Ex  Bibliotheca 


majon 

Societ.  Jesu 


-  / 


* 

1 


f  • 

»  % 


♦ 


1 


Digitized  by  Google 


s 


Digitized 


ftuk-  III/ AUn~zoA.\ 


Digitized  by  Google 


0 


i 


Digitized  by  Google 


L ORACOLO 

DeJJa  Lingua  Latina. 

DI  D.  MARCANTONIO  MAZZONE 

DA  MIGLIONICO. 
tiouameatc  rffiampaf ,  &  corretto , 
Nelquafe  fotte  molti  capi  fi  trattano  4iHeWe  ma  terie  pie 

ned  Elocutioni  nonmeno  belliche  difficili . 
Opera  molto  vtiIe,6V  neceffaria  à  chi  in  breue  tempo  de- 
iidera  parlare  Latinamente  all'improuifo  . 
Vtile  ancora  alle  nationi  foreftiere,  che  defiderano^ 
imparare  anco  la  Lingna  Italiana.  .  ; 
Alquale  nouamente  fi  fono  aggiunte  due  Ortografie! 
Vna  Volgare  di  Gio.  Andrea  Salici  di  Como  :L'a>tra 

Latina  di  Aldo  Manuccio,doue  per  effe  rotran- 
.    ,  no  gli  ftudiofi  imparafe  a '  fenuere  coìet- 

.  .  ;  tamente  nell  vna,e  l'altra  Lingua ,    '  :,  :  '/ 
Con  dia  copio/e  Tauole\rna  decapa  e  l'altrA 


IN  MILANO,   M.  DCXI. 
Per  Iacomo  dellt  Antoni. 
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diii.  Incmintore» 
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AL  SERENISSIMO 

■    9  -  vV»  4  ...  \ 

SIC   MIO,  ET  PADRON 

O  S  S  E  R  V  A  N  D  I  S  $. 
IL   SE  KET^  1  S  S.  ?  X^E  7^C  ITE 

FRANCESCO  GONZAGA 

Dignis.  Figluolo  del  Serenis.  DVCA  di  fitfjjj'. „ 
Mantoua ,  &  del  Monferrato  .       I  \ 

*Ha  beli  a  &  tenera,  pianta,  lo- 
quace ripojìa  in  me^p  *y» 
fiorito  prato  yonde  fcaturijce  >#* 
chiaro  yet  abondamijjtmo fon~ 
te  >  non filo  pel  continuo  nodr'imento  ,  che 
nceue  felicemete  in  hreue  tempo  dijìcndc 
molto  in  alto  i fimi  bei  rami;ma  dalia  *vd^ 
rietà  di  tanti  y  et  si  diuerft fiori  non  pocoor* 
namento  ricette.  H or  non  dirimete  avute-* 
ne  '4  V.A.c he  ritrouandofi  in  si  tenera  età* 
è  1/na  nauella^  grattò  fa  pianta,  layùdt 

U   z         «i/è»,'  ' 
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efendo  nata  da  antichi jjimo,  et  I  mperial 
trocQyh  per  linea  patema  difcefa  dallìm- 
f erial  ftirpe  PALEO  LOG  At  sì  anco  per 
la  linea  materna ,  hauendo  per  fiuòi  ani 
Fg'HnmA<NDO\  MASSI  M  l^. 
LIA'NÓ ,  &*  RQDOLFO 1  mperatori , 


cenere  grand! ornamento  ctallc  'fetente i\le- 
yuali  yaloroj ramente- continola  ad  acqui- 
tiare fitto  la ficura guida  dcìCEccellenùf. 
Sig.fiuo  Precettar  e.  M  a~)>n  gentile  ffìrito, 
che  s'è  difpofio  d'atudereallo  fin  dio  del- 
le buone  lettere  >e  a  guifa  d'yn  bel  palagio, 
ilquale  per  mano  d">n  fol' artefice  non  pub 


■ 


m 

eft   A       .  .  . 

chiedeima  prima  e  con  grand!  artificio  di- 

fegnato  da  qualche  Eccellente  Architetto, 
&  poi  è  edificato  da  diuerjt  maejlriihnqt- 
roche  alcuni  cauano  i  fiondam'etitaltri  fa- 
ticano gli  altri  muri  .altri  lamrano  il  tet- 
to 0*  altri  con finijfimi  colori  lo  yanno  poi 
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dipsngedog?  ornando  di  bellijfime figure] 
Ondefc  bene  per  ridurrà  maggior  perfet* 
itone  il  tempio  del  nobd  intelletto  di A. 
molti  congrandijjtma  diligenza  dttcdonp 
hor  a,  fermar  ben'i fondamenti,  cham  dai 
fiftenere  costgra  machina}  nondimeno  per 
la  feruitu  3  che  mi  ritrouo  hauer  prefa  col 
Scr.  S.DVCA  fuo rPadre,  holroluto^ 
torio  prendere  qualche  fatica  pergiouare 
a  sì  bello  &  nobil 'edificio.  Talché  hauen* 
do  finito  di  comporre  il  prefente  mio  L'ir 
brettOydetto  VO^ACOLO  della  lingua 
Launa,nel  dolerlo  bora  dare  in  luce,  l'ha 
yoluto  conj aerare  a  V.  A.  sì  perche  fottol' 
ale  del fuo  gran  fauore  fteur  amente  poffa 
andari?  agando  pe'l  m'ondo  i  sì  anco  >  che 
quando  l'accoderà  di  uolerjt  configli  ar  co 
luijpero  j  che  da  ejfo  intenderà  molte  cofe 
recodite3et  tanto  difficili,  che  fe  molti  d'a~ 
uanti  n'hauefero  hauuto  bifogno ,  in  yero 
farebbono  recati  3  ne  shaurebbono  mai 
imaginato  in  che  luogo  le  hauefero  potute 

$    ì  titro- 


ùtrouare.  Supplì co  V.  A.ft  degni  accettar* 
lo  con  quella  rara  benignità ,che  ha  già  hé- 
r editata  da  i  Serenifftmi fuoi  Progenitori , 
the  io  h  umilmente  facendole  riverenza,™ 
ojrniraffetro  di  cuore  glie  lo  confacro  con  me 
fieffòancora.Ilche  facendo,  come  confido , 
am  U  fua  raragetile^a  Irerrà  a  defirar 
gli  animi  di  molti  gentiliffimi fpiriti  à  co- 
minciare ad  esaltare  ,  celebrare  il  fuo 
chiaro  nome /Bacio  riuetentemente  le  ma- 
niaV.  zA.con  pregarle  da  'Nofiro  Si- 
gnore lunga, &> felicijjtma  l'ita,  accio  eh  e 
à guifa  del  Serenife.  DVCA  fuo  Padre , 
pojfa  ejfere  il  rifugio,  e'I  ">cro  fojlegno  deU 
le  per  font  yirtuofc. 


A'  BENIGNI 

i 

LETTORI. 


O  L  T  E  volte  fono  flato  fii 
me  ftcflb  confideranno  onde 
procede,  che  la  maggi  orparte 
di  quei,che  hàno  fpefo  molti  c 
molt'anni  nell'imparare  la  lia 
gua  Latina;  a!  fin  poi ,  quando 
loro  occorre  di  feruirfene  , 
non  fanno  dir  quattro  parole 
airimprouifos&fc  pur  ledi- 
cono,  poche  ne  fono,chc  non 
fiano  roze,maccaronefchc,&: 
barbare.  Et  effcndomi  finalmente  accorto,  che  la  vera 
cagione  procede  daqucfto,chei  Precettori  nel  dettar  la 
ro  i  temi,  e  I  epiftole  del  continuo  gii  hanno  trattenuti  in 
quelle  cofe grammaticali,  communi ,  &triuia!i,  &  non 
gli  hanno  esercitati  in  di  ucrfe  altre  materie  difficili;™ 
fono .sforzato  di  ritrouar  qualche  modo  da  poter  riouai' 
a  colorotchedi  quella  bella  lingua  fi  diletta^ .  Et  in  ve- 
ro,  i«  non  m'inganno,  ho  ritrouato  la  vera  ftradadi  far- 
gh  inbreue  tempo  non  folo  prontamente  parlar  bercia 
iannosma  di  fargli  acquiftar  vna  ta!  memoria  Iocale.che 
tenacemente  verranno  a  ritenere  quel ,  ebe  s'haunwn* 
imparato  a  mente  in  quefto  mio  libro  di  frafi,  i  1  quale  per 
fimiJitudinc  ho  intitolato}  L'Oracolo  delia  lingua  La- 

A    ^         lina  s 
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tma^chejfi  ct>mc  tBtittraehteque  i,  che  defiderànodi  fa- 
pere  le  cole  bcetilje ,  &fe£fefc  ,  haueuafto  ricorfo  a.  gli 
Oracoli  ;cor>iquei,chc  vorranno  imparare  infinite  frafi 
difficili,  &recondi*c,&:  molte  da  niun'altro  fin  qui  trat- 
tare,potranno  ricórrere  à  aucfto  mio  libro,  che  vi  ritro- 
oerannola  maggior  parte  di  quelle  cofe,  ch'efli  defidcra 
no  fapere;poftc  con  rnbelliflimo  ordine  perfare,com'ho 
detto,  vna  buona  memoria  locale,  s'attenderanno  ad  ef- 
fercitarfiin  tantc,&  si  di uerfe  materie  .Perche  ho  ridot- 
te tutte  l'Hiocauoni  fotro  vn  capo  dio  nel  la  materia  cho 
trattato .  Takhe  fe  vorranno  parlare  di  cofe  della  noftra 
religione,  fotto  quei  capi  della  Chiefa,dcl  Pretc,del  Con 
feffòre,&  Peccatore;  trouen.nno  ogni  cofa  .  Se  di  cofe 
maritime,fotto  il  capo  del  Marinaro,  &  della  Nauc  Se  di 
guerra, fottoilcapo  del  Capitano, -&  del  Soldato.  Et  co*fj 
side  gli  altri  *  Pèrche,  come  fi  può  chiaramente  vedere, 
nonhòlafciato  cofa,  che  jii'habbia  potuto  imaginare, 
dcllaqualenonhabbiaapieno,  òin  parte  trattato  .  Et 
perche  lamia  intentione  è  fiata  d'effer  breue,<& d'aiutar 
fa  memoria  de  gli  fcolari,  &  non  di  faftidirla  con  l'Auto  i 
tprità  di  molti  Auttorijperquefto  non  mi  fono  curato  dt 
poruelasaflicurandogli>che  la  maggior  parte  di  quefte 
frafi  fono  Ciceroniane,  &:  le  a!  tre  ti:  buoni  Auttori,  co- 
me ogni  perfona  letterata  facilmente  potrà  conoscere, 
effondo  tutte  terfe,  &  eleganti .  Ma  dou'alcun  haurtbbe 
potuto  ftar fofpefojperamcurarlo- v'ho  pofto  l'autorità  è 
Onde  giudico,  che  a  quei ,  ch'imparano  la  lingua  Latina 
farà  molto  vtik  effercitarfi  bene  in  quefto  ORACOLO, 
&  accettarlo  con  quel  pronto,oVfincero  animo,ch'io  Pap 
prefento  loro,che  s'io  inreuderò,che  l'habbiano  hauuto 
caro,  non  mancherò  di  dar'anco  in  luce  il  Secondo  Libro, 
il  quale  mi  sforzerò  che  venga  fuori,  quanto  prima  dalla 
Maeftà  di  Dio  mi  farà  conceffo  di  poterlo  finire  •>    - 1 1®  ' 


D  I  A* 


Digitized  by 


DI  AL  OG  O 

DtLL'A  VT  T  O  R  E. 

COLUBRO. 


VTORE.  Poiché, libro  mio  caro, 
molti ,  &  molt'anni  rhoappreffo  di 
me  tenuto  con  gelofia ,  non  minor  di 
quella,  che  fuolc  hauervn  p$drc  dV 
nafua  bellisfima  fanciulla;  &  a  guifa 
d'vnaamoreuole,  &fol!ecita  balia  fempre  di  te 
ho  hauuto  gran  cura,  t'ho  polito5&  ornato,&  t'ho 
fatto  diuenir  grande;  hor  mi  pare,  che  non  ftia  be 
ne  a  tenerti  ogn'hor  ferrato  ;  ma  che  ti  faccia  ve- 
dere  da  tutti,accicche  s'accorgano, chiù  te  non  hò 
fpefo  il  tempo  in  vano  :  ma  ho  fatto  tal  frutto 
ch'a gli fpiriti  gentili  fari  dolce,  &  foaue  .  Per 
la  qual  cofa  mettiti  hormai  in  ordine  ,  ch'io 
fono  rifoluto  di  mandartivn  poco  a  torno  pel  mo 
do:  imperoche  fpero,che  non  folo  dalla  noftra  Itx 
lia,  ma  da  molte  nationiforaftiere  farai  benigna- 
mente riceuuto,  Ctcorrefciuen te  trattato,  s'ha* 
uran  caro  di  configliarfi  con  effo  teco  di  molte  co* 
fe  dubbiofe,fc  difficili .  , 
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I B  R  Q .  IoJbn  qui  per  eflequir  ciò ,  che  voi 
«m  comaodarerciimperoche  eflendo  voi  il  padro 
né,&  io  il  Temo  nó  poflb  in  modo  alcuno  refiitere 
al  .volito  volerc.Ma  ben  vi  prego,che  prima  afcol 
tiare  le  mie  ragioni,&  poi  ordiniate  ql,che  vi  pare 
che  fi  faccia;chc  prótis£mo  só  qui  per  vbjdirui . 

A  VT.  Dì  pur  quel  che  tu  vuoi,ch'io  t'afcolterò 
volentieri .  / 

LIB.  Io  in  vero  defidero  di  far  il  contrario  di 
quello  che  fogliono  far  quei,ch*in  qualche  ftretta, 
&  ofcura  prigione  fi  ritrouano  ;  percioche,fe  que- 
gli altro  non  bramano,che  d'vfcir  fuori  di  quel  no 
lofo  Iuogo,&  goder  la  primiera  lor  libertade;  me- 
ritamente di  maggior  prezzo  (limata ,  che  non  è 
tutto  l'oro  del  mondo;  io  altro  non  defidero,fe  nó 
che  mi  ferriate  in  più  (fretto,  &  ofcuro  luogo,  che 
per  adietro  tenuto  mhauete;  perche  più  tofto  vor 
rei  ftar  ferraro,&  elfer  rofo  dalle  tignuole,  che  ve- 
nir fuon,&  efler  continuamente  lacerato. da  gli  a-  . 
damantini  denti  d  alcuni.i  quali  altro  non  fanno» 
che  biafimare  hor  quefti ,  hor  quelli .  Et  perche 
fono ambitiofi ,  &  auidifsimi  di  vanagloria ,  non 
poflèndo  eflèr  Iodati.,  perche  non  cópongono  mai 
cofa  veruna;fe  ben  fanno  poco.fi  péfanogli  feioc- 
chi  d'efler  tenuti  per  dotti ,  fe  biafimano  non  folo 
le  perfone  letterate  de*  tempi  noftri  ;  ma  quei,che 
gii  molti  fecoli  fono  ftati  lodati,imitati,&  hàuuti 
in  quel  pregio,  che  defiderar  fi  può  maggiore  ;  & 
con  le  loro  calunnic,&  dande  fanciullefche  hanno 
penfato  d'acqui/èarfi  honore  con  cercar  d'ofeura- 
reilnomediqueijchcs'hino  col  lor'elcuato,  & 
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diuin'ingegno  acquiftat'vna  fama  immortale.Tal 
che  con  quefto  lor  goffo,  &  vano  artificio  fi  credo 
no  d'eflfer  tenuti  per  huomini  letterati,  &  giudi- 
ciofi  ;  perche  il  volgo  fentendogli  biafimarei  fa- 
mofi  auttori  jfi  penfa,  che  quefti  fiano  più  dotti  di 
quei  ;  poiché  fi  fon'accorti  c'han  fatto  errore  , 
com'esfi  vanamente  fi  fogliono  vantate  .  Non  vi 
fouuiene,  che  ri trouandoui  in  compagnia  di  mol- 
te perfone  dottisfime,  &  lodado  voi  molto,  come 
meritamente  fi  conuiene,  l'opere  del  petrarca ,  g/i 
particolarmente  quel  bel  Sonetto . 

Cefare  poi*  che'l  traditor  d'Egitto  > 

L  ifece  il  don  de  V  Ignorata  te  Ha . 
vn  galantuomo  per  dimoftrar'il  fuo  valore ,  per 
non  dir  dapecagine,difle,  che'l  Petrarca  iui  haue-» 
ua  fatto  vn'errore,ch'in  cambio  di  difpetto,haue- , 
ua  poftodefpitto,  per  poter  accommodar  la  rima 
Dipoi  che  col  fuo  gràde,&  beftial  giudicio  hebbe 
finito  d'emédar  quel  Sonetto,entrò  in  quell'altro? 

Giunto  ^lejjandro  alla  famofa  tomba 

Del  fiero  Achille  fofpirando  dijfe . 
Egli  non  negò,  ehe  quel  principio  non  fufie  bello* 
gratiofo,  &  alto  >  ma  difie  >  che  poi  hauea  errato 
perche  hauea  troppo  abballato  lo  ftile .  Et  fe  bea 
tutti  coloro,  che  iui  erano  prefenti  non  diflero  co* 
fa  veruna, ma  guardando/i  Pvn  l'altro  cominciaro 
no  a  forridere  detla  sfaceiàtagine  di  quel  rozo,  & 
goffifsimo  fer  Momo,  voi  ciònon  potette  patien* 
temente  fof&ira,  iqaccm  accorte;  parole  li  dimo- 
Arartela  fua  rozezza,  &  al  fin  tutto  confufo  lo  fa* 
cefte  reftart.  ..  ^         ...  . 

ÀVT- 


AVT.  Negar  no  po<To,chc  di  fimili  huomtnino 
fe  ne  rkroui  gran  copia,ma  non  bifogna  ptmto  cn 
rarfi  di  ioro,ne  tenergli  in  qualche  ftima:  impero*, 
che  fono  à  guifa  di  quelle  ptcchie.lequalieffendo 
affatto  pigre>&  diffiitili,non  folo  non  vanno  come 
le  altre  per  le  fiorite  campagne  a  raccor  il  mele  , 
ma  cori  grand'ingordigia  magiano ,  anzi  diuora- 
no^qucfmclcc'hanno  raccolto  le  follccite  api,  le- 
quali  per  giufta  cagione  co  le  loro  venenofe  puntu 
re  trat%gendole,miferamente  àlafciar  l'anima  le 
cpftringono,&  allegramente  poi  quel, che  con 
gran  fatica  s'hanno  ùcquiftato ,  in  ficura  pace  li 

godono .  *  ...  .x 

h  I B.  Ho  molto  caro ,  che  m'habbiate  di  ciò 
afsicurato^&viprometto^chedi  queftitali  huo* 
mini  non  fono  per  hauerne  mai  più  paura  alcu- 
na .  Ma  dubito,che  s'alcuni  fi  voranno  meco  con- 
figliare ,  non  voranno  confeglio  ,  fe  non  Io  con- 
fermerò con  l'autorità  di  qualche  EccciL  &  fa-* 
mofo  Auttore* 

AVT.  Hai  ben  ragione  di  dubitare  ;  impero- 
che  hoggi  fi  ritrouano  alcuni  tant'òftinati ,  mali* 
gni  »  e  duri  à  credere ,  che  fe  ben'in  qualche  luo- 
go è  notato  il  nome  delP  A  ut.  per  calunniare  fo- 
gliano dire ,  ch'è  error  di  ftampa  i  &  vi  vuol  vna 
fede  autentica  di  vn  Notaro  imperiale  fottoferit- 
ta  da  molti  teftimonij,  a  fare,  ch'efsi  lo  crédano, 
Se  per  forte  fufti  di  ciò  riehiefto ,  dì ,  ch'io  hò  at- 
tefo  alla  breuita,  &  à  farti  armar'alla  leggiera,  & 
non  caricarti  troppo,hauédo  da  man  datti  à  si  lun 

gonfie  faticofo  viaggio  ;  aiutandogli  >  che  tutt'i 

coni- 
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Configli,che  loro  daraifono  comprobati  con  Vau 
toriti  deir£loquentif$.Cicer.&  di  diucrfi  altri  ap 
prouati  Autton .  Et  qucttofolc  loro  douerebbe 
1  badare;  perche,  s'in  moiri  libri  noi  è  auttorirjì 
alcuna,  ma  folo  il  nome  deli'  Auctore ,  &  partico- 
larmente di  Cicerone,  fegnandolo  breuement.e  i{\ 
quefto  modo  Cic.  Se  danno  fede  à  tré  lettere , 
<Ìonrebbono  ancora  crederà  me,  hauendogli  di 
ciò  afsicurati .  Et  perche/e  bene  Plinio  hi  arric- 
chito la  lingua  Latina,  molti  dicono, Chi  detto 
cofe  barbare,  &  in  vero  non  fanno  quel,  che  fi  di- 
cono ,  &  perche  loronon  piace  la  Latiniti  del  far 
molìfsimo  Valerio  Mafsimo ,  gracchiando ,  ch'in 
quel  tépo  la  lingua  latina  hauea  cominciato  i  de- 
clinare; Io  per  contentargli  v'ho  porto  il  nome  del 
l'vno,& dell'altro Auttore,  lafcìando  in  arbitrio 
loro  fe  fi  vorranno  feruire  .  Ma  s'eglino  non  ti  vo- 
ranno  credere ,  di  loroquefta  penitenza ,  che  cer 
chino  prima  tutte  l'opere  di  Ciccrone,&  de  gli  ap 
prouati  Aurtori ,  &  fe  troueranno,  che'l  noftro  co- 
figlio  non  è  buono,  che  all'hora  fi  lamentino»  &  ti 
biafmino  quanto  più  poffono ,  che  tu  poca  gratia 
loro  haurai,  fenol  fanno .  Ma,  ch'in  ciò  fiano  rite- 
nuti, &  parchi,&  fi  ricordino  di  quel,che  folea  di* 
re  il  gran  Paolo  Manutio,  quand'era  dimandato , 
s'vna  cofa  li  pareua-,  che  potè  (Te  ftare.  Imperochc 
foleua  dire,  che  egli  era  giunto  i  tal  termine ,  che 
non  ardiua  di  dire,  che  vnacofa  non  potefle  ftare; 
come  volefle  dir  quel  glande  huomo ,  ch'era  copr 
^umatifsimò ,  che  fi  rkteuauanoappreflb  de  buo* 
ni  Auttori  iamaggior  paté  diijuf  U*xofc,<hftf9r 


no  biafimate  da  molti,?  quali  prudentemente  fo- 
gliono  dire,quelto  non  fi  ritroua>ouero  non  mi  ri- 
troua,ouero  non  mi  ricordo  hauerlo  letto  giamai. 
Se  non  l'han  letto  ,  ch'attendano  a  legger  quanto 
fa  bifogno,  &poi  potranno  Sicuramente  giudica- 
re. 

LIB.  Piacemi  molto  quel  c'hauete  detto,  & 
in  vero  ho  pre  fo  grand'animo  ;  imperoche  le  vo- 
ftre  parole  (laceramente  dette  m'hanno  quafi  tol- 
to dall'animo  tutto  quel  timore  chaueua .  Ma  di- 
temi, vi  prego,  comem'hauròda  gouernare  con 
<juei,che  tal'hora  fogliono  dircjqueftoio  noi  farei 
quefto  io  noi  direi  ? 

AVI  Di, che s^fsi noi vorran fare , ne dire, 
che  l'han  fatto ,  &  detto  quei ,  che  di  gran  lunga 

an  faputo  piò,  ch'efsi  non  fanno . 

LIB.  Alcuni  altri  fi  ritrouano,  iquali,  feben 
fon'di  natura  alquanto  rozi,  nondimeno  per  di- 
moftrarfi,  che  fon'politi,&  gentili,dicono;  quefto 
non  m'aggrada;  qufte  non  mi  può  piacere . 

A  VT.  A  quefti  potrai  rifpondere,  che  s^esfi  tro 
ueranno  qualche  cofa, che  non  faccia  pel  delicato 
ftomaco  loro,  che  fian  contenti  lafciarla ,  acciò 
lor  non  faccia  alcun  male,&  che  fi  togliano  quel 
che  più  lor  aggrada,  &  che  lor  cerchino  di  ritro- 
uar  cofa  migliore  pe'l  delicato  lor  gufto ,  ch'ai  fin' 
effendo  fianchi ,  &  non  poffendo  trouar  cofa  mi- 
gliore, a  mal  grado  loro  fi  feruiran  del  tuo  vero , 
&  ficuro  configlio.  Si  che  non  dubitare ,  nè  far  itti 
ma  alcuna  di  quefti  tali,  che  nati  fon  per  numero» 
&  ombra  ;  ma  par  citi  hormai  lieto ,  &  ficuro ,  & 
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tanto  più  vfcendo  fuori  fotto  la  difefa  di  cosi  ra-T 
rc$6c  ^ran  Signore:  com'è  il  Sercnisfimo  Prenci- 
pe  FRANCESCO  GONZAGA,  nella 
cui  grand'auttorità  ogn'vn  fifaudo  gli  occhi  a  noft f 
ardirà  di  dirci  cofa  veruna .     "  * 
LIB.  E  vero,  ma  moki  vi  fono  che  van  branco- 
landò  e  guifa  de'ciechi,  che  punto  non  veggono  f 
tanto  fon'accecati  dalla  pasfior e,  che  ogni  hor  li- 
tormenta  . 

A  VX  Di  qùcftinon  bifogna  curarti  ;  perche  fi- 
come  ad  vn'Eccellente  Pittore  non  è  ver^ogiva-* 
quand' vna  fua  opera  è  biafmata  da  vno ,  ch'c  prP 
uo  de  gli  occhi;  così  a  te  non  farà  biafiifio  vquaft-> 
do  farai  calunniato  da  quci,c'han  perduto  il  lume 
del*  intelletto; perche  fe  non  po(Tono,nc  fanno  cor 
reg  er'i  fuoi  errori,  nè  meno  gli  altri  iaperan'eono- 
feergiamai . 

LIB.  Per  certo  io  fon  diuenuto  tanto  animofo 
per  le  voftre  parole,  &  per  quefti  buoni  ammae- 
llramenti,che  molto  lieto,  &  contento  mi  parto , 
&  partendomi,  vi  prego,  che  viuo  mi  conferuate 
fempre  nella  voftra  memoria . 

AVT.  Impósfibilfia  che  per  alctin  tempo  tu 
posfi  di  mente  vfcire;perciocheper  l*kmor  grande 
che  rho  portato,&  porto,  per  poterti  hauer  fem- 
pre dinanzi  a  gli  occhi,  fe  ben  farai  da  me  lontan , 
m'ho  fatto  fare  il  tuo  ritratto  dal  Signore  Francef 
co  dc'Francefchi  Senefe,  il  qual  è  Eccellente  nel  ri 
trare,&  ornar  con  vaghisfimi  carateri  i  libri  non 
meno,  che  fu  Michel*  Angelo  nel  dipingere^  ifcol 
pir  le  imagini  de  gli  huomini  •  Onde  pel  fuo  vaio 

re  in 
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re  in<\uefta noftra  età  e  famofisfimo  in  tutte  te 
parti  del  mondo  • 

LIB.  Poiché  hauete  il  mio  ritratto  fatto  per  ma- 
no di  così  famofo,  &  Eccellente  huomo ,  &  io  hò 
un  difensore  d'ima  uifta  cotanto  (ignorile ,  &  ho- 
noranda  ;  contento,  &  ficuro  da  voi  mi  parto,coti 
pregarli  Sig.  che  ui  faccia  cogliere  il  frutto  delle 
v    uoftrc  fatiche.  Reftate  con  Dio . 

A  VT.  Et  io  prego,che'l  cielo  ti  fia  fempre  fauo 
reuolc,  &  ti  difenda  dalle  uenenofe  lingue  di  fero- 
cisfimi  draghi,&  bafilifchi,&  da  i  crudeli,&  auidi 
morfi  de'  rabbiefi  &  affamati  cagnoletti,iqua!i  di 
Orfica  foglione  venke* 
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A/tretantafomma  di  danari,  ai  8  Amico  al  pard'ogn'artro.  377 
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iVamicitta  d'alcun  non  carerà  .  Non  poter  tn'amor  dittanti  mag. 

a*6                                »*  gioré  ini 

Amicitia  quafi  mancata .      Ut  Alg<,t  4^  tlgliaioti ,  ch'è  i!  batto» 

Amicai*  norcllcxpun^  feema*  ddU  vet'cWzM  de*  padri. 
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Amore.il  qual'è  fminutto.    a7*-     as>f  % 
Ampliar  qualche  cola.  9    Andar  in  ronda  ,  è  modo  di  par- 
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Anda  r  a  mcietitci  fenrar  pena .     Andai  fuor  di  cafa ..  f  J  * 
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fa.  *;;v\,       la*    Andai  più  t  feruaro..  *a<xj>n 
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Ànda&it  ma  1  in  peggio  .v       itf  Andar  a  racCOHman darli  al  f  reo- 

Andarle  cofe  maliflimamentc^.  cipe  j}+ 

25;  Non  a  o  darai  irne  iunanai.iaj 

Àndaajcontra  il  nemico*      105  Andare  à  traueria.    ^  - v  * 

Non  andar  bcn'vna  cofa.       15$  Andar  ad  alcuno,  ò  venir  ad  alcu- 

Andar  in  alcun  luogo  per  farpe-  «JJO  .                    >  ,       ,  |0 

mtenxa,ò  altro.                16  Andar  àfariì  aiToIucie^    4*.  *S 

Andar  à  ricoriofeere  vna  GittàVfi  Andar  nel  fuogo  per  amor  d'vna  . 

Andar  inolio  allegro.         200  ,  I 
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Andai  ad  afeoirar  alcuno.  v  io*   Andar  in  e  (Clio*  >  M« 

Andar  à  baciar  le  mani  ad  alcu-   Andar  in  proc  <  mone*,  e  portar  il 
no.  24*       Crocifitto  in  mano .  „  .u,  9 

Andare  I  far  rinctcnxa ad  alcuno.    Andar  le  cole  à  lungo  .  ti* 

Andarli  à  faluar'in  luogo  pei  rl- 
*  amo  rifugio  f  vijf 
Andar  ritenuto ,  &  f  cacto.  4 1 .  oc 

Andar  alla  caccia  di  cinghiali, 

téé  "^1  •t'- 

Andare 2  caccia  di  quaglie, iui. 

Won  inderò  tanto  à  peregrinando 

come  fole  ua.  rtl  ita 

Angioli  non  hanno  corpo,oè  mé- 

bri  hurbani:  pur  fri  ronan  nella 

iacea  fcritturaic'uan  mangiato, 

e  parlato.  * 

L'anguille  fanno  di  ulne  clan  doli 
in  mare  »  e  coti  anco  fi  a  oso  pel 
fecco/  \y% 
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Andar  Tempre  dietro  ad  alcuno: . 

Andar  vna  co  fa  al  contrario . 
Andar  ad  inferire. 
Andar  col  barione  io  mano . 
Andar  dimenandoli  nel 

giare,  iui; 
Andar  con  ripuiatione,iui. 
Andai  in  mezo  d'altri,  iui. 
Andar  àipedire  alcune  colette^» 

ca'auanaanó.  14* 
Andar  a  due  à  due  con  la  picca  in 
ipalja       i  •  71 
Andare  ad  alloggiar  nell'hofteria. 


Andar  in  altro  modo  le  còfe  •  jog  Quando  fon  morte  non  vanno  % 
Andari  òfaur  non  poteuapiù  al-      gallarvi  . ■  ^ 

4)    Animo  ftar  l'animo  ad  alcuno. 


to 


aco 


L'animo  d'vno  noti  cfler  punto 
differen  te  dal  mìo .  2*1 


Andar  mendicando  ]e  parole,  9 
Andar  in  hab?to,e  tonfuia  .  ti 
Non  Andar  all'officio.  '•      . .  Ig 

Andar  alia  patria.        ,      r  \  8  Quant'all'animo  m  io  •  »6# 

Andar  à  Roma  à  baciar  i  piedi  al  L'animo  roe'l  diccua ,  c'hauca  da 

Papa.                           117  clic  r  così  «jl;  74- 

Andar  ad  alloggiare,  lui .  Animo  gagliardo  »  6t  grande^  . 

'  .  a6l      •  -  .      * '  a . 

128  Animo,  il  qualcffen  detti  morato 

47  in  continua  diipcratione  %i\um 

t  v  dolor  noi»  fri  può  uouar  luogo  p 

III  lo*  /  Juan*'* 
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Andar  lo pra  pcolicro. 
Andar  per  ragion  a  Roma . 
Andari  far  tela  trono. 
Andana  Vi£n,itti  4 
A  lungo  andare. 
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Amato  gentrofo  •   -           101  go  andai  ci  apporrà  if  tempo* l 

Ànimolo.                         ?  ft 

Anmuertaiio d'vn  morto.     197  Anticipar  il  tempo.  Ut 
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Per  tanti  anni,  tu! .  Appetito.  Pai  wnirPappctito . 
pa  qàetli  parecchi  tnnr  don  mi  **  ì 

eauuenuucofadimaggiorma  Appianarla  renar  |oe 

Muiglia.          ^'~    i^t  Apptcaifi-daftfteilb.    *  M*. 

•fcwcianni  fono, itti •  Apptcato.       .      .  _ 

♦▼I  fanno  cinquantanni   '  '  iti  Appicato  co  i  piedi  iti  •%  tornei 

Veotlnm  intieri;  ini  <  vn  traditore .      .  ^  _  *t 
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Bfftx  di  quattro  aunK  '       1*7  A'  porta  farquatene  cola,  ad  atte  » 

Artnoiare  òtrauag!iate*%       10*  ouèrcon  difegno.     /  *• 

Atmulfare  vna  eota.    '        ri*  A  pieghi  d'alcuno,  *?* 

Annoiare,  òaagUare-irteftamen-  Aprir  le  lettere.  *5o 

•  to*  •  '•>?•<  ani  Aqueltempo.  1** 
Annullar  tdecretidelOopolo.  44  A  qucfto  piopoflto  ufctiuerè  ptur 
17a n tattico  non  fi p**  veder  do  (lungo.  %*sMx9* 

noi  per  la  terra,  che  n*  ftaV di-  Mar  la  prima; voltai.        ^  iè> 

nanui,                           f  Aiaràjtraucrfo* o; attrauotfaie-V 

Anticipai  in  noi  quello,  cVà  lun-  ini  •  VHtimar 
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TBhcutìmi  Lutimi. 

KS^ima  volta  ,  che  t'ara  >c  fife-  Atriuar  alcuno .   .  d? 

mina,  ini.  Arriuar  a  gualche  cofi If  • 

Albori  di  tanta  altezza  ,  che  1  e-J  Acriiiai  all'alloggiamento ,  69 

•  iaette  boa  fi  poflbn  aggiungete  Arriuare  •  217 
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Arbore  molto  carico  di  f«ltti .  Atroflì  t& .  .  1*1 

166  A  rroltit  qualche  cofa  nel  luogo  « 

Archibugia  ta  .  Con  vna  aichibit*  *>o 

giata  panarla  fpalla  ad  alcano,  L'Àrfenal  di  Veneriate  poi  la  gran 

70                                    <  ipefa ,  e  per  1  a  b  ci  (caia  menta 

Archibugiata  tirata,  &  non  fapet  d'eflet  veduto .  cj 

da  chi  è  data  titaca .           fi  Artificio  »  òc  eleganza  de  Cernii . 

Arwhibugiati  .  Con  vn'archibu-  tot  . 

fiata  ammazzar  alcuno  •     64  Artificio ,  Utrouar  nou'  ani  ficio. 

Arcigolofi.  76 

Ardente  degli  occhi  •            $9  Artigliane  da  muraglie  ,  &  da 

Ardir  d'andar  innanzi  algtudicc.  carrette,  71 

Hi  Atcendcre,cioàfariì  grande,  fi 

Ardir  d'aprir  la  bocca  .         j  j  1  Afcendctà  grafidiifimi  honon  .  « 

Argomentare,*  vincere.         75  40 

Argomentar contra d'alcuno.  71  Non  afcoltare.  o 

Argomento  .  Far  vn'argomcnto.  Arino,  e  molte ctocutioni  dette  di 

74  lui ,  &  à  ano  pi opofito  »  fedi 

Argomento.  PigliarVn'argomen»  *js 

to.                               99  Aipcnar4a medicina  non  dei  te» 

Argomento .  Far  vn'nrgomcnto .  po ,  ma  quella,  che  ne  porge  la 

di  mun  valore.                74  ragione»  ngt 

Argomeiiio^che  non  ha  contrada  Afpcttar  con  gran  deriderlo  net 

nòne.                       v  74  vdtr  quel  che  vocicene  dicom-. 

Arguti  e  piaceuoli .              Z40  raitfìone  dVn'aluo  •  _  .  api 

Axia  bdla  dc'madrigalc,  ò  CAUSO*»  Nonafpcttarla  l'emenda  *  |j4 

ni.  Vn  Madrigale  hauci  vna  Aipettar  la  ventata  d'vno,  aot 

bell'atta               •         » J  A  i pct tate,chf akun  feco  a'allegn  . „ 

Atta  tottjkò  graffa .  ,    v      7  ff9 

Armata  grolla .                   S4  Afpcttar  vnagtaniiercdita.  zio 

Armato  da  capo  à  piedi.         68  a  frettar  di  fcoJecc.  «47 

Arrecar  vn  a  buona  nou  a .      a  7«  a  fpeitarnj  la  venuta  d'alcuno*  1 

arrecata  vna  coUncr,  eflerd  al-  279  . 

curio.    *                   zoo  Appettitene .  fitTec in  gtaodV ~ 

Artilchiatu.               66  cV  1  j6  J'pettauonc .  i«j 

Affinale.  ,«       ^         it*  Ai^dadicH©w«.  ,f>  t 

Asdnar  dt  vicino  con  la  congletv  a  fecondar  alcuno,.   ,  15; 

.Cura*      <                   v     ]  19  Allcdiar  vnaCntà.    .  „  ^wnff« 

ÀtatiAf  ài  meriti  d'alonno,  o*^  A)MlM^M«£*fe'. n.#«f  n 
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Afled?ato.                          61  Attender  al  beneficio  dell*  cafa  t 

Allentato  ,  cioè  accettato  per  fpl-  105. 
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Atiìcutaiii.                          $t  alloftudio.  91 
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Altrmgerc  a  «far  un  piacere.  270  Attribuita  negligenza .  99 
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Attaccarli  per  difgratia  il  fuogo  Auanzar  di  poco,  odi  niente»  va 

nella  poluere  della  rounitjone  altro  in  amarti  iol 

edar  fuori  vna  gun  botta  ,  il  Auanzo.  Far  grand'auanzo.  joi 

che  metta  la  Citta  in  fpauento*  Auanzo  far  in  vna  cola  *  t^r 

>29  II  fetuitor  gli  ha  fatt'fn  grande 

Attaccarli  il  fuogo .             229  auanzo                          16  f 

Attaccar  la  battaglia .     51.&50  Auaro  EiTei*auafò« 

Attacca  ti  iettar  dopo  il  cono  .  Anenturato  più  d'ogn'altro .  244 

a  54.  ElTer'aUenturato .  160 

Attendere  a  far  robbà  4         159  Auertire.  *  7* 
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Attendere  a  leuar  ad  vno  il  gran  !>ggi  •  *'* 

pelo  da  dolio.                294  Auczzar  l'orecchie  •  96 

Attender  alla  Chiefa.            ij  Auezzo  in  qualche  cefa»  202 

Al  Seminario, iui  Audacia  vlata  in  luogo  di fapien- 

Attender  Aii'ifpedition  della  cau*  za .  *S* 

fa.                               12 1  Augurio  cattiuo .  22* 

Attender  a  far  orario rie,  o  pregar-  par  buono  augurio, iui  • 

Iddio  per  alcuno  .             145  Auiaril,o  inaiarti  .  lW 

Attender  a  guouern a ifi.        147  Auifai'in  che  fiato  fi  truoua  .  aó| 

Aift  adcrt  continuamente  a  san-  Atti  far.  quini*  ftara  a  tornare.  26* 

Auifar 
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Atrì&t  tutto  quel  che  patta.   10*  Banche  da  federe  prìncipi  ite  » 

Coirai  «lì  tuno  il  tuo  camino  a  .  4ar(i  in  fa  la,  la  quale  *ì  voi  ea 

giorno  per  giorno  .            189  ornare  con  bfi  quadri .  17* 

AuifidaRoma.                  !$•  Banchetti  grandi  non  poterli  ve 

luocatote  efTtt  flato  .           *4  <Lw.  12* 

luttorità  •  Con  sintonia  mia .  Tac  vu  banchetto ,  odai*u patto , 

ut.  • 

lanci  auttoritl.                 Ut  Bandito  fi  terra  ,  e  luogo  ,  con  ta- 

kuttontàjaqualèfccmata.  *én  glia  a  di»  Panunaaza.  ■!• 

nnuederfi.                       a*?  «anditor d'incanti.  ai? 

A uuedcifi  dei  trattato  d'alcuno,  «andò fatto .  a>t 

l|a  Bando  volontario  tolto .  IJ9 

Auuelenare.  i*              Jl4o  Barba.  fatfiaccoramodat la bar- 

ftuueteoarfi.                   IO  Da-  *?* 

Auucmr  vna  -co  fa  fecondo  il  fuo  Accomodarla  barba,  iut . 

desiderio  t                     60  Sarca .  Dtlparccthiar  la  barca  „ 

Auuenic  la  cofa  fuor  di  quel  che  a* 

iìpcnfaua.                     16  2  Barca  «he  wì  a  dieci  temi .  15 

Auuenir  «ateo  quel  f  che  fe  gli  ha  Petrarca  andar  in>qaakhe  luogo» 

I   predesto.                  1  a*s  iui  «  * 

Jiuucntaili ,  oucr  andar  a  dolio  a  Non  può  andar  ne  innanri,  ne  in 

gli  nemici-                     si  .diewo.iui. 

Auuicin a rfi  gran  pericolo.   131  Rimale  in  lecco  *Oendo  andato 

Auuicinaitìpiù.    .              00  gin  Pacqueaui. 

Auuìlirfefratema,6cfp€iàxa  255  A  quatto  rem  i  ,1  ui . 

*uuocati4ecccllcnuhuon  altera-  Tenerfalda  labaro! .  t4 

poloio.                       11*  Sbarcate.  ,  14 

Toglierli  alcun  per  auuocato.  129  BaiTo  »  voce  nel  cantare.  Hauer 

A    affarti  inficine.  .           4|  vn buonalTuno badò»  ir 

Banardodivilfangnc.  S08 

8  Badare.  8» 

Balìa  rad  alcuno.  •  9) 

B Acchetiate  tùie  mani»  ouero  Battona  re  ,v« 

palmare .  In  Venctta  dicono  Battaglia  Seguita  •  59 

hauer delle fparam ani.        8*  Battagliale  dura  ttèhore.  94. 

j  Bagattelle  attender  a  bagatelle.p7  Batter  UCitia  •          .  ì  .  $% 

Bagno  apparecchiato.            *|  Battere  dell'artigliarla.  7. 

Ballar  polhtamentco  non  polita-  BaireraHa  palla .  ti* 


mente.   •  17J    Batter aU<gno»tm . 

Biltotuie.  SPaifiballotarc.aa  dr.   BeccJimt.  \ 


Bel  dtre . 

Chiamar^  a ballotar,ini,  Ben e,o  m alc.cKe *iene .   •  tft 

Ba lordilo,  Sentirti  b  a  lordilo.      Beneficio,  fai  beneficio,  ji.fic 

:art  »  i«  .6*  aéf. 


V 
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T*Kt>U  per  trovare  • 

Beftia.  Efet vn a beftia,  ooeib  ha.  Bptte  da  gran  maeftr© .  ter 

uer  della  bcftta.                  *9  hi > echi  cotono  con  la  lingua  m 

Bettola.                             96  fuori.                            13  4 

La  bcrhola  per  Tao  fpa Ob  m'ha-  Btatciola.                         x  j 

ueaprefoaperfcguìtare.    i8«  Breue  apoflolico .         r  « 

libere,  mangiar  ,  *he  faceuamo  Brema  ture.  Eflec  breuiature  oel- 

iniìeme  cflet  andato  a  fpaflo.  le  lettere.                      17  r 

aa$  Bruciai' vna  Città  •  SÉ 

Bcoer  vin  guaito*               tao*  Brufcior  di  ftomaco*  Haucrbru- 

Biatimar  alcuno.  1             24-»  fetordi  ftomaco.  10} 

Biaftemare.                      221  Buffon  a  ric.  100 

Biondeggiarti  al  Sole.          177  Buifoncoxtet  infame .  147 

Btfcia  ,  che  cacciatati  per  vn  bu-  \  burloni  non  lon  tenuti  in  conto 

co  tiretto,  vi  laicia  la  lpogliavec  alcuno.  ai* 

chia.                            t lf  Bugiardo.  Dio  me  ne  taccia  bu- 

Bilbgna,  chcvnlUgouerni.    1S  giardo  •  ift 

Bil'ogaa  auertir  bene  mchenao-  Buona  ventura*  sai 

do  n'habbiamo  a  ufolneie  .  Buone  qualità                   a-i  S 

17.  Burla  fenaa burla.  irto 

Biicgna  tener  ,  oda  vna  parte  ,  o  Buttando  dir  vna  cofa  ito 

dal  l'alti  a  .                       170  Burlar  con  alcuno  •  asl 

Bi  fogno,  Secondo  il  bi  fogno  .    $9  Burlar  fi  d'alcuno-  at+ 

Bi  legnar  in  qualche  cola  tempo ,  Eller  ila  lo  burla  to,i  ui  • 

fatica,  &  t'pcià .                 |*4  Burle.  Laici  a  rie  bude.  fòf 

Non  bilogna  lafciat  Poccafione .  Buttar  al. un  a  terra  .  mi 

fpa                    y>.    •  Bui  tari' arie  bore.  X$ 

Wì fogna  ha  uer  Teologi  a.        IO  Buttar  fuoti  la  voce  più  forte,  fa 

Bi  fognar  coiifidcrarui  (opra  molto  Buttar  ogni  cofa  a  teica  con  lfaa> 

1  i  bene ,  che  cofa  fc  li  pouia  dal  ttgtiàrta  .  TO 

-  in  rtcompenfa .  r             |oo  Butur'a  terra  l'vn  l'altro  •  in 

Non  bifcgna  guardai  ad  alcuno .  Buttai  fuor  la  voce  .  I* 

„.a46*  Buttar  via  l'oncia ,  fc  la  fatica. 

Bisogna  perder  la  vita  .           «0  »a 

Bifogno  grande  mi  ftringe .   195  Buttat'ad  alcun* vn  laccio  al  cot- 

Boccoji4a  prete.                a»S  lo  óc  ammarai  rio .  140 

Boccon  manicato  .  Metterti  hoc-  Buttar  per  tei  ri.  Vedi  terra  . 

.  con  manicato  in  boeca.ad  alca*  Battartegliauanti  m  ginocchioni. 

t  no.                          '  107  o a  piedi,        r.  I|f 

lolla  papale.                    1 81  Buttarli  »  o  ftendet fi  fu  l' nerba  . 

4iauer  k  fu  e  bollerai .    .  rat            ■  V  \ 

Boria  del  mondo  »  che  piace  ad  al-  Buttarti  in  letto  con  (a  feb re .  147 

cuno .                           77  Buttarti  a  piedi  dai  nateuco*  ' 

Botta  d'art  igliatia  v  che  fangon  109           •  *  *: 

«Mia  fomtiu.  Bottaio  in mate.  Ut 

Cacciat 
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TElocutlenì  Làtlnt  l 

C  DisrorniiU»iul. 

C Acciarperei  cinghiali.    17S    Camera tutta fporea,iu.  . 
Cacciai  le  qua  glic>i  ut  •         Cambii  bandiera  ,  cioè  buomo 
Cacciarli  in  ilio.  „    %$       inftabile.  6i 

Caderin  ragionamento.  4<$  Cambiar  la  voce.  8} 
Cader  le  mura  effondo  iiaca0ate.    Cambiarfi  nel  volto .  f| 

Camariere.  Eller  ca ma rieie  .  I$I 
Camicie  con  lauoio ,  e  con  le  bu- 
gliolo ninfe  alU  mani  ,  &  al 
collo.  il 
Caminar  co  le  mani  a  i  fianchi  6$ 
Caminar  deliramente*  au* 


$9 

Cader  in  (olpctto  d'ambinone . 
144 

Cader  in  rifiorì  amento* 
Cader  rna  et  fa  fopia  d'alcuno . 
tu 


Cader  da  cauallo,c  farli  gran  male   Non  potei  caminar  per  lo  gran 


a  Fn  braccio.  228&2J1 
Cader,  cioè  liauer  lipuha  -,  non  ci 
fer  detto,  4} 
Cader  da  vna  gran  fpe  ranxa .  so 
Cadérin  trauagli .  240 
Cader  in  tcua^uant'e  lungo  51 
Caduto  eflexli  il  machcionedcn-   In  Camicia* 

troil  fui  magio  granato  .    233  llCampanilc. 
Cagione  di  fai  ribellare  .  56 
Cagione  .  Dimandai  La  cagione  . 
io» 

Cagnolino  tenuto  molto  caro . 
l$o 

Calcolo.  Fatto  calcolo  d'ogni  co- 
fa.  I6r 

CaJda  mente.  271 

Caldo.  Comincia  a  far  caldo  .  ao 

E.  venuto  gran  caldo,iui . 

Fa  £ran  JiiTìrno  calao,  iuì. 

Vogran  caldo, oueio  mi  muoio  di 
ca  kiò,iui 

'hai  caldo  vt  al  frefeo  .  *o 

umore  di  caldo  in  quella  came- 
ra . 

aldo  oliremo  • 
tflàr  il  caldo, ini  . 
i/pellai  .'herbe. 
iJunat*.  Dai  calunnie, 
Junmc.  Dai  calunnie, 
t/jnflic  Dar  calunnie, 
nera  /ornata  di  raxi . 


20 
si 

iti 

1*7 
sai 

»7t 


ghiaccio.  222&221 
Cajninaie  in  fretta .  22 1 

Non  fi  può  caminaxe  pt'l  ghiac  • 
ciò.  22.1 
Camino  fatto  da  Roma  in  Vene- 
t  a.  289 

•*1 
14 

Can  par  dalla  ferita*  146 
Campi  che  rendono  ,  o  da  cjuai  li 
caua  cento  moggi  di  tormento* 
161S 

I  campifono  torna  ri  come  eran  pri 
ma.  16* 
Can  leuiiete  fegue  per  larga^cam- 
pagna  la  lepie,e  la  prende  .  23 1 
Cancelliero.  I  piencipi  tengano 
il  cancellieto*  '  Ji 
Cangiar  luogo.  96 
Cangiar  vita,&  co  fiumi .  9* 
Canonicato.  Par  vn  canonicato* 
12 

Cs nonixar  alcuno  •  f 

Cantar  dolci  (Timo  ».  ti 

Cantar  Gcuiamcntc,CtteiO  fax  ben 

la  lua parte.  S» 

Canur  lotto  voce .  8f 

Cantai  a  mifura.  Il 

Cantai  a  uè,a  quatuo,a  cinque,c* 

a  lei.  M 
Cantare  in  orbano.  ;  tf 

C  Canta: 
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Tati*? 4    f* ***** 

*3tiurec*e1tett*m«*tc .      i*  ?»»  lataMat  . 

f**l  canto  m  om  94 
C*0*oae,U  flual  ha  fai  bellina 

'**  .  . 

Co*l  caprile.  SU 
Fonai  • l  ra  pcllo  ia  teftatmi . 
Capi  di  Dieci.  4f 


rmc       ki**  tua*»*-»»™»  • 
Parie  far  va  betfoffi  ato.i»! 
Fartti  fat  fnbettcìiaccio  iut. 
La  cala  non  effcciatc*iore,  * 

aaattra9iui. 
Appiedo  la  mia*  caia  babitaiuo 
fiatcllo,iut« 

mtT:i  Ò'ì  ca^i  éi  Dicci .  •  4t  &  41   Cafa  mciFa  a  facco,iui. 
IlCa»ta.efitaconlMuu.    l«t   Wfeecafaeficiui  fa  beilhorto, 
Capita»  giaaicdagoeua.      Jl      w.  . 
Capitano .  non  rimami  capitano  Cafa  che  fia  m  aani  «l'al- 

di trenta  palle.  4*      tfVoi . 

Capitani.  Non  haoei  capitani.  6t   Cala  che  fi  bruciò, mi. 
Capitai  tna  cofa  »  man  d'ale*  Ca/a  biucitu  fi  che  fi  Caa  cimata 

jja  «07      foiamentei  mun.iui . 

Capitar  così.  **S    faccia  fi  cafa  eoe  Ha  fooraPao- 

Caoitò  lìt  190      aatyéoi  • 

Cipo  di  t'qatèn . Effcc  fatto  capo  LKcjiai  la  cafa  in  man  p'alcuno, 

diTo'i^a  T*      mi  . 

IncapldHI.figM.  .  P«i'  C«f«  che  gu.i<»i  .1  «>««•.  >7« 
1  Ca...na:i  fenati  in  eonctf a*  fi  Cafa  <hc  ita  pe.  «d«c..u, , 

fon  porti  ed  eleggete  .  onero  *ff"'e*»"d^n'^h"  .d  .fai- 
a  fa«  cieiti6«,del»ttò«»roo-  Cafr  tot  fac«a  otnbu  M 

ea«Ui7.Eflef8r..e.fe«i».  s«  vfet  di  cafa  pettVfcro difetto, 

•  £  S2£  ìrSJST?Ì3w-  Ca'fo'iedefi..  .,e.d««o  .  ««* 
incuora  l.««o«*l*.   »»  Ca«*»  .,e(i.coatf«o,Caf. 
Carnap  •  V      "  V.  j.  iti 

e*  icaTio  .chiappo .    .   «*  _  F",!*0  •  »' 7 

sra:  2S  atta*. 

CaWe,a.efifi,6«.oèUC.n,e-  c^e,t0i0balM.  ,,i 
Cmi/ca,ripo.ffano»nd.«da.M  gW»^^,  i« 

'l5;onel«e»o.«U««opuec,a.  r^Ba^^fc?, 
€Ì^  ** ùa  Uiutu.o  oafla.tai .         io,  de  di  Uu         i"e  »  g«f . 
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VEltcktìoni  Lati  ne  7 
atollo.  41  Canai  rn  buon  ffccettodaqntl. 

f  «uallot'hi  difetto,  oc  efler  ve n-       che  ccf»  .  I  * 

duto  per  buon o  .  sji    <Hu ai '7  no  argomento  .  7^ 

Ciuallo inciampare/mi.  ,    Cauar  vno  mot  di  taludio .  137 

Ca  u  ;  I  lo.  che  fi  a  rettici  ui  »  Cauti  fi  l'anello .  a  1  ■ 

Chcvada  Tempre  di  buon  portan-   Cariarli  la  vette  .  asg 

tt^>.  SJS  Cauarfilavdre.ini. 

Che  ncn  fila/eia caualcarc,  lui.  Cauaiiì  dalla  tetta  vna  fantasìa.. 

e  più  baflo  202 
Cj  usili  eie  vanno  rn  amore ,  iui .   Cauarfi  alcuna  cofa  dalla  teda.  96 
Che  l'accompagnano  btn'infie*   Cauaifi  lafcte .  )*6 
ne,ìtii.  Cauarfi  la  fame  .        aa4  etais 

CjuaHo  che  non  porti  in  groppa,   Cauaifi  la  berretta  •  9* 
iui.  Cauarfi  vn\>pinion  di  tefta.  il* 

Cauarfi  qualche  cola  dal  feno» 
III 

Caoaife  ,  o  farlienir  fnadiffta* 
Ut,    '  **f 


Che  'butti  in  iena  chi  ?  'è  (ufo  » 

iui. 

C'ha  buoni  flìro  o  and  are,  tur . 

Causili  congiunti»  cV  accoppiati 
in  Geme,  che  tirano  J'a itiglìacia.   Per  caufa  d'atcuno,iui  • 


11 


La  caufa  efler  pattata  al trimer \*-J 
di  quel  che  gli  rinomini  per  la- 
ttano. 

Caufa.  EiTer  caufa .  a  44 

fer  caufa  tua.  io  4 

Caufa.ch'èftatainttomeiTa.  Ji* 


jCdoalIo  bello»  &  benguernito. 

E  detti  t  fuopiopofitciuì. 
Cauar  qualche  cola  da  alcuno. 

Cauaifi  per  forte;  o  pei  fetutinio.  Caufa  EiTercaufa .  i** 

4r  Caufa.  Efltr caufa, che ifolda ti. 

Cauaregni  cofa  di  bocca.      14*  i»abbottinino  7* 

Cauar  te  macchia.               si  9  La  caufa  mia  ciTcr  firn  ile  alla  tua  , 

Cauar  di  bocca  vna parola .    sto  133 

Cauar  qualche  cola  dalie  mani  ad  Cauta  Dareattfa.  Kf 

alcuno.                        I  là  Caufa ,  laqual  è  principale»  de  vt 


Cauar  kf  capo  fuor  della  ge'olia . 

C  ear  qualche  cofa  dalla  lettiere 

Ouar  qualche  cofa  dalla  Unione. 
*** 

Cau*f  ?na  cofa  di  man  per  forza  . 

Cauarfan^ue,  17! 
Cauar  dalla  fa  mafia  • 
Ouar  dalia  fantafia. 

via' treccilo  di  gabbia  . 


n'èvn'altra.  «I 
Caufa,  la  qua!  non  fi  fa  dond'è  ve 
nota.  2i4 
Ceder  a  njuno  di  quelli  in  amai  cu 

Non  cedes'a  ni  uno  in  amatMta- 

no.  \ 
Cenar  del  continuo  fuor  dà  ca  fa . 

*5I   Cene  fontuofe»  tt$ 
199    Far  iettar  a  cena. 

Dopocena.  ' 

C    a       Cenfoae  * 
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u    -,      *      T&otajer  trovate 

-Cercar pct tono.  x<*   Chiamata  prefentarfi.  130 

Cercar  di  far  lafciarlUmtìtia  d'ai-   Chiamar  a  parte .  a4S 
culo,  274  '  Chiamarti  il  delitto.  ijg 

Cercar  di  fuggire.  '  «o*  Chiarirfi,o  eiTerfi  chiarito  dei  fat- 

Cercar  di  minar  alcuno  •  12$  »  ti  d'alcuno.  1$ 
Cercar  di  far  far  la  pace.  7°  La  Chi  eia  cflerinterdeta  ,o  dif- 
Cercardi  farcoicnUone.  fio  facrata.  1$ 
Cercar  occaùonc  di  offendere  •      Profanar,  &  dirtacrar  fa  Chiefa  ,  o 

128  .qualche  luogo  fa<  ro,iut. 

Cercar  d'hauer  fn  beneficio.     La  Chiefa  non  èferuita  •  14 
a  A  cacchi  la  Chiefa  lì  a  feruita,iui  • 

Cercar  dUar  morir  alcuno,    ut'  Ch'iettino,  vtd<  Re!ig«ofo. 
Cercar  d'ammazzarli ,  ai}    Chnftiano.  Fa  ili  ihrtrtiano  .    xc  . 

Cercaradoflo.  ,  l4l    Non  ciTerchrifliano,uii. 

Cercar  il  luo  meglio ,  ouerp  tirar  Eller  cbrilhano  .  16 
.  l'acqui  al  fuo  molino.  t$i  Di  chnftiano  faifi  hebreo  .  17 
Cercar  c'adopera,  li  più  per  vnof  Portarti  da  mal  chnftiano .  27 
v  *he  le  lotze  ©oncomportaua-  Emalchriftiano.  xs 
■no.  z»6   diritto  per  virtù  dello  Spirito  San  - 

Cercar  ilfuohonote.  I°J      tò  t'incarnò  nel  ventre  di  M  A- 

Cc/cax  di  far  piacere.  t74      RIA  Vergine.  I. 

Cercai  di  ruinarlo  con  brutta  10   Ri  fufcuò  »  o  tolfe  di  morte  in  vira 

cufa.    *.,  r  IJI  Lazaro,mt. 

Cercmonic,o  belle  paiole,  api.òc   Morì,  per  uoi^ui» 

157  Pan  morte, iui 

Certificare,  120.  Alcuno.  127  Gli  oftinati  bebtcì li tolfero la ?K 
Celiar  d*a lied i are  *  $t       ta.tut.  , 

Celiar  dì  fcriuere.  '   170   In  tre  giorni,  dapot  &  manco  an- 

Ch arità.  Per  chantà .  179  ritornò  in  vita,iui  . 

Che  cola  non  ho  fatto  io  pct  te  •     Prefe  carne  humana.iui . 

jox  Cibò  continuo  ad  alcuno.  14* 

Che  vuoi  fare  .  afe    II  cielo  non  è  cofa  materiale  .  5 

CJiedifegnofaì.  29S   Non  è  compollo  di  quattro  eie- 

Chi'lfamegliodime.         302       menti, iut . 
Chiamar  tutti  per  nome  «      ■  61    In  cielo  fi  pongono  molti  circo  a 
Chiamar  dinanzi  al  giudice.  114      rifpetto  a  noi .  5 
C*'ama<in  aiuto  70  Ciòcne farai  in  mU  tbfentia  farà 

"Chiamar  r  complici  $  oicompa-       benfatto.  239 
gm,  e  non  chiamarli  ♦  114.  <Jc   Citar  auanti  ti  Giudice* 
17I  .  Citai  per  ribcllo,iui  • 

JChumaralcunoin  giudicio.  134    Esercitato.  *57 

^fl2  Citai  alcuno.  farcita* alcuno, o  . 

ehiamati  fold  ti  per  nome.   *8      darli  tempo.       "  citato** 
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VFEÌocutioni  Latine. 

Citato  p«r  hauer  tubato  la  i«pu-  Ciurma .  Hi  tatto  1*  (celta  dtU* 

•   blica.                             no  ciurma.  t  s      t  •*! 

Citato  a  comparire  .            118  Claudia,  ch'c  mala»«Jil«  acco- 

Citi*.  Coti  è  il  ino  della  città,  a*  modata . 

La  Cit  ta  efler  populata^ui .  Cuocerti  fubito . 
la  diucifi  luoghi  Mia  Città  • 


Quella  citta  hi  commercio  per 
tutto  il  mondo  .  it 

Gli  ha  dato  il  goucino  della  cit- 
ta, ai 

Rendere  alla  città  la  fuapfiftina 
libertà .  30 

Rimetter  nel  priftino  (lato.  n* 

La  Cittì  ftà  à  qucfto  modo  .  1* 

Poner  il  freno  à  vna  città  • 

Tener  fogetta  la  città . 

SgtauarJa  Città . 


Cogliere  i  frutti  della  fcientia . 

tOo 

Corninone .  Hauer  cognittone  . 
Colleta.  far  andar  alcun  incoi* 

Collera.  Far  andar  in  collera,  ito 
Collera.  Efler  in  collera  con  al- 
cuno. 


Collera,  cheifumaja  (e fteffc . 

Collega .  Non  mi  poteua  aunemx 
migfcot  collega .  5» 
LaOttà,  iaqualnonpuòfempre   Collegio  Par  far  collegio.  I44. 
languire  rilorgerà,  oc  pighcrà   Collegio  Faifi  collegio  . 


19 

19 
31 


vigore  • 
La  cina  è  impoltronita. 


2é 
36 


Colmo  de  gltarfjrì. 
Colmo  delle  felicità 


La  citta  è  (paria  di  gente  foreftic*   Colmo  dell'occupationi . 


I2S 

30» 
Ha 

raaui  .  Colombini  di  lotto  banca  piacec 

In  quella  Città  effendo  venutoli  ad  alcuno.  2l* 
terremoto  ,  hà  fatto  vna  cru-  Colpa.  Non  hauei  colpa .  1x3 
dclruina  di  cale.  Òca  uomini.  Colpa .  Dar  la  colpa  .  *4? 
iui.  Colpa  Chiamarli  in  colpa,  «do- 

mandar perdono  .  i* 
Colpa  efler  la  colpa  d'alcuno  m 


Quella  parte  della  città  guarda 

veifo  occidente, iui . 
La  città  di  Veneti*  gira,  fette  mi' 

glia, iui. 
E  la  prima  città  del  mondo ,  iui  > 
Quella  città  è  raccomandata  al 


106 

Colpa  purgata. 

Colpa.  Non  hauer  colpa  in  vn; 


4» 


co  fa 


ficncipe 

La  città  s'è  i «fi ,  ò  data  al  P  rcncì- 


09 


17   Colpa',  o  peccato ,  che  fpauenta 


l'huomo  . 


7* 


l'I  òr  it  Colpi  gittati  al  vento . 

lai  ribellar  la  Città  Quel  che  fi  Cornai  da  mento .  Far'vn  coma*- 

piacc  , ne  difponcà  lua  voglia.  damento.  4* 

44  Comàdai,  che  fia  cercato  per  ma- 

Tenet  in  tsaoo  tutta  la  città,   40'  re,  oc  per  terra .  «I 

T*ua  li  città  £  ripola  fotto  Tom-  Coma  ndate.  Stai  a d alcuno  il  co- 

bra  dicotìui .                    34  mandare.  iS+ 

Circoadti  la  città  da  egei  bau-  Combinate.  Imparar  a  combina- 


ci, 


H  le 


C  t 


U4 

Comes 


TmmìU  per  trottati 

éome  fuflTe  vn  di  noi .          291  Competanone.  Eflcr  coraparatio4- 

Cominciar  con  "aiuto di  Dio .  1  ne  «  *tot> 

Cominciar  a  d-r di  volta,     ìzi  Compaiationc  bcìlifllma  .  77 

Cominciarla  cola  a  dai  di  folca  .  Comparere*  129 

197  Non  coro  patere.  130 

Cominciai ìfarfi grande*     20*  Non  hauci  voluto cóparire  •  137 

Conincui  a  farli  vecchio  .     17S  Compatitone*  Haucr  compaffìa- 

.  C  jroinciarli  vna  vfanEa.       290  ne;  ,10 

Cominciar  da  principio  .         16  Compii  vna  cof a .                 7  c 

Commentai  qualch*  Autore.  ic4  Componimenti*.  i»? 

Commercio.  Hauei  commercio  Compor letteie .  ,oo 

per  tutto'l  mondo.            28  Compone  in  ver  fi.  757 

Commeuei'criore  •             945  Comporr'vn  capitolo  in  qualche 

Commetter  qualche  fatica .   150  materia.  ^; 

In  1  ómiUìonc,  o  d-  fi  dine  d'ale  u*  Cófon'in  bialimo  d'alcuno,  ini  * 

nodiradvno  19?  e  piùabaflo.  Compor  ferii  in  laude  d'alcuno 

Ccmmiilìone.  Dai  ipccial  ccm-  iuif. 

miflìone .                     149  Comprate  quelle  cpfe  ch'adorni* 

Comiflione.Dat comil&onc.  I|a~  no  la  camera  ,  alla  maniera  che 

Commiflìonc .  Hauci  commi  Aio*  ft' via  nelle  ricche  cale.  226 

ne  da  alcuno                  iSl  Comprare  le  rtatuc  ic  piacciàaOb 

Corr.moiita àcure  .             aóé  iui  . 

Ci  mm odiu.  Pei  la  ptiroacom-  Comprarlo  à  pefo  d'oro  »  ouriej 

modi  1  a .                        2«o  darli  tanto 010  quanto  pclaua. 

Commodìra  •  Con  comodità  ere-  s6# 

dcrli  di  poter  far'vna  cofa.  1 2  %  .  Comprendete.            *t  &  *of 

Commoduà.  f  refen  tarli  la  com-  Computai,  ò  fai  il  computo*  141 

ni  od  ita.                        194  Con  quello  lo  fine,  e  vi  bacio  le 

Commodo  Eflcr  commodo,  j  5 s>  mani*       a  jc$ 

. Com m  un  icar  »ì  Tuo  con  figlio  .  41  Concedo  non  ciTcr  dì  comparirli 

Far^a.tecrpe  d  e1  luoi  coligli  ,rui.  a  nauti .  13^ 

ce  mmunicai'vnacofa  .  i«8  Concetto.  Spiegar  il  fuo  coatto  0 
Compagnia  de  foUati,  ct'eintic-  '   tei?  ;  ■  . 

55    Conchiudere.  7^ 
Compagnia  •  Entrar1  in  cornea-   Conchiudere .  che volfe conchiu* 
gnja.  nr      cknjpcrqucfto*  ** 

Compagno  facondo  nel  viaggio   Conciai  la  ftra da.  100/ 
ierue  per  vna  carretta*      180   Conciar  il  brodo  .  129 
Ccmpagno.  offerirli pei  compa*  .Conciar  vna  pelle*  171 
gQo*  iq9    Conciarli  la  celta .        176  &  177 

Compagno .  ElTcr  buon  compa-   Conclusone .  In  cdcloltoncc uer 
g«»o  no      infcmtna.  •  $f 

Com pa lattone .  A  com  para tion c.   Dif  endef  le  con d ufion i ,  ouei  te* 

ftcrlc  tonti  u  li  ubi,  71, 
Z  Coli* 
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ncorrfnte  .   liei  concilienti    Coi.fcimaitl  vna  cefi  pili  ognt 

n  concie*  1*4      la  woiifcflarc.cfc  dar  t  lacratncnii 

sconcie  nell'opinion  azalea-  bifogna  rfar  gran ailigcnaa  •  i r 
no,  |i   CooteuaicaUuao.  li 

mcotreift  da  tatti  in  fai  Ica*  Contento  .  if 
iea\tat  \m\ .  Confe/Taiiì ,  e  coil minienti  foc  i  - 

Dnco.lo  grande  di  popolo  cflci  fogioua.cVc:  i€ 
a  ci  alcuna  Caicfa .  I4r  Queito  ri  dico  in  confezione,  lui* 

;  on  cu  bina  Traci  l'amicò  con-   Conte  tfcio  l'effei  i'  pia  «nlto,c^> 

cabina'.  t*      vergognofo  nuore  u  de!  non* 

:ódanna«*alcua  alla  notte.  laa      do,  t'io  ti  manchete*  io  cola  aU 

lai.eV  140  cuna . 

Condannar  alcuno  •  no   Conte  libre  •  Toglierli  f  no  per  co- 

Condannato  a  morte  non  •Un-      tcfloic.  it 

mente  che  a'haacfl*  iont«Da-   Con  fida  naa  4  che  /ha  d'alcuno  • 

tu.  11  &  loa 

Condannato  ✓  I|V  Couhdaift ,  ch'alenai  noo  fon  r« 

Condannate  in  galea» ini  ohi.  6* 

Códifccndcic  al  parci  alitai  •  4»   Confinar  vn  luogo  eoa  vaMuo  • 
Condotta.  Hauet  hauutovna co-  27' 

dotta  con  pio  airone  di,  òse.      Confini  noftu.  l^t 

107  Confortai  aUuao,  iui. 

Condutte,  ò  fare  il  trattato,   iti   Confricar  tutti  1  beat  à  chi  allog* 
oc  \%y  già  gli  afla (fini  ,  t*7 

Condutic  del  vino  gei  faine  tner-  Confilcar.  F  ai  confifear  l*  toc- 
canti*, 16»  te.  11 7 
Coadm  l'armata  ad  inueina;c^>  •  Confifcation  de'beni  •  !** 
\9-  Corticato.  1*7 
Condurre  à  fine  r  UT  Contunder*  alcuno.  7l 
Condurre  a  fine.                 tèa    Conforma  ;tì,  ouer  accrirmodar* 

Ccocbiudtr  alcuna  cofaccnì'au-      lì  lecoaao  la  volontà  u'aUuno 
tori  àdcl  Senato»  »&  308 

Confarti,  1  of*  Coi.to;cnarucon  la  volontà  cì'.U 

Contatti  con  niuno .  183.6x116       cuno,  tJ.» 

ContaiupTu  vna  coi»  ad  alcuno.    Ccnioitare  alcuno,'  he  ncn  fi 

Contati! ,  ò  non  confati!  vna  cofa  Coi.  finse  con  akuno*,iui  • 

col  fuo  pallate  .  it*  Cotonai  alcupo  a  Kiieu<  »a«  rxt 

Conici,  r  vna  cola  con  vno  .    *  7       la  buona  ve  |  n  à  Hf 

Conferii  ccnakuno.  a>i  Confortai  l*oi»h.o  • 

Conferii  con  alcuno  gualche  10.  Conforto  lo  io  vno  td>4U>  »  epìt 
1*.                           iM       baflo.  a*u 

Collii  infàune.  té;  aVUauùiotfe  quei,  cor  l  11  ,  «cu 

X   4  Cofciu* 


TauoìaptrtrùUaH 

Confu(at¥naargomem<j.       74  acctefca.  :  i4# 

Congiuntone  di  due  animi .  *8i  Con  Ter  uare.  Noftro  Signor  vi  con  • 

Congi arar contro  alcuno»    an  feidi.  a** 

Congiurai  fi  inGemc. .           7«  Confemat  alcuno  nella  fna  byo. 

Congetturare.  94. &  1 25.  Se  17*  uà  gratta.  . 

Conolccnza .  Non  ha uci  conolcé-  Confcruar  il  Aio  ftato,  io« 

za  con  alcuno.               sto  Confcruar  l'ami  citta.  374. 

.Conofcei  alcuno  alla  toc*,   ni  Con  fe  inaigli  amici  •      «  air 

.  Conofcer  roale,&  bene.       ac?  Confctiuc  l'amicitia  con  benefit 

Conofcei  iuticiamcutc  la  natura  cij .  sii 

falcano.                  ,    88  C  ^nieitlaiil  felicift  flato.  a6* 

Conofcer  la  vita  d'aleuto,    jj*  Confemat  memoria  dell'ami  ci* 

Conofcer  f  alitili  forze  efier  egua  tia,e  deGdeiai  d'accicfcetla,  cf- 

lialdefidetto.                104  Atri  fitto,  iti 

No  conofcer  nmno ,  c'habbta  nt-  Confcruar  alcun  in  grafia  •    «4 1 

to  qualche  dimoftiationc  pei  Coafctiiare,  &  inalzare  ad  nono* 

alcuno  .                       ito  .  .  leuole  ftato  coluUa  cui  e  na ro 

Conofcer  la  fingularamoteuore*  ,  il  principio  della  libertà»  4« 

za  ch'vn  n'habbta portato .  tot  Conferitali! la eafa  d'alcuno. 21» 

Conofcei  vn  beneficio  d'alcuno .  Confiderà r  megHo  la  caufa.  il* 

1*8  Confiderai  ben  vna  caufa  .  11+ 

jSon  conofcei  ambitipnein  alai-  Confiderai  bene  Tintention  del 

no»                          ,  119  Poeta»  ,8aV 

Con  Utenza  mucchiata  f  che  dà  Co  numerare*  tlf 

gran  tormento .               2  4  3  Con  lidcra  re .  Non  hauer  con  fide  - 

Confeienaa .  fai  fcropotodi  con-  tato .                 ?  9* 

fetenza.                         1}  Conlìgliar lapace.     .     „  *  17 

Non  fi  lai  confeienaa  di  alcuna  Non  «mugliai  chea  faccia  guer- 

cofa  .                            17  **,  ; 

tlTaminarla  conicicntia.       17  Con  figliar  al  contrario  .  1*7 

Ha  la  confeienaa  jnolto  mac-  Con  figliarli  confe  fieffo.  <!t 

chiata.                         17  Configgati!  inficine.  •••  .  41 

ÉiTet  di  buona  confeienaa.     11  Configliarfi  ieftello.  *7f 

^ràiiear  la  conlctcntfa.          18  «Configliarfi  in  Geme.  .  |ot 

Con  mala  Conicienza  pigliai  i  la-  Configlfar  iirfiemc.  44 

cramenti.                    ,  18  Consigliato  d'altri.  «r 

Uà  la  confeienaa  mólto  mac-  Contiglielo  .  Tener  alcun  per  có- 

chiata.        i\ ...             r9  figlierO.  :               j    .  I* 

tonfenfo  vninerfale.*.  Il  con  figlio  è  finito*  34 

Cor\l>querza  .  Kon  fegMe,oncro  ConfigHofatio.                 5  7- 

non  è  buona  conitqaenza .  ;  par  configli© .  IS 

74  patio  contìgHo*  J$ 

Con/ctt^reV        ,      .     «4»  H  con  lìgi:  ohoggi  fìfaià,  ò  farà. 

Contenute.  piowcoriUwi,#Ìc  t$ 


» 
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rr  con  figlio.    ,  44  Metter  ne'conti ,  iui^ 

ntic  G  faceti*  il  con  figlio  .  45  Render  i  conti,)  ai . 

1  au ciò  il  tao  configlio  .        17  Conti  ene  non  ftfconutho, lui 4 

nfifte  il  tutto  in  idi.  1)5  Pone  i  conti*  iui  . 

>nfolar  alcuno  .  341  Nel  veder  ì  contigui  - 

>talolatàqn  non  trouarfi  mag-  Prelenear,o  dai  i  contigui . 

gioie.  35  5  Veder  i  con  ri  ,  oucro,  fconuargU 

onTolatlón  grande  etTer  1  gli  4-      con  alcuno,  idi . 

mici,  quando  confeiifcono  in-  Copia  de'conti,iui  .  ^ 

tieni  c  i  Jor  affanni.  2 j<5  &  ci-  Conti  fatti,  iui- 

fer  di  gran  confolatione.    jj>  Saldati  Conti,  iu? . 

-ófotatión  poca,  che  ù  caufa  dal'  Far  qualche  conto  . 


le  altrui  mitene. 
Con  fonar  meglio. 
Con  fui  tare  . 
Con  fumai  i  libri . 
Confumar  fi  piangendo. 
Confumufi  per  amore . 
Colante  in  amare . 
Contar  là  co  la  come  ftà  • 
Contentai  a  (cu  no  d'vna  cofa  • 

Contentai  l'animo  ih  ogni  cola* 

ifi  ... 
Contentai  alcuno»  0  farlo  conte 

*0.  ili 
Contener  in  fe  ragioni  efq  mù  te , 
&  dotte  2)9 
Contentar  alcuno,  io* 
Contentali!  ch'alena  faccia  qual- 
che cofa.  iot 
Contentarti  di  tue  to  quel,  che  vi  è* 
•  dalla  man  di  Dio..  35 1 

Contentan  del  tuo  flato*  9 92 
Conrcfa  •  Venir  a  con  tela  .  7* 
Continuar  quel, che  t  è  ccmincia- 
to  .  $8 


tri 


148  Contracambiato  à  pieno 

97  Con  tradì  re. 

43  Confiadirid  alcuno  gridando  v 

177  Contràfarla  mano.  1*4 

Ì7I  Contrattar  alcuno  . 

5*4  Cóntrafcgno.Dar  il  conirafegno  • 
12$ 


7l 

Contrariare  ò  moltiplicai  dì  pa- 
role .  i$§ 
Conuaftar  di  parole  .  309 
Contrattar  pei  qualche  cola  •  *>t 
Contralta r  dì  piente  •  1 J £ 

Con  trilione .  Ha uci*  gtan  contri- 
tione.  »7 
Non  hauei  con  iritione  •  1 9 

Con  ucnir  al  grado ,ouei  alla  con  - 
ditione.  *  i#à 

Conuenìrad  aleno  qualche  cofa. 

Cuhucnirfi  ad  Vn  Prencipe  i     l * 
Non  cobuenirii  intìeme.  §f 
Non  congeniti  alla  gradita,  e  la> 
Pienaa  iuaj/che da  fahcinllo  hi 
l  cknpie  di  m  odiato.  xif 
Continuare  sella  difefa  d'alcuno.  Conucniifivna  cofa  ad  alcuno, 

*7*  ajv 
Continuate  nella  ofìi natjone   89    cóueniifi  co  molti  d'vna  cofa.  : 91 
11  continuo  lamentar  nulU  lille-   Conuennii  alcun  col  fuofciitto. 

Conto  .  Far  conto  sonai. uno.  Coptttam  ente  die  vnacofa,  se-t 
'  lii  feò^euo  con  lo  nude  *  17 


uigitizea  Dy 


7**#M  per  t rouan 
Conlire/ar  e^nltV.  tf  >  Cofa  non  degna  J«"#eac!ae«.  %* 

Cop.ofirmiod'feftaipt  .  yt  Cofa  non  eilet  ftoiafa  nel  prima* 
•Coprir  t  tritato/  ^  tir      ornamento  chVt*.  190 

^Coidi  hiaat*  per  motta  d'huu-  Cofa  tura  eòa  arte*  i<*7 

mo.        ;-...u?rT^.  ■  la  cofa  ita  à  cjuefto  modo  .  2* 

Corta  occhio  del  dominio  ,  che  i   Cofi  .^ch'c  iuta  «ira cfla  ad  altro 
—  S-gnotì  Venettarii  hanno  per  "    f  torno. 

mare  -  56*  '  Cofa  che  ho* puoi;  far  à  Cuffie  ica* 

C  -roni  ,  quache  fi  Jicein  |au«       za,  bifora  a  ò  non  tocca  ria  nic- 

de  del 'a  vi  donna.  '  4       tr,oy  il  jrne  leggermele  295 

d>r  la  coro  Sfitti Cofa  molto  chiara .  lag 

*  Cor  on  a .  l!  K  è ;  è  ftato.  corona  to  Cofa  da  i  idei  e  •  far  cofa  da  fide* 
'  *     dal  Papa.,  so  '    te.  fa 

'Coronato.  75    Cofa  indegna  .  No  cflci  cofa d'*n 

Coronato  di  fregi  di  gloria .     7*       par  tuo .  iob 
CorreegeiWéno»  oliàndolo/  Cafagìufta  EfTer cofa gi afta.  117 
'     onci  oca  melUndnlo.       ti7    Cofe  impoflibiii..  iH 
^Corregcrvacon  ragione,  &  eoa   Cofe  naturali .  7* 

*  forse.  so*  CòfegnndiflGme. 

Correr  pericolo  della  ma.     iis    Cofealtc.  a* 
e  pia  a  baffo  •  117   Cofe,che  non  fon  dozena  li  ».  roti 

.Correr  erte  me  de  fi  ma  fortuna  •      Cofe  che  Ita  n  no  bene  ta  gualche 
^Sf  .  ItloRO».      f       -  9t 

C  o  r r e  r'ado  fTo  »  ©>•  Le  cofe  padano  ta-  tal  ra  a  meta  » 

'Correi**  pofta .  260       ajg;  »'  % 

C«Viifponder,à  i  benefici!.  •  *io   Andarono  d'altro  modo,  ini. 
Corri fpondet  le  forze  ia  qutali.be  Le  cofe  prìuate  fi  deoao  minuta* 
"  cofa  .  6*      meott  toccare .  ■-■  4«v 

Corrompe*  le  mentì .  «46   Cofc.lcqqaU  non  fon  per  alcuno, 

^otfale  il       peic<te**tficiUv  -  «T 

CeVrm  di  fòrtana.  171    CatrraM  mondo  k  *nV 


Corte^Riar  cortefemeateo:  amo-  Coi*  Dio-  mi  dia  tua  .  «omc  tt 

r  r^aolmente.                 Hi  dicoilveio*  **€ 

•Corteiiaraiat                  a*t  Coftui  è  tna  beftiaccia .       a- o 

Còla  indegna  astrato          fi  CoHamato .  fifct  bea  coftnma- 

^Cofa  alcuna  trattener  noi  OBI.  •             «  ■** 

*  sao4  •  "  Coflume.  Noa  fapet  il  enfiarne 
Ch  fa  e ffer  ridott  a  e  tale,  •  ai .  d' alcuno  .  a  5 a 
Cofa  ragionevole.              *  74  Codumehauer  per  coft  urne  .  1 1  4 

sCofa  ,  »a|uale  è  caufata  da  negli  Secondo  il  norho  coftujae  que- 

^•fcetiza-                          9t  Ha  noia  non  è .  4* 
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tóci  vn  poltrone  ,  o  iggjiuccìato,,  «ilei  fua  particola!  ntorc«òn*>J 

emigro»  21»  •  \%%  « »•  *  p»*>*r  »     *  -  , 

eflir  al  proposto  t41   eflci  adotta  à  militiamo-  termi. 

,  «ucr  alcun  continu amente  eoa    ^  ne;  itati  r  *  'Jr  ri  1  ;•  ;  !i 

irn^tiov  a87  «acrpmpaticttt*  falche  cofiU 

eiTc t  per  fona  mgegnofa .      2        \  1  xg  .«'fi 

cOcr  ben  di  (pollo  vcifo  d'alcuno,,  efLtconfapèuòie^hauéilèirtPtc» 
•  1  «  '■      J    prifeaetàtatnaiÉuie n  ' 1  a*« 

cu^r informato.  ut  eiut fopracomito»  *l4* 

c(Tczbu>a  co  oipagno  ti*   cfTcr  Daca  di  Caai  aV  %c 

-Jlcr  /n etano  nel  a;g  otiod'rno  -  cflTct  Amelia  an^ca  ottael  ,  che  è 

Aimolt'obligatft»  a-c.      ai»  eflci  Cocchio,  deite^d'alctìto  .  * 

«<Tcr4if  polio  di compiacete,  17*  aè*                       T*'  > 

«tXei  menato  pei  bocca  di  tutti .  K<mteilér  *n*  co  fa.  la  rn  par  Ite 

*#7  '                 *  zoc, 

cflereal  batfodi. alcuna  codi  cioè,  ellcr  ca ri uTcno  ad  \rno  e  'é*ml 

ealèflòtio*. ^>v:  ^,  ai      fz  eflecmdafate.          -  %• 

•ffc^toaio.  alle  cofcdralciina^  cHer  poftoin  f ofeflbd^  beai jK 

«tter  contrario  ad  alcuno.  ||t  cff^mroio  fra  le  più  belle  co(?D 
tliet  difccpolo,  fc  par  coted'aicu.      eh*   poflan  tedetr.  B4ft 

ao,     <     m  ^,o.c      a*  effetti  nobiUOima.  «Suoiklra^  •> 
cucrfatto  per  elettrone..        49      24t  ;>'  ;  '  * 

aflerni  htt  :  cioè  U  cartolina  efiet  litio».  • 

*  il  prezzo  ita biltto  .       B*7  cfl^tnien  rwle,eÌTet  danneggiati  * 
Boacucim  occorlodi  nouo  a^a      da  ?n'aoiico  che  da  ?  néaluo 
efler  ledano  gii  qualche  efletto..  $0} 


.*  '  eflcroen  veduto  da  tatti  »,    ;  '  1» 

l^cflefuiaoppoftilt.  efferinditporta^  '  — !  l  f  i" 


•ffkmà  Quetodi ^nale,      >  ijo  >r^mZim2ft.-.M  ^ 
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TétHètatfrtrtHdrè 

•ftlfeigofui.  246  cffier  alcun  entril  fa  tMtfé,  M  2 

Eller  da  qualità,  è  di  quaianua.  cOcr  l'occhio  deliro  falcano  è 

•  A*  i  :  i  lo*  .  ^  i,  '  * 

«flcr  più  lungo  che  non  fi  douea .  tfier  a  (saltar*,  il* 

j  a  «&«ringtand'affaniicl.  jtòor 

•ffeiindifcoita.       ..  .  .  si*  efaeipactticató  eoi  padre.    :  ao* 

èflcr  di  belli ffimOafpcrtOé    xcf  ctTerritornat'in  grattini.    '  * 

«flVrd'apparcnranob.lciui*  €lìer  feuon  ad  aiutate  *       •  *«%# 

«flcr  cntiato  iu  dicci  anni,    toj  effer  oftio^Sc  tramontana  y  cioè 

Non  v'effer  otdinc,ch»aJcua  fipcf  contrari} .            aii  Se  2i4« 

Ta  correggerà  .               305  effet in  gran  miferia .  alt 

fffeiui  dubbio.              .)  128  eflciinmifcro  fiato,ini. 

iOci  dietro  ad  alcuno  con  Iemale  cfsci  in  podeiU  dVno .  281 

paiole  .  ;     :,t          ,     107  clser  tutto  di  /no  .  290 

«flcr  allegto  in  apparenta .    né  cfretconfapcuole  à  fc  ftclio  d'ha* 

dUtin>uc^  confidciatione  di  «et  fatto  bene .  *** 

1I,B,J.'     .tri  *7  «^«««froiùla  ftrada.  221 

cfletcU^Uhcfatuone.       6s  efsetliccntioib,iui. 
«flcrso  no  deimedearap  humox*.  cAer  come  fi  era  prima,;  ui . 

jJ*}  •  wair  ?  eftwinttattaghopcteagiond^!. 

effer  fatto  caualiete.  :*x      cuno.      V  r     T  to4 

cfferinimicitrimi.   ,         114,  :*f$e*in  poterti  4atatu*  49 
éflcrgrand'odio  uà  alcuni  .   aj4   cfsercoiaartihcipfa.  151 
cltei  ancot  fiup^_  .  r  .  /  ti Non  eftct  cola  in  contrario  .  m:> 
eflcringianpenfiero.         kaz   cfaerftato  fempte  in  pofselio „ 
cffcrnmaloniuQ'ainQ  damo  in  ^    Jio      «  / 

f^0Iì•     .  *°*   Non  efactedata  nella  lettera.  zjS 

Non  eiTer  cofa  honorata  dtman-; .  eftex  pollerò  nel  dire,itti .  3 
^dar  gratia  à  chi  ri  fatto  ;piacc  titct  d'vna  medetìma  tittione^  * 

cfler  cofa  da  grande  de  fiderà  t  d'-  Non  ef«er  riraafto  niun  figliuolo 
ha  uct  maggio  1  obhgo  à  chi  è      mafehio,  >  :  «        •  •  -  zo»  1 
obligato, mu  efict  liberato,  q  /  .v         t)f  j 

«rei  contento  desino  fiato .  i4l  efser  negromante,  onero  dato  »U 
rfier  lenta  aiuto.  130      l'arte  magica  .i  -  «wlisM 

«fleicaula.  ,f     1*7,  efser  irato  accufatoper  fttigone,  -> 

•flercauia  d'ogni fuo  *ale.  jj;      onero  pei  incantatoteli  , 
tfler  di  gran  cuore  .  69   ef,c|*n  gran  cetucllo,  ini.     -  « 

«flerd  ftcrcntcdafn'altro.  ili  efier  ignorante  ,  onci  non fapef 
eOci affollo. .      r     ljf. li t }.:   corc  dl  grandilUma  impotinn- 

«ficr  In  di  fgiatia  .      1  $  ,  v<fltfI  di  rceleraiitlìmi  air  . 

^'y^W^^^W-.^M  fffef  vn  capo  mentalo,  ini.., 

«Aci liti  hùomoftiandc.      ^   tiTaMikahiie,mi#      ......  :  . 
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fcifcr  Impedito  df  lingua,»  ai  •  ca  co  fa  .  -  ■ 

efTex  fuor  di  fe,ìui .  lare,  che  fi  ragion?  d'vnà  cofa,  che 

fciTer  ricco ,  &  auaro.toi  .  t  e ne  uà  pei  lcordata  F  751 

«faci  bea  fornito  di  drappi  .     ti  far  ita r  molte  cote  in  vn  fri  Ver- 

fo.  '  7é 

M  ;                      .  far vrtido con  alcuno.  *74 

fare.  Che  vuoi  fare*  iti 

£;  Ab ricak  n on  por ui  altro  che  fare  ftat  più  in  ceratilo  di  guai- 

^  l'oprai*  litri  famUafpefc.  darli.  5» 

*  *°9  far  giornata;  || 

Cacciata  di  cafa  che  da  Copra  l»ac-  far  fuggire*  iùi . 

.  <jue«                          17*  far  dar  mal  contento*  toy 

Facciata  che  guarda  fedo  la  piai*  iat  andai  le  cote  d*a  leuho  profpe- 

2à  efier  di  marmo,o  diamante  *  radiente ,  coinè  à  puolo  lì  ?o- 

,  W.   '*            i  lea.  Jt 

facile  nel  dire*                    t5  far  pianger  alcuno .  ao* 

facile  Efscr.piu  facile.           96  far  prole  Alone  di  fa  per  Ogni  co  fa, 

facilitar  ad  alcun  il  gouerno  della  ouerò  elici  huomo  generale* 

piòuinciài                     48  8* 

fai  ch'io  più  tema .               4*  far  tornar  à  dierro  la  fa  maria  . 

fallire.                           154  56  -  ' 

di  famiglia  efaer  antichità  ma .  *3  far  miglior  conditionc,  ò  mercato, 

famiglia  c'habbia  origine ,  ò  di*  it7 

fcendadaSilagufa.         1  J7>"  far  fruttò,  tf 

famofitTimo .  Bfcet  filotofofamoi  ?  far  le  cole  quietamente .  1» 

lìffimo*                      '  7)  far  morir  di  fàme.  HO 

fa  molò  Geometra.  Eiìer  famulo  far$  ran  benefìci)  •  a** 

Geometra  *                     75  far  ima  cofa  più  con  gli  effetti  c  he 

famofo.£  vn'huòmofamofo.  j6  cori  te  parole.  1 97 

No  farai  coftui  mai  imparate.       •  fardi  uenii  grand*i  l  libro.  %t 

farimbolcate.                    4$  far  maggior  volume.iui  • 

far  fopiafcder  la  caufa  •          I18  far'  ribellai  1  faldati  del  M\      5  * 

far  bene.                        i©4  far  erro  re.  ,  6É 

far  malc.t  di  •             .*i  •  fate,  ch'alcun  da  tutto  dWaltro  • 

♦argian  torto  ad  alcuno.       394  2*2 

far  m  a  viltà  da  porco,            1*5  fa:  di  ibi  a  ce  re.  *• 

far  fìcea iM  capo  del  nemico  nella  far  del  rimato.  ti  I 

punta  dVna  lancia,           «i  fargiuftitia.  $• 

fat  il  fuo  debito  .               151  Non  farei  fc  farli  In  fu©  luogo . 

fai  il  tuo  debito                      98  )ox 

Mancai  del  dehito/iiii .  fare'  tea  la  ,  cioè  fmontar  in  «guel- 
fa* mot  ti  negoti)  »  161  chelucgo.  v  i< 
far  alapete.  a  aó4  far  cittadino.  ?6 
fai  ogni  gun  poltroneria,  per  gu~  lai  rito  di  poi  Aio  figliuolo  ài 


uigmze 
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Tauohptr  trottare 

fargl  i  Dia*  a  06  fai  cofa  di  buon*, 

fcictacxt.  «*  far  clwfia  manda*  fnteofn* 

fai  calcolo  d'ogni  cofa.         iti  aH 

l*x  tua  col  di  coniglio  d»afcttno*  (ai  dilpiaceic* emali UittameatL 

laa*  &  1  a  i  »s  a> 

far  vnaioudjiua  tetta.        ut  fai  ve  dei  con  gli  effetti .  jet 

i*d?       r  141  ftlfil1* 810,1,1  funco  *«Ue  àV*bet; 

fai leiuedifefc.  alt       e*»'-  .  O 

/■ardcl  gentiihucmo,           14 j  fa tà  in/  muo  quel  che  •'babbi* 

far  pcn  riero»  iur.  potuta. 

far  alterale,  ò  Oi  xxan  .        la*  faj  a*  alcun  qualche  fc mino  «. 

fai  ir  calla.                      a©a  iu»V 

Non  far  cofa  che  tomi  in  p  ugi  u-  fai  fine»  ini. 

djcio  Tuo  ,òpCLfaih  vergogna,  fai  fai  la  t ice.  2JS- 

.  L1     i-    ,é.       ^« vn*»  cola  pei  aanot  <Palcama^ 
UonfataiaiclchfciefuafQUw.     jui.  :  * 

-  ***  !  fai  vna  Gretta  UààmJki  • 

far  ■  entrar  ilcnoo.  47   fclàjttomodo.  *JC 

fai :  fnolt».if£eaenxa;  dell'animo  lai  in  dialoga  va  xagionamcnro* 

dW.  aJ* 

far  battaglia*  5*  fai  bene.  1Ir 

Ut  perder  il  credit».  !*•   tardette  tombole,  come  fi  dice  ia 

far  di  getto,  tó%     Veneti*.  aiA 

far  abondanz»  nclta  Città,.        fatil  Buffone,  c'1  Zane» ini V 

-  ***      *  .     ^  fai  da  Magnifico,  ini., 

Cai  operar  che  Iccofc  vadano  fino  f4i  bullonerie,  iui . 

al  l' vltimo  di  bene  in  meglio  ,    fai  vna>  ociia,  o  buila*  ini . 
,  ***  farridctCtìiifcv 
far  «creanti*.  fai  il  muttacrno*  ai* 

uSSSSu^  n  feren^mediaaaM  tlcwa. 

fargra^w«o.piàcheBo»merita-  fai  guarir  dalla  rogna,  ini  t 
ua  tnfaapaiir  a>*  f-anuonavoce.ii. 

far  pia  conto  di  paleggiar  va  far  onnare,iai. 
poco»  e  ragionar  con  vnochc  far  veniai m  cttmi.  ini* 
ni  tutti,  i  ipaur del  monda  .      far dorarne, iui  le  s*> 

«i  ****  w/r  fw  inaimi*  mi. 

1 I  più  a 1  bauo.  fct  paira|l  via  ttd#r0fe.  iu; 

fai  giudicjo  eoi? edere .       Iti'  far defidcrio  del  cono,  ini . 

!*,?cne\    .  *•*  f^ivnairradadimattoni,ittl. 

f!i  mFaIL'L  Mip  Ut*       beneficio  omenti  a  ag« 

far.il  tuo  debito.  |or      more  .  **V 


far  dineniiodiofo.  we  far  grandiffima tonni*  ad  alcn* 

^«ineiiagiaiiofeinì.  Aiui.  ^ 


•  » 


1  t>9,  m\ 
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tÉUtuthni  Latini  : 


Mài  <JtUOto  fi <t»tfttitàt<  intorno  far  dtfpcta t  alcuno .  ito 

ad  vn  negocio .               i 701  fai  ven  ir  il  maertro  ift  qualche^ 

Far  ogni  cola  al  contrario.    110  luogo.  rIO? 

Non  lircofaj  che  ftia  bene  pei  Li  tal  moderatamente  ogni  cofaf. 

frettàjlai.  r  io*  ' 

far  pei  amotd'vno  quel  che  o*  fri  l'entrari ,  ò  pigliar  il  p  off»  db 

praideuevnveroamìco,    ìjd  del  fuó  reggimento.  44 

far  vendetta  *                      57  in  le  corna  ad  alcuno  ♦    .  joa 

lai  fanguc,o  aero hauer il  ci u ile *  far  luogo  ì federe .  ne 

Vtcrimina/è*                 29  far  quei  che  là  vn  land*  144 

tarorationcài  fanti.             10  fatdell*amico l.  ara. 

a*ar  Venir  voglia  ad  aletta  di  qual-  far  meglio  che  facetta  f  rlmè .  97 

che  cola.     .                141  fu  condanna  re .  ìjc 

far  carezze  fifehiando  à  vn  Ca-  far  fòla  a  ti .  60 

ttaUo,elifciaiUUfchtena.  *t  far  buoni  I  danari  ad  alcuno, 

far  che  à  tauoia  vi  fia  qualche  co-  1  i  % 

fa  di  buono,  e  bene  appa ree-  far  bene,  ftrtofe  buone*  I? 

^LC?iaU           •              n*  fri  fate  qualche  cola  àfpefc&l 

far  buona  tauoli,  mi-  publico.                      •  4* 

fiuorii  la  grandetta  d'alcttno.  faprna  cola  pel  faidifpiactif  ,  ò 

Cai  di  mancai  per  alcuno  di  qnet  fu  mercanti* .  164 

cheliiiatcnnto,,            107  fai  ritenere  ingialla,  tu 

fai  buono  del  fu  a.            154  faitnagmia.         r*  170 

far  di  ricetterei    ;            1  J|  far  la  pace .  ut 

far  cnuaiinlulTairiv         ili  fai  qualche  eo  li  con  autorità  del 

far  manierate,  tat.l  più  *  bai-  Senato.        '   '  41 

fai(paitcde4rnoircritÌU;      Iti  li* 

far  violenza,©  sforzo.           t7f  fai  lamini*  ff> 

faivaofquadtòn*.               c>  far  il  callo  nell'eftinanene .  a* 

f«  arre  nde.  il  aem ico.iuì  .  fai  pcidet  l'ali  ,  cioè  l'animo  t 

far  buoni  oratoli.                 fòt.  Iti»." 

fa r  J'otati oae  in  lande  d^n  mor-  fammelo  con  atctinó  *         * 6 1 

>  f^é        .jpj^iM,.       *1*  fatpi4cerè,òbe»eficiot!nl. 

far  fare  vn  fepolcrò  ad  alcuno  ,  fa;  giudico temerario  •  i*f 
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,  far 


TtuoU  per  muori 

^rcomcfi€ftd!:ttiat  odettala  far  venir  pici*,  eveompaflione.; 

N*a tuia  •  9  ■        ^a  j 

,  far  prouidonc .'  "  9°*  f  a|F  entrai  in  alcuna  delibera  Ho» 

far  rendere  il  aemico  .  *a       ne.  47 

RmffifciuoJm.  '  '  f«  guai  i;  dawH  pei  Tia  Kol 

farpaflar  la paura.        r     di       ma . 

.far  ogni  cofa  pei  alcuno.      271  fa  rit  coito  c|uanti  mefi  fono»  , 

£axmonic,ouernonlolafpi«vi.  -8,  ' 

acre.  %  5»  »t  eirore.  ff 

rar  buona  orecchia.  9J>  taf  ^en  ir  l'appetì  ài.  %ti 

fax  fine.  4  ***  far  andai  ogni  cófa  à  feiro,  &  à 

far  camerata  intiera*.  no      fuogo.  j7 

far  difegno .  w     >C«M6  «  lua  nano .  15! 

far  paflar  l'intentione  »  200  far  ricordale  ►  %yz 

raraJcun  Cardinale.  .         "  7  far  profitto-,  g*. 

far  fare  la  pace .  *9  far  nnona  memoria^itii . 

ar  vergogna  al  marito.        210  far  tagliar  la  reità  .  140 

arfede  ad  \  no  d'alcuna  cofc.  far  menar  il  cauallcr»  ijo 

*og  farconofccrlafriacoitefia.  254 

<ài  cauax  ateunodi  prigione^  .  far  gran  flutto.  z7$ 

*'  ^       '  ftt  ogni  cofa  pei  honorax  alo** 
,&r piudi cjutUch'cftatocojnan-      no.iui.  - 

4    datò  151  far  ma  percolata  «  10$ 

.firgratiadertiVim-  ni  far  la  fiepe  alta  vignatiti, 

fare ,  ch'alcun  Pofla  ripatriait^ ,  far  fare  ad  vna meretrice  il  tten» 
h,-,.           *  vnoda'fuoiieruitori.  17* 

,tVvnafe<k.feruita.  15»  fa* venienti (uo detto.  7$ 

*arvcairla»fchre.  14S  far  buona  cieta». 

far  talché  infnlto  a]  nimico,  far  quel ,  chc.gliè  comandalo. 

61  Mi  . 

far  per  alcuno.  *64  far  hitìer  buon  ricapito  alle  ìaW 

Aircltaracena,      /        /  124      ^"^^V  1 

^taii  neirotiidTalcunov         *Si  far  due  lrgnuori  »d  alcuno.  aiO 

fàrprèSo.  **t  faiifpearrvna.fupptiea,.  .224 

4ar  parte  di  qualche  buon  boccD-  far  grana  tici  bando.  %ì7 

:iife..    ,  V         ^         ax*  Haucrgratiadet  bando-.  iji 

fileggio*  che  puoi    '       96  fare  ch'ogn'vn  guardi  fe.  177 

r>nYi&^  tt6  far. veder?nimici  vinti,  641  citta- 
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^irpToStr».                    ss  far  qualche  cofa  per  ellemiitat* 

«aro  condurrti  filtrato .  +2 

far  fare  vnaputc  ad  alcuno  nel  farirurto.  aia 
«r  lucccliorc  alcuno.  4j 

Jar  paiTaiiafantafia .          *o*  faevnaChiefaa  vnfanto.  a 

fac^enir la  voglia  .             *  z  6r -falde  al  mondo.  10, 

tfa*  grand.ffimo  viaggio  taro  dì,  f*  crude!  feftimoniansa  coatra 

fevna  norie.                 a,x  alcuno.  m 

Cai  ogni  piacete,  che  fi  può .   a**  fal  gran  f^U  frfi  primo  impeto* 

Mm :  piacere  più  che  l'huom  fi pea-  Ss  alleluino  «afe*   va  a*  g 

-  fa>,«!-  ini. 

*ar  ali  incontro  va  feruigio .  fai  entrare .  Non  fa*  enxtare  alcu- 

-r  2Igc     ,  no  nella  città.  *** 

far  di  fra  voloma.iui  •  fax  fcctu  l4  alcuno  a  fattile, 

far  qualche  cofa  per  araoc  d'a  leu-  <s9 

A?0*1111,;   *       .  ^   *  fai  «edere.  e? 

f«  meglio  di  quel  che  faceua .  fat giudicare*  aia 

*             ..  .    4  faapaitedpe.ini. 

far  fronte  alla  bugla.iui .  far  a  buon  linciai . 

fai*error  in  groflb ,  ouero  non  fa-  far  cadet  molto  alcuna  io  tetra  a  ; 

per  doue  tiene  la  tefta,iui.  8  7 

gi^ia  molto  fcaeca.  targiurar,  ò  dar  il  giuramento» 


far  a  Iterar  alcUno,iui .  far'faccia  al  nemico  .  ouero  f  mo- 
ta r  ben  la  guardia .               6y  ftrareliidenti. 
fax  quanto  (egli  comanda .    ns  67 

^rcFifloJc,iui.  far  ogni  iforxo  per  rumaaalciua, 

far  cader vn  libro  di  mano,  iut .  67 

fai  vno  fchiz2o  >  oucc  abbozzar  far  vna  Questione  . 

vna  fciiuura .                  H  «7 

fai vrUcio  con  alcuno  in  rallegrar-  far  afpettare*  1 

fi  da  parte  d'vn'altro.iui . 

fatlo  venir  ia  odio  di  molti.   1  farvcndetta.iui . 

x  f.8*  .     v     .  r*1  diueniralu'huomo  da  Quel*, 

fa  ria  volontà  d'alcuno.        icS  ch'era  puma .  * 

fareftupire.                      201.  r  4 

farcadervn«gionamento.   itS  far  ritornar  alcuno  da  piiacipia. 

far  fare  vn  ciucilo .               5  7  87 

far  oafeerv*  callo.              >4o  far  l'amore  con  qualdudonna  • 

far  prigione.                      I»  178 

far  rpianarvaafoitc«a.iui#  faic  fcauc**arc  il  collo  a  quaN 

larcncgua,iui.  che  donna  ,  cioè  farle  peidcf 

■ 


TauoU  per  trottare 

1  aiti  parentado,  o  appaienti  co  faretti  bene  \  non  ceicar  fucila 

alcuno, mi.  tmpicfa .  *«9* 

farfi  gtande  .                       j8  faiina,  cioèinuentione  .  No»  ef* 

far  fi  vn  poco  torte  «                6|  fef  farina  d'alcuno  4  lo] 

farli  vedere.                       tu  faftidio.  Se  non  t*è  fattidio  •  127 

faru  kannare  ,                     ai*  fatti  dio  Par  gran  taitidio  .  24» 

farli  feudo  di  vno  •                %  84  fatica  .  Toglier  la  fatica .        1 81 

fai  fi  male  ♦                        6$  fatica  gra  nde  cut  A  riccie»  in  q  u  a  l 

farfi  alcun  beneuolo .             99  checofa.  -  9$ 

farli  negotiai  pei  danari  .  III.ÒC  fatica.  Far  vna  gran  fatica,  -ai* 

biùabaflb.  fatto  auefto .  ■  a«9 

farli  male  ad  vn  piede.           19^  fatto  libello  del  Prcncìpe.  ij5 

fatfi  amico  ogn'/no  9           21 1  il  Fattore  cuci  huomo  in  te  de  me. 

farfi  nemici  tutti.               1*1  161 

farfi  conofceie  r                    105  fa  nella  prefa  .  •  14* 

farli  honore.                47.6x52  Tornarla  fauella  «  ...  i+p 

fati!  vergogna.                       9>"  perder  la  fa  usila  .  f*4 

falli  honore,iui  •  lau ore.  Non  haucr  più  quel  fauo- 

farli  grande*  ouexaequinarfi  *ran  re  apocelTo  d'alcuno .  mi 

nome1.                           $6  fauorire.  in.&ajj, 

farfi  colpeuole .                  13*  fauorii  alcnnp  nel  balotutc-?» , 

farfi  male*                       141  36 

farfi  mnanxi .'                      $9  fauoriiUUuno,  fe  ben  noi  me/ita, 

fa  dì  farro.                           I72  277          /  *  ««* 

Non  tarfi  legno  di  giutWii .    r  16  febte  .  Venii  la  f  ebre .  147 

faifiafficurarlemeicantie.    ij*  febie .  Non  venir  la  teoremi, 

farfi  mal'a  rh  piede  ncllMcir  di  febre.  Pacarla  fcb«,iui. 

cafa                             219  febre,ch'è  ritornata .  14* 

farli  honore.                      47  fede  autentica  .  nf 

farfi  honore  nelle  difpute,itti.  fede    Hauerfedc.  14} 

fariì  i  4  nrt  bianchi.            17&*  fede .  Dar  la  fede  del  inedico,iui  • 

farfi  amar dt  tutti.              21?  fedele.  Ritornar* alcun  fedele-/. 

fsxfi  mal^  npl  cadere .           147  ijo 

aYrfclaiaucmc  ,  cioè  e(Tei  mito  •  felice   EiTer  il  più  felice  huomo 

■fio  del  mondo.  .  71 

isti  le  fpefe  nel  mgg<o9       1  ss  felicemente  ,  9  in  buoaMiota . 

faiuttauiartV                   101  i99 

Non  farfi  r.iert'e.                taf  ferito  nella  fpalla  dWaicJiibu- 

farfiraucofr  lambitale;      114  giata  11 

farli  feudo  d'alcuno .            215  ferra arfi  cop  Pcffcrcito  .  f4 

farli  feder  alcun  appiedo  nelle  fue  TcrmarC  Senza  fermatfi  mai .  s7 

confulte.                           1%  fermarli  nello  Ieri u ere, o aero  n ora 

Non  farfi  vederi n  p^taxzo .   121  volete  feriuece  più  innanzi,, 

fami  la  raedciiraa  tanca.       16$  7* 


fefta 
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tEtocuthfft  tatìtte  . 

Teftj.farfefla.fs  epìfca  fcflò.  ti  forca lUfp*ti;  fio 
E  pallata  la  fefta,iui ,  11  foreftiere  dee  •equifUlfi  ogni 

JLa  f  efh  fi  guardafili,  vn  pei  amico.  1 87 

Guardarla  fetta.  t6   !  foreftieri  fem  pie  fon  trattati  pcf  • 

Feria, c;oè .  Ailegtetxa  vedi,  Alle*      giode  *li  altri,iut • 

grezza .  •    forcft  ieri  qui  cifrine  più  che  citta» 

fiacco  di  tetta.  I4<      di  ni. 

ii -te  f  uziiic  •  214   forma  nella  qu al  a'è  fermo.  24* 

fidarti .  uà    fornii  le  legioni  di  ioldati Tede- 

fteio.cV  arditoneU'clTeguiit~>. ,        fchi .  *• 
105  fornirla  tur  tifi»  i*f 

fìfcli  polo  lrgi timo  .  269  foite.oucro. 

iìgjiuoiodr  /amiglia  •      *   307   fortificato.  EtTer  forte  per  natura. 

164      cucio  è  f  ofto  fopia  ?  rialto  taf. 
80      io •  a^Él 
iz  5    La  fortuna  Aia  non  può  efler  peg~ 
117       gtodiqucl,chic.  t 
957   fortuna  c'ha  la  maggior  parte  nel* 
g      le cofe del  mondo.  affa 
4$   fortuna  che  confitte  in  tua  loia 
71      battaglia.  fs 
107  "correr fortuna.  14 
'"Snito  di  dif  le  fife  ragioni l*rnjf    h;uer  gran  fortuna .  14 
&  l'altra  pane.  m    Cominciar  a  venir  fortuna .  14 

£ttion  Poetica  •  77   fca rapar  gran  fortuna.  14 

jfìame.  1!  humcè ingrc/Tato >  tia-    fortuna.  Hauti  buona  fortuna  . 
boccalerie,  e  non  fi  può  paf-  197 

faxe.  la    fortuna  di  m a ie,v«di  mate.  « 

*"  J*amo  ^affapeiauczo.  Fiorenza,  fortuna  ha  nei  dato  ad  vnodi  po> 
iui .  tei  molto  con  la  grandea^a  di 

flFòvlfottotcaa,  e  poi  di  nono      fecneécii.  ttf  „ 

clcciut .  fortuna  ani  tolfoia  commodità. 

*Jon  vi  n  tioua  foudo,iui .  *  «  *»lf 

J'orta  fero  molti  numi  nel  mare p  fortuna  ,  laqnal  difpone  contra 
&  in  tutto  fc no  trenta,  lui .  il  voler  d'alcuno .  4* 

fa  duerni, iui.  fortu n a ,che  toglie  .  a  l'è 

Inolio  il  discarica  nel  r ò ,  i ui  ^  Comincia  ad  euec fortuna  •  xm 
1 1  fiu  me  ha  la  U  uto  1  campi  infan    fortuna  contralta  (pt  zzati  a  guiiai 

d'vn'Ouda  dallo  IcogUo  •    a  $• 
fortuna*  f ventura, o torte, laquat 
non  comincia  mai  per  poco  » 

Muri  buona  fottanaf?nt  • 
fiflcuu man  delia  fortuna,  im.* 

&  Ni» 


fiJc,otterofli3a  di  perle. 
Jfìne  Veifoil  fine, 
fine.  H 241  ti /ine. 
/ìngeredi  non  fapere. 
Jinirlavita. 
aSnii*1  libro. 

É nii  l'anno  del  Aio  officio  • 
,  finii  vnaco fa  • 
'  iìmr  con  belliflìmo  artificio  . 


gati ,  e  (011  buoni  da  icminait 
ld$ 

lodiate  ?na  trfte  di  pelle  di  vol- 
pi* 171 
fondamento  della  orationc .  79 
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TtuoU  ptr 

ffy»  poteva  udite  Contea  la  forni-    Fc'l  freddo  Tei  eighiicciato  »  lui  r 

alfTng.aoco  di  fortunali',  fi  gran  diurno  freddo.mi . 

Eliti m  naf in  della  fumana, mi.  ,  fc*l  gran  freddo  a*c  agghiacciate* 

tei  tuona  forte,  ji .  il6uaie,iuw 

Vaici  la  fonati  i.iui .  Hauct  le  ma  ai  agghiacciate  fé'! 

Haoei  buona  ?cotuia»iut  »  .  frcddo.iuu 

Eiìn J.  baila fonuna.im.  freneticare.  '  14* 

HìoeV  ca/t  aa  tortemi .  fretta .  Partirfi  con  grin  fretta  » 

li  «  taci  U io  runa  faa  ot  cu  ole  «  li? 

ivf  fiorate  ifacrfata  •  174 

iauuna,  cThà  rofuto botatfa!cu»  |1  Frumento  i\5  arri  una  tre  mog- 

.naia  mezo deiiedifcoidiCJ »  *fi% ■  1** 

19»  fuggititi  qua\ot  in  là.  S* 

Fortuna .  chV  fanoreuole,iuì  •  fuggir  il  pericolo, di  cattiva  aaui* 

Volerla  foituaa.iuu  gationc  .  Sf 

fc>  •  rooaih  iu  meglio  fortuna  »  cfler  fuor  di  peri  colo,  iui  . 

;  tati  fóggir  l'ambinone.  «4* 
.Tewre^òtoccat^neboinitfeiitii.  ,tu*giid^bo#aifi con  alcuno* 

fciViìnUa'c*hlfoluTo,iaf  «  fogli  d'alcunfai  cattar  motti 

battuto •ottaaaéi»ato  dalla  fot*  in foipttioue.  IJ» 

...  turami.  fuggii  chiin  quaratchiinin. 

Iterili  buona fuituna,ioi.  $$  . 

fortuna,  che  conduce  a  qualche  fuggii  «unti  vhc  U  condonate; 

tevaiuc,tQt.  M4                ,  « 

Fer  buona  foitejui .  fnggn  l'intmicitie,            è  S4* 

F-»ttuna  che  pei  dar  maggior  pei  Fulminc.vedi  saette. 

tufi  a.uta.iui .           "  Fuogo.  Sedei  al fuogo*  St# 

Kauct  buona  fortuna, iui.  Soffiar  nel  fu ogojoi. 

Fon  u«t{a<iual  femore  cangia  ti»  fuogo.il  fuogo  offende  ti  titte  m 

lacolpar  la  fortune»            fff  attaccarti  fuogo  »  *F 

Inftabtl  fonun  a  ,iui .  re»  attaccato  fuogo  pei  tatto  : 

Fucati»  la  te fta  •                71  ò  per  tattocja  fuogo  •  »F 

Fratello  più  grande*  tot    Metter  funga  .  (   *f 

Frati  lono  di  San  riancefeo.  11  fuogo  comincio  e  «aacue.otie 

IT                               t  ii  foctflare%iui  -  , 

Faifi  frate  di  San  Fraacefco  .come  Prender  fupgo,itu.  x 

n  dice  farli  ChriftiaAO,iui.ctié  fuoi  d'ogni  ragione.    #  *•« 

ha  tatto  *oto,ócc  In  fuori.  Da  te  in  fuott .  a«; 

Freddo  .  se  n'è  venuto  il  ffeddo .  f afta  .  .,ir,iu  1 

a.  LefutibeuptcfomolttfaffelU. 

«cleylmodeifieddo^tti.  .    _       U  èe- 
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Àfant*hu©mo. 


T  Eh  cut  ioni  Latita  I 

t er  cinque  giorni  continuata}  f 

Per  lpaao  di  dicci  g>oini,im. 

GÀfant'huomo.  fio    ElT-r  quatro  di,iui . 

Gallina  bagnata  9  cioè  p ao-   E'uVt  uè  ciì,iui  • 
rofo .  66    Non  pallai  motti  giornt.mi . 

Gallina^chc  canta,  g*    Paflar molti gioroi.tui.  r*,-' 

Caia,  Baci  gallonerò  gareggia.    Didi.ót  <Hnot*tuiv 
t ,  *«  •  *  :  10$   In  tercntne  di  quattro  giorni. 

.Genie  malpràtica  nella  guerra .     '  •  ' 

G en 1 1 lena  di  burlare,  ch'è  perfa 

340 

Gentilnaorao  éflcr  facto  per  fìre^ 

buone  qualità .  *  •  4} 

C  eli  i,  ch'afa  li  (cono  ,  oucro  inua 

gin  ito  11  o  gli  occhi  .  Si 
Ingtnocchion'm  terra  •  is 
Ànd4finginocchioni.  t< 
yarvft^inchino.iui. 
Giuocar  di  mano  a  i  fera id ori . 

14* 

G  uocara  far  ferii.  ^  ,r  j-> 
Giornate  hauute  cattine.  1S0 
Giuocar  alla  patta  .  ,  aro 
Perder  ?n  giuoco  marcio  9iur,  ór 
altro  a  quel  piopo(it:>  ini  9  Vedi 
Giuocator  grande  di  patta,  aio 
Giuocar  a Jiueifi  giuochi,  e  loro 
.  elocuzioni  apropofito,  tedi, 

ìuocaraf  zurto,iui . 
uoc»r  al  dodici, ìuì. 

a0C4t  bea  di  ferini  agli  l  . 
;uocar  tutto  il  giorno, 
uocardi  mano . 


air 
aia 

6$ 


In  quelli  qu 3 tt , o  giorni  .  »  ;  15* 
Sui  mcto  gì  omo  *  1  f  % 

?futiVn  gfoina».  ifat 
tn  t n  giù  no  Colo»  Ini  • 
Fi  a  pochi  giorni,!  il 
Volerli  in  qualche  cofad  cugine* 
nr>ioi . 

Al  determinato  giorno, ini  . 
fra  termine  di  dieci  giorni, mi  - 
G  o.no.  Togliti  vn'altro  giorno» 
«.ne  non  ri  mancherò.       x  9 r 
rTicgipmi  auantt.  19* 
Tre  giorni  dopo.mt . 
Vi  Itètrc  con  lui  tuttll  giorno^ 

Vn  giorno  a  porla  venderò  pei 
farti  fauoté.  .a  19S 
D  giorno.  1 91 

Son  o  giorni  di  con feflion  c  ,  ouct 
/  ne'  qufali  l'nuorao  lì  dee  con* 
-  fetTaie.iui .    *  - 
Venuto  il  giorno  »  14$ 
afutticiaurfitl  gtorao,iuw 

Giorni  dimagro. 
Giorni  d.  grado  itti. 
GiO  in  d.  ai  1  uno  .  Io* 

f         1  $0 

orni  a^c 


«Cuccar  di  mano  cS  ti;o  aid..ji  iuno. 

Giuoco,  tìler il  giuoco,  «cifcnei  \  k  gran  giornate  Jf*  : 

tod'akunó.  H|  Giorni    Fra  pochi g  orni.  a$i 

Giorno.  Due  giorni  continoui .  fciomi.  Fra  duc,o  ttegaomi.ao* 

-?«f  Giorni  né  &  Ai  netti.  257 

Giorno  determinato.  i<»  G;oiniiit  mpo.  Dar  dieci  g.c 

Vn  giorno  parer  miiranni[pcr  la       nidiumpo.  lao 

àVan  voglia.  272  G  oli* ai  del  pari.  »+* 

eiornOfOnti  44,  11  tcfto  del  gioì-  Gionanei  10  d*  giand*ingf  gua .  oc 

if*     prudente  di  corto.   ;  u« 
-  l        •*         E  »tr  Gif» 


"  TaueU  pét  fr»U4rè 

«louit  a  molte  f.fe .  «4*   Gotgia.chefila  ■eltmtaw .  Ttt 

G»»ikcof«.  tié   ao*etnar  eon  pota  d.UgtMa*» 

Ci,iaf».ailtemt«.elie«èpofto   «^"^«A  « 

SSTI^WJK  Go'ueUfi  feeo.«o  «k«  *  ««. 

Cinduai  pauamc»te .  74  »"«  Vn«  I«à  f otte  «lue  tan- 
Ciu.ar pe* ««lamento.  .      «»      folte,  Ooei«ie*if0Hc  «m . 

Curar  di  non  haMi  il  «ode»  >*7      ««•  1] 

li  8   Gianeancellieee.  »< 

£.?amenw    fa.  dar  il  g«»»    Cw»df«a<ranimo .  »» 

»»♦   Giandetaa  lipofta  «elle  m* , 

«1„ft,.cIfi,c.ocdi«i«o,«..g.o;  Cf.nMM ^^^j, 

sess***-  li!  '«is-^ 

VWt°      »»    ttttSSS  Potrà  en 
fl'VJ*  trai  pei  la  porta .  if« 

S'iTOmfiiltWlo.       "»    Croffó  quanto  «a  botte,..!. 

•fif  no^e«  co«^ 'di  P«»e«.  da..da«eon«,no.«ej.tey.«  ,7* 
«  mL  pei  all<l«i  gli  animi .  G  tu  «da  t  con  mal  o«h.o .  W 
ti.  ma  pei       ■  v  Guatdai'alle  ingioile cheTewgoa 

«odV.fi  l'altmi  mogli* .  .  »ót  .  hit* .  .  J J 
é^n€o,eWaj|daiof»».      »44  Guaid«qaM«n««l»«<»^W 
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r  E  locati  oni  Latitai 

Wo»  Guardia  (Uniti*  Ut.  ile  hauer  da  fate  2d  qualche taf»* 

in  cioè  haucrui  podeftà .         |  tt 

Ho»  guardar  atta  fu*  commodità  ha  ucr  bit  ogno  ch'alni  tè  con 

/     per  fodi  tfar  V  no .             291  laflè.  af*r 
Guarda*  à  tutte  lem  utanze  eh  e*»;  hiucr  gran  dolore.iui .  1 

far  cioè  guardar  à  tintele  parti  hauer  pen&ero  delle cofe altrui* 
•  te  del  ballale  .                173  '  come  foQcriue proprie .  *6a 
CSuaidarfi                         7o  hWiimiicU.  a^I 
<Ju  a  rdarG  di  non  farne  motto  ad  haweitó  intc(o,€  nó  effer  ftato  fu* 
afe*  no.                       i»+  intenhonc.  30* 
«Suardarfi  dalle  faette.            j*  hauer  gtudicio.  *ò» 
Guardarli  dall'Oitriche.        142  Non  hiuer  fa  cotnrt) oditi  xo» 
Guardia.  Star'aila guardia,    71  hauer  dentro  il  pugno .  *p9 
Guarire.                *iau&  *4J  hauer  opinione  cWnfia  negligé- 
Guani  ta  rione!».             x4a  te.  *»* 
Giwiro.BiTergaaiirQ*        114  hauer  cx>mmo4itàV,cU  aedo  idi* 
Guadar  il  difegut*.        If.'oc^  fo-V   ;    :  "  *7f 
Guaitarfi  lo  ftooaaco-.          3*^.  bauer caro  d  haurr  intefo .  *S£ 


•  t 


G .aerra . Hoth elle/  guerra  in  qu  1 1  ♦  hadef  vn  a  cola  per  le  man?.    1  <HT  1 

che  luogo.               1      6>  hauet automi»  Q  finórappie&t>  4 

Guerra  ,  o  difeordia  Ili  alcuni,  d'alcuno.    J  -    16*  t 

oy                                 1  #àuueirwuo*>  tatti  t contenti  che 

Guerra fiat ar.o ere r  ceffata  .    \*f  mai  G poiTanoguaiaie  net  roó- 

Cirerre.k  quale  non  a  pei  durate.  *>.  itfM 

6  a    ,  hauer  battuta  ma buona  Tintura»  I 

guerra  ciailt .                9*  arai 

Fuggir  la  guerra*                &>  hauer  maggie*  dolcessfe»      afe  ■ 

Fa/guerra.  hi*ztiU&%     ^       '     \  ■» 

Moucrguerra.      1,  ficjj.Scóf  tra uec  poco eèwllo. 

Mouer  guerra  ad  alcuno.       69  hauer  (gualche  iasione.  Mai 

Far  guerra  ad  alcuno.           41  hauer  la  fciidefima  difgtana  *  * 

aWciurguciracrocMiffirire.   4*  r  il* 

Hauer  da  cOerguca*.           *>  hauer  intefo  ma  Cofa  da  buona  1 

Jrouàt  *a  guerra,                zé  Parte*  *^  • 

Guerre  che  fi  fanno.          af  1  iuuaHg'ran  finii,  oncrMTcr  fem*  « 

Guiderdone.  Dar  il  guiderdona,  prenominato.  */S 

Vedi  fender*  flon  hiucr  qUel  buon*  animo. 

1  cHaantna  puma  •  **? 

r>  hauer  cagione  dir  amaficarfi  con-' 

l4  fidcrando  ì  catti  ui  terapiche^ 

w  corrono.  a>4fr 

e  LJ  Abito  fatto  erter  di  Scile  I  hauer  ob!*o.  4* 

'          rumai  fi  .                  jfrtf  hauer  da  alcuno  tutti  quei  fauo»  * 

«w{«>Wa^lAt'aa«at  6  tfedefiicra.       ,  **1 

*  •  ■  ***** 
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flètter  grati  dote.             *to  timer  centanni .  tri 

hauei  deltenuoue.            »«S  hauetil  ffcieto.com e  fi  fu o!  di reV 
lutici  taueriore  .               * 7  5  ouero  il  cemedio  di  fai  face  buò 
*aurràriue*-tGprefto?    ,  i%7  à  narpemòna.  Sé 
Lauri  hauùio  due  figliuoli  con  hauciMc  uno  i n  pugno ,  cioè  po- 
to* donni .                 ,  ***  ,  M  di  lui  ficuiamcmc  difpoac 
J^ucr  grande  anfieta.          281  ali  ecidi 
non  hauei  catione  alcuni  di  ha*  hauct  nome  d'auaio.   .  ÌÌ4 
oec  tanta  drfi dexio  di  girli  in*  bau  f  ragione .  c" 
contro.             ;  hauer  torto*  iuu             ,  ;  - 
>  a  uer  grandinimi  honocu      4°  hiuet  le  nouc  tatui.  X7t 
fcaajcf ménci                     1$  baue^animo  di  fai  bene  id  alca- 
Juuer  grandinimi  offici).        f>  no  .  %7& 
tipn  hauet  luogod*t  ffend-rre  tao*  non  hauet  penficro  in  qualche  c» 

ha  uè?  il  primd  luogo  a'pprcflo  if  hauer  riguardo  al  tempo  .  /  a$*  . 

frencipe,  ,    t%*&.  hauefìacoidaf  ti1o«confeflii«^ 

àaueimodiafeiìcflQ.     ;.,*pi  •    H$  . .   , .  ; 

kau^goueini^mpqira.pza  >au<fcattme  orecchie  •       .  yf 

haurr  ngua-do  più  a!  com.r  o-  haùer  hauuro  vao  figliuolo  col 
do  public©  »  <bcaipn*iii>.       primo  marito,  ai* 

I,  , .  Nonhaueriagiqnediiioafaifaì^ 
tfo»  hanerpatientia.         io»      piacere  .        .  >J7 

lia^er  pei  nimico.  .  ,jt  HJ  hauer  ?na  condotta  ad infegnat 
Jiaaetconfolatione.           à<>4      pubicamente  con  cento  duca* 

Aauci.àmala.       ;  **7  <     *V  .  .  f* 

hauet  11  nome  del  aio.        ,ipj    h.'uer  u  Dom««io.         .  .  a* 
foninoci  vfato  nc&ligentaV       hauetirand'  fanno. ..-U*^ 

***  v  »h, > ,     h^f  ™  ******* 

LaueidaJarecpHaTcuno ,  eh* Fa  ,      s  , 

retta  dura.  100   haueilo  per  Colpetto  k  . 


fc.in'i  vna  bui  n»  c -ualkiia  .    «a  p  n  h  u^r  cola  ,  che  non  li  a  cor 

*3U«rtgmfta càufa .            .UJ  gli  amici  cómrn une. 

tSaucrvnagran  rotta,            |6*  hauer  dirTcrenaà  'i^ 

land catuuofìwr  .           ;  So'  hauei  cmquc»8c  lei  pei  ceptodu 

àaurr  fatta  la  pace  col  padtc>.  idanaii.                  .  .  3 

,06             .                  •  nane*  la  podclìa  dì  hi  fctfgucT. 

fcauer  molti  concorrenti.        4>  ,  119' 

k.uer  fro.todi  aipuno  .        *oc  hauei  ma  cofa  io  pugno,ouero  ni 

lauti ^1  fecondo  Iuoro.         3*  luòcomanio'  a6V 

aV  *ei  camh.ata  la  voce  .  Jiauer  fei  per  cento  .          ré-  il  » 

iauerinia:lo*cilapirf  moglie  17*  haàer  niente  difallidiow  aW 

iauc^r  Redimento .dilmgua,  naucrneé^rn  giand-^Oid.a^  dr 

17$             ;  faAcofct  ^JV 
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m*cutionì  Latìnel 

i  Man*  eUpoteipagati  fanti-   Hauer rifpofta.tnf  •    >  \ 
toiu  115    Hauer  nuoua,tm. 

Manet  «edato  co  t  propri]  occhi  Hauer  naoua  •  »■  !  -  r-  • .  Hf 
3^9  Hauer  rao  iav citrina  confiderà» 

,  Hauer  poteflìdi  fri  tclhracntu\  •  «ione.  u» 
.    MS.  Hauet  rji/bgno  di  pm  gente  per 

Haueigratia  del  bando,       m      la  guardia  della  Città . 
Haucr  vua  cofa  per  djfperata,  o  Hauec  non  inigUoi  coneewo  ala 
perla,  alt      me^hxdite.  -  18% 

Haueipodcfta.  451'  No* hauec  alcuno  percoli  ptìoo> 

Hauerdararc;  cioè  Effer  occupa-  dHnteUcuodicaouconuden., 

Con  ti  ma  am  ente  cfler  in  traua-   Haucr  piatita.   .  f*e> 
.  *  Haucr  tua  c*6  per  ferma;  is* 

Non  hauer  da  far  niente.iei .  «aiuifoiw  di  confolaic .  a» 
Hauer  btffiino.  a4©\  Hauer dal e ano,  e* 

Hauet  un  luogo  non  con  ucnìen  te    Haucr  per  ceda  chiara  m        l  IT 
ad  m  par  iuo  *  a4d  Hauti  prauica *** 

Non  hauer  ma»  conofeiuta  altra>  Hauer  cagioa  di  far  qualche  cola  l 

donna  ,che la  moglie.       *e«      iov  .  %   t/  .  », 

Haueitatio  molti  yolumi  di  bei   Hauerc^icnceiuiaulcitia.  ita; 

dctaiv  "  tij.  Haucr  per  iTcufo. 

Hauer  gratta  da!  Prencipc.    un   Hauer  difearo  latitar. 
IfeuciilfauordclPrcncipc.  xu,  Hauer  riguardo  alle  leggi,  atu 
Hauer  la  pace  ,  ò  reminone  con   Hauer  qualche  cola  per  lateiU* 

uaaan fc  xiai-     alot^  « 
Ha  urt  la  mede  firn  a  fortuna  con-   Hauer  più  buon  tempo.       a  in 
traveia..  afo>  Hauer  qualche  cola  dinanzi  à;  de 

Hauer  il  con  tra  ca  m  b  io  .  aig  occhi.  ioe> 
Hauer  ragione  diiar  qucfto,iui .  Hauer  più  di  venti  anni  •  %tìf 
Hauer  qualche  con/orto.  taf  Hauer  aita  gentile  *  tj+ 
Haucr  poca  robba.  21^  Hauer  buon  fine*  ,  alai 

Nonhaucrtamo,ebepoirafiuer   HauetnalL'anirao.  »ft4 
dacauallierc.  Sif   Hauer  feltciflimo  fine.  ras 

Kon,haucttantOachepoiDiuuc-  Hauer rnlol conforto.,  a;» 

<     .  ♦    .  aii  Haucr  curauVuer  tutore  eTrnp* 

Hauer  luogo .  La  ragion  non  ha-  |e« 

nei  luogo.  ia|  Hauer  hautito  due  ferite.  6* 

Hauer  tono.  ita  Hauer cuia  d'alcuno.  «5f> 

Hauer  alcun  nelle  mani,tiii  *  Hauer  da  far  negotio  co*  alcuno  • 
Hauer btfognodi conforti t  ò che  tei 

Jifia  fatto  animo.  2$?  Non  far  molti  negotij .  .  ite 

Hauer  piena  ?na  facciata  di  iuta  9  Hauti  male  ne  gli  occhi.  144 

W  Menci  la  parte  dell»heteditl .  so* 

»  <|  ttanu 
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«Ann  dithoficftì  I  n  te  o  ti  od     .     Juuel  il  fuo  taf  *  .  ;  ■  l  JJJ 
i79  -  baucr  tanto  obligo  a  *no.  »«f 

y*aoct  la  medcfima  volontà ,  s»   No*  nanu  de'  uauagli  « 

Mon  nana  da  lattili©  che  fladia-   ,  Ué  '  mééImAJ 
«e  ai*  haucipiacaio,tcTttfinfoin«à^ 

fcauer  tanto  nono*  nell'etici  fcpol  291 

.  to.  che  fc  ne  può  contentate.  Aauci  vna  paga  morta*  7» 

*$6        1       .i            .  Juner  buon  nome.  ,  .  « 

liaue  t  tufpitton  d'alcuno .     «44  hauci  ™  canonicato .  « 

Non  hauci  conofeenza  d'vno .  aaucr  canina  intcnttone  f ctxo™ 

2  9%  tutti  •          ■  j   \  » 

aWr  gli  occhi  di  dietro,  cioe,ve-  hauct  la  memoria             v**a  ' 

dei  per  tutto.                   86  bonda  nel  fai  l'ottUOOC  •  *• 

luuer  in  contrailo  molti.      12»  haucivt»  beneficio,  a* 

Juuei  difpctto.                 199  Non  hauct  pan.  . 

*auer  cortclia  da  alcuno.»     18*  Non  bauei  nottua  a  alcuno .  »«/ 

inerii  fuo  intento.             37  hauct  caftig*.    ;  * 

Nonhauerchcfcriuue.       aóa  hauei  battutola  patente.  «• 

•^»,ssirM^  tessasi** 

fcauer  virtù  medicinale.         169      guctra.  6 
kanei  liccntia  dimoici  fabricaie,   hauct  debitori .  ISS 
iui.  baucr  pi*  voglia d'vnacoft,  ebe^r 

kauer  vna  cattiua  moglie,     aoe  vn'altio.  a*i 

lTaucr  qualche  dignità.          I»  haueniguaido  airkonore»  4Ì 

bauer  ice/turni  dei  padre.     ao*  baucr  per  hetedità . 

hauct  vna  fifcbtata,  onci  zuftola*  Non  bauei  materia jò  cola  da  Ieri* 

'ja.                             »17  ttC,e*        .  **7 

Non  hanet tanto  fallato ,  ©  fatto  baner  pei  ifenfo.  »i 

errore.                         12*  haucrnoua.  261 

hauéi  "guardo  fola  mente  al  l'viil  baucr  pocogiodici#.     -  207 

fuo.                         *  V)|  haoei  due  figliuoli,  va  mafchio.ac 

fcanér  buone  lettele  Latine,*  Gre  l'alno  femina  co* 

chc.                              85  baucr  gualche  ombra d'vno.  jo» 

hauer  l'oggetto  à  qualche  cola .  ©tdar'ombia .  i0f 

|f                     f          •  hauetlaicntentiaconttaiia.  ift 

baucr  ò  patir  vna  difgratU.    ssa  hauer  grana  del  bando .  j,g 

hauer  ceduto  aflai .             no  baucr  vna  dima  mente.  n5a 

bmet  buona  orecchialo!.  Non  bauei  miglior  amico.  a«t 

hanet  vittotia W                    Jf  da  lai  con  alcuno  9> 

bauei Piicommodità di  meJTt.  hauei fempicvnom bocca.  17* 
*  ìJf  r  i  banci  fiate      >  te* 
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ttaner  f t  te n a  piena  di  filili ,  cioè    Non  potc r  hi  u cr  gì  ufti tU.  t*Ai 

pcnfieii  .  ^  97   iiauer  auifò  pei  tcuetc^Wià . 


panel  gran  dcfiderìo  •  -4*  *7* 

fc  a  u  et  penfacro  d'alcuna  cdfa .  bàtter  ine  e  n  ti  o  n  d'iìTatic  ti  ne  mi  - 

•  •  151  l     «*•  ft 

haueic,  ad  alca  nò  Catti  uo  animò  hauci  di  far  con  afcuoò. 

«dono,  ai*  bàdéril  gouemo  di  qualche  prò- 

Iiauei  più  tempo»  l$7      uincia  .  47 

hauti  la  tutela .  *»6  hatiér del  buono,  no 

hauer  continuamente  ?tì  libro  in  hauérmaftcilo    *  17> 

mano.  Ili  hauer  ragione  di  rallegraifi  .  a ->? 

feaaenn  gran  ftima .  «4$  hauei  à  male ,  "  ut 

battei  duemila  ducati  di  taglia*  hauer  hauuto  grart  faùoti  da  aìcn- 

6Ò  nO« 

hauer  riguardo  all'honore .  hàuer  la  fede  di  poter  andar  i l  va 
liàuci  buona  inteuonc  d'alcuno.       luogo.  .1^9 

94  hauer  ricetto.  190 

hauer  da  fare.  44$  hauer  miglior amico.  z'-t 

ha  uc.  poco  cpftigo,  ò  penitela,  l'herbc  faluatiche  ruinan  o  le  b  1- 

Itl  de  ,66 

fiauervn  bel  parlare.  77  hcictico.  Evn  marcio  Luieiano* 

hauer  buona  fortuna.,  ©ventura.        I7  \ 

2$i  \  hiftoria  che  diletta .  29$ 

fiaucicil  fauordi  molti  •      1)1  hotierto.  fio n  ^arer  hón efto  • 
bihei  1*  rioue  pili  tardi .       29S  J02 

hauer  coti  buon'occhio  »  che  ca-  honbrar  il  padre;  2ot$ 

minando  fra  tante  tenebre  non  hooorato  quanto  vn4alrrO..    >  +  j 

intoppi  1  ò  non  inciampi  alcu-  honote.  Farhonotc,  99 

lia  volta.  aot  hortore  .  Efler.hofaor  ad^tlcuno^ 

haucr  materia  di  feti  ne  re  fopra  106 

rfi  qualche  cola .  iff  honore  •  Attender à  grandi hóno* 

haucic  alcun  vino .  aio        ti;  46 

b  a  ù  e  r  da  Fate ,  de  da  di  te,  cioè  ha-  hauer  grandilUmi  honort .  40 

uer  da  far  molto*    279.  fri $9  humOtc,che  non  e  palTato .  19? 

hauer  d*  alcuno  ogni  piacere,  A  gli  honort  a  Ice  nd  eie  ton£mu~ 

chefipoòdefiderare.        278  fanone, 

haucr  giudici o  migliore  .  $7  A  grandi  honori  cuce  innalzato  . 
hauer  vno  percoli  difcreto,  fe-  \4 

dele,  ttUoaroOreuotc  cornea  honore.  Andar  l'ho nor  d'alcuno 
qu al  lì  voglia  altro  de  tttoi.         in  qualche  cola  .  io« 

*97  horiotc.  Procurar  l*honu;e  d'al- 
haucrdcfidciio  di  tornar  alla  pa-      cuuo.  té! 

tria .  S7à  Per  honoceuoleita .  149 

ftttilt  fi  «foia,        Disili  k»M.  Ogni  fei  bure.  **V 
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luant^ore  fono,  iui.  .;  Ch«  quando  pari  t  li«a  tffttftatfe 


fiore  Canoniche,  Non  effe*  (iato. 

altt  bore  Canoniche.  ij4 
Hore  tre  volenti  a  finir  voa  cofa* 

Noriu .  • 

Huomo; i!  goal  è  raro. 
Huomo  da  fatica. 
H uomo  di  gran  difcorfo. 
Hnomo  degno  di  fede. 
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che  dica,  ini  « 
Che  ila  potiero  «  «  7  H. 

Che  Ha  in  1  ua  podefò  »  ini  9 
Che  fìa  da-hene,  luì. 
Chx  Ga  più  atto  à farti  In  leu*  | 

'  npofo„ch"à  durac  fatica,  ini . 
H  uomo  da  bene  più  di  te  •     a  1  € 
Senza  bui  la.  fet  vn  gala  nt*  huo* 
mo,  iui. 


Huomo  non  e  che  polla  meno.  Humoie  che  non  è  paflato  *  i9Bj 

conciarli  d*  me.  2Jg- 
Huomo  rato.  $l  £ 

H uomo ,  jK]  ualc  è  di  prima  infor- 
ma lion  e.  «  odi©  ti  lafci  godere  la  co»  prt 
Huomo  fuor  d'ogni  ragione.  a4*  I  della  cafac'hai  fatta.  3*7, 
«uomo  generale  m  tutte  le  arti  Iddio  èl'.fteOa  fapicnza.òc  caufa 
liberali.                         7g.      dituttelecaufo.  1 
Huomo  elTcr  anima!  tatioflalW*  Iddìo  condannò  per  la  fupcrbiai 

infiniti  Angeli  nell'inferno.  | 

Participar  dalla  natura  Angelica..  Se  Diooon  iafpitaiTe  nella  mio- 
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Eflec  di  gran  ftamra,*  fecco,  iui  # 

Picciolo  diitatutajui, 

Iffer  huomo  che  nui  non  Pati*  • 

Diuentar  rinomo  grande,  iui . 
J&Hcr  di  debole,  ò  fiacca  compief- 

•fioaejui. 
Cheli  4elgiouane,ioi. 
Che  dalle  parole  viene  fubito  \. 
fatti»  iui*. 

irpouei'huomof'inganna^'ui. 
C'hà  poco  cernei  lo, im . 

Che  fi  penta  elici  vn  gran d'h uo- 
mo, mi  . 


te  dei  peccatori ,  quei  mai  non 
fi  potrebbono  emendare,  z 
Iddio  non-  èobìciiii-  de  gli  occhi. 

nofttiituì*. 
Mi  datila  fua  gratia, iui  . 
Di  niente  creo  il  mondo ,  e  di  tei* 
ra  fece  l'huomo  à  mal  grada 
dc'Fiiofofi,iui    ,  . 
Sempre  lun  ucui  e  àcom  pattfone^ 
dui  01,  iui. 

Senza  L'aiuto  di  Dio  non  u  fa  ni<< 

te.iui . 

Dio  f  ol  o  sa  quel  c'hà.  da  iucctdc* 

re,  iui  • 
Dio  li  fece  venir  la  lepra,iui  • 


Che  fta  di  balta  cond, rione     17$.  Li  mandò.dc'trauagu,iui . 


Che  Ila  ignobile,  iui. 
Che  non  lia  pari  d'vn'altro,  fui. 
Che  fia  differente  da  vn'altro,iui 

CIk  GatagioneuoIe.17c.6t  176 
Huomo  Ja niente.  27j 
Di  bella  apparenza  , Òi ^tcfcxua , 
luif 


,  Suol- Insaccate  la  tuperbìa,tni. 
fa  le  noftre  vendette  quando  n*è 
fatto  torto, oc  haboiamo  patica* 
tia, iui. 
Con  gratta  di  Diurni, 
fregamo  Dio  che  ce  la  nidi  bug* 
Aajiui. 
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I  Wù  fàtnàhW  feifuuio,  ini.  u* 
Li  darà  ilcaftieo.  che  mentaJui.  li 


-  rapciió 
pòfli  rinirqucttoi,bro,mi.  ,  nò. 
M'h  a  cffaùdito.iui .  Imptcgar  bene  la 
J/aìu  a.iiii  .  Impiegai  molto  bene  qualche  co- 
atte da,  e  toglie  la  rita.iul .  fa.  2  9 
ha  fattckhc'lcorpo  ila  iottopoftò  ìmpit  i'oieccbie  ad  alcuno.  24$ 
~  aUaino«e,iui.  .  Importanza.  Etfcr  di  granarmi 
Riconofcef  dalla  Maeftà  di  Dio  ,  pottinz*.  8c 


i/i.CUoa  cof*'  ,UI  •  importai  poco  alcuna  cofa  ;    1  %  f 

No  I  voglia  Dio,iui .  Importar  più  .  174 

*  pazzia  folet  ceicaic  come  Dio  Importai  alla  qualità  de*  tempi 
fia fatto.                        ì      prefentU'  19* 

Fece  l  huomo  immomle,iui     C  Import  uno  con  molte  lettere. 
Idropicd.  Efler  idropico.      l-é      Ì77  , 

Imaginaiil  gualche  cofa  .  io|  Imponìbile.  Tener  per  imponiti- 
Imaginarei                      io*       le.  io» 

Jmagtnarfi.  ,     i  ,<  Imprefa.  Metter  fi  ì  qualche  ir». 

Imaginc  del  colpo,*  dcli'anitrio.       ptefa .  1  tè 

i  ...       J      .      4  fooerfià  grande impreft.  u 

tmagme  della  Madonna  .  che  li  fe  bifogno ,  che  tu  pigli  tutta  due- 
Greci  folcuano  nelle  battaglie       ftaimprefa.  n 

fiottai  auanti  i  ftendardi,fu  pòi  Im  prudenza  cònofeiùta .  94 

loro  tolta  da  iSigoòit  Vcnctia-  Impugnar  con  ogni  potete  .  taf 

lii  in  ?n  fatto  d'aime;         4  imputatale  un  di  negligenza  .  *# 

Inibriacare  alcuno i  a 26  LMncahtoè  laftitdato  ,  cioè  de| 

Immafcherarfi.flc  véndere.  ?ty 

lmmaicaratft .  %ij  incappar  nelle  mate  lingue 

Impacci aid  nelle  cofe altrui .  197  Incappate  10  mano dc'nemicu 
Impacciarli  in  qualche  tofa.    it  54 

Incappai  in  ma  comi  »t»ia  de* 
Impartita  in  t  ha  cofi..       161       uiftj.  *  m  „» 


Impacciata  d'élcun*  cofa.      91  Incappai*  i  punto deue  tltolei 

Non  impacciata  in  alcuna  cofa.  „//  ìli 

i            >èì  «  ,  incaricargli  amici,  òdutótOin. 

Impadronirti  della  fot  lena .  giutié .  iftt 

tJji    ,  Incatenate*,  B4« 

Impalato;                       t|t  Incetto.  Dar  ^rtcenfn .  ti 

Imparai  l'À,  B»  Ci  Inctin  ato  da  fe  ueflo  à  qualche^ 

Imparar  bene  .                    f  fé  cofa  ;  f+ 

tatara  1  icona  cfler  gli  infegnài*.  Inclinare  alla  pace*  O 
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Inaolpa  ratio. 

linciate  . 


Incominciar  fuoc  di  propofuo 
7* 

1  «cominciare,  ita 
Incoio modaic .  Pcf  aoo  incoro- 
modaru  §  non  vonci  cne  di  co- 
fli  ti  partifTì .  39$ 
Incofitraifi  inficine.  a  14 

f  acofiei io  *n  mal  giuoco.  t%9 
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qua4etnardo  il  tao  piatto  :**S  Buttarti  in  marcami» 
^tìD^ra:  Sì  fatta  manierai     *f  Correi  fortunaaui .  m9jrLm±Èm 

Kialtatei*  bella  ,  *  grande*  Marnia  .  Nella  manna  tiene  dal 

;  t>a»chette.                   .  ** 

*t,«anìfattttt*  dVtti*eiìeao.  Marinaro .  *0>i  gran  mata* aio. 

mandare vn ducato.         »7«  *4         -  ^m 

•Mah ffciìll  l'amor  eht  Sporte  ad  Manolo  ♦  Eflèr  mariolo  • 

^antenet  fa  parolai    l*r.&i*a  Maritata  malamente.  ira 

mn^ie.oeontinnarettnimì-  <  «ondulale.   >      '   »  J 

cttu  Marnato.  r 

|«antenerrai>etiation€,      ioa  MeUade*  foldati . 

Mantenet|icafta,òt pudica.  t7*  Materia.  «• 

Mar" ;f"»Vfiina1fomW  '  *S  Mattina,  Tutta  la  «att.ni . - 

Impedito  dalla  %empetìa  dflwa.  .1^^ 

i.nonbaootuivtitoinaiqiìJ  %e  mattina  tuliar  del  giorno» 


<  i 


i  H&^ùaaù^«« 

«fluito  *     *  ,u  ^    '  '  aja  h»er  mattina. 

«J^ifono-eWalMai.  ,  Man,.  Dm«*«m«». 

"  cela  ragione. 

14*^.  fù  uafjoittt© dalla f.rtB:  favi  mali  t  • 
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PEkmionPLdtìnè*? 

TtthtnU  medicina.  149  Mettenn  eommnne;  tf$ 

Meglio.  ^  iog  Metter  l'armata  in  oid'tne.  6% 

Migliorare^  t79  Metter  le  guardie  aule  porte,  sf 

Memoria  .  Promettere  ad  alcuno  Metterla  vira  per  alcuno»  ito 

di  fargli  fai  vna  buona  memo-  Metter  la  Tua  parte .  '  i<* 

fro  Metterla  vita  per  alcuno.  **i 

itter  memoria  .  itS  Mcciet  ordine  quando  s'ha  da  y+t 

me*malamtincria,itti.  Htt.  tu' 


hauer  memoria  , 
hauer  mal  a  numeri  a,  Itti. 

Memoria.  Hauer  va  a  memoria   Metter  dicci  foldati  in  guarir 
*  profondi/fimi .  ita1      nella  fortezza .  56 

renar  in  lungo.    *     '     "m   Metret*irt  luogo  ^n0utfitione>, 

8 


Menar  in  lungo.  '  fa* 

M*  fra  r  gen  te  feco  :  55 

Menar  a  bere  il  cauailo  •  1  $f 

Menar  vn  ballo.  8$ 

Menar  fuori  vn'eflercito.  $1 

Mehar  alcun  t>et  la  ma  no .  2  04 


Metter  alcun  «n  fotpeito . 
Mettter  il  piede  infarto: 
Metter  alcun  in  fuo  fu  0^0. 
Metter  affai  legna  nel  fuogo 


144 

Va- 
lso 
s* 

190 


J!  mercato.  Lfler ogni  iettimana  Mcttn  in  rotta; 

HI  piazzati  mercato.  t6  Metter  la  vita  per  - .-no  . 

Mercede,  hauer  mercede»     foa  Mettere:  icommeftì.  41 

Me.eordì .                       15*  getter  le  mani  ad  ógni  cofa .  W9 

Meritar  ripreofione,            94*  Mettere ttudio  ,  91 

Meritar  laude.*                  88  Mettere  pace  tra  alcuni  *  44 

peritai  vn  tuo  pari  t            %9*  Metter™  fperanza.  4z 

*j6  Metter  fcuole  •  3* 

1*4  Metter  mano  alla  fpada*  «14 

I**  Metter  gran  pena.  43 

*9t  Metter  in  gratta.  9f 

194  Me!  tei  in  ordine  il  causilo  «  t$£ 

!•  Metter  nel  libro  dell'introito. 

15» 


Morto  à\  morte  violenta  • 
Meft*  Vn  mefe,&  mezo . 
Sono  fi  li* a  lei  meli  6c  pia  • 
pi  quelli  tre  mei». 
Cinaue  me  fi  a  dietro  f 
Me  hi .  Dir  mefla  . 
pir  metta  de  morti  Jui. 
V%r  l'animi  d*al  :uno,iui  .  • 
cnerda  meiTa,iut^  f 

E4erordinatodame(Ta,htiv 

Freparatfi  per  dir  mefla , iui  ; 

Tom  a  rh,o  teftttuUU  la  mena  •  I| 

MeiTo in  catena. 

MeiToin  bando  . 

Metter  mano  all'ai  me. 
Metter  gran  fatica* 
Metter  il  fino  in  frefeo  • 


Metter  nel  libro  dell1  e  Aito,  iuf .  ■ 
Metter  mano  alle  cole  iacrc.  Jft 

KfMtfrtTKinrf  .  io* 


/ 


Metterraente,  '  10f 

Metter  nome  alla  fortezza.  6% 
Metter  opera,  fauca,  oc  diligènza  • 
140  no 

IH   Metter  pace  trai  cittadini,  4f 
6s    Metter  mano  nella  robba  d'alcn* 
"5      no .    .  1  z 

*s*   Metter pena,?uf. 
Metter  le  mani  ad  ogni  cofa  <  140    Mettere ,  ò  mandar  il  figliuolo  a  f- 
Mettere  alcun  alla  guardia.     6%      la febia  d'alcuno .  104 
getter  in  gualche  luogo  l'affiglia    Metter  vna  lettera  d'alcuno  dè n- 

f  f  «ev 


uignize 
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©«tei  n  piede  in  fallo  *  A  f«  lo  cintargli  »  onero  attorti*  igl  h 

tolfe di  luogo.                ax*  iìrada.  *<f 

metter  in  qualche  cofa  tatto  quel  «erterfi  a  perìcolo  della  vita  per 

chefir.,                      toj  atooY?    #«  «C 

metter  giadttfmo  prcxxo  a qoal-  metterS^acciarfi  vna cofa  in  te- 

che  cola.                           1:7  ,  #a.  Ili 

metterà  vendere,ìrri.  metterti  in  compagnia .         1 5  S 

enti  ter  in  paura .                  50  m etterfi, onero  terrari!  a  ftudia  re  • 

mettei  fpauento,iuj  •            .  tot    .1          Ir*!*  Iti 

metter  in  atto .  _             icS  metterfi  in  ordine  •  ,  .  ,  .4S 

meuei  vna  colai nJuogo  di  confo*  metterti  in  luogo  d'alcuno.    16  % 

lattone.                       v6j  »  et  ter  fi  a  fuggire .  é$ 

metter  rn  feruir'rate  per  orditi  metterti  il giacco  i  nd  oflo>iu.i  . 

de!  medico,                   t?2  metterti  a  pericolo,!  ui .  - 

metterle  rentofe  a  làngocadal-  metter  fi  vii  tonno  fotta  i  piedi, 

cuno,ini.  ikfatira  qualche  luogo.  149 

metter  le  fanguette,- ©iaegoifa-.  metterti  a  far  vn  augoti©  calda- 

gbc,iui.  «ente,  i*4 

metter  in  qoa'cht  cofa  tutto  il  fuo  meNetfi  atifenio  della  vira.  7* 

,aagegno,oueeocomei1fuold»-  metretfi a  pen farà  i  cati  Tuoi. 

le,  tutto  il  falc  ,  chefha  nella  i|8 

fcucea.                           fi  metterfi  in  luogo  d'vTfaltfO  .  fot- 

metter  in  difgratiadel  padre^J .  metterli  in  luogo  d'alcune,  a?s 

184  mettetui  ogni  Audio,  onero  non 

metter  alcuno  in  mala  confiderà*  lafciarcofa  da  farui  <  291 

rione,» ai ,  metterti  in  facto  digrado  in  gra- 

metter  la  Ci'ta  fottofopra .     6?  do*  t* 

metter  m  te(ta»ouer  in  fan  tali  a  ad  metterti  con  vn  buon  maeftro • 

alcuno  che  facci  a  guerra,.  1 1 5 

5?                                J  me.teruiilf*ofapere#  t^r 

metter  al  feleena  cofa  .pei  ftecar*  ,  metterti  a  patteggiar .  1 7* 

Mla  •              _       f       i6<  metterfi  le  man  al  petto  reioc  con 

metter  o»nifu:>  sfotto.       169  fiderarquelchea'ha  fatto.  174 

megere  in  pofldfiooe.         209  metteifi  vna  cofa  in-teaa,  cioè  in, 

mettere  ò da/ mente .          |H  ,-rantatia.  *93 

metter  ri  d»to  in  bocca  ,  9t  cairn-  metterli  gagliardamente  allo  ftu- 

U  ftelto  fnoù  v.              117  dio.  9* 

metter  ai,  un  fopra  ì  cieli  ,c*ioè  lo-  m et tei fi  a  dichiarare  qualche  co- 

darlo  Sommamente,         8*5  fa.  &f 

metterli  piede  innanzi  d'alcuno,,  metterti  a  far  qualcheeftcrcitio . 

&  farlo  cadere  ,                  Il 4  fli 

mcfiorejrna  co  (a  in  eifecutien  e.  metterfi  fu  la  traccia  .  1*4 

Ha                                .j»  mette  rfifn  pendente  al  collo.!  17 

Witti  alcun  ah  la  ftrada  ,  cioè  fa-  mettilo  a  conto,  noftto .  t«4 

r      *    .       .  -jet 

*  * 
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tEtbcutiohi  tatine\ 

ttt  mezo àio  i  Ai  -  ^75    MòritconParmefii  mane?.  |#* 

iAcao,  perequai  t'ha  quel  »  che  li    llmorunon  cfl'  r  roitcùa.  *4* 

defilerà.  a 9j  •  morir  con  vergogna .  ftp 

l*ea^,ch'è  itti  far  vnacofa,Jui.  motti  boriòratamentc.  70K 
Miglia  unte  etici  da  va  luogo    morir  inauri  ,  cli\ilcun  poffa  fair 

all'alno.  «  »3      imacofa/  if  " 

Mi0Uoui  w  ammalato,  #  J  .145  morir  fwpanmffima  paflioned*- ; 
Vn  miliond*Ofor-  is^*    animo.  149 

Militale.        I*«  7&  -  morir per qualche dònna.  17* 

Mille  cinquecento  non  anta  tire,  modi '  »e#*dj$étaa«g< are.  is* 

196  >"».  mormorate.  1^* 

Mui«e,  il  qual  cede  ai  maggiore,    mot  ?a  nel  parto .  ri  » 

mortale.  Bflèt  mortale .  7^. 
Mita.  EflTcìla  mira  Alcuno-,  motte,  laquil  dimoftra,  fel'hiro* 

Miracolo.  Tenerli  pei  miracolo  $  mo  debba  ctìec  chiamato  feli- 
Miracolo  ,  Quctto  mi  pat  mteaco-      ce«  -;  *s9 

lo .  il       -  '    1*  mortc,taqual'è  fin  delle  miferic^* 

nmar  a  grande  impcefà.       i  jv      humnae..  "  j%xt  * 

«nleiicotdia;.  Domandar mi  feri-    motte ,  foqaat  fi  dee  fpxezsar  nc*- 

cordi*,.  1    cetii^ Celici v  ****  S 


moacinaivunnoaeitu-  <-  »a  X^naortei^aif^t^^ 

modo.&ocu^tj^haucxmooWat.  /rrcfic  dopò  quella  t'animi  è 

ordine..     •      .0     .,\*a*  ità  mortale,  e  ptk  tolto  li  dee  ftlw. 

▲  chemedo-fe condurre  vaacoO^  .    mac  immotuliU,  che  mone 

Modo  d'operaie,               ido  mortificate,    macerar  fa  carne  * 

Moglie.  Defederà**  che  li  fiadau  »i 

moglie                          17$  mortificarla  carne  ,  redi  raffrena-» 

Hon  iiauec  voluto  toc  maghe.  le.  Efler  motti  fi  caio.  'i#4 

*ao  morti  ri  catione  .  f>ac  ma  buon* 

moglie  acculata*  pec  adultera,  mouirkatLonc*  :  9% 

'          t***'*  molto  di  peftc.  »  »4» 

mogliejaqnal  hifatto  le  cornaal  morto.o  ticeo  l  J-    •  ! 

marito, mi  •  motto  di  malinconia1  •  «4$ 

monartxti^  nei  cmalinan  potfo-  morto  di  roane  mbiUaa .  14>' 

no  entrar  donne.                1%  morto giouanc  .  156» 

mondano:  Mèi  mondano.    107  Imórto.  fifler  morto  .  •         a  jf 

mondo.  Da  che  fu  il  mondo .  m  motto  di  fecfco-.  »$£ 
li  monto  tutto  hiuex  laudato/  motlta  dieci  A  Ton  dodici,  tei 

^ueU'haUattapcriaUuedelU  molata  r  cniaumenu  d\woer  t 

patria .               -         y>%  biigo  gtaadiHiav»  ad  alcuno  ^ 

iwoncw.  Far  batter  moneta.    »0  aS+  f 

moaie  guardato  dal  pernice*  61  mottne  il  bianco  pei  lineato.»  < 

f  I  «urti* 
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rduohpirtróum. 

«oftrargrin  regni  dfeflcrfi  quic*..  Per  natura  fui  mali  ,  4  tàttili* 

tato.c pacificato ;con  alcuno ,.,  if+ 

mS*f*                   ^    '  Natura  vilcejnangni* 

Moiirar  non  efla  ignorante .  99  Natura.  LaTcar  la  tua  datura  *4 

Mofltar  Ctgap  u/alkgrcw.  176  Natur^eJtauer'rniHion  naturale 

Non  luoltraili  leggiero  .        aSf  114 

MoliraiG  grato  à  chi  h*  f^o  bc-  Nave.  La  Naue  Spartite.  U 

n etici j.                   (      a  4.6  fi arriuata  in  poitxvw.  . 

Moucgiar  alcuno.             109  Sipari*,  di  entrò  nel  ràare  Adria* 

Motteggiai  giù  lcggtaaro,iulj .  ,    ti*o  con  buon  vento,iui  * 

Mot tu.uti .  Sta  fcrmara  ncll'ancrtoie.iui . 

Monct  lite  .        .  0?         r  19  Non  è  inatta  ben  fatta  come  Q  d& 

Mouervn  dubbio. .  .       .  aar  ue.iui. 

Mouerfi  perlagione.          120  E  fiata  ritenuta,  iul. 

Mouetvn  ragionamento <     <ia*  Andò  alfondo,iuu 

Moucrh  à  danno  del  nemico  con  £  anmau,iui. 
deboli  forze.                   $g  ,  Hàptcfo  potto,itii  ; 

Moueifiadalcunil  coipóàfan-  Andar  su voi  nane ,  ts* 

*.g??  v  %  'mC    Y  ***  ■*au[i<«*P« tolto  mate.  a; 

Multij>hcardiparo  e/:  r  ic*  NegatUfuaptopria  volontà  .11 
Mu  farcia .  Mciicrla  mutatole  .  » .  ;  Negotìat'vna  co  fa  con  la  maggior 

li9  1.V      «J        >  w  ..•  ,       diUgenea  *  che  lì puà affetta* 
Muu'carla  qua!  è  giuoco  dcilfantV     da  vn  amico  ri  zix 

ma,                          M  Ncgociffraac^d^iajfiicgocioce»; 

Mufìca,  laqual  piace  a  tutu.    S|  alcuno.  i$* 

Mufico.  Eller  bruonjmuCic^iuu  JTon  far  molti  negocif,  ini*  - 

Mutareftanza.                  18$  Ncgoafuon corrono, iu t  • 

Mutar  vela  4            ^  Negocij,  chenoncottoucu  tl$ 

Mudati cattiui  coltumu       *4&  '  Ncgoctj,;i quali gaflano bene. 

Mutar propofitov    Zi .  ,     %6f  t%6 

Mutarti  di  propoiit^.            34  tfi<-oU  fai  cot  lamentarti-  ijS 

Mutarli  di  tanta  uà  r<            41  diente»  ò  poca  cotlr .  50 

Mutation  d'aria  che  gioua 0   l4«  Niente,  quello,  6t  niente  eflct 

:ì     >        N  -  :  ,   tutt'vrto.  j,  jat 

N Arrena  cofa  troppo  alla*  J^uflacofaefiapiìgieggiadia  dei 

lunga.        .             7*  U vitti».  ■.  7.  >  £4 

Nafcee  guerra .    -               t7  ^ìtin ^  ha  tatto*  per  teqtfcf  ,  c*hò 

Kalcct  qualche  difpater  ttà  àlcur  fatt'10.    •<*  *  ■  **** 

«ir                           178  Ncdoaicttadtlcambieiio^aitfo. 

Katitìamo  tolto  quella  legge  erte  ,e./  ,  ....  io* 

fiamo  fottopolti  ad  ogni  gran  Noia.  Apporta r  noia  .  z<g 

colpo  di  fortuna  .            a,»»  Nome.  Dare**  pone  il  nome  *  < 

Nato  per  vlarJupetbia  .         206.  qualche tcoia .  a 8 

Stato  di  Aobilinraa  famiglia,**/  Prender  il  nome,  d*  qualche  co». 

ti  r,  fa,  ' 


Digitized  by  GoogU 


mocutìouì  LMintT. 

Man  alenato  a  ceam,ooctfc  -  ^ 

gnk      .  u                 i**  /^V  Beditn**,  Torna  AfiMBgr 

Stentino.  Modo  dlnarlaVey  che  V/**  ioa.fc.ae* 

a*vfa  nel  fine  dette  Utt «if  *  Obedi^z*  noa  volt t  Oar  fotte» 

ad*        .•  >:  ,;-*      .      ♦  rvatrficnsàv          .  i%  tu 

ronpoterfaititmaaco*      4a  Obi  ^uiu» vita/ p<irrtltt«r  ta- 

Kon  fon  per  manca  ni.         10»       iatev  r  .to# 

Noa  fi  può  mangiai  mefttW  >  Obfigarfi  à  prouaifo  die,  «ce; 
~arad^t<         ;  . .         '        i    OWig/.to  alche**»  ,  <  a» 
Won  mi  prrpt  fife*»  afta*  Gbii^ica.elleicpiuàjiiunoqiiab» 

3*0  n  pei  «hro>  ' «74/     mitr.  ,  ' »u  i  *9« 

ISoiai*] modi ,  oucr  Io  ftilede  gli    Obftgo .  Su  i*òbiig& veneti bfc* 

astori  '  99,      IT»  .ràtS: 

Matti  i  di aaii'»  che  fi  pagano  4     Obligo  Haueioblìgo. 

■        f:  ... v 1  |* t  Occatione,che s'apprefenta « 

Nòtte,  Sili  fi/fi' notte,  '  '  19 1  Occafione  Con  (a  prima  occ 
Alle  quattro  hoicdt  notte,iui.  nr.imbaxcaiù^Uiii  aluai 
V*  ù\f U  nùitti,  >'  -  *o£ 

Cmbf  a.  del  la  trotto  ,  che  fi  fi  fcc    Poi  eh' è  venuta  i'occafoaev  > 

jafando  in^ntaiiU***1'  i  '      '     |oo>  :  ?  1 

«ottev  A^duchQttLdiaoue-         Oàafionev  Prxfcntarfi  l'occanW 
s  pai*  I far»-        .a  Uv*a  Lf  II 

lui «penderò  vn  pezzo  ,  ò  parte    Nocete       Con  e,n*iv  A. 

della  nottc,iui  0-  hauei buona  OCCéfioae*. 

Di  natta...  '  ip|.   Perder  l'occa fi onc,wt .  e 

Venendo  la  notte»  iui  •  • 1  Occaùoox»  la  tjual  fà  l'huomo  la* 

Etfendo  ancor  notte,  mi .  dro>~  mm"  ,Bp 

Sopra  prefo  dalla  notte'  non  ven*   Otcafionc.  Non-  d*t  oecafioae* 
ac.ìuix  più  a  bailo.   i"   V-J  N-.rr.juci/  :  .«  >Ui:.  ;. 

Kocli„ch.e  dan^iwlchcjpoco^di    Occ&;at»/cbe  Cd*.  '  %or 

tempo  ^  -     ■  +r   Occhio  del  pàdrone, cblnfitfis  i0 

Houitaoccoffev  aoj       camallo.  <fffe» 

Norie  con  chi  ulc  con  vna .  1        1/bcchio  a cciefccre  il  doforo*  • 

Vno  hauer  fatte  Te  nozze-,  iuU  Occorrenza .  In  ogni  cccouenzs 
Hvzzc  che  fian  con  chiù  fc  co  vna      26V  \ 

donna,iui  .  In  ogiù  tua  occorre*  za,  iuL- 

Che  nano  ttate  finte  da  ano,  lai .  Occoucicofa  dinaouo.  *6Y 

V u  1  la  giouai  U  lamentaifis  Hon>  occonexc  »  ò,  iettairalito  da 

a^T  due;.  ai» 

Kuocar  moho  ben  t,ò  eflet  Talea*  Occorcr  co  fé  racco  nnouè  fa» 

'  te  nuotatore  £  1 7£  Oc  co  r  fo  eoa  eflet  4i  qo»  Ci  an  «  1  , 

Katxiili della  iota  caccia|tvac|iai      cola  cb;  babaia  tanto  .tiafea> 
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/>  TmoIà  per  totéari 

1!  cuore ,  quanto  ha  fatta  ria  -  Accecai  l'officio  con  fua  difcoffi* 

eommodod'vno.            H7  rondila^       a  v*-  +7 

ccupaifi  ia^qaaicnc  inonorato  ^ 
tiactcmmenio.           -  HI 

occupato  ne  gli  ftudij,iuU        -  Finii  .*of!Icto,i tu  .  \ 


•  •  ■  >- 


occupilo  ne  gu  linai], mi .  •    nnu  ronicio,iui  •  , 

occupato.  Non  $8U  occupato   affi  ci  j  cue  in  si  latto  tempo  fi  pof* 

mundinoU  »•    1*1      fonovfaie»       .  aof 

Otio. Stalin  otio  .  ,  n  il»    Y"cdi,anco  Vfficio.    ...  \ 

<>ùo  o.^taiotiofoi  • _-.fr-    116  pffufnf g|W{n ^  ,:-     r  .fi  v 
odiato  ocuharacnte.  I0x    oggetto,  ha  uet  per  oggetto,  jor 

Vo  J;o,chc  te  gli  poiU  cflci  gran-    ogni  cola  e  Aerini  in  libertà*  284. 
didimo.  .  iSf   oga'vn  1i  quciti .  ,  36s» 

Non  odorai  niente  .   ;iH    ogn'vn  dice  c'hai  ragione .  135 

offendei  l'ami  ci  ti  a.  sSI    opcia.  Dedicai  vn'opcia*  77 

offendete,  senza  orTcudei'altu #  Coofecur  vn'opcra.iui.  ...  _ 

1-02  '  \  ,t\j  •  £  M  opeie,  ìcqutdiabbtaccianoqael 
oftcìiic.  chcdamoltLiftattMuttato^  - 

oifcmH  di  voler  vendei  qualche      76  jtyia-i-i  M.^ì.i  ,  »  ri n*  , 

cofa.  ito  operar  per  vnop&tUquel  che  fi 

ofieiiifi ai fciuigio falcano;    *-\     poffe.,   *  *97 
1  f  1  opciat  à  modo  d'a  Icun  a.  au 

ctfeiirGV  1    v.  «114)  operai  a^u4t^*m*cÌH»  lUhio 

otferniì  à  difendere  .  124       de.  299 

efTcrùlufl  tutto  ciuci  che  fi  può,'  ope«  co  Wuo  valore.  ,  a4l. 

-  a$o  (•  opetaie.  „  .  %$t 

ofV  rirùcortcfemcntc.      .  359    opinione.  Eù*ei  della  opinione 4'- 

otferirlì,Jiii  .  alcuno.  14» 

oifctiriì  tii  tutto  quel ,  che  vai ,    Per  opinion  d'ogn'vno.  asr 
a  &Cpt|Ò>ùci.  '  .  1  '         .  opinione..  Elletia  buona  opi nio- 

c  li  ci  i  r  (i  ad  ogni  Tuo  cornando  •         n  c,o  buon  conto,. .  .         ^  if 
>  260  T      •  opinione .  Eflei  di  contraila  api.* 

offela*  FafOtTefav  Ilflj     nionc  .  21 

otfiao  d'vn  reggimento ,  che  dui  a   opinione  •  Haucr  opinione  d'ai- 
vnfa«no.  4*:     cuno.  96 

officio.  Non  fai  l'officio  luo.        opinione. piendti  opinione .  xai 

^  opporli  all'amimion  d'altri . 

officio .  Non  fai  far  qualche  ©ffi-     .*$ , 

ciò  •  4*    opporli  ad  alcuno.  127 

Dall'officio  in  vita,  iui .  operar  qualche  cola  pet  alcuno. 

Eletto  àvnfofficto  per  via  ftraot-.     *75  é 
■  din  a  03,1  ut .  operare',  cioè  eleggerli  vn  di  due 

ufficio  e  flTcr  di  buon  pallore  di  to-^     .benefici}..     .  ,  ,. 

fai  \{  belluine  ,  cnoadikuiu-   ©tationelhoppiata  9   oucro  che 
*f«l», ,  ..  n  > .  ?•     ■  ROA egra  bene  |     ^  7* 

*      *   1  0«H 
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tEkcutioni  Lutimi 

Oràtìone,  che  non  hà  ne  «tincU  "  ,  che  fi  poffono  defiieìate  ; 

,  pio,ne  finc,i uì .       .  **4 

Far  orKtionc  à  Dio  4          -    14  Ottenete ,  che  li  ila  conceda  tem  - 

l'are  orationc  con  le  mani  incro-  po  à  pajjar  i  debili .  *  ni 

ce*     <   r.                     t6  attener  la  co  fa,  ma  con  cétté  con- 

Andar  à  fai  oiatìo ne  *  ini  *  dilioni .  ,19  * . 

«catione  compia  con  belle  paio  ottener  gran  dignità  dalla  tepu- 

le.                              )9  blicaé  1$ 

catione  dentro  della  quale  non  ottener  con  difflcultl*  l§4 

*'è  niente ,  cioè  non  Ve  fu#>  *  ottener  con  m  fol  cenno  quel  che 

Mi                               *    fi  vuole.  I* 
oratore ,  il  quaPè  più  eccellente  ou.uiir  à  qualche  cofa  ♦  ** 
, d'alcuno/mi.  ouuiar  à  vna  difgiatia  *  taf 
oi ato:e,con  le  qua  li  tà,che  dee  ba- 
viere,                         u  1 
ojator  magro  •  77 

ordinar  che  li  faccia  folennc  pio-  T)  Acc  fatta  con  alcuni  capitoli  * 

cenone.                            8  X  $7 

ordinato  da  metta.              10  Pace»  Non  voler*  far  la  pace  *  * 

d'ordine  d'alcuno •          .      41  <0 

Non  edemi  ordine.                 19  Pace.Iaqu^l  non  fi  fpera.  Non  v'- 
Non  v'efler  ordine  .       ;>      *8j  cllcr ordine  di  pace»  «• 
orecchie  .  Ha ucr  orecchie  ca t  ti ue .  Pace  fatta  .  5  f 

79  Pace  fatta,  oueraccordcrfeguUo. 

origine.  Hauer origine é       167  aia        •  .  „ 

ornamenti  'dell'eie quentia  doue  Pace.  Ha  fatto  la  pace  cq'l  turco» 

confittone,                    ti  ai 

©lTeruarlafede,                143  Q^cfti  fono  i capinoli  della  paca* 

orto  pei  troppa  ingordigia  ficcato  «ni  * 

ne'  denti .                    2*4  Statin  pace,iui,e  più  à  bailo  .  , 

oftina tionc.  Far  pafiar  l'oftinatio-  Pace  che  disfatta .  tig 

ne.                              Bf  £acé ottenuta  per  ?ia d'accordi. 

opinato.  Diuentatpi^ofUnato  ?o              ;  c. 

^6  Pace.  Befiderar  far  pace  con  ognt 

Olirtene»  che  fiano le  migliori .  grandifauantaggio .  ;t 

173  Pacificato  con  la  moglie .  209 

oft[o,  <5c  tramontana  ,  EffVj'oftro,  Patrone  del  temporale  *  e  dello 

tVttamontana,  cioè  contrari  j  »  ipirituale»  9 

ouel0 ♦  come  fi  dice  in  ycnetia,  Pacfe.  ElTer  buon  paefe .  a< 

non  tagliar  fi  ben'infierae .    f  6  Pagha,  la  qual  non  corre .  ÓS 


olio.  Fallar  l'odo.  to*    Paghc.;Dar  in  tre  paglie  i  danari, 

ottener  rua  cola  folamc'te  col  fuò  1$* 

fa uoie.  180    Pagamento  .  HSttCtin  p Jgamen. 
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TàHùU  tir  tr otturi- 

tn  Memento  •              i  JI  danno.  3c  IWmic,  chea* 

?  ag»r  del  f«o  U  debito  altiui .  ■CftiiifiUio  .  4» 

jKl                                    i  parentado.  Si  fa  parentado  » 

pagato  del  rnio,iut.  J  -      *   "  1 

{agalla  pane  dell'f tilt.  ,     *5$  ^J^^^^&^ 

&an  paga  r  la  faticale  ri  l'hab  Sperar  ch'vn 

bu  fatlo#                     x65  da;        dt  fortino  contento  t 

pagar  tanto  per  tctV,.           **  - 

pagaci  debiti.                  fo**  parente  fcfter  parente,  ao* 

pagar  volentieri,               l**  parere.           .  _  7f 

pagai  ft,  per  ccntai'aitttO  d'alcU-  pare*.  In  <JU<fto  io  Togli*  il  tuo 

rtidanaii..                     Ut  . 

pagarci  dobitUui.  Secando  'I  mia  parere  v  9* 

pagatole  eOer  buon  pagatore,  ò*  limo  parere  non  è  b  non* 

buona  ditta  dicono  in  Venctia,  io  fon  del  tuo  parete.  N  I* 

jui  .  tLfTer  di  parere 7r 

palefar  la  fua  voìOnraUd  alcuno^  pam  di  rofei  morire*. 

r  li  raiopatcrenaa*4COMa*coI  tao* 

palla  dell'artigliati*..           *S«  %p 

pane  leggiero, come  vnft  (ponga .  parer  cofa  nuoua^. 

r  J04  66  parer  dMiauer  fiato  tMucio  di 

panno  che  non  filanto  fino  qua-  q^eiràmìco»che  fempte  fi  èft* 

tol'altro..                     V*  '  tortora  attore  di  effe  r  fin  die 

panno  baflò.e  groflb,iut .  i>bau*ra*»ta..  a£ 

panno  che  fia  fino,?*t.  parere  giufto.ficrero..  Ì£f 

jlPapa  upprcfenta.  iapcrfonadi<  narcruiano  .  4°" 

Dio.                            7  parer  mili'anni  di;  ?cidci*4icuttO. 


Rè,inK-  pareicheEreftottevètóriicHttfi-' 

l'hàfatioCaMtnateJur.  «e.              r.m  ' 

L«ha  priuato  del  cappello/mi  parlamento,  faro  in-pnWtco  ,  o>- 

ha  Canonicato  itaoriuì  ,  ragunarUil  popolo.        «  *] 

L-nàdifpenCétochcpoflatormo-  Chiamar  àpaetatnento*  M 

r  Venire  ^parlamento»  ♦©> 

JilconccITo  ad  roo  titolò  d'Ab*  parlar  nonoiatamente  d'atcutio» 

*  bare  «miei  piieghi,  mi  .  »6l 

fl&pofto  l'ioquifinone.iui,  palar  ne tÌ*oreccrna  n* 
Efl'cr  foggetto  da  nufcit  Papa»,  parlar  fuor  di  proponto.  io* 
56  partar  iivmauna. di  ejudeke co- 
Andare  à  baciare  ipiedrtalPapty.  fa.    »          ,  «*•■ 
Itr                              -  »  parrirconufpmo.  iaf 

paragonar  tuo  con  qualche  alno,  parlarcene  corre  bene  •  *T 

*~2*6  Non  parlar  di  qualche  cofa*  a* 

laiaionc.  NQflitflci  paragone,  parJaicàcoaipiacejiMr 


.«♦ti 
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m  .    .  PÈUcktiom  tatinèl 

i  fatitfdicdfcdifpia^iioll.    Ì64  4f  commpdai  tà tuiiuAri 

\  parlar  ad  vn  modo.             100  Girar  vjia  Partita . 

pillar  (conciamente*           i8«  Partirò,  Tiouai vii  buon  Darma 

parlar  rccoi^aitó^lingiìaggio .  4<A     1UMUIvn 0ll0lt  I*W 

parlar  defitti  d'alcuno.  397 
1  parlai  in  fattore ,  J2i 

parlar  fcofiitraaramenrc.  joi 
parlai  nel  naia 


K  —  -  -  —  •,  -»  »  ..      v  ^'      '•*/"  i  7  i 

«  parlar  iufiemeV  -  90 
1  Kon  partaifidi  Qualche  cola  1 


J7J 


i54 

panico  franco.  i£* 

Accettar  il  partito*:  I07 
Jtfori  accettare  il  parti  ro,iui. 

partorir  corttcor^za  .  iy $ 
partorire,  ma  il  barri  bino  efler  te- 
nuto xo'picdi  ìananzw 

«  22L.IL  <r       i         Mete  di  varia  fperàii  za. 

fatoleVhan  gran  froffania  i  per-    Pafqùa  .  Qucfti  Paitjna.  1,7 

*  V-         *.  ,  ' ,       77    P*^gg'o7o  foocorfo  di  «tiottV. 

f ariarda fciocco,& da  fanciullo      g.ia'.  VQ 

ch'alcun  fi  lafct*  f fcii  di  bdc  partir  alcuno  da  ma  banda  all'ai- 
3  90      traaiiii  . 


far  ola  per  parola 

Ogni  tre  parole. 


iti    paiTar  la  Collera  . 


93  Pittar  vn  fulàaco  da'vna  banda  al* 
farte .  Edere  fiata  ptefa  la  parte      l'affla  con  la  fpada . 
in  configli  o.                   1^      jQ  * 

Secondo  la  f aite,  ò  deisberatibne  patfar  la  maraviglia .  toc 

Pr5(*  •     ,  ,       ■  Ì7  P*fot]l*  còfeberfidìmo.  ,6j 

f aiticipai  ildolore  coAikunoé  paflar cantò  anni .  17* 

féJS^él^  P^^tìckcoftd-alc«no, 

partite. rio*  lattar  faitu^uW,  paflaila  meglio},  cioè  fiuer  piò  Cu 

t>a«ir  dieci  éiorni  t*  IW*  +hd  t  j  é^ir.lHw^-  r„_-/-  "  147 


> 


^attir  dieci  giorni  la  fpefii  éHJ  )  pa^Vh«mer€tOfiencfia 

£2i5*a  dcW*l«SS«P«   F-ffar  troppo  auanti.  f* 
tu  fa  Giorno  .  *~    n*<r«.:i  ^ILì^-ì- 


47 
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t*fal^iorrio;  "T  "éo  paffaiiltcmpoinciualchtmodóT. 

*rt«Grfénoa  Vhaùetà  qualche  *  9i         *     *  0<k>  # 

colVraf,d-,  ^       ***  pattar  due  libre.  I7. 

P»"trfi  con  inténtiòne  d'andai  ai-  paiTaryna?oglia,odcfidciio. 

I-paitia.iùi.  .         L.  ^  *7* 

pattirli  al  tempo1  detcrminato  , .  paflar  la  foglia .  to* 

éàé&LééM^à.  .         P<ff«  qucUaluffuriLortadcfi. 

parttrfo  tt  non  faranno  venti  con-  .     deciò .  tjm 

p-rrttfi  (tnU  pròpo/ltci. 


partir  fi  con  buona  hccntia  # 
paffiiH  dalportdf.  , 
partita  Notar  la  partirà, 
partita  (timi adducati, 


U  pa flar  il  giorno  fenaia  far  niente . 
Ì88  J26 

i$t    paiTar  a  ITa  i  bene  ?n  a  eoft.  37» 
24    pa  da  r  fen  e  con  lì  lentia ,         1 1  « 
i  jo    pattar  le  cofe  al  foli to.  a*/ 
faflar  meglio  ,  dopò  tolta  Urne- 
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fónda  fir  trwàre 

«jfcitr»;  14*  peggio»  p«  ne» dir  peggio;  tp 

«.Aar  tempo.  ,  97  Piotar  le  cole  .    >  *7* 

Wief't'iando  andath  dimenando  pegno .  Toglici  U  pegno*.  i+* 

r  11^t>  Toglier  ipcrpcgnoUui* 

^ia.cott.cn,™  didiew.*  J^jgo-e.  ^^J" 

p^Wnadifgratia.  '««  *«J  P««»  P«dfen  campi,  itti . 

wmfieddo,  no  pcnap«atap«alcuno,iui. 

Fitiia  luogo  dolcilTuoo.       a«i  pcnayitti.* 

patti.OaTcruaupam.         *&*  pena  palta  di  due  mila  ducati . 
Staimi  patti.                    156      U*  _ 

pania,  hauerpauta.  *i*  peuapolla  ad  alcuno ,.  14* 

**on  voler  far  ftai  più  alcuno  in  pena  .  Metter  pena  dcUa  vita  . 

pazzia   Cauat  la  pazzìa  dalla  te-  pena .  Toglici  vna  gian  pena,  . 

Ita.  107  f1* 

La  pazzia  <Pvno  quietati  con  la  Eflciutpena.  « 

pLTnzad'alui.  a*>  penitenza  fattaper o^lchc  cofa> 

peccato'.  Quelto  non  tenerlo  per .  i4P 

r  peccato.  r7  Dar U penitenza .  I<* 

Cader  nel  peccato/mi  .  Far^iffima  pe owntt  .       ■ .* 

Leuarft  da!  peccato.  140  Che  penitenza  liai  tahauuta.mi. 

Emenda**  paflaio  peccato,  kfai-  Bar  Penitenza .        «  «  £ 

lo  itù  •'•  -   -  pcnfateA  npenlate. 

hòpcscatov  poniatqueUches'hàdadlie.  «a* 

la  peccato  mollate  toglici  i  facia-  peata*  nicittc  altxain  tuttala  flit 


nicil  w         ìg  '   'vita . 

Sui  .n  peccato,!». .  «     -,  pe»«« ,  ch'ego'  Ca come  «Ilo 

«tfh.«8«  ,  peccato  ,  .     «J*^,^.  ^fi^ 


B  vngiahdtffimo  peccato adoflb,  *    rPfiac"V  v 

0  penfar  d'clTet  non  eguale,  "™  » 


peccatole.  Efler  gran  peccatore .       penote ad  alcuno-.  IT 

r  17        ^  .  penfir  ài  cafi-toow      *  a%7 

hà-peccato.   :  »T"        15  poufai  al  fatto  ilio*  ^  *  >i  ai* 

In-peccato  morule  toglici  i  Etera-  pCfar,ch»alcun  ua:buo«p  per  «lu- 
men ti  iui  tare.  ?'  w  «■ 

f  ccwa^oW lana  d'oi<>.    .a*5  pcniarii  di  |ttte*efc* 
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\  TEiocurionì^attnti 

F^nftrfi  tThiirer  fttto  tna  gran  perder  rn  qualche  cola,.  15* 

P'o.ua,             »V        28*  perderla  commoduadinoeexe. 

$*nf;^d»hauer  rubato  ganni  fra  1*4         1          1  »flc 

^-WNHUì      !         -  perder  la  fperaufca.    t  *       1 S9 

pernierò  Jlfuopen  fiero  fempret  perder  affitto  la  fperawza.  ts* 

^fmpeJUtò  *e4  maneggio  dati*  perderti  trna  cairia.  - •  >.  *  nn 

Kepublicn  .  perderui  Otarie* .    '  .m  n  16* 

f>cntuo.                             lp  perdonar  ad  alcuno  per  -mai-te- 

J?cr  quel  che  tocca  di  m la  parte  .  nerli  quel  che  dtcenafl  bando» 

$ci  la  golf  ftiiav ogtti.fi an  cofr*  perdonar  ad  aìcunca'è  orette  nel- 

*35                1  >  -  ì  loferiuere.  $79 

per  la  gola  il  (iti*  fcorticare»tui  .  petdonar  per  eaufa  d'alcuno, 

p  ti  me  non  è  mancato  .        afrfc  fi 

perlefopradette^agtoni.      Ì87  perdono.  Domandar  perdono  • 

per  farmi  piac:rc,iui<.  ,lg  't 

perfarue  la  prona.            ,146  pericolo  Correr  pericolo.  7z 

per  ordine  d'alcuno.             4*  pcikolodi  guerra.  Non  efferperi.; 

pei  non  ti  menar  più atlungo.  colo  di  guerra .  5f; 

«*j>»     .              ,  per fegu Mar  alcuno.  air 

^cr  caufa  d'alcuno  eficrvna  crttà  perfeguttare .  »8» 

in  libertà.                       58  prenderà  perfcgtrif  a  re,  iul . 

per  mia  autorità .              287  pèrfeguitar  alcuno  a  morte.    ì  s  1 

per  la  ftagiofiecne  corre.      U>5  pèrfeguitar  infin  aitine.  17 

per  debito  di  ticanta ,         *  1  *  peruenrr  a  grand'alteeza .  4? 

per  tempo.                      a7§  pefar  gli  feudi.  16S 

perder  la  fauella.                147  pefate.  Saper  quanto vn  pefa. 

perderla  gratia  d'alcuno,  la  qua-  ?f 

)c  con  lungo  tempo  era  it*u  pefo,che  s*ha  adoflV.  j>s 
icquiftaca  .                     H  pefte.  fcfler  la pcfte in alcunluo- 
perdei  il  capitale.               162  g0.  26 
perder  totalmente  la  fpersw*a .  Colui  vi  porto  la  pefte^ui . 

*S4         .          .      .  La  pefte  v'ha  fatto  vna  gran  tal* 

Non  pcfdetetn  qualche  *ofa .  na,iui. 

2  *©          f  La  pefte  è  ceffata .  2^ 

perder  l'aritre.                   69  pefte  che  dura.  14* 

perder  la  nobiltà  .                 41  pefte  che  non  dà  faftiHio  ad  alca, 

pcrier  li  alloggiamenti .         51  no,iui. 

perdei  la  fanità  .                 147  pezzi  d'artigliatia  tirati  in  ferito 

perderla  lite.                      127  d'allegrezza.  taf 

perder  la  vergogna.     «8o.de  ita  pezzi  groiTì  d'arttgltaria .  jm 

Fa  r  ecider  V  hoaioic  ad  ?no .  /  pezzo  d'artigliarla  tirato  ad  alcu* 
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dio  d'irtiglUiU ,  che  tìia  vna     ;  g't  ad  aitti  , 
palla  di  feno  pi*  di  cento  Ubici    pigHai  ma  dttl  pet  fame 


•  i  «.«  »• 
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17 

piaceli  buoni  bocconi.  fi* 
piacere  Far  *n  piacete,  il* 
piacer  l'oline»  *M 
piacetelo  nò  vna  cofa  .  ^  >  38 
Non  piacere  le  fpefrdèpe.  -  e  1 5 
piacerparlar  alla  libera,  t  J$J 
piacerli  i  colombini  dKouo  ban- 
co. T*4 
piacer  i  burnì  bocconi  ♦  tf r  315 
piaceri!  berfrefep.  -  %16 

piaceuolrfiìmo  fanciullo.  I07 
piaga  ,  che  non  (t  può  rnedicarc . 

-141       '         ■.  ■  « .  • 
piaga  antiueduta  ,  eh?  affai  men   pigliar  irnpteilo 


1 


difendei  li 
1*5  **trtf%*i 
pigliar  d'vno  quella  proterrione^ 
che  fu  mai  potàbile  .  •<  JWj 
pigliai  il  panilo  fecondo  il  tettino 

190  ►  *T 

pigliar  il  portello  del  benefìcio,  ! 

IO        t'iti      ».jlOJ  5f«y  > 

pigliai  le  patti  d'alcuno  •  <  T5 1 
pigliar  alcuno  in  pròreitione  .  3$ 

pigliati!  luogo »  *  ali 

p  i  g  I  i  a  r  il  c  u  t  r  .1  CO  n  a  k  u  n  o  .  1 6  9 
pigliar  a  l^ro  ragionamento.  7* 
pigliar  vn'imptefa;  :  H 


*  duole 


69 


*4«    pigliar  le  patti  d'alcuno, 
piagge  le  quali  ìlnnonanp.  340  pigliar  alcuno  pei  li  capelli;  te  pet 
Sildarfilep3aghe,Hif.  Vottc^ì*^  \  ^ 


piingn'alcun  con  abondantifìì- 
.riìcbgrime.  aoa 
piangeri!  peccato*  *l* 
pianger  fernprp ,  #  ?o? 
pianger  del  tuo  flato  Jui  . 
pianger  amata  mente  yni  cole . 

piede „  Fidi  male  a  T»  piede  nel- 
•  Hvfctt  di  caf| .  aip 
piegare  alcuno  •  9? 
piegato  il  m  a ro , G  die  dU  fpauen- 

pieno  di  miMc  amaritudini  ,  arò 


pigliai  vigore.  *4$ 

pigliar  l'opra  (li  fe  il  carico  •  5  7 

pigliar  inimifiiia  ♦  21  j 

pigliar  ripofo*  l«f 

pigli  ai'-aaimo.  7- 
pigliar  le  parti  d'alcuno .  ■ 
pigliar  ad  imitar  Ciccione; 

pigliai  aroicitia, 

pigliar  odio  ad  alcuno,  «e  manre- 

neiio  féthpte:  >  ai  I 
piglia  idadi.ee  tftt,e  chi  fa  tei  gu a 

dagni.  *M 

pigliar  vn  poco  di  fiato .  21 7 


8 

:.7 


pietra  pretiofa  che  brilla  f  cioè  che  pigliar  qualche  documento .  1 17 

^  tifplende.                    i«  pigliai  a  nutrii  qualche  lanciqllo. 

Che  fu  piùcarica  di  colore,iui .  t77 

fhc  conforta  la  yifta^ttl .  pnjitar  animo  pei  le  paiole  di  aU 

pigliar  con  tutti.                 «**  cuno.  \» 

p.ghar  r^*ni<po  che  fi  4e«t  pigliti  vn  figliolo  0.  la 
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.  vxiomuni  un**:  • 

i  diftafo  ma  cola  guifta .   Qitffto  non  è  in  aria  nodelli. 

*i*liarrfaffi.  «e  Il  PodeiUda  vdienaa  a tatti.  4* 

•r'glfarfene troppo.  lùf   Non  è  iimafo  f odcftl  di  trenta  » 

pcnfiero,de»  fatti  d'altri.  *a1le,iui. 

fMgh  a  1  fi  ficu  rta  d'vna  rofa     1 17      49  - 
fjguaifi  continuateci!  te  ipatfo.    -pollo  toccai  all^mmalato. 

figliaili  gran  fodiifattione  del  polfo*  Tronar,t  ha  peggio  poi** 
proceder  d'alcuno.  aoj       i#*  r  , 

figliarla  i  J  colpo  di  Ai  a  porta  «  ;  .    f  oltovhauer  carliuo  po!fo .     7  4  a 

U*  ,  fOlfo  perduto  .  I4) 

Kon  pigliaifi  di  Ambo  ad  venire*  porto.  Trottate,  c'Jia  maggior  por* 

yi%     *  c     e©,  141 

figliarti  tnacora  «ale.  *i4  poltronerìa.  tot 
figliai  la  fpadain  mano.  tf*  poluere-di  fchioppo.  71 
p  igliarfi  diipìaccre .  9ox    pondera  r  ma  cola  eoa  difeorfo  d» 

figliati  «tetto  Toa  caretta, r  tur       gno  d'vn  par  fuo  .  aftt 

aia  foi)ito  da  noi.  1   po*iet  alcuno  in  pericolo  della  vf« 

filola  inzucherata.  Efler  vnapi-      la.  .  ^g* 

loia  inaucheta  la»  cioè  Intorno   ponto  de  la  morte.  M* 

doppio*  355    Nel  ponto  datila  morte.        ,  9f 

f  ioggia  grande  ne  prefe.       HI  «fler  giunta  rhora  della  mortai, 
flacaafi  dalla  morte  d'alcuno.  a»6 

a©4  poppeche  vengono  in  fuori.  177 

W  podere  baciar  ad  alcuno  Panno  Votar  le  poppe,  quando  fono  txop 

il  vivere.  -     X66      pt> pietre d?  laite.tui. 

p  odefti,  ch'è  rimaho  in  Verona  •    p  oeger  13  u  aUac  poca  di  cantala» 

49     ^  frotte.* 
podefta  àairei  podcfil  in  ejuat-  porger  ardire.  **• 

che  luor  o  .  SI  porger  l'orecchie  a  quei  che  rati 

Datpodeftaadalcunò.  31  cagionando  d'altri .  2a, 
podefta rimaner  in  alcun  luogo,     alle  parole  d'alcuno.  Iìf 

4*  *  Fotte  ogni  fpcranau  in  v no.  t«  * 

Efler  o  rìcrou  atta  Podefia  in  Vero   poi  la  Tedia  ia  gualche  luogo  .  ^ 

na  4|   *  tjl 

Effer calcato  i i podefia in Bieùa.   por  treno.  4y 

43  porte  ia  ordinanti  »  jv 

PaitiPodcftàaVerbaà.  4*  yorle  mani  adogntcofa.  15*. 
5*e  meflb,  ò  fatto  togli  ere, ò  ballo-    porre  ma  macchia  fui  tifo  ed  al 

tar  Podefia  a  Vcrona,iui.  -  ctuo.  Ift# 

e  fiato  podejtà  in  verona 47  porre  alcoVa  federe  ne!  pi*  bona  ' 
Andai  loiciU  a  fexoanf     46     ntolnogo,       \-  aie 
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TdttoUper  trouarè 

f  01  da  un* o  !l  More  è        *ff  .  7  d  al  caldo  :  t** 

por  per  ciTcmpio  .                  ^4  portar  mal  animo  1  tutti  lenza  fa 

SeruTr  pei  etferopio.iau  giohe.  •  al* 

por  akuri  a  feruti  vnaChicfa  .  portai  in  bnecio.  -> 

304  poetar  odio.  214 

fotte  olio ,  te  aceto  neil'infalata  f  portai  anelli  •  tal 

2 14  porui  del  (a  le,  lui  ♦  •  poitai  ma  ni  gliele  colane  d'oro  1 

por  mu'il  ino  intento            *6t  jjf       .  ,  .'. 

por  tutto  i)  foo  intento .       a-?  2  portar  buona  nona, 

po  tre ,  o  lafeiar  nella  fo*texaavn  portai  male  noue.mì  <  j 

buon  prefidio .       -           54  portar  nuerenza .  .  •  91 

porti  ad  vn'iroprefa ,  che  non  nè  portar  tiuerenza>  &.amar  alcuno 

può  verni  mai  aline.          5*  corse  fuflc  fuo  padre,iuu 

poifiperferuitore,      -      asa  por  ar  rifpetto  ai  cane  per  amor 

poifi  in  luogo  d'altri.         a*B  del  padrone.  249 

porre  ti  peniiero in  qualche  cofa ,  portati!  bene .  a  1  * 

ini.  Non  porta tfi  d'amico  •  *oo 
potti  a  tauola .  He* 
|>or  lì  a  pericolo  della  vita  •  52 
I  portamenti  tuoi  fon  tali  vetfo  di 

noi  che  doueria  cileni  molto 
".  raccomandato.  28$ 
fctute,  o  batter  la  mifura*  qoan- 

Ào  Ci  canta.  M 
porta  re,  ou-rro  andai  con  la  fp*da» 
.   £c col  pugnale.  :  64 

portar  le  lettere.  a88 


portarti  da  valent'huomo.  «7 
portati  me U«' e. 

poetarti  con  alcuno  molto  male 

a*4  i 
pottarfi  male  coloro  che  vanno  di 

cendo,&c.  ou^ro  fanno  canini 

officiti     .      N  *99 

portarti  malamente.  9$ 
portatfi  da  valorofo  vetfo  laRe- 
p"»1  tv  ititui  »  *.<•••>       publica.  x  4° 

portar  ibofloh  da  ballottare.   45    portatfi  con  vno  molto  bene,  ai* 
portarli  grand^tfettlone^      a8a   portarti  con  vno  molto  male . 
portar  nfpctto  ad  alcuno  per  la  208 

virtù.  *4rf-  portaifibena  f  fcfarmaiauiglUi 

portar  bia  timo  del  le  cote,  che  pcc      ogn'rno.  .  é  9 

colpa  di  fciltflòauuengono.  pòrtarti  conflantemcnte.  a** 
ara  pottarfi  bene, 

portar  grand iiTima  affezione  •       portarti  animofamente.  54 
27S,  portar/ì  d'amico,  %*l 

portar  rifpetto,  oaethotiote  •  ai  9   poitarti'fredda  mente»  124 

ttrtri  «  r  r^A  ,  «\  A't   I-M  Ari»  V-  «TI         ~     .» .  «là  fnn^cnflUK 


poni  rodio  ci  i  morte  V 
por* ar  ho n  or  al  padre 
?ortar  il  capello  in  tefta  » 
portar  g  r  a  n  d  *  od  i  o 
mar  le  letteti . 


Ili  portar!]    moderatamente  nella 

lP7      buona  fortuna .  *5l 

***  pprui  il  Tuo  faperet  M 

* 14  pofat  l'arme.  70 

?5a  pofdomani.  .  is4 

*H  pclTa  morire.  I°| 
do  fifa  i  0  monie ,  fc  da  te  in  tuoi 
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TElocutiotti  Latine: 

*»#e  rimata  nionMtro.       217  Non  potn  veder  alcuno  I  li* 

polla  moti*  fe  non  n'ho  piu?o  Nen  poter  veder  Pinfolcntia  di 
glia  di  te .                      apt       huorrini  indegni.  27$ 

poiTrdertgni  eofa  colui,  il  qual  Non  potei  mai  dormire.  148 

niente  appetisce.  254  Non  porer  moftrar  maggior' *t  i- 

pofleflo  Pigliar  il  pofleflo.      46       modi  feiuir  alcuno.  17; 

Dar  il  polle  (Io  .  47  Kon  poter  fair.  274 

pollo  io  qualche  cola  per  tv***  Non  poter  fardi  manco.  264 

117  Non  poter  ftar  lenza  la  perle na 
pclteroa-c'ba  fatto  capo .       14!        d'alcuno.  *ffJ 

pofto  dent  10  vn  facto  .       ;  ijy  Non  poter  hauer  vdienza  •  nj 

pofto  affa  torrura,o  corda .     140  Non  portilo  vedere.  184 

potto  nef  primiero  flato.  1$$  Non  potetti  far  niente,  ò  v  emr  a 
pofto a  vendere  otontìfeato.  ia7      capo,ò  condurrei  fine .  287 

potere  EiTcr  in  fu o  potere .    io*  Non  poterli  accordare.  ai* 

potei  moltoin  alcuno  .  aoo  Non  poterli  tener  di  non  piange  - 
poter  far  di  manco  di  dire.     24$       re.  241 

Non  poter  mai  dormir  tutta  vna  Non  poteri!  dar  pace  della  mor- 
notte.                           147       te  d'alcuno.  240 

poter  ftudiate  quito  alcun  vuole .  Non  poterfi  tenere .  17$ 

96  Non  potetti  dir  niente  d'vno.  2  iS 

Non  poter  hauer  giuftitia  ,     n9  potria  giudicar  meglio  di  noi . 
Non  poter  hauer  paticntia,  297 

200  poma  eiTer  che  io  m'ingannarti, 
poter  viuere  quthonoratatnente  a$o 

fenza  andar  in  volta  .        ig7  pottcggiare,cioè  biaftemare.  214 

Non  pClsi  hauer  giuftitia  d'alai-  pouero,  che  appatif^efpauentofo, 
no                               Di       &  notabile .  ai* 

Non  poter  fat  più  di  quel  che  ha  pei  p->u   ià  .  152 

fatto.  aot  pra  -j  che  rende grand'odore  166 

Non  poter  far  cofa  più  honoiaia  pratica    Metter  qualche  cofa  in 
di  «jurftajut  .  pratica.  114 

Non  poter  iti  di  nò,iui .  pratica  »  chv  l'haneli'auuocaie . 
Non  poter  offendere,           ìpy  no 

Non  poter  veder  nmn  con  buon  pratica  .  Hauer  buona  pratica, 

occhio.  tg}  79 

Non  poter  far  niente  con  f  no  del  pratici,  che  fi  ha  ♦  ita  ; 

tuo  ricuocio  300  praticar  con  va  Inettamente  pio , 

Non  potei  dormire.  145       dievn'aluo,  a8t 

poter  arriuar  ad  vn  fegno  .     16?  pratico  delle  tofe  de!  mare,  ji> 

Non  fi  poter  riceuer  maggior  do-  pratico  d  clic  cole  della  guerra» 

*orc  •  20»      ini . 

Non  potei  jreder  ninno ,  ih.  &  preambulo .  Far  il  preambuio . 

7  Q  P<* 
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TauoUper  instare 

tttàt.                                41  6(20? 

predir  quel  c'ha  da  venire .        $  (render  alcun©  per  la  gola,  &  cae- 

pregale,  eh  e  muoia  il  padre  .   tot  ciarlo  m  prigione .  i#f 

fregai  con  le  braccia  in  croce.  prender  doppio  concento.  ?&f 

117  prender  Farmi.  '3* 

fregne.  Non  fi  far  pregare.     ?|  prender  ogni  co  fa  a  male  .  ai© 

fregare  per  quanto  amor  gli  è  por  prender  a  difender  alcun  fino  alla 

taro»                           464  morte.  12J 

fregar  il  villano  è  guaft*ril  mei-  Poneteti!  mal  Francete .  14$ 

caro.                           «50  prender  amiciria.  ara 

fregar  per  Pamicitia  ,  l'hanno  in-  prender  afieuione  ad  alcun  per  la 

fierne.                          %6$  virtù.  «S 

fregai  perTamor  di  Dio.      in  prendeth  parte  d'alcuno .  117 

piegar  Iddio.                    17$  prender  la  ptoteitione  d'alcuno, 

preghiere.  Effer  fanidito  dalle-»  ti* 

preghiere  .                      30  prender  ardile  di  piegar  vno  da 

pregio.  Non  efler  in  pregio .     s  $  quello,ehc  fopra  ojn'altra  cofa 

pregio.  Non  efler  in  pregio .  140  imporra.  a?c 

pregindicro .  filler  in  pcegiadicio.  prender  per  figliuolo.  204 

41  prender  per  coi  doglio .  2cz 

Senza  pregiudicio  delle  fue  rag  io-  prender  partito,  che  non  ila  Unto 

ni .                            a  %  9  vt ile  a  (e  quanto  ad  altri  . 

pregiudicio .  Senza  tuo  pregiudi*  302 

cto ,  ouero fe  -'e i4honor  tuo.  prender affettionc.  toc 

160  prender  a  farina  cola.  I69 

premio.  Per  premio  haucihauu-  prender  gran  quantità  di  perei . 

to trecento  ducati.            6S  17*  r 

prencipe  delia  fapicntii.        7$  prender  il  nome  di  vna  cola.  1 8* 

prender  la  difefa .               izr  prender  occalìone  delia  carcftia. 

prender  alcun  per  genero,    20$  per  porre  tuo  m  difgratia  di 

prender  pei  tuo  grandiffimo  pia-  tutti  . 

cere,©*  diletto .               iS*  prenderla  gran  botti. 

prender  alcun  pei  il  braccio .  tfi  prender  cattiuo  animo  adotto  ai 

prenderl'auanraggiodelSole.éi  vno.  2I* 

prender  ardire,                  «9  prender  alcuno  in  guerra  .  «7 

prender araicitia con  molti.  1S7  prender  tornino  coment©  da  vn. 

prender  a  ai  iati  a  con  alcuno.  26  j  parentado.  118 

prender  l'arme  per  la  Citta .    rfa  prender  partito  con  aitu  .      a  S  « 

prender  gra  n  marauiglia .      27»  prender  l'arme .  6  r 

prender  conforto  di  quello  folo  prendere  vna  galea .  ^  54 

.doueftcólìgliaaacovnoapren  prender  vnaCitu,mi.  . 

dcrio?                        2j7  prendere  a confumailo  :  caper- 

pieaderrefolurtonc.       -  297  feguUatlo. 

peender  maggior  àtfettione 4  a©*J  prendete!* buona r? ai 
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•  v  v         IHZlòCHttOH*  fattiti  . 

f  rendcrG  r n a  cofa  pct ifp affo  •  priuilegio •  Goder  II  medeilm o 

i$*  Dr.iuilcgio.  *g 

f  rendetti  libertà  .               *8j  Gliela  fatto  vn  priuUegio  *  so 

prenderti  Jìcurtà.               %9*  pcrifpetial  pnuilcgio.  *t 

prenderli  gran  trattiglieli!  ma  priuo  di  due  figliuoli.  ao6 

caufa  .                         124  p  tocca  eia  r  la  mina  dafeun  per  vna 

prefentare.                      I|9  fola  parola.  ita 

p  re  lenta  re  le  lettere  •           2  54  procedere ,  non  piacer  il  procede* 

prefentare  i  nomi  d'alcuno;   js6  re  d'alcuno.  io* 

prefenrar  ad  alcuno*            17$  proceflar  alcuno .  46 

prefenraifì .                       129  procurai  con  e etto,cV  diligenza  . 

Chiamar  a  prefentarù\iui .  48 

preùnza  del  padrone ,  ch'impor-  procurar  la  falute  di  tutti .  49 

ta  a  dai  .                       1 50  procurar  con  ogni  sforzo  •  267 

prefo  per  homi cid a  .            1  ì0  procurare  intorno  alla  cofa  d'a  leu 

prefumer  di  fé  acflb  moderata-  no.  28* 

mente.                       2.54  procuratore  etTex  d'alcuno .  12* 

prcfumcrfi  troppo .             289  produrteftimonij fatò .  n9 

prefupponere                    *04  produrre  libro  dei  dare ,  e  del  ricc- 

prefupporiechcy&c.  uete.  104 

preiuppore.                     278  proemio.  Far  il  proemio .  77 

P  iefup pore,chc  vna  cof*  fia,  come  profeflìone .  Che  ptofetlione  è  la 

alcun  dice.                 .  100  tua ,  onero ,  che  piote  Aron  fai . 

prete.  Elie r  prete  .                 207  74 

proueder  da  lontano             124  proteflione  ,  9  che  bella  piofciTìo- 

proueder  molto  aitanti  ciò»che  do  ne.  96 

ueafeguire»                   io)  profumato*  ito 

prezzo  co  mi  eniente,  oueio  che  vi  prometter  d'infegnare  vn'anno  » 

il  può  fi. ire.  162  107 
A  prieghi d'alcuno.  371  promettere  eflention e  .  120 
prima,  ebeta  patta,  ranci ,  che  promettere  in  dote  dicci  mila  du- 
mi face  Ai  motto .  %t9  cati .  aio 
primauera  Alla  primauera  .  194  prometterti  molto  d'alcuno.  10* 
Nel  line  della  puma  nera,  mi.  prometter  fi  molto  de  i  Soldati . 
piimo  ctTct  appretto  ilprencipc.  $< 

a  %  fic  4P  prometterà*  ogni  cofa  d'alcuno  . 

primo  adammazaare  alcuno.  6$  271 

principalmente .                100  promcttcìG  ogni  cofa  d'alcuno  . 

principiar  a  far  banche  da  federe  27$ 

in  fila ,  che  fi  voleua  ornare  di  pronuncia  1  lagnai  diletta  l'orec* 

bei  q  a  ad  ri  .                     170  chic.  8f 

Jl  prenci  paio  gli  è  toccato.       14-  pronofttCO. 

prtnar  alcun  del  capello.          7  pronollico.il  qual  fu  vero  .  74 

priuai  alcun  dei  contiguo,     45  pwaùffimo .  »sl 
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TdttoU  per  tò*<tr$ 

P/ontUSmo  ad  a  mare,  Se  aggradi .  proucdct  fi  di  grano 

re  alcuno.  xj% 
prontiffimo  .  E  (Ter  promiflimu^d 

ogni  comando  d'alcuno,  *S9 
EflTet  piontiflltno  con  la  maggior 

diligenza  che  &  può  vfat« .  a50 
Efler  pion  ti  tfi  ;no,oucro  non  man 

care.iui . 
f  ronciilìmo  ad  ogni  comando  9 


mi 


prouifione  togliere  la  prouifione. 
N 

prouifione .  Dar  buona  piotati*» 
ne •  149 
pioni  do.  iot 
prouocac  alcuno*  ali 
pendente.  Ertei  pi*  pruicnte  d'ai  - 
enno •  109 
publicar  le  fede .  sa 
pugoale  auuetenato.  70 
punger  oga'vno.  181 
punire*  nS&rrp 


punii  alcuno 


prontiffimo  a  quanto  fata  bifo- 
gno,iui  • 

groppone  H  partito  d'alcuno»  4« 
piopoifi  qualche cofa,iui . 

proposto.  Far  a  proposto.  94  puntar  chi  manca  in  ChiefaJ- 
propofito.  Andar  fuor  di  propo-  lnmalpunto. 

fno.  In  Venetia  foglion  dite  ,  è   potei  at  tuai  a  quel  fegno . 

itato  folto  di  l'alto,  cioè  qu  ai-    puzzar  il  n  aio  . 

ch'un  l'ha  fatto  andar  fuoi  di 

propoli,  o,  79 
propofito.  Ridonderà  piopofuo 

III 

1  propofito  tuo .  'Iti 
propofito.Senza  propofito .  104 
P-reteftarvnacofa  con  tutti  iji 
ptotettione.  ElTcì  lento  la  protei  - 
rione  d'alcuno.  ft$ 
proua .  Hauei  fatto  v na  bella  prò* 
ua .  1 ro 


tri 
x» 

167 


vid  riglia  di  Soldati . 


U  quadro  della' Madonna» 
che  hoggi  fi  rien  fafuato  in  San 
Marco  in'  Vmeria  portato  per 
piazza  con  orationi  fa  palai  le 
temperie,  e  venir  buon  tempo  , 
&  al  contrario  quando  è  bifo 
gno,  fa  piouere  4 


•«oua.  Far  ma  bella  proua .    i°6    Quadro  ,  che  fi  è  andato  "cerca n- 
proua  Far  proua .  «a 
piouarvna  compofitione .  tj 
peoaar  per  tcftimontf ,  per  fermi 

di  Ara  mano ,  c  pervia  d'efami- 

ne,c'ha  cercato  di  auelcnarlo  • 

prou3  rfì.  If 


"do ,  o  toccando  con  colori  finif. 
fimi.  167 
Qualità.  Scriuer  te  qualità  d'alcu* 
no.  a6o 
Le  qualità  buone  d'alcuno  molto 
operar  appretto  d'vno .  293 
Quanto  a  quel  che  mi  fcriut  299 
proueder  che  le  eofe  vadano  per   Quant'è  che  nò  fei  iiato  a  Roma  . 

buoni  (fin  a  ftiada .  397  19? 

prouedere  alla  fua  quiete.  2+6  Quanto  fa  ri  mai  poffibile  adope- 
proueder  alcun  d'vn  cauallo  •  ifz  ratfi  petvno.  iSt 
procedete  al  danno  particolare  di   Quanto  a-quetrO.  *7fT 

tanti  cttadini.  ;r     Quanto  è  che  fei  venuto.  19* 

ptoucdcriiV   <    *o   Qnanto  a  quei  cii€  u  dimanda» 
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falcane  .  38*  fa. 

«Juanto  l'è  coftato  •  aa7    Ragionari  quale**  cofa  hi  la  tri 

Quanto  vuol  l'peDtkrc^cn  sé>.  gara  «  399 

loJ    .  %  .  Ragione. Andai per m^mm àVe- 

Quanto  farà  mai  pcffìbHe.  289  nctia.  **> 
«Rarefimi .  197    Ragione ,  Non  elki  ragione  ift 

Quaitana.  J47       qualche  cofa .  74 

^fIclate-  .  '  ft  iJ*  Ragion*.  Haner ragione,  ict 
QuiappieffoIiaueifoFeduto.  155  ragione.  Voler  la  ragione,  ut 
Qui  vi  vuol  gran  fatica.  166  ragione  Con  giufta  ragione, 
Quiete. Hauei la  ariete.  fri  ragione .  *>»  potei*  uouar  mi- 
glior ragione.  nj 
R  ragione .  Haucr  ragion  e  di  tene* 

Rm  .  alcun  per  amico.  %6o 

Accoglier  tutte  l'opinioni.  41   ragioneuol  cola  cJTere  .        »i  r 
Raccomandar  alcun  di  buon    rappacificai*,.  ai* 
inchioftio.  aj   rappicfcntar  in  coraedia  la  perfo- 

Raccomandar  à  bocca .       %6*      na  di ^(ài€àmo .  tir 
Raccomandar  alcun  ftiettiflima-   I3  Oett  »re  il  tutto.  4» 
mente.  Ki    raffomigliare al  padre,  aotf 

Raccomandar  alcunocó  la  roag-  raOomigliaia  al  padie  ncll'eflei 
gioì  caldezza,  tk  efficacia ,  che  ralorofd  in  guerra  .  209 
Jipue*  iSo   rat.ficar,  ò confermar vnt.cofa.é 

Raccomandar  ìicruiggt.      289  33o 

Raddoppiai  M  affanni  Squali   fau^aderfuo  errore.  *r> 
la  p  rudenza  d'alcuno  richiede    recar  doppio  piacere.  »So> 
che  li  fgombri  dall'animo.***   recar  Ulettcìe.  s8f 
KadunanM.  Pai'fna  radunanza   leaftar la  letione .  xif 
drproueibif.  »I5    reciure.  Mancatalcunoà recita- 

Radunane  agente.,,  124  re.  1» 
Adunar.  Joldati.  $,    reairar in  comedi*.  Il* 

pomar,  o  mortificar  la  carn  e,iui .   recita*  molto  ben*  hi  «©media. 
Ragionamento  finito .  j%  vui. 

Cader  in  ragionamento  .       46*   Eue#  primo  reci  1 1  n  te  di  comedi*, 
Ragionamento.  Prender*  ?n  ra*  *is 

giona  mento.                  79  refrigerio  fnico  efler  à'fuoi  ma- 

Ragionamento}  tagliai*  altro  ta-  n.  róf 

gionanacnio                  t»i  reggimento.  Finir H  fao  reggi- 

Ragionamene  Fa* dmeiG ragio-  mento.  4? 

namenii.                       $f  U  fuone^gimcnto  è  in  teru  £cr- 

Ragionando  verni .  u  qualche  co.  ma>i  Jf 

re)attone  t* 

Aaf.o»a«  itmcuncu  te  d'wa m     iti  wllo  UoHO  ,  ò  del  chietu- 
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*o  l                            1 1  Hà  labiata  la  republica  total  mé* 

fender  conto  della  colpa .     349  te,  e  non  penfa  più*  quel  che  hab 

Render  cont* d'ogni  cofa .    t$o  biada  di t  in  Senato,  nè  cornei 

Rendere  il  guiderdone",  300.119  habbia da  t lattai  le  cantei 

61389  40        -  ' 

Rendei  teftimoniaosa.     U9.&  La  xepablìca  delìdera  veder  tà 

1 H  qualche  dato  allettata  per  più 

Render  ad  alcuno  il  torto,c'ha  fat  iifpctti,iui . 

to.                            181  Metter  la  republica  in  compro*- 

Render  robufti,e  gagliardi  gli  ani  meùo.  4$ 

m:  debboli,&  fiacchi .       2?+  La  republica  non  *  perdurare  • 

Renderli.                           SS  4> 

Renderli ,  o  darti  alla  diuotìonc  La  tepubiica  non  hauet  dato  coti 

d'm  Principe.                  18  grolla  piouiuone%  quanto vnor 

Renga.Dirinrenga.             %%  altro hà  data.  294- 

Andare.ò  montare  in  tenga.    |7  Refiltere  à  i  nemici .  79} 

Andar  in  tenga.  .'               4S  Relìftere  nella  fortuna  contea  ria. 

Salir  in  renga  •                  13+  SS! 

Accompagnai  alcuno  in  ringherà.  Rei  pi  rate.  14$ 

4j  Retta  à  con  fiderà  re  ,  che*  modo 

Replicar  pirfettete.           S$S  (ideue  tenere  nella  pattiti  « 

Kepublica.  Eflèr  republica.     26  189 

la  republica  elici  molto  bea  xifor  Reftar  con  molta  fodit fatttone  • 

mata  •                          II  *6i 

Via  fola  da  fa  r  fi  honore    e  (Ter  il  Reftar  Todit fatto  d'alcuno .   2  76 

gouemai  bene  la  Republica.  Non  iettai  foditfatto  d'alcuno* 

14  *** 

fra  tutte  le  cofe  del  mondo  non  Reftar  vna  Cora  per  negligenza 

vi  è  la  più  honoreuole  che  far  d'alcuno.  attf 

beneficio  alla  republica,  ini .  Reftat  morto  per  le  paiole  d'alca- 

Il  di  moftrar  mi  l'animo,  c'hai  per  no.  9* 

conto  della  Republica  m'ègra-  Reftar df  farti  qualche  cofa.  l$f 

tifllmo,iui .  Reftar  ad  alcun  qualche  cofa  • 

ta  republica  è  in  mano  e?  huomi-  36* 

ni  prudenti,  iui.  Reità  adire.  tf 

Alcun  efler  foftegno  della  lepil.  Reftai  qualche  cofa  da  diro.  77 

blica,iui .  Reftar .  Quanto à  quel  che  retta. 

far  beneficio  alla  republica.   |6*  26* 

Kei  maneggi  della  republica  non  Reftar  obligatóv  2.6* 

è  laudato  il  ptoceder  a  vn  me-  Reftio  cauallo .                 2  j  r 

deiìmomodo.                 38  Retto  dell'armata  •  7* 

far  andai  le  cofe  della  republica  Ribeccare .  10S 

profperamcnte  à  punto  come  fi  Ribellarli  dal  Rè  al  Turco .      *  a 

f  «oJc,ini .  Ribcllaifi  da  ra  ricucine .      $ 9 

«■a*     *  —  ia^ 
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Bifcuffar alcuno.               2*6  Ricercar Panimi  S7# 

Ri  curio  Hauci  vn  ùbuffo .     xoS  Ricreatone .  97 

Ributtar  vn  colpo  .                 65  Ricuperar  qualche  cofa  •  4*, 

fiuca4eie  ,  cucio  rii  ornar  ad  aia-  Ricuperar  le  forze  .  149 

melarli.  Ridere.  ConMDaarfi  '\  ridete . 

Ricchiflìmo  eiTerft fatto*      161  top  ■ 

Ricco,  ò  morto.               aj*  Ridere?  fcioccarocn  te.  tot 

No  u  ri  cerca  &  alca»  di  niente  *  Rider  fe^m  andò  andaiTc  Cottolo  - 

«74-  prav  17$ 

Ricetto  n on-  trou a  honeftàv  uè  la  Rider  tanto  fck*caiiiente,'chc  pai 

bomà^nèlavirru.             99*  vncauallo,  cnxaniuitca. 

Riccuerc.  li  Ridi  Francia  fu  ri-  zor 

ceuuto'  in  Veneti*  honoutHfc.  Ridere,  noarideie  mar.  ao* 

marciente  ~                       30  Riderti.*"  *9 

Riccucre  affanna.              179-  Ridurt'il'  popolo  ad  vn  roodeito 

Riceuere  vna  poliza  r             is  vi ue re  ,oacro  à  buon  porro.  & 

Riceuer  ingiuria?.                da  Ri  duri/ il  corpo  eftenuato,6t  qua- 

Riceucie  ingiuria  dai  maligno  »  lì  del  tutto  coni umaco.  i4$ 

181,  Ridurre  in  torma  i  difcoita .  i& 

Riceuer  ingiuri*.  Ridur  le icttioni-  in  poche  paiole* 

Rucucr  buona  nuoua .          257  86 

R/ceuer  lettere  da  alcuno.     269  Ridurre  vna  cofa  in  due  volumi  * 

Riceuerc  le  lettere  doue  vuo-fcri-  77 

ue.acc                        i98  Ridurre  alla  monetar  Vcnetiana . 

vno  ingrati*,         jot  lét 

no  hauer  richiamo,    xof  Ridurl*.  ,  H* 

lerd»«icunò».           239-  Ridur iVnelluoga medefimo • 

aM¥wcdeifi  alla  dignità  d'alcuno*  4<r  " 

***  RidurGinChief*.  1* 

Riducila.  Senza  richieft*.     a6>  Ridurtt  infume  v  Signori  capi  dà 

Airrcoito                        tpr  dice*. 

aXicompenfa.  Dar  Uricompenia  .  Far  ridur  i  Senatori-. 

Ridur ft  111  compagnia  i  126 

lircompenfa  di  fatiche.        15*  Riduru  à  far  la  vita  de  i  cattili.. 

Riconciliarli.                    21*  ai» 

Riconoscer  da  alcun'qualche  cofa.  Ridurli 2 faci» fui  viti.-  aia» 

%  Rifare.  I»» 

Riconofcere  in  niuno  alcuna  fimi  Rifar  del  fucr.  l$5 

illudine  datile  piaccuoli  antiche  Ri  fard  dei  tempov  9 

argntie.                       2I7  Riferire. 

Ricorda r'i  motti  àtauola',       18^  Rifiutar  i  donf. 

Kicor4nilmeterft0  dc'bcnefici* .  Riforma.  Hauer  bifogno  di  'tata* 

*7°  ma. 

•Vcwr«idaUmol           m  lUgmu  U  Chic**  •         .  * 
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TauoUpef trottare 

rifugio,  che  refe  ai  alcuno .  *4«  rinaettct  vn  a  cofa  io  altfcl  tertì?<3  <J 
liguaido  minoici  che  s'hà  nel  fu  io% 

male .  9*  «metterli  di  qualche  cofa  ad  al- 

rihauerfi.  141       ™n°-  *7* 

filettare.  *79  rintetterG ad  alcuno ,  &  fai  come 

filata  nulla  il  continuo  lamen-       egli  vuole.  s>* 

Urfi  .  a|3  nmciteifi nelle  braccia  d'alcuno, 

rimunerare.  9Ì    %  *!• 

rimane  fuperior  di  cortrfn/uu  rimetterti  alla  volontà  di  Dio  .  if 

Rimaner  così  '.cornato  che  non  di-  rimetterti  neU'aluui  braccia  . 

Ca  più  parola •  17$       *7&  ,  ~ 

rimaner  qualche  fperansa.   ija  rimetterli  al  gì udiciod'vnò.  z?t 

rimaner  vincitore.  Sì  rimettali  al  giudicio  d'alcun»  . 

rimaner  molto  (©disfatto  d*vna  131 

cofa  é  3*9  rimetterli  all'altrui)  goucrno  . 

rimaner  in  vita.  147    t  *4t 

rimaner  contento  d'vno'.      tg*  rimetterli  al  medico.  144 

rimanerinfctioiadalcunodivcn  àmeueifi  tutto  in  man  d*altu« 

ti  balle.  14  **9 

rimaner  di  quaranta.  |S  «mouer  alcun  dal  fuo  piopofito. 

Tali  leggi  ah'nor  non  ti  t*ouaua«  tó 

no.  34  rimouer  l'animo  da  qualche  cofa. 

Talleggeè  (lata  tolta  via,  itti.  **  . 

rimborlar i danari.  ...  U$  ^negarla fede.  té 

rimediare.  i+*  rinfacciare,©  rimpiouaurc .  ari 

rimedio  non  vedendo  alle  fue  co  rinforzarli,  jjj 

fc,fe n'andò.  117  rinfrefcaila  memoria  al  giudice  • 

rimedio  non  hauer  altro  che  iac«  11.» 

comandarti.   .  _       .  .    114  rinfiefcarfa  merrfòria  •  29$ 

jtmedao.Nfon  cflfer  rimedio  di ftl-  rmtrefcar  la  memoria.  26: 

uaralcuno.  ut  tinoiìar  ildeilierio.  i©0 

rimedi]  ptclì  contia'l  veleno.  1*4  rinunciar  il.oeneficio.  sa 

rimctrer  la  caula  ad  altro  tempo,  rinonciar  la  ptouincia  • 

1,0  *  ripararci  ferire.  .  7» 

rimetter  agni  ingiuria.  air  ripe fcagliofe,  che  paionotorridi 
rimetter  i  danari  peri  kanchidi       vi  u  o  fato  fatte  amino.  ri 

Roma  1S9  ripetitore.  Effer  ripetitore .  frg 

rimetter  vna  cofa  ad  altri.     M  riportar  lai*de,v  :  47 

nmetier  ad  Miro  tempo.       26%  riportar  laude.  aoa 

rimetter  il  pugnale  .  <s  $  riportar  qualche  cofa  fccictamen* 

rimetter  alcun  in  poflefiionc.  cu       te.  ni 

rtmettrrvnaca'trfa.  119  riportar  parole,  »*$ 

rimetter  alcun  dal  bando  f       so  per  1  riporti  di  Spagna  non  v'efler 

rimetter  la  uula>«       .      ili  . 


fti* 


uiginze 
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tÉiocuthni  Lttitto  • 

lUptendcfe.  Noti  fere  alno ,  che  tifeuotee  tinto  pei  tetta  è  co  fa 

ii  prendere,                     toj  troppo  dura.  j« 

riprender  aldi  dee  colui»  ch'c  fen-  nfentirfi .  aoi 

sa  difetti.                   **$  tifciaaic.  &fetiìato*etno»òdu« 

ciprenfione.  Meritai  lipicnfione.  al  più  •  i<7 

z+6  tUcnttefi  gualche  cofa.  154 

ijpudi aria  moglie*            aio  riducili  in  vna  opinione.  jS 

lipulTato.                          I| 4  11  folti tr  alcuno  di  Yn  dubbio  .  Srl 

tipulfato  pei  lenirti  on  io  falfo .  lifoluerlì  tutti .  14* 

1  »o  ulolutione .  Fai  loda  il  Col  utionc. 

ciputar  alcun  tanto  fa uio.che  noti  da 

s'ardilca  aniepor  l'opinion  alla  tifo  luto  .  EfTer  rifoluto  a       f  40 

iua.                                 |t  li  fonar  l^orccchia.sbofinaiejdico- 

aipurarJi  d'hauer  ottenuto  quel  noiùVeneria.               14 1 

che  grandemente  fi  dciideiaua.  tìf petto.  Per  r  tipetto  mio  .       9 1 

236  xifpetto.  Portar  rifpetto .  107 

Eller  j|  più  riputato  di  tmii  i  fuoi  ni  petto  Senaa  nfpetto.  a<* 

pati.                             40  tifpetto.  Peibuon  nfpetto.  ala 

Efler  riputato.                     41  lifpetto.  Pei  buon  rifpetto.  i6é 

liputatione.  Eller  in  buon  conto,  Pee  lifpetto  deli'amicitia  •  t*% 

,  oucro opinione»              13  tifpondere à  urtipo .  114 

Metter  alcun  in  riputatione.    $9  rifpondere  ad  vna  parte  .  nf 

liputatione  ne  più  gloria  non  li  rifpofta  fortat  la  nfpofta .     15  a 

puodclìderaie»                ?$  rifrorare que  1  tcrhpo  che  nòs*hafr 

Eller  io  grande  liputatione  ,  b  iti-  bu  hauutO  di  poterli  godcreV* 

ina .                              j6  298 

ìn  liputatione  maggiore,  e  ftima  rido:  arti  .  144 

cflere  tenuto  .                   §7.  rilhinger  il  corpo  .  14$ 

liputatione,  ò  credito  grande  ha-  mentina.  Hauei  buona  iitentiua. 

Uerappreilo  alcuno .          3S  117 

fcfler  in  maggior  riputatone.  4*  ritirarli.  si 

liputatione  accjuiuare,  e  credito  •  ritirarli  in  alcun  luogo  •  vedi  *  n  • 

4}  dare* 

liputatione.  Sur  con  là  fuaripu-  ritirarli  in  qualche  luogo  pei  (tac 

tationc.                          te  Cjuieto,ò  à  fpaflb .  H 

liputatione.  Non  ftar  con  la  Tua  ritirarli  in  qualche  luogo.  ff 

riputatione»                  rio  ritirarli à  gli ftudij .  iot 

liputatione.  Tor  la  ripara  tionc  .  ritirarli  allo  ft adi 0  .  Si* 

106  mirarli  in  Villa  é  tic 

liputatione.  Metter  in  riputano-  ritirarli  in  ateun  luogo  ftt  tìcic- 

ne.                             14*  arti.  a** 

rifiutare.                         157  ritornar  at  rom  ito:  ò  far  libro  no- 

rifapcr  cofa  fccreta .              I  o|  no.  te» 

(i.ciftvict  id<maa<            léo  titomu  alia  mala  fita  ,  quelli 
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•  iflcflciui  •  Robbe  che  non  fi  vorebbe  cfce  f<»£ 
Ritornai  da  viaggio  .  ij4  fero  Taccheggia  te  •  179 
Ritornar  al  maneggio  •  a g»  Robbe  che  non  alano  fiate  vèdn- 
Ritornai  con  infinito  honòte^  te,  all'incanto .  227 

16H  Rompete  le  fmiJurate  zolle  eoa 

Ruur  alcuno  col  dipingere.  167  grandiffimo  (Udore .  16$ 

t(ki  valente  nel  ritrare  ,  ini .  Resamente                       1 1 2 

Riirai  dal  viuo,iui .                   •  Ruma  Andar  in  iuina,Jpcrcipitiot 

Ritto  tur  ti  ne  gli  altri  £uel  che  tu  oue*in  mal»hora.  159 

hai»                            1*5  Ruina»  EiJex lamina  d'alcuno. 

Noe  nttooartuogo .            240  *$  * 

Rittouarfcpodeuà  di  Bergamo.  sO  Rumar  alcuno  a  far 

Ritrouaiii in tal teftoine.       i|t  Rumarli  affatto .  J56 

Ritrouarfiin  tolte  tenebre*     14  Ruini  to  affatto  .  ist 

Ritrouaifinei  medefimi  termini.  Rumoi  acquietato»  279^ 

RitrouarfJ  moh^fHitto .        aor  S 
Ritrouaifì  vna  cola  nelle  lette  te. 

QAccodtRoma.  17. 6c6j 
Ritrouarfi  in  vna  gran  borato  co  O  Sacerdote  che  ftia  con  vn  Ve* 
-  vho.  190      lccuo~  2%, 

fcftrouatfi  nella  fortuna  chWal-    Sacro.vedi  fanto. 

•  tro hà.enclla  fpecaaza  c'hà  nel   Sacrificate  Xc 
le  mani.  30*   Saetta  del  Cielo.  E  caduta  vna 

Rmedcrc  v  n'oprra  .  76       faetta  *  &  hè  dato  fai  campa - 

Riueder  r  conti  d'alcuno  •  ì6%  nile .  if 
Itfatder  i  conti .  164   Saette  non  cadono  fui  lauro.  l6£ 

K  inerenza  Fintar  riuerenza  .  107    Saggio  Dar  faggio  di  le.    106.  &- 
Rtuerenza.  Po  irai  rmcrenza,  i+r  ìoyr 

Riuolger  il  vila.  180    Sàggio  dell'amor  che  il  porta.  5.0  p 

Ri fcolger  i|  pianto  in  tifo  .  sor  Hmer faggio d'alcìino  106 
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Sangue.CauarfìfangUe.         143  n e, oc  Cora  m oditi  *  t? 
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211 

iti  tecondaiiamente^  |0# 
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to,o  appreso  di  tf,mt  1 
Sederai  fuogo.  taf 


riatte 

actiuere  in  laccomandatione  d! 
•  alcuno  •  271 
arriuer  in  fauor d'alcuno-.  271 
serinereiucifra.  i  t 

scnuore  tutto  quel ,  ch*è  palTato 
vn'inoernata .  275 


**iuere,o lafcìate fetitto  molici  tedeua  il  Piencipe  ,  Se  in  di  fopra 

cofe  -                                71  &  iodi  lotto:  cioè  tu  allato  de» 

swuerc  ing  cco,ìui.  ftro,Q&ioalnaiitio.  40 

•cr  oer  caldaanente  in  iauord'àl-  segnarla  caccia  .  aio 

cono.                        2*9  aegno cniajiiitJiio di diligèxa  aa* 


Digitized  by  Google 


FEUcnthni 

f  €jofr  alcun  in  ogni  putito  ,  che 

prenderà.  39} 
Seguir  ileonfìgtio  d'altri.  3  9  5" 
Seguitar  la  valori*  S* 
Seguitar  l'alt  iti  i  con  fi  gito .  fi 
Seminare.  16S 
Seminate,*  fu  venir  difeordia  » 

Il  Senato  è  iti  gtan  contralto  nel 
creati  confoli.  |ff 

ti  Senato  nel  decreto ,  c*ha  fatto  . 
non  fi  è  ricordato  di  far  lotto- 
fennec  il  tuo  nome  •  40 

Wel  Senato  e  fière ,  è  rirtouarfi  fu  - 
p  e  ri  ore  .  41 

il  Senato  è  di  mille  rinomini  #  44 

per  ordine  del  Senato .  45 

Il  Senato  tntto  l'andò  ad  accom- 
pagnare, 45 

Senatore,  Efler  fatto  fenatore di 
tutte  le  balJe,ctoc  furTragif .  $4 

Deue  efler  libero  da  ogni  nipetto. 
IT 

lgxan  Senatori  contìnuamente  di 
/corrono  con  la  mente  in  quel- 
le cofe.che  fi  denono  anteporre 
ad  ogni  co  fa  ptr  ben  che  io  del- 
la Republica.iui . 

Vn  Senatore  ella  fa uo rito  dal 
ptencip*. 

Efler  tatto  fenatorejui . 

Efler  gran  fenatore  .  39 

Quando  e nt  rara  fenatore,  ottener 
li  facilmente  qualche  cofa  .  4f 

EfTerde' principali fenatori .  4* 

Senfo.  Cauar  i!  lenfo  ,  ouerdar  il 
lenfoa  qu siche  cofa.  99 

Scafo.  Non  dire  in  quelfenfo. 
zoo 

Sentendoti  ricordar  vna  cofa  ral- 
legrar fene  .  170 
Sententia  data  in  fauore .  *ao 
Sentcntia  fatta  In  fau or  d'alcuno, 
poi  tagliata  iti  fenato  .  131 


Latine* 

Se  n  ti  n  r f  !  1 ,  Fare  che  altri  faccia  Ta 
faa  fentinella .  7» 
ftnt  ir  le  ferite.  cf 
fentire  l'odore  d'vn;  fatto.  Ha 
fentir  d.fpiacerc.  ano 
fentitatTanno  aoa 
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Potrà  ciò  poi  fcruirmMUt , 
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Su'l  primo  fonilo .              394  Spedire  i  fuot  negoci  j  •         *  6  z 

vemtvn  granduli  mo  Tonno.  147  Spendei  bene  il  fuo  danaio.    154  ; 
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bèli  Venir  da  piangere ao| 
a j 7  Venir,  vna  fintali*,  aoc 
V^fcnenurofr  per  beuerui .  226  Venir  vna  biz.aua,ò  furia .  a©| 
vbidierra  Dar'vbicfìenza .  104.  Venir  in  qualche  piopoGto  .  179 
Vcce/h  il  lor cantare  diuerfo,  co*  Vtnirà  paiolc.ò  contcla  .  30  j 
me  fi  dica  in  latino -•  1J4  Venir  ìurouar  in  Roma  .  1 9* 
Vdienza.  Dar  grata  vdienza  ad  al-  Venir  la  robba  ad  alcuno*  207 
cuno.  ne/   Venir  qualche  difturbo.  179. 

Non  poterli  hauervdienxa  rao  Vanirà trouai  vn  ad  nota  molto 
Veder  co  ì  piopr  Rocchi*  389-  iarda»  io* 
Veder  il  cuore  ad  alcuno.  tir  Venir  a  J  alcuno  per  commiltione 
Veder  ch'vn  non  palla  pericolo  al  d'altri .  a*a 
erano.  %a*    Venti  àtreuar  in  Chicfà*  "10^ 

Vtv  Urne  il  fine  prefto  .  194    Venir  in  pouertà.  aal 

Vede.  9  ^uc*  cnc  ^4****  *  cofa  che    Venir  lèttere  *»  395 
|tap.   iTa  ogni  do!o-e  2jf    Venir  fon 00  per  troppo beie.  ntf 

fede  ic .  *à  v»  M  fcdaic.    V«#ii  in  età  m-ggtoic.        11  * 

*»>  Veni. 
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^eniicoleiM» afosi.  m  Yerfo  nel  qUal  uon  fuiòrlarafcn- 

irenir  ma  cofa  Ida  £li  altrui  confi-     *a  co  fa ,  ouct  non  fi  può  acco- 
gli, io?      «nodare.  ^ 

Venir  ?na  cofa  dal  greco  ,        9|  velfc  che  comincia  a  tarraaiG.  aat 

Venir  gran  min  a  da  rn%  cofa.  191  &a  "A*  ertroua  ta  «et  fiat  cai- 
Venir  ;vn  bambino  nel  parto  coi       do.  114 

piedi  innan&t.  aio  Verte  di  Imo.ouer  di1ana,iui. 

Venir  lem  pie  per  la  eerla  cattui  Vcfte  da  portataci  cafa.mi  . 

penQcti.  114  Verte  a  maniche  a  gomito  «Juan- 

Venir  vnbuó  pitto il giuoco . S| t       d»  fi  lena.  ^ 

11  tento  nafee  perlo  continuo  jn  veae^ueftaveftemi  Qì  brne  aaa 

citamento  del  mondo 19  la  vette  gli  affina  iì a o  a'  piedi,) ui< 

11  verno*  atrepcfcoflodaicolpi  4^11  a  «velie  è  molto  ben  guani f- 

delle ftdle  enarri, ini .  in.  jjj 

11  vento  eflereffalation  lecca  del-  Buttami  la  tua  velie  adotto, ini. 

la  terra  fpinta  dal  Coi t,  &c.  iui .  Le  fopianefte,  itai,5c  pìàa  a  b  afib  . 

Leuariii  remi  .  ao  <iuetìa  verte non  tatiajnole,aucro 

£  (Ter  venuro  freddolini.  AOnas mfcna,aiii. 

Vento  teff  ibile.iai  •  Dìfcioglierfì  le  veitiùui  • 

f  venti  combattono,**!  •  Ha  vna  verte  di  panno  d?  fetan 
S'è  leuato  gran  vento, ini .  rigare,  iui  • 

Buon  vento  fpirartj,  menar  bel  li-  Quella  veitc  èxon'fumara,  è  bgo- 

po,iui .  ta  ,nit . 

Eflfer  ceffate  il  tem  po,iui  .  ,  Alzarti  la  veùc .  * 24 


Bflet  vcnti'cattiui >iuì Veftito  di  porpora,*  fcaff&tto .  4* 

EiTcr  venti  buont.Wti  .  Vcltito  da  Rè .                   aa  j 

11  Vento  creCccVo  ìmf oixar,mi .  Vncionodurat pindi.  Tei  meta.  *z 

Va  venta  far pio*iere,4t  icmpefta-  ?tr  lo  atxaordinaùo  date  vn'eft» 

re.iui  «io.  44 

tirar  vn  vento fred4o,Ìni •  VguaPcffcttione .                  s § 

Q^al  ti  foglia  vento  che  verra,iui.  La  via  ,<ehct«ro  mi/arà  dubitate 

Qjiimon  vi  può  il  vento, iui  •  1*9  ? 

t  Venne  o  leuolfi  gran  furia  di  ves-  Vile»  91 

\      to,o  nembojobotafca .        ai  villanegiare.  Itf 

1  BlTer  prete  dall'impeto  dc*ve*rì  %%  villanie.  Dir  villanie,  aof 

f  àHaueii  venti  conti <4  Vincere  in  amore.  a*$ 

I  Ventura  buoua  chea'  habbia  ha  uu  Vino  ch'n  abbia  la  concia,  ÌM£ 

t     ta  .                            ais  vinto  .  Efler  vinto  in  yeneua  di* 

l  T>Lo  ti  dia  buona  ventura.iui.  cono  elTercfaiatito,  11^ 

.  alia  vetatur a  tua  fatò  in.Venct  399  Vittta.  Andar  invilita .  4; 

!   Vergognalo  che  vcigogna-trf  Tornar  a  far  la  vilita,iui. 

;  Tenerla  vergogna.               ioC  Vitto  che  regna  pei  tutta.  *** 

Mer  vergogna  .                 o|  ha  vn  fai  vitto,  ch'e  luff«tiofo,iui- 

Wori  ha  a  et  vergogna.         t8t  La  littoria  delle  gucuc  dmU  ef* 

;  Vcrg^nwfi.           Io}.fcit>  fci  ola*  gioì  male  f  4* 
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TauoU per  t*óuar$ 

Vituperio.                      1,14  Vokrfipcic.                  .  *•! 

Viuace.                            81  VoleifiFar  prete.  II 

il  viuer  chen'auanza  hpfpcràza.  Vpiger  per  la  mente,  zoo 

chefaiVfcliciffimo.         ***  Volga  il  penfter  «  fe  fteflo ,  fi  che 

Viuer  due  anni  dòpo'l  marito.»  i  ©  non  fi  dia  luogo  alla  dtipeutiQ 

Ciùc  tVon  Tuoi  pan  .                19  nC'. 

Viuer  rtt*  ri  pò  fi  de  gli  fludij .  Voltai  il  fuo  fauoje  ad  vnq  litio . 

Viuer  con  eftremo dolore,     aqa  |I6             f  ^ 

Viuet  nobilmente.             ^67  voltarti  contra d'alcuno,  ciocpi* 

Vruere,  onero  procedete,  pandi-  gliar a  ^prenderlo.  Si 

mento.      *                   io*  vorrei  fcrroaiTi.  qui  188 

Vtuer  tra  alcuni  in  guodiOim*  vorrei  vedere,  U  godere  il  tuo  con. 

patfcr  concòidi*;             .4$  tento.  ,  ap* 

Vlttroimente.'                  ioo,  Vptu.  far  vo^o  di  fargli  vna  chic- 

Vnptztò  innanzi  4             ini  1* 

Va  pezzo cTopò.iij! .  vsàza.chet'oflerua  ne*  dulogi  94 

Voce  non  haufr  in  contcaùo  .  41  Quella  vsaza  dividere  peruenne, 

Hauerlainùuoje.                 44  ouei  duro  fi n'ai  fuo  tempo,  tr. 

Voce  nel  canute.  Ùat  la  voce    *  vfanza  .Secondo  la  voftia  vlanza. 

Voce  dolce                         8a  no 

Voce  di  donna  Hauer  voce  di  dòn  vfanza.  Hauerper  vfanza .  1x0 

na.    '  toglierli  pei  vfanza.  ia7 

Voce  catiua.haueivocceatiua,iui.  vfanza  vecchi*  cb'an cor  duca  a*; 

Baflarlavoce.      "     '  '        M  vfatdtihon'éljj}  con  alcuna  zi\ 

Alzarla  ve<:e,iu« .  vfar  tutti  quetmodt  di  confatale,, 

H  buttai  della  voce  .              8$  cfce  o>ta  l'amor  per  alleggerì} 

Vocé .  Habcr  vna  gran  difpofitipn  il  pefo  de':  trauagii, .  »}* 

'fti'vdcfeV                         *S  vfai  ogni  prona  pei  alcuno.  174 

Voce  chiara.o  netta ,             8»  vfato  nane*  cilicio  di  quclPami? 

toce  cattiua,iui .  '  co,  che  ferr.  prt  fi  è  fiato,?  prò- 

VoléièWaicun  lo  configli .  f  7$  metter  di  eOcre,  fin .che :  a'ftyM 

Noo  voler'ciTetyiiìtato.       274  yita .  a$S 

tdlcr  ch'alcun  dica.            26  a  vfcii  fuor  di  fe  ile  fio  .  zoo 

$oìtr  fiar  nel  fuo  volere .        9$  vfeir  fuori  di  fe  uefio,        s  3  e 

Voler  peggio àd  vno  che  all'altro,  yfeit  food n uouamcntc t  .  28! 

**  rt$  Vfo.  porfivna  cofain  vfq*  ,  iti 

Non  voler  dar  nè  da  mangiar ,  ni  vtil  uà .  àpportax  giandilUma  v)i> 

l*f*Mè.                      i9o  rlhàf 

▼olét'efier'vtfaltro.            toa  Z      ,  . 

*>ler  ad  a  !cu  tuttU  fuo  bene .  204  >f  Oppe.  Reftai  *ppRO  4  vii  pie- 

voler  efier  efattato  d'ogni  mini-  £j  de.               .    ,  i°« 

ìrfacofa.                       aio  Zufolata.  Far  vna  zufolata .  n? 

reW ,  ch'alcun  refti  fciqUo,o  co-  Non  efier  mai  ftaià  fatta  vna 

'  tentv  di  fai  thè  cola  ;  *  '    à  77  '  folgu  a4  alcuno," 
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LORACOLO 

delia  Lingua  Latina . 

C   O  M   ?  O   S    T  O 

DA  DON  MARCANTONIO 
Mazzonc  da  Miglionico  ; 

^el  Quale  fi  trattano  iìuerfc  materie  piene 
.   é  'ElocMfiQm eleganti Jfimc . 

I   D   I  O. 

S  JENDO  li Maeftt  di  Diol'tftcff* 

fapienza ,  &  caufa  di  tutte  le  caufe,giu- 
ftacofa  egli  d,  che  co'l  fuo  aiuto inco* 
minciamo  da  lui  1  CumDcusOptimus 
Maximus  fit  ipfa  fapientia,  vel  fons,ori 
go,  feu  fapientiz  fedci ,  atquc  omni  um 
caufa  caufarunt^confemaneum  eft,  vteius  implo- 

•  ratoauxilioexordiamurabipfo,  vcl  ab  ipfo  iuaia- 
musexordiuni . 

Idio  è  a  gli  fpiriti  beati  i  guifa  d'vn  fpecchio,  nel  qua- 
le poflono  ogni cofa  vedere  ]  Speculi  inftar  Deus 
cft  coclitibus ,  in  quo  pcrfpicuì  gamia  contempla* 
vclùmi«ripo#u#i 

A  V<* 

•  •  * 


9     CHRBTO  NOSTRO  SIGNORI  * 
ftorlpernoi]  Pronobismortuuscft. 
Patri  morte!  Mortcmfuftinuit». 
Gli  oftinati  Hcbrci  gli  tolfcro  la  vita  ]  Pertinace*  He* 

braeiilli  eripucre  vitam . 
Jxt  giorni  dopò,  &  manco  ancora,  ritornò  in  vita,oue« 

rorifufcitò]  Pofttriduum,&co  minus  refurrexit^ 

velrcuixit.        ,..  ' 
ftttt  carne  human*  ]  Mortali  vfu*  eft  corpore . 


LA  BEATA  VSRGINE  MARIA 


Qwtl  quadro.dclla  Madonna ,  che  hoggi  fi  tiene  falua* 
to nella  Chiefa  di  San  Marco  in  Venetia  ,  eifendo 

>  portato  intomo  la  piazza  con  deuote  orationi ,  fi 
pafTar  le  teuipefte,  Se  venire  buon  tempo  ì  &  al  con* 
trario, quando  i  bifognotàpiqufre^  Icon  ca  Ma- 
ri* Virginii  femper  intatta* ,  quap  quidem  hoc  tem- 
pore in'  Dim  Marci  tempio  afferuatur,  circumlata 
vi)%  per  forum  precibus  tempeftates  fedat,  folem* 

•  $uc  inducit:  Contraria  quoque  ratìone,  cuoi  opus 
eft  pluuiasciet. 

£uefta  Imagine  i  Greci  nelle  battaglie  ,  c'haueuano 
Ha  fare,  la  foleuano  portare  innanzi  ne'ftendardr, 
la  quale  poi  da'  Signori  Venetiani  loro  fù  tolta  in 
vn fatto  d'arme  j  Hanc  Iconemin  prselijsincundis 
Grsecipraeferrefolebant  in  fignis,  eaque  aVcoctis 
ablata fui t in  pr*l io. 

J,a  Madonna  di  Loreto  hà  fatto  moiri  miracoli]  Vir- 
go Lauretana multa ediditmiracula, vtl  fcatet  mi-- 
raculis.  pli, 

lacorona,chefidicein  lode  della  Madonna]  Linea 

facrorum  calculorum^  vel  fphaerula  precatoria . 
-pire  laCorona]  Saiutation^s  Di  use  MariacVtrgini  fen>, 

per  inu<3*  mitw*  ad  liflea©  fecrorwa  calculo. 

r  ....... 


•  -  ■  » 


uigiuze 


ci  by  Google 


IA  I.  VERGINE  MAMAJ 
GLI  ANGIOLI. 


Gli  Angioli  non  hanno  corpo  ,  n?  membri  faumiaM 

nondimeno  fi  troiaa  nella  fiera  Scrittura  f  che  han* 

no  mangiato,4:  parlato  ]  Coeleftes  fpiritus  ncc  cor* 

•  porc ,  nec  membri*  conftanthumanis  :  ftihilominui 

infacn$Ji«cmcoicomediflc,atquc  verb*  fcciflc 
legitur.  1 

i  santi; 

Per  infpiratione  diuina  i  Santi  prcdlceuatódtoH^cho 
•haucua  d'auuenire  ]  G*leftis  mentis  iDOittfhi  viri 
fanòti  futura  prsrdicebant  • 

Molti  Santi  furono  dati  à  mangiare  a'  leoni]  ftiui  aotf 
pauci  lconibus  dati  fuere  in  efeatn . 

Infiniti  Santi  fono  ftati  martirizati  ]  Innumeri  di  ut  fati 
uiflìma  perpeflìfuntfupplicia  5  vel  maximisaffeéli 
funt  cruciatibùs  i  vel  fubiere  carnificinanj . 

S'hanno  fatto  ftr  luogo  in  ciclo  ]  Aditimi  fibt  ftruxe* 
macia  cofhun. 

IL  CIELO,  ET  I  PIANETI; 

Il  Cielo  non  è  cofa  materiale]  Cctlum  t&  mitene 
expers. 

Il  Cielo  non  è  comporto  di  quattro  elementi  come 
l'huomò]  Calum  quatuor  elementi*  non  conftal 
vt  homo . 

I  pianeti  ftanno  l'vno  fopra  l'altro, coma  gli  feorzi  di 

cipolla]  Planetarum  orbes  alter  alteri  inftaf  corti- 
ciìmcxpieincumbunt.  4 
Rifpetto  a  noi  fi  pongono  molti  circoli  in  cielo  ]  Ha* 
bica  ratione  noftri  multi  circuii  finguntur  in  coelo . 

II  poto  3#tàttis$  aQflfipvjg  vedere  da  noi  per  la  terntf 
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«        II -CIELO»  ET  I  PIANETI. 
<Àntarticus  polus  ex  interpofitione  terraeà  nobis  vi- 
veri non  pote/l  •  "  " 

leftelle,&i  pianeti  hanno  ben  virtù,  ma  non  pote- 
rti Coprale  cqfe  humane  3  Sydera  ,  &  pianeta  hu- 
,  ,  manis jn  rebus  virtutem,  non  autem  potefta  tem  ha- 

,  bene* 

I/eccliffc  del  Sole,  &  della  Luna  lungo  tempo  fu  tenu- 
$g  da -glj  antichi  per  cofamiracolofij]  SQlis,acLu- 
"  naTdefeftusdiu  ab  antiqui*  oftenti,ac  prodigi;  loco 
.  habitus  eft. 

Il  Sole  ftà  per  tramontare  ]  Sol  vergit  in  occidentem , 

vel  in  occafum . 
Quando  fi  la  Luna  ?  otiero  quando  è  la  volta  ?  cioè 

? [dando  li  congiunge  col  Sole  ?]  Quando'  eri  t  in  te»- 
unium  1  vel  coitus lunap,  dies lìlentis luna?,  luna  in- 
x  tecmenftrua ,  vel  interaieftris  ì 
guanti  n'habbiamo  della  Luna  ?  3  Quanta  eft  luna  ? 
la  luce  della  Luna  fùritrouata  dalla  natura  per  rime- 
,  dio  delle  tenebre]  Luftae  lumen  à  natura  repertum 
"fuit  in  remedium  tenebrarmi!, 
la  Luna  appare  con  le  corna  3  Luna  curuata  cft,incor- 
nua. 

E  meza  piena  3  AEqua  eft  proportione  diuifa . 

E  piena  3  fift  finuata^  in  orbéilinpnenfa  eft  orbe  pieno. 

In  xxvij.  &  la  terza  parte  dvvn  giorno  finifee  il  fuo  cor 
;  io 3  Vicenis  dtebus ,  fepteniique ,  &  tertia  diei  par* 
'  tefuumperagitfpatium.  ^  - 

Stà  due  giorni  nella  congiuntone  del  Sole  3  Biduo  re* 
morajturincoitufolis.  » 

Torna  da  poi  à  fare  le  fue  volte  3  Ad  fuas  poftmpdum 
*  vicesredit., 

RifpJendecpnquella  Ince ,  ch'in  tutto  hà  prefa  dal  fo- 
le 3  In  totum  Iure  mutuata  à  Sole  fulget.     ,  • 
Non  lì  veda  quando  fa  la  congiuntone  col  Sole  3  In 
.  coitutolisnoncernitur. 
le  ftelle  rieeuoao  il  lume  dal  Sole  :  ma  di  giorno  fono 
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il  papa;  7 

offufcate  dallo  fplendore  di  quello  3  Stella  à  Soli 
lucem  aCcipiunt ,  die  vero  illius  fplendore  hebetan* 

tur. 

Quando  la  Luna  fi  mette  io  mezo  à  noi,  &  al  Sole  Io 
tà  eccliflare  3  Interuentu  lunse  fol  occultatur . 

La  terra  fìecclilfareja  Luna  j  Obie&u  ,  vel  interpol* 
tu  teme  luna  occultatur. 

La  luna  Q  corromperei  corpi  morti  3  In  tabemeada* 
uerahmarefoluit. 

Ariafottile]  Tenue  ceri  uni,  Anuchetumeft^crafluaa* 

:  #Cicprimo  de  fatp , 

LunanuouaJ  Lunàrefcens. 

Luna  vecchia  3  Lunafenefcens. 

il  diavolo; 

1 

I/Diauolo  non  ceffi  mai  di  dare  dj  uerfe  tenratloni  al* 
l'huomo,  &  farlo  entrare  in  molte  frenesìe  3  Hoftif 
humanae  natura?  mortale  genite  varijs  tentare  agita* 
tionibus ,  infauisque  furi  js  nunquam  definii , 

IL  PAPA. 

Il  Papa,  rapprefenta  la  perfona  di  Dio  ]  Summus  Pofti 

tifexDei  perfonamgérit. 
L'ha  fatto  fuo  legatoappreifoilRè}  Illum  apudRe# 

geni  fibi  Iegauit. 
Far'alcun Cardinale]  Cooptare  aliquem  innumenun 

Cardinalium,  vel  deligere  in  numerum  Cardinalifi . 
L'ha  priuato  del  Capello  3  E. Collegio  Cardinalium 

eiecit,vel  Sacro  purpurei  pilei  honcre  priuauit . 
Jcommunicare alcuno 3  Aliquem femouere  à  commu* 

ni  tate  fidelium  .  Sacris  aliquem  intercidere . 
Canonizare  alcuno  3  Referre  aliquem  in  numerum 

fah£torum . 

Do ure  vn  luogo 3  Aliquem  locum  augere  muneribu*. 


lafciau  l  Vetus  inflitutum  redimere  ftude^quod 
intcrmiffunierat. 
fi  miei  prieghi  gli  hi  concerto  ticplo  d'Abbate]  Per  me 

illurn  appe  1 1  ani  t  Abba  tem  • 
-11  Breue  Apoftolico  ]  Litter*  Pontifici*  ;  Diploma* 
€li  hàmeflb  l'Inquifitione]  Illic  facrum  inquircndi 
.  raagtfjruminftiiuit .      .  -  LA 

jOrdiaòche  fi  faceflc  vnafolenneprocxffione]  SoJcm* 
Mmindixit  fupplicationam  yiz 

IL  CARDINALE,  EL  VESCOVO-  . 

I  Cardinali  effendo  ferrati  nel  Conciane  fi  fono  pofll 

».  «d eleggere, ouero  a  far'elettionc  del  nuouo  Pon- 
tefice] Cardinale**  vel  Anttftitcsfupremi ondimi 

-r  Conciaia  inclufi  habuere  comitia  f  vtPomificem 
ere  are  n t .  •  - 

Colui  t  foggetto  da  riufeire  Papa-,  ouero.come  fi  tuoi 
dire,Papeggia  ]  .lite  eft  fama  ricrcelebris  ad  adipi* 
feendum  uimmuir»  Pontificis  honorem  • 

^Vflkiod'vn  buon  Paftoreedit0fire.il  beftiame  ,  & 
jion,di  fornicarlo]  BonipaftoriS  efttonderc,  nofl 

-   autém  degl  ubere  pecus . 

Uà  ridotto  il  popolo  ad  vn  modefto  viuerc  ,  ouero  1 

buon  porto  j  Adfrugalemcultum,veladuamfalV* 
-  tis^fuumreitocauttgregcjm-  Ì'r\<'S*i  . 

|Ià  fatto  vna  Chiefa  à  San  Marco  ]  Nomine  dtui  Maro 

templumDcodicauit.  .  ... 
applicare  aualche  cofa  allaCbiefa  ]  Fano  dcfignafC* 

autadiudicarealiquid.  '* 
Andare  in  vifita]  luftraceiurifdiftiofiem,  vel  Di*' 

cefim. 

jfer'elegscre,  ouero  d*tt  faktóM^  o  metter  inpote< 
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IL  CARD,  tft  VESC.  9 
re  d'alciifio  d'eleggtreQ  PermittcrcVel  dare  optio# 

ncmalicui . 

Il  Vcfcouo  gli  hà  dato  vn  buon  beneficio  ]  OpulcHr 

tum  facerdotium illi detulit  Antiftes . 
Ampliare  qualche  cófa]  Aliquid  propagale . 
I/ha  fofpefo  dallamcffa]  A  facris  in  altari  faciendis 

cimi  amò uit. 

Egli  è  padrone  del  temporale  ,&  dello  fpiritiiale  ] 
'Humanis  in  rebus  dominatur  ,  &  diuinis:  velHu- 
manarum rerum,  &  diuinauim  c'ft  ci  conceffa  po* 
teftis.  . 

Il  Vefcouo  gli  hà  dato  vn  canonicato  ]  In  canonico* 
rumcollcgiumcooptauit  eum  Antiftcs .. 

Quefto  non  hà  ammeflò  in  modo  alcuno  ]  Hoc  neque 
agnouir,necuie  probauit. 

Il  Vefcouo  andaua  in  proceffione,  Se  porta ua  ilCro- 
cifitfbinmano  Antiftcs  profequebatur  fu£>plica- 
tionem,&  cruci  affixi  Chrifti  imaginemmanu gc» 

ftabat.  ;  ' 

1  peruehutoà  tanta  altezza,  che,  &c.]  Eoclantau» 

eueétuseft,  vt  &c. 
C^uefto  è  il  fuo  vero  titolo  ]  Hxc  eft  eius  vera  prflN 

Hà  riformato  la  Chiefa  ]  Saeerdotum  eoUegiur»  ad 

meliorem  formarti  reder't . 
feabondante  nel  dire  ,  Bfuitiasorationishabet . 
Colui  vi  mendicando  le  parete»  ouero  è  pouero  nel 

'  dire]  Il  le  paupertatem  orationis  habet,vel  eft  inopi 

verborum.  .  , 

4  vn  gran Teologo,ouero  intende  bene  la  facra  fcrit< 

tura  j  Vireftinfignis  cognitione  facrarum  littera- 


rum 


S'è  portato  bene,  &  hi  fatto  marauigliare  ogn'vn<>  1 
Bencfefcgeflit,  omnibufqi  admirabilitatem  fecir, 
admiratioRc  attulir ,  vcl  omnes  admirationc  affecit. 
Voi  jaoafUte  intenti^  itfcrittrBij  ouno  nonaud»tc 


li. 


^  >  m  PREDICATORE, 

vdienza]  Veftrae  aurés  peregrinlàtur .  ^    :  > 
Bifognahauer  Thcologia  ]T>iuina  rationis  cognitio 
tendenda  eft ,  quae  Theologia  dicitur . 


IL   SACERDOTE,  • 

E'1  Cónfeffore . 

E  ordinato  da  mcifa  3  Sicerdotio  cft  iniriatus . 
Edameffa]  Infìgmcu&  vei  pradicuseftfacerdotio:Sic 

prseditus  eli  ordine  fubduconatus . 
Dirmeffa]  Matuiiniunfacercfacrificium ,  velremfa- 

-  crani.    *  :>•■  <  ■ 
Dir mcffa de' mòrti]  Inferias facere • 

.  Dir  mcflà  per  l'anima  d'alcuno]  Pro  aliquo  inferias 
offerre. 

Far  PcfTequie]  Celebrare  inferias.  , /u 

Dir  l'officio  3  Diuinas,  velfacrasperfoluerefvcIrea- 

-  tare  preces .  y  .  t  • 
Dir  le  litanie  3  Recitare  litanias. 

Hauere  la  memoria  aftratta,ó  vagabonda  nel  fare  ora- 
tione  3  Animnm al  icui us  aberrare  à  precibus . 

Pirepararfi  perdirmefla]  Adfacrificiimimatutinumln 
altari  faciendum  praeparationem  adhibere  ^ 

Far1  oratione  a  i  Santi  3  Sandìisfundere  preces . 

Hauerbuon  nome  3  Bonum.gererenomen:  veiBenc 
audire.  .  ! 

E  in  buona  confiderarione  di  tutti  3  Eft  omnium  or. 

-  natusiudicio. 

Hà  fpefo  bene  gli  anni  fuoi]  Su*  v^x  curfum  bene 

confecit .  ^  1 .....  ■ 

-  £  vn  buo  relfgiofo]  Vir efT  maximè  religioni  addf&us* 
E  mortificato  3  Rcmiflb  eft  animo  :  vel  Suas animi  per- 
turba non*  s  maxime  preffit • 

^Sacrificare  3  Libare  munera . 


1 
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IL  SACERDOTF,  E*L  CONFESSORE .  il 
Dar'buon*effempio]  Alieni  optimum  ftatuere  exenv* 
plum;  . 

Tenere  a  battefimo]  Aliquemdefacrofonte  fufeipe- 
•    re,  vel  Icuare  . 

E  del  Capitolo]  Collegi) digni tate eftpraditus. 
Confeffare  alcuno]  Alicutusconfeflionem  audire. 
Tutto  quello ,  ch'afeolea  in  confeflione  lo  deue  tenere 

fecreto  ]  Quicquid  in  confeflione  audit ,  filentio 

compre  fliim  teìiere  debet. 
Il  Sacerdote  detie  tenere  fecreti  gli  altrui  peccati  ]  De 

alieni  criminibus  facerdos  filentium  agere  debet .  ♦ 
Nel  confcflare,&  darei  Sacramenti  bifogna  vfar  gran 

diligenza  ] .  In  audiendis  confeflionibu%&  facramé- 

tis  miniftrandis  maglia  adhibenda  eft  diiigentia . 
E  di  buona  conferenza]  Eft  religiofiifimus  :  Eftaequit 

boniqueferuantiflìmus. 
Par  per  penitenza,  &C]  Aiicui  prselbre  in  pcenam 

vt,  &c. 

Bifogna  dargli  vna  buona  penitenza]  Maxima  illi  ir- 
roganda  eft  pana . 

Dare  la  penitenza]  Indicere  poenitentiam. 

Dare  buoni  ricordi  ]  Iucundas  admonitiones  dare 
alieni.  ... 

E  ftato  fofpefo  della  meflTa]  Sacri  faciendi  munere  in- 
terdi £1  us  eft . 

V'èlàpe.na]  Propo/itaeftp<*na,vclconftituta. 

Far  r vfficio  fuo  fecondo  gli  ordini  facri]  Suas  funaio- 
nes  prò  facrorum  ordinum  rations  obirc  * 

Per  dar  buon'eifempio  della  fuadiuotione  eflb  porta- 
ua  la  croce  in  mano]  Pro  religiofae  fuae  pietatis  exé-  . 
.plocrucemferebat. 

Hi hauutovn  beneficio]  Sacerdoti um eft affecutus.  . 

Far  del  bene]  Afficcre  aliquem  benefici  js .  * 

Negare  la  fua propria  volontà ,  macerare,©  mortifica- 
' relacarnc]  Snumcleiratidaregenium  :  Belligerarc 
,cum  gcnijs  £uis  :  vcl  Voluptaùbus  indicare  bellum. 
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1*      It  SACERDOTE,  E't 'CON*. 
Far  confcienza adalcuno]  Religionem  ini  jcere  alicui, 
Sièmeffo  in  facro  di  grado,  in  grado]  Sacris  initia- 

tuscft  fcruatis  omnibus  ex  irati  tuto  ordiuumgra- 

dtbus. 

Chi  non  fi  troua  in  cho*o  le  fefte,non  hi  la  parte,  che 
gli  tocca  ciuci  giorno  ]  Qui  diebus  feftis  chori  ofJU 
cis, non  adeft,  illorum  dieram  diftributionc  fibi  de* 

bitamultatur . 
Eobligatoalchoro]  Chori  ofltcijseftaflriéhir. 

Puntare  chi  manca  in  Chiefa]  Errante*  obferuando 

notare.  ? 
Hà  qualche  dignità  ]  AHqua  eft  dignitare  przditus  . 
Defidera-d'hauerc  la  cura  di  quella  Chiefa]  Iliius 

templi  curattonemeupit, 
tVà cercando  fc  può  haucrcvn beneficio]  Sacerdoti; 

dignitatem  affettar. 
Isifciarfi  crefceft  la  barba  fcnzafarfela  tagliare  ruen* 
.  te  ]  Barbam  f ummittcrc . 
Egli  dà  grand'ornamento  à  quella  Chiefa  ]Uli  tempio 

magnum  affert  ornamenturn . 
JE  flato  confirmato  dal  Vefco'uo  )  Ab  Epifcopo  digiu* 

•  tatum  confirmationem  obtinuit. 
Andare  in  habito,  de  tonfura  ]  Tonfura ,  &:  habitu  fa* 

cerdotali  vti. 
Publicare  le  fefte  J  Indicere  die*  feftos . 
Optare,  come  fi  dide  in  Padoua,  cioè  eleggerli  vno  df 

due  benefici)]  Sibi  Sacerdoti;  opttonem  fumere, 

vclaccipere. 

Rinunciare  il  beneficio  ]  SacerdotiumaKcui  cedere. 

Ne  ridurremo  in  Chiefa  J  In  tempi um congrediemun 

Si  vuol  far  prete  j  In  Sacerdoti!  ordiné  vult  cooptali. 

Hà  vn canonicato]  Canonicatum  obtinet . 

Hauere  la  dimiffòria  ]  Licentiam  ab  Antiftite  cubi  Ut* 
tcris  commendatitijs  habere . 

Per  fare  l'vflficio  f uo,  come  fi  coftuma;,  ha  incomincia- 
to* tenóre]  Pro  mwucris  fuiracione,  vt  uiori$cftf 

fui 
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IL  SACERDOTE  E'L  CO^R 

fui  offici j  partes,acfun<fì:ioncm  obi  jt . 
Mon  andare  all'officio  ]  Acfcdiuina  officia  nonconue- 
nirc. 

Nonè  flato  alle  hore  canoniche  ]  Aftatis  carioniqis 
horisabfuit. 

Sotto  colore,  che  non  fi  fente  bene,  non  attende  alla 
ChiefaJ  Praetcxtu,fpecic,veIquaefito  colore rinfir-     •  ' 
mar  valetudinis,minus  templi  minifterio  vacat. 

Non  fi  conuieiicad  vn  Sacerdote  portare  le  lattuche 
alle  camicie  con  Iauoro]  Sacerdotern  dedecct  in- 
terulas  vcftire  ad  manus  ,  &  ad  collimi  rugcfa*>  ' 
acufgue  artificio  elaboratas .  i- 

Quel  Sacerdote  ftà  col  Vefcouo]  Sacerdos  ille  Epi- 
scopi minifterio  vacat  *  * 

Attende  al  Seminario  ]  Curatione;  Seminari  j  eft  occu- 
patila. .     »  'h  ■  •  ! 

Il  Vefcouo  Ha  ordinato,  che  fia  fofpefo]  Epifcopus 
iuffir,vteifacrórumexercitium  interdicatur. 

•Il  Vefcouo  gli  ha  tornata,  ò  reftituita  la  Mcf/à  J  EpI- 
feopus  interdico  abrogato  illum  adpriftina  facra 
reuocauit.  '  •  .1 

Perdcuotione]  Pie^atis,velrcligionisfhidio.*.  -  i 

Darl'incenfo]  Sacri  thuris  hor>orc  dignari  aliquems 
'    Tribuere  honoresthuris;  Incendere  thura .     *  i 
•   Eflcrc  ambitiofo]  Ardere ambitu,vel  aanbitiorie . 

Commettere  fi  moniaj  Peccare  ambiar.   ■  >: 

Fà  del  collo  ftorto,ouero  del  chietino  J  Pictatem,  vel 
fingularem  religionemfiniulat.* 

Ogn'vno  s'è  chiamo  (  dicoho  in  Vcnctia  )  de' fate 
fuoij  Omnibus  eft  no tus. 

E  in  buona  opinione  di  tutti  J  De  ilio  beni  cxiftiinant 
omn.es .  *  -  •.• 

Effcre  affiliente ,  ò  ftar  à  feruirc  quello,  che  celebra  J 
Prsetto  effe  facrum  f adenti . 

J*refcropolo  di  conici eaza]  Aiifuiiiiferr^velofFc^ 
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14  1  A    CHIES  A. 

Fare  orationc  à  Dio  ]  Dco  preces  adhibcrc  y  fic  Adhi- 
1>cre  cultus,  &  honorcs .  Cic.  primo  de  natura  Deo- 
rum . 

Fare  il  fuo  debito  ]  Excqui  fuummunus.  Cic;  temo 
Tufc 

Sacerdote  degradato3  Sacerdos  in  perpetuimi  à  facer- 
doti)  gradii ,  &  ordine  amotus  s  exauguratus  • 

LA  CHIESA. 

.  ■ 

In  quella  Chiefa  è  grandiuotione  ]  Illud  tempi  um  ma 

xim*  eft  venera tionis. 
V'è  gran  concorfo  di  popolo]  Magna  populi  frequen- 
'  tiacolitur.  . L, 

La  Chiefa  hà  bifognodi  riforma]  Tempi  um  ad  mclio- 

rem  redi  gridimi  eft  formam . 
Queftfe  cofe  fono  più  fante  ]  Hxc  funt  maiori  fandti- 

tatc.praedira. 

Tutti  hanno  prefo  diuotionc  a.quella  Chiefa]  Ab  ora* 
>nibus  templi  illius  religio  propagata  eft. 

La  Chiefa  non  è  feruita]  Frequenti  cui  tu  téplum  carett 

Farfefta]  Refcrrediemfeftum. 

E  paflata  lafefta ]  Dics  feftus  defluxit . 

In  Chiefa  è  vn  bel  conciero(  così  dicono  in  Venetia) 
cioè  tot  grande  apparecchio  d'ornamenti ,  &  tutti  i 
muri  fono  ornati  di  razi]  la  tempio  eft  fplcndidus 
/apparatus,eiu$q>  parie tes  omnes  obecnti  funtpul- 
cnerrimisauleis. 

Quando  fi  fà  qualche  fefta,  fi  buttano  frondi ,  &  fiori 
per  terra]  Cum  aliquis  dies  feftus  coli  tur,  f rondi* 
bus,  floribuscjufr  ftcrnitur  humus . 

Accioche  la  Chiefa  fia  feruita]  Ne  diuinus  cultus  de- 
ferir. .  /\  ■     ■  /  l 

Suona  "campano ,  (come  dicono  in  Venetia  )  cioè,fuo* 
na  per  fefta ,  ò  per  qualche  allegrezza  j  Tinnì  unt 
campana, 

Suonai 
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MONASTERO? Di'  FRATI.  tf+ 
Suouàlacampàna  a  martello  3  Campana  pulfatur  aifì 
j     petendam  cpem  .  >  • 

Il  campanile  è  piegato  da  vnabanda,  che  porge  gran£ 

fpauento  à  vederlo  2  Sacra  turris  tembiiiipecie  ac- 

clinauir.  .  .;  ,   -  ...  .„     .  . 

LaChiefa  è  interdetta  ]  Pollutum  eft  templum .  * 
la fefta  fi  guarda  j  Feftus  dies  ex  praecepto,  confuetit- 

dinèvecolitur.  •  > 

E  caduta  vna  faetta,&  hà  dato  fu'l  .campanile  ]  Cam- ) 

panile,  vel Sacca  turrisi&aeltfulminc.  ,\k  ■  / 
Far  fefta  per  qualche  gra.tia  ottenuta  J  ;  Eacere  gratula- 

tionem.  Cic.  LxLepift.  « 
Myfterurav  (  vien  da  vefbo  gJtcco*  myo  4  cioè  nafcon-C 

do,  perche  le  cofe  fi  nafeòndonc,  pereflere  piene  di 

gran  ditti  nrtà  *)  -«% v.«,..u*'  \    «.     '  :! 
Profanar  vn  luogo  iaerp  3  LocumiUitriini,vel  Deo  con* 

/ceratura  turpi  tìagiuo  contaminare  *  Oc. 


MONASTERO  DE' FRATI.  Si 

.  ;  v  *  "  V  3  il*  *  .  t 

Ke'monafterinonvi,po0bito<ntraredonne3  Coeno» 
biajionTimtadeundam»lteribus^   r  ! 
Sono  Frati  di  San FraiaceftoQ  Sunr  ex  familiadiui  Eri* 

Quefti  viuonod'elemòfine]  Mi  viuunt  alienis  mife- 

ricordijs..*  <  :  :  li*:;  >.;M       .  ;.       *  "A 

,1.  ;  ;      laiCH  RISTIA  NO.  V* 

*  ì  ft  «  £f  "V*  Vi  .       ,     *  .  '  >*      -v  •'     *  .  . 

*  «W  •  .  •  li  •     S  •  •  U  .  *  «  »  '  *»-.»<•  i. 

5arfichriftiano2  $ufaperechriftianamrel^gionem.,  5 
Nonfichriftiano]  Eft  alienusà  religione  chriftiana. 
Hauerfede^peranza^  carità  J  Fide ,  fpe ,  & charita* 

Confettato  1  Expiatus  omni  criminum  labe . 
Stàmbìiiw^onogà'ImoJ  Oauiespietatejvclcha** 
ritate  COOipJcéUiwà;  a  :  r<  ;  :  i  *     ^        •  * 
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fcr-oratione  con  le  mani  in  croce]  Cónformatis  in 

Crucis  fimilitudinem  manibus Deo  fundcre  preces ì . 
Hconfeflàrfi  ,ell  cómraunicarfi  fpeflb  è  contra  la lul- 
■  furia]  Confeffionis,&Eùchanftiaa»duuivlu$ va- 

letadreprimendarnvimlibidinis.  • 
Andare  a  dir  l'officio,  ouero  andare  i  tare  orauone] 

Conferre  fe  ad  facras  preces .  . 
Guardar  la  fella]  Diei  fello  habe  re  honorem . 
Quello  te  lo  dicain  confefRone  ]  Secreto  hoc  »udi . 
Vorrei, che  quello  lo  tèneflì  fecreto ,  ouero  appreflo 

dite,  come  dicono  in  Venetia]  Hoc  tecum  habeas 

velini.  .  •  £J 

Bftato  corretto  à  rinegar  la  fede]  Chnftianam  fide» 

abnegare  coa&us  eft .  • 
Bchriftianoj  Vir  eft  chriftianae  religione.  • 
Domare,  o  mortificare  la  carne  ]  Illcccbrarum  doma* 

rekixr.tr..  '      ,  •     /  ' 

Hi  fatto  voto  di  fargli  vna  Chiefa]  Templum  ei  vo- 
far  voti  ]  Facete  vota:.  -  v  -  •■■  ■  .0^» 
Uà  fatto  voto  di  farf  Frate  à  fan  Francefco  ]  Diui  Fra. 

cifei  religioni  fedicaturwmvouit.  . 
fer  fare  penitenza ,  fi  é  ritirata  in  vn  luogo  fontano] 

rami  tenti»  caufa  in  fini  itudinem  conceflit . 
Rjmetterfi  alla  volontà  di  Dio  ]  Caletti  arbitrio  fc 

- permittere r  - .      '■ ..         :- .  r ■■>  1 
Jtìginocchioni  in  terra  ]  Genibus  innixu» .  • 
Mi  par  miracolo  ]  Hoc  mihi  miraculo  eft.  Pi.  lib.7. 
f afvn  inchino  ad  alcuno]  >  A3icuifuromitte«e  gcnut.' 
Andar'inginocchioni  1  Genibui  repere.  Plin.  Ub.g. 
££fer  mortificato  j  Religioni»  pie  tate  alicuius  animura 

«ffedenmftum. 

IL  PECCATORE.- 

$  e  dato  in  preda  al  diauolp  ].  Diabolo  fé  in  miferri. 

■um feriijtutcm addili t  :  ve  1  manciteofc*  '- > 
T  .  Coftui 


Di 


gitized  by  Google 


IL>ECCATOÌl*.  17 
Còftiìièdatoal  diauolo^Ifte  diaboli  tyrànideopprimtt 
E  tornato  al  vomito,ouero  à  far  libro  nuolio  3  Labrfa-* 

<ìtata,& mutata  fentétiadelapfuseft  in  vitia  carnis  5 

rcucrfusad  vomitum.  peti. 
jEflcr  tctato,ò  affaltato  dal  nemico  3  Satanae  inci'.rfibùs 
Hauer  temanone  3  Sentire  Darnomim  impul  fus,atque 

incurfus  :  Agitari  fluftibus  tentati  onum:  Vrgeri  no- 

ftiumtentationibus .  ■  ' 

Spello  damo  tentati  dal  !a  carne  3  Saepè  fcrimur  ardore 

libidinis.  (putar. 
Qrcfto  no'l  tiene  per  peccato]  Hoc  haud  cf  iminis  loco 
Di  cucftó  non  fe  n'ha  fatto  confcienza]Hoc  illi  in  reli- 

gionemminimè  venit.Hiiiusrcligioreinon  eft  tilt, 
E  flato  maledetto  3  Diris  esecrati  en&us  peticus  fuiu 
Cadérne!  peccato3  Prolabi  in  peccatimi . 
Leuar/5  dal  peccato ]  Exurgcre e  peccato. 
Di  Chriftiano  s'è  fato  hebreo  J  A  fide  Chriftiana  dcfci- 

feens,  vcl  deficiens  cum  H  aebraica  fenfit . 
E  andato  à  cafa  del  Diauolo  3  Additfus  eft  acternis  in- 

ferorum  poenis  : 
Non  hà  carità  3  Eft  charitatis  expers . 
Placar  Iddio]  Deumplacatumreddere . 
Vn grà peccatore  deue  hauer  grà  cótntione 3  Qui  ma- 

gnis  obnoxius  eft  criminib.intimis  agédus  eft  fenfib. 
Hà"  incominciato  à  far  del  bene  j  Bonasa&iones  fu- 

feepit.  (fcrutari. 
Esaminare  la  cofciéza3 Cófiderare  cófcietiar  labes,vèl 
Hà  là  cohfcienza  molto  macchiata,  ouero  è  carico  di 

peccati  ]  Magnas  habet  confeientiar  labes .  ( mine . 
Portali  damai  cnriftiane3  Irreligiofum  fe  fe  prebetho 
Perfeuerare  infino  al  fine  ]  Extrema  pcrfeqni . 
Emendare  il  paffato  errore]  Preterita  redimere  culpS. 
SrèlafciatoofFufcarmoltoilceruello3  In  magnas  er- 
rori* nebulasvcnit. 
E  vn  marcio  heretico}  P*nitu$  ab  inftitutis  Chriftianis 

abhorreti 

B  Efcom- 
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18  IL  PECCATORE. 

%  fcommunicato    Seiundtus  eft  à  communitate  ,  vcl 

,    cornmunione  fideiium. 

Non  fi  fi  coscienza  i  tenere  l'amica  ]  Non  eft  ei  reli- 

:  gio  mulierem  in  concubinam  habere. 

Eandato  àfarfrafoluere  J  lilucfecontulit,  vt  facro- 

rum  inurdidtio  a  >lblutionem  impetret , 
Scaricare  la  coniue^za]  Liberare  (eà  religione:  vel 

Soluere  rcligionem.Cófcientiam  exonerare.Curt, 
.E  indifgratiadiDio  J  SubijtodiumDei ,  vel  ab  iftius 

falute  auerfus  eft  Deus  f 
Ha  peccato  3  Scelcre  obllriclus  eft . 
Togliere  i  Sacrameli  in  peccato  nTorta!e,ouero  co  ma* 

la cdfeit/a] Impuro  o.rc.,&  corde  f liniere  facraméta. 
Chiamarli  in  co!pa,e  dimandar  perdono  à  Dio  1  Seip- 

fum  acculare,  ve  ì  lacere  reuir/uppHcemqi  à  Deo  ve 

niamexpoicere. 
.Toglierli  vn  per  Confcifore]  Dcligerciìbi  Sacerdo* 

teni,quifuamconfeflionemaudiac , 
E  mal  enriftiano]  Abeftàp^rfcclionechriftiana, 
Ogni  poco,  che  fiamo  tentati  dal  nimico  ne  lafciamo 

vincere  ]  Leni  ter  ab  hofte  impugnati  animo,&  vili. 

bus  f  ucc  umbimus. 
Ha;ierpaticnza  J  Vtipatientia. 
V'c  lalcommunicaà  npnconfeffarfi  vna  volta  Tanno] 

Pscna execrationisconitituìa eft  lìomini  fingulis  an 

nisde  fuiscriminibusfemcl  non  confitenti, 
Hauere  vn  voto  ì  Reumeiic  voci! 
Fece  vn'afpriiiìrna  penitenza  J  Grauiflimas  penas  fiN 

bijr,vel  tulit. 

Che  penitenza  hai  tu  hauuta?]  Quam  f ufeepifti  poenN 
tendami 

Scare  in  peccato  ]  Effe  pneoccupatum  ab  aliquo  deli- 
tto: Effe  in  crimine  >  Haerere  crimen  in  aliquo .  (re. 
Aggiungere  peccato  à  peccatojScclus  federe  cumula- 
Non  hà  contri  tjoncj  Minime  angitur  recordatione  de- 
Iktorams  vel  Ifte  haud fubijt  pamitentiam  , 

Eia- 
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GJLI  ELEMENTI.  99 
~E*  indemoniato]  EfiDarmonecorreptus.  >#3 
Pentito]  P<*nicentiadu£lus  .  •  ' 

Hi  lettogli  occhi  dai  culto  diiiino]  A  diuino  culti* 

remotos  oculos  habet , 
Fare  la  penitenza  J  Agere  poenitentiam, 
Hà  la  confcienza  molto  nicchiata    Multorum  UagU 

tiortmT,rce!eru;nqiCQnfcienriamerruscft . 
Hà  vn  graudiilimo peccato  adoifo ]  Grauiillmoobno^ 
xius  eft  crimini.  (Ctauir. 
Si  è  ridettoj  Ex  fuo  regreffus  eft  di#o;  yeldida  re  tra - 
Pimandarcmifericordia]  Miiericordiam  implorare  > 
Miferationemquaerere,  vel  petere,  PlinJib.o. 

GLI  ELEMENTI, 
Jl  fuoco  offende  la  vifta  j  Igiiis  deprauac  vifum .  Pliiu 
Attaearfi  fuoco]  Jgnem incidere  in  aliquem  locum. 
.S'era  attacato  fuoco  per  tucto,ouexo  per  tutto  era  fuo 
co  J  .Omnia ignisoccùpauerat.  _\  •  *. 

Mettere  fuoco  f  Inaliquamremmiflrere  , 
Jl  fuoco  cominciò  à  mancare ,  ouefo  à  celfarc  ]  Incen- 
di) vi$elanguit>  vel  Refedi  tincenduim,  ~ 
Prender  fuoco  j  Concipere  ignem,  Cic.  1,  de  Orar, 
Jjsl  terra  non  è  di  perfetta  rotondici  j  Terra  non  eft  ab- 
.  folutiorbis forma. 

L'aria  piglia  eattiuo  odore]  Dirus  odor  cofViptt  aere. 

Acquafanta]  Aqualuftralis,  vcl Latesfacer , 

I  VENTI. 

Il  veto  nafee  per  jl  contrario  incitamento  del  modo ,  ^ 
contrario  occorfo  delie  flei  le]  Ventus afiidua  mudi 
commotione,& contrario  fyderi»  occurfuorkur.  PI, 

Jl  vento  è  aere  percoifo  da' colpi  delle  ftelic  erranti] 
Vcntus  eft  a$r  ab  errami umi\d>rù  iftu  fiagellatu$, 

Jl  veto  e  ancora feecaefiàlatione  della  terra  (pinta  dal 
Sole,imperoche  il  veto  altro  non  è,che  onde  d'aria] 
Ventus quoqj  eft  ficcus  terra:  anhelitus;act.us  Sol  is 
jmpulfu  >  quoniam  ventus  non  aliud  intelligitur, 
fluamflu<ftusaeris. 
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*o     è  I   V  E  N  T  I. 

Zefiro  fptra»e'l  bel  tempo  rimena  3  Fiat  Zephirus,< 

luin4>rtducit  ferenum . 
leuarfitvcaii]  Surgere  ventos  • 
Quefto  venta  là  freddo  3  Ventus  iflc  agit  frigus . 
Evntcrrtbìl  vento  3  Furit  ventus. 
I  vcati  combattono  J  Venti  conftigunt. 
S^è  lenito  vn  gran  vento  3  ventus  validus  furrexit  • 
E  et  dato  il  vento  3  concidit  ventus,  quieuit. 
Sono  venti  catti  ut  ]  Sunt  venti  peftilentcs . 
Sono  venti  buoni  ]  Sunt  venti  fàlubres. 
Jl  veatocrefee,  ò  rinforza  ]  ventus  increbrefeit  :  fic  de 

plauìa»  &  niue. 
Quando  tira  l'Oftro  vengono  sì  gran  tempefte]  Flante 

/Laftromaxinró  excitantn?'  tertvpeftates . 
C^eftovcntofàpiouere^  tempeftare  j  Ventus  ifte 

phiuìasciet ,  &  tempeftates . 
Tira  vn  vento  freddo  3  Frigidus  perflat  ventus . 

vento»  che  verrà  3  Quiquierunt  venti. 
Qmì  non  ri  può  il  vèto  3  Huc  ventorù  nullus  cft  aditus, 
Comincia  ad  effe  re  fortuna  3  Fluchisintumefcunt . 
EcelBxalatempeffco  Sopita  eft  tempeftas.  ■ 

L'  ESTATE. 
La  ftateqm  è  malaria  3  Aeftiuo  tempore  hic  cft  graut- 
usco;liiaiiusantithetumeft3  Hic  eft  magaa  cU* 
mcndacaeli3  Yè  buon'aria . 
Siam:» entrati  nella  State3  Aeftaté  attigin}us;eftas  ini  jt. 
Comincia  à  far  caldo  ]  Aeftus  vigere  incipit,  (afflar. 
E  venutovi!  gran  caldo  3  Magna  vis  ardoris,  velxftus 
Fi  grondiamo  caldo .  Aeftus  eft  vehementiflimus . 
Hò  gran  caldo  touero  mi  muoio  di  caldo  3  Immenfo 

ardore  cr  tic  ior. 
S'haioJdovial  frefeofi  aeftuas,  fequere  vmbram . 
Inanella  camera  fi  muore  di  caldo  3  CubiculumilhuJ 

cftaeftuofum. 
Se  fari  buon  tempo  verrò  3  Si  celum  crit  fudum^venii. 
Caldo  eftremo]  Intemperie  s*ftiui  ceroporis . 

Eflcrc 
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V  IN  V  E  R  K  Oj:  *u 
tfiere  frefcaih  vn  ktoco  ;  qui  è  buon  ftefcoJ>  Hie  la* 
cusprsebet  amabile  frigus. 
•  Paffare  il  caldo  Caloremfefrangere.Cici.de  Oc** 

L'INVERNO. 
:  Comincia  à  venire  rinuerno  ]  Hyemsobrepit.  i 
L'inucrno  fe  ne  ftà  continuaméte  ferrato  incafajHye* 
mali  tempore  affidili domi  manetìnclufus.   *  rf 
E  venuto  Tinuerno  ]  Orta  eft  hyems. 
Cominciai  far  freddo  ]  Incipit  vigere  frigus.  : 
Se  n'è  venuto  il  freddo]  Magna  vis  frigoris  afìat* 
Nel  colmo  del  freddo,  ò  dclrinuernó  f  Inhorrefceate 
hyeme.  •  "i  '     ■<•;  ' 

-  Tu  fciagghiacctatOrln  Venetia  dicono,  tu  fei  indurito] 

Tuesfrigorecontradlus^velobriguifti» 
'  Tà  gradimmo  freddo ^.Frigus  eft  vehementiffimum . 
Quando  è  mai  tempo]  Pluuiofo  tempore,  vel  cotlo  tur 

bido,velafperrimo. 
Per  il  gran  freddo  s'è  agghiacciato  i  1  fiume]  Acuto  gt* 
luconftitit  flumcn .  -  »I 

Vcnne,ò  leuoflì  vngran  nembo,  <ò  borafcajlngens  tur- 
bo exòrtus  eft.      ;  (diero. 
3litornato,che  farò  cjuefto  imiemo]  Ad  hycmett,<6  Ire 
Per  guardarli  dal  la  pioggia  entrò  li  fottoj  iìluc  fucecf- 
.     £timbris  vitandi  cauffa,  .  :  ^ 

Subito  venne  vnagran  pioggia]  Subito  coortus eft  im* 
ber:  Repentina  vis  imbns  inciditi 

-  Agghiacciato,  o  aggranchiato  di  freddo  ]  Frigorc  op* 

iuipefaftus,  velrigidus, 

Hauer'le  mani  agghiacciate  pe'l  freddo]  Manus  fri- 
gore  fluperc,  vel  rigefeere,  V 
IL  MARE,  E'L  FIVME. 

Il  Mare  fei  bòre  hà;iHuffó,&fei  he  re  il  refluito]  Aequor 
fex  horas  fluit ,  &  iex  refluit  s  vel  Aceedir,&  recipro 
cat:  Intmnefcit,  &  rc^det  :  AfBuit, &  remeat  ;  Au* 
gctur,&decrdcii*:CrefciT,&minuicur*  ' 

<I1  filile  è  ijigròflat©,trabo<ca  leripe,&:i^fipTOpara 
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»z\  Tfili  Flutfieac*euit;  ,yel  auclus^ft,  pratcéric  ripaS,  &t 

vadari  non  po refi .      n  Vi*  «ti- 
.VArnò  paffiaper  mczoFiòyehzaiÀrniisFlprenttam  in* 

terfiuit.  j   r  - 

In  quel  mare  vi  fono  de' Cadali]  Pirat*  equorilhid  in 

.-fsdtant .  i.      -..i.t  ,  .iv. 

Haucndo  trafeoffo  vn  buon  perio  di  mare  ]  Emenfo 

ingenti  fpatiomaris    >  •  *  • 
fot  quel  luogo  fi  fcuopre  tutto  il  mare  ]  tecus  (Ile  latè 

inpurcpandirprofpeftuTru.  ,  .     ,.•  v  » 
^ittbonaccia]  Sopitumeft mare .  Plin.  lib.2. 
L'acqua  del  mare  più  tardi  fi  fcalda,&  più  tardi  fi  ra£* 
\*  :fr#dda]  Àqnx  marina ufdiws  aceeiiduntur,&:  tar* 

dius  gelanti/.  PlinJjKi*  :  ,vtn  zonx 
„  Lo  fti*ettodi<3rtl.iIterfa  è  lungo  dodici  miglia, ifhl^r^o 
i».  ciiiqA'e  jFretuirnC&dito^ 

inlongitudinempaier^iuinque  milliain  latitudine  * 
.$iftendifiolà]Il!ucufqMc:fe^ndit^  . 

ifPò  vi  fotto  terra, &  poi  di  nuQuoefce  ]  rPadus  fe  abf* 

,Ì^0»jitfoiia fondo]  Fundocaret. 
11  filile  fa  due  rami  j  FI  urne  gfctìuiio  aljueo  intìuj  t.Pl.ì^ 
.  Il  mare  è  in  calma]  Tranquiil um eft  aequor . 
Porta  molti  fiumi  nelimrej&iVuuttOjOiierodi  conto, 
dd'annottero fono  trenta  j  Multa  Rumina  deferì  in 
aequor, &omni numero fuflttriciuta,  • 
^L'Otto  fi  difearicanelPó]  ;  Qljumfefe  in  Padum  exo- 

nerat.  (L'Olio è  nome  di.ftume %*  t  ,  ,  j . 
.  Paifatie  la  tempefta  3  Jerr^eftatem  euanefcére .  j 
La  pioggia  fe  ne  viene  co  gcan  furia]  Precipitar  pluuia^ 

V*YI  l  l '  f    3 i*  !i  Mi  l  i 
r     IA    A.V  .È  O  GM^m  $i  OR  AH  CAv  ;  L 

.     nane  dipartila  1  Nauis  eftifqhfjà  pgrtU-   ,  r  •  , 
h%  arriuata  in  porto    DfcJat<ij{fein  porcini .      ;  ; 
*  Lanaue  fi  parti,  Se  «mtrò-rolimars  Adriatico  con  buqp 
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Il  MAUrNATlO.  :%i 

ventò"  Nauis  foluttinAdriaticummare  fecfid*  pria 

gre/fa  eftaura  .  •  *n« 

Fùprsfada'CorfaliT  ©ppfeffafuità  Pirati*  ;  -  i 
Stà  fermata  nell'arte  horo]  Srat  ih  anchonV.  . -  ' 
-Quella  naue  non  è  fiata  ben  fatta ,  come  fi  deue]  Fati 

exa£ta  ratione  nauis  il  la  fabricata  fuft.  <  %  • 
Le  fufte  hanno  prefomòlu  vaifelli  J  Biremes  plurima 

nauigiainterceperunt.  1  : 
La  nane  è  fiata  ritenuta  3  Nauis  intercepra  fuit. 
lànaueandòàfondo3  Nauis  pefTum  iuir,  vel  abi  jt. » 
♦Quella  barca  và  à  dieci  remi  3  Cymba  illa  decem  ira- 

pelliturremis.      tv  ■  o:* . .  •// 

Andare  in  qualche  luogo  per  batta  3  Aliquocymbula 

próficifa,  vel  vehi .  -  ^  •   »  ' 

la  barca  non  può  andare  r,è  innanzi,nè  indietro3Cym 

baconftitit  >  vel  obftacnlunì  inuenit,  *  x  ! 

-fflendo  andato  giù  l'acque  rimàfe  in  fecco  3  Relluxu 

aquarum  in  ficco  ha?fit<  •  .  .  not", 

Vna barca  à  quattro  remi'3 Cymba  quatuor  fcàltoOfrfif  ♦ 
tufta  3  Piratici!*,  Myoparo .  1  «     ■  '  /r  J 

Corfali  3  Maritimi!.?  prstdo,  vel  pirata* 
•L'Arfenale  di  Venetia,  e  per  la  gran  fpefa ,  e  perla  bel» 

/ezza  merita  d'edere  veduto  3  Venetum  armamen- 

tumj&impenfyj&elegantiaeft  vifendum.  M 
Earnuatalanauej  Nauisappulfaeft,velappulit,> 

1  •    *l  .  *.  ...       «.  »•  ■  "trs1^ 

«  -  ».  è  *\J  l 

•    •  '    »         IL  MARINARO.  :  - 

Fi:  molto  animo fo  colui ,  che  fù  primo  à  metterfl  i  na- 
-•-^rigare  per  i'alto  mare  3  Qui  primus  aggreflus  eft 

confeendere  squor,  fuit  admodum  animo  forti*  - 
Pref  o  dal  l'impeto  de  vènti  afido  à  trauerfo]  Vétorunt 

impetucorreprushaufragiùmfecit  .  ^  I 
Hebbe  vna  gran  fortuna  3  In  aduerfam  vemorum  vini, 

affiliami  f^ue  pelàgi  Bu#us  incidit  ,  _  %  ■  (*pir. 
Comincili  à  venir  fe$una  3  Aequor  ventis  feuire  inci* 
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14  .    IL  MARINARO. 

fTu  fuggirai  il  pericoloni  <ju&ls  potrefti  incorrere  na- 
vigando il  verno  tante  giornate  per  vn  mare,che  nÓ 
hà poeto]  Vitabis^nigaribnis  longaf  ,&  hyema- 
lis,&  minimi  portuaf^  pcrieului?i . 
Teoerciltimone]  Clauum  tenere  iRegere  ,  vcl  Tra- 

ilare  gubernacultim..  . 
.Pigliar  porto  ]  Tenere  porttim.  .  • 

Eflere  fuori  di  pericolo]  Effe,  velnauigare  in  portu. 
Sbarcare]  Egredi , vcldcnaui exire  .  ,  : 

Voltar  le  vele  da  TaJ  tra  banda]  4li<>*tefle#ere  vela. 
^Andare  à  contrario  d'acqna]  Proficifciaduerfisaquis. 
Vogar  bene,  ò  far  andar  bene  vna  barca  ]  Fortiterfu- 
^  .  tógere,vrgere,vel  Impellere  cymbam. 
Andare  vicino  à  terra  ]  Biremibus  terram  legere.  Sue- 

ton.  de  Augufto . 
Far  vela]  Date  vela.  Cic.inOrat. 
.Partirfi  con  bonaccia,e  buon  tempo  ]  Tranquillo  ma* 

ri,  cceloquefereno  digredì.  • 
.Hauer bonaccia]  Vti-flu<ffci bus  paca tis. 
Correre  fortuna  J  Àequorperrerare. 
Butcarfi  in  mare  ]  In  fludtusfe  fe  dare  praecipitem. 

fòetopofto  à  già  pericolo  j  Magno  obieftus  cftpe- 
-  ricuJa.  . 

HòintefoiI  viaggio  c'hai  fatta  per  mare]  Cognoui 
curfus  nauigationum  tuarum .  (  poncre. 

Portare  fuori  di  nauc  ]  Aliquid  è  naut  euehcre,vel  ex- 
fi  fcampatoda  vna  gran  fortuna  ]  Ingcnterr ,  vcl  fa* 

dam  tempeftatem  fuperauit . 
Tenere  falda  la  barca  ]  Cypìbam  tenere  redtam 
Senonhaurà  venti  contrari  j  fi  partirà]  Ni  venti  cui* 

morabuntur,  foluctè  portu  >  *  , 

E  vn  gran  marinaro  ]  Eft  nauaìi  arte  infignis . 
Lafciare  di  vogare]  Comprimere  remigi  uni . 
Calarle uelc]  Vela,dimittere,cpjitraherc.  ,  ,;: 
Buttar  l'ancore  ]  lacere  anchoras. 
far  lafalua,cioefalutarc  rarmata]^laftéfalutart  atf|  | 
,  .tis  tormcn  ter  una  bombii.     *  Mpflo 


JL  MARINARO.  ^ 
.Meflb  il  trinchetto  fi  sforzò  di  cacciarli  in  alto  marci 

Dolone  ere<£lo  altum  pctere  contendit . 
Tolto  uia  il  trinchetto  i  Sublato  dolone .       .  ^  u.i 
Alcune  donne  ueftite  allacurtafogliojio  uogare  selle 
fifolere,legnetti  cosi  chiamati  in  VcnetiaJ  Celerri- 
mas  naniculas  nonnulla  mulicres  fuccinfts  remis 
agitare  folent.  , 
Nella  marina  tiene  due  barchette]  Ih  ora  maritima 
duasnauiculashabet .  t 
Tenere  il  fuo  uiaggio  ]  Curfum  tonere,  uel  dirigere  - 
Dffparccchiar  la  barca  ]  Exuere  eymbam.  (uo*o. 
Dimandar  qualche  grana  per  uotp  j  Àliquid  expofeerp 
Sodisfare  al  noto  ]  Solucre  fe  yoto  5  uel  foluere  uotfi 
Per  uoti  fatti  J  Nuncupatis  uotis .  (  Deo: 

Fare  fcala,  cioè  fmontar  in  qualche  luogo]  Facerecfc- 
uerticuJum  . 

Ingolfarli ,  fpingerfi inaltomare]  Inaltum procedo- 
re,  proiiehi  .  ?.   . ,  • 

Impedito  dalla  tempefta  del  mare  non  hi  potuto  ritor 
nareqniconle naui]  Sacuitia  maris* interpellante » 
nauibus  huc  minus  repetere  potait . 

Hà  fatto  la fcclta della  Ciurma]  Dele#um  remigum 

_  habuit  . 

Fù  trafportato  dalla  fortuna,ò  dalla  tépefta  fin'in  Ale- 
magna  jTempeftatibus  fuit  in  Germaniam  abreptij* 

LA  CITTA.  (ra. 
Cosi  £  il  fito  della  Ci ttàjlta  eft  regio  ciuitatis,&  natu- 
Quella  città  è  popolata 3 Ciuitasilla eft  populimulti- 
:  cudinerefertifjima.  /> 
E  un  buon  paefe J  Agri  bonitate  felicissima . 
In  diuerfi  luoghi  della  Città  3  Pereiuitafemlatè*  ì 
Quella  ufanza  della  Città  è  palftuj  llla  ciuitatiscon- 

fuetudoexoleuit.        ^.  >    ,  r  — jL  *  '  4 

Vt  guerra  ciuile  3  Laborat  inteftiflis  difeordijs ...»  , 
S'è  pofta  in  libertà]  Se  in  liberta  tem  uindicauit. 
E  Repubiica  j  Ciuitas  ijla  eft  liberi  iurjs  •  Va 
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**         t  a  c     r  a: 

Il  rifctiof ere  tanto  per  torta  d  'cola  troppo  dura  [  Àcei** 

hiflimaeft exa<ftidcapituni ,  &  ofèiorum. 
Fi  due  mi  la  fuochi  ]  Flt  duobus  oftiorum  milltbus  . 
Norl  è  Toletta  alla  Signorìa  di  Vene tia[ Veneto  domi 

•  rlatu  vacat. 

ProUare  la  guerra]  Senti  re  bel  Ium. 

Colui  portò  la  pcfte  ]  Il  le  ciuitatcm  peftilentia  infecitj 

< r-  Àeftem  imporranit  * 

In  quella  Cittii  ù  la  pefte,la  qual  crefeendo  molti  ne 

-  riòftiorti  j  Illam  Ciuitatem  peftikritia  inuafit,  qua 
^<faflànte  multi  periefe . 

la :  peftc  v'hà  fatto  vna  grafi  ruma]  Foedam  in  vrbe  pc- 

ftis  vaftitatemfecit  <  - 
Nella  Cittil  è  vna  gran  careftia]Ciuitas  magna  anno-' 

-  lift  cantare  laborat,vel  FamesiUam  ciuitàté  Vrget. 
la  careftia  è  venuta  grande]  Inualuit  aftliònartàritas, 
la  Città  ,  la  quale  non  può  Tempre  languire,  riforgerà  * 

&  piglicrà  v(gore]Ciuica.sqii5e  in  perpetuimi  iacere 
non  pore^neCe/fariò  reuiuifcet,  atque  recfeabitur  , 

LaCktl  è  impoltronita]  Ve  tennis  occupa  t  Ciuitatem. 

E  affediata]  Obfidione  cingitur;  circuttiuallatur  >  obfi- 

:  détur  >armi\s  premirur. 

La  Cictà  è  f parfa  di  gente  forefticra]  In  vrbem  cft  infu- 

*  fa  peregrinità*.      '  '  - 

Ihquella Città  effendo  venuto  il  terremoto ,  hi  fatto 
vnacrudelruina'dicafc> &dihuommi Ciuitas  ili* 
parta  e  ft  terrcrtibtum ,  qui  cxortus  horribilem  ardiu , 
nomimimc]ueftrngem,edidir  < 

Ogni  fet  rimana  in  piazza  fi  il  mercato]  Singulis  heb 
domadis  in  foro  mindinse  habentur . 

Quella  parte  della  Città  guarda  verfo  Occidente]  Pars 

-  iilhtciuitatis'vei^itadOccidentem  folem, 

E  porta  sù  vn'alto  /affo,ouero  per  natura  è  forte]  Vndi 

que  viuopraeruptoqùe  faxo  munitnr . 
Il  facco  di  Rofna  ]  Vrbis  Romae  direptio  .  * 
Dall'altra  banda  pofl&fco  àmkréi  carri  J  Altera  pars  le* 

"  *  ttioreai 
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LÀ   CITTÀ.  tf 
hiorefftfemltam  habct  ad  tranfmittendi  ptauftra  * 

lucila  Città  t  ceffata  la  pefte]E  ciuitate  abijt  pcftilétia* 

ia  Cittì  di  Venetia  gira  fette  miglia]  Ciultatis  Venetae 
ambitus  per  (entem  milita  pa/fuufn  extenditur. 

£  ìa primaCictì del Mondo]Ifneromtìesciuitates  pria 
cipetutenetlocum. 

Kella  cittì  v'è  c]uerta  vfaftza  j  ìli  ciuitate  id  moris  eft  9 

-  Secondo.l'vfrìi?al  De  more .        :    .  :     .       *  ^ 
Nella  tioftrt  Cirtì  v'è  fiata  po#a  quefta  legge]  In  Ciui 

.    ;  tate  noflra  haec  lex  lata  eft  é  .  ;  » 

Brefcia  confina  col  Bergamasco  3  Brixia  contermina 

-  eft  agro  Befgomertfi  *  > 
ÀppareCcbiarè  gli  alloggiamenti  asoldati]  Militibus 

^•t  parare?  hòlpitia  *  I 
„  ì)'intornp quella  Cirtì  vi  foho  ripe  fcagliofeiche  paio 

no  torridi  viuofaflò fatte ìmano]  RupescxefsPj & 

q uafi  tarrcs  vjui  fax  i  manufatte  incutami  illius  ci 

lucati*  proemment . 
Quella  Cttti  a  raccomandata  al  Prencipe  ]  Ciuitas  illa 

eftifubPnnc'tòfide*  / 
QuellaCitr*  s'e  refa,òdataalPreflcipé]  Ciuitas  illa  isk 

Principis  fiderai  ventt* 
Gli huomint  plebei  pagano  tirttó  pe<  tetta] hòmine* 

plebei  cenfì  fune  capite.  V.ìM.  lib.il 
Il  popolo  ha  pagato  due  ducati  per  tetta]  Populu* 

ddosuieapiWiireoScontulit*  • 
Egiihà  fatto  ribellare  la  Cittì  3  Ipfe  ciuitatem  ad  re- 

bellandum  incitami       ,  ;*  - 
Doiiianiii  farà  parlamento  in  publlco  sonerò  fi  raduni 

ri  il  popolo]  In  craftinumdiem  indivia  eft  concio  4 
fcftata .tiranneggiata 3  Amata  fuitferuitùtepiaeffa.  . 
Il  pagamento  ,  che  fi  mette  tanto  per  tefta  nel  Regno 

di  Napoli  dicono  la  colta]  ;Stip$,pis*vel  ftipis,pis:pe 

Cimi*  genus,quod  per  capita  colligi  folet. 
taffedi  ata  ]  Cindla  etti  ve  1  eft  obfidione  claula  « 
fi  Venuta  gran  caciàia  ndl'eftraher*  fuori  la  vettoufc- 
..li  .glial 
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glia]Magn&fceflit  pciuina  in  exportationetcmeatu*, 
Hà  hamito  la  tratta  del  frvmè to  dal  Rè]  Ccmeatus  ci- 
.  portationcmRcxcicpnceffitfpcrmifiniiclImpctn. 

wt,obunukà  Regeexportatioremexmeatus . 
Qui  c  quefta  ufanza  ]  Hic  ufm  ifte  imialuitv 
la  tua  cafa  è  al  baffo  della  Città  ]  Dcmus  tua  fubiacct 

ciuitati.  v  ixr 

Ve  flato  il  terremoto  ]  Terra motus  illic  furt,uel  Ter. 

ramotufcborauit.Plin.Iib.7. 
I  monti  Pirenei  diuidono  la  Spagna  dalla  Francia  ]  Iu- 
ga  Pyrenea  Hffpaniam,  Gallismi  difterminsnt.  ti 
Quella  Città  hà  ccmercio  per  tutto  il  morda  Harc ci* 

uitas  ìmdique  ce  mercio  patet.  Plin.  libij';  " 
Da  Taranto  à  Brindili  ui  fono  trentadne  miglia  per  ter- 
ra ]  A  Taranto  Brundurìum  trigintaduo  millia  paf- 
fuum  terreno  itinere  imereft.  Plin.lib.g. 
Rcmulo  diede  il  nome  à  Rema]  Romulus  dedit  00- 

men  Rcma.Plin.lib.3.      .        v  'I 
Hàprefoilncme]  nomenaccepit.  ibidem.-  y 
S'è  data  alla diuotione del  Rè]  Vcnitinfìdem  Regis: 

Redutìa  eft  fub  imperium  Regis . 
Seguita  dopò  la  Città  di  Rema]  De  cantero  ciuitas  Ro- 
ma. Quando  alcuno  hà  raccótate  molte  città,  &  luò 
ghi,  nfa  quelle  parole .  Seguita  dopò  la  città  di  Ro- 
ma. PliJio.3  .cap,i4*  ! 
Gode  il  medc/imo;pnuiiegio]  Idemiushabct.M.Ii.3. 
Va  per  ragione  à  VcnetiaJ  Venetum  conuentum  pe- 
tit. Plin.lib.3.  cap.21.  -  x 
La  Città  Irà  in  quello  modo  ]  In  huhcmodum  Ciuitas 

fehabet.Plin.Iib.7.  cap.i. 
Eflfere  il  terremoto  in  qualche  città  ]  Ciuitatem  labo- 
rare  terra  morii  ;  nel  Quati  teiramotu . 

IL  RE,  E'L  PRENCIPB. 
E  flato  allumo  all'imperio]  Ad  imperiale  faftigium 
cueflus  eft.  ;  (cit^ 

Hà  polio  il  freno  à  quella  cittì]  Illickiiwi/fa?nù  inie 

.  * „  Hà 
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Hà  fatto  lega  con  quelli  contra  il  Turco  J  InTurcarum  . 

-   tyrannum  cum  ilio  fc  coniunxitjuel  Socia  arma  iua  ' 
xit  ;F#dusfamrit . 

Hà  rotto  la  lega  1  Se  fé  ab  filo  feiunxit  s  Foedus  uiola- 
uit,rupit,  fregi  t. 

•Hi  fatto  tregua  per  dicci  anni  ]  In  decem  annos  indù- 
cias  cum  ilio  pa<5tu$  eft . 

Il  Re  è  flato  coronato  dal  Papa  ]  Rcx  à  Pont,  imperi  j 
infignitus  eft  diademate. 

E  Signor  del  tutto]  Penes illum  eft  pòteftas  $vel  Iatè 
patet  eius  pòteftas  >  Omnia  tcnet . 

Fù  Monarca  ]Eius  pòteftas  terrarti  orbé  cóplcxa  fuit . 

-Far  tributari;]  Tacere  populos  ve&igales . 

Imporre  dati  j  ]  Imponere  ve&igalia . 

ìeuare  i  datij  ]  Leuare  ciuitatem  vedligalibus. 

Gli  Ilaria  bene  vn'imperio  j  Illius  humeris  benfc  fede- 
re t  imperi  um. 

Mettere  pena  della  tòta]  Capite  fancire.      .  (rio. 

Tenere  fogge tto]  Seuerìflimo  aliqucm  coercere  impe- 

Far  bàtter  rttoneta  1  Argentum  curare  fignandum  . 

Mettere  alcuno  infuo  luogo]  Aliquem  flbi  fuflkere. 

Gli  hà  fatto  vnpriuilegio]  illumpriuilegio  ornautt, 
vel  cohoneftauit. 

Trattiene  nella  fua corte  huomini  molto  virtuofij  Sua 

•    alitinaukvirosfumma  virtutepraeditos. 

Gli  hà  dato  Ja  tratta  del  frumento  ;  Liberam  ei  fru- 
mentomm  exporta  tionerfi  permifit . 

Gli  hà  dato  cèto  ducati  d'entrata  Tanno  nella  dogana, 
finche  viuc]Quo  adille  vi uit,in Telonio cenfum  an 
nuum  centum  nummornm  aurcorum  aflignauit , 

•1/ha  fatto  Gaualiere ,  &  donatogli  vna  collana  d'oro, 
*  &  di  fil  mano  gliela  pofe  al  collo]  Equeftri  e  um  di- 
gnitari decorauir,eiqs  torquemauream  dono  dedir, 
quam  fua  manu  eius  collo applicuit.  (ducere, 

Mctter'alcua'inriputatione  ]  Ahqùem  in  honorem  ad- 

Metier  la  decima  sù  l'entrate  de' Prelati]  Imponere  de  ' 
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3*         IL  RE,  E'L  PRENCIPE, 
cimas  fuper  prouentibu*  Prcfulum .  - .. 

*  Hail  ciuile,e'l  criminale , alcuni  dicono  può  far  fan. 

gue]  Poceftatern  iubet  vita?, ac  necis. 
Cniamare alcuno à'fuoi  feruidji  AHquéaccerfere^vel 

euocare  ad  fua  ftipendia . 
Gli  hàpofto  addilo  due  mila  ducati  di  taglia  j  Duo  au» 

reoruiiìninniniun  millia  ci  us  pere  ultori  dccrcuit , 
Pulegge]  Prxfcribere  leges ,        '  • 

*  V'hà  voluto  intrauenire  conia  fua  autorità  ]  Suam 
.  voi  uic  intcrponere  autorità tcm  ,  • 

JlRèhà  fatto  lega  <co'l  Papa]  Fsedus  jftum  cft  in  ter 

Pontificem,&Regern.  . 
Hahauutodigrantrauaglij  Multis,  varijjqj  forrun* 

cafibus  ia&atuseft . 
Il  Rè  di  Francia  tu  riceuuto  in  Venetia,  honorattflìma* 

mente  ]  Gallorum  Rex  Veneti  js  honoritìcentiiìime 

exceptusfuttf 
Rendere  alla  Città  la  fttapriftina  libertà;]  Ciuitatemin 

vetereii)  libertatem  vindicarc . 
Sono  venuti  da  me  con  dire,  ch'erano  grauati  à  pagare 

tributi  intollerabili]  Abijsadmeaditumeft^cjuidi- 

cerent  à  fe  intolerabilia  tributa  exigi , 
Faftidito  dalle  preghiere  gli  hà  fatta  la  grafia  3  Preci- 
bus  fatigatus  roganti  non  negauit 
Metterti  4  qualche  imprefa]  AÌiquidnegotij  aggredì, 
Tenere  alcuno  per  conigliere]  Aliquemhabere in  co* 

filijscapiundis. 
Ritirarti  in  qualche  I  uogo  per  ftare  quieto^  ó  à  fpaffo  } 

Ad  aliquero  fe  referrs  Jocum  otij,vel  animi  caufa . 
Iu  qucfto  10  voglio  il  tuo  parerc^Hac  in  re  tua  fen cétia 
Xeuarelafpefa]  Minuere  fumptas ,  (defidero, 
Togliere  la  prouifione]  Ahcui  auferrc  ftipendium. 
Queftaè  fiata  ingiuiiitiàj  Hochabuitquidiniquitati*. 
Eiierdi  prima  informatione,darfacilméte  orecchia]  Ef 
fe  facili credulitate^Faciléalicuipbere  aure. (haber^, 
Far  differcza  da  vno  ad  vji'al  trotter  aliquos  djfcrimé 

m 
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IL  RE,  E'L  PRENCIPE.   .  31 
Hi  comandato ,  che  fia  cercato  ppr  mare,  &  per  terra] 

Terra,nuriq>  coiiqui  rendimi  rnandauit . 
Gli  hàpdonato  £amormio]Animadtierfioné,&fuppli 
ciù,quo  in  iliu  erac  vfurus,mihi  remifit,&  códonauit. 
Defidera  far  pace  con  ogni  gran  difauaptaggio]  Paccm 

optatquauis  iniqua  conditone. 
Sgrauare  la  Città]  Ciuitatem  calamitate  leuarc .  . 
Prouederc  al  danno  particolare  di  tanti  Cittadini]Có- 

falere  fortunis  tot  ciuium . 
Amagli  fpiriti gentili] Ingenijsexcellétib.delectatur. 
Gli  hà  dato  ijgouerno  della  Città]  Eùciuitati  pfecit. 
E  bifogno,  che  tu  pigli  tutta  qnefta  jmprefa]Totum  ne- 

goiiumiuftincas^portet  . 
S'è  pofto  ad  vna  grande  imprefa]i\lagnum  opus  mouir, 

Facmusinccepcauit . 
J/hà  rimeflb  nel  priftino ftato]Illu  reftttuit  in  integri 
£>ar  campo  franco]  Vali  uni  praeftare  immune . 
Mouer  guerra  ]  Inferre  arma  in  aliquem  , 
Chiamare  à  parlamento]  Agere  cuin  aliquo.  (  cedere. 
Wrifpccial  priuilegio]  Iargècócedere,vcl  maxime  co 
Far  benefici  j]  Ornare  aliquem  benefici  js. 
Voleuafarfì  tiranno]  Volebat exercere  tyrannidem . 
Il  Rè  hà  fatto  ftimare  le  facoltà  di  tutti  per  pagare  Pan 

garie]  Rex  cenfum  iufiitagendum . 
Haiierdafarc  in  qualche  luogOjcioèhauerui  podcftà] 

Aliquo  m  loco  iurifdiéìionisantic]uumius  obtincrc. 
Quella  vlanza  di  viuere  peruénc,ouero  duròffin'al  fucj 

tempo]  Mos  ille  viuendi  ad  fua  tempora  manauit. 
Tutti i Prencipi  tengono  vn Cancelliere ]  Omnes  Pnn- 

cipes  fuura  habent  feruumad  manu$tvcl  à  marni . 
Hà  fatto  accommodarc  tutte  le  ftrade]Via s  omnes  mu. 

niendasiuTit , 
Hà  fatto  la  pace  co'l  Turco  ]  Cum  Turcamm  t/rann« 

pacemeonfecit. 

Quefti  fono  i  capitoli  della  pace]  Hae  funtpacis  con- 
.  ditiortcs. 
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Farfi  la  fpefa,come  s'hà  l'entrata  ]  Suo  fe  pcdc  mctiri 
Tenere  fotto  i  piedi  ]  Peflum  premere  . 
Stare  in  pade  ]  Confulere  paci,vel  faucre . 
Far  le  cofe  quietamente  ]  Aliquid  cum  pace  agere  . 
Con  tutto  il  cuore  ama  i  fuoi  va/Talli J  Subditos  fuos  ex 

toto  pc  (flore  amat . 
Queftò  non  fi  conuienéadvnPrencipe,ouero  nò  èco- 
la  degna  d' vn  Prencipe  ]Hoc  eft  alienum  à  Principe. 
Leuare Voccafioni ]  Alieni  adtmere  cauffas . 
Far  guerra]  Gererebellum.  (alicuius. 
Metter  mano  nella  robba  d'alcuno  ]  Inuadere  in  boni 
Far H fai uo condotto  ]  Interponere  publicam  fideni. 
Mettere  pena]  Imponeremuldlahi. 
Mandare  aiuto  ]  Mittere  auxilium ,  vel  fubfidium . 
Hauer  il  dominio  ]  Sceptra  tenere . 
Stare  in  pace  con  alcuno]C:i  aliquo  cócorditer  agere. 
Dimoflrarfi  fauoreuole  ]  Accommodare  fe  alicui . 
Lafciare  i  cittadini  in  preda  di  qualche  vccello  di  rapi- 
na,cioè,che  fi  diletta  di  fare  ingiuftitia  per  danari] 
Ciues  relinquere  in  alicuius quxftum. 
Dimoftrarecortefia]  Humanitate  vti . 
Far  honore,  ouero  aggrandire  ]  Ornare,  augere . 
%     Venir  fuori  |  Progredì. 

Prender  l'arme  |  Contra  aliquem  mouerc  arma . 
Gli  hàdato  vn'entratadaCaualiere]  Eum  locupleta» 

uit  vfque  ad  cenfum  equeftrem  . 
Àndaua  in  letica  di  cuoio  con  le  fineftre  di  ve tro]In le- 
tica geftabatur,vel  vxhebatur  ex  corto  co£lo,cum 
-  fcneftris  adhibitis  fpecularibus  vitreis . 
Arma  per  mare,  e  per  terra  )  Mari  arma  parat,& terra. 
In  tutte  le  cÓfulte,che  fà,  lo  fi  federe  appretto  di  fejla 
omnibus  co  fili  js  lateri  fuo  proximù  eù  federe  iubet. 
Hà  poflo  nella  Città  grauezza,&  pefi  intollerabilijln- 

tolerabilibus  oneribusciuitatemimplicauit . 
Gli  hà  ndonato  4?  ma  tenere  quello,  che  pe'l  bado  prò- 
niello  gli  hauea]  Eipj>ccit>vtfidesedi#ifuiextarct. 

Mouer 
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IL  SECRET.  ET  L*  AMB  ASCI  ADORE .    J  j 
Irtouere  guerra  ]  Inferre  bel  lum  alieni .  - 
Far*  efenre  ]  Aficui  immunem  darejPraeftare  imaiuncm 

de  aliqua  re.  Plin.lib.i. 
Imporre  tagl  ic  grandiflime  ]  Maximas  pccunias  deferi- 

bere,vel  imperare  . 
Hà  fatto  l'indulto  generale]  Exulesomneireduxit, 
Glihà  datalapoteftà]  Ei  poteftatemdedit.Cic. 
Far  entrare  ]  Dare  aditum.  V.M.  Admittere . 
Far  lega  ]  Inire  focietatem  cum  aliquo.Suet. 

IL  SEGRETARIO  ET  L'AMBASCI ADORE . 
Il  Secretano  deue  tenere  fecreto  tutte  le  cofe  del  Aio  Si 

gnore  ]  Seruusàmanu  omnibus  de  rebus  domini  fui 

filentiumageredebet. 
F  ftato  Secretano  del  Principe  ]  Princeps  fibi  feruum  il- 

lumhabuitadmanum  . 
-   Scriuere  in  cifra]  Scribere  cernotas . 
li  ferue per  configgerò  ]  Euconfiliorumminifler. 
Far  vnoichizzo,  onero  abbozzare  vna  lettera]  Ex  ara- 
re litterarum  exempl  um  in  codici  llis . 
Raccomandare  alcuno  di  buon'inchiofiro  ]  Aliquem  de 

meliora  nota  commendare . 
Hà  fatto  officio  coi  Pontefice  in  rallegrarti  da  parte  del 

PrécipeJGratulationismunusPrincipis  nomine  cum 

Pont.  Max.  obiuit: 
Il  gran  Cancelliere,  dignità  che  s'vfain  Venetia]  Ar- 

chiferibamaximus. 
Il  Prcncipe  l'ha  eletto  ,òfe  l'ha  tolto  per  Secretano] 

Princeps  coiti  abepiftoiis  fibi  afeiuit . 
ESecretario  J  Eft  ex  fcribarumor*dine  ì  fccretis . 
Elfer  Ambafciadore  appreffo  d'aduno]  Apud  aliaué  ora 

toris  munus  obiretvel  oratore  agere  nomine  alicuius, 
E  ftato  in  grandi/lime  ambafeierie  j  Summis  legationi- 

bus,fundhiséft. 

LA  REPVB.  E'L  SENATORE, 
la  Republica  di  Venetia  è  mo!  co  bene  riformata]  Opti- 

m  us  eft  Venetae  Reipubiic#  flatus  . 
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Vi  è  vna  folavia  di  farfi  honore,gouernar  bene  la  Rep.J 

Vntis  cft  Reipub.  bene  gerendo  curfus  ad  glor  iam. 
Bdimoftrarmi  l'animo,che  hai  per  conto  della  Republi 

cam'è  gratifiìmo  ]  Declaratio  animi  tui,quem  de  Re 

pubHca  habes,  eft  mi  hi  iucundifiima  • 
Fri  tutte  le  cofe  del  mondo,  che  l'huomo  fa,  non  v'è  la 

piùilluftre^elapiùgloriofa,  ouero  honoreuolefche 

fare  beneficio  alla  Republica]  Ex  omnib.rebus  htuiu 

nisnihileft  prxclarius,nihil  praeftantius,quàm  de  Re 

publtca  bene  mereri . 
Egli  è  ilfoftegno  della  Republica]  In  ipfo  pofìta  eft 

Rei  ptiblica,vel  conquiefeir . 
Il  configli©  è  finito  :  In  Venetia  s'vfa  di  dire  il  configlio 

evenuto  giù]  Senaruseft  dimiflus. 
La  Republica  è  in  mano  d'huomini  prudéti]  A  pruden- 

«bus  virisRefpublicateneuir. 
Tutta  la  Città  fi  fipofa  fotto  l'ombra  di  coftui  ]  In  tota 

Ciuitate  ifte  eftPrinceps . 
Eft  ato  fatto  Senatore  di  tutte  palIe,cioè  fufFragij]  Ad- 

mtffuseft  in  numerum  patrum  confcnptorum,vel  Af~ 

fumptuseft  in  Senatorum  ordinem,  omnium  cófenfu, 
Eftato  inalzato  à  grandi  honori]  Ad  fummos  eue&us 

efthonores. 
Eftato  Auocatore]  Tribuhatumgefiìt, 
E  Cenf ore  ]  Cenfuram  agit . 

$  fono  ridotri  infieme  i  Signori  Capi  di  Dieci  J  Decem 

virum  coaftumeftconcilium . 
Gli  è  toccato  il  PrencipatoJ  UH  obuenit  Principatus. 
Non  è  riinafo  Pòdeftà  di-Padoa  ]  Patauinae  pretura  re* 

pulfam  tulit. 

E  nmafo  inferiore  al  Clarifs.Sig.Cornelio  di  veti  palle] 
A  Cornelio  viro'Clarifs.deietfus  eft  viginti  fuffragijs. 
C^iieftcieggiairhoranoiifi  trouauano]  Tunc  non  vi- 

gelntntliae  leges. 
Quella  legge  è  fiata  tolta  via]Lex  illa  abrogata  fuit.(uit 
I&ie  «jfto  iìi  rcgaJHoc  e  ftiggeftu,  vel  incócionc,diflér- 

Tenere 
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Tenere  baffo  vn  nobile, cioè  non  dargli  honori, acciò 
no  s'infuperbifea j  Alicuiiis  patriti  j  ad  honores  impc* 
direcurfus. 
Far  configlio  J  Inireconcilium, 
Eftataprefala  parte  in  configlio  di  Dieci,  cioè  è  flato 
fatto  vn* ordine, vn  decreto  ]  A  decé  viris  lex  lata  eHé 
E  ftato  mio cócorréte  ,Mecu  petijt>Cópetitor  meus eft . 
E  rimafo  de'  quaranta  dignità  che  s' vfa  in  Venetia  ]  Fa- 

£lu$  eft  ex  quadraginta  viris  vnus . 
Far  ridurre  i  Senatori  ]  Efficere  frequentem  Senatum  • 
Quefto  non  è  in  mia  poteftà  ;  Hoc  non  eft  in  mea  inanu. 

Non  eft  mihi  integrum,vel  in  mea  poteftate. 
£  fatto  Procuratore  in  luogo  di  colui  ]  Illius  loco  Pro- 
curatorisdignitatemeftadeptus]  EflTere  Procurato- 
re, è  dignità  principale,  che  fi  dà  in  Venetia . 
Fatto  configlio  ]  Haoitis  corniti js.  .  < 

E  de1  cinque  Sauij  ]  Conftitutus  eft  in  virali  Magiftratus 

ordinumquinquefapientum  f 
Hauer meriti]  Prillare  meri tis. 
Non  fi  cura  di  gloria,ó  come  fi  fuol  dire  di  fumo  ]  Abie- 
citgloriamomnem.  (nuit. 
Ha  hauuto  gouerni  d'importanza  ]  Maxima  imperia  te* 
Non  £uò defiderare,  nè  più nputatione, nè  più  gloria ] 
Sibi  nihilneque  ad  honorem,  neque  ad  gloriamac- 
quirendum  putat  deefle . 
Hà  ottenuto  vna  gran  dignità  dallaRepublicaj  Maxi* 

mam  ex  Republica  dignitatem  corifequutòs eft  . 
Il  Senatore  deueefferlibero,e-iciolto  da  ogni  rifpettoj 

Omnia  integra,&  libera  Senatori  effe  debent . 
Hogffi  fi  farà ,  ò  farà  configlio  ]  Hodie,  Senatus  erit,vel 

Habebitur . 
Nonconuenirfiinfieme]  Discrepare. 
I  gran  Senatori  continuamente  difeorrono  con  la  mente 
intorno  à  qlle  cofe,  che  fi  deuono  antiporre  alle  mo- 
gli,*' figliuoli,*  fe  ftefli,&  à  tutte  le  cole  del  moneto) , 
accioche  facciano  beneficio  alla  Republica]  Grauifli 

C  *  mi 
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»  mi  Senatore;  iugitereà  méte  volutant,quae vxoribus, 
-  fiiijs,  fibi  ipfis,ac  denique  omnibus  antcponenda  funt 

rebus, vede  Republica  fiat  benemeriti . 
Tutti  vili  uè  rfa!  mente  concorrono  in  quefta  fentenzaj 

tìxc  vna  vox  eft  omnium. 
De  vniuerfal  confentimento  ]  Omnium  confenfu. 
Quel Senatorec  fauorito dal  Precipe ] Senator  iile  apud 

PrincipemSenatoris  Principem  prioreshabet  parres: 

IlliusapudPqnciauthoritas,  &  gratia  valet*  vei  flp- 

ret  gratia  ;  magno  loco  eft . 
Fauorirc alcuno  :  Quello,  che  fi  dice  in  Vcnetia ,  dare  le 

fua  palla, ò  volerla]  Alicui  ferre  iuifragium>  Scu- 
•  dium  conterre  in  aliquem. 

Far  Cittadino  J  Abfcribere  in  ci  uitatem,vel  donare  ali- 
quem ciuitate. 

Fare  una  legge  trà  loro  ]  Sibi  conftitucre  Iegem . 

Il  Senato  din  gran  contraftò  nel  creare  1  Confoli]  De 
confulibus  deligendis  Senatus  nimium  ditfidet . 

Concorrere  nell'opinione  d'alcuno]  Ire  in  alicuittsfen 
tcntiam . 

Dar  per  compagno  in  officio]  Alicui  aflignare  colleganfc 

S'è  fatio  grande,ouero  s'ha  acquiftato  gran  nome  ] Mul- 
timi f$  corroborami  :  lì  può  anco  dire  è  venuto  in  età 
maggiore- 

E  dr grande  autrorità]  Plurimnm  valet . 

E  (taro  fatto  Senatore  J  Delc  #u*  eft  inSenatum,  velin 
Senatorem  ordiriem»  feu  numnrum . 

E  in  gran  ftima,ò  riputacione  J  Principem  tenet  locum . 

Confimulationc  afeendere  à  gli  honori  ]  Obrepere  ad 
honores. 

Riceuere  vnapoliza]  Acciperelibcllum  . 

Pigliare  vrno  in  protettione]  Sufcipere  aliquem  tuen- 

dum:  tucri,eflè  libi  cura .  (in  òculisV 

Da  tutti  è  portato  in  palma  di  mano]  Ab  omnibus  fertur. 
Dare  l'etarrione  ad  alcuno,  ò  farlo  eleggere  ]  Permute- 

re,vel  <Jaxe  optionena  alicui . 

Anda- 
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Andare/)  montare  in  renga  i  Concionemafcendere. 
Coftui  è  tenuto  in  maggior  ftima,  &  riputatione]  Hic 

meliuscxiflimatur. 
Quegli  ha  miglior  giudicio]  Melior  eft  illius  fienten- 

tia. 

Secondo  !apartc,ódeliberationeprefa]Ex  Scnatuscon 
fulto.  '  • 

Mantenere  la  fama. 

Con  la  virtù  hà  fatto,che  con  vn  fol  cenno  ottiene  quel- 
lo>  che  vuole  ]  Virtute  confecutus  eft,vt ,  quod  vulr, 
nutu  ipfo  coniequatur. 

Quefti  ha  il  fecondo  luogo  Jlfte  proximum  obtibet  lo- 
cimi  • 

Coftui pcnfad'efrerminon  vguale,ma  fuperiòre]  Iftc 
nonparem,fcd  fuperiorem  mihi  faéhim  effe  exifti- 
mar,  iudicat,putat. 

Ordinare  le  fpefe  per  gli  Ambafciadori]Decernere  fum- 
ptusLegatis. 

E  vn  configlio  generale  di  tutto  il  mondo  3  Publicufli  cft 

orbis  terra?  cpncilium  • 
Sempre  configliò  la  pace  ]  Semper  pacis  fuit  ipfe  defen- 

for,auiìor. 

Tutto  quello,  che  infieme  concluderemo  conl'auttori- 
tà  del  Senato,  da  tutti  farà  fommamente  lodato3Quic 
gutd  aurore  Senatu  communi  fententia  ftatuerimus, 
idomnesvalde  probabnnt. 

Il  mio  parere  non  s'accorda  col  tuojMeumcófilium  noa 
e^  cum  tuo  coniundl  uni . 

Io  laudo  il  tuo  configli©  ]  Probo  confilium  tuum . 

Dimandare honc ri]  Petere  honores . 

Ilfuopenfierofempre  è  impedito  nel  maneggio  della 
Republica]  Illitiscogitàtionesfemper  impcdiuntur 
in  procuratione  Rcif  ublicce . 

Bifogna  autrtir  bene  in  che  modo  néhabbiarrio  à  rifoluc 
re ,  oucro ,  che  rifoluxione  habbiamo  da  fare]  Maga» 
cft  ddib  erauonis,qua?  ratip  Ìli  ineunda  nobis , 

■  « 
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Io  ti  reputo  tanto  fauio ,  che  non  ardifeo  anteporre  Po* 
pinione  mia  alla  tua]  Eate  fapientia  efle  ludico,  vi 
meum  confiliunl  non  anteponam  tuo . 

Io  non  configlio ,  che  fi  faccia  guerra  ]  Confilium  belli 
ego  non  probo.  prenda. 

Bifogna,ch'vn  folo  gouerni  ]  Omnia  ad  vnum  funt  refe- 

Hà  l'oggetto  alla  Republica  3  Vehementius  de  Repu- 
blica laborat. 

E  ben  veduto  da  tutti)  Omnibus  eft  grariflimus. 

Quefto  gli  hà  dato  gran  credito ,  ò  riputatione  appretto 
del  Prencipe  J  Hoc  apud  Principem  magnam  ei  attulit 
exiftimationem,  vel  dignìtatem. 

Per  quello ,  che  tocca  alla  mia  parte  3  Pro  mea  parte  ca- 
peffenda.  (fi/Tem, 

Io  non  haurei  fatto  nè  più,nè  meno]  Ha?c  eadem  ipfe  fen 

Non  fi  trouerà  mai ,  cne  gli  huomini  prudenti  ne'ma- 

„  neggi  della  Republica  lodino  colui,che  fempre  co  vn 
medefimo  ordine  procede  ]  Nunauam  pf  seftantibu* 
in  Republica  gubernanda  viris  laudata  eu  in  vna  Ten- 
tenna perpetua  permanilo . 

Io  mi  fono  nffoluto  in  auefta  opinione]  In  hoc  fenfu* 
fumaddu<fhis;vel  In  hoc  fenfu  fum.  (  tare 

Opporfi  all'ambinone  d'altri]  Alienam  cupiditaté  refu- 

Colui  è  afcefo,cioè  fatto  grande  3  Maxima  ili i  dignitari* 
fadla  eft  acceflio:  Ita  &  fortunae  dici  poteft- 

le  cofe  della  Republica  ho  fatte  andare,ó  pafTare  molto 
pr#fperamente,  appunto  come  voleua3  Sanè  felici  ter 
ex  mea  fententia  Rempublicam  geflimus . 

Coftuièd^maggiordignità,oueroèin  maggior  grada 
di  honore  ]  Ifte  fuperiore  eft  vfus  honore  - 

E  fauoreuole  à  tutti  J  Omnibus  Tua  ftudia  prseftat* 

Mi  è  toccato  per  compagno  Fabio  3  Collega  obrigit  mi- 
hiFabius. 

KonmjpoteuaanuenirejiQÌgHor collega  di  te  ]  Tè  mi- 
hi  collega  optatiorobtingerenemopoterat.  (nem. 
KagUmare  di  q  uàl  che  c  ofa  3  Aliqua'de  re  habere  fermo* 
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Hà  il prim o  luogo appreffo del Prencipc]  Apud  Priori- 

pem  primum  tenet  locum . 
Fuggire  d  abboccarti  con  aliuno  ]  Alicuius  congrefliiai 

f ugere . 

Mira à  grand'imprefa ]  Magnum  fpe&at. 
Tuttoil  tempo  dellafua  vita  fe  n'è  flato  nella  patria, 8c 
per  quefto  ne  è  flato  biafimato  ]  Suam  setatem  domi 
femper  egit,&  proptereafuit  improbatus . 
Se  le  leggi  ioflèro  perfe,  coftui  le  rinouerebbe,ò  le  ritor 
nereboe  nel  fuo  priftino  ftato]Si  leges  abolitae  eiìènr^ 
ifte  priftinum  in  vigorem  reuocarct  •  , 
Io  fono  del  tuo  parere  3  In  tuam  fententiàm  eo« 
Hebbe'grandiflìmi  offici j  ]  AmpliflimisMagiftratibnsell 

funftus.  * 
EvngranSenatote)  GrauiflimnsSenatoreft*  (de. 
Tiene  in  mano  tutta  la  Città  ]  Tota  Ciuitas  fua  eft  fub  fi- 
Edi  tal  natura,come  ben  fai, che  non  hà  mai  riguarda 
al  commodo  proprio,maal publico]  Illeisef^qxicm- 
admodiìfacillimè  potes  exiftimare  ,  qui  nihil  vmqui 
fuapotius,quàmciuium  caulfafacit . 
Coftui  non  hà  mai  voi  uto  f  che  la  violenza  d'alcuno  faf- 
fe  da  tantoché  fpcgneife  l'honoreuole  quiete^Ifteeft 
qui  nullius  vim  plus  valere  voluit,quàmhoneftum 
ocium. 

Fu  fempre  di  parere,che  più  tofto  fi  doijeflero  accorrano 
dare  le  discordie  con  difauantaggio,purche  ficure  fof 
fero,che  combattere  contro  pi  ù  forti  di  noi  ]  Setnper 
quauis  tuta  inacquali  conditione  pacem  accipere  au- 
luit, auàm viribus cum  valentiore  pugnare.        m  • 

Quefto  nà  acquiftato  da.quello,  c'hanno  lafciatofcrirto 
gli  huomint  fauij,&  per  rinfelligenza,cJhà  delle  cofe 
publiche,  c'ha  trattato  ]  Hoc  {apientiflìtnorum  viro* 
rum  monumentis ,  magnoqj  vfu  tra^landx  Heipiibli* 
ex  confequutus  eft,  atqire  do£lrinae  Audio  * 

Trattar  di  qualche  negorio3Déflic[ua  re  coftituere.;(fte. 

E  lì  più  riputato  di  tutti  li  fuòi  parijSut  ordinispruiwpf 
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Si  fono  ridotti  nel  luogo  medefimo  ]  In  eundem  locum 
congrcffi  funt . 

A  noi  fi  cóuicne  no  folamente  conferuare,  ma  etiandio 
inalzare  ad  honoreuole  flato  coloro,  da'  quali  è  nato 
il  principio  della  libertà  J  Nobis  non  modo  tuendi , 
fed  etiam  ornandi  funt  viri  il  li,  à  quibus  libertari*  ini- 
tium  profedìum  eft . 

Nel  decreto ,  c'ha  fatto  il  Senato  non  fi  fono  ricordati  di 
far  fottofcriuere  il  tuo  nome  ]  In  Senatufconfulto  ei* 
minus  venit  inmentem ,  vt  ponereris  adfcribendum . 

H  a  totalmente  lafciata  la  Reptib.&  no  penfa  pi  ti  quello 
c' habbia  da  dire  in  Senato,nè  come  habbia  da  trattare 
le  caufe]Omné  de  Repub.cura,cogitationé,dedic6da 
in  Senatu  fententia,  comèta  tionem  caufarum,abiecit. 

le cofe prillate  fi deuono minutamente  toccare]  Cauf- 
fae  priuataefubtilius  agenda  funt. 

Sedeua  il  Prencipe,&  Camillo  di  fopra ,  &  Fabio  di  fot- 
to,cioè  c^uellial  laco-deftro,  &  qùefti  al  finiftro  ]  Se- 
debat  Princeps,  fupra  illum  Camillus,  infra  Fablus . 

Afcendere  à  grandifsimi  honoriJAltifiimos  honoris  gra- 
dus  attingere. 

Sempre  s'è  portato  da  valorofo  huomo  verfo  la  Repli- 
ca ]  Semper  infranto  animo  in  Rempublicam  extitit . 

Hà  hauuto  grandiffimi  honori  ]  Arapliflimis  abundauic 
honoribus.  ' 

Accoftarfi,ò  pigliar  le  parti  d'alcuno  ]  Alicui  accedere . 

Hà  ricuperata  la  f ua  priftina  dignirà]  Saam  priftinam  di- 
gmratemobtinuit . 

E  il  primo  appreffo  del  Prenctpe  ]  Honore.S: amplitudi- 
ne Principi  eft  proximus .  (bus. 

Andar  fopra  péfieroJDiftracìum  effe  vari js  cogitationi- 

Egli  horaftà  in  luogo  del  Prencipe]  Nunc  ipfe  fupplet 
vice  m  Principia. 

Permoltirifpetti  defidera  vedere  la  Republica  in  qual- 
che ftato  raifettata]  Multis  de  caufis  cupit  Rempublu 

*  'caj&conftitutum. 

Nò* 
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Non  s'accorda  con  niuno  ]  Cum  nemine  ccnfcntit  » 

Conrìgliarrì  infiemé]  Cumaliquoinireconfilium. 

De  fiderà  hauere  qualche  officio  J  CupitaUquemraagi* 
ftratugriconfequi  ; 

Quefto  non  è  fecondo  il  noftrocoft urne  J  Hoc  eftalie» 
num  ab  tnftituto  noftro . 

E  ftato  fatto  Canal ierej  Equellri  fuit  digftitate  orna* 
tns,  vel  infignitus. 

E  ftato  de*  Capi  di  Dieci .  Queftod  vnMagiftratoil  più 

,  fupremo,che  fia  nella  Republicadi  Venetia  ]  Decem 
virali  dignitari  fuit,  vel  f  iin&us  eft . 

Quefto  èinnregiudiciomio]  Hacinremaétatur,cxdi- 

%  turmeus  nonor,  uel  dignitas . 

Hà  perfa  la  nobiltà  ]  E  pattici js  exijt. 

Hoggi  fi  farà  Podeftà  à  Verona]Hodie  fuffragiadabutur 
addeligendumaliquemin  prscturam  Veronenfem . 

S'è  meflb,  ó  fatto  togliere,  ò  ballottare  Capitano  Pa« 
doua:  cosìs'vfa  di  dire  in  Venezia]  Innumerum  eo- 
rum  adfcribi  curauit,  quibus  prò  deligendo  prefetto 
Pataui  fuffragìa.dabuntur. 

I  Signori  Capi  ai  Dieci  ]  Decemuirale  collegium . 

Mandare  alcun©  in  fuo  cambio, jò  midare  alcuno  in  luo- 
go di  vn'altro  3  Summittere aliquem  alicui . 

Non  fi  raccolfero  tutte  l'opinioni  3  Sententi*  haud  dir- 
itta? fuereomnes. 

Proporre  il  partito  d'alcuno]  Dealicjuorefenre.^ 

A  te  poi  tocca  dire  il  tuo  parere]Proxima  eft  fététia  tua* 

Darfi  fuori,  òproporf!  qualche  cofa]  Aliqùid  exonrw 

Và  ritenuto,  oc  fecreto  j  Magna  eft  iftius  tardi tas ,  8c  tg»- 
citurnitas. 

,  t'ha  fatto  confermare  ]  Pèrfecit ,  ne  ei  fuccedatuir  • 
Effere,óritrouarfi  Superiore  nel  SenatO]InSenatupuU 

cherrimèftare  • 
Accoftarlì,ò  pigliar  le  parti  d'alcuno]  Alicui  accedere.  * 
Ricuperare  qualche  cofa]  Aliquidobtinere.  (dhiseft. 

£  ftato  caimto  per  fonerò  per  fcrutùiio  J  Soraticne  dclc 

J"-  ~ -       r    ?   •  — *.  
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Io  non  poifo  fare  di  manco]  Meae  rationes  ita  funt. 
Fatto  il  Scrutinio ,  ouero  eletti ,  che  furono  per  forte  ] 

Fadta  foninone. 
Jl Decreto, che  quel  giorno  fece  il  Senato  fù  publica- 

mente  notato  ]  UludSenatufconfultum,quod  eo  die 

fa&um  eft,  fuit  perferiptum . 
Quefto  ne  fufeiterà  vna  crudehìlima  guerra]  Hoc  no- 

bis  max  imurn  bel  1  um  coflabit . 
Communicare  il  f  uo  configlio]  Imperare  alicui  fuum 

confilium. 

Egli  dimoftra  tanta  fperanza  di  ficuro  flato,  Oliata  in  lui 
folo  confidandomijfempre  ho  promeifo  ad  ogn'vno  ] 
Tantamfpem  otij  ipfe  oftendir,quantam  ego  femper 
omnibiiSjillo  vnofretus,pollicitusfum . 

Hor  egli  din  maggior  riputatione  ]  Illuftriornunc  eft. 

Sempre  mi  fà  partecipe  de'fuoi  configli]  Semper'eius 
confi  li  js  interfum. 

Non  fi  ri troua  maggior  male,che  la  vittoria  delle  guerre 
Ciuili]»  Extremiì  malorumomniu  eft  ciuilis  Victoria. 

Gouernarfi  fecondo  il  parere  d'alcuno]Vti  alicuius  con- 
filio. 

Io  condefeendo  nel  tuo  parere  j  Meum  confilium  ad 

tuum  accommodo . 
Queftorhà  fatto  per effere  vantato]  HocefFecit  inani 

©ftentationedu&us. 
Per  ambinone]  Spiritiiambitioniselatus. 
(piando  fi  elegge,  fi  ballotta  ]  Deligitur  per  fuffragia . 
Quefto  vfficio  non  dura  pi  ù  di  fei  mefi]  Munus  ili ud  non 

durat  vltra  fex  menfes . 
Mi  doglio,che  la  libertà  commune  fia  talmente  perfa,  ò 

fmarrita,  che  non  ci  refta  fperanza  di  poterla  racqui- 
-   ftare]  Dolco  ita  rem  pmmunem effe  delapfam,vt  ne 

fpes  quidem  melius  aliquando  fore  relinquatur . 
-  Egli gouerna ogni cofa]  In eius poteftate  lunt  omnia. 
Quando  entrerà  Senatore,  facilmente  otterrai  quefto  j 

Eo  Senatore,hoc  facilè  confcqueris  „ 

Per 
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Per  le  fue  baone  4ualità  f  ù fatto  gentirhuomo]  Proptéif 

fua  animi  bona ,  vel  fuauitatéingeniji  adpatrmumor 
dincm  tradii  dìus  fuit  * 
E/Ter  riputato]  EfTefplendidutti. 
Far  alcun  fucccflòre  ]  Alieni  fucceflìonem  traderé. 
E  pe.ruenutoà  grande  altezza]  Ad fummum  imperi;  fa* 

ftigiumexceflìt^ 
Confiiltare  ]  Alicnius  rei  agitare  confiliunì . 
E  de'  capi  di  Dieci  ]  Eftdecemvir* 
Non s'hà  voluto  tramettere]  Interceffionem  fuam  in* 

terponerenoluit.  i  , 

Accompagnare  alcuno  in  renghiera]  Aliquem  in  Ro- 

ftraperducere  ;  In  concioiiem  deducere. 
Eflere,  ò  ritrouarfi  Podeftà  in  Verona]  Veronenfemprae 

turam  gerere. 

Hàmefft)  la  Republica  in  cortipromeffo]  PublicamlU 
bcrcatem  vocauicindubiunti 

E  caduto  di  Podeftà  di  Brefcia  ]  Viótus  eft  pernióne  Bri- 
xianaeprscturae. 

Hà  acquietato  gran  ereditò,  t  riputatione]  Magnum  efo- 
ri tatis  incrementumapprehendit . 

Ànnullare,ófofpefidere  le  leggi]  Abrogale leges \* 

Reintegrare  le  leggi)  Redimere  leges  - 

E  cafcatofdicono  in  Venetia^ioè  ha  hauiito  reputla,  no 
è  flato  eletto  ]  Repulfaafflatus,notatus,vel  figillatuS 
eft,Frtiftra  peti  jt  magiftratum  >  Repulfam  tulit < 

Non  hà  hauuto  ni  una  voce  in  contrario  ]  Nullum  trifte 
fulTragium  habuit  * 

Si  ha  fatto  ballottare,  dicono  in  Venetia,cioè  ha  diman-t 
dato  d'effere  elettto  in  qualche  magiftrato]  Sefuf- 
fntgijsfubiecit, 

E  d'antichiffima  famiglia  ]  Eft  vetiiftilfiae  flobilitau^  - 
Nonpuófalire  piùalto]  Adfummam  amplitudineifl 
proue&useft* 

E  de'  principali  fenatori  ]  EftprincepsSenatus, 

Fà  fare  alia  Città  quello ,  che  à  lui  piace  A  ne  difpone  X 

fua  4 
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fua  voglia*  alcuni  dicono,  ne  può  far  alto,  c  baflbjlp- 

fc  ciuitatem  agir,  &  arbitrio  Ino  verfat . 
Egli  non  hà  lafctatofar  la  pace.  ]  Ipfepaccmcum  ilio 

fieriprobibuir. 
Pcrloflraordinario  gli  hanno  dato  qncll'offici  03  Sine 

forte  eiilluddedercfliunus.  V.M.lib-  ft.c.  15. 
L'ha  innalzato  fin'alCielo]  Adfydera  vfq>eumeuexit. 
Il  Senato  è  dimille  huomiui]  Senatus  mille  hominum 

numero  coniar. 
Hoggi  c  confi&lio  3  Hcdie  cft  ccmitiorum  dies  . 
E  perfora  prillata,  citerò  non  hà  ni  una  dignità] Priuatus 

eft,vel  nullo  in  bonore  verfatur . 
Hanno  annullato  i  decreti  del  popolo  J  Plebis  fcita  frc- 

gerunt . 

Metter  pace  t  rà  i  cittadini  'Inter  ciucs  conciliare  paccm. 

Và  riferuatOjOiier  ritenuto  No  acerrime  sciétias  dicit. 

ConPgliarfi  in  fi  e  me  )  Incommuneconfultare.Plin. 

Hà  leuato  vefte  à  maniche  à  ccmio,  dicono  in  Venetia  j 
fumpfit  virilem  togam . 

Fare  vn  decreto,pe'l  quale  fi  prohibifcc,  che ,  &c.  ]  De- 
cretami facere,quocaueturnc,&:c.Plin^^^^ 

Chiamar  afcuno  à  ballotare,sì  come  dicono  in  Venetia , 
cioè^  dar  la  voce  in  fauore  Vocarealiqué  ad  calculos. 

Fare  vn'ordine,  ò  comandamento  ]  Facere  fcitum .  Cic. 
de  genere  orat. 

Hauer  la-voce  in  fauore]  Ferrefuflragia.Siiet. 

Hauere  obligo]  Referre alicui  acceptrm.  V.M. 

Non  hauer  penlìero  di  qualche  cofa ,  ouero  non  fe  n'im- 
pacciare ]  Vacare  à  curatione*  &adminift  ratio  ne  ali- 
cuius  rei.  Cic.  de  natura  Deoruui. 

Haueril  gotierno  ]  Aliciiiusreiprocurationemhabcre, 

Cic.  de  natura  Deorum . 
Eflère  fopraccmito]  Regere  aliquam  ttircir.em:  Praef- 

fe  triremi. 

E  flato  Duca  in  Candia]  Cretam  A.mmo  cum  imperio 
adminiftiauit. 

.  „  Porta 
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Porta  i  boffoli  da  ballottare]  Affer  vrnas  affcnfus,&  ne- 
ga lionis. 

Veftito  di  porpora,  e  di  fcarlatto,  &c.  ]  Purpura,&  coc- 
co cultus,&c. 

L'ha  fatto  cittadino,^  meffo  in  configlio  ]  Ius  comttio- 
rum  cum  ciuitate,  à  Senatu  datum  eft  il  li . 

E  de'  quaranta,ónellaquarantia,  Magiftraro  così  detto 
inVenctia]  Quadraginta  virai  is confili)  eftpr&fes. 

Mentre  fi  faceua  configlio  3  DumSenatushaberetur. 

Accoftarfi  al  voler  d'altri]  Ad  aliora  caufam  fe  adiùgere. 

Mutarfi  di fantafia 3  In  fententiaie  immutare ,  vel  mu- 
tare fententiam* 

Molte  cofe  mi  faranno  entrare  in  quefta  dcliberationc'jl 
.  Multa  in  hanc  mentem  me  impellent . 

Tra  noi  fi  viue  in  grandiflimapace ,&  concordia  t  Inter 
nos,vnus  eft  ferè  omnium  fcnfiLs.  •  . 

Il  tuo  parere  non  è  buono  .]  Sententia  tua  nulium  habet 
pondus . 

Stare  laido  ]  In  aliqua  conftare  fententia  . 

Ingrandire  la  fua dignità] Amplificare  dignità temfuam. 

Per  ordine  del  Senato  ]  Ex  aiitìoritate  Senatus 

E  (lato  mandato  per  ambafeiadorc  ]  'tLegatus  mifltis  eft» 

Quella  Republica  non  è  perdurare  j  Republica  illa  fe- 
dem  ftabilem  non  habebit . 

Lo  prillarono  di  configlio  )  Senatu  eum  mouerunt,è  nu- 
mero Senatorum  fuftulerunt . 

Andare  m  renga  J  Roftra,vel  in  concionem^confccdere. 

Por  freno]  Inijcerefnenum. 

Tutto  il  Senato  andò  ad  accompagnarlo]  Totum  Sena- 

tum  comitem  habuit . 
Deputare,ò  mandar  Commiflarij  per  qualche  cofa]  Ad 

aliquod  negotium  explicandum  legatos  mittere  . 
Nonfarfare  qualche  officio)  Alicui  muneris  vacatio- 

nem  dare . 

Dare  vn'officio  in  vita  ]  Per  omnes  vitae  annosalicui  tri 
buere  raunus  continuum,  fiue  perpetuum . 

Solie- 
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Solleuare  il  popolo]Moiiere  feditiones  apud  populum , 
Gli  è  toccato  in  forte  il  goucrno  della  Sicilia]  Sortitus 

eft  Siciliani. 

£  ftato  eletto  pretore  per  la  via  ftraordinaria]  Praetor, 
extra  ordùiem  dele&us  eft  . 

Intaccare  la  caifa/dicono  in  Venetia ,  cioè  auando  alcu» 
no  è  ftato  in  qualche  officio ,  Se  con  fraucie  hà  tolto  li 
danari  della  Republica]  Repetundarum  effe  reum, 
Cumdicitur  repetundarum,  intelliguur  pecuniarum 
à  Repeto,&mutatur,e,in  u,  Repetundarum  accufatus 
eft .  De  pecunijs  repetundis eft  damnatus . 

Venire  à  parlamento  ]  Defcenderead  colloquiarci  ali* 
cujusrei.V.M, 

Oderinragionaméto3Delabiinfermoné .  Cicr.  de  or. 

E  andato  per  Podeftà  à  Verona  3  Profe&us  eft  in  Praeru- 
rarpVeroneéifem. 

powani  farà  l'entrata,  òtorrà  il  poffeffo  del  fuo  reggi* 
mento  3  Cras  iurifdi&ionem  accipiet. 

Fu  accettato  con  gran  pompa,  &  allegrezza  ]  Nimio  ap 
plaufufuit  exceptus, 

Ha  cQmi nei  ato  à  tener  ragione  ]  Coepi t  agere  forum  • 

pando  vdienza,  ò  tenendo  ragione  ]  Dum  prò  tribuna* 
lifetferet. 

Il  Podeftà  dà  vdienza  à  tutti  j  Prxtor  omnibus  datope* 
ram:  Omnibus  ad  fe  faciles  habendi  aditus  facultatem 
facit:  Ius  omnibus  digit  :  ludici  js  confi  iftantes,  vel  ÌU 
^  tigaptes  audit:  De  controuerfi  js  iudicat , 

Rimettere  la caufaj  Adaliquemreijcerecauflam.  (di. 

fare,ò  lafciar  parlare  3  Alicui  facere  poteftatem  dicen* 

Non  è  rimafo  Capitano  di  Padoua  di  venti  palleJA  prse* 
fedìura  Patauina  deie&us  eft  viginci  fuffragi  js . 

E  andato  Luogotenente  à  Vdine3  Vtinum  iuit  Pratfes, 

jl  podestà,  ei  capitano, 

Proceffare  alcuno 3  In  aliquem  inauirere  ♦ 
limitare  il  prezzo]  Pretium  praennire  t        (ius  rei, 

Dar  il  poflelfo  ad  alcuna  3  ÀUcui  dare  pofseffioné  alicu- 

Di 
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DI  mente  del  Prencipe  ]  Principis  iuffu . 

Deporre  l'officio  ]  Abdicare  fe  magiftratu . 

E  andato  à  fare  larelatione,modo  di  par!are,che  s'vfaiti 
Vinetia,  perche  vn  Podeftà,  ó  Capitano,il  quale  ritor 
na  dal  fuo  reggimento  è  tenuto  d'andare  à  riferire  al 
Senato  tutto  quello,ch'è  occorfo]  Adhabendam  con 
cionem  i urifdi#ionis  fuse  fe  contulit . 

Andare  invilita]  Luftrare  iurifdiélionem  ;  vel  In  iuriC 
di&ionefuaexigerepenfumJDicimusetià,  peragere, 
conficere,abfoluerepenfum.[  Finir  il  fuo  officiò]Ac- 
curare  pepfum.  CFar  prefto,ò  bene  l'vfficio  fuo3Reuo 
care  penfum.  [Tornare  à  fare  la  vifita.  2 

E  ftato  Podeftà  in  Verona  ]  Prseturà  Veronenfem  geflit  • 

Hauereil  gouernodi  qualche  Prouinciaj  Aliquamobti- 
nereprouinciam. 

Far  entrare  alcuno  3  Aliquemintromtttere . 

Ha  finito  il  fuo  reggimento]Confecit  iiirifdi<flioné  fua. 

Il  fuo  reggimento  I  in  terra  ferma  J  Illius  iurifdi&io  eft 
incontinenti . 

Riportare  laude ]  Confequi  laudem . 

Farfi  honore  i  Curare,  vt  fua  excel latvirtus . 

Accettare  l'officio  con  fua  difcomraodità  J  Officiumfu* 
feipere  contra  commodum  fuum . 

Portarti  bene  ]  Benefefegerere. 

Ancora  dura  il  fuo  officio  in  Verona  ]  Hucusque  Vero- 
namobtinet.       ^  . 

Far  cauarc  vno  di  prigione  ]  Iubere  aliquem  è  cuftodia 
eripiendum. 

Dare,ò  fare  vn  parto]  Exhibereconuiuium. 

Lafciar  viuere  vn  reo  ]  Reo  dare  lucis  vfuram . 

Hauer  riguardo  alPhonore  ]  Habere  ratiQiiem honoris. 

Con  auttorità  del  Senato  l'fià  fatto  ]  Id  egit  au&ore  Se 
natu  • 

Metterfi  in  ordine  ]  Comparare, vcl  accingere  fe . 
Hà  lafciato  l'officio  fuo  j  Ab  officio  fuo  receflit  • 
Ha  finito  Tanno  del  fuo  officiojAnnuum  munuscófecit 

Non 
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Non  li  ritroua  maggior  trionfo,  quanto  ch'efferfi  porta 
to  bene  in  tutte  le  fueattioni]  Satis  gloriosè  trium- 
phat,qui  in  omnibus  fuisa&ionibusbenèfe  fe  geflk. 

Accompagnato  da  molti  ]  Mukorum  gregibus  ftipatus. 

Dare  orecchia, ouero  audienza  à  riportatori  J  Pateface- 
re  aures  de  latori  bus  • 

La  fortuna  hà  difpoftocontra  il  voler  mio,  &  fuor  d'opi 
nione,chemifianeceffario  venire  al  goueruo  di  co- 
tefta  prouincia  3  Contra  voluntatem  meam,&  praster 
©pinionem  acridi  t,vt  mihi  cum  imperio  in  prouin- 
qiam  iftam  proficifci  necclfe  fit . 

Niwnopoteua  venire  per  mio  fuccelfore , che  mifolTe 
piùamoreuole,quanto  tumifei  ]  Mihiamicior,quàm 
tu,poterat  fuccedere  nemo. 

Procura  con  effetto,  &  diligenza  per  fare  conofcere  ad 
ogn'vno,  ch'io  non  poteua  fuccedere  à  niuno  ,  che  mi 
volefTe  meglio  di  te  >  ne  tu  raffegnare  la  prouincia  ad 

,  alcuno,  che  ciudi  me  t'amaffe]  Cura,ac  diligenda 
tuacompleitere,  vt  omnesinteiligant,  nec  me  beue- 
uolentiori  cuiquam  fuccedere,  nec  te  amiciori  potuif 
fe  prouinciam  tradere . 

Raffetterò  il  tutto  per  facilitarti  il  goucrno  de!U  prouia 
eia]  Omnia praeflabo,  quo  tuae  prouincia  ratio  faci- 
lior,  &  folutior  effe  pofìit . 

Io  mi  allegro,  che  hauendo  l'officio  del  mio  reggimen- 
to à  durare  vn'anno  intiero,  i!  quale  mi  pareua  trop- 

.  polongo,per  opera  tua  mi  foffè  leuatala  facica  d'vn 
mefe.lAnnuamiuiifdi^ionem^uac  mihi  Ioga  videba- 
tur,  viidecimmenfiuinpertefa^lamefregaudeo . 

Quefto  l'hò  intefo  dal  mio  officiale]  Id  ego  à  meo  accen 
fuaudiui  -,  vel  à  meo  accepi  licore . 

Gli  hà  fatto  commandamento  3  Eiedixit  . 

Mettere  gran  pena]  Grauemalicui  iniungere  poeham. 

Limitare  vna  cofaj  Aliquid  profcribere,vel  conftituefe, 
decernere, vel  praefinirc  pretium alicui  rei .  (  tatem . 

Àfficurare  alcuno  d'effèr  fai  uoj  Alicui  praeftare  incoi  umi 
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Dàreilpofleifo]  Alicutdarc  poffeflionem  alicuius  rei  i 
E  ftato  Facto  per  elettionc  ]  Per  optionem  fa&us,  crea- 

tu5fvcldcle€luseft. 
Non  è  paragone  tra  il  danno  della  robba  con  l'acquillo 

dell'nonorejC'hai  fatto  nel  tuo  regimento  ]  Iniuril- 

di&ione  tua  plus  acquili  uiftidignitatis,  quàm  amififti 

reifamiliaris. 
E  vicino  il  fine  del  mio  regimento  ]  Appropinquat  exi- 

tusmea?  iurifdiéiionis . 
Il  Podeftà,ch'è  rimafto  in  Verona,è  di  cafa  Memo  ]  Prar- 
-  tor,in  prseturam  Veronenfem  deleghiseli  ex  Meni* 

miorumfamiliaoriundus . 
Gli  è  ftato  dato  cambio ,  ò  fatto  in  fuo  luogo ,  come  di* 

conoinVenetia  j  Eidelefhiseft  fucceflor. 
Quella  tua  opinione  dotte  riufcirà?]Qui  finis  ifljus  con* 
Tilt;  tui  ì 

Quello  non  d  in  mia  podeftà]  Hoc  non  cft  mihi  inte- 
grum  ì . 

Hó  molti  concorrenti,  ma  tutti  gli  farò  reftare  adictro  J 
Haciare,&  fi  multi  mecu  contcndunt,omnes  facilè 
fuperabo.  V  ■ 

Dal  mioregimento  infino  à  quel  di  tuo  padre]  Me  prU 
nato  vfque  ad  tui  patrisinnfditfionem . 

E  ftato  aggrandito  di  Angolari  honori  ]  Singularibus 
honoribusornatusfuit  t  '>  ■ 

Quello  l'ha  fatro  fare  à  fpefa  del  publico  ]  Publicd  im- 
pendio hoc  faciendum  curauit  • 

Ha  procarato  la  falute  di  tutti]Omnes  voluit  effe  faluosv 

Auanfi,che  l'offe  Podeftà  ]  Ante  iHum  practorem. 

L'vnione  de'  Ci ttadini  è  ftata  fatta  daJ ai  J  Ciui um  con* 
fenfus  ab  ilio  recreatus  eft . 

Hebbe  quella  podeftà  ]  Hoc  habuit  imperium . 

Lafciarealcuno  in  fuo  luogo  ]  Relinquere  qui  praefit . 

Sentt  indugio  rinonciare  la  prouincia  J  Sine  vllamora, 
vel  Nulla  interpoli taijiora  prouincii*ni  lucceffòri  có- 
cedere.  •    *  '  •> 

D  Attui- 
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À  tempo,  ch'io  ci  fui  in  reggimento  J  Temporibus  in-* 
rifdictionismese .  *  *  ; 

Che  ragioni  adduciti?]  Q^iamcaufam  commemoras? 

Vacare  ttrefto  della prouinua j  Reiiquamiurifdi<£iio^ 
nemabfolaerer. 

Vifitarc  j.  Liiftrare  ditionem ,  vel  prouinctam . 

Scriuere  al  Senato  ]  Literas  public^  mixtere  ♦ 

Scaduto  da  vnagranfpcranza  c'haueìt  ]  Ex  magna  fpe 
deridit,  veì  deturbatus  iacet . 

Tenere  aicunoin  prigione  1  Aliqué  incuffodijs  habere  jl 

JLafpefa,che  per  vn giorno  la  legge  ci  limita,  la  .parti- 
rò in  dieci  j  In  denos  dics  fingulosiumptuarix  legis 
•conftranv  .    .  » 

Non  eflère  tenuto,  onerò  eflbr'efente  di  far  qualche  of- 
ficio] Alicuius  offici  j  vacationcovhaberc . 

E  ftato  confirmato  per  l'anno  feguente]  In  proximura 

.  annum  prorogatum  eli  ei  imperituri. 

Si  ritroua  Podeftà  in  Bergamo  j  Praeturam  obtinet  Ber- 
*  gomenfcm , 

Stà  inluogo  del  Capitano  ]  5uilinctmunasprafe<£tu 
L'ha  rimefib  dal  bando]  Illumreftituit. 
SecondoVvfa,  ouero  fecondo  l'viaiua  j  Demore.PHn. 

lib-7.Cap.3O..  >     .  :  r 

Mancare  dell' vfficio  fuo  ]  Dceife,  vel  ofScio,vel  mime* 

rifuo.Cic^Tufc. 
Mettere  in  paura]  Pulfarealiquemmetu. 
Mertere  fpaupnto  J  Ini  jeerc  terrorem.  V.  M. 
Star  là  luogo  d'alcuno]  Gerere  vicem  alicuius. 

CAPITANO  DA  GVERRA. 

Quelle  fono  le  laudi  d'vn  buon  Capitano ,  che  fia  prati- 
codeile cofedellagucrra, che  taccia  giuftitia,&  fia 
prudente  in  ogni  attionc  ]  Hae  funt  militum  prsefe&i 
laude*,  vt  fit  peritus  militia ,  iuftitiae  ftudiolus*  &  in 
•ami  adtione  prudens,  . 

Si* 
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.Sttntédc  bene  del  la  guerra]  Peritiffiimiseft  rei  militari*.; 
E  prattico  del  le  cofe  del  mare  j  Mari  thwx  rei  eli  feicn- 
.  tiaclarus.  •  .  y,  r 

£  in  gran  ftiunatd  in  $ran  conto]  Magno  eli  in  numero . 
E  ftato  fatto  generale  dell'armata  3  .Quflis imperium  ci 

demandatum  fuit. 
E  ftato  fatto  Generale  della  fanteria]  Pediratus  prsefe- 
1  £lura  fuit  ornatus:  velDeledtus  eft  in  pra:fedturampe 

ditatus .  " 1 

Fare  faldati]  Contrahere  milites,vel  Militum  haberc  de 
•  le^um. 

Togliere  in  ifcrittoi  nomi  de'foldati]  Militum  facerc 

t  nomina .  -       .  i 

Far  la  mafia]  Contrahore^olligcrCjCongrcgare  multi- 

tudinem  militum. 

Farlamoftra]  Reccnferqexercitum. 

Farkwrilfegna]  Luftrarecohortem. 

Far  paflarè  li  foldati  in  rollo  ?  Militum  accipere  nomina* 

Accoftarficon  l'efferato  alla  Città  [  Ad  vrbem  caftr^ 
admouere. 

Pofti  in  ordinanza]  Conili  tuta  arie. 

S'è  accampato  nel  conuicino  j  In  locis  vrbi  adiacenti- 
buscaftraljocauir,  velconfedit .  „  > 

Menar  fuori  vn'eifercito  J  Copias  producere.  ; 

Andare  àriconofeerè  vna  città]  Ire  adexplorandumal* 
cuiusciuitatis  fitum. 

Accollarli  con  l'armata  J  Ad  aliquam  ciuitatem  admo- 
uere claffem. 

Attediare  vna  Città  J  Ciuitatcm  obfidionc  cingerefprc- 

merc  •  9  * 

Noncefsòd'affediarlaj  Obfidio  haudab  eo  ìntermilia 

fuit. 

S'è  tolto  dall'affedio]  Obfidionemfoluit . 

Liberare  k Cit^  dell'aìfediò  ]  Ciuitatem  òbftdione  le* 

uare,  ....      *  % 
Abbracciare  l'imprefa]  Sufcipereonus,  velnegotium 

Da  Di- 
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Diftorfi  dalPimprefa]  Ab  incoepto  deiìftere,  vel  ani- 

mumdimittere. 
Darl'aflkltoalla  Città  ]  Oppugnare  ciuitatem*. 
Batterla ]  Verberare,  vel  quatere  ciuiratem . 
Tenere  il  nimico  à  largotouero  farlo  ftare  difeofto  ]  Ho* 

ftemarcere- 

Andare  in  ronda,  è  mòdo  di  parlare,che  s'vfa  trà'  Tolda* 
"  ti,quando  il  Capitano  và  riuedédo  di  notte  fe  sii  fal- 
dati, &  le  fentincllef  fanno  bene  la  guardia  J  Circuire 
*  vigilia*  no&is*     y  :      '  r 

Trouó  la  fentinella.che  dormi uaj  Vigilem  dorauen» 

tem  inuenit  «  . 
Effere  in  pericolo]  Habere  periculu,Verfariinpericulot 
-  Stare  in  ex  trema  fortuna  :  Auribiw  lupum  tenere: 
Hehbe  vna  gran  rotta]  Infignem,  vel  fardam  accepit 

cladem:  Magna  dàde  affeftus  eft:  vd  Funeftam  fubi  jt 

cladem. 

Dare  vna  gran  rotta  3  Magna  altqttem  afficere  clade .  -* 
Eifere venuto  alle  mani  con  alcuno]  Cum  aliquo  ha* 
buifle  conareifum . 


Sonareà  ricolta  j  Canerereceptui:  vel  Receptui  figniim 
dare  • 

5'hà  fatto  honore  ]  Eiusinduftriaexcelluit. 

S'hà  fatto  vergogna  ]  Turpiterfibifecit . 

Porfi  à  pericolo  della  vitajlnire,  vel  adire  periculu  vita. 

E  ribellato  dal  Rè  al  Turco  J  A  Rege  ad  Turcarum  Ty» 

ranum  defeci  t.  *  : 

Ammazzare  fe  fteflb  3  Manus  in  fe  vertere.  V.M- 
Ritirarli]  Referré  pedem . 
Renderfi  ]  Inimico  deditionem  facere . 
fcerdareoccafionedi  venire  alle  mani,ò  alle  armi]  Cer- 

taminiscaufa. 
Fare  la  mina  ]  Cumculos  contra*  vel  in  aliquam  ciuita- 

temageie* 

Haue  ndo  radunati  li  f uoi  foldati  darà  l'affai to  ]  Colle» 
ftis  fiiis  ^nilitibus  hoftos  xnuadet  ♦  . 
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Rimanere  vincitore!  Palmamferre. 

Darfi  per  vinto]  Palmamalicuidare.  . 

Pigliare  le  parti  d'alcuno]  Alicuiusfufàperc  parte*. 

Eftàtorotto]  Fradiuseft  in  bello  • 

Serrare  i !  paffo  ]  Hoftem  in tercl udere . 

A ttacare  la  battaglia ]  Prar  1  i um  tentare  • 

Auu€tarfi,ouero  andar  adoffo  à'nemici/JFfemin  hoftes. 

E*  valente  con  Tarme  in  mano  ]  Maximuseftarmis.  ; 

Condente  mal  prattica  fi  mede,  ò  venne  à  fare  giornata 
con  vn  fortifl'*mo  effercito  ]  Orni  robuftiflimis  legio- 
nibus  tyrone  exercito  figna  conculi  t .  r  " 

Il  nemico  haqendo  prefo  gii  a  1 1  oggiameati  fe  ne  fuggi] 
Amiflis  caftrìs  tonfi  aufugit. 

Si  dette  la  morte]  Mortemfibiconfciuit. 

Dimoftrare  viltà]  Dedignitttisgradudimoueru 

Giudica ,  che  per  l'efferato  quello  fia  vn  luogo  jicuriffi- 
mo]  H  une  locum  tutiflimum  copi js  por tum  effe  due  i  t. 

Ritirarli  in  qualche  luogo  ]  Aliquem capere  locum  :  vtl 
Aliquòferecipere. 

Effendo  flato  percoffo  con  vna  tagliente  fpada $  cadette 
iti  terra,quanto era  Jungo  ]  Mordaci  enic  pcutus,  la- 
ta procidit. 

Effere  ridotto  ad  vno  ftretto  paffo]  AdduAum  effe  in 

f umma  s  anguftias , 
Mettere  in  tefia ,  o  uero  in  fantafia  al  Prenci pe ,  che  fac» 

ci  guerra]  Adducere  Principem  in  opintonem,  vt  bel* 

lumgerat.  .  ; 

Far  fuggire  ]  Fugare ,  vel  in  fugam  vertere  aliquem  •  • 
Mettere  in  rotta  ]  Diffipare,vel  fundere  haltes . 
Dar  da  fare  à'  foldati ,  ò  quagliarli J  Militibus  nego* 

tium  faceffere . 
E  vn'huomo  raro  ]  Singularis  eft . 
Dare  à  facco ]  Ciuitatcm dare  diripiejidam . 
Incappare  in  mano  de'  nemici  ]  Inhoftes  incidere*  | 
Xrouare  i  nemici  à  f  uo  modo  1  Hoiles  nancifei  ex  animi 

icatentia,  '  ' 
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Pigliò  la  Città  per  fame]  Ciuitatcmfamedomuic. 
L'hà  prefa  J  In  fuam  rccUgit  poteftatemrEa  potitus  cftt 

Expugnauit<eam: 
lì  fi  fermò  l'efferato  ]  Ulic  confeditèxercitus .  ' 
Andare  contra  fi  nimico  ]  Mduere  in  hoftem  . 
Tirati  alcuni  pezzi  d'artiglieria  li  fpaucntój  Explofìs 
9t  nonnullisaereistormemisillosterruit .  < 
Dalla  fortezza  veniuano  gran  botte  d'artiglieria  nel  ci- 

*  .poi  Ex  arCfe  ingens  pilarum  vis  ex  «reismachinisex 

culfaruminexercitumemittebatur.  - 

Labattagjia  durò  tré  bore]  Certamen  per  tres  horas 
fultprotra&um.. 

Vi  ha  lafciato  ducento  foldati  ]  Ducenti  militespoft  il- 
lud  certamen  funtdefiderati . 

Dar'animo  a*  foldati  3  Militcs  confirmare . 

diportò  tanto  antmofamente,  che  fu  vna  gran  mcraui- 
glia]  Tati  animi  fuir,vt  admodum  mirart  oportucrit. 

Àmiei  foldati  non  manca  l'animo-]  Militcs  mei  ad  om- 
nia funt  parati,  vel  animo  minimè  deficiunt . 

Parfoccórfoj  Ferrefuppctias. 

Porre,ò  lafciare  nella  fortezza  vn  buon  prefidio  ]  Vali- 
do militimi  prandio  arcem  firmare . 

Far  prigione  ]  Hoftem  deducere  in  captiuitatem ,  vel  d 
feruile  iugum  imponere . 

far  fpianare  vna  fortezza  ]  Curare,  vel  iubcre,vt  arx  fo- 

•  lo  sequetur .  , ,  . 
Far  tregua  ]  Indutias  pacifei  cum  aliquo . 
Prendere  vna  galea  ]  Triremem  intercidere . 

E ftato licentiato dal  Prencipe  APrincipc  exau&orfc- 

tusfuit.  ^ 
Ha  feruito  il  Rè  di  FrancialGallorù  Regis  ftipédia  fecit. 
Nel  mio  elfercito  vi  fono  de' buoni  foldati]  Exercituf 

meusfatis  probè  ornatuseftmilitibus .  < 
Il  ncttìico  dubita fortemctejHoflis magno  eft  in  timore. 
\\  reftantc  de'  ncmici,chi  fuggi  quà,c  chi  là  1  Rcliqdi  ho- 

ftes  diffipati,  vel  fui?  funt.  * 
ì  -  "        -  Sfor- 
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•Sfornire  di  gente  qualche  città  j  Ab  aliquaciuttatc  prz* 
•     fìdium  deducete . 
Catfarc  1  foldati  ]  Dimitteremilites. 
Non  è  pericolo  diserra:  Ociumeft.. 
Ha  menato  gente  l'eco  1  Orna  legionibus  itiit . 

-  Ha  rimandato  la  Caualleria  de' foldati  Remani,perifc4 

ricare  il  popolo  dalla  fpefa ]  Alarijs  Romanis  vii  «- 

gauir,  populocjue  id  remifit. 
Hòbifogno  di  più  gente  per  la  guardia  di  quefta  Cittì] 

Firmiori  prarfìdio  opus  eft  mihi ad  hanc  ciuitatem- 
Si  rirroua  con  Teffercito  fu'i  Milanefe ]  Caftra  habet im 

agroMediolanenfi. 
Nonlpà  Hcentiato ancora  i  foldati ,  ma  penfa  di  farlo] 

Adhuc  integer  eft  numerus  militù  >  fei  illof  miflbs  fa^ 

cere  cogitar. 

Quella  Compagnia  è  intiera]  Cohors  illa  eft  pleiriC* 
lima. 

Fu  d'accordo  col  nimico  di  dargli  la  forte2ia  nelle  ma* 

ni  ]  Cum  hofte  conuenit,arcem  fe  illi  proditurucm 
E  ftato  rotto ,  o  feonfitto  j  Fra&us  eft ,  oc  abicòìus,  vtt 

-  profligatus. 

Tutti  corfero  vna  medefima  fortuna ]  Illorum  omnium 
coni  un&um  peric  ùl  um  f  ui  c . 

Dubito ,  che  non  mi  faccia  qualche  tradimento]  Ab  il- 
io infìdias  memo. 

Guaftare  il  di/Tcgno  ;  AIìckìus  impedire  coafiliumslm- 

'  "pedimenta  oppórierejid  per ficiehdum  alia uid. 

Erauamo  quafi  sù  Ja  vittoria  j  Ad  nos  iam  viatoria  indi- 
nahat . 

Ingroflare  l'clTerci  to,&  mol  tiplicare  i  foccorfi  }  Excrci- 
.  *  tumaugere,multiplicare<jueauxilia. 
Di  quei  foldati  me  ne  pollò  promettere  molto]  Milite* 
1  '  illifuntfortiflimi . 

In  vna  fola  battaglia  confi fte  la  noftra  fortuna  ]  In  vno 
'  praelio  noftra  fortuna  difeeptat  • 
Dart  gli  oftaggi  2  Dare  obtfcfes . 

D   +  Mtffe 
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CAPITANO  VfA  GVERRA, 
Mcffe  nella  fortezza  dieci  Soldati  in  guardia]  Arci  de- 

cem  mi  lires  cuftodes  anpofuit . 
Gli  tolfc  di  mino  la  bandiera,ouero  l'infegna]  Ei  vcxil- 

lumeripuit. 

Mettere  le  guardie  sù  ìt  porte  ]  Portas  firmare  praefidi js. 
S'è  impadronito  dellafortczza]  Arce  potitus  eft  •  Ar- 

cemoecupauit.  .  (gè- 

Ha  fatto  ribellare  i  foldati  dal  Rè]Militesalienauit  à  Re 
Quefta  è  la  cagionc,che  l'hà  fatto  ribellare]  Hoc  eorum 

rebellionemconciuit:  aconcio,is. 
Metter  i  foldati  in  terra]Exponere  milites  in  co  tinen té. 
Fece  tornare  adietro  la  fanteria]  Peditatumreuocauit. 
Far  guerra  3  Facerebelium. 
Alla difeopcrta ]  Apert» Marte. 
À tradimento]  Exinfidijs. 

Circondare  la  città  da  ogni  banda]  Ciuitatem  corona 
cingere . 

Attaccare  la  bataglia]  CapefTerc  bellum  ,velPraelium 
commi  etere. 

Quel  pezzo  d'artiglieria  tira  vna  palla  di  ferro  di  più  di 
cento  libre] Tormentfi  i  1 1  ud  «refi  f ulminis  inftar  e uo- 
mit  pilam  ferream  centum  pondo,&  eó  ampliu$ .  : 

Seguitare  la  vittoria  ]  Perfequi  viilorisecurfiun. 

Andare adinuernare]  Ad  hyberna  concedere. 

Abbrucció quella  Città]  Illud  oppidum  incendio  ab- 
fumpfit. 

La  fortezza  di  Corfù  è  l'occhio  del  donpinio,  che  i  Signo 
ri  Vcnetianthanno  per  mare  ]  Corcy  rea  ar  x  eft  oca* 
lus  maritimi  imperi  j  Veneti. 

Dar  compagno]  Aliqucm  adi  ungere  aliati. 

Farafpettare]  Remorari,retàrddrefvel  detinwaliqué  • 


UtUL 


Con  vna  fpada  paflb  vn  foldato  da  vna  banda  airaltra  ] 
Enfe  militi  confòdit,vel  tràfuerberauit,  vcl  tràsfixir, 
Hà  il  Aio  intento  ]  Eft  voti  compos .  {  pere . 

Vig  liare  fopra  4i  te  il  carico  ]  AUcujus  rei  onus  in  fe  reci- 
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Scoprirfi  3  Apparere .  .  f  *       .  . .    ±  f  ? 

Poco  manesche  non  l'ammazzaffe]  Parumabfutt,quin 

ilJum  de  medio  tolleret  :  vel  Propius  nihil  fuit ,  quàm 

vtilluminterficeret. 
Fare  ogni  fuo  sforzo  3  Suisopibusconari.         .  : 
Partirei  Alicjuidfacereinpartcs. 
Pig liar  le  parti  d'alcuno  3  Alicuius  fufeipere  parte* .  i 
Sarà  guerra]  BeJJumerit. 
Saltare  inpiedi]  Defilire in pedes. 
Non  correre  à  furia  :  Andare  col  piede  del  piombo,oue* 


i  Dare 


Àcftuatili 


E  venuto  fuori  corfVna  grotta  armata  ]  Prapotentem, 

vel  validiflimamclaffcmeduxit. 
Si  tra  tra  di  fare  !  a  pace  ]  Pax  agirà  tur  :v$  1  De  pace  agi  tur* 
La  pace  è  fatta  ]  Pax  inita  cft,vel  comporta . 
Fatto  confeglio  ]  Re  in  concilio  agitata . 
Diftefo  col  volto  insù,  &  coperto  con  Io  feudo ,  fi  guar. 

da ua  dalle  fae tee  J  Refupinus,fcuto4uc  tc&us  tela 

euitabat. 

Ogni  cofa  fece  andare  à  ferro ,  Se  à  fuoco  ]  Omnia  fer* 
ro  vaftauit,&igni.  r 

Senza  fermarli  mai  ]  Irrequieto  curfu . 

GHèftatofatto  vn  gran  tradimeuto]  Fuit  pctitus  in- 
Udijs*  ,A 

Paffata,ó  ce/Tata  la  guerra  ]  Difcuffo  bello . 

Gli  hà  fatto  fare  vii  calle  1 1  o  3  Ibi  are  e  m  erigendam  cu* 
rauit. 

S'è  fatta  la  pace  con  quefH  capitoli]  His  conditionibu* 

fanti  taeft  pax. 
E  fiata  fatta  la  tregua  per  tré  anui]  Induri*  in  trica* 

niumpa&aefunt. 
Evn  gran  Capitano  J  Eftdifciplina  militari  clarus. 

Dare  alcuno  in  preda  à  nemici  ì  Obijcerc  aliquem  ho» 
lunus  • 

V    »     —1  11  —  jk  » 
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Stà  al  bene,  &  al  male  communc  co'  foldati  ]  Non  pati-I 
r1'.'  tùr,vt  aliquidà  militibusfeparatimfibi  eucniat .  | 

-  Si  forniranno  le  tue  legioni  di  foldati  Tedcfchi  j  In  Ger- 

mania fupplementum  tuis  legionibus  fcribetur . 
In  tanto  picciolo  numerosi  foldati  mancano  tré  compi 

gnic]  In  tàtamiiitum  paucitate  tres  cohortesabfunt. 
Quefto  ti  farà  ftare  più  in  ceruello  di  guardarti]  H  oc  ma 

~  icrem  tibi  aFerrctcuram  cauendi . 
Dare  la  morte  ad  alcuao]Alicui  mortem  afferrerei  Ali- 

-  <juém  affi  cere  morte. 

Chi  fuggi c\uà>8c chi  là]  Eosfugadiftraxit. 

Mi  fono  accurato  ]  Me  muniui  m 

Fà  che  coli ui  non  rice  ua  alcun  danno ,  ouero  non  gli  fa 
<   fatto  alcun  difpiacerej  Cura,;vt  iftumiferues  inco* 

lumem .  rf  •       *  iS*  rè  * 

^Pcf  Caofa  mia  !a  Città  è  in  libertà]  Opera  mea  eli  in  dui- 
ni tate  libertas.         *   ......  ,>*k<  ;  .>  ■ 

Chiamarci  foldati  pc'lfuo  nome]  Milites  fuo  nomine 
-**  <  appellare. 

*  Dare  per  compagno  ]  Alieni  focium,  vel  adiutorenu<U 

hibcre.  •      »  : 

TI  Cartèllo  fi  refe]  Fatta  eftarcis  dediti  o . 
Si  vide  in  quella  battaglia  in  manifcfto  pericolo  della  vi 
ta]  Inillo  confi ùftu ma nifeftam fibi  neccm immin^ 

Si  accorfe del  giuocotó della  trama,ó dell'inganno ]  Lu* 
dumnouit..  . 

-  1\>0ierc  la  firadaaLnemico]Hoftem  indagine  cingere. 
Non  lo  farà  piùviucrej  Luci*  vfuramampliusillimini- 

^#dibh<     •     -  ^       '  -  - 
Ammazzarfi  da  fe  fteffo  ]  Sibi  manusafTerre . 
S^poftoad  vn'rmprcfa ,  che  non  ne  verrà  maià  finc,d 

non  hauf à  honore  ]  Ifthmum  perfodir . 
Il  nemico  tira  à  quefto  fi  ne  ]  iìciHs  hoc  fpe&at, 
*Conyeboli  forze  il  nemico  à  noftro  danno  fi  moffenFrji- 
£làf  &:  debilitata  vimfuà  iniwshofti*  noflercóttìlit . 
*-r  C^i 
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£olribel!arfidaiPrencipefi  ha  tolto  l'honore  tutto  fi 

tempo  di  fua  vita  ]  Dcficiendo  à  Principe  nullam  fibi 

dtgnitatem  inpofterunireliquit . 
Sii  è  flato  atfegnato ,  ò  dato  mille  feudi  di  prouifionc  ] 

Mille  aureorum  decretum  cft  ci  fti  pendi  uni . 
VIuouere,  onero  far  guerra  ]  Arma  interré!  vel  bello  ali* 

quem  aggradi . 
3H  fù  tirato  vn  pezzo  di  artiglieria  j  Pila  tormentarla  in 

cum  contorta  fui  t. 
Dare  fpauento  alla  Città]  Incutere  terrorem  ciuitati. 
Poiché  hebbe  condotto  l'armata  ad  inuernare,fi  p^rtì  J 

Poft  dedu&amclaffemad  hyberna,deceffit. 
Il  palfaggio ,  ó  foccorfo  di  vettouagiia ,  oucro  libertà  di 

poterèntrare,  &  ufeire  3  Hic  comraeatus,  us. 
Vi  fono  apparecchiato  fecondo  il  bifognojParatus  fimi, 

ut  res  me  mone  bit. 
Ho  intefo  la  battaglia  fegui ta  ]  Audiui  de  prarlio  fa£lo . 
Con  niente,  ò  con  poca  cofa  otterremo  il  tutto]  Mini- 
mo negotio  omnia  confequeniur. 
Non  hai  faputo  conofeere  la  tua  ucntura  j  Tiiam  igno* 

rafti  fequi  fortunam 
Hàhamito  uittoria]  Viftoriam  retulit,reportauit. 
5*hà  acquiftato  una  gloria  immortale  ]  Immortale  libi 

decus  peperit . 
La  grandezza  della  guerra  non  eccede  le  forze  del  no- 

firoefercito]  Prouiribuscopiarum  noftrarum  belli 

magnitudo  exiftit . 
So  che  ui  fari  da  fare  ]  Scio  non  mediocrem  fere  con- 

tentionem. 
Niunofi  fece  innanzi  ]  Nemocxtitit. 
Scherzando  durerà  tanto  quefta  trefea ,  che  per  due  an-< 

ni,  &  più  non  feguirà  effetto  alcuuo  )  Mulrum,ac  diù 

ludetur,atqueitadiù,utplu$  bienni um  in  his  triàs 

moretur. 

Vna  gran  parte  delle  mura,  effendo  fracafTata  cadi]  Ma- 
gna muronun  pars  ddc<iL.  procubuit. 
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Non  vuol  fare  la  pace  ]  A  pace  animum  alienimi  hate 
Si  confida,  che  quei  non  fono  miti  ]  Fretuseft  illoric 

diffidio. 

Qucfto  t  auuenuto  fecondo^!  mio  defiderio  3  Hoc  fuc 
ceflit  ad  votum  mcum,vel  ex  mea  fententia . 

Non  fare  l'officio  fuo  ]  Stium  proderc  offici  uni . 

Imputare  alcuno  di  negligenza]  Alicui  negligenti*.: 
adferibcre . 

Impiegar  bene  la  fua  fatica  ]  Bene  locare  opcram  fuam 
Nonèreftatoperme]  Per  me  non  fleti t. 
Prouederfi]  Siri  rationem  ducere:  Sibi  confulere . 
Trouar  qualche  modo^ia,©  ftrada]Aliquà  inirerationfc 
Far  fare  la  pace  ]  Inter  aliquos  conciliare  pacem . 
Non  fi  cura  di  niente  ]  Nihil  penfi  habet. 
Attribuirli  l'altrui  lodi  J  Ex  alieni s  laboribus libare  lau. 

dem:Lau$eiusnonfiiis,fedalienisnixa  eft  radicibus. 
Attendere  à  farfi  forte  ]  Propugnationem  laborare, 
Darfoccorfo  )  Alicui  terre  fubfiduim.      . . 
Hauercattiuo  fine  ]  Peftiferum  habere  exitum  » 
Ventre  alle  mani,  ó  a  giornata 3  Cumaliquo  inirc  certa*  j 
memCumaliquoconfligere»  1 
Far  prigione]  AÌiquem  capere,  vel  intercipere . 
Hà  fatto  vedere  i  nemici  vinti ,  &  i  cittadini  confermò] 

Speilaculum  pnebuit,quòd  hoftesdetticcrat>&  ferua- 

ucrateiucs. 

Fare  vn  vergognoso  accordo  ]  Turpiter  icere  f<rd  us . 
Ingannare  il  nemico  ]  Neviere  dolumhofti. 
Darfi'in  prigione  ]  Hofti  dare  fe  ne  %  um". 
L'EfTerci to  è  flato  parte  prefo ,  e  parte  disfatto  ]  Exer- 

tus  ex  parte  captus,  ex  parte  fui t  delerus  ab  hofte.  * 
Ha  due  mila  ducati  di  taglia] Preti  um,quo  redimendus, 
'  •  cft,funt  duo aureorum milita. 
Ecoftrcttoàfare  foldatij  Coa&us  eft  deleftum  edi- 

cere,  faccre,agere,  inftituere . 
Tratta  di  terminare  la  guerra 3  Agit  de  fine-belli, 
yenirà  fatto  d'arraejPraBliùcómittcre.-velInire  pugni, 
^  •  '  -  Trac*» 
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Trattenerfi  di  combattere  ]  Trahcrc  bellum. 
Mettere  la  Città  à  fangue,  &à  fuoco  J 


Dare  il  paffaporto  ad  vn  faldato  ]  Commeatum  pretta*. 
re  militi  . 

Ha grandiffimodefideriodi farli  guerra]  Ad  belluine 

ferendum  cft  maxima  cupidi  tate  accenfus . 
Inclina  alla^acej  Fft  pfonuspac^&adpacem.    "  - 
Far  qualche  infuno  da  nemico]AHqui<ihoftilitermoliri, 
tfon  v'ho  fofpetto  alcuno  ]  Nulla  fyfpicto  fubeft . 
;pinto,ófpronato  il  cauallo,and<5  innanzi  1  Concito 
rquoprarcurrit. 

lauendo  fatto  fegao^i  foldati  aflalirono  i  nemici  di  die* 
tro]  Dato  fignoltoftium  terga  inuaferunt. 

ù  sforzato  venire  ad  accordo]Cópulfus  é  adpa&ioné. 

indarealla voi  cad'vn  luogo ]  Aljqud  diriger* curfum. 

ornare  adietro  3  Refle&erec urtimi,  (tum^ 

àr Daffare  la  paura]  Alicui  difeutere,  vel  abftergere  me» 

refe  rauantaggio  del  Soie  J  Promdit,  vt  hoftesSoleui 
haberentadtierfùm  •  .  \  ' % ,K 

cr  il  tirare  del  vento  fi  leuò  yn*  gran  poluerc  ì  Vento 

multus  poluis  excttatus  efV. 
(Tediato  /  Obfidioncclaufus. 

nto  la  fede  ammazzò  molti  nemici  ]  Interpofita  fide 
multos  interemithoftes. 
rionfare  3  De  aliquo  triumphupi ducere . 
enne  con  l'antiguardia  ]  Cum  primis  copijs  venit . 
imettere  alcuno  in  poffcffiontj  Aliqucm  in  po/Teffici 
nemreftituere.  r 
à  vna  buona  caualleria  ]  Plurimiim  valet  cquitatu  • 
1  cola  £  andata  bene  ]  i^es  bene  gefta  cft .  v 
opò  che  fi  prefero  l'arme J  Poflquam  itumeft  ad  arma, 
monte  *  guardato  dal  nemico  ]  Hoftis  prandio  moiu 
tenctur .  - 

;rgognofamÉt  t  s'i  lenito  dall'affedio  di  quella  citt^J 
Twpitcr  illiu  «  ciuiutis  obfidioncm  reliquie , 

JSra 
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Era  fenxa  carriaggi]  Sirie  iumentiscrat^ 
Andare  in  ordinanza]  Ordinatina  ire. 
Andare  sbandato  ]  Inordinatimire.  * 
Affaldare  ]  Militesconfcribere . ,        .  » 
Metter  nome  allafortciza  j  Arci  indicere  nomen . 
Hà  fatto  dare  alla  deuotionc  del  Rèmolte  Città  3  Mui 

tasctuitates  in ditionem  Regis redegit.  Plin..  lib.$. 
-Gli  andò  incontro  con  la  lancia  in  refta  ]  Lancea  in  prò- 

cinAuruitineum.PUn.lib.  8.cap.45-  \ 
Far  rendere  il  nemico  3  Compcllere  hoftem  ad  deditio* 

nem.  V.M. 

Far  rifeatto  3  Facerc  poteftatem  redimendi .  V.  M. 
Ouuiare  à  qualche  cofa]  Occurrerc  alicui  rei  * 
Difporfi  à  fare  qualche  cofa 3  Animum  inducere  ada!i' 

quidperagendum.  ; 
Riceucre ingiuria]  Acciperciniuriam. 
te  fue  forie  ìnquefto  non  hanno  corrifpofto]  Virescius 

hoc  non  tulerunt . 
'Mettere  l'armata  in  ordine  ]  ClafTem  moliri,  parare . 
Nel  partire  la  preda  quefto  toccò  ad  ogn'vno  ]  In  fpc 

hj5  diuidendis  hoc  vnicuique  obuenit. 
Fece  vna  riifolutionc  falda,ò  foda,  3  Maximè  Ubi  conili 

tit  in  deliberatone . 
leuarfi  dall'affedio  3  Abalicuius  ciuitatis  obfidionc  de- 

fiftere. 

Quefta  guerra  non  è  per  durare  ]  Hoc  bellum  non  erit 

diuturnum      ,  ,  •  . 

tnuicare  i  foldati  àcorrq-e  il  medefimo  pericolo,  &  for 
tuna  ]  Efflagitare  mihtes,vel  à  militibus  ad  cocundì 
•focietatem  pericul^&fortun*.         v  •  - 

Tuvaiadvnamanifefta-ruina]  Adpeftemante  ooM 
pofitamproficifeeris.  ? 

Hà  prefo  l'arme  per  la  Città  >  tenédo  la  vittoria  in  na- 
no ]  Pro  ciuitatc,explorata  vigoria,  arma  fumpfir . 

Doman  i  fi  farà  Umaffa  de'  foldati  3  Cras  fiet  coi  ti  0  mi- 
litimi. •         •'  -  *i  i-^i.  . 

Non 
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Non  le  fece  entrare  nt  Ila  Città  ]  In  Ciuitatem  suai  nòni 

admifit.  '        i fc  '       ;  »       ^  [>mKi 

Vi  lafciò  pochi  <te'fuoifoldati]  Paiicos  ex  fuis  militi-* 

busrehauit.  ■;£•  ;*«'  u:U#3 

Trouando  la  fortezza  fc  nza  guardiana  prefe  con  tfcalar- 

la  j  Arcem  incuftodità  inueniensper  fcalas  o'ccupaufc3 
Nella  pùtadVna  lancia  fece  ficcare  il  capo  deUnemico  ] 

In  mucrone  haftae  hoftis captft affigendum  i  niìiù 
Coftuifitrouó  alla  morte  di  quello]  Irte  fuit  forftts^ 

adiutor,velparticepsnecisiIIius.  4  i*n 

Senza  punto  di  compafsione  s'incrudelì  nel  rcftodcUor 

po]  Crudeli  terfaniit  in  rriiquum  corpus.  >M*K  '  ' 
Non  fece  diipiaccre -al  compagno]  Nil  grauiitf  irtfò- 

ciumegit.  r  *  .  •  * 

Spingere  il  cauailo  contro  alcuno  ]  In  aliquem concita- 

reequtim.  /*vfi*«Vti*ilù 
Mettere  alcuno  alla  guardia  ]  <  AHqtòem  pdfot?rdi;ttl*te* 

nendas excubia s  .    •'■  "     «  »!  !  i  //.n;noq 

Azzuffatoli infiemé  ]  Edita muglia»  1 
Farfi  vi\  poco  forte  3  AliquiÌjci|-huiic;onrrih«ffe  Ui  •  '  ^ 
Mandare  in  aiuto]  Mi  eie  re  in  adiutori  um  : .  -  .«niffi^L 
Fu  fatto  prigione]  Ab.hofteàutaftjcepmseft'.^''  -^uoHQ 
Farc'ìwfqiiadrone]  Milittscentutiare.         ^' ito- 
selo fece  arrendere]  IlluiirtìbifnccuiTibereco^giì;. 
Andar  ad  affrontar*  il  nemico  ,j  ConledkafLhòftcifa  .  j 
Venirci  giornata  ilota  arie  cum  hoJtc  conferete tiuUtiP 
Tutti  chiama  per  nome  j  Omnes  nomine  appellar.  " 
Lò  pretp  per  vn braccio  }  Brachio  eumcoin^tahehdiV 
Antiuedere.  Ncnfrpuò  antiuederc  ogni  cola]  Non 

omnia  cautionernhabent.Cic.  "fU' 
Dare  animo]  Facereanimum  Jicui,  &fecur;tateitì.  - 
Far  differenza  da  vn'huomo  ad  vn'aitro  ]  Hominem  ha- 

bere  diferimen . 
Far  le  part^cioè  diuidere  ]  Facerc  partcs.Cict.de  orat. 
"Far inaggiotAima d'alcuno  J  Antcponcrcaliquc  alicui. 
Fare  vn'atto  legnatalo  ]  -Eraclarc  aiiquid  agere . 
;  .  ;  Lancia 
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Lancia  in  retta  :  Andò  adoflb  al  nemico  con  la  lancia  in 

refta]  Diretta  hafta in  hoftem  irruic  • 
Pigliare  vn'imprefa]  Obire  proutnciam* 
Colui  è  ftato  aflentato^ioè  accettato->modo  di  parlare. 

che  s'vfa  jrà  foldarijllle  relatus  eft  in  numeru  milita 
Porrà,  ò  và  con  fpada ,  e  pugnale  ]  Enfe ,  &  pugione  ac- 

cindtus,  velfiiccintusincedit. 
Dare  delle  pugnalare  3  Aliquem  pugione  petcrc  • 
Dar?  delle  ferite]  Aliquem  vulneribusafficcre:  vel  Ali- 

cui  vulnus  inferre. 

Dare  delle  ftoccate  j  Pun&im  aliquem  pctcre  * 

Dare  delle  coltellate  ]  Cxfimpetere. 

Dare  delle  piattonate  ]  Lato  gladio  petere  aliquem . 

Divaricare  l'archibugio  ]  Curare,  vt  tormentimi  ma- 
nubri urn  e  xpl  odat . 

Gli  tirò  vn'archibugiata,  ma  non  lo  colfe  ]  Vano,vel  ir. 
rito  i<3uarchibufi;eum  nulla  in  corporis  parte  ledere 
,  potuit:vel  Tormenti  man uarij  i&uvoluit  illum  pete- 
re ,  tamen  ittus  fuit  vento  commiflus . 

Gli  tirò  vtKirchibugiata,&  lo  colfe]  Plumbeam  glan- 
dem  in  eum  certo  contorfi t  • 

Difcaricò  lo  fchioppo,ma  non  prefe  fuoco  ]  Curauit,vt 
tormentum  manuariura  exploderet ,  at  ignis  minus 
fiat  excuffus:vel  Tormentarius  puluis  minus  fuit  igne 
correptus ,  vel  non  conccpit  ignem . 

Con  \n'archibugiata  l'ammazzò]  Iilu  tormenti  ma- 
nuarijillum de  medio  fuftulit . 

Gl'Italiani  tirano  di  fchioppo  meglio  de'  Turchi,perche 
mentre,  che  quefti  lo  caricano  due  volte,quei  lo  cari- 
'cano  quattro  ]  Itali  in  torquenda  pila  tormento  ma- 
rmano Turcas  antecel  1  unt  ;  nam  dum  ifti  bis ,  il  li  c[ua- 
ter  puluerem  fulphureum,  glàdemq;  plumbeam  in  eo 
deprimunt ,  vel  in  illud imponunt ,  inijciunt ,  vel  im- 
mittunt. 

Coftui  tira  bé  di  fchioppo]Ifte  torméto  manuar io  valet 
Dalla  mattina  alla  fera  daria  nel  mezo  dei  berfagl  Ì03T0 

vun 
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tum  diemfcopi  cci      averbcrgree,  vel  icopum  at- 
tingere: ,  vel  coìlinearet.  ;  ; 
Scalare  le  mura]  Scaljsafcendcremnenia .  * 
S'hà  fatto  male]  Se  ipfum  offendi r, \xf\z  . 
largii  arci  fafiicontra  vno]  Aiiquem  inuaderefaxis ,  . 
Giocar  di  mano  J  Alicui  inferra  manus  . 
Caminarc  con  le  mani  à  franchi  J  Anfatum  incedere. 
Qi-efti  non  ne  poflòno  venir  dietro  del  pari  ]  Hi  parli- 
\&u&  xquisnosfequi  minime  pofsun: . 
Andare  Tempre  dietro  ad  alcuno  Séper  aliqué  perrequi , 
Mettere  laCit^ì  fpttofcipra ,  attero  in  diieordia  j  Dare 

ci  ni  rateili  in  feditioncoi  f 
Fare  imb  »fcate  J  Texere ,  vel  ftruere  infidias , 
Stare  in  ento,ouero  con  l'orecchie  inren. e  ad  afcolta- 

re  j  Aaribus /tare  arre£tis,vel  arridere  aures  .  ..fa 
Pigli  ire  animo  per  le  parole  d'alcuno  ]  Aiicuius  ver-» 

l  is  confinimi,  excitari. 
Non  h.iuer  paura  J  Pone  mctum .  (  bantiin 

Di  mano  in  mano  fi  dauano  l'arme  ]  In  manus  arma  da- 
Gridare  all'arme,  all'arme  j  A  na  ciamar.c,ad  arma . 
F  flato  appicatogo'  piedi  in  sii  come  vn  traditore]  Ve 

prodi tor  fubìimis  fufpenfu&eft  pedibus . 
Inlanguinato]  Afperfus  l'angui  ne. 
Rimettere  il  pugnale,  &  pigliare  la  fpacja  inmano]Con 
dere  pugionem, dextraeqs  libi adaptare  eniem, v  ci  a? 
conimodare . 
Far  cade  re]  PcrccHere,profternere  aiiquem. 
Patir  freddo,  ctaldo]  A!gerc,&  crfiuarc  . 
Pigliare  alcuno  in  viaggio  con  lettere  j  Aiiquem  cum 

litterisinternpcre  .  :  »  ,  r 

Pigliar  forze  ]  Vires  icuocare. 
Tordimezo]  Intercidere.  ,\ 
Ributtiate  vn  colpo]  De  filiere  telimi. 
Mettere,  òdardi  mano  all'arme  j  Intentare  arma,vc.l 

manus  aduni  ne  re  ad  arma . 
Far le fattiom d'alcuno  j  Aiicuius agerc partes . 

E  E* 
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!»  di  quella. fat rione]  Eftillarum parti um. 
Ha hauuto  vna  gran  botta  3  Magnani  acccpi t  piagami 
Gli  ha  dato  vna  gran  botta  J  Magnam  fecit ,  inflixit,  vcl 

infixitplagam. 
Porta  ua  vno  f piedo  con  vna  gran  punta ,  Se có  vn con» 

per  banda  3  Venabulum  ferebataciei  longiflimae,cor- 

ni  bus  hi  ne  inde  e  x  tanti  bus . 
Cercare  di  fuggire  ]  Moliri  fugam ,  apparare,  meditar^ 

ornare,  qiuerere . 
Far  compagnia  3  Addercfe  foci  uni  alicui. 
Fare  fpalla  j  Agglomerare  fc  lateri  alicui  us,  vel  ftare 

abaliguo. 
Tornare  m fcfteifo]  Colligercfc. 
Si  trouarono  à  venire  i  miei  compagni  J  Obla ti  funt  fo- 

ci  j  mei .  (  derc  . 

Per  paura  fimifero  à  fuggire  ]  Formidine  capti  terga  dc- 
Merterfi  il  giacco  indofiò  3  Loricam  fibi  aptare,induere. 
Mctterfi  à  pericolo ,  ò  arrifehiarfi  j  lacere aleam.Inire, 

vel  adire  periculum*.  confcrrc  fe  in  diferimen  :  Incer- 

ram  fubire  fortunam . 
Coftui  è  vna  gallina  bagnata,cioè  molto  paurofo  ]  Vcl 

muicas  mctuit  :  irte  iuam  metuit  vmbram  * 
Andarfiàfaluareperla  pioggia  ]  Aliquò  fecedere  im- 

bris  vitandi  caufa. 
Quefti  fon'oftro , e  tramontana, ouero  non  la  fanno,  o 

non  fi  togliono  (come  fi  dice  in  Venetia)  ben'infie- 

me  ]  Inter  fe  ifti  non  bene  conueniunt . 
Mctterfi  à  pericolo  della  vita  per  altri  J  Oftentare  iu» 

gulumpro  capite  al  terius . 
Tenere  da  alcuno  j  Alicuius  partibus  ftudere . 
L'ha  disfi  da  toà  combattere  à  folo,à  folo  ]  Ad  /iugulare 

certamen  illuni  prouocauit,  vcl  popofeit .  * 
Toglierti  l'ingiuria]  Abolere,  iniuriam. 
Far  fuoco  ]  Immittere  ignem,inijcere . 
Glihuomint  ua  loro  fi  non  fentono  le  ferite  nella  batta* 

glia  J  Viri  forte  $  non  fentiunt  vulnera  in  confli &u . 

1  L'ha 
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L'ha prcfo  in  guerra]  Bello  caepit. 

Correre  adoflò]  Infilire,  vel  irruere  in  aliquem. 

Venire  alle  mani  J  Concurrerecumaliquo  . 

E  sbigottito  ]  Exanimatus  eft . 

Tutti  fiamo  in  ordine  ]  Omnescpnferti  fumus. 

Quadriglia  de*  foldati  ]  Agmen  militum  conferrum . 

Non  fi  cura,ouero  non  ha  paura  di  niente  J  Ex  trema  pc- 
riculaaudet,  vel  negligi t. 

Gli  andò  incontro  ]  Se  ifli  obtulit. 

SitrouoalfaccodiRomaJ  FuitRoma?,dum  defpolian- 
da,dinpiendauè  dabatur. 

Far  faccia  al  nemico,  ouero,  come  fi  fuol  dire ,  inoltrar- 
li i  denti}  Opponere  fe  hofti . 

Sei  vicino  al  pericolo]  Tibi  diferimenimpendit . 

Portati  da  vai  ent'huomo,ò  fatti  honore  ]  Prxbe  te  vi- 
rum  fortem .  Portati  da  valent'huomo,  ó  fatti  honore 
nelle  difpute ]  Praebe  te  virum  fapiéteni.&  eruditum. 

V  valente  con  l'arme  in  mano  J  Maximuseftarmis. 

Se  per  forte  il  Capitano  ci  troua  venendo  alla  luce  della 
Luna  ti  caftigherà  fe  non  fai  bene  la  guardia ,  ò  la  fen- 
tinella]  Si  forte  per  LurumDuxoflertfenobis,de  te 
fuppliciumfum^t,  fi  nonexcubasdiligcnter . 

Darfi  uanto  ]  Sibi  fumere,arrogare,vindicare,iaftare  fe. 

Per  e/fere  (tati  dVna  medefimafattióe,s'amano  infieme] 
Pro  partili  cóiù&ione  mutua  eft  inter  eos  beneuolétia- 

E  nata  guerra]  Bell  um  eft  excitatum. 

Vennero  alle  mani,&  io  non  m'impacciai  di  niente  ]  Me 
quiefeente, inter  eos  fufceptumeft  bellum. 

Far  vna  queftione  ]  Conficcre  pugnarci . 

L'ammazzò à tradimento]  Perinfidias  eum  interfecit. 

Mentre  l'ammazzò,  coftui  trattene  il  compagno  con  pa 
role,ouero  lo  tenne  à bada]  Donec  eum  interfecit  > 
ifte  illius  commilitonem  detinuit  verbis . 
La  fna  teftaa  modo  d' vna  palla  un  poco  p  uno  t3to  l'an- 
darono buttando  per  terra  sii  vn  filicciato  di  fafi:,  con 
jriderfene,finche  andò  in  pezzi, &  gli  venne  fuori  ogni 

fi   2.  cola, 


.  •  CiftTI  T  A  KOI  TSA  GVFXRA. 
Stà  al  bene,  & al  male  comraune  co'  foldati  ]  Non  pati- 
ni tùrsvtaliquidà  militibusifepamimfibieucniat .  * 
;*5i  forniranno  le  tue  legioni  di  foldati  Tedefchi  J  In  Ger- 
mania fupf>lementum  tuis  legionibus  fcribetur .  - 
In  tanto  picciolo  numerosi  faldati  mancano  tré  compa 
gnie]  In  tara militum  pauci tate  trescobortesabfunt. 
Quefto  rifarà  ftare  più  in  ccrucllo  di  guardarti]  Hoc  ma 

"iorem  tibi  atferrcteuram  cauendi . 
Dare  la  morte  ad  alcuao]Alicui  mortem  afferrerei  Ali- 

•  <jucm  affi  cere  morte. 

Chi  fuggi quà-,& chi  là]  Eosfugadiftraxit. 

Mi  -fono  accurato  ]  Me  munì ui. 

Fi  che  coflui  non  riceua  alcun  danno  ,  ouero  non  gli  fia 

«   fatto  alcun  difpiaccrej  Curayvt  iftum/erues  inco* 

lumem .  4  '  1  •>  •  v 

^crtaufa  mia  la  Cittì  è  in  libertà]  Opera  mea  eft  i  n  ci  ui- 

uitate  Iibcrtas .  :   *      ♦ .» 

Chiamare  t  foldati  pc'J  fuo  nome  ]  Milites  fuo  nomine 
-  appellare . 

*  Dare  per  compagno  ]  Alicuifocium,veIadiutorcma<U 

^hibere.  -  ; '  • 

-TlCftftèHo  fi  refe]  Faflaeftarcisdcditio . 
Si  vide  iiiqueila  battaglia  in  manifefto  pericolodella  vi 
ta]  Inillo  contìi&umanifefbmfibineccmimmin£~ 
<  tertividit- 

Si  accorfe del  giuoco,ò della  trama,ò dell'inganno  ]  Lu- 
dumnouit. . 

Togliere  la  flrada  aLnemico  ]  Hoftem  indagine  cingere. 
Non lofarà  più viucre J  Luci*  vfuram ampltus illi mini^ 
^'^*dabitv     »       r  s«3  - 

Ammazzarfidafefteflb  ì  Sibimanusafferre. 
-«S^poftòad  vn'imprtfo ,  che  non  ne  verrà  maià  fine,* 
non  hauy à  honore  ]  ìflhmumDcrfodir .  > 
Il  nemico  t?ra  à  queflto  fine  j  HcfHs  hoc  fpe&at. 
%Con*deboli  forre  il  nemico  à.noftro  danno  fi  moffc]FnU 
£U,&  debilitata  vimfuà  innoshofti*  nofter  cótùlit. 
*~  Col 
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Col  ribellarli  dai  Prencipe  fi  ha  tolto  l'honore  tutto  fi 

tempo  di  fua  vita  )  Dcficiendo  à  Principe  nullaiu  fibi 

dignitatem  i  n  pofteram  reli  qui  t . 
Gli  è  ftato  affegnato ,  ò  dato  mille  feudi  di  prouilìonc  ] 

Mille  aureorum  decretum  eft  ti  ftipendium . 
Muouerc,  ouero  far  guerra  ]  Arma  inferrerei  bello  ali- 

quem  aggradi. 
Gli  fu  tirato  vn  pezzo  di  artiglieria  jPila  tormentarla  in 
.  eum contorca fuit. 

Dare  fpauemo  alla  Città  ]  Incutere  terrorem  ciuitari . 
Poiché  hebbe  condotto  l'armata  ad  inuernare,fi  p^rti  J 

Poft  dedu&amclaffemad  hyberna,deceffit . 
Il  palfaggio ,  ò  foccorfo  di  vettouaglia ,  oucro  libertà  di 

poter  entrare,  &  ufeire  ]  Hic  comraeatus,  us. 
Vi  fono  apparecchiato  fecondo  il  bifognoJParatus  fujn, 

ut  res  me  mone  hit. 
Ho  intefo  la  battaglia  feguita  ]  Audiui  de  prsrlio  fa&o . 
Con  niente,  ò  con  poca  cofa  otterremo  il  tutto]  Mini- 
mo ne^otto  omnia  confequemur . 
Nonhaifapmoconofcerelatua  ucntura]  Tiiam  igno* 

rafti  fequi  fortunam . 
Hàhatuito  uittoria]  Vi&oriam  retulit,reportauit. 
S'hàacquiftato  una  gloria  immortale]  Immortale  fibi 

decus  peperit .  ■ 
La  grandezza  della  guerra  non  eccede  le  forze  del  no- 

ftroefercito  j  Pro  uiribuscopiarum  noftrarum  belli 

magnitudo  exiftit. 
So  che  ui  farà  da  fare]  Scio  non  mediocrem  fore  eoa- 

tentionem. 
Ni  uno  fi  fece  innanzi]  Nemoextitit. 
Scherzando  durerà  tanto  quella  trefea  f  che  per  due  an-» 

ni,&piùnonfcguirà  efretto  alcuuo  ]  Mulrum,acdiù 

iudetur,atque  ita  diti  r  ut  plus  biennium  in  his  triets 

moretur. 

Vna  gran  parte  delle  mura,  effendo  fracaffata  cadi]  Ma- 
gna murorum  pars  de  it 1 1 :  pr  o  c  ub  ui  t .  * 


4o       CAPITANO  DA  GVERRft. 
Non  vuol  fare  la  pace  ]  A  pace  ammutii  alienimi  habct 
$i  confida,  che  quei  non  fono  rniti  ]  Fretuseft  illorura 

diffidi  o. 

Qucfto  e  auuenuto  fecondo^  mio  defiderio  3  Hoc  fuc- 
ceflit  ad  votum  metim,vel  ex  mea  fentent» . 

Non  fare  l'officio  fuo  ]  Suum  prodere  officiimi . 

Imputare  alcuno  di  negligenza]  Alicui  negligentiara 
adferiberc. 

Impiegar  bene  la  f«a  fatica  ]  Bene  locare  operam  fuam, 
Nonèreftatoperme]  Permenonfterit. 
Prouederfij  Siri  rationem  ducere:  Sibi  confulere . 
Trouar  aualche  modo>via?ó  ftrada]AIiquÌ  inirerationé. 
Far  fare  la  pace  ]  Inter  al  iquos  conciliare  pacem . 
Non  fi  cura  di  niente]  NihiI  penfi  habet. 
Attribuirli  l'altrui  lodi  j  Ex  alienis  laboribus libare  lau- 

dem:Lauseiusnonfuis,fedalienisnixa  eft  radicibus. 
Attenderei  farfi  forte  ]  Propugnationem laborarc. 
Dar  foccorfo  I  Alicui  ferrei  ubfiduun,  . 
Hauer cattiuo  fine  ]  Peftiferum  habere  exitum . 
Venire  alle  mani,  ò a  giornata}  Cumaliquo  ioire  certa- 

men:Cumaliquoconfligere*  I 
Far  prigione  ]  AÌiquem  capere,  vel  intercipere  • 
Hà  fatto  vedere  i  nemici  vinti ,  &  i  citudini  conferma] 

Spe<£iaculum  pnebui^quod  hoftesdetticcrat^  ferua- 

ucrateiucs. 

Fare  vn  vergognoso  accordo  ]  Turpi  ter  icere  foedu* . 
Ingannare  il  nemico  J  Neviere  dolumhoiti. 
Darfi'in  prigione]  Hofti dare fe nejum .  1 
L'Efferci to  è  ftato  parte  prefo ,  e  parte  disfatto  }  Exer- 

tus  ex  parte  captus,  ex  parte  fui  t  de Jetus  ab  hofte.  ' 
Ha  due  mila  ducati  di  taglia]Pretium,quo  redimendus, 

cft,funt  duo  aureorum millia . 
Ecoftrettoàfare  faldati}  Coa<£tus  eft  dcle&um  edi- 

cere,  faccre,agere,  inftituere. 
Tratta  di  terminare  la  guerra}  Agitde  fine-belli, 
yenirà  fatto  diurne  JPrsriiù  comi  ttere:vel  Inire  pugna. 
»  ^  •  Trai- 
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CAPITA  NO  DA  GVERRA.  $t 
Trattener/!  di  combattere]  Traherebdlum.      J  - 
Mettere  la  Città  à  fangue,  &rà  fuoco  3  Ciuitatera  ferro 

vatrare,  &*igne  • 
Dare  il  paffaporto  ad  vn  faldato  ]  Commcatum  prsfta* 

re  militi. 

Ha grandiffimodefideriodi farli  guerra]  Ad  bcllum  * 
ferendum  cft  maxima  cupidi  tate  accenfus. 


Inclina  alla  face  ]  Fft  ptonus  paci,  Se  ad  racem , 

F^qiipJchefnfuUodanemico]Aliquidhoftilitermoliri, 
Non  v  ho  folpetto  alcuno  ]  Nulla  fyfpicio  fubeft . 

Spinto, òfpronato  il  cauallo^andó  innanzi  Concito 
sequo  prarcurrit . 

Haucndo  fatto  £egtio,i  faldati  affaiirono  i  nemici  di  die. 

tro  ]  Dato  figno lioftium terga  inuaferunt . 
Fù  sforzato  venire  ad  accordo]Cór>uifus  e  adpa&ioné. 
Andare  alla  volrad'vn  luogo  3  Aljqud  diriger*  curfum. 
tornare  adietro  3  Refletfere  curfum,  (tòttfr 
Far  Daffare  la  paura]  AJicui  difeutere,  vel  abftergerc  me* 
Prefe  l'auantaggio  del  Sole  J  Prouidit,  vt  hoftes  Solem 

haberentadtierfum . 
Peni  tirare  del  vento  fi  leuò  y  114  gran  po  lue  re  T  Vento 

multuspuluisexcitatuse$. 
Mediato  /  Obfidioneclaufus.  •  ■  ' 

Sotto  la  fede  ammazzò  molti  nemici  ]  Interposta  fide 

multos  interemithoftes. 
rrionfatc 3  De  aliqjio  triumphujn  ducere . 
ferine  con  l'antiguardia  3  Cum  primis  copi;*  venit  •  ' 
Omettere  alcuno  in poffeflionej  Aliqucm  in  poffeflici 

nemreftituere.  f"  ~ 

ìà  vna  buona  catialleria  ]  Plurimiim  valet  equitatu . 
-a  cola  d  andata  bene]  Res  bene  gefta  eft . 
)opò  che  fi  prefero  l'arme]  Poftquam  itumeft  ad  armi. 
1  monte*  guardato  dal  nemico  ]  Hoftis  prandio  mons 

tenetur . 

/ergognofamétf  s'è  lenito  daIl'affe<Jio  di  quella  cittì] 
Turpi  ter  illiu  «  ciuiutis  obfidioncm  reliquit , 


Digitized  by  Google 


£%      CAPITANO  DA  OVERRA- 

Era  fenza  carriaggi  ]  Sirie  i  irnienti*  crat . 
Andare  in  ordinanza]  Ordinarmi  ire. 
Andare  sbandato  ]  Inordi  nati  mire.  * 
Asoldare]  Militesconfcribere  .  , 
Metter  nome  alla  fortezza  j  Arci  indicere  nomen . 
Hà  fatto  dare  alla  deuotionc  del  Rèmoltc  Città  3  Mul 

tasctuitates  in  ditionem  Regis  redegit.  Piin..  Iib.5 . 
-Gli  andò  incontro  con  la  lancia  in  refta  j  Iancea  in  prò. 

cin£luruitineum.Plln.Hb.  8.cap.45,  * 
Far  rendere  il  nemico  3  Compcilerchoftem  addeditio. 

nem.  V.M. 

Far  rifeatto  3  Facerc  poteltatem  redimendi .  V.  M. 
Ouuiare  à  qualche  cofa]  Occurrerc  alicui  rei 
Difporfi  à  fare  qualche  cofa  3  Animum  inducèrc  ad  ali- 

quidperagendum. 
Riceuere  ingiuria  3  Accipereinioriam. 
le  fue  forie  in  quello  non  hanno  corrifpofto]  Vircs  eiw 

hoc  non  tulerunt . 
'Mettere  l'armata  in  ordine  ]  ClafTem  moli  ri,  parare . 
Nel  partire  la  preda  quello  toccò  ad  ogn'vno  ]  In  fpo- 

lijsdiuidendishoc  vnicuique  obuemt. 
Fece  vna  riifolutione  falda,ò  foda,  3  Maximé  fibi  coniti* 

rjt  in  deliberatone .  i, 
le uarfi  dal!?alfedtò  3  Ab  alicuius  ci  aitati s  oblidione  de. 

fiftere. 

Quella  guerra  non  è  per  durare]  Hocbcllumnon  erit 
diuturnum.     ,  . 

Inuitare  i  foldati  à  correre  il  medefimo  pericolo,  &  for 
tana]  Efflagitaremifites,velàmtlitibu$  ad  coeundi 
'focietatem  pericilli^  fortuna .         *i«  1 

Tuvaiadvnamanifefta  ruina]  Adpeftemante  ocultì 
pofitamproficifeeris.  *  j 

Hàprefo  l'arme  per  la  Città  >  tenédo  la  vittoria  in  ma 
no]  Pro ciuitate^xplorata vigoria, arma fumplit. 

•Domani  fi  farà  hunaffa  de'  foldati  ]  Crasfiet  coitio  mi 

Non 
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Non  J©  fece  entrare  nt  Ha  Città  ]  InCiuitatemeumnOiil 

admifit.  ^*  '!*•  >«fr    *  -1 

Vi  lafció  pochi  de'  fuoi  foldati  ]  Paucos  ex  fuis  militi-^ 

busrchquit.  .  ■;£•  ; \  v 

Troaando  la  fortezza  fenzaguardia,la  prefe  con  tfcalar- 
Ja  j  Arcem  incuftodi  tà  inueniens  per  fcalas  becupatrtt  3 
Nella  pùta d'vna  lanciafece  ficcare  il  capo  dèKnemico ]^ 

In  mucrone  haftae  hoftiscapùtaffigendum  iulTxù: 
Coftui  fi  trouò  alla  morte  di  quello]  Ifte  fuit  fòcftts^ 

adiutor,  velparticepsnecisillius.  ■  hn 

Senza  punto  di  compafsione  s'incrudelinel  reft  o  del  Cor 

po ]  Crudcliterfa?iutinnriiquumcòrpu8^ 
Noafece  difpiacere-al  compagno-]  -  Nil  grauiusirt  fd~ 
ciumegit.  » 
Spingere  il  canailo  contro  alcuno  ]  In  aliquem conci ta- 
re  OQunrn  •  !  **  *  1  * r  *  •  '  * 1 1 1 4     >*? ».  ti  1  * >  1**  il w 

Mettere  alcuno  alla  guardia  ]'  AKqtiem  poftfcrdufttoe* 

nendas excubia s  .    *  :     .•  *  u  •  <  n  .  «  ,7f;j;noq 
Azzuffatoli  infiemé  ]  Edita  pugna  . :  i  <> 1  * 
Farfi  vn  poco  forte] .  Aliqiiiax^f  huiiìc;onrt^hdre  p  >   •  • r>- 
Maadare  in  aiuto  ]  Mi  ere  re  in  adiutori um      '  ui  rn^L 
Fù fatto  prigione]  Ab.hoftcéucei^eptJUReft^''  ^"iialKI 
Fareuniq  uàdrone  ]  .Milttcsccncuriare  •  • 
Se  lo  fece  arrendere  ]  III  umlìbi  f accumberc  co<ìgi  1 
Andaradaffrontar'ilnemicoJ  Coniedlari^hoftcìn . 
Venirrà  giornata  Jota  arie  cum  hollo  conferire matfti.* 
Tutti  chiama  per  nome  j  Omnes  nomine  appellar.  ' 
Lo  prelp  per  vn  braccio  }  Brachio  eum cofri^Jhendtó 
Antiuedere .  Ncn fi; può  anciuedere  ogni  cola]  Non 

omnia  cautionemhabent.  Cic. 
Dare  animo  ]  Faccreanimum^licui,  &  fecuriciterft  1  - 
Far  differenza  da  vn'huomo  ad  vn'akro  jHominym  ha- 

berediferimcn. 
Farle  parti^ioèdiuidere]  Facerc partes.Cict.de orat. 
"Far maggior Aima d'alcuno  ]  Antcponcrealiqucalicui/ 
Fare  vn'atto  i'cgnalato  J  iVatìarcaliquidagere.-- 
;  ■ .  ;  Lauda 
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Lancia  ih  rcfta:  Andò  adoflb  al  nemico  con  la  lancia  ta 
refta]  Diretta  hafa  in  hoftemirruic. 

Pigliare  rò'iroprefa  3  Objre  proutnciam .  .  e r 

Colui  è  ftato  affentato^ioè  accettato  smodo  di  parlare, 
che  $'v&jtrà  foldati  jHlc  relatus  eft  in  numerii  militù. 

Vùxmp  vi  con  fpada ,  e  pugnale  3  Enfe ,  &  pugione  ac* 
,  cin&us,  velfiiccintusincedit . 

Dare  delle  pugnalate  3  AHquem  pugione  petere . 

Dacfcdclle  Ferite  3  Aliquem  vulneri&usafficere:vel  All- 
eili vulnus  inferre. 

Dare  delle  fioccate  ]  Pun&im  aliquem  petcre  * 

Dare  delle  coltellate  ]  C*fim petere . 

Dare  delle  piattonate  3 ,  Lato  gladio  petere  aliquem . 

Discaricare  l'archibugio  3  Curare,  vt  tormentoni  ma- 
nubri utn  expl  odat . 

Gli  tirò  vn'archibugiata,  ma  non  lo  colfe  ]  Vano,vel  ir- 


■ 

1 

1 

re ,  tamen  iilus  futt  vento  cbmmiffus . 

GH  tirò  vnarchibugiaia ,  &  lo  colfe  3  Plumbeam  glan- 
dem in eum certo  conrorfit. 

Difcaricòlofchioppo,maiionprefe  fuoco!  Curauit,vt 
tormentum  maniiarinm  exploderet ,  at  ignisiminus 
f uit  excuffus:vel  Tormentarius  puiuis  minuj  f uit  igne 
correptus ,  ycl  non  concepì  tignem. 

Con  vn'archibugiata  l'ammazzò 3  l£tu  tormenti  ma- 
nuarij  il  1  um  de  medio  fuftulit  • 

Gl'Italiani  tirano  di  fchioppo  meglio  de*  Turchi, perche 
mentre,  che  quefti  lo  caricano  due  volte,quei  Io  cari- 
'cano  quattro  3  Itali  in  torquenda  pila  tormentosa- 
nuario  Turcas  antecellunt  »  nam  dum  ifti  bis ,  illi  cjua- 
ter  puluerem  fulphureum,  glàdcm^;  plumbeam  in  co 
deprimunt ,  vel  in  iliud  imponunt,  inijciunt  ,  vel  im- 
mittunt. 

Coftui  tira  b€  di  fchioppo]  Ifte  torméto  manuarto  valet 
Dalla  mattina  alla  fera  daria  nel  mezo  del  berfagliojTo 

tum 
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tumdiemfcopicentrum  verberaret,  vei  icopum  at- 
tingere::,veì  coìlinearet.    i  • 
Scalare  le  mura  }  Scaljsafcendcremnenia  . 
S'hà  fatto  male  J  Se  ipfum  offendi  t,  Ialite  . 
Prgliar/ei  faflicontrayno  j  Aliqueminu*iderefaxisf 
Giocar  di  mano  J  Alieni  inferre  manus .  s 
Caulinare  con  le  mani  à  fianchi  ]  Anfaium  incedere» 
Qnefti  non  ne  poflòna  venir  dietro  del  pari  ]  Hi  parli- 

Jbus  a?quis  nos  fequi  minime  pofsiint . 
Andare  Tempre  dietro adaJcuuo  Seper  aliqué  perequi  > 
Mettere  laCitd  fo  ttofonra  >  oirero in  discordia  j  Dars 

ciuitateminfeditionem . 
Fare  imb  ìfeate  J  Texere,  vel  ftruereinfìdias,  .*  .  ? 
Stare  in  ento,ouero  con  l'orecchie  imencc  ad  afcoltav 

re  J  Aaribus ftare  arre<fti.% ve!  arridere  aures. 
Pigli  ire  animo  per  le  parole  d'alcuno  ì  Aiicuius  ver-» 

bis  confirmari,  exci tari.  ; 
Non  luuer  paura]  Ponemetum.  (bantur* 
Di  mano  in  mano  fi  dauano  Tarme  ]  In  manus  armada- 
Gridare  all'arme,  all'arme  ]  Ad  arma  ciamare,ad  arma . 
JE  flato  appicato  co'  piedi  in  sii  come  vn  traditore  ]  Vs 

prodi  torfublimisfuf  ne  nfuseft  pedibus . 
Infangutnato  ]  Afperfuslanguiiie.  \ 
Rimettere  il  pugnale,  &  pigliare  la  fpada  in  mano]Con 

dere  pugionem, dexì-rseq;  Ubi adappare  enfQÓVvel  a? 

commodare . 
Far  cade  re]  Percellere,profì:enierca!iquem. 
Patir  freddo,  ctaldo  ]  Aìgerc,&:  situare  . 
Pigliare  alcuno  in  viaggio  con  lettere  J  Aliquem  cum 

Htterisintercipere . 
Pigliar  forze]  Vires  i  cuccare, 
Tordimezo  ]  Intercipcre . 
Ribntttare  vncolpo]  Depeliere  telimi. 
Mettere,  ò  dar  di  mano  al  l'arine  j  Intentare  arma ,  vc.l 
•  mamis  admouere  ad  arma . 
Fjir  le  fattioni  d'alcuno  ]  Alicui us  agerc  partes.. 

ì.  ■•  i  E  Edi 


Digitized  by  Google 


66  I;L  SOLDATO. 

B  di  quelli  fattionc]  E/UIlarumpartium. 
Hahauuto  vna  gran  botta]  Magnani  acccpit  plagimi 
Gli  ha  dato  vna  gran  botta  j  Magnam  fecit ,  inflixit,  ve] 

infixitplagam.  < 
Porta  ua  vno  f piedo  con  vna  gran  punta ,  Se  co  vn  corna 

per  banda  j  Venabulumferebataciei  longiilima^cor- 

nibus  hi  ne  inde  e  x  tantibus . 
Cercare  di  fuggire  ]  Moliri  fugam ,  apparare,  meditar^ 

ornare,  qiuerere . 
Far  compagnia  3  Adderefefociumalicui. 
fare  fpalkf]  Agglomerare  fe  lateri  alicuius,  vcl  Ilare 

abaliquo. 
Tornare  in feft elfo]  Colligercfe. 
Si  trouaronoà  venire  i  miei  compagni  J  Obla ti  flint  fo» 

ci  j  mei.  (derc. 
Per  paura  (vinifero  à  fuggire  ]  Formidine  capti  terga  de- 


Metterfi  à  pericolo ,  ò  arrifchiartf  j  lacere  aleamrlnire, 

vel  adire  periculum:  conferre  fe  in  diferimen:  lucer- 

tam  fubire  fortunam . 
Coftui  e  vna  gallina  bagnata,cioè  molto  paurofo  J  Vcl 

mufeas  metuit  :  jfte  fuam  metuit  vmbram  » 
Andarfiàfaluarepcrla  pioggia  ]  Aliquó  fecedere  im« 

bris  vitandi  caufa. 
Qucfti  fon'oftro , e  tramontana, ouero  non  la  fanno,  o 

non  fi  togliono  (  come  lì  dice  in  Vcnetia  )  ben'infre- 

me  ]  Inter  fe  idi  non  bene  conueniunt . 
Mcttcrfi  à  pericolo  della  vita  per  altri  J  Oftentare  iu* 

gulum  prò  capite  al  ceri  us . 
Tenere  da  alcuno  ]  Alicuius  partibus  ftudere  • 
L'ha  disfi  da  toà  combattere  à  folofà  folo  J  Ad  (iugulare 

cenamen  illum  prouocauit,  vcl  popofeit . 
Toglierli  l'ingiuria J  Abolere,  iniuriam. 
Far  fuoco]  Immittereignem,inijcere . 
Glihuomini  ua  loro  fi  non  fentono  le  ferite  nella  batta* 

glia  3  Viri  fortes  non  fentiunt  vulnera  in  confliélu . 

L'ha 
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L'ha  prefo  in  guerra  ]  Bello  coepit. 
Correre  adotto  )  Infìlirc,  vel  irruere  in  aliquem. 
Venire  alle  mani  J  Concurrerecumaliquo  . 
E sbigottito]  Exanimatus  eft .  *  * 

Tutti  fumo  in  ordine  ]  Omnes  confetti  fumus. 
Quadriglia  de*  foldati  ]  Agmen  militum  confermili . 
Non  fi  cura,ouero  non  hapaura  di  niente  J  Ex  trema  pc- 
riculaaudet,  vel  negligi t . 

^  «li 


incontro)  Se  ilii  obtulit. 
Si  trouoal  facco  di  Roma  J  Fuit  Romar,dum  defpolian- 

da,dinpiendauè  dabatur. 
Far  faccia  al  nemico,  óuero,  come  fi  fuol  dire ,  moftrar* 

Iti  denti}  Opponere  fe  hofti . 
Sei  vicino  al  pericolo]  Tibi  diferimen impendi t . 
Portati  da  valsnt'huomo,ò  fatti  honore]  Prarbe  te  vi- 
rimi fortem .  Portati  da  valentuomo,  ó  fatti  honorr 
nelle  difpute  ]  Prkbc  te  virum  fapiétem.&r  eruditum, 
V  valente  con  l'arme  in  mano  J  Maximuseftarmis. 
Se  per  forte  il  Capitano  ci  troua  venendo  al  la  luce  della 
Luna  ti  caftighe  »-à  fe  non  fai  bene  la  guardia ,  ò  la  fen- 
tinella]  Si  forte  per  LunamDuxofiertfenobis,de  te 
fuppliciumfumet,  fi  nonexcubasdiligcnter. 
Darn  uanto  ]  Sibi  fumere,arrogare,vindicare,ia&are  fe. 
Per  e/fere  fiati  d*  vna  medefima  fattióe,s'amano  infieme J 
Pro  partili  cóiù&ione  mutua  eft  inter  cos  beneuolétia* 
E  nata  guerra  ]  Beli  tim  eft  excitatum. 
Vennero  alle  mani,&  io  non  m'impacciai  di  niente  ]  Me 

quiefcente,intereos  fufceptumeft  bellum. 
Far  vna  queftione  ]  Conficere  pugnarci . 
L'ammazzò  à  tradimento  ]  Perinndias  eum  interfecit. 
Mentre  l'ammazzò,  coftui  trattene  il  compagno  con  p* 
-  role,ouero  lo  tenne  à  bada  ]  Donec  eum  interfecit  , 
ifte  illius  commilitonem  detinuit  verbis . 
La  fna  tefta  a  modo  d' vna  palla  un  poco  p  uno  t5  to  l'an* 
darono  buttando  per  terra  sù  vn  filicciato  di  fafii,  con 
jriderfene^nche  andò  in  pezzi, &  gli  venne  fuori  ogni 

fi   t  cola, 
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cofa,  ò  leceruclla  ]  EiuscapuHn  morem  pila?  in/Fra  t 

lapideo,  cura  rifiriniucemdiù  protiqlutumcfiyionec' 

contritunv&eifiufuaieft . 
Sidice,che  coftui,  che  fu  il  primo  adamitiamrlo,  heb*: 

be  quello  catti go  ]  Hcg  primus  peniulforum  num  crtT 

poenasdediffedicitur.  »  ;  .  .  O 
E  ftatoaHa.glterra.per  fante  à  piedi  ]  Pedibys  metfuit  A 
Eftatoal  feruigio  di  quel  Capitano  per  vnpcizo  dì  pa- 

ne,cioè  per  poco  foldo  3  Paruo  fub  ilio  duco  meruitO 
Glinmndà<Ufede  J  Nonpemianficinfide  .    *     •  :■? 
Non  v'é  più  ordine  di  pace  ]  Exclufa  eft  fpes  pacis  ftb 
Aiia^hua  botta  lo  fece  cadere  con  l'arco}  Primo  àrVI 

cusichi  illuni  ftrauit.      :  ;  ii  .*  h 

Vnfoldato  honorato  non  pud  comportare,  che  gli  fia 

fattosórtoJMìles  inclitus,  gloriofus  Miuriamfibi  fie-  : 
^rlpatiminiraèpoteft.  ~ 
Caricare  l'arco  ]  Intendere  arami .     ; (tere. 
Tirare  di  faetta]Sagittfi  iacere,vel  cótortjuere,  ve!  emit  : 
Venire  alle  mani  ]  Cum  aliquo  eonferere  iriànus,vel  cu/ 

aliauoconcurrere ,  •  .  f  - 

Lvhà  cjisfidatoà  correre  ]  Ad  curfus  certamen  eum  pro- 

uocauit. 

Egraapauradiguerra]  Belli  timor  impendet, 

E  cambia  bandier$,cioe  huomo  inftabile  ]  Flexibilis  ad* 

modum  eft  eius  voluntas  . 
Per  premio  hà  hauuto  trecento  ducati]  Trecentorum  ' 

nummum  premium  tulit. 
Sta  al  foldo,  onero  ferue  quel  Prencipe  ]  Illius  Princi- 

pisfìipendiummeret .  :  ' 

Armato  da  capo  à  piedi  ]  Mil^s  cataphra#us . 
Dimandare  la  paga  ]  Emerita  fHpendia  petere .         :  • 
La  paga  non  corre  ]  Emeritum  ftipendium minime  fol- 

uitur,vel  ftipendiahaudprocedunt. 
La  palla  dell'artiglieria]  Pila  tormentalis .  * 
ge  fecero  errore  quel  li,  che  non  mi  difefero,quato  mag 

giormentc  quelite  mi  abbandonarono  j  Si  inijnul 

«••'  •      *  pa 
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ne  non  deféndcrant^naniniaór  cft  in  i 


Prefe  ardire,  &  fi  rifentì]  1lecreatfl$éft/&CKÌcat«5.: 

E  di  gran  cu<tfe,       grandezza  d'Attittfo  è  fupénore  ad 
m  dgn'vnov  Acerfimu^eft,  &  animi  magtufutfine  <mt 
nuim  praeftantifsiraus .    «  >''4iu!jfjarmqaii 

•  Goftui  fe^e  tartw  fletta  à  partire,cheftTagìh<>  vhw  di  rìtfl 

Tantus  fuit  impìiftfus  iftius^vt  ifaaturòprbfisifastétuA 

•  "pàreìidum^vcfUierif  w  ^  5  ri  iifow  rito! Oli 
-  Ne  ve  a  he  vnà>  gittttf&ttra  ]  Magnus  nobis  infi  nasali  t  f>a- 

uor.Virg.  -L.r_  n<  (; tirbittniir. 

•  Nel  partirè  qiiéftcniè  t&ctato  ]  In  diuìdendo  lioc  tibl 
Se  mi  bifognaffeperdere  la  vira  non  mi:partifò49i  mor$ 

oppetenda  efler„non  difccdarrt.  [  r»3:#j  -  ^iS'iicid  > 
;  Hà  hauuto  dueféritfc  VDuo  vulnera  accepit:vdtDqòbuJ 

afte&useft viilneribusv'i';'-' /*  i*vuo50  'lovmvs 
Arràiai  al  tuó  alloggiamento  ]  A4  eius  tabeamacuimS- 

perrexi.  vT' M  ••i^rru^OKiidab, 

Quefto l'habbiamoà partire  frà noi]  Hocarihibtècum 

difpertiendiHàeft'^  «wp  b  \    v:  3./:^r.i Ss  Mnji 
Defidera  d'entrare  nella  congiura  ]  Coniurare*ciipÌDr> 
*Soho  ufati  al  freddo^aHafamejAlgere,  &efunre$  oà 

fueuerunt.       «  ^.  '  .  .  ;.o>>i 
Togliere  alcuno  per  compagno,  ò  in  compagnia^  Ali^ 

•  <|uem  fibi  adhibere  fociùm  ad  aiiquid.     ;  :*  «  r  fóGtijfc'Jt 
Linonv'è  guerra]  Loeusilleeft  bello uaciroc.^Ub 
Pigliare  le  parti  d'alcuno  ]  Cum  alìauo  fecdmnngereV 
Per  fuggir  la  guerra  fe  n'àdd]  Vitadi  Dell  t  caufadecdlit. 
Tuctipienfanó  jc'habbia  da  efler  guerra  3  Omnes  'bol- 

•  liim fore  putant .  .  •  n  z>.  ;  •  .  ; 
Gli  hàmoifo,  ò  fatto  guerraJBgllum  indixitrvcl  intuì 
E  morto  ed  vergognai  uergognofanactej^cedepcriìu 

fi   3  EW>r- 
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£  morto  h 011  orafamente]  Prseclarèperijt^  ^>y^y^f 
Non  mi  farei  guardato  ,fe  tu  non  m'hauefti  auuertito  j 

Incautior  ruiffem,  nifi  à  teadmonitusfuiffem . 
Egli  cercami  di  far  fare  la  pace  J  Ipfe  erat  auflor  pacis . 
Morfero  con  l'arme  in  mano  3  Pugnames  occubuere . 
Pofare l'arme ]  Ponere arma.        .  r 
là  pace  s'è  otteuuta  per  via  d'accordi ,  Se  non  di  uitt$- 

ria]  Partàeft pax, non viiloria^fed pacione  n  ,a  , 
S'h*  ciratojadoffo  tutto  l'impeto  della  guerra]  Omnem 

tmpetum  belli  in  fe  conuertit  • 
Aiuta  la  nofl  ra  lega  ]  Adiuqat  confpirationcm  noftraqi, 
Jlefifterc  à' nemici  3  Suflfntre  hpftes  -, 
Ifoldati  vecchi  hanno  vna  paga  morta,  cioè  loro  corre 

la  parafino  cheviuonoj  Vcteranis,quoadviuùt,fti- 

pendia  procedunt . 
Metterfi  à  rifehio  della  vita]  Cum  orco  rationé  habere • 
Adoperar  l'arme  3  Arma  exercere,  vel  tramare . 
Chiamare  in  aiuto  ]  Accerfcre  alujiicm  inauxilium. 
feolpi  £he  gli  tiraua  erano  gettan  al  vento 3  I Ausui 

cum  vento  commi ttebanturv  , 
Convn'archibugiatalipafsò  vnafpalla  3  Scioperi  glaiv 

de  humerum  ei  us  traiecit . 
Andò  dal  nemico  fotto  colorerò  con  ifeufa  di  parlargli  j 

Hofté  adijt  fub  fp*xie,vel  quxfxtp  colore  alloquendi. 


* 

e. 

nato  ]  Pugionc  veneno  illitoconfodit eum .    (  tera. 

E  addato  in  poteftà  dei  nemico]  Redad  u  s  eft  in  potefta* 

l'armata  flette  li  tanto,  fin  che  vi  venne  il  refto]  Il  lic 
claffiitandiu  fubfedit ,  donec  vniuerfa  ili  uc  acce-flit  . 

Vi poferodieci  pezzi  groffid'artiglieria,&  col  continuo 
battere  buttauano  ogni  cofa  à  terra)Decé  maioresma 
chinassneasillic  locauere, crebrif4$,ac  violétis  earu 
i&ibus  omnia  profternebàt,  diruebàr,  demoliebàtur . 

Ne  fece  apparecchiare  gli  alloggiamenti]  Iuffit  nobis 
•pmniihplpitia  •    v  \-\  ^smi*: 

^.    -  Venne 
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Venne  al  campo  col  faluocondotto  ]  Accepta  fide  vcmt 

incaftra.         •  ■  r- 
Hauendo  il  nemico  tirato  ona  canonata>&  fracaflàtali  la 

tefta  morì  )  Bombarda?  pila  ab  hofte  cmi<&tcapite  di* 

minuto,  difeerpto ,  intcrijt . 
Stare  alla  guardia]  Stationemhaberer 
Quefte  fono  artigliane  da  muraglie, &:  quelle  da  carrai 

tej  Haccfunttormentamuralia^lla uerò* currulia. 
Colui  gli  fece  il  tradimento]  AbHlo  fuit  precipitami 

ininfidias.  v 
Ha  intentione ,  ouero  animo  d'aflalirci]  Ere&um  ani* 

mum  habet  ad  agrediendos  nos . 
ICauallicongionri,  ©accoppiati  infieme  tirauanp  l'ar- 
tiglieria i  Iugati  equi  tormenta  aerea  trahebaat. 
la  cauallena  face  uà  moftra  di  maggior  compagnia  ]  Ma- 

iorem  agminix  fpeciem  equitatus  prsebebat . 
Andauano  gli  altri  à  due  à  due  co  vna  picca  in  fpalla]  Bi- 
ni incedebantalij  prolongà  lanceà  numero  gettante*, 
Fecero  vna  grande  vecifionc  di  Turchi  ]  Foedam  Turca* 

rum  edidere  c«dem,  vel  ftragem . 
Saltarono  in  terra ,  &  fi  fatarono  ]  In  tcrram  dcfiluere,' 

atqueferuati  funt.  ' 
E lfendo  ferito  nella  fpalla  d'vntyxhibugiata,dopo  otto 

giorni  morì  ]  Plumbea  glande  humero  faucius  poft 

dies  otìointerijt. 
Andò  à  feontrare  il  nemico  j  Mouit  in  hofte m .  ^ 
La  poi  nere  di  fchioppo  ]  Puluis  tormentati us . 
Metter  mano  alle  cole  facrèjlni  jeere  man  us  in  res  facras. 
Eftédo  ftata  tirata  vn'archibugiata,nè  li  feppe  da  chkpij 

co  mancofche  non  reftaffe  morto]  PI  umbea  glande  ab 

incerto  auérore  epniffa,  uel  contorta,penè  occifuseih 
Siforioabbottinati}  SeditionemfeiCruiit»     •  • 
Coftui  è  ftato  caufa ,  che  s'abbottinaflcro,  puero  coftui 

gli  hà  fatti  abbottinare]  Ifle  cócitaukmilitQs.inJfe- 

ditionem,  vel  conci  cauit  fcditionem . 
Vi  venuta  dtfeordia  i  <£*orta  cftfcdiup 

E   4  B 
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^ceffata]  Sedata efh       a  <  •  .•  :  '      >  . 

Hebbe  vna  Tartara  in  tefta]t£lum  lapidis  capite  excepit. 
•♦Maneggiare  Tarmi  ]  Arma  trattate . 
!tiparà/e>&  ferire]  Ca4tóre, &infcrre  iftus .  • 
Tur  difpiaceré  ]  Facere  vim,  ve)  inruriam . 
Farfi  forte  J  Aliquo  in  loco  collocare  praefidium *  •• 
AfrSccarfi  alla  «aite  j  Nauiini>ccrcinànùs  .,\.  ' 
Ha  fatto  di  bei  le  battaglie  J  Rxcellentes  edrdit  piagna* 
Dértàre  la  vita]A1ietii  viteincol^nl^cateì^lXrtbllere•.;  \  ; 
Dà  il  nome]  Symbol um  prode,  (queflo  è  il  modo  tli  par 
-i  lare,  che  s'vfada  qilei,  chefanno  la  ferri  nella»per  co* 
nofcere  fe  coliche  và  daelfi  èam:co,ò  ,enaico>per- 
àTfegrto  di<quelnome  io  cor.ofcono.  ) >      ; .  *  >  : 
Pigliare  animo  ]  Exurgore  animo, vcl  coiifirmari .  i 
MHitaSre  J  Peragere  ftipendia ih caftriStiiicuius. 
E  ftatto  fatto  dipo  di  fquadra  }  Honore  primipilidorà- 
-  tuseft. 

Io  fece  cadere  morto  in  terra3Exanimé  proftrauit  illu . 
Marciare  J  "ite  ringredi.   ;    •  y\  ,\ 

Tornare  la  fpada  nel  fodetroj Vaginae  reddere  enfem  :Ia 
*T- Vaginàitì rècondere.  . tinnì.  :  :  \J 
E  flato  foldato  à  cauallo  di  Lelio  J  Sub  L2e.lioequeflria 

ftipendiameruit .         '!   'V:*;,  .  , 

E  vu  foldató  effeminato  1  £neruisv  vel  mollis  eftmiles, 

effaeminatns,  delicatus . 
Aderire  ad  alcuno  ]  Aiicrtia&effeftudiofum .  -,  *    "  .A 
Venire  alle  mani  J  Mantim  cónfcrere . 
Dare  il  conrrafegno  |  Ederealicni  notas ...... 

Fàre,che  altri  facciano  lafuafentirtellaJAlicuifuam  vU 
c  giliamtraderc. 

Correre  pericolo  ]  Adire  periciiliim . 
E  flato  fatto  elente  dalla  mi]itiav&  da  agn'altra  grauez 
i-fcrperordine  del  Rej  IufiiiReg'iS  militia?,aliorumciuc 
-vinanerum  vacationem  hUbuir.  PJin.lib.7. . 
Lafpadaèarruginita  J  R  ubigo  corri puit  enfcm  . 
Venire  à  cometa J  In  ccrtamen  venire  >  defeendere . 
a      4    1  IL 
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IL  FILOSOFO,  E  L'ASTROLOGO.  7? 
I  Filofofi  fono  di  uifi  in  più  fette]  In  pi  ura  genera  Phi% 

lofophifuntdiftra&i.  ».  ♦».>.,. 
I  Filofofi  fono  difprezzati  dal  volgo,perchc  efli  difprez 
zanolerichezze]  Philofophi  fune  ludibrio  vulgo, 
cjuia  ipiì  dtuitias ludibrio  habent  . 
Ariftotele  è  vn  Filofofo  famofiflìma]  Arift.,  eft  Philo- 

£QphusnotiiTìinus,faraaceleberrimus.  . 
I  Sapienti  fono  i  più  felici  h  uomini  dei  mondo  ]  Sapieiv- 

tes  fuperant  omnium  fortunam . 
I  Sauij  fono. di  parere,  che  non  minor  penfiero  deue  ha» 
uere  l'huomo  dell'iionore  ,  che  della  fai  tue  j  Sa- 
piente.s.fentiunt,  tant  se  cur*  honorem ,  quanta?  fai  u«* 
-  vtemhomini  effe debere.  . ,  • 
Sauionon  è  colui,  che  àfefteffo  nulla  gioua]  Qui  ipft 
1  fapiens  prode/fe  nequit,ne  quicquam  fapit 
I  fauij  s'accommodano  fecondo  il  tempo,  e'1  luogo]Sa- 
:  pientes  loco  feruiunt,  & tempori. 
Ha  feri tto,  ólafci ato  feri tto  molte  cofe]  Multa  literis 

prodidit .  ,  ;  •  M  ; 

Ariftotele  feri/Te  in  Grseco  tutte  le  lue  opere]Arift.l?te- 
.  ris  Graecis,vel  monumentis  literarum  graecarumem- 
.  nia  opera  fua  mandauft .  ;       ^  7 

lo  ftudio  è  il  cib o  dell'anima]  Studifi  eft  animi  pabulu 
F.fTere  di  contraria  opinione  ]  Alnerfentire . 
Venire  in  difputa  ]  In  rredium  venire  aliquid .       .  , 
Pigliare à difend  ere]  AJicuiusreipatrociniumfufcipe- 
re. Cic2.de na  tura  Eeorum.  w  .  » 

Ti  farò  venire  nel  m  i  o  dettojAdducam  te  in  fententiam 
rrieam  • 

Tenere  le  cóclufioni  j  t>  eferdere,vel  tueri  thefes. 
Argomentare  contra  d'ale  uno  [  Oppi:gnare,vel  impu* 

gnaredifputationesalicu  ius.  ! 
Vincereyòmandareà  terra]  Rem  aliquam  euertere. . 
Confondere  alcuno]  Al:qucmirretire,velirr{  lkaie'. 
fiflaro  chiarito  ^ioè  è  flato  vimojlmpugnaius  fuit,\el 

expugna  tus* 

C  ori- 
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Cófutare  vn'argomento  Obicfladiluere,vel  refellere. 
Quello  argomento  non  hàcontradittione  i  Hoc  argu- 

mentum  rtfutari  non  poteft ,  rei  ei  rcclamari  non  po- 
tè ft,  irax;irè  et  r  fiat. 
Ho  vinto  l'opinion  tua  ]  Fregi  fententiam  tuam  .•  - 
Contradire  ]  Diflentite  ab  afiquo  :  Repugnare,  (eum. 
Gli  badato  da  fare;ouero  l'hatrauagliato]  Exagitauit 
Non  ne  fegue,  ouero  non  è  buona  confequenzajNecelfe 

non  eft . 

Fare  vn'argomento]  Struereargumentum. 

Ridurlo  informa]  Difponeteinformam. 

Qui  non  è  ragione  ]  Hic  ratio  minusconftat. 

Gli  Epicurei  giudicarono  pazzaméte,che  doppd  lamor- 

te  l'anima  roffe  mortale ,  Vnà  cum  corpore  animam  in 
-  terrìre  falsò  tenuerunt  Epicurei.  In  morte  fenfum 

amiffum  clfe  temerèexiftimauere  Epicurei? 
Q^iefto  lo  vede  vn  cieco]  Vel  casco  perfpicuum  eft:Hax 

ratio  maxime  conttat.  ; 
Indouinare  la  ventura  ]  Alicuiaperireforrem. 
IltuopronofticononèriufcitOjOuero  tu  non  l'haiuu 

douinata  bene  ]  Diuinatio  tua  te  Fefe Hit . 
Fi  dell' Aftrologo,ò  dell'indouino  ]  Vaticini j  libi  feien- 

tiamveridicat. 
fi  vn'huomo  raro    Eft  homo  excellens. 
L'animo  me  io diceuajé'hauea  da  effere  così]  Permo- 

tusanimidiuinattòneidicafore  feieham. 
Cofe  naturali  J  Res  natura  conftantes. 
Ecofaragioneuole  1  Rationiconfentaneumeft. 
Tutti  gli  animali  hanno  intatto]  Omnia  animai  ia  fen- 

fti  ta&us  funt  prjcdita .  (  nauit. 

*E  eauratoin  quella  AcademiaJIn  illam  Academià  declt- 
Fù  vero  il  tuo  pronoltico  ]  Haud  vana  fuit  eius  fefttétia, 
Che  profeffione  è  la  tua ,  ò  che  p rofeOione  fai  ?  Cunis 

ftudijes?  Quamprofiterisartem  ? 
Mi  hai  fatto  vu'argomento ,  che  non  è  di  nefliin  valore  ] 

Pkimheo  mepugionepetijfti. 

Etut- 
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E  tutto  dato  alla  Filofofia  ]  Se  in  philofophia  i mmeriìr . 

L'AJmagefto  di  Tolomeo  ]  Ptolomsei  Almageftum,{deft 
magna  conftru&io. 

Molti  dicono,che  l'acqua  fiapiùgrande  della  terra  die- 
ci volte,oucro  che  Uà  dieci  volte  al  tre  tato^Mul  ti  aflfe 
runtaquam  eflc  maiortm  terra decupIo,vel  decies. 

Quefto  è  vn  volere  indouinare  ]  Hstcconie&ura  eft  di- 
urna tionis.  Plin.Iib.j. 

Pù  vn  famofo  Geometra  ]  Geometrica  fiat  feientia  no- 
bilis.  i 

Platone  fh Prencipe  della  fapienza  ]  Plato  fuit  fapien- 
tia:  Antiftes  •  •  • 

Ilpronoftico]  Prsediftiojnis. 

Argomentare,  Evincere  ,  Oppugjnarej&euertere.Cic. 
de  Orat. 

Addurre  l'auttorità  d'alcuno ]  Proferre aliquemau£to- 

remOc.deOrat. 
Cauare  vn'argométojDucere  argumétu.Cic.i.de  orat. 
Vfcire  da  qualche  Academia  h uomini  do ttifsimij  Ex  ali- 

qua  Academia  peritifllmos  excitari  homines . 

IL  POETA, 
Comporre  vn  Capitolo  sii  qualche  materia]  Cagutfa 

cere  de  alterna  re. 
Comporre  inoiafmo  d'alcuno]Ininiuriamalicuiuscom 

ponere . 

Comporre  verfi  in  laude  d'alcuno]  Inaliquemfcribere 
carmina.Cici.de  Orat . 

Vergilio  morì  innanzi,che  potefle  emédare  tutte  le  fue 
opere  Virgilius  fuit  morte  preuentus,  antequam  om- 
nium fuorum  operum  caftigationé  abfoluere  pofset . 

A  Vergilio  paruefche  nó  fi  deffero  fuori  i  fuoi  HbrijSuos 
libros  Virgilius  non  putauit  edendos . 

Vè  poftoà(criuere]  Vcnitad  fcriberdiim. 

Applicar  bene  la  fauola  ad  alcunarcofaj  Ad  aliquameauf 
fam  bene  fabula»  accommoda  re . 

Compire  ,ófinire ynacofa j  Alicuius  rei  peruenire  ad 

metam 
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4 Vnctam  ;  vel  alieni  rèi  extremam  imponerè  tftanum  2 • 
I'fuoi  verfì  vanno  in  mano  di  tutti  2  Eius  carmina  in  om* 

.  ni  iim  manibus  verfintur . 
Fiirvèrfi  J  Cndere,  vel  Tacere  verfus.  -  \  ■  -  ■ 

-  I/ha  per  uria  bagate!la,ò  per  niéte,à  far  dieci  uerfì  all'- 
:  ^^uifó^Lt^i^eft  ilH  dee?  éx  tépore  cudere  ugrfus. 

"EffWthi.ro  -5tìfttìerfijInuita'Mineruà.faccrc  \ierfus, 

m\  inuitis  rqufis. 
^Mmcofarratò  j  Corona donatusfufc'.  T 
E  flato  ornato  di  fimili  fregi  di  gloria  J  Huiufmòdi  glo- 

ribfis-ofnmtséftihìlRmoùs-     -:  :"fi-  '    •  •  ' 
Ha  due  uolttmi  ]  Duo  coroora  confecitv  '  -<'• 
F4re  alcuno  immortale  Aliqué  fempiternse laudi  com- 
•^•■-meirdare,*ùè»  reddere  immortalem:  Cic. 
Bun*huom3.famofo  J  Chirus  eft  homo, 
^tnedére  nn'o'pen  1  Pèrpo  lire  opus.  \ 
Comporre  in  uerfi  i  Modo  metrico  cbmponere:  Ampie- 
?  ftnftffttnis  irei  dìccre  ledere,  exponere  ;  fcribere» 

Tutto  ai^Bte  l?hì  fatto  ftare  in  vn  uerfo]  Hoc  imo  uer- 

,  (ìcujocomprehendit . 

^Omu'e'unlfilìaba  falfalHicfylIaba mendofam  pofutV. 
Gli  è  flato  dato. quefto  à  comporre  3  Hociilrpìròpofitu 

-  fitìt,  ut  fcriberet.  V  .«iitic-^'JI 

Non  uolfc  fcriuere  più  innanzt,ouerp  fi  fermò  riè 
£.'::Mcre:j  CaJamum  repre/Tìr,  uelfiftit, 
E  ricco  d'inuétioni  JFael icifsimus eft  ad  omne  cométum. 
^  pouero  d'imientioni]  Eft  infeliciflimiis  ad  omne  com* 
■    mentum*  •  .     :  .      •  : . 

Scriuere  in  laude  d,a1cuno]Mittere  IjalidaHòhèm  alicui. 
iti  lue  opere  abbracciano  quello,  chedainóiei-è  tota- 

trattato]  Omnium  rattonem  cóplefliiitUr  òpera  eiitó. 
Ritrouare  nnouo artifici o^Excogitareartificiù.  (cinit; 
te  (fccòìttoko  lafciuo  nello  fcriuere]  Proteruiùfcule  ce- 
Manda  fuori  qualche  cofa  degna  del  tuo  nome  J  Emitte 

aliquid  tuo  nomine  dignum.  .      •  •  •  :\  ••l-r?-  •* 

Intu 

>      •  •  ••  , 

■  • .    .  •  •  •  « 
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V  ORA  T  O  R  Et.  7f. 
Intitolare  vn'operajdedicarejòconfacrare]  Nuncupa-* 
"re  opus  al  icuijis  nomini:  ve  1  Curare,  aut  prartiarc ,  vt  * 
opus  in  alictiijis  nomine  appareat:  nel  Opus  deferre- 
adaliquem. 

Quefta,  è  vnafi<tione  poetica  3  Hic  cft  poeti  cus  iocus .  ? 
Giocare  à  far  verfiJDefcendere  in  cenameli  carminimi. 7 
Qaefto'kvrtd^gràindue  volumi 3  Hocindupbus  vola-.-? 
.  minibus  includet . 

I^UcivmcfòiOJFU]  Ah'quid  tradere.  '  , 

L'ORATORE. 

ti-  ;  '    ;.;  ;  ;       *'     *  ;     :\thcv,  '  ( 

F  vn  gran  dicitore,  onero  eloquemrifttmo ,  otiero  ha  vn 
bel  parlare}  Eft  vei  valer  magnifico  eloquio,  uelfacul- 

tateorationis . 
Evn  magro  oratore  7  Eftftrigofusorator,  «  9 

Vare  il  proemio  3  Adhibere  pfamium  :  prailoqui . 
Fare  il  preambu1(>]: .  Aliquiaexponere  .  ■  J 

Non  è  materia  degna  della  tua  eloquenze  ]  >;on  eff  ma- 

teriesdigna  facilitate,  &  copia  tua,       ^  ,  ni:." 
Quello  t'hà  dato  materia]  Hoc  tibi  materia  fu^pecira-n 
Farti  vn  fommario  ]  Conficele. libi  commentarics . 
le  fue  parole  hanno  jnirabil  pofsaza  à  perf ledere  Ei vsk 

verba  plurimum  ualentad  perfuadendum.  . 
Che  ùoglio  inferire,  òcònchiudere  per  queflo..?  3  Qjjo . 

haec  mea  pertinet  orario  ? 
Sono  flato  pi  ù  longo,  ch'io  non  doueua  ]  Hax  Icngi  u- . 

rafortafièfuerunt.  , 
Tutti  tirano  àquej  fine  3  Summaeadem,&ridemexitus. 
Gli  piace  la  boriadel  mondo3Dele&auiraiira.popu!ari L 
E unabclliflìmacóparationeJEflaptifiima comparano. . 

Queftomircfta]  Reliquumeft. 
Corrrer  bene  il  parlare 3  Coniunilionem  iierbortim 
,  numerosè  cadere,  Cic3.dc  orar. 
Perderti  d'animo3  Cadere  animumalicui  cadere  . 
S'intricò,  ò  non  feppc  che  dirti  j  Cecidit formula  . 


La-- 
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ri  1*  ÓRA  TOH  E. 

Tafciarèmpltecofe]  Multa  preterire  • 
Ecopiofiflimo  d'eifcmpi]ExempIorumperitifsimuseft< 
Pigliare  altro  ragionamento  ,  Aliudexcipere . 
La  voce  gli  mancò  ]  Voxeumdefecit . 
Ridurre  ih  forma  idtfcorfijCogitatiòne  facere  fummi. 
E  ih  qualche  conto]  Eft  aliquò  numero. 
Ptr  tornare  doue  hauea  lafciato  J  Vt  eo,  vnde  digrcifa 

eft  mea  fe  referat  oratio .  (  terè . 

barrare  vna  coù,  troppo  alla  lóga]Ex  alto  aliquid  repe 
V'hà  aggiunto ,  de  meflo  del  fuo  j  Mul  ta  addidi  t ,  &  de 

fuo  attuht * 

La  facoltà  de  gli  Oratorhfe  efli  non  fi  riduceffero  à  con 
.  tinui eserciti}, uerria  menot&  diuentarebberoza] 

Óratorum  facul  tas ,  ni  ipfi  ad  affiduas  exercitationes 

referrent,  exarefeeret. 
PaflTarfene  con  filentio]  Aliquid  filentio  obuoluere  , 

preterire,  contegere.  [cere, 
Diftéderfi  intorno  ad  vna  cofa  ]  Multa  de  aliqua  re  di- 
Mfcoftarfi  nel  ragionare  di  qualche  cofa  j  Aberrare  ab 

aliqua  re.  Ctc.  de  Orat. 
Dareilfuogiudicio]  Suumadhibereiudicium. 
Dire  la  ragione  ]  Prxbere,afFerre  rationem  V.  M. 
E  dottorato  i  n  Ci uile,  &  in  Canonico  ]  Et  humano ,  & 

di  ni  no  iure  eft  1  aureatus. 
Effere pi ìi eccellente  Oratore  d'alcuno]  Praeftare  ali- 

quem  dicendi  gloria.  Cic.i .  de  Orat. 
Eftudiofo,  e  prefto  di  lingua  ]  Eft  acriore  ftudio.& ce- 
leri lingua.  Cica  .de  Orar. 
E  huomo  generale  in  tutte  l'arti  liberali]  Omnium  di- 

fciplmarumapices  efteonfecutus . 
tare  vn  difeorfo  3  Formare  fcrmonem.  Suet. 
Fare  l'oratione^'l  fermonè  ad  vu  morto  ]  Defundtum 

prò  concione  laudare.  S  uet.  ] 
Finito  il  ragionamétojSermonecofefto.Cic.i.de  orat. 
Far che  fi  ragioni d'vnacofa,che  fi  teneua perfeordata] 

aiiquidà  filétio,&obliuiope  reuocare.  Cic.a.d'  orat. 

Qucfto  : 
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Quefto  farà  il  fondamento  dell'Oratione]H*c  cric  eoa 

tuientiaorationis. 
Incominciare  fuori  di  propofito  ]  Incipere  temerè , 
Benché  quell'Orationefiacompofla  con  belle  parole, 
nondimeno  dentro  non  v'è  mente  ]  Licet  magno,  8c 
eleganti  verborumapparatu  Orario  illa  fìt  coniiru- 
&a,nullam  tamen  habet  fubieftam  materiam . 
Hàdetto  con  troppa  affettatone,  ó  con  parole  troppo 
ftnngate ,  è  flato  affettato  ]  Nimis  apparatis,  vel  or- 

natisverbisdixit:velFucatafuiteiusoi;ario.  - 
ire  come  viene  dalla  tefìa,ò  dalla  fantafia  ]  Dicere  ex 
animo,  vt  fert  natura . 
Quell'oratone  non  hebbe  nè  principio ,  nè  fine  3  Ora- 

uo  capite,  &  pedibus  caruit  • 
Tornare  à  propofito]  Redire  ad  rem. 
Far  errore  dal  principio  ]  Impingerein  pomi , 
Quell'orattone  è  ftroppiata,ouèro  no  corre  bene]  Ora- 
rio illa  claudicar. 
E  flato  tolto,di  falto,  dicono  iu  Vcnetia,  cioè  qualche- 
dunorhà  fatto  andare  fuori  di  propofito]  De  fen- 
tentiadetrufuseft. 

Hà  buona  prattica  ]  Eft  benèexercitatus,expertus,ve* 
fatus . 

Dire  alcuna  cofaal  fuo  luogo ,  e  tempo]  Aliquid  fuo  di- 
cere loco  - 

Dire  il  fuo  concetto  ]  Sua  exprimere  fenfa .  Cic- 
Farfi  alcuno  beneuoloJFaccre  fibialiquembeneuolum. 

Cici.de  Ora  t. 
Fare  vn  fummario  ]  Facere  breuiarium.  Suet.    (  V.  M. 
Far  vna  digressione  ì  In  aliquod  diuerticulnm  excederc. 
Hauetecattiue  orecchiejInhumanas,&agreftes  haberc 

aurcs:  Antithetum:  Tritas  habere  aures.  Cic.  in  Orar. 
Hauerc  buon  giuditio  ]  Virimi  effe  exadti  iudicij . 
Prendere  vn  ragionamento]  Inftituere  fermoncài  de 

aliquare.Cicx.de  Orat. 
Promettere  ad  alcuno  di  fargli  fare  vna  buona  memo- 
ria] 
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riàlPolliceri  alicui  fé  traditurù  arté  memori*. Cic;t3 
de  Orar,  dicitur  etiam:  Profiteri  arté  memoria:  Dare 
operam  memori* i,s.< :        ■   :  j  . 
Tornare  à  propofito  ;  ma  per  tornare  à  propofito,oue* 
rodouehaiiéalafciato]|  Sed  vt  eó  reuocetur.,vnde 
hucdeclinauiroratio.Cic,2.deQrat;  : 
Rimouere  alcuno  dal  fuo  propofito]  Detrudere  ali- 
.jjucmdefentenriafua.  I 
Spiegare  il  fuo  concetto  ]  Animi  fenfuro  exprimere, 

Cic.inOrat.  '  "  .  •  "*4j  ; 

Hà  dieci  linguaggi]  Decemora  genti  umloquttur.  \* 
Mettere  alcuno  foprai  cieli ,  come  fi  fuol  dire ,  cioè -lo- 
■  «farlo  quanto  più  fi  può  y  Piena  manu alicui us  làudes 

adaftraferre:  vel  Aliquemad  aftratollere.  .  i 
Penfareque)lo,ches'hàdadirè  ]  Orationem  fi bi  para- 
re, medi  tari.  •  *  %  >•  \ 
Trouar  parole  ]  Parare  fibi  verba . 
lodare  pi  ù  vno,che  vn'altro  ]  Priores  partes  vm,quàm 
alteri  dare.  7  *•  '*  2 
E  ftatò  molto  longo ,  ouero  è  andato  molto  per  la  lpa* 

ga]  Longiuseftprogreffus.  *  t 

Nó  fapeua  trouare  la  ftrada  d'vfcire  da  quella  matert*, 
c'hauea  incomiiiciata]Quemadmodum  expediretexi 
tum illivis inftitune orationis,non  reperiebat •  »i 
.  Hauer  modo,  &  ordine  ]  Modum  feruare,  &  ordinem. 
Che  volfeconchiudcreper  quefto?j  Quid  fpcótauit, 

vel  fignificauit  \ 
Qui  non  v'è  comparatione]  Hoc  longiflìmè  abeft. . 
*  BÌTogna  ftare  sù  %  tranflatione  J  In  tranflatione  perita- 
re  oportet,  - 
Verfo  il  fine  )  In  extremo .  r  ■«•*.»'.%. 

Col  fuo  bel  dirt  bà  fatto  fare  franchi  i  medici  dalle  gra 
uczze  ]  Sua  facundia  medicorum  ordinemà  publicis 
cneribuii  liberauiu 
Accettare  il  carico  ]  Onus  recipere,  vel  fufctpére.Cic* 
Incominciare  ab  aliqua  re  principia  trahete .  ^  r:  :  : 

Con 
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Con  la  Aia  eloquenza  faria  piangere  vn  faflb  ]  Sua  eloi 
quentia  faxo  lacrvmas  dandt  cupidi  tatem  ingeneraret; 
:tacrimasexcitaret. 
Far  veniré  voglia, ó  desiderio  ]  Cupiditatem incenerare. 
l'Oratore  deu'effere  né  gli  occhi  ardente  ,  &  viuacc  ;  ne 
glifgnardi  terribile>aòcdmodato  nella  pronucia>&  ef- 
ficace ne'mouimenti,e  gefti  del  corpo]Accrrimo  ocu- 
lorunrf  vigore,  terribili  pondere*vultus,accommoda«* 
to  fingulis  verbis  fono  vocis,  efficaciflimis  corporismo 
*  tibus,debet  effe  ora  tor. 

Gli  ornamenti  dall'eloquenza  confiftono  nella  buona 
promihtia,&  nel  fapere  con  quella  accommodare  i  gè* 
fti ,  &  mouimenti  del  corpó  J  Eloquenti*  ornamene 
ta  in  apta  pronunciatione,  &  conùenicnri  corporismo 
tu  cenfiftunt.  ,,,4>fJ 

l'eloquenza  aflalta  gli  animila  pronuncia  diletta  Torce* 
chit,  &:  i  gefti  affalifcono  gli  occhi ,  ouero  inuaghifeo- 
no  gl  i  occhj  ]  Eloquentia  animos  inuadit ,  pronunoa- 
tio  aures  permulcet,  6c  oculos  motus  • 

Non  ha  fatta  alcuna  digrdfione  3  Nonadmifit  exceflum 
vllum  • 

Non  è  degno  da  parlarfene]  Non  eft  affatu  dignus.  Plun 

Jib.3.cap.n.  % 
Non  ho  cognitione  di  quefto  ]  Hoc  non  mihi  in  noritiam 

venit.  Piin.lib.7.cap.i. 
Nella  mia  relatione  1  Inrelatione  mea.  Ibidem. 
In  f omma  la  cofa  paila  così  j  In  fumma  res  i ta  fe  habet . 

pin.lib.7-cap.34. 
E  Ambafciadore  del  Ré  Filippo  te  Venetia  ]  A  Rege  Phi 

lippo  ad  Venetiarum  Principem  eft  ora  tor . 
Accommodarfi  fecondo  quello,che  f  uccede  ]  Fingere  ex 

euentu  . 

IL  MVSICO. 


Coftui  hà  vnbuonfoprano  J  Ifte  in  cancndo  acutiflii 
voce  valete 
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Ha  vn  booniffimo  baffo  )  Voce  graui  maximè  vàlet  :  vcl 
Grauiflima  voce  valet  in  canendo . 

Colui  canta  ficuramente,  oucrofà  bene  la  fua  parte  ]  IK 
le  in  canendo  re£lè  fuas  agit  partes , 

Voce  chiara,  o  netta]  Vox  canora. 
^Cattiua voce )  Vox fufea, dura. 
'Voce  dolce]  Voxlenis. 

Bafiare  la  voce  J  Demi ttere  vocem. 

Alzare  la  voce  ]  Ex  collere  vocem. 

Hoggis'vfa  più  torto  à  cantare  à  cinque  ,&àfei,  che  à 

•  tre,  &  quattro  vóci  )  Hodie  cft  in  vfa  potius  quinis,' 
ac  fenis,  quàra  terni$,&  quaternis  cancre  vocibus. 

Portare,  ò  battere  la  mif ara  quando  fi  canea  ]  Facere  mo- 

dos  in  vanendo.  *  , 

Rimctter^alcuno  quando  erra  ncUantare]  Reuocare  ali- 

•  queihperpcramcanenteiii; 

Molti.nel  cantare  vogliono  fare  la  gorga  conti nuamé te  , 

•  &invcromi  pard'vdirevna  gallina,  che  canti]  Multi 
in  canendo  vocemiugiter  intorquere ,  vel  crifpare  co- 

•  nantur,&  enimueró  pipancejri  videor  audire  gallinam. 
Ha  voce  di  donna]  Iihusvox  mujieremfonat.  (vocis. 
Ha  catti ua  voce  jEft  vocea'tìfona.Cic.i  .de  orat.vel  tetrx 
Accordare  qualche  ftromento,  &  vedere  poi  fe  è  ben'ac- 

•  cordato j  Impellere córdas,'&  pollice  tentare,  fi  mo- 
di vari  jconcordant.Ouid.  io.  Met. 

Cantare  in  organo  )  Ad  organuli!  canere. 

Cantare  eccellentemente  Aliquéeltè  ranì  arte  canendi . 

Efiere  vna  canzone  di  bell'aria  J  Cantilena  eife  fuauiflì- 
hio  numéro:.        '  4 

Infe/yiare  ì  ca»ntare  3  Tradcrc  prsecepta  canendi . 

Suonare  un  fuono  j  Fiftula  infiare.  fo.num.Cic.3  .de  Orat. 

Mandare,  ò  buttar  f  uori  la  voce  ]  EiCfC  vocem  v 

Ha  incominciato  idargli  tettione  di  Tuonare  ]Eum  coepit 
doceréfides  réct<^tra£tandas.  w 

Ha  incominciato  adimpararc  di  tuonare] Traftandis  fidi- 
bus  operam  dare  catpit.  >„, 
?  Suona 
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Suona  fcìoccamente  ]Fides  traftai  ineptè  :  cìiiu$antithcw 

-  tumeft,Concinnè,fapidè,graphki .  .  T%-vj  T 
Evnbuonmufico]  Eftmuficarartispcritus.    -     .  .. 
Dar  la  uoce  ]  Alicui  modum  formare  voci*.  \ ,  ■  ? 
Prouare  vna  compofitionc  ]  Probare  cantilenam . 
Quel  madrigale  ha  vna  bell'aria]  Cantilena  illafuauieft 

numero. 

Buttar  fuori  la  voce  pi  ù  forte  }  Edere  pieni orem  voccm  .; 
Cominciaà  cambiare  la  voce  ]  Incipit  hirquitalire. 
Ha  cambiato  la  voce]  Hirquitalluseft .  '  .  ^ 

Orfeo  col  fuo  dolciflìmo  càtare.,  &  col  dolciflìmo  fuono 
:  ;  della  lira  fi  tiraua  dietro  i  farli]  Orphcus  fuauiffima  cà- 
tiIena,&dulciffimolir2cconcentuadfefaxa  trahebat. 
ProuarfiJ  Proludo,  is. 
Non  ti  far  pregare  ì  Abfìfte  rogar i . 
Se  fuonerai  i  1  leuto,menerò  va  ballo JSi  teftitudinem  pi^U 
.  *  ^abis^horèani^egoiducam.i  v 
Accordare  il  liuto]  Teftit udiné  omnibus  componete  ner- 

-  iMs;temperarc»:     >z*\.*f    »•«.'  v  '    •»  ì 
Che  parte  farai  ?]  Quamtibi  partemfumcs  ?       /.  f 
Cantare  fotto  voce  ]  Minunzo,  velminurio.  (» 
Hàviu  gran  dìfpofitione  di  voce  ]  Valetfiexibili  voce. 
A  tutti  quafi  piace  lamufica]  Ferè  omnescàtumulcétur. 
Darpiacerie]  Alicui delectationcm  afferre . 

Che  parte  mi  farai  fare  ì  j  Quam  mih  i  partem  dabis  \  Affi. 

'gnabis  ?     '»  >  •  .  ,  * .:  v 

Coftuinoncantai  mifura]  Iftemodos  non  obferuacin 

canendo.         . .  i .  y.  > 
Il  buttare ddla  voce  ]  Iaft&s  vocis  .  -  j 

E  divenuto  fioco  3  Vocemobtudit,  « 
Fare  vna  ferenata  ad  vna  donnaj  Aliquammulierem  prò- 

fequi  cantibus ,  vel  cantilenis  amatori  js . 
Ha  due  foprani  eccellenti  3  Duos  pueros  fymphoniacus* 

prseftantcshabet.  ' 
Accordare  la  cetra  ]  Pr« tentare  pollice  quxrulas  ci  tharat, 

chorda^Ouid^.  :  .  * 

.   >  F   1  IL 


Digitized  by  Google 


;f4      I  L  PRÉG6TT  O  R  E:         .  v 
mettere  fcuole  ]  Ludum  aperire . 
Hauer  falarto ,  ò  prouifione  dalla  città  ]  A  editate  Tala- 
ri umf  erre. 

Hahauuto  vna  condotta  da  infegnare  publicamente  in 

Verona  con  ceriti  ducati]  Ad  publicum  praeceptoris 
"  officium  condudlus  fuit  à  Veronenfibus,cum  (alano 

centumaurcorum.  . .    . .  ' 

Tenere  à  fjpefa,ò  dozenà gli  fcolari  ]  Contubernales  haw 

beredilcipulos.  -  !  > 

Andare  deftramcnte,  ouero  vfar  deftrerza  3  Aliqua  in  re 

adhiber#moderationem.       4  •  s) 

Quefti  fono  miei  allieui  J  Pueri  ifti  funtalumnidifciplinse 

mese . 

lì  fcolari  fi  deuono  lafciar  reggere  dal  maeflro  ad  vn  fqt 
cenno]  Auditoresad  praeceptoris  voi  unta  rem  >  &  nu- 
*  tum  fe  connettere  debene.  < 

Quefto  tocca  à  me,  &  non  à  voi  ]  Hoc  nihil  ad  vo$ , no* 
-ftrumcftonùs.   -     *.    f  /. 

Quando  non  fai  qualche  cofa ,d i mandala  à  me  ]  Cùm  ali- 
quid  te  latet,  quaere  à  me .  /  ' /  ■  ■  } 

Bifognache'ldifcepolodafefteflb  fia  inclinato  alla  vir- 
tù.: Oportct,vt  fuafponte  difcipulus  fit  ad  virtutem 
ìnci ta tus  . 

Tu  hai  perfo  la  gratta  mia,  che  con  lungo  ftudio  haueitt 

acquiftata]  Colledtamgrariammeamcffudifti. 
Xo  feopo  dello  fcolare  deue  eflere  di  fare  qualche  profit-r  ? 

to]H  une  fi  hi  feopufii  auditor  prò  pone  re  debet,  ut  ali* 

Guem  faciam  progreffum  in  fitteti?. 
Chi  uuol  fare  buona  memoria .  è  bifogno  aftenerfi  dal 

troppo  mangiare ,  &  bere  ]  Qui  memoriam  excitarc# 

liei  firmare  exoptat ,  neceffe  eft,fe  temperet,  uel  abfti- 

neat  à  nimio  cibo;  &  potu .  .*  • 
Bifognache  l'h  uomo  impari,  ri  tremandoli  in  così  folta 

tenebre]  Difcendum  eli  homini  his  tenebri*  circùfufo . 
Coftui  m'è  difcepolo,  e  parentc]'Cum  ifto  nón  folum  di* 

fei  plinse,  nerume  ciani  affini  tatis  nexiun  coniun  us  , 

Yolurfi 

» 
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Voltarli  còntra  d'alcuno*»  cioè  pigliare  à  riprcncterl<xi 
:  Conucrtcrelingu^madmoresalicums.         '»"*.•■  /j 
Farfi  corlòfocre  per  ciotto  ]  Praebere  fe  do£tum  :  uel  prse  ' 

fe  ferre  dottrinai»;  ;  I. 
Stare  con  lafuariputatione]  Suae  dignitari  faucre:Digiu*: 

tatem  f uani  reti^ere:  uel  Suamhabere  grauifatem .  j 
DaT  principio 3  Inirc,  aggredì  :  *  :  X  j%.  ', 

La uirtùnonCin pregio]  Virtutinoneft  Iocus.  /  r  L 
Gli  è  fiata  data  la  cura  di  quel  fanciullo]  Illius  pueri  cura 

ei  demandata  eft;  uel  tradita,  uel  commiifa  .  ,  :  i 
Fa  conto  qnantimefi  folio 3  Computa  quot  menfes  flu,; 

xerunt.  ;  "*"-\  txum. 

Quefto  utenc  dal  greco  ]  Hoc  eft  à  greco  tra<ftu,ucl  deflg; 
TiTaró  ftar'à  fegno,  cioè,  che  no  lì  idi/foluto  nel  uiuere  ] 
;  Curabojiielefficiam,  ne  tranfeas  uerecundiae ,  uel  mo* 
'  deftise  fìnes  >  uel  ut  ft  ragù  la  coriuol  uta  habcas; uel  redi  - 
:  gam,  uel  cogam  te  in  ordinem»  uel  ne  à  iure  difcedas .  1 
Far  diuerfi  ragionamenti]  Verfari  in  diuerfìs  ferm^nibus. 
Quefti  precetti,  ch'io  u'hò  infegnatt  fono  di  grande  im-* 
1  '  portàza]  In  iftis  praeceptis,  qua  uos  docui,$ùmà  eft  uis>s 
Lafciare  una  còfa  per  un'altro  giorno  ]  In  alium  diem  ali-- 
•tcniidueiicere  • 

Ti  farò  paffare  il  morbino,dicono  i  n  Venetia ,  cioè  ti  farò  ; 
.  mutar uezzo]  Luxumtuumreftinguam.. 
Horreftaàdire]  Nunc  reliquum  eft  dicere . 
Coftui i  facto  la  mia  protezione  3  Ifte  eft  fub  mea  fide . 
Diftorre  alcuno  da  alcuna  cofa  ]  Aliquem  amouere ,  uel  - 

deterrereabaliqiiare.   j  (riseft* 
Nell'infegnare  ut  vuole  gfanfatica]  Docere  operofi  labo- 
Farcopiare]  Darealiquidaddefcribendum. 
Pigliare  alcuno  peri  capelli,  &  per  l'orecchie  3  Aliquem 

capilli$arripere,&auribus..  <  :    .  f. 
In  conclusone,  oucro  in  fomma  3  V  t  f ummatim  compre- 

Colui  ha  buone  lettere,  latine,  e  greche  ]  Ille  eft  perpo- 
litus  latinis,  &  grxcis  lutèrìs .  ^ 
;      v  F   j       E  facile 
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E  facile  nel  dire  ]  Valet  facilitate  pronuntiandi .  i  • 
Confiderar  bene  rintentione  del  Poeta]  Pcrpendere  Poe 
-  -  tsaemnen.  -  <    j<  >i»  .   ;   ;.      .  . 

Per  far  diuenire  grande  il  libro  ,òperfar  maggior  volu- 

*  me]  Vtliberexcrefceret.  '         ,  «: 
Qucfto  libro  anderà  per  mano  di  tutti  ]  Per  omnium  ma- 

misliberiftecircumfererur.    1  ;    »  .1 

Dare  yna  materia  àgli  fcolari  ad  effercitarf?  nel  dire]  In 

*  dectartiando  themaprsefcriberedifcipulis. 

Dare  in  fcritto  vn  Ialino    Thema  disiare  alicut .    *  i-» 
Dare  vn  latino  a  mente  ]  Memqriter  proponere  thema  t 
Ve!  praebere  * 

Dar  licenza  ]  Facet  e  alieui  facùltatemdiftede«di,vetali 
!  qùklaliudfaciepdi.  i«  •  rt   i'iJ      ':  i 

Metter^altt  nasi»  la  ftrada,ouero  facilitare,accorciare  la 

ftradàlSternéntfViàalicui,  munire,  vel  aperirc  viàni; 
Daquifene  cauavn buonprecetto  j  Ex  h^cre optimum 

doctmientumcglligitur .    ^  f  aptiusl 

Così  mi  par  che  («a meglio  ]  Ita  mihi  videturcóf orinili,' 
Nonglifiaammeffala  icufa^j  Ei  excufationis  nullus  fic 

locus*  •  •  •  m,  *  :  -  .; 

Dar  de*  fchiaflfi,ò  mollaccioni  1  Ahcui  colaphos  incutere . 
Hauer delle  palmate  ,cioèdellehacchettatesù  Immani, 

in  Venetia  dicono  f paramani  }Subduceremanu  ferulae. 
CominciaredaprfrcipioJAlicuiusrei  iiiitiù  repeterc.  I 
Ridire  la  letrione  in  poche  parole  ]  LeC  i onem  in  paucii 
- perftringere  verbis, nel  in  pauca  conferre.      )  ì 
Fà  profeflione  di  fapcre  ogni  cofa,  ouero  è  un'huomo  ge- 
'  neralej  Omnitinrerumfcfrfnttamprofìtetiu".': 

Uà  gli  occhi  da  dietro,cioè  vede  per  tutto  J  Eli  oculatus 
à  tergo.  (care. 

Rifoluere  alcuno  d'vn  dùbbio  ]  Aliquemdediibiocxtri. 

Togliere  la  fatica  à  gli  Jfcolari  ]  Onere  leuarc  difcipulos . 

Dar  faggio  di  fe  ]  De  fe  praebere  experimentum*  dare  fpe- 
cimen.      •  <        i  f^* 

Far  prona]  Facercpericulum  •    '.  -V^**1  .'...»«•. 

Cauar 
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Ouare  qualche  cofa  dalla  kttione]  Ex  legione  aliquid 

colligcre,excerpere . 
E  in  buona  confideratione  di  tutti  ]  Ornatus  eft  ludici© 
-  omnium .  *  ;  (  ue  niens* 

Quello  non  iftà  bene  j  Hoceflincongntum»  vel  incon- 
Dar  buone  creanze  i-fanciulli  ]  Puerorum .  animù  ben* 

informare  i         .  . 

Dar  vn'effempio  ]  Pra&cre,  prxfcribere  ,  alicui  fuppedi» 

tareexemplum. 
Metterli  à  dichiarare  qualche  cofanAlicuiusrei  interpro- 

tandae  munus  fufeipere . 
Che  hai  voluto  dire  ?  j  Verba  tua  quo  fpe£lant? 
Dar  materia  ,  ft:eberemateriam,argumentum.  (ne* 
Colui  sà  poco,d  quali  niente  1  Vix  mufas  falutatiit  d  limi- 
Quelta claufula  è  malamente  accommoda ta  ]  Hxc  eia 

iula  pcrjperam  collocata,  vel  dittinola  eft  • 
Defiderp  Spere  da  te  il  frutto,  c'hai  fatto  ]  Quid  profe*  - 

cifti,  abstéfeiredefidero.  , 
Se  tu  vuoi,  feià  tempo  d'imparare  J  Si  vis,  xtatem  habe* 

opportuniflimamad  difeendum  . 
Di  gratialafcia  andare  quelle  tue  feiocchezze,  &  quelle 

tue  fantafie  ]  Ineptias  iftas,&  de  fi  de  ria  quaefo  depóne  . 
Sapiti  valere  di  quella  bella  occafione,&  commodità] 

Vrge  iftam  occafionem,  &facultatem  • 
Niuaafcienzanpuó  imparare  da  gli  fcritti,fenia  inter- 

prete,efenza  qualche  eflèrcirio,ouero  prattica ]  NuU 

,  la  feientia  fine  interprete,  &  fine  aliqua  exercitatione 

percipi  poteft  * 
Tutte  ftJfqcnze  vogliono  il  maeftro]Scientisr  omnesdo- 

ilorcmdefiderant.  -  1 

Guardati  di  non  fare  ingiuria  à  quello  tuo  compagno  * 

perche  non  è  da  manco  di  te  j  Caue,  ne  itti  tuo  condì* 
fei pul o  iniuriam  facias,  nam  non  eft  te  vilìor . 
Quefte  cofe  non  fono  per  te  ]  Ad  hacc  non  esdocilis . 
Far  ritornare  alcuno^  a  principio  J  Ahquem  i  cal^e  re- 
uocare  ad  carcere*. 
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Quefteeofe  ftariaao  bene  nel  mio  Audio  J  H*c  apta,??*; 

ìentffrieae  biblióthecae  • 
Che  refta*J  Quidfupereft/? 

C3ii  mancai  recitare  ?j  Quifnahireliquiiseftadpronun* 

xiandasledtionesl  .  «  \ 

Hai  fatto  errorij  Lapfusae^delirafti^  ucl  peccarti 
Il  fuo  leggere  porge  marauiglia  J  Eius  leótio  habet  ad- 

mirationeni.  Y 
Da  colui  non  ne  polio  cauarc  cofaùéruna]  De  UIónihil 

extricare  poflum*  nel  ex  torqu^re ,  ucl  ^licere,. 
Mi  marauigliojche  r/habbi  lafciato  ufcirdi  bocca  una 
'  fa  tato ingiiifUjTdtunefasjniror  tuo  excicUffe abore, 
Hò  intefa,che  ti  porti  mojtómaleco  tutte  di  cafa]  Cum  • 

omnibus  domefticis  tuis  te  infolenteragereaudiui.j; 
Quefto  non  fi  troua  in  Cicerone  ]  Ciceroni*  ope  ra  hoc 

minimè habent •    .  ;i  . 
Queftaèftaunìiainuerjripne]  H*camc  ratio  ini  tafuiv- 
Quelli  fe  n'intende  più  ài  te  j  Hic  eftteperitior. 
Ho  ueduto  molti  fegni  3  Multa,  figna  notaui . 
Oxhe^ntile  fpirito  ]  O  ingeni um  cxcellens. 
Merita  gran  laude  j  Nimiseftlaudandus. 
Bifognà  guardarti .  che  non  babbi  dello  sfacciaèfta  ]  Ca- 

uendum  eft  tibi»ne  in  petulantiam  incidas .  * 
Qiiando  gli  fcolarinou  tanno  propo/ko ,  fubito  è  attri- 
buito!, negligenza  del  precettoyre]  Cuminlitterisdi- 
♦  fcipuli  progreifum  minimè  faciunt,ftatim  prateepto- 

risnegljgentiac  àflignacur . 
Andar  ritenuto  J  Suftinercfc. 
Quefto  non  jni  piace  }  Hoc  non  probo  • 
Ho  conosciuto  inferamente  la  natura  di  quel  fanciullo] 

Totumnouipuerumillura. 
Ha  vn'ingegno  mirabile  à  tutte  le  cofe  ]  Ad  omnia  fum- 

mum,atque  excellenseum  armauit  ingenium . 
Io  gli  ordinacene  ti  Jeggeffe  il  libro ,  &  non  te  lo  lafeiaf- 
.  k  J  Ei  mandaui  li[>rum  ur^tibi  legerct,  & aufcrret . 
ta  pauwgli  tolfe  raucdiiaccojMetuexcogitarc  no  potute 
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Dì  gratia  quel  libro  non  lo  far  uedcre  à  ni  uno  JQuxfo 

,  libcrilfeneexeat. 
Quefto  fanciullo  mi  dà  £ran  fpcranza  di  fingolar  bontà  > 
oc  eloquenza  j  Puer  lite  fpera  mihi  magnamaffert  fum 
mx  probitatis,fummacque  eloquenti* .  : 
Tu  pur  cótinui,  ò  vai  dietro  alla  tua  oftinatione  ]  Tu  tamé 
commoraris  in  pcruicacia  :  A  pertinacia  non  difcedis . 
iieftot'èftato  attribuito  àdapoccaginej  Hoc  cibi  igna- 
utse  tributum  eft . 
Di  quefto  ne  fono  certo  1  Hac  de  re  cxploratum  eft  mihi  : . 

Hocprocompertohabeo.  •  ^  ' 

Vaneggi  tu  forfè?  3  Fortaffeyaticinaris?Hallucinari$. 
Dar  licenza]  Faccrepoteftatemaliquidagendi. 
Hai  hauuto  ardirai  dire,che  lei  per  patire,  ogni  gran  co- 
fani ùtofto ch'imparare]  Aufusesdiccreqnoduispo- 
tius  te  perpe ti,  quàm difcere . 
Tum'vfi  mah  termini}  Malème  tradlas. 
Per  debito  di  creanza  doileui  tacere  3  Modello  officio  ad- 
dudfcu?  reticele  debebas  9  4       J  :  .  : 

Sei  indegno  d'hauer  vn  fimil  padre]  Indignimi  huiufmo- 
di  genitore  te  prjebes .  (fendes„ 
L'infamia  farà  tutu  tua jTuam  non  aliorudignitatem  of- 
A  te  tocca,  ouero  par  debito  tuo]Vidéturefle  tu*-g>artes.  ; 
Tu  fai  quanto  hò  fatto  per  te  ]  Quanta  à  me  profettaiunt 

inte,nonignoras. 
Sempre  hó  cura  di  voi  J  Semper  vobjs  caueo . 
Io  sò  quanto  tu  peli]  Ego  qui  teéxpendifcio  vel;  quan- 
ti pcndeas  non  me  latet  ;  rioui  intus,  &  in  cute . 
Quefto  è  con  tuo  poco  honore  2  Hoc  minus  tu*  dignità*  « 
tishabet.  •  .  .  .  i 

Bada  fin  qui]  Dehis  ha&enus. 
Sei  vna  beftia,ouero  hai  della  beftia,  per  non  dir  peggio  ] 

belluamfapis,vtleuiffimèdicam  • 
Hai  fatto  vna cofa da  ridere]  Ridiculèfecifti.  * 
Non  v*è  ordine  àdiftorlo  dal  giuoco  J  A  ludo  deducile l 
detcrrcrinonpoteft. 
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Quefto  l'hai  fatto  à  pofta,  &ad  arte,  onero  con  difegnoj 
Hocegiftì  confultò  fummo  ftudio,  dedfta  opera,  vet 
.dolomalo.  Dolus  malus  nihil  aliud  eft,  nifi  aliud  fi- 
mulatum,  aliud  a&um . 
Senza  mia  licenza  ti  partirti  ]  MeoiniufTu  difcefllfti .  ; -i 
Serrare  iabQccaà' maligni]  Reprimere  male uolos.  . 

Chitie^navia.&chivn'altraj  Non  omnes  idem  fe- 
quunttir.  5  o 

Queftecofenó  ff.fcontrano]HarurerfieftdifliiiiiHtudo. 
Leuare,ò  torre  via]  Dealiquarealiquid  limare,detrahe- ' 
re,  demere .  .  .  ,  .  , 

Come  volgarmente  fi  fuol  dire  ]  Vt  vulgus  appéllat.  . 
Non  fi  tiene  più  conto  de' virtuofi]  Non  remanfit  ftu-  . 

diumergaofficiofos.  5 
Quefto  ho  hauuto  in-pagimento  delle  mie  fatiche]  Hsc 

miht  tributa  cftmerces  meorum  laiiaruirt/       *  > 
Quefto  e  il  guiderdone,che meae  daiU*Ha;ilci>ttiihimcr- 

cedemtribuis?  f  ij'>U;niv,^i)(  j 

Quelle  parole ,  che  tu  da  feiocco ,  é fanciullo "ti  hai  la- 

iciato  vfeire  di  bócca,  mi  fonò  ftatè  riferite]  Tuus 

Jermo,&ftu!tus,&:puerilisadme}>erlatusfuic 
Queftì  verfi  non  mi  piacciono]  Hxc  carmina  non  probo. 
Fi  quello,  che  «pare  >  che  ftia  meglio]  Age,quodpro- 

basmagis.  «        j  \ 

Ho  accettato  il  partito  ]  Ré  probaui.  códitiotìem  accepi. 
Parleremo  vn  poco  infieme  j  Aliquantulum  inter  nos 
colloquemur .         .  .,  .jj  ...  , 

Ti  pare  forfè  cofa  nuoua  ?]  MirumnS  hoc  arridi*  tibi  ? 
Fatti  più  in  qui  ]  Accede  propi us.  .      :    :  . 

Hó  conofei  uta  la  tua  poca  prudenza  ]  Te  nó  fati* pruder 
ter  feci  (fé  c  ogno  ni . 

11  mio  fcopo  è  di  farmi  honore  ]  Ad  hanc  rem  fpedto  ,  vt  • 

mea  exccllat  t  vel  vigeat  induftria  • 
Se  cerchi  acq  aiftare  la  gratia  mia,ó  farmi  ti  beneuolo,  (tu- 
j  dia  j  Si  ctìras  à «ìe  inire  gratiam ,  ft ude . 
Fargmdicioi  Dealiqug  iudicare- 
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Tu  hai  rimolfo  l'animo  dallo  ftudio]  Studi umì  te  depo$ 

*  fìtumeft,  omiflum .  .  ~.m 
Quefto  v'era  fcritto  di  fopra]Hanc  infcripuoné  habebat. 
Di  quefto  iagon  me  ut  voglio  piitftnpacciare  ]  Xb  hac  rip 

abftincrevolo.  M         .  ,  v.  " 

Io  t'ho  perifcufato,  inquanto  ,  che  non  hai  potuto  veni- 
.  *  re  ]  Acci  pio  excufationcm  tuam,quatenus  mi nimè  ve 

nire  potuifti. 

ti  tieni  à  vergognai  cauarti  la berctta  ?  ]  Turpe  tibi  du-: 
•^cis  aperire  caput?     '  . 

Non niK'ire altro)  Noliquaerere.  (dire, 
Guaftare  il  difegno  ]  Al  icuiu* confilium  frangere,impèi 
In  feg na  ndo  nó  potrò  hayer  la  quiete]  Doce ndo, qcìo  me 

priuabo .  .;  ; 

iQuefto  è  trotìpo  }  Hoc  éft extra  modum  :  cuius  cotrariu 
>■  eft,Hoceit.intrafnodum, , 

Ho  intefp,  che  nó  puoi  attédere  allo  ftudio  per  la  moki- 
:  tudinc de- negoti>;ilche  potrai farcjdandòtihorquafe 

♦  che  poco  di  tepo  le  notti  J  A  ft  udi js  te  abduci  negotijf 
tntelligo,  fed  tamen  aliquid  iam  notfes  te  adiuuahunu 

Gouernati  fecondo  il  voler  di  tuo  padre  jNihil  furiatili* 
fi  quod  maximè  tuus  pater  velie  videatur . 

Ih  quefto  modo  mi  tratti  U  Hoemodó  mecum  agisl  '? 

Togli  relTcmpiodaaltnlAbalijsexéplumcapcrve^Ali* 
rum  tibi  exépla  propone  :  Aliena  vita  fit tibi  magiftra . 

l'ha  trouattt  pretto  Ja  fxrufa]  Quàm  cito  commfitatus  clt 

Non  ftare  in  odo  ]  Noli  diffluere  ocio,  celiare .    -  _ 

In  quefto  moda  paffarenìo  noi  quefto  tempo]  Hac  ra* 
■  none  nobis  t  raduccndum  hoc  tempus  eritJ  T 

Bifogna  fare  come  vuol  tuo  padre,  6  rimetterà  à  tuo  pa- 
dre] In  tui'pswmcÒnfenfu  tibi  quiefeendum  eft.  3 

Seguita  il  mio  confegKaJ  Vtere  confi  lio  meo  . 

Queftoènondeghpdi  par  tuo  j  Hoc  à  tua  dignità  te  cft 

•  alicnum.    «•  y  r.U>  i.  ?\hlj  ..  .>• 

Tienili  vjadlmezo} Da 0|*WSU»|?t  medium  quoddac* 
fit confi! iimtttliab  .i-^I}6*«^      :v'\  r  Uv,.:u:-% 

i  -  ,  Col* 
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Colui  lo  tengo  per  vile]  IlfumhumHisanntiWuco.    "  ^ 
Accetta  quéfto  in  luogo  di  ricordo]  C^od  hoc  ego  temo 
nuerim,puta.  :V "r vT-  -r^""  .» 

Qui  ho  pofto,  ó  meflb  tutto  il  mio  ingegno  , obero r  qiiek 
lo,  eh  e  fi  fuol  dire,tùtto  il  fale,c'hauea  in  zucca!  Èt  in- 
tima hoc  parte  deprompfi.  !  L 
Tu  hai  minofriguardo  à  firmale  ]  Minor  eft  ad  Tacimi*  • 
verecundia  tibi .  ì1*''m 
Habbi  riguardo  all'honor  tuo  ]  Confale  hoirori  tuóW  \  £" 
Non  l'hai  ancor  confideftito  ?]  Adhuc  t!htd  ubi  non  Yé* 
,  -jmtinmentem  ?     .                    •  - 4  %  kjV 
Ho  tenuto  ogni  fi  rada  ]  Omnes  vias  perfeqiiufcu*  finto  i 

Queftol'hai tufattodituatefta.ódapcttefolo 11  Hot 
pepenftì  ne  ingenio  tuo  ?  . 
quefto  n'habbiamo  detto  à  baftanza  ,&  forfè  jjau  di 
quello,  che  bifognatia]  Hisdc  rebus  fa  tis,vcl  etiam  ni 
miuro multa .  ; v         1        / gregàui ; 

Coftui  l'hò  feparatoda  quelli  3  Huncab  ilio  àbduxi,fe- 

Non  sò  comprendere ,  che  voglia  dir quéftoj  Hoc  cu- 
iufmodi  fit,  fati*  inteliigérc  nón  poffuni 

Haiforfe lamedcfima volontà* ]  In  éidemhepenr^ 
voi  untate  ?  1  ?  >m    .  ,  - ;^ 

Vorrei  «fi  e  tu  andaflì  più  ri  tenuto]  Velina  te  effe  tardiorér« 


l-arti  rune  nranu  *  j  uni  uhi  iic  uul  li ui  viuctur  v    a  ^ 

In  quello  bifogna,  chitixiàdopri  con  maggior  ardore]" 

Hòcmultò  maius  ftudium,  laboremquc^  te^  derìderai. 
Buttar  via  ropra*  e  fa  fatica  J  Stiidium,  laborem^ue  pr<K 

fu  ndere,ac  perdere  -!w  vv;?*;:  r 

Bifogna  metterfi  gagliardamente  allo  ftudio]  Omnibus 

viribus/uftinfeidumrftftatìttm*:  ^^Virtìiji 
Mettere  ftudto,oucr<hvfar  diligenza  jAdhibere  dUigétii 
Quelli  t'ha  fatto  diueriir>n#ahrd]nieteinaliumtttaùit. 
luti  gouemidi^ua  ttffrfrj^ìnodofàltn}  Nfoar* 

$oftfilijs tuis^nonautemalieiiis^.!  : vut'Vv.^ììfc  • 
,  ^?r.'3  •  >        ^ -No» 


I , 


Digitized  by  Google 


r  t    r%  t>  n 

•i ».  ».  » 


.11  PRECETTORE.  93 

Non  mi  porta piùriuerenza ]  Illiusergame obferuanti* 

defecit. 

Ildifcepolodeue  portare  riuerenza  al  fuo  precettore,  & 

amarlo  come  f  offe  fuo  padre]  Vt  al  rerum  parente»! 
\difcipul us  fuumdebetobferuare,& diligere  magiftiu. 
Àlgiudiciodiqual  fi  uogiiaperfona  J  Omnibus  iudicijs* 
Io  l'ho  piegato  affai  ]  Vehementercommoui. 
Mi  rallegro  d'hauerfatto  l'officio  mio]  Lator  confeien* 

tiaomeiorummeorum.  ^  •  . 

^onhòdifcaroilrimarjcredt  cortefia  fuperiore  3  Apud 

me  plus  officij  rendere  facillimd  patior . 
Pernlpettomio  nonglidoueuifar  difpiacerc]  Mea  caufo 

minimd  cibi  lacdcndus  erat . 
Qijefta  è  la ricompenfa,  che  mi  dai  ?  ]  Hoc  mihi  tributi  ? 
Tu  ti  croui  in  grande  ermfe-  o  molto  ingannato  ]  In  ma- 
.  gnoes  errore.  ttjm>'\ 

All'hòra  l'amore  è  icambieuole,  quàdo  l'vna  parte,e  l'al- 
tra con vguale  aflfettione  s'amano]  Tunc  mutuUs  effc 

,  amor,cum  par  voluntasaccipitur,  &  redditur . 

Tubai  del  v*no,ò  del  leggiero]  Leuises.  . 

Senza  mia  faputa  ]  Me  inicientosvel  Me  infeio . 

Tu  non  m'hai  di  ciò  rimunerato  ]  His  de  rebus  mutuo,  mi 
hi  nonrefpondifti.  "  %       •  . 

Laudo  il  buon  animo,ch'hai  verfo  di  mej  Tuus  in  me  ani» 
m us  à  me  vehementer  probatur • , . 

Battati  quefto]  Satishochabeas. 

Diftorre  alcuno,©  leuarlo  dalla  mala  via  ]  Dcterrere  ^li- 
ei uem  ab  iniqua  mente.  . 

H  abbiamo  contralto  in  materia  dlqueft 03  Hac  de  r* 
cum  illocontendimus.  ,  .  * 

Tu  hai  da  faré  co  vno,che  ti  farà  ftar  in  cetuello  ]  Cu  viro 
forti,  &  editanti  ti bi  pugnandum  effe  fenties .  (d  e  1  i  ras. 

Ogni  tre  parole  vifai  un  errorejTertio  quoqjverbo  femel 

H'huomo  deue  eflcr  humile,&  non  uile  ReniiHo  nonau* 
tem  diifoluto  homo  debet  animo  effe  • 

Gli  ho  dato  uim  buoi»  mortificatigli  j  IlliwaDimfii 
ximèprefli.  " 
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Ih  ho  buona  tntentione  di  lui  ]  De  ipfo  lemflimè  fentio. 

Dal  canto  mio ,  ò  per  quanto  fpettaà  me  io  non  vi  man- 
'  co  ]  Pro  mea  parte  vobis  ipfe  non  defiliti . 

Sono  flato  conftante,  &  ho  perfcucrato  in  amarti,fe  be- 
-  ne  non  m$  n'hai  data  occafioneJConftantt  animo  fui, 
«  &inmeaergatebeneuolenua,ctiamdefertus  aboffi- 
cijs  tuis,  permanfì  >  (  pere. 

Coglierei  frutti  deMa  feienza]  Fru&us feientiae  perei- 

Noiviuiamonélripofode'noftri  ftudijj  In  noftris  ftu* 

*  di js  libéntiflimfc  cohquiefcimus . 

10  hò  ridotto,ò  fatto  in  dialogo  il  ragionamento ,  che  fa- 

*  cemmo  inficine]  Fecifermoneminternoshabitum. 
In  quefto  hai  fatto  oenejTuum  in  haefecofilium  probo. 
Sai  come s'vfa  ne' dialoghi  ]  Noftimorem  dialogorum . 
Quefto  ti  configl  io  più  per  tuo  intereffe ,  Che  mio  ]  Hoc 

poti  ustua,quàm  mea  caufafuadeo.       •  (licct. 
Per  quanto  po fio  congetturare^Quantum  mihi  comjcere 
Sei  pattato  troppo  alianti  ]  Longiuslapfuses .         .  i 
Tanto  tace  te,  quanto  vi  fono  prelente]  Tamdiù  tacetis, 

dum  adfum.  .  .\  «'•■»:  r 

Non  hai  ancor  lafciato  la  tua  natura  ]  Adhuc  minus  e$  tuf 

bblftUS.        -         '  •         '*  irV        i  J 

11  foggetto  è  batto,  &  fenza  ornamento ,  &  non  è  degno 
'  d'eflerpofto  in carta 3  Caufa  eli  tennis, Scinops, ncC 

fcriptionedigna.  j  *i  r 

FrancefcoTitio  detto  il  Seluaggio  ]  Francifcus  Ti  tius,qui 

cftitèmSélìiagius: Barbaramente  fi  fuol  dire, Francia  ; 

fcusTitius,aliàsSeluagius.  "  i  •  | 
Quefto  non  ftà  propoli to]  Hocnihilad  rem  pcrtinct. 
Sei  vago  di  laude  3  Eslaudisauidior.  (tas? 
Tieni  queitò  per  honoreùolezza  ?  ]  Hoc  tibi  honcftù  pu- 
Non  fi  troua  cofa  ne  più  leggiadra, ne  più  bella, ne  più 

amabile  della  virtù  3  NihiTeft  virtute  formofius ,  nihil 

piilchriu$,nihilamabilius.  • 
Io  v'ho  metto  per  effempio  dinanzi  à  gli  occhi  huomini  il 

luftrij  Vobis  propofuiclarosviros. 

Quefto  : 
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Sempre  tra  voi  è  guerra ,  difcordia,  ò  nimiftà  i  Semper  ti- 

bu-um i  ilio  eft  «multasi  vel  Ira?  funt  iiirer  vos .  , 
II  foucrchio  mangiare ,  e  bere  vi  fa  perderei*  memoria  1 

Nimius  potus,  &cibu$memoriam  collie  vobis  :  vel  ob- 

Vorrei  che  ti  gouerna/fi  fecondo  t'ho  auuertito  i  Velini 
temeapntceprafequi. 

in  grada  di  tuo  padre  ]  Sxpe  nume* 
ro  le  pofunn  gratiam  patris  tui. 

Quefto  farà  tua  vergogna  ]  Hoc  tibi  turpe  érit . 

T'hai  fatto  honore  ]  Feliciterirem  geffifti . 

Ti  fei  portato  malamente,  t'hai  fatto  vergogna  ]  Infelici- 
ter  rem  ge/ìifti,  vel  turpiter . 

Qiiefto  non  può  e/Ter  di  manco  ]  Hoc  neceflarium  eft . 

Reftò  morto  $  le  mie  parolejExanimatus  eft  meis  verbis. 

JUfcia  la  conuerfatione  de  gli  fcauezzacbUi  JPerditorum' 
dimitte  vfttm. , 

Per quanto  imi  poflb  imaginarej  Quarìtum  me  conieflu- 
raductt. 

Io  vorrei,  che  tu  faceftiquefta  foda  rifolurione]  Velim 
hoc  tibi  ftet . 

Percangiar  luogo  non  cangia  ne  vita,  ne  coftumi]Quo- 
cunque  loco  idem  cultus  eft  iili,  &  viftus .  * 

Hai  dato  da  dire  alla  gente)  Hominib  us  fetmoné  dedifti . 

Guardati  di  non  incappare  nelle  male  lingue]  Caue  ne 
incida*  in  makuolorum  fermonem . 

Tifeidato  in  preda  ad  ogni  forte  di  poltroneria  :oucro 
.  Sei  infangato  in  ogni  fòrte  di  viti  j  ]  In  omni  genere, Se: 
fcelerum,  &  flagitiofum  volutaris  * 

Se  bene  fopportò  quello ,  ch'è  neceflàrio  di  fopportare  t 
non  ne  iegue  nero ,  ch'io  todi  quello,  che  non  è  da  lo«{ 
dare  J  Non  eft  idem  ferre  fi  quid  ferendum  cft,&  prò- 
bare  fi  quid  probandum non  eft.  ,i 

Qiyftoftànel  tuo  volere]  Hòceftintoavoluntate* 

^  Ogni 
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Ogni  giorno  quefta  beftiola  -diuenta  più  oftmatatche 
mai  J  Quotide  fimiolus  iftc  ad  percinaciam  dclabitur  r 
Quefto  ti  farà  ~pra  facile  J  Id  erit  tibi  pròcliuius  . 
Quello  mio  difcepolo  pare,che  fi  sforzi  dr  far'  il  peggio , 
che  puòjDifcipuhisiftcmeus  omnia  peruersè  facére, 
1  molirique  vide  tur .  ?  . 

Di  quefto  in  breui  parole  ]  Compte&ere  hoc  pauciflìmis. 
Dir  villanie  ad  alcuno]Aliqué  profeindere  contumelijs • 
La  dottrina  dà  gran  piacere]  Dottrina  maximam  babet 
..  dele£ktiónem.  (tua? tu*, 

Quefto  è  ftata  tuadapoccagine]HocmT>uédameft  rgna- 
Tieni  quefto  à  mente  j  Manda  hoc  memoria  * 
Grande  è  l'opinione^c'hò  di  te  J  Magnum  de  te  meum  eft 
iudrcinm. 

Quefto  fanciullo  ancor  non  hà  fatto  ceruello ,  ò  giudici* 
ciò,  non  ha  ancor  buona  intelligenza]  Abiftopuera 
abcftnururitasxtatis.  ♦ 

Non  farà  maleà  far  intéderc  à' fanciulli,  ouéroàuezzar 
loro  l'orecchie  à  fimili  ragionamenti]  Pufcrorumaurcs 

-  huiufmodi  perforare  fermonibus  haud  inutile  erit. 

Poflb  ftudiare  quando  disvoglio ,  che  niuno  mi  dà  im- 
paccio j  Inftudi}«,velmBtterislinevllàjftterpofiuo* 
ne  verfari  poffum .  • 

Vi  farò  prouifione  J  Huic  rei  prouifiqnem  adhib4ebo . 

Tenere  a fpefa  ,  ò  far  le  fpefe  ]  Alicui  fuis  furaptibus  fup- 
peditare  omnia. 

Io  hò  vn  gran  pefo  adoffo  ]  Magnum  fuftineo  pondus. 

Che  vuol  dire ,c'hai  leuatoil  moftaccio!]  Qusé  caufa, 
frontis  tam  obdutta? 

Tu  tieni  vna  tattiua  ftrada  ]  Haud  reftam  inftas  viam . 

Quefto  no  può  ftar  in  verftymero  non  fi  pud  accomodar 
"  ,  ìn  verfo  l  Verfus  hanediftionem  capere  non  poteft- 

Leuare,ò  togliete  la  commoduà  ]  Pteripere  facultatem 
r  alicui.  '  - 

Coft  ui  ha  gran  defiderio  di  fapere  ]  Cognofcendarum  re* 
rum  hic  eft  cupiditatc  accenfus . 
»  .  Och* 
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O  che  bella  profeflione]  O  caftra  praeclara,per  ironiam 
Col  ui  ha  fatto  il  callo  nell'oftinatione  ]  Ille  in  pertinacia 
ocalluit. 

A  quel  fanciullo  hai  tagliate  le  mani,&  le  braccia  ,ò  gli 
hai  fatto  perdere  l'ali,  cioè  l'hai  fatto  perdere  d'ani- 
mo] Effecifti,vt  puero  il  li  animus  caderet. 

Quefto  confuona  meglio  ]  Hocmeliusfonat. 

Queftononme  l'attribuire  à  negligenza]  Hacin  re  m?- 
t\i  negligentiaainolimadfcribasivel  Nolimmihi  negli 
genti»  tribuas . 

Colui  ft  meglio  diquel,che  faceua,  s*i  ritenuto ,  ò  muta* 
to]HIefe  retuHtinmelius:Inmelioréfrugcmeuafit. 

Vedi  come  quefta  beftiola  fà  fronte  alla  bugia]  Vide  quo«* 
modo  fi  mi  o  1  i  i  s  ifte  ftat  à  mendacio .         (  e  r  ras  via  . 

Tu  no  fai  doue  ti  tieni  la  tefta,ò  fai  error  in  groffo]  Tota 

Taffare  alcunopcr  bugiardo,o  attribuirgli  à  bugia  ]  Ali- 
cui  mendaci  imi  impingere  • 

Queftoètuainuentione,dterhai  cauato  di  tua  tetta  J 
Hoc  à  te  fuit  excogitatum  » 

Stààfegno]  Seruamodum. 

Il  temno  non  richiede,ch'attendiate  à  bagatelle  3  Tem* 

pus  haud  poftulat  aranearum  vos  tcxere  telas . 
Ti  farò  paffare  l'oftinatione  ]  E  pertinacia  te  fugabo  :  vel 

Efficiam,ut  pertinaciam  eijcias,  vel  deponas . 
Waltra  voi  ta  fei  incorfo  in  quefta  errore  ]  Ad  cundcm 

offendi/li  lapidem . 
Sei  fonnach tof o  ]  Es femifomnus . 
Bifogna,che  gli  fcolari  habbiano  qualche  ricreatione  >  o 

paflatempo3  Difcipulosaliquiddcle&ationishabere  v 

oportet. 

Tu  non  fai  tanto,  quanto  ti  batta  ]  Minus  fcientia  va  Ics  ; 
quàmfatisfit  • 

Chi  ha  la  tetta  piena  di  grilli,  non  può  attendere  à  gli  (lu- 
di) 3  prophanis  curis  occupatus,velpr«peditus 
ett,  operam  ftudi js  dare  non  poteft . 

[Vorrei,  che  fac<tffi  meglio  di  quello^che  faceui  prima]  Ve 
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fimteconuertasadfanioraconfilia;  ad  meliorehi  fra* 

gemtereciperes. 
Quello  ti  darà  grande  aiuto  in  quefto  !  Ad  hanc  rem  ili  ad 

non  mediocre  praeftabi  t  adi  u  me  n  t  um . 
Continua  pure,d  và  pur  dierro  à  quel,  c'hai  cominciato  1 

Arripe  inftitutum  curfum:Qi;api  inftituifti  via  perge . 
Quivi  fono  molte  abbreuiature  ]  Hic  multè  compendio* 
.  iaefuntnotae. 

Quella  lettera  fi  fa  così]  Litterailla  ita  figuratili-. 
Ne  fon  pieni  tutti  i  libri  Libri  omncs  referti  funr,fcatent. 
Accordare  vn' Autore  con  l'altro  ]  Aultorem  cum  altero 
reconciliare . 

Quello  dillo  in  che  modo  tu  vuoi,  che  non  imporra] 
Quauis  voce  vtaris,  nihil  refert . 

Tu  hai  poco  cernei  lo  i  Tu  es  mentis  inops.  (re. 

Tufeiin vnmanifeftoerrore]InconfpicuQ  verfaris  e rro- 

Palla  virtù  ne  dcriua  vn  incomparabile  allegrezza^  vir- 
•  tute  incomparabile  con  forgi  t  gaudium. 

A  quel  libro  hò  dato  vna  trafcorfa  ]  Illum  librtim  bre  lu- 
tate trafcarri,percurri .   .  . 

Quefte  fono  cofe  ài  te  3  Ha:c  magni  funt  ponderis . 

Fà  come  ti  vicn  di  tefta,  ò  ridetta  la  natura  ]  Sequere  na- 
s  turamducem. 

M'ho  allenato  la  bifcta  in  feno  ]  A!  ui  luporum  catulos . 

S'hà  penfato  di  farmi  vn  gran  prefente  ]  Loco  magni  miw 
neris,  hoc  mini  obtulit. 

Dirò  come  mi  parerà  J  Profententia  dicam. 

Hà  fatto  il  mio  debito  ]  Executus  fum ,  vel  perfolui  offi- 
ci um  me  um. 

Tu  hai  mancato  del  debito  tuo]Deferuifti  officiutn  t  uum 
K  vcldifcefiìfti ab  officio  tuo. 

Quefto  è  vergogna  all'uno,  &  all'altro  ]  Hoc  vtrique  eli, 

turpe. 

Accomodare  vna  cofa  ]  Mcderari  aliquid .  .  » 

Tu  mi  vuoi  far  creder  quefto  ì  }  Hoc  vis  tu  miti  probare, 
vel  perfuadere  *  -.i 
*  Per 
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Per  Tauuenire  ftaremo  più  in  ceruello ,  ouero  anderemo 
più riferuati ]  Poft hac erimus  cautiores . 

Quefto  mi  s'attribuirà  à  negligenza]  Hoc  aflìgnabitur 
negligenti*  meae . 

Hai  fatto  qualche  opera?  ]  EfFecifti  in  aliquod  opus  ì 

Vi  fono  le  migliaia  ai  sì  fatta  manierajlnnumerabilia  fum 
generis  eiufdem. 

L'è  feorretto  ]  Loctis  ifte  eft  deprauatus . 

Sia  egli  tanto  eloquente,  che  polla  moftrare,  che  non  è 

(  -ignorante]  SitipfeTameloqucns, vt probare poffir,fe 
non  effe  ignarum. 

Che  fenfo,ne  cani  da  qui  ì  ouero,  che  fenfo  li  dai  ?  ]  Hinc 
qliemelicisfenfum  ? 

Idio  t'ha  dato  un  buon'ingegno  ]  Pcrfpicaci  te  Deus  do- 
nami ingenio. 

Quefto  è  il  bell'honore,  che  mi  fai  ?  ]  Ita  ne  me  honore 
profequeris  ? 

Quefto  è  fatto  fecondo  il  mio  parere  3  Hoc  inmeamfen- 

tentiameftfa&um. 
Maeftro  di  creanze]  Prsefeélus  moribus . 
Di coftai  n'hó  perfo  la  fperanza ]  Hunc  ego  defperaut  ♦ 
Li  farò  far  pace  ]  Curabo  iftorum  beneuolentiam  recon* 

ciliandam.  xm< 
Piglio  fol  argomento  da  quefto  ]  Hoc  ego  vno  afgumen- 

to  vtor . 

Quefto  dipende  dal  tuo  volere,  per  non  dire  sfrenata  vo- 
lontà  ]  Hoc  pofitù  eft  in  tua  volutatele  dica  libidine. 
Havnbuongiudicio]  Habetperacreiudicium. 
Con  la  prattica  del  leggere,  &  di  notare  i  modi ,  ouero  lo 
ftile  de  gli  Auttori,Yarai  vna  buona  orecchia]Tritas  ha- 
bebis  aùres  notandis  Auótorum  generibtis ,  &  coni ue- 
tudine  legendi . 
Cadono  in  diuerfi  ragionamenti  moke  cofe,Ie  quali  dar. 
no  alcun'odore  di  dottrina,  &  d'ingegno  j  Incidunt  in 
fermóne  vario  multa,  quae  ncc  ilìitcrata , nec  iufulfa 


effe  videntur. 
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Prefupponiamo ,  che  fia  come  tu  dici  ]  Vera  fac  effe  om- 
nia, ause  dicis. 

Pare, che  tu  intenda  quanta  poffanza  habbia  la  uirtù] 
Vim  virtutis  tenere  videris. 

Conferita  il  tuo  ftàto]  Tuereftatumtuum. 

Tunonftaicon  la  tua  riputatone  ]  Frangis  dignitatem 
tuam.  , 

IoTonportaua  queftecofe  per  mia  gentilezza;  ma  horala 
cola  anderà  in  altro  modo]  Facilitate  mea  ifta  antea 
fcrebantur^  nunc  res  mutabitur . 

Non  ti  dar  a  credere  3  Neeo  fisconfilio. 

Sei  trafeorfo  troppo  innanzi  ]  Longius  progreffuses . 

Olindo  fi  propongono  tré  cofc,comc  farebbe  à  dire: , 
Principalmente,lecondariamente,  vltimamentc  J  Hoc 
primum:fequiturillud:  Extrcmum  efiillud . 

Bilogna  che  lafci  quefte  tue  buffonerie  ]  Hìec  ridicula  li- 
bi dedifeendafunt. 

Quefto  vuoi  inferire  ]  Hoc  videris  dicere . 

Tubai  da  fare  con  vno  c'hà  la  tefta  dura  1  Cum  capitone 
tibiressft. 

Tu  pure  non  lafci  la  tua  vfata  malitia  ]  Tu  tamen  à  mali- 

tia  non  difeedis . 
Non  penfare,che  fiano  dapiùiricchi,che  i  virtuofi]  Ne 

plurircffediuitesputes,quàmvirtute  praditos  . 
Ogni  giorno  mi  nafee  gualche  impedimento  J  Quotidie 

aliud  ex  alio  me  impedir. 
Per  non  vfare  mala  creanza  j  Vitanda  obfcaenitatis  caufa. 
Coftuitnifadiuentarmattoconlafua  oftinaiionej  lite 

per  uicac  i  a  f  ua  me  infatuat . 
Non  fempre  fi  parla  ad  vn  modo ,  perche  altro  è  fcriuere 
'  vn'epiftola,al tro  trattare  vna  caufa ,  altro  parlar'  al  po 

polo]  Non  femper  eodem  modo  agitur,  quid  enim 
.  fimile  habetepiftola,autiudicio,aut  concioni . 
le  lettere  fi  debbono  cóporre  co  parole,  che  giornalmé- 

te  s'vfano  ]  Epiftol*  quotidianis  texendae  lunt  verbis. 

C^ueftos'hapcrdishgneftp]  Hoc  f aftuauft  obfc*num.  . 

Io 

-    .  — 
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Io  non  lo  dfiffi  in  quel  fenfoj  Nonitafenfi. 

Non  parlare fcoftumatamente,in  Vcnetia  fi  dice,non dire 

fporche  parole,  ò  poltroneriejNe  aliquid  flagitij  dicas. 
Tu  non  fei  in  gratiadi  tuo]  padre  3  Apud  tuum  patrcar 

minusesgratiofus.  * 
Di  quefto  ne  riporterai  grancHflima  laude  ]  Hoc  cibi  erit 

maximae  laudi . 
Non  ti  lafciar  trauiare ,  ò  mettere  sù  da  trilli .  Ne  te  aufe 

rant  iniquorum  confi  lia.  * 
Sempre  parli  fuoridi  propofito]  Semper  temere  locjuens. 
Difporre  alcuno]  Traducere  alicuius  animum  ad  ahquid  - 
Tu  non  dai  luogo  alle  mie  ragioni  )  Animum  tuum  tradu- 
cere non  poifum. 
Nell'imparàre  douete  adoperare,  ringegno,la*follecitu- 

4ine,&  ogni  potere  ]  In  difeendo ,  confilio,ftudio,  Se 

labore  nitidebetis . 
Mi  fono  trouato  ingannato  de1  fatti  tuoi  ] 

nionem  meam. 
Da  qui  procede]  Id  eft  caufse,Hinc  fit. 
Quefto  l'hai  dinanzi  à  gli  occhi ,  &  no'l  vedi  ?  ]  Hoc  rifai 

propè  in  confpe&u  eft,&  non  vides  ? 
Fargiudicio]  Iudiciumfacere. 
Ti  troncherò  ben'io  la  ftrada,ò  t'accorderò  le  penne J 

Non  patiar  te  altius  euolare . 
Non  v*è  meglio  di  quefto]Nihil  eft  hoc  praeftantius.^ 
Quel  fanciullo  non  è  in  quefto  ancor  ben  fermato ,  ò  ha- 

bituato  3  Puer  ille  hac  in  re  fenfum  adhuc  non  habet  • 

ben  è  coufirmatum. 
Sempre  ti  farò  cornano  fprone  à  fianchi  ]  Semper  me  ubi 

affilimi  habebis. 
Sono  odiato  occultamente]Occulta  in  me  odia  funt  fi 
Mi  cont€to,che  facci  quefto]  Affentior  tibiNo  prohibea.' 
O  che  poltroneria,  ò  che  vergogna  J  Proh  nepnas  f  proh 

pudor. 

E  tornato  all'o  bedienza  ]  Ad  obfequium  redijt .  ' 
Quando  fìó  fi  tr  oii^ò  [qwmm^Uo  ,  dobbiamo  feruirci 
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della  noftra  parola  materna]  Quando  aliud  propiu* 
verbumnonoccurrit,noftro  vocabuk)  vernaculo  vti 
debemus . 

Ho  hauuto  cagione  di  far  quefto  ]  Me  oportuit  id  fecciSi 

Dimandar  la  cagione  ]  Rationem  repofcere . 

Coftoro  fono  vn'ifteffacofa  ì  Coniunitifunt. 

Tu  meriti  laude  ]  Iure  laudandus  es . 

M'affatico  per  voi  )  Provobisago. 

Il  tuo  procedere  non  mi  piace  ]  lux  vitae  curfus  mihi  mi* 

nimè  placet. 
Che  ragione  n'hai  hauuta  ?  ]  Qux  nam  tibi  caufa  ? 
Impacciati  ne*  fatti  tuoi  ?  Quod  tutim  eft ,  attinge . 
Iohonpoffonè  con  ragioni,  ne  con  forze  corrcgerlo] 

Necperfuadendo,neccogcndoeumregere  poflum. 
Qiiefto,ò  lo  tengo  per  imponibile  ]  Hoc  ego  diffido ,  vel 

defpero . 

Nonmiparhoneftol  Faseffe  nonarbitror. 
longo  tempo  è,  checoftui  fi  ritroua  intricato  in  quello  I 
,  ^Diùhacinre  teneturimplicitus.  (lia, 
Ilaria  fenza  ofTender'altri]  Loqucre  fincalioruconuime 
Quefto  deui  hauer  per  oggetto  ]  Hoc  tibipropofitum 

ledebet.  (rent» 
Quefte cofe  non  fono  dozinali]  Hxc à  cómunibus  abhor- 
Quefto  non  è  cofa  da  vn  par  tuo  ]  Hoc  eft  tibi  indecorum 

tua  perfona  indignum . 

loftòin  grande  afpettatione del  tuo  ingegno]  Maxima 

eftexpeftariomea  ingenijtui. 
Vorrei,  che  mantenerti  l'afpettatione,c'hai  data  di  te] 

Expeótatiouem,quam  tui  concitafti,velim  tuearis .  j 
Ogn'vno  fi  promette  molto  dite]  Maxima  eft  omnium 

eype&atio  ingenijtui. 
Tu  Tei  in  grande  afpettatione  ,&  da  te  s'afpetta  tutto 

quello ,  che  fi  delie  afpettare  da  vn  fpirito  gentile  j  Ma 

gna  es  in  expeftati one,ea<fjiie  expedtantur a  te,quae  ab 

ingenuo  cxpeftanda.funt  animo. 
Chefcufotroui]  Quamexcufationcmaffers.  u 
?  Te 
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Te  Io  dico  à  lettere  di  fcattole  A  Apertiflùnls  verbis  tibi 
dico. 

Sopra  vna  parola  v'ho  fatto  vna  1  unga  diceria  J  Multa  ex 
vno  verbo . 

Rifapere  cofa  fecreta ]  Inalidire  aliquid ,  ve!  refeifetre . 
l'eifercitio  vi  farà  buoni  orationij  Exercitario  peritos 

vos  oratore*  reddet . 
Hai  confumato  i  libri  con  leggerli]  Legendo  contriuiftl 

lihros. 

Quefto  ftil  à  tennero  è  in  tuo  potere]  No  hoc  in  tepofi- 

tum  eft,  in  tua  marni  eft . 
Quefto  non  pare,che  fi  contienga  al  tuo  grado ,  ò  alla  tua 

conditionel  Hoc  non  viderarelfe  dignitari.*  tuse.  f 
Tu  non  cerchi  il  tuo  honore  ]  Tu  non  faues  dignitari  tua?* 

tu  minimè  cupis  honefti.m . 
le  cofe  anderaiino  in  altro  modo]  Alia  crit  ratio  rerum* 
Quefto  t'apporterà  gloria]  Affert  hoc  gloriam  tibi  • 
Qvìvi  và  l'honor  tuo]  Hoc  pertinecad  tuamdignitatenv 

vel  de  tua  dignirate  agiuir . 
Quefto à comparatir  ne  è  diffeile  à  giudicare]  Hoc  in 

comparatane  difficile  eft  ad  iudicandura  : 
Quelle  non  fi  confannnocoh  le  tue  parole  ]  Haec  nequa* 

q[uam  cum  tua  oratione,  vel  verbis  confentiunt. 
Qui  v'è  grande  indignità]Hac  in  re  fumma  eft  deformità*,. 
Ho  fatto  più  chiaramente  giudicio  della  tua  unendone  j 

liquidiusde  tuo  fenfu  iudicaui . 
In  quel  l'orarjonc  v'è  dentro  molta  dottrina  ]  Orario  ilU 
'    eft  multa  dedìrinareferta. 

Qucfiaè  tua  farina,  eie  è  voti  è  tua  inuentione]  Han 
.  inuentior.em,fiue  ccirmentum  mcntiris , 

Fate  ogni  cofa  moderatamente]  Agite  omnia  adhibito 
moderationis  frano  • 

Immaginati  qua)  che  cofa  ]  Finge  alicuid . 

Mettere  il  nome  à  qualche  cofa]  Alicuirèinomenjiptaig 
re,indere  imponere  - 

Quefto  và  in  infinito  J  Huiusreinullus  eft  finis. 

9  4  Qacft? 
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Qnefto  non  me  lo  poflb  imagtnare ,  non  che  dire  ]  Id  co- 

gitatiohe,  nedum  verbis  compierli  poifum *  . 
Quella  è  l'intentione  del  Poeta]  Hoc  expofcit  autho- 

ris  fenfus,vel  Poetac  acumen  . 
Ha  commentato  Terentio  ]  In  Terentium  fcripfit . 
Molti  nel  dichiarare  s'allontanano  dal  vero  fenfo  ]  In  in- 

terpretàdo  multi  longèaliterfensùauthorisexponut  » 
Quefto  è  poco  errore  ]  Hic  eft  minutus  error . 
lafatirafc  come  vnacomedia]  Satyra  pars  eft  comoedise . 
{l  pena  sà  fare  le  concordanze]  Vix  primarum  litterarum 

cognitione  imbutus*eft  .  Vel  vix  prima  grammatica 

principia  callet. 
Tu  te  ne  pigli  troppo,  cioè  fci  troppo  licentiofo,ò  ti  pi- 
gli troppo  licenza  ]  Lafciuis  maiari,quàm  decet  liceo- 

tia,vel  nimium  tibi  affumis . 
Seifporco]  Es  lutulcntus . 

Tu  cne  fei  minore  cedi  à  quello,  ch'è  maggiore  di  te  T*T« 
qui  cs  tenerioris,  cede  i Ili  firmioris  aetatis .        (  re  « 
Quelli  libri  fono  ftati  prohibiti]  Libri illi  exterminati  fue 
leggiermente  toccare  vna  cofa  }  Extremo  aliquid  attin- 
gere digito, 

Penfo,che  non  farà  male  ]  Arbitror  non  infrugiferum . 

Tu  hai  detto  quefto  fenza  propoli to  j  Inconf ulto, vel  n» 
merèhocdixifti,velabre..  ^  ■ 

Ti  fei  portato  da  difobediente  ]  Egifti  contumaciter  • 

Tu  non  mi  dai  queir  vbidiéza,che  lì  deue  ]  Tu  mihi  quod 
debes  non  praeftas  obfequium . 

M'hai  dato  caufa  di  lamentarmi  de'fatti  tuoi  ]  Locum  mi- 
hi quaerelaereliquifti.  1 

Tu  hai  fatto  bene  3  Tuum  fa<£lum  probo . 

Tu  hai  fatto  male  J  Tuumfadiumdamno. 

le  tue  parole  m'hanno  fatto  entrare  in  fofpetto  ]  Tua  me 
verba  coniecere  in  fufpicionem . 

Quel  non  fi  diletta  di  far  verli  J  II  le  abhorret  à  Mufis. 

©fi  hò  dato  la  penitenza  3  Emn  pceaiteatia  affeci  *  v 

PcrcaqfetuaJ  Tuaculpa,  ,~  ' 

Per 
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Permezotuo]  Perte:vclTuopr#fidio. 

Per  tua  feiocchezza  fi  cominciò  à  ridere]  Propter  igna- 

uiam,  velineptiam  tuam  non  mediocris  confcquutus 

eft,  vel  excitatus  eft ,  rifus . 
Togli  su  quel  libro  ]  Eleua  librum  illum,tolle . 
Mi  diletto  di  limili  cóponimétiJTalibus  fcriptis  dele&or.' 
Qui  v'hà  pofto  tutto  quel  poco,  c'ha  faputo  J  Quicquid 

iudicij  nabuit,in  hancremeontulit  • 
Iviuaci,&valoi  ofi  ingegni  quanto  più  pigliano  di  ripo- 

fo  tanto  più  fono  fieri,  &  arditi  nell'eflequire]  Vegeta, 

&  ftrenua  ingenia,  quo  plus  receflus  fumunt ,  eò  vehe- 

mentioresimpetusedunt.  (ducis. 
Quefto  tu  no'l  tieni  à  vergogna  ]  Hoc  tibi,hau  ddeforme 
Chi  manca  à  recitare]Cui  leftionis  pronùciatio  fupereitt 

vel  cui  ledhonem  pronunciandi  onus  fupereft . 
Tutti  fanno  quanto  ha  mancato  del  debito  fuo  verfo  di 

me]  Eiu&tn  me  officia  omnesdefiderant. 
Difficili/fimo  da  intédere  ]  Sibilla  interprete  eft  opus:  vel 

haec  preter  Sibilla  leget  nemo .Delio  natatore  opus  eft* 
la  virtù  vi  farà  di  grande  ornamento]  Magnum  erit  vo- 

bis  ornamentum  virtus . 
Di  quefto  non  ti  vergogni  ?  ]  Hoc  non  eft  tibi  nibori,vel 

pudori  * 

Dir  villania]  Lacerare  aliquem  conni  ti  js . 
Dar  faggi  o  di  f e ,  cioè  farfi  conofeere  ì  Sui  documentimi 
cxhibere. 

Terminerò  quefta  materia^'habbiamo  per  le  mani  ]  Lo- 

cum  qui  intét  manus  eft,finiam . 
Non  ti  tieni  à  vergognai  non  imparare  co  fa  alcuna  ?  J 

Nonne  nefas ducis  nil  difecre  velie  ?  h 
Quefta  è  la  mercede,  c'hó  hauuta  ]  Hanc  mere edem  tuli • 
Poniamo,*}  mettiamo  per  eflempio  ]  Fingamus . 
Hòihauuto  richiamo  de'  fatti  tuoiJQuxrel*  de  te  aliata? 

iueruntadme. 
Se  non  taciti  daródcllc battoliate 3  Ni  tacesse  flagelli* 
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Infegnare  à  far  vetfi  ]  Aliquem  docere  carmina. 
Chi  t'hà  dato cjuefta  licenza]  Quis nam  hanc  tibi  licen- 

tiam  praebuit  ? 

Tu  hai  farro  vna  bella  proua,  ouero  vn  bello  acquifto  J 

Magnificare*  ubi  concigit. 
Doueriufcirai,& che  fine  hauràif  tuo  parlare  ?]  Quoiv 

fumertmipes,autquem  tua  orario  finemhabebit  ? 
Andar  difcorrendo  ]  Percurrerealiquid  . 
Con  vnabreuedigrcffione  patteremo  à  quelli  ]  Breui  id- 

uerticulo  ad  ilìos  tranfgrediemur . 
Sempre  fare  ì  gara,  ouerogareggiafe  ]  Semper  inter  vos 

eft-gfruriatio. 

Ti  dirò,  ò  zollerò ,  come  dicono  in  Veneria ,  fe  non  taci  1 
-  Nt  taces,te  pulfabo,vel  tibi  plagas  imponam.V.M. 
lib.9.  cap.9. 

Queflo  laici  imo  per  domani  ]  DifFeramushcc  in  crafti- 
num.Cic.  (cere? 
Che  hohore  ti  è  il  dir  quefìo  ?  ]  Eft  ne  tui  pudoris  hoc  di* 
Qui  v'd  vn  errore  J  Hoc  mendum  habet . 
Vorrei  che  queflo  lo  prtndefii  in  buona  parte]  In  opti* 
mani  parrem  hoc  vclim  accipias . 
ucftoèilfaggiojc'hohauutodite]  Haecfuit  tui  indi- 
catura.  Plin.  in  epift.  naturali^  hiftorix. 
Hà  cempoftervn  libro  di  grammatica  ]  Librimi  de  gram- 

.niatica  edidit.  Plin.  eedem  loco  . 
Io nó l'ho lafciato  parure JMmus  difeedediei copia  feci. 
"Sì  trotia  fcrirta]Relatum  eft  in  monumento.Plin .  lib.z. 
Tu  n*  fei  flato  caufaj&lacolpaèlatuaj  Tu  culpa  habes. 
P]in.lib.2.c.6;. velfuftines.  ■  -, 
•ietto  non  fi  troua  in  latino]  Hoc  in  latino  nomen  non 
iabet.Piin.!ib.7.ci<£. 
Ti  fei  dimenticato  3  Huius  rei  te  cepitobliuio,vel  tu  ca- 
pirti obliuionem  huius  rei.  PHn.lib.tf.cap.24. 
Queflo  ti  toni  la  riputatone  ]  AfTeret  hoc  tibi  contèm- 

prum  Piin.  lib.tf.  cnp.7. 
Ti  cancro  beiVio  la  pazzia  della  tefta  3  Tibi  equidem-lu- 

xum 
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Xtimexcutiam.  InVenetiafogliono  dire:  Ti  cauero 

ben  il  morbino. 
Accettare  ti  partito  ]  Accipere  condmonem,  adtiutterc, 

vel  complc£li:Antithetum  eft  fpernere.  V.M. 
Robbareilcempol  Ociumànegotijsfurftperc  •  v 
Che  vuol  dire,che  fei  flato  tanto  ?Ouero  tu  hai  tanto  tar- 
dato?] Cunftationistuaecaufaniquaero-  *  ;; 
Dar  faggio  di  fé  J  De  fe,vel  fui  guftum  dare 
Dir  le  lue  lodi  ad  altri]  Ad  alili  fuas  transf  undere  laudes . 
Dare vn'occhiata ì qualche cofa,ouero  trafcorfaj  Ali- 

q  uid  per  tranfennam  afpicere .  # 
Hauer  prometto  d'infegnare  vn'anno]  Obftndlum  effe 

alicui  in  annum  docendi  munus . 
Hauer hauuto vna condotta  per  tré  anni, con  prouifio- 

m&Jk&l  ;Condu<aumeffe  premio aursorum,  &x.ia 

fin^ulosannospro  toto  triennio .  n 
Mettere  il  boccone  mafticato  in  bocca  ad  alcuno]  Ina.lt* 

cuius  os  manfainferere.  Cict.de  orat.  ,  t  ;  < 
Il  tuo  viuere ,  ouero  procederlo  andamento  non  mi  pi*. 

c€ ]  Quem  tenes  vita  curfum,mihi  mmtmé  place  t.tyC. 

deorat.  ,J 
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Togliere  alcuno  per  maeftro]  Traderefe  in  difcipltnam 

alicuius  :  Dicere  magiftrum. ,  .  .  ., 
Egli  ha  facto  venire  qui  quel  maeftro  ]  lilum  precepto- 

remhucipfetraduxir,  accedi  uit.  ,'. 
Fare  honore,ò  portar rifpewo,ò  rtuerenza  al  maeftyoj 

Vrzceptorem  obferuar  e,  honore  prof-equi,  vcl  et  pr*- 

ftare,habere,defcrre,vel  honorem.  \ 
Il  noftro  precettore  hi  perfa  quella  feuentà  ]  Prscepto- 

risnoftriexhilarataeftillafeuentas.  r. 
Cominciarà far nlentio  J  Defcendere in filentium . 
Il  maeftro  non  hi  fatto  altroché  riprédermi  jSermo  pra? 

ceptorisnihilhAb^utali^d,nilì.reprfh«nf^onem  mei. 
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Vorrei,che  quefto  me  lo  defli  meglio  ad  intendere  ]  Pie- 

nius  hoc  mihi  velim  exponas . 
M'è  venuto  vn  dubbio  ]  Dubium  eft  miW  fubortunv.Inci- 

ditdubitatio. 

Difporfi  à  qualche  cofa] Ad  aliquid  fuam  voluntatem  ag- 
gregare, (norù 

Procurar  l'honore  del  maeftro]Prcceptoris  inferuire  ho- 

Iomi t'offero £>er  compagno]  Me ùbifocium,  vel  condi- 
fcipuluro  profitcor . 

Ri  uolgere  tutto' 1  penfiero  allo  ftudio]  Omnem  cjaram 
adftudiumconferre.  (tur. 

S'è  ritirato  à  gli  ftudijjln  ftudi js  verfatur,  vel  litteris  vti- 

Paifar  l'otio  ]  Conterrere  ocium . 

Si  porta  meglio]  Inmeliusferetulit. J 

In  quefto  io  non  v'haueuameffoà  mente]  Ad  hoc  ani- 
mum  minus  reflexeram  + 

JLafciamiftare]  Omitteme. 

Vàadafcoltareilgallo]  Gallo  operamdat. 

Trouarefcufa]  Effingeremendacmm. 

Tutta  la  mattina  io  la  fpendo  in  leggere  ]  Matti tina  tenh 
pora  le&ionibus  confumo  * 

Io  viuo  con  miei  pari  ]  Cummei  fimilibus  viuo .  .. 

M'hai  fatto  errare  ]  Me  in  errorem  induxifli .  t 

Ha  hauuto  vn  buon  ribuffo  dal  maeftro  ]  A  Prseceptore 
clamore,  conuitioque  iaftatus  eft . 

I>igratia  mettimi  su  la  ftrada,c'hai  tenuta]  Erudi  me 
quxfò  imitatitene  tiri. 

Mettere  qualche  cola  ih  atto]  Aliquid  facere  * 

Ribeccare]  Repungere  alifc[uem. 

Ritornare  prouifto  ]  Confirmatum  reuerti  • 

Sappi,che  farò  la  tua  volontà]  Quodtc  velie  exiftima- 
bo,fcitome  effe  fatturimi . 

Comraunicarcvnacofa]  Aliquid  cómunicare  cu  aliquo. 

Far  buona  riufeita]  Inaliquarcexcellere*.  (cipere. 

Togliete  qualche  cofa  per  burla  ]  Aliquid  per  iocum  ac- 

Io  cedo  ^ir3mficio,&  elegaza  de'  tuoi  feri tu  j  Cedo  tuo- 
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rum fcriptorum fubtilitati,& eleganti* .  é     ( pedes .J  ■ 
Buttarfià  piedi  del  maeftro]  Ad  Pneceptorts  fe  abijcere 
Contraftare,ó  moltiplicare  di  parole  ]  Contentione  cuoi 

aliquo  decertare  :  commutare  verba . 
Quello  è  vn  tiro,  ouero  vn  motto contra di  me ]  Hic  eli 

aculeus  in  me . 
Peramor  tuo  non  li  vorrò  più  male]  Amore tui  odifle 
4  definameum.  ^  (duco. 

Io  ti  tengo  in  luogo  di  frate  Ilo  }  Te  mihi  fratris  loco  effe 
Coftui  mi  motteggia  ]  Irte  in  me  fententiasdicit . 
Quefto  m'ha  dato  vn  grande  fpaffo  J  Hoc  nobis  magno 

folatiofuit. 

Sei  ftato  più  prudente  di  me  ]  Me  vicifli  prudentia . 

Ti  uerrò  à  trouare  in  Chiefa  ]  In  Ecclefiam  te  perfequar . 

Tu  ti  domeftichi  troppo]  Nimt  nm  me  familiari  ter  traftas. 

Ti  fcoprirò  con  che  diflegno  faccua  io  quello  ]  Tibt  indù 
cabo  malitiam  meam . 

Lafciamo  le  burle,che  non  è  cofa  da  ridere]  Miflìaridicu- 
la  faciamus,  nihil  eftenim,  quodrideamus. 

Ho  fatto  palefe  al  mondo  lo  ftretto  nodo ,  ch'infieme  ci 
lega,  $c  de  glt  ftudij-noftri,  &  dello  fcambieuolc  amo- 
re J  Declaraui  omnibus  coniun&ionem  Ihidiorum,  Se 
mutui  noftriamoris. 

Quefto  è  venuto  da'  tuoi  confegli  ]  Hoc  profeftam  cft  ' 
confi  li  js  tuis.  "  1  ; .  . 

Hò  detto  per  burla  ]  Haeciocatusfum. 

A  tempo  m'hai  apportato  grandiffima  vtilità,  Se  lafciato* 
mi vnfegnalato e/Tempio]  Acltempus  maximam  no- 
bis vtilitatem  attulifti  ad  exemplum . 

[1  tuo  motteggiare  è  più  leggiadro  di  quello}  Tui  fales 
flint  falfiores,quàm  ili  L 

to  mi  diletto  marauigliofamente  di  quefte  facetie  3  Miri- 
ficè  capiorfacctijsiftis. 

Vii  metto,  ó  m'inferro -fubitoà  ftudiare]  Statim  litteris 
/ne  inuoluo,  ■-**,,.  , 

Serrarli  nello  ftudio  Abdcre  fe  in  bibliothecam . 
^sj  .  Colui 
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Col  ui  hi  vdito  affai ,  ouero  ha  vna  buona  orecchia  ]  Tri- 
ta* habetaures. 
Iononpenfod'hauerti  fatto  alcuna  offefa]  Puto  nulla 

re  animum  tuiim  fuiffe  à  me  cflertfum. 
Quefta  cofa  gii  è  fiata  recata  per  miaj  Hoc  prò  me  alla- 

tumeftadeum. 
Non  ti  voglio  far  ftarpiù  in  paura,  ouero  ti  tirerò  fuor 

d'affanni  J  Volo  abftergere  animi  tuimctum. 
Secondo  la  noftra  vfanza    More  noftro . 
Quefto  l'ho  detto  burlando]  Hzxlufi.  j 
Tu  fei  vn  galante  huomo,ouero  hai  pur  del  buono  ]  Esho 

mo  riducili  us. 
Voi  ve  la  fate  infieme,  cioè  fei  vnitoconlui  JCum  ilio  te 

collimarti.  (  fuit. 

Io  nonVi'ebbi  mai  quefta  virtù]  Haec  virtus  nùquam  in  me 
Vogliamo  far  camerata  infieme  ?  j  Volumus  ne  contubcr 

nalesefle  ? 

B  buon  compagno  ]  Facilis  homo  eft,  &  non  grauis . 
Nonhovn  quattrino  da  fpédere  Nihilhabeoìnsùptum. 
A  quefto  non  vi  ho  potuto  arri uarej  Hoc  minus  confcqui 
potui. 

Tu  mi  par  d'impazzire  ]  Mihi  infanire  videris  • 

Dillo  più  copertamente]  Dicte<ftius. 

Non  poflo  patir  freddo  ]  Frigus  ferre  non  poffum  :  frigo- 

risfumimpatiens. 
Senza  burla]  Etftraiocum. 

Per  te  vi  metteria  la  vita  j  Pro  te  vitam  ponerem,vel  fan- 

guinemefhinderem. 
Hai  fatto  vna  bella  proiia  ]  Preclari  quidem  egifti  :  per 

ironiam. 

Se  verrai  ti  farò  ftar  à  piacere,  àfollazzo]  Si  venies,tc 

ociofumreddam. 
T'ho  prefo  am  ore ,  ó  affé  ttione]  In  te  fufeepi  amorem: 

in  te  transfudi  animum  meum . 
Metter'opera,e  fatica,&  diligenza}  Conferre  operarci,!*- 

boren^&diligentiam. 

Co* 
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Condurrei  fine  ]  Aliquidadexitumperducere. 
Rimprouerare,ò  rinfacciare  J  Obijcerc  aliquid  alicui,  ex* 

probare. 

Io  só  quanto  hai  nell'animo  5  ti  vedo  il  cuore  ] Tuum  ani- 

rcumex  meaconfcientiametiortvel  non  eft  mihi  ignor 

tusfenfustuus. 
Entrare  in  compagnia  ]  Aliorum  inire  focietatem 
Riportare  qualche  cofa  fecrctamente  j  Te&ius  aliquid 

perferre  ad  aliquem . 
Vorrei,  che  mandafli  ad  effetto  quello, che  m'hai  pro- 

meflo]  Quiodmihiprcmififti,velimefficias.  j 
Coftui  m'ha  infamaro  ]  Ifte  in  me  crimen  infamia  conie- 
.  cir,  infami*  notaminuflit. 
Tu  non  fei  mio  eguale  3  Par  mihi  non  habebis . 
Di  quefto  ti  rifarò]  Hoc  tibi  reponam . 
Te  ne  prego  per  l'amor  di  DiojPerDeumte  obteftor .  ; 
Fà  vn poco  fecondo  Tvfanza]  Indulge  confuetudini . 
Se  tu  lei  mancino,  iofondeftro,efiniftro]  Si  tuleuavte* 

ris,ego  fum  ambidexter .  ^  (  bi  tatio  . 

M'occorre  vn  gran  dubbio] Non  leuis  fe  nobisofort  du- 
Qui  v'èvngrand'ìntrigo,oueroè  vna  cofìi  molto  intri- 

gofa)  Magna hic  apparet  implica tio. 
Coftui ,  mi  fà  gattaricoli ,  dicono  in  Venetia  i  in  Tofcana 

folleticare]  Ifteme  titillat. 
Anticipare  il  tempo  ]  Tempus  prarioere . 
Mettcrfi  à  far  qualche  cofa ,  óqualche  effercitio  ]  Inalv- 

cuius  honefts?  rei  ftudio  fc  occupare .  t 
E  tuo  debito]  Tua:  flint  par  tes. 
Continuamente  haquel  libro  nelle  mani  ]  Illum  librum 

nunquam  è  manibus  deponit . 
Senza faputa  del  maeftro  fi  partì]  Infcio,  vel  ìnfeientc 

prxceptore  deceflit . 
Trouare  feufa  ]  Afferre  excufationcm,vel  fingere  caufas., 
*ar  intendere  ad  alcunc,quàdo  però  è  prefente  J  Aliquid 

alicuiusaunbus  inculcare . 
Tutti  fi  douerebbono  amare  da  fratelli  trà  loro  3  Omnej 

inier 
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inter  fe  fraterne  amare  deberent . 
Non  ci  pare,ch'io  habbia  imparato  bene  ?  ]  Satis  nè  tibf 

videordidiciffe  ? 
Studia  in  Padoua  ]  Patauij  litterarum  ftudia  colie 
M'hà  cauato  vn  libro  dalle  mani  ]  A  me  librum  abftulic, 

extorfit. 

Legge  con  attentione ]  Eius  ftudiù  in  legendo  ere£lu  eft. 

Voi  non  vfate  modeftia  alcuna  ]  Vos  nifil  eftis  verecudi. 

S'è  ridotto  à  fare  la  vita  de'  cattiui  ]  In  mores  iniquorum 
fe  labi  permifit . 

Io  non  fono  da  manco  de  gli  altri]  No 
conditione  quàm  cacteru 

Mettere  vna  cola  in  effecutione]  Verbacóferread  rem* 

Eflere  alicuo  d'alcuno  j  Sub  alicuiusdifciplina  effe  edu- 
catimi . 

yno  cerca  di  buttarci  terra  l'altro  2  Alter  al terum  prò* 

fternere  nititur . 
Ciocare  tutto'l  giorno  3  Ludum  aquare  diei . 
Hauer  patienza  ]  Aeauo  animo  ferre .  (  dere  • 

Star'auertito]AnimaduertereJfpeftare>obferuare1attcn* 
Sifmarrì]  Perijt>amifluseft.  - 
Rozamente  l  Crafsè,  vel  crafla ,  feu  pingui  Minerua  ♦ 
Hauere  à  male  ]  Afperè,vel  acerbe  aliquid  acci  pere.  '  » 
Effere  ripetitore  ]  Subdocere:  hypodidafcalumeffe. 
Fardifpetto]  Alicui  aegrè  faccre . 
Hauer  paura!  Metu  agi  tari. 

Non  fape  ua  doue  fi  f ulfe  ]  Ncc  animo ,  ncc  torpore  con- 
ftabat. 

E  agghiacciato,  cioè  pigri/fimo  ]  Veternofus  eft:friger. 
Ha  vna  memoria  prorondiflima  ]  Tenaci  memoria  maxi- 
me valet. 

Non  vuole  ftare  fotto  l'obedienzallugumexcutit . 
Star  in  otio  ]  Difluere,  vel  languefcere  inerti  ocio . 
E  flato  chiarito,  come  dicòno  in  Venetia,ciod  c  fiatò 
vinto]  Abilloconui&usfuit. 

^onmifar'ajQdareincolerajche  per  Dio  lo  dirò  al  precec 

tore 
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tore  ]  Ne  me  impellas  in  iran . ,  poi  di  cam  Prxceptori  • 
Vorrei,  che  mi  facclfi  pane  d i  qualche  cofa  de'  tuoi  ferie» 

ri,òdclle  tue coft recondite]  VelimfuppeditesojiM 

aliquid  de  thefauris  tui$.  (  fet. 

Hor  vedi  di  che  è  meco  in  colera]  Vide  quid  mihi  fucceA» 
Quefto  m'ha  fatttoiugannare  j  Hoc  mini  fraudi  fuit.  ' 
Non  hai  ha  auto  giufta  caufa  d'accyfarmi  ]  Haud  iuftam 

habui  fti  caufsam  me  accufandi . 
E  vcro,chc  s'è  lamenuto ,  ó  dol  uto  dime?]  Veruni  né» 

me  accufauit  ? 
Io  non  ho  colpa]  Culpà  inmenoneft.  .  i 

Quefte  mi  paiono  baie  ]  Haec  mihi  ridicula  videntur . 
Quefto  e  ftato  attribuito  a  te3Hoc  ad  te  collatura  fuit.  : 
Non  fi  hà  da  far  altro  fe  non  che]  Reliquum  cft ,  vt  &c. 
Che  danno  t'è  ì  ]  Quid  danni  facis  ì 
Mi  fà  vergognare >m  Venetia  dicono,  mi  fa  agriz zare]Me 

pudore  tangit:Pudorem  mihi  incuti! 9vel  aftert. 
Sono  occupato  ne'  medefimi  ftudi JStudi js  tenemur  eifdé. 
Occuparli  in  qualche  honorato  trattenimento  J  Perfrui 

honeftiflìmo  ocio  .  r 
In  tutto  s'è  dato  alle  lettere  j  Totum  fe  in  li  ttera  %ve  1  ]  i  t- 

teris  abdidit .       .  . 
Vorrei,  che  tu  andafli  più  riferuato  nel  parIare]Vclim  ve- 

recundior ,  vel  cauti  or  eifes  inique  ndo . 
Fare  vnazuffolata]  Aliquemiacterefibilis. 
Non  gli  è  fiata  mai  fatta  una  zufFolata  ]  Incaftus  hucusó; 

eftàfibilo.  :  .  I 

Considerare]  Ducere  rati  onem  aliquam . 
Cauarfi  qualche  cofa  dal  feno  ]  Aliquid  proferre  de  finu  • 
Tirare  de' fa(fi]Conijcerc  faxa:  peterefaxis.     .    •    >  ' 

Quando  farai  grande ,  haucrai  più  buon  tempo  y  Cum 

adoleueris ,  liberior  tibi erit  viuendi  facultas* 
Recitare  la  lettione  ]  Le Aionem pronunciare. 
Rifpondercà  propofito  3  Ad  interrogata  refpondcrc .  . 
S'hà  meffo,ò  cacciato  quefto  nella  refta]  Hoc  illiinfidet. 
S'è  ritirato  allo  ftudip]  Adftudiumferètulit.  > 
Tiene  la  norma]  Qbferw  difcipulorum  errata  s 

H  TttN 
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. Trouare  qualche  inuentione]  Aliquid  commentari %  me 

lirijvel  aftruere. 
.Trouareifcnfadiftarmale]  Adueffte  valetndinis  fingere 

cauflaSjCaufari, vel  excufare  morbum.  . 
.Venire in  etìmaggiòfe  3 Se  corroborare,  \. 
Vergognarli  i  Impedixii  verecundia.   •  ; 
£  vn  vituperio  non  voler  imparar  niente]  Vituperatio  eft 

nihil  difeere  velie. .  .f  •      •  •  -  ■>  • 
*atrla»o  all'orecchia  3  Infufurr^re  inaurem. 
Rifpondere  à  tempo]  Subferuire  orationi. 
Hanno  giuocato  alle  braccia,  ma  quefio  è  andato  di  fdt- 

to3ludlati  funt4at  ifte  euaifit  interior*' 
Mettere  il  piede  innanzi  ad  alcuno*  &  fari  o  cadere  )  Sup- 
.  plantare  aliquem.  '     >  • 
Accordarfi  infieme,ouero  intender!?  trà  Ioro3  Aliquotin- 
•y  terfecongruere.  '  -il  i     ■■  J  wwj  v." 
Coftuihàpercoftume]  Mimoseft.*      4   •  '  >  -  ' 
.Rr  impazzire  3  Infatuare  al  iquem^  ' 
fN6n tini paò vedere ] Mihi cft i nfenf US* •    '  '  = 
Vogliamo  fare  vn  poco  d'effercitio  *  ]  vohìmus  ne  aTi- 
•1  taoantuhim  in  exercitatiowem  incombere  i  «f 
Col  far  efferati o  Thiiomo  lì  rifcalda  J  Exercitatione  ho- 
*rnro  re&tlefcit.        <«  '  t  7 

la  tua  lettera  s'afforpiglia  alla  mia]Meamanus  accedit 

adfimilitudinerfilittersetuse.  ^  :!,tv  (M. 
figliarti  vna  cofa  à  male] Aliquidponerc'in  loco  maledi- 
Hai  fatto  error  da  fanciullo  ]  Pueriliterdelirafti.  i 
Mettere  qualche  cófain  prattlca,ò  fa^Ifela  famigliare] 
,  : .  A 1  kj  utd  ad  e  x  e  rei  rati  o  n  em  accomm  odare  •  '  J 
MetterejòdarmehteJAdhibereobferuatìonem.  « 
Qudfto  ^difficile  ad  apprenderà  a  Hor  eft  difficile  co- 

gnitu^        ,  •  1 

Colui  hi  vn  buon  naturale]  Ille  eft  à  natura  adiutus. 
Non  sà  fare  vn  ktino]Nefcit  reftè  thema  transferre  in  lai 
.ssinumferHionenv  «  ,<»~vi.;.v       .  / 

Quefti  impara  I'A,  B,  C,&quelli  à  combinare  ]  Hk  litte- 
rarum  nominarne  Verò  coiltefrtum  difeit* 
•o!  \  l  Non 
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Non  bifbgna  andar  die  troà  Cicerone  in  ogni  cofaj  Per 
omnia  Ciceronisnon  eft  adhaerendutii  vcftigijs.' 

-  VorreijChedaquefta  lettione  ne  cauafli  qualche  cofaj 

Ex  hac  legione  velimaliquid  libes. 
-Stà  in  pacé?ó  fermati  ]  Abfift*. 
Tu  non  ftai^òfeiinceruello]  Tuminus  mente  conftas  x 
JNone^compos mentis  :Noivesapud  te.        '   »  ' v1 
Andar  di  male  in  peggio]  Ruere  in  peius. 
Hòftttovna  gran  fatica  jPertinaci  me  labore  vici.  /  } 

-  Tutti  hanno  pigliato  ad  imitar  Cicerone]  Omnes  fibi  Ci- 

ceronempropofuere  imitandum. 
Metterfi  oon  vn  buon  maeftro  ]  Solerti  fe  magiftro  com- 

mittere.  '  "  f       '  ' 

Sfè  data  alla  poefia  ]  Poefi  fuam  adduxit  vitam.  *  • 
Ho  fatto  vna  radunanza  di  prouerbfj  ]  Proucrbiorum  co* 

Arrotarti  coltellino]  Gladiolum  fubigere  cotesexacuerc 

Sapere  à  mente]  Memori  ter  feire  aliquid* 

Far  luogo  à  fèdere]  Ahquem  recipere  fefium.  "'■ 

■Lo  p<>fer o  tra  loro  i fèdere  nel  più  honorato  luogo  ]S£ 

demeiinter  ipfos  honoratiflSnio  loco  dederunr* 
Domefticarfi  con  tutti  ]  Cum  omnibus  partiri  gratiam . 
ArrofTirfi  3  Rubore  perf undi,  fuffudL  i 
Tu  non  fai  quel  cheti  fare]  Incerta  eftratio  propofiti  tùu 
Só  ben'io  quel  che  mi  fó  j  Certa  eft  tario  propaliti  mei. 
Di  grana' lafciamelojó  famelo  vedere  ] Qii«fo  fubijce  iU 

lud  oculismeis:  Videndifaccopiam. 
Horsù,  che  dici  ti>?]Agè  quid  inquis?   '  .  •>{ 
Advn  fiato  dirà  dieci  tìerfi  ]  Decera  verfus  vno  impeti 

-  fpirituscomple&etur.  •*>      ?    '  . 
Porgere  l'orécchie  alle  parole  del  Precettore]  Praeceptfd 

ris  voccm  fuas ad  aures  admttterè .  Si  può  anco  diret 

dar  grata  udienza  al  maeftro. 
Per  forza  me  lo  cauó  di  mano? Illud  mihi  extorf?  t . 
Sono  forfè  iì  tuo  giuoco ,  &  ifcherzo  *  in  Veiietia  dicono 

il  tuozurlojòlatuaciuettaJSumtibi  ludibrio'?  iocum 
•  meputas?    ■  *  *>':  v1'»'-'    <  -    ' l*'  'x*i^ 
«  H  *  Pi- 
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Dimandare  alcuno  dVn  dubbio  J  Rogare  aliquem  de  du* 

bio.PHn.  iib.7.cap.i. 

l'hdrimeffo,^  mandato  à  vedere  quello,  che  dice  Cice* 

rone  ì  AdCtceronerarelegaui.Plin.  ibidem. 
Senza effergiiiofegnato ha  imparato]  Sine  do&oredj* 

dicit.  * 

Gli  hà fatto  vfcirefangucdalnafo]  Pcrnares  et  faagui» 

nemexprcffit.Plin.lib.é.cap.44. 
Coperte  di  libro  miniatejOpercuIa  minijs  infignita. 
Pimaudare  vn  libro  percolare  J  Librura  petcre  cxferi- 

bendi  grana, 
fare  andare  in  colera  J  Mouere  btlem  alicui . 
Fare  vn  latino]  The  ma  transfer  re  in  latinum  fermonem 
Tarlarmi  per  tutte  le  regole  ]  Confi  cere  latinamcompo- 

fi rione ra  per  omnes  regulas  .Cic. 
Hauer  memoria!  Vigere  memoria:  EfTe  acri  memoria:an- 
mhetumsEffehcbeu  memoria:  velEffc  memoria  Iva. 
cls.  Qci.de  Orat. 
Hauerpervfanza]  Morem  effe  alicui  .Tit.Liauis. 
figliare  gli  andamenti  d'alcuno  ]  Effingeref  &  compone- 

re  f^admoresalicuius» 
Studia  in  Canonico]  lui  Pontificium  difeit . 
Scnuere  piùftrettoj  Ducere verfus denfiores . 
Stampato  di  lettera  più  longaj  Excufsum  charafleribus 

Jongioriscorporis. 
Stare  ociofo]  languereocio.Cic^denar 
Spirito  gentile }  Auimus  ingenuus . 
Torti  licenza]  Sumere  fi bi  licentiam.  V:  M* 

Iononhoaltrodafare,chcftudiare  ]  Mihi  vnum  ©pus 
cftjftudere. 

Wqueftomenefonofcordato.  oueroQpefto  m'è  anda» 
f  to.^°^1  mente]  Huiusrei me  obliuio  c<*pit:vcl  Hoc 

mihieffluxit ex  animo. 
Tralafciarealcunacofal  Aliquid  abijeere . 

capSe^  •    COmanÌl  3  Ittff*  facCrc  » vcl  exc^ui» vc* 

F*repifto!e]  Tcxere^ònfice^vèlexatarecpiftojas. 

*   il  M'iu 
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M'ha  fatto  cafcare  il  libro  di  mano  j  iibrum  mihi  difciUV 

fir,excuffit,deiecit  - 
Haucrbuonaretentiua]  Facile  re tinere  . 
Interrompere  alcuno  J  Àliquem  interpel  lare,  vtl  fimo» 

derefermonem. 

Sputare  sù'lvifo]  AlicuiaivultumfptftomadcTaceie. 
Dimme  1  lo  all'orechia ]  Trade  mihi  in  aurem . 
Mettere  il  dito  in  bocca,  Accauarloprefto  fuori]  Co  ai j* 
cere  digitum  in  os,reuocare.confeftim.  i 
Partir!!  con  gran  fretta]  Celeri  gradu  di  feedere. 
Pregar  con  le  braccia  in  croce]  Supplicé  orare  al  iquem  * 
Pigliare  qualche  documento]  Aliquoddocmnentum  fu^ 
.  mere . 

Di  qua!  che  v$rfo  à  quel  pr opo fi  co  3  Prome  aliquf  m  W- 

fumadillud. 

IL  GÌ  VDICB, 

Ragi  onouolc  co  fa  i ,  ouero  gì  urta  cofa  e  9  che  falcia  gii> 
ftitia  à  tutti]  Rationiconfentaneum  cft ,  vt  ©mnibi» 

iudket. 

*•  Hom  fi  giuftttia  ]  lus  toiquet 9  vel  iuftiti z  tai nus  eft  ftu* 
diofus. 

•  Jrsr  iw n  fon  informa to  del  la  caufa]  Sumnidisincaufla. 
Ombrar  bene  vna  caufa ,  6  vederla  per  fottile ,  ouero 
cóme  fi  dice  in  Vcnetia  f  tamifarla  bene]  Ingenij  acic 
K  nèa  obtufa  cauffam  rimari . 

Il  Giudice  è  venuto  fopra  il  luogo]  Iudex  in  rem  prarfen- 

Far ficuro  giudicio  ]  Explorati iudicare . 
Il  Giudice  criminale,  ò  di  maleficio  ]  Iudex  quaftionts. 
Gli  hó  fatto  confifearc  le  robbe  J  ;UUui  bona  proferibea* 
daiufli. 

Non  accade,  che  tu  mi  giuri  di  non  hauer  il  modo  ]  Quod 
mihi  bonam  copiam  iures  nihil  eft . 

. — ^ ,    .  ...  ,   ...     iij  indiOacaufcio 
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l'hàpefcpfa  chiara  ]Perfuafuseft.  -o*-vl  -< 

Entrare  in  fofpetto]  Cadere  in  fufpicionem.  ,:  .  [det. 
La  ragion  vuole,<he  fia  punito  ]  Ratio  exigit,  vt;  ppenas 
EfTerg  i$/*i|p*e  d'alcun<fcj.l»erj  alicuius  dignitapem.  t  v$J 

partes.  *  r  . 

IqnonkdsuMpri^  Id  agendi  ?uthorita* 

tem,velfaQultatemnannabeo^  -,  .     ...  .  o 

Non  fijxpu*  taj  legge]  Huiu&fl«diìex  non  ex*at .  j/ 
Dare  il  giuramento,ò  fatturare]  Rogare  facramento:Iuf- 

iuràndumab  aliquo^xigete*  , 
Ifpedire,ò  dare  ifpeditioncsalla  caufajCauflamconficere, 

vel  tranfi ge re.  u  * 

Imponere  pena]  Mul&am  irrogare  alicui.  .... 
Taglie**  ad  alcuno  dieci  ducati  di  pena]  Aliquem  mul<ft* 

redecemaureis.  ,  ;; 

Tenere  fofpefo  ]  Aliquem  detinere  fufpenfum. 
Io  fono  informati)  JCauflàm  cpgnoui,  vel  doétus  fum  de 

caufla. 

Fatgjiudicio<cbl  vedere  ]Odulis  ratiiqnèàliquam  capere  \ 

Leùare  l'QCcafiQni]  Adimere  califfo*.;  -  ( 

Cercare  di  far  morire  alcuno  ]  Confpirare  in  mortenuli* 

*  cuh*s«v  »:!:•.«  *  *P -       ;r. **•:.■    .  .*K 

JFargiudicio  ]Ferre  iudicium,velfentire.  . 
Rimettere  lacaufe  yAd aliquem  reijeere  cauffam.  <#f,  %  j 
Far foprafedere Ja ctfufa J Su^entare cauffam.  .^\<\*'Y 
Crederete  parole  d'alcuno  i  Credere  ali$yi  affamanti. 
Non  lo  fece  parlare]  UH  miriimè  fermonem  tribiut;«  ir 
DwoaraTfi/auoreuóle]  Alicui  fecommodare*- jfr) . 
Punir  afeuno  ]  Sumere  fuppliciumde  aliquo;  v«l*liguem 

afficere  pana.     ..,•<:<        ?\  \  ,     -."-^  n 
Condannale  alcuno  ]  Aliquem  peragere  reuro. 
Dare  vn  feueriffimojcaftigo]  Alicui  errogarefcueriflimam 

panam. 

Far  gwftitia  fecondo  il  fuo  ftile,ò  coftumc  ]  -jnfc  infti  tuta 

ius  dicere  alicui.  r>       !  ;  li 

Con  auteori  tà  tata  ho  annui  Iato  quefto  ]  MeoilirCi  vel  jf 

meo  iure  hoc  abrogajj>  refeidù,,  >~w\7u\  ..; 
.        "in  "  Hi 
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Ha  Ta  poteftà  di  far  fangue  ]  Nccis  poteftas  data  eft  jljj^' 

Di  quefto  non  ne  hò  potuto  cauare  la  macchia  j  Ha  c  ite 
re nihil ex trkare  patui.       :T         r.      1  «*■»•./  VLJ 

^o  fatto  mettere  f epara taméte  i  re ftReos  ^parados  Ujflt: 

Hi  riguardo  alle  leggi]  Leges  no  neglige;  tegibus  fai^t . 

Rimettere  la  caufaadalfcrò  tcmpoQQuiflarp  adaliud  ceni, 
t  pusdifferrft.      «  '  \i& 

Arriuare  di  vicinocon la  cóngiettura 2  Conieflur*  prò*» 
pius accedere.  • ?  .  *  »  ,y 

Qiiefto  lo  tengo  per  fermo  }  Hocexploratum  eft  mi^r* 
velprocompertohabeo.  ... 

Si  Iafaa  uincere  dalle  preghiere  di  molti]  Multoi?am  pi? 3 
cibuscedit.  ,  ,  <> 

Io  non  conofeo  in  coftui  punto  d'ambiaone  3  IfUm  libe- 
ro ab  omnifuf  pi  tio^iqcup^  r  ,  3 

Due  giorni  contìnui  diede  vdienzaallVna,&aU'Jtrapaif 
te]  Vtrinue  parj.i  fpr  tot  luti  bjduum  vacarne.  « 

Su'l  più  bello ,  che  fi  facéuano  Tetfequie  di  fuo  figliuolo  , 

.  egli  diede  grata  vdierra,  %  tpttj  cotoro^she  gfc  ànda* 
ronoadimandarco'nfiglia]  Cuipajcimèfajiu$filij  fui 
duceretur confulere  (e  vojentibus, vacuas  accottimo* 
dauitaures.  x 

Confida  we  meglio  la,  caufa  ]  Diligentius  infpiccrecaufv 
fam. 

Punire  a  AUcui  inferre  fxrnajxi  ;  vcl  Ab  aliquo  exigerp 


prrnam,.  s-Xji\ì  ::j 

Farinquifitione]  .Inquirw*        u  1  .-.<>;_  V;  ,  ^ 
Lofecemorire  ]  Morte  mulftauit. 
Il  Giudice  è  flato  chÌ4ritoJ:  Ip4icj;jp4antimfa.ttuincft<'^ 
Gli  ha  tolto  vna  gran  pena]  Graui  eum^Jtfo  affittiti 

cioè  gli  ha  fatto  pagare . 
Rimettere  vna  cada  ]  Catifam#d  alicuius 
relegare. 

Dar  la  fentenza  in  fauor  d'alcuno]Akeramatoeri 

re  :  Vt  Iudex  Caefarem  damnauit  Antonio  :  Adiadica* 
re  alicui .  Secundum  aliqu  em  fentenriam  ferrea  *'v<4 

E  Giudice  criminale  i  QuadUoniseftludc*,      j  . 


.  1 
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Dare  la  corda]  Inaliquemquaeftionemexercere . 


Li  torri  la  vita  ]  Bum  priuabit  vita:  Ei  fpiritum  eripiet. 
Non  gl  i  ha  voluto  dare  le  dtfenfionijDicend*  cauffse  po 

teftas  negata  eli  ei . 
Esaminare]  Interrogare  aliquem . 
Eifere  le  vacanze,  cioè  tempo  %  che  non  fi  tiene  giuftitia  ] 

Iuftitiumelfcindiólum . 
Iffcguire  la  Temenza  J  Agere  lege.Liuius. 
fare  vna  giuftitia  molto  feuera  J  Summam  effe  alicuius  fe 

ueritatem  animaduerfionis . 
far  entrare  alcuno  ]  Dare  aditum  alicui . 
Quefta  voftra  contefa  durerì,fin'à  fera]  Hxc  veftracon- 

trouerfia  deducctur  ad  no£tem . 
Coftui  m'ha  certificato]  Abiftomaxmècognoui, 
Tirar  da  parte]  Aliquemfeducere  . 
frer  quali  ragioni  ti  feimolfo?  J  Quibus  rationibus  adda- 
ftuses? 

Non  puoi  dolerti  di  me  quanto  alla  giuftitia]  A«quitatera 

meam  non  potcs  non  probare . 
Hauer  compaflìonc  ]  Alicui  praeftare,tribuere  mifericor- 

diam . 

Condannare  alcuno  alla  morte  3  Capitali  poena  condem* 

nare  aliquém.Sueton. 
Cauare  di  bocca  vna  parola  J  Elicere  verbum  ex  aliquo . 

Cici.de  Orar. 
Dar  dieci  giorni  di  tempo  ]  Dare  alicui  fpatium  decem 

die  rum. 

parelafentenzainfauore]  Sccundum  aliquem  dare  !i* 
te m.  V.  M.lib.j. 


Hagranpratticaneirauuocare]  Multimi  eft  verfat us  in 

•  iudici  js,  vel  in  cauflis  •  ^ 

No n  fi  può  hauer  vdienza  dal  Giudice  3  Di;Kcil  i  ores  font 
ad  Indice»  adi  cui. 
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Informare  il  Giudice  ]  Erudire  Xudicem  de  aliqu*re:Ex- 

planare>cxponere  caufsam. 
Difcendere,ò  veni  re  à  particolari  ]  Ingredi  ad  «pi  ican* 

dam  rationé  alkuius  rei;  Singula  proicqui  :  De  finguli* 

agere  • 

Dargli,ò  battere  animofamente  doue  cófifte  l'importan- 
za della  caufa  ]  Auda&er  inuadcre  in  arcem  caufss . 

Rjnfrefcare  lamcmoria al  Giudice ]  ludici  renòuare me- 
moriali): vel  Iudicem  commonefaccre  de  aliqua  re . 

Dare  fofpetto  al  Giudice  3  Iudiccm  fufpicioms  crimea 
onerare . 

Al  legare  fopra  vna  caufa]  Commentari  caufsam. 
Dar  calunnie  3  Alicui  incutere  calumniam. 
Nonlfi  a  più  vedere  in  palazzo]  Curifcdixitfalutem. 
Ho  detto  tutto  quello,  che  mi  pareua-i  propofito  tuo  3 

Locutusfumqiwr  tua  caufa  poftulabat.  (fccflìf 
Io  ho  prefo  tale  opinione  J  In  huiufmodi  opinionemdi- 
Co'l  mio  mezo  Thó  liberato  ]  Mea opemliberaui . 
Se  verremo  à  tal  paffo  ]  Sircscoget.  . 
Viiivnmezo]  Tertiumeft. 
La cofa cominciai  darvolta]  Res  inclinat. 
Coprire  il  trattato  ]  Tegere  fiétionem  ♦ 
Pcnfo,che  qui  dentro  v'é  qualche  inganno]  Hic  intus  txi 

ftimo  equum  effe  Troianum:  anguem  latere  in  herba . 
Pigliare  altro  ragionamento]  Alium  ordiri  fermonem» 
Vi  *  la  legge  ]  Cautum  eft  lege . 
Quello  verrà  à  cadere  fopra  di  luftHpc  illi  pédendfi  cric 
Lafciare  ftar  la  caufa  come  fi  ritroua  j  Intcgram  refcrui- 

re  caufsam . 
Edacrederqueflo. 
permiaintcrceffioncj  Mea  rogatone. 
Con  ogni  potere  l'ho  impugnato]  Grauifllmis  fententij* 

oppugna  ui . 

Prendere  la  difefa  J  Alicuius  defenfionem  fufeipere . 
Nominare  akuno  con  cerna»  onero  fegnij  Nutu,figni- 

cattone^ue  àliquem  appellare  • 
Io  loprefi  à  difw4««  eoa  fuogridifima  hpnoreiCauf, 
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fameiusfufceptammagnacommendatione  defendl; 
Io  sò  doue  và  egli  ad  inferire  ]  Scio ,  cui  parti  eius  verba 
refpondeanu 

Haurópenfiero,che  non  fi  vengaànuouadeliberationej 

Curabo^e  aliquid  noui  decernatur. 
Quefto  non  l'hai  fatto  di  mio  configlio ,  ma  di  tua  tefta  ] 

Hoc  non  me  approbante,  fed  tua  fponte  fecifti .  s 
Lacofa  hauerà  buoniffimo  fine]  Optimum  exitum  res 

habebit 

Menare  in  lungo 3  Aliquem  morari .  1 

Non  v'fccofa  incontrario]NuIla  eft  caufla . 

Quefto  non  fi  fcontra>o  confà]  Hoc  non  eft  cum  il  la  re 

confentancuip^ 
Dar  ferma  .fperanz^]  Non  dubiamfpemafferre. 
Nojttmibifogna  cacare  quefto  punto  3  Hoc  mihi  relifl^ 
.  quendumeft.  u  ; 

Quefto^&  niente,è  tutt^vno  ]  Hoc  totuuinihileft  •  tì 
Con giufta ragiona  j  Iure  optimo  „  »  t  x% 

Parlare  in fauorej  Pro aliquo dicere. 
L'ho  difefo  due  volte  della  vita  con  grandifsima  faticai 

Illiusfaluteraduobus  capitis  iudicijs  fumma  conten- 

tione  defendi  • 
Ogn-vnomene  potrà  far  fede]  Omnes  mihi  teftes  effe 

poterunt.  ,  <  . 

La  tua  caufa  ha  hauuto  feliciffiino  fine  ]  Gloriofusexitus 

tui  iudicijextitit.  / 
Noi  fiamo  nel  colmo  de  gli  affari  j  Nunc  f  umus  in  fummis 

occupationibus.-  ^ 
Saluaqueftecofe  per  quando  niuno  di  noi  farà  occupa- 
to 2  Adcommunevtriusq;noftrumhaec  ocium  ferua. 
De  fi  de  ro>  che  à  felice  fine  riefea  ]  Omnibus  optiii>is  prò- 

fequor. 

Io  non visòtrouareil verfo]  Nequeo confulere 
Dir  molte  ragioni]  Multas  afferrerà  tiones . 
Di  quefte  parole  ò  Giudici  ve  ne  prenderete  piacerete- 
ro  non  vi  faranno  ingrate  ]  Hsc  orario  ò  Iudkes,  vo* 

bisnoniiuuaifld»viàcbuur2     "  "       :  - 
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Altro  non  è  la  fua  mira>  che  rouiuare  quefto  pouer*hua* 
'    mo]  Nihil  ilii  deliberati us  eft ,  quàm  perdere  hunc  mi- 

ferum.  ,  -,  ••  ;* 
Non  è  rimedi  o  à  fa  Ina  r  ti ,  o  nero  al  tuo  Grampo]  N  ull  us  eft 

fai  Liti  t  LUX  1  OC  US. 

Qiieilo  l'hà  fatto  per  odio  ]  Id  odio  idlusegir.  \i 
Ho  meflb  gran  fatica  à  difendere  la  tua  dignità]Magnum 

.  meum  ftudiuw extitit  dignitatis  tu*  tuend*. 

L'hà  prefoà  difendere  fin  alla  morte]  Sibi  perpetuane  iU 

.  liuspropugnatipnemfufcepir. 

Non  parlare  di  qualche  cofa]  Aliquid  preterire  filentio» 

Entrare  ne*  negotij  del  palazzojForum  attingere. 

I  negotij  non  corrono,ouero  non  vi  è  da  far  niente  ]  Ne- 

gotia  iacenr,  frigent.  ; 
Npn  hà  potuto  ottenere,  che  li  fuffe  conceifo  tempo  à  pa 

gare  i  debiti  ]  De  intercalando  nih  il  obtinuit. 
La  cofa  è  fiata  rimefla  al  primodi  Se  uembre  ]  Ad  Kal.  Se» 

:  ptembrisreie&areseft. 

Gli  hà  donato,  ò  fatto  gratia  4ella  vita]  Vitam  ei  con- 
ceflit. 

Birò,£jie.,poflino  rimpatriare]  Reditum  in  patriam  eis 

connciam.  v 
Pian  piano ,  &  con  bell'ordine  andò  à  cadete  $ù>lfatto,& 
.  poi  fi  ritirò  )  Pedetentina >  &gradatim  ad  cauflatn fa&i 

acceflit,&  poftmodum  receflit. 
Attendere  al  palazzo  doue  fi  tiene  ragione)  Vrgerefo* 

rum.      •       (         a        ■  . 
La  ragione  non  hà  più  luogo  }  A  iure  difee/fum  e/L 
Tu  hai  torto  ]  A  iure  difceflxfti* 
SerhauefiTehauiitoiicllemani,  l'hjtueria  fatto  morire  3 

Si  in  poteftatem  eum  habuiffet,  vitam  ei  eripuiflet . 
Quefta  è  la  caufa  principale ,  &  ve  n'è  un'altra  ]  Hoc  eft 

primum,  fequitur  aliud.  #, 
Infilato  da  altri ,  s'hà  lafciato  indurre  à  quel  termine! 

Ahorumimp^lfueò  progreiTusell. 
Parlare  in  materia  di  qualche  cofaj  Sententiam  de  aliqua 

-   j—  Tutfc 
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Tutti  concorrono  là ,  perche  v'é  vna  gran  licenu  ]  fto* 

pter  fummam  impnni  tatem  omnes  ìlluc  confluunt . 
Qui  vuol  vn  poco  ai  tempo  f  gran  fatica ,  8c  molta  fpefa  J 

Hac  in  re  aliquantum  teinporis,  magni  laboris,  &  mul- 
ta impenfac  opus  eft  . 
Molte  volte  fono  ftato  tentato  con  gran  premijftfcpe  ma 

gnis  follicitatti  fui  muneribus. 
Quefti  non  fi  poffono  accordare  J  UH  reconciliari  mini- 

mèpoflimt.  j 
liberare  alcuno  dalle  calunnie]  Aliquem  à  calumnijf 

vindicare  .  ! 
Dare  adoiTo  ad  alcuno  ]  Capere  al  iquem. 
Il  Giudice  gli  ha  dato  due  giorni  di  rempo  ]  Iudex  4uo* 

dies  ei  dixit,prstfiuuiir,vel  conceffit . 
Non  li  far  dare  niente  di  tempo  3  Pugna ,  ne  x Ili  interca- 

letur. 

la  tua  caufa  è  ftata  i  n t  romefla]  Tua  cauffa  intercalata  eft» 
Gli  ha  fatto  fare  il  giuramento  dal  Podeftà  3  Curauir  t  vt 

ipfe  Prsrtori  facramentum  diceret  • 
Non  ti  valerà  dire  ]  Fruftradtxeris. 
la  legge  hà  introdotto  i  buoni  coftuniij  Lexoptimos 

morcsadduxit. 
Subito,  ebe  coftui  faglie  in  renga,  gli  fi  fi  vna  radunanr* 

di  gente  ]  Statim,  vt  ifte  concionem  afccnditjilluc  po* 

pulifitconcurfus .  •* 
Stando  la  cofa  così  ]Re$  cum  ita  fitrvel  Cum  ita  fe  habc&t 
£  buono  ad  ai  n  tart i }  Tibi  i  I  le  fummiim  eft  pfaefidi um . 
Offerirà  ad?  fendere  JProalicuius  periculo  fe  depreca* 

torempraebere. 
Gli  ho  fatto  ifpedire  vna  fupplica]libelluin  ei  fubnotan 

dum  curaui  .  ' 
In  cjuefta caufa  s'hi  prefovn  gran  trauaglio ,  ouero  non 

vi  hà  lafciato  cofa  da  fare]  In  hac  caullà  valde  fe  iaéta 
-witsvel  vfus  eft  vclis,  &  remis . 
prenedere,  ó  antiuedere  da  lontano  vna  cofa  3  L6gì  in 

pofterumalk)U!d  profpicere . 
Bar  danno  1  Ah jsixifcrrcdamnwn;  1 
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:  di  rouinare  i  clienti  j  Iu  cltentum  perniciem  in-, 
cumbit.  x 

Non  fi  può  trouar«  miglior  ragione  di  quella  ]  Nulla  hac 

meli  or  rado  i  ni  ri  poteft  • 
Imagi  nar  fi,  o  co  ngi  et  turare  J  Aliquid  com'è   tira  aiiequL 
Se  difendi  gli  huomini  fecondo  il  tuo  cortame,  queftì  ti 

Viene  à  torre  per  fuo  Auuocato]Si  tua  conf  uetudinem 

in  patrodnijs  tuendis  feruas ,  ifte  clicns  ad  te  venit . 
Accettare^  pigliare  à  'difendere  la  caufa  j  Cauflamfu- 

Ycipere. 

Dar  repulfa,cioe  non  accettare  alcuno  per  fuo  cliente] 

Aliquem repudiare . 
Parlare  con  riipetto  f  ouero  andare  riferuato  ]  Loqui  ve. 

ree  ondi  us. 

Non  me  ne  voglio  più  impacciare]  Ab  hac  re  abftinere 
/tatui. 

le  cofe  hauranno  quel  fine ,  ch'io  ho  anti ucd ut o  3  Re s  in 
exituerunt  ^uem  ego  pr*uidi . 

E/Tendo  accaduto  il  medenmo  caio  à  Pompeo ,  che  à  Ce* 
fare ,  l'ho difefo con  la  maggior  diligenza,  che  io  ho 
potuto]  CuminOefansiuaicio, ac  periculo  Pompei 
nomcn  coni  ungere  tur,  quàm  potui  accuratilìimè  tu* 
tatusfum. 

Io  non  ti  ho  mancato  in  tutto  quello^'h©  potuto]  Nulla 
re  fai uti  defui  tux  . 

JUfpond  o  à  quefta  parte  ]  Huic  loco  refpondeo  ■ 

Iniommaj  Adfummamyvelinfumma. 

Vi èfede  autentica ,  ouero  per  gii  fcritti degni  di  fede  fi 
vede  à  chi  furono confignati  1  danari]  Pecunia  grauif- 
ISmis.cerulTimifquemonumentis ,  teftataeft,cui  da- 

Ufuit. 

La  cofa  è  unto  chiara,che  non  né  può  feguir  errore]  Tot 
vefti gijs  res  eft  impreflà ,  vt  in  his  errari  non  poiìit. 

Di  quel  peccato  n'è  lontano  mille  miglia] Ilio  crìmine  ca 
ret  omni  no  :  v  el  Quàm  longitfmè  aoeft  ab  eo  crimine  . 

Io  mi  credcua,che  con  mia  comniodità  ,  ouero  a  mio  be* 

ncpUrito  potefii  prefenur  i  nomi  loro  j  Liberum  mihi 

tempus 
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tcmpus  ad  eos  defere  ndos  «xiftimabam  dati . 
Fui  auuertito ,  ch'era  bì  fogno  presentargli  in  termine  di 

trenta;  giorni  ]  Certior  faitus  fuitriginta  diebuseos 

deferri  ìieceffe .  •     '  ' 

Bifogna  auuertire  di  non  contrauenire  alle  leggi  3  QuJd 

perIegesliceat,confiderandumeftv 
Non  fi  sà  doue  quello  habbia  à  riufcire  3  Huius  reWnccr- 

tus  cftexitus,  '  ■  ^^|iM 

Che  vuoi  inferire  perqueftò  ?  ]  Quohaecfpedlant?r  -  * 
Se  p  otrò  entrare  à  fare  officio  per  te ,  lp  farò  volontièri] 

Si  mihi  de  te  aditus  agendi  erirjibenter  agam . 
Quefto  m'è  venuto  in  penfiero] In  hanc  modo  cogi  tati o- 

nem  cecidi*  -r 
Io  m'adopro  per  la  tua  falute  con  ogni  diligenza  1  Omne 

meam  curam  i  n  tua  falute  cohfumo . 
Hor  fono  le  vacanze  t  ouero  non  fi  tiene  ragione  J  Nunc 
'  indidhimeftiuftitium,  -  * 

Due  volte  l'ho  difefo,  &  fatto  affoluere  di  cofe,che  v*an« 
-  daua  !a  vita  ]  Bis  eft  à  me  capitis  ìudicio  rebuifàluis 
\  defenfus,  ■  • 

Sono  paffate  la  vacanze  J  Intermtflum  eft  iuftirium:  (  tes. 
Sona  fucceffe  molte  difficoltà JMultae  emerfere  difficulta 
Coftui  non  ha  tanto  fallato ,  ò  fatto  errore  J  Ifte  eft  in 

minori  noxa'«  -»  '  * 

Portarli  freddamente  J  Segnempraeftareoperam.  : 
Fuor  d'ogni  ragione]  Contraìusgentiùm^velprseterfas 

&a^quum.  '      *  n 

Per  ogni  poca  cofa  faria  ogni.gran  poltroneria  JVro  par- 

ua  pecunia  turpiffimum  facinnsagfcrederetur.  " 
Con  tare  la  cofa  come  ftà  J  Rem  narrare  re  ila-via 
Io  m'affatico  in  vano  ]  A£tum  ago: Apumice  aquam  quad- 
ro: Aethiopisfacìeml'auo;  '  -  - 
Vorre??che  ti  faceffl  vn  ricordo/5  memoriale  J  Velini  me- 
moria tu#  confulere. 


nrecjpcre»  '         4  ^ 
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-Stare  faldo  sù  la  fua  opinione  ]  Conftare  in  fententia  fua. 
Accommodare  lacofa  à  fuo  modo]  Cauffam  ad  rem  fuam 

vertere .  '  à 

Finge  di  non  fapere]  Sefcirementitur. 
Penfache  io  fia buono  di  aiutarlo]  Satis  praHidij  apud 

me  fibi  effe  putat  .  - 
Dato  che  fuffecosì'J  Faci  ta  effe  .       {  ^  >1 

Intercedere  per  alcuno  ]  Pro  aliquo  fe  praebere  deprecà- 

torem.  ,:  .  .  * 

Opporli  ad  alcuno  ]  Alicùi  intercedere. 
Perdere  la  lite  ]  Cauffa  cadere.  • 
Venire  sù'l  fatto  ]  Venire  in  rem  praefentem. 
•Quefto  s'è  pofto  in  vfo  ]  Hoc^vfu  receptum  eft  • 
Colui  s'hà  tolto  per  vfanza 3  Illefibi  vfumrecepft. 
Difendere  alciiflo  della  viti)  Alicuiiis  cauffam  prò  capi  tfe 

dicere.  •«  Mi*  ».    Si*  -IiVì  :    '  -  y\ 

<?auare  alcuno  FuoridjfaftidioJ  Ex  animo  alicuiusfcru- 

pulum  euellere.  (re* 
f  Allegarel'-etàjòfouÉar  percagione  dell'età]  Aetaté  affet- 
Sei  viuo  per  me  ]  A  me  vita  habtìifti  vfuram . 
Ùhàconfigliato  al  contrario  3  Incontrarium  ccnfilium 

eidedit. 
Dar  cai  unnie  3  CàuUIari  alìquem . 
Hauendo  finito  di  dine  le  fue  ragioni  l'vna,e  l'altra  paf- 

'-  te-j  Vtraqueparteperorata  .  ' 

Pigi  iareà  difendere  alcuno  3  Alicjuem  inclienrelamreci- 

.Vipere,  v&l exciperc;  Aliquem  fufcipere,uel  tweri .  7 

Fare,ó  mouere  vn dubbio  ]  Facere controuerfiam.  V.  M. 

Poffo><joa4che<atfa  per  te  ?]Poffumne  tibi  aKquid  prilla- 
re ?V.M.vel  poffum  ne  aliquid  tua  caufa  \     •  ~  :  r 

Trattenere  i  Giiidicicon  qualche  bel  ragionamentojPla- 
cidofermonetrahereiudices. 

Ha  prefo  la  parte  di  Giulio  ]  lulijcauflàe  f  iiuet . 

Gli  ha  dato  appiglio  di  ridirfi,  di  quello  c-'hauea  detto] 
Riftìmé^l»(fiaaòbtulit.^l»v,:,  ■    '  •  4* 

Certificare  alctrno  j  Aliquem  certioremf  ceredealiqua 
re.V.M.lib.7.cap.z.  \  - 

:i  \  Pren- 
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Prendere  la  prottetione  d'ai c uno, oue ro  andare  I-  dife ru 

derloingiuditic  )  Venire  in aduocationcmalicuios. 
A  tempo  loro  furono  eccellenti  Auuocari]  Temporibus 

f uis  celebres  fyerc  caufarum  aétores . 
Ho hauuto in conuado  molti]  Ex  contraria  parte  nixi 

funt  malti. 
Di fo u care  vna  caufa  ]  Agere  caufsam . 
Oli  è  flato  dimandato  configlio  d'vn  cafo  ]  De  iure  eon- 

fultusfiiit . 


]  H  uic  fcientix  eft  d> 


In  cjuefto  è  più  prattico]  Quotidiano  huius  rei  vfucallct 
Qui  non  v*t  dubbio  alcuno  ]  Hxc rcs  nullam  habe c  dubi- 
tationem. 

Qui  non  V è  difefa  3  H*c  caufsa  patrocini  um  non  habe  t . 
Togliere  il  dubbio  j  Tollere  dubitati  onem . 
.Vorrebbe  faceffi  quello  per  configlio  mio  ]  De  confi  lio 

meo  hoc  velim  faceres . 
la  cofa  è  ridotta  à  maliffimo  termine  ]  Re$  ad  extremum 

dedu&a  eft  difcrimen  • 
T'ha  dato  dieci  giorni  di  tempo  ]  Decem  dies  ubi  prò  tuli t 

veldiftulit. 

Quefto  ve  lo  farò  toccar  con  mano]  Hoc  obi  probabo. 

Accommodare  vna  caufa  1  Caufsam  concinnare. 

Il  giorno  feguente  lofpcnderd  in  tuo  feruigio  ]  Subfc- 

quentem  craftinum  diem  cibi  impcndam  • 
Vanno  perlagione  à  Roma  ì  Romam  iurapetnnt .  Plin. 

lib.j .  cap.  e  . 

Quefto  ri  farà  far  fede  3  Hoc  ubi  fidem  afferct.Plin.lib. S. 

cap.17.  j 
Farvna  minuta  ]  Formulamcomponere. 
E  fuo  procurati  >re  ]  Vacat  illius  procurationi . 
Attendere  alla  rpeditione  della  caufa  J  Rei  conficiend* 

ftudere. 

Haucr  prattica  3  Imbutum  e  tic  vfu.  Cici.  de  Orat. 
Mouerevn  ragionamento 3  Inferro  ferinanem .  Cic.de 
Orat. 

Pigliar 
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Pigliare  a  difendere  vna  cofa  giufta  ]  Patrocinium  acqui- 

ratisfufeipere.  Cic.j.deOrat. 
Non  fi  parlare  di  qualche  eofa  ]  Aliquid  iacere  in  filétio. 

Cici.de  Orat. 
Pcrderfivna  caufa]  Cauflamamitti  . Cicz.de Orat. 
Non  fapere  di  legge  ]  Rudem  effe  in  i  urc  ciuili .  Cic.  r  .de 

Orajt. 

L'ATTORE,  E'  L  REO. 
Toglierli  alcuno  per  Autiocato  ]  Committerefc  incliert 

telam  alicuius .  Aliauemfibi'defenforcm  parare  .Ali- 
quem libi  adoptare  defenforem  fui  inris  . 
Mouer lite]  Aliquem  vocare  in  controuerfiam. 
Litigar  con  alcuno  3  Litem  intendere  alicui ,  vcl  confit- 

£bri  ludici js cum aliquo,  vei  contra aliquem  vrbanàiti 

fequi  malitiam  .  .  .  •  '  ■ 

Hauer  differenza  ]  Cumaliquo  controuerfiam  haberc  • 
Senza  tir  1  i  te  ]  Sine  forma  iudici j . 
Pur  che  io  fia  ficuro]  Dummodo  cautum  fit  mihi . 
Non  può  hauer  giuftitia  ]  Ius  fuum  confequi  non  poteft 
Fare  feongiuri  ]  IuJrare  ad  fummum . 
Guadagnare  la  lite  aCauffam  obtincre,vel  effe  fuperioré 

incaulfa.  > 
Far  citare  alcuno,  chiamarlo  in  giudicio ,  o  darli  tempo 

a  prefentarfi  3  Curare,  vt  aliquis  vecetur  in  ius,  vel  vt 

alicui  diesdicatyr,  velpraeftituetur . 
Prefentai-fi  ]  Ad  caufam  diccn&m  pracfto  effe . 
Rendere teftimonianza3Reddereteftimonium.    .  „ 
fi  fiatò  chiamato  per  teftimonio  3  Tcftis  eft  ricattisi  ! 
Hoggifi  tratta  la  tua  caufa  ]Hodie  tua  agitur  caufla.. 
Vn  rifugio  vi  è  3  Vnum  eli  perfugium  . 
Vedere  rna  cofa  per  via  di  giuftitiaJCum  aliquo  agere  : 

lepe  dealiqua  re  . 
M'ha  fufcitatovna  lite  ]  Controuerfiam  mihi  con 

fic  inuidiam,  inimici  tias,  Se  cantera  mala . 
Querelare  o dare  vnaquerela  j  Aliquem faccre  refum  .  : 
Infere  quanto  più  A  può  co  tra  d'alcuno  ]  Moitri,  vcl  vv 

gere,  vt  aliquis  peragatnr  re  ws . 

I  Pro 
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Produr  teftimonij  falfi  3  Falfo  adhibere,  proferrc  teftcf  * 
E  ftato  ripulfato  per  teftimonio  falfa.  Merce narius  teftis. 

notatus  eft ,  . 

Quefto  teftimonio  I*ho  per  nemico]  Hunc  teftemhabco. 

inimicum.  ' 
Io  fono  ftato  feeppre  m  poffeffo]  Semper  fui  inbonis .  . 
Pigliare  il  poffeflo  jVfurpare  ius. 
l'ha  fatto  condannare  j  HIiTmperegitreunU 
Efenzaaiuto  ]Eftauxiliodeftitutus,. . 
E  ftato  proclamato  in  alSfenza  per  ribello]  Abfens  prò- 

clamatus  eft  ob  per  duelltonis  crimcn  v 
Non  comparile  ]  ludicium  declinauit  t 
Gli  è  fiata  pofta  vna  gran  taglia  adoffo  a  chi  lo  prède  vi- 
no, o morto  ]Puhlicoe!di£toftatuttjm  eft  ingens  pre-. 

mium  comprehendentibu$,vel  interficientihus  eum , 
Toglierfi  vn'efiglto  volontario  j  Confa  feere  fibi  exiliìi « 
Toglierfi  la  fentenza  volontaria  3  Sua  voi  un  tate  cedere . 
E  ftato  chiamato,  che  fi  prefenti  )  Vocatuseft  in  qrimeiv 
E  ftato  calunniato  jVocatuseft  ininuidiam . 
Ha  hauuto  la  corda, il  fiioco,&  U  veghia }  Tortus,  igne- 

que,ac  vigilijsfatigatusfuit,  . 
Accordar  la  parte,ouero  haucr  la  pace,  o  r  emiflione  per  I 

danari  3  Interponere,vcl  ftgareaduerfarium,fiucac«i 

cufatorem.  '# 
Prefentare  alcuno  3  Aliquemcxiberereum . 
E  ftato  citato  per  hauerrubbato  la  Republica  JIniusoh 

peculatus  crimen  vocatus  fuit  » 
E  ftato  bandito  di  terra^e  luogo  co  taglia  di  due  mila  diu 

catiachi  l'ammazza  ]  Perpètua  rota  imperi;  tam  terre 

ftri,quàmmaritima  di tione  exilio  fuit  illedànatus,de- 

certumqueex  publico,  vt  percufibri  dentur  duo  au- 

reorummillia  . 
Rati ficare,o  cófermarc  vnacofa]  Aliquidratum  habere  ^ 
Mi  metto  nelle  tue  braccia]  Me  tibi  trado  • 
Senza  pregiudicare  alle  mie  ragioni  3Sinemeopericulo, 
E  ftato  prèfo  per  homicida  j  Comprehcnfus  eft  bortlici- 

dij,vcl  caedis  reus. 

La 
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Jla  parte infitte  3  Adue*  farina acl ione expoftii!at,vel  pea- 
na* ab  iftovult  iudtcioconfeaui.  \  A- 

B  flato  condannato  ì  morte]  Futi  morti  ad*feftus,vel  ca- 
pitisdamnatuseft ,  sfu:;;. 

Non  mai  ha  potuti.1  hauer  giaftitiadicolulàJ^Btraillu 
ius  fuum  nunquam  retinere  potuit . 

Dimoftrare  la  fua  innocenza, ouero  far  le  fue  difenfioni] 
Expurgarc  fe  apud  aliquem. 

Sarà  punito  come  parerà  il  Giudice]  Arbitrio  isdicis  pie 
tìetur , 

Xafenrenzache  dal  Giudice  ti  fu  data  in  fauore  ,  fù  ta- 
.  gliatadal  Senato  j  Scmeiwia,quac  fecur.diimre  à  lu- 

dice  latafuir,  frafta     à  Seiutu  . 
Non  ha  ardire  d'andare  dinanzial  Giudice]  Iudicis  non 

audetfubire  vultum. 
E  minato  affatto  3  Nullus  eft  :  funditus  interi  jt .  * 
Pi  quello  ne  voglio  ftare  à  giudicio  tuo  ]  Hoc  tuo  fup* 

pono  iudicio,vel  fubijcio , 
Non  hebbe  ardire  d  aprir  la  bocca]  Hifcere  nóaufuseft. 
Hahauutogratiadel  bando  ]  Re uocatus  eft  ab  exilio 
Hauer  vna  cofa  per  difperata,&  perfa ]  Aliquid  in  perdU 

tis,&  defperatis  habere . 
DepofitareJ  Aliquid  deponereapud  aliquem. 
Elferilgiuftificato  con  alcuno  ,  Purga tum'effe  alicui/.  , 
Configliarfi  con  fefteffo  1  Vti  confilio  fuo  ,  \ 
Qjjefto  lo  rimetto  à  te]  Hoc  tibi  permitto ,  .    .  ^ 
Io  ho  hauucoil  fauor di  molti]  Mukorum  in  me  ftudiu 

extitit, 

Ha  corfo  vn  gran  pericolo  ]  Maximum  habuit  diferimcn. 

Ogni  giorno  facciamo  voto,  che  non  ìcgua  qualche  fo- 
fpenfione  jQuotidie  vota  facimus,  neintercaletur* 

Le  cofe  froderanno  à  lungo  j  Res longius  fìent . 

Qiiefto  è  cafo  puro  dicono  in  Venetia,cioè  non  ha  of-- 
fefo  il  nemico  penfatamente  j  Hoc  riderur,  vel  eft  for 
twitumiantKhetum  5  dedita  opera  perpeuatum  ,ad*- 
mifliim,  ;  \' 

Toglierfi  l'ingiuria  ]  Abolere  iniuriam . 

...  li 
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è  quefto  di  male  ]  In  hoc  vitium  eft . 
Tutti  l'hanno  in  canina  cpnfide  rat  ione]  Omncs  de  ilio 

malè  fenriunt . 
Gli  è  rimafta  gualche  fpenuiza  ]  Aliqua  fpe  tenetur . 
E  folleuatVj  m qualche  fpcranza]  Illtim  aliqua  fpescon 

folatnr . 

Ti  s'auiucinavngraft  pericolo  ]  Magnum  immiucr  diferi- 
men. 

In  qucfto  non  v'ho  colpa  ]  Hac  in  re  culpa  vaco  :  Abfuna 

a  culpa  :  Culpae  fura  expers . 
L'ho  per  fofpetto  ]Mihi  in  fufpiciqnem  venir . 
Sentire  h  puzza ,  cioè  auuederfi  del  trattato  ]  Aliquid o> 

dorari  diligeatiffimus . 
Giurò,chc  haueuaquei  vitio]Deierauit covino  teneri, 

vei  laborarc  • 
E  flato  riedito  ]  Uliuscauflatranfaftaeft. 
S'ha  pigliato-il  colpo  da  fua  porta,  ouero  s'ha  datto  della 

jfciuy  sul  piede,  s'è  andato  ad  infilzare  da  fc  fteffo  J 

Quafi  forex  filo  indicio  perijt . 
Hauer  giuftiria  j  Ab aliquo ius  obtinere  • 
E  ftatoinpoffef!bdellaiuacafafeHza,che  niuno  gli  hab- 

ba  mai  dato  fafltdio  ]  Domuui  fuam  fine  vlla  contro- 

ue.rfia  iemper  obtinuit. 
Qui  fi  tratta  del  mio  intereffe  ]  Hic  res  mea  agitur . 
La  foa  caufa  la  vorrà  vedere  nel  tuo  fora,  ouero  dinanzi 

a  t£  ]  Suam  cauflam  ad  te  deferet . 
Hafaaìuitoilfauore  dal  Prencipe  ]  Principe  fautore  eft 

vfus . 

Vna  cofa  venh-e  in  cognitione,o  in  luce  ]  Aliquid  venire 

in  notitiam,vel  prodire  in  lucem . 
Dt  quefto  me  ne  fono  proteftato  con  tutti  ]  Apud  omnes 

.  hoc  teftatum  reliqui . 
U Tuo  fuggire  ha  fatto  entrar  molti  infofpitione]Ex  eiu$ 

fuga  multi  fufpicati  funt . 
Dimandare  aiuto]  Ab  aliquo  petcre  epcm:  Alicuias 

implorare  auxilium  .  y  ' 

E  entrato  in  fperanza  J  In  fpem  venite  ; 
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fcfaìuatainfacrato]  Adafylumconfugit . 
Siritrouain  tal  termine]  In eo genere eimcauffaeft .  ' 
Eilèrepoftonel  primiero  ftato]  In  integrimi  reftitui . 
Incolpare  altri,  Alijs  interré  crimeli. 
Il  fece  giurare,  òdare  il  giuramento  3  Curauit,  vt  ab  ilio 

iufiurandurncxigeretur. 
Rimetterli  al  giudiciod'alctitio]  Ratiortcsad  alicuiusat 

bitriura,  &  voluntatemconferre. 
É  teftimonio  di  grande  auttorità  ]  Grauis  eft  tcftis. 
Hahauutogiuftitia3  Iuftitiamobtinuit, 
Ha  bauuto  gratia  dal  Prencipe  3  Princeps illi  praetcrmifit 

poenam  fceleris. 
Piangere  il  peccato  >  ò  fare  la  penitenza  ]  Scelerum  ex- 
pendere  poenas .  * 
E  fuor  di  fofpetto  3  Eft  omni  fufpiaone  elapfus. 
JNonmai  duo  tè  haucr  vdienza]  Numquam  dicendomi 
ous,vel locusdatus eft  illi .  " 
E  ftato  liberato  3  Abfolutus  eft . 
Coiiferireconalcunoqualchecola]  C*rn>aliquo  comi* 

manicare  de  ahqua  re,  vel  aliquam  rem , 
E  ftato  configliato  da  lui  ]  Abipfocoepitconfilium. 
La  mia  caufa  è  fimilc  alla  tua  3  Meacauffa  efteum  tua 
i  u  nòia. 

Di  gratia  non  mi  tenere  l'animo  fofpefo  ]  Qusefo,  ne  mi 
hi  dubitationem  afferas,vel  fcrupiilum  ne  inijcias . 

Non  m'è  conceffo  di  comparirgli  auantij  Ius  adeundf 
euinnonhabeo. 

Difenderfi  da  alcuno  }  Repugnare  alicui . 

Ricorrere  ad  alcuno  3  Vti  alicui us  auxilio,Vcl  corfugerc 
ad  auxilium  alicuius  » 

Coftuifi  ritrouane'incdefimitemuflSj  Eadcm caulTa eft 
"  n£irr^RàC™Ì  ì»nlanzi»oucro  arriderò  bw'io 


non 
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Rendere  teftimonianza)  Diccrealicui  teftimonium ,  vcl 
prò  teftimonio . 

Dare  in  fcritto quello, che  fi  dimanda  ]  Poftulata  inter- 
ponete* 

Egli  s'è  offerto  ]  Ipfe  fe  e*itratr« 
Intendi  !e  mie  ragioni  j  Inielligc ,  vel  cognofee  caudati! 
meam.  • 

E  andato  a  raccomandarli  al  Prencipe  ]  Ad  Principem 

prò  fe  deprecatimi  iuit . 
Ha  abbracciato  vna  Chiefa  ]  Tempio  faces  fubdidit  * 
Litigare  o  far  lite  ]  Dirr.icare  de  *liqua  re  . 
Chiamare  alcuno  ]  Aliquem  in  ius  pertrahere  * 
E  ftato  mcfTo  in  bando  ]  Profcnpcus  eft . 
Eandatoadarti  vnaquereilaal  Prencipe]  Ad  Principem 

de  te  querelarti  detul't* 
t'ha  chiamato,**  fatto  citare  dinanzi  al  Giudice  Dilli  dié 

adiudicemdixit,  m 
Non  ha  voluto  comparire] i  Adeffe  no!uit. 
Appellare  al  Prencipe  3  Principia  implorare  àuxtlium  * 

prouocaread  Principem,  Principem^rd  ad  Principem 

appellare  * 
E  flato  condannato  J  Reus  damnatuseft* 
Ne  Ih  facto  richiamo,  o  fe  n-è  querelato  à!  Prencipe  J 

Quasrelamad  Principemdetulit . 
Non  àipettó  che  fi  delie  la  femenza,  ma  fi  fuggi  auarm , 

che  ro(fe  condeffliato  ]  Non  fuftinuiteius  reifentéttà, 

fed  feipfam  aure  iudiaj  lempus  fuga  prius  fubtraxit; 
Corre  pericolo  della  vita  j  Eius  Ialiti  fluftuat- 
N  on  hai  altro  rimedio,  che  raccomandarti]  Vnicum  tibi 

in  precibus  auxiliumreftat* 
GiuftificarfUdir  le  fue  ragioni  1  DiCere  fuam  cauflam  . 
Non  ha  chiamato  i  complici]  Cóiuratorum  nomina  fup 
,  <  preflit:  Amithetiimeft,rrodere  *         ^  * 
S'è  faluato  in  facrato  Infacranum  a;. fu  ìt. 
Non  i n (ìfle  pi  ù]  Ab  anione  defì i  ti  t . 
L'ha  citato  per  ribello  J  Illidiemperduellioiiis  ad  Fruì* 

«ipemdixi'u 

Corre 
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Corre  pericolo  della  vita  3  Capite  periclitatur . 
Dimandar  giuftitia]  Petereius  . 
Tutti  dicono  c  hai  ragione]  Omnes  aflentiuntur  expo- 

ftuìationibus  tuis.  . 
Se  gli  buttò  ingenecchiontintianzi,  onero  fe  gli  buttò  ì 

piedi  ]  Ad  illius  pedes fupplex  fe  proftrauit. 
Ha  da  eifere  giudicato  da  quello  3  II  liusfubie&us  e  ft  fon- 

tentiae.  » '  *  ■ 

Hà  fatto  catti uiffitfie  difenfìoni  3  Perditam,  &  deploran- 

damdefenfionemtniudiaumattulit,  vel  leue  admo- 

dum  genus  defeufioniseft  amplexus . 
Nel  fare  Iefuedifenfionsònel  giuftificarfi^moftrare  la 

fua  innocenza  3  In  didlione  cautfe: 
È  entrato  in  foipetto  di  quello  j  Huiusrei  in  fufpicio* 

nem  venite 

Ha  haniito  là  corda,  &  noli  ha  confe  flato  ]  Tortus  perne* 

gauitei  feculpxaffinem  fuiife  . 
Con  tutto  ciò,  ouero  non  altamente,  c'haueflé  confefla- 

to,fù  condannato  à  morte]  Perinde, atque  sonfeiTus.* 

capite  damila  tus  fuit.  ' 
ìn  lui  confitte  il  tutto  ]  Inipfo  totàòuaeftio  ni  ti  tur . 
Non  dftTe,o  non  confettò  mai  cofa  alcuna /che  tornaffe 

in  pregi  udicio  del  padrone]  Nulhimomnino  verbum  f 
•quodonfiinu.sperftringerettir,emifit . 
Effaminarfi  contra  vno]  ìnaliquem  teftimonium  dicere  • 
Non  gli  è  ftato  creduto  ]  Ei  fide*  abrogata  fuit  » 
E  ftato  menato  per  quarantia^  fecondo  dicono  in  Vene- 

tia>  dot  è  ftato  inquifito  ]  Pro  roftf  te  a£tu$  éftreus. 
Teftificare  contra  alcuno  ]  biftrifto  teftimonio  aliqué 

infequi . 

ì"i  s'è  eifaminato  contra  ]  Il  le  te  profetdit* 
E  ftato  accufato  per  cagione  di  ftato  ]  Maieftatis  crimine 

publicae  eft  quaeftioni  fubiexftus . 
Harefo  vna  crudele  teftimonianzà  còlitradite]  Vehc- 

mentiflìmi  teftimoni;  fulmen  in  te  * 
Stìquel  primo  impeto  parue,  ch'egli  hautfTe  à  minare; 

pia  all'vlumo  non  fece  eletto  alcuno]  impetu  grauis , 

-  '~   I  4  exitu, 
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e  xitu  vanus  apparuit  in  eos . 
£  ftato  ripulfato]  Repulfuseft. 
Proucràpert*ftimonij,per  ilcritti  difua  mano  t  Se  per 

via  d'eflamine,  c'ha  cercato  d'auuelenarlo  ]  Ab  ipfo 

prasparatum  ci  venenum  teftibus,  chirographis  ,  & 

3uaeftionibusprobabit*  »  * 
 reffamina,  in  Vcnetia  dicono  nel  conftitu to ,  non  ha 

detto  niente  contra  di  te]  In  quseftionc  nihil  contra  te 
aflìermaitit.     .       •  '  •«    .  V  «:rr. 
E  venuto  à  lite  con  Lucio]  Cum  Lucio  na&us  eft  iudi- 
cium. 

Ha troùatoVna  netta  maniera  di  corrompere  il  Giudi- 
ce con  doni  ]  Nomini  corruptelae  ger  us  exeogitauie . 

Dimandare  in  gratia  alcuno  al  giudice  J  A  Iudicemuneris 
locoaliquemdepofcere  . 

figli  fecc,o  conduce  il  trattato  ]  Ipfe  f  uit  foeleris  audlor* 

Di  ciò  non  s'è  data  querella  ]  Hac  de  re  nulla  quaeftio  ha 
bita  eft  ♦ 

J^on  fe  n,è  fatto  fegno  di  giuftitia  3  Nulla  eft  verfata  que • 

rela.  - 
Io  ho  ragione]  cauftam  habeo  optima.Cic^tb.i  i.epift.9- 
Tu  hai  torto  ]Caiiflamhabes  iniquam,vcl  ini uftam. 
S'è  aiutato  del  bando  }  Vt  rcltitueretur  effecit . 
Egli  è  ftato  il  capo  di  quella  fcelaraggine  ]  Illius  fceleri* 

ipfe  fuit  princeps . 
E  ftato  fatto  ribello  <ial  Prencipe  ]  A  Principe  hoftis  iu- 

dicatuseft.  '  x 

Gi  è  ftato  dato  tempo  di  poterli  riconofcoie  ,  o  tornare 

a  penitenza,  o  ad  emendarli  per  tutto  il  mefe  d'Ago- 

Ilo  }  Ad  fenitatem  redeundi  ante  Kalen.Septeaib.ei  po 

tcftasfaflacft. 
S'èobligatoaprouarli,che,&x.]  Sponlioncm  facere  eft 

paratus  quod,  &c. 
Dar  da  fare,far  f  or  cuna,  o  uero  tflauagHare,  o  dar  faftidie 

adalcuno  ]  Negotium  alieni  faceffere . 
Conuiacere  alcuno  con  va  f  u*  fermo  J  Agerc  cum  aliquo 
c  ube|lisobfijji»u$. 

L,  -, 
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Contradire  ad  alcuno  gridando  ]  Reclamare  alicui . 
Dar  commodi  tà  ]  Dare  occafionem.  V.M. 
Tu  fei  flato  caufa  ]  Tu  f  uifti  in  caufa,vel  in  culpa . 
Eifere  menato  peri  magiftfati ,  in  Venetia  dicono  effere 

menato  per  quarantia]  Traili  perfora  . 
Eflere decitala  lite,ouero finita  ]  Iudiciumeffc  fa&um  ; 

Cic.  de  genere  Orat.  (gunt* 
Quefte cofe  poco  m'importono  ]  Modicè haec me  attin- 
Rendere  teftimonianza  ]  Effe  alicui  teftimonio  • 
Non  vedendo  rimedio  alleXuc  cofe  fe  n'andò]  D  efperari J 

fuis  rebus  abijt . 
A  torto  ha  patito  quefto  ]  Iniuftis  iudicijs  talesin  cafus  v 

incidi  t. 

Non  fi  tiene  lì  ficuro  ]  Non  habetillic  explicatam,  auc 

exploratam  rationem  Tu*  falutis . 
Tucorri  pericolo]  Tibi  pcriculumeft* 
Ha  chiamato  i  compagni  ]  Nominauit  c  onfeios .  « 
Moki  me  nepoffono  èffere  te  (timoni  j]  Multi  mihi  teftes 

effe  polfunt. 

E  flato  cffauditodal  Précipe  ]  Principi  mpuit,  velflexit. 

Il  Prencipe  gli  ha  fatto  gratia  del  bando,fe  ben'era  fiera- 
mente sdegnato  ]  Princepscumreuocajuit,liceteim* 
x  i  m  è  f ucce nfe  re  t . 

Tu  mi  fai  più  temere  ]  Augesmihi  timorem* 

Dire  la  fua  ragione  ]  Suam  afferre  rationem  . 

Non  ti  farà  fatto  alcun  difpiaccre  ]  Nihil  offenfionis  ha« 
bebis . 

Dimandar  configlio  3  Aliqueraconfulere,  velab  aliquo 

confilium!  petere  • 
Quefto  non  fi  conta  col  fuo  parlare  ]  Hoc  cum  eius  ora** 

tione  non  co n ueni t . 
La  tua  vita  ftà  in  man  fua]  In  ilio  tua  ni  ti  tur  falus . 
Sono  entrato  in  graa  fpcràza]  Magni  fpejoa  habera  coppi. 
Effendo  ftato  citato,non  fi  voleua  prefentarc,  o  non  voi* 

le  comparire  3  Vocatus  in  ius  ire  recufauit . 
Coftui  è  ftato  caufa  d'ogni  jik?  a»k  3  Ift*  tuaiflfaluftwi 
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Io  conofcò  la  vita  da  te  5  Poffo  ben  dire  hauer  la  vita  ptt 

te  ]  Te  me*  falùtis  au&orem  confiteor,  vel  tibi  meam 

vitam  acceptam  refero . 
Per  Vltimo  rifugio  là  s'andò  à  fai  uare]  Ad  illud  dehiquè 

afylumconfugìt . 
Haaccertatoil  delitto  dell'homictdo: S'è  dato  colpetto* 

kj  Se  homicidij  alligauit,ideftfe  obnoxiumfecit,vel  \ 

Te  fecit  homicidij  feurn . 
Ha  allegato,  che  non  loiapeua]Attulit  ignorantiàmrei  . 
Colui  ha  perfa  la  lite,  &  la  fperanza  ]  Me  caufla ,  Se  (pt 

decidit .  .  .     .  . 

Dubita  di  nou  effere  tradito]  Perfidiamtimct. 
Metterfiapenfarea'cafi  fuoi  ]  Colligerefe. 
Ha  hauuto  poco  caftigo,  ò  penitenza  ]  Leui  poma  in  eunt 

àiiidiceanimaduerlumeft  . 
E  flato  aJiolto  ]  tmpunitatemab  illius  fententia  eft  alfe* 

cutus.  . 

Fare,  ò  rendere  teftimonianza]  Teftimonium  dicere  • 
Giurare  per  giuramento]  [ali  urandum  dicere. 
Citato  à  comparire  ]  Vocatus  ad  caulli  di&ionem* 
Andare  in  éiìJioj  Ireinexilium. 
Hanno  hauuto  la  fentenia conerà  3  feorum  querelai  im- 

probatae  fuerunt . 
Ha  hauuto  grada  del  bando]  Datuseft  ei  reditus  in  vr* 

bem. 

Còn  si  brutta  accufa  cerca  di  ruinarlo]  Tarn  fedo  crimi* 

ne  illuni)  vel  fahicemeiusobruere  cupit. 
Mi  dà  cai  unnie -,  ouero  mi  leua  garbugli  come  s'vfa  di  di* 

reinVenetiaj  Marandroscupit. 
Mouer  lue  ],  Intendere  litem alicui . 
PrcfentarejÀgere  cumaliquomagnis,vel  leuioribus  rnu* 

neribus,  vel  munufculis  * 
Tagliare ,  ouero  annullare  vh  teftamento  ]  Rumperc  te» 

itaraeiuum.  Cici.de  Orar. 

PENE  ,  G  SVPPLICII. 
É  (tato  condannato  in  galera]  Triremi  deftinatuseft. 

filato  appicatojSufpendio, vel  faqueonscatuseftw.  • 

■ 
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!  Eftato  ìrìgaticiato  :  e  forte  di  fupìicio,ches'ufa  in  Tiir- 
chia/opra  ogn'altro  crudeliflìmo  >  imperoche  sù  vna 
traue  piantata  in  terra  vi  fono  molti  vncii>i  groflìdi 
I     ferro, &fpogliato,  che  hanno  ignudo  il  malfattore  » 

10  buttano  a  trauerfo  Su  queg'i  vncini,  &  reftafofpefo 

11  »  ò  per  vnacofcia,ò  perii  fianchi,  e  tanto  lo  fan-. 
ftoftare!ì  appiccato,  fin  che  muore  ,  &  alcuni  irenta- 
lio  tre,  e  quattro  giorni  a' morire    Nudo  corpore  fuit  I 
proieóius  in  vncot  :  Vnco  peridit  impalo  gutturi,  vei  » 
alt;  membro'.  (Redo  ingannato  *  ) 

E  ftato  ftrafci  nato  .per  li  p^di  J  Pedibus eft  tra<fhis *   r  •  «; A 

L'ha  tatto  aprire  in  pretVnzadi  tutti  J  Spettantibus  om 
ìiiiuisiliiusiuflii  interfedhisefh 

Domani  fi  faràgiuftitia  J  Cras  lege  ageturà  licore  ♦ 

£  flato  giuflitiaco  ]  Capitali  fupplicio  fuit  affcdus .    ( . 

Po.fto  dentro  vn  faeco  fu  buttato  in  mare  In  culeum  iti 
futdSj  vc\  coniedtus  in  proftindum  merfu^eft . 

E  flato fquartatOJQuatuorfedu?? eft  inpartes. 

Gli  è  fiata  porta  pe-adi  due  mila  ducati  'rMyl£U  ducato 
rumduorumm-  li  un ei  irrogata  fuit  ♦ 

£  fiato  impalato:  Quefto  ancora  è  una  forte  di  fuppl  i+ 
cio.che  s'vfe  in  Turchia,che  fi  ft  infilzare  i!  reo  invìi  • 
gran  palodile^no,  non  altrimente,  che  s'infilza  per 
lungo  vnVccefio  nello  fpiedo,  poi  piantatoi!  palo  in 
terra,  e  !o  fannQflar  lì  fin  che  muore/enza  mangiare* 
&  bere;perche  hàno  fatta  efperien7a,che  fe  gli  è  data 
da  bere (ubito muore  iPalo  fuitinfixus  * 

Erferui  pena  della  vita  ]  Capitale  effe  alicui. 

Vi  t  la  pena  del  bando,  &  anco  li  con  fi  (catione  de'bemj 
Exilij,  atque  bonorum  pubi  icationis  eft  poena  pro- 
pofita  t  . 

Ha  perfo  quei  campi  per  la  pena^e'ha  pagata  ]  £0 sagro* 

mu!ft$  nomine  amifit- 
Pagare  la  pena  per  alcuno  ]  Pro  aliquo  foluere  paenam, 

vel  dependere  * 
Il  Giudice  lo  farà  morire  3  Iudex  de  eo  fumet  capitale 

fupplkium  4 
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Togliérfi  bando  volontario]  Voluntarium  fibi  indicere 

exilium* 

«Appiccò  da  le  fteffo  ]  Sufpendio  fe  confumpfit ,  vcl  la- 

queo  fibi  fpiritum  cripuit. 
•Auuelcnare]  Nccare  veneno. 
£ flato  meffoii*  catena  ]  Catena  illi  fuerunt  inieibe . 
Incatenato]  Catenatus. 
Far  vendetta  -]  Exigere  vindiftam. 
Ha  hauuto  la  eorda  per  morte  d'huomò  ]  De  viri  morta 

quscftionem  habuit . 
Fù  lapidato  ]  Lapidibus  fuit  obrutus,vel  petitus . 
Purgar  la  colpa ,  onero  far  la  penitenza  di  qualche  cofa  ] 

redimere  culpaoi  alicuius  rei .  i 
Hor  non  v'è  pena  s'alcuno  và  à  donne  dishonefte  J  In  me 

retrices  libidmis  licentia  permittitur  fine  poma . 
Gli  è  flato  dato  vn  crude lcaftigo]  In  eum  crudeli  fup- 

plicij  genere  animaduerfumeft . 
£  flato  tanagliato}  Candenti*  forcipis  i&ibus  nudo  pe* 

titas  eft  corpi&re .  : 
E  flato  fquartato  à  quattro  cauàlli]  A  quatuor  equis  mero 

btttimdifccrptuseft. 
Chi  1  ammazza  ,  è  ben  ammazzato ,  dicono  In  Vanetia , 

cioè  non  è  pena  a  chi  Tammazza  ]  PerculTori  impunita* 

pcrmiflatft* 

Buttatagli  Vn  laccio  al  dolio  l'ammazzò]  Fune  collo  in* 

re<aa,necai!itetim. 
Gli  fono  flati  confifeati  tutti  i  berti  3  Omnia  ciu*  bona  in 

pubiicum  fune  dedu#a,vel  proferiptà  fuere . 
Vogaua  con  la  catena  a*  piedi  ]  Catenis  ncxis  pedibus  re 

mura  trahebaf  *  r 

Porto  alla  tortura  ]  Queftfoni  fubiedlus . 

Gli  ha  fatto  tagliar  la  tefta]  Ei  caput  iu/Titabfcindi,  oW 
truncari.  9 

Bandoli  porta  la  pena  ]  Muldìa  ei  indidla . 
tmisSt danilat0  à raortc J  See«*i,vel fufpendio dau»  { 


...       »•  •  . 
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•  •  •  » 

Cercare  adoffo  ]  AHquem  excutere  • 

Dare  ne'  zaffi,  cioè  incappare  nelle  loro  ma»!  ]  Incider* 

in  apparitene . 
Dar  di  mano  adolfo  ]  In  aliquem  ini  jcele  manum,vel  afii 

quem  deprehendere,comprehendere  • 
Buttare  alcuno  a  terra]  Aliqu«mftcrnere, 
■Andare  dietro  ad  alcuno  vn  poco  lontano]  Aliquem  ex 

interuallofequi . 
Togliere  il  pegno  ]  Afferre  pignus  , 
Togliere  per  pegno]  Aliquid  in  pignus  ab  aliquo  acci- 
pere .  \ 
l'ha  menato  prigione  al  Prcncipe  ]  Comprehenfum[ad 
Principem  traxit .  >.J 
Fare  ftar  in  buona  guardia  ]  In  cuftodia  benè  tenendum 

curare  .  / 
Gli  è  {"campato  delle  mani  ]  Emanibus  elapfnseft. 
Quéfta  notte  non  s'è  fatto  male  J  Hac  no£te  niliil  fadluia 
eftmali. 

£  flato  fatto  il  bando  ]  Preconi  voce  popul  denuncia- 
timi cft.  <       .  ■ 

Andare  la  notte  in  cerca]  Ci  rcuirc  vigilijs . 

Lo  prefero  per  la  gola,  &  lo  cacciarono  in  pregionc  ]  Ob 
torto  collo  praecipicem  egerc  in  carccrcm ,  ^ 

'  .    *  ~ 3 

IL  MEDICO. 

Toccare  il  polfo all'ammalato]  Aegroto  pulfum  tentare 
vel  experiri  . 

C^itefta  plaga  non  fi  può  medicare  J  Hoc  vuinas  curatio- 
neri»  non  admittit .  *     •  :_y 

Confolare  alcuno  ]  Aliquem  emetti  tu  e  uocare . 

Far  fede  ]  Teftimonium  dare .  f 

L'ha  tolto  da  morte  in  vita]  Animnmilltieddidit . 

Far  venire  la  voglia  all'ammalato  di  qualche  cofaj  Exci- 
tare  cupiditatem  alicuius  rei  argrocc . 

Dare  fpcranza  ]  Afferre  fpenu  .  * 

Ha 
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Ha  wona  ;fpcrienza ,  o  gran  prattica  ]  Habet  vfum  :  cft 

ben.- verfacus  :  eftconfumatifiimus. 
Diuertire,  o  leuare  il  dolore, farlo  paifare  ]  Alicui  exhau 

ri  re  do  lorem. 
Io  fono ,  della  voftra  opinione  ]  Idem  fentio ,  vel  tibi 

afTentior , 

ipporterà  la 


ciiiuentum, 

A  quefto  non  fi  può  rimediare]  Hoc  ca  iteri  non  poteft. 
Jteuendola,  onero  odorandola,  fàdounire  ]  Vis  eius  in 

poculo,nc  etiam  olfa&u  fomnifera  eft  • 
fà  digerire  J  Conco&ionemadiuuat. 
Quefto  t'apporterà  tatua  fallite  j  Hoc  tibi  faluté  affert, 
Megere  infperanza  J  Dare  fpem  , 
Quefto  fà  dormir  per  forza  j  ineutabilem  dormiendinc 

cefiuateminducit , 
E  vn  poco  mal  dffpofto  ]  Minus  belle  fe  habet  ♦ 
JHoltitf  riducono  là  per  gouernarfi  J  Multi  in  illa  loca 

contieni  uni:  valetudinis  caufl'4  • 
Stà  tanto  male,  che  non  ha  oflb ,  ò  membro ,  che  gli  va- 

g!ia,ouero  ìi  duole  tutto  il  capo]Opprcilus  eft  totius 

corporisdojoribus, 
l'ha  dato  per  difperato  ]HIius  falutemdefperauit , 
Quefto  giouaà  molte  cofe  J  Hoc  ad  multa  valer , 
Quefto  male  gli  È  venuto  per  troppo  mangiare  j  Hte  fuic 

morbus  edacitafis . 
Guardati dall'oftriche  ]  Abfifte  oftreis  , 
Quefto  guarifce  lafrenefia  ]  Hoc  lcnit  mentis  xftum , 
Quefto  gli  darà  vnfalutifero  ripofo  ]  Hoc  ei  falutare  la* 

xameimim  dabic  •  ♦ 
ÌTuttifi  rifolueronodi  dargliàbere  vna  medicina  ]  Ad 

vnam  medicina  porionemomne^direxere  fententia» 
Egli  m'ha  guarito  J  Ipie  me  fanum  feci* . 
Pai  troppo  mangiare  ha  prefaquefta  infirmitàJEx  eda» 

citate  hanc  valetudinem  contraxit .  I 
Ho  trouato,cbe  ha^eggior  polio  j  Pulfum  languidioré 

ci  comperi. 

U 
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X^paftetra     fatto  capo]  A  pofte  ma  fecit  caput  Plin.t 
Qucfto  fia  continuamente  il  tuo cibojHic  fit;  tibi  afiìduus 
.    cibus.piin.  lib.z. 

Per  proua^è  veduto, ouerofc  n'è  veduta. l'efperienza  3 

cxperin  entadocuere  . 
Haritrouatovn  modo  di  medicare  gl'infermi  co  1  vino] 

Reperit  ratiorjé,qua  vinù  ageris medetur.  PI. li. 7. c. 37. 
Gli  ha.ordinato  vn  leruitiale  j  Mandamtaluimieiiiscly.- 

ftere  lauandam,  purgandam,vel  perluendam,  '.«• 
Ho  trouato,c'ha  miglior  polfo]  Vcnarumpulfuoi  vege- 

ti o re meflè comperi.   "         /   r        ;  f  f 
Dimandare  corneftàalcuno3Querere  de  falute  alicuius 
Dare  il  veleno  a  tempo]  DareaJicui  lcntum  venenu  at 
.    que  tabificum.  Suet.  in  Tib. 
Riftringere  il  corpo  3  Inhibere  corpus:  ftftercaiuum. 

V  A'MMAIA  T  Q> 

•  *  \ 

E  ammalato  ]  Incidit  in  morbum. 

Ricadérlo  ritornare  ad  ammalarli  3  Inmsrbtì  recidere. 

Mi  rifuona  l'orecchia  ,  in  Venetia  dicojno  mi  sbufina  ] 
Tinnitmihiauriv  * 

Gli  è  venuta  la  febre  ]  Correptus  eft  febri . 

Molti  Bergaaufchi  hanno quefto difetto,c*hanno il  goz- 
zo 3  Multi  Bergomatcs  huic  vitio  furit  obnoxij ,  vt  line 
gutturofì , 

Ha"  perfo  il  polfo  3  Pulfurn  amifit 

S'ha cauato fangue ]  Sanguinerai  nsiflt , 

Hauer  qual  che  male  ]  Ahquo  morbo  lavorare .  Sic  etiam 
de  viti js  vt  laborat  fuperbia,&c. 

E  ftatoafìalito  dal  male  3  Correptus  eft  morbo. 

Per  tutto  quel  tempo,chc  durò  la  pefte,nonrni  diede  fa- 
ftidio]  Qi\amdÌLÌpeftilentia  fiutarne  nonattiqit. 

Per  hauerfi  cauato  fangue  3  Ob  fanguis  mjflionem , 

S'e  ritirato  là  per  rtfuiìerfi  j  Illuc  se  recepit  recuperando 
valetudinis  cauffa . 

Par  la  fede  del  meddico  3  Exhiberc  medici  teftirnpniumt 

Far 
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Far  dieta  due  giorni]  Tenui,  &  parco  cibo  biduum  vefci, 

MMia  fatto  dubitare  J  Me  in  dubitati  onemadduxit . 

Hauermale  ne  gli  occhi]  Impediri  oculoru  valetudine. 

Xe  ferite  fi  rinouano  ]  Vulnera  recrudefcunt , 

Pretto  fi  riftorerà  ]  Statim  recreabitur . 

Pigliare  molti  rimedi  j  contra  il  veleno  ]  Multis  medica* 

minibus  firmare  corpus  aduerfus  venena . 
Fixi'hpra  gli  è  durato  il  dolorcj  Hucusque  dolor  eum  te* 

nuit. 

.  Gli  è  paffato  il  dolore  ]Eft  dolore  leuatus. 
Venire  il  dolore  ad  alcuno  ]  Doloremalicui  emergere. 
Quell'hcrba  mi  fece  dormire  per  forza]  Herbailla ine- 

uitabilem  mihi  dormi  endi  ne  ceffi  tatem  induxit . 
Non  fi  fentc  troppo  bene, ftàrifentito] Non  fatis  fir- 
ma valetudine  vtitur,  vel  minus  commoda  valetudine 
vtitur* 

fiaperfalafauellaJEicectdcrè  verbà  .-vocemamifit, 
Mefle  il  piede  in  fallo,  &fe  l'ha  fchiouato,o  tolto  di  lue* 
»   go]  Veftigium  fefclliteum,  pedemque  luxauit . 
EintricatGjCioèaperfo  del  male  ]  Implicitus  eft  morbo, 

vel  implicatus. 
Ha  male  ]  Morbtis.detinet  illum . 
Il  gonfio  l'è  andato  via  ]  Tumor  ei  receffit . 
3La  medicina  non  gli  ha  operato  ,  ouero  non  l'ha  fatto 

andar  del  corpo  ]Medela  vimnon  habuit  ei  mouendi 

corpus  :  potio  non  al  uum  foluit . 
Rimetterai  al  medico  ]  Medici  volonrati  aliquid  deferre. 
^4ffentobalordito]Sentio  meam  mentem  e,flé  oppref* 
r-  fam. 

£  guarito)  Dcpulit  morbum,vel  è  morbo  euafit,  cmerfit, 

Non  può  far  ancora  quel  che  fà  vn  fanoj  Sano  rum,  &  in* 
tegrorum  hominum  officia  obire  non  poteft  .* 

E  morto  di  morte  fubitana  ]  Morte  repentina  fuit  op- 
preffus.  i 

-£  tanto  infrcddato,ouero  catarrofo,cbe  non  odora  nien- 
te ]  Vtx  rheumate  nihil  olfacit  • 

Far  fare  vii  collegi©  ]  Medicos  curare  cogendos . 
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E-jdiucuta'to inatto]  Eft furore correptus  . 

Non  hi  potelU  elitre  fedamente]  Tcftandifadtioncm 

non  habet:  vel  No  eft  ei  teftamenti  faglio  . 
Se  nongiiarifce ,  la  colpa  non  è  fua ,  ma  del  Medico  ]  Si 
.  minusmorbo,eiiadir,  non  eius,  (ed Medici  eft  culpa  •  \ 
Il  dolore  li  comincia  à  pattare  j  Dolor  ei  lenitur. 
IlMedico  Thà dato  per difpe rato]  Illiusfalusà  medica 
/  «defperaufuic.-diciturdefperarefaluti,  falutem,&de 
fallite  . 

Dopo  tolto  la  medicina  ftà  meglio]  Medicinamfenfit.  I 

Sta  vn  poco  meglio  J  Valetpaululò  melius. 

limale  è  andato  molto*  innanzi  j  Morbus  longius  pro- 

ceflit.  9  , 

PerefTerindifpofto  ]  Grauitate  valetu4fnis  . 
Pare,  che  paffi meglio]  Paul ul uni  leuari  videtur,  fupra  9 

morbo*  •    m  *. 

Stà  per  morire  ]  Vocatur  ad  ex tremum  vita:  fuse  • 
Mi  fenttrtremare  ]Toco  corpore  contrcmifco. 
Appellato]  Pefti lentia; vel  pelle  fatigarus,vcl  infe&us  l 
S'ìiaattafcatovpuero  haprefo  il  malFrancefe]  Infedtus 

eft  morbo  Gallico .  *  •< 

E  à  buon  tenerne]  Satis firmus eft . 
Quello  glihà  fatto  venir  iafebre]  Hoc  eifebrim. 
E  migliorato  j  Melius  fe  habet,  cuius  coiurariùm  eft:  Pe 

iusfc  habet  CE  peggiorato. 
Acbi  hàhauuto  la  pelaggione,i  capelli  veneri  fanno  ni 

feere  i  peli]  Capilii  veneris  poli  alopeciamcapiUos  re 
.    crearit .  > 

Non  può  refpirare  pe'l  cattaro]  Rheximate  animam  red* 

dereminimè  poteft  .  •  r~ .  . 

Emorto.diPefte it  Pelle  confumptus  eft.  r 
Ancor  non  può  drizzarli  in  piedi  j  Adirne  ingenua  fé  ex 
.  .  cipere  non  poteft  .  'uattstfi  *(P^S* 

Glièpaflfato  il  dolor  della  tefta  ]  Leuatus  eft  dolore  ca- 
E  fiacco  di  tefta  ]  Inualidumeft  ci  caput. 
Qvàttì  atitcndoiio  à  fai*'  oratione^otici'à  pregar  Dio  per 

lui  ]  Omaes  prò  eius  feline  vetis  excubant5  -  j  : 
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1&  L'AMMALATO, 
Nel  ponto  della  fua  morie  j  Faci  fui  tempore,vel  articulo. 
Srà  ammalato  alla  morte]  Periculofa  valetudine  fluttuar 
11  dolore  ha  ridotto  quel  corpo  eftenuato,e  del  tutto  co- 

furnatojDoloradvltimamtabemeiuscorpusredegit. 
Se  ne  ftà  in  letto,  parendo  tuttauia ,  che  voglia  morire  ] 

In  le  Aulo  iacetmcribundofimilis. 
Comincia  à  pigliar  vigore  ]  Increbrefcit  fpiritu  . 
Hai  vnafafcia  legata  alla  gamba]  Falcia  crus  obligarum 

habet. 

Sta  tuttàuia  per  mandar  fuori  lo  fpirito]  5piritus  fuprc- 

mosanhelitusreddit. 
Ha  da  lafciare  pretto  ogni  cofa}  Vttae  fru&ibus  continuò 

cariturus.V.M.  lib.7x.vlt. 
Non  può  dormire  ]  Quietcm  capere  non  poteft . 
'  E  campate  della  ferita  j  Ex  vulnere  recreatus  eft . 
Gli  venne  vna  vertigine  J  Caliga  ilhexorta  eft. 
S'è  fentito,ouero  è  ftato  molto  male]  Grauiter  fe  habuit. 
Alicorno  è  benrihauuto]Nondù  faus  firmo  eft  corpo  re. 
E  tornato  ad  ammalarli  ]  De  integro  incidit  in  honorem. 
Patifce  ftretturadi  petto  J  Inualidus,  anguftusque  ei  eft 

ftomachus.  .  v     1;  w  c  f 

Tutto  hien  hebbe  vn  brufeior  di  ftomaco  j  Heri  iugitcr 

aeftuauit  ei  ftomachus . 
E  Hidropico  ]  Aqux  fubter cutem  fufa?  morbo  laborat. 

Plin.hb.7.cap.ig. 
II  Medico  l'hà  dato  per  difperato,ò  per  ifpacciato  ]  Fuit 

deploratusàMedico.Plin.Hb^.cap.f.o. 
Gli  ^tornata  la  febre]  Ei  febris  remeauit.Plin.lib.7.c.$o. 
Tutti  lìamo  foggetti  alle  infermità  ]  Omnibus  morbi  in- 

gruunt.Piin.  lib.7-cap.50. 
Ha  cattino  polfo]  Inaequalissft  ei  venarum  percuffus. 

PHn.lib.7.cap.5i>  -  ; 

Quefto  li  tiene  il  fiato  ]  Hoc  illi  prarcludiifpiritum.Plin. 
iib.8. 

Farl'vrina]  Reddcrc  vrinam.Plin.Iib.g. 
S'ha  fatto  fare  vn  fcruitialc  1  Suam  curauit  aluum  clyfte- 
xc^urgandam.  >  ?.. 

Co- 
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Comincia  a  di uenir  pallido]  Pallefcit.Plin.lib.9.c.i7. 
Attendere  à  gouernarfi]Habere  raiionem  falutts,  vel  va* 

letudinis  lux . 
Ha  perfo  la  fauella  ]  Eft  deiedus  loqiìcndi  vfu. V.  M. 
Quartana  ]  Febris  c^artaiia,  &  fic  tertiana  febris.(La  ter 

zana.  ) 

Venir  la  pefte,gli  è  venuta  la  pefte]  Peftifera  febrisador- 
'   t  aefteum.      /  '  i 

E  caduto, &  s'hà  fatto  male  ]  Cecidìt,fe  feque  offendit, 
vellaefit, 

E  ftato  dieci  giorni  ammalato]  Decem  dies  aduerfa'va 
letudine  laborauit  . 

Accora  non  s'è  rihauuto;non  è  ancor  fano]Adhuc  in  in- 
tegrimi priftina»  fani  tatis  ftatum  minime  redi  jt .  Non* 
dumeonfirmatuseft.  (buit. 

S'è  buttato  in  letto  con  la  febre]  Febre  correptusdecu- 

E  morto  di  mal  incorna  :  In  Venetia  dicono  è  morto  di 


1 

1 

1 

Non  ha  mai  potuto  quefta  notte  dormire  J  T01 

noólem  egit  infomnem. 
Gli  fono  mancate  affatto  le  forze  ]  Pcnitus  deftitutus  eft 

viribus . 

Gli  è  venuto  vn  grandiflimo  fonno  ]  Ar&iori  fomno  cor 
reptus . 

Hauer dolore  ne1  piedi]  Pedwn  doloribus affici ,  vel  la- 
borare . 

Quefto  m'ha  dato  la  vita  ]  Hoc  mihi  valdè  falutare  fuit . 

Rimanere  in  vita  ]  Manerc  in  vita  • 

Ha  perfa  la  fanità  ]  Amiftt  valetudinem  • 

Hora  io  la  paffo  meglio,  &  viuo  più  fano  ]  Nunc  ego  fio 

valetudine  melior. 
S'è  aunelenato  ]  Cantharidas  valetudinem . 
Gli  èpaffatalafebre  1  Febre  eft  liberatus  • 
Eindifpofto]  Nonvalet. 

E/fendogli  venuta  la  febre  continuamente  perquindeci 
giorni  ha  hauuto  gran  male  3  Febri  correptus,  morb* 
quindecim  dierum  coatinuò,  &  max  imo  rraftus  eft  • 
  K   »  Elc^ 
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Eleuatodi  letto]  Aegritudine  leuatuseft. 

Dieci  giorni  è  ftato  grauemente  ammalato  di  dolori  coli* 

ci  jDecimuin  diem  ex  inteftiuo  grauiter  laborauit . 
Hieri  non  li  uenne  la  febre  J  Heri  febrim  non  habuit  • 
:  Febricaruit . 

E  ftato  due  giorni ,  che  non  ha  mangiato  ]  Biduum  ieiu- 
.  nusfuit. 

E  mi  pare,  che  ò  lamutatione  dell'aria  m'ha  giouato,ò 
f  forfe^perche  ho  liberato  l'animo  da  moki  penfieri,ò 

perche  il  male  era  in  declinatone]  Vifa  eft  mihijvel  lo 
;  cimutatiojvelanimietiamrelaxatto ,  velipfa  fortalfc 

iamfenefcentis  morbi  remiflio  profuifle. 
Se  gli  è  moffo  il  corpo  à  fanguc  ]  Sanguinis  profluuim  il 

lumarripuit. 

Ancor  non  s'è  liberato  afFatto  del  male]  Adhuc  raotòum 

nondcpulit.        :  , 
Non  ha  ricuperato  le  forze]  Viresnonreuocauit. 
£Jon  ha  mai  potuto  dormirc]Numquam  fomnum  vidcre 

potuit* 

S'è  ammalato  per  troppo  giocarulla  palla  ]  Nimio  pilàe 

lufuinciditin  morbum.  \ 
E  reftato  zoppo  d'vn  piede  ]  Pede  claudus . 
limai  và  credendo  J  Morbus  ingrauefckrvel  Grafia  tur 

vis  morbi. 

Lungo  tempo  è  ftato  in  letto  j  Diti  efariguit . 

Hoggi  s'è  leuato  di  letto  ]  Hodie  primum  confiftere  eoe- 
pir-  .  7 

E  guarito]  Priftinam recepir  valetudinem  .Morbumde- 
pulit:èmorbocuafir,velrecreatuseft. .  . 

Per  gràdiflima  pacione  d'animò  glori:  in  Venetia  fi  dice 
s'occupò,ouero  morì  di  conpormia  ]  Propter  fummam 
animi  aegri tudi  nem  e  x pi rau i  t  / 

Sopragiunto  da  fuhita  malattia  è  morto]  Subita  vi  mor- 
bi correptus,  interi jt . 

E  venuto  in  tanta  debolezza  di  corpo,  che  tutte  le  mem* 
brah  tremano  ]  Debilitate  corporisfolutus cft . 

HaperfolafauellaJ  Oboiutuit*    .i  "    :  * 
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Gliètornatalafauella  J  Vocaliseuafit.  V.M. 
Freneticare  ]  Laborare  mentis  aeftu .  »; ;  J 
Stà  ammalato!  Iacetaeger.  i 
Si  è  fatto  collegio  ]  Conuoci ti  funt medici,  vel  coa£U 

fune,  vtattentiffimo confitto  fai uus  remedia  circum-. 

fpiciant.  ìf .  ;  - 

Tolfe  la  medicina  molto  bene  ]  Cupido  hauftu  medici- 

nam  traxit . 

IL  P  A  D  R  O  NE.  I 

Ciuocar di  manoà  i  feruitori  ]  Seruis  manus  intentarti 

velmaniisafFerre. 
Cauar  ogni  cofa  di  bocca  ]  Abaliquo  omnia  eipifcarL 
Far  morire  di  fame  i  feruitori  ]  Sei  uos  necarc  fame . 
Mettere  le  mani  ad  ogni  cofa  :  Impacciarfij  Attingere 

omnia. 

Far  moltoafpettarei  feruitori]  Seruos  diù  effe  in  mora 
Nellamia  camera  redigo  vngranfuoco]  Incubiculomco 

luculento  camino  vtor.  u 
^lo  gli  daua  vna  buona  prouifione  ]  Amplum  fti  pendiuni 

etperfoluebam. 
Jo  femprc  lo  tenni  in  buon  conto  ]  Eum  honorificentiflE* 

me  traótaui . 

Di  quefto  non  me  n'ha  fatto  mottolHacde  re  me  ce  laute. 

Mettiti  vnfeanno  fotto  i  piedi,& fali  alla  fineftra]  Scarn- 
ilo fac  ubi  grad  um  ad  feue  (tram . 

Darefpecialcommiftìone  ]  Aliquid  nominatimi  mandai 
realicu!.  .  * 

Dimandardalferuoi  Seruum  requirere . 

Dar  da  far  vna  cofa]  Opusaddicerealicui.  Darealiquid 
negotij.       ,  j  »  ' 

Io  l'ho  meflb  in  troppa  riputatione  ]  Nimium  illi  tribui. 

Spingiti,ouero  corri  vn  poco  innanzi  ]  Excurre  . 

Mandar àfar qualche  feruigio  j  Mittere  aliqucmadali- 
quodminifterium. 

ìl  mio  fruitore  ad  ogni  cofa  vuol  metter  le  mani]  JSer- 

~    "        K  j      uus  ' 
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vljo  I  L  PADRONE, 

uus  meus  omnibus  vult  fe  immifcere  operibus . 

Importa  affai  la  prefenza  del  padrone,  come  fi  fuol  di- 
re, l'occhio  del  padrone,  ingraflailcauallol  Domini 

;  prsesétia  vrgetrvel  oculus  domini  in  agro  ferri  liflimus. 

lo  no  fon  huomo deprima  inforniatione  ]  Non  fum  facili 
credulitate:  vel  Facile  delatoribusaures  nò  concedo* 

Àlraio  feruitorè  bifogna  mettere  vna  mufaro la,  acciò 
non  vada  diuulgando  i  fecreti  di  cafa]Meù  feruù  opor 
tet  capiftrare  filcellis,ne  arcana  domeftica  vulget . 

Far  tirare  la  caxettaJUfertiitori,cioèfarli  molto  affati- 
care J  Semper  maximè  exercere  famulos . 

Metti  pure  aflai  legne  al  fuoco  ]  Largè  fuper  focum  li- 
gna  repone,  vel  impone . 

l'hò  ritrouato  in  ogni  occorrenza  fedele]  Semper  illum 

fidelemhabui.  •    '  ; 
:  Rendimi  particolarmente  conto  d'ogni  cofa  ]  Redde  ra- 
tionemom  nium  rerum. 

Mandai  il  mio  fornitore  innanzi  à  gran  giornate ,  per  la 
t    via  più  corta  ]  Magnis  itineribus  breuiori  via  meum 
feruum  praemifi . 

Ogni  cofa  fai  ài  contrario^  al  rouerfeio  ]  Cani  das  pa- 
leas>Afinoolfa. 

Per  la  fretta  non  fi  fi  cofa ,  che  raglia ,  ò  che  ftia  bene  ] 


J 

11 

illam.        i  . ■ 
Da  lui  ne  foglio  hauere  buona  fcruitùjOptima  opera  eius 
•    vti  foleot. 

Commettere  qualche  fatica  ]  Alicui  deligerc,vel  impo 

nere  aliquemlaborem . 
Vota  quell'orinale]  Exhaurt  matulam  illam ,  dici  tur  ex- 

hauriritamhumor,quàm  vas,inquo  humor  conti- 
.   netur.  i 

Si  fece  menare  il  cauallo]  Equum  educi  iuflit . 
Egli  fi  I e  uà  prima  di  tutti  J  Omnes  cubitu  f  urgente  t  ipfc 
prsBwenit. 

-  J  -,   tj    »  Hai 


Digitized  by  Google 


IL   PAD  :R  ONE.  t<t 
Hai  tu  fatto  quel  feruigio  ^Executus  ne  es  illud  minifte- 

num?  Mandatum  curarti  ? 

Sempre  dà  loro  da  fare]  EQstorperenon  patinar  :fem* 

percosexercet. 
Fàpreftoj  Adhibeceleritatem.  .  .  . 

Dar  comrniffione  j  Alicui  mandata  dare  adalicfuem.  CÌd 

uh.ix.  . 

Dir  carico  ]  Deferre  a!icui,prouinciam,vel  delegare. 

Pagar  voi  oiiticn]  FacilemeflTeinfoluendo. 

Quanto  vuoi  tu  l'anno  ]  Quantum  tibi  vis  conAkui  prò 
annuo  munere  ?  i; 

Togliere  la  fatica ]  Leuare  aliqué  labore.Cici.  de  Orar, 

I  L>  S  E  R  V  IT  O  R  E; 

OfFenrfi  al  feruigio  d'alcuno)  Manciparefèalicm.  . 

T'aflicuro ,  ch'io  fono  per  fargli  vna fedele,  &  continua 
:  !  ferii!  tù  :  onero  no  mancherò  mettere  ogni  mio  sforzo 
di  fargli  vnaconunua,&fedel  feroìtù  )  Tibi  pl^nèafl 

>:  firmo  me  toro  animi  impulfu  in  eius  faraulatu  aflidufi 
fore,ac  fidelcm  :  vel  me  intendere  animarci ,  vel  meos 
intendere  neruos,  vel  toris  viribus ,  ri  ci  miuifteri  um 
exhibcam  afliduum,  ac  fidele;vel  vt  ei  fàroulatum  prx 
item,  non  minus  afliduum  quàm  fidelem . 

E  flato  Cameriere  dei  PrencipeJ  Seruus  Principis  à  cubi- 
-    cijloftrit.    I         1     !  TU" 

E  ftato  ftaffiere,  o  palafreniero  ]  Seruus fuit  à  pedibus «. 

Partirli  con  buona  licenza  j  Abire  abaliquo  bonara  per 
gratiam.  ;  f 

jar  quello  ,  che  gli  e  comandato]  Capeflere  iufla,vél 

pracepta^ 

Far  il  letto  J  SternerelcìturrK  ? 
Metter  in  ordine  il  cauallo]  Sternereequtim*  - 
Seruire  à  tauola  j  Miniftrare  menfe .    *  '  j 

E  in  ordine  ]  Eft  accin&us,cuius  cótrariu  eft  diicia#ós. 
Apparecchiar  la  tauola]  Starnare menfain, 
Eifere  agente,  ò  fare  i  negoti;  d'alcuno  3  Procurarvi  xA 

trattate  negoria  alicuius . 
JLauor  are  per  altri  ì  Ali ji  opcram  locare . 

I  4 
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11%  IL  SERVITORE. 

Portarti  vafo  da  lauar  le  mani  ]  Affcrre  vas  abl  uendis  ma 

nibus  deftinatum .  a  • 

Por  ternani  id  ogni  cofa  ]  Omnibus  rebus  fupponerc 

manus.  / 

Saper  l'huniore  del  padrone]  Domini  oculos  haberc  in 

j&culis  fiiis.*  i  t 

Far'vna  imbafeiata  ]  Alicui  mandata  exponere.  ; 
£  flato  malamente  trattato  ]  Eùic  maló  affe£ttts . 
Ticninmano  tutta  la  cafaj  Oiiuiesdomcfticasres,  tra- 

Colui  ha  paura  di  romperfi  le  mani]  Suis  ille  manibus 
/   tihiét.  .  ^  .       •  ,  ;  K 

Andar'àfarvn'imbafciata  ]  Trenuntium. 
Bar'acquaalle mani 3  Infondere  aquam manibus abluctì- 

dis.  1 
Perpouertà  s'è  poftp  feruitore  con  colui  ]  Vrgcntc  ino- 

piainilliusferuitutemfecontulit  .  1 
Mettere  il  vino  ih frefeo  3  .Vimim  refrigerare  in  aqua  ge. 

li  da  .      •  . 
«Trinciare  1  In  fruftula  confondere  carnes . 
Tnnciar Vlia  gallina  ]  Gallinam  diflecare  membratim  . 
Portar  la  rifpofta  3  Referre  refponfum.M.V .Reminciare 
».  aliquidalicui .  3 
Ho  ottenuto  quello  con  farli  feruitù]  Culto  obfequiof- 

que hoc impctraui .  rJ**tL  V 
Nonsàilcoftume  del  patrone  3  Sft  ignarus  inflittiti  he- 

rilis. 

Nqn  hà  più  quel  fatiore,  c'haueua  appreffo  del  padrone] 
Debilitata  eft  illiusgratiaapuddominumfuum  • 

Nonftà  più  con  altri  J  Seriale  iugum  è  ceruiccdeiecir, 
vel excuffit .  »  ;  ,  - 

Ho  cercato  per  tutto]  Omnibus  indagaui  ve/ligi  js. 

Portarle  lettere]  Aliauncdderclitteràs,  ^i- 

Dardamangiar'aglivcceiti]  Airbus  praebere  efeam. 

JFar  il  fuo debito  ]  Debitum  praeftare  alicui 

In  ricompenfa  delle  mie  fatiche ,  c'ho  fatto,  quefto  m'ha 

"  conceffo  JMUùiaaimuIuprafepQrp^lfQ^ccócc^ 

*  ~*'        .      ~  Con- 
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il  servitore:  i*j 

Contrattare ,  ò  tnultiplicar  di  parole  col  padrone  ]  Cuiri 

domino contentionem  facere .  Verba  committere . 
Hò  fatto  più  di  auel ,  che  m'hai  comandato  ]  Plus  feci  p 

quàm  mandarti . 
Ter  pagamenti  bufi  ona  i  feruitori  )  Mercedis  loco  feruos 

verberibusafficit. 
Ilo  quefta  cemmiflìone  dal  mio  padrone  ]  Hsec  mandata. 

habeo  ab  hero  meo  ■'. 
Andar' a  fbendere  ]  Ad  obfonandum  fe  pcrducere:Obfo 

care eft  obfojiium auacrcre  ,  vel  emere  .  Cic.f.Tufc* 
Qjjel  fertiigio  non  l'ho  fatto  ]  Illud  minifteriumà  me 

pratermiffumfuit. 
Il  bagno  è  apparecchiato ,  ouer'è  in  ordine  ]  lauatio  eft 

parata. 

Ognicofa:èfpedita]  Conferà funt omnia. 

Dar  sii  Thumore ,  ouero  fecondare  ]  Seruire  alicuius  vo- 

-  ìliintapi .  < 

Xa  fedia,ch'io  polì  cjuì  m'è  Hata  tolta]  Sella à  me  hic  ap- 
'  polita  fublatafuic.  * 

E  flato  col  Vefcouo  ]  In  Antiftitis  famulatu  fuitj  ve!  eius 

minifterio  vacauit . 
Dar  da  bere  7  ò  menar*  à  bere  il  cauallo  ]  Adaquar* 
.  equum. 

10  ferue  per  coppiere  ]  Praeeft  potionibus  eius . 
Lo  ferue  per  camariere  ]  Eius  cubiculo  prareft 

11  mio  padrone  è  andato  fuor  di  cafa  ]  Doi 
mo  egre  ffus  eft.  ; 

Star'a  pofta  d'altri  3  Al  iorum  arbitrio  effe  fubieéhim. 
Vno  fchiauo  fegnato ,  ò  marcato  in  volto]  Mancipium 

compun&umnotis. 
Hauer  penfiero  d  alcuna  cofa]  Alicuius  rei  agere  curarci. 
A  te  ftà  il  comandare  ,  &  à  me  l'vbbidire]  Imperare  tuuai 

eft,parereautemmeum ....  \ 
Accendere  vna  candela  nel  fuoco]  Ab  igne  fuccenderc 

candelam.OuiAf. 
Dardabere]  Tradcrepoculumalicui.Cic.i.Tufc.  j 

gffenrfi  al  fcruigio 3  fimatteiparc  fc  alicui . 


if4  II  MERCANTE. 

Presentare  le  lettere]  Deferre  litterasadaliquem. 

8tare à i feruigi  d'alcuno  ]  Ellemancipatumalicui. 

Effere  feruitore  ]  Seruire  feruiturem.Cic.inTop. 

Troiure  vn  buon  parcitoJOffendere  honeftam  condirlo- 
nem,vel  honeftam  conditionem  propofitam  effe  ali- 
ali. Nancifcicondiiionem  - 

IL  MERCANTE. 

Non  mancare  della  parola]  Stare  promiflis-.Liberare  fi- 
dem  fuam.. 

Spendere  bene  il  fuo  danaro,ò  far  buona  fpefa]  Bene  lo* 

carà  pecuniam:Benè,  vel  falubriter  emere . 
Fare  fpéfa  in  qualche  cola  ]  In  aliquid  impenfam  facere. 
Porre  i  danari  in  depofito  jDepofitam  habere  pecuniam. 
Oiferuarei patti]  Stare  pa^s. 
Effer  pieno  di  debiti  j  Effe  aeratum,  obseratum ,  vel  pre- 

mi  ocre  alieno  - 
Mettere  vna  grande  feommeffa  J  Magno  contendere,  vel 

certare  pignore . 
Fare  la  ficurtà  ]  Alicui  fpondere,vel  recipete,fatis  dare. 
E  fallito  J  Decoxit  rem:contùrhauitratione&<\ 
Ha  ricuperatoilcrediro]  Exiftimationemreconciliauit, 

recepì  t. 

Ha  peno  il  credito  ]  Amifit  exifìjmauonem . 

Darei  vendere]  Dare  venum,  vel  venale  aliquid. 

Rftornarc  da  viaggio  1  Pcregre  reuerti . 

Dare  à  rata  portione  ]  Dare  prò  «a,ta  parte  • 

Vfcired'intrighi,dtrauagli]  Exire  ènatìk. 

Che  danno  t'è  ?  ]  Quid  dapini  fac  is  l 

Ogni  cofa  è  in  ficuro  J  Omms  res  eft  in  vado» 

Che  cofa  hai  tu  da  far  qui?  j  Qaidhic  tibinegotif  eft. 

Par  che  fia  d'vn  credito  il  maggior  del  mondo  ]  Videtur 

effe  quanti uispretjj*       *f  a 
Riferuarfi  qualche  cofa  ]  Aliquid  fibi  excipere . 
Quefto  tè  lofaròbuono  dclmio]Ho£tibirefuJidanifre- 

farciamdemeo. 

Far# 
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IL   MERCANTE.  iSf 

Fare  di  riceuere  ]  Acceptum  referrc . 
Dar  fine  al  negotio  ]  Negotio  imponcrc  finem . 
Lo tcneuaa vendere]  Venale habebat . 
Pagare  la  parte  dell'  vtile  ]  Emolumenti  portionem  per- 
follie  re . 

Rifare  del  fuo  ]  De  fuo  refarclre . 
Fardanno]  Damnumdare. 

Dare  vn'anno di  tempo jPraefcribere  alicui  anni  fpatium. 
Far  buoni  li  danari  ad  alcunoJPecuniam  alicui  praftare: 

vel  Cauere  prò  aliquo . 
Togliere  danari  ad  vfura  j  Pecuniam  in  farnus  accipere . 
Truffare  i  danari  ad  alcuno  j  Nummorum  facerc  impo- 

fturam  alicui* 
Rimborfare  i  danari  ]  Pecuniam  alicuiui  rcponere,vel 

renu  merare  . 

Per  lettere  di  càbio]  Ex  publica  pecuniae  permutatone. 
Far  debiti  ]  Aes  alienimi  eonflare,vel  contraheresvel  Ef- 

fe  granatum  sere  alieno . 
Hauer  debitori  ]  Pecuniam  in  hominibus  habere  ♦ 
Metterfi  in  viaggio]  Committere  fe  viar. 
Che  via  farai  ?  ]  Quo  nunc  primum  intendes  ?  Quam  in- 

fiftesviam  ? 

Metter  opicofa  in  commuuc  ]  Ornila  in  commune  fer 
re, vel  in  medium  afferrc.  t  - 

Dar  à  faluare  li  danari  ad  alcuno]  Pecuniam  apud  ali- 
quem  doponere . 

Ogn' vno  hà  folamente  riguardo  airvtile,ouero  al  bene- 
ficio fuo ,  quel  che  fi  fuol  dire  :  ogn' vno  tira  l'acqua  al 
fuo  molino  ]  In  rem  f uam  omnes  incumbunt;  vel  oixu 
nia  metiunturvtilitatefua:  omnia  ad  fe  referunt. 

Metterfi  in  cópagnia ,  Cohferre  fe  in  alicuius  foderateti* 

Pigliare  amicitia]  Conferrefe  in  ami  ci  tiara  alicuius. 

T'aflicuro  ]  In  me  recipio  • 

Togliafi  la  mia  ficurtà  ]  Satis  detur  mea  fide . 

Vfcire  de'  debiti  ]  Liberare  fe  ab  aere  alieno . 

J  noftri  negotji  paffano  bene  }  Rcftè  adroiuiitranturne* 
gotianofira. 
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IL   MERCANTE:  T  rrr 

Regiftrare  vnacofa]  Aliquid  in  rationes  referre. 
Veder  i  conti,ò  fcontrarli  con  alcuno  J  Conferrc  ratior 

nescum  ali^uo . 
Lafciar  la  copia  de  i  conti]Rationù  relinquere  esempli!.;, 
in  abfentia  mia  furono  fatti  iconriJMeabfentc  confetta: 

funt  rationes. 
Saldar i  conti.]  Conficere rationes. 
Dar  per  debitore,ò  feri uere  i!  debito  fopra,  òin  faccia  di 
.  qualch'vno  ]  Ab  vno  in  alter um  nomen  transferre. 
Quel  che  mi  reftaadhauer,  oueroil  di  più  no  l'ho  hauu- 

to  ]  Reliquumquod  eft,  non  habui . 
Mettere,  òdare  in  guadagno]  Iaquaefturaconferre.  . 
Pagar  Tvfura]  Fo?norevri. 

Computare,  far  il  computo,  fommare  J  Aliquidin  vnura 
conferre  . 

Egli  t'hà  faluato  l'vtile,  il  prò,  ò'I  guadagno,  che  ti  tocca 
del  tuo  danaro]Ipfc  ttbi  cóferuauit  vfuras  pecunia?  nix. 
Cauar  da'debiti  ]  Al iquem grandi  erac  alieno  liberare. 
I  danari  gli  hò  dati  in  mano  à' Antonio  J  Apud  Antoni  urli 

pecuniam  depofui. 
Egli  s'hà  tolto  i  denari  ]  Ipfe  pecuniam abftulit .  1 
E  minato  affatto]  Cecidic  ille  .< 
Hauerfede]  Haberefidem. 

Perche  non  hò  danari  in  contanti  no»  dourefti  in  quello 
tempo  pigliartene  dame  tanta  robba  ?  J  Quia  pecunia 
non  eft  mihi  numerata ,  rem  non  deberes  hoc  tempo- 
re in  aeftimationem  accipere  ? 

Vn'error  fi  correge  con  cancellarlo;  òcafTarlo  viaJMen 

~  duna  fcripturae  Titura  toliirur  . 

E  andato  à  fpedire  alcune  cofette,che  gliauanzanojPro 

.  -  feitus  eft  ad  reliquias  fux  negotiationisi 

Ha  vna  mala  forte  ]  Mala  in  eum  fortuna  famit  ♦ 

Habuona fortuna]  Fortuna  ei  afpirat  •  * 

La  grande  vfurafe  lo  mangia]  Aesalienumfub  vfurisab 
eo  fumptum omnia deuo  rat. 

Ha  tol  to  duo  mila  ducati  ad  vf ura]  Duo  millia  aureorum 
fubvfurisfiuxipfit,    J    ■  ^ 
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T*8        IL  MERCANTE/ 
N'hai  fei  per  cento  ]  Ex  centum  aureis  fe  nos  vfurae  per- 
cipit . 

In  quefto  v'hà  nerfo  ]  Hacinre  detrimentum  fenfit . 
Efler  debitore  ci' vna promefla]Reù  effe  alicuius  promifli 
Fare fecretamente i luoi  negorij ]  Sua  negotia occultius 
agere. 

Pigliare  qualche  cofa  in  pretto  ]  Aliquid  fumere,  vel  ac- 

cipcre  mutuo . 
Hai  da  fperare  miglior  fortuna  j  Securida  fperare  debes. 
E  venuto  per  prò  uederfi  di  grano]  Venitrei  frufacnta- 

riaecaufa. 

Ho  fattala  ficurtà  inficine  con  lui  ]  Ipfe  meus  confpon- 
forfiut. 

Ti  darò  cinquanta  ducati  alianti  tratto]  Ante  primi  pcn 
fionem,  vel  è  veftigioquinquagintanummos  aureos 
tibiperfoluam,reprefentabo  . 

Ti  farò  vnoferitto  di  mia  propria  mano]  Chyrognu 
phum  mea manu  tibi  fcribam  . 

la  cofa  non  gli  è  andata  bene,  onero  è  andata  al  contra- 
rio ]  Aberrauit  à  feopo .  (  habet  • 

Quefto  lo  tiène  per  vnacofaprctiofa]  Hoc  in  delitijs 

Far  vn  debitore  ]  Expenfum  ferre  alieni. 

Metter  nel  libro  deli'introitojln  acceptii  referre aliquid 

Metter  nel  librodell'eifito]  Aliquid  in  expenfum  ferre. 

Io  non  guardo  à  danari  jPccuniaeminus  parco  • 

Fà  quefto  conto  ]  Coiligc  hanc  rationem  . 

Haucr  danari  fai  uati  :  in  Vcnetia  fi  dice  hauer  vna  buo- 
na mufina  J  Pccuniam  reconditam  habere  • 

E  in  pericolo  di  iallirejStatinextrema  decoquendi  for- 
tuna . 

Quefto  m'è  più  commodo  3  Hoc  magis  in  meurn  com- 

modum  vergit . 
Hò  da  fare  ]  Opera  qftraihi , 

Ha  vna  cattiiiillìma  forte  :è  Tifte/fa  difgratia]  Minxit 

patrios  cineres. 
I  andato  in  mina,  in  precipitio,inmaThora  ]  In  de* 

teriusruit. 

Che 
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Che  ho  da  farcente  ?  Quidtecumnegotij  habeo? 
E  dif pelato,  ha  perfa  la  fperanza  ]  Spe  decidi t .  ■ 
I  ararli  al  giorno  determinato  j  Decedere  ad  conftitu. 
tum  diem .' 

Mei  t«r\>rdine  quando  s'ha  da  partire] Conftituere  diem 
addecedendum .    •  •>.• 

Ho  gettato  via  il  tempo,  che  v'ho  pofto  Se.  la  f-efa 
eheu'hò fatto] Operani  Perdidi,& oleum       P  ' 

^t^^cl^X  dl  quc,1°  J  Nun  mus  ifte  de-' 
cem  amousiuperatlUiìm. 

E  canco  di  debiti  ]  Aere  alieno  obrutuseft. 
Di  quei  danari  ne  paga  fei  percento  l'anno  JSingulis  quo 
_  que  annis  femifliumfoluitufuram.  è  4 

una  buo»a  de«a,  dicono  in  Venetia ,  cioè  buon  paga- 
tore 2  Bonumnomen  exifiimatur  .cuiusantithetùm 
•  c«,maiumnomen  exiftimatur . 
Facilmente  fi  troua  à  fei  percentojSemifiium.uel  femif- 
l 'iibus  magna  copia eft  .  ■  ■■■ 
Ha  pagato  i  debiti]  Debitum cumlatè  reddidit . 
Io  n  haueuacinque,e  fei  percento  ]  Decentum  nummis 
*FP^inos>  fenosque  ufura  nomine  quotannisper 

S'inluperbifcono  per  le  ricchezze  ]  Diuiti is fe  efferunt. 
Animos  tollunt . 

Non  può  promettere  cofa  didietro3NiIpr*ftare  poteft 
Attendere  a  far  robba]  Incombere  ad  augendam  rem, 
uel  animum  adijeere  ad  aggregandas  magnas  opes: 
Attcntum  e/Te  ad  rem  -        '  •  *  r 

Togliere 'alcuno  in  compagnia]  Àìcifcere  aliquem  in 
locietatem.      •  •'<''„:>.  ^ 

Te  lldaràin  tre  paghe  fecondo  1-ufanzajTribus  penno- 
ni»^ de  more  perfoluam  . 
Vn  miUion d'oro  ]  Deciesccntenaaureoriimmillia. 
Mettere  la  fua  partejln  medium  conferrefymbolum  . 
M  ho  fatto  aif.curare  le  i«ercantie]Cautum  eftmihimer 
•  cesfine  iattura:  pfcrrcillo  .  b 
Rimetterò  i. danari  p^riJbfichi-diR^nxaJRomx  pecunia 
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t6o  IL  ME'RCAKTÉ 

pr3edes,tdeft  fideiiifforesaccipiam 
Seruimi,  ouero  acconiiriodami  di  cento  ducati]  Adiuua 
.  me  centumaureis:vcl  commoda  mihi  ccntum  aureos. 
Il  danaro  così  è  ftato  difpenfato  ]  Ita  trattata  eft  . 
Mancar  di  fede  J  Praetermittere,vel  frangere  fidem. 
Rifcuoterò  i  danari,che  m'ha  fatto  girare,  ó  rispondere 

per  via  di  Roma  ]  Acfcipiam  quae  mihi  ex  puhlica  per- 
mutatone Rorax  debentur . 
JJotar  i  d>itiari,che  fi  pagano  ]  .Expenfuinfcrre  .     >  <  > 
Quefto  l'ha  fatto  perdere  il  credito  3  Hoc  illi  fidem  >  vel 

credulitatemabftulit.  *  '  .  - 

Non  infogna  mettere  quefta  fpefa  ,  che  non  bifognal 

Suptu*  nos  minime  necefTarios  non  oportet  inducere  • 
Coftui  m'hà  fatto  vn  grande  auanzo  ]  Ifte  mihi  multunfc 

incrementi  adiecit.  .  .  ,  \  j  .  :  i  '  '  \ 
Ha  riceuuto  gran  danno]Magnum  detrimentum  accepit .  I 
Non  folamente  non  ho  modo  d'operare ,  ma  ne  anco  dt  ; 

penfare]  Non  modo  agendi  rati  onera  nullam.habéo, 

iednecogitandiquidem.  .  »*  " 

Girar  vna partita]  Pecuniamalicuipracfcribere  . 
Si  trouaaile  fpalle  vn  carico  di  debiti  molto  grande}Mul«- 

tumhabetaerisalieui .  "    ,  . 

Emoltoauuenturat;o]  Eftfortunaefilius.  ' 
In  queft  o  io  non  v'ho  perfo  J  Haec  res  eft  mihi  integra  * 
II  partito  è  franco]  Certa  res  eft. 
Alicurare]  Fidem  praeftare alteri .  ..  «  *  . 

Condurrà  fine  ]  Negptiumperficere.  , 
Vorrà  valerfi  di  te]  Volet,vtfe  adiuuesfvel  tua  opera  vti. 
Speffe  volte  mi  s'è  olTbrto  di  volermi  vedere  lafua  eafa] 

Saepe  mihi  domum  fuam  venalem  obtulit . 
Nonv'è  la  tra,ttadelfromento]Ibi  fruj^enutionegatur. 
Ha  hauuto  la  tratta  ]  Friimentationem  habuit . 
Andò  per  terra .^Terreftri  itùpere  eft  profectus;vel  PedU 

bus,  vel  terra  iter  fccit.  •  <a. 

Andò  la  sù  vna:naii£  j  Naui  illue  veilus  eft  . . 
Sono  fiate  ftimate  due  milipni  d'or-Q]  Vicies  ceitfenis  au 

wrumaujaura  utójjbu$#ftw»« {usimi  # .  c . 
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IL  MERCANTE.    '        161  " 
Attendere  alla  mercantia  3  Exercere  mercaturam . 
Fatto  vncalcolo  d'ogni  cofa  3  Omnibus  rebus  fubdu&is, 
Jn  quefto  non  v'ho  fatto  niuu'auanzo  ]  Nullum  quaeftum 

in  hoc  feci .  '       -  -  \  /,   \  v 

Vorrei  che  mi  fuffe  offeruato  il  patto  J  Velim ,  vt  conditio 

mihimaneret. 

E  entrato  in  compagnia  noftra  [  lnnoftram  voluitfocieta- 

tiemadfcribi . 

E  fatto  ricchiflìmo  3  Maxima  il I i  fortuna?  fa£ta  eft  acceflto. 

Ridur  alla  moneta  Venetiana  J  In  arfiimationem  pecunia 

Venerae  redigere .  -•    .  T  **  " 

Subita,  c'haurò dato ifpeditione  àqueftecofe, verrò]  Vt 
h#acollocauero,  veniam . 

Quefto  feudo  qui  non  vale ,  ò  non  fi  fpendeTcttc  Kr$  )  Au* 
reus  ifte  nummus  feptem  libris  in  folutione  cedit . 

Vedi  s*è  di  pefo  3  Exanima,  vel  proba  fi  eft  iuftt  ponderis. 

E  manco]  Non  eft  iuftt  ponderis. 

Son  molto  occupato,  ouero  impacciato  ]  Sum  valde  diftrU 
dius .  f  - 

Ho  da  far  con  lui  vn  negocio  ]  Cum  ipfo  rationem  habeo l 

Di  quei  danari  io  non  lì'ho  tocco ,  nè  altri  è  per  toccare  vn 
quattrino  ]  lllius  pecuniae  teruntium,  ncc  attigi ,  nec  ta- 
clurus  eft  quifquam . 

Non  e  tempo  da  metterfi  in  viaggio  ]  In  viam  quod  te  de* 
hoc  tempore,nihil'eft .  ~ 

Com'è  accommodato,non  fi  cura  del  compagno ,  o^ero  ti- 
ra l'acqua  al  fuo  molino  ]  Omnia  fuo  proprio  emolumé* 
to,  vel  vtili  tate  metitur,  vel  Eft  Afpendius  citharedus, 
qui  tam  leni  ter  ehordas  mouebat,  vtfonusad  ipfum  fo- 
lumperueniret.  Vel Intus cani t  omnia.  _ 

Colui  non  fà  molti  negotijj  Illefriget . 

Li  negoti  j  non  corrono  ]  Negocia  frigent . 

E  entrato  nella  compagnia  ]  Ad  focietatemfecit  graduai  ^ 

Quefto  l'hà  indebitato,  ò  fatto  far  de'  debiti  3  Hoc  xs  alie- 

numeiattulit. 
Egli  è  il  capo,  ò  tien'il  conto  3  Ipfe  eft  feri pturaemagifter 
vel  rationes  fcribit . 

i  "   M  :    ...  h  5^ 


tèi       ,    IL'  MERCANTI, 
.  Il  feruitore  glihà  fatto  vn  grande  auanzo  ]  Seruus  ci  mk  1 

tum  incrementi  adiecit  . 
Hà  condotto  del  vino  per  farne  mercantia]  Vinum  vexit 

mercatura?  gratta  .  J 
Vltimamente,che  ritornai  3  Proximè  recenti aduétu  meo.  < 
Prefero  occafione  dalla  pareftia  per  porti  in  difgratia  di  ' 
•  tutti  ]  Annona  inuidia  te  in  omnium  rapuere  odium. 
Bifogna  ftar*  al  bene,  &  al  malcommune]  Cuiufcunque 
,   fortuna  eft  tibi  coeunda  focieras .  •  f 
In  qucfto  io  non  me  ne  fon  impacciatOtò  meflo  le  «fini]  Ad 

hanc  remnihil  adhibui.  '   *  '  « 

Fidarfi  .  Hauerfcde]  Alicuihaberefidem. 
Il  mio  fattore  èvn'huomq  intendente]  Qui  mea  negocia 

trailat  peritus  eft  homo . 
Ancor  nonbó  fpedito  i  miei  negotij  ]  Mea  aihuc  negocia 

non  tranfegi . 

Non  hòriceuuto  danno  alcuno:]  Nitrii  de  trimen  ti  fenfi . 
Elfer  prattico  del  !e  cofe  del  mando.]  Effe  plurimo  rerum 

vfu .  *  . 

Hòda  fare  ]  Sum  negotijs,curifqwe  prsepeditus  t 
Non  hà  da  fare  niente  ^  Eft  negotijs,  curifque  vacuus . 
S'èfaluatoB  Adafylumconfugit. 
Quello  lo  tengo  per  moftra,  &  non  per  vendere  J  Hac  re 
.    vtor  ad  fpcciem  non  autem  vcnalem  habeo . 
Ha  lafciata  la  moglie  vfufruttuaria]  Vfumfru&um  omnium 

honorum  fuorum  legauit  vxori. 
Qucfto  £  vn  prezzo  conuéniente,ouero,che  vi  fi  può  ftare  ] 

Eft  preti)  tolorabiUs:cuius  contràriumeft  intolerabilis. 
Ti  farà  offeruato  il  patto ,  mantenuta  la  parola  J  Conditio 

tibimanebit.  » 
Continuamente  t in  trauaglio]  Afolicitudinibus  nunqua 

fenati  poteft:  vel  afliduis  afficiturcuns .  * 
lacofaèauueautafuordi  qucl,che  fi  penfaua  3  Resprsetcr 

cvpinionemaccidit.  '  ; 

Hà  perfo  il  capitale  da  i  danari]  Amifit  pecunia  caput,  vel 

fortem.  * 
Con  la  ùu  nauc  ha  apportau ,  fotta,  ò  data  l'abbondanza 
^     x  alla 
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Il   MERCANTI;  1*3 

aVa  Città  l  Sua  naui  copiam  fyppeditauit  emirati  i  4 

10  non  só  quanto  vuoi  fpendere  ]  Handno^iprajciù  tuum. 
Queftc  robbe  vengono  daConflantiuopoU  J  Hsec  bona Bi- 

zantio  vehuntur.  ' 
Egli  fa  quella  mercantia  ]  Haenegociatione  deleilatur. 
Scorrere>cioè  afpcttar'a  riscuotere  i  danari]  Superfedere 

pecuniam  exigere .  \    \  \ 

Dar  i  pi£ggi,ó  la  ficurtà, ò  i  mallcuadori  ]  AKcui  dare  prs- 

desf         ■  y.  ; "    r       .  ;  •  -r 
Far  ficurtà  per  alcuno  ]  Pro  aliquo  pecunia  fpondere . 
Effer  aftrettoà  pagar  peraltri]Nominealiciuu«  appellar! 
Che  debbo  io  farei  dabbo  pagar  del  mio?  J  Quid  again?  de 

J>endamdemeo  *  ^         .  :  *  .  *\ 

_   ebi  to  di  Pompeo  lo  pagò  del  fuo  ]  Aes  alie.num  Pompei  j 
deTuoibluit  •  «.    '         ,     ^  J    *  e 

Accettarti  partito]  Vti condì tione • ,  •  ^ 

E  fiata  data  la  ficurtà]  Sponfio  failaeft  .  . 
E  tenuto  per  fallito  non  potendo  pagar  intieramefìtei  fuoi 
creditori]  Decoitor  habètur3quia  creditoribus  fuis  fo- 
lidum  foluere  non  poteft  . 
Mettere  feommeffa  ]  <2um  aliquo  fponfionem  ficcere . 
Ri  uederei  conti  ad  alcuno  ]  Ab  aliquo  racionem  exigere  f 

repofeere.        t  v        f    >t  - 

OfTeruarlafede]  Prseftarefidem.  »  ^ 

Tener  la  meza  taglia] Dimidiatam  habere  teflfcram .    •   *  f 

11  danaro.èineflcre]  Pecunia eftexpeditiflima.Cic.y. 

Epift.24. 

Difobligarfi]  Suamliberaréfidem.Cic.lib-ia. 
V'è  grande  ftrettezza  di  danari ,  &  perquefto  non  ti  poffo 
fouuenire  ]  Incredibiliseft  pecuniae  angtiftia ,  &  hac  de 
caufa  minns  tibi  poffum  opitulari  • 
Da  ogni  banda  fi  cerca  da  far  danari]  Vndique  pecunia  con 

quiritur.  J 
11  capitale  fi  fà  con  1'vfura]  Sorsfitex  vfura.  Plin.  Epift. 

Dedic     .  *     -,  .         ,  v  • 
Sondieci,ò  poco  più]  Decem  funt,aut  paulò  plura.Plin* 
♦lifr7.cap.i. 

I  1  Non 
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i<?4        i    IL  MS  R  C  A  N  T  fi. 
Non  è  danaio ,  che'l  Spaghi  ]  Hoc  eft  fupcr  omnem  taxa^ 

tionera.  Pli11.lib.7-  -      *  *  ' 

X'hà  eomprato  à  pefo  d'oro,  ouero Phà  dato  tanto  oro,qua 

to  pcfaua  ]  Hoc  pari  répendit  auro.  Plin.lib.7.c.$  8". 
Contrafarla  mano 3  Chyrographum  alicuiusimitari.Suet^ 
Farrvfura"]  Exercerefcenus.  Suct. 
Farvtile,  ò  danno]  Adiumcncum  ;  vel  detrimentmn  im- 

portarfperaliqtiemalicui.Cic.i.deOrat.       1  . 
Far  conto  del  le  merci]  Mercesvocareadcalculos.  . 
Filo^ouero  filza  di  perle]  Linea  margaritarum^    '  \. 
Farmcrcanrie  j  Facere  mercatura! . 
Hauer*i danari  inme  rcantia  ]  Pecuniam  habcre  occupatam 

in  mercatura  *  ■> 
Hauernoua]  Accipere  nuntium .  * 
Hauerprattica]  Haberecommerciurxi  cumaliquo.  Cicj.' 

Tufc.  *  \ 

Hauer*  vna  cofa  per  ferma  1  Certos  audlores  haberc.  Anti- 

thetum ,  fipe  capiterei  au&ore . 
Mettilo  à  cónto  noftro j  Adde  hoc  rationi  noftrse . 
X'vfurafe  lo  mangia]  Foenore  trucidatur . 
Hi  tolto  cento  dùcati'a  dieci  percento]  Centura  nummo* 

aurcos  fumpfit,  decemque  foluitinfoenus, 
Voler riuederi conti]  Repofcererationemalicuiusrei . 
Produrrai  libro  del  dare,& del  riceuere  ]  Proferre  librum , 

"in  quo  expenfo,  &  accepts  fummsc  contineotur . 
Ha  fatto  difegnoioprai  danari  3  Pecuniaepculos  adicci  t. 
Lettere  di  cambio]  Litteraeargentariorù,{velcollybillicap. 
Mctterfiàfare  vii  ncgorio  caldamente^]  Aliquod  negocium 
Antithctum,  fummo  4>ede . 
Pagar i debiti]  Difibhierescsaltenum. 
Vendere  con  perderui ]  Vendere  cum aliquo detrimento.1 

,  .'■ 

IL  VILLANO ,  O  LAVORATORE . 

E*  huomo  da  fatica  ]  Viribus,  vel  in  labore  eft  homo  exi- 

mius. 

Ho  hauiicoà  crcpare  per  la  fatica,  che  v'ho  fatto]  In  la- 

^  bore 


IL  VILANO,  O  LAVORATORE.  ; 
bore  pene  me  dirupi.  <  / 

Ararlapnma volta  ]  Pfofcindo  .  „  , 

Ararà  trauerfojoueroattrauerfare]  EfFringo.  • 

Appianar  la  terra]  Offiringp. „    -       "      t     '  u  "  " 

L'vltima  volta  che  fi  ara,&fifemina]  Iiro,as. 

Buttarli,  ò  diftenderfi  sù  lherba]  SternereTe  in  Herbis . 
Seccarci  fole  ]  Alicuid  infoiare . 

l'ha  infegn^to  à  far  il  vino  3  Vinum  conficere,eumdocuìt 

Sarà  vn  buon  ricolto  ]  Ampia  eri t  meflis . 

Far'vna  pergolata]  Viribus  contexere  iuga . 

Far  la  fiepe  alla  vigna  ]  Vineae  pretendere  fepem  • 

In  cap.o  della  vigna]  In  extrema  regione  vineae . 

I^on  fi  può  guadagnar  le  fpefe]  Suum  rionpoteft  exerce* 
refumptum:  ^  ' 

Hon  m'ha  pagata  la  fatica.che  v'hd  fatto  ]  Quam  in  hac  re 
confumpfi  operam,  mihi  minimè  perfoluit . 

Vhò  perfo  la  fatica  ]  Operam  confumpfi  . 

V'ho  fatta  la  raedefima  fatica  ].  Eadem  opera  hoc  fiecf. 

Di  quefto  fe  ne  troua  poco  ]  Iftius  rei  mira  paucitas  cft  • 

Di  quefto  non  fe  ne  troua  in  ogni  luogo  ]  Hoc  non  omm-' 
busconceffum  eftlocis  .  • 

Quìappreffo  l'ho  veduto]  In  hoc  propinquo  locoeu  vidi 

CaTpeftarrherbe]  Qaatsre,  velatterere  herbas  ^concul- 
care .       ■  '    .  —  '  ' 

Far  cadere  la  rugiada]  Decutere  rorem . 

Ne  inoltri  confini]  Innottris  vltimistcrris. 

Ilfiumehajlafciato  icampi  infangati &fonbuoaMafe- 
minare  5  In  Venetia  li  dice ,  v*hà  lafciato  della  velma» 
olea]  Flumen  oblimatosagros  adjferendumreliquit: 

Mettere  qualche cofa a feccar'al  fole]  Aliquid  exponcr* 
in  fole,  vt  ficee fcat.  *. 

Ritirarli  in  villa]  Rusfeconferrc;  * 

Non  sà  che  cofa  è  delicatezza  [  Eft  deliciarum  ignarus \2 

Con  grandifiimo  dolore  rompono  le  fmifurate  zolle  ]  PI»» 
rimo  cnm  fudore  vaftifiimas  gleb^S  diflipanc  ; 

Solcare]  Verfarefolum*  .  ' 

Seminare  3  Spargere  feaùiu  :  . 

r  ^   .r,  9.^,  x  x  ^ 


\66      IL  VILLANO,  O  LAVORATORE. 
Icarapifono  tornati  com'erano  prima  3 v  Agri  fimm  prifti- 

num  habitum  recunerauere . 
Quel  frumentonon  arritia  à  tre  moggia  1  f  rumentumillud 

trium «ìodiorum  menfuram  jion  èxplet . 
Confinano  con  I ni  J  Simtei  contermini, finitimi . 
Quel  poderemibafta  Tànno  à  vitierei  Prxdiurn  illud  efl 

mihifufficieflsannìiis  vìdlibus.Plin.  lib.7..  •'  * 

Qj/t  vi.vuol  gran  faticai  Hoc eft  ardui  operi*. 
Vi  fonò  arbori  di  tanta  al te/za,che  le  faettc  non  vi  poffbno 

aggiungere  in  cima  ]  Ibi  funtarbores  %a.fitx  proceritatis, 

vtàragittisfUperari  nequeant.  Piin.  I10.7. 


tA  VILLA,  CAMPI,  ET  GIARDINO  . 


tamia  villa,  &  l'amenità  delfito  è  così  dilettcuole  ,che 
.    inuita  gli  huomini  à  dimorami  del  continuo,  non  che 
adalbergarui  per  qualche  giorno]  Mea  villa,  &  amsc- 
nitas  illa  commorationis  eft,  nedumdiuerfori) . 

10  ftarin  villa  t  yft  viuer  beato]  Die*  rufticationis  vitx 
beata  i  nftar  effe  puto .     -  .      /  • 

Sft'l  lauro  non  vi  cadono,  ò  danno  factte  3  Launis  eft  à  f  ul- 
gurelmmunis.'      ;  ,  " 

Oche  bella  verdura  ]  O  pkcidam  vìridi  tatem . 

la  verdura  allegra  l'occhio  3  Viror  oculós,recreat,reficit, 
vclrefouet./ 

l'herbefaluattcheruinano  le  biade  3  Afperitas  agre  Hi  um 

herbarumopprirmtfegetes.  .  * 

Quel  è  vn  luogo,  remoto ,  fano ,  &  ameno  ]  Locus  ille  eft 

remotus,faluber,&amanu$.  - 
I  campi  mi  rendono',  ouero  da  i  fcampi  necauo  cento 

moggfdi  frumerJto  ]  Agri  mihi  reddunt  centum  modios 

frumenti. 

11  crefeere  dell'acque  hà  coperto  tutti  i  tempi  3  Àquarom 
alluuìoneobrutifuntagn.    '  \ 

Quefto  prato  rende  vri  grande  odore  ]  Ex  hoc  prato  maxi- 

musodorefflatur. 
Albero  molto  carico  di  frutti .  Ogeiralbcro  è  molto 

ta 
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IL  - PITTORE,  ET  LO  9CVLTORE  .  i&r 
co  di  frutti]  Arbor  tlla  curuefcit  vbertaté  fruttuuoi \ 
Cici.Tufcr 

I  V.  t  »  * 

IL  PITTORE,  ET  LO  SCVLTORE. 

Ritrarre  alcuno  ]  Pingcre  homtnis  fpeciem.  Cic.s.de  Ora, 

Scolpire  3  Fingere  aliquem^  vel  cablare . 

Il  mio  ritratto  l'ha  fafciaro  principiato]  Meameffigiearin- 

choatamrcliquit.  .   ,  '  . 

L'ha  finita  con  belliiTtmo  artificio  j  Politiflima  arte  per- 
fecitv 

Leftatue,chchà  fatte  Miche!' Angelo  pare>che  parlino*  " 
oueroche  fiano  viue]  Statu»  à,M.A.celatacfpiracuIunfc 
human*  vitx  habere  vide  tur,  velquafi  fptrare  videntur  „ 

Quelle  ftatuefono  dibuona  mano  j  Signa  illa  funt  infi-r 
gni  opificio* 

lui  è  vnaftatua»che  ftà  in  piedi  j  Re  dio  corporisftatu  effi- 

gies  incifaaftat,vei  manet  •  ,  4 
Quefto  è  fatto  ad  arte  ]  Hoc  faftitium  efl  *  ' 
Fardigettoj  Aliqutdexsere ducere. PtinJib. 7. 
Ha  la  forma  di  quella  ftatua  ]  Exprimitfimilitudinem  ttliu*  '• 

ftatuse*  •      *  i  * 

Quel  quadrò  l'è  andato  toccando ,  ò  ricercandoxon  colori 

sniffimi]  Ulud  figmjni  excel  lentifsimis  coloribus  eft  con» 

plexus* 

Molti  non  hanno  potuto  arnuarà  quel  fegnoj  Multoruoi 

conatusadillam  nequieruntaffurgeremetam . 
Quella  ftatua  fù  fatta  perniano  diPraflitele]  Illud  fimula-* 

chrumPraxitelisManibusfuitfabricatum*       .  . 
Quìv*hì  poftott  fuofapcre]  Inhocopereonujisfuxco* 

gitationisimpetumabfunipfit.  : 
Quelle  fon  botte  da  gran  maeftro  \  Illa  funt  pcrftftifllmae 

artisindicia* 

E  valente  in  far  vn  «tratto  rotrcr  è  eccèllente  nerritrarej 
Peri tiflimus  eft  pingendi  hominis  fpecicnr  *  m  9 

Tirar  dal  viuo  ,come  foglion  fari  Pittori ,  i  quali*  non  pitu 

$w*v£a»prc  vjfcfigujada  toro  UUfli.nja  alcuna  roìm?  t 

^.  ^*    *****     i-'     l  4  & 
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-    1**8      IL  PITTORE,  ET  LO  SCVLTORE. 

fi  fanno  ftar  innanzi  vn'huomo  ignudo  ,  &  con  grandif- 
fimadiligenza  vanno  imitando  tutti  imembri,e  i  mufco- 
li  diquello.  Onde  quella  figura  che  fanno  fi  fuol  dire  in 
/Venetia,che  è  tirata  dal  viuo,cioè-dal  naturale  3  Duce- 
re fimilitudinem  ab  aliquo.  Cic.  ia  Orat. 

'    '  L'OREFICE.  v- 

....  •  v 

Far  ilparagone ,  ò  paragonai-  vna  cofa con  L'altra]  Allmiara 

remcumàlia<:omparare.  (do. 
Ha  vn  vafo  tutto  d'oro  mafliccio  ]  Vas  habet  ex  auro  foii- 
In  quel  vafo  è  vna  gran  manifattura]  Vas  illud  eft  eximij 

operis.  * 
Quefta  pietra  pretiofa  brilla ,  cioè  molto  rifplendentc] 
'     Gemma  ifta  vndique  variat  radi  os. 
Vorrei,  che  foife  più  carica  di  coiole]  Vellcm ,  vt  gemma 

iftaeffetmtenfiori  colofe . 
Lo  fmeraldo  conforta  la  vifta]  Sma  agdus  vifum  reftau- 

rat,  velfouet.  , 
Quefta  è  vna  bella  manifattura]  Hoc  opificium  eft  infi- 

gne.  \ 
Pefar  gli  feudi  ]  Àureos  nummos  expendere . 
•  4.  .  •  • 

_   IO  SPECIALE. 

Far  le  medicina  ad  alcuno]  Alicuifacere  rnedicinam. 
Glihadato  vn  terribile  venenò]  refentiflimumei  venc- 
-  numdedit. 

Queft'herbafafanar  la  rogna]Haecherbafcabiemmjndit. 
Fa  buona  voce]  Vocemclarificat. 
Fa  orinare  ]  Prouocat  vrinam,vel  lotium . 
Fa  venir  il  Signor  marchefeà  vili  tar  le  donne]  Mulieribus 
ykmenftrua  accelcrat . 
Fà dormire]  Prouocat  vim  per  fomnum. 
Queft'herbafaftarnutare]  Hscherbaftcrnutamenta  mo- 
uet.^  - 

Per  fame  la  fùoip  }  Expcruneflp  gratia . 

Quefta 
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LO  SPECIALE,  tèf  " 

.  Quello  fa  pafiar  uia  il  dolore  ]  Hoc  dolorem  cocrcet. 
Quello  ferue  à  molte  cofe]  Hoc  uarios  habet  ufus.  Plin,1 
.    Jib.7.  Ad  multa  confert. 

Serue  per  medicare]  Hocpraeditum  eft  medicamento . 

Plin.lib.7-  - 
le  lamie  fuccide  hanno  uirtù  medicinale'  ]  Lanis  fucidis 

medicatuseft  ufus.Plin.Iib  8.cap.48. 
Quello  fà  dormire,  ha  forza  d'addormentare]  Hoc  alli- 

cit  fomnum.  Huic  rei  uis  (oporifera  ineft  .  Plin*  lib.9. 

cap.  14. 

Quello  fà  tirarla  fantafia, dicono  in  Venetia,cioè  fa  ue- 
nirlaluffuria]  Hoc  inflammat  uenerem.  Plin.  lib.S.ex- 
ercteat.  '  f  ;  " 

L'ARCHITTETO,  E'L  Muratore. 

Coftui  haprefoà  fare  la  mia  cafa]  Iftc  prò  conftruenda. 
domo  mihifuam  locauit  operam 

Conciar  la  Itrada]  Munire  uiam.  ,  .  • 

Far  una  ftrada  di  mattoni  ]  Viamlateribusfternere . 

Io  non u'hò porto  altroché  l'opera  nel fabricarla ,& egli 
ha  fatta  la  fpefa  ]  Mea  eft  operis  locati©,  impendium  uc- 
rò  ipfins.  •  « 

Ha  hauuto  licenza  di  poter  fabricare  Ad  facultatem fa- 

bricandi  Iibcratus  eft  ab  ilio . 

la  cafa  uorrei  la  uedefti  co  i  muratori,  &  fe  non  u'è  qual- 
che difetto  ne1  muri ,  ó  nel  tetto  ,  del  rcfto  mi  piacerà  ] 
Cumfabrisdomum  wclimperfpiciasrfi  eniirrnihil  eft  in 
parietib*is,autin  te#o,caetera  probabuntur . 

Abbaffar  la  cafa  ]  Summittere  domum . 

Quel  lauoro  l'ha  dato  à  fare  ad  altri  a  fpefe  del  publico  j 
Illud  opus  praefadìus  pecunia  alijs  facicndum locauit  . 

Intonicaril  muro}  Calce,  il  Unire  parietemj  hinc  illiciws^ 
inducit  um.p.c. 

Quefto  mi  potrà  feruirpoi]  Soccùhi  poftAìodum ufui  ef- 
fe poteri  t. 

Quella? 
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170  IA  CASA, 

Qutlla  cafa  hà  vna  bella  fala]  Domus  illa  eft  aula  inff* 

gnis.  • 

Ornare ,  ò  fornir  vna  camera  di  razzi}  Aulsis  obtendertr 

cellam.  ^ 
Disfornirla]  Exuerecellam. 
Quel  la  camera  è  tutta  fporca  ]  Cubicufum  illud  lati  for- 

defeit. 

Quella  cafa  è  brutta* &  baffi  ]  Domus  illa  inelegans  eft ,  Se 

depreflà-  ^ 
Io  le  ho  fatto  dar  più  lume  ]  Eam  maiori  lumine  augendam 

curaiii.  r  " 

Vha  fatto  vn  bel  foffittato,  come  dicono  in  Venetvaj  Elee 

ganti  tabttlatione  exornauit. 
V'ha  fatto  far  vn  bel  terraccio  J  Elegans  pauimcntum  ex* 

poliendum  curauit . 
Qoiella  facciata >che  guarda  yerfo  la  piazza  è  di  marmo  fat- 
'toà  diamàme]Ea  facies,  quse  forum  fpejftat, marmòreo 

faxo  eft coaftrufta  in  adamantis  fpecié  faftigiato  * 
Queila  facciata  è  fopra  Tacque]  Ea  facies  incubat  aquts* 
La  mia  cafa  non  è  inferiore  à  niuna  di  quefte].  Nulli  ifta- 

rum  mea  domus  cedit . 
Appreffofamiacafahabita  tuo  fratello]  PropS  me  habi- 
tat fra  ter  tuus. 
La  tua  cafa  è  fiata  mefla  à  facco  ]  Res  tuse  familiare*  di/fi- 

pataefunt. 

In  quelte cafa  vre  va  beirhorto  ì  Domicilia pulchrum  vi* 

ridammi  habet 
Quella  cafa  è  andata  in  mano  d'altri]  Domus  illa  in  alte- 

riusiuraceffit»         !  " 
Ho  principiato  nella  fala  alcune  bandiere  quali  voleuat 

ornare  fon  bel  fi  quadrilExedriamihi  nona  funt  inftituta 

in  àula  *ea  volebam  ornare  tabclHs  pitfUs  » 
La  cafa  fi  abbruciò  ?  ]  Domus  conflagrarne  „ 
"Eflcndoabbracciatayvrfono  rimaftrfolaraente  imuri]  Ini 

corifa  domo  tantum  panerei  lapidei  extant . 
lafckr  hi  cafa  in  mano  d'alcuno  }  Aliqucm  domi  fu*  prx 

pwerc. 
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LA   CASA.  171 
Non  vorrei  »  che  per  qualche  feiagura,  le  tue  robhc  f  ufle- 

ro  Taccheggiate  ]  Impetura  predomini  in  tuas  fortunas 

fieri  nollem .  » 1  " 

Guarda  il  mare]  Spe&at^velrefpicit  mare  . 
Srare  afe fineftra  3  Stare  ad  fenettramr  ' 
La  cafa  ftà  per  cadere  3  Domus  pender  in  ruinam.  vel  mi 

natur  ruinam .  *  ' 

Vfcìdi  cafa  per  Fvfciodi  dietro]Domo  poftica  egreflhs  eft 
E  reftata  di  Far/?,  è  reftara  imperfetta  ,  ouernon  è  -finita  3 

Defijt  fieri .  Plin.  lib.  2. 
La  tua  cafa  mi  fa  ombra  3  Tua  domus  mihi  vmbramkci?. 

Pilli,  liixx. 

IL  SARTORE,  ET  PELICIAIO. 


V 


Per  mani  fatu  rad' vna  vette  ne  dimanda  vri  ducato]  Pro 
opera  vnius  veftis  nummum aurem pofeit,  vel  prò  ma- 
"  mis  pretiq  .  * 

Quefto  panno  non  è  tanto  fino  quanto  quello]  Pannus 
ìfte  eltignobiiiorillo .  ' 

Quefto  d  panno  baffo,&  graffo]  Pannus  ifte  eft  leuidenfis, 
&  filocraflò. 

Foderare  vna  veftedi  pelli  di  volpi  ]Vulpinàspelìes  affila- 
re, vel  alligare  vefti,vel  ad  veftem,vel  cum  vette  coniun 
gere  vel  pel  lire  veftem  volpinispellibus*  ^ 

ImpelHciatoJ  Pellitus. 

Conciare  vna  pqlle  ]  Concinnare  pellem . 

Dare  à  fare  vna  vette  ]  Alicui  fartori  veftem  faciendamlo- 


Hà  introdotto  nuouemanicre,&:  foggie  di  veftimenti 3  Ex- 
quifito  genere  vettiumculroiminauxit. 

<^uel  panno  £  fino  3  Pannus  ille  eft  nobili  vcllere.Plin.lib.3, 

♦  * 

IL  BARBIERIE.  x 

Accotrunodar  la  barba]  Alicuicxoroare,  vel  tonderebar- 
bam.   

S'ba 

- 

\ 
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iti  IL  BARBIERE. 

S'hà  fatto  accommodar  la  barba]  Barbam  exornandam, 

vel  tondendam  curattit . 
Cauar faneue]  Ali  js  aperire,  vcl  incidere  venas,  vel  fecare. 
Gli  ha  pofto  vnferuitiale  per  ordine  del  medico  ]  Medici 

iuffuillum  clyftere  purgauit,  vel  abluit . 
Gli  ha  ordinato  vnferuitiale]  Iufsit  eum  clyftere  purgan- 

dum. 

Mettere  ad  aldino  le  ventofe  à  fanone]  Incifis  alicuius 

humcriscucurbi ras  applicare  ventofas . 
Cauar i denti  ]  Exereredentes,excutere . 
Denti  cauati  ]  Dentes  exerti,  excufli . 
Far  fermar  i  denti  j  AfFerre  firmi  tate  mdentibus . 
Metter  le  fanguifughe  ,  ouerfanguettollc3  Admoucre  hi- 

rudinesalicui .  Suet.de  Aug. . 

IL  PESCATORE,  E  I  PESCI. 

Hor  fi  dà  vanto  allo  florione]  Nunc  Syluro*  rei  lupo  la- 
neo  principatusdatur,  vel  obtinet  principatum  fylurus, 
Plin.lib.9. 

FafTa  due  libre  ]  Hicpifcisbinaslibrasponderisexfuperat. 
Plin.  lib.p. 

L'anguille  vanno  diuincotìd  >fi  in  mare  ,  come  le  ferpi  per 
terra,  &  ancor  (tanno  pe'lfecco  1  Anguille  flexuofocor- 
poris impulfu  in  mari  \  tuntar,  vei  ferpentes ,  in  terra ,  in 
ficco  quoque  repuni  P  in.  Iib.9. 

L'anguillequando  fon  morte  non  ftanne  agalla]  Anguilla* 
exanimes  non  fluirant . 

Voltar  le  teftu^gini con  la  fchiena  in  giù]  Teftudines  in- 
dorfum  vertere .  , 

Sopra  l'acqua]  Summa  inaqua. 

Moprefo  vnagran  quantità  di  pefei]  Multos  deprehen- 

di  pifees . 

La  Sirena  è  meza  donna  ,&mezo  pefee ,  o-wero  dalla  meti 
in  sii  è  donna,  &  dalla  metà  ingiù  d  pefee,]  Sirenfupe- 
riorc  fui  parte  mulieris  formai  refert, inferiore,  ia  pi- 
fdscaudamdefiiuitt 
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IL  PESCATORE,  E  f. PESCI.  T7J 
E  vn valente  votatore  5  ò  nuota  molto  bene]  StudìofiflI- 

musetthomonatandi. 
Quefte  fono  migliori  Oftriche  ]Hi  pifees  conchilij  funt  no- 

biliores,vel  generofiores .  Plin  lib.3  - 

IL  CACCIATORE.  ^ 

- 

Caricar  l'arco  ]  Arcum  intendere  • 

Andar'  à  caccia  di  porci  cinghiari  ]  Venàri  apro*  T 

Andar'à  caccia  di  quaglie]  Aucupariconturnices.' 

Tendere  le  reti  ]  Rena  parare  .  " 

Togliere  i  cagnolini  alle /ere  J  Catulos  fubtraherc  ferisl 

Egli  dice  uà  ,chc  l'haueua  prefo  il  fuo  cane  ]  Captae  prxdx 

f uo  cani  palmam  ipfe  tribuebàt . 
Lotrouò  sbandato  dal  gregge  ]  Abadlum  deprehendit  à 

grege.  Plin.  lib.g. 
Sinutnfcediqueftafola  cacciagione  ]  Alitur  hoc  folo  ve- 

tuna,  ibidem. 

~- 

SALTATORE. 

V 

m         «*  . 

*  • 

Guarda  à  tutte  le  mutanze,  che  fì:in  Vene  tia,dicono  guar- 
da à  tutte  le  partite  ]  Attende  ad  fingulos,eius  faltandi 
motus. 

Ballar  politamente,  o  con  deftrezza]Compofitos  dare  mo- 
tus] Scioccamente]  Incompofìtos • 

L'HVO  M  O, 

L'huomo  è  animai  rationale  ]  Homo  efl  animai  xatione 

praeditum,  vel  rationis  particeps,aut  capax . 
L'huomo  partecipa  della  natura  angelica  ]  Homini  cum  gc 

nere  coeletti um  fpiritum  eft  qùsedam  focietas . 
E  vn  huomo  di  gran  ftatura ,  &  fecco  ]  Homo  eft  procera  .  . 

ftatura  corporeque  gracili. 
E  picciolodi  ftatura ,  &  fecco Statura  eft  breui. 
Parla  nel  nafo  ]  Vox  magis  nanbus,quàm  palato  UH  refo- 

nac.  B3- 
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ricrear  l'animo  3  Reficere,vel  relax  are  anirauou  ^ 
Scottarle  dita!  Exureredigitos  ,  . 
E'vn'huomo  che  mai  paria]  Magis  mutus  eli,  quàm  pi- 

m    a  »  *  • 

lCiS. 

E  diuentato  vn  grand'huomo  ]  Matores  nido  pennas  ex- 
tendit. 

Di  quella  famiglia,  òcafatafolquefli  v*è  rimafto]  Ex  ina 

familia  reliquùs  eft  ifte . 
EdideboIc,òéaccacompleffione]  Eft  molli  habitudinc: 

vel  molli  corporis  valetudine. 
J?  àdelgiouane]  Iuuenem  mentitur. 
È'vn'huomo  che  dalle  parole  viene  fubitoà  i  fatti]Homo 

eft,qul  ftatim  ex  verbis  vepit  ad  manus . 
Mctterfi  la  man  al  petto ,  cioè  confiderare,quel  c'hà  fatto.] 

Concuterefeipium^eldefcendereittfefe .  7 
Il  poucr'huomo  s'inganna  ]  Mifer  fei|>fum  fruftratur , fru- 

ftrafe  habet  >  fe  ipfuni  ctrcumfcribit,  delirat . 
l'ha  accettato  per  figliuolo]  Loco  filijeumfibi  effe  duxit. 
Da  poi  che  rhuomoè  nel  mondo]  Pofthominum  memo- 

riam.  ,„  ' 

Schiuar  alcuno  ]  Ab  aitano  abhorrere.  . 
Hà  poco  cervello]  Nulliusconfilijeft. 
Star'allegramente  ]  Exporrigere  frontem. 
Con  allegro  vifo]  Explicata  fronte . 
far  buona  cera  ]  Esplicare  frontem  .* 
Con  isfacciata  fronte  ]  Perfricata  fronte  ^ 
Si  penfa  d'effere  vn  grand'huomo]  Se  putat  in  aliquo  nu- 
mero haberi .  *  - 
Mori  d'ottani  vn'anno]  Vno,  &  o&ogcfimo  anno  mor- 

^tuseft. 

Vifle  cent'anni]  Centumcomplci.it annos. 

Ha  cent'anni]  Centenos  ingrelfuseft,  attigit  annos,vel 

centefimum  annum . 
Mi  vienfonno]  Somnusmihi  oprepit,fic  farnesi  tiSjmors, 

metus  &  huiufmodi . 
Gioftrar  con  l'occhio, cioè  guardarValcun  finamente  per 

ifdcgfco  J  Alicuius  oculoshabitare  in  vttl tu  alterili . 

Ten- 
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L'HVOMO.\  i7f 
Tentare,  vedere,  ò  fpiare  che  animo  habbia  alcuno  ]  Odo- 
rarialiquemfagacius,id  eft  explorarequid  habetaniau. 
E  di  bafla  conditone]  Efthumilis  ordinis  . 
Io  non  fon  tifo  pari  ]  Non  fum  ordinis  mi .  x 
Quella  famiglia  ha  1  origine,  vien,  òdifeendeda  Siragufa] 

Illa  familia  oriunda  eft Syracufis. 
Paffa  cent  anni  ]  Supergrcffus  eft  centefimum  annum,  Se 
vi  tra.  veleóamplius.  ■  r 

Cdftni  è  differente  da  quelli]  Iftecumillo  diflimilitudinem 
habet. 

E  vn'huomo  ragioneuole  ]  Rationi  cedit  i  In  Venetia  dico- 
no^ vn'huomo  che  fi  paga  di  ragione . 

Li  fonoftati  cauati  i  tefticoli]  Ei  auulfi  fuere  teftes . 

Ebifogno,ch'ognunfacciailfuomcftiero]  Quam  quifque 
nouit,  oportet  fe  arte  exerceat . 

Hà  impedimento  di  lingua  ì  Haefitat  lingua,*  - 

E  vn  huomo da  niente]  Semiffiseft  homo. 

Hà  vna  bella  apparenza,  òprefenra  ]  Vir  eft  infigni  afpe- 

E  ignobile]  Obfcuriis  eft  homo. 

Quando  parla  non  s'intende  che  dice  ]  In  loquendo  eft  ob~ 
fc tira  voce: 

Tira  ad  vn  fnedefimo  fine  ]  In  eundem  finem  inrendit. 
Così  rimafe  incontrato,  ouero  fi  vergognò,  che  riondiffe 

più  parola  ]  Itaconfufus  eft,vtne  verbumquidem  éffer- 

ret  ampli us  , 
Non  fi  può  tenere]  Secontinere  non  potcfl . 
Acquiftariagratia  d'alcuno ]  Imre  grariam  alicuius,vei 

abaliquo. 

Defiderachelifiadata  moglie  ]  Vxorem  fibiexpetit. 
Tener  alain  per  forza  che  refti  in  qualche  luogo]  Alicui 

fóndere  pernii  am . 
Se'i  mondo  andaffe  fottofop*a  fempre  ride]Quocunque  for 

runa?  cafu  inrifum  foluitur. 
Sempre  vien  in  qualche  bel  tiro]  Sempre  defeendit  in  ali- 

quam  iocandimateriam.  (ria. 

Queft'e  flato  vnbeltiro J  H#c  fuit  aptiffimaiocandi  mate 
-      —  •       -  .Sem- 

/ 
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17^  L'HVOMO. 
Sempre  moftfa  fegno  d'allegrezza]  Semper  edit  lsetitix 
fignum . 

Ha  mia  forella  per  moglie]  Meam  fororem  in  matrimonio 
hàbet. 

Huomo  da  bene  ]  Aequi  animi  vir,  &integer . 

E  huomo  ragioneuole  ]  Aequitatem  feruat,  tuetur,diligit . 

Ha  la  vifta  corta]  Hebetesocuioshabet.PJin.lib.8. 

Ha vnaacutiflìma vifta  ]  Eft acerrimi vifus,eodem  lib. 

E  più  atto  à  ftarfi  nel  letto  in  ripofo ,  ch'adurar  qualche  fa- 
tica, ]  Le£tuli  ocio,quam  labori  eft  habilior. 

dolerli  con  alcuno  ]  Mi  doglio  con  elfo  tecoj  Tuum  ca« 
fum,doleo,vel  ingemifeo .  z 

Efferpoucro]  Pugnare cum inopia. 

Effer  in  fua  potefta  j  Effe  fui  iuris  : 

Effer huomo  ragioneuole]  Parere  rationi .  Antithetum. 
Abhorrere  à  ratione  .  Cic.  quarto  Tufc. 

Far  vita  cafta]  Cselibem  ducere  vitam . 

Metterli  à  palleggiare  ]  Ire  in  ambnlationem . 

In  due,  ò  tre  palleggiate  ]  Faétis  duobus,  aut  tribus  fpatijs . 

Cic.i.deOrat, 

»  m 

LA  DONNA. 

Sì  mantiene  cafta  ,&  pudfca  ]  Eft  virilisjconcubitus  expersJ 
Si  concia  la  tefta  ]  Eft  occupata  circa  capitis  cultum .  : 
Ha  partorito ,  ma  il  bambino  è  venuto  co  i  piedi  innanzi  ]  : 

Peperit,atinfans  proceflitin  pedes.  j 
Xa maggior  parte  delle}  donne  ne' quarantanni  no  hapifl 

il  fuo  tempo,  cioè  il  meftruo  ]  Maiorparsmulicrum  qud 

dragefimo  anno  profluuium  genitale  lìftit.  Plin.lib.7-  ' 
la  donna  fola  frà  gl'animali  ha  il  meftruo]  Solum  muliefj 

eft  animai  menftruale.  Plin.  lib.7. 
Gli  è  venuto  il  fuo  tépo  *|  Superuenit  ei  profluuim. lib.7.  J 
Alcunedonne  l'hanno  più  d'vna  volta  il  mefe  ]  QjJÌbiifdand 

faepiusmenfeexiftit  profluuium. ;£]  I 
Farli  i  denti  bianchi  j  Curare,  vt  dentes  candorem  trahant  4 
Plin.  lib.7.  1 
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Portano  noue  meli  J  Noucm  nienfibus  partum  'gemile 
uélferuntf 

Morfe di  parto]  Perijtapartu  Phn.lib.9. 

Cambiar' un  figliuolo. Ha  cambiato  il  figliuolo,chcegliè 
flato  dato  ad  alleuare]ln  locum  pucri  fibi  ad  alenduin 
traditaliumfubiecitfilium,  velfuppofuit . 

E  donna  da  marito  ]  Eft  matura  viro,  vel  nubilis , 

Subito  alle  donne  vien  da  piangere]  Statim  muliere*; 
opprimuntur  lacrymis. 

Quando  la  donna  è  entrata  ne  i  quarantaanni  fi  può  chi* 
mar  vecchia  ]  Cum  mulierquadragenarium  annorum 
mimerumeftingrefTa,annus  appellar!  poteft . 

Fare  ch'ogn'vn  guardi  fe  ]  Omnium  oculos  ad  fe  conuer- 
tere. 

Accómmodarfi  la  tefta]Sibi  implicare  caput,  ve  1  comerc. 
Pigliare  à  nutrir  qualche  fanciullo]  Alicui  infanti  fe  prae 

bere  nutricem]  In  Venetia  dicono  andar  à  ftar  pet 

nenna. 

Ventar  le  poppe,quando  fon  troppo  piene  di  latte  ]  DP- 

ftenta  vbera  exinanire . 
le  vengono  le  j>opper  fuori]  Mamse  S  fìnu  ei  exeruntur*. 
Biondeggiarli  al  fole,  òfarfi  la  bionda  ]  Curare,  uteri* 

nes  iole  flauefeant  •  •  ■ 

Sta  à  polirli  3  Occupata  eft  circa cultum  corporis. 
Abbellirli]  Pelliculam curare. 
Si  confuma  piangendo]  Conficitur  lacrymis  . 
Molte  donne  non  beono  vino  j  Multisfeminis  vini  vfus 

ignotus  eft . 

Metterli  il  pendente  al  collo]  Collo  anne&cre  bullamf 
appendere, 

Hauer  vn  aria  gentile]  Aliquam  effe  aura  decorarci  libc 
rali  facie. 

Il  VECCHIO. 

»        *  I  01  *   *    •      J  •  4 

*# 

JLa  vifta  li  comincia  a  mancareìlncipit  cscutire,  vel  ocu* 
;  li  caectitiunt .  : 
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A  queflas'aggiungeua  la  dignità  della  prefenza,&  vna 
certa  maeftà,  la  quale  la  barba  bianca  ,  &  lunga  fino 
al  petco,lofaceua  più  venerabile]  Accedebathis  prx- 
fentiae  dignità* ,  ac  maieftas quxdam ,  quam  cana  oar~ 
ba,&  ad  peclus  propexa  venerabiliorem  rcddcbat,vel 
faciebat . 

IL  GIOVANE. 

£  vn  giouanetto  di  grand'ingegno^  prudente  difeorfo] 
Adolefcens  eft  valdc  acutus,&  multum  prouidens. 

Evenuto  tanto  grande,  che  tutti  fe  ne  fan  gran  maraui* 
glia]  In  tantammagnitudinemexcreuit,vtomnes  ma- 
gna afficiantur  admiratione . 

Comincia  àfarfi,òdiuentar  vecchio]  Illiusaetas  ingra- 

uefeit. 

Non  ha  voluto  tor  moglie  ]  A  matrimonio  abftinuit . 
L'INNAMORATO. 

Coftui  muore  perquella  donna]  Ifte  ardetmulieremil- 

lam,  vel  illius  amore  deperit . 
Darfi,  òdonarfi  ad  alcuno  ]  Addicere  fe  alicui . 
Fare  l'amore  con  qualche  donna]  Aliquà  mulieré  amare  - 
Far  fcauezzar  il  collo  à  qualche  donna ,  cioè  farle  perder 

rhonore]Alicuiusmulieris  pudicitiam  proftituere . 
Vagheggiare]  Adijcere oculos alicui mulieri. 
Quefti  fono  vn 'anima  induecorpi]Ifti  funtduo  progna* 

tieodem,  vel  funt  &  eodem velie, &  nolle. 
Prefentare  ]  Donaferre  alicui . 
l'ama  più  che  la  fua  vita  propriaJLuce  magis  diletta  eft 

fibi. 

Sempre  l'ha  fcol pita,òfilTa  nel  cuore]  Semperfuo  in  pe- 
ctore hacretinfixa. 
Si  diftrugge,  ò-confuma  per  amore]  Amore  carpitur  • 
Togliere  la  verginità  ]  Inferre  ftuprum  alicui.  • 
<31i  è  paflata  quella  voglia,  òdefidcrio]  Illacupiditas  ci 

exhaiw 
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exhaufta  eft,deferbuit. 
Sempre  legge  libri  d'amore  ]  Semper  legit  ltbros  amato- 
rie fcriptos . 

Hauermartello]  Amoris  aculeo  percuti,vel  Vri. 

E  gelofo  ]  Zelotypiaangitur,vel  ardet .  Amoris  «mula- 

tione  torquetur . 
Si  muore  vederla 3  Aeftuat  defiderio  eius  . 
Riceuere affanno  ]  Abaiiquamoleftijsconfli&ari . 
Sempre  ha  celei  nella  bocca  ]  Semper  habet  in  ore. 
Per  amordi  colei  anderebbe  nel  fuoco]  Pro  illa  adom- 

nemeuentum  eft  paratus;E  fiamma  il  lampeteret . 
Gli  è  pacata  quella  luffliria]  Solutus  eft  eo  libidinis  de- 

fiderio  . 

Viue  à  fuo  modo  ]  Viutt  fup  arbitrati! . 

Sentendoli  ricordar  queftofe  n'allegra]Iftius  rei  comme 

moratione  laetatur. 
Far  violenza,  ò  sforzare  ]  Vim  attentare,  vel  afferre  . 
Di  colein'èfatio  fin  à  gl'occhi]  Uliuseft  fatietatedefef 

Dar  fofpetto  ]  Sufpitionem dare  alicui  • 
E  tornato  ingratia]  Redijt  in  gratiam. 
Viuere  con  fperanza ]  Viuere  cumfpe . 
Tiene  la  concubina  in  cafa]  Domi  amicam  habet. 
E  innamorato  di  colei]  Captus  eft,  vel  detinetur  amo- 
re illius. 

Vita  mia.ouero  ben  mio  J  Meus  ocejlus ,  mea  rofa  ,  mea 

lux,meumfuauium,mea  voluptas,vclmeaviu,rrieum 

defiderium. 
Ritornar'  in  amici tia  3  Redire  in  amicitiam . 
E  innamorato  di  colei  ]  Eft  vefano  illius  amore  correr*» 

tus:  ardet  in  illa . 
Togliere  la  virginità  ,  ò  violare  vergine  ]  Virginitatcm 

alicuius  prodere,  violare . 
Havnadishoneftaintentione]  Eft  ftuprofe mentis. 
A  quella  meretrice  le  ha  fatto  fare  >  come  fi  fuol  dire  vn 

rrent  vno  da fuoi  feruitori  J  Illud fcortum  familiac  fu* 

ftuprandumobiecit . 

M   *  Pro* 
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Profumato]  Vnguentisdelibutus . 

Vefte  pompofamente  1  Pellucidi*  vtiturveftibus. 

Erapompofamente  veftitoj  Pellucida  erat  vefte  ami£tu$ 
fplendida  lauta. 

l'ha  tenuta  molto  tempo  per  amica}  Diù  cumilla  libidi- 
nis  commerciurahabuit . 

E  ardentemente  di  colei  inamorato] Infinito  illius  ardo- 
re te ne tur. 

LA  MERETRICE. 

S'hafcauezzatoil  collo, cioè  ha perfoThonore]  Snam 

proftrauit  pudicitiam  . 
Ha  perduta  la  vergogna  ]  Pudorem  demifit,depuduit . 
A  colui  ha  fatto  percfererhouore]Uliabftulit  honorem. 
Serrar  alcun  fuor  di  cafal  Aliquemdomoexcludere  . 
Manifeftarfi,ò  fcoprirfi  dalla  fìneftra.  In  alcuni  luoghi  fa 

gliono  dire,  Affacciarfi]  Promere  fé  à  feneftra . 
E  macilenta]  Eft  ftrigofamulier . 

A  molti  ha  attaccacoìlmalFra;ncefe]Multos gallico  mor 
boinfecit. 

Coftei  trauaglia  gli  amanti  ]  Ma  amatores  follicitos  ha- 
bet. 

Cauaril  capò  fuor  della  gelofia]  Ecancelliscaputexe- 

re  ab  exero,  is,rui  exertum  * 
Quel  cagnolino  lo  tien  molto  caro  ]  Gatulum  illuni  in 

deliti  js  habet. 
E  tanto  grofià,  che  non  può  entrar  per  la  porta]  Tarn 

craffo  eft  corpore,  vt  ianua  recipi  minime  poflit . 

E  groffaquant'vna  bette  j  Dolij  craflitudine  non  eft  dif- 
fimilis. 

Ha  rifiutato  2  tuoi  doni  ]  Tua  mtinera  refpuit . 
Riuolger  il  vìfo,quel  che  fi  dice  in  Venena,  voltar  la  epp 

pa]  Obuertere. 
E  molto  1  uifuriofa  ]  Eft  in  venereìr*  prona  , 
E  Piftetfa  1  itffirria  ]  "  Eft  lùxuriae  fede*. 
Coftei  ne  dai  tutti,ouero  advnfolo5cioèalpopolo]Haec 
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omnibus  fui  cooiam  facit,  vel  cura  omnibus  confuetu** 
dinem  veneream  habet,  yel  omnibus  fe  proftituit . 

Contentar*  alcuno,ò  farlo  contento  j  Facere  aliquem  vo- 
fitj  cornpotem. 

Dar  martello]  AfFcrre, vel  dare  alicuidplorew.Marle  vrerc 
aliquem.. 

Non  ha  vergogna  ]  Pudore  nullo  detinetur* 
Trappolare]  Tecnas  texerealicui. 
£  fiata  col  fuo  amante  due  notti  ]  Suo  amico  duas  dedic 
notìes . 

Nqi>  v'ha  voluto  ftar  vna  notte]Na&em  negauit  amanti 

È  ftorta  ]  Corporc  eft  detorto  . 

Tien  le  mani  à  te  ],  Cohibe  rnanus, abftine  • 

Tàt  innamora  re  |  Aiiquein  amore  incendere. 

tar  venir  volontà  ]  Alicuius  incendere  voluntatem. 

Ifareftrigherie,  ouer  incanti  ad  alcuno  J  .in  aliquem  ve- 
ne fìci a  exercere ,  Fafcinare  . 

Come  vnaha  perfo  Thonore,  ha  perfo  la  vergogna/jQijae 
femel  vcrecundias  fines tranfierit,  ea bend , nauiterlo** 
leteffe  impudens . 

Dà ricapito,ouero  accommoda tutti]  Recipit  omnes.' 

Accender  alcuno  deiramor  fuo]  Alicaius  follicitare  ocu- 

lOS  .  ,  rln'frv 

EfTer  tenuta  vna  donna  da  alcuno  per  concubina.  Se  non 
per  moglie]  Aiiquam  teneri  ab  aliqwo  meretricio  con* 
tubernio . 

I  I   M  ALIGNO. 

Vn  maligno  è  la  più  gran  beftia,  che  fiafott'il  Cielo]Ma- 
leuohis  non  modo "omnium  bipedum,fed  etiam  qua- 
f  drupedumeft  impurif.simus . 
Vn  maligno  fi  tira  adoffo  l'odio  di  molti  ]  Multorum  ini 
jj^juus  in  fe  conci  tatodium. 
Dai  maligni  fenoprefene  riceue ingiuria]  Ab impijs fera- 

p^r  homo  accipi  t  iniuriam . 
Ha  inimicala  co  tuttttiCu  omnibus  ìiiimicitias  exerect^ 
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Non  può  veder  niuno  ]  Maleuoluseft  omnibus  » 

Particolarmente  odia  i  virtuofi  ]  Ab  officiofis ,  vcl  orna* 
tis  eft  alienior,  vel  in  eos  odium  habet . 

E  dinuligna,  &  vii  natura  J  5pfamaleuolentiacft,vel  eft 
pallilo  animo,  ieiuno  >  atque  inani. 

Fà,  &  riceue  ingiuria  ]  Afficit,  a  iiciturque  iniuria . 

S'hà  tirato  adotto  troppo  grande  inimicitia  ]  Graucs  fu- 
feepit  inimicitias . 

Và  cercando  qualche  occafione  di  poterti  offendere]  Alt 
quid  exquirit,  in  quo  te  offendat  . 

Sempre  dice  male,  ò  mormora  d'altri  ]  Semper  alijs  male- 
dica, vel  alios  vexat  probris,  &maledictis. 

Toccarsi  l'honore]  Dealiquo  grauius dicere. 

Tirar'  alcun  à  qualche  ragionamento,  ò  far  cader  vn  ra- 
gionamento J  Laceffere  fermonem . 

Si  penfa,  ch'ognVno  fia,come  è  elfo  difleale]Eadem  per- 
fìdia, qua  ipfe  omnes  laborare  exiftimat . 

Non  ha  miglior  concetto  di  me  che  di  te  J  Non  de  me  pe 
ius,quàmde  teexiftimat. 

par  da  farad  alenilo,  òtrauagliiarlo,  ouer  farli  fortuna 
Alicui  negotium  faceffere.  3 

Se  la  piglia  con  tutti]  Sufcipit  inimicitias  omnium. 

Fa  ogni  cofa  con  difegno  j  Omnia  agit  aftutia  quadam > 
velaftutè. 

Toccar  fu'l  viuo  ]  Refecare  ad  viuum  . 

Ogni  cofa  tien  per  niente]  Omnia  ponit  in  minimls. 

Ticn*  ogn'vn  in  pocaconfideratione,ò  in  vii  pregio,fmae 
ca  ogn'vno,òcome  fi  dice  in  Venetia,d'ògn'uno  fi  moc 
ca]  Omnes  ludibrio crepi  t. 

Ha  procacciato  la  mina  di  quello,  per  vna  fola  parola] 
Obdi£him in  capite, ac  fortnnisillum  oppugnauit. 

Ma  prefo  à  confumarlo,  o  à  perfeguitarlo  ]  InimicifTimo 
in  eum animo  comotus  eft. 

Sempre  m'è  ftato  contrario,ouero  m'ha  trauagliato]Scm 
per  me  oppugnauit . 

E  inuidiofo  del  ben  altrui  ]  Dolcns  eft  alifnce  laudis . 

Berfoguitar]  J\liquem  infeftari. 

Co- 
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Coftui  no  fi  cófà  co  niuno  ]  Apud  hunc  nemini  eft  locus  • 
Gli  ha  fatto  de' mali  fcherzijlneum  multa  fecit  afperius 
Dar  trauagli,  ò  trauagliare  3  Alicui  incommodare . 
Si  crede,  che'l  biafimare  gli  altrui  uitij  fia  cofalibera]So 

lutum  exiftimat  effe  alteri  maledicere  . 
Crepa  d'indiuia  ]  Rumpitur  inuidia . 
Semi narc,  ò  far  ucnir  difcor  dia]Concitare,  nel  diflèmina 

re  difcordiam  . 
Voltalo  efltr  ado/To  ad  alcuno  con  le  male  parole]  In- 

uehi  in  aliquem  . 
Perfeguitar  alcuno  a  morte]Omniarteali<jucminfcclari 
Ad  altro  non  penfa,ouero  continuamente  fi  uà  immagi- 
nando di  farti  difpiaccre]  Omnesquscritcauffa^utti- 

bi  apgrc  faciat . 
Farunacofa  per  far  difpiaccre,  e  ingiuria]Aliquidincoii 

tumcliam  alicuius  facere. 
Coftui  ha  detto  mille  mali  di  me  alPrccipe,oucrogli  ha 
molto  bene  piene  l'orecchie  ]  AbiftoininePrincepsin- 

cenfus  eft . 

Ad  altro,nonattcnde,cheà  farmi  difpetto]Inhocfolum 

incumbit,utmihifemper  xgrè  faciat. 
Punge  ogn'uno  ]  Omncs  lsedit . 

Ha  cattiuaintentione  uerfo  di  tutti]Iftius  animus  male- 

uolentia  eft  fufFufus  in  omnes  - 
Coftui  Tempre  m'ha  trauagliato]  Semper  fuitnoftriiai 

feftiflimus . 

Tutti  fe  gli  ha  fatti  nemici  ]  Omnes  à  fealienauit  • 
Senza  ragione  porta mal'animo  à  tutti]  Sine  caufaab 

omnibus  il  lius  uoluntas  abhorret  • 
Ni  un  può  uedercon  buon'occhiojlftius  oculifcrrepof- 

^  fuut  neminem . 
'  li  piace  parlar  alla  libera]  Deledlatur  libertate  loquédù 
Il  1  uo  parlar  i  coperto]  Eius  fermo  eft  uerbis  tectus. 
Po  rr'  una  macchia  fu'  1  uifo  ad  alcuno]  Alicui  inijeere  la 
bem . 

Ogni  cola  per  malignati  3  Omnia  agi  t  malis  artibus, 
ucl  dojo  aiajo  « 

M  4  l'» 
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l'ha  fatto  venir  in  odio  di  molti]  In  multorum  òdium 

puiteum . 

Poneralcunoin  pericolo-delia  vita]  Aliquem  in  diferi- 

men  capitis  adducere  . 
l'hai  meffoindifgratia  del  padre]  Adduxifti ,  rapuifti , 

traxiftieum  inodium  patris. 
Poncralcuno  iumala  confideratione  ]  Rapere  aliqueni 

incontemptionemalieuius  . 
Dar  la  colpa  ad  al  tri  Culpamin  aliumrefunderc,velre- 

torquere,  confcrre  transferre  culpam . 
E  atto  a  pordifeordia  tra'l  padre,e'l  figlio]Inter  patrem, 

&  filium  pronus  eft  difteminandam,  vel  difleminarc 

discordia  m. 
Mormorare]  De  aliquomuginari  é 
Infamare  1  Ai  tquem  notare  . 
Burlarfi  d'alcuno  ]  Sublinereos  alicui. 
Effereftato  burlarp  ]  Osfublitumcffe  alicui . 
Ri  portare  ]  Ad  alicuius  ures  reportare  verba,  referre . 
Perder  la  commodità  di  nocerej  Perdere  opportunità* 

tem  nocendi. 
Dare  fca ndalo  ]  Facere  ojffenfioncm  alicui . 
Quefto  è  flato  vn  grande  fcandalo]  Hscc  magna,  oflenfio 
>:fuit.  '  ...  . 

Perla  fuamala,òcattiua  natura]  Sua?  naturar  vitio. 

Sempre  li  vengono  per  la  tefta  catti  ui  penfieri]  Semper 
per  eius  mentem  prauae  cogitationes  ferpunt . 

1/na  fatto  per  gara,  ouer  per  odiò  occulto]  Animonim 
contentione  hoc  fecit . 

Ricordar  i  morti  à  tauola^ioè  parlar  di  cofe  difpiaccuo- 
li  ]  Mouere,  vel  excitare  tragsedias . 

Non  ti  può  vedere]  Auerfiflìmo  eft  à  te  animo. 

Dare  ad  intendere  vnacofa  per  vn'aItra,o  dimoftrar  il 
bianco  per  il  nero]  guppofita  adhibere  verba.  Sup- 

i  pofitis  vti  vetbis,  vel  fuppofka  fuadere  verba,vel  im- 
pone^ alieni . 

£  indifgratiaditutti,  ouerniuno  lo  può  vedere]  Inuifus 
eft  omnibus^vel  apud  omnes  infilai  eft  odio. 
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Mi  guarda  con  mal  òcchio]  Iftius  oculusinmepoUct.' 
Coftui  faria  disperar  vn  Santo  )  Addiuum  ifte  common 

uendum  eft  pronns. 
Coftui  vuol  peggio  à  me,  che  à  gli  altri  ]  Ifte  multo  pe« 

ius  me  odir,quam  alios . 
Quefta  beftiola  per  fuo fpaflb ig'Jiauea  prefp à  perfegui- 

re]  Hic  fimiolùs  animi caufa  aie  ,  inquem  inueherc 

tur,delegefat. 

Attribuire  à  vitio  ]  Hoc  tibi  vertendum  ,  vcl  dandum  eft 

vitto.  .  . 

Malignare  ouer'vfar maligni tà,ò  porre  indifgratia  alcu- 
no] Facere  alieni  inuidiam,  vocare  vel  adducere  ali- 
quem in  inuidiam  * 
Togliere  la  fama  ad  alcuno  ]  Aliquem  fpoliare  fama . 
Gli  ha  mandato  vna  crudeliflima  beftemmia  j  Acerbi/li- 
ma execratione  aduerfus  eum  eft  ufus . 
Quefto  èftato  fatto  ad  arte  con  difegno]  Hoc  de  indiv-" 

Itria  fa&um  eft,  afture  . 
Mettere  alcun  infofpetto]Aliquem  fufpicioneafperge*e 
A  tutti  è  vpo  ftecco,  ouer  vno  fpino  fu  gli  occhijOmniti 

verberat  oculos. 
E  malvoluto]  Laboratinuidia . 
Villaneggiare  3  Aliati  inferrc  iniuriani . 
Tafia  ogn'  vno  ]  Omncs  perftringir,  mordet,carpic 
Parlar  /conciamente  3  De  aliquo peflìmè loqui. 
Grandi/limo  è  l'odio,  che  gli  è  portato]  Maximum  c  fi  * 

odium,quoipfe  laborat.Pli.lib.  7. 
Dubita,che  non  fia  fatto  à  lui  quel>chc  egli  ha  fatto  ad  al 

tri  r  Talionem  veretur.Plin.lib.7. 
Mette  'alcun  in  difgratia>ouero  inimicarlo  con  alcuno  3 
Facere  aliquem  iratiim  alicui.Cic.  1  .de  Orat . 

IL  SA RDA N APALO,  O  CORPO 
da  buon  tempo* 

Fa  vna  vita  da  porco  ]  In  1  uftris  vitam  agit . 
Coftui  è  dato  in  preda  alla  luifuria]  Ifte  liixuriadlfluic* 

'         •  Gii 
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Gli  è  ucnuto  fonno  per  troppo  bere  ]C  orreptuseft  fom 

no  nimio  potu . 

Starfene  à  fpaffo,  &à  piacere  ]  Animo,  effe  ociofo  . 
Pigliarfi  cótinuamente  fpaffo]Iugiter  fumerc  obfcquium 
animo  • 

Attende  re  continuamente  à  mangiare ,  &  bere  ]  Infilìre 
in  uentrem. 

Contentar  l  'animo  in  ognicofa  ]  Omnibus  in  rebus  ani- 
mo gererc . 

Paflanì  giorno  fenza  far  niente] Traduccre  dicm  ociosè. 

Efpenfierato]  Eftab  animo  oculus. 

Stare  in  otio,cffer  dato  alla  poltroneria,©  come  fi  fuol  di 

re,  ftarfeneà  grattar  la  pancia] Difluere,vel  torpere 

ocio,  federe.  Dcfidem  traduccre  vitam,  uel  indulgere 

ignauiae.  Sedere  ad  eurotam . 
Viuc  da  luterano, &  non  da  Chriftiano  ]  Aberrat  ab  infti. 

ttitisChriftianis. 

Srare  adiporto,ò  à  fpaflb  in  qualche  luogojElfe  ociofum 

inaliquo  loco . 
S'è  dato  alla  vita  epicurea]  In  epicurei  fe  caftra  conieci  t  • 
Tutto  il  tempo  fi  fpende  al  corpo  ]  Corpori  omne  tem- 

pus  datur . 

Quefto  fc  l'ha  prefo  per  ifpaffo]Id  uoluptatis  loco  duxit. 
Egolofo  d'Oftriche  Eft  concharum  auidiflimus . 
Imbriaccarfi.E  imbriacato]  Ebrietaticonceffìt  ve!  ebrie 
tate  eftcorreptus,fefep^tuobruit.  Antithetam.  Vino 

fuperiorfuit . 

Piaceri  buoni  bocconi]  Aliquem  deledlari  lautioribus 

efculentis  . 

Prendere  per  fuo  grandi/Timo  piacere,  Se  diletto  ]  In 
maxima  uol  uptate  ponere  ahquid . 

THOSTE, 


Tenere  alloggiamento ,  ò  camere  locande  ]  Cauponan* 

exercere  . 

Qdi  è  buon  luogo  d'alloggiar  la  uoftm  compagnia^Hi^ 
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te£H  fatis  eft  ad  comitatum  veftrumrecipiendum. 

Dar  riccctojReceptaculum,  ve!  receptumpraebere. 

A  chi  alloggia  gli  aJlafTini  faranno  confifcati  tutti  i  beni  ] 
Graffatores  hofpitio  fuferpientis  omnia  bona  proferì- 
bentur.  ^  Tj 

Acconciarti  vinojConcinnare  vinuru, 

IL  FORESTIERE,  O  VIANDANTE. 

11  forefHercdee  acquiftarfi  ogn'vnper  amico  ]  Aduena 
fibidebetadiungere  omnes. 

Iforeftieri  Tempre  fon  trattati  peggio  de  gli  al  tri]  Adue- 
na longè  alia  conditione  flint femper  quàm cae teri . 

Quefto  1  uogo  s'ha  eletto  per  ftanza^Hic  domicilium  fibi 
conftituit. 

Ha  prefo  amici  tii  con  molti]  Cummultis  inftituit ami- 
ci dam. 

Ha  hauutoil  faIuocondotto]Publicamaccepitfidem  « 

EfTer  bell'accarezzato]  Benè  trattari  ab  aliquo. 

E  venuto  col  faluo  condotto]Publicn  fide  venit. 

E  flato  fatto  cittadino  VenetianojCiuitate  Veueta  dona 

tus  eft,vel  relatuseft  in  Venetos  ciucs.  (re. 
Andare  ad  Alloggiare  all'Hofteria^Ad  cauponà  diuerte- 
Tor  liccntia  da  vno  innanzi  al  partire] Al iquem  in  difeef* 

fu  falutare  honoris  gratia. 
Portar  buona  nouaj  Afferre  laetum,  vel  exoptatumnun- 

tium  • 

Portar  male  noue]AfFerre  triftes  nuntios ,  vel  resgraues. 
Coftui  è  del  medefimo  luogo ,  che  fon'io ,  ouero  è  mio 

compatriota] Ifte  eft  meus  municeps,  ciuis . 
Scontrarli  con  alcuno]OfFerrc  fe  alicui . 
Fàr  vna  lunga  ftrada]Longam  conficere  viam . 
Andana  Roma  a  baciarti  piede  al  Papa  ]  Romampeterc 

Pont.  Max.  &falutandi ,  &adorandi  gratia. 
Puóviuere  qui  da  genrilhuomo  fenza  andar' in  voltai 

Iftiusinduftria  fiiiealiqua  peregrirjAtionjj  hic  poteft 

<fTc  illuftxis . 

Prc, 
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Preftóanderà  alla  patriaQStatim  fe  conferet,  vel  rcclpi 

ad  natale  fohim* 
Pamurato ftanza]  Vertjt  folum . 

Io  fono  nel  dominio  £e  Signori  Venetiani]  Sub  Veneta 

rum  tìitione  fum  . 

Doue  anderaiadalloggiare>]  Qyòdiuertes  ? 
Toglier/?  vna  guida  ]  Adhiberefibi  viarum,  locorumque 
ducem . 

Di  poco  era  venuto  ]  Tantum  venerat . 

Non  ci  accorgerempdellaftrada^uero  no  ne  parrà  trop 

po  lunga,o  faftidtofa  j  Minus  nos  via  jsedet . 
NepreCcyna  gran pioggiajln magna pluuiamincidimus. 
S'ha  fornita  la menfaj  Viaticum fibi  comparauit,  vel  fup- 

pedicauit. 

D;  nel  fe  n'ha  fatto  le  fpefe  ntl viaggiò]  Inde,  viaticum 
fibi^uppedin  ut.  ,:r  S 

Hauer  le  niè  bolle]  Diplomatahabere. 

Boi  ia  P^p%l0  j  Diploma  pontifici  um . 

Habbianr  oiìauuta  la  patente  JDrpIomadatumefr  nobis,' 

Fui  fopraprefo  dalla  notte  J  Nox  me  comprehendit ♦ 

Accompagnai  con  alcuno]  Adderefealicui . 

Se  ti  partici  darò  quefti  per  compagno  ]  Si  difcedes,tibi 

. .  iftumadiimgamcomitem. 

Vorrei,ch^fcrmaffiquì]  Velimjhicfubfiftas. 

Auiarfi, ó inuiarfi ]  Mouere  grefliim,iter ingrecfc. 

La  libertà  mi  trattiene,  ouerononmilafc^p^mrdaVe-' 
netia]  Libertas  me  tene  t  Veneti  js.  +  tn> 

Non  inderò  tanto  peregrinando  come  faleuaj  Non  ero 
tam  peregrinator,vt folebam .  *_nrik  > 

Non  ti  paryrdic.oftjfeflzapropofitq  ]  Ne  te  ifthinc  te- 
me rd  commo ueàs  .  u  5  ~ 

Paquefto.ha  prefoil  nome]Ex  hacrcfo^tjtusefr.  nomcn. 

Acquiftar  il  fauore,&gratia  d'alcuno  J  Alicuiiisfauorem 
libf  conciliare, óVcratiam.; 

jAndar'a  tomolo  peTmoji4p^;Orbem  peragrare . 

Sonoftatobep  vedutodatutii  jGjat^flimus  omnibusfw. 

Ando  in  Roma  per  ritrouarfi  con  Fabio  j  Ro/nam  pen<- 
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*;tadFabium.  ^3^$ 
Hauercortefia  da  alcuno  ]  Vti  liberalitatealicuius^ibe- 
ralitertra&ari. 

Partirli  al  tempo  determinato]  Ad  conflitutum  dicm  de- 
cedere . 

Mifecegrand'honore  ]  Honorificusinme  fuit. 

Vn  compagno  facódo  nel  viaggio  ferue  per  vna  cerreta  J 
Comesfacundus  in  via  prò  vehiculocft. 

Che  catti  tic  giornate,  ch'io  ho  hauuto  3  Qw>s  dies  infe- 
tto* habui  • 

Arriuare  ]  Adalicjuem  locum  appellere,  vel  accedere . 

la  via  che  farò  mi  fa  dubitare  3  Ratio  itinertinó  meorum 
me  in  dubita  ti  onem  add  uci  t . 

Farò  il  viaggio  per  mare  ]  Naui  decedam . 

Quefto  mi  è  commodo  ]'  Hoceft  mihiaccommodatum. 

Qiiefto  mi  farà  affai  di  minor  camino,& maggior  corno- 

io  ] Id mihi multò breuius,multòque  commodi us  erit 

fauiferó  di  tutt'il  mio  camino  à  giorno  per  giorno  3  Fa 
ciain,vt  omnis  ratio  irinerum  meorum  nota  fu  tibi. 

4'ha  colto  Tinuerno  ]  In  hyemem  incidimus . 

^el  camino,  che  feci  di  Roma  in  Venetia  ]  Cum  ego  Ro- 
ma Venetias  iter  feci . 

rimachetuparti,vorrei,che  mi  facefllmoto3  Antequa 
decedas,  adeas  me  velini  - 

efta  à  cóliderare,che  modo  fi  deue  tener  nella  partita  3 
Reliquaeft confideratio,quodconfiliumindifceflu  fe 
quamur . 

non  ho  qualche  contrario ,  mi  partirò  ]  Ni  in  aliquam 
difficultatem  incurrero,difcedam . 
idar  à  San  Giacomo  per  hauerne  votojProficifci  ad  Di- 
lli Iacobi  tempi  um  voti  foluendi  gratia  .J  » 
mer  la  fede  da  poter  andar  in  vn  luogo]  Alicui  concef- 
~as  eflè  cuti  itineris. 

'tar  l'ombrella  per  difender/?  dal  caldo]  Ad  folis  ar- 

lorem  arcendum  geftare  vmbraculum. 

la  fecondo  il fuo linguaggio]  JJnguagencisfuae  lo- 

juitur.V.M. 
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Da  quelli  n'ho  hauuto  |gran  fauori  ]  Illius  vfus  fum  ma 

ximisftudijs. 

Non  v'è  ordine,  che  fi  voglia  partire  ]  Tarda  decefiio  il- 
luni de le dia. 

S'è  partito  con  propofito  ,  ouero  intentione  d'andar  a 

patria]EodigrelIuseflconfilio,vtad  patriam  accedat. 
Capitoli]  Illuciterfecit. 

Mi  fon  abbattuto  inqueftacofa]Inhancrem  incidi. 
Ebuonacofagirfcne  in  qualche  banda]  Belhimell  ali 
•[uoexire. 

Alloggiò  in  cafa-di  Francefco  ]  A  Francifco  hofpitio  ao 
ceptusfuit. 

Venne  à  trouarrni  in  Roma  ]  Romam  ad  me  venit . 
Se  n'andò  alla  volta  di  Roma]  Romam  direxit  iter . 
Hauer ricetto]  Haberereceptum. 
Non  mi  volle  dar  nè  da  mangiare,  nè  da  bere]Cibum mi 

hi  denega uit,  &  potum . 
E  andato  iaRoma  per  mareDMaritimo  curfu  Romam  ac- 

ceflìt. 

Non  vi  volfcandarad  alloggiare  ]  Abeiuste&i  vfu  ab- 

ftinuit . 

Ha  dato  il  piede  sù  vn  falTo  ]  Saxo  pedemtncuflit.Adla 

pidem  offendit. 
Fu  colto  dagrandiflìma  neue]Tempeftate  niuali  fui t  op- 

preffus . 

E  ftato  molto  male  ]  Fuit  Athenis  aduena.  Cuius  Anti- 

thetumeft.Fuitaduena  fenis. 
Ancor  non  s'è  dato  àconofecreàniuno]  Neirfni  adhu 

infinuatuseft. 
S'ha  fatto  male  ad  vn  piede  ]  Federa  offendit . 

IL  TEMPO. 

Secondo  il  tempo  piglierò  il  partito  ]  Secundum  temp 

confilium  capiam. 
Ancor  v'è  tempo]  Adhucnonpraeterijttempus. 
Hor nooi è piùtempo ]  Pretcrijttcmpus. 

Non 


IL  TEMPO. 
Non  è  ancor,  ouer non  £  giunto  il  tempo]Non  eft  adhuc 

tempus  maturum,velopportunum  . 
Vi  vollero  diecianni  à  farlo]  Dece  mannis  effcdtumefl 
Togliti  vn'altro  giorno,  che  non  ti  mancaró  J  Sum  alium 

aiem,  tibi  enim  non  deero . 
Io  vi  f pendo  vn  pezzo,ó  parte  della  notte]  Aliquantulum 

no  &is  allumo . 
A  due  hore  di  notte  ]  Hora  fecunda  no&is . 
Gran  tempo  fà ,  ch'io  caddi  in  penfiero  ]  Iampridem  miV 
hi  venitin  mentem. 

Quefto  tempo  è  molto  al  proposto]  Hoc  tempus  eft  be- 
ne maturum . 

Per  la  ftagione,che  corre  ]  Propter  ami  tempus  • 

S'haurò  tempo  ]  Mihi  fi  fpatium  erit .. 

Inquel  tempo  v'era  rn  viuer  di  Dio, cioè  dolciffimo] 
Tempus  ili  ud  erat  inftar  vitse . 

Quefta  imporra  alla  qualità  de'  tempi  prefcnti]Hsrc  funt 
huius  temporis. 

["rè  giorni  auanti  ]  Triduo  ante . 

're  giorni  dopo  ]  Triduo  poft  . 

*er  tré  anni  ]  Per  trienni um  . 

ono  hormai  quattro  anni]  Prope  iamauadrtennium  eft. 
/anno  paffato  fù  gran careflia  ,  &  quefto  prefente  è  gra 

de  abbondanza  ]  Superior annus in  cantate,  hic  au- 
temin  vilitate  eft. 

-ecento  anni  dopo,che  fu  edificata  la  città  ]  Annis  poft 

vrbem  trecentis. 

n pezzo  innaii7Ì]Ante  aliquantò  . 

n  pezzo  dopò]  Poftaliquanto. 

rr  tanti  anni]Per  tot  annos. 

quefti  catti uifliaii  tempi]Iftis difficillimh temporibus 
on  ti  lafciar  ifeampar  quefta  buona  occafione  ]  Caue 
ne  iftud  tamopportunum  tcmpdsamittas . 
diTpiace,che  fia  venuto  il  tempo,  &c.  ]  Nollem  acci- 
difle  tempus  quo,&c. 

>n  è  tempo  hor  di  lamentarmi  de'  fatti  tuoi  ]  Alicnum 

tempus,eft  mihi  tecum  expoftulandi . 

»  In 
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In vn tempo]  Vno tempore. 

Diquefti  parecchi  anni  nom'èauuenutacofa  di  maggior 
marauiglia  J  Nihil  iampridem  fum  magis  admiratus. 

Alquanto  auanti  di  te  l'ho  faputo]Paulò  antè,quam  tu  id 
cognoui. 

Ferlamaluagità  de'  tempi]  Temporis vitijs . 
A  che  tempo  t'afpétteremo  ?]  Ad  quod  tempus  te  expeéia 
bimus? 

Vi  ftetti  con  lui  tuttVn  giorno]  Illic  cumeo  diem  con* 
fumpfi . 

Dopocena]  Poftcenae  tempus . 
Senza  indugio,ouer  ad  vn  tratto  l'ho  fatto]  E  veftigio, 

feci  ex  tempio  . 
E  conforme  àquefti  tempi]  His  temporibus  confenta. 

ncumeft. 

Vi  vuol  tré  hore  à  finir quefto  ] Trium  horarum  fpatio 

pus  cft  ad  hoc  peragendum . 
Il  tempo  non  m'ha  lafciato  far  l'officio  mio  ]  Temport 

meum  interruptum  officium  f uit . 
Egil  venuto  quel  tempo  da  me  tanto  defiato]Extitit,vel 

adeft  tempus  mihi  nimis  optatum. 
Dieci  anni  fono]  Exaóti  funt  decem  anni  , 
Alla  vendemia  ]  Vindemiarum  tempore. 
Al  ricolto  j  Medium  tempore . 
In  tutto  quel  tempo]  Per  omnesillosdies. 
Quantiche  fei  venuto]  Quamduduni venirti  ? 
Per  alcun  tempo]  Per aliquod temporis fpacium  • 
All'hora  ordinata  ]  Coinpofita  hora  . 
Vn  giorno  à  pofta  v'anderò  per  farti  fauore]Addiem  ibo 

prò  te . 

Ebuontempo]Ccielumeftferenum,  vel  fudum  . 
Quanto  tempo  è  ?  ]  Quampridem  * 
Quanto  è  che  non  feiftato  in  Roma  ?j  Quamdudum  noi 
f wifti  Romae  ? 

Sono  fin'afeimefi,&  più]Sex  funtmenfes,  Sceòamplius* 
Hor'è'l  tempo  ]  Nunc  maturimi  eft  • 
A<jual  tempo?]  Adqueiudicm  ? 

Vi 


IL   TEMPO.  193 
Vi  fanno  cinquanta  anni  ]  Quinquaginta  annos  cólti- 
Seconda  il  tempo  ]  Pro  ratione  temporum .  ftuunt. 
L'è  vn  tempo  ,  che  non  fi  può  far'alcun  riparo  ]  Tempus 
-  eli  ineluctabile . 

Guarda  quant'hore  fono  3  Infpice  horas  . 

Moftra  dieci,  &  foji  dodeci  j  Index  lìgnat  deccm,&  funt 

duodecim.  »  « 

Vent'anni  intieri  ]  Vigiliti  annos  totos .  <  *  "    •  *  > 
Di  notte  ]Per  no£t«n,no#u.  ' 
£>i  giorno  J  Per  diem,interdiu. 
Sojì  giorni  di  confeflìone,  ouer  ne*  quali  Thuomo  fi  deue 

cònfeflare]  Dies  firn  t,  qui  diuinalege  confezioni  prx 

finiti  funt. 

A 1  ungo  andare  3  Longo  temporisinteruallo . 
Son  parecchi  giorni,  o  pur  aflài  tcmpo,che  lì  partì  ]  Iam 
dudum  deceflit.  7 
Di  quefti  tre  mefi  ]  His  tribus  menfibus  . 
Horatiofu  a  tempo  di  Vergrlio]  Horatius  fuit  Virgilio 
.   contempo  rane  us . 
Bcareltia]  Fameseft  , 

Nonfarefti  ne  anco  vn  punto  dimorato  in  coteftafortu 
nalNe  pun&um  quidé  temporis  in  ifta  fortuna  f uiife$. 

E  giunto  il  tempo]  Venit  tempus. 

Quefta  fettimana  finifceil  tempo  ]-  Hxc  hebdómada 
-p.raefinitaeftilli. 

Venendo  la  notte  ]  No<fle  ingruente . 

-Efl'endo  ancor  notte  ]  Nodle  mfiante. 

Venuto  il  giorno  ]  Orta  iam  luce  . 

Quefto  dipende  da  picciola  occafione  de'tempi  ]  Hoc 
in  temporis  inclinationibusparuis  pofitumeft . 

Per  quelli- tempi ,  che^corrono  J  Pro  iftorumrationera 
temporum. 

Non  bifognalafciar  ToccaHone  ]  Tempus  minime  pr*- 

terrnittendum  eft .  "  s  J. 

Tu  farai  a  *empo  j  Ad  tempus  aderis. 
Noi  fiamo  di  tale  età  ]  Id  actatis  iam  fumus  . 
Auuirinarfiil  giorno}  £>ieminftare  . 

/ 
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Cinque  mefi  adietro]  Quintumabhinmenfem. 
A  lungo  andarc,ouer  col  tempo  ]  Procedente  tempore, 
Sopraprefo  dalla  notte  non  venneJISodte  fuperuenien* 

te,nonyenitf 

Finito  il  tcnjpo  fi  partir!  ]  Ad  coftitiftwm  diem  decedet, 

Tutt*  la  mattina]  Matutina  tempora . 

Pigliar  tempo  a  peniarej  Sumere  fpatium  *d  cogitando 

Cica,  de  te  * 
Jl reftp del  giorno attende  aquei  piaceri,  che s'hà  eletto 

per  fuo  gufto  ,  o  fecondo  il  fuo  gufto  ]  Reliquas  diei 

partes  dsleftationibus  conftmiit,  quas  fibiadfuurn 

^rbitriumeomparauit.  \ 
Per  cinque  giorni  continui]  Per  quinque  dies, 
la  qualità  d^'tempi  ha  gran  forza^Magna  eft  vis  tempo» 

rum, 

Hauendo  così  bella  comfnodità,ouero,prefentandomifi 
cpsì  bella  occafione  ]  Nadtus  tempus  hoc  jdoneum  f 
Se  verrà?ò  nafeerà  occafione  ]  Si  tempus  erit  P 
.  ^1  noftro  tempo]Hac  hominum  setate. Memoria  noftra , 
per  ifpatio  di  diecj  giorni]  Intercapedine  decem  dieru  f 
Quattro  dì  fono  ]  Nudiusquartus  f 
Tre  di  fono  ]  ]>iudiu$  tertius  , 
fofdomanj]  perendie, 
ynmefe.&  mezo]  Menfis  cunj  dimtdio, 
Jvion  pacarono  molti  giorni  dalla  morte  di  «poliijj  Noi| 
mul tis  interieétis  diebus ab i llius  objru  . 

Coftvii  p*fla  trenta  annij  Trigefimuip  viw  Jannumcx* 
eedit . 

Sù?l  prjrno  fonno  ]  Concubia  no£te  « 

AH*  priniauera]  Verno  tempore. 

y  hafpefo ,  ò  confutato  dieci  anni  j  Decem  annos  af- 

fiimpfit. 

JSe}  fine  del  I*  primauera  ]  Sub  veri*  exitura , 
Perpaflar  il  tcpojConfumendiocijcaufa.Cic.  j.de  Ora, 
Paflarono  poi  ci  giorni  ]  Multi  jnterceffere  dies. 
Eidì,&:di  notte}  Bieac  nodle. 
Infermine  di  quattro  giorni J  Intra  quattriduum  f 

la 
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IL   TEMPO.  ?9J 
£a  mattina  fu!  far  del  giorno  ;  Matutinp  tempore . 
Non  flette  molto  a  venire]  Procedente  tempore  venir. 


In  picciol  ternpo,  oiiero  dopo  non  gioito  tempo  ] 

ternpom  jnterie^  rnorà  f 
Jl  tempo  mtlmanc^rebbe  ]  Me  tempus  denceret. 
Nel  pòntp  flelia  morte  ì  Jn  vitac  exceflu,  vcl  artijrulo. 
Da  lì  a  poco  terppp]  Pabulo  cjein^e  interpofito  tepore, 
Jnnanzi  tempo  <dajle  "lpggi  determinato  fu  fatto  Confo* 
•  lo]illi  cptulatusciteriorlegitirno  tempore  flatus  eft  , 
Sù'l  farfi  hòtte  3  Initio  noftis . 
pigliare.ò  toglier  tempp  ]  Sumere  tempus . 
Domandar  tempo  ]  Rogare  de  die. 
pimandar vn'anno  #  tempo]  Poftulare  de  anntià  die, 
^Vlle  qpattr'hore  di  notte  3  Quarta  noftis  hora  f 
Hier  mattina  ]  Heri  rnanè . 
pierfprV]  Hpr|vefperif 
Appoftar  il  tempo  J  Tempu*  obfcruare . 
Venne  qupl  tepipp  poiS] cqputum  eft  poftea ìllud tépus, 
Venendo  l^nptt^  J  Subente  no#e. 
L'ambra       ftpttf  fi  va  fcernapdo  in  puta]  Terrai  vm- 
}>ra  in  mucrpnem  fiefipir  f  . 
Jpmjffti  quattro  giorni]  In  hoc  quattridu0.Cic4.Tufc. 
Sù'lme^p  giorno  ]  Die  medio  ?  vel  meridiano  tempore \ 
piijib.x. 

pv  bpon  témpp  ]  Serenps  eft  dies.Pliii.  lib.  1, 

Jn  termine  d'yn'anno]  In  ^nnunfc  ibi4* 

Ogni fei  hore  j  Senis  Jipris.pi.lit>.*? 

per  tanto  fempo  ]  T^nto  ^uo.Pli  .lib.i .  / 

Dalla  piattina  alla  feralJAb  px  ortu  ad  occhiuti.  Pl.lib,7> 

In  tre  anni  ]  Triennio?  veltriputu.Pl.lib.7. 

Pache  finimondo]  AbaBHPcpnditp.Pli.lib.7* 

Poco  egì|  èj'chie  vpnne  ]  Proximo  vel  proxime  venit. 

Molti  faceù^nPÌ'annpd'Ynaftate]  Multi  ynum  annurn 

settate  deterrpinabjint.pi.lib.  7.  4 
Quando  la  luna  è, vecchia  ]  Senio  lunae .  ibidem7. 
Mi  dimandò  quante  hore  erano]  Horasàme  quafiuit. 

Pli.lib.7. 
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i96     m         II  TEMPO,: 
Da  Ha  poco  tempo] Modico  deinde  tempore  inteneilo 
Durare  j  Quefto  è  durato  fin'al  noftro  tempo  ]  Hoc  ad 

noftram  viguitaetatem.Cic.i.Tufc.  > 
Dartempoafcriuere  j  Tribuefe  alieni  ociumadferiben- 

dum.Cic.de Orat.  i.  # 
Tutt'vn  gidrno,ouero  in  vn  giorno  intiero  ]  Piena  die. 
Giona  di  digiuno  ]  Ferioeefuriales. 
Mereordi]  Dics  Mercurio  dica tus. 
Miiie  cinquecento  notrantatre  3  Anno,quieftnonàgcfi- 

mus  tertiusfupermillefìmum  quingentefimum . 
Mi  par  millenni  di  vederti]  Nihil  tam  mihi  longius, 

qnìlmte  videre . 
Palliir  venti  anni  J  Aliquem  tranfgredi  vigefimum  annu . 

Valer.  Max.-  • 
Pigliar  tempo]  Sumere  tempus  expe&are.  « 
Afpettar  il  tempo  ]  Tempus  expecìare. 
Molti  anni  fono,che}Multi  funt  annijquibus,&c. 
Quando  è  giunta  l'hora  della  Morte]  Cumdiffolutio 

corporisimminet.  :  .: 

Fra  pochi  giorni  j  Paucis  diebus. 
S'auuicinail  tempo  delnoltro  partire  ]  Appropinquat 

noftradifcefliojvel  difecffus.  , 
Vi  vogliono  due  giorni  ]  Duosdies  coogruere  volunr. 
Haner  buona  occafione  ]  Tempus idone um  nane/Tri. 
Al  determinato* giórno  J  Addiem. 
Chi  sà  come  gireranno,  ouero  anderanno  le  cofe*.  ]  TS- 

pora  qualia  futura  fint  quis  feit  ? 
Il  tempo  m'ha  fauori  co]  Tempus  fuffiragatum  eft  mihi 
*  (cuius contrari um)refragatum  eft* 
Aliai  per  tempo]  Satis  maturò . 
La  ftagton  mi  ferue  3  Tempus  anni  eft  idoneum  mihi. 
Allungar  il  tempo  ]  Prorogare  tempus. 
In  termine  d'vn'aono]  Intra  annum. 
Fra  termine  di  dieci  giorni  ]  Intra  decimum  diem  . 
Dopò  lungo  tempo  3  Lungo  deinde  interie&o  tempore. 
A  tempi  noftrt  ]  Hoc  feculo,  vel  temporibus  noftris. 

Perder  l'occafione]  Omittere  occafionem.Y,M. 

Ri 
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il  tempo;  1^7 

Dietà  di  quaranta  vn'anno  1  Altero ,  &  quadfagefimo 

aetatisdnno.Suetdc  Augufto. 
Di  quattr'anni.  Eifendo  di  quattr'anni  perfe  1  padre  J 

Quadrinuspatrem  amifit .  Suet. 
Quarefima]  Quadragintadiale  tempus.  DiesCinera- 

les,&Cineralia. 
Anniuerfario  d'vn  morto  ]  Dies  mortualis.  Infense  . 
QueftaPafqua]  Adrefurredlionemdominkam. 
Spederà!  tempo jCóferreociu  adaliquid.Cic.  i.  de  Or. 
Fino  alla  fera]  Vfque  adextremumdiei tempus. Cicer. 

i .  de  Orar. 

XA  FORTVNA,  CIOÈ  ACCIDENTE^  i 
che  può  auuenire,&  nò. 

- 

Non  comincia  fortuna  mai  per  poco , quando  vn  mortai 
prende  a  diletto,  e  giogo]  Fortuna  nunquam  illum 
reJinqnit,quemfemel  ccepit  vrgere . 
Ha  buona  fortuna 3  Illi  fortuna  afpirat. 
Effcr  in  man  della  fortuna]  Ex  fortuna  al  iquid  pendere. 
Quello  è  fuccefTo  a  cafo  ]  Hoc  fortuitum  videtur , 
Ancor  duralafuafciagura,odifgratia]  In  eademeft  ca- 
lamitatele! infortunio . 
Non  fi  può  andar  contra  la  fortuna  ]  Contra  fortunali* 

humana  moliri  non  poteft  induftria  • 
Quel  ch'è  in  man  della  fortuna,farà  governato  dal  tem- 
,    po,&  regolato  da  1  noftrkonfigli  J  Qux  f  unt  in  fortu^ 
na,temporibus  regentur,&  confilijs  noflris^proiùde- 
buntur. 

Per  mia  buona  forte  auenne]  Meo  felici  fato  contigitV 
Hauendo  voluto  la  fortuna 3  Cumcafustuliffet. 
O  bene,o  malc,che  venga  3  Quae  res  eumque  cadent . 
Coftui  hà  buona  ventura,o  fortuna  ]  Homo  eft  optim*^ 

velbonaeconditionn..  \\« .  ;  . 
E  di  baffa  fortuna]  Parua?,humi!is  conditiohis  eft.  \ 
Ha  catta»  forte  3  Eft  nule  conditionis',  vel  mala  in  cu* 

iortunaiaeuit.  r^ffan^i 


ti  3  OH*: 


19*  LÀ  FORTV^Àf&rd 

Quefto  è  flato  vn  cafo  ftranoJMagna  hzc  fuit  perturbi* 

rio  rerum;  , 
Hauer  la  fortuna  faùoréuolé  ]  Èxperiri  hilàrèmfortunae 

vultum  *  • 
Venir  fatta  *  còftie  fi  fimi  dire  j  cioè  fticcéder  bene]  Eué 

tiim  refporidiffe  confilio . 
Volfe  la  fortuna  bufarmi  in  niezò  delle  difcordie  )  Iecit" 

quidam  c*fus  caput  me  uìn  inmediam  cofitentionem 
Quefto  l'ho  hauuto  per  forte  3  Hoc  fortitus  fura  ;  . 
La  fortuna  m'è  fauoreuòle  ]  Mcis  ofptaHs  fortuna  refpoii 
Se  la  fortuna  volefle  iSi  fortuna  féf  rei .  (det. 
Pc r  quefto*  che  nòuantcfhte  è  fuccflb  ]  Hac  retiòùata  * 
Ritrouarfi  in  miglior  fortuna]  Effe  in  meliori  fortuna  . , 
Gii  t  toccatalo  Vehutà  vha  biioiii  Vehtùra  ìHaùd  pefli 

^  me  cum  ilio  attuai  eft* veì  optimi cum  ilio  attutò  eft- 

£à  fortuna  hà  voluto]  Forruna  perfecit  ;  . 

fi  sbattuto  |  o  tra uagl iato  dàlia  medefi  ma  fortuna  ]  Pari 

fortuna  ad  ie  tt  u  s  eftj  vel  edam  fortuna  preffus .  \ 
EÉfcndò  in  buona  fortuna]  Fortuna  fuffragafcre .  . 
la  fortuna  l'ha  condotto  a  tal  termine]  In  eumcafum  il 

1  unì  fortuna  démiiit  i 
Così  volfe  il  f uo  deftino  1  Éius  fatura  ita  tulit . 
Per  buona  fotte  ]  Felici  fato . 

la  fortuita  pefdaf  maggior  pereoffa,  aiuta  altrui ,  dou'è 
manco  fperaiua] Fortuna  quo  vehemencius  nocear,in 
*  fperatius  pròdeft 

Per  difgratia*  o  tri  mal  punto  ]  Diris  aufpici js.  ' 
Sempre  ha  hauuto  buona  fortuna  ]Semper  expertus  eft 

hilafèrh  fortuna*  vultum  <  . 
£er  dìfgratià  o  irialà  fòt  t$  ]  Peftiferó,  vel  miferabifi  fato/ 
Sempre  fortuna  vi  cangiando  ftil e  j  Semper  mortai ium 

negocia  fortuna  verfat .  .  ♦ 

Felicemente,  o  in  buon' hora  j  Faelici bus  aufpici; s  :  cuius 

anti  the  turn  eft  .  Ditis  aufpici  js . 
Incolpar  fortuna]  ÀHqùiidiforttìnàreferré  acceptum.- 
^l'è  andata  votalo  h6  li  riofcì]Fortuna  minus  ci  adfpira- 
lottato!  fòrtu^   ^ùit. 
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P  ASSIONI  D*  ANIMO.  199 
ti  venne  vna  grafi  colIera,o  ftizza  3  Magna  eius  a nimura 

occuparne  iracundia ,  vel  idomita  eum  fubijt  ira. 
Si  lafcia  traf  portar  dall'ira  ]  Ad  irà  flagrati  animo  fertur. 
Ha  vii  granaaffafcno ,  o  cordoglio  ]  Maiimè  animo  an- 

gitui1.  • 
Hauerdifpetto]  Àngi .  ' 

Éinftabile]  Pariim  conftanseli .  •  / 

Ancor  non  gl'èpalfatoquell'humore]  Àdhucin  catkftt 

fefttefitiamanet. 
S'ha  meflb  quefto  in  tefta  ]  Hoc  poenitus  illi  i  nfedi t ,  ve! 

Por  da  canto  il  dolore  ]  Àbijcere  dolorem. 

A  colui  è  pallata  la  collera  ]  Furor  inillodeferbuit,vcì 

cfefacttijt/ 

Mi  f è  molto  alterarlo  ft  i  z  zare] Furor e  mihi  addidi  t .  Me 
commoiiit,vel  incendir,mihi  ftomachum fecit,mouit. 
Ca.uar della  fantafia  }  Aliquidalicui  detrahere.  1 
Scemar  il  dolore]  Diminuere  dolorarti . 
Io  non  partecipò  con  niuno  il  Aoìórt  ,  perche  è  rettati 
fritto  à  me  fteffo  ]  t>olor  tìieus  cufrf  nemine  coauniw 
nicatùr^namad  me  ipfum  relatus  eli  4 
Hoh  fi  può  dar  pace,  o  fi  difpctt  della  morte  dej  marito  f 
.   Sui  viri  rtiortem  fert  i  m moderati  us, vel  impatienuus  * 
Haùendo  perfo  la  fperanza*  fi  voleua  ammazzare  ]  SpcJ 

1  ncifa,mo  lieba  tur  fibi  c  onfi  (cere  mortemi 
Queftoda  piùdoloré]  Hocaùgetdolorein.} 
Dolerfi  in  pàrticólare  J  Dolere  praécipuej.- 
Maggior  è  il  trauaglio ,  che  ne  dà  la  £aurà  ,  che]  PifteffiE 
/  cofa,che  temiamo*]  Plus  eft in metùéndo  mali, quàaaì 
in  ilio  ipfo,quod  rime  tur.  .  1 

Ririotmr  il  defi<ierio,e'I  dolore]  Defidcrium  ref ricare,  Se  « 
dolorem . 

ti  comincia  a  paflar  la  colleni  ]  icnitur . 
E  difperato  affatto  ]  Omni  fpe  falutiseft  orbatiti*  dcfti* 
tutus. 

Cóftie  penfi  tu  che  li  ftia  l'anime]  Qucmpùtas  c/fc  eiue 
aauaum*   *   * 
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Se  quefto  è  difetto,  confeflbd'haucrlo]  Sihocvitium 
eft,eo  me  non  carere  confiteor  . 

Voi gerfi  qualche  cofaper  la  mente  ]  Aliquid  comme- 
morare . 

li  venne  penderò]  Ciw-aillumfubijt ,  vel  incogitatio- 
nemeeeidit. 

Ancor  non  gli  èpa/Tato  quell'hnmore  ,  o  frenefia ,  ouer 
hon  è  tornato  in  fe  j  Adhucadianitatemnonredijt. 

Non  poter  hauer  patientia]  Aeftuare . 

Ma  abbacato  Tale]  Illi  cecidit  animus  . 

Tornar  infe  fteflbj  ColHgere  fe. 

E  trauagli^to  come  fei  tu  ]  Curis  tibi  ille  refpondet . 

Vfcir  fuor  di  fe  fteffo  ]  Exire  è  poteftate,  de  rationc ,  d? 
confiliOjvel  de  mente.  -  ^ 

Gli  ho  fatto  pafTar  quella  intentione  ]  Eum  a  proposto 
fugaui. 

Coftui mai  fi  vede  ridere]  InTrophonijvaticinaturan- 
Quefto  può  molto  in  lui  JHoc  multum  in  eo  valet.  (tro. 
filetto  1  o fa difpcrare, ©morire j  Hoc eius multum fo- 
^  dicatanimum,peruellit . 

Di  quefto  non  può  hauer  patienrja]  Hoc  iniquo  fere 
animo* 

Dimandar  alcun  perche  ftà  di  mala  voglia ]  »AJ  iquo  cau- 

fam  fifcitarimaeftitiae . 
Io  m'alterai  molto,o  mi  rifenrijj  Magnus  animi  mei  fk- 

Aus  eli  motus). 
lafciar  andar  la  collera]  Funditus  perdere  ftomachum  . 
Andar  in  collera  ]  Exardefcere  aliqua  rej. 
Sentir  difpiacere]  Ex  aliqua  re  maxima  moleftia  affici  • 
Coftui  fe  ne  và  molto  allegro,  puer dà fegno d'infinita 

allegrezza]  Ifte  incedi t omnibus  1  seti rijs. 
Ha  vn  grand'afFanno,o  trauaglio]  Eft  miri  (ice  follicitus. 
Quelli  dà  vn'eftremo  affanno]  Eacura  vehementiflime 
<:;éumfol  licitar* 

E  in  collera,&  ride  ]  In  ftomacho  ridét . 
«  Non  ti  turbare  ]  Ne  moueare  • 

Vè  rauviuforpitioncj  Sufpicionataeft. 
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L'è  ben  da  ridere]  Ridendum  eft. 
Soìio  ìn  gran  faftidio  di  quefto]  Hac  de  re  fum  valde  fol- 
licitus  . 

Sempre  li  vanno  per  la  tefta  catti  uipenficri  ]  Nihil  nifi 
triftecogitat . 

Io  era  mczo  in  collera]  Eram  ti.bi  fubirattis. 

S'à  molto  attriftato]  Magno  eft  moerore  affedus . 

Tutti  due  deaerano  di  far  la  pace]  Vterque  reditum  in 
gratiamexpetunt. 

QueftoJidàf'àftidio]  Hoc  illum  morder. 

Non  po/fo  femirnominarlo  ]  Eius  nomen  intuitusau- 

Quello nVha fatto  ft unire']  Illudextimui.  (dio. 

Fondar  la  (paranza]  Ponerefpem. 

Che  fantalìa  xfè  venuta  per  la  tetta?  ]  Quid  nam  tibi  ve- 
ftit  in  inentem  ? 

Rinolgcre  irpiantoingran  rifo]  Gemituminnuximos 
ri  fus  tran  sferre, 

Quelli  m'ha  tenuto  in  continuo  trauaglio,  oucrom'hat 
fatto ftar inquieto]  Nunquamper  illum  quietus  fui. 

Elfer  in  grand' affanno]Magnamfollicitudinera,curamuè 

-  fuftinere, 

Non  fa  mai  altro  che  piangere  ]  Soluiturluftu, 
Ridere  feioccamente  ]  Profufiutfcachinnari .  " 
Coftui  per  ogni  minima  cofaride  tanto  difcóciamente  J  * 

che  par  vn  cauallo,che  annitrisca]  Leuiflima  de  caufa 
"    ifte  lai ui tur  in  rifum  ineptiflimum,  hinnitui  equorura 

fimilem. 

Entrò  in  tanta  rabbia  ]  In  tantam  rabiem  verfus  eft . 

K  andato  in  collera  ]  Impulfus  eft  in  tram . 
Gli  òpaffata  quella  voglia]  Solutnséft  ilio  defiderioV 
Pigliarli difpiacere,o faftidio]  Laborare  dealiquare. 
Ho  in  odio  me  fteflb  J  Mihi  quidemipfi  difpliceo  . 
L'ira  abbaglia  lamente]Ita  praecipitatmentem,  perftrin 

git.                          <     '  .  ' 
Li  venne  da  ridere  ]  Rifu  eycitatuseft .  * 
Gli  è  paffata quella  marauiglia  j;illa  agrario  eiexcuf* 
i*acft,   

Mi 

.......      .  *  j 
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Mt  ft  piangere  ]  Lacrymas  mihi  excuflit.  * 
Molto  dolcemente  (5  lamentò,piangendo  del  fuo  flato} 

Nimia  fermonis  fuauitate  fuum  ftatum  deplorarne . 
Vfcir  fuor  di  fe  fteffò  ]  Eccedere  mente. 
Cauati,o  leuati  dalla  tetta  queftacattiuafantafiaj  De- 
fitte ab  ifta  iniqua  mente . 
Molto  tempo  pianfe  la  morte  di  quello  con  abondantif- 
lime  lagrime  ]  Per  plures  dies  eius  mortem  magna 
lacrymarum  copia  deplorauit . 
lottò  fra  tema,  Se  fperanzal  Animus  itieus  inter  fpert 

pcndet,&  metum. 
Viue  con  eftremo  dolore  ]  Precipuo  dolore  angitur. 
E  in  gran  penliero  j  Eft  vehementerfollicitus. 
Prender  cordoglio  }  Moleftiam  trahere  ex  aliquare. 
Quelli  m'ha  fatto  pacarla  fantafia,cioè  Tattannoj  Ille 

animum  meum  a  follicitudmc  abduxit. 
Alcuna  volta  fi  faol  pigliar  la  fantaifa  pe'l  defiderio,ché 
communemente  fi  fuoldire.  Mén'ha  fatto  paflar  la 
fantafia,cioè  il  defiderio]  Animum  meum  a  cupidità-  | 
te  iftius  rei  abduxit.  ;  t 

Far  venir  la  voglia]  Ingenerare  alicui  vof  untatemi  alt- 
cuius-rei . 

Difgóbràr  l'animo  da  i  faftidijl  Animu  leuare  moleftijs . 
Sentir  affanno  3  De  aliqua  re  grauiter  molefteque  ferre, 
vel  cruciari . 

Kon  ha  potuto  riccuere  maggior  dolore]  Ad  eius  do- 
lorem  nihil  addi,vel  adiungi,  vel  accedere  potutt . 

l'animo  mio  é  tanto  auezzo  in  sì  fatte  cofe,che  già  v'ha 
incominciato  a  far  il  callo  ]  In  his  rebus  tam  exerci- 
tatus  eft  animus  me  us,vt  caliere  meaeperit . 

fi  aca  uietato  J  Nikic  tranquilliori  eft  animo . 

In  tal  maniera  è  aggradato  dal  dolore^he  à  pena  lo  puoi 
foffrire  j  Ita  opprimiti^  vt  vix  dolori  refiftere  poflit . 

Quefto l'affligge]  Hoceumfrangit.- 

Sta  molto  arrabbiato  ]  Conficitus  enris.  ' 

Si  truoua  molto  afflitto  ,-ouero  m  eftrcmft  dolore  3  \A 
fu^lujA:  fquallorc  eft 

i  " 
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Io  vorrei  effer  quello]  ìllumm^eifc  cupio 
La  morte  di  Celar  l'ha  molto  afflitto  3  Caefaris  morte  efl 
,  grauiffimèafflidlus^vel^ràftu^ 
£>arfi  in  preda  dolore J Dolori  fuccùberé,vcl  indulgere. 
Sento  grandÌflìtìaaHégrézza3Séftcio  me  cumulari  maxi- 
ma gaudio; 

tìauérqualehecofaperfà  teftàj  Effe  commotum. 
Quello  molto  m'annoia,©  trauaglia]  Hoe  eft  mihi  ma- 
.  gnxcùrae; 

§degiiató  )  iraeplehus.  ^ 
Star  uguagliate* he  1  voltolo  sbattuto]  Cerere  confufió-: 

«ehi  Hi  tfùltù. 

Star  di  mala  voglia]  Confinari  ;  

Uon  sà  tfouàr  iipediente  ]  Suo  confilio  defe&us . 

ti  venne  vna  binària  i  ò  furia  J  Subito  mentis  impulfii 

concitamseft.  .  x 
Haiiergfandefiderio]  Summacupiditate  ferri.    ;  < 
ti  venne  le  lagrime ,  o  li  venne  da  piangere  ]  Lacrimi 

eiexcidéruht;  ... 
Silafcia  viricere  dalla  paflioncj  Haud  moderati  vtitut 

affeaibusfuis.  .  .. 

É  mólto  sdegnato  ]  Maxima  eft  indignatone  accenfus  * 

iiìdignatiòne  ardet. . 
la  colera  di  Mario  fi  sfumò  in  fe  mpdefima  ]  IraMarij 
-  inféipfacollapfaeft  .\  .  . 

Si  cambiò  né!  volto  ]  Vulturi*  in  éodeitì  habitii  non  có- 

tinuif.  . 
Andar  in  colerà  3  Iraiiì  acciperc  . 
Éffendo  venuto  a  parole,  ouer  a  contefa  li  diffe  villania} 

Órtaaltercatione  eumconuicio  lacerauit. 
Farià piangere Ifaffi]  Lapidibus  excutéret  lacrima*. 
Rffentirfi  ìii  qualche  cofa]  Alicjuid  minimf  fistio  fette  • 

'    IL  PADRE,  ET  LÀ  MADRE-  , 


Far  diuentar  il  figUùolohuome daberie]  Filiumcom- 
gei*  adfrugem;  ,  .       ^  { 
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Tenerbaffiifig1iuoli,cioè  non  farli  pigliar  animo»ouerd 

fargli ftarin  ceruello,oa  fegno]  Premere  natos. 
Il  figliuolo  è  il  fuo  occhio  deftro  ]  Filium  fert  in  oculis. 
Tuo  figliuolo  è  tua  vera  imagine,  non  men  del  corpo, 

ch^  del  l'animo  ]  Filius  tuuseft  imago,&corporis,  8c 

animi  tui . 

Li  vuole  tutrtl  fuo  bene  ]  Eum  vnicediligit . 
Hauerconfolatione  ]  Vòluptate  affici.  . 
Menar  il  figliuolo  per  la  mano  ]  Filium  trahere  manu . 
E  andato  in  collera  col  figliuolo]  Figlio  fuccenfuit. 
E  in  gran  trauaglio  per  eagion  del  figliuolo  ]  De  filio 

nimiumeft  folicitus . 
Hapofto  fuo  figliuolo  a  feruire  vna  chiefa]  Filium  fiium 

temoli  minifterio  deftinauit. 
Allenar  i  figliuoli  chriftianamcnte]  Filios  religionis 

Chriftianae  cultu  educare. 
I  padri  debbono  dar  delle  virtùja  i  figliuoli  ]  Parente* 
;  oporcet  fe  liberis  magiftros  praebere  virtutis . 
Far  lor  la  guida  ]  Eis  feprsebere  ducem . 
Mandare,o  lettere  il  figliuolo  alla  fcola  d'alcuno]Tra- 

dere  filium  in  difciplinam  alicuius  • 
L'ha  prefo  per  figliuolo]  Coepitillumgnatum  . 
Non  dar  materia  da  ragionar  de'fatri  tuoi]  Cura  vtdc 
.  te  nuli us fi t  fermo. 

Gli  ha  dato  la  cura  de'fuoi  figliuoli  J  Filiorum  fuorum 
curarci  ei  demandauit.  • 

Ha  lafciato  il  figliuolo  hxrede  vniuerfale]  Filium  re- 
liquitexafTe  hxredem . 

Trouar'vna  balia,  o  liutrice  al  fanciullo  ]  Puero  procu- 
rare nutricem .  •  \ 

Se  Dio  ti  glia* di,ofalui  tuo  figliuolo]  Per  caput  fiQj  m 
te  rogo .    w j£ 

Non  può  veder  il  figliuolo  ]  In feftus  eft  fiÌR> . 

Fabio  è  il  mio  occhio  deftro  ]  Fahuis&Htiaè  mese . 

<^uefto  non  Vè  honore,ouero  non  è  da  vn  par  tuo  3  Hoc 

^on'OTtfe digmmv  .  ì~l  -  % 

Ogni  di  fi  và  placando  della  morte  del  figliuoloX^oti- 
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die  remiffius&placatiusfertmortem  fui^ati  ;  -> 
Xèuatimi  dinanzi  a  gli  occhi]  Recede  aboculis  mei*. 
Ha  effeminato  quel  fanciullo  jPuerum  illuni  enfiolìiuit. 
Ha  fpefo  di  grà  danari ,  &  robbe  a  farli  infegoare  ]  Am-f 
plas  pecunias,fortunafque  in  il  lo  eruditelo  infufnpfit.; 
Da  te  non  n'ho  frutto  alcuno  ]  A  re  nulla -ca^io  fruótu 
Contentar  il  figliuolo]  Aliquidfiliogtatificaru.    '■  .  £ 
Miofigliuolovè  entrato  in  dieci  annij  Filius  meusdeci- 

;mum  attigit  annum,vel  ingfcffyk$tt%i<\L<'yr l  .  /j 
Non  v'è  ordine,che  fi  porla  correggere,  puer  ngefctere  su 
A  -la  ftrada]  Temperari  mifìirnè  poteft».  j 
Aquell'haprefopiìiaffettione]  Magheftdeditus  ili i  1  ' 
Mio  figliuolo  è  fatto  huomo  grande  1  Filius  meus  in  vi* 
:  runiadoleutt,fe  corrobora  uitt  vcl  eli  grandior  natu 

fa£lus.  / 
Quefto  è  tuttoilraiobene]  HiceftmeIjdeUti*q;mear» 
Amail  figliuolo  di  tutto  cuorej  Filium  ex  anu»o  dili&it, 

vel  ex  tote  pectore 
Và  a  leot  oijConfer  te  dormttiim,vel  difeede  cubittirn . .  { 
Vorrei ,  che  attendeffi  con  ogni  tuo  sforzq  .al  t>ejipficio 

della  cafa  ]  Tota  mente,omniq.  animi  impulfu,vel  im- 

petuinresdomefticas  rncumbss  velimi 
Ninna  cofa  ti  potrà  effer  di  maggiore  vtilità,&  honore  ] 

Nihil  eftfquòd  tibi  maiori  fru&ui,glorisque  effe  pof- 

fit 

Cóftui  ha  il  nome  del  Zio 3  Hicfnumauunculumno«4- 
^nerefert . 

Se  l'ha  prefo  per  genero  ]  Generum  Ubi  afeiuk.  t 
jQueftilù  più  tempo  di  quelli]  Hicillu  state  antecelHr. 
Trouar  le  cole  a  buon  tempo  ]  Saiua  omnia  offendere . 
Far  prouifione  di  legnefecche]  Arida  componere  li* 

gna  vel  comparare  •  .  \ 

Prouederfi]  Parare  fubfidia  ad  ali<juid.  . 
L'affettione^'hanno  i  padri  verfoi  figliuoli  è  grandiffi- 

ma  j  Patrij  affeftus  funt  potcntiffimi . 
Lafcjar  in  teftamento  qualche  cofa  al  figliuolo  ]  Aliquid 

in  teftamento  legarle  filio. 

■ 
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to6       HÌ  PADRE,  ET  LA  MADRE. 
<51i  hà  dato  commodità.  ]  Ei  poteftatem  fecit . 
fu  marauigliofa  la  patientìa,  c'hebbe  verfo  il  figliuplQ  } 

Admirabilis  in  fi  li  uni  fimm  patientia  exriti  t  *. 
^Lafciar  alcun?hcrcdc  ]  Relinquerealiquem  haeredem . 
par  il  figliuolo  in  adotrione]Iureèadoptionis  filiù  tranf* 
'*  feireinfàmiUà,vel  gentem  alicuius,&  {ibi  denegare, 
Ercftato  priuo  di  due  figliuoli  J  puobusfilijsfpplhttu? 

eft. 

pbligalavitafuaperlafalutcdcl  figliuolo  ]  profalutc 
1  fihjdeuouet.  ' 

l'ha  lafciato  tutore  di  fuo  [figliuolo  ]  Suo  filio  cum  tu- 

torein  reliquie . 
Hauer  la  tutela]  Gererealicuius  tutela  m. 
Sei  tunatopervfar  fuperbia  ?]  Esne  fuperb^e  natus  ? 

Pagar  la  mancia]  Alicui  erogare  munus,  vel  ftrenam  • 
Far  voto  di  por  fuo  figliuolo a*feruigijc}i  Dio]  Vouer$ 

gnatum  De  9  famulùm . 
figliar  il  figliuolo  per  Umano]  Manu  filiuraprachen? 

dere.Cic.i  .de  Orar, 

Il  FIGLIVpLp, 

Raflòmigliaal  padre  1  VujftUf)  refert  patris, 

Honorar il  padre]  Honorem habere  patri. 

in  gratia del  padre  ]  Obtiuet  patris  gratiam ,  vcl  hvu 
manitatem,vel  floret  gratia  apud  patrem. 

E'  venuto  in  difgratia  del  padre  )  jn  patris  i ndignationfi 
incurrit ,  vel  eft  odio  patri ,  fubi jt  odium  patris  ]  Eft 
alienus  à  beneuoientia  patris  ♦ 

E^pacificato  col  padre,ò  ritornato  in  gratia,  ouer*  ha fat? 
to  la  pace  col  padre  ]  Patria  vqluntas  eft  ei  reconci- 
|iata,vpl  cum  patre  in  gratiam  redi  jt. 

Far  iftar  r^al  concento  il  padre]  Commotum  reddere  pa- 
rrei^ veltriftem  . 

Tutta  la  robba  viene à  lui]Omnia  bona  i  1 II  cedunt?  adéi 
mie  un  t, 
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HaueràmaleJ  Moiette  ferre  . 
f4on ha difcretione  1  Caret  vlu  rationis. 
Oche  bella  difcretione  ]  O  prscclarum rationis  vfum, 

velhjccine  rationis  vfus. 
]E  venuto  ne  gli  anni  della  difcretione  J  Vfu  rationis  eft 

prseditusjvel  ad  vsu  rationis  penienit.  Sapere  incipit .  r 
E  ftato  battezzato  ]  Baptifmo  initiatus  eft , 
Ecrefimato]  S^crocrifmateconfirmatuseft. 
Quel  fanciullo  è  fenza  malitia  ]  In  ijlius  pueri  mentem 

Uolus  non  cadi  t  . 
Tornar  al  vomito,  ouero  tornar  al  fuovfato  coftume] 

Ad  fuos  redire  mores . 
Conofce  male,&  bene  ]  Inter  bonum,  8c  malum  difccr- 

nendi  vimhabet. 
Tuo  figliuolo  d  mondano ,  ó  prete  ?  ]  Filius  tuus  eft  ne 

profanu^aji  facris  initiatus  ? 
portare  ó  far  honor  al  padre  3  Pa^riirrjp^ndcre^vel  tri- 
s  buere  honorem. 

J  fanciulli  han  poco  giudicio  3  Pucris  in  eft  maxima  im-' 

becillit&s  confili  j  •  - 
Pigliar  le  cofe  al  contrariò  al  rouerfcio]  Confilia  prse 

porterai  ni  re. 

£  figliuolo  di  famiglia ,  cioè  fotto  la  podeftà  del  padre  ] 
Eft  mancipatus  poteftati  patris,  cuius  contrarjumeft , 
emancipatus. 

S'accorfe,che  tutti  gli  erano  dietro  con  le  male  parole]. 
Senfi  tfe  ab  omnibus  vapulare  fermone. 

Jl  padre  gli  ha  dato  queft'animo,  ficurtà,  licenza , 6  bal- 
danza ]  Per  patrem  illi  hoc  licet ,  vel  fibi  fumpfit . 

E  nato  di  si  nobiliftima  famigliatile  niuno  n'ha  notitia]J 
Tarn  fummo  ortus  eft  genere,  vt  filius  fit  terrae. 

E alleuato da  villano]  Agrefti  vita  nutritus  eft. 

Ha  pi  Ci  di  venti  anni  ]  Natus  eft  maior  viginti  annis. 

E  il  più  piaceuole  fanciullo  del  mondo' J  Nihilpucro 
!  illofeftiuius. 

Haucr  origine  ]  Alicuigenuseffc  abaliquo. 

1     CoftuihaucndocQ  poca  diligenza  gouernato  il  fuo  pa-  N 

trimo- 
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trimomo  con  ifpefe,  &  grà  pcrdire  l'ha  farro  andar  in 

fumo,*}  Tha  diflìpato  ]  hic  fuum  patrimonium  parum 

diligenter  adminiftratum,magnis  fumptibus,atcjiie  ia- 

iluris  exinaniuit,vel  diflìpauit,perdidit* 
Ha  i  coftumi  del  padre ,  non  degenera  dal  padre  3  Patris  - 

obtinet  mores.In  malam,  &  bonam  partem  fumi  por. 
Semperfà  andar  in  collera,  ouerfttzzar  la  madre  J  Ma- 

trem  femper  ira  incendit. 
Far  l'effequie  al  padre  ]  Patri  funebre  praeflareofficium. 
Jjalfuo  fratello  più  grande  hauuto  la  parte  della  here- 
v  dità  del  padre  3  A  f^atre  natu  uuiore  paterna  haere- 

d'tatis  portionemaccepit. 
Peiìderalamorteal  padre]  Patri  imprecaturexitiunu 
Conformarli ,  ouer'accommodarfi  fecondo  la  volontà 

del  padre  ]  Conformare  fe  ad  j>a tris  voluntatem. 
Diuentar  huomo  dà  bene]Récipere  fe  ad  frugcm  bona . 
Mio  padre  è  ancor  viuoj  Meuspateradhuqin  humanis 
'  agit 

Dare  ò  apportar,  trauaglio  al  padre  ]  Patri  afFerre  (oU 

licitudincm. 
Darcfpefe  al  padr,c  J  Patri  affcrre  fumptum  • 
Baftardo  di  vii  (angue  ]  Dannato  coitu  ignobiliter  fla- 
tus, 

E  di  bellilllmo  afpeup^  d'apparenza  nobile  ]  Puer,eft 
eximia^velexceìlentts  formse,&  liberali  habitus^vei 
v  formse  ignis,&  egregiae  indolis. 
Màcadiquel  debito  honore,che  dee  al  padre  ]  Debiuum 
_  minus  patri  honorem  redtit , 

Prega,che  muoia  il  padre  j  Votis  exitium^atns  expetit. 
Quefto  l'ha  hauuto  per  heredità  ]  li;  nomine  ha&redita* 
tis  habuit  • 

Il  teftamentodi  mio  padre  none  valido  ]  Mèi  patris  te- 

ftatnentum  non  eft:  legitimè  factum  . 
Annullarlo  tagliarlo  ,  Refcjndere  « 
E  ftato  approdato  per  buono  j  Ratum  manfit . 
E  flato  poftodal  précipeinpoircflione  de'beni  paterni  J 

Prificeps  decreto  fui  in  bona  paterna  euuairQ  huTuj 

•  ■ 
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.    vel  reftituit  in  bona  paterna  . 
E  figliuolo  legìtimo  3  Fiiius  èft  proprio  iure  procreati^. 
Mettere  in  poìfcflione  3  Dare  pofiefiìonem  alicui  . 
Gli  è  parente  j  elici  fanguine  coniundtu^proximuSjVel 

confanguinitate  propinquus . 
Cominciar  a  farfi  grande  3  Appropinquare  adulta:  aerati 
Somiglia  al  padre]  Patris  fimilitudiné  habet.  PIÌ.9.C.9. 
Raifomigliarfi  al  padre  nell'effe  valorofo  nelle  cofe  del 

la  guerra  ]  Paterna  virtutis  in  rebus  bellicis  indolem 

ref'erre. 

IL  MARITO, 

la  tiene  per  tua  Iegitima  conforte  ]  Eam  habet  loco  iu 

flx,&  Iegitima:  vxoris . 
Con  quella  hebbe  due  figliuoli  ]  Ex  illa  duos  fufeepit  fi 

lios. 

Hebbe  due  figliuoli  Fvn  mafchio,&  l'altro  femina  ]  Du 

os  habuit  filios ,  alterum  vjrilis  ftirpis ,  alterarli  verà 

feeminei  fexus . 
Ha vnacattiua moglie J  Praujeconiun&us  efl  mulieri. 
.    E  pacificato  con  la  moglie  ]  Cum  vxore  eft  in  gratia . 
Non  l'effendo  rimarlo  ni  un  figliuolo  mafehio  fi  difpofe 

di accompagnarfi vn'altra volta]  Cum  virilis  ftirrns 
ei  nullusfupereffet.iteru  adconiugium  animùadicciu' 
La  dimandò  per  moglie  al  padre]  Ad  patre  eam  petijt  in 

coni ugi um  . 

Effendogli  fiata  accufata  la  moglie ,  che  rhaueffe  fatto 
le  corna,  come  quel  ch'era  molto  fofpettofo  l'am- 
mazzo]  Vxoremadulterij  crimine  imlrrmlatam  fiu 
fpeilus  vir  eam  de  mecjjo  fuftuht . 

Tor  moglie  ]  Ducere  vxorem-, 

S  ha  goduto  la  moglie  di  co)  ui,gli  ha  fatto  le  corna]  II- 
lius  cubile  iniuit. 

J!  matrimonio fanto  non  fi  deue  fpcexzare,  nfi  malame- 
te  trattare  i  Iugaliafacranecfpernenda,  nec  iniuria- 
$è  funt  tramanda . 

O  Non 
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Non  ha  conosciuto  mai  altra  donna,che  la  moglie  1  Vsu 
veneris  intra  cóiugis  cantate  femperclaufum  tcnuit. 

Maritata!  AUigatusalicui  matrimonio  . 

Ha  ripudiato  la  moglie  ]  Vxorern  dimifit ,  repudiarne, 
repudij  nota  affecit,duiortiura  fecit ,  vel  vxorera  ma- 
trimonio multauit. 

■  • 

LA  MOGLIE. 

Ha  vna  gran  dote  1  Àmpia  dos  eft  illi . 

Afpetta  vna  grande  hcredità  ]  Ampia  illi  hapreditas  eft. 

Pipiùfelideuereftituir  la  dote]  Accedit  reftitutioil- 

liusdotisfacienda . 
Gli  ha  prometfb  in  dote  dieci  milla  ducati  j  Decem  mil- 

lia  aureorum  ei  dotem  dixit . 
Li  fece  due  figliuoli]  Duos  ex  illopeperit  fìlios  . 
Fu  annegata  dicono  in  Venetia,cioè  mal  maritatajNup. 

fitmenfeNUio  . 
Non  è  maritata  fecondo  la  fua  condittone]  Haud  prò 

fuaconditione  nupfit. 
E  morta  nel  parto  j  Peri  jtex  partii . 
Ho  inteftyrhe  due  anni  viife  dopo'l  marito]  Duos  an- 

nosfuperftitcmfuo  viro  vixifleaudiui . 
Ha  .dormito,  ouero  è  fiata  con  vn'altro]  Vfurpauit 

duplex  cubile. 
Ha  partorito,  e'1  bambino  è  venuto  coi  piedi  innanzi  j 

Peperir,  atinfans  inpedes  proceffit  . 
Si  è  (concia  dVn  fanciullo  di  quattro  mefi]  Quattuor 

menfium  infantem immaturo  partu eft  enixa. 
L'alleuòcome  fuffefuo figliuolo]  Inmodum  filij  edu- 

cauit. 

Suifcerarameote  amail  marito]  Effufiscaritatishab*. 

nis  comugemamat, 
E  ftautritrouatadal  marito  in  mal  fare]  In  adulterio 

a  coniuge  deprehenfa  fuit . 
Ha  fatto  vergogna  al  marito]  Suo  viro  ruborem  io- 

CUffit.  v 
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Portarli  figliuolo  in  braccio  ]  Filiumgeftareinfinu.  - 
Toglierlo  in  braccio  ]  Excipere  finii . 
Ha  hauutoquej  figliuolo  col  primo  marito]  Illuni 
cnixa  eft  ex  primo  viro, 

LAMICO. 

Accettare  alcuno  per  amico  J  Recipere  aliquem  in  ami* 
citiam. 

Coferuar  gli  amici  ]  Retinereamicos . 
Conferuarl'amicitia  con  benefici)]  Amicitiamoffici/s 
profequi. 

M'èdiuentato  amico]  Mihicumillo  gratiaeft. 
Rimettere  ogni  ingiuria]  Conterere  omnem  grauiffi- 

maminiuriam  , 
Secondar  l'amico  ]  Seruirefamiliaris  voluntati . 
Non  guarda  a  danari  per  farfi  amico  ognVno]  Quali-. 

betimpenfa  omnium  fibi  amici  tiasadiungit  • 
Far  del  ritirato]  Alienare  feabaliquo. 
Vedo  che  l'amicitia  noftra  è  quafi  mancata]  No/tran* 

coniun&ionem  video  effe  pene  imminutam , 
Quefti  fono  rappacificati]  Iftidepofuere  fircmkatem , 
Ha  fatto  la  pace  ]  Rcdijtcumilloingratiam. 
Riconciliaru]  Aliquem  fibi  conciliare  *  v?l  mitigare  , 

vel  placare . 
Per  non  turbar  la  concordia  ]  Concordi*  caufa. 
Con  lui  ha  vna  ftrcttiffima  amicitia ]  Viuit  cum  ilio  . 

coniundtifiime, 
M'è  tanto  amico,  che  non  fi  può  dir  più]  Ita  eft  mihi 

familiaris,vtnihil  pofliteife  coni  uniti  us . 
Hauereftretta  amicitia]  Cumaliquo  coniuntìam  ha- 

bere  neccflitudinem, 
Queft'è  mio  gradi/lìmo  amico]  Hic  eft  in  meis  intimi?  fa 

miliaribus.Maximus  vfusmihi  cuifto  interccdit,  vd 

eft.Interme&  iftum  inrercedit  maxiinus  vfus .  M»hi 

tfumiftomaxima^amicitiaeft.Iftofamilianfl'm-ièvtor.  ta 

Cum  ifto  fum  maxima  familiarità^  coniim£lus. 

o  *  sa 
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S'è  ritirato,pigliando  oecafione,  o  trouando  scufa,  che 
non  s'era  riconciliato  feco  lìnceamente  Alicnatus 
eft.adic£tacaufa,quod  lincerà  fide  fccum  in  gratii 
nonrediffet. 

Lafciar  l'inimicitie"  Dcponere  inimicitias. 

Sonodiuenutigrandifliìni  amici  }  Ardtiflimo  fe  amici- 
tix  fodere  iunxcrunt. 

Sono  amici  [Hofpiuj  iure  fc  iunéii  funt . 

Hanno  fatto  pace,o  feguito  accordo  ]  Inter  eos  pax  eft  * 
reftiruta  . 

Aderire  ad  alcuno  ^fcqui  amicitiam  àlicuius. 

Adherifce  a  qaclli  ]  Illius  amicitiae  vacat . 

Far  del  Amico]  AJicui  amianti  agere . 

Stare  in  pace  j  Cumaliquo  habere  pacem.V.M. 

Far  fare  la  pace  J  Reducere  in  grattanti . 

Hanno  fatto  vna  ftretta  amici tia]  Eorum  voluntates 
confuetudine conglutinata  funt . 

Quello  l'ho  fatto  per  amor  tuo]  Hoc  tibi  praeftiti  . 

Ti  ho  conofeiuto  alia  voce]Te  voce  agnoui.Pl.li.s.c.  17. 

Conferuarfi  la  cafa  d'ale  uno ,  dal  quale  è  amato  ,  Sedi 
quello  può  difpore  jDiligéterhofpitaléafferuare  tef- 
fetam  .  Antithetum.  HofpiCalem  frangere  tefferanv 

Prender  amici  tia  ]  Coni  ungere  fibialiquemconfuetudi 

.  ne,  &  familiaritate  . 

Si  fa  amar  dai  falli  ]  Lapides  excitarc  vale  t  in  amo  rem 
fui. 

Fatti  vedere  ]  Fae,  vt  te  vidcam  • 
Fargiudicare^'amicitia  mi  fa  giudicare  jFacitamicitia, 

vtexiftimem. 
Far  partecipe  j  Facere  participem.  Cic. 
Far  a  buon  fine  ]  In  optimam  partem  aliquid  facere . 

IL   N  EMICO. 

Li  fa  la  fdia  ]  In  cum  eft  emiffarius. 
Non  le  fano  aene  infieme,ouero,come  fi  fuol  dire,fono 
O#ro,& Tramontana  ì  Non  bene  itti  conueniunt  ia 

«hqua 
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IL   NEMICO.  21J 

aliqua  re,  vel  inrer  ho^  eft  irreconciliabile  bcllum. 
In  quello  non  fonjo  de!  medefimo  humorej  Hscc  ifti  cu 

illominimèconucniunt.  ,  * 

Cofhunó  ftà  io  pace  co  niuno]Ab  omnibus  eft  alienus. 
Pigliar  inimicitia  ]Conflare  inimicitias. 
Gli  ha  prefo  vn  cattino  animo  adoffo ,  onero  gli  è  dive- 
nuto nemico]F<i#useftinillum  inique  animo. 
Perfeguitar  alcuno  ]  Exercereaiiquem  odijs. 
Pigliar  odio  ad  a!cuno,&  mantenerlo  Tempre]  Sufcipe- 
.  re  cu  aIiquofimultatem,Ulamque  diùexercere.  Pro- 

uerbialiter.Empedoclis  fimulratem  excrcere . 
E  venuto  in  discordia  co  gli  amici  j  Abamicisalienatus 
L'ha  per  nemico]  III  um  hàbet  inimicum.  (eft. 
.   Li  porta  vn'odio  occulto]  Liei  ufo  eurn  odio  habet,  vel 

latenter  odit. 
Si  tien'offefb  j  Se  Ixfum  arbitra  tur. 
Disfar  Tarnici tia]  Dirimere  amiciuam,fubucrtere  ,  vel 

labefaftare  coniundtionem.  J 
Hariceuuto  vna  nptabile  ingiuria  de  Lelio]  Infignis 

Laelijillum  perculitiniuria. 
Prouocar  alcuno  3  Admoucre  alicui  verborum  faces. 

Cic3.de  Orat. 
Màtenere,o  cótinuar  rinimicitiaicofirmare  inimicitias. 
Gli  ha  cattiuo  animo  ad o fio  j  Ei  eft  periratus. 
Io  fono  in  difcordia  con  lui]  Magna  cu  eo  mihi  rixa  eft. 
Ordir  trame,ouer  far  congiura  contraalcunojConfilia 

iniredealiquo. 
Non  s'ha  potuto  mai  accordar  con  quelli  JN^nquamcfi 

ilio  confentire  potuit. 
Li  porta  vn'odio  di  morte  j  Implacabili  vel  Vatiniano 

eiusodioflagrat. 
Cercano  d'ammarfi  l'vn  l'altro]  Mutuum  machinaa- 

tur  excidi  um. 
E  disfatta  la  pace] Inter  illos  pax  eft  turbata>violata. 
Toccarfidi  parole  .In  Vqnetia  dicono,  darli  de'dcnti,' 

ouer  venir  al  brutto  del  face©]  Prorumpere  inverba 

petulanza.  *  V 

O  3  Fura* 
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.114.  IL  NIMICO, 

Furono  indifferenza,  onero  cominciarono  a  contrafta- 
re  J  Venire  in  controuerfiam . 

Tra  qnefti  Tempre  è  flato  odio,&  inimicitia  ]  Inter  iùoi 
vetus  odi uin,&:  inimicitia?  ardent. 

Non  fi  sà  donde  ila  venuta  lacaufa]  Ignota  eftorigi- 
nis  caufa . 

Trauagiiare,o  far  fortuna  ad  alcuno)  Alicui  negocium 
facelfere. 

Non  ti  può  vedere.  T'ha  catti uo  animo  adoffo  ]  IUius  a 

te  animus  ed  alienus  . 
Tenerè,o  ruuer  inimicicia]Cualiquo  inimicitias  gerere. 
Sono  inimiciirimi]Inimicitijs  acerrime  interfe  duTidcnt. 
Tra  loro  è  vn  grand'odioj  Pertinax  inter  eos  interceda 

odium  . 

li  porta  odio  ]  Jllum  odioi  nfequitur . 
Sempre  fe  l'ha trouato  nemico  j  Sempereum  expertus 
elthoflem. 

Con  gli  occhi  diuorai  nemici  ]  Oculis  mahdit  hoftes- 
Tra  loro  è  nata  difeordia  ]  Querimonia  inter  eos  inter- 
ceffit. 

Incontratoti  infìeme  mifero  mano  alle  fpade]  Obuij 

faéii  manus  admouere  ad  enfes.Plin.lib.  8. 
Fu  affai  tato  ]  Circumuentus  fuit  inimicorum  iiiiidijs  « 

Plin.lib.S.cap.  17.    •  ' 
/  li  porta  grand'odio  3  Magnani  aduerfum  cum  odium 

gerit.PÌin.lib.8cap.i8. 
Caufare,ofar  venir  vnadifgrarja]  Infligerc  procellaal 

Valer.  Mix. 

JfTer  in  difeordia  ]  Conftitutumefle  indiflenfione.CiC* 
de  Natura  Deorum. 

IL  BIASTEMATORE. 

Coftui  potteggia,come  vn  faldato]  Potteggiare  è  Halle 
mare,come  fanno  molti,  che  dicono  potà  diquà»& 
di  là  j  Hicmilitismorein  fanftorumcouuiciaruit* 

tj^ndar  il  cancaro  ad  alcuno  ]  Aiicui  male  iinprecari. 

Ma 
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IL  BIASTEMATORE.  iif 
Ma  quando  fi  dicc,o  ti  ven^a  il  cancaro,  o'I  maPanno ,  # 

malaPafqua  i  Malcfaciat  tibiDeus. 
Vacoldiauolo]  PercaS. 
Và  sii  le  forche  ]  Abi  in  malam  crucem. 

IL  MARIOLO. 

E  vn  gran  mariolo]Vir  eft  trium  literarum.per  ironiam* 
nam  aliquando  fumityr  in  bonam  partem,cioè  egli  t 
vn  grand'huomo . 

Trappolar*alcuno  ]  Illicerealiquem  in  fratidem  . 

Inefcare  ]  Lattare  aliquem,allicere,  allettare. 

Andar  fecretamente  ]  Obrepo ,  is. 

l'occafione  fa  Thuomo  ladro  ]  Fures,qui  non  funt,  oc- 
cafione  fi  une 

IL  POVERO. 

E  in  gran  miferie,  o  in  mifero  ftató  ]  Ip  magnismferijf  . 
verfatur.Eget  oipnibus  rebus .  Eft  pauperìor  Codro  ♦ 

Le  miferie  di  coftui  fanno  venir  pietà ,  o  compaflìonc  a 
tutti  ]  lftiusmiferiae  omnibus  commiferationem  ex- 
citant  •  b  ~ 

A  pena  ha  da  pagar  i  feruidori  ]  Vix  habet,  vnde  feruis 

mercedemfoluat. 
Egli  mofle  gran  compaffione  ]  Magna  mifericordia 

confecutaefteum. 
Ha  quefto  conforto  ]  Hsecfpesillumfolatur. 
Coftui  ha  poca  robba  ]  Huic  res  familiaris  valde  exigul 

eft.Eft  curta  fupellex . 
Pompeo  à  pena  ha  tanto,che  pofla  viuere  da  caualiere  ] 

Pompeio  re*  familiaris  eft  vix  equeftris . 
Non  ha  tanto,  che  pofla  viuere  J  Re  familiari  tam  angu- 

fta  premi  tur,  vt  ad  vi&um  non  fuppedi  tet . 
Il  pouero  apparifee  fpauentofo ,  &  horribile,  ma  abon- 
da  de'bcni  ficuti,&  ftabili]  .Pauperishorridior  afp*- 
#us,at  foUdis.fc  ccrùs  borni  abundat. 

~f  ©4  S'bc£ 
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%\6  I  L    P  O  V  E  R  C; 

sbcffaro  da  molti]  Multis  eft:  ludibrio . 
Dimandar  l'elemoiina]  Stipem  perere. 
Efattal'elemofina]  Porrcdìae  flint  ftipcs . 

IL  RICCO  AVARO. 

Non  li  piace  lo  fpendcre  j  Ei  in  arca  placet  ftrangulare 

diuitias. 

Quefto  egli  tiene  per  vna reliquia  ]  Hoceftilii  in  delt- 

Eauaro]  Ardetauaritia .  (ti?s. 

Il  ricco  in  apparenza  à  a!legro,&  dentro  è  pieno  di  mil- 
le amaritudini  ]  -Duriti  eft  fronshilaris ,  multis  intus 
amai j tudinibus eft  refértus animus . 

Per  danari  fi  farebbe  fcannare]Proptcr  pccuniam  iugu- 
lura  praberet. 

Gli  ha  data  altrettanta  fomma  di  dinari]  Alterum  tanti 
eidcdit.V.M.lib.9.  i  V 

Àcquiftar  inuidia  ]  Inuidiam  fibi  conflare . 

IL   B  VFFO  N  E.. 

-  Coftui  dà  la  burla  ad  ógn'vno  ]  Hit]  eft  nafutus  in  om- 

nes. 

Contrafar  alcuno]  Alicuius  mores  exprimere  geftu. 
Far  delle  tombole^ome  fidiceinVenctia]  Voluere  fc 

in  caput.  p 
Far  il  buffone^o'l  zane]Hiftrioné,Bergomatepiq;  agere 
PardaiMagnihco]  Àgere  Venetum. 
Far  buffonerie  ]  Scurriles  lufus  exercere .  * 
Ibnffbni  non  fon  tenuti  in  conto  alcuno]  Hiftriones 

nullo  funt  in  numero  . 
Dirbugie,o  piantar  delle  carote^come  dicono  in  Vene- 

tiaJAtihibere  vanitaté  orationis,vel  farcire  cétones. 
Far  be  n  la'f ita  parte  in  comedieJIn  comxdia  lepide  f uas 

agere  partes. 

E  il  primo  recitatele  fiaincomedjjijln  commedia  prio- 
resagitpartos.      vt.',;;:;  ; 

%  .  .  Far 
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Par vnaberrà,ò burla]  Imponere  alicui .  ; 

1?arridcre3Alijsexcitare,velmouere  rifum  . 

In  comedia  fi  può  rapprefentare  la  pcrfonadi  ciafche- 

àunoJCuiusjfbct  perfona  in  comardia  induci  poteft. 
Dir  buffonerie-)  Vacetias  narrare. 
Parlari  compiacenza]  Dicere  ad  voluntatem . 
Far  il  niatt^ctno  ]  Agerefaunionem. 
Conformar/;  con  la  volontà  d'alcuno]  Accomrnodare 

animum  ad  alicuius  voluntatem. 
Continuamente ftà fa lé  burle]Homoeft  multi  ioci. 
Dar  pattar*  alla  gente]  Vulgi  demulcereaures. 
Recitar  in  comedia]  in  leena  pronunciare  .  Infcznam 

prodire  . 

Haucr  vna  fifehiata ,  ouer  zuffolata  ]  Sibilis  vexari  vel 
talari . 

Recitar  molto  bene  in  comedia]  Peritiffimus  eftarti^ 

ludica,  vel  fesenicae. 

à.  '  .  • 

HVOMO  FACETO. 

Trattener  alcuno]  Aliquemdetinere  .  ' 

Tener  compagnia]  Effe  cuoi  aliquo . 

E  perfa,ofmaVrita  quella  antica  gentilezza  di  burlare  ] 

Nullum  vereris  leporisveftigiunrtapparet . 
Poffa  io  morirete  date  in  fuori  m'è  rimafto  niun'altro  7 

Moriar,difpeream,peream,ne  viuam,fi  praeter  te  que 

quam  reliquumhabeo . 
In  niuno  poffo  riconofeere  alcuna  fimilitudine  di  quel- 
le antiche  piaceuoli  argutie]  In  nullo  pollimi  imagi- 

nem  antiquae  feltiuitatis  agnofeere  . 
S*io  volefli  lafciarmi  fuggircene  occafìoni  d'alcù  bel 
*  niotto,o  detto,mi  faria  bifogno  lafciarla  famajc'ha 
.  dimotteggiarejouerojc'ho  d'effer  in  ciò  molto  de- 
- 1  ftrolEffugere  fi  velim  nonnullorù  acutè,aut  facetè 

dimorfi  offtnfioni^hirì^ìDgcnìjttìcitfkt  abijciéda. 
Ho  fatte  molti  volumi  di  bei  detti] Multa  vojumina.  ! 

apofhegtiytoii,idefi:aciuèdi<ftorumconfegi.  >:  1 
•>         •  '  •  Cor- 
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Corteggiar  cortefemente,&  amoreuolmétc  ]Pcroffici# 

fe,  &  permanenter  aliquem  obfcruare  • 
Si  domenica  con  tutti  J  Omnibus  feinfinuat. 

B  V  O  N  E  OVALITÀ. 

Portarti  bene]  Bene  fe  gerere,vel  tramare  . 
S'e  portato  da  gentiluomo  ]  Liberali  ter  fe  fc  gefllt. 
Far  beneficio,o  piacere  ]  Begnignealicuifacerc  . 
Farelemofina]  Alicuiimperdreftipem. 
Hai  ragione  di  far  quefto  J  Eft,  quod  id  facias . 
S'è  portato  con  noi  molto  benej  Piane  nobis  fatisfecit. 
Farfauore,  o  ptacere]Studium,vel  officium  conferrein 
aliquem  . 

Operaia  modo  d'alcnno  ]  CommodareaHcui . 
Darqualchefoftegno,oproucderdi  qualche  foccorfo 

adalcuno  Alieni  aliquid  opis  ferie  . 
N  ho  il  contracambio  ]  Ab  ilio  mihi  gratia  refertur 

Far  benefkio,o  piacere]  Pattare,  vel  tribuerc  officia, 
deferre  beneficia  . 

E  più  huomo  da  bene  di  te  ]  Eftte  probior , 

Senza  burla  fe  galant'huomo  J  Extra  iocum  bcllus  ex  ho 

mo,  vel  pohticiis  homo . 
In  coftui  è  molta  grandezza  d'animo]  Multum  in  animo 

huiusroboriscft  atque  ncruorum . 
Di  lui  non  fe  ne  può  dir  male,  oucro ,  come  fi  fuol  dire  , 

è  vn  fanto]  Huomo  eft  nulla  ignominia  notatus. 
Non  sà  che  cofa  è  donna  ]  Ignorat  venereum  aftum  ♦ 
E  vn'htiomo  leale  ]  Integereft. 

Effer  ben  difpoftoverfo  d'alcuno]  Bcnefcntire  de  alt- 

quo.  Bene  animatum  effe  in  aliquem  . 
Si  fa  amar  da  tuttijHic  omnium  animos  ad  feamandum 

allicit. 

Egliji  riconciliò  ]  Per  ipfum  reditusinterceffitinVratiX 
E  buon  còmpagno  J  Vrbanus  eft  homo, . 

Buone  quali ta  j  '  Animi  bona,  ittgeni u  fiuuifcs  .  vel  er* 
uitasingemj.  5* 
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E  perfona  itìgegnofa  ]  Homo  cft  acutus . 
Eifcrcorifpondenteai  beneficijJOfficijs  refpondcre,pa 
rem  effe  . 

Rendere  il  guiderdone  ]  Refcrre  grarias  < 

Non  hadelVile,& delplebeoj  Nihil eft ineofummifsii 

&  populare  . 

Non  guarda  alle  ingiuriefchc  li  vengono  fatte  ]  Iniurijs 

dat  veiiiàm . 

S*è  raueducodel  fuo  errore]  Redacogitatioillius  pc- 

«ftus  occupata 
Non  s'altero  ]  Quieta  fronte  tulit  * 
E  più  benigno  della  irte/fa  benignità]  Eiuspeitus  eft 

ipfamanfuetudine  mirius . 
Sopportar  con  patienria  l'ingiurie]  Iniurias  patienter 

exciperet  vel  aequo  animo'tolerare,  vel  ferre . 
E  di  genti!i,&  rare  qualità  ]  Preclare  infignesqueiaea 

viro  animi  doterei  ucent . 
Effer  liberale  a  tempo,&  con  diffegno  ]  ^tciuus  libera- 

litatem  temporariam effe,  & callidam*» 
Effer  buona  far  qualche  meftiero]  Sufficieiitcmeffe  ali- 

cui  mifterio  *  V.  M. 
Effer buon  da  far  qualche  cofa  ]  Rem  effe  accomoda- 

tam  ad  aliquid  facièndum . 
Portar  rifpetto,  ouer  honore  ] Tribuefe  veneratlonctìi, 

vel  reddere  honorem  alicui  .  V.M. 
Effer  fenza  pafìionej  Vacuum  effe  animi  perturbationeé 

Cic.j.Tufc. 

Procedere  al  la  libera,  ouerc>  alla  reale  ]  Verècumali- 

quo  agere .  Cic. 
Per  debito  di  creanza  ]  Offici  j  caufa.  V.M- 
TcnerviVhuomodi  gran  valore]  Ducere  aliquem  ttuu 

gnum  hominem  *. 

CATTIVE    Q^V  ALITA* 

E  A  x  ca  ti  ue  qualità]  Homo  cftmal*  natura*, *ut  ^àll 
ingenij 

Esfac* 
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no       rCATTIVE  QVALITA: 
E  sfacciati(Timo]0  habet  impudens.]Impudenter  facit, 

Perfricuit  frontem . 
Evn  pezzo  di  poltrone,ouero  agghiacciato,  &  pigro  ] 

Veternofus  eft. 
E  difficile  mutar  l'habito,  che  s'è  fatto  ]  Perdifficile  eft 

deponere  fenfum  confirmatum. 
La  forca  l'afpettalCrux  mala  ili  ummanet. 
Coftui  è  fuperbo,& arrogante,  imperoche  non  fi  degna 

di  rifpóder  niente,oriìponde  pazzamente  J  Superbus 

eft,&  contumeliofissnam  aut  nihil,  aut  male  refpou- 

«kt. 

•Ha  nomed'auaro]Maleaudit  auaritiae  nomine  . 

E  lpiu  fuperbo  huomodej  mondo]  Non  poteft  fieri 

quicquamillofuperbius. 
S'è  ridotto  far  la  !or  \*ita  ]  In  eoru  mores  fe  labi  permk 
Far  fouerchiaria]VimafFerrealicui .  (fit. 
Molti  hàquefto  vitio]Hocquidcm  vulgare  vitium  eli. 
E  vn'huomo  precipitoso]  Vir  eft  precipiti  ingenio  . 
Non  fi  confà  con  nitmo  ]  Nemtni  cohaeret . 
Quefto  vitio  regna  per  tutto]  Hoc  vitiùlatifiimè  patet. 
Havnfol  vitioch'è  luffuriofojVno  tantum  morbo  la- 

borat,impatiens  eft  libidinis . 
E  negromante,ouero  è  dato  all'arte  magica]  Arti  magi- 

caeeft  addidlus. 
Eftatoaccufato  perftrigone,oueroper  incantatore J 

Magicarum  canrionum  accufatus  eft . 
Cerca  difarcofe  nouejNouitatem  affeftat. 
E  vn  grm  ceruellone]  Eft  intra ftabilis  homo. 
Ogni  cofa  prende  a  malejOmnia  in  contumelia  accipfr. 
Vuol  effer  asfaltato  d'ogni  minima  cofa  ]  Laureolam  in 

muftaceoquaerit. 
Non  è  com'era  prima]  Suo  inftituto  deccffit . 
Coftui  è  vna  beftiaccia,In  Venetia  dicono  coftui  fcota, 

pela^ouer  non  ù  huomo  di  pratticarejTotusechinus 

eft, ve!  eft  echino  afpcrior . 
E/fer  ignorante,  otrernonfaper£ofedigrandiflIma  im- 
portò»] Verfari  in  ignoratione  rcrù  wximaru.  Cic 

de 
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CATTIVE  QVALITA  .  ut 

de  natura  Deorum. 
Biattemare  ] Sanctus  infeclari  conuitio . 
E  ftato  meiro  su  la  mala  fìrada  ]  Prauo  confilio  id  egit . 
Si  fa  negotiar  per  danari  ]  Corpore  quacftum  facit . 
S'ha  lafciata  togliere  la  vergi  ni  tà]Seftupri  crimine  co- 

inquinauit. 

L'ha  cercata  di  negotiare,o  l'ha  richieda  dishoneftame 

te  Ulani  de  ftupro  appellative!  ftupricaufa. 
S'hafattoncgotiare]  Stupruaipaifa  eftabaliquo . 
Havfato  dishonefiamente  con  quellajcumiila  ftupii 

conimercium  habuit. 
E!icentiofo)Eft  vitaefolutioris,Iuxa  perdita  eft. 
Emolto  lafciuo,&  licentiofo,ne  folamente  fi  diletta  di  ' 
far  il  male,  ma  ha  piacer  ancor  che  <ì  rifappia  Ado- 
lefccns  eft  perdita?  luxuriae?ncqueillecebris  tantum- 
iriodo/ed  ipfa  etiam  infamia gaudet . 
E  difceleratifoma  vita]  Eft  inquinatiflìmse  vit<T. 
E  vu  capo  fuentato,in  Veneria  dicono  è  ceruello  bufo  3 

VentofiiTimus  eft,vel  leuifiìmus. 
V'ha  fatto  fronte  ]  Perfricuit  frontem  .  Plin. 
E  inftabile  ]Móbilitacemhabet.Plin.lib.2. 
Mandar  de'cancari  ]  Diras imprecari  alicui.Pli.li.s.c.  7- 
Mai  difpofto  ]  Male  affeftus .  Cic. 
EJfcre  impedito  di  Ugna]  Hsefi  tare  ligua.Cic.  i.  de  Ora. 
E/Ter  fuor  di  fej  Eife  alienata  mentis ,  vel  oftenctere  fi- 

gnum  alienatse  mentis.Suer.de  Auguft. 
E/Ter  ricco,  &  auaroj  Medijs  fitire  in  vndis. 

IL   CAMINARE.  ,*J 

E  vna catti ua «rada ]  Viaefl  lubrica. 
Caminar  in  fretta  3  Celeri  ambulare  gradii . 
Andar  con  riputatone]  Compofito  ambulare  gradu. 
Non  fi  può  caminare  pe'l  ghiaccib  ]  Proncerglaciem 

nemov^ftigiafigerepoteft. 
Và  sù  la  vita,  o  sù  la  fchena]  Leuiter  veftigia  ponit-Cu- 

ius  co  ntrarium  eft,grauicer  veftigia  poiiit. 
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%iz  IL    V AM  IN  ARE, 

Mcflcil  piede  in  fai lo,&  felo  tolfe  di  luogo]  Illumfc 

felkre  veftigta,pedemque  luxauit. 
Nonfipuócaminare,oftàr  in  piede  per  lo  gran  ghiac* 

ciò]  Nimiaglaciefalluntveftigia , 
Quàdo paffeggia,  fi  và  dimenado  ]  Ambulas  c! unes agi- 
Andar  col  bafton  in  mano]  Suftinere  fe  bacillo ,  (tat, 
Parlaftrada]  Semkam  cedere  alieni, 
Attrauerfar  la  ftrada]  Alicui  precidere  femitaraPlUi. 

8.cap.  %i+       '  ' 
Egliandauainmezo  di  quelli]  Illicigebant  lateraeius. 
Pafleggiaua  con  le  mani  dietro]  Manibus  adtergumre. 

ie£tis  ambulabat, 
Caminardeftramente]Librati$ire  veftigijsPlin.  lib.g. 
In  vngiorno.&vna  notte  fece  vn  grandiflìmo  viaggio  ] 

Die,  ac  nofte  longiflìmum  iter  eft  cmenfus. 
Accompagnar  alcuno  a  cafa  ,  &  farlo  andar  in  mezo  ] 

Domum  deducere  a  1  iq  uem  medium . 
Pigliar  il  luogo]  Capere  locurn.Cio.de  Orat. 
Ritirarli  in  qualche  luogo  per  pigliare  fpirÌK) ,  o  fiato, 

cioè  per  ricrearfi  ]  Aliquo  le  conferre  colligendi  fri 

gr;itia.Cic.i.;deOr^tf 

-        .  - 

VE  STIRSI,0  SPOGLIARSI. 

4  % 

Quefta  vefte  mi  ftà  bene  J  Hsec  veftis  benè  mihi  fedet , 
medecet. 

la  velie  gU arriu* fino *i piedi  ]  Veftis  ad  imos  pedr, 

&contingit, 
Effer  ben  fornito  di  drappi  ]  Sagis  abundare  • 
Portare  anelli]  Annulosgeftare  . 
Cauarfi  lJane!lo]E digito  esimere, ve!  demere  annulline 
Và  molto  pompofamente  veftito]  Nirniscircumfpeflc 

gompofiteque  indutus  incedit.  " 
Quella  vefte  è  molto  ben  guarnita]  Veftis  illaeftinfi* 

gnitadecore. 

Vi  fu  trouato  veftito  da  donna]  Vefte  muliebri  deprf- 
feenfusfuit, 

Bue- 
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VE  STIRSI,0  SPOGLI  ARSI,  nj 
Buttami  la  tua  vcftc  adoflb  ]  Sterne  me  tua  vcfte . 
Ha  vn  buon  ferramelo  ,  pel  freddo ,  &  per  la  pioggia] 

Paliumpluuiae,  frigorisqueiniunse  propulfandae  ac- 

commodatum  habet  . 
Menarli  ,o  tirarli  il  tabarro  in  tefta  ]  Irducere  permiani 

in  caput .  i 
La  fcarpami  famaleXalceuspedem  vrger,ve!  praemit . 
Quelli  guanti  fon  larghi ,  &  non  mi  ftanno  bene]  Hae 

chirotheca-  fune  laxae,&  malè  mea  haerent  in  marni . 
Lafciar  le  pompe  ]  Deponere  limim. 
La  fopra  vede  ]  Veftis  exterior,vel  lacerna. 
Andar  incognito  ]  Ignoto  habitu  incedere. 
Immafcararfi  ]  Indui  perfonas. 
Immafcarati  Perfonati. 

Quella  vefte  non  fatignole,  ouero  non  fi  tarma  come 
dicono  in  Venetia]  Htfc  veftis  tinea&nefcit.    i  T. 

Difcingerfi  le  vcfti]  Cintfasrefolucre  vette. 

Cauatf  la  verte  ]  Detrahe  tibi  veftem . 

Veftito  in  forma  di  feruo]  Formatusadhabitumferui . 

Cauatofi,o  trattori  la  vette  fenatoria]  Polita,  vel  detra- 
ila praetexta . 

Veftito  da  Rè  ]  Regio  colta  ornatus . 

Incamifcia]  Indulto tantum amùftus. 

I  pedenti,che  fi  portano  all'orecchie  ]  Atirium  infignia 
Inaures. 

Portar  maniglf'e,&  collane  d'oro  Aurei s  fegmentis  vti. 
Portaua  il  cappello  in  tefta  ]  Pileum capite  gerebat . 

Col  capello]  Pileatus. 
Si  vefti  da  feruo  ]  Facntilarem  veftem  fumpfit . 
Metterle  braccia  fotto'l  mantello  J  Bracia  intra  pallivi 
reduccre. 

Ha  vna  vede  di  panno  di  feda  a  figure]  Veftem  habet  ex 

panno  ferico  textilibus  figillis  ornatam  . 
Q^efta  vcfte c  confumata,  o logora  j  Hsec  veftis eft  de- 
triti vfu:Plin.lib.  8. 
S'è  cominciata  a  tarmare  ]  Caepit  teredinum  feAtire  in- 
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;»*4      VESTIRSI,  O  SPOG-J  ARSI. 
Alzarli  la  verte  3  Retorauere  veftem . 
Star  bene  le  fcarpe  3  Cafceos  effe  aptos,&habilesadpe 

des.  Cic.i.deOrat. 
la  verte  fu  ritrouata  per  ftar  caldo  J  Veftis  frigoris  de- 
j     pellendi  caufarepertafuit .  Cic.i.de  Orat. 

Veftedilino,ouerdi  lana]  Veftislino,lana  vè  contesta 
w  Veftiralcundadóna]  Difiìmulareàliquécultumulieris. 
Verte  da  portar  per  cafa  j  Veftis  domenica.  Suec  • 

.  '   

IL  MANGIARE. 

9e  mangerai  più  del  douere,  ti  fi  guaderà  lo  {tornacon- 
ti puzzerà  il  fiato  ]  Si  plus  nimio  edes ,  aeger  tibi  fto- 
machus  fiet,  atque  anima  foetebit . 

Cauarfi  la  fame  3  Sedare  famem . 

P^rolio ,  &  aceto  nella  infialata]  Oleum,  &acetum  in- 

Porui  del  fale  ]  Sale  condire  olus . 
Affamato]  Fame  fati gatus.^ 

Mangiamo  qualche  frutto  fecódo  la  ftagione]Fruétuii 
aliquie  comedimus,  quales  anni  tempus  fuppeditat  • 

Antipafto  della  cena  ]  C<msc  caput  • 

Per  dopo  parto  3  Pro  feconda  menfa . 

Nei giorni di  magro  J  Diebns  quibusearne  fasnoneft 
velici  • 

Ne  i  giorni  di  graffo  ]  Diebus,quibus  fas  ert^arne  vefcu 
JVIi  piacionorolltue]Dele<ftoro]eis. 
Farreftaracena]  AliquemadhiberecnenaEfua? . 
Definaralfrefco  j  Prandere  in  frigida  vmbra.vel  in  opa 
co  frigore.. 

Star  al  frefeofotto qualche  arbore  ]  Sub  aliqua  arbore 

captare  vnbram . 
Que/io  pane  c  leggiero  com'vna  f  porga  ]  panis  irte  non 

plus  ponderis  haber,quam  il  fponga  eliet . 
Li  piacciono  i  colombini  di  fetto  banca ,  dicono  tn  Ve- 

iietia,cioè,  che  f  cn  nati  io  cafa  ]  Pipionibus  ddedU- 

xurvenaculis. 
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I  L  MIA  N"  G  I  A  R  E.  *»f 
DardadcfiflarcJ  Darcpran4ium.V.M.lib.}.'       -f  :f 
E  fatto  ]  Satur  faéhis  eft.  Cai  j .  Tufc.         ?  MVl  v  .  vf 
Quefto  fa  venir l'appetito JHocappetitumprouocat.  :  A 
A  tauola  ti  ridetti  di  ne  ]  ?  Inter  fcyphosme  illufifti  i*  • 
Tu  ti  fai  f«udadtmc4  Per  me  ttbi  caue* ;d  x      .  : 
^'hai  dato  innanzi  vn'oifo  difpolpatoJOsmihiappofw- 

.fti  (iarnibus exutum. L 1>  vì 
Toglierò  il  boccone  dallarhocea  d'attri  1  &&4ajicibtis*Ifc» 
^uiuserjperc.bolurn  .  Per  prouerbio  fi  dicca.coiaco  f 
f  che  fi  togliono  per  fe  que^che  tocca  ad  altri , 
Tutti  mangiammo  a  tàuria,  fuor  thè  lui  alqualc  mandò 
il  fuo  piatto  ]  Orones  difeubuimus  pmer  eum  f  cui  de 
menfamifit.oi        i«r.u  r. •  »f 

Non  voglio  cene  molto  fontuofe  ]  Nolo  coenas  vbi  ma* 
gnsercliqu'z  fiant.»    i;         '/  :  '        !j.  '  '      >  " 
V'é  rimafta ,  o fopr'&uanzat*  gran  robba 3  Magna fa&ae 

flint  reliquia?.  '  -  fv'M 

Fa  che  vi  fia  qualche  cofa  di  buono  f  &  ben'apparccchta* 

ta]Quod  erit,magnrftciìni  fitt'&:  lautum .    <  . 
Fa  buona  tauola  jEiusmenfa  lauti/lima  eft. 
Si  dilettano  della  buccolica ,  ouer  li  piacciono  i  buoni 

bocconi]Deleéìanturlautiria.       •        ri  \,?t 
Mi  contento  fogni  picriolacof*]  Tenuiculo  apparati 
fumeontefttusu  •..!.*.       r '  :|;-  '       '  aT 

•La  brafciola  3  OfFeH^a?.  "'/:•«•  »  ,  •  - 

Antipafto]  Coen»  caput,Cic.  f  .Tufc.  vcl  prima  menfa  ♦ 
XI  dopo  pafto  j  Secunda "menfa.  Virg,  t.  •  -  <u 
Ne  1  mangiar  fi  porta  da  pai  ladino  fin5  vi  timo]  In  tegram 
famem  adouumaffertytaqueadalfum  vitulinuni  ope 
ra  perducitùr,    A  I 
gdinoco  pafto]  Homo  eft  non  multi  cibi,  ve  Iminimè 

ìion  pud  vedere  i  gran  banchetti]  Inimicut  éft  fumptue- 

•  fi s  conni otjs  .  "\  r># 

Quel  tanto  bere,  &  mangiare  infieme  fono  andati  a  Cpaf* 

•  fojI13*  cpmpotationes,&  concrenati  ones  abierunt^  4 
J>el  continuo  cera  fuor  di  calai  Canitat  fori*,     ri  { 

~-   p  Hor 
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t%*r.       I  L  *1  AlNrG  I  A  li  E 
Hor  bora  s'à pofto &  raoaki^nlam iartLaccnbuft . 
Non  fi  può  màgiar  meglio  j Hoc  jtìiittpoccft;c£fe  fuaiuus.*' 
Fatumi  parte  dì  quaiebq  buda  boccole  j]  i  Ailicuius  f  uà uis 

palmenti  pamcepsjfiai  facitq  L    j  i>>  i  !V,hh  >  • 
Stringere  qualche  cofa  eò  i  denti }  Aiquiriàariter  cerni- 

primeretìeDtibiisi  »j!oivd»    o'nvi.w  r-u     i  •;  ì.« 

Far  vn  banchetta,  ó  dar  vn  pafto  ]  aÉjicui  cpulum  dare-. 
Canaria  famedi*  Lenirò  forncrii£!!j;lj  vjoj.c<  1  >>:  T' 
Sem*  arci  go  lofi]  Sunt proceres  •gurar  J>Iin Jib-p.cap.i 7. 

fcbfiéffltlj     \  *    X  X    B  EUrEji»  òf?irtiLi' ..uro.*. 

Jeuev?nc;uafto3  Mutatumbibit  viniim.  Jiijni  ,lc  r. 


»  ♦  tv 


Canarfi  rat  fere  j  Sìtti  jCXtingncre-fTtimTdf'  oi'v 
Stà  faìdo  al  bere  ]  Ex  potunihil  detrimenti  fèntit. 
Queftovin&£  fecondo UfjptOfguftoj  Hoc  yiiiumrftft 
^machi  mei .  t.< 
Afl étato  1  Sitì  fw&tmi  • .  ib      •   .  »i 
Quel  vafo  ioticn  per  Ue«e)  ItìmitYas  in  poculoi 

tenet.      .     •»mtTi:ni*ii»r  r.*ù*...  '  *•  •«  ,u 
Faccio  coniùmrajctól  mio  guftò]Dc  meo  ftomachacon^ 

ie&uramfacio.    %  ,srin;s   :  ,»f-rj 
li  piace  di  bc re  foefco  }De  I  e£iatiir  frigido  po tu. 


Multili 


itili 


ctffam  venercav  *oiul    -  /.  ;  . 
Quefto  vino  ha  coqcfar]  Hoc  vimini  cft  fa#ii 
Jmbriac<r:aiciinoJAlkfuem  tcmuientttppfàcercJPLU.ju 

IL    COMPRAR  mnu:  ivi  - 


loglio  comprare  quelle  cofe,  ch'alia  maniera  ,  che  sVfa 
*  «nette iiéche  cafe^m'adornino  la  mia  cambra]  Ea  emere 

foleo ,  qua:  ad  fimilitudincm  opulenurum  do  m  or  uni 
.  mihtcéuam  cxornont.  -         '  '  ' 
Haurei  comprato  quefte  ftatuer;fc  mi  foJTeso  piaciute] 

Haec  fignaemiffem/rpobaifera.  1    . . 

Coftui 
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IL  COMPRARE,  %*r  * 

Coftui  mi  farà  miglior  condìtiotàe,a-jbiù  buon  mercato) 

Cum ifto  facili us  tranfi  gere  poterimus. 
là  compra,c'hai  fatta  della  cafa,  Dio  tè  lalàfci  godere ]* 

©omus  emptionem  tibifelrritereueniteéxopto ■  L 
Metter^-andiflimo  prezzo  a  qualche cofaj  Acerbitfìml 
6  rCocmprionetnaHcmfrci'indicere.         :1  ^ 
Quauito-Jt?è coftato  ^t^uaheo  hoc tibi  ftetrt  5  .  -I 

Ji  :-{  •>        IL  VÉNDERE,    »  l V  :  * 

Metteva  vendere  ]  Aliquid  profcribere.  », 
^Àd^r'àUa^rombettaj  Au£ttonari.  i" 
Vendere  qualche  cofa  per  quel  che  farà  ftiauta]  Aliqiu4 

fri  aeftimationem  venderei     T  " 
Far  incantare]  Subijcere  aliquid  voci  prseconis,  • 
incantar  le  *obbe]Proferré,vel  facerc  jauflionejiyrelitt* 

ci tationem honorum.       <  '         S  "  1  «  '   *  a 
L'ha  veiidut'airincantp  J  Sub  hafta  vendidic  ♦  ■  '  njl 
Quello  l'ho  venduto*  quella  fomma,  ch'io  yoleuaDHoc 

vendidi  ad  eam  fummam,quam  volebam .  Loiitcì. 
Vendere  con  pertjefrui  qualche  cofa  }  Aliquid  <£um*U+ 

qua  iattura  vendere  .  .fluM 
ì#incantoaraffréddàtoì  Hafta  rtfrixit,      ;  > 
/Que/te  robbe  fano  ftare  vendute  al l'incantojHaec  bon* 

inauftione  vendita  funt,  1    - vjVT*  t? " 

-jfTuo  podere  e  (tato  pofto  &  vendere, 6uptt>  è  flato  cófi- 
•°  Beato  J  Eìusfundusfirofcripwsieft  ,  rv'*  r  ' 
Jn  quefto  ri  è  raflifà^aicono in  alcuni  luòghi, ouerò la 

cartolina  ,  cioè  v'è  il  prezzo  ftabilito  3  Iftis  rebus  indi* 

dìum  eft  pre tium,vel  hqe  res  proferiprae  funt . 
XI  frumento  è  calato)  Tritici  pretiurrieft  imminuturn , 

vel  f*trdabijt.Antfthei um,  audumeft.      ' \w 
Vendere  allMncantojSùb  Scorona,  VfcPftib  hafta  vendere , 

velalicuiusreiauttionemfacere.;   -  • 
Non  fe  ne  troua  da  comprare]  H'uius  ff  t  non  eft  facilitai 
L  emenda?  ;        *.      f     m*fi        ,~ .  ;:      ;.  ■ 

Jariditor  Zincanti] Knmo^&dùm*-i    j >  . 
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;    -  '  -  N  O  2  Z  E.       '  ,- 

Si  fa  parentado  ]  Sponfaliafiunt. 

Far  parentado,  ouerapparentarc conalcuno]  Cum  a& 
quo  affi  ni  tacem  i  ungere.  '. 

Spero  che  da  quefto.  parentado  n'habbi  da  prendere  ,  ò 
hauere  fommo  contcritojHaDt  coniunóhonemfpero 
tibimagnse  voluptati  fore  . 

Hà  conci  ufio  le  nozze  cori  GinIiV)Iulia«ifibi  defpódit. 

Faifate  che  faranno  quelle  vifitelPoftquam  iftse  familia- 
ri umfalutationes  ceflkburic .  '.nw  1.  -«ftaftt 

Egli  ha  fatto  queftenozzej  Ipfe  conciliauitlia$nujKÌas> 

Ì     •         *   •  •  '  u  " 

'  FELICITA.  • 

•  •  •  • 

Haliauitto  tutti [contenti,  che  mai  fi  poflbno  guftar  nel 

mondo]Omnibus  perfunftus  eft  bonis. 
Tutr/il  viuerefche  m'auanzà,  ho  fperanza  in  Dio ,  che  fa* 
^•tàfcHcifliraoJReliqua  vita  mcatinDeofpemhabeo,fe 

liciflima  eric.vel  maximS  felix.  .  L>: 

HorhausitQ  vna^bupna. ventura  J^Sonum  fatumiòrtitus 

fum- 
ili fegno  d'allegrezza  fono  flati  tirati  molti  pezzi  di  arti 

gliariaT Jntetitiriignum  crebra  magno  ftrepitu  tor* 

menta  dtfplofa  funt. 
Dar  vnbtìon  augurio  ]  Bonum  alieni  facere  omen.  V.  M< 
Buona  ventura.Dio  ri  dia  buona  ventura  3  Succeffus  prò» 

fperos  det  tibi  DQiw.Titius  UiiJFortunet  te  Deus  • 

......  '  • 

DISGR  AX?E. 

Hauerefo  patirjvafrdifgratia  ]  Ferie  infortunium  ; 

Ouuiasalladifgratja  j  Intercedere  infortunio  •      >.  ; 

E  diuenuto  a  tale  ]  In  tortnnam  eam  deuenit  • 

E  venuto  in  pou§rijà  ]  In  egeftatem  corruit . 

E  caduto  da  cauatlojms'ha  fatto  gran  male  al  braccio] 

Ex  equo  ccicidnrbwhiwqv? ychememer offenditi 
./•T     -       ~  Eflendo 
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DISGRADI*.  11, 
E  (Tendo  per disgratiaattacCatoil  fuoco  nella  poluere  del 
*  la  munitiéne,  &  data  fuori  vna  gran  botta,  m*iTe  1*  eie 

tà  in  grande  fpauento  [Sulphureus  f>ului«  fòrawto  in. 

cenfus,  ingenti  edito  ftrcpitu  in  maximum  timo  rem  ci 

iiitatemitHetìfc.  A  Q  -  ^  ? 
Malaugurio  ]  Malumomncm,vel  infaufturn. 
Si  vede  contacio  alla  góla,  o  l'acqua  fin'  a)là  gola  {J^Ad 

reftim  rcs  redi  jt . 
B  incori  in  vnmal  giuoco]Ih  malum  ocularium  incipit. 
Ad  ogn'  vn a  toccatala  fualNullius  penatcs  maeroris  ex- 

pertes,  fuere  %  ^  >-  -      &  ^  * 
Vfci  to  da  cafa  li  fece  mal  ad  vn  piede  ]  Ianuan;  e  gre  fluì 

pedem  offéfcdf*  w  r-  -  q  S  ^  i » 

Ha  hauutala  **defima  difgratii  ]  Confiaulem  «pcrtu* 

;•• •',r^:7 --tir1  C A  R  N B  t  A L  Brf    .;,o!nI  " 

Si  fa,ouero  e il carneuale]Bachanalia fiunt .  .  -r^V. 
S  trinici*  ir  ffda<4Iontta  3  Ver  te  re  (e  i n  f o rtriam  mul  ieri*  # 
Andare  ftraucftito  da  donna  1  Incedere  fsemineo  cui  cu . 

IL  CVOCO. 

Arr  oftir  qualche  cofa  nel  fuoco  ]  Aliauid  torrore  in  foco 
Quefto  fi  cuocerà  Cubito  3  Hoc  foluetur  modico  igni. 
Attaccarti  fuoco.  Lì  s'è  attaccato  il  fuoco  ]  UUc  ortù  eft 

incendium.  V.M.  . 
Co  ne  i  are  il  brodo  )  luwroncwuu».  ù  t.  l  L  i 
.^Soffiar  nel  f uòCo^fConflare  ignem. 
Sedcretl fuoco] Affidtfcc foco.V.*!.*  -  * 


.    COSE  BELLE  DA  VEDERE- 

Quello  fa  vjrbel  vedere  3  Hoc  cft  afpe&u  iucundunu 

Queftoti  fi  confa  piùjHoceft  obi  apthu. 
Q_cl  fa  vna  bella  viftaioapp*r«A2a3Wudinfignefpe«s 
«uliwircddit.         %iJ.iiriB&a  i:f.;  v  . 
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COSEfjpf-,LE  DArrVEDERE, 

j/jFÙt.^jp4^re  vi)#^ofaa;,cycti3  .Omnium  QG^isaliqiiidfpe* 

iimtforrrh  *:xi*xrfr&r.'i '    hq?:ft  ozili  mi  »«  it.  >, 
COSH  BRVTTE  DA  VBP.BRÉ.  . 

L/Qucfta,  £C(fji  j&riìrajtfi^  npn  gaf  buoi^aRsiUtas  illaof- 
renfìonemhabet-  •   -j  -  r 

fef  y&iojreàstòsi  JllucUft  ad  fpsocm  deforme  * 

'DORMIR  È.  ,  ,  :  : 

«ir        ;;  .<  •  gì  [  v>    i  c  :  t>J5  Lem      iì  i» 

Ilfonno  è  parente  della  morte] SonirtBseft  morti  affinis, 

.  Romperci  Ifà>m?.J  liHerrumpereftwum . 
Non  poter  dormire  3  Sufpenfum  duc£tójfpnnnum  . 
Dormire  ]  Capere  fomnum.Cic.4.  Tufc. 
Infogno  Itp^rueidje  fjuJJp  falii;ojtl Oteto] Per  quietem, 
interquietem^nfomnis,  inquiete, opinione fuacotlù 

afcenditi¥tM^;  •     ufox 3 f  affieni  •  >  (r  >  of  540  1  : 
lò  fóhno  le  àppatue  la  Dea  Minerva*!  S/QWnunKapienti 
;■  Mineruaafp^cicseftjOborEa.; 
Porli  a  dormire  j  Quieti  &fonnofe  dare  V.M* 

IL  Gì  VOGO  DELLA  PALLA1. 

•  •  • 

►1103  '  m        *W  "-t  fuii .  .    >;/ :.      '    -  * 
Giuocar  alla  palla]  Ludere  pila  primaria. 

Stà,ò  batoi  a  legno  j  Sema  metam. 

Segna  la  caccia]  Pone  metani-  ;  . 

Vada  marcio.]Geii|ina  fponfionem  • 

Ha  perfó  vn  gioco  /nacai0  J  Vi&us  eft  gemina  fponfianA 

Gli  na dato  vn m itrcip]  Vi^ùJlUm^enwi^pianfionc i 

totterc]T9mi«rc(^toca^  Retorq.ierf . 

E  vn  gràrt  guMéatcrr  di^pàllup  Òptime  pila  ludit. 

Meutesù  j  Gcforferre  in  mètìfumJ^cpÉmferc.- 

.-■>  i  •    .  i  '  .  >Hr  •  i 

yr  G  LVOCGj  J^LDADI. 

Iteri  dadi]  lavare  ta)os<. 
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,  .  GJVOGODI  DADI.  ...iji 

Iniutaragiuocar**J  Prouocareinaleam>^  r.  ' 
Il  punroaiTo]  Caiiiculat  se.  t  *       .    .  i'  y. 

Piglili  i  dadj»&  tira,&  chi^i  fej  guadagna g A/jiipe^^j f 
f     5ji:ia<n:a,qiii fenionemi^ir,Jiicr{fffcit .-.jk  Q^^fj-  3 
li  venne  vnbuon  p^mo^foo^^iiu^ 


givgcaH  ^,my**?, ^wv&J5 

Giuocaral  dodici Duodeci  ludere  (crìi''  '  ~*  '    *  * 


b  ,  Giuocaral  gi^^CQmg^^gxp  ^i^   

ne  Jnftrumen  tum  eft,quo  puq-'i  ^^nt/uae*  vlu^liue. 

Giuocar  di  Icrtmaglia]GIadiatura  valere^el  ciaf  uni  elle. 
Taupla.  Etìer  k^q);  fi  di^qu^do^  han  Affitti»* 

ouero  a  1  icaccni  ]  Fruftratiò  ludi,  Aequ^tusUidus,nc 


-  ium.AJiquemruiJie  virtutc  xi^pen^m. 
Evnbelcauallo 


Tira  de  calcìj  Calce  petit.  ,; 
Far  carezze  ad  vncauallo  fifchiando  pVrddmefticarlo^ 
con  1  i (ciarli  la  fchena]  Equum  man u  pertracìare  adhi- 
*>|to  fibilo  ad  mànfuefaciendum . 
ci  cauaHtJ  fiSWé ,  ò  difettò',  &  è  flato,  véhtìàt^jier 

tante equo.ftatimipfe  defiliuitadpede£,  . 
Dar  lo  ftallone  àtifc  i^lfc  fttil 
.  rium,vefàdif1ftfarfitil1«;5lìf  : 
treftioj  te-ritto* tiffflW?  1 
Smontar  da  cauallp]  Equpdefiliift; 
Man<£giartj*^lea^jf^<0  f àtó^^éi»} 
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15  iji     JLC  I  L  CAVAIIOì 

ve!  equi  tare,  moderai  .  '  J 

Voltar  il  cauallo  ]  Torciere equum . 
t  Stara  cauallò7]  Sedere  fuper  equiTm,equo,&  in  equo  . 

£  caduto  da  cauallo]  £qi:ò  prolapf us  eft,vel  delapfus  c/L 

VàYempre  di  birci  rr  portati  té  ì  Molli*  rft'  ingiter  ei  alter- 
no crurumexplicaru  f,1omcr^tio.Pl.lib.8. 

eatiàkiar  bene  1  Fq'uitandt  perftif!ìm*utn  effe  Suet. 

Cauallocbenon  <i  lafcia  caricare  3  Equus,qui  feflbrem 
nonpatìtur.  '-   -  ^ 

'Pr(òttéderc alcuno  dVnanalIb]  Confulerealicui  de  e- 

quo,  Parare  cquum  o;{" 
Icaual li  hor  vanno  intimoìrélNuncequifcruntur  ardo- 

re  libidi  nis.      '  - 
Ritornar  dal  maneggio  }  Venire  ab  exercitatione . 
Serbarlo  per  far  razza  ]  Equuin  feruare  fobolis  caufa.PIu 

Iib.7. 

S'accompagnano  ben'infìeme'J  Concordi  figura  funt,vel 

intcr  hos  equo<mapia  eff  vhita* . 
Non  fi  lafciacaualcar  da.piiyiq^fe  nopdal  patrone  ]  Ne 

mine  nifi  dotninum  redpft  in  fedé ,  vel  dorfo  recipit  • 
Non  porta  in  groppa]  Clunibus  inficiente*  reijcit. 
l'ha  buttato  a  terra  3  Illuni  e teufik . 
Ha  un  buonifimo  andare  ]  Non  vulgaris  in  curfu  eft  ei  gra 

dus.Plin.lib.3. 

;    V  ASINO.,  . 

v  $nado  fipmlniamo  rafino  diciamo  con  rjuerenzaiQttn 
àfihumdidmuspratfamur  honorem  ,  :  '%Af 
Gliaiìni'montaho  Ifc  caualle  ]  Afihi  inieunt  equas . I 
.  Da  me/c  r  1  o  Afiao,  fc  jjc  cau^io(  pi  ohe  be Ile  e  lo  c  uùoaì  . 

Afinade  lapfuseft  ]  No^hj^tìto^phbicere  il  fuo  fiate 
ò  la  Tua  ventura  •  V<     .      _<rr'  .  . 
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stfc  A  S  I  N  O.  ,*.y  a.  4^1} 
Afinui  afino,  f us  fui  pulche*  lOgpiviiamjKiu»  toltile  ; 
Afi  nus  eft  balncatons  ]  .Ha  fatto  lacaccia  per  altri  «  >> 
,  la  ime  *fuium  nitrqrxUpril  capo  allafin^operdejrgil 

fapone,&  la  lifcia  *  .  :  :  4  il  r 

Hiceft  afini mandibula CE  Itmaglor  goloffc*  .che(ia&& 

più  groifodeU  acqua  d^iracchero  pi»      .  7  i:  noW 
Afint  moresharratt  Dice  cofe  da  niente.        .  ;;  v 
Ve  Afinus  cu(n*pnlit  C  Nofr  $eura  ùè <H  *ip!*nfa>IM»uèxli 
L  *    baftot^at^ii>:y«ftOtift  dicono  è  rotto  alle  baftanate . 
m  Afinus  efurierisifuftejniiegligit  [Per tegola  ji  faria feorci 

care,  ó  còftui  per  la  gola  faria  ógiwgfa&tiofa  [ 
Afinus  in  pal$as,ihttf  lrgittK  ifl^<ttfc(jQlì4tjadUtO'ilmac 

charone  dentro  il  formaggio  gmttate,o. di!. a:\([ 
'  AfinusinterfimiastCoftui  è  vnaciuetta,chè tuttìlo bec» 

cano,  ò  li  &in?o  addoflb  »!  3  <>   :\  \ 
Afinus  inter  apes  [  Iccappai  a  pdto  doue  uo!eua,a  punto 

trouai  quel  ch'andaua  .cesando*  ^io$  incappai  ia*n* 

compagnia  di  triflii  .  ■  ;  iL^nidulo.. 
Afinus  in  vnguento  t  Li  piarono  quei  drappi  adotto  » 

Aiuvtf  pprmmyfteria  1  M^mmg^trmtc^prt^  nS 

h  uomi  ni,  ouero  è  indegno  di  quel  l 'vfficio  ♦ 
À<inum  fub  freno  cucrcre  doG*s£^(#yi  tuno'l  fami  ini 

parar  mai .    ^  ^B^mm^^^^Pmm 
RcXjautafin^O  nccho,qinorto .  o  I  II.  ^OV 
Bx  tardigr4tóeq^u$prp4ii^  C  P.a  niente  ì  efiucttuto graa 

d'huomo . 

Afinum  tondes,  vel  ab  a  fino  1  anam  c  Tu  ti  tei  poftoad  v- 
na  impre{a»die  non  11'haue^iiQnox^o.Mcra  cu  noafo 

rainiento.^c,i  ,  .  v.  c:Q*r;>  )  1  M;  1 .  ! 

Deafini  vmbra,  lalicét  còAtendunt  t  Contmftaflo  ptt 

niente»  ;  t  . 

Tirar  l'afino  pel  capeftro  [Suipendcre  afmuijvcapiftro  : 
Alzarlo  pcrlacoda  Subleuarc  cauda..  3^   ] .  &tffe# 

I  L  '  C*&  W^vv;  -^:^^--,?cA 

■   ■  .  » r  -  *  * / f  ** 

Il  mìo  leuriere  par  vua  larghiflìma  campagna  ha  feguita- 
to  va^  lepre»  «e  l'ha  prcl»  C  Meus  <*tus  ^«naticui  per 

fc;  ....  *■"*•       "    *    '  IWB- 
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>:<f  4    .  I  L  ■  C  A  Ni  E. 

-  litàrtvplanitletn  leporem  afriduocurfitefl  infeftatw, 
eumOue  morfu  apprehendit . 

iilbraccni  oorronocop'k -lingua  cri  fuori}  Canes  odori 

currunt  lingua  exerta* 
-Andar'inraWbia}  Agiirirahiem. 
Non  fi  può  domesticare  ]  Mitificaiinonpoteft.PHn.Hb. 

8.cap.7-     '•  ' 

^Vn'ófloiper  troppa  ingordigia  fe  gli  è  ficcato  ne'dentij 

-  OsmorfuvalidioreadhTfit  dentibus/PJin.lib.  g. 
'Metterti  fu  la  traccia,ouer  andar  cercando]  Scrutari  ve- 

ftigia-Plirr.lib.g. 
•  Dopdit  coko  reftan&attaccati;j  Poft coitimi  cohaerenc* 
Plin.lib.9.cap:t'3.  '  - 

Il   SE  RMNf»  ; 

*>*a4)ifòia  fi  cacti»  pei* iwbnicd  ftretto,&  laféia  la  vecchia 
fpogliajColuber  per  ar&umforamen  fe  conftringens 

Aag6ttkléxfòraif?(™ArfftogIi  vocili  intieri,  vomi tana 
poi  le  pennf^&' r^flfe  3  Dracofies  atfibus  dtttòratis fo- 
ini  i4wfis,plurrìaS>$CG^  > 

VCCELLI. CO  LALO  R  CANTARE,  ETCOJN 

fUiij  e }.:.: r.ìih  feroce  4i^i&i&ri5  attiri  animali. 

on.. 

-vjjjofìrtóftitiWÌ  3  RlcffesefleidfepitatfSobliuionem^ 
ttua^vif^celfo  di  gabbia. J  Eeàueatitepromere  aucrr* 
La  gallina  canta  J  Gallinapipat,vei  gloctdfct. 
Acr^diìlairiitiMi  -  ;U 

Turdus  tritulat. 

<Stu*lrtisfpifitit .  ortili k!  iiT 

Perdixcucubat •  » 
Anfergracira^vel  fcljjigif.  . 
Tumir  gemiti 
*:Gfosg*u«,  fmj 

Accipneapipa*. 

Milani 


Digitized  by  Google 


VCCELLI  COT  LOR  CANT.&c.  ^ 
MUuuslipir^vellugittMorulus  fienàie. 
Pahimbesplaufitat.Columbagemit,  ■'  ' 

Hirundo  trinTat  velfninuit .  .  .Yj 

Aquiiaé  clangimi  .  .  • 

:Coruusciocitat  .  \t 

, Gracili us  frigulat,  : 

Cicohitt-gloto-rat.  •  i      >;        (;  i 

Paffefpipit.-  ;  i             /  M     .  .  fili  V:r:v 

Cucui  js  cuculat. 

Cicadafririnit,vel  ftridet,  -t::.  1 

;  Apes-bortfbilat,vel  fcubit.  £ 
Bubo  bubulat. 
Vefpertilioftridic. 


Nottua  cliente  ribv  fcu 
yhiìx  vlulant. : 

Regiilus  zinzilular.  sua»  * 

Ranacoaxat.Ouid.  tt/t?3it* 


C  O  N  S  OX  Aviti  OfN  £*  pagi 

Quefte  cole  del  mondo  bifogna importarle  <e  patiétiaj 
-m;  H*cmuifcUofc0^ti>&ra^ 
.  jNon  fi  prà«é^*i^^  Nulla  maiot 

confolarioreperin  poteft.  s  • 

lóri. % L-i, ■  yl ?Vàp .  ?iTof •         fo.o!i.  r>c;:;.:  ^ 

Queflo;chfetu     fi  ritrova,  uè  gli  aM  3  Hòcc&ubi  co- 

-  In  te  n  do,ch^  ti -p^r  ti  cojiftan  tornente,  o  vai  oro  fame  n  te  J 
.  Animuiiuuum minime  imbrtcillcm  eifeaudio . 

j  ?i  radonteceijferi  accidtìiitii5orxfókimcntedc'Capita-? 
ni  antichiimajiDQdcttii  ari£dra,o  di  quei  che  só  Ila  ti  itt 
tua cóH^àgnta>.pe/chc  gli elfempi  altrui  tornandoci a 
memoria  la  legge*  ^lla  quale  tutti  èli  huomini  fori  to- 

J  farcia 
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nè         CÓ%  0  L'AT  I  o  »¥ró  / 

xarem  tibi  non  folum  uetertirivfed  iwinim  recentium, 
vcl  ducum,  vel  ccxmmim^mm^altìfl! mos  cafus,  le- 
uat  eniai  dolorcm  communi  quali  legis  >  Se  humanac 
conditionis  recordatio  fc"'  :£  u n 

Io  non  ci  voglio  pafecre  divanafperanetTiaccioche  poi 
da'quellafchernito  non  ti  perdi  talménte d'ankno,che 
niunacofa  ti  pofla  innalzar  ad  vnoAaro  trariquillo,& 
lieto ,  oucro  mai  più  ofi  di  fperar  miglior  fortuna  3  Te 


que  ita  cadere,  vt  nulla  res  teaaaeqmtaternanirm  po- 
fteapoflitadducere.  ?  ,  ^ti.:,vm*. 

Io  trouo  vna  buona  medicina  per  1  i  tuoi  mali]  Optiniam 
tuis  malis  medicinam  inuenio  . 

Quefta  difgratia  vorrei,che  la  fopportafli  còn  pattentiaj 
Hoc  infortunium  velina  moderate  feras  . 

Egran  confolatione  a  gli  amici,  qiiando?conferifconof  o 
comraunicano  i  tor  affanni  infienftc^Magna  cftfiuihi- 
liaribus  confolatio,cum  inter  Te  conferunt  follicitucU* 
nesfuas.  i>ìi*Or>  •  „v. 

Souuenirò  alle  tue  miferie  1  Te  miferi js  leuabo. 
F>quip^dlkJe3^^  cofolar*, 
che  m'ha  dettato  l'amor.che  ti  porto  v  alleggerirti  il 
C^^^é&QtetraUagUj  Ha^fìu^ft^4toftrarnconfola 
ri  0  nem  recìe  adhi&sam  6  fife  cji^fiid  certior  ab  h  orni  ne 

5°/^atfticiffi^ 

leftix  tusB  .  .3:3304  nroq  3 1  o  f  ^ 

ot5è^lie«B  lettei^fltafth^ùtPéV^P^*  d'hauete  «te 
%  :  auto  quello  che  grandemente  defideraua,fe  n6  giouc 

che  Tempre  ti  fono  flato,  &  ti  protìtèatfdi  douer  effe- 
t  -  ' ~\t  fin  ehè*anerò*il*}  hi s  ego  Itttagis  flquid profece- 
ro, exftimabo  optando  quiddum  meefle  aflecutiì,fin 
~T-}  aiinus  for  té  valucriticibflictotarneil effe f undhim  bene 
*;  :i  ìiolerrdffimi  atque  amiciflimi,  quem  me  tibi ,  &  fuiffe 

cxiftirtìare  velim,&fmurumcffe^orrfidas;  &i 
-  Non  haicagiòn*  drmmaficartiy  confiderando  i.  cattiui 


». 
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CONSO  LATI  ONE.  >  tì7 

qu  od moiefte  feras . j  W^te1 
Vorrei  che  pigliafli  vn  poco  di  fiato  3  Aliquantulumttfc  re 

creari  velini  -  <r    -  Mg 

Niuno  fi  dee  doler  di  quel  eh  accade  ad  ogn'  vno  3  Nihil 

cft  cuiquam  dolendum  in  eo»quod  accidat  vniuerfit . 
It  tuo  valore  no  ha  bifogno  de'  noftri  conforti  ,oupro 

che  li  fia  fatto  animo  J  Virtus  tua  confirraatione  noftr» 

nonindiget  •  ..  .  wnìmm  tu<i  1 

Non  fono  in  ftato  di  poter  dar*  animo,  o  confortar  altrui 

effe ndo  priuo  d'ogni  conio latione  j  Mea  caufa,atq;for 

tana  non  eft,  vr,  cui  omnia  defunti  al  te  rum  confi  rmé. 
Difènditi  dal  dolore  ]  Refifte  dolori .  ;  bri  fi  A  ; .  ;  f 
Qyefto  ti  farà  di  gran  confolatione  3  Hoc  tibi  magna:  co- 
I    folationierit.    ^< Sonati  '/•<>:•;>  o*t^.,a 

Io  medcfimo  che  cerco  <tf  oofo!artithaurei  bifognò  ch'ai 
: ,  tri  mi  cpnfolaffe>Mi*effendo  occorfodi  quelli  anni  co 

fa,  che  m' habi>ia  tato  trafitto  il  cuore,quanto  ha  fatto 

hora  f  incomodo  tuo-' j  Egomct,  qui  te;  confo  lari  Qi- 

pio,  confo  land  usi  pfe  funi,  propcereaquod  niillam  ré 
. ,  grauiusiam  diù  tuli^quàmincommodum  tuum  <n 
Diqueftofolo  prendo  conforto ,  il  qual  coniglio  ancor 

c(Torto>e  a  prenderlojHoc vno  perfugio  vtòr^quo  te 

vtendum cenfeo .    ■•^if&i^'Ac -y 

Leua  il  penfiero  dalle  miferic  ]  Auertccogitationem  a 

miferijs ,  '  .  -  \v-i  so 

Libera  l'animo  tuo  dal  dolore  di  non  efierquì  ]  Il  Io  dolo 
ò  re,quo  te  maxime  confici  audio,  quod  hìc  non  Asiani* 

mum  tuum  libera  .    :        :..  .ba^rrj ;     .  -  f  ift; 
Jlo  gran  dolore  .che>tu  fenri  tatìto  affanno  ]  Magno  dolo 

re  afficior,  tantum  te  angi.»  m-^ìcuuwivc- 
Quando  volgi  il  penfiero  a  te  fteffo,  non  bifogna,  che  tu 
~    dia  luogo  alla  difperatipne  j  TuumcfHtc  agitare  ani- 

mumvtnonadhibeasin  confiliumcogitatiolium  tua- 

rumò^fperauo;nèqnu        iitzÀ**\  4^tìjfe)piì»^p 
Quefto  mettilo  in  luogo  di  confolatione  ]  Hoc  confola- 

tionis  loco  pone -  .    *  <v~X- 
Non  t'accorgici  cóùnno  lamfur  nulla  rHcua?omilla 
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*3«      C  O  N  S  O  L  A  T  I  O  N  E. 

ti  gioua,ouero  no  fai  niente  col  continuo  latnétarti  ?] 
i  ^arvintelligiftequweUsquotidiani^nihilproficere  ? 
$4<j  t'auuedi,cne  fi  raddoppialo  gli  affanni,?  quali  la  tua 
'  :  >  prudenza  ri$h  icdejcbe*  fgorÀbri  dà!  l'animo  tuo  *  J  N  on 

tnreliigisdi^licabi^Qllicitudine^  ?quas  eleuare  tua  te 

prudenti*  poftulat  ?    ^  cu  ;»>o!«\v  aùi  .i 

{fon  è  huorna,  che  poffa  fileno  confolarridime  3  Vnu$ 

iex omnibus  minimè  funi  ad  te  confolandum  accoqa» 

♦porgere qualclitf  poco  di  confolationc  J  A dhibe re  alj- 
quam  modicaroconfolatioiiem Vj  "f  iffcitnttifiigt^ 
Diminuifci  il  dol ore,  fe  uo'l puoi  fanarc ] Le ui»  te  dol  ore, 

fiminusfanare  potes .     * jaìwj        »1  '  •  ■  ' ;  • 
Pobbiamo  ricordarci,che  fi  amo  huomini  nati  fottocjuei 
;  li  fk^gefchcfiainofottappfiiiiDd*ojpti  gracolpodi  for 
o.^  tunajHomineiiweife!^^  n* 
o  2  •  toyrt:  omnibus  fortiiiwr  t*l ispt*pt>fita  ftt'vita  noftra  , 
♦  Cauar  dalla  fantafia  .  A  licui  aliquid  de  trahe  re .  & 
Noi  debbiamo  col  co  fi g  1  i  of  &  con  la  prudenza  a  n ti  c  ipar 
in  noi  quello,  chea  lungo  andare  ci  apporterà  il  ceni* 
r  pe ,  ilquale*  col  rimedio  degl ialini  dgni  cruda  piaga 
guarifee  J  Quod  al latura  tìft  ipfa  diuturititas,qua  ma- 
ximos  1  u&us  tollir,id  nospracripere  confitto,  pruden- 
tiaque  dei  emus .  ■    ;  •  ,  ^' ^^à-^^ 

Non  fù  mai  così  vii  feminella,  chp  nella  perdita  de'  figli— 
Vpli  non ceifàflefvju  volta  da  piagnere  j  Nulla  vnquà 
fuit  liberisamiflis  taro  imbecillì  mulier  animo,  qux  no 
aliquando  lugendi  modum  fecM'f-1  ^  -  - 
KtiUj^nctìonyèp^t^uÀ<^^rthc  dopò  quelfa, 
l'anima  è  ipimortale,&  pitVtofto  fi  dee  (limar  immorr* 
*  Jitàfrche  morte  j  Nìhil  maK  eft  in  morte ,  in  qua  fejjfcs 
refidet,&  immortalità*  iHapotiiis,quàfrtmors  dicen- 
da  eft.    •  .  SvaQ»ivir>  u 

Queftofol  conforto  haueuaJHjecfbla'conf Ilario  occur 

rebat ,  'fyìciou     $o*f!  *  t± 

-Tu  non  deui  afpettar  la  medicina  del  tempo ,  la  quale  ne 
porge  prima  la  ragioae  jExpeftarctton  debes  tépo- 

ris 
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ris medicinam,qiianri^prkrcai^rC'riinbnc^ffùmiis  . 
Non  lì  cuoulche  alla  *raùicà,&  fipfteriiia  tiu,c;hcda  fan* 

ci  Lilio  haiKinpre  dimoitrato3l>;onc{fcgraiiitiLC^,&  fa* 

pientiaetuae,qiiamapuerooftcndìfti.     '  mj ! 
Tati  ftmggi  ne'pcnfìerijtrcrucij^achc  finetehe.n/auan- 

zcrai*)Àngeris,teexcrucias,qHem  adfinem*quida(fi> 

querelar  .  ••■   Mf Vi- 

li tempo  fih'a  i  ftolti  fcema  il  dolore  ]  pies  quoqucrftufc 

tismcderi  foiet,  •     •       m  r; 

Quefto  è  vnico  refrigerio  a  tuoi  mali  ]  Hoc  eft  unicum 

in  tuismalis  folatium.  '  .  ...^  ■  . 

TiiTtaircana  forte  quei  conforti?]  Ea-nc  tibifolatia  defi- 

ciunt  *  •  liutuodoi  ^ 

JMfponi  l'animo  a  patiencia^Trange  te ,  &  coge  illa  ferie 
toleranter. 

JLeaiar  alcuno  d'affanni]  .Abducercaliquem  a  moleftijsj. 
Se  ninno  ha  forza  di  confolare,o  te,  o  ai  tri ,  tu  fei.queU' 
vnoQEafluidem £aGultas,vcl  tui ,  vel  alterivi  coniblà- 
di  mtcfummaenVi  vmquamin  vllofuit.     •  • 
JSlon  toccherò  quella  parte;die  contitn  in  fe ragioni  ef- 
quilite,  &  dotte,  ma  lafcierolla  tutta  a-re^Ham  pax  té, 
quxab  cxquifitaquadainraTÌone,-&>doibrina  profici- 
fcitur,non  attingam,tibi  totamrelinquam. 
Tu  cófidercràiqueìloche  fi  conuengaad  vii" huomo  vaio 
.  jo{(y,&:  faiuo,quei  che  da  te  ricerchi  la  grauità,la  £ran 
dez/a  del  l'animo,  la  tua  pattata  vita,gli  /ludi,  lefcicn- 
tie,alle  quali  hai  iempreattefo con  grandiflìma  lode*] 
C^idiitrbrri,&fapientih£MiMn)g^ignum  ,quidgraui- 
tas,quida!titudoanimi*quida£ìa  tua  vita,  quid Itiidia, 
quidartes,qLiibus  a  puentiafloruiiti ,  a  te  flagitant ,  tu 
videbis.  ' 
Lo  confortò  a  no  fi  difperare]  Ad  fpem  eum  eft  hortatus. 
Confortar  al  amo]  Ai  ìquem  benigni  recrc'are  verbi*.  k 

L   A    M  ENTI. 

Allarma  profonda  piaganon  wouoquei  reinedijc'hair 
riano potuto  fanarJajllliusmei  tanti  vulneris  qu» re- 
me- 
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media  effe  debebant,ea  nulla  funt .  / 
Qmlrefugiomirefta?Quodmihi  potcftefTe  perfugiurr?  < 
|1  tuo  dolorcnon  è  cosiacerbò,  com'è  il  mio  j Longiu*  a 

fummi  luiìws  acerbitate  tuusabeft  dolor,  quàmmeus. 
La  virtù iion  rirroua ricetto] Virtuti  nulluseft  iocus. 
M'ha  dato  gran  faftidio^ouero  m'ha  fatto  ^ran  dif  piace- 

re]  Max  imam  ab  eo  perpeflusfum  moleftiam. 
No  mi  poffo  dar  pficc  della  morte  di  mio  figliuolo]  Mor 

temnlij  mei inconfolabiliter dolco. § 
l'animo  effondo  dimorato  in  continua  difperatione 

tanto  indurato,ch'altro  dolore  non  vi  puòtrouar  luo 

go  Diuturna  rerum  defpérarioneadnouuni  dolorexn 

animus  obduruit . 
fAi  reca,  o  apporta  dolore]Mcumauimum  foliiciturnha- 

bet. 

Per  mia  bontà  fon  caduto  in  queftj  trauaglijMca.bonita- 

tehas  centrali  miferias.  », 
Ducimi  d'ha  uè  r  dato  ma  teria  a  maligni  di  ragionar  fciog  { 

ca  men  teJMo  left  è  fero  de  ea  re  minus  c  ommo  do  s  fer« 

mones  maleuolorumf ùifle . 
Si  lamenta ua  deftramenre  ]  Peracutè  quaerebatur . 
Io  non  pqnfaua  di  venir  ìxjucfti  termini Jld  mihi  vfu  ve* 

tnrumnon  arbitrabar.  • 
Mi  par  libano  ]Lxdi  me  puro.Graue  ducei  .     .  xju+ 
La  virtù  non  fi  ftima,non  £  in  pregio,ouer  no  fi  prezza  ] 

.  Vimini  nihil  cft  loci*  • 
Semomt  rinouare,o  nnfrefeare  le  piaghe ,  che  pareuano 

effer  già  falda tej VuUtófluscconfenuiffe  vidcbamur 

recrudefeunt, 

Xa  lughezza.de)  tempo  ha  fatto  nafeere  vn  callo  nell'a- 
nimo mio]  Diuturna  confuetudo,  vel  diuturnità*  teow 
poris  cali  uro  ftomacho  meo  obduxtt , 

E  perfa  quell'antica  gentilezza  di  burlare]  Nulliwn  vere- 
ris  leporis  vQftigium  appare;. 

In  ni  uno  pofforiconofeere  alcuna  fimtfitudincdi  quelle 
antiche  *  &  piaceuoii  argute  j  In  nullo  poifurn  imagi- 
nemantiquae  feJUuitansagugicere  * 

Pi 
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Di  duennali  hifogna  eleggere  H minore  ]  Ex duabusmi* 

norcligendaeft  piaga/ 
Io  ho  pianto  la  patriaViù  amaramente ,  &  lungamente  ? 

che  madre  non  pianfe  l'vnico  fuo  figliuolo  ]  Patrum 
*  •  eluxi  gratinisi diutius,  quam  mater  vnteum  filium. 
Q.neftecofe  apportano  noia,  quando  s'afcoltanoj  Hxc 

funt acerba auditu.  :•.  : 

ISoumi  poffo  tener  di  non  piagnere]  Lacrymas  tenere  ' 


non  poffiim  • 


cerimonie  di  parole. 

.  4 

Conferaami  in  gratia  tua]  Me  ribicariflìrnum  redde ,  ve! 

effiee.        %'  hV:»*.;  IsHS 

Come  ti  ftò  in  gratia ?]Quàm  tibi  firn  charus,  fetre  velim 
Io  ti  fon  feruidoré  «  Me  tibitptuni  àddixi:  ulil* 
•Perii  benefichete  m'hai  fatto  ri  so  rimalèofehiauojPro 

pter  tua  erga  me  merita  me um  tibi  deuinxianimum. 
Mi  paré,ch'io  non  folo  habbiasjrouaro  quella  chiara  tró- 
•   ba,  Aleflandro  difle,  ch'Homero- faceua  rifuonare  in 
v  honore  d'AchiflesMa  infieme  vn  te/limonio  grane  d'v 

na  perfiona  grande,  &  riputataJMihi  non  folum  praxQ 

'#rum,quod  AleXanderab  Homero  Achilli  tributum 

eJfe  dixit,  fed  etiam  graue  teftimoniupi  impcrtitum 
-  "dari  hominis,Ptiagnique  videtur.  -,  a  u  .  1 

0a  queirhora,che  prefi  ceco  ftrùitùj  fumine  primum  ti 

biaddixi.  »>  .ri: 

Sòrt  tuo  d^uotiflimcf  fei?uldore]Suai  vehemem  ti  tibr:a& 

didus  .  '  .  vial 

SonafFettionato  de'pari  tuoi]  Sum  tuifimiliu  ftudiofus. 
Per  honoreuolezza}Konoris  caufa  \ 
Mi  fento efferti  infinitamente  obligato  ]  Summa  quidem 

in  me  tua merita  tòfiftant.         >  ii  \ '.io.fl.*  i.«of 
La  rara,anztdiuina  cortefìa  v fata  da  te]  Commemorata 

quidem,&di4«n^  tuainmeHbfeiralitas;  -  •  1 
Dio  tei  conferui.&accrefchólllud  Deus  tibi  fortunet, . 
Portar  riuerenza]  Alieni  venerationem  tribuere  •  •;.  i 
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24i        CERIM  ONIE  DI  PAROLE  , 
Io  credojch'amolcifcgni  ti  fei  accorto  dell'affett'ione 

che  ti  porto,e  delde<iderio,cMiòdiferuitori,nondirne 
N  >  no  te  lo  farò  meglio  conofccre,doue  mi  farà  data  mag 

gior  occafione  di  dimoftrarcelo  ]  Meum  ftudiurrj  erga 
.  te,&  officium,  tametfi  multi*  iam  rebus  tibi  credo  effe 

Cognitum,tamen  in  ijs .maxime  declarabo,quibus  più 

rimum lignificare  poterò  . 
Tener  compagnia  ]  Curi  aliquo  familiariter  effe* 
Son  tuoaffettionato]Sum  tuiamans. 
Non  so  perifeordarmi  mai  de'beneficijfche  m'hai  fatto] 
Tuorurncrgamc  meritorummemoriam  nulla  vnquàje 

lebitobliuio  . 
Non  hai  miglior  feruidor  di  me]  Sumtui  ftudk>(ìflimu$j 
Mi  fai  partecipe  delle  tue  laudi  j  Tuis  me  laudibusfociu 

àdJcribis. 

Gran  tempo  èx:he  l'amor,che  ti  portò  venne  ì  quel  col- 
mo che  defiderar  non  fi  pò  (fa  maggiore  ]  Iampridem 
amor  erga  te  metisousiipè  cumnlatus  cft  ,  - 

L'amor^cheriporto^ioftjpuò  diuenir maggiore  di  quel 
che  è  jin  amore  erga  te  meo  nuilus  eft  locus  augendi. 
Ad  amorem^qué  erga  te  habeo  nihif  pqteft accedere  • 

Ti  tengo  nel  numero  de'miei  amici  jwi>padroni,ouero  ti 
fon  feruidor*  3  Tu  e>  inibì  in  maioribus  meis,vel  fwn  ti 
biinminoribus tuis.  ji-Atj1.  - 

Eandatoa  baciarli  le  mani, oueroà  fargli  riuerenzaj  17- 

;  l*aw  adiixit offici)  caufla,  vcl  offici,  gratia  iJH  prxfto 
fuit. 

Vfar cerimonie^  belle  parole]  VoiwatU  verbis,vcl  ph* 
leratis . 

LODAR   ALCVNO  . 

*-»-  ♦  .  m  »*.  •        .   «M      •  T 

E  l'iftetfa  liberalità  ]  Ipfius  liberalitatis  prjecordia  ha% 
bet.    •  .....  I  .       •  ■  J 

E  d'animo  generofo  ]  Eft  animo  locupletior . 
Attende  a  tat  robba  J  In  cpntrahenda  pecunia  eft  occu- 

patus,-.  mWì,i5m.;^i  ^  ; 

Ha 
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,   ILO  D  A  R.  ALCV  NO,  z4j 
Hafattoyn  bc)|  atto  A  ^ipn(faum  ediditaaiim,velprx. 
4     dare  fe  geflit . 
g  dotato  d'ingegnosi  bellezza,  &  di  letifere^  ouer*orna- 

to]  Ingemo/ormajÀ:  litteris  nttet  ^  °~  wjySf- 
E  il\  più  ^uueiiturofo  huomo  de!  mondo]  Quijiti  Mctelli 

fortunamiìiperaiut. 
Non  merita  rrprenfion  alcuna  ]  Ab  ornili  repreh 

proculeft  remorus. 
Jrtquefto  egli  £  raro  ]  I^oc  genere  yirtutis  ni.:et .  u 
Ecosìhonorato  cauaglier^quantone  fiainlloma]  Spie 

dorè  equi tis  Romani  nemhii  cedit . 
E  ben  confermato  j'Eft  moder^tis  monbus  ^pene  mora* 

Non  mai  a  baftanza  Iodato']  Nunquam  fati's  laudami  . 
Si  come  il  Sole  col  fuo  fplendorc  oflfufca  la  chiarezza  de' 

celefti  corpi,così  tu  ofeuri  lo  fplédore  di  tutti  i  dotti  } 
c  .  Sicuti  fol  fuo  fplendore  aliorum  cadeftium  corporurq 

claritatem  obwnebrat,  fta  tu  omnium  peritoruni  lu- 
.  menobfcuras. 

Tutti  t'hanno  inuidia  ]  Tuus  fplendor  omnes  offendit . 
Quello  hai  operato  col  tuo  valore  1  Id  tua  virtute  perfe 
dlumeft 

Tutti  t'hanno  in  grande  ftima  ]  Magna  cft  omnium  opi- 
mo de  te.. 

La  libraria c}i  San  Marco  eli  Venetia  è  temuta  hoggi  fra 
le  più  belle  cofe^che  fi  poffzno  vedere  inqu^lla  Città] 
Bibliotheca  diui  Marci  Venetiaruminterilluftriaho- 

r  j  #e,  clarague  illius  ciuitatis  habetur  fpedìacula . 

E  di  nobiliflima  famiglia,  pronto,& eloquente  ]  SiiqirjiQ 
eft  loco  natus,promptus,&  non  indifertus . 

^grandemente  efperto  nelle  cofe  4^1  mondo]  Eft  pi  uri 
:  -ino  rerupfi  yfu. 

Tu  come-  huomo  nobiliflimo  ti  fei  allargato  in  donare  ] 
:  ,  Liberalitas  tuahominisnobiliflimi  latius  patuit.  • 
Io  lo  tengo  per  huorqo  di  gran  difeorfo  nelle  cqfe  di  gra 
:  d'impprtan^  j  Illum  vinim  non  minimi  confilij  in  re- 
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•  Tu  non  Hai  hauuto  mai  pari  jTibi  par  nemo  vnquam  f uit, 

Cica. de  Ora.  .. 
Sempre  ha  fuggito  PambitioneD  Ambitum  nunquarn  ipfe 

attigit.  ; 
Niuno  hebbe  mai  piato  di  fofpitione  di  luijlpfq  numq  ui 

alicuifufpedìusfuit.. 
Coftui  non  ha ,  nè  hebbe  mai  pari  in  nitrii  mondo  3  Ifte  % 

omnium  faeculorum  &gentiumeft  princeps. 
Per  lo  prudente  difcorfó,  c'ha  fatto  ]  Prudenria  litterari* 
:  fuarumv  ; 
la  Città  s'è  rimeffa  al  fuo  gouerno  ]  Omncs  viriciuitatis 

adeiusdudium  feapplicauerijnti  : 
Non  crederò,ch'vnacofa  farà  tua,fenon  èterfa,  &  eie* 

gante]  Quod  difercum  non  erit,tuum  non  putabo . 
£e  li  de ue  portar  rifppttp  per  la  yirtù  3  Virtus  eum  f uble-e 

uare  debet. 

Io  ti  lodai  con  ifeorno  de  gli  aj  tri] Orario  mea  in  te  hono 

rifica,in  alios  contumeliofa  fuit. 
E  il  più  auenturato  huomo  del  mondo  3  Siipotet  ifte  for- 

tunas  omnium. '  ;  ' 
Non  merita  effér  trapalato  fenra  le  debite  lodi  ]  Non  eft 

laude  fraudandus. 
Toglierò  cauar  qualche  parte  delle  lodi  altrui  ]  Ex  alir 

cuius  laudibiu  aliquam  exhaurire  partem. 

RIPRENDERE,©  BIASIMARE  ALCVNO.  : 

Tu  ne  fei  flato  paufajouero  tutt^i  la  colpa  d  la  tua  ]  In  te 
c  omnis  culpa  hseret. 

Sei  vn'huomo  fuor  d*ogm  ragionejlliiquus  es. 
I  tuoi  mali  portamenti  Whanfa&om^^ 

leuolentilhaiis  ohtretfationjbus  tuis  de  fenpentia  mea 

fum  depulfus. 

Caderai  in  fofpetto  d'effer  ambitiofo  fe  farai  queftoj 
Non  fine  fuminone  tusecupiditatis  id  ages . 

Io  non  t'ho  per  così  priuo  ifTnt'eJletto,che  no  confideri] 
Npefi  cogupui  acteiàgenij  tu^VtiiWdaunimè  videas 
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SeipiùambiiiofoinfimirofficijjChe  no  fi  richiede  al  ttxó 

honore  J  In  ifto  genere  multò  ambitiofius  facerc  folcs 
quàm  tuus  poftulat  honos . 
Quado  ti  fumo  riportare  fimil  baie  no  doueur  crederle  s 
ma  feri  diletti  fingere,  quel  che  ti  vien  infantefia,vlì 
ncll'amicitia  certi  termini,  che  non  fi  eonuengono  ad 
vn  gentil  huomo]  Cum  iftiufmodi  fermones  ad  te  dela 
ti  de  mefiint,nondebuifticredere,finautem  e  o  gene* 
re  delc&ari;  vt  quaetibi  inmentem  veniant, alijs  tri* 
buas,  genus  fermonis  inducis  in  amicitiam  minus  libe- 
rale . 

Poteui  fardi  manco  didirquefto  ]  Poteras  genus  hoc  to- 

tum  orationis  tollerc  . 
Gli  hai  piene  ben  l'orecchie  ]  Illum  mendacijsornafH^ 
Tu  hai  torco  ]  Non  iure  id  facis  . 
Darla  colpa,  ouer imputare 2  Imputare  culpas  alicuius. 

Valer.  Max. 

Sequefte  cofe,  che  dici  efleru  riferite  da  altri ,  le  ca'ai  di 
tua  tcfta,ouero  te  le  uai  imaginando,tu  commetti  trop 
po  gràd'errore:ma  s'è  vero>ch'altri  te  le  dicono,erri  à 
dar  loro  orecchie  ]  Si  ifta,qua2  alios  loqui  dicis,  ipfe  sé- 
tis,tua  fumma  culpa  eft  :  fin  autem  hsec  tecum  loquun- 
tur,tua tamenquod  audis,culpa  norjullaeft  • 

Cauati,o  leuati  quefta  opinion  ai  tefta,ouer  quietati  ]  De 
fifte  ab  ifta  mente, vel  decede  ex  lue  tua  fententia  . 

Io  non  penfaua,  che  tu  forti  così imitabile  j  Tarn  molli  ani 
mo  te  effe  non  putabam . 

Tu  mi  raconti  quei  tempi,che  v'han  da  fare  ?  ]  Narras  mi 
hiilla  tcmpora,quidfimiIe. 

E  vn  infame,ò  buffone  ]  Scurra  efL  * 

E  il  più  maligno  huomo  dermondo]Nihifeoimprob[u$# 

Ti  pigli  troppo  penfiero  de'  fatti  d'altri]  Aliorum  cauflks 
nimium  laboras. 

Viue  mecanicamente  ]  Mercenariarh  agit vitam  - 

Fa  del  genti  l'huomo  ]  Menti  tur  nobilem  • 

Non  sò  che  penfier  facci  -  ]  Nelcio  qua  cura  fis. 

S'infogna  quando  parla  J  Cum  loquitur,fibi  omnia  fijiricJ 

Q-  3    IT  - 
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Il  Aio  fcriftereeflendo  pieno  di  cofe  lafciue,  e  d'vn  vergd 
gnofodir  malcì9altri',piùtòftocdl  nocere,vieneà  cor- 
rompere le  menti  de,fariciullilch,apiirgàre,&:  illuftrar 
l'ingegno  loro  con  buoni  ammaeftra  menti  J  Eius  fcri- 
ptio  turpitudinibtis,  &  iimerecundis  fdturiens  maledi 
<ftis,pottus  mentes  puerorum  nocendo  peruertit*  qua 
ingenta  dottrina  excolit5  acque  illuftrtit. 

BiarimaralcunonCarpereahqùemferrrHDne . 

Nonfàceftimàicofadi  buòno  jOCòfahonoratà]  Nurri- 
quamatiquiddignumhónòre  geflifti. 

Meriti  ripreiifione]  Reprhenftonefnmereris, 

Attribuir  a  negligenza]  Alicuius  negligentiae  aliquid  im* 
furare.  / 

Chiamatolo  a  parte  lo  ripréft]Sedudlum  increpaui. 

Quefto  ti  è  flato  di  grandiflima  vergogna]  Hoc  tibi  maxi 
morubófì'è^citit.        .        .  ; 

RibufFar alcuno  3  Alicuifacerecomiitium* 

Farai  benea  non  ti  tramettere  in  quefto  accordo]  Sapieri 
ter  facks,fi  te  in  hanc  pacificatiohèm  non  intef  ponas . 
Cicvlib.  ig<  ' 

C&efti  haqiaìkhe  biafimojìfte  nohnujlamquaBrelam  ha- 

Hai  hauuto  tovfuogo  nòn  comieniénte  ad  vn  par  tuojHii 

•  miliorerhfònuna  tualocumobtinuiftii 
Vorrei,che  mutafti  i  tuoi  corrotti>&  abomi  neuoli  coftu- 

taiJTuos  prauo^ac  tetros  mofe^velims  mutes. 

.      »  «  •       •  » 

•  ':     RÌCORIÌARE.ET  ESSORTÀR  ALCVNO* 

Stà  di  buòtì'animpl  Fac  fis  animo  forti .  < 
Prouètfi  alla  tua  quiete  3  Confuleociotuo.- 
Fxrggt  Kinifnidttie 7  Vitainimicitias* 
Moftrati  grato  verfo  di  lui ,  dal  qual  hai  ricéuuto  bcnefi- 
cijlEftògratusinillum^dete  behemeritum. 
•  Nonbifogna  guardar  a  luijNihil  eft,  quodillumfpe&cs. 
Notì  ti  lafciar  patirejTuum  ne  defraudesgenium . 
Sé  non  puoi  gioftrare ,  oucr  contrada*  del  pari  f  I  afri  a  di 
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CdtttenderejSi  psCreflfe  notì  potes,pugnarè defitte  .  1 
"Penfa  i  cafi  tuo!]  Meditare  de  ratione  tua. 
Non  bifogna  allargar  tanto  la  mano]  Liberalitatem  tuatn 

afcguftio rem  effe  opòrtet. 
Guardati  di  non  incorrere  in difgratia  fua]  Caue,  ne  eius 

te  attingatinuidia  - 
fa  quefto  bene  per  l'anima  di  tuo  padre  ]  £)a  hoc  patri 

tuomorcuo. 

Tu  non  ti  doueuiàllaiigàftà:ritò]Pafciusiftatibi  obijcieit 
da  erant. 

Dimofira  fenno,  &  vai ore>aecioche  perla  tua  mode/Ha, 
&grauità  l'ingiurie  de  tuoi  nemici  tornino  à  jor  mede 
fimi  in  di5honoréy&  infamia]  Animo  fapienti,fortique 
fis,vt  tua  moderatio ,  &  grauitas  inimicorùm  tuorutrt 
infamet  iniurìam*  ' 

Stà  con  la  tua  riputinone ,  ouero  habbi  l'occhio  alla  tua 
riputatone]  Cura,vt  fer«ias  dignitari  tuse* 

Io  t'auuertifco  volendo  tu  farVna  vita  beata ,  a  goder  la 
compagnia  de'buoni,  dolci,  Se  cari  amici  tuoi  ,  perche 
alla  vita  humana,& al  viuer  felicèrtìéte,  niunacofapiù 
diquefta  fi  ricerca,rtè  ciò  dico  per  concode piaceri,  ma 
per  contò  del  viuere ,  &  mangiar  inficine,  oc  cleiralle- 
grar  gli  animici  che  fi  fà  più  ch'altroue  nel  ragionami 

•  to  familiare,qual  è  dolcifiimó  ne'conuiti  ]  Mofleo  te  , 
quod  peftinere  ad  beate  viuendum  arbitror ,  vt  cum 
virisbonisiucundis,  amanti  bus  tui  viuas  >  nihil  eft  ap- 
tiusvitse,nihilad  beatè  viuendum  àccommodarìustnec 
idad  voluptateiri  reforo,  fed  ad  communitatemvfaae, 
atque  vidlu<i,remiffionemque  animorum,quse  maximò 

^  ,  fermone  efficitur  familiari,  qui  eft  in  còrniòli jsdulcif- 
fimuS. 

Fa  à  mio  modo ,  che  t'amo  più  che  qtial  fi  voglia  antico 
*  amtco,c'habbi  J  Me  aman tiflimum  tui  nemim  conced  é- 

tem,qui  tibi  vetuftate  fièceffitudinispòtfor  poffit  effe  , 

audi# 

Confortalo aperfeueraré  in  quella  buòna  voiontàjHof- 

UfcilluiDj& confirmar  ..-ìi^j 

,  .   .  -  ~  .        ....  4  §ti 
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tii         RICORDARE*  &£, 
Sd.lopra  di  te,  che  non  ti  facciano. qualche  tradimentò  ] 
Sis  eautior,  ne  tibi  infidias  hedìant . 

SENTENZE,  ET  BEI  DETTt. 

1      i  • 

La  virtù  conferita  rhuomo,quando  efommérfo  nelle  mt 
:  ferisj  Perdi  ti  s  omnibus  rebus  yirtus  fuftentat  homiii*. 
Piaga  anteuedutaafiai  men  duole]  Premeditano  futuro- 
;  nini  rrtalorilm  lenit  eorim$duentfi:  quac  vénientia  an- 
te videris,  vel  vulnera pneuifa  minus  !a?dunt . 
Ninno  è  contento  del  fuo  fiato]  Nemo  in  fua  propria  pel 

•  le quiefeit  *  u    ',  '.; .-.     '  •  / 

Non  fi  troua  maggior  tòrtine  il  to  pianto,  Ja  confeienza 

•  macchiata  ]  JitflJ  um  mai  u*  rn^l  y Rvpra ter  cu!  pam . 

In  tutti  i  mali  è  più  acerba  cofa  il  vederi  che  l'vdire  ]  Iti 
-  ontoibltfmalis  acerbi  usefl  vide^-quàm  audire  . 
Pocacófolatiofte  fi  cauadelle,mifene  altrui]  Leuiseftco 

fólatioex  aliorummiferijs.; 
tNiun  faiiio  ha  tenuto* che, fia  miferiail  borire,  nè  anco 
i    quando  J'huomo  foffe  felice  ]  Mori  autem  nemo  fapiés 
.    miferum  di  xilene  beato  quidem*   .  t 
E  gran  miferia  viuere,quandq  bjfogna morire]  Viuere  > 

ve  non  fit*viuendum,miferrimum  eft . 
Il  piacere  inulta- a  leggere  più auantij  Voìuptas  hom/ne 

in  legendoretinet*  * .  -  . 
Niuna  cofa piùdiletta,  che jg^rieii^lSIihilcft  aptiasad 
- tJ  deleélationem^quamvarietas.:  • 
Quando  l'huomo  è  jn  ficuro,o  fuor  di  pericolo,  la  memo 
•„   ria  de'  pafTati  dolori  li  porge  diletto]  Prateritord  do- 

lorumieeura  reqprdatip  dfile^ationemhabet . 
Quei  che  non  hanno  haùuto  de'  tranagli,  leggendo  le  dif 
gratie  altrui  >  fe/izà  alcun  dolore^  fentono  yna  certa 
compa^i^,  che  riempie  l'animo  di  grata  dolcezza  j 
Nulla perfan&is  propria  molcftia,cafusalienos  fine 
vllo  dolore  ifuucntibu*,  etiamipfa  mifericordta  efl 

£  c*fa  da  fauio  non  dipendere  fa  WWhMi  efler  rifol  uto 

<■  ;      -,    .  »» 
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in  tutte  le  fue  anioni j  Sapienti*  éftjionaliuhde pende 
•  re*  ncccxtrinfecus.autben^aùtiTuile  viuenditufpfq* 
fys  habere  ration^s  .i    ,  , 

faccia  pur  lafortuna  quel  che  sà  fare ò venga  pur  quel 
che  fi.vogìia,  che  inai  non  perderò  la  fperanza  3  Qjii- 
cùmqùe  ^atuscft  futurusjiiunquarn  fpe  ipfe  careno . 

JMon  fi  troualiiiomoper  oppreifo,ouer'afflitto*  che.fia* 
che  purché  yogIia,&  attendanoli  faccia  qualche  frut- 
to]Nen)o  eli  ràm  afBidlu^qui,^  nihil  aliud  ftudcar,nifì 
id quodagit,non polfit  n4iiare,& efffcé'ré .  '   "   '  j 

ì/hiftoriaben'ordinata  ne  diletta  atquJro,perché  ne' rad' 

„  conta  ordinatamente  i  fuceflì  delle  cofe  paffete  ]  Àfì- 

.  halium  ordo  raediocriter  nòs retinet  quafi eiuimcratiò 
t  ne  faitorui» \\     .        .  - 

L'animo  refta  fatio  d'hàùè.r  Iettò  qualche  cofà  bella  ]  Ex 
pìetiir  animus  iucundiflìmns  le  aionis  voluptaté . 

Xjjjeìl'a  me  tuoi  parere,  che  Ha  Ì'honore,il]quale  non  per 
ìrperaiizade'berieficijfutunVtnaper  rteompenfa  de  i 
givi!)  meriti  a  valenti  huomini  fi  fa,&dona]  Illè  honos 

\  initivideri  fplet,qiiinonpropter:  fpeciem  futuri  be- 
nefici j:  fed  propter  magna  riferita  ctaris  viris  defertur* 
&datur  ; 

Quel  non  fi  può  con  verità  chiamar  vero  honore>  che  fi 
<  dà  agli  huomini  per  multargli  a  ben'qpèrare;  ma  quel-, 
,    l'è  vero  honore,  che  fi  dìTper  premio  dellacóhtiriùz 

virtù  ìsautem,qiri  verè  appellaci  pòtéft  honos, noi* 
T.Y  inuitamentiimadteiiipusjledp'crpetiiKvirturiseft  prast 

mium.  . 

jSi  porta  rifpetto  al  cane  per  amt>r  del  padrone  j  Domini 
cauffacani^  noneft.lsedcndns  •  . 

"  Ógn'vn  foggiace  a  gli  accidenti  J  Fortuna  tela  poteft  vi- 
rare nemo  . 

Non  così  faciiméte  fi  può  couofcère  vn  vero  amor  dal  fin 
to,fe  non  aituiene  vna  tal  ocrcafione^  che  fi  cpme  l'oro 
hel  fuocoicosì  l'amor  fedele  a  qualche  pericolo  fi  poflk 
„ j  prouare]  Non facilèdiiudicatur amor  verus,  &fifliw* 

pifi  aliquod  incida*  huiufmodi  tempii?,  vtquafi  aumm 

-  «>.    .  igne, 

■ 


Digitized  by 


t 


tfò     SENTENZE, ET  BEI  D'ETTI.  #> 

igne,ficbeneuolentiafidelis  periculo  perfpici  pofTit* 
L'huomo  fauio  di  niente  è  tenuto  a  rendere  conto,  fe  nó 

della  colpa  jNihil  ed  fapientis  predare  nifi  culpam  . 
La  fortuna  contraria,qual  giudico  effer  debole ,  doureb- 

he  effer  vinta,  &  f prezzata  da  vn'animo  forte,e  gagJ/ar 

do,non  altrimente,  ch'vn'onda  fia  fpezzata  da  vno  fco 
'    glioj  Adtierfafortuna,quamexiftimoleué,  &imbecil- 

Iem,ab  animo  &  forti,  oc  graui ,  tanquamflu&usafa- 

xo,frangendaeft. 
Il  mondo  è  vna  gabbia  di  matti  j  Stultorum  piena  funt 

omnia. 

Non  è  cofa  honorata,ouero  non  ha  del  gentile  dimanda- 
re vna  gratiaa  colui, al  qual  penfi  hauer  fatto  alcun 
piacere,accioche  in  cambio  di  pregare,non  paia  di  vo- 
ler rifcuoterlo  Graue  eft  homini  pudenti  petere  ali- 
quid  magnumabeo,de  quo  fe  benemeritum  putet, 
ne id  quòd  petat  exigere  magis,quam  rogare  videa- 
tur. 

"  È  cofa  da  grade  defiderar  d'hauer  maggior  obligo  a  quel, 
'che  obliato  fi  ritroua  3  Eft  animi  ingenui,  cui  multimi 
debeas,eidemplurimum  velie  debere. 
Stimo  più  la  virtù,che  tutto  1 -oro  del  mondo] Cum  virtù 

te  non  confero  diuitias  omnes. 
*  Non  v'è  più  bel  trionfo  quanto  godere  di  cofe  cari/fime  J 
Sari*  homo  gloriosè  triumphat,  fi  indefiderio  noncft 
rerum  fibi  cariffimarum . 
Chi  prega  il  villano  guada  il  mercato  ]  Villici  deteriore?! 
fi  unt  rogati. 

In  confcruar  l'amici  tiàl  huomodeue  far  quel  conto  del- 

ramico,che  di  fe  fteflb  ]  In  amicitia  tuenda  homo  non 

rrmgisfibi,quam  amico  faueredebet. 
E  vfanza  de  gli  huomini  péfare,  che  fi  faccia  con  ragione 

ciò  che  fi  fa  con  effempio]  Quod  exemplo  fit,  id  etiana 

iure  fieri  putànt. 
Ogn'vn  manca  a  fe  fteflTo  nel  fuo  meftiero  ]  Medici  profi- 

"tentitf  fe  tenere  medicina  fcientiaai,  ipfi  autem  fe  cu* 

rare  non  poflunu 
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SENTÈNZE,  ÈT  BÈI  DKttt  iji 
Bifogna  haucr  riguardo  al  tempo,al  luogo,  &  alle  perfo* 

ne  JTcmporijloco,  &  hottiinibus  fertiiendum  eft  •  -  ; 
Che  più  dolce  luogo  fi  triiouarche  la  patria?]  Quis  locus 

'  eftd&rnefticàfeue  iucundior  ? 
Chi  !aua;il  €apoall'/\fiho,perde  ìa  lifcia,e'I  fapone  ] Qui 
oberarti  pfarftat  in^ratis^iliam  pi'ofuridit,&  perdi*.  ■ 
Non  è  cofa  da  fauioiar'ognicJtfffiiAfuomodo  iSapientii 
•  non  eft  omnia  prò  fuo  arbitrio  agere jvel  femper  fe  au-»'  * 

Ogn  vn  tira  ì'adqua  al  fuo  molinó,o  cerca  il  fuo  meglio  ] 
pmnesfuaytilicate  mentiuntur  omnia  romnes  in  rem 
fuamincumbunt:  ómhes  fuaeinhiahtvtihtati.  Omnia 
hominesadfuam  vtilitatem  referunt;   •  •  >  • 

La  grandezza  è  riporta  nelle  virtù  *  &  nelle  honorateim- 
prefe]  Arriplitudo  in  virtute,&  in  rebus  bene  geftis  po- 
lita eft.         ;  • 

Dio  me  ne  factia  bugiardo ]Vtinam  falfusfim,vanus. 

Appretto  il  cattiiio  tempo  vien  i!  buono]  Non  fuit  vn- 
quàm  tam  turbida  rempeftas,  quin  polleam  aliquando 
tranquillaferenitasilluxerjt.  . 

ìl  voi  go  goiiernafeeohdo  il  fuo  huniore  ,&  non  con  ra- 
gionelVolùtateinoriautemrationecseCaplebs  regituc 

L'amor  de'figliuoli  e  il  battone  della  vecchiezza  de  i  pa- 
dri] Patrurìi  feiie&us  in'filiorumconquiefcit  amor* . 

È  cofafacile  vincere  fedendo  ,  &  parlando  ih  cafa:  ma  le 
guerre  fi  tentió  con  fatti,&  non  cori  parole  ]  Facile  eft 
domi  fedendo,loquerido  vincere  jverum  attnis  nòh  ver 
bis  prilla  commi ttuntur. 

Tutti  mirano  all'apparenza ,  &  fplendor  diauefta  vita* 
ma  rión  difcet-noho  i  penfieri ,  &  i  graui  faftidij *  ch'in 
quella  fi  ritrouano]Omnes  fpecicm,  &fplendoremhu 
ius  vita:  iiìtuentur,follicitudines  veró,&  moleftias  npn 
perfpiciunt. 

Colfrorite,&cól  vifo  fifuol  fimujarfaciImenté]Frònre?i 
atque  vultu  fimulatio  facillimè  fuftinetur . 

È  dofa  artificiosa  vbidir  al  tempo  nel  nauigare,fe  béri  ha 
pttoi  pigliar  pòrco  ]  In  nauigando  tempeft^ti  tì^^™ 
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,  2^       SENTENZE,' ET  BEI  DETTI.:;  '  *  s 
artiseft,  etiamfiportum  tenere  non  queas.  - 

[Potendo  ottener  qualche  cofajcol  mutar  velargli  è  fcioc 
xhezza  uplef  feguir  rincominciato  camino  con  perico 
lo  più  tofto,  che  mutandolo  arriuar'al  defiato  luogo  3 
rGuaHquid  pofllmus  mutata  velificatione  affequi,ftul- 
tum  eft  curri  tenere  cumpeficulo  curfum ,  quemeaepe- 
ris,  potius  quàm  coranoìHatoquò  velis  pervenire  . 

Non  dobbiamo  tener  Tempre  vnamedefimaftrada,mase- 
precaminar'advnmedefimo  fine  'Nonfemper  idem 
diceres  fed  idem  femper  fpe&are  debemus . 

Hoggis'vfa  l'audacia  in  luogo  della  fapienzajHis  tempo 
iiibu  audacia  prò  fapicntìa  licet  uri  * 

Quando  vno  và  diritramente,&  opera  conforme  alla  giù 
-ftitia,viuc  feHciffimaméte  ]  Bene  fentire,  redtcque  fece 
■  re,  fatis  eft  ad  bene,  beatèque  viuendum . 

Non  fta  bene  a  chiamar*  infelice  col  ui,ch'èconfapeuole 
a  fe  fteffo  d'hauer  fempre  hauto  per  oggetto  l'honefta 
-in  turni  fuoipenfieri  J  Eum,  qui  feoptimo  rum  confi- 
Jiorumconfciefctia  f uftentauit,  nùferum  effe,  nefaseft 
dicere . 

I^huomo  non  porta  mai  biafimo  al  cunò  delle  cof e,che  p 
colpa  della  fortuna,&  no  di  fe  fteffo  auuegono  J  Nihil 
in  vita  huomini  prseftandumprscterculpam,  putatujr. 
Tanto  và  il  vali  al  fonte  fin  che  yilafcia  il  manico  j£r- 

.ror  fsepe  repetitufc  tandem  vindicatur . 
Di  gratia  nonricordare  i  morti  a  tauolaj  Quaefo  noli  mo 
-  uere,  vel  excitare  tragcedias . 

Quando  vno  è  ftolto,  la  fama  è  il  fuo  caftigo 3 Stultitia fi 

{ iTiarmtìlilarur.- 

L'huomo'non  può  lodar  fe  fteffo,  per  non  effeftenuto  ar- 
«  rogando  per  noneffer  li  attribuito  adarrogarvza  ]  im 
..peditur.homoijeipfm laudare, né  vitium  arroganti* 

fubfequatur  . 

la-morte  è  fin  delle  miferie  hùifìane  ]  Omnium  rerum 
mores  cft.fe&tremtìim  - 

Seda  vmi  fcab  togiiefiì  via  alcuni  gradi  > alcuni  ne  ta- 
gliaci, &  alcuni.  n$  lafcia/H  nulamente  accommodac 
fc*  *  w  "più 
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SENTENZE;  Et  BEt-DETTt.  fctt 
pi  ti  tdfto  t'aecomrnodi  di  cadére,che  di  fàlire]  Scalàro 
gradus  fi  alio*  tollasalios  ihcìUa^  nòniìuHos  male  hx- 

v&&fflnttMl  p0tite<t*ih&féikiiium  tibi  ftruis, 
qu^mafcenium'paras . 


i^Hintur,  homo  accjmefccré  tfébèiP.* »-  ■  i  ^  •  jt 
-Còftitiè  vna  pillola  iniitcèh^  |£ua 

-  pelle  d'aguello,ouero  è  d#ppi&àÌMmc  cipolleiÀu- 
rumeft  fubaeratum . 

'  JE  gran  confola  tiorte>quadM%òbftfo  fi  h*é<frda,aneòr'che 
fia  auuenuto  frcótrariò^&di^nd  iYftib  parere  (è7Fere 

-  '  iteto  giufto,&  vero  J  MagnàB'cò9Ìxflitì^feft  talari, 
etiam  fi  fecus  acciderit,te  tamen-rèdte  VètiVa Étèfettfiffc 
uel  che  habbiamo  n^n^&i^ìE&n 'è  ómfotfnóftrajtHe 
kjuèl  che  uediamo  eott ^Jt^cdhi  Eaqiì^àfiimo<^e- 

-  1  ttimur,nó  minus  noftra  fu'nr^itf^te^étói^ihtiféhiiir 
Gli  huomihi  fauij  fi  turbano  per  dr$Hò»jfl$  •pè^tàiaj- 
~    che  lor  mancamento;  &  non  p^a^deine',  opfcr  Wr- 
:    to,che  lor Venga  fatto  ]  Homin^f^tiiètes  titrprft/àine 

j\oncafu,  &  delibò  fuò,  non^orìu^&i^ria  corii^o^ 
uentur.  :  v      .  .  .  .  t  A  *L  vrsuon^S 

-  Ninna  cofa  è  vtile,fe  non  è  giufta,&  honélfe^NihiP#tile 

mfiquodre6lum,honeftumqueeft. 
Si  ved*  quello, ch'è  giallo  ,ma  lVtile  non  fi  difeerne  J 
Quod  return  apparet,quod  expedià€#bfainmi  V** 
L'iiuomo  deue jnfiemé  cò  gli  amici  prèhdèfr  partito]  Ho- 

mo  ab  amiconi  m  confilio  non  longè  abetfè  debet  V 
Tal ;  volta  Vhìiomo  «arido  trà;tema,e  fpcrazas'aùùiliTéfe, 
.    &  fornendo  poi  totalmente  perfo  ogni  fperàza ,  molto 
^    lì  nntorza  j  Aliquando  animus  dubijs  rebus  eft  infir- 

mior,  defperatis  multum  eft  cortk-matus . 
Si  come  nella  buona  fortuita  rbuomo  s'è  portato  mòde. 
.   ratamente,cofi  dee  nell?auerfa,  o contraria  refiftere  i 
V t  homo  fecimdam  moderate  tulit,  fic  ^dueHara  fóiàh 

namfortiterferredebet.  - 

Se  ne'tempi  felici  dobbiamo  fprczzatìà  monc.twuàdoct 

to' 
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2J4      SENTENZE*  ET  BEI  DETTI.  - 
.  in  tante  tribulationi^on  pur  fprez,^re,niadefirfenr 
lo  dobbiamo  ]  Si  Beati  debemus  cqntemocre  morcety 
nunc  fic  afflici  £^mi<>  Spatenaperp.,  f?d  ctiarn  op- 
tare debemus .  •        ,  M  ^ 
Daljfi colpa, tic  dnlfiSccQiwv  fuori  non  può  accadere  al- 
l!nuomo  cqiaaj£y^  poffz 
fpauentare  3  Pr£ter£utpam^&  peccatuhpmimporeft 
uccidere  nihil3quod  fit  horribile»  a  ut  perrimefendum. 
Nella Smorte  B^fen«;l^W*  cof^J  Mor*  nullumhaber 

fenfum .  _ 
pitocchi  accrefconpjl dalp*e,perche  a  lor  mal  grado fo 
,  jiocoftretti  a  vedere  quel  che  gli  altri  odono  ]  Oculi 
$ugpnt  doloreipjipgenimjnuitie^quae  caeteri  audiùt, 
!  s.intuericoguntur^  -  V; 

.  l'ira  di  Erto y^apafli  tardi,&;  tenti,  a  yendicarfij  ma  J  in- 
v  j^iari^,fa,lo  ricproaetoiqn  la  grauezza  de/Japc 
,  .na  ]  Lento  gra^ty^ 
t  ìrilg^  compenfat . 

^3Lajjeceffit4 1  poi|tiffimo  rimedio  a  renderc  eli  animi  de 
,,ji^li,ty^  imbecilr 

lit^tis  efficaciflìga^puramentum  eft  neceflitas . 
Sonò  in  vero  da  lodar  coloniche  di  loro  prefumopo  fino 
advn  certo : termine, Aando  a  punto  tanto  ^ùl'honore- 
uole,quanto  bafta  a  non  pifer  tenuto  troppo  ab/erro. 
.  uè  rroppp  profpptuofo]  Laudanda  profeto  fiducia 
eft,quae  exi#in^t|pncm  fui  certo  pondere  ex  aminar,  ti 
i ,ipup  ;fibi  arrogane,  quantum  a  con  re  mptu,  $cin(oleni- 

tadiftare  fatis  eft  .  *^>>?i^v4ii 
^ertamente  colui,  che  Diente  appctifcejpgnt  cofa  poffie 

de  3  Ómniam  nimirum  habet,qui  nihil  concupifeir . 
Niuno  fi  pptjè  giamai  tanto  imperar  nelle  felicità,  che  fi 

poteffe  difendetela  i  ma)igi?i,&  inuidiòft  3  Nulla  tam 
:  modefta  felicitas^ft,qu^  maligniutisdentes  yitarc 

Se  l'ingiurie  f^n  diupnjrgli  huomini  odiofi ,  lemiferieli 
fan  gratiofi]  Si  iniuriae  inuifosfaciunt  honiines,  gratio 
e  fos  miferiac  reddunt  • 

Le 
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te :  ricchezze  fono  flat*  la. ruma  dj  molti  ^ultis  diu  ti* 

fueruntexmo  .  ..  . 

La  morte  è  queiìa,  che  dimoftra ,  fe  l'hBomodcbbaeffer 
chiamato  felice  ]  Felicitati* hunjan*appeJlatioiiem 
regusconfumat,   J  ■  w 

(tolta  ]  Laudare  fe  vani, vituperare  fluiti  eft .  ^ 
-  •Wftlttfon  pi  ùbfiìti  in.  eflè^ai  «  he in  ,apparenia  >M«kj 

in  fenfu,quàm  in  fronte  funt  beatiores  ■  « 
'  E  vna  pecora  con  ia.lanad'orp>  SimiJmeweiì  può  dir  ad 
-i.  Ytìa  donna  brutta  ornatamepteìvèftita  ,  owero  vdl  dìù 

la  piuma  che  non  vai  l'vceMoj  Gladius  pl^^j„ 

La  natura  non  ci  tofe^of&migliow  v«hV farci'  vi*er 
breue  tempo] Natura  mhil homnibus  br«uitate  vitx 
F^ft«titmeliu..Plùi.libi7,  * 
Iljrppppe  troppo,  come  fi  fuoldir  in  Veneti*  3  atohis 

exceffu^extra  modumeftmalvm  ,  .   .  " 

Col  ui^ch'ò  fenzadifccti  dee  ripr^ejr  al» i  i  Loripedé 
v  ;  reausdendeat,aEthiopem,albuR^  .1  .  .  J  ™.  w 
La  pi  u  infoportabil  cofa,  che  fia.nel  mondo  è  la  donna 
:    «ce»  ]  Intollerabihus  mhil  eft,^H»mifamtóit,w^ 

•  «.  '    «     '».•!  ■     '  •  •    t*« .  •     %  <t  >     ;"...*«.  ii 

MORTO  ET  ESSEQyiB.         .  . 

Cefare  è  morto  ]  C«far  ex.  Iiuraanis  deceilit  -  Exttemu 
diem  obijt  .  Natura  concelTtr;E;Xpirauit ,  E  corpo- 
....  m  vincul,?  folutuf  MQkmMtv&ios .,  A  t»rr££ 

"  ffiS?^  €>!ola",t  »».  «*l«m Supetnadies  m* ab 
, .  humams  ertpuit  .  ^s  Ym4»t»:  claufit^stretimm  ! 

Ammara  cacio  reddidit.  Evitadsceflìt .  Abhumanis 
'  •  Vitafun<auseft .  -MvumtBkùt 

«us eft .  Perijt .  Supremum  diemobijt .  Jnterìit.Vi- 
r   tara  cumffiorre^wp^aiyt .  peseitoitt,Debiau» 

natura  Perfoluit.  Vaie,        :,,  „;r  * 

Va 
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tlé    ;  MORTO,  ET*SSEQVtE>  -  . 

Vn  corpo  mòrto  dà  vn  cattiuoodorej  Cadauer  fcetiduhj 
emittitodorem. 

SfcpeÌlire-3  Sepulturac  mandare  aliquem  . 

Glfhà  fattoi rare bdliflìntè-effequie ]  Funus  fatis amplum 
faciendum  curauit.       K  :  5 

lóìifecil'o^ariòtìeaFuflebff  eurii  oratione  publicè  deco- 
rati!. !*  "      f       "tf'.iVffl  •  v  v».  -  » 

Ofiliafettó  f^è' vtìfèpólchro  di  marmo]  Monumentum 
marmoreumei  faciendum  curauit.  * 


Sf  morto  per  troppo  mangiare  Cruditttfcper i;t . 
Morta  che  fu  li fefcemmo  Teflequie]  Extinthisdiuino$ 

ho  no  res  a  nobis  confequutus  eft.  - 
Domini  fi  faranno  l'e*fequiedrquelH  }  Crasillius  iurta 
»  foluentur.  '*i-Sy 
Morto  giouane  ]  Virenti  £  tate  obiju- 
Il  defohto  hor  è  portato  a  fepellirej  ntic  cadauer  afferà 
Il  cataletto,ouer  barra]  <Funetoisle&tì£.::- - 
Non  ha-Ufriato  tantójChebaftiafaril'eflèquie-'Patrimor 

ilio  ne  ad  exeqiuarum  qi\idem  impeitfam  Sufficiente 
i:*9'yr*  /• ''>  ;  ■  <  %>  >  '  •*  '  -' 
Non  è  m<Ma^ifìW£e  taturale^uero  é  morto  di-morte 

violenta]  Non  eft  fua  morte  def  uncìus . 
Jia  hauuto  rlaiio.  Jioàóri^che Te  ne  può  contentare  3  Non 

,  poenitendas  fortitus  eft  exequias'. 
I bicchini  inVenetia  dicono  i  pixz icàmorti  ]  Libitinarr j . 
J^<^eirQfficio]E>cèr<JereHbitinam'.  «  " 

«corpi  morti  di  i rpfca  vanno  al  fondo,  &  quei  che  fi  gó- 
-  ixano  poi  vengono  a  ga  Ha  ,  o  di  fopra  ]  K&centia  cada- 
'  iicramerguntunintumeftìé'fitia poftea  at;ò]iuritur,vei 

innacanftPIiWfib.  2,         '       '  ' 
Far  l'èff^quié] Ducere  funus.Plin.lib.i.v^!  celebrare  exe 

quias.Plin.tib;7.  v  *  * 

far  l?anniuerfario.In  Tofcan^diconofart  riiiòtulQlufta 

pcragere,Plin.lib.a.  ' 

'     "     '  Ettaro 
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MORTO,  ET  ESSEQ^VIE.  **f 
B  ftato  diffotterrato  ]  Corpus  fuit  rcfoflum,vel  crutum. 
Morfcro  tutti  vn  dopò  l'ai  ero}  Continua  ferie  omnes  «x- 

pirarunt.Pl.lib.7. 
Finirla  vita  J  Finire  fpiritum.  V.M. 
Far  l'eifequie  3  Celcbrare-exequias.  V.M.  Parentare. 
JNeirvltixno  della  fua  morte  3  Extremo  eiusfpiritu.Cic; 

ELOCVTIONI,  CHE  S'VSANO 

Nelle  Epiftole  •        •  : 

Rjfalutare  ]  Rcmittere  alieni  falutem . 

Inuitar  alcun à  fcriuere]  Aliquem ad  fcribendfi  faceflere 

Le  tue  lettere  mi  fono  fiate  cariffime]  Li  te  r  x  tux  me  ad- 

modum  deledlauerunt . 
Won  hai  ragione  di  non  farmi  quello  piacere]  Nulla  ed  ti 

bi  cauffa  cur  mihi  hoc  neges . 
Attendi  à  ftarfano,&  viui  allegramente]  Valetudini  tua^ 

atque  tranquilitati  animi  velim  feruiac  . 
Non  ha  tic  r  materia ,  ò  cola  da  fcriuere  ]  Gen  uc  fcribendi 

non  inuenire,non  habere,  haud  relióhim  effe . 
Tré  di  fono  che  t*hauea  fcritto  perii  feruidori  di  tuo  fri 

teIlo,&  per  quello  faro  breuc  3  Dederam  triduo  an- 

puens  tuis  fratri?,eoq>  nunc  ero  bretuor  • 
Scriuerfenza  materia]  *Literas  effeinanes. 
Dubito  che  lettere  non  fiano  fmarritc  ]  Vereor  ne  lite* 

rx  perlatae  fuerint,  vel  redditi . 
Hauer  buona  nuoua]  Optatiffimumaccipore  nuncinm. 
Nelle  tue  lettere  non  era  la  data}]  Quo  die  datae  effenr. 

literae  tuse,minimè  figniticabant , 
Non  era  fottoferitta  la  tua  lettera]Literae  tu»  non  erant 

fubfcriptione  munirx. 
iafeiar  di  fcriuere]  Intercapedinera  fcribendi  facere,vel 

intermi^tere  alicui  litteras  mittere . 
^  amicitia  non  comportatile  tra  noi  vfiamo  cerimonie] 

amiliaritasnoftra  fucata  verba  non  defiderat . 
lettere  di  fuam^eJLiteraefua  marni,  velfuo  chirogra- 
fo fcript»,  , 


Di 


2*8  E  LOCVTTONT,  CHE  S'VSANO 

Ti  fermerò  à-lungo^uando  haurò  più  tempo  j  Piurib. 
-  verbisad  te  fcribam, cum più?  ocij'na&us ero  . 
Quefto  l'ho  fcritto  in  fretta  j  Hsec  fubitò  feripfi  . 
Nelle  lettere  era  la  data  del  primo  del  mefe]  Inilitteris 

eratdiesadferiptu  calen.  N. 
M  hai  fcritto  molto  in  colerajStomachofiores  ad  me  lire 

ras  dedifti  • 

Replicar  ^tetttre}Ssepi«s  p  literas  petere. Iterare  cade. 
Duplicar  le  lettere^  fcriuere  per  due,ò  tré  mani  di  lette- 

re,comc  fi  dice  in  Veneiia  ]  Dare  literas  vno ,  vel  eo- 

dem  exemplo  bi^vel  ter 
Per  negligenza  di  coloro,  che  portano  le  lettere  fi  (mar* 

rifeono  j  Negligenza eorum ,  qui  literas ,  accipiunt 

fit  ne  literae  perferanrur  • 
Mandar  lettere  cPvna  medefima  forma  per  efier  pouero 

nei  dire ,  Ijfdé  verbis  literas  dare  orationis  paupertate 
Per  quefte  viriate  lettere  J  Prosimi*  litteris . 
Auifi  di  Roma  ..Per  gli  autii  di  Roma  ho  intefo  ]  Ex  a&is 
:  Roma  miffe  cognoui .  Cic  » 
Qnefto  piacere  non  tei  poflb  fare  ]  Hoc  tibi  non  poffum 

prxihire  offici um. 
Mi  vergogno  fcriuerri  in  quèfta  materia  piùà  lungo  per 

non  parere,ch'io  mi  diffidi  della  tua  prudenza  3  PI  tira 

me  ad  te  de  hac  re  icribcre  pudet ,  ne  videar  pruderie 

tua  diffide  re/ 

Non  ho  cola  di  nuouo  da  fcriuerti  ]  Nihil  noui  quod  ad 

re  feri  barn,  habeo. 
Seri  uere  fenza  f andamento]  Scribere  temere  . 
Non  m'occore^ò  refta  altro  che  dire]  Extremum  illud 

.-«ft,.vrr&e.  ■  • 
Son  pronti  Aimo  ]  Paratifsimusfum. 
Non  voglio  inciòdiftendcrrni,oiier  elfcr  più  lungo]  Hoc 

ingenere  parciusferibo . 
Terrò  grata  memoria  de'  beneficij,che  m'hai  fatto]  Tuo- 

rumerga  memeritorummemoremme  tibi  promitto, 

& gratum ,  vel  gratus  conferuabo  memori am . 
Nofìro  Signore  vi  conferui per  femprej Domini  noftri  Ic- 

{ u 
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"NELLE    EPISTOLE.  *rf 

■  fu  Chrifti  clemtntia  incolumi tatem  perpetuam  tibi  lar 
pi  a  tur  . 

m 

Conferitami  nella  tna  buona  gratta  ]  Iftam  prae  clarani 
••  tuam  erga  me  voluntatem  cóferua  :  vel  ampleft  ere  me 
granatila.  -    '  - 

Ho  fcritro  caldamente  in  tuo  fattore  laquì  allegata]  Ad 
eumde  te  diligentifiimè  fcripfi  seamq*  epiftolamcum 
hacconiunxi.  '  *% 

Mi  piace  il  tuo  feri  nere]  Iucunduseft  mihi  fermo  litcra* 

-  rumtuarum. 

Far  feruigio  ]  Opewim  praeftare,commodare , 

Mandar  vna  poliza  per  fapere  Qusrere  ab  aliquo  per  co 

dicillos,quids&C' 
Perla  prima commodità,ouero  occafione  J  Primo  quo- 

que  tempore . 
Ber uiti di  mefe!uarifpetto]Vtere  me  tuo  iure. 
Aprir  le  lettere  J  Refignare  litteras  . 
Offerirli  coriefi/iimaméte]  Liberaliifimèalicui  polliceli. 
.  OrTerirfì]  Se  praebere,polliceri  operamfuamdarealicui. 
Io  mi  t'oflero  in  tutto  quel  che  vaglio ,  &  poflò  ]  Vniuer 

fumftudium  meum  ad  te  defero ,  vel  quantum  valco , 

•  quandunque  polfum,  tibi  polticeor  . 

Per  la  memoria,che  tengo  di  tuo  padre ,  mi  trouerai  pro- 
tiflìmoadogni  tuo  commando]  Memoria  pacris  tui 
nullo  loco  tibidecro. 

Tien  per  fermo,  ch'io  farò  fempre  prontifsimo  ad  ogm 
tuo  comadojó  a  feruiti  in  tutto  quel,  che  poflò jOmne 
nieumfhidium,operam,confilium  tibi  debitum  effe 

•  certo  velimexiftimes  :  vel  à  me  omnia  tibi  paratiflima 
effe  confidasvelim. 

Sempre  mi  trouerai  prontiflìmoad  ogni  tuo  comando] 
Semperme  habebis  vehementerad  tuae  vitac  rationem 
accommodatum:  vel  maximo  ftudio  e*ga  te,&  voi  un- 
tate cognofee*. 

Di  me  tien  per  fermo ,  ò  certo,  ch'in  tutto  que!  che  poffo 
per  te  farò  pronti/limo  con  Quella  maggior  diligenza, 
che  fi  può  defiderarejDème  fic  velini  exiftimesvel  tu 

R   z  dice* 
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ito       iLOCVTIONI,  CHE  S'VSANO 
~  dicesquantum5ego  poiìim ,  me  tibi  fummo  ftudio  prae- 

ftofemper  futurum. 
In  ogni  occorréza  mi  t'ofFero  tibij  Ad  omnia  paratus  fum» 
In  ogni  occorrenza  farò  prontiflimo ,  ouero  non  ti  man- 
cherò ]  Adomniaqure  veiespreftoero. 
In  ogni  occafionc  farò  ptontiflimo  ad  ogni  tuo  comman 
do  j  Omnibus  in  rebus  me  fore  in  tua  poteftate  libi 
confimelo . 

{Quarrto  al  mio  animo,  tieni  per  certo,  ch'in  tuttoquel 
che  farà  bifogno  mi  trouerai  prontifsimo  à  quàto  pof 
foperte]  De  meaerga  te  voluncatefic  velim  exifti- 
mesquibufeunque  rebus  opus  erjt,rei,famae9  falurique 
tux  praeft  ©  f  uturum . 

Io  ti  prometto,*:  m'offero  à  quanto  vaglio,&  poflb  à  be 
nencio  tuo ]Tibi profiteor,atqi>e  polliceor  eximium, 
&fingulare  meùftudiumin  pmnf  genere  officii,quod 
ad  honefratem,  &  gloriarci  tuam  fpedìet . 

M'offero  prontiflimo  ad  ogni  tuo  commado  jOmnibus  ia 

' ,  rebus  me  fore  in  tua  poteftate  cibi  confirmo,  vel  omnia 
tibi  obfequia  polliceor. 

In  ogni  tua  occorrenza  j  Omnibus  tuis  in  rebus .  Senpcr 
cum  tibi  opuserit.Sempercumuesriuepoftulabunt. 

la  confidenza ,  c'hò  in  te  ]  Fiducia  ,  quae  tui  me  tenet . 

Defidero  di  farci  ogni  piacer  che  poifo  J  Tuacaufa  onini* 
cupio. 

Ti  farò  piacere  più  di  quel,  che  ti  penfi  ]  Vincaia  ©fficijs 

meiscogitationem  tuam. 
Riccomandare  a  bocca  ]  Prsefens  commendare . 
Con  colui  nonhoconolcenza]Cù  ilio  notitià  nó  habeboy 
Scruir  alcuno,  cioè  adoperarli  per  lui]  Effe  alicui  vfui . 
Senza  tuo  pregi  uditi  o,ouero,fc  v'èil  tuo  honore]  Pro 
*  tua  dignità  te. 

Scriuere  le  qualità  d'alcuno  3  Scriberequalis  fit  aliquis. 
Ho  ragione  di  tener  coftui  per  amico  ]Cumifto  eftaaihi 

c^ufla  amicitiz. 
Per abrcuiarla  ]  Vt  in  pauca confcram,  vel dicam,vt  pia- 

ribus  uerbisnon  vtar,  ut  feraci  dicami 
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NELL'   EPISTOLE»  "  *«| 
Abboccarli  ]Congredi,  vel  appellare  aliquem. 
lafciamo  andar  quefto  ]Miflaiftaec  faciamus  . 
Adoperarli  per  alcuno  ]  Obfequi  alicui,vel  laborare  pr* 
aliquo . 

Hortis'apprefcntaroccatloneiiNunc  tibi  caufTadatur? 

E  mio  debito  ]  Mese  funt  partes,  vel  mearum  partium  eft 

Ti  prego, ch'operi ralmente, chela  cofa  vadali  fin  dibe 
m  in  meglio]  Peto  ad  exitù  ré  augeri,  &cumularipe 

"  tevelis.  * 

Jfc  k>  raccomando  quato  raccomandar  fi  pofla  giamai 

'<  Tibi  eum  commendo  ea  cómendatione,qusepoteft  ef 
fe  diligentiffima. 

Chenouahai  tuhauutodituo  fratello  ?]  De  tuo  fratre 
quid  noui  ad  te  aìlarum  eft  ? 

Di  quefto  ne  fon  reftato  co  mia  molta  fodisfattione]  Hoc 
mihipergratùfuit,  vel  cófedta  res  eft  fentcnda  mea* 

Quefto  l'ho  in  pugno,  o  nella  manica,  onero  è  al  mio  co- 
mando ]  Hic  eft  in  meo  xrc . 

Farai  che'l  tuo  beneficio  diuenterrà  maggiore]  Benefici^ 
tuum  magno  cumulo  augebis . 

M'ha  fcritto,che  no  gli  hai  potuto  far  più  honore  di  quel 

•  che  gli  hai  fatto  j  Nuli umhonoré  vnquamfibi  haberf 
potuiffe  ad  huc  fcripfit,qui  à  te  praetermiflusefifet. 

Ha  voluto  ch'io  foffi  mezzo  à  far  quefto  officio  conefla 
teco  ]  Per  me  id  tqcum  agi  voluit  x 

far  piacere ,  o  beneficio  J  Alicui  begnigné  facerc  Affici 
re  aliquem  beneficio . 

Non  mi  può  effer  amico  p  ù  di  quel  c  he  m'è  Omnibus 
ftudi  js,  officijsque  eft  mihi  coniun&illimus . 

Quefto  ti  domando  con  quella  inftanza,ch*io  poffb  mag- 
giore ]  Hoc  a  te  omni  contentione  peto  fic/.yj  amoro 
cura,  rriaion  animi  labore  petere  non  poffim.  •  >: 

Non  ho  miglior  amico  di  te  ]  Nullo  fum  familiarius  v&s 
quàmte* 

Quanto  a  quel  che  refta  ]  Quod  rei iquum  eft.  j£> 
Se  non  t'è  difeomodo  ]  Si  commodo  tuo  potes ^ 

Pei* mg  eoa  ha  rancata  J  Mcum  ftudium  non  defuit . 
7  ,  R  j  Por 
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Per  coftui  metterei  la  vita  )  Pro  ifto  emori  poffcm. 
Non  ho  che  fcriuerti  ]  Nullum  fcribendi  argumcntum  re 
liftum  eft . 

Prego  il  Signore  ticonferuiinfcliciffimo  flato]  Chriftu 

oro,  vt  te  feruet  incoi  irnienti . 
Se  mi  vorrai  fauorire  ti  prometto, che  non  haurai  miglior 
.  amico  di  me]  Tibi  polliceor  temaioriserga  te  beneuo 
*  lenti xyf\  me  cóple&i  volueris,habiturum  efTe  neminé. 
In  queftOho  deliberato  proui  turt'il  mio  intento  ,  ouer 
tutt'ilmio  sforzo  3  Hacre  omnia  mea  pofita  effe  de- 
creui. 

Per  buon  rifpetto  ]  Iuftis  de  caufìs . 

Non  troUo parole  da  ringratiarti  J  Quibus  verbis  tibi  gra 

tiasagam  non  re  perio. 
Che  vuoi  che  ti  dica?  3  Quidquacris  ? 
Ti  dirò  i!  tutto  parola  per  parola  ]  Ad  verbum  omnia  ti  - 

bi  narrabo  • 

Tuo  fratello  può  render  buona  teftimcnianza,  ch'io  non 
'  ho  mancato  mai  di  fauorixti  ]  Mea  tibi  officia  non  de- 
f  uiffe  tuus  frater  eft  teflis . 
Così  Dio  tn'^ira* 3  Ita:  viuam. 

Che  vuoi  fare?  cosi  va' 1  mondo]  Quid  agas?  ita  vluitur* 

Far'aIto,& baffo  d'alcuno  3  Aliquo  vti,8cabuti  . 

Tu  hai  hauuto  giudicio,  ouer'ingegno,ouero  tul  hai  inte 

fa  bene  ]  Multimi  vidifti. 
J-afciamo'le  burle  da  banda  t)eiocofatiseft  • 
Sopra  di  quefto  t'ho  fatto  luugo  difcorfo  j  Hscc  ad  te  ver 
.  bofius  jfcripfi  •  - 

Qtfìèfuceffo  vnmarauigliofo  cafo]Cafus  hic  mirificus 
interueint. 

Inuitaco  ^alla  tua  cortefia  te'l  mando  ]  Inuitatu  htima- 
nitati?  tuz  illud  ud  te  mitro  . 

Affrettami  fra  due,o  tre  giorni  3  Me  hoc  biduo ,  aut  tri- 
duo ex pecta . 

Mai  non  gli  fcriuo  fen7a  raccommandaru  ;In  omnibus 
meis  epiftolis,quas  ad  eum  mittotlegiuma  quadum  eft 
acceflio  commendationis  tu», 

Penici 

•  •  * 

* 
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Penfai  di  rifrefcarli  la  memoria]  Commemorandum  ptt 
taui . 

te  tuelettere hanno  molto  operato]  Tuslittersemultfi 

profecerunt . 

Auifami  in  che  ftato  ti  ritroui,che  difegno  fai ,  &quanto 
ftarai  à  tornare  ]  De  coto  tuoftatu,confilijsque  omnU 
bus,  &  cjuàm  loagumiftum  tuum  difceffum  nobis  futa 
rumputes,facmecertiorem.  t 

Io  con  la  fperanza delle  tue  commodi  cà  temprerò  il  defi- 
.  derjo,c'ho  di  vederti  Egodefiderium  tui,fpe  tuorum 
commodorum  confolabor . 

Hai  ragione  di  allegrarti  3  kft,  quod  gaudeas . 

Non  mi  sòimaginar  la  caufa,  perche  hai  lafciato  di  feri* 
uermi  ]  Mirorquideft,quodtumihi  litteras  mitterc  in 
termififti . 

Non  fi  può  dire  quanto  fia  grande  l'allegrezza  eh  io  ho, 
che  tu  habbi  prefo  amicitia  con  Cefare  }  Non  dici  po- 
teftquàmvaldegaudeam  te  in  Cafaris  familiari  tate 
veniflè  ♦ 

Tu  non  hai  imparato  bene  i  termini  dcll'amreitia  jBene 

~  uolentiae  iuraminusdidicifii,  c 

Sono  ftato  troppo,  ouero  ho  molto  tardato  à  fcriuerti  J 

Interuallum  longius  fuit  litterarum  mearum  * 
Mi  marauiglio,che  non  m'habbi  fcritto  cofaalcuna,&  fpe 

cialmenre  effendo  occorfe  tante  nouità  j  Nihil  te  ad  me 

fcripfifledemiròr/praefertim  tam  nouis  rebus  . 
Ti  vinco  in  amore  ]  Te  amore  vinco  * 
Io  t'ho  prefo  maggior  affettione  ]  Amabiliof  esmrhi.  > 
U  tuo  ferui  dorè  è  ftato  quefta  mattina  à  ritrouarmi  ]Far 

mulustuushodie  mane  apudmefuit. 
Da  te  in  fuori,nó  ho  miglior  amico  di  Cefare,nè  conofeo 

huomo  di  maggior  bontà  ']  Nec  vir  melior,  nec  naihi 

amicior Caefare  quifquam  cft,te  tamen  excepto . 
la  feruitù,  ch'io  tengo  con  V.S.  ClarrtSma]  Cukus  erg* 

temeus  virClariflìme. 
Mettiti  in  mio  luogo  j  Fac  qusefo  qui  ego  fum,efle  te  ♦ 
1  Tutto  paife  beniffuno  1  Ctonia  f  um  faciiia  « 
~  R  4  Tu 
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Tu  non  mi  fpecificafti  ben  lecofe  ]Tu  noamihi  plani  res 

certa*  man  darti  • 
Se  q  uelle  cofe,  che  hai  compratoci  hanno  da  reftare,aut 
famiquado  debbo  nudare  a  pigliare,  Sci  che  modo 
farle  condurre  ]  Si  ea,quae  emifti  mihi  funt ,  habendaj 
ccrtioremmc  velim  facias  vbi  fint,quando  accerfanctfr 
'  &  quo  genere  vedìurae. 

I&mmi  conofcer  latuacortefia]  Praefta  mihi  liberalità- 
rem  tnam  . 

Và  con  Dio  conqucfto  tuo  compagno  ]  Apage  te  cuini- 

fto  focio  tuo  . 
Di  quefto  no  n'ho  potuto  fardi  raaco  ]  Hoc  fuftinere  n6 
far*  fa  pere  ]  Denuntio,  as .  (potui 
Venderò  in  pcrfona  a  ricrouarlo  3  Ipfe  conueniam  eum . 
in  quefto  da  me  fci  contracambiato  a  picnoj  Hac  in  re  fa- 

tis,fupcrquetibi  rcfpondeo. 
Séprc  mi  dimandi  cofe  impoffibili  3  Separa  me  dura  petis# 
Non  per  intràrti  in  grada  j  Non  gra  zix  caufa . 
Senont'èfaftidiOjrefcriuimi  J  Ni  tibi  molcftum  eli,  re- 
•   fcribas velim.  . 

Mi  par  mi  1  l'anni,  ouer  non  vedo  l'hora  di  vederti]  Te  vi* 
i   «fendi  ardeo,  tui  uidendi  funi  ma  cupidirate  affici  or,  - 
Ho  fatto  per  te  nonmeno  di  quel,ch'era  obligato,  &  che 

da  molti  s'afpettaua  J  Tibi  praefti  ti  non  minus  quàm  de 

he  a m,  &  a  mul  tis  po  il  ulaba tur . 
Non  so  la  caufa,  che  ti  fa  (tare,  oche  ti  tiene  da  noi  lon» 

no  ]  Non  habeo  certd  quae  te  res  hi  ne  retrahat . 
Ti  prego  per  «quanto  amar  mi  porti  ]  Gratia  contendo,& 

rogo,fi  cjutd  noftra  cau/fa  vis  ♦ 
Se  mi  darai  licentiadi  poter  dire  il  mio  parere  liberamen 
.    te,non  polfo  fare,cht  non  ti  riprenda  3  Non  pofsù  te  fi 

concedes  quod  fentio ,  vt  liberi us  dicam,nó  acculare, 
Tornaaftar  con  noi}  Redi  ad  noftrum,  conuicìum ,  Se 

confuetudinem . 
Ju t to  l'amor,  che  mi  porti,da  tutte  le  parti  mi  ii  m olirà 

nelle  letterc»ch'ultimaméte  da  te  ho  riceuute  j  Omnis 

apaor  crga«ig  wusex  omnibusparubus  fe  oftendit 
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iislitteris  quasate  proximèacccpi. 
Gran  tempo  è  che  ci  conofciamo  inficine  3  Vctuftustec 

eft  mihi  amor,  vel  confuetudo . 
Frà  pochi  giorni  ti  vedrò  ]  Propediem  te  yidebo  . 
Io  t'ho  prefo  gràdaffettione  per  la  tua  virtù  3  Virtus  ino 

tibiaddixic  .  . 
Sii  ficuro^ch'io  t'amo»*  tengo  continua  memoria  di  tei 

Hoc  ftatutum  habeas  me  tui  cum  fumma  beneuolenua 

memoriam  tenere.  m  .111 

Io  ho  penfiero  delle  tue  cofe  no  alt  rune te,che  delle  mie 

proprie  JTuse  resnon  minori  mihi  cura  funt.qui  mea?. 
Col  feruirii  fpeflò  mi  rifarò  del  tempo,che  nó  fono  ftato 

conte]Litterarumcrebritatelongt  temporis  uiuram 

confuetudinisnoftrae,  qua  carui  refarciam . 
le  qui  allegate  vanno  a  Camillo  ]  Litcrx  cpiftolx  liti  aa 

iundl»  ad  Camillum  mittuntar  . 
Pregalo  che  vi  metta  quefta  mia  lettera]  Roga  cum,  ve 

has  mea  s  Htcrasadiungat . 
Ti  mando  le  qui  inclufe,  che  vanno  a  Lelio  5  di  grana  r* 

c'habbino  buon  ricapito]  Litterashifce  tuisinclufasa* 
Lseluim  mieto  ad  te>quaefocura  ,  ytreftè  reddantur. 

Non  è  occorfo  niente  di  nouo  ]  Nihil  noui  acceilit . 

Ogni  giorno  habbiamo  delle  noue  j  Quotidie  aliquid 

audimus.  •«  • 

Non  altro,  fo  fine,  baftaquefto,ouero  non  mi  ftende 1  piti 
oltre,  che  forfè  ho  detto  picche  nó  bifognaua}  H*C 
fatis  multa,  vel  plurapotiusquàmneceffeerat.  i 
Io  non  t'ho  fcritto  per  adietro  non,  perche  m  haue  li  di- 
menticato l'amicitia  noftra,  o  per  interrompere  il  mio 
coftume  ;  ma  perche  mi  trouai  oppreffo  da  grandiltima 
ruijna  ]  Non  obliuioneamicitiae  noftra,  neqiintermil- 
fioneconfuetudinismeaefuperioribus  temporibus  ad 
te  nullaslitterasmifiifedquod  priora  tempora  in  no- 

ftris  ruinis  iacuerunt . 
pregoti  per  l'amici tia  noftra  1  Pro  amore  nollro  te  rogo, 
(Qucftononmi  t'ha  Ufciatofa:iucre"i  Hoc  meafenben* 

do  recardauit.  , 
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Non  ri  fci  portato  d'amico  ]  Amicitia?  non  fenìafti  officia 
Tengo,  ©.reputo  no  altrimente,  che  fe  l'hauefli  riceuuto  3 

Aeque,ac  id  accepiflem,vel  seque,ac  vfus  effetti  h  u  ma- 
ritate tna,  duco* 
Semi  fcriiùcofaalciuia,farò,checonofcerat  di  no  m'ha- 

uer  ferino  in  damo  j  Si  quid  ad  me  forte  fcripferis,  per 

ficiam,nòte  fruftra  fcripfiffe  arbitrere  - 
Il  tuo  valore  t'ha  dato  più  che  la  fortuna  non  t'ha  tolto  , 

hauendo  ottenuto  quel  che  di  radofogliono  eli  altri, 
.  &  perduto  quél  eh  a  molti  nohiliflimi  la  fortuna  ha  tol 

to 3  Plus tibi.virxus tua dedit, quam  fortuna  abftulit, 

propterqttodadeptuses  quod  non  alij,  amififti  quod 

plurimi  homines  nobili/limi . N 
Quefto  non  fi  troua  nelle  tue  lettere  ]  Hoc  non  extatia 

litteristuiSé 

Se  farai  quel  che  m'hai  prómeffb  te  ne  refteró  grandemen 
te  obligato,  &  fe  no'l  farai  t  haurò  per  ifeufo  ]  Si  fece 
ris,  id  quod  oftendifti,  magnam  habebo  gratiam,  fi  no 
feceris,  ignofeam . 

Non4obitare,cheniunacofafon  per  mancarti  non  fola- 

*  ménte  doue  vedrò  efl'er  tuo  intereffe,  ma  dunque  co* 
nofeerò  di  farti  piacere  ]  Illudcaue  dubites,  quinego 
omnia  faciam,quae  intereffe  tua,autte  etiamvelleexi 
ftimem,  ti  vllo  modo  facere  pofflim  • 

Non  mi  pare,chc  fia  honefto,ch'io  fia  hora  tenuto  a  darti 
pef.obligoquelcheairhora  per  cortefiati  promifij 
Humanitare  mea  non  me  cibi  obligatum  puto . 

Defidero  per  buó  rifpetto,che  ftracci  ia  preféte  lettera] 
Hancepifl'olamcurnonfcindi  velim,cauffa  nulla  eft . 

Péfatijch'iò  ho  burlato  con  teco]  Me  tecù  iocatù  putato. 

Così  Dio  mi  dia  bene,ouero  cosi  mi  rtefea  à  profperp  fi  ne 
ogni  penfìcro,  come  bramo  fommamente  di  vederti  ] 
Tecum  elle,  ita mihi  omnia ,  quae  opto  continganr ,  vt 
vehemencer  velim . 

In  vero  meglio  mi  farebbe  vn  (noi  giorno,  ch'io  fpédefli 

*  teco,  cl\e  non  mifà  tutto  quel  tépo  ch'io  confumo  eoa 
molti  di  quelli,  coi  quali  conuerfo  necelfariamentej 

^  Vomì»  m 
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Vnum  medius  fidus  tecum  diemlikentius  poneretti, 
quàm  hocomne  tempus  cu  plerisque  eorum,quibu£* 

■  cum  viiToncccffariò  . 

Per  quanto  amor  mi  porti]  Si  me  diligis. 

Non  ha  quel  buon  animOjC'haueua  verfodi  me  ]  Mutati» 
eft  erga  me  voi  untate .  h 

Rifer  natone  yno,  o  due  al  glifi  tutti  defiderano  la  tua  ve- 
nuta ]  Excepto  vno,autad  fummu  altero,omnes  tuum 
expe&ant  aduentum  . 

Di  quefh>,&  di  molr'alrre  cofe  in  breue  tempo  conferire- 
mo infieme]  Haec  ,  &  multa  alta  breui  tempore  Jicebit 


Son'vfato,a  viuere  nobilmente  in  vna  Città  beata,&  Irbe 
ra  J  Vixi  vita  ingenua  beata,&  libera  ciui  tate . 

Prefto  verrò  à  trottarti-,  fé  ui  farà  ordine,  ouero  fe  Vi  farà 
commodità  lìcura  ]  Breui  ad  te  veniam,  idfi  re<ftè  fieri 

•  poiucrjt . 

S  accederà  qualche  cof?  ,  che  bifogna/Te  mutar  propoli 
to,ne  darò  auifo  ]  Si  quid  acciderit,vt  mutandum  con*- 
filmai  fit,faciamcerriortm  . 
De  fiderò  molto  di  vederti*)  Sum  tuicupidusvidendr. 
Monti  partir,  fe  prima  non  me  ne  fcriui  vna  parola  perin 
tendere  in  ciò  il  mio  parere]  Nè  te  commoueas,nifi  ex- 
me  ori us  quaefieris  per  litteras . 
Tutte  le  cofe  vanno  malifiìmamente  ]  Maxima  eft  omnia 


Le  tue  cofe  paffano  al  folito,ouero  fi  trouano  nel medeft 

mo  termi  ne  3  Tua?  res  fuum  ftatum  retinent .  . 
Procurerò  con  mio  sforzo,  &  con  ogni diligenyaquello, 
che  giudicherò  efferti  in  piacere,^  appartenerfi  a  te  Se 
à  ituo'i,  ilche  facendo  imitarò  l';imor,chemi  porti,ma 
#non  arriuerò giamai à  i  meriti  ]Fgo  qua?  te  velie,  qux 

3uead  te,  &  ad  tucs  pertinere  arbitror,  omnia  ftu- 
io<è,  diligentcrquecurabo,  qua  cumfaciam  beneuo* 
lentiamtuamerea  me  imirahor,  merita  rcr  «Acquar 


corani. 


erturbatio . 
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Sìin  tua caufa plus  contenderimus ,  quàm  poflumus^ 

.  minus me  tamen  feciffe,  quàm  debeo,  exiftimabo . 
Fa  che  tu  fij  d'animo  grande,  &  gagliardo  ^perciochè  fei 
nato  di  tal  padre,&  alleuato,&  ammaeftrato  di  tal  for 
te>&anco  conosciuto,  che  t'è  necceffario  a  farlojFac 
animo  fortis,(isJ&  magnofita  enim  natus,ita  educatus, 

.  itado&useSjitaetiamcogtfftus,  uttibiita  faciendum 
fit. 

Io  no  fon  reftato  fodisfatto  di  te]Cfficium  tuù  defidero  - 
Quella  materia  la  rimetto  ad  vn'al tra  volta]  Hocargu- 

mentum  in aliud  tempii* differo . 
M'ha  affermato  pcrcofacerta,che  pretto  con  tuo  infinito 

honoreritornarai]  De  gloriofo,  &  celeri  reditu  tuo 

mihiconfirmauit. 
In  quefto  hai  fatto  vn  giuditio  falfo,  o  temerario]  Hoc  te 
.  fefellit. 

E  fcemata  affai  l'autorità  del  tuo  auuerfario  ]  Niraium  ad 

uerfari]  tui  fradìae  funt  opes. 
Ho  qualche  ragione  di  ftar  teco  adirato]  lutti  usvideor 

metibi  polle  irafci. 
Non  potrà  Iongo  tempo  tenerti  lontano  della  cita  ]  A  ci 

uitate  diutiiis  prohibere  non  poterit . 
Quefto  beneficio  lo  conofco  più  toflo  dal  tempo,  che  da 

voi  3  Hoc  beneficium temporis  potius,quàm  tuum  eft. 
Sempre  di  te  ho  parlato  honoratamcnte  3  Semper  te  ho- 

no  ri  ficentiflimè  appellaui . 
Queft'è  ii  pronoftico,che  ti  fò  ]  Habesauguriummeum 
Quanto  d'auttorità,  0  di  fauore  potrò  hauere  apprettò  di 

lui,  tutto  radopreròperte]Quicquidapudillum  va- 

lebo?vel  authoritate,  vel  gratia,  tibi  valebo  • 
Attendi  a  mantenerti  in  buona  fperanza  J  Cura,  vt  fpe 

optima  te  fuftentes .  t 
Edi  bifogno che  tudij  principio,&fine  al  tutto  ]  Omnia 

è  te  proficifcantur,  &  per  te  ad  cxitum  perducantur  j 

neceffeeft. 

Se  quefta  ficurtà,che  piglio  tcco,mi£l  parer  troppo  ftolto 
.  nella  mifcria,o  troppo  sfacciato  nell'amicicia,neJJ'vno 
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&  nell'altro  mi  fcufa  il  tuovfato  coftuine  ,  ìlqual'Édi 
tal  force,  che  gli  amici  tuoi  ne*  loro  bifogni  non  fpfcra 
Uof  ma  ti  comandano  ]  Si  in  mifcria  nimis  ftultè,aut  in 
arniciua  nimis  impudenter  tibi  onu*impono,vtrique 
rei  excufationem  tux  vira  confuetudo  dacjnam  ita  co 

. :  fuciniti  proamicislaborare,  vtnonfperent  abs  te,fed 
xmpercnt  tibi  familiares . 

Fatto  quefto,ho  riceuuto  le  tue  lettere  3  Attis  his  rebas 
literseatemiui  funt  redditae. 

Lo  flar  vicino  ti  feruirà  à  poter  venir  prefto,&rad  ottener 
qualche cofa  colfcriuere  fpeffb,  &  mandar  corrieri  à 

-  polla]  Propinquitaslocorum  ad  reditus  celeritatern 
teadiuuat,&adaliquid  impetrandum  crebris  literis, 
cercisque  fi  linci  js. 

Inche forma  l'ho  fcritto,quì  te  ne  mando  lacopia]Lite» 
rarum  exempium  infraferiptum  eft  . 

Sempre  che  delle  tue  cofe  me  ne  farà  detto  vna  parolaio 
fatto  alcun  motto  m'adoprerò  più  ch'ogn'altrol  Sem- 
percum  tuis  de  rebus  admonitus  ero,  omnium  ftudia 
vincam . 

Per  quanto  fi  {tendono  le  mie  forze ,  odoue  fon  buono, 
-  ouer'atto  à  poterti  feruire]Quibufcunqj rebus  pofsù. 
Fà  che  latua  voloutà  diuenghi  tanto  maggiore,  che  pa- 
reggi l'amor  che  mi  porti  J  Ad  tuam  erga  me  voi  untate 
tantusciurnlusaccedar,  quanti  mea  te  fieri  intelligo. 
I>reflo  'arai  rime/Io  nel  tuo  priftino  flato  ]  Et  fortunam , 
.  &  dignitatem  tuamftatimreenperabis.  '  i 

Ad  ogn'vn  di  quefli  hò  detto,  c'hó  à  caro  di  farti  piacere] 

Hisfinguìisdixime*  tibifatisfacere  cupere  » 
Quefto'ìfarófcnz'altra  richiefta,&  vi  metterò  ogni  mio 

sforzo]  Hoc  per  me  ipfe  agam,  &  moliar. 
Ison  ècofa,c'io  non  facetìì  per  te,  ouero  non  fon  per  man 
carri  in  tutto  quel  che  pollò  j.Meatibi  omnia  patent> 
vel  parata  funt. 
3S[on  è  cofa  per  difficile,  che  fia,facendolaper  te  non  mi 
paia  dolcifiìma  JNihil  eft  tam  diffici!e,quod  prò  te  mf- 
hxfufccptumwciuiduiiinoafitfutiirum, 

Ti  prò- 
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Ti  promcttOjche'l  torto,  che  ti  è  fatto  pretto  haurà  fine, 

ouero  non  haurà  da  durare]  Spondeo  iniuriamiftam 
.  nondiuturnamfore . 
.  fgUpenfad'hauerti  fatto  beneficio]  Tlbi  dediffe  benefi- 

cium  putat. 

In  quel  tuo  negotio  è  fperanza  ]  In  ilio  tuo  negocio  fpes 
eft.  ^ 

<^uandfo  l'intenderai  per  cofa  certa,  dammene  auifo]  Cu 
certi  aliquid  audieris,fac  me  certi orem  . 

Xe  cofe  non  fon  migliorate  sma  peggiorate]  Nihilo  nielio 
ra  funttverum  multò  defperatiora . 

Non  vorrei,che  mi  fcriuefli  belle  baie ,  o  bagatellejNoU 
lem  te  inanes  ad  me  literas  mittcre. 

De  ibeneficij,  che  m'hai  fatto  me  ne  ricorderò  in  eter- 
no Tuain  me  beneficia  figam  trabali  clauo. 

Fammi  quefta  gratia  ]  Sine  te  hoc  exorem . 

ilo  deliberato  di  non  venir  coftà,perche  mi  bifognareb- 
be  tenere,o  dall'vna  parte,o  dall,ahra]lfthuc  me  haud 
cóferre  decreui,  nà  integrù  me  minus  feruare  potfena . 

Vhò  intefo,ma  non  da  buona  parte  j  Audiui,  fed  Une  ca- 

.    pite.  .  t 

Quefto  l'ho  da  buona  parte]  Hoc  ab  ©primis  audìoribus 
habui. 

Penfo,che  intendi  peri  riporti,  qualTsò  di  certo,  che  ti 
fon  mandati]  Ex  actis,quae  axi  te  mihi  certo  fcto,cogno 
fcere  arbitror .  , 

Ho  ce/Tato  di  fcriuerti]Intermifi  ad  te  litteras  mittcre . 

M'ha  aftretto,  che  li  faccia  queftopiacereJHocame  co- 
cendit. 

Nontii*eraiiigliare,fe  ftarò  moitoafcrkierti]Tufi  inter 
valium  longiuserit  mearum  literurum,,  nefisadraha- 

tus . 

Nel  tuo  negotio  metterò  tutte  le  mie  forze,  ouero  farò 
ogni  mio  sforzo  ]  In  negocio  tuo  omnes  ingeni  j  ner- 
uos  ego  contendati! . 
.Quefto  egli  lo  tien  per  niente]  Hoc  nullo  loco  numerai 
Pi  gratia  di  quefto  non  ne  dir  niente ,  w  far  motto  a  niu- 
'  *  no 
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nò]Qu2efobac  derefilentiumage .  ; 
All'incontro  mi  Sofferò  aquanto  poifo  3  Pari  me  ftudio 

quantum poflum  tibi polliceor  . 
A  preghi  di  quei  t'ho  fcritto  infuaraccQQtóndationcjRo 

gatuillorumeum  tibi  commendata.  - 
Sono  (tato  più  lungo  del  folicojHaec  ad  tre  pluribus,quàrh 

foleo  i'cripfi  .  "i.1»  ». 

Nelle  tue  lettere  vi  fono  molte  abbreuiature  J  Tuse  lite- 
■  r&funtplen^notiscompendiarijs.-  ... 
Con  mio  grandiflìmo  difpiacere  l'ho  intefo]  Perinuitus 

idaudiui.       :*  .  '•  1 

Non^otrò  mai  agguagliar  i  benefieij  che  m'hai  fatto  3 

Tua  erga  me  officia  nunquamaflequi  poterò  , 
Caldamente  fauonrò  la  tua  grandezza  J  Summo  ftudio 

amplitudinem  tuam  retinebo . 
Sempre  fon  intorno  alle  tue  cofe  col  penfìero,  &  co  i  fas- 
ti J  A  me  millum  tempus  prcetermittitur  de  tu»  rebus, 

&  cogitandi,&agendi  ♦ 
Non  manchiamo  difar'intorna  al  tuo  negotio  quanto  (i 

contitene  ]  Quodad  tuum  negocium  penine  e,  nihil 

praetermittimus . 
Di  queinegotijnefoninformatiffimo  Jlftis  negotijsno 
:  foliim  interfui,  fed  praefui . 

Di  me  te  ne  puoi  promettere  ogni  gran  cofa  ]  A  me  om- 
nia in  te  ftudia,officiaque  expediare  potes  • 

Non  ho  commodità  di  meflb  fidato  ]  Poteftas  hominuT* 

«  noneftmihi,cuiIitterasreóìddem. 

Il  corfo  della  tua  fortuna  è  fimile  al  mio,ouero  yà  del  pa 
ri  col  mio]  Ratio  temporistui  fimillimaeft  mei  . 

Son  tutto  affettionatiflìmo  ]  Sum  tibi  cupidus,  nel  ftudio. 

Tifonfideliflìmo ,  &  amore uoliflimoj  Et  fide ,  &animo 

*  fum  in  tefiugulari. 

Per  l'obligo ,  che  ti  ho  J  Propter  magnitudineni  tui  .erga 
•  me  benefici;  . 

Konconofco  ninno,  che  habbia fatto  alcuna  dimoftra- 

v  tione  per  te,non  che  effetto  J  Nettuni  poflum  >aut  ftu- 

dii  erga  te,  aut  officila  ut  amici  animi  efleteftis .  J 

Di 
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t>i  quefto  me  n'hó  prefa  grande  merauiglia]Hoc  mihi  ad 
mirabile  vifum  eft 

Ho  auifo  per  lettere  d'amici  ]  Amicorum  literis  cognoui. 

Hauendoconferitoc}ueftoconlui,tela  fcriuo^  Hancr6 
cuixì  ilio  communicatam  ad  te  fcribo  . 

Altro  non  penfo,  che  giouarti  al  poflìbile  ]  Toto  ani- 
mo de  tuis  ornamentis,  &  commodis  cogito  • 

la  tua  cofa  è  per  riufcire]Res  tua  facultatem  habebit . 

la  cofaèriufeitaì  noftro  modo]  Res  vt  volebanausce* 
cidit. 

Non  bifogna  indugiare  ]  Non  eft  cun&andum  . 
la  cofa  riufeirà  fecondo  il  tuo  difegno  ]  Rem  ex  fenten 
tiageres. 

In  quefto  ho  pofto  tuttoi  1  mio  intento]In  hoc  mihi  funt 
omnia . 

Mi  s'apprefenta,  quel  che  mai  non  haurei  creduto]  Incr$ 

dibile  hoc faftu  obijciror , 
ìa  cofa  è  riufcitad'altra  maniera,ch*io  mi  penfaua  ,ouero 

io  non  afpettaua  tal  riufei ta  3  Res  mihi  praeter  opinio- 

nem  acridi  t. 

Qui  hai  gran  fama,ouero  fempre  fei  qui  nominato]  No* 

mentuum  multumefthic. 
la  cofa  è  paffata  affai  bene]  Reshabuitexitnmfatisfeli 

ceni. 

Hovn'eftremo  defideiio  di  tornar  alla  patria]Mirum,vel 
i  ncredibile  me  patria  defiderium  tenet . 

le  tue  lettere  me  l'han  fatto  ricordare  ]  Literae  tuae  me 
admonuerunt . 

Dar  ragguaglio  ]  Perfcribo,is. 

AlParrifio  delle  mie  lettere,  ouero  giunte  che  faranno] 

Cum  meas  literas  leges  . 
Dal  canto  mio  non  mancherò  fargli  feruigio  ]  Mea  offi* 

ciaei  nondeerunt, 
Vn  giorno  mi  parmill'anni  per  la  gran  voglia^c'ho  di  ve 

derti,  ò  d'effer  teco  J  Miro  me  tui  defiderio  afficis . 
Non  trouo,che  nel  libro,  doue  fi  nota  quel  che  alia  gior 
+u  nata  occorre,  vi  f:à  fatta  menti  onejln  aóiis  non 

Haucr 
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Hauer  le  n  p'ue  tardi  j  Serò  audire . 
Haiconofciuto,che  non  poffo  vedere  l'infolentiad'huo-' 

mini  indegni  j  Notti  oculorum  meoriiminhorninuin 

iiifolsntium  indi^uitate  faftidium . 
Si  dice  per  tutto  queftanuouaefièr  certa]  Hoc  non  du- 

bio  hcminum  fennone  fcrtur  . 
Scriucrein  fauor  d'alcuno  3  Aliquem  alicui  diligentiflì- 

mè  commendare. 
Son  difpofto  di  compiacertene]  In  hoc  xnihi  vo'vuntas 

nondeeft. 

Con  ragione  mi  potrei  lamentar  di  te  ]  Lotus  videtur  ef- 
fe mihi  tecum  expoftulandi  . 

Penfando,&  ripenfando  ogni  giorno  fopra  i  cafi  ruat,pia 
cerni  quel  mio  configgo,  che  ti  diedi  j  Mihi  magiSjma- 
gifque  quotidie  deratienibus  tuis  cogitanti  pìacetil- 
lud  meum  confi  liiim,  quod  tibi  oftendi . 

Hortunonhainiuno,che  tifia  fuperiore]  Nunchabe* 
neminem  honoris  gradu  fuperiorem .  '  • 

Prego  Dio,  che  ti  troni  contento  di  ciòcche  farai  ]  Quod 
egeris,  id  velim  Deusapprobet. 

Spcraua,  che  maggior  conteuto  mi  douefle  ventre  ]  Iu> 
cundioremmihi  lsetitiam  fore  fperabam  • 

Configliati  con  te  fteffo  ]  Tecum  loqfiere . 

Secondo  che  poflb  corigietturare  ]  Vt  vel  quantum  con- 
iedluraconfequi  poìfum.  •  •  * 

Quando  à  me  fteffo  mi  riuolgo]  Cummecum  loquor. 

Le  tue  lettere  l'ho  riceuute  affai*  per  tempo]  Satis  ep-~ 
portuno  tempore  tuasaccepi  litteras . 

la  lettera  ha  fatto  gran  frutto  ]  Littcra  apud  illum  più* 
rimum  valuerunt. 

Farò  ogni  cofa  per  honorarti]  Omnia  à  me  ornamenta' 
in  te  proficifecntur. 

Ha  accompagnato  le  tue  lettere  con  marauigliofo  artifi- 
cio, omcr  con  belle  parole  ]  Mirificè  fuo  fermone  fub- 
fequutuseft  litteras  tuas . 

$&  per  mala  forte  non  vi  folle  ordine  J  Si  quiscafus  eri- 
pere  t  hanc  facilitate™. 

S  Se 
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Se  ti  corna  comodo  ]  Si  id  commodo  tuo  fieri  poteft . 
S'io  non  m'abboccherò  te  co,  farò  ogni  cofa  per  te  non  al* 

trimé te,  che  fe  t'haueffi  veduto  ]  Si  te  non  conue  niam , 

tamen  omnia  mea  in  te  officia conftabunta  aon  focus  f 

aefi  teviditfem, 
Seruir  vn'amico  ]  Neceffarij  voluntati  obftqui . 

Mi  diffe,che  non  l'haueui  ricercato  di  niente]  Nihil  fibi 

atemandatum  dixit. 
Far  grand'inftauza  j  Magnopere  peterc . 
Cercano  di  farmi  lafaarVamicitia  tua  3  Meam  a  te  uo* 

luhtatcm  alienare  conantur* 
Hai  dato  a  molti  vn  poco  d'occafione  di  penfare  in  con* 

trariodel  tuo  animo  3 De  tuo  in  nie  animo  multis  fccus 

e xift imandi  videris nonni hil  igei  dediffe  , 
No  peraltro  ho  differito  a  fcriuerri,fe  nonché  d'hora  in 

hora  t'afpettaua  1  Eò  ad  te  tardi  us  fcripfi ,  quòd  quoti 

die  te  eypeftabam  •  ; 
Stauapcr  partirfiin  fretta  alla  volta  di  Roma]  Romam 

properabat » . 

Quel^che  più  importa  1  Quod  capud  eft ,  :m 

Intendi  s'hai  ragione  di'  lamentarti  di  mejCognofce  «qui 
tatem  expoftulationis  tusc  • 

Io  non  ho  fatto  vificio  con  Meffer  Frace  rco,perche  ftà  co 
tinuamente  ferrato  in  cafa,&  so  che  non  vuol  effer  vU 
fnatoj  Cum  Frandfcononegitiugiter  enim  domi  ma 
netinclufus,  feque  nolle  conuenir j  feio  , 

Tu  fai  corri1  è  pattato  il  refto  ]  Cantera  tibi  funt  nota  « 

Io  ti  fon'amico»&  vfarò  ogni  prò ua  per  accertartene  con 
gli  effetti  J  Me  tibi  aroicum  effe  profcélo  omnibus  me* 
is  offici  js  effjciam,  vt  ita  effe  verè  ppASs  iudicare  • 

Non  potrai  fare,ch'io  non  cerchi  di  farti  piacere  ]  lllud 
non  perficies,  quo  minus  tua  caiifa  vehm  • 

Io  conferuerò  la  ttoftra  amicitia  fin  che  vorrai  ]  Noftran^ 
famil  iaritatem  quoadufque  voles  conferuabo  • 

A  lungo  ti  fermerò  delle  loro  finiftre  informattoni  ]  Mal 
tis  verbis  ad  te  de  improborum  oratione  infcribam .  • 

Se  mai  defiderafti  di  farmi  appiacerc  }  Si  vnquamme*  cai* 
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fa  quicquam  aut  fenfifti,aut  fecifti  » 
Kon  %  operato  mai  cofa  alcuna  penne  3  Nunquamme* 
»  ^aufla  aliquidegiftù 

Te  n'haurò  obligo  ]  Tìbi  praftabo  memoriam ,  Se  bene* 

uofemiamquàm  debeo , 
pi  me  te  ne  puoi  promettere  ogni  gran  cosa 3  Omnia  no« 

lo*  mc,vt  poftule^expeftes  .  ' 
Mi  pare,chcmi  fia  fatto  torto  quando  fon  pregato  J  liuti 

riam  mthi  fieri  puto,cum  rogor . 
Seruirgji  amici  j  Operam  beneuolenriam  vè  nauareia 

amicos, 

pi  lontano  dioabbracciatqcol  penderò]  Cumplwusili 

te  cogitatone  abfcntem  . 
Sempre  o)i  dimandi  cofe  imponibili  :  me  tu  ti  vn  poco  in 
•  nato  htogo,&fàchetufijmej  Semper  amedurapetif; 

f  ufeipe  paulifpcr  meas  partes,  &  cupa  te  effe  finge  ,  qui 

ego  fura, 

prego  lddio,che  quello  mi  partorita  contentezza.  3  Ve# 

hm  id  mihi  prò  fperè  e  ueni  re . 
Mon  $ò  trouar  la  via  di  poter  vfeir  di  quella  materiaf  oue 

to  mi  par  d'effe  r  in  vn  laberinto  )  Queraadmodum  e x> 

pediatri  exituti*  huius  inftitutse  orationis,non  reperto » 
E  fminuito  l'amor  che  mi  portaui  3  De  tuo  erga  me  amo* 

re  multum  de  trattura  eft- 
Jo  no  poffo  inoltrarti  maggior  amipiodi  feruirtf,  di  quel  * 

c'hó  fatto  ppjradietro  ]  Ad  meum  erga  te  ftudium  nihil 

addi  poteft . 

Ti  fcriuerò  quel,ch'è  paffato  tutta  queffiauemata]  To* 

jius  huius  hyemisres  geftas  ad  te  fcribam  f 
Intoruo  a  quanto  occorre  ]  De  omnibus  rebus . 


Quanto  a  quel,  che  vuoi ,  che  ti  configli  J  Quod  racum 
confilium  exquiris. 

Io  so  miei,  ch'i  paffato,  &  quel  c'had'auuenire  ]  Qua?  ge 
fta,&r ausr  gerenda  funt  ego perfpicio  ♦ 

'Vorrei,  che  non  ti  pigliaffi  quefto  difturbo  a  uentre  3  Ve- 
lini fuperfedeas  noe  labore  itineris  . 

19  li  veglio  unto  bene,  che  non  ecdp  a  veruno  di  amarla 

S   *  fuori 
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fuori,  ch'a  te  3  Sic  diligo, vt  tibi  vrii  concedam,  prsete- 

reanemini.  '  ,-  .  .  ^ 

Refterai  bcniffimo  fodisfatto  di  me  ] Cumulati  fatisfacià 

tibi  .     .  ^    /       .  •  ,  r,f  J 

Quando  farò  fenza  trauagli,ti  fcriuejò ,  Cumero  vaf  uu* 

.curis,  vel  molefti  js  ad  te  fcribam .  '    ■*  : 

Mons'aficuraa  fcriuere  la  cagione  de'fuoi  dolori  J  Quid 

doleat,fcriberenonaudet  •  ; 
Io  mi  rimetto  nel  le  tue  mani,  o  nelle  tue  brada  ]  Me  tibi 

credo,  trado, vel  dedo .  ;  -  v  : 

Vorrei,che  ti  valeffidime]  Velini,  vttuls  in  rebus  mead- 

hiberes  •  .  /       ■      '  \ 

Pur  dianzi  t'ho  fcritto  a  lungo]  Per  pa.ucte  ante  cHebus 

dederam ad  te  literas  pluribus  verbis  fcriptas  •  J . 
Sonpiù  leggiere  le  cofc,che  s'intendono,che  quelle,che 

fi  vedono  ]  Leuiora  funt,qii2e  audiuntur,quam  quae  vi* 

dentur:  vèl  tollerabilius  eft  andire,quam  videre , 
Ho  intefo  dalle  tue  lettere]Literae  tuae  mihi  declarauerut 
Tu  non  hai  il  piùamoreuole  amico  di  me  3  Sum  cui  aman 

tifiimus  , .  ,  ,  -  '  \  i  j  ... 
M'ha  arrecata  vna  buona  nu/>ua]Iuciindiffimiuumihiat* 
,  tulitnuncium:  cuiuscontrariumeftitriftem, vel  noni» 

cundum.    .  .  : 

Sempre  mi  fon  appoggiato  al  tuo  foftegno  3  Semper  tuis 

opibus  cafus  hièos  fuftentaui  :  ; 
Intendere  quel,che  dispiace  è  cof*  infelice,ma  il  vederlo 

ècofache  trapaflaogni  dolore]  Audire quae  difplicet 

miferi  eft, vigere  nihil  eftacerbius.  ; 
Eglihaanimo  di  farti  dql  benej  Illius  animus  eft  propea 

fusad  falutem  tuam  .y   . ,       .  c 

Farò  più  di  quc),che  fgriuo  ]  Plurafaciajn ,  quàmferibo . 
Non  ho  eofa  nel  mondo.che  non  fia  così  tua,  come  miaj 

Nihil  eft  in  re  mea  familiari,  quod  ego  meum  ma- 

liin  effe,  quàm  tuum . 
Abbracciar^  ogn'imprefa,doue  vedrò  di  potertigioiiarei 

Qux  ad  te  pertinere intélligam,ftudiofiflimè  omnia,di 

ligentifìimeque  curabo  . 

'  Sopra 
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Sopra  di  quello  t'haurei  fcritto,  onero  di  quello  haurei 

hauuto'màtèriadafcriuere]  Adillud  mea»  literas  ac- 

commodaffem 
La  tua  lettera  mi  pàf  vn  poco  fuperba  ]  Epiftola  tua  pau* 
-  lo  arrogantiorm'hieffe  videtur . 
Mentre  che  quefto  durerà/arà  fede  del  mio  buon'anima 

ve  rio- di  te  j  Dum  hoc  extabit,.officium  meum  in  te  ot> 

feurum  effe  non  potrrit  . 
Io  ti  fon  amico  al  par  d'ogn'altro  ]  Tarn  film  tibi  amicus  * 

quàmqui  maximò  : 
Fà  o^ni  fuo  sforzo  per  minarti  ]  Omnem  fuum  conatutn 

in  tuam  perniciem  parar . 
JJii^iiirajc'hai  riceuura  t'èftatadigradehonore  ]  QuS 

accepir.iiniviriair/ummo  tibifuithonori. 
Se  ben  al  preferite  mi  fcriui  quafi  minaciandomi ,  nonfo- 

lamenre  oe'rdoncalla  tuapaflione;ma  lodolafomma- 

mcM  vmoftrandomi  il  naturai  affetto  quanto  fia  gran 

de  la  foV>3  dell'amor  f raterno']  Hoc  ipfo  tempore  tibi 

penèmimranti,non  folum  ignofco,fed  dolori  tuofum- 

mam  laudem  trilìuo,meusenìmme  fenfus,  quanta  vis 

fraterni  tftamtfris^dmone,*:. 
Si;  buon  giudice  della  paflione,  che  fento  ]  Aequum  teli* 

dicem  prxbe  dolori  meo  t  \  / 

Non  vorrei  effertiimportuno  con  tate  lettere  ]  Multimi 

dine  Hterarumtibfmoleftior effe  nollem  . 
Imolti  bcneficij,che  da  te  riceuo  fon  cagione,  ch'io  lo  fa: 

ùorifco,fe  ben  no'l  merita  Tuiseigame  oificij$,ftudifc 

er£a  Hlum  immerentem  confero,meum . 
Speraua  effer'aiutato  da  te  non  meno,  che  da  vn  mio  fra-» 

tello  ]  In  té  non  min9  auxili^quàm  in  meo  fratre  mihi 

conftituendumfperabam. 
Seruitì  di  me  in  tutto  ql, ch'occorre  Vetere  me  ad  omnia» 
Non  ho  hautito  ardire  di  fcriuerti,per  non  darti  faftidio  J 

Tibi  literis  obftrepere  non  aufus  fum . 
Vorrei,che  reftàfli  fornito,  ò  contento  3  Velim,  vel  peto, 

quantumxuafert  voi  untas . 
Io  tiporto^rand'aiFctÙooe  2  Suiti  mi  amantiffimus . 

S  $     .  Che 

I 

I  ,   .  _ 

Digitized 


%9%     ELNCXTIÒNI,  CHE  S'VSANO 

Che  cofa  fion  ho  io  fatto  per  te  *  oucro  da  me  n'hai  batt- 
uto tutto  quel  piacere,chclì  0Uòdefiderare?]Omniaa 
me  in  te  profe ita  f unt,q»sc  ad  tuum  commod  um ,  qusc 
ad  honorem,  qu*  ad  dignitatempertincnt  • 

Sai  bene,  che  non  mai  all'incontro  m'hai  voluto  fare  Vtf« 
feruigio  ]  Pro  his  rebus  nulla»  mihi  abs  te  relatam  effe 
gt atiam ,  tu  es  optimus  teftis . 

Quel  c'ho  fatto  peramor  tuo,l'ho  fatto  di  mia  voluntà  ] 
Quae  tua  cauli  a  feci ,  vo!  untate  fum  addu£us . 

Non  £  in  flato,  ouer  non  fi  trema  troppo  difpofto  da  po- 
ter fcriuere  ]  Non  fatis  confiraiatus  eft  ad  fcribendum  * 
s  Se  niente  di  queH'àmor,che  già  mi  portarti,  ancor  in  te  vi 

;  ue,o  fi  ritroua,pregòti  a  ftioftrarlo  nella fua  perfona] 
Si  quid  re  fi  de  t  in  te  atnori  s  erga  me,  id  omne  in  cins  ne 
gocio  oftendas,  rogo .  .        »  3^ 

Sempre  fono  ftato  prontiffimo  ad  amarti ,  &  aggradirti  j 

Nunquà  mi  hi  tui  col  e  ndi ,au  t  ornandi  voi  untas  defuit  * 
Se-  tra  noi  è  nato  qualche  d!fparere,e  jfendo  accaduto  per 
.:€oftfalfé,&  di  ni  un  momento,  voglio,  che  dagli  ani* 

tninoftri  seftirpa  totalmente  la  memoria  di  quel  tem* 

pó,che  mai  più poffa  rinafeere  ]  Si  qua  interciderunt 

violatala  c um  Aierint falfa,& inania,fint  peniti** tuut  , 

facxomni  memòria,  vi taq  «e  noftra. 
Prcfupppn^Qhe  quefte  lettere  feruino  per  coftuéridrie,  ò 

per  ac;cordo,4s  non  per  cpiftoja  j  Hat  li teras  vtlim  exi 

ftimes  feederis  habitura*  effe  vun?nou  epiftol*;*  7 
lot'afficuro^hefaròcon  ogni  diligenza  quanta  hót  ti 

prometto    Tibi  recipia  me  diligentUume  fafturura 
,        quae  tibi  pt^mitto . 

Contiuuerò  nella  difefa  c'ho  prefa  per  voi,  ti  per  l'unici*  : 

tiMom'ancopernon  dimQftrare,c'habbia  del  leggie* 

ro]  Qgatame  fufcepradefenfioeftdignitatis  tuar,inei 
i  «go  non  fólum  amichi*  frtóraèjfed  ctiam  conftanti» 

me*  cauffa  pcrmanebo  • 
L'amor  n'ha  legato, &  con  dolciffima  catena  Congiunti  J 

Amor  no*  conciliauit,  atque  coniuntit .  i 
Nonafpettarf,chctcconVal!e«|ia  Itag  gratulati  oneffl 

#ecxpcffes:.  Ver- 

1 
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Vòt rci,che  di  quefto  non  faceffi  niente^ouero  Vorrei,  che 
teneflt  la  cola  fofpefa]  Velina  hoc  integrù  tibi  referuef. 

Sforziamoci  fchiuar  gli  occhi  della  brigatale  non  posia- 
mo le  lingue  ]  ConemUr  vitare  oculoshominunvfilu* 
guai  minus  facili  f)offurtiu$ . 

Mai  tntef  o  l'animo  mio  ]  Habe*  ratione m  animi  mei  • 

Io  fon  di  parere*  che  fi  a  bu  o  no  ft  a  r  te  ne  così  ritirato,  fin- 
che fi  reffiredda  quefto]  Cenfo  iftk  tantifper  tibi  laten 
dum,  dum  hoc  deferuefeat  * 

Molto  rileua  intendere,  che  fuceflb  habbiano  hauutole 
cofe,&  ch'animo  fi  a  il  fuo]  Magni  intereft  audirc  qui 
fue rie  exit us  rerum,  quique  illius  animus . 

I!  rumor  è  acquietato  ]  Rumor  raucus  fa  us  eft  « 

Di  quefto  me  ne  rimetto  a  te  ]  Hsec  tu  meliu$  « 
Mi  doglio  teco  J  Tuumdolorem  dolco . 

S'afpetta  la  venuta  di  quello,*  fmonterà  fu'!  Padouano] 
li  1  i  us  aduentus  eft  in  crpeftatione,&  in  agro  Pauuino 
exibit,         "  " 

Per  venir  in  quefto  propoli to,osù  quefto  fon  pattato ,  o 

'  mi  fon  diftefo  pi  ù  in  nanzi,  o  più  oltre,ch'io  non  vole- 
va ]  Huc  vt  venirera  fuperipr  longius,  quìm  v&lui,flu- 

v  xit  orario  • 

pótcfs'io  vuiere  coftì  séza  che  nV  aueniffe,qualche  diftur«? 

bo  ]  Vtinamiftic  vi  nulla  interpellante  riuere  poflem. 
L*afpetta ri one,  ch'io  ho  della  tua  promella  mi  mo  uè  noa 

a  follecitarti,  ma  a  ricordarti]  Expeftatione  pronaifli 

tiu  moueor,vt admoneam  te ,  non  vt  flagi  tem  , 
le  tue  cofe  padano  be niflìmo  3  Reftiffimè  apud  te  funfc 

omnia. 

Vii  parfo  aui far  tene  per  carità  ]  Piè  te  admonendum  vi 

fumeftmilii. 

Per  caufa  tua  ho  molto  da  fare,  onero  ho  da  farej&  da  di 
-  re)  Tuacaufa  magna  pralia fuftineo  • 
Perdonami  fe  so  brcue]Ignofce  breuitati  literarù  mearfi; 
Giudico  che  pretto  habbiamo  a  ri  uede  rei,  o  uer'e  ffer  infic 
me  3  Celeriter  vnà  futurosnos  arbitror . 

||Cfóp|gs  la  terra  Ufciaao  U  tot  proprietà  in  tuoftrui 
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\  gio  ]  Gxlum,&  terra  vim  fu  ani,  fi  tibi  ita  conuemat, 

.  dimittunt.  ,    „    .*  « 

fi  raccomando  coftui  con  quella  caldezza,  &  con  qnel  la. 

efficacia ,  ch'iojpoffo  maggiore  ]  Huc  fic  tibi  cornateti 
'  dojVtmaiorecurajftLidiójfollicicudine animi commen 

dare  non  pQsfim. 
le  tue  lettere  m'hanno  appartato  contento,  ò  piacere  ] 

I>ele 'ftaucrunt  me  litene  tax . 
(Juefto  m'ha  indotto  a  feri uerti  ]  Me  incitaiùtad  fcriben 

~dum.  #  , 

Non  v'è  cofa  di  certo,ò  di  fermo]Nihil  expJorari  habeo. 
té  tue  lettere  m'hanno  recato  doppio  piacere  ]  Duplici 

-  terdele&atus.fum  litcris . 
jbimadai  di  te  al  tuo  ferito,  &  mi  diffe  che  ftaui  in  letto  j 
A  tuo  fcruò  quaefiui  quid  ageres ,  dixitque  te  effe  in  le- 

Cor^niojdifpiacere  ho  intefo  ]  Molefte  tuli,cum  audiui 
<^èftc  lettere  fono  conformi  alle  tue  J  Tuis  hx  Iitterx 
^fuàtCongruenres  • 

Tien  per  certo,che  tutto  quel  fa  uojre,che  farai  a  Iui",ripu« 
^ter^cherhabbifattoamè  fteflb  j  Hoc  te  exiftimare 

volo,quicq  uid  in  eum  offici  j  co  tuleris,  id  ita  ove  accipe 

rè,  vt  in  me  ipfum  te  putem  contulifle . 
Non  ho  mancato  adoperarmi  in  fauer  tuo  3  Me  imi  ftudiu 

honori  tuo  non  defuit./  , 
Io  non  mancherò  difauon'rlo,  òUero fargli  ogni  piacerei 

*  ;*Nulluma  me,neque  ftudium,n,eque  òfficiumdefidera* 

'bit  •  . 

Ho  giudicato,che  ^uefto  f uffe  bifogno  da  fcriuerti  più  to 
ftplbfpintod'amore,che  giudicaffi,che  tuhaucflf  bifo 

:  ^Hó'd^auertimenUj&rìcoMi  raieij  Haec  magis  amo* 
re  impulf fcribenda  ad  te  putauiVquàmjquòifai  bitra- 

'  *  fette  raomtÌs,&  prxceptìs mèis egere .  '  *  . .  • 
Chiefto  te  l'Iscritto  piii ióttò.  per  diróoftrarti  l'amar 
"  mio  ch^mbitiofamente  nfibftrarmieflrerprudétejHaBC 

*  frdtefcripff,vtpou^^  meli 

.vii  .  -  ♦  è  —  *  * 
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10  non  1  afciarò  di  farti  piacere,per  picciolo  che  fia]  NuU 

,  Inm  in  te  ofiichim,ne  minimum  quidem.prxtermitrà.  ' 

Oocito  ni  è  flato  fegno  chiariftìmo  della  tua  diligenza  j 
Hocargujnentummihi  fuit  diligenti^  tux.  t 

CarifSme  itm  lono  fiate  le  me  lettere,pcrche  da  quelle  ne 
ho  prefb  doppio  concento  3  Expe&atiflima:  nùhi  fue«* 
rune  litene  tuaE,exeÌJ?enimduplicem  voluptatt  cnpi. 

<L'amor»8e  lacongiontionedidue  animi  concordi  fenza 
dubbio  I14  in  fe  maggior  dolcezza]  Amor,  voluntatif-* 
queconiunttio  plus  certe  habetfuauitatis . 

11  raccontarmi  l'amici tia,  c*hebbi  con  tuo  padre,&  l'afFet- 
tion^caìi!  fin  da  quando  eri  fanciullo  m'hai  portato^ 
m'ha  apportato  infinito  contento]  Commernóratio. 
tur  paterna:  neceflicudiiiis,beneuolentisB^uc,quam  er 
ga  rneapueritia  contuliftiymcredibilem  mihitetitiaìa- 
attulit.  *  ... 

Efficacemente  ti  prego  ]  Planate  rogo 

Quel,  c'Hafa'cquiftatocol  tuo  valore  per  opinion  dfogaZ 
vno,  lafortuijajSrlaqualirà.dc'cempi  n'nano  la  mag-v 
gior  parte  J.Q^se  tuo  fplendore  es  adeptus^x  maxima 
parte  fortuna: ,  temporibusque  attribuuntur . 

Ho  intefo,che  péfau/Y  oucr  hausui  grand'apfietà ,  che  le 
tue  le  etere  mi  tufferò  recate  ]  Intellexi  te  laborare,  vt 
admeliterac  tua:  perferentur.  < 

Non  sóin  che  parte  fiano  fiate  accettate  le  tue  lettere  J 
Quarn  in  parcem  accept#  firjt  J  itera:*  ae  me  late  c. 

l/aftettione,che  ti  porto,  m'ha  fpinto  afar  queftojAd  hoc 
me  impulit  tui  cnaritas .    '    *  ,-. 

Anderó  dietro  al  tuo  vfato  notturne  ad  effere  breue  ]  Te 

magtftro  breuitatis  vtang^te  magiftro  breuititifwi^ar 

JL'ampr  che  ti  porto  m  ria  (piio  a  fcriuerti  quefte  cofe  va- 
poco  Teucramente,  lequali  fe  le  vorrai  ponderare  con 
quel  difcorfo,ch'£  degno  dfvn  par  tuofconofceraif  <?he 
fono  veriffime]Haec  impulfus  bensuolentia  fcripfrpaui 
lo  feuerius,qux  tu  in  expendendo  e?  rationd,  quàe  te 
digria  cft,vera  effe  cognofees 

loglihodatopìù  yfn^Q^^^W^l 
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PI  uraeì  verbo,  quàmfoipto  mandata  dedimuJ. 
Io  t'aiuterò  ne'  bifogni*  fauorirò  ne  gli  honori ,  ti  farò  ili 
ogni  occorrenza  am  tciflimo,&  fcdeliffinrto]  Me  tuorum 
confili ■*    •  *• 

pórtì^Amoris  quidém  tui  quoquo  me  verto  %  videa 
\  veftigia* 

Etfo  ra'è  molto  obligato  ]  Maximo  à  me  beneficio  cft  af- 

Vorrei  chè mi  fcriueftl,  che  offèrte  t'ha  fattoi  Quidtibi 
pollicituseft,  vclimad  meferibas  . 

Gli  amici  débbpno  far  à  garra  a  farli  Tvn  l'altro  bciiefi- 

/  ci  j]  Amici  interfe  offici  js  cercare  debent . 

Poiché  hai  cominciato,  6c  vedi  eifermi  grato ,  fcrimmi 
fpeflb  delle  cofe  del  la  Città]  Quando  inftituiftL&: mi- 
ni vides  effe  gratum ,  fcribe  ad  me  quàm  fWpiffimè  de 
rebus  vrbami . 

E  defiderofo  affai  di  farmi  ogni  piacere,  8c  mi  porti  gran 
-  dé  affetttone  ]  Bft  cupidiffimus^tque  amàtiffimus  mei- 

Fà  che  di  tuo  egli  lia  mio  3  Redde  illum  planè  meum  • 

Tu  verrai  ne?  tolmadelle  occupationij  Venies  in  maxi* 
1  mumconcurfumoccupationum  * 

Non  vorrei  che  fu  hauemdubitato,che  le  tue  lettere  mi  - 
doùeffef o  annoiàré/e  fuflcro,come  fcriui,ftate  lùghe 
perdie  quanto^  1  unghe,  tanto  più  carfe  mi  faranno* 
vellem  ne  vtrituséffesneperinuitus  iegeré  tua*  lite* 
fai,  fi  tfùJiiquemadmodumfcribis,longioreS  forte mi- 
ri ffes%atfvelimpofthac  ftatua$,tuasmihi  literas  lon* 
g!fl?nm  quafque  grati/fimas  fo^v 

cofa  è  ftata  trattata  fecondo  la  tua  riputationej  Re* 
j.  afta  eft  ex  dignitate  tua . 

^eftal  fauf  d  '  -  n*      V  è  nÌCtttC]  NÌhÌl  CX 
jj^ha  dato  granfegno  dcli'aitìore,che  mi  porta]  tndicium 
mih i  pbebui  t  amoris  erga  me  fui  i 

mio  con  quella  tìlitWtyht  maggior 

fi  pud 
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fi  può  da  Vft'amico  afpc  tiare]  Non  practcwnifi  offici  uni 

amici  dilige ntiffimi  . 
Non  m'ha  voluto  mai  contentare  dvalcuna  co  fa  ]  Nuól- 

quam  aliduid  flnthi  przftare  vo!  iric . 
Non  v'è  ordine  di  poter  viuere  c6  lariputattonc  noftral 

Nihil  eft  q  u  od  noftratn  grauitatem,  vel  di gui rate m  re- 
ti nere  cogi  tenui*. 
Ti  fon  buon  amico  ]  Sum  tibi  vafde  aitticuS  * 
Ha  uro  tutti  quej  particolari^  gran  fauori»che  faprò  mai 

defiderare  da  lui  ]  Omnia  qu*  voluero  al*  ilio  obtinc- 

•bo  «  * 

Terrò  gran  conto  de  gli  tuoi  affari  J  Nulla  rei,  quafrad  t« 

f>ertiner,a  me  negligetur*  t  •/ 
Viui  ficurojillud  ficnabeto,vel  ita  ttbi  velim  perf uadeas* 
Io  ti  fon  flato  buon  compagno  ]  Mirificummc  tibi  comi* 

tem  prtfbui  * 

E  venuto  da  té  per  commiflion  mia  ]  Ego  illuni  cum  mefe 

mandatisad  temili. 
Ti  fauprird  ]  Tu&.  dignitari*  fatitorero,vel  te  cópleétar • 
Ho  adoperato  il  me zz o  de  gli  amici  3  Familiarib*  vfus  sfi  • 
Si  fta in  afpettatione  ]  tn  e x  pe diati o ne  eft  * 
Io  poflb  a  mio  beneplacito  difpor  di  !  ui  \  quel  %  che  fi  fuot 

direjlorhoiftpugnojo  nella  manica]  In  aere  meo  eft 
Vorrei  che  procurala  intorno  alla  mia  cofa  3  Vclim  me» 

in  re  elaboratesi 
Trouerai  quella  vnione,che  lafciaftì  3  Eundcm  honorum 

fenf  um  offende*,  quecn  reliquifti  ♦ 
M'  ho  p  re  fo  quefta  libertà  3  Hoc  mihi  f  umpG  «  , 
Non  poffo  ftar  fenza  la  tua  perfona  ]  Te  care  re  non  pofstt 
Quei  e*ho  detto  di  fopra  3  Quod  ante  propofui  ♦ 
In  ogni  imprefa  fon  tenuto  a  diffonderlo  }  Qualunque 

res  geret|  t «end us  eft  mihi. 
Quanto  a  quel,  che  mi  dimandi  di  Pompeo]  Quod  a  me 

rtquiris  de  Pompeio  é 
Di  gratia  non  voler  faptrlo  ]  Queio  né  requiras  * 
Ti  renderò  quefto  to rto,che  m'hai  fatto  jj  Quatti  mihi  fc* 

cifti  iniuriam,tibirePonaw*  •  ■ 
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Eglimiftimolò,che  J  Illius  ftimulus  fuir,vt  &c. 
V'èvnmezo,  col  quale  haurai  quel,  chedefideri  ]  Tcr- 

chtm eft,quo  quidem  eris  voti compos  . 
Seinpre  fon'intoYiio  klle  tùe  cofc  J  Nullum  tempus  a  me 

preterirli  tti tur  de  tuis  rebus . 
M'è  ftata  riferiti  per  huomini  degni  difede  la  malignità 

de'tuoi  nemici  J  Tuomm  inimicorum fermones  iniqui 

dper  honeftiffimos  hoìnines  ad  me  periati  fuere  . 
aticarrfa  più  potere  ]  Contendere  in  aliqua  re,vt  nihil 

vnquammagis  r 
Per  accertarti  della  mia  amorcuolezza  ]  Vt  tibi  teftata  fit 
«-tiefteitolentfa  mea .  : ,  ♦ 
CosHl  richiedcalla  dignità  tua]  Ita  poftulat  dignitas  tua. 
Le  còfe- vanno  d'vn  altra  maniera?]  Res  flint  immutata  • 
Sdégni  cofa  fulfeln  mia  libertà  non  mi  gouernerei  d'altra 

maniera  1  Si  omnia  mi  hi  folutiflìma  efient  non  alius  ef- 

Non  ho  nhai  fatto  Vffitio  per  lui  perpicdolo  che  fia  flato* 

-  ch'egli  non  habbiachiaramétemoftrato  di  hauermcne 
•óHigagraìidiflimò  J  Nullumminimum  meumcfi£lumt 
non  modo  fadlum,pro  ipfo  interceffit,quod  non  ita  il-" 

vlttftt gratia  exceperitjVt ego  eum  mihi  deuinftum  pu  - 
*  tartm-      :  .  / 

©a  te  n'ottégo  tutti  quei  granfauori^che  fi  pofTono  defi- 
'derare  3  Tua  oriini,&  gradai  opibus  fic  ì r  uor,  vt  meis* 

iràltrilftiiaraagità  nonm'ha  potuto  nuoeerej  Improbo^* 
rum  homirtum  confilia fregi, 

Io  m'ho  fatto  feudo  di  te  ]  Praefidia  tua  habui .  " 

In^làlttò  biftrgnà  adoperar  la  tua  autorità  ]  In  hauc  rem 
tuam  oportet  auftòritatem  adiungere  .  - 

Secondo  la  mia^opmionfe  ]  Vt  mea  fert  opinio. 

Quando  ti  potrò  hauer  prefente,  ti  dirò  ogni  cofa  ]  Cum 

-  mihi  poteft^prxfenti^tui  erit, omnia dicam,  -, 
In  tutta  la  mia  vita  non  pénferò  ad  altro]  Mihi  inomnivi 

ta  rcs  nulla  tam  propofita  erit  /  ^  ; 

Sj^troueròperf oìia  fidata,  te  li  manderò  in  ogni  modo>; 
Si  inuenero  cui  redtè  comiua,«tfi  te  i>fcrcados  curabo» 

Non 
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Non  a  ccadeua  ricordarmi  ]  Nolim  admoneri  • 

Io  ftimo,che  mi  fi  cóuengano  quefle  due  cofe ,  i'vna  di 

moftrarti  il  mio  parere ,  &  l'altra  difendere  quel  che 

tu  fai j  Vtrunqiie  puto  menni  effe,&  quod  fentiam  ofté 

dere,  &  quod  feceris  defendere .  \  " 

Hai  opinione ,ch'io  fia  negligente?  ]  Sufpeftus  ftim  tibi 

nomm  e  negligenti?  ? 
L'ha  ricercato,  ma  mi  fon  affaticato  in  vano  ]  Illius  requi 

fiui  offici umrattamen  pumice  aauam  poftulatii  * 
Ho  hauuto  caro  hauer  intefoj  Iucudù  m$hi  fuit  audiuiifr. 
Ogni  cofa  ti  riufcirà  a  buon  fine]  Omnia  maxima  cifm  di- 

gnitate  con  fequeris . 
E  informato  dell'amor,chc  ti  porto]  Teftis  eftamoriscr 

gate  mei. 

Per  me  non  è  mancato]  Meumftudium  non  defuit .  * 
Quello  Io  diferifco  al  tuo  ritorno  J  Hoc  ad  tuum  aduer^ 
tuoi  difiero . 

Se  verrai  apparecchiato,ne  darai  la  maggior  allegrezza , 

che  fi  pofla  mai  dare  ]  Si  paratus  ad  riaec  venies ,  maxi- 
ina  equi dem  nos  Isetitiaafficies*  i 
Intorno  a  quefta  materia,  oueroin  (juefto  propafito  ti 
fermerò  più  a  lùgo]Inhanc'sétentià  pluraad  te  fcriba. 
M'adopreròinqueìtuo  negotio  ]  Illud  tuum  negotium 

curabo.  ,  ... 
Io  t'ho manifefiato l'amor, che  riporto]  Teftificatus  su 

tibi  amoretti  erga  temetim.  .      .  « 

Qucfto^non  è  ficuramente  fqritto  ]  Hoc  non  eft  reftè  \i- 

teriscommiffum.  •  x* 

Quefto  tu  deffare  ]  Hoc  in  te  effe  d^bet .  .  *  '..       • ,  \ 
Defidero,che  quàto  prima  quefte  lettere  li  fieno  date  nel 

le  fue  proprie  mani }  Quamprimum  has  literasad  euin 

defern  volo .  -   .  . 

S'io  non  ti  firffi  tanto  obli  gato,ouero  haueffi  tanto  obll- 

go  ]  Si  tua  in  me  tanta  officia  non  elfent . 

,  Dimandar  con  rifpetto  ]  Verecundè  petere . 

Ho  prefo  ardire  di  pregarti  dì  quel,che  fopra  ogn'altra  co. 

fa  m'importa  ]  Non  dubitala  a  te  petere,quod  mihi.om 

nium 


»«*    tLOcrrroNi,  che  ^vsano 

niumcft  maximum^axime^ut  neccffarium. 

Io  coftut  ho  pofto  ogni  mia  fpcran^a  ]  In  ifto, omnia  me* 
funt  pofita . 

E  uguagliato  da  ogni  banda]Vndiq»  funt  ci  anguft  ise  ; 
Sf  di  tutti ten'hauejfeàfcicglierc  vno,nonlo  potriamo 

paragonare  con  cflb  teco  ]  Si  ex  omnibns  vnu*  optan 

cjuseflet  quem  tecfi  conferà  poflipmusfn6  haberfcnius, 
Ha  n noi to il  fuo fauore  à  Lelio  ]  Lelio  ftudium  dixit, 
Quefto  me  lo  procacciò  lui]  Hat  in  re  ab  ilio  fui  adi  utus, 
Spero  di  poter  ottener  quefto  folaméte  col  tuo  fauore  ] 

Vnius  tui  ftudio  m  i4  affequi  poffe  confido , 
Quello  i  reftato  per  negligenza  tua ,  ouero  qui  non  hai 

vfato  diligenzaJNegligétja  tua  hoc  praetermiffum  cft, 
fiori  lafcierd  cofa  da  fare  per  giouarti  J  Niillum  prseter* 

mi ttam  tui  i  uuand  i  locum  . 
Joponlaccdoà  niuno di quefti inaiarti]  Intimando 

concedo  iftorum  nemi  n  i  » 
£tà  di  buon*animo]Fortem  facanimum  habeas,&  magn* 
Far  difpiacere^ò  mali  trattamenti]  Maiè  mcreri  de  al iq uo, 
|  fuoi  portamenti  fon  tali  verfo  di  noi  9  che  dourìa  cflerti 

molto  raccomandato ,  Ita  de  n  o  fc>  1  s  b  e  ne  me  r  i  t  u$  eft,vt 

commendatiflimus  tibi  effe  debere t . 
<J^ucl  noftro  amico  fi  penfahaucr  fatto  vna  gran  prouaj 

quel  che  fi  fuo!  dire?fi  penfa  haucr  rubbato  panno  fra» 

cefe  J  Amicus  ille  poftf r  omnia  fe  adeptumetfe  arbù 

tratur. 

Sia  alta  buon  hojra  ]  Volo  hoc  \xnèf  av  fejictte/  ribj  e  u? 
niat. 

Io  non  penfaua.chctu  hausfli  tanto  faftidip  ]  Te  ociofi/5 

mumjeffepuubam  • 
pcrqucftacaufaogn'vntc  n'ha  hauuto  grand'inuidU  J 

Ho#tibi  apud  omnei  inutdiam  peperit . 
I  tuoi  fratelli  continuamente  fono^on  me  J  Fratrcstuof 

faais  habeo  confue  nudine  implicato* . 
E  defìderofq  farti  ogni  piacere  ]  Eft  cui  percupidus . 
I/amicitia  tfi  quefti  non  duferà  3  Iftorum  familiarità* 

uonmanebit. 

Quei 
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Quel  che  defidero  per  te,te'l  farò  vedere  più  tofto  cÓ  gl1 
effetti,  che  con  parolt  ]  quid  tua  caufla  yelim  re  po- 
ti us  declarabo,quàm  oratione  ♦  ' 

Per  lefopradette  ragioni  JObeas  caufas.quu  fcripfi  • 

Quefto  mi  porgearcìire  J  Fiducia  huius  rei, 

Tien  per  certo,  che  de  benefici  j,  che  m'hai  fatto  ne  terrò 
feuipre  continua  memoria]  Tu  erga  me  officia  num* 
quàmapudme  intermórituraexiftimes  vclim,  ; 

Mi  è  caro,  che  conferui  memoria  dell'amicitia  noftra ,  Se 
che  defideri  ancor  d'accrefcerla]  Grata  mihieft  me- 
moria tua  noftre  neceflitudinis  ,  vel  coni unftionis ,  & 
eius  etiam  augendz  voluntas . 

Quefto  lo  conferirò  co  lui  j  Hoccumipfoc&municabo. 

Non  s'è  potuto  far  niente,  uenir'a  capo ,  o  condurre  à  fi- 
ne] Nihil  expediripotuit. 

Sto  tanto  difoccupato>o  quieto  come  s'io  fuffi  nel  più  re- 
moto luogo  del  mondo  ]  Oci  uro  eftmihi  onuii  defer- 
tiflimal  regione  mai  us  . 

Ti  e  per  certo,che  quelita  i  quali  ha  dato  la  fortuna  di  po 
ter  molto  con  la  grandezza  de'be  uefici  9  poffono  prat 
_ ,  ticar  ttco  più  ftrettamente,  ch'io  non  poffo ,  ma  non 
crederò,che  ti  fiano  più  amici  di  me  ]  Sic  habéo  benfi- 
ciorum  magnitudine  eos,  qui  temporibus  valuerint* 
coni  uncfcorcs  tee um  effe,  quam  me  >  necelfit udine  ne- 
minem  .  '  • 

Ho  pigliato  flcurtà  di  quefto]  Hoc  mihifumpfi  . 

Per  mia  autorità  ^Meo  iure . 

C^uefto  mi  dà  gran  trauaglio,o  molto  mi  ftringe  J  Hac  de 

re  valdel  aboro. 
Hor  ti  s'apprefenta  l'occafione  ]  Nunc  tibi  caulTa  datur. 
Io  fon  tenuto  a  pigliar  quella  protetione  di  lui.  che  fia 

mai  ppflìbile  ]  Ipfe  ett  mihi  omni  diligentia ,  oc  officio 

tuendus. 

Perno  mancar  dell'officio  mio  ]  Pro  muneris  mei  officio  , 
Secondo  il  mio  parere  ]  Arbitrio  meo,  vel  mea  fententia. 
Con  tutti  fi  loda  di  te  j  Apud  omnes  de  te  fe  benemeri  tu 
eflc  fatetur,vel  apud  omnes  tibi  gratias  agi*  a 

Ti 
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Ti  pregOjCtic  facci  opera,chc  perfin  all'vltimo  vadinoTé 

cofè  di  ben  in  meglio  ]  Te  rogo, vr  ad  exitum  res  auge 

ri,&  cumulari  per  te  velis .  •  •  * 

Voglio,  che.v'intrauengarautoriràtua]Tuam  autnori- 

tatem  acc  edere  volo .  1 
Non  ti  farà  ammeffa  la  feufa]  Tibi  excufationis  nullus 

eritlocus. 

In  guanto  farà  mai  potàbile  m'adoprerò  per  te]  Quoad 
eius  fieri  poterit,vel  prò  virili  parte  ,  quantum  in  mé 
crir,meam  tibi prxftabo operam  . 

lafortunami  tolfe  la  commodi  tà  ]  Mihifacultatemca- 
fus  enpuit. 

Di  quello  no  mi  curo  niente]  Hac  de  re  nihil  ego  laboro. 
Quefto  è  in  tua  podcftà  ]  Hoc  eft  tibi  integrum,vel  in  tua 
poteftate. 

Tu  hai  fatto  molto  ben  ifperienzadellfanimo  mio  ]  Sa* 
tisiamfatis  fpe&ata  eft  tibi  mea  voluutas . 

$Jon  incaricar  gli  amici,ò  dir  loro  ing  iuria]  Remitte  api 
cos  onerare luiuri js  • 

Non  pii  pregar  pi ù  ]  Fac  fi  nem  me  ora n di .  ,  \ 

Darfi  da  credere  ]  Sibi  perfua  dere . 

Far  beneficij  ]  Apudaliquem locare  beneficium. 

I)a  fe  fteffo ,  oucr  fenza  richieda  venne  da  me  J  Vitro  ad  1 
me  venir. 

.  Perno  dimoftrarmi  leggiero  fono  per  vfarli  la  medefima 
cortefì  a  3  Gra  tia  cqnjftantiae  rriex  manfurus  funi  in  ea- 
dem  liberalitate .  .  (nere.  . 

Impi  egar  molto  bene  qualche  cofa]  /uiquid  preclare  po 

Nuouamentcd  vfeito  fuori]  Nnper  in  luccm  prolatum 
eft,  vel  prodijt  ;  t 

Tu  hai  cShfo  l'amicitià  ]  Violarti  amiciriam .  .  | 

Offerse]  Alicuialiquiddefcrre. 

Egli  d  flato  mezano  nel  tuo  negotio]  In  negotio  tuo  ipfe 
fuit  imeniuncius. 

Porfi  in  luogo  d'altri  3  In  alterius  fe  tramferre  locum. 

Porre  il  penlìero  in  qualche  cofa  3  Aliqua  inrcfigere,lo- 
care,  ve Ireponercc urani, 

Poifo 
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Volto  dirc,che  l'ho  veduto  co  i  propri  cocchi]  Te/tari  paf 
su  occulata  fi  de,  ve!  obrcftart  me  idoculis  vidilfe  mei*. 

Tu  ti  prefittili  troppoaNimtum  tibi  arrogai,a(fumis  *  veri* 
dicas, 

Tutto  quel.c'ho  potuto  hauere  ce  l'ho  Biadato]  Quac  oc 

currcrunt,vel  venerunt  in  manus,ad  te  oiifi  . 
Quanto  farà  mai  poflibile]  Quoadeiusfieri  poterit.  ; 
Rimetter/ì  tutto  nelle  mani  d\Ucuno]Alicuife>tradcre  f 
Renderci!  guiderdone]  Remunerare  il  iqutm  . 

Secondo  ho  potuto  comprendere  jC^uamum  miht  coni  j- 

eerelicuit.     -    -  -  t *u  »»* 

Quellim'è  vn  poco  parente] Illc  me  aliqu*  confanguini- 

tate  attingi t.  .  *  : 

Lafcia  purfere  a  me ,  ouero  di  quefto  lafcianc  ilpenfiere 

a meJDamìhiidnegotij  ;  »  (         u  -  ' 
Quefto  t'è  ài  maggior  importanza^  Hoc  tibi  multò  qta*  j 

mumeft«  •  f.  pi 
Sentir  piacer  grandiflimo]  Gratiffimumab  aliquo  fieri  • 
Raccomandar  i  feruigilCommendare  operas. 
Di  queftg  ne  fon rin^fto  molto  fqdisfattojHoc  fuitmihj 

gratiflìmum,      i  .* 
Faci  Ime  te  que  fio  ti  verrà  fatto]  Hoc  tibi  facile  cri  t  fadh* 
Andar  fotto  fpecie,con  ifeufa^o  fotto  colore]  Ire  fub  vm 

bra#fub  prsetextu,vel  qustfito  colore  . 
ColuièdjL^npftrilIilcnon^bhowtftfpcictatc  noflra. 
Tu  t'inganni J  Falfuses, 

Accompagnar  i  doni  con  alcune  parole  ]  Muneraaliquu 
bus  ornare  ve rbis. 

Perle  fmiftre  relationiefferfofpetto  ad  alcuno]  Fa!(i  all- 
ori effe  fufpe£lum,  .  . 

Non  baurai  la  jnedefima  fortuna  contrariale  haud  pi»-] 
me  teadem  fortuna, 

Non.tifpi  portato  d'amicojNon  futili  in  officio  amici. 

Per  non  ti  menar  più  inlungo]Ne  te  diutus  teneam:nc 
longumfaclam;  Vtbreui  expediam  :  vt  breuiter  colli* 

.  gam 

Hapenfato  Sfotto  mio]  Meam  duricci  putauirationS, 
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tiferai  propofitoj  Effe  opportnnu,vf^idoneu,vcl  atptfi . 
Secondo  la  tua  ufanza]  Tuo  ex  more . 
Qui  non  v  è  troppo  voile  j  Nec  benigna,  nec  copi o fa  hsec 

effe  cognoui . 
Io  dcfidero,cherefti  con  buona  fodifatione  ]  Tibi  fatis 

fieri  valde  volo- 
Col  tuo  raezo  vorrebbe  effer  introdotto  dal  Precipe  ] 
.  Per*efax:ilesadPrincipem  aditushabere  velie t . 
M'hai  fatto  gran  benefici  J  Magna  tua  in  me  beneficia 

*  .  extant .  t*: 

S'ò  ritrouato  meco  in  vna  gran  borafea]  Hycme  fumma 

-  rnecumnauigauit .  - 

Secondo  lamiafantafia]  Mea,vr  fert  opinio  . 

Hai  datto  nei  chiodo  ]  Sagittam  fixifti  in  meta . 

Potriaben  effer  ch'io  ra'ingannafli  ]  Poflet  fieri  v,t  fallar. 

Di  qfto  me  ne  rimetto  al  giti  di  rio  tuojHoctui  fit  iudici  j . 

Quefto  èinpregiuditiodeirhonor  tuo  ]  Hacin  re  viola 

turéxiffirr&tiotua  .  K     ,  r  \.  : 

Non  diffi  mai  cofa  alcuna  per  uolere  pregiudicar  la  tua  di 
:  ;gnkà,riputationb,òueroauttorità  tua  ]  Nunquamali- 

quiddixi,  quodcótratuamexiftimationenj  effe  velie. 
Hor  s*e  cominciata quefta  vfanza  ]  Nane  iftius  rei  vful 

inchoauit . 

Spero,chc  l,a  pazzia  di  coftui  fi  quieterà  con  la  tua  pru- 
denza ]  Tua  prudentia  iftius  temeritatém  temperando 
effefpero. 

In  quefto  proposto  ]  In  hac  sententia  .  •; 

Fo  più  conto  di  paffeggiarvn  poco,&  raggtonarcon  effò 

•  teeo,  che  dt  tutti  i  fpafii  del  mondo]  Cum  vna  ambula 
tiuncula,atque  vno  (ermone  noftro  omnes  voluptates 
nòn  conferò .     « '.r 

Queftolosò  molto  bene  ]  Hoc  probòfeio Ui 
Quefti  è  tutto  del  Principe  ]  Hic  totus  eft  Principis . 
Non  v'àcofa,ehe  fia  in  quel  primo  ornamento^h'eraCA 

primi  ortusfui  decòre  omnia deciderunt . 
le  tue  paro]  le  tirano  a  quel  fine  ]Tua  nerba  eòfpeétant. 
Qui  è  biiònvkierè  J,Hic  optima  vincndiconditio  eft . 

Io 
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Io  t'ho  voluto  fcoprire  tutto  l'animo  mio  ]  Notimi  tibi 

omne  confi  Rum  rr.eumeflc  volui.    ^  - 
Io  mi  perfijadofche  Inanimo  tuo  non  fia  punto  differente 

dal  mio  ]  Te  me  effe  alterum  perfuadco . 
Da  di  piglio  a  vnacarrem,& ritorna  da  noi  quanto  pri- 
ma 3  JElfedum  aliquodfuadeo  rapias,& ad  nos  quà  pri* 
-  t  .mumrecurras ,  .  .  g 

Nonaccade,che  tu  babbi  fretta  divenir  qui]  Quod  huc 

propere$,nthil  eft  .  . 
laverò  vai  più  vnfol  raqionamento,che  facciamo  infie* 

me,odicof«graui,o  diburIa,che  non  vogliano  tutti 
•  fpaffidel  mondo]  Vna  inehercule  npftra^vel  feuerafvel 

iocofa  congreflio  pi us  eft  quara  voi  uptates  cmnea  . 
Tutti  dicono^chefei  tanto  fuperbotouer  altiero,  che  non 

rifpondi  a  chi  ci  dimanda  ]  Omnes  tuam  fuperbiam  ac- 

cufant,quod  negentte  percundlantibus ref pondere . 
Starò  fuori  il  mefed'fiprile]  Abfuturusfum  menfe  Aprii*; 
Come  f uife  vn  di  noi  ]  Ve  effet  vnus  d  nobis , 
J?ofTaio  morire  fe  non  n'ho  più  uogliadi  te  ]  Malèjfit  mi 
,   hi,vel  nefim faluu$,fieiusrei  tucupidior es;quàmego 

fuiifì,  J  ! 

Metterò  ogni  mio  ftudio,ouero  nó  lafcieràcofa  da  fare  J 

Omnia  ex periar,  r 
Io  ho  hauuto  vna  buona  fortunato  ventura  ]  Bonum  frtfi 

.  fomusfum .  , 
Io  le  fodisfarò  di  tutto  quel  che  li  prometterai]  Quàcua 

que  e  i  fidem  dederÌ9,praBftabo . 
Hauró  più  caro,fe  ti  rifolnerai,di,&rc.  J  Optatiti*  mihi  àc 

cidcrit, fi  in  hac  fententia  fueris,vt,&rc* 
Tu  non  fei  huomo,ch'e  non  conofei  te  fteffo  JNequc  tn  is 

es,qui quod  fis,nefcius fis . 
Non  andar  dietro,ofeguitar  quel,  c,hai  incominciato  J 

Ne  permaneas  in  iocnepto . 
Qiiefto  tei  prometto  percofacerra]Exp!oratùhòc  tibi 

promitto* 

Sò,  che  da  quèfto  ha  da  venire  vna  gran  ruina  ]  Hac  dé  re 
jnagnum  exitnm  fore  feio. 

T  ^ 
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/  Piglia  di  gratia  quel  l'animo,  che  turni  daui  all'horal  Eft 
quaesò  animù^dhibe,quo  me  tue  effe  oportere  céfebas. 
Dimandando  io  di  te,  mi  difife  ogni  cofaalla  reale  3  Mihi 
de  te  quserenti  fideli  animo  omnia  dixit,  vel  harrauit  . 

•  A  niuno  fon  più  obligato,  quanto  à  te  ]  Habeocui  pluf- 
-  quàratibidebeam>nemHicm. 

Di  quefto  noi  ci  accordiamo,ò  con  ue ni  mo  co  molti!  Ho* 

mihi  tecum  cum  multi*  conftat. 
Di  quel  fi  amo  d'accordo  ]  Iltud  mihi  tecum  conueni  t . 

-Qual  ricetto  hortrowal'honeftà,labontà,la  virtù?  3  Pu*' 

dori,probitati,virtutique  quid  eft  loci  ì 
,  Contentati  del  tuo  ftato,  o  fta  m'tuoi  termini  ]  Conti- 

neteintuapellicula, 
rZatuacaufa  e  pallata  altrimente  di  quel ,  che  gli  haomi- 

ni  fi  penfauano]  Tua  cauflà  maiore  ventate  verfata  eftt 
.  quàmhomincsopinabantur. 
Se  ben  po teilì,nd  anco  vorrei3  Ne  fi  liceat  quidem  velim. 
'  Sono  ftato  più  lungo  che  nonbifògnàua  ]  Longior  fui  t 
r  quàm  res  poftulabat .  - 
Non  v'e  opeorfo  di  nuouo  ]  Nihil  noul  acceflit. 
Pcnfo  che  già  lia  feguito  qualche  effetto  ]  Aliquid  tatn 

a&um  effearbitror .        .  4 
Ogni  giorno  quefto  più  fi  conferma]  In  fingulos  die*  hoc 

•  contirmatur,     .     •  •   v  *r  -r.  . 

Quando  1  Jiuomo ha hauuto buona intentione non  deuc 
,  turbarti  per  ogni  gran  fconcio.che  li  viene  ]  Confciea 

tia redtè  volnntatis  maxima  eft  confolatio  rerum  in* 

commodartim,      ,  r 
Prenderfi  ficurtà  J  Sumere  fibi  •*  i 
Troppo  lungamente s'ó  mancato]  Interuallum  iamlon» 

gumfuit.  / 
Ttinon  fai  quel  ch'era  può  folito]Hoc  eft  alienuma  tuil 

iaftituti?,  - 
Il  tuo  valore  t'ha  dato  piii,che  la  fortuna  non  t'ha  tolto* 

hauendo  ottenuto  quel,  che  di  rado  foglipno  gli  altrij 

•  Sperduto  quel,  ch*a  molti  nobilitimi  la  fortuna  ha 
tolto  3  Plus  cibi  virtus  tua  dedit  t  quam fortuna  *bftu- 

;      ' -i    2  Ut, 
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i  lft*proptereaquodadeptus  esquodnon  ali},  amifi/U 

quqd  plurimi  homines  nobiliflìmi  . 
Le  cofe  pattano  in  cai  mani  era,  c  he,&c.  ]  Ea  vide  tur  con- 
dito impendere  rerumjVtj&c. 
Non  ho  lacommodità  ]  Nuncmihihaudfacultas  conce» 

ditur,vel  nonhabeofacultatem. 
La  tua  affettionehorverfodimeappar  maggiore  ]  Stu* 

dio  fi  or  nunces  in  me  colendo. 
Io  non  t'ho  potuto  far  più  di  quel ,  che  t'ho  fatto  ]  A4 

nieumerga  te  officino!  nihil  addi  poteft. 
La  tua  venuta  so  ch'è  ftata  afpettata  con  gran  defider io  J 

TiuimaduentumamanterexpeólaturnefTe  feio . 
Le  cofe  andarono  d'altro  modo]  Resalitercecidernnt. 
In  ogni  partito,che  prenderai  fon  per  feguirti  ]  Quodcìi*" 

que  capies  confili]  tecum  me  forc  polliccor . 
Non  puoi  far  cofa  più  honorata  di  quefta  ]  Nihil  hoc  tibt 

honeftiusquifquam  effe  poteft. 
Sonrifoluto  quel,  c'ho  da  fare  ]  Cxpi  confilium  quidni 

fìtmihi  agendum  • 
Accetto  il  tuo  buon'animo  ]  Ample&or  tuum  animimi  - 
Non  mi  potò  dir  di  nò  ]Mihi  negare  non  potui t. 
Ti  terrò  auifato  di  tutto  quel  chepoffo]  Omnia  tibi,  vt 

nota  fint,  faciam. 
Qualunque  partito  prenderai  ti  terrò  per  amico  ]Qj}04| 

cumq;  fta t neri s, re  mi h i  amicum  iudicabo  • 
Non  ne-fon'in  dubbio]  Exploratumeft  mihi . 
Comprendere]  Exaliquarealiquid  animaduerter*.  . 
Per  non  incommodarti  non  vorrei,ché  di  coftì  ti  partiffij 
Tui  commodi  caniìa  noi  lem  iftinc  cornino ueare  • 
Se  m'hauefli  mandato  a  chiamare  ,  non  haurei  guardato 
alla  mia  commodi  ti  per  fod  i  sfarti  ]  Si  ad  me  minffes ,  vo 

luntatem  ruam  ante  tuii fiera  commodo  meo .. 
Non  ho  fatto  cofa,che  torni  in  pegiuditio  tuo,  o  per  fax 
ti  vergogna  ]  Nihil  feci,  quod  eflct  contra  rem,&  exi- 

ftirnationem  tuam . 
Per  rispetto  dell'amici  tia  3  Pro  coniun&ionc  noftrz  n& 

ceffi  twdinis  i 
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QueirvfanravecehiaancorduraquijMos  ille  antiqui! 

nicmanetadhuc-  . 
M'hai  tenuto  per  difeortefe,  &  negligente  ]  Liberaluatis 

fru&ume  priuafti,  Se  diligenti.*. 
Di  quello  poco  mi  curo  i  De  hac  re  minimè  labore  . 
Senne quelfchc  li  pare,&  piace  j  Quicquid  vult  fcribtt  • 
Guardati  di  non  fare  motto  ad  alcuno  jCane  hoealicui 

recites. 

Io  ho  attefo  a  feuarti  così  gran  pefo  da  dpffo  ]  Tui  leuan- 

dimcumcoufiliumfuit . 
L'errore  l'ha  fatto  tub  fratello  ]  Peccatumeft  tui  fratria 
tu  deui  prefupponere  ,  che  la  Republicanon  t'habbia 
dato  così  groiTa  prouifione,och'ionó  t'habbia  dato  ra- 
to quàto,c'ho  fatto  ]  Exiftimare  debes  à  Republica  eò 
minus  ad  te,  vel  de  tuis cibari j^vel  de  mea  liberalitate 
perueniffe. 

Quìhor  fono  più  foreftieri,  che  cittadini  ]  Nunc  maior 

liic  eft  aduenarum  copia,  quàm  ciuium . 
Affai  più  caro  mi  farebbe  la  foluudinc,laqual  però  non 
,  nVèconcefla3lucundiormihieflctfolitudo,qua  tam6 

vti  non  licer . 
Ni  una  cofa  mi  trattiene  qui]  Nulla  res  me  tener.  « 
Mi  pare,  che  pretto  ne  vedremmo  il  fine  ]  Res  mihi  vide* 
:  tur  in  propinquum  addu&a  di  fcrimen . 
La  cofa  è  ridotta  à  tale  j  Resincum  locumaddudtaeft . 
Vinca  chi  vogliala  vittoria  farà  lamedefioiaHnter  vi£ta 

rias  nihil  interfutunmvputo  * 

fua  fortuna  non  può  efler  peggio  di  quel ,  che  è  j  Eiu* 

nonfolum  aduerfa,fedfundituseft  euerfa  fortuna  • 
SpeiTo  mi  fouuienc  de'miei;  J  Sepe  de  meis  cogito , 
Ogn'vrthor  hadifcarola  vita  J  Suae  quemque  fortuna* 

nunc  peni  ter*  / 
Per  tutto  jfi  fente  afprifllma  pena  per  Io  danno  publicof& 

particulare  j  Idem  eft  fenfu*,&  eadem  acerbitasexin* 

teritu  rerum  publicarum,&  fuarum  # 
Colui  che  finquì  teeo  s  d portato  molto  male,  o  t'ha  fat- 
to grà  cor  io,  che  iió  nieriuu*  vn  tuo  parlila  dimoflrato 
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gran  fegni  d'efler  quietato,  o  di  non  volerti  più  male  l 
ouero  che  non  c*ha  più  quel  malanimo  adoffo  1  Qui  in 
te  adhucifiiuftior,,qiiànuuadignita$v  poftulabat,fuit 
magna  figlia  dcdit  an  mi  erga  te  mitigali  . 

Quefto  mi  trafigge  il  cuore  j  Hocmeexcruciat. 

Si  tien'offefo  da  te  ]  Ab.1  te  fe  violatum  putat . 

Dubito,  che  non  ti  !amenti,ch'io  non  t'habbia  fcrlttojVo 
reor  ne  literarum  offìciumamerequiras  „ 

Tè  auuenuto  tutto  que!,che  fhó  predetto  j  Nihil  adue*C 
fi  tibi  accidit  non  me  predicente - 

Ogni  dì  più  m'accarezza  ]  Quotidie  ipfe magis  me  amicif 
fimèamplcilitur . 

Quando  vna  cofa  no  la  puoi  fare  afufficientia,è  bifogho* 
Ó  non  toccarla  niente,ó  paflarfene  leggiermente]  Quag 
predare  non  potes,aut  nihil  attingere,  aut  quam  par» 
ciffimè  face  re  debes . 

Far  hauer  buon  ricapito  alle  inclufe  lettere]  Litoras  htfct 
tuis  introdufas,  inclufas,  vel  occlufas  refté  reddendas 
velimcnres. 

Rò  piena  vna  facciata  di  carta]  Altera  pagella  prodijt.Ci. 
Hauer  rifpofta  ]  Refponfum  de  aliquo  auferrc .  Cic* 
Hauer  nuoiia ]  Acciperc  nuncium. 
Infinda  Romal'intefi]  Ab  vfque  Roraaintèllexi. 
Rifrefcar  la  memoria  ]  Commonefacerc ,  vel  admoneré 
aliquem. 

Ragionarfi  alcuna  cofa  frà  la  brigata  3  Rumore  nuncio 

alipuidaudiri. 

Venirlettere]  Literas venire. Cic.Hb.iTr*  (ceffita* 
Vn  gran  bifogno  miconftringe  3  Summa  me  premi t  ne- 
Ho  feguito  il  tuo  configlio  ]  Feci  quod  imperarti  * 
In  te  è  tutta  la  mia  fperanza  ]  In  te  eft  omnisJpcs  alea  è 
Io  l'ho  dentro  il  pugno  ]  Coepi  hominem . 
Tu  fai  la  ftrada,cne  Vha  da  tenere  per  entrargli  in  gratta,1  ' 
per  acquiftarlo,  ouerperdarnel  fuo  humore  i  Tene* 
quibus  artibus  capiatur .  ' 

Quefto  è  troppo  ]  Hoc  magnum  eft,  amplum  eft . 
Tutte  selcile  farai  in  ^fentUmi*faràbenfatto3C^uc 
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<}uid  meabfenteepriv,mihi  ratumerit  •  : 
Non  mi  diedero  rifolutarifpofta  ]Meas  rogationi  non  da 

tinuórefpoiiderunt* 
Sia  quefto,oquello,il  parer  mio  è,che  ti  fermi  coftì]  Siuc 

hoc,fiii€  tlludeft,tibi  cenfeo  iftic  commorandum  . 
JLa  cofa  s'è  ottenutala  con  certe  conditioni  ]  Res  impe 

trata  eft ,  fedalfcqua  ratione  confe&a  eft  . 
Niun  ha  fatto  ptt  te  que^c'ho  fatt'io  J  Ego  omnium  erga 

te  ftudia  vici . 

Quello  m'affligge  tanto^uanto  t'affliffero  già  le  mie  fcia 
.  gure]  Hoc  mihi  non  minori  eft  cura,  quam  tibi  fue- 

rintcafusmei. 
Io  t'ho  detto,  ò  (coperto  tutto  l'animo  mio]  Totum  pare 

feci  tibi  inimum  me  um  • 
Io  no  fon  mai  pervenirti  meno,óuero  fonftmpre  al  tua 

cómando  ]  Adomnes  res  me  tibi  paratum  puta.Mea  ti* 

bi  omnia  patent,vel  parata  funt . 
In  ogni  modo  farefte  bene  a  non  cercar  quefta  imprefa  J 

Omnino  de  tota  re  (apientius  faceres  fi  non  curares . 
Ifuoi  amici  fon  multiplicati  incanta  copia,che  più  tofto 

ne  và  lanciando  alcuno,  eh' vn  nuouo  v'habbia  luogo  ] 

Tanta  eft  illius  intimorum  multitudo ,  vt  ex  his  potius 

aliquis  effluarfquàm  nono  de  fit  additus  . 
Ju  non  hai  cagion'alcuna  d'hauer  tanto  defiderio  di  girli 

incontro]  Nihil  eft  cur  illi  adueniéti  te  offerre  geftias. 
Ancor  non  2  feguito  alcun  effetto]  Hucus^ue  nihil  a&uf 

confe<£tumque  eft  • 
Così  Dio  mi  dia  vita^come  ridico  il  veto 3  Deus  ita  dee 

mihi  lucis  vfuram,vt  tibi  vera  dico . 
Quefto  è  in  tuo  arbitrio  ]  Hoc  tuo  fa  arbitrio  fi t eft. 
Di  quefto  mene  rimetto3Hoc  ad  te  refero. 
Tuo  fratello  è  tutto  di  Camillo  ]  Tuus  fratcreft  ex  Ca- 

trulli  fi nu . 

Ho  cercato  d'oprarmi  più  perte/rhe  le  mie  forze  non  co 
%  porcauaho]Plusconatusfumfufciperetu2ecauIfe  mu 
njeri  s,quàm  quantum  praeftàre  potuiffem . 

Qu^ftaaua  volontà  l'ho  fatta  vmfc  al  tuo  amortuoli/G- 
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ftio  fratello  ]  Hancmeam  voluntatenjadfratrciii  tuA 

tui  anuntiflimumdetuli. 
Hointefo,ch'a  capitato  cotti]  Iftuc  applicuiffcaudiui . 
Vorrei  vedere,&  goder  il  tuo  contento  J  Leciti*  tua  fpt 

&atoft  &  pafticepsefle  vcllem  » 
Ancor  nons'e  prefa  alcuna  rifolutionejoucro  non  s'è  fac 

to  niente  ]  Adhuc  nihil  eftconfedtum  . 
Prouederò  che  le  cofe  vadano  per  buoniilima  ftrada]  Ctt 

rab«,vt  omnia  quàm  re&iflime  agantur . 
Quefto  c  per  tornar  in  maggior  dàno  loro,chc  tuo  ]  Hoc 

illis  maiori  fraudi,  quàmtibifuturum . 
Ió  lio  coftui  per  così  difereto,  fedele,&  tuo  amoreuole, 

come  qùaì  fi  voglia  altro  de'tuoi^Nec  ifto  prudentio 

rem  quemquatn  ex  tuis»eque  fide  maiore  iudico ,  ncc 

tuiamantiorem. 
Mi  fuol  parlar  de'fatti  tuoi  ]  De  te  mecum  communicars 

soler. 

Potrai  iudtcar  meglio"  di  noi]  Non  ramfacilèeftnobis, 

quàmtibiiudicare  •  # 
Mi  fon  capitate  inmano  le  tue  lettere  ]  Literae  tu»  inraC 

•  inciderunt» 
La  co(a  comincia  a  dar  volta  ]Resinclinat. 
Niuno  fi  vuol  impacciar  nelle  cofe  tue  J  Nemo  ad  tuas  fe 

rationesadiungit . 
S^ooperopertepiùdiqueljchepolTojnódimeno  mi  paf 

di  far  manco  di  quel,  che  fon  tenuto  ]  Quae  ad  te  p  er- 

rìnét,(i  plus  contendo,quàm  poifum,minus  tamen  Ja- 

cio,quàmdebeo .  .  g  (ia&atur* 

£  menato  per  bocca  di  tutti  ]  Omnium  verbis  illius  fama 
S'haurò  il  tuo  appoggio,otterrò  ogni  cofa]  Te  ad  me  ad- 

iundo  omnia  confequar . 
Quelli  non  t'ha  potuto  offendere  ]  UH  tìullus  locus  ad 

tuam  dignitatem  violandam  effe  potuit . 
Di  gratia  vedi  come  fon  andate  le  cofe  j  Attende  quaefo 

quae  fimtconfecuta * 
Dar  per  amico  ]  Amicuui  dare . 
Ogni  di  fi  vede  <naggiercortcJUj&  benignità ,  che  no| 


Digitized 


19S       ELOCVTIONI,  CHE  S'VSANO 

fperauaino  ]  Quotidie  fit  aliquid  libcralius,  Se  leuius, 

quàm  timebamus . 
Quello  farò  più  volonticri  conigli  effettJ,che  con  le  paro 

le  J  Id  re,  quàm  verbis  libentius  agam  • 
Ogn'  va  ti  tien  per  huomò  da  bene  J  Omnes  de  te  benè  exi 

ftrnunt. 

E  mi  pare,  ch'io  ti  ftimo  non  fenza  ragione  ]  Meo  iudicio 

tibitribuo  noniniuria  , 
Di  quefto  ne  fon  ftato  a  ragionamento  con  lui]  In  hac  re, 

vel  de  hac  re  cum  ipfo  verfatus  fum .  (plificator. 
Sépre  accrescerò  il  tuo  honore]  Dignitatis  tubero  ara- 
Non  è  cofa  da  vn  par  tuo  J  Non  eft  te  dignum  • 
Che  difegno  fai  ?  ]  Quid  in  animo  habes  ? 
Ogn'vn  è  rimafto  contétodi  te  ]  Omnibus  fuifti  iucudus. 
Hauer  le  noue  tardi  ]  Serò  audire  . 
la  cofà  noftra  è  andata  bene  3  Res  noftra  benè  cecidit .  # 
Le  tue  buone  qualità  hanno  molta  operato  appreffo  di 

quello]  Maximltui  ingeni j  fuauitas,  vel  animi  bona 

fueruntapud  illum  pondens . 
QuclJ^jTii  torna  meglio]  Hoceftmihiaptius. 
Egl  i  t*  ne  farà  fede  j  Ab  ipfo  cognofeere  poteris . 
Co  qUo  iò  non  ho  connofcéza] IÌIe  minus rlotus  eft  mihi. 
Riftòrérò  quel  tempo,che  non  habbiamo  hauutodi  po- 

ternl  innerhe  godere  ]  Tempus,quo  caruimus  intermif 

fa  cOTj&ie  tudi  ne  noftra,faraam . 
Te  ne  rfòùerai  fe«tprecòntenriffirao]Magnam  ex  eo,& 

pcrpéttì^voitjptatem  capies . 
DìTua  dJmrnfftìone,Quer  di  tuo  ordine  mi  diffe  ]Tuismì- 

dàtis  me  monuit. 
M'a ppagerò  di  quanto  farai  J  Quicquid  égeris  ,  appro- 

babo. 

Con  la  prima  occafione  m'imbarcherò  ]  Quae primum  na 
uigandi  nobis  facultas  data  eritrea  vteraur . 

Io  Pafpettaua  con  gran  defidcrio  per  vdir  quel  che  mi  di 
ceffe  di  tua  commiflione]  Eum  fané  expcclaban^vt  eaf , 
qwae  a  te  afferret,  quamprimum  cognofeerem . 

Ho rice ute  le  le i cere,  doue  ad fcriai  j  I  uas  accepi  Lite- 
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fasquibuseftfcriptum, 
Per  amor  tuo  farò  tutto  <j1>  che  oprar  deue  il  vero  amico j 

Mea  in  te  oia  fumma  fieccflitudinis  officia  conftabunt  • 
Queft  e  flato  vn  gran  legame  da  congiungerne  có  infe- 

{>arabÌ1  nodo  J  Id  nonmediocre  vincili  um  mihi  attalif 
e  viJeturad  voluntatesnoftras  copulandas  . 
Quant'a  quel  che  mi  feri  ai,  che  fei  fopraftato  così  per  po 
*terti  abboccar  rneco,per  non  dir  bugia,m'è  ftató  fom*  . 
marne n te  caro  j  Qiiódlcribhifticmanendi  tibi  caufsj 
eam  fui  (le,  vt  me  conuenirevd  mihi,ne  mentiar^ er- 
grattini  fuir . 

Qjefto  ò  flato  fouerchio.j  Hoc  fuperuacanenmfuit. 
Ragionando  venni  sùqucllo  ]  CumloquerervenL  ia  etl 

fe-rmonem,cum  dicerem . 
Per  te  metterei  la  vita  ]  Pro  te  vitam  profunderem  . 
Al  lama  venuta  io  farò  in  Venetia]  Ad  tuum  aduentum 

ero  Venedjs  •  \  ' 

Io  mi  piglio  gran  fodisfattiohe  del  tifo  procedere]  Tuo 

fa  £io  hi  mi*  del  e#or,      a  ^ 
hVè  data  conueneuole  materia  di  raggionarej  Probabilé 

tiuteriamTejfmoflis  iiattus  fum  . 
Secondo  la  volgar  opinione  queftecofe  fono" di  grandini 

ma  ftima  1  Hominu  opinionibus,  hic  funt  ampltflima  « 
Io  poco  mi  curo,  che  lo  pigH  in  buona,o  in  cattiua  parte}* 

Q^iam  inpartem  accipiasfliinnslaboro* 
Con  ferma  defiberatione  pren  il  tuo  amore  ]  Certo  iucU  ■ 

ciò  tuam  beneuolentiam  fufeepi . 
Senza  punto  fcemarlatuariputatione]  Suievllaimmim* 

rione  di  gnitatis  tuae  . 
Mi  pare,  che  non  tanto  fi  portino  male  color  che  vanno»' 

dicendo  queftecofe,  ouer  fanno  quelli  cattiui  vflRejj* 

quanto  quel  li,  che  vi  porgono  orecchie  )  Non  tà  mihi  ? 
.    videntur  iuiurià  facere ,  qui  haec  difputant f  quàm  qui 

busauresad  hanc  difputationem  patent . 
Operarli  per  quanto  Tamicitia  richiede]  Ius  amici  rise  prx 

ftarealicui- 

E  ftata  vua  baia  3  lllis  de  rebus  atfyl  fuit ,  -  " 

fissi 
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Dicono,  che  non  v'è  fofpetco  di  guerra]  Hoftem  effe  ne- 
gantvllum. 

Effcndo  confapeuole  à  me  fteffo  d'hauer  femprc  perfeue 

rato mamartijfcrilTiquelloDConfcientiamcae  conftan- 

tis  erga  te  voluntatis  illudaci  te  fcripfi  - 
Molti  fono,i  quali  non  vorriano,  che  trà  noi  fufle  quella 

amoreuolezza,che  v*è   Multi  funt,qui  nos  quo  aiiimo 

intefr  nos  ftimus,cfle  nollcnt . 
Render  il  guiderdone  J  Referre  parem  gratiam . 
Tu  hai  più  commodità  di  mefiì  ]  Plurcs  habes,qnibus  des 

literas. 

Haurat  ben'il  tuo  luogo  ]  Obtinebts  tuum  locum . 
Non  venir  manco  della  promefla]  Alicuiperfolueremu 

nus:  ftarc  promiflis . 
Ituoi donili  piacciono infinitamcnte,non per  auaritia* 

ma  perche  con  quelli  U  fai  fede  dell'incredibile  amore 
'  che  li  porti  ]  Tuismuneribimuagnopere  deledlatur  : 

non  quod  cupidine  ardeat ,  fed  quod  de  tuis  in  e  imi  fin 

di  js  mirabili  ter  teftaris,vel  tua  in  cuoi  ftudia  esitata  re- 

litiquis. 

Ebifognoconfideraruifopra  molto  bene  ,che  cofafe  li 
potria  dare  f>er  ricompenfa  ]  Sané  tìbi  confiderandum 
eft,quonam  illum  remunereris  potiffimum  genere . 

Gli  inuidiofi  t'han  tolta  la  tua  gloria  ]  Inuidorum  confi- 
lio  gloria  tibi  f  uit  ere  pta . 

Haurò  cura  d'efler  tuo  tutoreJPro  te  tuendo  tutorispaij» 
tes  fufeipiam. 

Sarai  contento  vfar  ogn'opera,  che,  ]  Hoc  te  vehemei^ 
ti us  etiamatqueetiamrogo  vt . 

Poi  ch'è  venuta  così  fatta  occafione ,  s'io  mancherò  in  co 
fa  alcuna,  confederò  di  elfere  il  più  trifto,  &  vergogno 
fo  buomo  del  mondo  ]  Poftquam  accidit ,  fi  quid  à  me 
prxtermilTu(rìfuerit,commiilumfacmus ,  Se  admiifum 
dedecus  confi tebor  *j 

Queftoriufciràà  tua  grandezza  3  Hoc  tibi  amplitudini 
ferit 

vSi  sà  per  tutu  la  Città  J  Zd  astati  non  cft  obfcurum. 

Vedo 
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Vedo  c'hat  qualche  ombra  di  lui  J  Significatili- in  tuis  li* 

terisillhisfufpicioqusedam . 
Con  Cornelio  egli  non  ha  potato  farniente  del  tuo  ne» 

gotio  J  Fruftra  ipfe  de  tuo  negotio  cum  Cornelio  egit. 
Sono  flato  più  lungo  che  non  doueua]Plucibus  fortaife 

verbis  quàm  necefle  fuit  h*  fcriptae  funt  * 
Xe  còfe  de  gli  huemini  fegnalari  femore  con  public© 

grido  fi  foglionodiuolgarejNihìl  deinfignibus  ad  lau 

dfeiftViris  obfcurd  nunclari  folet . 
So  che  l'Hai  hiandato  a  parlar  meco  da  tua  parte ,  ma  an- 
cor non  è  comparfo  ]  Scip  te  il  li  ad  me  mandata  dedif- 

fe,  fed  adhuc  me  non  conuenit . 
Dar  ombra  ]  Dare  aHcutu$  rei  fufpicLonem . 
S'io  fufs'in  luogo  fuo,nol  farei]  ìllius  loco  fi  eflem,  me 

fa£lurum  negarem . 
Con  tutti  qnei  vfficijjch'in  così  fatto  tempo  fi  poflbnò 
vfare  ]  Omnibus  oflicijs^use  huic  tépori  tribui  poffunt  P 
Ciconfiglieremoinfieme]  Inter noshaec  cómctabimurf 
Farò  il  miodebito^uernonfonper  mancarti.  Scias  me 

tunmfore  . 

Tuo  fratello  in  amarti,  o  di  poco,  o  di  niente  m'auuìza] 
Fratri  tuo  in  te  alando  aut  par,auj:certè  proximussfu 
Xacofa  è  paffata  in  altro  modo  3  Aliter  resala  eli . 
Qjuefto  ti  fari  di  maggior  contentezza]  Hoctibi  multò 
•   ìucundiuserit . 

fio  conofeiuto  la  fingularfamoreuolezza,che  irf  hai  por- 
.  tatoJSingularcmtemihibeneuolcntiàpraeftitifre  co- 
gnomi . 

Qucftoì:e  lo  farò  vedere  co  gli  effettrjHoc  re  tibi  pftabo 
Io  t'ho  dimoftrato  come  t'hai  da  gouernare  3  Declaraui 

<juo  te  animo  cenferem  effe . 
M*intrinficherò  nell'amicitia  fua,laqual  fin  qui  nò  ho  po 
tuto  prender  per  la  mia  rifpettofa  natura  j  In  illius  fa- 
migliari tateminiìnuabe,  quam  adhucmeuspudormi- 
hiclaufitv 

Quefto  chi'l  sa  meglio  di  me  ?J  Hsc  ego  melius,  vel  opti» 
ad  omniuip  i 

Ti  tic- 
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Ti  tiene  in  buona  dima  Bene  de  tefenrir.-  (uenire. 
befiderarprofpero  auueniméto  .Velie aliati  felicitere- 
Vedo  che  tu  non  paff  pericolo  alcuno,  &  vinca  chili  vo* 

glia]  Quicunqué.em  flatus,  omnium  periculorum  vi* 

deo  te  effe  experrem . 
Egli  t'ha  riceuuto  in  gtatia  'Tibi  placatus  eft  • 
Inquefto  non  fi  può  dire,ch'io  t'habbia  offefo  ]  Hoc  non 

poteft  in  te  non  Jronorificc  effe  didtum . 
Di  quefto  te  ne  trotterai  ogni  dì  più  cótéto)Huius  rei  ma- 

iorem  in  dies  fingulos  fru#um,voluptatemque  tapies. 
I/amicitianoftra  non  é  punto,  feemataj  Nihil  de  bene* 

uolcntia/noftra  eft  detrattimi. 
Mettiti  in  1  uogo  mio  ]  Commuta  perfonam  • 
Quel  io  l'intefi,&  non  fu  mia inuentrone  j  Illud  ego  au* 

diui,  non  autem  comperi.  '  . 

la  cofa  è  (lata  rimeffa  fin'al  mefe  di  Gennaro]  Res  in  m£- 

femlanuarium  reietta  fuit.« 
Iltutto  è  fucceffo  felicementelOmnia  felici  ter  euenerc. 

10  fui  a  vedere  la  tua  cafa,&  mi  panie  bclliflìma  J  Pcrfpe- 
xi  domum  tnam ,  &  vehementer  probaui. 

Nel  maggior  coiaio  delle  tue  felicità  j  Tuis  rebus  floren* 
tiflìmis. 

À  te  s'appartiene  di  fare  ausi  coro  di  me,che  più  ti  piace 
rà  ,nèpéfo,chefij  per  iftimaraii  meno  di  q!,ch'a!  gra- 
do mio  fi  conuenga  ]  Quantum  tuo  hidtcio  iribucndù 
,  jiohi*  effe  -putes,  ftatiies  ipfe,&  vt  fpero ,  flatucs  ex  no- 
flra  digni tate  i  •  "*  *  ■  - 

Tu  mi  fei  cari/lìmo]  Te  vnice  diligo . 

L'affettion  mia  verfo  di  lui  non  mi  è  baftata  à  farmi  ha- 
uer l'amore^'  lagratia  fua  JMeaergailluruftudia  pa- 
rum  me  illi  adiunxerunt  ♦  - 

Tutto  il  mòdo  halaudato  quel  ,c'hai  &tto  per  falutedeJ- 

,  Ja  patria  J  Qujepro  folate  patri  £  egifti  orbis  terreni- 
dicio ,  ac  teftimoiMo  comprebantur  ♦ 

11  noftro  Lelio  mi  véne  à  trouare  ad  vn'hora  molto  tar* 
da  ;La  lius  idé  tin^s,  idé  nofleradme  peruefperi  venir, 

Effendo  occorfo  tate  cofe  nuouc]  Tàtis  nouis  jccb.allatis. 

Chi 
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Chi  ha  ctoì buon  occio,chc carni nàdo fra  tante  tenebro 
non  intoppilo  non  inciampi  alcuna  volta]  Quiseft  ti 
Lynceus,'quì  in  tàtis  tenebrisnihil  offendat ,  nufquam 
incurrat . 

"  Io  non  ho  prefo  mai  alcun  partito,che  non  fuffe  tanto  vti 

le  a  te,  quanto  a  noi  j  Nunquam  quidem  da  noftra  falu 

te  decreui  quod  non  idem  tibi  cenfuiffèm . 
Pof>'io  morire,  feda  te  in  fuori  m'd  rimafto  ui un'altro]  j 

Moriar .  fi  pnrtertequemquamreliquumhabeo  .  i 
H  o  fentito  grà  difpiacere  della  tua  graue  infirmiti  J  Tata 

perturbatone  vàletudinis tusc graiuter  exauimatus  sii. 
AMe^ate  lettere,per  le  <qnì allegate  lettere  j  Literae  hifee 

tuis  adnexae,  vel  coniundlx . 
Fia  men  male  efler  danneggiato  da  vn  amico,che  da  vn'al 

tro  j  Leuior  eft  plaga  ab  amico,  quàm  ab  alio . 
Sei  pigro  nello  fcriuère ] Es ce fla torio  liceris  . 
Non  voglio  darti  affanno  col  mio  dubicare ,  nè  fperan'u 

co  raffermare! Tibi  nec  sollicitudiné  ex  dubitatione 

mea,nec  fpem  ex  affirmatione  aflèrre  volo . 
Puoi  venirtene  quàacauallosù  cotefloMulo,  il  quale  di 

ci  efferti  ri  matto,  poi  che.  t'hai  mangiato  la  ChineaJ 
.  Potes  mulo  ifto,quem  tibi  rcliquum  dicis  effe,  quanao 

canterium  comedifti,huc  peruehi . 
Che  cofa  no  ho  io  fatto  per  te?]Qoid  tibi  minus  preftiti  ? 
Io  conofeo  c/Ter  m  qfto  le  tue  forze  vguali  al  defiderio  J  - 

Non  minus  poffe  te,  quàm  velie  exploratuipeftmihi  • 
Tener  fofpefo  ]  Aliquem  tenere  fufpenfum  . 
Chi  è  gucl,che  trouandofi  nella  fortuna,  che  tu  hai,  ouer 

fei,&:  nella  fperàza,c'hat  nelle  mani,potrebbe  foppor- 

tar  mai  cofa  alcuna  brutta,  ò  defiderarne  alcuna,onde 

ne  feguiffe  vna  gran  mina  ]  Quis  in  ea  fortuna,quae  tua 

eft,&cù  ea  fpe,qnam  in  mambus  habes,autfordidum. 

quicquarapati,autperniciofumconcupifcere  ppteft  ? 
Adopcrare^alerfi  d'alcuno  J  Vti  opera  alicuius . 
Tudimoftribened'hauer  molto  auanti  preueduto  ciò,  « 
.  che  doueua  feguire]  Nae  tu  videris  multò  ante  praeui- 

difle,q  uid  impendere  t . 

Io  t'ho 

V. 
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o  t'ho  mandato  il  primo  volume  delle  cofe  della  citta  3 

Pri  mum  commentari  um  rerum  vrbanarum  ad  te  m  ili. 
Quello  mio  vfficio  non  me  l'attribuire  ad  arroganza]  Ne 

Tioc  meum  officium  arroganti*  condemnes . 
Oueft'è  vn'affaffgio  dell'amorcche  ti  porto]  Hoc  eft  a- 

raoris  erga  te  mei  certiflìmum  indlcium  . 
Ho  nceuute  due  lettere  tue.delle  quali  in  vna  t  allegri, & 

nell'altra  meco  ti  duoli  ]  Binas  à  te  accepi  literas,gua 

rumalteri»  mihi  gratulane  alteris  vero  meum  cafum 

clolcs 

OueLche  defidero  per  te  lo  farò  vedere  più  tofto  con 
effetti,  ebe  con  le  parole  ]  Quid  tua  caufa  vehm,re  po 
tius  declarabo,quàm  orati  one.  ^ 

Mandar  vn  meffo,o  cornerò  à  polla  ]  Domcfttco,vel  c«y 
totabellariomittereadaliquem  hteras . 

Per  farmi  piacere  ]  Mea  cautfa . 

Io  ho  fatto  per  te  tutto  quel  c'ho  potuto]  Omnia  noi 

*Jon  rrfha  fatto  mai  alcun  feruigio  ]  Nunquam  mthi  alt. 
quampraftititoperam, 

Decnati di lafciarti qualche  volta  vedere]  Te  alternan- 
do fpeftàdum  prxbere  ne  graueris,vel  tui  videndi  co- 

Con  quello  fò  fine ,  &  ti  bacio  le  mani  ]  Hic  modum  fa- 
,  ciò, tibique nuncio,vet dico  falutem,  vcl  faltiere  ut» 
beo. 


li  FINE. 
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2>    I      C    O    Ìi  0, 

LIBRO  PRIMO. 


I  F  R  I  M  A  Lettera  d'Alfabeto»  che  da  Ik  r mi 
ittt»  letteia  fallitale,  lignificando  aflclucu  r*  è  tei- 
minatione  de'nomi  fcmtnili  nel  minor  -  umcio,  di- 
cendoti lf;  bt  Ila,  Orfola,  Sufanna ,  Llictctia  ,  &c 
A, è  tcrmtnatione  de'nomi  neutri  nei  nugior  nume» 
io,  come*  i  Staccio  ,  e  Filo  ;  dtcefi  braccia,  e  Fila. 
à>  fi  nuoua  feutte  in  Jcnrnn  nio  di  p  rcp illuonc  ex  pei  fcfcno  del  ter- 
zo cafo. 

JElTcndodi  «oftà  a  vn  f  uree .  villani . 
Diedonc  ptrccnfiglio  A  Calandrino.  Boccaccio. 
aVfexuein  ien timer to della  piepofmone  Ad  quando  è  congiunta co* 
verbi  Arsitale  .  K.tcina;e ,  ècc. 
Hoi' A  quella  uuema ,  bei*  A  quell'altra  andando  .  Bocc» 
ài  è  pofta  in  filmili*  ti  c  ite  ei  flatc  1 1<  co 

Fu  A  Balletta  vn'huomo  chiamato  Gianni ,  So;C 
A,  è  porla  molte  volte  in  ccm  pagri?  d«rl l'infinto . 

Ne  A  negare,  o  è  A  pregare  lon  dift  o  iu  .  Bocc 
4,  fi  vra  ancora  in  lignificato  di  Pei. 

A  diri' il  vero  .  Bocc 
A,ha  fentimcftto  di  Come,  &  quali  come. 

Similcola  A  miiacolo  per  ceno  parcuaà  tnttì  hattervdito  Boeri 
A,  e  «tata  ui  volta  viats.  ir  vece  ci  Con  . 

Vorrei  ùpcit  te  icnendofiil  me  àiguorc  fi  può  A  bnona  equi  ri 
dolete .  Socc. 

A,  in  vece  di  pa ,  è  Hata  in  ti  o 

4> 


Digitized  by  Google 


O  H  T  O  te   R   A  *  I  A 

Àmen  falli  U  f  :cc  Pigliare,  A  «e  Cuoi  leruidori .  BOCC. 
#à,fitiuoua  patimjCtttcvIauiovccédkDi, 4i ln>tdi  2ct ,  (A  coaij>t* 

gnia  del  nome.  .  \  • 

Morendo  4 (tento.  Bocc. 

Il  quale  A  capo  del  ponte  fi  fede u a ♦  Bocc. 

ConfecratoARe.eioèperRe.  X  »  * 

ÀftCftn  laChe.ba  lignificato  di  Petche. 

lononaò  A  Che  mi  tengo.  Bocc.; 
À,fcrue  in  vece  delta  paiticellaSopia.  ^ 

E  montate  A  cauallo  fc  ne  venne  in  Toicana .  Bocc, 
A,  fi  vfa  in  loo^o  della  prepofitione.Vetfo  .  *     -j,  v 

*  "  Et  A  tramontana  riuolta,cominciò  a  dìrte  parole.  BOCC; 
A,«  ftata  panmentevfata  in  fignificato  di  Appretto . 

A  Piè  del  pefeo  gtoflb .  Bocc.  . 
A  fi  troua  ancora  in  fentimento  della  pamccUa.Setortdo  • 

Racconciò  il  farlctto  A  Tuo  dotto    Bocc.  • 
A.apphcata  a  pronomi,  Me.Te,Sc,GgnjtIca  Prò,  Ville,  **™±«*%. 
PQiw!anqùé  altri  hauuta  l'hauclTc ,  Inaerebbe  egU  amata  pi* 

tofto  A  Secche  A  Te.  Bocc.  1  > 

Ampolla  pei  diftintione,c  terminaiione  di  luogo,  o  di  tempo. 

Eflcndo  ancora  il  Sole  alto  A  mcxodl  B°cC- 
A>  prende  io  Tua  compagnia  la  D, e  la  L,  <T 

Ad,Al,fcriuefi  Ad,  dauanti  a  vocale;  Al,  dauanti^onlunantc . 

Ad  imprendere  Fifoni  il  mandò  Ad  Aihenc.  Bocc. 

E  poi  cenare ,  óc  andare  al  letto .  Bocc. 
Jk,  fuole  vfaifi  per  leggiadria  in  vece  di  Al. 

A'ifegoau  con  iSSSAkSS.  luogo  di  Alli,*  Ai  articoli^ 

fegn  i  del  cafo  te.ao  «1  maggior  nunmo  . 
Anzi  il  tuo  corpo  fata  gettato  A'iotii.  bocc. 
A  onando è  wiSct/io  d.  verbi  componi  d'alcune  paraceli* : ,  ftche  la 
*2SB3SR  che'gli  Uà  appteflo  fi  radicarne.  Abbatto 

Ab  .atto,Abbtaccio,*ccolgo,Accoppic,Accenno,acc.  lo  tteiioia  n. 

eli  Àrticoli.come  Lui.che  Allui.e  Ce  accio.ate. 
A  còl  feeno  dell'apofttofo  non  a'ha  da  fcnueie  quado  è pofta  dauan 

ù  a  Voce  d"  doppia  confonante  j  di  cui  la  prima  comma  pet  S,  pei- 

c  oebein  w  TcaPfo  l'articolo  vi  ferino  d.llefo, 

ucndofi  due  *  gl.  ftraeci.A  gli  ft.mofi.e  non  AlU,  nè  A ^  lh.ee  . 
Al.  è  articolo,  e  fegno  del  terW.  e  quatto  cafo ,  e  »al  wl«  ancora  «I 

fedo, del  nome mafehile nel mmot numero,  e  filcuuedattanc* 

conlbnapte .  _ 

Troppo  beila  cofa  pateaa  Al  medico .  Bocc 
Al, C  particella  tat  volta  vfau  in  »ece  di  Dal  . 

Fattoli  menai  al  matto.'  Bocc. 
Al/»        parimente  pofto  in  ufo  auuetbtalmeate. 

vna  leca  Al  ]5aidi .  Bocc.  1  A^ 
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6  è  pollo  ancora  in  fentimento  di  In , e  di  Per  9  * 

Niana  co  fa  Al  fao  aiuto  adoperò .  Bocc 
•  con  doppia  II*  fegnatocoll'apollrofo  fi  ferine  dauanti  a  vocale^  » 

Fece  dir  All'Abate.  Bocc.  , 
lo,  li  ha  da  fcriuerefenz'accorciamenro  ,  ò  collifìone  in  due  cadi 
l*vno  dauanti  a  doppia  confoname,di  cui  la  prima  fu  S,  come  Allo 
{colare,  Allo  feudo,  &c.  Taltro  quando  è  pofto  dauanti  a  vocale,  6c 
all' ho ra  fifegna  con  apofìiofo,  poiché  gitta  via  la  vocale  principio 
della  parola  legucnte,come  Allo'ncontro,  All'omperadoie,  &c  Si 
truoua  ancora  fenz'apoilrofo,c  diftefo  dauanti  a  vocale,  come  Allo 
euTio,  A  UoHnganno,ócc. 

lli,fcriueii  dauanti  a  conionante,6c  firn ilmcnte  Ai,6c  A*. 
A! U  quali  perauuehtura  non  abbifogna  .  Bocc. 

I  o  dilli  vna  folta  mal  di  lui  A*  parenti  della  moglie  .  Bocc. 
Dotic  ti  vegga  folo  Ai  notabili  huomini  «(Ter  inuidia  portata  Bw 

k.  gli,  u  fcriue  dsuanii  a  vocale,  nè  mai  a  con  fonante,  fe  non  quando 
è  doppiaci  cui  la  S, fiala  prima  . 

II  difccnderehoggimai  A  gliauuenimentt ,  &  A  gli  atti  degli 
huomini.  Bocc.  così  A  gli  fcolari,A  gli  fpecchi,6cc 

Alla  ,è  articolo  fem m i ni  le,&  fegno  del  terzo,e  quarto  cafo  nel  nume* 
ro  del  meno ,  &  alcuna  volta  del  fello  :  la  qual  particella  tal  volta 
fi  truoua  ancor  porla  auuerbialmente. 

Hebbero  con  figlio  d'accularla  alla  BadclTa .  Bocc* 
Armeggiando  alla  Catalana.  Bocc. 
Alle,è  fegno  del,  terzo  quarto,  e  fedo,  cafo  nel  maggior  numero ,  &  S 
vfa  ancora  in  fentimento  d'auuetblo. 

Cautamente  cominciò  a  riguardare  alle  maniere  di  tutti  i  corri* 
giani.  Bocc. 

Noi  riabbiamo  de' fatti  fuoi  pefìlmo  partito  alle  mani.  Bocc* 
cioè  tra  le  mani . 

Altro  ,  Altra,  Altri,  Altrui,  voci'di  pronomi, Ut.  Alter ,  Altera* 
Alterum-».  ™ 

Altro  |  pollo  aflolu  tara  ente  da  fe,e  fenza  appoggio  di  nome,  ò  fenza 
rclationedi  nome,  è  voce  neutra,  ór  lignifica  altra  cofa,  tat.  Aliud. 
Al  wa,&  Altre,  lo  no  pronomi  fminili ,  li  quali  hanno  femprc  la  con* 

pagnia  di  nome  efpreflo,o  fotto intefo . 
Altri,  in  cafa  retto  in  amen  due  i  numeri,  vale  quanto  altro  huomo,  o 
altre  perlonc  Altri  ne*  cali  obliqui  nei  maggior  numerosa  fempre 
la  compagnia  dell'articolo  ,o  fegno  del  fuocafo  .come  de  gli  alni, 
agUalm^Uattrijdagli  altri,8cc. 
Altri,  leggefi  ancor  in  fentimento  di  qual  fi  voglia  perfena ,  Altrui 
perqueltt^o  quei  huomo . 
Et  coprir  fuo  dolor  quand'Altri'l  punge ,  Pctr,  cioè  vien  punto 

da  qual  fi  voglia  perfona. 
ZoftimocRc  fiagran  fenno  pigliarli  delbene,quando  Iddìo  ne*/ 
manda  Altrui [.  Bocx.  cioè  a  qucftoA  a  quel  huomo  . 

A   a  Altrui, 
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lftrai,e  voce  de'  cafi  obliqui  e  ferue  ad  amendue  i  numert,6c  e  refe 
tùia  »  fi  di  femina  ,  come  di  mafehio  ,  fenza  mutar  terminatone, 
pia  non  è  mai  dì  cafo  retto.  Mota,  che  quella  particella  iafeia  il  fo- 
gno del  facondo  cafo,quando  è  accompagnata  con  nome  mettendo 
da u ami  a  fe  l*ar ticolo  del  fuderro  nome ,  parimente  per  leggiadria 
fuote  ancor  laici  a  re  il  legno  del  (Ùo  caio,  quando  è  calo  tetZO,ócleg« 
geli  a ncora  in  lentimento  neutro  . 

L*  donna  anzi  ih'a  dn* Altro  vernile,  incominciò»  cVc  «occ» 
K è  Altra  cagione  ci  ha  fatto  fuggire,  òcc  Bocc. 
Kè  voi , ne  Altri  mi  potrà  più  dire ,  óre.  Bocc, 
fife  tofto  ad  Altrui  le  prederei ,  Bocc. 

E  molto  più  ciò  per  l'Altrui  cafe  faccendo .  Boce.  eioè  per  le  eal> 
d'atrri,ò  o*altiui,e  ciò  è  quando  Iafeia  il  fegno  del  fccòdo  cafo. 
Nel  torre  Altrui  pei  loro  donate.  Bocc.  nel  cafo  ttrzo 
Con  le  voci  burnii),  c  manfuete  nel  domandare  l'Altrui.  Bocc 
in  fen  ti  mento  neutro* 
Ambo;  Ambe.  Lat.  vterque,  vtraque,  fono  particelle  ordinariamente 
del  vetfo .  Ambidue,  Amendue,  6c  Amenduni  fono  della  profa.  En* 
-  tra  m  bi  in  vece  n'Ambo ,  ór  Ambidue,  è  voce  più  del  veifo,  che  del* 
la  profa  .  Ambe  ha  fempre  l'articolo  dopo  fe . 
Col  cot  leuando  al  Cìel  Ambe  le  mani .  Peti. 
Amendue,  Amen  dune,  Amenduni?òc  Ambidue  fi  truonano  in  vfoXa. 
Ambo,vtcrque,òcc.  Amendue,  le  Ambidue  feruono  allfvno,6c  al- 
l'altro genere  mafehilc  c  Icminih:  Amenduni  al  mafehio  ,  òc 
Amend une  alla  f emina  . 
Tenendo  forte  con  Amendue  le  mani  gli  orli  delle  caffè .  Bocci 
Amenduni  corto  o  riuolti  dittero .  Bocc. 
Le  gmuinette  Amcndune  nel  vinaio  fe  n'entrarono  .  Bocc. 
A  ecòche  vai  quanto  ad  erTetro,afrìnc,Lat.  vt,vti,  quò  .  Nel  cui  fenti- 
mento  è  errore  fcriuete  Acciò  • 

Et  Acciòcheciafcuno  proui  il  pefo  della  follecitudine  ,  Boce* 
Acciò  che,  quella  voce  viali  di  romperla  con  traporre  in  mero  a  cciò , 
eia  Che, altra  particella  . 

11  faro  volentieri  nè  Acciò  folam  ente  Che,  quando  la  voftrav*. 
ghezza  polla  ne'  cuori  gentili  •  Bocc 
Ad,  piepoiì  non  e  latina,  quando  t'accoppia  con  verbo,  cangia  la  d>n  tU 
la  lettera  ond'incommcia  etto  ver  oo  com e  Adbretiiacet  Abbreviata 
Adcogliere,  Accogliere:  A i ne  ni  re,  AUUCntK.  cVc 
Ad,  in  vece  di  Per,fi  legge  nel  Bocc  al  modo  Lai. 

La  qual  cofa  vdendo  la  donna  difperata  della  Vendetti ,  Ada* 
euna  confolatione  della  fua  noia  piopofc  di  voler  mordetela 
mi  feria  del  de  rro  Re.  Bocc 
Addotto,  Appena, Attorno,In  tanto,  Fratanto  Al!hora,Inf»no.In&n,  Se 
altri  turche  il  Bocc.  non  lentie  diuitl,  come  A  dolio, A  pena,  A  toc, 
no, fia  tanto,  eec  peretta  foli  ,e  pur  auucrbt  non  fi  dna. che  etti* 
Ve  dm  a  voi  addotto  alla  donna,  fitc  Bocc 
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di  e t  ro  ,  A  dietro  e ,  Dietro  (ono  auuerbi:  Da  indi  Addietio,  vai  p«* 
t'auuenue;  Ver  A  dierto,  vai  per  Io  pattato . 

Da  indi  Addietro  cadette  in  (traile  fententia.  Vili* 
Si  come  per  A  dietro  eia  ftato  tatto  .  Bocc. 
Vfcì  francamente  A  di  dietro  addoiTo  di  Fiefolani .  Vili, 
ledo, è  auuerbio  pronontiato  con  la  e,aperta,  Lat.  Nunc,  Modo»  11 
Bocc.  non  via  quella  voce*  ma  in  lua  'vece  dice  Hoia,òt  impana 
tempo  picfentc. 

O  gente»  in  cut  femore  acuto  Ad-0b.  Dan. 
dunque  ,  è  Dunque,  il  fcciuono  egualmente  »  Lat.  Igitur ,  Erg i  :  Et 
Ad  anche, c  Dunche  v  laro  no  gli  antKhi.voci, che  noia  tono  poco  a«~ 
cenate  D«*unque,per  Douunque  vto  il  VilLfic  UCicIc. 
Falli  quello  in  nettare  con  ueneuoimcnte, 
Duunque  vorrai  •  Crei. 
fcdagio»auneibialmente  ferino  in  ma  parola,  vale  Cornino  damentc* 
Quietamente. 

Acciò  Adagio  fi  potettero  al  palazzo  tornate.  Vili. 
Ah,Atii,voce  di  doloic,  Lat.  heu,il  primo  u  legge  Colo  in  tetto. 
Ab  quanto  in  te  l'iniqua  genrc  è  pronta  Cani 
Ahilaflame.  Boce.  Nota,che  Ahimè  non  lì  di  ce,  ma  Ohimè  . 
Alato,6t  Allato, fcriueu  egualmente,  vale  a  cinto, da  laio,vicino»La 
Ptopè  :  l'accompagnacot  lecondo,  e  terzo  cafo . 
Allato  dei  Ietto  potè  la  culla .  Bocc* 
Se  li  corico  A  Iato  Bocc. 
Allato  ,  vai  appreflo,  òc  Alato,  vale  a  paragone,  in  rìfpetfo,  in  co»* 
paianone . 

N  >n  ho  danari  Allato  •  Bocc.  cioè  appiedo. 
Fuoravn  fdegno  Alato  a  quel  chaiodico  .  Petc  cioè  io  cornea* 
ratione  . 

Aigroflb,fctndi  groffo,  fono  voci,  che  tafano  auuetbialmrnte»  cioè 
preflo  a  poco, intorno,  incirca,  &c  vagliene  il  con  t  ano  di  Appiani» 
;  to,6t  per  Appunto.  Al  gcoflo,val  ancor  lotrimauam  .nic:Di  gtoflò, 
vai  (degnolàmente,  &  n  collera  :  modi  tutu  vi,  ti  dal  Vili 

Allcg nandone  più  ragioni,  le  quali  lacconteacmo  in  brieue,òt  al 

grotto.  Vili.  CÌo£  fom  roanamente  , 
Parlando  di  g:oflo,òt  con  minacele.  Vili  ci  oè  in  collera  ,  oc  iUc* 
gnofamente 

nti'hora,  Allhora,Al!hort&  All'hot,  li  smotta  foiuo,Lat.  Tnncvaic* 
in  quel  tempo,ot  A  quel  dì . 

Ali'hora  ch'o  me  n'vlcì  Bocc. 

Ditte  Alihora  il  irate  .  Bocc. 

Alitarmi  ftrinfia  rimirar  t'alcono 

Riconofceflj  nella  folte  tchicra  .  PettJ 
Alquantorfuucrbio .  Lat.  Aliquantuium.  Non  n  ibi  1,  Paululum. 

Stando  Alquante  intorno  quelle  cole  .interno  Bocc. 
AiuochctUt,  ni£fptsicx«&c*  &  AiuonòjCieè N°n  Aitiimenti 

A3  Alv*^ 


*»    ^  .  0        T  O  C  k   A  n  A 

Altroché  in  tnbulauonc,  &  in  mala  ventaxa  con  lui  viuerno* 

,  polio.  Bocc. 

Che  benché  a  gloiia  fu  del  Tuo  fan  ti  film  o  nome,  &  Altionò  Boc. 
Altramente.  Altramenti,&  Altrimé"ti,fi  truoua  vfatoegualmente,Lat. 
AJi  teracSecus,  Atque.  Au  ci  ti  che,  Altiimeoti ,  non  s'vla  in  vetfo  . 
Ma  Iddio  Altramente  diipone .  Bocc. 

Non  altramenti  il  curaaa  degli  huomini ,  che  moiiuano,  che  fi 

farebbe  di  Capre.  Bocc 
S'auuenuua  à  fam  non  Altiimcnti ,  che  faccia  il  fuogo  alle  cole 
fecche,dc  vate  Bocc. 
Altrc$ì,auuerbio  affermauuo,  vale,  Mede  fi  tnara  ente,  Paiirccn  tc,L  at, 
Acque,Pariter,dee. 
EflTendo  Altresì  Ruberto  armato .  Bocc. 
Al  tre  tanto,  auuerbio,e  no  me,  lignifica  aiifura,  &  numero . 

La  ContclTa  Je  ne  donò  cinquecento,  e  tanti  bcllt.c  cari  gioielli  , 
chevaìeuanoperauuentura,  Altretanto,  &c.  Bocc, 
Altronde,  e  d'Altronde,  auucrbi,  Lat.  Aiiundc,cioè d'Altro  luogo  » 
d'altra  parte . 

Dalla  quale  fola  ogni  mia  pace,  ogni  mio  bene  vnirmipuotc,  t 
non  Altronde.  Bocc 
Aitroue,  Lat.  a  libi,  cioè  in  altro  luogo,in  altra  parte  • 

A  me  conuiene  quella  (era  eflec  a  cena, de  ad  albergo  Altrouc.  Bo. 
Ancora. Ancor, Anco,  Anche.  Lat.  itera  3  ctiam,  quoque  :  fecondo  al? 
cuni,  Ancora,  fi  da  al  tempo,  Anche,alia  per  fon  a  ,o  alla  cofa.  Anche  * 
òc  Ancora  fuole  fciiuere  il  Bocc.  e  no  n  mai  anco . 
Io  ho  Ancora  alcun  peccato ,  che  non  v'ho  detto  •  Bocc. 
Come  vi  puote  Anche  il  Prete  giacere .  Bocc. 
Ancoraché,  Ancorche,Lat.  etft,quarBuis,vale  Benché,  Comecbe,Quan 
tunque.  Il  primo  vfa  ordinariamente  il  Bocc.  di  rado  il  fecondo* 

^ieiTer  l'Abate  Ancoraché  vecchio,  foflefentì .  Bocc» 
Ancochcper  A  n  co  r  a  che,  v  so  il  Vili. 

Con  patto,  che  non* dette  nè  fauore,  nè  aiuto,  Ancoch'  egli  folle 
pagato  .  vili,  * 
Anzi, Auuerbio,  Lat. imopotius,  Anziché,  Lat. anteqaam.  Anziché^ 
no,Lat.  potius,  i  fuoi  comporti  fono:  Dianzi,Dinanzi,lnnanzi,  pc* 
Io  Innanzi,  per  Innanzi.  r 
Anzi  quafi  tutti  in  fta»l  terzo  di  moriuano .  Bocc. 
A  nziché  la  fine  venga .  Bocc. 

Anzichenovnpocodoledi  faie .  Anzi  acerbetta.  Chena.  Bocc. 
«PPeao,prepofitione,  Lat.  Prx,  fig    *?ca  in comparatione.  a  parago- 
ne, vale  ancora  A  fronte,in  facci-  a   laquai  voce  fi  legge  iavnapa 
«ola,  banche  in  due,come  Appetto,*  il  petto  aggiungendoli  coi 
gerao  cafo.    ,  • 

t    Nonna  quella  terra  medico  che  rtntendad'anaa  d'Alino  Appe* 

I  to  a  coftui .  Bocc 

ti  mifera  A  petto  ai  Duca  A  a  i  Fiorentini  *  viti»  ; 

Ali* 
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Se  Appiè  fi  fennec  quefto  fecondo  coU'acccnto  ginucriie  {xgtif 
V  canto, a  lato,vicino,òcc 
ifciato  4  pie,fic  in  cftaicia  •  Bocc. 
>piè  dVn  bel  pero  la  potatono  .  Bocc. 
>,  oc  *  ppteno  egualmente  fi  è  feri  uo,  vagitone  pienamente, 
r  fi  può  ben  pei  voi  non  forfè  a  pieno.  Peti,  cioè  compiutamene 
:e,pecfcttamente,intictauientc,  &c. 

,at  Apud,valÀpprelTo,inCom^aratione,in  Paragone, Icnuc* 

accento  •  .ft 
>i  h abbiamo  Appoii  Pad.enoftro  auuocato  G  l  B  S  V  cncut* 

giudo.  PaflTau.  ' 
ggendo  il  piccolo  padre  del  Re  di  tUona,  Appo  la  gran  poUau» 
aa  del  Re  Carlo  .  Vili. 

lo,DapprcQo,DiprefTo.Preffb,  fono  particelle  dello  fteflo  Ugni. 
>,fe  bene  hanno  differenza  nrclTvfo  loto:  Impero  eh  e  Apprefo , 
hora  come  prepofitione in  Lenum;nto  di  Apud,luxia,f  ropè, 
i  cai»,fecondo,terzo,  e  quarto,  de  hora  fi  pone,  coro  e  auuerbio> 
ofta  alla  parola,  che  è  in  fua  compagnia  Dippteflo  fcrittom 
a  cola,  c  co  la  po.dupplicata  fi  pone  auuerbulméte  lenza  calo . 
ppreflo  ,  o  quaì  marauigliaèquefta .  Bocc. 
»,e  Preflb,  feruti  in  vna  parola  »  t'vfano  come  auueibi  ,c  come 
3  linoni  con  gli  fteflt  ca fi-,  che  Appretto  . 
>preuo  di  lui  Copra  l'herba  fed  ea .  Bocc. 
lai  Diprcflb  al  luogo  detto.  Vili* 

i>  PrelIbChe^ono  particelle  fiate  in  fentlrr*:nto  D'intorno  « 

rati. 

&ò  delle  lire  Predo  A  cento  .  Bocc. 
i  naue  già  Pretto  Che  piena  d'acqua.  Bocc. 
lb,pei  Dipoi,  fi  truoua  infoine  volte  v  ut  oda  buòni  fcrittori  r 
}minciòcomecoHii,cheortimamenteiarlofapeua,a  fare  lem  « 
bian  re  di  difendere  l'vno  de*  diti ,  &  Appretto  la  mano,  &  poi 
il  braccio  ,  ecoù  t uitd  a-venirli  difendendo.  Bocc. 
i,cioèdrindiamoliotempo,vocevfataconlcg^«»n/ia  di!  Boc; 
:  forfè  haurebber  fa  no  a  pez*a  fe  vn  pfo  auuenuto  no  fofte  3. 
to,  &  A  punto,  cioè  giulia  mente,  di  ritta  mente  cfcligenteraen- 
e  pur  non'ràlla  d»  vn  punto,è  molto  piu.efprcfliuo,fc  molto  piì* 
>,che  lo  ad  vn  guc,  che  i  Latini  vfano  nello  (teOo  fr<»»  li  carnet  o. 
imeflb  a  federe  Appunto  dirimpetto  all'vfcio  della  camera.  B, 
parcella,  che  fetue  cosi  per  nome,  come  per  auuetbio  ,  Lat. 
,admodun>,pe|muIti,plenque  3cc.  Ada  (Tal  è  voce  antica,  vai  di 
3g8»o,di  gran  iunga,a  un  gran  pcsxo,d'affai,&G, 
Hai  huommi,  e  donne  abbandonarono  la  ptoptia  Città .  Bocc. 
quale  arnaua  anche  leima  non  tanto  Àdaflai  quanto  colmi.  B. 
be'l  dir  noftrò  c*l  penficr  vince  d'A  Hai  Petr. 
o,  Daitor  >o,  Dintorno.  Intorno ,  dattorno •  Lat  circa ,  cif% 

»fc*  legnali  tutu  Daxticclk  hanno  il  »c4tfijno  fignificato,  p«* 
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i&ttetoroèquerta  dirTerenza.che  Intorno.e  Dintorno  Temono  co- 
me  prepofitioni,6t  hanno  il  fecondo.terzo,  quarto  caio,  or  tal  volta 
il  fefto:6t  \tiorno,  Dattorne  coti  l'altre  s*vfano,come  auuerbi  :  vie 
ancora  differen**  nella  maniera  di  fcriueilc ,  poiché  tal  volta  fi  leu- 
uono  colta  colhfione,  cioè  A'torno,  d'Attorno,  òw  &  tal  volta  nò; 

L'andare  Attorno  cantando ,  e  follazaando  Bocc 
Auanii,&  AuantcLat.  Ante,Antea,ha  duccoflipoièi  Daua»ti>Sc  l na- 
tanti, fono  auucfbi,c  prcpofitioni . 

Secondo  eh» egli  Aliami  li  vantane ,  Bocc. 

Mandato  Atlante  ogn'vno  Bocc 

pianti  a  gli  loro  «io  Bocc 

Pia  tnauanti  non  potendo  cattatene  t  Vili. 
Anantiche .  ha  il  fenumento  ,  che  preffo  Latini  hi  anteqaatn  .  « 
£iufquam  . 

E  buono  pronederct  Auanticfcc  cominciano .  Bocc. 

Volendo  Auanti,fenaa  nepott  iimancie,Che  cfler  tenuto  Re  le* 

sa  fede*  Bocc*  ,    ^  , 

Auucngache,*  Auuegnache,  in  Tenti  mento  di  Ancorché,  Comeche, 
Scnchcquantunque.  Lai.  ctfi,quamquam,li  via  anche  in  lignifica- 
to di  Conciona  cola  che,  Pofciache  • 

Auuengachelconutneuoleamifta  prendefti.  Bocc 
Auuegnache  troppo  di  lungi  età  da  quei  paefe.  Vili. 
Auuegnache  Galeno  non  ne  parli  in  alcuna  parte  delle  ine  medi» 
cine.  Bocc  cioè  quantunque. 
Aauesnachc,  in  me  di  Benché,  poffo  c*>ldimoftratiuo  affai  di  rado  fi 
rcuSua  in  tutta  la  lingua,  cofi  nel  vatfo ,  come  nella  profa  ,  impere 
quafi  di  continuo  rimette  col  foggiammo  ,  come  :  AuttCgnacM 
pouerofo0e# 

Auuegnache  Galeno  non  ne  pai  1 .  Bocc  nmMmàm 
llauoTanti  erano  tutti  partiti  de*  campi  per  lo  caldo ,  Anucgaa- 

che  quel  di  maio  mi  appretto  era  andato  a  Uaoxate  •  ttocc 

che  qui  V vf*  col  dunouxatiao  • 

B  v 

T*  r  SE  CON  D  A  Ietterai  prima  confondete  in  ««"«^JfjJ^ 
B  to  detta  da  Grammatici  lettera  m  uttola,per  non  haucc da Ut*** 

no  alcuno  fe  non  in  quanto  fi  congiug  ne  con  vocaluha  gran  conue 

Zie»» Scolla  V.  e  però  in  alcune  parole  antiche  ha  letuitotn  luoge 

Tno  come  in  Boce.  Boto,  che  Voce,  Voto,  ©re 
B  fuol  e» r.gia.fi  in  due  G  G.  nella  voee  Debbo ,  che  De* 

flette  volte  fi  è  rfato  di  fcrnieie.  ii.««..f-«. 
S  h.  »•  «egola  f«mi.che  dau.nti  a  lei  non  «cene  '«■* 

p,ela  M,f«iuendofi  Sembianw  ,  non  fenb.ansa,  Membio  non 

B  ""odo iatitim  0  «copiata eoa  alt»  confo.»»*  4a«i,»o«afi 
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,però  non  diremo  ÓBtulo,  ma  ottuio. Lo  detto  fanno  Ta  C,& 
non  fi  dice  Dodo  ,  ma  Dotto  ;  Baptefimo  »  ma  fì  itt< ii  no,  Óre, 
n  do  preflb  Latini  precede  la  M,  da  noi  fi  cangia  iu  A. tu  M,co« 
4lfubmetto,fommetto,  fifa 

indo  ftà  dinanzi  la  L  fi  cangia  invn'altra  L,  però  non  fi  dirà 
euo,ma  fuUeuo  dee* 

ita  lettera  per  antico  vfo  fi  tcuoua  raddoppiata  in  quefte  voci,  * 
aio,  Dubbio,  Debbo,  che  anche  Deggio  fi  dice.  Sooia.Scab- 
,  Habbia  verbo,  che  Haggia  parimente  diciamo,  G<bbia,  Rab- 
Obbietto,  che  oggetto  anche  fi  ferine,  òx  in  quelli  tempi  di  tot* 
i  veibi,  come  A m irebbe.  Leggerebbe, dCw«  umilmente  qu cito 
ne  Fabbro  e  Robba, quando  fi^mticavertim^nto.-ó  ricchcMa.  * 
ie,ha  Pentimento  di  Ancorché,  Quantunque,  Lat.  quamqaà,etfi. 
,  benché  ella  fune  cantra  fatta  dirla  perìoaa,e)la  eia  pure  alquan 

to  mal  moietta  .  Bocc*  ' 
:nto,Bcn  dieci,  &c,è  vn  modo  vfato  fpetto  dal  Bocc.  E*  qua  va 
luagtohuoao,chcm'nà  tagliata  laborfa  con  ben  cento  fiorini 
co . 

.voce  accompagnata  Tempre  con  la  particella  Di ,  cioè  Dibotto» 

vale  di  Subito,  Lat,  lllico,ft»tim  . 

dite  Dibotto  in  ifeonfitta  Fiaminghi  ■  Vili 

e,e  Brene,  Breuemente,  Brieuemente  auuerbi ,  Lat.  Breui  > 

quali  non  fi  pongono  qui  per  dir  Brieuc .  feti» 
incuc  mente  intendo  di  raccontatili .  Bocc* 


i  è  con  fon  ante  mutola  ,  fe  appretti»  Uomini  era  detta  lettera  di 
meftitia,  denotaado  condennatione . 

trente  la  con  la  G,  e  fi  temono  fcambieuol mente  inficine  ,  coma 
oco, Luogo:  Acuto, Agutu:  Mica,Miga.&C. 
e  volte  tiene  il  luogo  della  Q^come  Antico ,  Antiquo, &c  <5t 
elio  delta  S  come Cicilia,Sicilu,Òc  notiamo, che  la  C  porta  in  al» 
ne  voci  Latini  è  tramutata  da  noi  in  t,  come  in  quello ,  latto,  fa  t- 
patto  patto  Óc  limili . 

Licata  in  compagaia  dell'afpiratione  fi  tramuta  in  Gli  >  nelle  pa> 
e,  Vecchio» Vecchiardo,  Specchio»  che  Veglio,  Vegliardo,  e  Speglio 
otte  volte  fermiamo. 

;aata  con  l*  apoltro  fo  ferue  in  luogo  della  Che ,  quando  le  fegui» 
paiola  cominciata  dali'afpirattone  • 
C'haucr  Iblea  d'amore .  fiocc. 

(ita  lettera  fi  doppia  in  queite  voci,  Bacco, Sacco,  Stracco,  Gracco, 
acco,8aldacco,  Ghiaccio ,  nome ,  che  glacies  lignificai  Giaccio , 
:cbo,da  lacco,  Latino, che viò  il  Petrarca. 
E  volo  fopra  il  ci  ciò,  e  giaccio  in  terra  . 

latente  in  faccia  ,  Bonaccia.  Caccia  »  Impaccio  ,  Uccio  »  Boccac- 
cio, 
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ciò, Braccio»  Occhio,  Ginocchio,  che  Occhia  Ginocchi, nel  più  (eiu 
feono  con  fera  pi  ice,  i,  così  Scocco,  Scocchi,  Sciocco  »  Sciocchi ,  cVm 
molti  verbi ,  che  rìnifeono  in  quefta  fiilaba ,  io»  come  compi  accio» 
abbraccio,  difcaccio,6tc. 
Ce,lì  pone  in  vece  del  pronome  Noi»  nel  terzo,  c  quarto  cafo»  &  è  fa 
Io  in  vfo  dauanti  alle  parti  celle,  La»  Lo,  Ne . 
Non  Ce  Ne  ha  niuna  n  fanciulla,che  •  Bocc» 
In  Regnati  di  ritrovartelo  •  Bocc. 

10  Ce  la  farò  dipingere .  Bocc. 

Ce,  ha  vn'altra  oiTeruatione,  che  regimandole  II  »  fi  comteite in  Ce  ) 
fermo  con  la  colliiione,e  fenza  • 

La  natura  affai  apertamente  Cc'l ditnoftfa .  Bocc. 

11  Profeta  Ccl  dice.  PaiTau 

Ci,  parimente  ha  lo  lignificato  del  pronome  Noi,  nel  terzo ,  e  quano 
cafo . 

Tu  non  Ci  doueut  però  (tratiare  Bocc. 

11  volito  fenno  più,  che  il  noiho  auucdi  mente  Ci  ha  qui  guida* 
ti .  Bocc. 

Ci ,  è  a ncora  p o (io  per  auuerbio  locale . 

Prete, ne  Frate  Ci  farà, ch'il  voglia  a  11  ol nere  •  Bocc* 
Ci, molte  volte s'agg;ugne  alla  fine  del  verbo. 

Fateci  dipingetela  cortetìa  Bocc 

1)  quale  io  lo  ciò  che  Ci  fa  bifogno  c«nofce,e  puoi  Ci  dare .  Bocc» 
Ci,  accompagnata  con  le  particelle  Mi,  Si»  Ti,  Vi,  ha  quetVoiTeriutio* 
ae»che  alla  Si,  và  antepofta  ,&  l'altre  tutte  pofpofta  • 
Non  Ci  Si  vogliano  più  fottentare.  Bckc. 
Hi  Ci  e  panna  di  vedere  .  Foce 
.  Bla  i  frate  il  Dianolo  Ti  Ci  teca.  Bocc. 

lod  tò  che  non  fia  veto  »  anzi  Vi  Ci  babbia  fatta  venire  per  da* 
nati  •  Bocc. 

Ci,  và  prepofta  alle  particelle»  Se»  Ne,  6c  quando  è  incompagnia  di  IU 
?à  pofpofta . 
Forlì  non  Ci  Se  Ne  alcuno .  Bocc. 
Iddio  11  Ci  mando.  Bocc. 

Egli  non  farà  alcuno,che  veggendo  Ci, non  Ci  faccia  luo$o»  e  l*r 
fei  Ci  andare.  Bocc. 
Ci,è  polla  molte  volte  per  leggiadrìa  del  pattare. 
Le  donne  a  far  figliuoli  Ci  nafeono.  Bocc 
Noi  Ci  fcggiamo  .  Bocc. 
Ci,è  parimente  polla  alla  particella  Pure» 

Ci  Pure  verrò  tante  volte.  Vili 
Che,iì  fcriue  intera, oc  accorciata.  Intera  dauanti  a  confoname,  Accoi* 
data  dauanti  a  vocale  •  Il  Bocc.  l'vfa  intera  ancor,dauanii  a  vocale» 
e  tanto  maggiormente  quando  è  polla  per  via  di  domanda,  o  mi- 
lauigha  * 

In  foccorfo,c  rifugio  di  quelle  cofe, Che  amo .  Foce. 

Canoa» 
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^nuom  Ch'ama  dì  core  è  tcmotofo .  Dan. 

i  c  ri  ita  intera,  e  fognata  in  line  con  fapolirofo  »  lignifica  Cheli  * 

nevsò  il  rafia  u. 

'ctmolre  ragioni  Che'  fanti  n'aflegnano  . 
:  paitice  Ila  lignifica 1 1  u  a  di  qualità ,  e  di  quantità  in  aracnduc 
eh  roafchile,e  femminile,©*  in  amenduc  1  numeri . 
)io  la  Ctie  dolute  io  Tento ,  e  Che  fine  ufetbi  il  ciclo  a  quello 
cofe.  fiocc. 

in  genere  neutro  ha  fentimento  di  Cioche  >  Cofachc ,  Checoia» 

elloche,elìmig!ianti  • 

>er  vedere  Che  dentro  vi  folle.  Bocc. 

Prediche  ti  piace.  Bocc. 

;  ancor  polro  per  fegnodi  diQintione ,  in  fentimento  della  parli» 

la  Laura, paitim . 

;cn  più  di  tre  mila  caualieri,CheTedefchi,Che  Lombardi  Vili* 
ha  parimente  lentìmento di  ficccttochc,  Lat.  Nili  >fic di  Aceto- 

,  Aflincihe.Lat.  vt. 

*ome  Diauolo  non  hanno  Che  vna  coicia .  Bocc 

ion  haueua  r notte  Che  vna  cameretta  aliai  piccola  •  Bocc* 

I  Papa  andana  che  mi  maritane.  Bocc 

in  lignificato  delle  particelle  Latine»  Ne,  Quam,  Nam,Cum,c^i 
[  ì  interrogaci  uo. 

)oue  la  notte  poterle  iìace,Che  non  fi  monto  di  treddo .  Bocc* 
Ion  ti  dar  malinccnia,Che  li  fa  bene  anche  qua .  .bocc. 
)illo  ficuramcntcChc  ti  prometto  piegar  Dio  per  te  .  Bocc. 
:hc  maledetta  fia  l'hora.Che  io  prima  la  vidi .  Bocc. 
,in  Magnificato  di  Che  il,*  polio  in  vio  comune . 
ecero  venite  medicee  fanti,Cht'i  femifeno .  Bocc. 
he,  hai)  fentinrentoc'ha picilo,Latini.  Quicquid,Ognicofache 
)uc  ch'egli  va  da,  onde  ch'egli  torni,  Che  che  egli  oda.  o  vee- 
già  ore  Bocc.  * 

a  il  (cntimento  c'ha  Quis,qui,c<  è  cafo  retto  d'amendue  i  gene* 
afchiic,  effeminile  :  ma  non  del  neutro  ,  perche  a  queftofex. 
a  Che.  - 

ni  una  perfona  fa  ingiuria  Chi  vfa  la  fua  ragione.  Bocc.  * 
inanxi  a  parola  incominciata  da  I,  ricette  i'apoftrofo,  ma  fa  tic. 
a  ],alla  parola  feguentc .  * 
■  hi'l  fece  noi  faccia  più.  Bocc  -  . 

IhiH  fapit  mai  •  Bocc. 

ic,in  a  rnend  ue  inumeri,pcr  (Qualunque,  (^alfiuogtia . 
q  ucito  Chi  che  te  fc  l'habbia  détto,cio  no'l  nego .  Bocc. 
ic  fia,h;  fentimento  di  Qsaich'vno,  Alcuno . 
forfè  quandfio  ci  tornato  ci  lai i a  Chi  che  lia  che  C im pacci uh* 
bc.  Bocc.  * 
ic  Ha,  ohi iouo  di  Chi  che  fi  a ,  c  flato  anco  in  ?fo. 
*  i  '         Cui  che  lia, lì  leu  beife  dolili ,  *  occ. 

Chiuaj* 
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Chiufiqae,eQualunche,L".  quIcumque,qml.bet,cioe  ciafcuno>quil 
fi  voglia  $•  Le  quali  due  voci  hanno  quella  d/ Aereo  sa  uà  loro,  che 
Chiùque  t'applica  Ibi  a  pcifona,&t  ordinariamente  il  poneltnz'ap- 
poggio  di  nome  ibiianu  uo  :  ór  qualunque  s'applica  a  peifona,  6t  a 
cola  ,Ac  non  Ita  fenz'appogg;o:  ma  ccnuengono  in  queito  ,  cht 
amendue  fcruono  al  genere  match- le-,  e  fem i mie  ,  Ac zìi *vn,ac  l'al- 
tro numero,  e  non  al  genere  neutro  ,  al  quale  fi  da  Cheunque. 
Qualunque  pertona  tacendo  i  bene  fui}  nccuuti ,  nakonde  affa 

ma  nife  amen  e  òcc  Bocc, 
Chiunque  altrimenti  fa  pecca    B  ce. 

Ciafcuno,e  Ciafchcduno,che  i  più  antichi  dtiTero  Cadauno  e  Cattino, 
Lat.  quifque,vnufquifque,Uquali  vo  i  feruono  al  genere  roafchile, 
c  Seminile ,  6c  alle  volte  non  pur  al  minore ,  ma  al  maggioi  nume- 
jo,e  (tanno  có  appoggio  dì  nome  lottammo,  &  lenza: Sono  dirTeien 
ti  dalla  particella  OgnVno,  benché  lignifichino  il  mcdelimo  ,  pe.ò 
che  quelle  dimoili  ano  pcrlona,  o  cola  particolare,  e  quella  lifcrifct 
generalità . 

Voi  non  hiuetc  compiuto  di  dite  eia  (curio  vna  Aia  noaelleia .  Z, 
Si  ragiona  di  queito,  che  più  aggrada  a  cialcheduno  •  Bocc. 
Ciò,  monofillaba,  Lat-  hoc,  id ,  s'ap plica  non  Culo  a  cola,  ma  ancor 'a 
perfona,e  ferue  a  tutti  i  generi, numerile  ca fi:  raluoha  ammette  l'ac 
cento, taluolta  no  :  ma  mai  quando  è  in  compaguia  della  Che  Ac- 
ciò Ieri  tta  in  vna  parola  va  fegnato  con  l'accento, ma  q  u  a  nò  o,  e  diui 
io  in  quella  torma  A  Cio^fi  jeriue  fenza  accento  Significa  a  quello 
ttfcffOtpei  quefto,a  quello  fine,&c« 
Acciò tolic  molte mcgli,&  molte  amiche  pei  hauer  affai  redi. 
Bocc 

Fra  gli  altri  che  A  Ciò  andauano .  Bocc. 
Colei,*  pronome  di  lemma.  Colui  di  maichio,  Lat  tlle,  itla,  &c.  Et 
.    feruono  coti  al  retto,  come  a  gli  obliqu:  nel  numero  del  menojpcl 
maggior  numero,  6c  in  tutti  h  cali  hanno  parimente  amendue  vna 
loia  voce  .che  è  Coloro  • 
Colei  fola  è  calla  la  quale  non  fumai  da  alcun  piegata,  ò  lepre» 

gò  non  fu  eflaudica  .  Bocc 
Perche  come  colui, che  poco  di  lui  curaua  diflc  .  Bocc. 
Coloro  Ulano  bene,che  l'hanco  prouato  •  Bocc 
CoftuijLat.  iile,h  ic,&  c.  è  pronome  di  mafehio  ,  fi  come  ,  Coftei  di  fé* 
tnina,flc  amendue  feruono  a  l  tetto, &  a  gli  obtiquijnel  maggior  nu- 
mero ha  vna  fola  voce,Coftoro,  la  quale  parimente  ferue  sì  nel  rer- 
to.conie  ne  gli  obliqui >&  al  genere  così  femimle  ,  come  ma  fenile, 
lenza  mai  mutarli  .  Le  dette  particelle,  Colt u i, Colici, Coltolo, 
Bono  la  medefiraa  forare  di  par  lai  e,che  fa  la  parola,  Chi, cioè  di  U* 
i ci  a  re  il  fegno,ò  ai  ti  colo  del  fecondo  ca  lo,  e  pigliare  dauaru  i  a  ICi 
W.eLa. 

Tantodi  fidanza  nella  Coftui  ebbrezza  p  refe,  eh  e,  &  e.  Bocc. 
Cflcfto^oicaa^Coullia-a,  iUcifta^iU^icquaii  voci,,  «  JfWWi*»** 
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no  Tempre  dìpcrfona,  o calo prefeme.  Cotefto  poAo  da  fe  feau 

ppogio  di  nome, è  voce  neutrali  coletta  cofa  . 

Sotclto  vi  dico  io  bene.che  ho  fpetìe  vol:e  fitto  .  Bocc 

c  particella  obliqua  in  amtnduc  i  generi  match, le,  e  feminile, 

rutti  h  numeri,&  in  tutti  li  cafi,flc  e  icia  tino  di  pcrlbna  . 

A  cui  co(tumi,Òt  il  cui  vaio»  k  n  degni  Ji  qualunque  gran  do** 

na  .  Bocc* 
1  cui  nome  era  Tuifcardo  •  Bocc» 

;i  cagiona  di  coloro,!  cui  amori  hebbéro  infcliciiTfmo  fine  B«:c. 
7urono  a  ragionamento  di  cui  la  giouane  doucflV  rfferc .  Bocc* 

i  Lai.  Circifer,particelU  non  vfata  dai  Bocci!  qual  in  uogo  tuo 
ue  Intorno;  mi  però  fi  legge  preflo  altri  buoni  fautori,  s'vft  •(• 
□  u me  n  te  da  fc,ouero  accompagnata  con  a  >o  Di . 

Sciita  nni  di  Chriito  circa  quattrocento.  Vili» 

Sirca  a  quattro  mitia  caualieri>& aliretanti  pedoni.  Vili* 

ii  faccia  vn  muiod'ultezza  Ciica  tre  braccia  Crefc. 

;,è  particella  di  vari  fignificati,  come,Aimfache  Ut  ?t,fic,itt* 
timadmodum  .  Noia  , che  quando  queftaTfoce  è  pofta  compara* 
amente,  i't  le  de  uc  dare  lo  iteflo  caio  >  che  ha  la  parola  con  cui  fi 
a  comparatone. 

0  fono  Mcrcs tan  te,  e  non  Filofofo,  e  Come  Mercatante  rifpon* 

dexó .  Bocc 
roi  Come  figliuola  crefeiuta  m'hauete .  Bocc» 
Jiuna  cofa  è  ch'io  Com^  per  me  mcdeilma  non  facefle.  Bocc. 
sin  lentiraentodi  Perche  , flc  polio  con  la  corrifpondcsadiCoiJ* 
2ome  noi  chiami  tu  ?  idei»,  ètiche  • 
2 o me  t u  mi  Tenti ,  Coti  il  fa  entrare  in  quella  Gaffa .  Bocc. 
-osi  Come  egli  pertinace  dimoraua ,  Coli  Giannotto  di  follccl* 

tarlo  non  fin  ua  giammai  Bocc. 
e'c,Lat.  tanqu.m  Quali!  he, Qu ili  Come. 
La  incc  mim  jo  ^oitax  via,  Come  fé  ella  foflc  vn'a  gn  tiretto.  Bocc* 
eche,in  tcntimenro  d  Btnclic .  Corruifque 

due  fratelli  Comechc  molta  ipciat.*a,oon  prendcxTcro  di  qu* 

ilo,  nondimeno  &c  Bkc 
4a  Comechci!  fatto  andafle,au  <rneche,cec.  Bocc. 
:  prima, Lat  Qu.;mpjimum,Tohoche  .  Die  fi  parimente,  Il  Co- 

1  cioè  il  modo,  La  maniera  Al  1  Comc,e*l  girando  n  txuoua  me- 
imam  ente  «fato. 

^ome  tu  prima  porrai  .  Bocc. 
Domandalo  da  leidel  Come  .  Bocc.  * 
I  Come  ho  io  ben  ben  veduto  .  B<kC. 

Via  il  mutato  vcftire  il  Coroc$cM  Qaàdo  mi  foglietta  de!  tutto.  B. 
unalmentc,  cioè,  Ordinaria  mente,  Comunemente,Lat  Comu- 

cr .  .  „ 

i  voi  conuiene  di  far  far  corde  molto  più  lottili  a  gli  archi  de* 
noftri  arcieri,  di  quelle  che  Communalmcnte  Sviano  .  Bocc* 

Tutù 
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Tutti  Comunemente  (idifperauano  della  lorfalu  te.  Booc. 
Co  medie,  per  Quantunque,  o  Ancorché,  molto  fpcflb  vfalalingui 
Tofcana  • 

11  quale  Comeche  molto  s'ingegnato  di  parer  Santo  ,  e  tenero 
amatore  della  Chri  (liana  Fede  .  Bocc. 
Con  tuttoché  &  Tuttoché,  pei  Quantunque,  o  Benche,vfa  alcune  vol- 
te il  Boccaccio  . 

It  Medico  vdendo  cortei ,  Contuttoché  ira  hauefle,  motteggiando 
rifpofe.  Bocc. 

Con.particclla  tolta  dal  latino»  Cuna ,  è  fegno  di  Compagnia  ,  o  d'in- 
llrumento,col  qua  le  fifa  alcuna  cofa . 
Con  lui  inficine  andatotene  .  Bocc 

Con  libri  in  mano  »  c  con  le  Croci  manzi  andarono  pec  quello 
corpo.  Bocc. 

Con , i n  compagnia  di  nome  follammo  ha  forza  di  nome  collettiucfic 
fa  efprimere  il  verbo,  che  le  feguita  in  numero  plurale,  or  le  è  palli- 
uo,  o  participio,  o  nome,  t*elprimc parimente  nel  maggior  nume- 
io,  con  la  de  fin cn za  m  afe  li  ile  . 

Egli  con  la  donna  fe  n'entrarono  nella  camera  .  Bocc. 

E/Tendo  fi  la  donna  col  giouane  polli  a  tauola  •  Bocc* 
Con, quando  congiunge  nomi  di  mafehio  ,  edifemina,  fache*!  no* 
me  adiettiuo ,  il  verbo,  o  il  participio,  che  feguita  appiedo  s'accor- 
di col  genere  del  mafehio,  non  con  quello  della  femina  r  Nota»che 
queft'oiTeruatjone  Don  ha  luogo  quando  fi  cógiungono  nomi  ma- 
fenili,  e  feminili ,  colmezo  della  copularci  qual  cafo  il  verbo,  o*l 
nome  adiettiuo  feguente  s'accoida  egualmente  col  mafehio,  e  con 
la  femina • 

Lei  infieme  con  Gianni  ignudi,  &  abbracciati  vide  dormire.  Boc. 
La  ingiuriai  lo'nganno,che  fatto  m'hai .  Bocc. 
Con,  in  compagnia  di,  1 ,  fi  cangia  in  Col  5  &  quando  quella  particel- 
la è  accompagnata  da  gli  arricoli,  La,  Le,  Li,  Lo  ,  fa  loro  radoppiat 
.   la  L,  formandofene,  Colla,  Colle ,  Colli ,  Colloro  ;  il  che  però  v  a 
foto  ia  profa  ;  Nota  ancora  che»  Co*  fegnato  co  apoftrofo,  vai  qua- 
to,Col!i,oCon  li  . 
inficine  coi  piacere  delta  maggioranza .  Boce. 
Colla  maggior  calca  del  mondo  .  Bocc* 
Tutti  vedici  Co'  carniere  Co*  piuiali .  Bocc. 
Con  tra, e  Contro  fi  dice,  Lat.  adu  er  fui, co n  tra ,&c.  Nota ,che  è  tra  foro 
quella  differenza  »  che  Contxa  t'accompagna  col  fecondo,  e  quarro 
e- lo, e  Cotrocol  t  erzo,&  quella  è  regola  ordi nari  a, ancorché  il  Boc. 
tal  volta  non  l'ha  bbia  ofleruata;delle  quali  particelle  s'hanno  que- 
lle frali  come  eflerincontro,cioè  edere  nimici  conrraxi,  ócc.  che  re* 
golaumcntenonlidiceeiTer  in  contea;  allo'ncontro,  vai  inifeam- 
bio;  farfl  incontro  vai  opporli;  fa  c  ce fiften  za,  impedire:  ore.  fignift- 
ca  ancora  offuiifi  fponuneaincrue,  inuitace.&c.  all'incorni  a,v  al  a 
fronte  • 

Tutti 
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ti  quelli,  che  gli  ciana  fiati  incontro  vecife.  Vili,  cioè  CStrari* 
iochc  poi  non  hau  eflfer  cagione  di  mormorale  cStra  di  lui  B. 
èdo  niun'altro  rimedio  co  tra  alle  peflilentie  efler  migliore  B« 
ara  la  detta  notte  all'i  acontro  di  quelle  d*  vgoccionc .  Vili, 
oè  a  fronte  » 

lacofache.eConciofbfTccofache.G  Tuoi  vfare,e  non  Conciofia 

,at.  Curri,  il  primo  motha  tempo  preiente  ,  il  fecondo  tempo 

o,ma  l'vno,e  l*altro  fi  fcriue  in  vna  paiola . 

nciofiacofache  tu  niente  fac  i  al  preferì  te  Bocc 

nciofoflecofache  per  tutta  terra  d'Egitto  fi  haucfTe  per  certo 

ei  in  mare elTerc annegata  .  Bocc. 

truoua  ancor  vfato  per  modo  di  doglienza,  e  di  delìderio. 

si  non  fofVio  in  quefta  terra  Venuto  •  Bocc. 

quando  ha  il  Come  innanzi ,  ha  lenti  mento  di  fubitamente, 

,&e. 

me  ella  Antigono  vtdc,Così  fi  ricordo  di  lui .  Bocc.  * 

ne,  è  frafe,  che  fi  legge  continuata,  &  anche diftinta,COn  altre 

e  tra  pofte  infra  di  loro . 

tfe  non  è  egli  Cosi  honefta  cofa ,  come  voi  v'imaginatc .  Bocc 
pollo  Così  come  vn*altio  tener  vna  femina  ■  Bocc. 
ne  troua fi  con  rilpondenza  d'altro  Così . 
quali Cosìcome  era  (tato  lot comandato, Così  operarono  Bo. 
ito,  ha  fentimento.dt  tale,fimile»di  tal  m  amerà*  e  qualità  • 
,  Così  fatto  trattato,  &  vna  Così  fatta  efpcrienza .  Bice. 
compagnato  con  nome  adiettiuo,ha  fentimcnto  di  tanto, 
q netta  compagnia  Così  lieta .  Bocc. 

on  la  rifpondcnza  dclla,Quanto,e  di,  fi m  ilmen te  fi  legge  nel  B. 
jantoneglihuomini  è  granfennoil  cercar  lempre  donna  di 
più  aliolegnaggio  ch'egli  non  è»  Così  nelle  donne  è  grandini* 
mo  auuedimcnto i  1  fapetli,&c.  Bocc. 

urne  Iddio  la  fo scila  dimenticata  non  haueua,  Così  firn  ilmen 

te  di  haner  lui  a  mente  dimoiti©  •  Bocc 

at.  fic,  particella  d'arfcrmaiione,  edi  dim ori ratione  fi  fcriuev 

icento  grauc.e  tigni  fica,  in  co  tal  gutfa,a  quella  maniera  . 

m  f<  cencio  fi  credeua  ci  alcuno  a  fe  mede  fimo  falu  te  acqui* 

ila -e.  Bocc 

e  Cotti  fono  auuerbi  locali,  fi  feri  uono  coli'- cento  gratie,han* 
differenza  tra  loco  c'hanoo  preflb  i  Latini  •  i ftic,  itine  >  legg<£ 
ra  Colìàfu,cCa(tàiTu. 
voi  mi  mettete  Coita  entro  •  Bocc. 
feppi  tanto  fare  che  Coita  Un  ti  Ica  falire.  Bocc* 
.at  iftic.val  in  Cotefto  luogo  doue  voi  fictc,6tc. 
a  in  Cotefto  dogi  io,  eh  e  tu  vedi  Colli  •  Bocc. 
:i>Ut.uVinc,cioè  di  Coftì. 
vuoivfcirediCoftinci.  Paflau. 
tei  Cotiinci,chc  volete  voi .  Dau. 

D,Coa- 
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V 

D,  Con/ottante  ha  parentela ,  come  notano t  Latini  con  fa  B ,  latin- 
tochc  in  alcune  voci  ha  feruito  in  luogo  l*uo,  come  in  Bdmnu  » 
Bel!ona,che  anticamente  fenfl ero  Duelium»  DaeLlona,  dal  che  toc» 
fe  è  naia  la  volgar  voce  Duello . 
p,  vfata  da  Latini  in  alcune  voci,da  noi  Vien  cangiata  in  Cecine  ho- 
die*  hoggì;  e  molte  volte  fi  muta  in  L»  fi  come  Ci  cada ,  Cicalai  della 
cui  lettera  vi  fono  molte  altre  oflci uà tion r, eh c'1  ftudiofo  lettore  po- 
trà txouare  da  (e  medefìmo . 
D,ri  è  vlato  d*a  ceompagnatla  con  la  copula  in  luogo  della  Tv  quando 
lcfegue  vocale . 

Ed  era  Signor  del  Ma  re, e  della  Terra.  Vili. 
B,  Tuoi  e  (Ter  aggiunta  da  Poeti  alle  particelle,  Che»  Ne,  Se,0  forman- 
do ne  Ched  Ned>SedjOd  ♦ 
Gentil  mia  donna  Ched  a  voi  conta  (lì 
Li  gran  martiri.  Dan. 
Ned  ella  a  me  per  tutto  il fuo difdegno • 
Torta  già  mai  Petr. 

Fon  mi  in  ci  ci  Oi  in  terra  »  Od  in  abifie .  Petr. 
XV,  fegnata  con  la  coliiuone  ferue  in  luogo  di  Da ,  o  di  Di  »  daaaiftl  • 
vocale  »  con  tutto  ciò  il  Bocc  nella  medefima  forma  di  due  feriti** 
la  Da,intieta  fenxa  collisone  ctiandio  dauanti  a  parola  comincia* 
tada  A. 

Non  erano  perciò  d'alcuna  lagtima  honoratL  Bocc. 
D'altra  patte  venne .  Bocc. 
Di  quando  preflb  a  Latini  precede  la  M,  da  noi  è  cangiata  in  altra  M» 

però  non  fermeremo  Admiro ,  ma  Ammiro,6cc 
D»que(ta  lettera  non  fi  raddoppia  in  alcuna  voce  fuorché  in  freddo,  8c 
in  cadde,  preterito  di  caggio ,  e  ne'verbi  comporti  dalla  prepofluo- 
ne  Ad»  come  Addimandare»  Addobare,fic  fimigtianti  • 
Deh,  è  nota  di  compadrone ,  d'allegiezza, di  difiderio ,  di  dolore,  Acc# 
Don,  è  parimente  in  ufo  nello  ftcflb  fenfo  • 
Deh  anima  mia  dolce  «che  parole  fon  quelle  che  tu  di?  Bocc* 
Dille  il  Demonio,  Don  pecche  mi  vuo  tu  la  fa  art  ì  PaflTia. 
Del  è  pai  tice  Ila  com  polla  delle  voci  Di»  celi,  fcriuefi  femore  Ilei,  non 
Dtl  qu  i  n  io, è  accompagnata  col  nome»&  èfegno  del  fecondo  cafo 
nel  minor  numero 

Fratello  del  Rè  di  Francia.  Bocc.  La  qua!  particella  tal  voltai* 
porta  pei  fegno  del  fefto  cafo ,  e  parimente  s'accompagna  con 
l'infinito ',  e  dalli  a  gli  auuerbi . 
L'vno  de  gli  Afini  tratto  il  capo  Delcapeftro.  Bocc 
Appena  D  il  ridere  potendoci  attenere.  Bocc 
Domandato  da  lei  Del  come .  Bocc. 
DdUjDaila, Aliatili,  Alle,  Dalle,  Dai»  diflc fempre il  Bocc.  il  Petret- 

ca  non 
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n  imi  eo$j  croppi  d  L>  6c  vniti  gli  articoli  con  te  ptepofitionl 
,  ma  diynunti,  òr  con  vnaL,  foia,  come  Mela,  Ala,  Dela,& 

d'ogo?  altro  . 

la  qual  Gianni ditte niuna  cofa  quanto quella  piacergli.  Bocc* 
fogno  ck-I  fecondo  calo  di  voce  femminile  nei  minor  numero. 
»n  pei  crudeltà  della  donna  .mjn  Bocc 
fegno  del  fecondo  cafo  nel  maggior  nurocio,  3c  ha  pàrimentf 
liccio  di  cer .  " 

>oo  alcuno  dólorofo  fofpiro  Delle  ingiurie  fatte  al  vaicni'huo» 
irò  a  torto .  Bocc. 

:gnata  colla  collifionefi  perdere  la  vocale  Arguente  • 
>arcnti  Dcll'vna  parte,e  Dell'altra  .  Bocc. 
fciitu  intera1,  e  legnata  con  Tapoiìtoio  fà  parimente  perdere  U 
l  r  alla  parolla  fluente . 

on  lolarnentr  DelL'nfermità  il  contaminaiTe .  Bocc, 

è  iegno  dei  fecondo  cafo  del  raafchio.nel  minor  numero  fi  feri» 

empre  intero  dauanttà  parola  di  doppia  confi  nante,  di  cui  la 

a  ira  S ,  fic  truouafi  anche  Ictiuo  intero  innanxi  à  vocale. 

Mio  Rato  del  paefe  .  Bocc.  * 

:  deHo  inganno  di  Gifippo  tamaricando .  Bocc. 

D^gti,  fono  fegni  del  fecondo  cafo  nel  maggior  numero  r  It  pr!« 

è  poco  vfato/criuendolì  m  fuo  luogo  De*  legnata  colla  colli Ge 

'altrofidice  dauanti  a  vocale,oa  parola  di  doppia  confonante, 

ni  la  ptima  Ha  S  . 

>t*  padri,  Delle  madri,  De1  fratelli ,  Dcf  mariti ,  e  col  conlenti» 
mento  Degli  altri, patiua  Degli  ilenti  affai .  Bocc  4  > 
al  ,  Dalla, Dalle, Dallo,  Dalli, Dai»  Da',  Sono  legni  del  fefto  cafo 
ualunque  nomee  pronome  .  Nota ,  che  Dalli  non  fuoledtrfi, 
pa*  coi  tifo,  o  da  Gli,  feg  «aitando  vocale  :  parimente  Dai  fi  fuo* 
i  rado  vfare  in  profa  feiuendo  in  fu  a  vece  Da*, 
liarcite  da' volerì.da' piaceri,  da' comandamenti  de*  padri  Bo. 
feg  «io  d'attitudine,  conueneuolezza,  decentia,  nobiltà,  propor- 
lo; c  &  c  fignificatiuo d'ongine,di  patiia,ncl cui fentimcnto  fi 
ancora  Di  v 

me  paia  di  robe  non  miga  Cittadine,  ne  da  mercanti ,  ma  da 

Signore.  Bocc. 
'taeltto  Alberto  da  Bologna  .  Bocc. 

D*J,(ono  particcUcchea'vfano  in  compagnia  di  voci ,  che  din* 
o  età.e  tempo  j  Da,  *\fa  paiinacnte  in  ìcntimcnto  di  Circa ,  In* 
no.ficc 

/na  damigella  già  da  marito.  Bocc* 

3a  note  vuhc,Da  dodici  fanti, cVc.  Bocc. 

ifiemecoD  l'infinito  dinota  neccfliti^ifogncconwencnoie-Ma. 

Iioncmateria.modo.&c.  • 

Dal,ha  ancora  lentimento  di  dauanti,6cc  * 

tenibfli  coftai  haaere  da  foretto  ferirne .  Bocc. 

B         Vegg'*-  * 
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VeggendoUa  caO  Tua  multo  (peffj  pattare.  Boca.  :  . . 

Pia  namente  pacando  dalla  e  Ila  di  coltili  Bocc. 
>afle,Dalle»  fono  foci  pofte  a     eròi  al  me»  te  lequail  dinotano  ìfta* 
Xa.o  hccjuenzd  d'aito . 

La  quale  d*  cinguettare mai  Don  refta,  mai  non  molli, mai  non 
fiiW>D4lk,OaUe.Dalle,da!la  mattina  infino  alla  leu  .  Bocc. 
è  pamc4la»che  quando  non  è  fegnata  cóaJO^fot'o,oiiinatumc« 
te  tìttuoua  accompagnata dal i ticol o  »  dicendoli.  Del  Della»  ecc. 
Nota,  che  quando  non  è  fegnata  c#n  apoltrofo,c  non  ha  la  compa« 
gniaddiV,  risolo,  fi  ha  d.  feci  iKce  pi ,  c  non  De,  comedi  me ,  d} 
te,3cc  D  *cpnl,apoftrofo  è  voce  raccorciata  di  DcUi.cVc. 
^differente  del fegno  Del,pct*ocoe  Di,fi  da  *  foftantiut ,  8c  a  pio* 
nomi.  Del  »  nomiadicttiui.  Inoltre  hanno  quella  differenti  trà  lo- 
to, che  quàdopiccede  paroU.à  cui  fia  dato  PatticoioJcmpre  il  Un* 
ve  Del, non  Di;  pel  contrailo  non  precedendo  paiola  con  articolo  & 
ha  da  fctiucrc  Dt,c  non  Dt|,in  quello  modo  ; 
Allfhora  Del  Tingiate. 
Auanti  hora  4i  mangiare^c 
Hi  >  fuole  trapporfi  pei  leggiadria  fi  parlate  ti»  due  »otni  •  I  f  no  t> 
ftawtuoaMiwadieuiuo^acc^do  l*addiettiuo  diuentar  rofiantiuOf 

In  quello  modo  ;  ,      _  - 

Auucone  che  per  fouerchio  Di  noU  egli  infcrmo,ideft,pee  fauci. 

chia  nota .  Bocc.  e  M 

pi ,Ut  Dics»fignifica  gtoiao,  tf mpo,etafflagigqei  f«mc »a  amendua 

i  numeri  . 

Dammina  ci  leu  aremo  inti  Dì* 

Dal  DÌ  eh* io  nacqui .  Bocc. 
Di ,  quefta  particella  fà  raddopiare  1c confonanti  a  quefte  foci  t 

ficile,  D^rT^en^DitBcolia.D^oiico.D^e»^»^  • 
Pi ,  prepofitione ,  I^at  ci ,  ha  diueife  maniere  di  due»  PC  m  alcune  nà 
più  forma  d^uuctbioichc  di  prepofiuone  , 

Di  wn  porto  in  vn'altco  tenia  impedimento  giunffra  in  greu.  A, 
Di  là  nell'altra  f  ita  Bocc. 
La  f  ulvi  Di  quagg'»  dipartitali  Boce. 
Ch'io  poffa  Di  Qua ffù  difendere  ,  Bocc 
faumti  da  lui  fi  legge  nel  B  >CC  ma  più  regolata  aaente  fi  <bce  pa* 
uant:  a  lui,ò  Daqanti  diluì . 
Perche  incontanente  mandò  •  che .  due  giouani  follerò  dal  palo 
fciolti.òi  menati  Dauanti  da  l«»  *  cosi  tu  fatto  .  Bocc 
ajiddoueio,  e  Da  doueio,  auueihi  ecjualmcnie  vfati,  LaUerio,  Yal«4 
fcnno.ficcil  luo  cpntiario  e  da  Icheiao»  0  per  ìlchcijo. 

lointf  niodi  raccontanti  *na  beffe  fatta  paddouero.  Boc* 


Dir  Di  d  wro,è  parlai  Da  doueto  .  Bocc.  ; 
»en  io  Entro,*  dentro  fono  auuebi  locali  dt  ftato,od<  motio,LaU 
*  «tu^nuo.ficc  Nota,  che  Denteo  & 
Bifactompa^oano  can  la  parliceli*.  A.  Al^l»  «  ■      •  *  ■ 


,    ?  O  X  o  k  jl  E.  r« 

'antepongono  qucrte  altre,  Di,  In,  lui,  La,fei,Qtu  6c  tal  wolm 
ci  fincJaparuc^la^i^onJciìfpanaEiicioui,  che  vai  quiuj, 
>, per  entro,  &c 

nde  G  1ESV  CHRIS TO  eoo  grande  indegnatio  ne  cacci* 
del  tépio  colQCo^he  vendeuano,*  contrattano  Eniroui.  Palli 
,  Lat  fub ,  poli,  è  prepofitipne  ,  che  ordina  nam^nv  fi  t  uoiu 
giunta  col  terzo &  anche  tal  volta  col  fejto  caio  •  $4ota,cbe  aU 
fcriiTerp  ancora  Dinetro,  Onero  .  , 
ll'hor  fi  moflc.òc  io  li  tir nni  Pietro.  Pan* 
li  Addietro,val  perlopaQato.  pa  indi  Innanzi  per  l'auuenire^ 
fé  Da  indi  Addietro  honorati  gli  haucua  ,  polio  più  gli  nono* 
rerò  >  è  carezzò  Da  indi  Innanzi .  Bocc. 
jier,  di  le£giere,di  legejeri,voci  egualmente  fiaterai  faci  Imen* 
>€UGhnenxc,3cc  ■  "  ' J 

i  leggieri  non  potrebbe  rflei  flato  riconofduto .  Bocc 
:o,èvoce  pofta  auuerbialmcotc  che  vale  interamente, Lenii  fa^ 
erapunto^ccondol'auuifo^c. 
ti  neuo  col  capo  innanzi  il  gittò  in  etTa .  Bocfc 
>erto,e  fUmpetto,val  pcrcoiuo,ìfiontc,  fcc  . 
irimpcttoàlVfcio  della  camera.  Bocc,  ( 
y  Auucibio.vale  Pocofà,è  diuerfo  da  Dinanzi • 
»  dt(li  Dianzi  tapte  buoneoiationi.  £occ 
zi. diuci fo  da  Dianzi, bora  è  auuerbio,  bora  prcpofi  cione,  com  e 
elTo  i  Latini,Ante,Aotea,vatln  faccia,  In  piefenza,è  quando  i 
ofitione  s'accompagna  col  terzo ,  quarto ,  c  tal  volta  cél  fetta* 
>,in  ogni  luogo  del  ferzo .  V 
'  Abate  dorme,e  le  cortine  fon  pinanzi  ,  Bocc 
)inanziàfuaMaefrt.  Bocc 
empp  Dinanzi,  vili. 

to  in  vece  <ji  Solamente  vaò  il  Boccaccio  con  molta  leggiadri  * 

in  perdi  Queftp, 

>i  tanto  mi  ricorda ,  che  venuto  il  giorno,  &  io  quafi  di  morto 
a  vita  rifurgendo  ,  emendo  già  la  fdrufeita  naue  da  paefant  va\ 
duta.cVc  Bocc. 
•I  mio mafho  forrife di  tanto.  Dan.  cioèdiquefto. 
&a,cioè  va!orofamcnte>gagliardantente,  quanto  più potete:Mo*> 
tutto  Tofano.  *  I 

4aeftri,a  me  con u  iene  andare  ielle  à  Fieienze,  lauox are  Di  for- 
za.  Bocc, 

t,  in  vece  di  Per,  la  qualcofa  molte  volte  fi  truoua  n?I  Boccia» 
antunque  i!  Tuo  p  raprio  fignigeato  fi  a.  Della  qual  cofa . 
)i  che  e&li  fi  tuf bò  ì òite .  Bocc. 

mi,  Domane,Dimani,ót  Dimane,  tutti  fono  modi  bea  detti  • 
)omani.è  Venerdì,*  il  feguentc  è  Sabba  io  -  Bocc. 
e  Doppo,trfcriue  l'vn,c  l'altro  ienz'accemo  nel  rtne»il  primo  è 
©  dal  Boccaccio,  il  JccojU*  dal  V*lUai,Lat  pori,  è  ptepofitiona» 
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:  Aeordmtflamentcfuolc  i!  quatto  caio,  le  è  differente  dilla  Toc* 
Da^Oi.chtVèferapteàouttbid,  ScVaccoirpagni  con  la  che .  Nula, 
che non  fi  kggemai  nel  Bocc.  Dopo  che,  ma  Dapoicne,  o  Dipoi* 
*be,o  Poic  ichc , 

Popò  il  fuo  tacete  ditte.  Koce. 

Doppo  la  dettt  dìicotdia  .  Vili  . 
»oue,cVone  fon  aauerbi  locali,  di  tWt.pdi  mota,Xtt,  Tbi.Qo*, 
Qua,  &  a  pontonoin  dmtrfe  fignificattoni ,  c  manicte  dt  dire . 

La  donna  al  fuoco  tornatati,  Ooue  Rinaldo  lafciato hmeuav.  Boc, 
••uc  «  fi  trnoua  paximcnu  in  ?fo  auuerfitiuamente . 

Il  qual  dilettoli  a  me  lodc*oic,  Doue  biaùìneuole.  t  forte  * 

T,  loi  •  Bocc,  }, 
fcaue,  e  polla  in  fentimento  di  Qu*ndo,e  di  Se  •         -  m 

Quando  qu  cito  vi  piaccia  faccianlo,  t  Doue  non  ?i  placet*,  cialctf 
. .  .  no faccia quello,che più  gli  piace.  Bocc.  +  .  § 

Cofift'aiutarcbbCjComeToiditc.Dott^coair^ifle  la  bifogna  B, 

£oue,pofto  per ,ln  cambio. In  rece. 

Doue  tu  credetti  qucUa  notte  ?n  giouanehanere ,  hauetti  ?n  dot* 

miglione.  B^cc,  f 
Pcuechc ,  polio  in  pentimento  d'Oitrache,  &  dilnqualunque  luogo, 

J-at  Vbilibct.  ,  .  - 

,  ,  £  Douccbe  elle  poco  conofeiute  fotTcto  in  quella  contrada,  quafi 
in  nienteeranodaglihabiwnnfaputc.  Bocc.  Douechc.cioè 

Vogliamo^còmandiamo^che  fi  guardi  Doucche  egli  vada.Bocc 
*ouanque,c  Douunehe,  il  primo  èordinaihmente  in  *lo,Lat,  Vbi- 
cuoque,  cioè  in  qualunque  luogo  ,  pei  totto  Doue,  «c. 
Douunque  io  vado,io  dimoio.  Bocc.  • 
J>ue,Duo.  il  primo  è  della  ptuUvfato  fcmpre  dal  Bocc.  Il  Tcconda 
del  verfo,  feruono  ad  ogni  genere,  fenati  mai  mutarli  .  Dua,  Duot,  a 
.  Dui,  non  fono  regolatamente  detti.  t 

Hipaiajftdoflin cafadtOue fiatciii  Fiorentini .  Bocc. 

» 

E.  Seconda  focale,*  feraitrice  di  tutte  !e  con  (onaiit..o  m  P^f^Pj»' 
•  o  in  m«o,o  in  fine  della  parola,*  e  tecm'.natione d  alcti ni  nom. 
nel  minor  numero.e  d'atnendue i  generi,  come  *m?t<'"dt' •  "V 
dre, , quali  nel  maggio!  numero  fiiufcon'in.i,  A»?n-'p»dn»  * 
tifine: nel  numero del  flù  di  urne  le  vo  c.  feminih  ,  die 

(«minano  in  A.come  Donna,Donne,Dor.z<-Ha,Doneelle,oc  u  tn» 
ta  in  U  MJu»ie  »c  »oci  mite  dal  Lanno*  che  cominciano  da,  De,  co. 

ìat  desiderio  rimeflj  fico  ,     .v  ,  .  .  fi 

I  fi  cangi» in  inclinatole  Ettimo.Egua  e.che  piuleggiadiaroente  » 

dicemmo,  adunale.  Si  tramuta  parimente  in  V,  come  Eguale . 

viIa:;Zo.Vvrci.e,8cc  de  «oì«e volte  fi Utcu 


tuo  !t     pei  v|iima,confonantc.  come  Amor,  Amore,  te*  &c* 

nTco*?accento  g  ratte  denota  la  terea  foce  dctfindicttino  del 
o,cft,  &  («tue  anche  nel  maggioi  Damerò»  Come  pei  elcmptoj, 
©n è  a  «Cora quìndici  anni.  Bocc» 

a  fcnat'alcunlejnoiènoca.Jico^uU.occ  ^faauanttt  confonaj 
»qualeanco<afièrcfittaiac,cd,dauantiafocale»  * 
natacolctrconflciTohafignificatodi  Eglino,  &  filali  4*  E|lfl 
o  auuerbtalmente  pei  leggiadrìa  di  parlate* 
diodiciò  ch'EdJcc.  Bocc 

:h'il  fa,  fa  ciò  eh*  E  vuole.  BoCc.  ,  , 

ortefemente  eli  domandò  cai  E  fofleio  ;  Bocc 
uon'huomoE  mi  pace.  Bocc 

♦to  fé ii z*2 poftio  to ,  è  voce  cionca  delle  particelle,  Ella,  «  BH#  * 
rccdib';h. 

domandò  chi  El  fefle .  Boc&  . 
rimentc  voce  tronca  di  BUi.o  Egli,  Se  e  propria  detteifo. 
propriamente  pronome, Lai.  11  le ,  cioè  Eflb,  Queglit che  gli  a*» 
idirferoEUi,  ha  negli  obliqui  del  minor  numero.  Eilo,èLui# 
mag£:oieiEUtno  nei  ietto,  e  ne  gU  obliqui  Loto . 
gli  gmò  vn  gian  fofpiro,  ce  difle .  Bocc 

arrò  lo'oganmMl  4  uale,EUa,  fc  Eglino  liccuuto  nane  nano,  Be% 
che  ne  Tenti  fimoucauda  Elio.  Dan» 

scompagnato  col  geruDdio  è  molto  in  vfo,  etat  volta  fi  è  p% 
uucrbialmente  pei  leggiadria,  e  legamento  delle  paiole  , 
co  me  a  colui  piacque,  il  qua  te  e  (Tendo  egli  Infinito.  Bocc. 
gli  eia  in  quello  caftcllo  vna  donna  vedoua .  Bocc 
gli  non  etano  ancora  quattro  bore  compiute.  Bocc  ,  x 
ronome,  è  voce  di  femina ,  Lat.  Illa  ,  fi  come  figli  del  mafcfct»* 
minot  numero-,  nt*  cali  obliqui  ha  Lei ,  e  nei  maggiore,  Loro, 
Ila  fola  volle  le  viuande  ordinare»  Bocc 
:  ElIetio>cafb  retto  nel  maggior  numero, 
ile  fecero  marauigtioU  fella  «ila  notiella  fpofa  ,  Bocc.  > 
llenonon  fanrodellc  fette  volle  i9  vna  qucLo  tu'd  e  fi  vogfi«« 
no  Elleno  tìefle  •  Bocc*  . ,  -, 

Etimo,  voci  antiche; che  fi  leggono  vrate  pereg'i  ,&  Eglino* 
Q  legge  in  a  menduc  1  n  u  m  cii  ne  i  Nouellicie antico»  Óc  s  fjprcflb% 
11.  Elio  per  Egli  fi  ciuoua  ancor  ,vfaro  dai  .Villani,  e  dittante, 
e  amò  primi  ch'Etri  ne  cria Qc  *  Aoffe  { 
>ùai  ch'Eli  1  fon  la  corona  tua .  Bocc, 
[riandò  EUino  volleio  entrar  dentro .  Bcce 
he  Elio  folle  il  manigoldo,  e  l'efecotoie .  Vif- 
fia,Eft,fcfrc,pronomi,Lar.lpfc,lpfa,  òlc  quet  i  frrooooeotf  «4 
bhquijccmt  nel  ietto:  Elio  ha  vna  partieolar  monterà  di  fiafe, 
iì  conginngc  con  li  pionomt  Lei, Lui, Loro,*  Noi.Voi,  fensa  maf 
teie  ttrmijgiauoaffecià^uaiàdodim^ilia  c^r£gagnta,  dicendo* 

1  »  àmm- 


Digitized  by  Google 


OH  OC  tàlli 

f  con  Effb  Lei,  con  E  fio  Lui, con  e  fio  Loro,  e  non  con  fini  Lord'* 
Cominciarono  à  camaie>c  le  va  lirico  n  Eflb  Loto .  Bocc. 


« 


i  - 


t ,  È  confonante  d'affai  buon  Tuonò»  e  fi  cangia  voìòntieti  in  V,eòi 

JT  me  nella  voce  ichtfo.fchifare,che  llhiuo,c  fchiuare  fi  legge  • 
fjtiene  il  luogo  di  *h,  nelle  voci  di  t'hiiippo.fhilofoto»**  rimili,  vfan* 

dofifcriuere>Fihppo,Filofofo,accè  - 
f.qucfta  lettera  fi  doppia  in  quefte  vóci,  Affanno,  Affli  ito,  Off  efa,Dif- 

te tenza»con  i  loro  verbi  i  Difefa  fi  fciiue  con  femplice  F. 
f  attamente, auu  :rbio,hafemprcia  compagnia  della  pacaceli  a»  Sì»  ej 

Cosi, va)  in  gm ù, in  maniera  , 

Vdendocottui  Sì  fattamente  parlare.  Bocc. 
fotte ,  auucibiog  vai  aliai,  gcandcmcntc,gag!iardamente*  ad  aitavo; 
cc,Òtc. 

Al  Giudeo  cominciarono  à  piacci  fòrte  le  dìmofhationi  di  Gian* 

netto.  Bocc. 
Chiama t più* forte.  Bocc 
fotfe,  è  voce  vù  ti  dal  Bocc  pei  Quatto  intorno,  che  i  leu  ni  direbbo- 
no  Circa, ò  Cerca, ma  non  Tofcanamente  » 

Fretto  a  Parigi  >  a  che  gli  fu  rifpouo  »  ebe  forfè  a  fei  miglia  ad  vi 
fuo luogo.  Bocc» 
-  forfè,  è  parimente  nota  di  dubbiose  fofpenfione»aÌcana  volta  fi  è  det- 
to con  la  ter Atnatione  in  !,ma  la  piima  maniera  è  più  coro  une.  pi* 
cefi.a ncora  in  Forfe,cioè  in  dubbio»in pericolone- 
Egli  era  r'orfe  il  peggi  jr     omo  che  mai  nafceaTc  •  Bocc. 
In  Forfè  di  mori,  ch'eili  t9ami  o  nò  Bocc.  . 
fuor,  Fuori,  Fuora,Fuurc»  Lat  Foris:  il  primo  fi  legge  in  verfo,  cYia 
,    pcofa,accOmpagnato  con  le  partiecllcDi,  Del, Che,  Solamente  :  Le 
quali  gli  fi  pospongono;  Fuori  ordinariamente  tf*  la  pte>la,làqual 
voce  ha  ancor  ipcfib  la  compagnia  delle  dette  partitelle,e  delia  ptf 
polmone ,  i a  ,  la  quale  gli  va  tempre  antcpofta»come  parimente  li 
•-  particella  Dnquido fuori  è  auueibio toèlej  Fuora^cFuorcUlcg- 
gon  rade  volte  * 

Guarda  Fuor  del  muro, che  v*è  T  Bocc 
v  V    Puori delle  proprie caf* cacciare.  Bocc. 
Di  fuori  del  forno.  Bocc, 
fuor  che,  c  fuouche,val  eccetto  Lai .  extra, Fuori  di»  vai  fuorché»  e  S- 
gnifica  ancora  Con  tra  :  Fuor  folamcntc.val  fuorché  ,*  Fuori  in  vi  et 
4s  fuorché  fi  legge  preflb  Villani  4 
In  ogni  cofa  era  (antilfimo  »  Fuorché  nell'opere  delle  fcimnc>« 
**r"vSoc& 

Onde  Fuori  di  GIESV  C  H  RISTO,  tatti  quanti  partìcipa*' 
no,e  traggono  della  corro  tu  natura  •  ffaiTau» 

v    *  6ffi' coi* 
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« ,  É  rem  fona  n  te  mutoli ,  non  hauen  3o  Tuono  ftnxa  il  fiato  delti 
ì  vocle>&  Ufi  fu  3  n  it  ut  *  è '  facile  à  raddoppi  a  ili  ,  come  fi  fede  ia 
qcftc a  e  fitn i e \ ia  n t i  vo  ì  Latine  por t  a  te  del  volpai  nuftro  Fag  m  $ 
>ggto:L*go,Legg©,  fccé 

raddoppi!  ancori  in  alcune  Voci  volgari,  corte  in  Chtedo,Chieg* 
o.  Vedo,  Vegjo,  efimiglianti*  flt  in  alcune  voci  feruein  luogo 
fa  ione  ,  come  Girolamo,  Hicionimo*  Geremia  »  Hurc* 

è  principio  d'alcune  parola  ie  quali  nel  Latino  cominciano  in  U 
>meludeo,  Giudeo,  tulio,  Giulio,  luftitia  Giu<titia,&c  Et  UÈ* 
olia  fi  tiapooe  in  mèzo  uà  la  vocale  feguente,  e  ,a  ci»  come  Man- 
are,Magnafc,Piangere,  Piagn«eTTeigo,lVgno,6xtf. 
ma  in  mezo  di  t,2k  L,  in  quetre  voci  Lati  ne,  Fili  u*  Figlio,  Fatai* 
I»  Famiglia,  &  fimigbanti,  òr  /  antepone  alla  pa  media  Ligula* 
lYguita  vocale  rome  Gli  Amici,GIi  occhile* 
tiuoua  parimente  a  tutte  quelle  Vocìi  che  nel  minor  numero  vo* 
iono  dananti  di  Te  l'articolo  Lo,  Gli  pecchi ,  Gli  fludi,&c  Òr  4 
ole  aggìugnere  pei  miglior  fuono  alle  Voci,  beth, capelli  •  quelli  « 
jand© incontrano  vocale,  formando  begli,  capegU,  quegli,  & fi» 
iglianti*  . 

tue  in  luogo  di  due  CC,irt  c\  uefte  parole.vecchìo,  vecchiardo, fpei 
io |  dicendoti  anchefvejIio,veg!iar4o,  otc  ór  quandi  incontia  U 
tempie  vi  ti  mette  irtanzi,come  Giglio,  Gonfidio  ,  Periglio, 
limente quando preflb  Latini  precede  fa  M  *  è  murata  nella  no* 
a  lingua  in  altra  M,  però  non  diremo  dragràa,  ma  dramma,*  fi- 
ÌKlìinli. 

uefta  lettera  11  tuoi  raddoppiare  Ogni  voltaiche  nel  fine  delle  p*ì 
le  la  I,e  la,0,e  la  l,e  la  A,  feruono  per  di ftongo, facendoli  di  dut 
labe  vna,  come  Saggio,  Viaggio,Raggio,  Seluaggio,  &c  Pioggia, 
►ggia,  Appoggia  vcibo,  &c.  parimentenel  numero  del  Pu,  Rair- 
StlUèégiAc  Seluagge^agge.PiaggcGrcgge,  Legge,  &  in  qiJc- 
non  tf  ncceflario  la  l.fe  bene  akuni  ve  l'hanno  p©fta<  La  G  pati 
fte  fi  radddoppia  in  tutte  cjuell*  Voci,  che  nWconoin  Gor  comé 
ggo,Leggo,  e  limili  A (lo'n Contro  quando  le  vocali  fàpradette  L 
UA,ftànno  perdile  fi  l  labe,  e/ uefta  lettela  G,  non  fi  raddoppia  co- 
:Maluagio  ,  Faligio,  Agio,  Adagio,Difpregi*,Priu«legio\  Frc 
>,  «e.  l'anni  «■  ni  e  non  fi  raddoppia  in  quelle  voci  particolari 
anno  due  tcrminationi  nella  I ,  come  Facili ,  Parigi ,  Lnifi  Lui* 

(crmell  dauantt  ì  vocaltf ,  &a  MonifiUaba  i  tutte  querfe*** 
he  nel  numero  del  meno  vogliono  Lo,e  fcriuefi  Tempre  rariero» 

$  «  rum* 
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6  IL  T  ».  G   %    k   f   t  A 
Iranno  Gli  an»t  della  fruttifera  ihcainatioafi .  Boi* 
Sopra  Gli  m il  tirati  (tracci .  8 oc:. 
Per  Gli  Cimiteri  delle  Chiefe  .  Boc* 
Gli  ftsmolt  della  carne  .  BOcc. 
Gl'innocenti  furon  fa'uati.  Bocc* 
•ia>MoniGllaba,Lat.  Iam,Òiim,è  nota  di  tempo  paiTato  •  Bc  &  truotit 
fpeflb  in  compagnia  della, particella  M  i,u  profa  di  quelle  die  va* 
ci  iuole  format  ?na  parola  loia ,  Giammai ,  U  mio  peiò  udc  volti 
ammette  tal  congiurinone . 
Li  quali:  Già  hanno  di  conforto  hauuto  miftiere  •  Boce. 
Ne  Giammai  non  m'auuene.  Bore. 
Cìu»eGiufo,contrariodi  sù  e  fufo>Lar.  deoifum>iì  legge  Laggiù  ferri 
to  in  vna  parola,  col  l'accento  grauc,e  1j  g  ù;patiuiente  qujg3iù,cj 

qua  giù,  coti  Uggì  ufo» 

Credi  tu  ch'io  foffetiflj  ch'egli  lìcite  laggiufo  ad  Agghiaccia* 
re.  Bocc. 

Cuarl ,  vale  molto  aflai,  è  voce  Prouenzale,  vfata  per  nomee  per  au« 
uc  :  hio,  &  è  ordinariamente  accompagnata  colia  ncgatiaa,ancoiche 
ilBocc.rhabbta  vfata  lenza . 
Non  Guati  lontano.  Bocc 
l     Se  tu  il  tieni  Guari  in  bocca ,  egli  ti  guaderà  quegli  che  fon  da] 
lato.  Bocc 

M 

Hi Secondo  l'opinione  ?niuetfa!e  non  è  lettera',  ma  nota  d'altra» 
ti on e, che  da  per  fé  niente  valc.Oa  alcuni  èftata  (limata  puro  et 
tattere,  ma  che  diuenti  lettera, quand  1  s'attroua  con  le  conlonantt 
C,G,a  quello  mo4o,Gh,Ch  :  Da  altri  è  (lata  aff  itto  sband  ta  dallo 
loro  fcritture;Ma  fraudo  coll'efempio  &  auttoriràdè  clanici  latteo* 
lì»  deueefler  nceuuta,  fcrueado  horperdar  polfoalia  lettera,  a  cai 
ella  (la  a  Iato, oc  hor  per  churezza  d'P'equiuoco . 
H»non  c  riceuuta  da  quelle  ùllabe>Ca,Co,Cu.  perche  da  fe  lìeflc  opc- 

rano.ouanto  te>>però  lì  ferme,  Ar:n,  \  co  Cura  Scc 
H,  non  lt  fcòmpagna  ma  i  da  queflc  fiUabr,  Ce,  Ci  mettendoli  in  me* 
'    «o,  per  totem  a  oriento  della  parola  ;  onie  Ieri  udremo»  Arche,  fu* 
*  elKiAr^hi.FjrchjjBianchcBtaiichi  dee. 

M,non  è  ammelTa  »n  quelle  fiPabcGa  G  >  G affluendoli  Piaga,  Pr  e- 
fago, Augurio, }e[  coimario,  G  c,  Gì, la  riceuano  come  Prclaghev, 
?refaght,eke. 

Homai,Horamalthoggìrnai, tutte  vision*  tf medetfmo  •  Lat  latn.St 
;fl  danno  à tutti  i  tempi ,  te  due  vinme  fi  leggono  folo  in  proftitU 
£rima  in  vctfo  3cin  profa  • 
tempo  era  htimai  da  trouar  pace,  ò  gnerra .  Pe  i» 

Noi  portiamo  h  >g'£imii  ktar  Tr: li  ri  .  Bjcc 
i    ,Oojrcmow  li  var'tuà  dormire  horamai.  fOCfc 

Mori* 
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trteroio.Ltt  Na<>c,Modò.Horfcriucfi  per  iécorciifflento,  icfr 
p  inaiente  0ra,fic  Or  Jcni^fpiratione.Mcuni4icono,chc  quaa 
uefta  particella  lì  pone  per  attacarc  ngionameuto ,  è  pet  cerca 
ia  di  parlare  Tenia  haucte  filtra  pa nicol  are  Ggmficationcii  tei* 
en2*afpÌratione  j  Ma  qnàndo  (là  in  H unifica. o  di  ti  une»  Modo* 
ipce  fi  deueafplraila  ,  così  Hoia  nota  di  tempo  didimo  » 
>chOrt!  haueUonoeitl  arlogato.  Bocc» 
il  via  dille  Bruno .  Bocc» 

loia  con  lai  cu  cai  fon  diueuati.  Bocc»  » 


ria  vocale  in  ordine,  e  terminatone  falconi  nomi  di  famiglie, 

mcVitalfanUBorromei.Cicer^Muflari,  Candiani ,  Lucmì,  &  fi* 
li;6e  anche  di  nomi  picprsCefari>ÀlcjT5ndii>&c. 
rminatione  delie  veci  marchili  nel  maggior  numero,  comePa* 

Papi»  Padie,  Padri:  &  anurie  delle  voci  leminili,  le  quali  nel  mi- 
t  numero  rlnifconoin  E, come  fiode,frodì,  ècc.  Seme  parimenti 

/uogo  delimiticelo  Li,  oc  Gli,  dauatiti  a  parola  cominciata  da 
nfoname. 

L  piaceuoli  tagionsmenti,l piaceli  miri  tv c. 
nata  coli'apoltrofo,  va'e  quanto  Io,  la  cjual  maniera  tutto  cred- 
ila peculiarc,del  verfo,lì  legge  ancora  nella  profa  • 
Non  ve  ne  cagli;  no, io  so  ben  ciò  ch'i*  mi  fò .  Bocc. 
1  rogho ,  che  domane  con  l'aiuto  di  Dio  in  fra  qudti  teimini  ft 

ragioni  .  Bo<c.  1 
ggiu^neallt  paiole  di  doppia  confonante,  di  cui  la  prilla  ua  S» 
mcltcritturaafconcio,ficc  Ma  auu<  ni,  che  ciò  fifa  folo  cjuaudo 
nanii  vi  (tanno  le  particelle,  Con,  Non,  ln,Pcr,ptube  lì  lugga  li 
ir 'i?  ;  di  unte condonanti . 
Con  Uconcio  parlai,non  Ifchiff  remore. 
:n  ad  clTerc  gittata  via  in  querta  torma  di  dire  :  Infra1!  tetto  di. 
imperio  di  Roma  ,  6c  in  fimiglianti  modi  di  fcrluere  ,  6r  per  Kg* 
ftdtia  rat  volta  fi  leua  in  fine  della  parola,  &  in  luogo  iu ■>  li  inetti 
ipoltrofo  alla  fcróda  voce  del  ptelVnte  indicatmo  del  vcibo  elicli» 
Bertene  tu  non  ic'fauio,n  è  lotti.  Bocc. 

Poi  si  buon  portatore  non  Te* .  Bocc. 
ancella  in  tutte cjucfte  paiticcllc,Col>t>al,Sul . 

Col  Tuo  pn  noto  langue  .  Bocc. 

Dal  prfo  delle  pietre  •  Bocc. 

In  Sul  melo  dì.  Bocc» 

articolo  mafchile,c  lì  ponefempte  dauanti  a  cOnfbnante,€  cosi  l< 
aio  rrttovoucr  obliquo  di  Li, nel  maggiore  numero  • 

Il  Sole  è  atto, oc  il  caldo  è  grande  .  Bocc. 

J  loi  luoghi, & llor  parenti.  Bo;c. 
polio  immediate  dojfo  U  cpouU ,  cucio  dopo  la  0#  alurnatiua* 

LaU 
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Ut  Knt ,perdc  la  (uà  vocale,  e  facendoli  d'amendue  vna  Tofi  par* 

aie»  Ko'ì  C°P    ' 6  raltCf  1,41  iB*'  COn  A'a*°a">fo  «  fuetti  ma» 
La  moglie ,c'I  marito  •  Boce\ 
tt  ^ «olfela paura,  o'i  gelo  ,  pcrr. 
IMapprcienta  degeneri , cioè  i!  marchio ,&ìlneimo.  * 
Giannotto  IMenò  dal  facrofontc.  Bocc.  ,inaM,*\ 
ft  -  Co']c°™t{àìcc**™>lttotutìizno  In  opera.  Bocc. 
Ti?na°,  i  la  compagnia  d.  01,0  connette  in  Ce'lfaccndofcfievBi 
luja  parola,*  fi  troua  hora  coll,fa>&  bora  nò. 
Chiaramente  Cc'ldimoftra  ?  cioè  motfia  ciò  Ì  tfol.  Bocc. 
ti  r  <    , 'tur?aflataPcrla'renicCcld*r.*cftra  Bocc 
•  S,S V?"  1<?g*ia4lt  fo  lma  di  dlK  Pf  •  P*«'«ile  Ci,  Ne» 

Iddio  II d  mando.  Bocc. 
^  Io,l!  ti  dirò  Bocc* 

11 5  MdKiS        pef  ?n,7l'MO  *  P«!«4«ob  per  bifogno* 

11  che  come  II  facciatelo!  I»  fa  pcte.  Bocc 

UGom^  ll^andcMl  PerchcII  Doaerc,  &  qualch'altro  tafe  vfa  CO* 

E»rh!*W,Ì '^''^-""^^^crait.colo.lUnuiraltroado. 
franche Vaghezza  d'vfo,&  unto  fi  d^ebbe  fcnz'elTo. 

Sguardo  le  altronde  ne  potefle  vici  re,  nè  vedendo  II  Come, 
tacendo  le  volte  del  Leone,  maladtceua  la Qualità del tea* 
pa   Bocc.  * 

|W*  mlVo! Pw,im>' cioè fcnw  «'nt-taallo,  fen«  traforai  co** 
C  lS  ^  *vSiH  CttÌ0  M  S0U  f°ffc  Immcdiat*  <*«  d«"« 


MI»  Vili 

Imperei»,  *  parcella ^(afa  fpeflÓ  da[  BacMC  ne,  q(wle  ^  fi ,  , 
Impero, at  lmpetochee'hoggidìvfano alcuni .  Il  Petr.  dille  Però, 
dff ■'°cj£m'"J lonuen> P.fciòche,  che «juaG fempr. 


,B£l    ^  * fuo1  dittil  Bocc  fen" d  ff"en"  *  «*  «  *»•*>  * 

loffi  fé*  fttWtacomiirci*  a  rìdere.  Bocc; 

,BME^5  toao'eoor.  per  prepostone  fi I erte  nel  Bocc 

«ÌÓ  fi ?J  ftJU4,",  e»,Jro  Ì!"un*'  *  Ctf*fr»fco*oti,«  fanti 
non  fi  credono  poret  edere ,  Bocc 

,B5»  u  t£«Ì?"a  nC'  eom?°o'"«enii  Te  rrtfou,  M  I!  cangia  in  7„'al. 
«•  AU.mt  inmugucmmw»^  noa  inmerfcre.  lèlnmorti. 
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ma  fétiuòua  tf,  conferua  Te  ti  efla, carne  Innocente, Tana to,«c# 
ferme  dauahn  1  tutte  le  paiole  cominciate  da  con  fon  ante,  pu 
non  incomincino  da  B,o  da  P,pcr«heaIl'hora  ji  tcriue Itn ,  no» 
comslnibo^ca^IrQbolare^lacipétatoreJmpetìtrice,^^ 
a  ti  icntimcmo,  che  ha  Dentiti  *  tra,  6tc.  St  ha  l'i  itefla  forzai» 
i potinone  col  verbo 
kduo  di  farlo  incarceràrc .  Bocc. 

loi  che  viuiamo  melcoiati  in  crTc  Bocc.  cioè  Dentro, tra,  Se  e. 
legge  in  compofiriorte  ,  &c  in  fen  ti  mento  priuattuo,  ò  negami* 
a  maniera  La?ina,nel!a  quale  s'via  parimente  in  vece  di  Cantra* 
d^eneut  dolor incomportabflé .  Bocc. 
Ipiriio  non  vidi  in  Dia  tanto  ftiperbo  .  Dan  cioè  Con  tra . 
ttanente,  vai  di  tubilo ,  Lat.  Confetti  oì,&c>  feriuefi  Inconuacta- 
;ion  Incodtinente. 

nconnnentc  conobbero  l'odor  matèrno  •  Bocc» 

izi.ooè  pnnla, primieramente,  più  tofto  è auuetbio.Se  prepofì- 

ne, Lat.  ante.antecj  jani  .  Nota,  che  quando  è  prcpotitione  ha  il 

iù ,  e  quarto  caio,  Óc  ferue  al  luogo,  èc al  ter*  pendiceli  Innanzi» 

i  lnnanti,riè  binanti . 

^ual  in  fui  giorno  l'aoiórofa  Stelli , 

uol  venir  d'Oriente  innanzi  al  Sole .  Pctr. 

t£i,è  voce,cne  ha  diuèrfe  frali  di  dire  $  come  Andar  innanzi,  che 

allenarli,  venir  à  perfettron e. Apparire  innanzi ,  vai  colatile  alla 

fenza}  da  indi  innanzi.  Per  innanzi,  e  Per  finanzi  »  vai  per  fan* 

lire ,  c  liete  innànzt,val  effe  te  fìimato,  preferì  to,nauere  autori  tè, 

ere ,  otc  Innanzi  tratto ,  Lat.  IrtiprirtìiisMettere  innazi,val  mer- 

e  iti  confidetatione; Parate  innanzi,  vai  mettete  innanzi  »  in  pre« 

tza,8cc  Stare  irinanzi,val£tàre  in  laccia,irt  prclcnza  Venir  in  nara 

vai  ricordar  fi  venir  in  memoria  ; 

Quando  mi  vicn  innanzi  il  tempò,e'l  luogo  •  Petr. 

me,ènoté  di  compagnii.c  coogiuntione,Lat.vnà,fimul .  Nota, 

:  ha  fpeflb  per  compagnia  la  particella  Con ,  &  che  fi  dice  infie* 

,&  iniicmemente.ma  non  mai  allietile. 

K  noftra  Dama  di  Pattai  cori  Idi  infiemc  andatofonc .  Bocc* 

nfièmementecotì  lui  ogni  mio  bene  te  ne  po rialti .  Bocc. 

nó,auuetbié .  Lat.  fruttra,lncaiTum . 

Indarno  mi  dorrò  d'ha  ti  e  r  la  mia  giouentù  perduta .  Bocc 

auùeibio,Lat  Indevota  di  tempo,e  di  luogo  fi  congiugne  fpeN 

con  le  particelle  Innanzi, InauantiJndtctro,  In  là,  In  qua . 

Indi  per  aito  mar  vidi  voa  natie*  Pétr. 

£  fe  da  Indi  Addietro  ho  no  r  a  u  gli  hauctta ,  molto  più  gli  ho  n  or* 

da  indi  Innanzi  Bocc 
e,lririuo,it  primo  è  auuefbio,5c  vale  finalmente,  Lat.  Tandem-*» 
Uro  è  prepo  Gitone,  e  (ì  trUoua  quali  fera  pie  accompagnato  coli* 
rticelle,  A,  Ad,  Al, Da, 0a!,In,Hora,  Tanto,  alcun  a  volta  eoi  quat« 
caio,*  fpcifo  con  le  voci,Chc,FuoùJY  tcjin  leu u memo  di  auuea- 

fcifle 
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hio,  come,Inn*nche. 
Infine  auncdendofi  i!  capitino  della  Chiefa  .  Vili.  g 
In  fino  prepofitione,  Nota  di  luogo,  e  di  tempo,  lignifica  hora  prìnrK 
pio  hora  fine  d*attìon?>ncl  qua!  fentimento  dicono  i  Latini  »  Inde* 
Abhine»  Vfque;  Dice  fi  in  luogo  di  l  nh  uo,  In  il  au,St  alcuna  volta  fi  è 
fiato  fino .  Oi  quefte  particelle  lono  i  tuoi  compotti,lnfin  atanto  » 
I  ìli, io  aunco  ,  che  fonoauuetbt ,  àc  non  prepolVioni  • 

Dal  di  ch'io  nacqui  Infino  a  quello  che  concettato  mi  fono  \Bocu 
Ini»  anueibio  locale,  Lai.  lbi,llltc.llltnc,llluc . 
21  fao  comporto  è  Quiui  che  lignifica  il  medefiino* 
Jui  a  pochi  dì  entrò  iù  camino  •' 

N'andò  in  Borgogna,e  quiui  cominciò  a  rolet  rifeaott i« .  Boc* 


K,  QVI  NTI  LI  A  N  O  mole  che  non  fu  lèttera,!*!  carattere 
fonerchio,  da  non  adoperatila  fc  bene  alcuni  l'han  voluto  vfatc  , 
che  peto  ne  reftano  fenza  iroitarori  • 
K  Non  è  vfata  da  noi.percioche  in  luogo  fiso  vfiamo  la  C,  ben  fi  uno* 
01  vfata  4«  Romani,  come  fi  vede  nelle  tfctittioni  antiche  • 


L,E  con  fonante  di  dolce  fuono,óc  *  n  a  delle  feminocaf hi  (tata  vfata 
in  fine  di  paiola  ttonca,  come.  Debil  vifta.  Sottil  riamma:  &al/0 
volte  fi  mot  raddoppiare,' come  nelle  parriccllc,  Al»  Col,  Dai,  Sci, 
Sul,  che  AUa,Col!a,  DaHa.  Nella, Sulla,  fi  dice  , 
Io  è  data  molte  voite  cangiata  in  G,  come,  &eltì,  Begli  ,  Quelli»  Qoe* 
gli,3cc  &  quando  fouo  dupplicate  11,  molte  vòlte  tengono  il  fuogo 
della  R»  nella  quale  fi  tramutano,  come  in  PcUcgtttto,Pellcgrinagr 
gio,  Peregrino,  c  Peregtìnaggio  fi  Metto . 
L,  fi  cangia  incoia  \  ni,  nelle  parole  tfampl    tempio,  che  e(empio,é 
tempio  fi  (c r i  j  r,  Ve.  6x  pofta  immed  atamente  dopo  (a  C>  fi  conaci- 
te  io  l,afpirato,comem  concluder  e,  ciuchi  ui^re,  &c. 
I.»,  poffa  dauanti  a  vocale  fi  fuole  tcg.iare  col l*a portolo,  come  L*ir« 
di  Dio>LVfirciale  del  Re;  &  ancora  molte  volti  ne  da  fenza,  mett# 
trecce  la  vocale,  che  ha  in  compagni»  dà  d.uerfa  dalla  vocale,  4 
coi  ella  èpoda  inaimi  . 
La  estremità  dell'allegrezza,  la  Ignoranza  de  medicanti  •  foce; 
L  .accompagnata  con  le  vocali  A,  de  O,  quando  h  pofta  dinanzi  a  p> 
fola  cominciata  da  1  ro,ot  ln,riceue  la  colUfione,6x  /a  perdere  la  1**1* 
la  parola  feguentc  fcriueadofi  a  quefio  modoiLa'mpcrainccLa'ni 
pc  ra  tore,  Lo'uga  n  no  • 
lo  quella  lettera  raddoppiarli  in  quefte  voci  bello,  cartello,  cadetto* 
icarpcltoBcemellcMroltellOydtaptllotrratelIo.quadrel^f^aellovet* 

oo,c  fanelli  nea»c»celia,UccUa,  óic.diin  tutte  qi*clt9  foci  Latine, 
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raddoppiati l'haanocome  ftclli.villa, oc  fìmigl'anti:  patirne»* 
lioco  pianta»  allegro  nome,5c  verbo  allento, talento,©*  ti jd il ix 
che  coftamcdi  raddoppiarla  in  queftiatticoli  Alla,Della,  Se  ne 
Itti  obliqui  all'vio  della  profa.òc  nella  frrza  perfona  de*  preterì- 
ì  d  moihAtiuo,  come  nguardolla  , ponendoli  l'articolo  d.;  poi. 
>*ucontro,  c»cio,*clo,?ela>gelo  pelo.celo  vcrbOjCt  io  tutte  le  lue 
ione .  Querelo, querela, 3t  tltri  firn» li  non  (a  raddoppiano . 
ticolo.c  rronomc.il  quale  fi  Tenue  tempre  da uan ti a  conionan» 
i  come  Oli, innanzi  a  vocale  . 
À  PretiJi  Fr»t».gli  am:ci,gli  animi, &C 

irtìcolo,roaU:h:le,  &  è  vforo  di  ■um   fi dauanti  a  vocale,  flc  a  ver* 

li  doppia  c?nlonantr,di  cui  la  prima  ila  S,comc 

Lo  aiuto  d'alcuni  portatori  >  e  Lo  Spiritolanto. 

anche  quciiO  articolo  dopo  le  parole  Mettete,  Monfigaore ,  ria 

*  eiTer  fiale  anticha  con  è  molto  in  vfo  . 

ylefleilo  Frate,Moniignor  loKè  Bocc 

io  la  Per,fcriuefi  regolatamente  Lo,e  non  Li, 

'cr  Lo  meiticr  n olirò  .  Bocc, 

PcrLolorfcnoo.  Bocc. 

t  parimente  loltefìo  fignirlcato.che  ha  11  pronome* 
imìcheuolmente  Io  cominciò  a  pregare.  Bocc. 
fato  anche  in  icnrimenio  neutro. 
Se  io  fare  Lo  potclCottim amente  fare  Lo  fapret .  Bocc. 
e  (Te  volte  fuole  anteponi  alle  particelle  Ci ,  Mi  >  N  e,  Si,T>,  Vi . 
>Jon  è  più  da  celailoti,pcr  celartelo  . 

Andiamo  dunque, e  rimertianloui,per  remìttiancelo  .  Bocc 
^giunto  alla  teiza  voce  del  mcno,o  a  quello  del  preterito  de*  ver- 
i  el  primo  ,  o  del  Quarte  ordine  fuole  lem  p.  e  raddoppiai  la  ti,  in 
eita  man  iera,Amò,  Amollo;  Amciò, Anticrollo:  Scniì,SentiiJo>U 
rdeilmo  fa  La,  e  Le,  Amò,  Amolla,  Amolie,&entì,Scntiralla,Scn* 
alle,&c. 

Lui,  Loro,  fono  cafi  obliqui  di  £l{a,e  di  Egli»  pronomhli  due pii» 
.  fé  mono  il  numero  del  meno,il  terzo,  qu  dio  del  più  • 
iferifee  fem ina  in  tutti  li  cafi  • 
nafehio  in  tutti  li  cali. 

,fcrue  in  tutti  li  ca  fi,&  in  tutti  li  generi  nel  maggior  numero  . 
Lui,Loio,non  feruono  ma)  in  calo  retto, fe  non  le  follerò  in  Ctm- 
mento  di  ColesColuijColoto . 

oue ,  ha  piacer  fpeflò  di  dh*i  Bocc  in  vece  di  Douc,  vfa  patirne** 
,La  doue,pcr  in  quel  luogo.ncl  qualc,Òrc.  che  il  verto  ipeuo  dice» 
l  «e:  Diedi  anche  La  doue,  molto  leggiadramente!  e  molto  fpef- 
i  n  lignificalo  difgiuntiuo>tn  qucfto  modo  ; 
Le  voftre  parole  m  i  afHigono »  La  doue  mi  deurian  rallegrare.  1  • 
Perche  amando  più  che  mai  ,  ne  parendogli  più  potete  efler  ci- 
tadino,come  de lìd  era  ua  a  Cam £Ì,La  douc  il  Tuo  podere  t  io  era* 
ien'andò  a  ftaxc .  Bocc, 

Uvt» 
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fu  volita  mere  e, ce  n  l'accento  in  vi  urna,  è  quello,  che  il  parlar  cornee 
ne  d^hoggidi  dice  per  gratis  yolua?per  yoftra  cortefia,pei  volita  f  e* 
tilezza,&c 

Voi  la  voftia  meicè ,hauete  hon orato  il  mio  conuitp,  pocc. 

H 

A  i  ,h*  della  qualità  »  &  natura  della  N,  arnendue  Temi  u  oca  le,  5c  di 

IVI  mediocre  fuono,& io  queftcyoci Latine,Sommum,Omnis,&cf 
fi  fuole  mutare  in  G, cerne  Sogno,Ogni,&c 

M&  B,  J pelle  volte  li  mutano  in  N ,  fic  G ,  pr| le  voci ,  Cambio  »  Cam? 
biare,chc  Cangio,  e  Cangiare  il  dice  parimente  m  ,  fi  fenue  colL'a- 
pofhofo  quando  irà  innanzi  *  vocale  ali'kora  c'ha  lignificato  di  Mi, 
Pofciachc  voi  ta'hauete  prometto  . 
Così  M'è  caduto  iiviì'animo  .  Bocc. 

M*  fi  Tenue  Tempre,  e  non  mai  N>dauanti  alla  B,  &  P»  cerne  Ambruor 
gio,  Imperatore,  cWc.  &  quando  la  M,  è  polla  daaanti  la  N,  fi  muta, 
in  altra  N  ,  reità  Romana  fauella,  però  diremo  Autunno,  Danno, 
non  A  munir  v  , ne  Damno . 

M>  quella  lettera  fi  raddoppia  in  quelle  voci ,  Damma ,  che  lignifica 
Daino  anim^le,£pigramma,Gemma,Giertifalemine»Boemme,dic9 
&  a Whora, quando  la  particella  mi ,  je  pofta  coi  verbo,a  quello  mo- 
do  r  Emmi,Faromi)Stammi,Hammi,Parlpmmi9  Trouommi,otc. 
T'ouommi  amor  del  tutto  difarmato.  Petr. 

Et  parimente  fi  raddoppia  in  tutti  i  partati,  a*  quali  fi  leua  vi  a  la  filli* 
ba di  mezo*  come,  Amammo.Lfg^rr-ojummo  ,  &c.  Allo'incon* 
tre  in  quefli  a  itti ,  Sarcmi. ,  Dolercroi ,  non  li  raddoppia,  ha uendot* 
ri f petto  a  interi  ,  (he  fono  Saicimi,Doleic>m  situandoli  via  la  I, 
vocale  per  leggiadrìa. 

We,&  Mi, obliqui,  Tpno  del  rredefimo lignificato, benché  fi  vfinocon 
modo  di  tic  1 1  nte,d jccTi,  Mc.non  Mi,  quando  gli  Uà  dauanti  il  fegno 
«lei  cafo,come  di  Me,a  Me,da  Mei  è  qnando  è  congiuntocon  voce-» 
di  dolore  :  Dolente  McìtatTa  Me  A  e  ót  Me  per  leggiadria  di  ditcy 
moire  volte  s'accompagna  con  ta  Ne . 
Sun  Me  Ne  venuto  Bocc. 

Me.no  n  Mi  ,d  ice  fi  in  rispondenza  di  Tu,di  Te, di  Voi  • 
Me  non  battetti  Tu  mai  :  e  Me  concicele  Voi .  Bocc. 

Oltre  di  ciò  vfafì  Me ,  nelle  Te  guerci  maniere  $  In  fvi  e,  Intra  di  Me  »  Va 
amor  di  Me, Per  Me,  Quanto  a  Me,Vn*4!tro  Me  .  E  parimente  a'ac* 
compagna  con  la  patticelta  Con  Ja  quale  pofpoftafa  la  parola  me* 
co,dIccndofi,Cou  meco  inficine, con  eflb  reco:  FraTc  vTata  dal  Bocc 

Mi. non  Me,  fi  Icriu  e  quando  e  congiunto  col  verbo»  epofiodaaanù 
jdeflo 

Quali  tutti  i  capegli  addoflb  Mi  Tento  arricciare  ,  Bocc 
Perche  Mi  diilendo  i©  in  tante  parole .  Bocc* 
Mi *fi  dice  diuanti  alle  patticeli c,Ci,$iATi»Vi  • 
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ci  fanno  entrare  per  ingannarmi .  Bocc 

quà  dal  paflb  ancorché  Mi  iì  fon  tfctr* 
a  io  Mi  ci  voglio  vn  poco  feufa  re .  Bocc.  < 
>me  à  padre  Mi  vi  fculo .  fiore  { 
mente  fi  fciiuc in  compagina  delle  particelle,  veae,Viti,coajt 

:  bocc 

la  Mi  Vene  doluta  .  Qocc. 

vl porro  chictamente  vna  coltricetta  *  e  d ozmlu iti  ■  Bocc 
b  fi  vfa  per  ornamento  congiunto  coi  verbo* 
Mi  rimmsrò  Giudeo,  come  io  Mi  fono.  Bocc 
che  quando  è  porto  da uanti  a  vocale  ti  legna  coli'apoftrof*. 
c  caduto  nell'animo .  Bocc. 

ii  flc  Ne> quando  è  porto  in  vece  di  Hai»  fono  particelle,  che  ag- 
:c  per  piume  lìllabe  d;' verbi  raddoppiano  la  c«nfoaan  eco* 
)mmi,mortrommi,iX8(]|,vedra(Ii,cui,tafatti«  dinne. dienne, nè 
e  confonanti  di  quelle  tali  voci  ti  raddoppiano ,  ma  ancora  la 
e  primiera  quando  ella  in  Torta  ti  coronante  ri  fi  pone,  corno 
,fottui,pouui,dteuuitòc  Gmiglianti.il  che  fi  rà  òio  nelU  prò  fa, 
oppiati  mcdelimamente  la  confonantc  di  queliti  due  ^arricci - 
tVitÒ  pur:  vocale,che  ira  in  vece  di  confonantc  •> 
BUui  oltre  ciò  l'aere  pi  ù  fttfeo .  Bocc. 
porrouui Tufo  alcun  (ctticello.  Bocc. 

e  Vacci ,  paiimente  fi  truouano  in  vfo  ;7  fin  almenre  rad  doppia 
niònate ogni  verbo  finiente  in  vocale  c'haboia  l'accento  io pra 
ma  fillaba>manon  /opra  la  pen  ultimatomene  Queta  in  i,  Si 

imi  ma  DalIe,Sorulle,&  fimigliantì . 

Sed,  ortemm,  ad»  uno,  il  pone  in  dmerfe  maniere  in  princi* 
k  in  ir, c io  della  claufula  *  Bocc. 
o  n  vna  volta,  Ma  molte  Bocc 
to  in  ùntimeli  o  di  Anzi,  Più  torto, 
an  che  ila  peccato, Ma  egli  è  virtù  •  PaiTan. 
porto  pei  cccettochc  . 

ìon  haueua  Madie  vna  orecchia  (bla  ■  Dan. 
ì  col  ponto  interroga  tiuo,  vale  quanto,  Che  prò  ì  Che  giova  I 
oppi  danari  hai  Ipefi  in  dolcitu  line  >  Ma  che  ì  fatto  è .  Bocc. 
dimeno. Ma  pure. è  parimente  in  vfo .  :  * 

a  nondimeno  ho  Tempie  hanuto  in  cori  urne.  Bocc 
riamino  cominciò  à  prendete  malinconia  ,  Ma  pure  spetta» 
ira.  Bacc 

ota  dv  afferma  tiene  ,  Lar  Vnqna  m  .alcuna  volta  di  Tua  natura 
negale  Juolc  fcriuerfi  comunemente  tó  U  particella  neganua , 
li  arnia, quando  ha  da  ttare  negatiti*  mente  . 
comincio à  domandare  fé  Mai  in  ufluna  peccato^  haucfie.Boc; 

priego  che  Matàpeifonna  tu  die  d'h 'tacimi  veduta,  bocc. 

Musi,  vaic.Ccuouu  Canni  lo,<o  v  jc;  accosciale da  quello» 
n  Lombardia  dicono Made»j,tt*i4cjJ,4(C. 

Buffon* 
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f      lUfpondeuj  che  Mainò .  Paffau. 

Mai  Mcflcrii  rifpofe .  Bocc 
U nimente.Lat  Fr*feitim,Potiflimum,Majtime;  Il  Batticelo,  ni 

Mtu  feritoli  d>  quel  tempo  vfarono  di  d  re  MalEroc  . 

.   M  -^ri  ina  meo  te  q  nelle  Cofe,che  fono  da  r  inerire  .  BOCC. 
M?gUo,voce  biAìIlaba:  McgUoie,il  primo  auucrbio.il  fecondo  nome, 

jncglio,fi  vfa  ancora  con  ^articolo  ,  a  guifa  di  nome  (ófantiuo ,  &  £ 

confonde fpeffo  M*gHo  con  Megliote, 
Meglio ,  ha  fentimemo  di  Più,  è  di  v i  ù  toiio,  e  ì'accopagna  Don  fola- 

mente  col  vetbo,ma  anche  col  nome  •  , 

10  a  odo  Meglio  di  difpiaccrcà  quelle  mie  carni»  cioè  vogliopià 
tolto  .  Bocc, 

Ho  Tempre  di  bene  in  Meglio  fatto  i  fatti  mici  • 
Per  voi  farebbe  Meglio  la  moite.  Vili.  ,   ,  . 

Meno,  La  t.  Minor7Minus>feruc  per  pronome  &  per  auuctbioaha  alea* 
Ai  compo(li,coroe  Almena.  Almanco,Dameno,Diracno,  In  meno» 
Nientedimeno,  Nondimeno,  la  qual  voce  vhima  è  fpeflb  vfata  dal 
Boccaccio. 

Con  vn  mono  non  Meno  da  rideve,  che  da  commandare ,  Bocc. 
Mcntre>Lat.  Donec,  Dum,  alcuni  d-il'cio  U  mentre ,  vlafi  in  compa- 
gnia della  Chc,&  ancora  ne  li  a  fenza . 
Mentre  che ì|  mondo  durerà  ,  flo.c. 
Mentre  furon in  vita .  Bocc. 
M:nuto  minuto,  Pian  pian,  Cheto  cheto,  Ratto  ratto,  Tolto  torto  ,  & 
altri  tali  auuerbi  così  raddoppiati  ha  la  noftra  lingua  ,  &  percorro 
.  hanno  vn  a  certa  forza.che  il  Latino  nella  Tua  non  l'ha  tale  nc'fcot 
che  noni' vfa. 

Che  non  (blamente  le  coffe  le  caini  tanto,  quanto  ne  vedea  j  mi 
quello  Minuto  minuto  tutte  l'apecfe  ,  e  tu  la  cottura  calo  » 
ccc  Bocc, 

#fòho,auueibio,Lat.  vairfc,vchementcr,&  tal  volu  fi  cangia  in  notai 

adìettiuo. 

£  lui  honoraua  Motto.  Bocc. 
,  Io  fon  Molto  certa, eh  tu  v  or  retti .  Boee, 
H  >'to  auuérbio  lì  è  vfato  alcuna  volta  in  compagnia  del  fuPerlatiue, 
ma  è  maniera  da  non  fegui  tarla  . 
s,  •   i  o*  n ^erai  >i e  Tra •  au  o  fu  Molla  gin  di  (Emo  Signore  •  Bocc. 
|fo)|o,ra!c  fpt  fl'c  volte,  La  t.  Sepè. 

11  quale  Molto  alla  fuaca  fa  lì  ripa  rana.  Bocc* 
|)a  Molto,  è  il  contrario  di  Dapoco. 

Cpnofcendo  Federigo  da  Molto  •  Bocc. 
ito,auuerb>o,Lat.  nunc^ode  dee  lì  t  uona  ferino  bora  coll'accott, 
éc  loca  nò. 
Mi  dà  da  ^ iajjnei  M9,uoft  minor  doglia  •  Paa* 

- 
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N,  E  tetterà  confonante  femiuocate,  con  detta, per  la  chiarezza  dei. 
Tuo  Ilo  no,  &  è  n  e  ce  ila  ria  ra  ente  richieda  per  la  formattane  della 
terzi  voce  di  molti  verbi  nel  lor  numero  maggiore»  come  d'amerà» 
Ameranno, faciamo, tanno, &c 
ferine  di  molte  voci  uonchc,come,Ben,tfiun,Paflion,  oc  ilraigliaa 
ti,che  Bene.  Niuno,Pai1ìone>intera  mente  a  fai  nono:  Parimente^ 
IaN,nonfiicriqemai  dinanzi  a  B,nè,P,ma  fi  bene  la  M.coraiAoa- 
bafcìatorclmperarorej&c  o 
N  ,  fi  cangia  in  M»  in  molte  parole,  come  Intnortale,lnmobilcnon  U. 

lcriue,ma  fi  bene  Immortale, lmmobile,ck  limili  • 
Inoltre  quando  U  N.,è  pofta  dauanti  la  L,fi  mutajn  altra  L , peto  non 
diremo  Intento»  Inlegitimo.roa  Illecito,  lllegitimo.    li  migli  a  n  ti, 
H^uetta  lettera  fi  doppia  in  quelle  voci,  accenna, Antcna,Ardéna  Ja^ 
penna  verbo, Colonna, Góna,Dóna,e  Donno,che  vai  quato  ignote' 
fcr  inganni, e  per  forza  è  ratto  Donno,  yetr 
Madonna, Affanna  verbo, e  fimilm  ente  Sonno  nome,cbe  da  Lit.loct 
to    mmu>, perei  o<  he  quelloche  efli  dicono  Sommum.è  cariatola 
fogno  dalia  iauellaToicana,di  cui  è  il  verbo  fognarcene  nò  fidi"* 
be  Sonni  a  re 

tf  .parimente  il  doppia  nelle  terze  perfone,del  più  del  dimoftra'tiuo  di 
tutti  i  verbi  quando  fono  di  due  fillabe,  come  Hanno,  Fanno, Dan* 
no,&c  ancora  nel  futuro,come  Haueranno,faranno,Daranno,cVc$ 
di  quella  regola  non  è  Sono  verbo, banche  ila  di  due  lìllabe .  Si  icrè- 
uono  per  doppia  NN.qucfti  preteriti,Vcnne,Tcnne,Soucnne,  Mlté 
ne,6cc.è  nel  più  Vennero.c  limimiglian  ti.ck  appretto  mede  limarne! 
te  la  fecóda  perfona  di  cotah  imperatiui,Fàne,DÌne,rcrìueii  Anne, 
lo:  Annibale  co  doppi  a  NN,  è  Senno  quando  è  porto  per  fa  uieza  - 
M ni,  fi  dice  nel  retto,  óc in  tutti  ghobliqui  del  maggior  numero, come 
Noi  dimoriamo  qui,ciafcuna  di  Noi.'Nci  alcuna  volta  ha  lignifica» 
to  di  Noftro,a  cofolatione  di  Noi,  cioè  a  còfolat  one  notìxa.cx  **ac- 
compagna  quella  voce  Noi,  con  .quelle  particelle,  C  iafetico  digerì 
Tutti  Noi.Noì  mcdelìmis6cc. 
Nè\auuccbio  negatiuojLar.NecNcqu^fcriuefi  fcmpie  intiero  etiadic 
dauanti  a  vocaie,ancorche  la  vocale, lìa, E. 

Il  vero  dicendo, Nè  in  confezione,  Nè  in  altro  il  peccò  giamai  S. 
Mè.hà  il  seti  m  éi  o,  che  preiTo  Lat  aut,ouero,6c  è  forma  vfata  net  verio* 

Prima  ch'io  trout  in  ciò  pace,Nè  tregua.  Peti. 
£è,fcrue  ancora  in  lttogodel  pronome  Noi;QueUO;Quefto,Ciò,  ficc. 
in  am cndue  i  num  cu, e  generi. 

Veggiamo  ciò  che  la  potentta  di  Dio  He  vuol  moftiare*  Bocc  ■ 
Con  l'aiuto  d'alcuni  portatori  quando  hauer  Ne  potcuano.Boc 
Ad  Amore  Ne  rendeano  gratie .  Bocc. 
ic, q  ua ndo  è  in  fen  timcn  to  di  pronomc,Óc  accompagnata  con  le  pa rv 
ci£elIe.6lì9La,U,Li,Lo,  fi  è  vfa  to  leggiadramente  d'aateporia,  cV 
fi  on  di  pofporla  alle  predette  particelle .  / 

J>;cnai  dà  unta  bellezza  quant'alcun'altra  Ne  Gii  fotTe  par  ut  a  d  i 
vtdesc.  Jote, 
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ile4,  regnata  coli*  a  pofttofo,  lignifica  Nelli. 

Ne*  Pocti.Ne'moderni  tcmpi,&  firniglianti,6tc. 
Hon»Nò  fono  patticene  negati  je  Lat  Non.Nec.  minimè:Non,<No» 
tanno  tra  loioquefta  diffeienza  .clie  ordinariamente  Nò, fi  dice  da- 
'aami  aceflfonante.  NÓn,cofidauanti  a  confonanie,come  a  vocale: 
Nò,  vi  pofp  ifto  al  vetbo.Non  annotto;  No  ,  fi  fciiue  coll*acccnto 
graue,e  fenza . 

lo  non  farnetico,  Nò  .  Bocc. 
Konche  Lat.N*dum,nel  qual  (ìgnificato  ha  percornfpondcnza  le 

©mietile  Ma  anii.&c;  .     .   a  , 

ti  quali  Nonché  alterna  Calano  Hippociate,&  Efculapto  bau- 
'  nano  giudicati  faniflìmi  Bocc. 
Konpertanro,in  vtced'NicniedirnenovsòilBocc, 

*  Cornine  ò  il  Re  alquanto  a  marauiglurfi,  conoscendo  quiui,  che 
quantunque  le  viUande  diuerfe  fofl'cro ,  Non  per  tanto  di  nm 
«acofaefleraltio.chedigaìline.  Bocc 
K5 oftantevoce Lat.ha  il  fentiroéte^he  ha  Quantunque,*  Ancorché. 
Et  dopo  molto  gli  venne  penfato  vn  modo  da  douer  poter  eilcre 
;  con  la  donna  mcafafua  fenza  fofpctto,NonoiUnte,&c.  Bocc 

/T\  ,E  la  qaatta  vocale  in  naroero  ,  laquale  mada  fuori  la  fua  voce 
CJ  chiarate  fonora.otèdi  doppia  pronunt.a.apcrta,  e  ^utfa.  Apcm 
l  £  fluido  la  Ò,feiue  pei  la  O  Latina,corrc  Popolo  Operaie  cXhiuta, 
C  qriSdo  ferue  P  la  V,Utina,comc  !no1tra,Sopra,Ombra  &  iim.gliati. 
terminatane  fi  de  gli  adkttiuscome  de  foft«c-A°»n^m™? 
*io,  Amaro,  Buono,  &c  6c  anche  d'alcuni  nomi  difenda ,  come 
Pido,SatTo,&c.&e  patiméte  fine  di  molte  voci  di  «£ 
xòXeeeeiò  fico  &  fi  cangia  in  V,nclle  voci  del  veibo  Odo  ,chc  vdt- 
'  Lo  fteflb  fa  nei  vetbo.Ocado  vcaderc. 

O.in  alcune  voci  ferue  in  largo  di  AV,comc  Auro,O  o,Laude,Loae,& 
f£\  ,  &  fi  Uua  aUe  parole  »         terminanti  in  conlon.ntc,come 
.  JeTaero>Pieno,cKc  tal  volta  fi  ferine  Pender,  r,en,fic  fi»>S^'" 
de  ancora  in  compagnia  la  D,per  dar  maggior  fpi  rito  alla  paiola,  « 
ciò  quaudo le  fegoita  vocale. 
Senza  far  moto  ad  amico,od  a  parente  .  Bocc 
O  >  vfato  in  fentimento  di  Aut. Onero  . 

*  Se  .Uu» gUmmai  n'hebbe  b.fogno, e  gU  fa  ciò, O ne nceuett. 

O*  WmocoU'acfenw,  è  vfato  ordinariamente  dal  faffauanri . 
.  .  OeTuSorte  dell'anima  dobbiamo  hauer  magg.or  do o.e,ck««« 
'  *    morie  noft,a,OM-at«i,0'  di  oena.O'  ^f*WV™£^ 

O^^fadoin  lenificato  di  ehianure.di  marauigtia,  di  d.lfiacere.com 

mieonoC*  ,u  ^ 
.  «h  gr«  Tùli,  detta «demone .  r.flau.  •  W 
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Oi  mondo  errante , oc  huomini  feonofecnti.  Bocc. 

0.  fi  pone  per  modo  di  efclamatione,  &  per  legno  di  diserto  nel  cut 
fen  ti  mento  t'accompagna  con  le  particelle,  Se, ecc. 

O  ie  quella  temenza  , 

Kun  temprafie  i'atluta,che  m'incende.  Petr. 
Et,quando  è  legnata  coU'apolhoio  fa  perdere  la  l,alla  pairicclla  IL 

Che  non  mc'l  tolfe  U  paura,  o'i  gelo.  ■ 
Cquefta  leuera  quldoe  pnncipiodiveibi  comporti  d'alcune  paiticeV 
le.fa  raddoppiar  la  cófonate,che  gli  Ita  dappieflo.tome.otf -ndo  otte 
fajotf-ro^rr'ufco^oilicio  nome.the  vlticio  più  franamele  li  tenue. 

01,  Oimè,  è  nota  di  lamento,  e  di  dolore  ,alui  io  fciiuono  alpiuw 
Oh», Alni  dtlTcro.Oime,  Eime  • 

Oi  I  afìolu  mio  cuoie.  Bocc. 

Ohi  l.-iJo.che  u.ii'hor  defio,ed  «mo  Dan* 

O  nacilbel  vilo.Oimcil  foauc  (guardo  •  fetr. 

On  è  Omè  Signor  mio.  Vili  .  . 

Eimc  lailo  t'nora  intendo  quello  ch'io  non  intefi,  rnentteditfrt- 

uettc  neila  carne  •  PaiTau 
Oi*è>vak  il  mede  fimo  che  Oime,ma  riguarda  periona  tetza  . 

Incominciò  a  lare  il  romore  grande  Ouè  , dolente  le» cht*l porco 
gli  era  flato  inuolato  Boc.  m 
Ognuhii  Onuiis,è  voce  inde  clinabile,chc  fciuc  in  tutti  i  gcncnA  m 
tutti  li  nt,meo.Nota,chc  Ogni,6cCiaicuno,tono  amedue  vocicolltt 
tiucana  hano-iraloro  quelta  mftereza,  che  Ogni,  IK>  ìltàmai  lenza 
cópagn»a,&  appoggio  d'alno  ncme,ma  Cialcuuo.s'vla  antera  uza 
appoggio,Opm  ?cp.edimoftra  generahta,c  Cialcuno  particolauja. 
Og4ii  luo  bene  ,  Ogni  Tuo  honore  ,  Ogni  tua  liucità  nelle  voltte 
mani  era  da  lui  rimcìTa  •  Bocc.  . 
Olua,&  Oiue,  temono  non  lolo  per  prepofirione,ma  per  auue to  No* 
ta.che  quando.Oltra.è  prepolìuonc  ha  il  cafo  quano,&  OUre  il  ter- 
zo,ouero,l\uticoIu,  A,  AxJ ,  Alieni-  Icquali  pamceiU  mai  nó  h  ti;ao 
ua.ecccitoche  in  due  caii;  l'uno  quanao  e  accompagnata  ed  verbo  t 
feruendo  pei  auucrbio;raltro  congiunta  co  gl'ina  a  lem*»  nomi,Ar- 
HO,Mare,  Maura, Modo,  Monti,  Che  olire  AinOjolue,  Marc,  oltre, 
Milura,oitre  Modo,oltre  Monti,fi  e  coturnato  di  lciiuere  li  B  ccac- 
cio,&  a)m  di  quel  lecolo  hanno  v foto  comunemente  Oltre,  c  noti 
Olm.lequa!  particelle  hanno  d;ueili  lignificati,  c;oè,con  u,  uuri, 
innanzi, più  lbpra,òc  louetchiamente. 

Fu  Oltic ad  ogni  altro  gtande,e  predo  verificatole^  Bocc. 
oiuc  a  quello  il  domando  di  molte  cofe,  Bocc* 
Venuto  Oltre  difle .  Bocc.  , 
0nde,auuerbio,Lar.  vnde,iì  pone  no  Colamele  come  auuerbio  locale, 
maialtiilìgnincati,ctoè,Pcrlaqual  cofa,Lat  quaic,quamooié.Nvi 
ta.chc&coc  inoltra cagione, ma teiia,o tigni e, Òc e  iiiflincaauod^pa? 
lria,paelc,&cóWvrai  scoimelo  di  iclatiuol  ameauci  generi,  cj.a. 
Ji'di  neceflka.il  far  mcntioncci'Vgo  Ciapcua,  Onde  lono  uu  ui 
fianua.  -fili..    .  ;  . . 

C   x  fet 
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Tei  qtul  mede  fimo  vfciuolo  Onde  era  entratoci  mife  fuori  Bo«* 
O^antcquefta  voce  fi  pone  Tempre  regolata men  re, accompagnata  co  « 
la  negatiua»&  ha  femiméto  di  benche,ancora>co  tutto  eh  e,  oc  fico  ili. 
Seri  u  efi  aifolutamente.nò  ottante  con  la  terminatione  in ,  E, a  neon 
che  J e  reguano  vo ci  di  qualunque  cenere, nel  numero  plurale  • 
Non  Ottante ì  priegki  delia  1  u:  donna  Bocc* 
Gue.auueibio  locale,Lat  vbi?è  fignificatiuo  di  ftanea  leratarvfafi  tal 
volta  per  moto  ad  iocum,in  Cgnificato  di  quando,*  in  vece  di  r eia 
tiuo,come  fi  fa  delta  particella,Onde . 
Ouc  fc*  tu,Ou e  fon'io  .  Bocc. 
Oue  tu  vegli  hauei  di  me  tanta  pietà .  Bocc. 
M*ingcgnerò  acceudcrc  il  giouanc  in  quelle  medefime  fia  mme 
Oucioardeua.  Bocc* 
Onecbe,ha  fentimcnto  di  Douunque,Ouunque,Lat  Vbicunque* 
^     Ouech'io  pofi  gli  occhi  Uffi,ogtri.  Peti. 

Ouunque  con  per  fon  a  a  pallai  s'auueniua .  Bocc. 
Ou  «io,a  u  a  erfe  io  ;  va  le  quanto  preiTo  ì  Latin  i ,  A  ut,  Vcl  • 
O aero  fi  dice  penitenza .  FalTau* 

P,E  con  fona  nte,chc  ha  gran  conformità  colla  B,talméte  che  alcuni 
volta  feroe  in  luogo  luo>come  nella  parola  lacobo.che  Iacopo  li 
fcrinesc  parimente  fi  conforma  con  la  V.nclla  quale  fpeflo  fi  tramu 
ti.comevcggiamoin  Riua,Ripa;Soura,Sopratòxc 
*%c0ngìunta  colla  HYfi  cangia  in  F.ondein  vece  di  Philippo.PMolo- 

fo,cfimiglianti,diciamoFilppo,Filofofo,&c.  ,  • 

*\moltc  volte  è  lafciata  a  dietro,come  in  ?falmo,Pfalieno,che  Salmo, 
c  Salterio  fi  feriuenè  mairiceue  inoaaù  a  fe  la  N,ma  fi  bene  laM.co 
me,  TépolTépìo,Tépefta,acc.&  quando  è  congiunta  alla  T,U  cagia 
anchVfla  in  T,  che  pero  non  duerno  Baptefiroo,  ma  Batte  fimo  &c 
quella  lettera  fi  doppia  in  alcune  voci,parte  Tofcanc,  e  parte  cne>> 
vègono  da  Latini.come  Galoppo,Toppa»valfcriattui«i  ciuauatuia. 
Quandunque  Luna  d'ette  chiaui  falla  , 
Che  non  fi  volga  dritta  per  la  Toppa  .  Dan.     *  M  G 

Intoppo,  Z.oppo,Àppeùto,Doppio,Accopio  verbo,c  Coppia  quJJoft- 
gn  irica  Cópagnia.cosi  Viluppo,Viluppato,&  del  verbo  Kopo.Rup  - 
pi,Ruppe,Roppc,pariméte  del  verbo^So.Scppi.Scppe^appia^appia 
Bo,&c.  Appella,  Rappclla,  ficc.  Alcuni  fcriflcro  Oppenione,m>a  la 
maggior  pane  OpinionejDoppo  fi  doppia  nella  prola.ma  non  nei 
rerfo,e  medclimaméte  Appo,  Appieno,  Appuio-,Doppiano  1*?*.™°' 
l'altre  foci  paiticolari,come  Filippo,Giufsppe,Hippolito,& .limili [• 
*er,è  Piepofiiione  vfata  in  diuerfe  maniere  di  diicperciocnc  hora  di- 
moftra  cagion  e,  eftetto  ,  e  fincjhora  mero,fauore,opeta,leiuigiOv* 
tal  volta  diuifionce  particolarità.  Notali  j>  regola  tcrma*  che  dopo 
la  Fer.non  fi  lcriue,ll,ma,Lo,c  tal  volta  io  luogo  di  Per  Lo.fi  è  leni- 
to,Pe'l  fegoato,horcolcirconncflo,&horafenza . 
Per  lo  lor  fenno,  Per  lo  pillato .  Bocc.  ■ 
Auuegna  che aUuna  volta  l'acqua  fi  «icaldi ftl  loie .  ^L 
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li  modo,Pe'l  quale  la  pianta  domenica  diuenta  feluatic*  .Cede, 
foche,  in  vece  d'i  n  cor  che  fi  legge  molto  fpcflb ,  vfato  da  gli  antichi 
ne  Ile  profc,e  nel  verfo. 
Li  qua  le,  Perche  l'effetto  della  parlata  fomigli.non  vi  domi  pei  • 
ciò  c (Ter  me  cara,  péfa  n  do,cbe  bene n'adiuenifie  alla  fine. loc. 
f Cfchcquclla  particella  a'vfa  iodiuct fc  maniere  di  due  ,  or,  in  diacci 
Tenti  menti. 

I  Per  via  di  di  m  a  n  da, che  t  Lati  ni  fciiuono»cu  r,  q  uà  r  e  . 

Quefto  Perche  mi  fai  ?  Bocc.  0 
•  Per  modo  di  tender  ragione,e  per  r  ifpofta  .  Lar.  Quia  • 
Quello  perche  mi  Ui  Tu?  Perche  tu  foilbi  gelofo .  BoCC. 
f  In  femimento di  ondc,Pcr  la  qua!  cofa.  Lat.  Qja ino br cm ,nel  qua! 
lignificato  fi  Tuoi  e  dire  ancora.il  Perche,  e  non  mai ,  Per  il  che  • 
Perche  coouenuti  infieme  n'andò  in  Borgogna  •  Boec 
JJ  perche  hauendo  a  t  rapa  dati  mali  alcun  ri  (petto  •  lo  ce. 
4  II  Perche  vfafi  fimilrnente  in  lignificato  di  nome,cioè  la  cagione . 

Il  doma  Jo  il  Perche  egli  haueua  tutti  gli  occhi lagamofi.Patfao» 
f  Vfafi  in  lignificato  di  Benché, Lat.Qiiamui» . 

£  Pecche  baftardo  fofl'cnon  è  da  tacere  di  lui  •  Vili. 
6  Viali  in  leu  ti  mento  di  Accioche,Lat*  Qup.vt. 

IlMullattiere  prefa  vna  fiecca,  prima  adii  temperatamente  il  co* 
mmeio  a  battere  Perche']  palla  Afe  .  0OCC. 
j  Si  pone  in  luogo  di  relatiuo,e  di  peonome . 

Hauendo  del  tutto  mutato  propofito,  Pecche  andato  v*e»  •  Bc*. 
I  Leggefi  ancora  accompagnato  con  la  pacola.caf  ioac» 

Perche  cagione  a  imeni  fife.  locc. 
p  Parimente  truouafi ad  vn'a I tra, che  appicUo . 

Perche  che  egli  fe'l  facefle .  Bocc» 
ferriòlo  vece  di  onde,  per  la  qual  col  a,  per  quefto.Lat.  quare,quama» 
brem,òcin  quefto  fen  ti  mento  va  patto  Tempie  ia  principio  di claa- 
fula,e  di  ragionamento . 
£  perciò  quando  vi  piaccia  «  Bocc. 
creio,vi»fi  parimente  in  lignificato  di  Mondi raeao,Let.Tamen,  ni 
in  compagnia  tempre  della  negatiua,fic  per  coaclufionc  di.  parlare. 
11  Cielo  ancoraché  crucciato  oe  fi  a ,  aoa  f  eie  iò  le  Tue  bellcizO 
eterne  ne  niega  .  Bocc. 
erciò, alcuna  volta  fi  è  vfato  ia  luogo  di  pei  quefto  « 

E  Perciò  procediate  di  farmi  ventre  vn  valentie  Tanto  frate  Boa 
r  ciò,  he,  ha  fen  ti  mento  di  Conciofiacofache,Effcndochcr  Lat.  Saro, 
Quia ,  Qupniam . 
Se  alcuno  mai  n*hcbbc  bifogno»  io  fon  va  di  quegli,  PetdochvJ 
dalla  mia  prima  g  io  u  ir,  et  za  .  BOCC 
H  quale  Percioche  picciolo  dt  pctfona  cn,eome  di  cerno  no,ficc  B% 
ciocheri  n  fentimento  di  Accioche,Lat  vt,quo .  . 
£  Perciò  che  m  non  creda, che  noi  crediamo  hauer  altra  moglie** 
a h ra mente  rat  ta, voglio  che  tu,&c.  Bocc 
'  crei  o,  ri  è  detto  an.oia  bc!  roedeficuo  le  ufo  di  Percioche. 

Ci 
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;    E tmpercto  meritamente  PanhìodiiTe   Bocc.  ! 

?crò,\mpeiò,Peroche,lmperochc,Lat  Ucirccnam^uiajhaimole  m« 
defime,maniere,  c  lignificati,  che  Perciò,  Petaòche . 

Se  tu  h meui  altea  tra,  tu  non  ci  doueui  Però  bracciate  Hoc. 
Peroche,  è  t!  medeiLnoche  Perche,  Percioche,  alcuni  fcnflcio  * cr«c- 
.che, con  doppia  ce  .  ... 

Peroche  fé  coti  l'inttalafciafle.io  ne  morfèi .  Bocc, 
fcioche.in  lignificato  di  Benché  fi  leggenti  Petrarca  . 
Ne  Peroche  con  aiti  acerbi,  e  rei . 
Del  mio  ben  piangale  del  mio  pianger  rida  , 
Poti*  cangiar  pur'vn  de'  penficr  miei .  .  < 

Peinifnteleggefi  nel  Boccaccia»in  veced'lnuano. 

Ma  per  niente  cHarr*aua,&  chiamati  erano  troppo  lontani.  Boe. 
Pcitnm ente, per  diurnamente. &  pamcolarméte,è  voce  molto  vaga  . 

l  entamente  d'ogni  fua  paffuta  vita  lo  effeminò  Bocc. 
Perciò ,  e  Percioche,  più  volentieri,  che  Però, e  Peroche  vsò  il  Bocc.  il 
contrario  li  vede  oflcruato  dal  Pettarca . 

Quefta  no  è  troppo  grauecofa,nè  troppo  Iuga,  &  dee  fi  ben  pòref 
fare,  &  Perciò  io  voglio  al  nome  di  Dio  cominciar  Dnica.  Boc. 
Più.  per  moUo,osòmamente,aflailpeflovlala  lingua  notti  a,  &  lenza 
.;c.fprcfl«,nia  fotro  tntefacomparatione*  (folo. 

E  veggendofi  di  quella  còpagnia.la  quale  egli  Più  amaua  rimato 
P«>i>e  Da  poi  auuerbi.nota  di  tempo,d'ordinee,di  luogo,  La  t  deinde, 
.  Fa  velano  in  p  ri  ma  e  ili,  Poi  ammaeftrin  gli  altri .  Bocc*  (poflea  • 
Poi  trou.; fi  m pentimento  dì  Poiché, Pofciache,Lat.  Polì  q  unni  , 

Poflb  io  ficuraméte  manifeftare  Pojnel  pericolo  mi  veggio, Scc.B. 
Po  i  eh  e, lì  congiugne  così  col  tempo  prefenteco  me  col  pattato . 

Poiché  a  montate  cominciò  la  ferocità  delia  penitenza .  Bocc* 
•  •  Poiché  io  m'infermai.  Bocc. 

Altri  feti  fleto  Dappoi,  ma  ni  uno  Ieri  (Te  Doppoi ,  il  Bocc.  vsò  tal  volta 
di  dire  Poi  da  che,in  vece  di  Dapoichc  • 
£  da  che  diauolo  fiam  nói,  Poi  da  che  voi  narri  vecchie  ì  Bocc* 
D;JÌe  ali'hora  Nicoftrato  dappoiché  egli  ti  .piacetegli  mi  piace  B. 
Dappoiché  hauemo  narrate  grandi  nouelle,  e  battaglie .  Vili* 
1  idi o, a au  ei bi  o , i  n  vece  di  t oli o,non  è  regolatamente  v la w,  ma  fi  di- 
cepreftamente. 
Corfa  Preftamenteadvn'alloro  Bocc  *> 
Prima  aùuerb.fignifica  da  principio,piùtofto,acc.  Lat  Primum.Impri 
»  *nisy  An  tca,&c.  il  quale  hora  ha  la  cópagnia  della  Che,8t  bora  ne  è 
sézi.  Nota  che  ha  diuerfe  frafi  di  dire,come  Primache,Lat  Ptiufga* 
PrHn*,e.pxincipalmétc,Alla  prima,cioè da  Principio:  Come  prima» 
Lat.  Quamprimum,val  tofto  che$Da  prima,c  di  prima, Lat.  Primo» 
cisó  ia  prima  volta, da  principioAc.  n  prima ,  6c  Imprima  Gttuo* 
ua  egualmente  fcrittp,cioè  primiera  nente,  Se  Imprima  Imprima . 
«  1   Tu  lenirai  Imprima  Imprima,ch%ti,&c.  Bore, 
pur.  Pure,  turche  a  u  nerbi,  fi  vfano  in  diusriì  lignificati. 

HorVìfiS'Pttr  fòfieioBiidifpofti  aucnitc.Bocc  cioè,  Lat.  Vtinatn, 
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f  $Vg!iPurficonfc(Tanonvori^,Scc.acè  foftocbe.^  *>teJ* 
Es'iohaucffihauuto  Pur  vn  pèlìeruzzo  di  qllc  cofcjcioe.Solamt- 
Sei  Ciappelletto  Puxpiangeua>òc  il  fiate  pur  il  confottaua  a  dit«* 
uocTuttauia  *  Bocc. 

fUfcpoftodopolc  particelle  Nonché,  Lat  Nedum  .         (fegaic  B„ 
JUbiadeabbadonaiecrano,fenza  cfieicnon  che  laccoltc.ma  Pur 

|urc,iìtiuoua  polio  per  ir.  uc do  di  eioxtatione,di  affermali*  ne ,  òtta* 
M *iin>eato  di  Nondimeno  . 
Fa  pure  che  tu  ti  «Defin  quale  ti  piacc,e!afeia  poi  faxa  me,  Bocc 
JoilridiPurhieticofli.  Bocc. 

EPurf  hauendoin  le.ciuantunque  auarofofle,  alcuni  fauilu7«a 
di gemilczza,con lieto  vitti  ti  uceuettc .  Bocc.  (ine  • 

Puie.Nodimeno,  Tutta  uia ,  lòno  voci,  che  tal  volta  t'accoppiti!  in  fie- 
li Gjouane  ancorarne  da  grauiffimo  fuo  piacere, e  diletto  fofle  cò> 
qfti  giouane cccupato,Puie  Nódimeno  Tuttauia  fotpettaua.B* 
Purf,cioè,in  ogni  modo,**accompagna  anche  con  lacopulain  fenti* 
mento  di  continuatione,e  di  replica  • 

Sono  alcuni  fi  poco  difereti  nel  volete  Pure  m  odia  re  di  ■  conofeete 
;  ■   quello  cbe.&c  Bocc 

Niunacofaèal  mondo,  che  tanto  te  difpiaccia  ,  quanto  fatti*»* 
Pure  ti  vai  riprouaudo  ,  &c  Bocc 
o'e.èpofto  alle  particelle,  Ci,CM»a,Vi»  in  fentimentodi  Nondime% 
nojeccndo  la  frafe  Pinucnzalc  Io  Ci  Pui  vetro  tante  voiir-  che  * 
&c  lo  mal  volentieiigli  Pxcndo.ma  peicioclxeu  bifognomtutinge> 
Jo  Gii  Pur  prenderò,  La  Pui  Vi  dirà. 

Voknan  tutti  ch*/o  Vi  pur  limancflt .  Bocc* 
la  Puxe,in  fenttmento  di  Ncque  ctiam  . 

Quaiiogni  fperar.za  peidc.non  che  d'hauetla  mata  rihtuere,M» 
Pur  vedere.  Bocc 
fa  Fureyin  fenttmento  di  Nondimeno  Con  tutto  ciò. 

Al  Giudeo  cominciatone  torte  a  piacere  le  di  mourationi  di  Già» 
«orto, Ma  pure  volgere  non  fi  lafciaua  .  Bocc 
tfeFure,infcntimentodiCafocr*,Datoche.  ,  ■ 

MafePureauucnifleche.  Bocc. 
in  Pure  ha  pentimento d i  Nedum,  Nonché. 

Elfi  nafeon  buoni  a  mille  cofe,  Non  puie  a  quella  .  Bocc* 
r  Pure,  ha  fentimentodi  Tande  Dorina  Ini  e  ine* 
•  Hoc  Pure  auuenne  che .  Bocc 
rchcLat.  Dummodo;5i  le  Pure,  in  fentimcnto  di  Ancora  che,  Pori  9 
he,  Tutta ui a >  Nondimeno  » 
La  donna  dille,  Purché  cgti  di  quella  mala  ventaci  guarifci ,  i* 

fon  contenta  *  Bocc 
X  Fiorentini  tutto  che  fofleio  indegnati  contro  il  Legato,  ferui* 
-  naandarcnoin  aiuto  della  Chicl  a  cento  Caualicri.  Viti- 

,E  reitera  per  fc  ftimata  mutola,ma  riceqe  il  Giono  dalla  Vida  coi 
non  è  jnai4tfgiiu&ta,flc  quando  fi  uuoua  in  alcun»  voci  latta  cui 
-t  6  Q    4  contici- 
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camene  in  Ccòme  Antiquo,  Antico,  Quoti  dia  no,Co^dian©,«e# 
,è  di  natura  tate,che  non  può  raddoppiarti  è  fe  la  voce,  di  cui  li  nat- 
ta riceue  raddoppiamcnto,pigl>ain  (ua  cdpagnia.  la C,come :  Acqua, 
Kacque.Tacque,&c  onde  vediamo  chequefta  Icitcra  quando  è  pò- 
•   fia  in  mczodella  parola  s'accompagna  fempre  con  la  C,  eccetto  io 

quefte  due  voci,  Aquila,&  Aquilone  vento.  .... 
©ua)e,ha  doppia  ngnificationccìoè  di  Qualita,Lat  Quali*»  &  di  Re- 
|atione,Lat.  Qui,Quis:Notafi  che  quando  e  nota  di  qualità  non  ha 
-    *tticolo,nè fegno  di  cafo,comc. 

In  habtto  lugubre,  Quale  a  sì  fatta  ftagionc  li  nchieaeua .  Boce» 
Ita  .quando  e  relatiuo  non  ftà  fen  l'articolo >  eccetto  fc  èpoftopervra 
diiimanda^di  dnbbio,invece  di  Che,edi  Chi  . 

Ciafchedunacofa,la  quale t'huom'fa    Bocc.  (ne  Boe. 

fc  qual  fu  quella  parola,che  t'ha  molTo  ad  hauer  quefta  copaluo- 
Fatto  chiamare  il  Sinifcalco ,  oc  addomandato  Qual  gridane,  U 
Qual  fotte  del  tumore  la  cagione  Bocc. 
q,u  »,fegnato  coll*apoitrofo,è  polio  in  voce  di  Quali . 

Quali ftati  Qua* meriti,  Bocc. 
Qinlche.ha  (entimento  di  Alcuno,  oc  fetueadogni  genere ,  e  non  ftà 

«  lcPfc'jppoggio,come  • 

Pagti  Qualche  paro  di  farperte .  Bocc. 
Qualche capuccio vecchio.  Bocc. 
Qualechc,vatc  quanto  prefTo  iLatin;  Qutcquid. 

Ma  (^alcchenfolTeenuòA  arriuò  in  quello.  Vili. 
Quello, Qucg»sQu^Ui,Quella,Qaiellc,fono  pronomi,  Lat.lllejHa,!!» 
iud,ficc  &  fitruouanopoaicon  appoggio  di  nomi  foftantiui  • 
Facendoli  feguitacc  hoggiin  quelto  luogo.domancin  quello I. 
r     Quetlaaire#rezza,efetta  prendendole  Bocc. 
QucfWpofto  aflotutamente  ienz'appoggio  è  voce  neutra,  Lat.  IIIuJ. 
cioè  quella  cof^quet  fatto. 

MarauigholacotaèQudloch'iO debbo d,re«.  B^cc. 
Queg|i,Quetli  pronomi  del  genere  ma  fenile,  feruono  nel  minore ,  U 
nel  maggior  numero,ox  in  tutti  li  cafi . 
Quegli  vuole  ch'io  ti  perdoni .  Bocc. 
Comandò  QueHUhe  pareua  il  maggior  di  loro  .  Pauau. 
Qo  ?gfi  che  rimaneuano  WUi . 
DicunlumarQueU^cheHìttouauanoprefenti.  Bocc. 
li  cafi  obliqui  di  queiti  pronomi  nel  minor  numero  fono  Colui  •  ne  ! 
rodiote <5ol©io,6£ ciò  qu mio  Sparla  di  pecione,  6t  cofe 
te ,  ma  ragionandoli  di  cole  inanimate  fi  coftuma  di  dite  j  QgWi 
«-  Q^eaèafQUetlì^QueUi^c. 

©u^uuerbio  )ocalc.c  riota  bota  di  ftama,hora  di  mouimcnto.LaU 
^ichuchàcJbafll  alla  primi  peilbna.*  a  colui  cheparla.Qua.aaa- 
C0«fauar»ti  alla  paitteella  Ut  non  fi  miH*  mai  in  Qui,  Ma  le  La  gu 
Decade,  f,  conucitein  Qui .  Quello  auuerbioha  diucrfe  trafididi- 
i  iej  romè  ìi  rà^di  Qaà,  eli/Qua  di  fuori,  Quà  entro,Quàgiù,Qu> 
«  VfccVn^itfoUaanc^  fermo  Q^  ' 
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è QjJÌ  vn  maloagio  huovno.  Bocc. 
Quando  a  ua  cròio  .è  nota  di  tempo.e  fegno  di  condhione.Lat.  Cam» 
Quandi  si,  O ummodo,6c  alle  volte  fi  è  leggiadramente  vfato  col* 
.  Vainolo, carne  nome  l'olla  nòno, in  q  aedo  modo  : 
l.1     m  io  ùì  a  ma  pofta  .  Bocc  '  * 

Cranio  Gtannott»  intefe  queito,  fu  oltre  modo  dolente  .  Bocc 
Quando, li  iruou a  in  lignificato  di  Se . 

Haueua  grandiffima  vergogna  quando  vno  de* Tuoi  Giumenti 
fuflc altro  che  fallo  trouato.  Bocc,  f  ' 

Qjiando,dui}plicato  ha  fentimento  di  Ora,  che  1  Latini  dicono  Modo* 
Incominciò  a  continua  re  Quando  a  pi  è,  Quando  a  cauallo.  Bocc. 
Quandoché  fìa,vale,A>  Qualche  tempo, Lat.  AhquandojQuandoqtie» 
Taudcm, Se  quefta  forgia  di  dire  non  fi  muta  mai  . 
Sperando  che  Quandoché  fi  a, lì  potrebbe  mutare  la  fortuna.  B  oc. 
Qua  ndunque.valc  Quando,  Quantunque,c  Quando  che  fi  a  ,  il  primo 
e/blodelvcrfo.  ' 
Quandanquei  colli  fanno  più  net*ombia.  Dan.  ,  1 
Olivino. auucrbio;Lat  Quantum,  vfafi  anche  in  vece  di  Quantunque, 

&Cjniacontfponden*adiCorx.  11 
La  nolha  compagnia  vma>c  duci  Quinto  a  grado  ne  fi  a  .  Bocc. 
Non  ofauano  di  tare  niuna  cola  Quanto  fi  fu  fle  piccioli .  Vili- 
Quanto  negli  huomini  è  gran  fen ivi  il  cercare  ePamar  donna  di 
più  ateo  tej  ia£gio  ch'egli  non  è.Cosi  nelle  donne,  &c  B  ica. 
5^5toche,vl1aio  in  vece  di  Qujinttìque.e  Quito  fi  voglia.  L  QuSruutt» 
~*  II  quale  Quantiche  non  forte  colpen  te, temette  di  venire-  Vili. 
Jtia  nto  ha  d  ucile  frati  di  di  reco  me  Alquanto,  Da  quanto,ln  quan* 

romper  quinto, Quanto  èa  me.Ócc 
Quantunque  .auuerbio,  vale  Ancoraché,  Benché,  Lat  Quimuii,  òt 
Quanto  fi  voglu.ee  Qualch'egli  fia . 
Ma  le  Temine  Quantunque  in  ve  (li  menti -,  Se  in  honort  alquanto 
dalt'alue  vaiijno,tutte  perciò  fon  fa  he  qui, come  Attrouc.  B. 
Per  Qu/ntunque  aguto  fi  hauciTc  l'auucdimento.Boc.cioè,  Qua* 
to  li  voglia,/  ^      *  ' 

.    Ninna  Quantunque  leggiadra^  be!Ia,o  gentil  donna  folle  infec* 

mando  non  curàua,òcc  Bocc.  cioè  Qnalch'egH  fia . 
tuant&que>vaJe,Qu2to.L.Qu^ntu.&  Quanto  nome  adiettiuo  nel  ge- 
nere ma  fchiie,e  reminiic.patimcte  haTignificato  di  Tutto  quel  che. 
Quantunque  più  potè  il  raccomandò  a  vo  gentilh  uomo.  Bocc. 
Quantunque  gradi  v  uol, che  giù  fia  meiTa  Dan. 
Quantuque  volte  gratiofiffime  donne  meco  pcTando  riguardo  B. 
Al  quale  pareua  pienamente  hauei  veduto  .  Quantunque  difide* 
raua  della  patien ria  della  Donna  .  Bocc. 
|uai?>au  uerb.  L  Ferè,TanquS,vale,Comeche,Sicome,Comerc,PocW* 
iaeno.Qiijito.Ct  fi  truoua  co  là  Che,&  i éza,fccodo  il  fuo  lignificato,. 
Quali  abbandonati  pei  tu- io  languieno  .  Beco  (&c. 
aa  Ci,  ha  alcune  frati  di  dire,corae,qu*fiche>quaficcmtvqu3fi  fi  dica.' 
ih  a  uueabJocaU,è  Nota  noia  di  0*MÌ  («ma,ho«  4i  mouiméto,* 
i  \  in  qun. 
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In  qualunque  dvffi  lignificati  iì  dà  Tempre  alla  perfona,  cbé  ragio- 
na parimente  altero po,come  fi  t,i  della  particella  Qujfc, 
Qui  e  bèllo,  e  frefeb  tiare ,  Bore 
Quioci,Ln  Hi  ne  va'?  di  Q^à.da  quefta  parre, dalli  al  luogo,  &  al  tepcr. 
S'io  Quinci  eleo  viuo.  Bocc.cioèfc  di  Qujfc-  • 
Se  quinci  ilo n  cura  tic ìa  la  cagione  del  imo  bine.  BOCC.  cioè,  fé 
di  quella  parte  .  |   -  .  j 

Qui  n  cut?  Qiii  n  ii,lbno>  patticcUcjC'han  no  Tenti  mento  di  Qu*»di  là.  da 
ogni  parte . 

Quindùe  Quinci  la  battaglia  era  attizzata .  vili. 
Qui n crii trOalTcc^to  tuttoin  vna  paro'a  ècpmpofta  di  Quinci  ^enuo 
ha  fen  timew o  di  pei  Quà.o  di  Quà en tio  . 

Io  (on  certa  ch'ella  è  ancora  Qui  ncentio  Bocc. 
Pi  queftoauuerbio i  fonoalcunefrafi  co  me,  Qui  nei  giùiQuinet  sh.valc 
dt  Qui  a  bafl*>,cì.  Qui  dt  fopra  Da  quinci  Innanzi. Lat  infuturò;  Di 
Quitici,vaTe.{iq~u^to!uo;o  Quindi,! deft  da  Poi.di  Qui,  da  Quindi 
innanzi.vale  per  l*auuf nirc;di  Quindi»  cioè  di  quel  luo^ptr  Q^H* 
di,vale  per^tjLai.  f>  qiu-1 Itt^gp^Qi^ui^cioè  CoU,in  Quel  luogp.dc** 

Si  vuole  andare  alia  Chiefa  ,  e  Quiui  vdiila  Mefla.  J^occ 

. .  „  r  r  i  v  r  :  :        '    &   ...  <  '       ' } 

R.  E  cqnfonjnte  liquida,  ò  fcrasuocale,  &  è  Ji  Tuono  afpco ,  f*t  Fa? 
qua!  caufa.<fi  da  Latinì.cò'me  da  volgari  Tpcfiè  volte  èconucrtitar 
in  laonde  leggiamo  nc**Latini  PeIJuceo  in  vece  di  f  erluceo,e  ne'  voi 
gari  RigtiarlailojVjè^eilOiPeriegriiio.cVc  In  vece  di  riguardarlo,*©- 
deifo,  Peregrinale».  Si  muta  aucoia.in  !>  8c  in  D.  rifletto»  alla  fu* 
agrezza  come  permuora,  diciamo  moia, raro,  rado, eie.  è  fine  pad* 
mente  di  voci  tronche, come  dir,far,&c.         .  „ 
JUquindo  ha  1  a:A  in  compagnia, onde  ne  forma  la  particella  Ra ,  No- 
ra fi  che  oda  particella  fa  feinpre  ma*  raddoppiare  la  colon  a  me ,  che 
le  f!£u-,come  Mb^raicct  a  te,  Raccomanda  te,  de  lìmi  giuntali  come 
al!"onconrro  la  partacela  iUitaTaa  le  npte  la'.confonaniefcmpUce* 
onde  Tcrtuiamolii^oria^Pviceucce,&c. 
R  quando  fi  truoua  innanzi  quelle  fill?be,Giie,NeÌNi,e  Wo,le  fa  pei* 
dere.Sc  effa  fi  rad<^ppia,C9me  dj  cogliere  falli,  corre,  di  tenero, ter- 
rò, di  Venir  o,  ve  rò  e  ò'rlonpreuoic  ,  hotreuole^kc 
K,  quella  lettera  fi  raddoppia  in  quei  tempi  de*  verbi, ner quali  fi  lem* 
Ja  Gilaba  di  mez,o,cpme  di  h?i»erò.IuricV,óc  ancora  in  tutte  le  p erto- 
ne di  quelli,  che  fornifconola  urzain  quefta  ii|]aba,ECe,  come,loe- 
corrCV  abborrejdifcorrc,&c«  Alla  qu al  cgola  non  iftà  fono, moie. 
rScnuclì  pei  l'oppia  rr,cor£e  carro  bizzarro.e  varro,egarrOveibi ,  & 
quarta  voce  A rr», quando  fi  prende  per  capaira,&  honido.honibik» 
horrcuole  pei  hancrcuole.  Sono  alquanti  altri  vetbi,cbx  tenendo  la 
R,neir?l!irna  iillaba  fa  raddoppi  ano  ,cotne  alieno,  atterrà,  atterra* 
ferra, difìeira.  arlerra,  e  fotterra  verbo  .  - 
Kfalmète.per  finceran» cntey!chiettamcnie  nò  fi  dice,  ma  Lealmente» 
Realmente, vale  quanto  predo  Lati ini,Rc  ipfa,  In  effetto. 
Ri  £o*io  in  cópouuottc  nò  fa  mai  duplicare  la  cotonate  il  còirario  fa*  a 
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.volgare;  is 

Jlj1ondcdiicmoR.iguafda£c,Ragguacdaic>Ric6toUtc,Racc5roìarcl5cc. 

S,6'co  fonante  di  doppio  Tuo  ao  in  principio.e  fine  di  parofa,come  di 
quelle  voci ,  &  (impunti  d  può  conoicerc,Sanno,SennojSGnno» 
Cenclc,  Sanefe.&c  i 
S,fa  vtmdi  Latini  in  alcune  vori  in  lujgo  della  R,  perla  conformità 
c'hinnoinfieme.onde  dtccuauo,  H<>nos,L.jbosfVapos>in  vece  d'Ho- 
njr,t,jbjr,  Vjpor,  òtc 
,fcruealU  notha  lingua  in  luogo  de'la  X  cV  della  P.ncIIc  parol;  Exé 
pio  Estremo, Pfalmjfefalterio,eb::  l":riuiamo,Rfcmaio,E(trerao,SiU 
tcrm:G(Po  »a  in  principio  di  pafola,  in  ompagnia  d'altra  cófonatc» 
vuole J  muti  fé  Pan-colo  Lo, e  non  mai  t!  Lo  iìu  Jio,Lo  fprone.orc. 
;»  accompagna  con  la  C,  in  alcuni  vcibi,  che  iioifeono  in  Sco,&  in  al- 
cune voci  cominciate  da  Scc. 
E/cmpi  ilc'verbi  fono  come  tfafco,  Pafco,Ordifco,Finifco,5cc  parimé 
te  in  iuhù  le  portone  dt\  Dimoeranno ,  fi  net  piùr  come  nel  meno» 
Na  Cài  >f  •  fc o,  Pafci,  Pa  (co n  o ,  O r à\L\ e»  O r d i  feono,  &c. 
gl'empi  di  voci  inno,  come  Scempio,  Scemo,  Scelta ,  c<  Ambafcia,  fa* 
K-ia .  ore.  tal  volta  la  S,6c  C ,  i\  cangian'in  due  SS,  come  Lafcio,LaiTò, 
vfa to  fo!o  da  Poeti  £cc. 

quella  lettera  ir  raddoppia  in  quelle  parole,oue  la  pronoria  di  necefll 
tà  la  ntcrca.a  differenza  delle  cofc,come  Cattacene  è  qu.iio  fcrigno, 
forziere.a  differenza  di  Cafi ,  ch'è  l'aabitatione, parimente  da  Caf* 
io, a  ciCo&c  Si  doppia  ancora  nella  penultima  flllaba  deli'imperfet 
fo  del  foggiti ntitiOjC  del  presele, &  imperfetto  del  diilderattuo,come 
Amalfi,  AmaffcJeggclTjj'cggeirc.foffi^ofleAc  la  qual  regola  non  il 
oiTerua  ne*  pa  flati  del d»moftratiuo d'alcuni  verbi,  come  da  Metto» 
Mi  fi,  da  Prometto,  Proaliti  &  lì  miglia  n  ti  ,Si  doppia  pariméte  ne'pre- 
fcriti  di  quei  verbi,cheritengono,la  X>  nel  Latino:comc,Dixi, Dilli, 
Fixi,FiflS,Vi'xi,  Villi.  Della  qual  tegola  è  parimente.Texo,che  fa Tef» 
o,  e  cosi  nell'altre  pei  fon  e  d  ci  piò  in  tutti  li  tempi,Nota,che  il  p  re- 
ori  ro  intellexi,  fa  fateli  per  femplice,  S,  &c. 
f«mo  fenz'apoitrofo  è  pronomee  fetue  in  tutti  li  generi,numeri# 
calj,eccettò  eh  e  nel  retto . 
Come  huomo  che  fuor  di  fe  forte  .  Bocc. 
Quello  che  di  Se,e  di  lui  intendeua  di  dire  .  Bocc* 
15 ito  prenome  sVfa  in  diuerfe  m anicre  di  dire.  Cornea  Se, cioè  >n 
to  prò, da  Se,di  Tua  natura, da  per  Se,feparatamente,(olo,  fie  fra  Se» 
:  or  di  Se,  i  n  tra  Se,fic  fop r a  $e,vate  diritto  sii  la  perfona,  Seco,  cioè  in 
a  com pagnia,  Óc  Se  ftc(To,Se  Itefla,  &c.  * 
notato  con  l*  a  poltro fo  vai  in  vece  di,  Se  li  • 
*  miei  occhi  non  m'ingannarono  Bocc. 

:uj,  tòno  pronomi,  &  voci  brilli  labe  ,  nel  maggior  numero  Suoi. 
>cai*i  che  quello  pronome  ha  vn'olTeruarone^he  quando  il  ragie» 
meiitoha  relattone  ad  vna  perfona  fuole  ditti  Suoi,  Sue,  mari* 
ir  da  ludo  p  ù peifone  fi  d»Ce  Loro . 

ea  (imito  di  8cntbc,c  lì  wuou  i  anche  vfato  per  via  di  giurante*, 


Si  dtfpofe  Se  morirne  douefle  di  partite  elio  fteffo  ,  Boci. 
Se  Dio  m'aiuti, io  non  i'hauciei  mai  creduto .  Socc. 
Sen*Sene,fo*o  particelle  Watc  per  vaghezza  di  diic:h prima  * oidi» 
ria  mente  M  vetiOilraltra  dcHa  pr ofa . 

Se  ne  andarono  ad  vna  religione  di  fiati .  Bocc. 
i  Di  quefta  patticela  Se  ne,fi  eauaoo  varie  frafi  d  t  dire.eome  se 
.     Niit.Se  non  cheper  Eccetto  chcsÀlmiiiemi,Cafo  che  no.  Se  noco- 
»c,per  non  Ahrimcnti  che,Se  non  fe,Lat  Ni<i:Ecccuo  che.se  non. 
Solamente  nell'animo  mi  rimale.niuua  viaelTera  a  rinauerio 
non  fe  io  per  lui  andarti .  Bocc.  , 
O  quante  cofe  gli  promettono  tutol  di,  che  non  Se  «e  gu  aui™ 
ninna.  Bocc. 
Si,è  particella  afctm*tiua,«ome  : 

Dicendo  cento  volte  col  cuore  di  Si.  Bocc.     '  f  .#A 

Di  quefta  patticeli» fono  varie  frafi,  come  cctto  S*,del  fi,  foricene» 

MetTer  S*,M«ì  ShSì  bene,Signor  mio  Si . 
5Ì,tiuouafi  in  fentimento  di  Cosi,Lat«Vtinam  . 

Piacele  a  Dio.che  Sì  fotte  io  motto  quando  hi  mim .  Bocc 
fee  Nò,fono  particelle  pohe  ordinariamente  m  vfo. 

Nè  Si.nè  Nò  nel  cor  mi  fuona  intero .  Fetr. 
$£,truouafi  in  fentimétodi  Tanto,in  Maniera,tn  Guira,Lat;Ae?eo,ir* 
Tamé.Nel  oual  fciHìroétoqiwndoèpoftoin  principtodi  ragiona- 
méto, ha  fcrapre  la  Chc,in  tua*  compagnia,©*  quando  è  P°rP0"°*c 
(là  fcnza.nelta  qua!  maniera  di  dite  fi  ti uoua  hot  accecato,  noi  a* 
In  habito  lugubre,  qual  a  sr fattarftagtone  fi  richicdeuav  • 
Sìdcftramcnte  il  fece.che .  Bocc. 
Sr,va!cmfinattantoche,$inche. 

Non  Si  rittenedicotf«reSì,fo  a  Caller  Guglielmo  *oce* 

Siche  in  lentimenrodi  Acci  oche,  Affi neche,Ondci Però 

lo  vi  ptcgo.chc  voi  il  pigliate,  Si  cheto  rihabbia  »l  mio. 
Sichcpcrcheiomenepioccacinon  è  da  dirmene  mare.  »occ 

*4  erche  ficc  Bocc 

Sì,con  iTrUpondcnzl  di  Come,*  a  il  feniim*to,ehe  fi  cflb  Lat.Ca.Tfc 
Sibuominicomefemine.  Bocc.  .  .  „  -t 

e  Sì  truouafr  pariméte  collo  fteffo  sétimétoehe  pieffoLat.Cti.eT 
Sì  per  lo  raeftier  noftto,e  Siper  la  volótèrVhannodi  «bnittBcr. 
'Scltto.pe.  Eccenoche  vfaa4cune  volte  il  Bocc.  anzi 

ha  nome  appiedo,  che  all'hora  dirà.  Fuorché,  come  fuorché  AH 
x  a,o  dal  Papa  in  Fuorifina  coti  fenza  nome  appretto  •  fr  cowt^o. 
ftterà  l'efempio  )  dirà  quafi  Tempre  ,Saluo ,  pcrcioche  aweettono* 
dille  egirmai,quantunquc  pur  diceffe  cccettionU  *. 
Et  perciò  efler  non  vi  pouebbe  Saiuo  chi  non  volcflc  Itami  a  W 
do  di  mutolo.  Bocc. 
Sopra,pronunciaio con  Q,chiufa,Lat.  Soper,fi  «face ancou  Souit  J  W 

'I1 


ciò  e  più  proprio  <icivci&K 


Digitized  by  Google 


^  VOLGARE.  *j 

Venga  fopra  di  me  il  giuditio,nó  Sopra  U  nò  colpeuolc  donna.*, 
fopra  ha  parimente  fentimento  di  Oltra,&  Pia  . 

Gì  so  pane  delle  lor  po&eifioni  ricomperarono,  &  molte  del  1  'a  U 
fre  Sopra  quelle .  Bocc 
Sot(o»pfonti n ciato  con  0,chiufa  L  Sub, Di  fo tt yt L.Subter,feiuono  pei 
prepofittoni.e  per  aituetbi,Sotto,pofto  come  auuerbio  ha  ordina* 
1  iamete  !)  *  &  4  ca  fo>  &  ta  1  volta  il  fecondo ,  &  anche  ne  rtt  fen*a  • 
Cornei)  Sale  fera  pei  andar  fono.  Bocc. 
HaucuailDifottoavai,&  il  Di  fopra  rotto .  vili. 
Sa,  in  vece  di  <^uefta,£  truoua  in  vfa,e  fol  ameme  in  compagnia  del- 
le parfkeile,maoe,notte,fcra,6cc. 

Stimane  poco  innanzi  mattutino.  Bocc. 
Voglio  fi  a  notte  poter  venir  da  voi .  Bocc. 
Eglii  venuto  ùì  fera  vno  de*  Tuoi  fratelli  •  Bocc 
Siu  dio  fa  m  f  te,  vai  a  pofta  a  tòmo  ftudto,chc  ri  P  e  t.d  i  ce,  A  bello  Audio. 

Le  quali  egli  ftudiofa  mente,  Se  di  nafeofto  portate  v'hauena»  Bo. 
Su, e  Su  fo,  vale  Di  fopra,Lat Super, Supra  j  lignifica  ancora,  Sii  in  aito» 
Lai  5urfum,c'hora  fcruono,comc  a uu cibi, bora  come  prep  ofitinni» 
Vedrebbe  vn  te(cfaio  d'Afino  in  Su  vn  palo .  Boce. 
Va  Su  e  guarda  fuori  del  muro.  Bocc. 

Da  trentanni  in  gufo.  Vili.  (mento, 
Subito,Subiramc*te,L.Statim>Confettim,Di  fui» ito, L  lUico,ln  vn  m«« 
Andreuccio Subbito  ti  gi no  fnori . 
Di  Subito  fi  turbò  fieramente  .  Bocc 

T 

T,E  confonante  di  doppio  foono.l'vno  che  etra  in  durez*a,comeiB 
queftc  voci,Malatia,Natio,  &c  L'altro  che  e  molle,  come  appare 
fielle,parolc,Aiiaritia,Amtcitia,6t  Gmiglianti,  &  fpelTe  volte  lì  ci- 
giain  D,onde  diciamo  Cittade  per  Cittate, lido,perlito.Sctue  anche 
in  luogo  detta  Ccomein  vfficio,giudicio,bcneficio,otc 
T>vfata  da  Latini  in  q  nette  voci,  grana  |  rudenti  a  coni  meri ri  a  ,óc  firn  i- 
glianti  vie  feguita  ancor  da  noi,  perciò  eh?  quelle  voci  fi  formano  da 
grato, prudentc,cótincnte,ótc.  dota  fi, che  la  pronuntia  è  più  dolce, 
e  più  vutata  di  qnefte  voci  fetitte  con  la  T,che  con  la  C,nè  co  Ha  Z  • 
T>q  *J  lettera  fi  raddoppia  in  qua  fi  tutte  le  voci ,  che  lini  (cono  in  To, 
come  Atto,Aftratto>&  c.  Ma  di  quella  regola  non  è  Laureto,  quàdo 
lignifica  bofcheao  di  Laurunè  Moto  quado  vien  dai  verbo  mouerc. 
T,9u cita  lettera  ù  raddoppia  in  tutte  qlle  voci.che  riftiingono,c  fanno 
minote  il  loro  ligniti  ettometri  e  da  1  ibro,librctto,  da  figliuolo, figi- 
uolctto,&c.  è  Motto  qu  andò  lignifica  parolasSi  doppiano  paiimco- 
te  1  preteriti  di  Queftt  verbi , faccio, e  tra^gio,e  così  gl'impcratiui . 
Fatto»  che  fi  in  innanzi, e  Trattoli  vn  cintutinodifeno  .  Bocc 
Seri  uefi  per  doppia  TTilcttcra,  patimentc  tutti  i  putenti  de  i  verbi  del- 
la feconda  maniera,  come  letto  da  leggo,  (tuttofa  firingo;Òrc 
Uota fi,  che  di  qua  regola,  nò"  fono  i  pre  uriti  di  quei  che  toimano  1M 
lima  fillaba  dell'Infinito  in  lre,come  vditoda  vdirc,partito,da  pani 
ic,  i£  edi  to,da  i 1  p  edii  c,&c  .e  lito  fcòttcfi  co  fem*  lice  T,fc  bene  i  La* 
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^ORTOGR  AFIA 
fini  la  raddoppiano,6cAu..)it.  Autorità  . 

Do;>o  la  dimoitiauonc  la»,  j  JjL'Auiorc  .  Bocc. 
Talc,valdi  quaiità,manicra,coMdiiione,ò<c  Lat  Talu,EiuffDodi:Tafc, 
tiuoualì  ancora  miètimelo  di  alcuno  quaUh'vno.t.l  pertotia,&c. 
Tale,  e  Cotale,  vai  così  fatto,ceito,quan  o,&c  Tale.c  <]  ua  ìe,mottra 
cgni  qualuà  di  perfone,  &c.  Altrecalc,ot  Altrctralefi  tiuoua  vfato. 
X  Cotali  lo n  morti,  e  gì»  al  tretali  fono  per  morire  .  Cicfc 
Non  fono  le  mie  bellezze  di  lalciai'amare,  nè  da  taic,nc  da  qua- 
le. Bocc.  cioè  da  ogr  i  qual  là  di  patibile  . 
L'afpeuo  di  tal  donna, the  nvMta  danza  eia  .  Bocc 
Tu,pronomc,è  voce,Lat  che  rappresela  )a  ftcóda  r>fona,G  comedo,!* 
prima;i  Tuoi  obliqui  nel  minor  nurnJ'enoTe,  n.nel  maggiore  Voi, 
Bergamino  che  hai  r«J  *  Tu  iìaicosì  nuli  n  con  ofo.  Bocc.  (&Vi. 
Tu,Te,Tu,Ti,fono  paiticellc;ch:  volont  e>i  •'accompagnane  • 
Ti  prego  pei  foto  hid;o,c3£-Tu  Tene  vada  Bocc. 
Tu  Ti  Te* ingegnato  di  dtmottrarmi .  Bocc. 
Ti, fi  pc  ne  hoia  in  tc»zo,hoia  in  quarto  ealb.c  tanto  innanzi,  quanto  i 
d^\>o  ilveibo. 
Non  eter  i  iu  tiouar  qui  ch'il  batteu\iio  Ti  dea  .  Bocc. 
Faructi  il  tallo  nuùcosj  ^rarfde  .  Bucc 

Tefè^uue.biori^nihwa^ora^mo^oco  fa,e  frm»ii,cric  gli  antichi  dtf 
Jeio  reiteio  . 

Tu  maUdiceui  cosi  Tcfle  la  moglie  d'Brculano  .  Bocc. 
Toflo,auucrbio,Lnt  ti  o.val  preltamtntcfenfca  indugio  .  Nota  che  ia 
còpagma  d^iia  paniceli*  P  u,è  legno  ncn  Ibi© di  té;  o,ma  di eK*t  io 
ne.rotìob;<diucrJcfiaij  di  d- eccome  motto  p-ù,  tolto,  Quanti»  p;ù 
tcfto/Tau>i'to,uuè  di  fubto,  Troppo  più  io«io;Toitamcic,  *t  li  leg^e 
àwpr  tal  vofta.Cjmr  nome  adiett  uo^ioe  roflill:mo/rot*i*Hma,&c. 
Tolto  buon  huomo entra  in  quel  bagno    hi  ce 
lo  voi  rei  più  tolto  eflcrc  [tato  motto, clic  vico  ,  Bocc  , 
Toftamenujin  cambio  di  tn'|o,o prettamente  d.flV  il  Boccaccio* 

Io  vcgyioch*iodebbo»c\:jollamcnu  tnoiìre  .  Bocc 
Tra,lnrra,i<r«pofiiiOnc,Lat  Ime:, liutai  trcdclìmo  lignificato  hano, 
fià,&inua,c  s'applicano  a  luogo, a  upc,Sc  a  ptilont  Non  lì  Terna- 
no to  accètOjialuo  fe  no  Tono  accompagnate  coll*articolo  roaittù* 
|c,nej  maggioi  nurn  io:  nelqual  caf\v  (\  uois  rotei  orrontirflb  . 
Volcdo  accordare  ia  dit  eiti:za»che  pafe.CiK  fu  T'>'Dotton.  Pali 
TCta.f»  ttuooa  porto  per  d.u. bone,  Lai  Pa*t  un,  Cum,Tum,ncl  cui  rea- 
to ha,e  fi  via  lenza  replica  « 
Tu  per  ingoici*  di  rtomaeo.e  per  paura,  morte  s'erano.  Bocc 
T*a  per  qunlio, 2  pei  quello  ,  Bo;c. 
Troppo, anusibioj^s^MiiUium.tJinii^tiuouari  anche  piìichctiop^o, 
l*at  Nimioplus. 

La  Domenica  è  troppo  da  honorate  .  Bocc.  , 
Ma  a  quelte  cole  prouidcro  gl'lddij  pcx  modo  a  me  noccuole  pi* 
che  ta  ppo    Jbccc  ... 
Troppo,auuc4bio,ft  uno^a  mutato  in  nome. 
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Ditroppa  maggior  quantità.  Bocc.  (eliantii- 

iuia,auucrbio,/alc$«prc.cótinuaroc«tc,nódim,cno>peio.c  firn  • 
£  come  the  il  Giudeo  folTe  nella  Giudaica  legge  vn  gran  niaelho» 

Tuttauia,o  Pamicitia  grandeche  có  Giannotto  hau*ua,6u  Bo. 
Hauendo  nondimeno  tutta  via  penfiero ,  come  «arre  il  potefieiò 

dalle  mani  dei  popolo*  Bócc. 

che,Doftoatmerbialineiitcha  fentimento  di  Benché,  Quaficne, 
:o  meno  che .  •  .       . »     .  >~ 

rutto  che  giugneiTero  tardi  .  Vili;  «  «  » 

)a' quali  Tuttoché  trattenuto  fu.  Bocc 

icfta  voce  fi  hanno  diuctfe  fra  fi  di  dì  ré,come  A!  Tutto,  Laf.  Peni* 
,omnino,Con  tflito,cioè,Nó  oltante,Con  tutto  ch<,vjle  Béche, 
:orache:C5tuMociò,va!e  pera"ltneno  Lat.  Tamcn,  Del  tutto  U 
ituf,Per  tutto  ciò,cioé,Có  tutto  ciò,Pcctuitouueito,  vj|c  sòdi 

v  (meno,6cc. 
E  IMtima  vocale  in  ordine  delle  cinque ,  la  quale  pofia  donanti 
ti  altra  vocale  diuenta  confinante  fuorché  in  qaelte  voci,Vouo, 

0  Voce,  Huomo,  nelle  quali  tiene  la  fua  natura  di  vocale. 
:on  formila  con  la  B,e  con  la  U.in  tanto  che  in  ciTc  fi  fuol  cangia- 
orae  in  Voce,Voto,ciie  Boce,e  Botoli  è  detto  Paulo,  Paolo,  popu 
opolo,òcc.  mutafi  parimente  in  due  G(>,  nelle  parolcfauio^a- 
uente,  che  faggioe,  faggiamentc  li  dice,  oc  in  vn  B,  òc  due,  B8, 
e  Cento, cerbo,Deuo, debbo.  Scc 

e  volte  fi  lafcia  nelle  voctde'vcfbi ,  &  in  altre,  che  fincopate  fi 
>n;>,  cornice  lca,facca,dicea,  dee  ót  è  fine  d'alcune  voci  tron- 
:ome  di  viitnte,virtù,g(oùentudine,giouentù,  occ 
ifcmpUcemcnteèftata  vfata  da  Poetiin  fentimcnto  di  One  . 
fon  iverfi,V  fon  giunte  le  rime  Peti. 

nata  coll'a  poltro  ro  in  có?agnia  del  verbo  vfano  i  profatori  in  sé- 
•todcl  pronome  Voi.nel  j.  e 4.  calo,6c  anche  j>  auuerbto  locale, 
•ho  deito,cne  V'amo.  Bocc.  &  V'entri,  V'en ucraine, 
afo  di  Tu,  nel  maggior  nUTOero,cofi  retto,  co  me  obliquo.  Alcu* 
olia  fi  è  detto  Vo*,accorciato  in  luogo^H  Voi,eece  d'honotanza. 
Dine  Vo"  r  acefte,  Voi,  il  fapcte  .  Bocc. 
[bfignificatohannoquefle  particelle  V*i,oc  Ve.- 

1  priego padre  mioAc.  ' 
:riue  doppòi  pionomi  U,L5>Le,  Lo,  e  doppota  particella! Mi,  Se 
iti  le  particeli  e,Ci,Si,Ti,&  innanzi,  e  doppo  il  verbo  • 
'acque  Mi  Vi  paion  dolci .  Bocc.  ' 
gli  altrefi  Vi  fi  ritornò  .  Bocc. 
uiando  ti  piaccia  io  vi  ti  mencio .  Bocc. 
ciiue  dauanti  alle  particelle,  La,Le,Li»Lo,Ne» 
ingranò  Dio,  che  condotto  Ve  lo  haueua .  Bocc. 
prepofittone.La  Erga{!n,Vcrfu$,epcraccdrciam^to  fi  èvfatodi 
Verrlnuerfo  parimele  fi  fcriue  peraccorciamcto,lnuer.»'accópa 
no  tutte  le  dette  particelle,hora  col  feróc(o,horacol  quarto  calo, 
ci  ventina  dauanU  fi  videdue,  che  Vello  di  lui  con  vna  lanterna 
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O   K;jT  O   G  ,*    A   F  f  A 
inmanovvinjaino  Bocca 
l'ili  feroce  Ver  me  fernet e,e  più  ri  a  .  Peti* 
X>i  qo  tfta  prepofitione  il  r:>f  mi  no  quelle  voci,  lnverfo,  e  Di  feria . 
,  L'amore  Raccendo  io  vedo  di  lui.  Paflau. 
Di  vcj io  Ponente .  Vili. 
Via>e  Vie,auuerb\Lar.  Age  Eia.il primo  d  rruoui  accompagnalo  col- 
li  verbi,  Aadare,  Carni narer, Qaccìa ic.Gi iure. Leuare,Tog  terese fi- 
jnigliantf  L'altro  col  coniparatiuo,in  unificato  di  Aliai  ,o  M*i- 
to.colla  particella  più  o  meno  u  -  M 

Va  Via  ngliuol  mio.        t.  </ 
Vie  più  che  mai  innamorato.  Bocc  t.i  . 

Vicino  Di,nonmcnvoienucri,nèin^n  vaga  mente  vfa  la  lingua ,  chi 
vicino, A. . 

Doueteaduunque  delicate  donne  fapcre,  che  Vida  di  Cicilia,  t 
vn' Uole ita  chiamata  Lipari  •  Bocc. 
Volentieri,  è  Voce  di  quattro  sillabe,  vale  di  Volontà,  Lar.  lì  ben  ter,  e» 
animo, figaih;a  agcuòlmérc»cò  facilità, ria  la  tcrminarione  in  I,  e  $ 
accorciamento  tal  voìta  fi  fciiucVolciitieii;  Oàcciì *épie  Volentieri 
no  Voiontieri.deriuadblì  dai  verbo  volere,e  nò  dalla  parola  volata. 
Vie  più  che  Volonìteri  io  abbrac  iero.c  bac:to  voi .  fi  jcc 
Ciat'cun  di  ficchi  ne  voleua  Volentiec  mangiale  .  Bocc. 

X 

X,E  detta  lettera  femiuecate>e contiene  in  fé  la  forza  di  due  con  fo- 
nanti.Quella  fi  connette  in  due  SS, nelle  parole  Alesa  n  irò  >  Ale* 
aio  ©ceche  Alcflandro.fic  AlefTio.fcriuiarnoieu  cigia  in  C.nef/evo 
ci.nell- quali  Ita  innanzi  ad  ella  C.comc  dicxcclja,  òc  excellétcdt- 
ciamoeccelfo,ot  eccellente  Paiiméte  fi  muta  in  duegg  in  quelle  ?o 
ci.dellc  quali  ella  è  finc.come  diiex.leggeiGrejcGreggcc  «Jr-g*ta. 
Però  di  quella  regola  noè  r\e«,perchc  co  IctnpUce  gttctiu»nno  Re- 
gt,e  di  fex,!cccia»otc  E  notan^cne  quando  alta  X  fegue  altra  confo* 
ulte,  non  fi  tadu^tica  la  come  di  esperto- credito, diciamo  efpet 
lo,  efpedito.LMteffo  fi  fa  quando  da  ella  ha  principio  la  patola,co^ 
me  Xen  ocra  te,  Xen o fonte, che  Senocrate,c  Senofonte  li  dice .  . 

Z 

*y  p  E  lettera  Greca  »  e  ehi  la  dice  doppia,  chi  femptice.  batta,  eh  e  è  In 
Cj  vfo  nella  nolha  ltngua,corae  necelTaria,$ì  in  principio  di  parola* 
come  nel  meso,  Zaccaria,  Zelo,  mezo  bellezza.flcc  Si  truoua  vfm 
ancor  in  luogo  della  T,accompagnara  colla  I ,  come  Amicizia,  Qe- 
w enzia, per  Amicitì a, e  Ctementia  Notali,  che  quella  lettera  fi/ad* 
doppia  Tempre  quàdo innanzi  a  lei  altra  cotonante noè  poita ,  co- 
meinbellezaa,dolcezza,gtoaanezza,6cc.  Ma  quando  vi  fìidauau- 
ti  con  fona  me  reità  elTa  ibla,come  poffa  n  za,  fperanza»  6cc.  Melo  S 
fciiuc  parimente  con  fola  z,quando  non  è  porto  per  Maturo,  ù  bc* 
«a  linimenti  Vnò  il  Pei  rarca>aftietto  dalia  (ima  • 


i  • 


H  fine  del  Primo  Libto . 
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f)  ELLE 

)SS  ER  VA  TIO  NI 

NELLA  L I N  G  ^ 
VOLGARE, 


M  giO.  tATiDl^S A  SÀLICI 

di  c  o  m  o,\ 

LIBRÒ  SE  CON  DO. 

,  E  principio  di  molte  rad.  che  raddoppia  no  le  con  fon  jrtii 
come  A  bbacinate»val  accecai  esprit!  ai  di  viltà  con  bacini  in* 
foratLprna  anticamente  vfa<a^aYi»anni .  Àbbacm-tcpef 
franinone  fign. fica  nevose  ptioo  d'intelletto  %b\>ycu,lit» 
Ars  ruppatandi,cioeariedi  Tir  corno  fciucli  regolatameli* 
te  eoa  due  bb,  parimente  il  fuo  dcr.u  iiiuo  Abbachilo  . 
pagliare,  òr  Abbarbagliare ,  ragliano  otfuf are,  ót  i  m^eiie  h  fitta  » 
er  traflation  :  fignifica  ado  libratela  méte.l'  itttej  et  o  e*  il  cerne  Ha. 
kbbagtiamento.ral,A>£aicattonr7metVfut!iamentc  fi^n  fica  error^ot 
nganno  di  viJU.  Abbarbaglio  nome  va.  pdalcarono.c  prbpiiaménK 
'  vfa  q  aando  v<i  fouecch.o  fateci  io  e  occupa  la  ritta  »  onde  ditte  Oao, 
Quella  nvd  li na  voce.ch  e  nauta 

Tolta  m'àauea  Acf  iubito  abbarbaglio  •  * 

Di  ragionar  ancorami  mi  fé  cura  • 


ti  fcrittori  con  due  bb  »  Abbandonali! ,  vai  yctctiù  d'animo  »  datfi  ÌA 
potere  ahrui,e  finvglianti.  .   *    *•  ' 

Ma  m'abbandona  il  tempore  fi  dilegua .  P  tr 
>  raoaie  »  Abbracciato  »  tal  auuittechiato,  attaccato  Grettamcntc,cc* 
tnevitc,odelUta4ad  albero .  * 
:  ara  , ,  vai  far  barre,  e  ripa  ri,  chiudete,  e  Iellate  il' paflo  cke  fftlgafl» 
me- ic  fi  dice  sbarrate.      '  '  -  ; 

baflartjval  decimate  èil  contrario  di  rirrare  in  alto.  Abbicci  ;ba- 
te  a  rruoua  ferino*  il  primo  è  del  Vili  l/altro  otdinatiaraeme  del  Bò. 
ibbadefla  figa, fica  la  Priora  ,  o  minittra  maggiore  delie  feotc  ,  ma 
regolatamente  fi  fetiue  Badcfla,non  Àbbadeffa  .  f  ' 

batCCtt,  vai  rilette  fupciaic,  &>  wi  à  icua,  u>uinaie,abbaàTaie,  figdir 
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Ì9  R  T  O        R  A  P  I  à  t  . 

fea  ancata  diminn  itc.e  filmate  del  numero,  c  della  fomatealctfla» 
4cì  dcnaio.o  deUonto.detraherc&c.  Àbbattetfi,valaaucnuti,incQ* 
trarli ,  troaa  r  a  calo  ♦  h*  qual  Voce  nei  primo  fentimeruo  l'accompa- 
gni con  le  particelle,  A,  t  n,e  lai  folta  con  la  Di»  infume  con  l'innai- 
torelli  cii  forma  lignifica  venir  detto  a  cafo,fc  indoumaie  . 
Come  dura  vita  fia  di  colai;*  che  a  donna  non  bene  a  *«  conacnie* 
te  l'Abbate .  Boec.  /*  _   *    .         m  . 

abbattimento,  vai  battaglia, contrailo»  *uffa,pugna,8cc,  F«  abbaia», 
mento,  vai  a  cafo  incidentemente. 


eniO.Tai  a  caio  inciacnicinimv  . 

Dieo.che  ciò  può  eflete  in  «e  modi  J'nio  pei  Abbattimento.cùe  di- 
cendo molte  cofe.  Abbaiteli  di  dirne  vna  vera,  hfil. 
tfbbelllre.val  adornate,»  t  bello .  Abbelli.fi.wl  hfciatfi,  pulitfi, 
fi,«Cfc'Abb«lia«legg«0  in  Dante,in  fentimeato di  piacere 
earce '.voce  propria  da» canali», *  Animali .  Abbenetttoio.val  luogo 
©n.ea'abbeueranoiebeftie.-      s    .  .  , ,  \  '- 
Il  cauallo  fi  mena  abbenetate  «od  picciol  palio .  Creic 
^bbifognaie,val«ff«tneeeirario,richiedetfi,acc. 

Alliqaal»p«anuenimapeiloloirenoBO»abbifofoa.  Boce» 

4bbocaifi ,  rat  accozMrfi.  veiiir  «  fronte,  Mt.  Congtedi,  dee.  Abbocca» 
.  anento ,  L»l.  Congreflu»,  Colloquium  .  Abboconaa e  foca  Wàta  dal 
.  Villani,  vai tagliai In pe?*i,e  bocconi.  > 

Tuttofo  Abbottonato  dal  popolo .  Vili, 
mbbominare.Val  abboriire.maladite.hauer  in  hotrore,8c  in  odio,  con* 
*/ofaamftabile,.»«t«.tein  difgr?tU,&m  «dio, «te 
«emente  con  doppia  bb,  U  bene  alcuni  l'hanno  felino  con  * 
••H'afpiiatione.&il  medefimo  fi  fa  de  fuoi  denuatiui.chc  ftwAM 
:  •tinatfone.  A  bbomirfo.ehe  vai  od.o,deteftat,one,at  *bbomi«uolc, 
.  vai  biotto  illetito.AbbomIneuolmente.val con  i^1"»*""^** 
Abbondate  i  fuoi  deiiuatitiì  fono  Abbondantia, Abbondante,  Abbon- 
damememe,  Abbondinole»  A  bbondcuoWrtWA»»^^»». 
mente»  fuoi  eom  polli  fono  foprabbondttfe,foptab>oa4,^«fe  _ 
.li  :'     s.  *  ki  ,-;,,(;.  «1  ftr  neerfimfieme  con  le  braccia,  acca» 


menteu  luoi  componi  ìono ww«  u  Vu » "'•"r  '  ;  "  - 
Abbracciale,  «c  Abbi  acciaili,  »al  ftnngerfi  mfietne  *on , le  biacca» , 
leaaTrfi.efarfi  felU,  Abbraeciamenw.e  nel  più  Abbiacela»»* 
ndmj  PW  tialjatione.val  congiugnlmenti  catnall  • 
T«HÌftiingò,etu«to  il  mondo  abbiacelo,  feti.  • 
ltbb.eui.ie,  vai  .«orciaie,  render  breue . .  oppofto  ad 

broneaie,  vai  toccai  col  fuo»,  è  meno,chewum«c]ievolgaiBneate 

diciamo  brnirolare.voeevfata  dal  Vili.  . 
àtì,iucUre;e  giuciaie  egualmente  fi  diee,eal  atdeie,.ncendm.A«uerf 
.   «he  regolatamente  non  fi  feline  Abbiufciare,*è B«fc»at« . 
$i  ehc'lvifo  Abbtufciatò  non  diteft.  Uan. 

■  M»  p«che  mifajtei  aiufci*io,e  cotto.  Vun.    •"  .' 
.*»ittui!é.&  imbiBnircil  F%J«??^J2S^ktalrf6M«  I. 

Alziti  aJ.iiW  W*  ^.f<"VU  "f"pC,C '  f"0'  AWW^ 
Haiu»,comeimbiUn»i  veggio  la  feta.  Peti.  rf.ri_aM  d.iir 

'Abbuujta.e ,  «Smaltale,  vai  fetacciate la  famu,  #  VM  dettata  dalli 

8»«o|U  ometta  iaUtétrtM»  4»  Iw»«m»V* 4     '  Abi' 
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■tour*, ÀM>oUffi,uaI  ofcurat<i,farii  nottue  buio  , 

ProcacciamdKalir  pria  che  l'abbui,  pai. 
:adere,Lar.  A  cadere,  va!  occorretelo  teruenixe,  bifopnate  & n"mifi  i 
il  fola  mente  U  tersa voce  a  gttifa  di  rei bo {mperfonale ,  ritiene  pei* 
Vn,è  l'altro  numero,  varia  le  fu  e  toci  ,cotp  e  fa  il  verbo,  Cadete , 

Accade  come  tal  volwauuieoe.  *occ« 
igioaarc>val  incolpate.da  c  la  cagione , 

pai  quale  quella  innocente  gioua  ne  fa  Accagionata .  Boee. 
impartì ,  vai  mette i fi  in  campo,  oc c,  Aecanato,val  ftimoiarc*,iirlti« 
>,  attillato  come  cane,  voce  vfata  dal  Vili.  Accaprtcciate,  CioèvcnU 
em  ore.fpaucnto,  &  Raccapricciare ,  ba  lo  (Uffa  femiffi  ento  . 

rvia^&ancbeilcormen'Accapriccii  pan* 

Il  tuirofTOr  anco*  mi  Raccapriccia .  pan. 

arrenare,  vai  fat  carc*re,e  fetta,  che  gfi  antichi  buoni  autori  fcritTe* 
>  Careggiare.  Accafato,  vai  fa  bucato  di  Cafe  ,  voce  vfa  ta  dai  vilh 
ic nella  Jingua  Spagnuola  ba  fen nmento d'ammogliato  , 
La  Citta i  intorno  eia  tutta  Aceafata  v 

fare,  vaUccadciCt  interpeoire  i  nei  cui  Tenti  mento  c  poco  in  vff 

e|To  buoni  furori . 

naie, vai  quanto  torreadlmprefto.o  indaftriaifr  a  guadagnare. 
E  mancando  denari  accattauano  •  $occ 

care»  vai  piiuare  di  luce ,  di  Vida  ,  epet  traflatione  Agni  fica  adortu 
ite,  ofufcarc  il  giudicio,  l'i  n  tei  Ietto,  dee,  In  alcune  (uè  voci  Prende 
l,in  altre  nòcome  Accrcco,  Acciechi,  Aceieci»Acciecano,4cc. 
rerare  t  vai  affrettare  ,  far  toflo,e  con  pienezza.  Accendere,  vai  brm, 
riattaccai  fuoco.ha  nell'indicatiuo  Atccndo,nel  pattato  Accende!» 
ce ndeft i, Accell, Accendetter o, acccfeioAc.  Per  traflatione (igoift* 
innamorare,  far  adirne,  metter  de  fi  dei  io,  far  venir  voglia »tnfiam« 
are,6tc.  Accelcsvalbruciato^ntiammato.innamoratOjeVc  Acce** 
mtrto,  va)  ardore,arfura,fiatnma,0ec.  Acter.nare,val  far  mototc^ 
nno    A  ccen  amento  difle  il  Vili,  in  vece  di  cenno. 
Hau?  ncione  alcun  fegieto  Arenamento  di  fuori .  vili.  ' 
muare ,  fai  proferire  ia  parola  rettamente  col  fuo  accento ,  Accer- 
13  re,  vai  attorniale»  arconda  recingere, ficc  Accettatela))  certifica, 
far  cei  tp,  affìcur*  re .  Accetta,  Lai  Seenni,  vai  in  finimento  di  ter. 
ecvna  forte  d'arma  .  Accettare  vcrbo,valapprouare, ha uercaro,ri« 
tere.  Accetteuole.valcaro,grato9volgatmentcAccetubile9  Acce* 
nome  adiet tiuo, vai  caro, graio.&c 

A  d.  iba  1  fù  troppo  più  accetto  ad  Antioco  Rè  ,  che  a  fuoi  Cartagf. 

noli  ttato  non  era  .  J&occ.  * 
e  tare,  yal  acquietairrcjuictare,cVc.  Acciaiai  filo,refe  ♦ 
<ìujinta  cen ere  fogli  i a  cuocere  vna  matafla  d'accia  .  Boccw 
no,*  vraa  fotte  di  menalo,  in  profa  tempre  ù  ferme  Acciaio ,  ma  ita 
io  fi  tt uoua  ancora  Acciaro .  Aceia*o,per  focile  lcggeG,v(ato<*al  B* 
'arfocojilajpifuatoconracciaiovn^codifuoco  LZ 
ente,val  cafó.infortunio^uucnirneto,©  buono.o  reo  che  fi  a,  fi  po, 
in  con  ff i  cjualamcjM  Mfeffto, ft  occorrenza .  Accidentate,  acM 

9  %     4cnta*r  ^ 


«  i  r  o  c  n  a  '  ih  . 

dentalmente.  A*eeidia,*ajpìgtitia,  neglige»»*.  8i»»tedtod.W 

MOuifione.e  rimedio  alla  neceffitì  piefente.  Cume  ancora  v.d il  BoC. 
fa  quefto  medtfimo  fentimento.eóroe  fi  legge tn  alcuni  tefti. 

Cile  rfo  hauefii  fpatio  pur  quindeci  di.io  noue.e.  modo  d' A«n» 
ne  d'alcun  luoeo.  Bòec.  .  tierto. 

Accoccale i  ni  addoflo.eaò  D.te.pet  .ffmme.e  fermare  co.  «.«no  A 
IKchioaaantòraffi.evoich'iltocehi 
Dice  IV»  co»  l'altro  in  (u!  groppone ,      «  ' 

ttifpondean  fi  ft,che  ne  gli  Aceochi .  D»».  .       .  .  

■MttiSuSnì  f«fta.c».e»e,nonore,lieu  eie,.,  ^*»««" 

ho ÀceoBlieie.ehe  lignifica  «cenere  con  allegre»!,  e  fefta  :  il  Boce. a 
Ì^SSrtSStó  .u.io.i  rfano  quel».  troce  ordin  ariamen  te  nel mag 
r«m«o  Accogliente .  Aceomandaee ,  -al  raccomandate , fig»» 
Ica  ancóra  atra'ccate.e  legare . 

Accomandatala  i  Dio  fi  partì.. •  ' 
Accomiodato  bene  l'^no  de' capi  ad  »n  forte  bronco  .  Boce 

Acomm^tJreV  Val  liceu.i.re ,  manda.  eia.fi  truoa»  uuefto  rompono  . 

•nanomlfempliccCommiaure.  •    _  -,  

rercioche  A&ÉtLtaito  non  gli  parca  A  farbene  •  Boec. 
A«o»moda«e,»al acconciare. edai.are.&e.  Accompagna "^"•«eJ«- 
4ce,taffctt3,i:fignificaancora  ,ccop,ar«.e  W£ftX£o5^ 

^rrvurijic .  vai  mettete  n  comune ,  voce  ?lata  aai  vu».  »«w«'*«» 
,  SSSJmÌS*  adattare  , 

"  care .  Acconciarfi .  «al  omarfi  ,  pitluh .  Acc«*cio  nome 
3  t4tbeBeficio,comroodit\.vtihfà  . 

~r    osnifuo  A«-coBaom»  piace  forte,  Boce.  .  /      .  ft 

ygnu«w«  a      *.«„-^nn  a  concio  modo  ,  cioè  con  aera 

AccÌcì!  e,val  Accommoda,è..d*««.«e,.«e,«.e,e  nforcue  . 

Acconcia  la  gib  la  mite  a  fuoco .  Boce.  *  ■■ 
Accoocia.fi,val  ofnaifi,p»lirfi.«l  aneoMpacrfiearfi. 

l^^tl^&St.  deftr.«.nte.  co.  be«a  m.nicr. . 
ien*a  difeonao.orc  Accentare .  Acc0IHIi  mai ,  « gg 

Accontali. .  «I  me.ued»  nel  numero .  in  compagni. .  dimeft.c.tfi.  R» 

Aceopiare.tal  congiugne,. |..fie»c ^^£tfTS^SSf^ 
gereilcuore.  <tc»nidrtu><*4n»enci^n#ieww*^  AecDiciai» 
Lineate.  Il  Boce.  «fedi  fcrinere  Mccouuiea  *«n  wt 

»tjAceoKÌaidct»io»ia«Ut<a..  ?ett.«    ,  . 
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curiate,  L«t  Concordare, propriamente  a  dice tfinàraii^tom^uc* 

k,e  per  uatlatione  uguinca  Conci  iiatcauictacc  d^corc^c,  nuclei* 
tendo  vnione,  e  pace .  Accordai,  faieacconfcntìte,coniacnue  infie- 
metfniriiin  volontari  de  ti  «ani  ai  fono  Accoido,Accofdatofr,t«opofti 
ConcordaicDiicordaic^Difcordia.Cocoidia.  Accordo  nome,valCo- 
cortiia,cóuiiioQe,pacc,p»uo,cbc  alcuni  inaiamele  temono  Accordi 

Kotto  ogni  trattalo  <?  accordo.  Vili.  §    .    _   .     ....  - 
coirete,  Accorgerai  antiuederc,  auttedcifi:  i  fuot  verbali  fono  Ae» 
coi  ei»eDto,À<  eoa©,  Accortamente,  &  lesoci  fon»  Accorgo,  Accorta» 
Accoito.Accorfcro.&c.  l^Iwe  variano  come i verbi  dellarcrna  manie* 
ta:ndiacoflruit  oneoa  la  compagnia  delle  »airiccUc,Cnc,Di,in>we> 

Quelle  pictofe  xime^n  ch'io  m'Accoifi 

Del  volita  ingegno  •  Pctr.  ,àt         j  • 

corgi  mento,  vai  auucdimcnto,giudtciofl,a«.  fotertla,  prudenti  a .  m» 
corto  nome,v*laftuto,auucduio>pi.udentc.  Accortamente,  vallaja» 

ccr»ente,pf  udentemente . 

Ritrammi  Acoitamcntc dallo  ftratio  .  Feu. 
coaate,  Accoflatfi,  vai  autticinaifijfarfi  appretto.  Accettarli  tignine* 
ancora  feguitatc  ia  patte  e  ia  fauionc  d'alcuncnel  cui  ientirneto  a  ao 
cdpaena  cò  la  parttceUa,Con.  Accoftite,vaie,chc  fi  cófa,«n  collima* 
Efatninata  la  conditione  del  Cielo  hu  Arie ,  U  Accollante  alla  1*1* 
coinpicflionelotrpuatono.  Bocc.  ■ 
cotrate,  vai  rfigupaic,  mettere  inficine.  Accoltati! ♦  Tal  tnuviiu* 
contrattare.  Accrefcerc.valaumcntaie.farmaggiore^Camulare.vet^ 
>o  vfato  fcmpxe  in  fignjficatoattiuo,  Accrcfcimento ,  Lat.  Acce* 
&o,c<c  Accrefcitrice  •  9 

Più  tolto  della  gloria  Accrefcitrice  .che  guaritrice .  Bocc.  . 
eumuiaicval  acctefceie,aggtugocie,ammauaie>congregatc,flcc:  A*. 
cumttlarionc,?aÌ4CCicfcimcnto,&c.  Accula  nomerai  queicU,  iU*£ 
con  erario  è  Gufo .  Acculare  ? cibo,  vai  incolpate ,  accagionare,  orafi. 
narc,riprcndere,dai  querela  in  giudicio.  , 

lo  mi  foglio  >cculaietc\  hormi  feufo.  Petf. 
attere,  vai  affettale ,  tirate  a  ptopouto  >  accommodate .  Adatto  pei 
ino  fi  1 1 uoua  ancora  in  vfo  _  ,  4 

I!  più  a '  co n  ci o > 6c  Adatto  n  lieut  in  alto .  Crefc* 
da ,  fiume  di  Lompatdia .  Addaifi,  fai  attorcerli,  aoaedetu,  rada  \m 
:i,  come  il  verbo  Daic,e  Scompagna  col  fecondo  cafo  .  Addc ©#• 
>val  rendei  debole. flcc  _  _ 

ftrate,ral  condurre,» 

.    ,  ,  ^  ^.ì w w tfiii wdu 

emvfo  .  Addi  rimare,  vai  riordinare,  raOettatc  ,inca  minare 

v ddo m aod,  re, vai  licchicdcre,  interrogate .  Additare, tal motuie,» 

arfegoo  col  dito,  v       »  t 

Se  beo  fi  guarda  la  dotte  io  Addito.  Dan\ 

oba re ,  Addebito ,  vai  ornate  ,  vedire ,  ben  fornito ,  Ce  In  aratfe  « 
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io f  tiare  vsò  U  Fct*  pei addolorare.  Addolcire, vai  fu  doto,  4  fétifc 
lignifica  Icbirc,piacaic<c<c.  AddoÌciarc,pei  Addoieiic.diffe  Dan, 
Che  gran  dUìom.ft tigne  di  Capere  *"* 
SM  Cicl  gli  Addolcialo  l'in feiho  gli  attòrca  .  Dan. 
Addoppiale, vai  raddoppiale.  Addormentate , Let  Somnum  induetre  4 
AddormentarfiXat.  Somnum  capere ,  e  pei  trailatioae,  vai  impigli- 
jc  ,  fardiucmr  Untò , c  freddo  al  bene  operare .  Addogarli,  vai  tìun- 
^et  fi  a  ddoflo  d*ak  uno.  voce  vfaia  da  Dan  te. 
Addoflandofi  a  lei  a'cila  barretta.  Dan, 
Addo  t  n  n  ai  e,  va  1  am  tn  aeftra  re,ìnfcgnare .  Addatale ,  Addhrarfi,  vai  d* 
uenu  duro»  ibdo,e  pel  tra  (la  none  olliaarfi.óc  è  foce  vfau  dal  Villana 
Addurre»  vai  portare»  recare»  le  Voci  lo  a  0  Adduco  »  Adduce ,  AddufiL 
.Addurrò,  Addufleioi  àie* 
r'\L  '  O  mia  forte  ventura  a  che  m'Adduce.  Petr. 
Ad  t  uggia,  a  db  ugge,  Adbugghino.di  quello  verbo  p*r  anuentera  non  * 
leggono  altre  v*ci,che  lignificano  nuoccrecon  l'ombra ,  come  fanno 
alcuni  arbori  alle  punte  vicini. g  traflabs'vfano in  fenttròéto  di  cóYu* 
mare»ammcjr2are,torxc  il  vigore  ,c  (a  vitti!  ;  alcuni  fcriuonole  nomi» 
» au  voci  fenx'afpirafione,come  detittate  da  Vggìi,  che  vai  noia,  Se  c* 
Che  là  terra  Chriftiana  tutta  Adduggta .  Dan. 
Adocchiare,  La t ,  Intente  pexfpicere,  Vai  porta  r  gli  occh i  addotto  ♦ 

fciòt'Addocchio  più  degl'alte! tatti •  Dan.   •' ' 
Adoppiarci  vai  allopi  are,  cioè  dal  bcuctaggio  fatto  con  oppio  ftxtu 
\'  dormire,  nel  cui  1  enti  audio  lllegg»  ancora  oppiare. 

La  moglie  d'vo  medico  per  morto  mette  fa  fuo  amante  Adoppiaci 
invn'arca.  Bocc*  w 
Adotta re»val  prender  per  fi g li u o! ó  • 

Siete  da  lai  in  ri  gli  noli  Adottati .  Viìl. 
Affabile^vaUolccgtatiofo,  piacciiole.  Affamate»  A  ffamato.va!  fasettc* 
bifognofopoacK^c  £  traila  none  intento  vno  eftremodcfiderio.Af. 
fangare,val  infangai,  imbrattare»-  figa ifica  ancora  di uenir  fa nrofré 
AlThora  le  terre  A  Sfangarono  sì ,  che  pia  anni  ippreffo  Quali  non 

*        fiattarorio .  Vili-  '  rr  ^ 

Affannale, vai  mo(eftJré,riòÌare ?.  Afanno  nòmé»va<  cara  noia,  peaffeitf 
, .  con  imagineoolJcU(a,è  doloretfaticatacc.  Affannatola!  pieno  d'aria  « 
»o,c  di  noiat.ArTuturare.val  ammaliare .  Affatturatola!  ammaliato  . 
Affare,  AffarfiXat.  Congruetcval  elTer  conueneuote,prOpor  lionato. 
Gli  honoria  me  fatti ipca*  p  top  ti  a  cor  tei!  a  delle  donne  \  ancoraché 
BrtèsL^Ì  ?Kft°y ^?  ^ff"^«o,ciuafi  debiti  comincia  a  volergli*  A. 
A»3re,e  nci  ?iìì  Affari,  vai  faccnde,  negotif ,  ore  Affare  accompagno 
.con  ]e ;  particelle fafto,  baffo,  giarade,  pkcioIa,^fiffligliànti,  lignifica 
waditione,5{  qualità  di  perioda .  /.J^  g^ 

a  mr  co°oico  httomo  èi  ai  alto  affateci  cjnale  voi  noti  donefte  effei 
Allatto  aaiucrbio,  vai  in  tutto ,  La,,  omninò.penitaf ,  A fan care.  Affati- 

„  Mttcheuolcjvai  che  ^Affatica,  AffatiCanieicVc 

*tiò  iiwùdU Ì  a^UkfiatkaTiiic  che  lo  acni  de fioaltilccr-  Crei 
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raffittì  ArfttcxaicAffiiniitè  dicm.  Affermati***;  • 
E  coi  Afferra  atione  dille*  Bocc. 

ture,  fi]  prendere  attaccarti,  tener  fermo  con  ferro,  e  con  metal? 
le  ancora  azzurrarli,  &  venire  a  ferri}  &  alle  malti*  Tal  volta  e  porto 
Cora  in  aétimè^o  di  ferire  -  No  ti,  che  nel  primo  lignificato  ha  il  te*- 
cafo,ncl  fecondo  fi  cogiugne  coli4  ri  timo,  e  nel  (cito  vuole  il  4dfo« 
Fino  a  Minoiche  eia  fchedun'  A  ftern,  Dan, 
tionc, vai  arooie,bcneuolcnzalpa0ione  d'animo,  indinatìone ,  il 
Ioni*  «  A ftc t to,nem e , vai  a  roore. raffio  ne  d'animo.ardcn  te  defide*» 
i.  Affettate  f]  vai  dt  fidar  aie  fom  ma  mente.  Affettatamente»  Lae* 
quifitè,ularnfitiofamenfe,ccanrommo(iadio.  Attcttuolo»  vai 
no  d'amore*  AffcttuofamentejAffctiuofiflìriUmcnie . 
Congiugnine  enti  Afletuofiffi  eoamente  cercati.  Bocc»  (tuta] 
biarr,val  ltringere,  allicciare  alla  fibbia,  AffibbiarottoA  Affibbia* 
Con  istoriate  Affibbiature  congiunte  Bocc. 
ire,  vai  dar  fidanza  ,  e  fìcurczza .  A  ffie  uolhcoc  A  ffiebolhe,val  acf» 
3  oli  re ,  render  debole ,  &c.  voci  vfate  dal  vili.  A  filato,  vai  diritto  e) 
«profilatole.  Affilarli,  va  !  metterli  in  fila.in  ifchiera  con  gli  altri. 

.  Affinarcvalputgarcpurificare.faiecceUcntejperlettoACf  Affi* 
:  eómpofìo  dal  nome  filo  • 

:oii  a  gli  occhi  miei  s'Affifar  quelle 

Inime  fortunate.  Dan. 

0  nome  Softantiuo,val  locatione.fignifica  ancora  il  pagamente)  eTef 
it  Affittuario,  Lat  Condu&or.  Affi  ggere,valttomentare,ìdeti~ 
ui  fono  Affilinone, A fliittiuo,  Afflitto  .  Nel fuo  indicatitio ha  Af- 
So,  A tìiggi,  Affliggere  AtH  egono j  nel  panato  araMìl AtBiggeflf» 
[ifleiu.&c.  Afflinone,  vai  affanno,  do'ore  *  Atrìiito,vaI  trauaglit» 
•ofto  in  miferia .  Afmttiuo,vatche  Affligge. 

1  dolore  àvn  contrittamento  AfUittiuo.  faflatf. 

ue,  vai  in  foca  re,  a  cccn  de  te  di  fuoco .  Affocatila!  infocar  fi  >accem> 
i»«Vc*  Affocato,  Lai  igni tui,6cc.  Affogare,chefuffbgate  fi  dice  tì 
(tros*are,chiudetc  !a  via  del  fiato>ftrangoIarej  Significa  ancora  afo 
iarc.de  annegare*  11  primo  modo  fi  truoua  in  (igniti  catione  atti* 
e  neutra.  Il  fecondo  in  attiua  lolamentc .  Affollare,  a  ffolliirt^ 
arcare,  ilriagerfi  inficine,  è  voce  che  d cri  o  a  da  folla,che  valle ctfr 
loltiiudine  di  perfone  ftretee  infierne'. 

lino  medefimi  t'Affollarono  l'vno  fopra  l'altro  .  Vilf.         '  > 
iarc,val  andate,  e  mandare  infondo,c  metaforicamente  re  ni  nate* 
flare, va )  far  foffì,  ripari»  e  tteccati .  A  freddare ,  vai  raffreddarti* 
lei  freddo .  Affrettai*  vai  raffrenare,  repiimere,  òcc  Affrettare» 
ettatfi  ,  vai  fol  leena  re  .fludiar  fi  di  fare,  A  Afonia  ili,  vai  azzuffai* 
ctterfi  a  fronte,  ve»,  re  a  li  e  mani  Me  11  quii  verbo  truoua  fi  ordì, 
amente  in  lignifica  tione  neutra.  Affrontata  nome,  vai  volger* 
te  in  con  t  ro, 'La  r .  occurfatio,  voce  vfata  dal  Vili,  Affrica .  fic  a  trio» 
ine,  la  prima  maniera  è  del  vili.  La  feconda  del  Bocc  Affumw 
vai  far  fumo    Allumato, Lai  fumofuf, 

itsa  IttdèiUtVAMi  Aiumau  f  •<*% 
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Apf  f  e  Wifi  vat  s uuih.fi.  p« Jc  ù  d'animo ,  cV  4 t  -  ti  x £T ,  voce  vfata  4  al 
%  «II.  Aggela»»,  vai  agghiacc  axfi.  Afcghiacc  are  ,  fai  gelate.  Aggi- 
-  jatt  Vai  cucondatc  »  ir  gg.iat  »  vài  n  igeili  adorno,  ili  g'fo  '  ggio* 
*  dicale ,  v.- 1  tentennale,  e  giudica  e  io  tauoic,voce  viata  dai  V  ii  f  g* 
giu^ricre  ha  doppio  itntinicnto  alcuna  velia  vate  qdaoto  il  lue  icm- 
f\  Ve  ck  €  pf)U  in  ir  .&  aiiÌuare,accorr.pagr»atO  ColtCIZO,  e  quatto  ci - 
1<  iòt  tal  Hiii-i  ugi'tica  accxckèfe(auDicutarcfeciingiugaiclcftiiiicix»e  » 
Agé  urtare,  vai  agguagliale,  ^pareggiate  ,  adeguate  a  lire, 

Voboii'  U  io»  alpaacerc»  «lier  grato,caro>6tc.  dincicnu  da  G .  ■  d  C-^ 
ve»  bo.  at  tmo  i  che  vile  apprezzate,  ttimatchauer  cariote.  /ggi;<u- 
'  *  tc,fi  tiuoua  parimente  viato  nello  ttclio  fen cimento  4V  »  Kgradie, 

%*  quale  tanto  all'amino  m'Aggrada, c  ro'  ggrede&a  che,6xc  Bocc. 
Aggiandne  ,  vai  far  glande  ,  ampliare  ,  òr  ingrandire    Aggrappa *e  ,  fic 
tAg$fBpnaf<s  vai  appiccati! ,  &  attaccarti  con  le  mani»  ocon  Tvogaia. 
-  gg ►alfglia  Cjva'  nxttcnn  aolcezza. 
TorrVliat  agiate  glia  io  il  ruote  con  la  tua  ribeca,  Bocc4 
/  gg  a  .i  a  rt  f  iegg-  lì  in  doppio     n  <  ficaio  attmo,e  neutro . 

Ne  gli  loprautnt'C  vna  intctmuà,  la  cjualc  doppo  alquanti  ó.  fi 

l?Afg>  uo  oiic.chcAr  Bocc  cica  accrebbe  limate . 
Non  miglioiaua,anzi  piti  forte  aggravata**  Vili,  cioè  pegg<'orama, 
Agg.egitrlì.vai  vnirfi,  e  Itnrgeili  mucine  ,  voce vfata  dal  vai.  Aggua- 
gliaic,  Val  pareggiate,  rar*vgualc  pa.agonarc.queUo  vcibo  ha  doppia 
ronttmttione ,  pcithe  ir.  eviri  pagina  del  calo  tene  fign.rua  rafictro- 
gtiarce mettere  in  paragonc,ecol  quatto  Vale  pareggia ie,ipianar  e  ecc. 
£  .etto  io  fiai ri  pui  beni  »  U  tu  alla  ftoglied'éicicolano  mi  voUG 
Agguagl  are.  Bocc.  ccèui vguaic,paragonare,6xc. 
v      Poi  co  intentai  te  fi  agguagliati  le  ripe  a  Crete,  cioè  Jpianana. 
Agguagliamele. Lai  acquatto.  <  ggu;gliar.*a,val  propotuonc»ximilitidf* 
ne  ox&Aggaato  vai  jngano,tit  bruita  d'huom ini  armatile  di  nemici* 
Tu  puoi  da  ofcni  agguato  andai  Cairo.  Boic 
Aguzra»e  ,  vai  affettigli  ,  re  .  ai'acuio  ,  efcttilct  epei  uifbtionc  fi  d'c« 
,  •  /guazze,  il  deiìdciic,ì'ing  gno,  la  vifìa,  gli  occhi  :  cioè  far  tutto  lo 
ituizoion  g'iccth.jcon  lavina  pei  vvdctc  minutamente  eie  adoperar 
fi  c<  n  tuno  'ingegno   Aizzatela  i  rrita  ie,prouocarc  ad  »xa, che  voi- 
.  :gaimente  li  dice  aguzzare .  .*  IbeicHo ,  vai  ptecioi  vélo  di  terza  cotta . 

Leloi  cameiepieued^lberclli  di  La ttounri ,  e  arguenti  .  ftocc, 
JUIacc<are,val  ltf  ar*,r  ftringere  con  laccio,c  per  trafhtiooe  ugniti** in* 
^  r  •  g  i .  e ,  mettete  in  trauagli ,  cVc  Allagare,  vai  innondare .  Allarga* 
1,1  .gè**»1  ampliare  -  difendete,  dilatateci!  contrario  da  riitrigocte.  Ai* 
^  JaflU  fi,  vai  infiacchi  ti,  indebolirti    Aliatatela!  dariMaitc,&? a- 
,/Jgieft  di  latte».  Allecchiaie,  AUecchurfi,  vai lifciarfi,  pulirli .  Allega* 
-i  jeivai  aiJu  re  in  tettimuniOfCitate  autori ià»iagioni,l"cure,6cc. 
*t;  D.ce  >an  ro  aafo,òc  \llega  s  Agoihuo  .  rati' 

à  II  -pa'fi»vji  le  cl  Legarti,  &  con  giunge  riì  in  lega .  ti  leggiate  Val  attenta^ 
C  re Ik^erne.f^rauare.  Alle^jiamt'nto.val  a^leuiamcnto.alleggciifBt» 
^  ,  grtmmeMu  •  Allegori  i,  vai  pariate  coperto,^  ogjuto .  Allegra* 
fC  t  Allcttarli ,  Ut  v*aud«e  ,  JUuu .  Allegro,  ^  «Uc^iczza  nomi. 
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til-Lttui.Lartitia.  a  lk«  n  me.ac  ,  Lat.  La?tè.  tri  quefti  du ' 'vcc L)l 
Alkgmc  i,  Rallegrai;.  $*ha  4  aucttue ,  che  t  buoqi  fcrittOil  antichi 
ha«>uo  oliti uato  di  non  vtatc  Al?egtate,in  lenimento  neutro,  ma  al* 
tiuo,fic  allo'ncomio  Rallegr<tc,in  lentiicento  atnuo.c  neuttQ* 

Quei  ni  coni  ndo  ond'io  m'ali»  gr  j<  g  ocj.  Cai*. 
#  E  /bramente  mai  rallegrare  non  U  potei  •  Bocc. 
lltrme.va!  addolcire^  «ugarc.utaca  e  ti  a  nel  p  te  Ito  te  indicativo .  A I- 
Jcnti>o,ncl  p  a  flato  Alten^f»  4  tieni  to:  a  cu  nono  :  gctoodiu,  A'Ientn» 
do>5cc  Allentare,Lat.  La\aie,ft.?mtttetc,6cc.  Allettate,  vai  adefeart, 
lufiogarc,  tirate  con  veza  ,  e  cucia,  e .  Allettamento.  A  (letterato, ti  ; 
lene  rato,  feienttato,  voce  vieta  dai  Villani .  Allenate,  vai  nutrire  (ou- 
cmlli,  Lat.  Educate»  il  qual  ve  bo  fnolc  in  alcune  voti  prendete  la  ó 
come  fa  il  verbo  lentie .  Allena  o  vai  nuint  to.accrcfciuto,  &c 

Ha-dalla  moglie  vn  tal  Figliuolo^ per  Tuo  il  nutrica  ,  de  aliteli*  a. 
Ikurate.val  allegeiirc,fgrauaic,6tc.  Àilcuiamento,  Val  alleggerir  i  » 
to  Allignate,  vai  nafecre,  far  radice,  *prigtiatti,dicc(i  Propriamtnti 
di  pianta, e  metaforicamente  dihuomioi,  t  petlbnc .  Ali  ed.  li  VCìc4* 
lo, L  at  A  lauda  ■  Allogare, »al  alberare, dai  luogo»  riporre,  licapiu- 
re, lignifica  ancora  dai  in  u  fruir. Lai  Locate.  AlloCagtone  ,  vai  lor*- 
fione,6c  affitta.  A  !loggtaie,6c  Allogamento  K  nu  vcc  moderne, ci' e 
i  buoni  tenitori antichi  dittero  Albergate,  Albergo  .  Allontanati  ,y  ;i 
mand«r  lontano ,difcolt  j.&c.  Allontanaifi,val  difcoltaili.andar  via  . 
a  firn  tarli ,  òcc.  Alloppiate»  vai  dar  b'uetaggio  fatto  con  oppio ,  pel 
Far  dormire.  Alloro, Lai  Laurus.  a  boreaQ  i  uoto  , 

Filomena  corfa  pretta  ad  vi/M'oro  Bocc. 
lumare,  vai  alluminare, il  uminarc,Ócc.  Allume  (  è  vna  fpeeie  di  terra 
minerale.  Allungare, v  al  tirai  in  lungo, prolungacele.  Allungarti* 
vai  difcoltaiii.allontf  naifijdcc, 

Ma  con  più  me  n'Allungo,  più  m*appteflof  feti, 
nmaccarcval  pettate  con  pugna,con  calcì,ocon  battone. Aramaefl n • 
re.vaiinfegnare  informata,  dar  c  eanta,  e  cottami*  e  diceli  non 
di  perfone.ma  d*-n ima h  òc  vccelli .  a  mmaettramento,val  doctime n 
to,intiturtionc.  Ammalatele  non  Malate  fi  dee  dire ,  6r  all'incot.?  « 
Ci  truoua comunemente vCto Malato  ,  e  non  Ammalato.  Air»:.., 
(iare.val  ratturate.  Ammaliato*  (attuta  to,6ic.  Ammanato»  pet  ft 
m ini  io, vai  prouitio,6c  in  ordine  per  andare,*  voce  del  nOuclircrc -a* 
lieo.  Ammantatela!  copnre,vcla:e.  Ammanto  nome . 

Dì  fua  vittoriane  del  papale  Ammanto  .  Dan. 
nroanart  vai  rat  mafia  ,  vnuci  congregare  inficine.  Ammattire,  v.  l 
impazzire,  mz  impazzire  ordinatumente  non  fi  d  ce.  Amman.* 
nate, vai  Ialine  ne  Ammazzate,Lat,  Qctidcre.  Ammenda  ,  òr  A** 
Loendameatojv.il  cortettione  di  cnore  ,di  1  lio.&c  Menilo  de  M.h* 
la,  t  oro  nomhcbe  ancor  *Mano>:  mediano  d.ftt  tio,o  mancstn cirro  » 

In  luogo  d*Aincnda  del  commetto  peccato  Jkcc. 

Catto, mode  ito,  Òr  ineprenlibile  d'ogni  mal  inrndo  ■  PaiTau. 
attendate  ,  vai  corrtgeie  l'ertole  .  Ammendati!,  vai  rauucdcii,  Un  &• 
au  rua,  c  couumt,  che  emendai c  ancose  fi  dice  Uutto  co  lempii  te  m> 

Ammise 

* 
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Am»  totale,  A  min  enti  r  fi,  ?  al  il  medefimo,  che  ram  menta  ri,  trattili 

a  mcmoiia,ticoidatfi.&c.  Ammettete,  vai  accettate,  app  tonata*  *  in* 
scie»  Amminifttatione.  Ammtniftratorc  • 
11  tonno  Amminiftiatore  deìlì  mondani  viti) .  Bocc 
Am  mi  ra  bile  ,  vai  mai auigliotb ,  giandifiimo»  &c  Aramtrtglio.val  Co» 
p  i  tao  genera  1  di  Mate  • 
Ruggieri  dell'Olia  Ammiraglio  del  Rè .  Bocc  . 
Atnmii atìone,val  maxauiglia .  Ammollare,  vai  bagnare,  fai  moJlo,  in- 
humiduesha  nel  fuo  indicatiuo  Ammollo,  Ammolli*  ècc  «  derisa  da 
MoiU.Lat  Madidui,Madefaaus  .  AmmoIlitc,vaI  raddolcire^ legare, 
humiliare,intenerire:ha  nel  fuo  indicatiuo  •  Ammollile© ,  Ammett- 
aci ,  Uc  ce  dcii u a  da  Molle  ,  uoè  deticato ,  La  t  Molli*,  Ammonirci 
vai  fai9 accorto,auuci titeeorreggete,  riprendere,  fico  Ammonirne*» 
to, vai  auucttimento,  Lat,  Admoonio .  Ammonitone .  Amonttchia» 
ie,valammontonate, ammucchiare.  Ammontare ,  dnTc  il  Ctcd pai» 
lande- diramili  ,c  pecore, in  fen  ci  me  rito  di  copi  ire  .  , 
Volendo  il  puledro  Ammontacela  madre ,  &  ammontandola 
n'heorebbe  danno .  Crefc 
Ammorbate,  Lai  Egiotare,  vai  infermare  .  Ammorbidate,  tal  far  mot- 
bi4o,motlc,e  dice  fi  ancora  Ammorbidite  • 
Non  è  alcuna  ti  duro,  e  zotico,  ch'io  non  Ammorbidile*  .  Bocc, 
Ammettale, tal  a  m  moliate,  tmorzare, fpegaere  come  £lma,fuo§o,  dee» 
Che  Air  mona  li  fioretti  pei  le  piagge .  Dan* 
Subito  a  l'hot  com'acqua  il  fuoco  A  mio  orza .  Feti* 
Ann  utite,val  diuenir  mutolo  •  a  ni  m  u  far  e,  vai  ti  una  re  coi  tu  uWoicc- 
A  una  fare  coinafo 
Così  pei  entro  loto  fchieta  btuna 
S'Ammutì  l'vnacon  l'altra  formica •  Dm. 
Annegate,  vai  affoga  te,a  fio  od  are}  quello  vcibo  ha  doppia  £gai£caiionf 
*tùua,r  neutra,*  prende  la  i,in  alcune  voci,co me  auniceo,annieghi, 
a»niega,6xc  a  ne  ciarcòc  Annerire  h  uno ua  in  vfo ,  &  hanno  ambi' 
due  quelli  yctbi  doppia  lignificati  on  e  atiiua,e  neutra:  Annerare  ha  le 
fue  voci.com e  i  verbi  del  primo  oidi  ne  ;  cioè.  Annero,  Anne ri,Anne- 
xa,ore.  Annerire,  ha  A  inculco,  Anne  ii  fei,  ab  oenfccAnnerimOi  a  nnt 
ritc,Annerifcono,6tc.  Annerimento *  voce  vfata  dal  Crefc  Lat  Ni» 
gredo.  Annibale  nome  proprio .  il  qualeir  truoua  (còlto  con  affila» 
liane,eJrnza;nci.  vetro  lì  tiuoua  Hanmbale, 
Annibale  CartagincTe  ..Bocc. 
Yinfc  Haonibale.e  non  feppe  vfarpoì 
Ben  Ja  ritroiiofà  fua  ventura  .  fetr* 
-Annichila  iti, vai  abballarti  humi!>airi,&C« 

Pi  ovetto  Nkhilo  ammaeiiiaua  Gieih Chtifio»  8  qn afe  petit»' 
l'Annichilò,  ratfau. 
Annidare,  vai  far  nido  t  Lat.  Nidificare.  Arneghittre  ,  va!  diuenir  pt« 
g  o  arridi ofo,otiolo   Anno  dice  lì  il  corfo  di  dedici  mcfijVvia  ancora 
per  lem po ,  fcgtonc,  età,  flcc  Annali,  vai  Croniche,ls bri  6cc.  Anni* 
Mifario,4kctt il  l'unciale,  o moiioiso.che fi  !•  vna volta  l'.an a  A** 
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ftàtimeoif jtal  ogni  anno .  AnnOdare,val  ttrignèta  1*  mii,  apgropt 

paretegli  Iticttu A c  Aaii4tt*c,Lat  No&cfcere. 

Ornando  l'aera  ifpcuo  noftiy  Annota    Dan.  v  • 

IflOtteia  C,Valcontaie,nuaÌcfarc  Autoullare.val  ànnicnilare,ri4àrr# 
n  njiia,c^ncclIaic»diQruggCfc,  AnnuUa(Orc,valdiftruttore,écc*  An« 
mmia  re,  vai  dai  no  uclla,  u^ni  fica  re,  ta  r  la  pere  »  &  viali  ancora  in  fen* 
imeneo  dipi  edice  cola  lutala.  AunUntlo  nomerai  ttoaella,picfagi© 

Con  txifto  Annuncio  di  futuro  daono  .  Dan. 
piciare,  Vai  pacificare  ,  quietare,  metter  pacC:  Véce  vfata  da!  villani* 
ippagacc,vai  contentttc,daiibdisfauione .  Appagamento, nomerai 
?distaltionc ,  dee.   Appaici* re,  vai  mamtertare,  l coprirete.  Appau* 
la. e.val coprire  con  p  annoi  c  m euforicamente  abbagliare  » 

Se'i  mattai  velo  il  mìo  Ve  die  re  Appana.  Perr. 
'arare ,  tal  impalare ,  Lai.  difeere  :  voce  fpefib  vfa  ti  dal  Bocc.  èc  it 
ini  by Jttiienuori .  Appareccb tacerai  mettete  all'ordine»  prouejt- 
-»  apprcitatc  .  Apparecchiato ,  Val  pretto  pronto,  òec.  Apparecchio 
cnncLat.  Apparataceli;  apparecchiamento  ancor  fiitce.  Apparcg- 
arenai  agguagliatele.  Apparerei  vai  duri  mitrarti  netl'erteitore,  id 
iccu  ,  in  lembi  ante,  è  il  mede  timo  »  che  predo  i  Latini  Vtderi  •  Ap« 
aiire »  vafccora  patire  io  prcfcuia  ,  in  publico ,  Aie.  Apparenta  ,  vaj 
fpcrio.ciera,  faccia, pie fenia  .  Appariicentc,Va,  beild,di  buon'alpe* 
o  Lai.  Specioiu*.  Appari  mento, ot  Appaiatone . 
la  xu'i  giorno  deU' A  ppuitiOned.:'  lo  gradetti  fegnt .  iocc. 
«tenere,  vai  conueuire,  richiederà,  dai  bene,  lignifica  ancora  ette* 
ngiu.iij  dtwn»ui  ,  od'amirtà.  Appatteneitie  ,  che Volgarmente 
:ianao  p erti nen»e,vai  g m rid i 1 tione, r a gi  0 n e  di  t  e  m  t  o  rio ,  e  di  co Saù 
?paflirc;  vai  Jiucnn  palD.  Appartala  vai  appiccarli  come  pafta  . 

Le  ràfie  étto  grommate  d'vna  mutf  a  . 

Jei  i'alitó  di  giù, che  Vi  t'Appalta.  Dan. 

eIiaie,Afpeiiafli)falcMaiiiaic,noiliinare,quérelaril>  ngrtifieitneé*. 
richiama rfi  dalia  fenientia  »  provocare  *  óre.  Appello,nome,val  ac- 
ifa,<]uereli  >  voce  vfaU  dal  Vili,  Appena,  voce  polla  aùiierbialmèn» 
, Lat  vix.  Appetterai defidetaic con  grande  a  fretto;  ha  net piéfentg 
idicatiuò»  Appctilco,nel  preterito  appetì \ .appetì to,appetironò,5cc* 
ppctìto»  nome,  Vai  dc"fiderio>braraa,acc.  Appianare  »  vai  agguaglia- 
la r  pian^La t  Aequace .  Appiattarti;?  al  abbaffaitijntfcondct&cìcCé 
fi  tei  mi  ftrigneche t'Appiattale  fugge.  Peti, 
iccaicval  aiuccarc,appcndcrc,òtc.Applcciolate,¥al  mtfttiire+fceifti* 
?,  rendei  co  iio.Òtc*  Appigliarti»  Val  alligna  rfi,nafcete,raddiri  care  i  fia 
n  i fica  ancora  attaccarti  per  rido  cader e;5c  ottea  ciò  fi  è  Vfatd  in  fé*  ti* 
icnto  di  a  teonfen  u  re ,  accorta  .li,  &  ad  henrc  t  Appio ,  è  Vtta  fptó&* 
'herba,Àpp!audcte,Val  battere  lVna  mano  con  l'ai  tra  .voce  Lai  e  pet 
aflatiooe  lignifica  acconlentiiCjiuGngare,  far  caterve  tiro ìglianti* 
Monda  tettate  con  t'ali  t*  Applaude .  Dan. 

h catione, Lai.  AppUcaiio,c<c  Appoggio  noni é»  Val  foftegnò » é  j*é| 
et  a  fora  lignifica  aiUto.faaore,  prottetionc .  Appoggiare,  óc  Appo*, 
ai  fi,  *al  g  cAdL  fermarli,  fotsentarii.il^ual  verbo  vaolcdteiro^ 
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v  qmrt^f-cafo,  con  la  vttpofictoDcJn  .  Apponeva!  incolpare. attrito?, 
fé,  &  fi  congiugna  col  trita  caio  .  Appetiate  ,val  d?re  ,  reca  re  ,  &c» 
A?Potìaie,vale  ntuoiialìa  polla  pei  togliere alcano;  lignifica  anco* 
;ja  ofteruart  .  Apprendere,  vsl  impaurc,  e  tal  volta  ancor  fi  trnona  in 
'iehtimtnrod*>nlegna:c,t  di  prcdtcc,e  pigi  are; ma  è  manici i  da  eiTei 
rifiutata,  Appreniìua  nome  Lat  Peiceptio    Appmdcifi,  vaiateti 
Carli,  appiglia  «fi  accende  ti).  Appretcntarn\Lat«  Exbibere. 
/  ch.unquc  Appieiemò  delle  dette  (lampe,  Ic.c^mbiò.  Vii!, 
AppreiTarc  Af  prciiaifi,  vai  accettai  u\  auutcinatJì,  r?ifi  apprexTo:  t  qoefl 
.  jcxoi  ordì r  ariani  c  m<  a'vfano  in  lentimcnto  neurrc, congiunti  col  tCf 
.  ±o  i  a(o,&  ambe  aiJòlu  tornente  fc  naa  calo  ccn  l'suueibio  locale.  ÀJ- 
pretore  fi  fitioua  incoia  vfato  in  iìgnificat\ooc  att>ua. 

Macon  più  me  n'alluna  più  nVAyptelTo .  Vetu 
*  .^esideticAppuffatolricaiUbccta  il  baciò,  Boeo 
!ì       ^ucgiouinetica'Appteflarcnolàdouccglrcta  .  Bocc* 
Àppféftalie.VAl  apparecchiare,  metuie  m  oidino.  appretto  nome  ,  vai 
il  mc^fimo^bc  Appretta  mento. 
Facendo  fare  l' Appretto  grande  per  le  nozze,.  Bocc. 
Appicwarcvalettfaiaic^auetin  piegio^onocare^c  Appiedarla! 

.  giouatcc  far  piotino      .  • 

E  come  a  gli  orbi  non  Approda  il  Sole.  Pan. 
Appropriare,  vai  attribuire .  Appiopnarfi  r  vai  iatfi  ftto  propri© .  Ap- 
pioprMto.val  attc,habilc,conucneuoie .  Appropinqua  fi,  vai  aooici- 
.  vaiat^»appr©nìmaih,accoftarfi,&c.  Apptonarcvalconlcntìre,  accert* 
*V  «e'jpti  buono, confermare,  óre.  Appuotarc,val  agguatare,  fat  (a  pon- 
ta»j*gmnca  ancora  attaccare  con  ago  »  o  fwiIUtta,diappo,tcla,o  velo, 
1  AfUJZolare,v«<l  Apuxzaie  . 

Pai  quale  fp ira  vn  fumo  funereo  ai  fetido ,  e  fpiaccuofe.chc  tntttU 
contrada  attoino  Appuzxcla .  Bocc. 
Arra  ,*a!  caparra, pcgno:inarrarc,val  incapatrate  • 
{  :  Non  è  suona  a  gliocchi  miei tal'A tra.  Dan. 
*  /  Vr/angokiofa.c  dura  none  lnar;o .  Peti. 
V  Arrabbiare,  per  tr*flati«nc,vaJ  tdiraifi  fieramente  .  Af rapire,  vai  teglia. 

'i  xcperforza.  /irccaic,val  portare.  A  ne  da  re,  va!  finirc,g«ermrc,ab< 
'//  biglia  re.  Arredi,  vai  corredi,  abbif  liamenti,  gucrnlincnti.  addobbi* 
\  «enti»  Arrenderli,  vai  humiliatii .  Aiicndeuoie,  vai  pieghcitolc 
*  ~  Arreitaic,ral  fermare  femesere.  Arreco, nome, vai impedisacntoi 
d.meia.  Arrettaifi ,  vai  nraifi addietro   Arricciare,  Arncciaifi,i'j; 
fa  dimre  ?  n  compagnia  delle  voci  Capelli ,  Peti  ,con  fignincatroncdi 
paura, e  di  fpauento  .  Arnchire,  vai  diuenjf  liceo,  Ice.  Arrigo,*  Ar* 
ivguccio.nomi  propri .  Atringcsdicefilo  fpatio  ,  c  lunghezza  ckVeoi* 
.  ^fo.cbcfailCausIitrcgiottraodoconlalancia.  Aiii»gaic,  vfaùai- 
cono  fenttmento  di  ragionarcele  orare  in  publicorneiqoal  figninca- 
•o,Auingo>fi  dice  il  luogo  ctcuato,o,l  pulpito,one parla  l,oaatoie,chc 
AJfingbiera.ancor  fi  dice .  Arringatorc,  vai  dicitore.  Ariitchiare.yit 
auuènturaie ,  megere  in  ril'chio,  e  peritolo,  prouarc,  tentaie.oic.  Ar* 
lifctìianic,  otAuilchicuolc,  valarauo.  Uniapanu.  Amuaie.vtl 

giu^nc- 
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ttgt*ere,wp!ure  ad  vii  tuogo.Lar.  Adneiiite.Perocnire.tl  qua!  verbo 
truoua  congiunto  con  le  particelle,  Ad,in,6t  con  vii  anacibi locali  • 
rroganfe,  vai pieiontuoto .  Abrogare ,  vai  aggtugnere,camulaic,è 
ice  antica*  però  vfata  da  buoni  fautori .  a  .-roti a  re,  &  Arroste  li 
ce,  vai  dmenir  roflo,e  metaforica  mente  (tonifica  vergognati  :  le  vò- 
d*  A  r  rollar  e  fono  ArroiTo  .  Atroffì  ,  Airciìa&c  d'Arrotine,  Arcotfi. 
a. ore  Amcnduc  fono  di  lignifica  ti  on  e  neutra  .  Artonice  Xau  Afla- 
,oic.  nel  prf  séte  indicati  ao  ha  A  no  Ai  f  co,  nei  precer.  Arrofti|,  Aito* 
iio,  Arfoitirono,6cc.  Arrozire,ral  far  rezo  Arrabinare,val for  roflò, 
.  di  color  rubino ,  l'vso  il  Bo  £  metafora  tn  bocca  d'vn  Baiattiexe  . 

Mandaui  pregando  ,  che  vi  piaccia  d'arrubinargli  quello  na(co  del 

votilo  buoe  vino  ver miglio  Bocc. 
ettare,  Lat.£jcpeltare,  che  non  dice  effettate.  Affetto  nome,  vai 
era,prefcnza,vifta,vclto,  ficc. 

Promettendomi  pace  neil'Afpeito.  Ter. 
agnare,  Lat  D**  uftaic.fi  dice  propriamente  di  cibo,  edi  viro,  per 
battone  ftgnifica  ;ar  pruoua  ,  ©re  Affa  lire  per  Saltate  diffeto  ca- 
inariamenteilBocc.  &  altri  buoni  fcrittoci;  Con  tutto  c  o  vfatono 
nome  Aflalto  pei  aflatioàéio, battaglia  òtc.  Aflatue  ha  doppia  voce 
:1  presele  ndicatiuo,ctoè  AJJaglio^Afialifcoilcalirc  voci  varia, come 
il  Tuo  sépltce  fa  lire  *  dannare,  vai  mordere,  6c  afferrate  co  te  JaniiC, 

In  lu'i  nodovdd  cello  l'Ali* fino  D*n.  1 
i  pere  di  Acro  gli  antichi,  vai  il  mede  fimo  che  fapere.  AiTcfGnofval  ru* 
alare  di  Grada  ,  &  anche  tal  volta  fi  legge  in  l'enti  memo  di  brauo, 
oitclladcre,&c.  Allevai  tauoia,Lat.Ams  il  fuodiminutiuoè  Aflìctl 
i  Affocare  .valrcndcre  feeco,  c  pertraflattone  l'viò  il  vili  in  leu* 
mento  di  coir  tingere  colla  lame ,  metter*in  n  cetili  a ,  òcc  Attedia. 
e,Lat.Obfidete,<>ppugnare,otc,  Allodio  nome,  Lai.  O  bù  dìo,  oppa* 
nafio.&c.  JtfTc£nafc,val «Negar cag  orye,con(ìgDare,èdarin  potere» 
eputaredar  la  cura  at  r . buire,òcc  Au1gn*mento ,  vai  affieni  amen* 
>  del  cudito.  AtTcmbrare.ee  Aflembcarfi  lono  voci  vfate da S« ritto* 
ta  nlichi ,  che  lignificano  ragunatfi,  congregarti,  abboccar  fi  infiem  e 
publico  parlamento  Aflembrea,o  Afiemblea  ,  vai  iaggnnanza9  & 
sboccamento,  òcc.  A ffembr amento  ,  vai  vnione, congiuntane,  pa» 
e,&c  Aficniìcne  per  afeenfione  vsò  il  Vii-  AiTentirc,  valapproua- 
:,dar  il  .contenta,  dired;  sìjilqual  verbo  ha  dopo  le  il  te  no  ,  e  quarto 
afa.  Aflej»timento,valconfcntimcnto.  AjTenfo.Tal  ilconfenlo,che 
l  viil.difle  ÀilVnto.madanOetierim  rato.Afic^AlTcntta^eAbié* 
e,&  Abietta  ancor  è  in  vfo  Aflentioè  vn'herba  amaiiujmi,che  £  tra* 
lattone  ti  pone  p  qualùqut  noia,difp:àccre,tiibulationed'aniftjo,ctc» 

La  fortuna  m  *  a  ppaie echio  i  fjoi  atTenti),  iiquali  la  mìa  allegrata.* 

in  tri  tilt  ia,&  il  dolce  silo  in  amato  pianto  mutarono  •  Bocc 
erra  re, Se  Allettato  vsò  il  Vili  per  tiretto  inficine;  così  AlTertagliaic~> 
e:  chiuderei  fortifica  te  dì  (toccati.  AiTertiuamcnte,vate  affirmatm** 
nente  ,  Atleta  re ,  &  A  Acuto  ictitto  con  vna  t ,  tal  ti au  agitato  di  te- 
e^e  metaforicamente ,  vai cfTef  difider 0(0 ,  ócc.  Aflet taro,  Se  a  fl  et- 
ti.» 9  ?ai  fcdcic  a  tauola.  Affettile  pes  «micie  iaoidioe,  Uxm 
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$ITc?ta  «OH  il  Bocc.  ra a  diffe  tifili ttat* .  A flettati***  •  n!  Pu\U 
io,  icggiadretto,  *cf  Affetto .vai  formi,  prdtfic.iccoMoiweVta! 
S«    ffi'  qnafi fempre  accompagnata  ci»  li  t  cibi.  M«£ 

K:^J?2W±!LW*wrt*^*K*  Affiorare,*  Affectttare.val 
lai  iWMXQ  ,  ceno  t  canto ,  óre.  Annerare,* Affideratfi,v «Minoritari 
fiauo  4rHe  meWb«  per  paMti,«iodiMdQ. 
Qual*  A«dmiq  ?eggettdoi0.glt  dille  la  donna .  Bocc. 
<i  mcpa.  te,yal  chiudere  di  lìepe  ;.c  metaforicamente  impedite*  Adegui. 

A^SX7&Aaf>*JP  tabe"^gwt|ezretatc.  fono  voci  vfatecjaj  vilL 
Afl,Jo,vai  Mlitp  af«fp .  A(flup!pfval  tccelio barbagianni  Affida, 
«e,  va!  tenete  fooo .  e  duro.  Aflbluere ,  vai  feiogliere,  flegare,  e  pei 
fattone  «.«igea  liberare  per  fentcnti«  puditiaV  «pei  di  fobica, 
te  dal  a  paiq!a>Q  proneflTa  AiTolqtior,e,val  liberationc .  AtfòmiglU 
f fL  !  Pa^o»ate,  ne»  cMi  femimento  ha  il  tetzo,  e  quartorato .  Af, 

|*d  te  il  renio  deludilo.:  Legacfi  ancora  iti  femimento  dinotare. 
Col  gran  luorto  i  viciui  d'intorno  '«orda .  Petc. 


voce  vkZ^S^l  ^gW,  «^ere^ppettdete.acc,  Attanag jiarc!$ 
WceWata  dal  Vili.  Attempa  ti! va Nenir  in  vecchiezza).  * 

Att  ^"cJ,,urnÌ8faueia,conPiì,m,Afte,T,Pa-  D*n 
A^cndatfi,ra!acc4mFar^^e|Tcx.ho  f  ferenarelr veri4e,  epadig/fo* 

W .  Atieqdero, ,  *al<  dai*opcu ,  guardare  ,  intendere,  ltat«attento,nc< 
yiaii ifi^mgcaM  viiolc  il  retto  caio.  Attendete  tonifica  ancorVpt^ 
a  congiugne  co)  quartocafo.  *ttendere.val  anco  ternaria  oro, 
nr!f/Ì  ;  k  V***:1*^*?  r*  d<cepm.regplatameiitc  Attenere  ,  che  nd 
f  "tento  ha  AtteMt|clcro>e|c  Atteri to,  Eternamente,**  A  itela. 
*?°<;c  Vili,  in  vcced'indugto,bada,dimpra  *c  * 

Ala  i!  Capitano  (iella  guardia  ansitela .  hauaia  la  noue](a  vi  fera 
caualcarc  trecento  Cxualicri.  ^ 
«genere,  va!  feruare.c  mantenere  la  parola.cheil  volgo  dice  Attendete. 
Attuerai.  ra|  attaccai  ,  appigliaifi ,  appoggiarti ,  *  bota  ha  il  terzo 
ca.io.  Attentare,  Attcntaifi,  vai  andare  >atn(rhiarfi.  ilqual  Verbo  ha 
Mi  compagnia  la  particella,  Di Alterate,  vaf  abbattete,  totiioaie,via, 

ginocchioni . 

gAlpcfief  aroqrolo.chc  mUtcerra  Pct  cioè  eh;  ro^bbat«r,e  rourns, 
SU pw  la  ,4iu  a  tingfétiar l'Atterra  f  etr.  ciò*  il  gttta  in  tetta  ina;* 
fiQcinioni .  ° 


Atter $ate, yal  intermettere,  infraporre .  Attìgnere ,  6;  t 
f|c^a|e  cauatc.cpmc  vqo,ac}ua,danari,or  c. 
§i  puoTatc  il  pozzo  piìi  largo,  o  meno,  fecondo  che  pochi,  o  molti 
intendono  d'Attere.  Crcfc. 
attizza  re,  vai  irritare  ,  A  <rq  »  S  u  a  n  do  è  nome  foftantioo  »  lignifica  atrio. 
Wffl^lWWWftiMlMtttfmodoioic,  A«o# noma adictùuo,  vaUc% 

cencio, 


V  O  t  <l   4  ■  li 

wsrfo.tennefleDOle^ropoitionato.eVc.il  qaal  nome  vuol  i!  tttto ci. 
>,3<  accompagnato  col  verbo  le  particelle,  Ai  Ad,  K\ .  Attamente,  vai 
concia mente .  Attitudine  ,  vai  difpofitione  >  «abilità,  flcc  Atti,va? 
ritture  pubi  iene  ,  voce  che  vsò  ordinariamente  il  Villani, Lat.  Afta  , 
ttonitto,  tal  ftupefatto,  (tordi  to  »  sbigottito,*  per  metafora  lignifica 
ilotdo,fciocco .  Attorcere  il  fafo .  Attorti  capelli  ficc  Attorniare,^ 
torniate»  vai  circondare,  chiudete  »  e  ferrate  il  paflbAc  Atto(catet 
l  attoscate»  auuetenare,6te.  Attrarre  ,  vai  allettale .  Attrattolo 
i matto, va!  impedito  delle  membra,  ilo  r  pi  ito  •  Attrattiuo,  vai  in  ci • 
tiuo,chc  alletta, cVc.  Awanerfare,  vai  mettere  a  trauerfo,  6x  andare 
irauetfo.  Atttibuire,Lat.  Ad  feri  bere.  Attrita  re  vai  conta tbatc,ap- 
ittar  triftitia  ,  e  malinconia .  Atrritione,  (igni  fica  vo  rompimento 
grofle  parti  non  perfettamente  trite,  e  pei  metafora  s'intende  pei 
i  dolore,  o  pentimento,  manco,  feem  o, fit  imperfetto  •  Attuate,  At» 
a  lineate,  òtc.  Attarf-ir  in  terra, vai  fottetiace,  acc.  Alterare  vai  «A* 
orzafc,(tutare  fiamma,  fuoco,  lume, fa.  per  traflatione  fi  dice  tu* 
ra  .attutare,  furore.iti ,  rabbia.fle  altre  paflfoni  • 
Lo  qu al  ne  gli  altri  co r  torto  s'Mt uti  .  Dan 
cciare  ,  Auaeciarfi ,  vai  affrettarti,  vfat  preftezza,  fac  tofto.  A  e  aceii- 
rro,*al  preflemza,frctte .  Auaceio  fno  auuerbio,val  pretta mtt«i*e. 
A  viaccio  farai  doue 

Di  ciò  ti  fata  l'occhio  la  rtfpofta .  Dan.  cioè  prettamente . 
Ilare. vai  abballate, depn  mere,  mettere  al  batT<>,  de  in  mifertaé8c  fe  A 
tona  pollo  in  lignificato  ncmro.figmfic*  difendete  aboafio  de  U* 
)  fupe  fiore* 
Oi*aualiamo  homai 
Tralcgrand'ombre.  Dan. 

d raggia tfi,val  auaxarfi.e ctefeere .  AtteHana,veIlana,&antBinO,L« 
}ryty,  vai  nocciuole:  le  due  prime  voci  propriamente  lignificano  11 
ttto ,  ma  r  vi  ti  ma  la  piata,  a  u  elio  vai  arca  di  marmo,fcpoltuca,6c& 
Coti  veli i  co  com'era  il  fece  mettere  in  vn'aucllo .  JBocc. 
!  lo  ra  re,  vai  pigliare  valore,  in  u  igori  rG,  c  l'vsò  ancora  Dante,  in  fca* 
>  catodi  dar  valorce  forze,  a uuam parerai  acccndere,infiarama. 
.  A uuederc,Auueder6>al  accorgerli.  An  uedi  mento»  vai  accorgi. 
rnto,ptudcntiajAc  fenno  .  Auueduto  nome,val  accorto, aftuio,  pru. 
nteflce  Anuedutamente,valprudentemente,cVc.  Anuelenate,  va| 
officare  da iM  veleno .  Auuelenire  ■  vai  feccare ,  corrompete,  e  fag 
aentarcattiuo ,  voce  vfata  dal  Crefc.  Auuencnte ,  Bc  A«ueneuolei 
1  arTabile,ptaceuole,e  di  maniere  gratiofe.  Auuenentezza,val  gre* 
i ,  e  piacenolczza,  vocevfata  dal  vili-  Auucnitfi,  valabbaterfi ,  in. 
nttarfi  a  eafo  ,  ijqual  verbo  s'accompagna  con  U  particelle, A,ln. 
lucaimento  ,  vai  accidente ,  cafo ,  laccefio.  ficc  Auucnto,tal  venu- 
,ckc  Auuentate,val  lanàarc,gittate,come fa  ffi,faette,e fimiglianti. 
mentati!,  vai  attaccarli ,  appiccarli ,  apprenderli,  come  fuoco  filtri, 
a, contagiose.  A  mie ntat fi, lignifica  ancora  lanciarli ,  e  correre fn* 
fa  meo  te  addotto  .  Auuenturare,  Auuenrurarfi,valacdichtarll,mec' 
fi  a  rettolo  f  Jet,  MtCBimttf  H  Attcfttuxtfoi  ni  fwtnnaco,Ép. 

pte^ 
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tfeé>8cc.  A  na  et  fa  ricavai  nemico, contrario, ficc  Auuerfo  nome  alici* 
tino,  vai  contrario, inimico, finiftro,infelice,6cc.  auutìkì  ,  vii  aia» 
le, infelicità, «ibul*ttone,&c  Auuerlamentc,  fai  malamente  »  lini* 
Uri  mente .  Auuezzo,val  affucfaito  fenueti  io  profa  eoo  la  u,  doppia. 
6c  m  veilo con  vn  <  foli ,  cos'accompagna  coir  :i*o  cafo.  Auuezza* 
te,vaUccoftumace,«fluetare.  Auuiate,  Auuiatlival  metterti  in  via» 
Aou  cinaie,AttuicinarG,va1aaoa:.iG,appretTaJi  6cc. 
Il  Re  Allucinandoli  alte  terre  del  Marchete.  Bocc 
Auuilite  valbialmate.fpregiare    Auuilirli.val  AbbafTartt.e  ftitnaefi  fi* 
1  le,  5c  da  poco ,  Auuiluparc,  vai  inuiiuppare  :  lignifica  ancora  mette- 
te in  pericolo.  Auuiluppamento  dille  il  Vili  per  tumultuine  fara- 
jnucce .  Ali*Auuilupata9val  alta  confufa,tum  tttuauameute,  c  lenii 
ed;  ne.  Auanichiate,vat  legare  ftretto  e  per  uatlatioue  lignifica  ab* 

•  braccia  re*  Auuineere,f  allegare,  lingue,  e  con  lacci,  con  buaccia,&c» 
Auaifareè  verbo  di  molti  tigntficati ,  per:iocheilgnià*i  cre4erc?pei- 

*  fuaderfi,Ui  m  ire, accertare  n  dotri  nate  o  IT  -  tu  uc?  jaid  u  con  dilige*» 
fca,  por  mente,  fir  accorto,  aùueinto.occ  A  auifaio  ,  n  a.n  :  a  tieuiuo 
Val  accoro,piouedut  J .  Auuifo  n om  c  foiìantiuo  Val  g;uiicio,ii»agi* 
ustione,  di(e;no,r>cnfiero,  ne'^uali  fentimenti  rfaxouo  quella  vo;ci 

-  4>uont  Scrittoti  anttch», e  non  per  nouc  le,rctat o/u,3cc  Auuifi,val  có» 
^deration!,dircOr(i,coiii^(  ,<Src.  Auuifataraente,val  penfuamcnte>a 
bello  ftudH->,&cc  Auuiuicchiatfi.val  auoo(getfi  attorno  tttettamente, 
ée  abbracci itfi.come fanno  i  viticci  intoinoal  ^alo  della  vite  .  Attui- 
uare,val  raceen iere .  Auuocato.val  procu  a  torc. di  ;ca4or  di  caufe,  in- 
tere* flbre,e  mezzano  .  Auuogadare,vatauuocare,  e  difender  mtcè 
Foce  antica  f  fata  dal  Bocc  Auuochcria.val  proairerit.cfercitioàau- 
Uocato,  6c  è  voce  vfata  dal  Padri.  Auuolg.mento  ,  vA  g,  cameni©  di 
teiU,capog'rlo.riuoluttoae,5cc.  Auuolgcre,  &  Auuolgerfi. 

•  Ch'  n  mtlledotci  nodi  gli  Auuolgeua  .  Pctr. 

Azz'mare.val  addornarcpulirc&c.  Azzimarll,  vai  pulirli,  UfciarG.&c 
•itene  è  proprio  di  dona  vana  Azzi ronchiceli  vn  Arométo  di  villa.  Az 
tuffa*  fi.vareiTec'alle  mini,  alla  zu(fa,6tc  Azzurro,val  color  turchino. 

•  '•  Li  Tua  arme  eia  natila  di  Fiicia  ,  il  capo  Azzuro .  e  Fiord  a  Ufo  d'o* 

B  (ro.Vill. 

BS  principio  di  molte  voci,  che  raddoppiano  le  con <bn ami ,  comev 
Babbo  ;  che  è  voce  di  bambini ,  con  lacuale  cbiamano  il  padre ,  6 
come  Mamma  la  madre  • 

Che  non  è  tmprefa  di  pigiar  a  gabbo 
Delcrruer  fondo  a  tutto  l'vaiuerfo , 
Nèda!<n$ua,f  he  chiami  Mamma,e  Babbo  Da». 
Baccelli ,  vai  rtae'rtefche  con  la  corteccia  .  B  ^celliere ,  vai  huomofctt* 
duaro  ,  ptinripale>cfha  raaggioranza,fO~c vfara  dal  Vii  la  quale  c  ta- 
ro.gliare  tra  frati .  Bacchetta,  Lat.  baculus  ,  vi  rga  ,  c*c  Jòx  li  chiami 
onora  tolccuro,  e  baione  ,  che  porta  ti  Prencìpe,  o*l  ca*>o  di  magi* 
Strato  in  fegrio  di  Signoria.  Bacche,8c  orbacche  dicoofi  i  frutti  del  lau- 
io,del|a  mori  Ha, e  d*altre  rimili  p»Ìte.Barco,nomC  pròprio, che  è  no* 
avwi no  n  o j o  d vi  fino .  £-cmcttofval malora  di  ccUu,Lat.  Galea, 


Digitized  by  Google 


t      .     .    1  v  ©  %  %  k  %  i.  T  ?  „    -  ju 

•  *  Bandoli  vn  Bacinetto  a  * 
Badai  ucco  noni  e,  vai  gioii  ia,  fca  rateacela  .  Badaluccare  Verbo ,  valle** 
xarnucciare .  Bagattfoo,val  moneta  minuta.  Balbettare^  Balbuzza» 
re,  vai  cllcre  impedirò  della  lingua,  &  hauerelo  fcifmguagnolo.  Bal- 
dacchino, Lat  *rabella,&c.  Bal!a,v?l  carico, inuoglio  di  robbe,$  d'al- 
tre cofe  di  merCaniia:cV  è  voce  di  ti  erta  da  Pa  lh,c<  me  vedrai  a  fuo  luo 
go.  Ballò  noni  e, La  t  Onorata,  lahario,  &c  Ballare,  vai  lattaie, uìpu» 
aiate,  &c  Ballata  ,  e  ti  alla  tetta,'  vai  maniera  di  Cànzofó.efefì  detta» 
pei  che  fi  cintala  à  Tuono ,  mcnucfi  balla  ua  .  BaliBnchiò  ,  vai  ballo 
1  tondo,  ve  ce  via  ra  dal  Bccc.  Bamboleggiare*  vai  far  cole  da  bahibinopr 
e  da  picciolo  fanciullo ,  Baratta  ,  è  vocé  vfata  da  Dante  »  pei'batutla. 
contiafto.trauaglio  &  anche  pertlirurói :.'  * 

Poi  ch'altra  voha  lui  a  tal  Baratta  -.  HUf. 1  '         \  * 

Barattare, vai  cabiaic.fic  tal  volta  li  è  vfato  in  ictimetodi  Sbrattare, cioè 
fcon/igeie,dilliuggere,iii5dar  in  loùìna  6cc  Barattiere1,  vai  barrt>,chc 
fa  barattcrie,'citèhuomodimala  vtta,chc  viuc  di  giuoco,  e  di  guada- 
gni illeciti  Baita, e  Sbarrala]  Heccato,ftifitea,  a  d  tTeiéza  di  Bara,  <  h« 
lignifica  cataletto  da  morti.  Barrarle  fbanare,va!  eh  iriderete  tra  re,  e 
tarsbarrè.  Ballò, vai  pouero,humilc,vile.  Ballar  e,  vai  chinare! .  ,k 
Baljò  il  vi  lo  piangendo  forte.  Bocc.  cioè  chi  fiò  il  vifot  /      '  1 
£  a  flìl icu  ,  è  nerba  nota  ,  òr  odorifera:  fa  cui  voce  è  lt.ua  da  alcun!  fentt* 
con  accento  fiatlilicò  i  Battaglia,  v,  [  pugna,  (caramuccia,  Afe.  Batta- 
gliele! co  itrumcnto,  vai  rlrumeniodaf  battaglia .  Battagliero  vai  bel* 
Jtcofo,  guerriero,  voce  vfata  dal  Vill'  &tial  Crefc  Battaglieuote  ,  ha 
lo  iteflo  lenti  mento  di  bel  lieo  io,  &  è  voce  vfata  dal  B  oceano  . 
Venne  il  Battagtiettolc  marre.  Bòcc  >  "  '  '  '  <- 

B^tteicval  bullarc, percuote i e  &c,  nel  indicando  ha  Batto. ne?  preferito 
Battei,  Battetti,  Battuto,  Batterono, cVc  1  Battimento» ',  e  Sbattimento» 
dicefi  di  cuore  ,  e  di  poi  fu  ,  moftrando  agitatione,  e  furia  !  Battitura  , 
vai  bufi  e,  percoli  a .  Battcfirao,c  non'Battefmo  fi  feri u e  in  profa  .  Bat- 
te  fi  male.  Battezzare.  Battezzatole  .  Battifollcval  bacione,  fottez> 
*)  za,  voce  vfata  dal  Vii.  Battifta ,  nome  proprio .  Bauuto,val  tettacelo, 
luogo  mattonato.Bazzicaturccioè  vane  cofctlc  di  poèo,ò  niuvalore . 
' 1  *   Haueua  forfè  lèi  ampolluzaVc  di  vetro  toltile^  orichi no,  e  sì  fatte-* 

Bazzicature.  Bocc. 
Beccaio  ,  e  Beccato,  Lat.  Lanio    Beccheria;Ut  Laniéna*  Bechini.val 
^  beccamorti    Beco,*  il  marito  delle  capre  ;  Beccate ,  Bezzica  e,  vai 
pigliai  il  cibo  col  becco. Beccone,val  feiocco, ignorante, nìéchtone  cVc. 
Doue  egli  douea  hauer  menati  giudici, hauea  menali  B  ccom.Boe. 
Beffa,  vai  fcheino,burla,òtc.  La  qual  vece  ha  doppia  deitnen2a,fciiuen- 
dofi  Berla, e  Beffe  nel  minor  numerose  così  Berte,  c  Berli  nel  maggio- 
re. Bcff*  re,  verbo, lignifica  fcheinire,dar la  burla,non  dire  da  doutro* 
Beffar  do, Lai.  Ini  fot .  Beffi  rore,ral  (chetrtitoreklpteggiatore,òcc  7 
Bellezza, Bel tà,c  Bellore,  vagliono il  medclìntb,Ana  Bellore  è  fóce  aviti- 
ca.Bcllo,Be),  Begli.il  ieri  uono  ordtnariamete  dauanti  a  vocalce  BfetBe 
Be'  da  uà  ti  a  confonate .  Beli  amente,  vai  dtttifcmente,oppòf  tunan>èic» 
aU  vide  la  p*rtc9ck'Uucct'«  Bello,  Dia. 

fi  tclit- 


Betift , Lat, .Vtub.lkui.cheb.lKeo , e  Bilico  ancora a  fola* U ■'«»<»■ 
ancor  fiato  mata  dal, Vili,  mfentimentod.  mero,  ecentio  Benedetto, 
nomeprootio   Benefattore .  Betetta.uon  Barelli fi  ferme  B?c.mo- 
lavilbetettinop.cciolo  da  capo  Berrouier  (vai  >btrrt .«bnech , ,ei U- 
in.elun,,.  Beftefflmu.vaieijuladitione.  Bette  nm.atote.  Bertoni, 
ca  herba  Bibbia  ,  è  vn  volume  facto  della  fetututa  vecch.a  B  c-h  e- 
i., Lai.'Cyathusval  vaio  da  bete.  B. faccia ,  vai  bolg  a.  talea.&c.  »<• 
za. rW,valV,p,,ftico, capricuofcMefta.do.  Biieatria.val  ap«eci<>,  col- 
leta  Ordigni,  .  Bocca  L.t  Os,b«cca,*c    B  jecone.B 
1    C5èniBoccuc<;.a  -,iecioltna,lectt  labb.a pacano  1  */»b««<^  * 
Bof  eia,  -a)  il  bottone  della  rofa  non  apetta.e  d-  altre  pt.n.e.che  Ipun  a- 
'  no  , i-a  lui  Atanietà.  Bo.la.Lat  Diploma.  Bulla,  4e 
filare  fienate.&c.  Bolletta.e  BullettaXai.  Schedata,  che o.a.nana- 
ment S  fui  etino  Bull.te.  Lat  Fecaere.ilqual  verbo  prende 
1.  G.  i Se  f«e  voci,come  BogUamo.BogUeado.B^Uente.&c  U 
ha  figoìfica.jone  artiua  .  e  neutta  i  &  per  ti  .fliuone  hi n.fic efleie 

fdee«ata,c  commoflo  d-.ra.5c  p.eno  d.  fd(g..o,gue  ra  »""'c  »  e  P4/ 
ttìricólkticMfuoid«ittatiu,fonoBollimen«o.Boa.«ura.a 

5  Bonaccia  .    I  tranquilli  d.  mare,  è  P«  mtf°J\^f^°^\ 
d'ammo.e  affaccia    BotdellO,Lat  Lupanat.  B-lT  lo .  e  Buflolo^val 

,  .va.etro  dMcnervngaenti^umi ^^X&^vS  co^Bou"- 
.  ta.vat  rofpo,ao.ma|evtlenolo  .  Botte,  vai 

.  cio,B>nt'cel'lo  Sec  B  >t.ega .  Lat  Officina  ,  . 

Bottino*.,  Preda!  Bot.o.con  la  particella \0l>"}*£tV££gt£& 
'  biro    BoMich.pa.i.  fi  dMW  4>  Cnfoe  ,  fraole.  m*"d°'1/ J0"^™. 
l'arquà  Ve  p «  merafo.»  fi  *  vfata  quella  voce  a  fignificate  poppe  lon 

ghe.c  gonfiate  di  donna  . 

M  i  la  pioggia  continua  eonuette        .  <■■■■ 

In  Bowacchioni  U  fuO»*  *e«  ■  ■  fi  .  BozMCCh;0ni.B. 

No  vi  è  Ooppa.ne  altto  tipieno.che  a '  <«ne    "V        Bljcci  pe, 
8  accio ,  Lat  Buhium,  nel  numero  delP.u  ha  Braccia ,no  n  B .  y 
Ì.Ìda',ione  figoifica  a  uto.direnfione.  forra.  &c.  *»«0. 
gugio.  Bticcone,vald.poco.p.oUrone.&c.  Bto  «?« »'w wlfiS* 
Sco-po,  B:u««o,v,.e.o.do.fpo,co  de  o^ 

lordati .  Btuttare.val.m brattare  .  H^y'JgT   d|  ,CÀU(tfi .  Buc, 

tieolarmentedel  ^^^R^SSShiS  Bacine 
«atee  4a»fli»«.'*,*b»^  Bude!- 
lo  di  canoa.,  quelpei^ d.  canna  «  ^  otT(,,ò  of:f.  fa- 

Ip.val  mteft.na.nel  p.u  ha  Budella .  »  J^"Q'  *  ,\.iancloae  ,  K,„co/a- 
.   ta  con  le  dr.  ,  è  voce  vfata  da  V.U   »f^™"S|  Nafc 
te  ,  &c  Bu.».u.e.v»lf«.cci.tefanna   »"»«  '  ^*,uJf^, 

voce  vlata  in  quello  fentimento  dal  Vili  .f*'"  "°m.y  i^ff,  vai 
voce  pur  vfata  3.1  Vili.  B.fecch.e,  vai  budeUa  J»«jjj-  J^g  '  ^ 
.    »flalto,ba«teti..iutta,voce  vUt,  da  pochi .lai,  he  dal  V.U.  BuUe. 
kaftonate.peicoae.ate  Buuo.e  Botto  albulcello . 
.11  pallido.e  «tcfPO  ftufl© .  Socc 

C,t 
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C.,E  principio  di  molte  uoci ,  che  raddoppiano  le  con  fonanti  t  come» 
Caccia, e  Cacciagione  vagtiono  il  mede  limo»  Lat.  venatib.  Caccia* 
*e,  Lat.  Venari  Cacciatore ,  Lat  Venator  Cacciate  ,  vii  (caccia re,  di- 
.,  fcacciare.Lat  expcUere*  Cacciato  nome  fofiantiuo,  vai  c  fi  lio,e  di  (cac- 
cia mento.  Calunniarc,valé  biafìmare.  Calunniatore, vai  detrattore  , 
Calle , va l  via  ft ietta , voce  più  vfata  da  poetiche  da  prefatori •  .  '  *  ' 
fiora  fcn'va  per  vn  fegrcto  Calle  Dan. 
Callo  ,  vai  pelle  indurata  de*piedu  o  delle  mani;  e  per  triflatione  fare  il 
Ca  '9,-fi  dice  per  afluefaifi,  auuczzarfi,  ice  Camillo ,  Camilla1  nome 
proprio,  ilqualeda  alcuni  e  fiato  fciitto  con  due  oidi,  Campeggia* 
ie,v  ì fiate incampo  con  efercito, combattere, &c  Campegiare di- 
celia  ncora  io  fenti mento  di  far  bella  vili  a  , &  apparenza, ih  bandiera, 
fcwdo,infcgna,&  li  migli  a  n  ti .  Cancellare,  vai  chiudere,  e  ferrare  con 
cancelli, e  era  te,  e  ferrate:v(àfi  ancora  in  fentimento  di  calla  re,  e  fcan- 
cellare.&c  Cancello  nome,val  ferrata,  &  crate  di  legno  Canccllie. 
te ,  Lat.  Ser  ba »  &  ta!  volta s'vfa  per  no.-ne  di  dignità .  Canna  ,  Lat. 
arando  -,  il  vili  nò  quella  voce,  a  lignificar  mifura  .  Canneto,  La r. 
arundinetum  .  6rc  Capanna ,  vai  tugurio  di  partorì .  Caparrare,  vaf 
dar  Caparra ,  voce  vffta  dal  Vili  Capecchio ,  vai  ftoppa  grolla  ,  ftop. 
p accio ,  6ec  Capello ,  Lat  Capilim,the Capei,  Capelli ,  Capegti, Ca- 
pei li  truoua  in  vfo ,  *na  V  ri  timo ,  folo  pretto  poeti  •  Capellatura  • 
L  i  Capei  d'oro  fin  farG  d'argento  .  Petr. 
Porta  u  a  lunghiiljmi  Capcglì .  Bocc. 
Capitello  lignifica  la  parte  fupei iore  della  colonna.  Capoletti,ual  orna 
menti  di  camere,  abbigliamenti, e  fornimenti  da  tetto  Cappa,  vai  h  a- 
btto  da  frate ,  e  lignifica  ancoi  mantello  da  fecolare .  Capparone,  Val 
gabbano  da  Contadino.  " 

Poteui  fai  ripezzarc  alla  famiglia  i  lot  camiciotti,  e  Capperoni.  Cri 
Cappella,  Lat  jSacellqm  Cappellano,  vai  Sacerdote  di  Cappella  Cap- 
pello ,  Lat.  Pileum,  fcnuefi  con  doppia  pp,  a  differenza  di  Capello» 
Lat  Capillus.  Cappero,  è  vn'herba.che  fa  ifuoi  frutti;  come  bacche  • 
Cappio,  vai  nodo  (corrente  in  fune,  o  legame  Cappone,  vai  gallò  ba- 
rrato. Capuccio,valcofa  da  coprire  il  capo,&  è  propriamente  da  fra* 
ce .  Carattere,  vai  figura ,  fegno ,  dee  Careggiare,  per  accarezzare*  e 
far  feti  a  fi  legge  ne'buoni  tetti  amichi.  1  > 

Eflcr  degni  d'effe  r  riueriti,  e  Careggiati  dalle  lor  donne. Bocc  • 
Cartello ,  è  voce  che  da  alcuni  è  fiata  tolta  in  fentimento  di  Carrìuola  , 
che  fi  pone  forto  il  letto,  e  da  altri  è  fiata  tenuta  per  il  guanciale,  o  e» 
Icino.  Carezza, e  Carezze  ,  Lat,  Blanditi*  La  quaj  voce  oid  in  a  ria- 
mente fi  legge  nel  maggior  numero  Carro,  Lat  Cutrui, nel  maggior 
numero  ha  doppia  teiminatione  ,  cioè  Carri, e  Carra.  Careggio ,  vai 
Carriaggio.  Carreggiare, vai  Carrozza re,gutd aie, o  menate  il  Carro , 
e  nc'buoni  tefti  fi  legge  ancora  jn  fentimento  di  accarezzare,  e  fax 
fetta.  Carretta ,  e  vn  a  maniera  di  Certo,  Lat.  Veni  cui  um  Carruco- 
la, è  la  girella  di  pozzo,  oue  fia  pendente  iPfecchiorie  da  cauar  acqua, 
-    Ca  fi arc,Yj  1  an  n  \x\U  scancella  te, nel  fuo  preterito  ha  Catto,  non  Ca  f- 
fato,  Cartello,  vai  fortezza  ,  rocca ,  la  quaivoceha  nel  più  doppia 

j  -  tei  ni  :r  a. 
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'  tcmiiniiìoàc,^ ^i^lfltla^  Carte^no ,  Jal  g^ètnatorcj* 
fortezza  .  Cataletto,  val  bata.  Catarro,  vai  pituita  ,  mataua  notiflì- 
sna  .  Catenaccio.dicefi  il  tetro  che  chiude ja  porta  Cateratte  del  Cte- 
io^mtedono  \e  nuuole.che  quafi  da  porte,  o fincate  piouono  acque 
1  dal  Ciclo  .  Canaio proumeia  ,  Caumo ,  vi!  maluagio,fcclcrato,lcc. 

tt 

C. 

Di  Ladroneccio  d'altre  viiiGìme  Cattmiticn  tn ramato  .  noce. 
Caua]lo>val  4eftricio  pataficno,$cc.  Caualerefla,  fignifica  donna  nobn 
ie.raoghcdiCaualiete.  Caualleria,<ral  gcado,&  honoredi  Cauahere. 
fignjfici  ancora  foldau  a  cauallo  :  la  qual  parola  fi  e  vfata  dt  tcfiuerc 
*  eoo  doppia  il.  Cattallcrefcò.honore,  vai  nobiltà,  e  gtado.di  Gentil* 
huomo.  Cauallei€fcamente,val  da  Caualiere  francamente,  óre  €*• 
uezzine,val  teftieie  di  CaualIo,e  corde  da  ligailo  . 
Il  ronzino  tirata  U  teaa,tuppc  le  Cauezzine .  Bocc. 
Cazza ,  vai  roefeoia  da  pignatta .  Cazzuola,  vai  paletta  da  muratore^  . 
Cctfo.val  mufo  d'ani  ma  le,  voce  vfata  da  Dante  ♦ 
Kon  altrimenti  fan  di  fiate  i  cani , 
Ho*  co*piedi,hor  col  cefi"<?,quando  morii 
Da  pulce  fon,da  mofcne.ò  da  tafani.  Dan, 
Cella,val  camera  di  monaco,fignifica  ancor  la  contenta,  o  dtfpenfa  otte 
la  ripongono  cof*  da  mangiare.  Ccnno,val  moto,fcgno  cheli  iaco. 
caPo,coÌ  i-occh,o,e  umili .  Ceppo  lignifica  Ugno  cotto.groffo/od* 
>evol£armente.diciamozocco  .  Ceppi  di  picdi,Lat.Comped«. 
*l    Io  vidi  vna Cornacchia  in  vn  ceppo  di  Salice.  Bocc. 
Ccruello,  e  Celebro  fi  legge  ima  il  primo  fignifica  ingegno,  intel  etto  , 
'  Prudctia:il  fecondo  la  materia  carnofa,che  e  dentro  1!  capo  de  gli  hoo- 

Vj         — :~-t: .       „  ..m~*n  Ar\  mn  fi  tenue  ccliiclU  .  Celia» 


Aece^uca^  ♦  è  voce  vfan  da  Dan.  in  fen  ..m.  < 

:  u«è .  oinÓrfa  di  mu:o,- ma  f.  può  anche  «.tendere  "»7«.P»«b"' 
•et  le  natiche.  Ch'iaiczM.Lat.  clatim.epertraflattone  fiinifica  bel- 
lezza.  fama.  nehiltà,  «ucz^ficuicMa .  Chia<fc,ch.afletto,<h,aOo- 
.  lino,  Val  contrada  Cti  eri  a  .  .    .    V  *: 

]1     Saiao fopravn  muretto,  che  quel  Chiaflolino  alla  fitada  chiude 
£hiaucllo,val  chiodo .  Chiazzatola!  macchiato  punto  . 
Tutta  di  (angue  Chiazzata.  Bocc. 
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CiiHia^&cJa  prima  ierue  in  amcnduc  i  numen;  la  Ice  oda  e  quali  on 
dinaxiamentc  dd  verfcma  e  /vna,e  l'altra  di  ejuefte  vocili  Terme  con 
doppia  1 1 ,òc  con  l'accento  g ra ue  Cj mdcl la, va l  fonema,, 'e,  ìocca  della) 
Città-*,  Cittadinanza, dicefi  il  gradone  non  ore  di  Cnudmo,  U  Cimi- 


la, flte  Caudino,  Cittadina,  La t .  Cima  .  , Ciuci t a  vtcclio,  fai  Cocco~ 
l"c  oeggja  '  t^ffefojic&h  spilla Wa^dja  ^atteaiucijórc  del  capo» 
cioè  ciuffo.  Ciutfolei^aJ  bak^ciincic^ciulfu^cnc  •        t  .'  ,  \j 
E  con .  lor  ciurfole,&  ari  tanic  inganna  nano  molta  gete  Templi  ce  P. 
|  Cocca, è  la  iciTura  de!  la  iaciia.ou'cntta  la  cord  a  deifico  .  Cocca4{ìgnì» 
-  ho  acicofa  vna  fpeye.4i>aickc,c  legni  A  maic.    .  9  t9ì  „,t 

Due  gran  Cocche  di  Genoucft>  Bocc   .    :,    ,        ,  . 
Cocchiaro,val  cucchiaio .  Coachiuipc,val  coconc  detta  botte .  Coccia» 
.   vai  coriecccia,fcoiza,e  fijdice  p  topaia  mi  entelli  mandoilc,d'aucIlanc,« 
"f   di  Gmiglianti  frutti    Cocolla,  vai  capuccio  di  frate,  Colla,  Lat.  gluti- 
jium .  Colla.val  parimente  corda.e  tune.  Colia  re, va  l  toimcntaic  coi» 
la  Colla,  lignifica  pai  mente  calai  g  ù  la  corda .  (te  B. 

fattolo  legare  alla  Colla ,  paie^cuic  tiatte  delle  buone  gli  fecce  da* 
Hauendocoftoro  nel  pozzo  Cullato.  Bocc. 
;  Col  Tare  no  me,  Lat.  MiUu*,nel  più  Colla»  •  Colle»  Va!  monticalo  CoU 
lega, vai  compagno  in  officio,  nel  maggior  num  ero  ha  Collegi.  Il  Villa 
vsò  parimente  quella  vote  in  vece  di  lega,accordo,ÓC  vnionc  di  gente, 
Co!Iegare,vaI  vnicein  lega  •  Collegio*  Lat.Collegium . 
.  Il  detto  y  cleono  era  in  Collega  col  Bièdi  Francia  .  Vitt. 
Col  (era,  vai  ira, e  Hizza  .  Colle  lieo  ,val  iracondo .  Collcttala!  moltitu- 
dine, raguna  nza  .  Collctione  ,  di  ce  fi  quel  poco  di  cibo ,  che  fi  pren- 
de auanti  definare .  Col l tea, ci  04  il  mal  del  fianco  .  Collo,  è  la  parte 
«lei  corpOjche  lofticn  la  teda.  Colonna,Lat.Colurana,e per traflation* 
lignifica  rottegnOiaPpoggio,fon4améco,mantenimeto,6cc  Colónelh* 
Le  fi  ne  (tre  diuerfe  da  Colonnelli  di  ciiftallo.  Bocc 
Coltello^aT^Cufte^ilciual  nome  fi  truoua  predo  buoni  antori,in  fignt* 
fica to  di  fgadaifcriucflì  Colidlo,e  non  Contilo,  nel  maggior  n  umeio 
ha  fCoIteUi^oliclIa .  Combatiere,yal  con cràftaieì  e  pei  rraflati9.no 
Jfignifìca  molcrtareitiauagJiare;  le  luéyoci  fono,Cojmbauo,Cómbat- 
tei,  Combattetti,  Combattuto,       l'altre  variano,  come  il  fiiofem- 
pllcc,  Batteic..  Com  ba  ttj  mento,  vai  ruffa,  t  pei  ira  (la  tion  e  figiìffi* 
ca  pa filone, e  iiauagiìo  d'animo .  Combattitore, Lat  Beilatox  Cairn- 
inendare,val  lodare  .  Commenda  bilc.e  Commende uol'e;  vai  degn<* 
di  lodeyc  commendano  oc.  Commercio,  Lat.  Comeicium,  vai  com- 
pagnia, còngiuntione,  la  cjual  voce  intendono  i  Latini  diteteli  temè* 
te,poìcne  vogliono,  che  lignifichi  facoltà  di  trafficare  ,  di  vendere ,  * 
comperare .  Commetterle  verbo  vfato  in  dìuerfi  Pentimenti:  Pnraa» 
v?I  far  et  iore;  fecondo  .lignifica  dar  la  cura,  impone,  comandare,  ficc 
terzo  va  f  con  fidai  e  ,e  credere, nel  cui  lenimento  ha  il  terzo,, r  quarte» 
calò,  e  la  particella, libici.  Commettitore, vtl  malfattore,  c^Jioqué* 
«*Ac  Commd«io>e  Comnufl'aiio,  Lat  fcurator ,  6r  Fidecorom *£> 
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Otiti* .  Commcffione,  e  Commiflìooe,  v  ai  ordine,commdame  ntd. 
Commi  Aura,  vai  incaftrattsia .  Commiato  »  vai  licenza  di  pai  tire. 
Commifuraxe.Lat.  Menile  per  traflatione  lignifica  confiderare,gi  adi 
caie ,  dee.  Coro  modo  >  è  voce  ?  fata  dal  Bocc.  fero  pie  per  nome  adi  et- 
ti uo,  poichc  in  luogo  del  foftantiuo,fuol  dire  Acconcio» Deftro, oppor- 
tuni ì  non  leggendoli  mai  appreflo  lui,  ilcommodo,nctla  Commodi 
ta  CQmodaméte^CómodcuolmctcLat.ScitCjCòmodè.Cómoueie, 
vai  illibate  l'animo .  Còmoucrecó  monetala!  corróperc  Cornino- 
u  m n to,e  Cómourtionc,fono  foci  vfate  dal  Vii.  Cómutare  ,  vai  alte- 
i*re,ùabiace,ckc.  Cornuta  bile,  vai  variabile, &c.  Cópaffi,  vai  compir- 
ti  men  ti  >  diuifioni,c  m ifure  C ópa flìon e,  e  dolore  the  **ha  del  male  ai» 
tru,  a  d  fF  ézadi  paflìoncchc  lignifica  dolor  di  fefieffo,  co  rutto  ciò 
ta  1  voha  li  truoua  vfau  l'vna  di  quelle  voci  p.  l'altra.  Còpie  ffion  r,  ?il 
qualità  natura,flcc.  Copie ffionato,Lat.  bene  còftitutus.  CoptciTo,vjl 
gii 0b, pieno  di  carnee  giade  CópromcfJb,val  remiffione  della  Cali- 
la negli  Arbitri .  Concetto  nome,Lat  Animi  Un  fui .  Cocci t  ione,  Lai 
cóceptto  «  Còcorrcrc,val  accordarti, cóucn ire  in fiemc,  &C.  Coda  no  a- 
xe,c  Con  déna  re,val  giudicate, feri  renna  re,  Còdurre.va!  guidare,tndut* 

"    jr,  mcnarc,&c  Condotta  nomerai  guida,gouerno.fco  ria  Condot. 

,  jo.val  canale  d'acqua ,  Condottìere,val  guida, e  Capitano  Co  n  fella- 
xe,va1  far  palefc,  notificare ,  Scc.  lignifica  Incora  far  la  contcfllon  e  de1 
peccati  al  Sacerdote, nel  cui  sétimcto  ha  doppia  forma  di  parlare,  cioè 

*   Confeflare,diie  i  faoi  peccati, de  intendere ,  óc  vdire  la  confelfione  del 
peccatole.  Confeflaiiì,val  ùr  la  con  fettone  fagra mentale,  Nora  che 
ouado  ha  cafogli  fi  dà  doppo  feil  fccódo»e'l  fcftco'l  terrei n  recedei 
f  cft  u,cioè  ponédo  j  peccati  nel  fecòdo,£c  il  prete  nel  tert  o,  o  ncUcfto  • 
;  Confeftianci  de'  peccati  noftii  dal  Vcfcouo.  Faflau. 

Con  te  flore,  fi  dice  il  Prete,che  con  fella  il  penitente.  Con  fetta  re,  vai  eoa* 
dire, acconciare  ce n  zu cencio,  o  con  altra  materia?.  Confezione  ,  ni 
con  fcttura>com  politi  one .  Confetto  nome,  vai  compofitione  fatta  di 
zucchero.  Conficcatele  con  fìttola  1  i  n  chiodare, inchioda  to .  Conget* 
tura  ,  e  conici  cura  ,  vai  giudi  ciò,  e  opinione  fa  ita  per  legni  efteriori . 
Conocchia,val  rocca  da  filare  .  Confiellatione^valdifpofitioncisinrluèV 

" ,  za  di  ftclle  .  Contezza  ,  vai  cono  ice  n  za  ,  dimerìicheixa  ,  notitia,&c 
Conttnu»are,Cótinuare,Continouaie  fi  troua  egualmente  via  torco* 
•ì  Continuuo,Contìnuo>CòtinoQo,che  lignifica  durare,  perfcueiare  > 
perfiftere ,  &  c  il  qual  veibo  boxa  fi  truoua  fenza  cafo  dopo  fe  in  fen  ■ 

"Cimento  ncutro,bora  col  quarto  in  ligniti catione  ai tiua,6c  tal  volta  ri 
legge  accompagnato  colle  particelle,m, Nel . 

In  coir  tuctò  a  Continuale ,  quido  a  pic/juando  a  caaallo|oaoiad 

alla  cala  di  quella  donna  .  noce, 
Viuendoin  pecca  io, e  Continuando  in  mal  fare.  Pattata  1 

Continuai za,val  continuationc,perfcueranza  •  Continuo, è  voce, eh  t> 
fi  pone  per  nome  adicttiuo,6t  anche anueibialmente.  Continuameli- 
te, va  1  de  1  con  tjnuo .  Coppa,  dicefi  la  parte  di  di  etto  del  capo,  fignifi- 
ca  ancora  bicchiero,tazza.e  vaio  da  bere.  Coppia, lignifica  due  mfie- 
»c,ULP itifl  fciiue  eoa  doppia  pp9  a  dificxcnaa  di  Copta,  che  figni&» 
5    "  Ci  a^ 
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 aatia,  ^uantità.commodiAVe  trànfurirò  <fl  ftSftfiw^  Co* 

fallo,  è  vna  pietra  prctiofa.  Corazza,  vai  armatma di  petto.  Coi- 
xegia,eco  ejia, vai  cintura,  ftaftlc  di  corame. 

Vcnr,c  à  P  orenze  còlle  corrègge  in  collo  ;  chiedendo  mercè  .  Vili. 
^Ortggiat.  vai  baitonrHgàtt  di  coreggevo*  quali  fi  batic  il  grano.  Cor* 
naccfcis  vc-el  lo   Corrcdaie,val  nmre,guetn ne,  abbigliare   Con edi 
nome,  vai  abbiglia  menti,  gucrnichti ,  iddobamenti  ,  iohò  vocianti* 
che,  wa  vùte  da  buoni  Scinto. i . 

Vna  uaue  ben  armata, e  ben  Corredata  Bocc 
G  iJ^ggeie,val  emendare,  purga  re,  gattigai  e,  ócc  Correttion  e,  [vai  am- 
mendimento  Correre  tubo,  Lat  Cu,rrert,hà  nel  tempo  p;fl_aio,cor- 
£,corfo,cotfero.otdinaiiamen'e li pone  affòtutàtriehtc  da  fetenza  he 
aier  dopo. compagnia  it  caio,  nedMtió  .  àia  tal  volita ancor a'accóm* 
pagna  col  quarto, ò  con  le  pa iticcllc,  4  In,  Me! ,  Per, legni  locali, 
lo  mivtuo  all'antica  »  e  laùio  coirete  due  ioidi  pei  ventiquattro 
denari.  Bocc. 

Corren e, Lai  »ncuifione$  tnili rum  .  Conidore.val  caual!o>o  perfona  a£ 
Alci a ita  al  coito,  lignifica  a  n  coi  a  andito,  o  lòggia' ,  e  luogo  da  paiìcg- 
"    giare   Corhcto.val  meub,portà  lettere .  Coreggiate, vai  andar  pie*  ' 
dandoin  mate  Cocrirpondexe^valeuerecoafocmetcorrtfpondente.e 
proportiòna.o .  Corrompere  >  vai  depra  uare,  guadare  ,  viuarc  ,  e  per 
tiaflatione  u  dice  Corrompere  le  guaid'<,ti  tettimoni,cVc  ciuèfuboi« 
«are.  Corroroperc,ancora  parlando  di  donzelle, lignifica  fuergioarc. 
Coiruttibiie»Cortuttione,&c  Corrono,  nome  fottan  ittofval  uro  cu» 
to,  pianto,  che  ù  fa  per  morte  di  perfona  caia. 
Ciucila  fi  dettatene  feccia  ve  gran  coirono  Bocc 
Cottecchia  ,  vai  teoria  d'albero  »&C.  Corte  leggiate  vai  vfa  te  liberalità  » 
C concile,  voce  vfata  dal  Bocc  Cofpctto,e  Confpetto  u  dice  pei  prese?* 
tia,e  faccia  Gatteggia te,va  1  andar  gir  g  rido  per  acquaia  cofticra  d'aU 
cun  paete.  Cotenna, «ai  catica,pcìle  della  tetta  .Cot»a,vat  loptauctte. 
•  Cozza  re,  va  t  percuotere,  vitate  »  C  i  on  tra  tt  aie  ,  &  e  Piopi  io  vocabolo 
di  montoni ,  che  fi  danno  de'carni .  ^Cozzo n  e»  va l  domato te  di  canal* 
li.  Cozzo  nomava t  tuo, pcicolla  . 

Che  gtoua  nelle  tata  dai  di  Cozzo .  Dan* 
Cxifiailo,  LauCuttailum .  Crollare,  vai  dimenale  »  sbattere»  fcucrtcxe  •- 
Crollo  nome, vai  feo  Ila,  percoli  a,  e  per  tra  il  at  io  ne  lignifica  dannosa» 
duta,  dimmutioac  di  ltato  Ciucciare»  vai  ttauagliatc,  tormentate  « 
Crucciaifi,val  adiurfi,fdcgnaifij&c  Cruccioio, vai  accefo  d*na,ìde* 
gnofo    Cocchia ro,  Lat  Coclea t.  Cuffia  Lat.  &cticu)um    Culla,  vai 
lettuc  ciò  da  bambini, che  Cuna  ancor  fi  legge ,  n  a  in  vetio  ♦ 
La  cjual  allato  del  letto  doue  doimtua  pule  (a  Culla  .  Bocc 

D 

E  Principio  di  molte  voci,  che  raddoppiano  le  con  fonanti  ,  co»* 
Damma  animatetene  vai  Daino.  Danoaicval  pi  alimare,  condan- 
«are,  lignine*  ancor  cancellare^  dai  di  pennata  fiate  elee  Dan  no,  vai 
4ctriine;ito1ottcfalpcrdita>&cchegU  antichi  dittero  disaggio  Dan^ 
**ggiaica  vai  nuoccia,  p  oiiax  da  une  f  Danneggia  me  n  t  □ ,  v  a  i  nocura  é% 
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,w.»,pannifìcatc,val  danneggiare,  &c.  Dattero,  vai  fmtto  di  palma; 

.j    Lat.pa&ylui .  Dattotno,val  attorno, in  girp,in  cerchione. 

Cornine  ó  a  guardate  le  Dattorno  lìcccto  alcuno  lì  vedefle  .  Bocc, 
Derrata.val  vendita, compera,  mercato,  &c.  Dilìruggere,  valrouinare, 
con  fuma  re,flcc.  Diftmttione,diftrut;gimento,  ral  routna .  Detrattio- 
ne  vai  maledice  n  ti  a  .  Dettare, che  datare  ancor  lì  leggc.val  ingegna- 
le,! nfojmare,&  lì  dice  ancót  Cattare  lettere,  veriì,  epiltola,  ócc.  Dct* 
to,noroéfoftantiuo,L  di6tum,cìoè  motto, &c.  Dettatore, vai  chi  det- 
tale. Dct*ato,c  D/ttato,Lat.  dj6t.au  ni  . 

fece  tre  nobili  pillole  tutte  in  Latino ,  con  alto  Dittato,  e  con  e*» 
celienti  lententie .  Vili. 
pibalTare,val  diminuire, cVc  Dibatter ,  vai  rompete,  e  mefcolare  sb;t- 
fedo  come,  torli  4'oua»o  limile  materia  Diciafette,Dictotto,Dictaic« 
uéJonovpci  numerali .  Dicollate  ,  vai  decapitare ,  tagliare  il  collo  , 
pjcolUtipne,c<c  Diporrc ,  vai  repoHC.fcancare,  priuarlì,  fpogliarii  » 
mettere  giù,&e   Difporrc,  vai  deliberare ,  ordinate  ,  il  cui  vcibo  nò 
ancor  ij  vì\J  in  fcntinKnto  di  depojrc,cioè  prjuaf  di  grado,  e  dignit?» 
t)ilpofto  del  Reame  eia1  Tuoi  baroni .  Vili. 
Diferto  ,v.al  cirpxe,  im'pciiWione  mancamento,  misfatto,  vitio  ,  bile* 
„   gno,  #cc.  Nora  che  fi  fcriue  pifetto  ,  e  non  .Detctto    Difettiuo,  vai 
manco, imperfetto.  Dirctiuofojenon  Dtfettofofi  Icriucche  lignifica 
manc^euolCjdifettiup^mperictto,  &c.  D.rì-lcarc,  vai  icemarc . 
EÌ  pcnficr  de  l'andar  molto  diffalca .  Petr. 
X>ifTaIta  nomcval  mancamento, diminutionc,  errore,  colpa,  &c.  DifTc~ 
rènte.Lat.d'iirìniilis.fignirìca  di  diuerfa  maniera,  qualità,  Scc.  Diifs- 
jentia,e  Differenza  lì  lcriue,Lat.  diferimen  .  Differentemente* 
E  differentemente  han  dolce  vita  .  Dan. 
pi  fàcile,  vai  faticolb,  malageuolc,  Lat  Difficili!,  ta  qual  voce  fi  congiu- 
gne colla  particella, A.  Difficoltà.vaJ f"aiica,malageuo.lezza:Nota>che 
ordinariamente  lì  Tenue  Difficultà  ,  e  .non  Difficoltà  .  Diffiniie  ,  fai 
.  fentcntiarc  là  quittionc.  Diffinit:onc,¥al  dichiarationc,  Ótc.  Diffa- 
lò,vaJdiltefo,iungo,&c. 
Con  Di  ffu  lo  Ter  mone  Bocc. 
Digrcfììone,  vai  partita  dal  prefente  propolìto.  DigroiTare,  vai  fgrotTa- 
ic^orniiiciat'ad  infegnare ,  3c  inftruere  .  Diguazzare,  var guazzare, 
\*,  ^3gnarc>Jauare,rciaccjuare  Dileggiare , vai  bcffare,fcherniie,fprezza- 
rcriderc  "  Diliggione,  vai  beffa,  fcherno,  vituperatone,  dshonoie, 
vóce  fpeiTovfata.dal  Villani . 

ÀI  fuo  partire  gli  feccino  molto  diliggione  ibridandolo  .  Vili. 
I)iTettaie,ViI  dar  piacere,  confolatione,  conforto,  ilqual  vetbo  fi  uuoui 
haurrc  li  cali,  feconda,  terzo,  quatto, Òr  alle  volte  le  ptopofitiooicon, 
In   piretro, nome  f6{h»riuo,val  dilettat  onc  dilettemento,  alleaci- 
^a,conrolaiione^tJiaccrelcontento,Scc  DiIetteuole,La».iucundut.Di- 
lc!teuo!  ne  .te,  Lat  «ucundè  .  Dilettolo, vai  dilettcuolc^olcc^piaccn- 
ic  .  DiJcttV  nome  adirino  vai  caro, amato, cVc. 
*  Dio  pifitta  obbediente  ancella  .  Petr. 
Diluuio,?alinnondaùonc  d'acqua.  Diiuuuic,valfaiiouina  d'acque,: 
a  dipana. 
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tfi  pioni, voce  vfata  dal  Villani .  Dimettere,  va!  perdonare,  Condona* 

ire  il  Fallo.  6rc.  Dimczzare,val  diuidere  ,  e  pattii  per  mezo.  Diiitto  § 
vai  Dritto,  Lar.  recìus  è  foce  oppojfta  à  Manco  »  che  per  trafiatione  fk> 
gmfica  giultc^buono,  fedele, e  leale  .  Il  Diritto, va! ilgiufto»  il  do  u e- 
te. tee  A  Dirigo, Val à  filo,  à  piombo»  Dirittura  ,  vai  integrità.,  retti* 
tu. ime, bon ia  Dittttamente,val  gtultamenre,ragioneUotmente,ilgni« 
fica  ancora  à  dirittura,  e  per  diritto .  Diretto ,  e  per  Indiretto  .  Diret- 
tarncntc,ò  indirettamente,  vale,  ò  con  buonevócon  cattine  aiti  Dtriz* 
zare,  vai  rizzare,  Lat  dirigere ,  ilqual  verbo  hà  le  Tue  voci  come  gli  al? 
tri  della  prima  maniera,,  ma-  nel  preterito,  è  viato  dirti  Diritto  per  Di* 
rizzato, orna  ancor  (cmimcto  di  raflcttare, riordinare,  Scc.  Dirizzar* 
lì  vai  leu  arfì  in  pi  è,  inca  minar  fi,  dee.  Diroccare,  vai  guaita  re  ,  rouina* 
tCigettaie  à  terra, e  I  pian  are  rocca,  6tc.  Dirott  a  menu,  vai  torte .  % 
D;ro  ti  (li  ma  mente  incominciò  a  piagnete.  Bocc 

Di  Uguaglianza  ,  valdifparità  ,  differenza  di  (lato  ,  fcriuefi  Difaggua* 
glianza,  non  D.fugguaglianza  .  Pifauan  taggio ,  vai  peggior  condì* 
tioae,è  il  contrario  di  Vantaggio.  DiUaeditiamente ,  vai  imp  ruderi- 
teinente,impenratamenteaccidentatmenu,rconof^iutamcnte  Dira* 
centina, vai  mala  uentuia,fciagara,in'ortunto  .  Difaur murato  »  vai 
infelice  ,  Óre  Difcacciamento  ,  vai  efilio  ,  otc.  Difchiattato  ,  dtlTe  ti 
Vill.per  peifona  che  ila  cancellata  del  nome  della  famiglia  . 
.  Noi  quali  Difchiattati,  e  come  non  appartenemmo  loro  .  Vili. 

Dtfcorrere,  vai  il  mede  limo  che  Correte,  lignifica  ancor  allargarti  ,  dita* 
tarli, ore,  Difcorri memo,val  perturbatone,  confusione,  óre.  Difdet* 
ta,  vai  Contrari  ttion  e  >  e  negatiua  D  fi  j rei  are  vai  ili  gare,  fciwglte- 
te,orc  Disnebbiare,  vai  leuar  la  nebbia, e  itafciifiia ,  far  chiaro,  ond<t 
metaforica  mente  di  ite  Dan. 

Che  punte  DH nebbia r  noftro intelletto . 

Difubbidite,  vai  non  Vbbtdire .  Difubbidienti*  ,  e  il  Contrario  d*vbbf* 
d lenza .  Difobbligarc,Val liberare  della  prome(la,e  del  debite  Difo€« 
cupare  vai  non  impedirete  ingombrare .  Difottcrarre  *  vai  fcoprirci 
e  Cenare  dì  fotterra  •  Difpetto,nome  foliantiuo  lignifica  ingiuria. Di- 
spetto, nome  adiettiuo  ,  lignifica  fpreziato,  abietto,  v  le,5tc  Dilet- 
tolo, vai  chi  fa  ,  ò  riceue  egualmente  d  tipetto    D  i  fretto  (amen  te ,  taf 

\  collericamente, fdegnofamentc .  Diporte  *  Lat  Deponere  Dipoiìto, 

~  Val  roba,  ò  cola  dna  in  cultodia  h  in  ferbo  .  Diporre,e  Reppotte,Va| 
barricare  priuailì4pogliarit,meiter  g  ù  .  Difporre,*al  deliberare,or* 
dirtare,occ  nel  cui  fentimento  l'accorri  pagna  c»l  fecondo,e  quarto  ca« 
lo,e  copi  n  finii  o .  Difpotre,(ì  legge  vfato  da  gli  antichi,  in  fentimen» 
codi  Deporre,  piiuar  di  gtado,c  dignità  .  bilèccare,  Val  in  ardire,  di* 
ftruggere,8cc.  DilXcntirc,val  negare,  dix  di  nò,  pentirti .  DifTeniione* 
^  vai  difcordia.occ.  Di  (Terra  re,  vai  aprire,  ótc.  Diflctatt ,  vai  cacciate  1* 
lete,  voce  vf?ta  da  Dante. 

*      Chsmidiffcta  con  fue  dolci  fti Ile  ; 

Difiìmigliare,e  DilTomiglt  arcè  il  contrario  di  fimigliare^ai  e(Tet  JjrTe* 
iente,edi(iìmile.  Diuimulare,val  fingerete*  Diflffafe|,  vai  rouina* 
iCjdiftiuggciCjCicc*  Piltì^ito^lfiuztfaic,  e  JJoco  kUio:p«f  metafo* 
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fi  figntScaTcì  occc*  lenza  fenn  0,1  ni  ^udente,  3cc   Diflotuere  verbo. 
Il  SoleChfljluHe  ncui  Bocc 
piiTolutovalhbrro.fenza  freno;  dishonefto,&c  Diftbtutione  ,  valdif. 
hor,cfta,flcc.Ditbllare,fignifìc3  il  m*deiìmo,chr  ftillarc  Diitillatio- 
«e   Oittone,  Lat.  Abducere,val  Iettate  da  partitole  Dittrctra,è  Fo- 
ce vfaia  da!  Villani ,  c  da  Dance,  a  diroaitrare  noia,  neceilìtà  ,  nana* 
glio.&c.  Diftictto,nome  (ottantiuo,  vai  dominio;£iurid  tuone,e  tei* 
in  ono    Dilìruggere,  Lat  Euertere,  Estinguere  .  Dittruggt  mento, 
valdittruttione.  D<lauantaggio  e  il  contrario  di  vantaggio  .  Difub» 
biiire,  lignifica  non  vbbidire  .  Difubbidienna    Diviluppare,  vai 
fcioglicre.libexare.  Diucllere.val  iuellere,otradicarc, ettitpare. 
Si  Diuellano  infino  alle  radici  .  Ciefè. 
Pobbte  Dobbie  rootu  te  vai  doppie .  Doccia,  e  Doccione»  vai  il  canale 
pe*  doue coire  Inacqua. 

Non  cor  le  mai  si  lotto  acqua  per  Doccia  . 
h  volger  ruota  d»  rnulin  terragno  •  Dan  • 
Da  mairi  n  a,  vai  à  buon 'boia ,  pei  tempo;  Mota  ,  che  fono  due  voci  di* 
ftinte differenti  da  Domattina    Dorno.c  Donna, rat  fìgnorCjtìgnora; 
voce,  che  Eaccorciata  fi  Tenue  Don  ,  Donna,  Lat  mulicr,  voce  che  de* 
nota  per  fona  di  quaiità,e  códitionc,differcte  da  femmina  ,  che  è  no* 
me  generico  e  comune  del  ir  fio.  Dona,  (igni  fica  ancora  la  mogli?, la 
patrona, la  (ignora  l'amica>nnnamoraa,ramIfea(ttOie1mOnachc,&a 
Nel  monalteiio  delle  Donne  di  Faenza  .  Bocc. 
Donneiceli  Cota  appatteoente  à  donna  di  qualità  e  valotofa  Donne- 
fcaiuente,cioè  con  autorità  di  donna  grand  c,&  in  maniera  di  donna 
gr*ue .  Donneare  va)  donneggia re,corteggiaie,c  fernit  donne  .'Dan« 
te  v-  o  ancora  quefta  voce  in  Un  ti  mento  di  Dominare.  Donzella,  vai 
Zitella    Don  zd So.  va]  gioua netto, garzone,  e  paggio    Doppiere,  vai 
torchioUhe  volgarmente  dicbiamo  torcia  Doppio,  Lat  duple*, figoi* 
fica  attiettanto  duppheato.  e  per tiaOatione  vaie  melinolo;,  occulto, 
■    a  fluito, òter  Doppian  ctc>Lat ,  duplici  ter  Duplicità,  vai  fimulatione, 
oftori»à,  óre.  Dolio,  lign  fica  la  patte  di  dietro  della  perfona  detta  U 
Jchena.  La. dui  um,  fa  qua!  voce  alte  volte  il  è  vfata  I  lignificate  la  ft  a» 
tuia,&  tutto  il  corpo   Dottare  è  voce  antica,  vai  dubitate  Dotta,  ò 
Dot  a  nna,  lono  nomi  che  imbotta  no  dubbio  paura,  fòt  petto, &c  Dot* 
to,nomc  adattino,  Ltdo&usval  pratico,  fperto;  fcietitiato.  DottorCt 
Poituna,  v.lfciétìa  Dottrinare, va!  ammaccare, in  legnare. 6cc  Don 
Utamente,val  dt bitarru ntc,có  ragione, Lat  iure. Diama, Lai  di  acmi* 
Non  hebbe  mai  di  vero  valor  Dramma  •  petr. 
prappello,  vai  brigata,  compagnia  ,  Diappellare  v*ò  il  Vili,  per  far  bri* 
gdta.rtrigr.e» fi  inficine  in  compagnia  .  Drappo,val  tela  di  i età, vellu- 
to efìrniii,  a  qual  voce  nel  più  fi  pone  ancora  pei  lignificar  vcftimé» 
n.&c   Drappiero,valmetcitan te  di  drappi    Dubb>o,non  Dubio,ne| 
pò  P«bi  y  0  Tenue  parimente  Dubbiare,  Dfcbbiofo  Scc.  Ma  Duoiu% 
tc,e  Dubirattone  fi  tcriuono  con  femplice  B 

i-a  cjual  Dnbitaiionc  fubiumcmc  l'Abate  conobbe .  Bocc 
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r  »  E  princìpio  eli  molte  v  ci,  (he  raddoppiano  leeonfonanri ,  come 

JT  Ebbrojval  vbbiiaco  ,  6t  ebnaco  fenico  con  fcmplice  b .  Ebbrezza . 
Lai. Ebrictas.  Eccedere ,  vai  «uanzare,  luperare.  Eccedo nome,  vai 
delitto misfatto,6cc  Eccettuo,  vai  fmifu  tato.  Eccettua mente,  Lat. 
.  Jmmodeiatè  Ecccllente.Lat.  Eacellens.  Eccellentemente,  Ecccllcn- 
ti  Oim  ara  ente,  Eccellenti*,  oc  Eccellenza  fi  legge,  Lat  Pracftan  ia.  Ec- 
cello.val  fublime,al»iflìmo .  Eccettuate  vai  far  efente,cauar  fuori  de| 
nuraero,non  annouerarc.  Ecce  ni  on  e  Lat.Exceptio .  Eccidio, vai  io- 
Dina, diftruttione.  Eccitate, vai commoueie, dettare, fucgli ire.  Eo 
clefi  i, è  voce,  eh  e  regolatamente  non  fi  dice,  ma  Chiefa  ;  Ecclefiaftìco 
però  fi  truoua  via  io  pei  cofa  di  Chiefa  o  appartenente  a  Religione, la- 
qua!  voce  nel  maggior  nume to  ba  doppia  tetmtnaiione,  cioèEccle- 
liaftici,  &  Ecclefiaftichi .  Erclipfi  ,  fic  Eccitili  fi  ttuoua  indifferente- 
mente lenito,  6t  Tempre  con  la  tetminattonein  ,  !,  oc  fi  proferì  fi  e  1  ti 
genere  ma  fenile  Ecco,è  nota  di  dimoittattone,  di  marauiglia.di  fpa- 
uento  ,e  di  cofa  iniprouifa  Lat  Ecce,  laqual  voce  (itole  hatiere  fpeffo 
aggiunte  al  fin  e  le  pari  ice  Ile,  La, Le, Li, Lo,  Ci,  Mi,  Ne,  li . 

Eccollc.ch'ella  medeiima  me  t'ha  recate  •  Bocc. 
Effcmminato,val  fnerua  io,  indebolì  to,guafto  di  con u mi,  flcc  Effemini* 
natamente.Lat.  Mutiebriter .  Effetto,  vai  efecutionc,  operattone,  ficc# 
Efticace,figninca  valeuole,chc  ha  forza, e  vigore  Efficacia  ,  vai  forza, 
valore, virtù    Effìgie ,  vai  imagtne ,  torma  della  faccia  .  Effigiate ,  vai 
ri irrate,c dipingere,  o  feul l  ire  l  frigie. 

Continuamente  ti  pono  Effigiata  nel  petto  bella  come  tu  fe*  .Boc« 
Egitto  prouincia   Eleggere,val  fciegtiere,  ore.  Elerta,nome  foftantiuo, 
vai  lecita    Eletto  ,  nome  foftmtiuo ,  lignifica  huomo  Chiiftiano  ita 
gratia  di  Dio.o  predetti  nato  alla  beatitudine  .,Eletto,nome  a  dietimo, 
valfcelto.di  qualità.ecccllente.otimo.  Elcttione.  Elettole. 

Fri  ne  pi  Elettori  dell'Imperio  •  Vi.l. 
Eli  fa  bei  ta,  nome  proprio.  Ellcra,  Lat.  Hedeta,èvna  fotte  d'hetba  mol- 
to nota    £rmellino,èvn'animal  bianchi  (limo.  Errare, vai  fallare,in- 
ga nn arfi, abbagliare;  Nota,  che  quello  verbo  ha  vna  peculiat  forma  di 
dire  nel  pietento,cioè,io  fon  errate,  tu  fcfettaio,in  vece  di  di  re, io  mi 
fon  abbaglialo, tu  ti  le'  ingannatole.  Errante, Erranza. è  voce  anti- 
ca, che  lignifica  Errore  •  Errote,val  fallo, peccato, inganno  d'isnotan* 
za  •  E  fattore  ,val  huomo  deputato  a  rifeuotterc  denari  •  Eller  e  ,  Lat. 
Elle,  Exiftere  è  verbo, che  s'accompagna  con  le  part  e  Ile,  A,  Con,  Di» 
In,  Per, &  anche  con  altre, che  {etuono  pel  pronomi,comc,Ci,  Gli, Mi» 
N  e,Si,Tj ,  Vi .  Nota,  che  E»  in  vece  di  fono,  è  in  vio  nel  maggior  nuro- 

Emmiconuenuto  mangiate  al  buio.  Bocc. 

Enne  incolpato  il  terzo  amantt .  Bocc. 

Etti  egli  vfeito  di  mente  l'hauer  altrui  ingiuriato  I  Bocc 

Euui  così  tolto  della  mcmoiia  caduto  •  Bocc. 

Gì  à  e  molti  anni .  bocc. 
Mere ,  è  vctbo ,  che  ha  diuctfi  fentimcnit ,poiche,iì ;n ifica,  viuere,A ta^ 
date,  *ttiuare,Giugncre,nt'quali  trevltimi  modi  particolarmente  fi 
dice  in  ut  tcmpi,n c  1  g n uuio,ac)  S utuiOfC  nell'infimi© .  Edere  t  u> 

gnificA 
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ORTOGRAFIA 
gvifkt  ancora  titrouarii:  VE  (Iti e  vale  la  sondatone ,  qm  lit*  »  da  to*  • 
vita.  Effenua,valnatura,Lat.Vii,potetUf,&c.  Eflbrdjo^val  paraci  fi» 
di  ragionarci  ptcfationcchc  alui  lcnuono  fclo  dio . 
Perche  l'Eflotdio  noftro  fi  cominci  molto  da  lunghi .  Vili* 

§  ^ 

Fy  E  p ri  nei  pio  di  noof'c  voci,  che  raddopiano  le  có fon  ami,  corre  Fab» 
dio,  tal  artefice,.  €  matti  re  ;  Neta ,  che  quetìa  voce  fi  truoua  lenita 
egualmente  con  b,iéfnplice,edupplicata, ancorché  Fabricate,e  Fabn* 
catore  ormnartarnc'ute  Eleggano  con  femplice  b.  Faccia- nome  >  va! 
aipcuo,v:(Ut7oho,  dee.  Facclla,e-Facellina,val  torchio;  la  prima  è  or- 
dinària mente  del  ver  lo;  l'altra  delia  peoù  ,  Faggio  ,  LauFaguv  atbo- 
re.  Fallo  nome  vai  errore^olpa  delittore  mancamento  .  Fallare  ,  e 
fallite  n  truouano  *  ma  in  diuerfo  temi n. ento ,  ancorché  tal  volta IV 
no  per  l'altro  Ci  legga  vfaro .  Faltare,  è  della  patria  maniera  4c'veibi» 
cheha  Fallo  Falli,  Fallace.  Fallire^ della  quatu  ,che  ha  FaUifco-, 
FalIiicijFalliféc,  6cc'.  irvuo,  e  battio  è  di  doppia  coittuttione,  cioè  a  m- 
ua,cneim?.  Fallare , propri  a  mente  lignine*  in  ancate,  non  ballare. 
Fallire,  lignifica  far  errore,  peccare,  &c. 

Amor  io  fallo,e  veggio  il  mio  Fallire.  Petr 
Fallirle  FaH'm e» to  dm  fi  ancor  di  denari, e  di  mercatanti .  Fanciullo», 
Lat.  paei.Fanciulb,  Lat  puclla  „  Fanciulkzza  ,  vai  età  puerile.  Fat- 
tezze, tigni  fica  4<fpotìtione  del  corpo,e  bellezza  della  taccia  ,  la  q^uaft 
voce  communemente  fi  truoua  vfata  nel  maggior  numero.  Fattibel- 
lo, vai  belletto,  liicio.  Lat.  fucu» 

Prima  chcrs'liaueflc  porto  il  Fattibello  .  Bocc. 
Tattibilc,  vai  poflìbile  a  tarli,  che  il  Vili. diflc  fatteuole.  Fattìone.vrf 
eondiifone, quahtà,e  farczzc  di  corpo  ,  lignifica  ancora  impofitiouc, 
cgtauczzi.  Fitiore  ,  vai  caftaTdo ,  procuratore  ,  fignifica  patimente 
opera  t»re,autore,che  altrimenti  fi  e  detto  facitore  .  Fattura, vai  ctea* 
tura,  lignifica  paiimentc  l'opera,  manifattura,  6c  inucntioae .  Fatta- 
la, vai  malia,  Lat.  Fafcinatio  . 

Parlando  di  quelli  incantefimi, cFatture .  Petr. 
Fa ifa Ha, cvn "anima Ietto  noto, che  fi  bruci  a  à,  lume  eh  candella  .  Fatfal- 
toni  fono  api  catt  ui  faluatich;,&cc  Fano,  è  vna  fpecic  di  biada .  Far- 
fctro,vaivcitimétodkhuomo  ballb,c  pòuero.  Failctaccio  Farlcttijio» 
Lot  in  poueio  Farfettino ritenendo,  ffocc. 
fanella,Lat.loquclla,valil  patlare,il  ragi'unare.  Fauetlare,valparlare,i} 
qual  v,;il>o  ha  doF»  fc  il  tciio,quaito,&  vi  timo  cafo .  FaueUatore,val 
parlatore.  Fauellatricc ."vai  palatrice,  frantila  ,  vai  ptcciola  ,  e  mi- 
nuta fei  nulla  di  fuoco.che  li  leuopte  in  ce  nere  e  a  Ida ,  la  qual  voce  è  r/a 
fa  metaforicamente  da  Poeti ,  per  fiammelle  amorofe  «  Fauoleggu- 
fe,vat  fauolare,  e  dir  fauole  .  Fauoreggiate,  vai  t'a  u  ora  re,  e  fa  nome  | 
Mot*  erre  fauoreggia-re ,  è  vfata  (cn>p4cdal  Bocc  Fju  orare  dal  Vili, 
e  Fauorue>è  voce  moderna  .  Fcbt>ie,e  Febre.fttruoaa  vfato.  Lai  F> 
brÌ5.  Feccia,  vai  i\  fon  da  gì  io  del  vino,  o  4  e!  l'olio  ,  e  per  ir  a  Hat  ione  il 
elice  il  popolazzo  eh  vii  plebe  .  Fellone,  *al  crudele,  fiero,  traditore, 
femmajc  Fcmina  lì  leggera ulicr,e  nome  generico  dei  fello,  ditte**. 

teda 
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T   O   l    G    ARE,  !• 
■  teda  Donna,  che  figmfica  femmina  di  q uaiita. Frrmetza,val  arTieura* 
mento, ltabilMa,è cotiiua  •  Ferrara  Citta  in  Lemba'dia    Feriate, di- 
i  cefi  propriaméte  di  cauallo.Lat  cai  ce  a  re  «q  ini    Fe  rio, no  me  gc  urrico, 
»  ilgn  fi  ;a  hors  metallo,  boia  finimento  ,  8c  opera  fatta  di  u  no-  He  tal- 
-uolta  fpada,colte1lo,dc  arma, e  metaforicamcte.durczea,afprezzj,&c. 
La  giouane  che, non  era  flU  Ferro,nè  dt  diamante, aflai ag<euol«aen* 
te  fi  piego  .  Bocc. 
SFeiTuta,  vai  fenditura  »  crepatura.  Fetta  di  pane  .  Fiaccare,  vai  frange* 
ae  ,  e  rompere  in  pe«t   Fiacco  nome ,  vai  deboi?,  liana),  fenta  pof- 
Ja,6cc.  Fiamma  ,  vai  vampa  d»  fuoco,  e  p  et  tuftattone  figriifica  cal- 
do amorofo.  Fiammeggiate.val  gittar fiamme.  Fiamirsctta.non.t--» 
proprio.  Fiammingo,  ?at  huomodi  Fiandra.  Fib  ia,  Lat.  Fibula. 
Fibbiaglio,val  o  narmenco  da  petto  .  F*euo!ezEa,vsl  debole  Kt  a  Fig- 
gcrc,figgeriì,val  fermare, ficcare, U  tnurii, non  moueifi .  Filippo,  no- 
me proprio.  Finocchio,nerbanota    Fioccare,  vai  fa* neue.  Fiotto» 
vai  gontosro erto  dell'onde  per  tempera  di  mare. 
Temendo  il  Fiotto, che  ver  lor  t'allenta  Dan- 
FiMttio, vai  finto,  fvmulato,  &c.  Fittitiamente,va!  fitnulatamente .  Ftu 
to  meriggio, vai  di  bel  mezo  giorno  .  Fitto, nome  fotta ntiuo* vai  am> 
.  *o,locatione,òc  il  pagamento  del  fitto  ,  Fitta  moto  .va!  affittuario .  4 
£r  perche  non  va  lem  pagaie,  poi  iugiurie  iti  tori  fatte  a  Chetici  »  a 
lor  notti, e  fittameli .  Viti, 
flagello  rj*me*valdt(aplina,cafttgo,pena,e  per  metafora  lignifica  tribti 
lattone  d'animo;&  ancora  to  (frumento  con  che  fi  flagella  ,  e  batte  « 
Flemma, va)  p imita  «  Fi  e  ili  bile,  vai  piegheuele    Fiuto,  vai  profiuuio 
divcftttc.  focaccia  Lat.Placenta .  Foggia  vai  forma,tnaniera ,  affi- 
fa,&c  ìnuentione  di  vcftimenti  nuoui  foggiare, vai  far foggie,tnuen« 
tarenuoue  forme.  Folla  nome.,  vai  calca,  mottitudtne,dt  perfoncftret 
«a  in  Geme .  FM'e,  vai  fciocco.  fio  ho,  &  vano  .  Fo!lemente,val  feioc* 
camenie .  Folleggiare,  vai  impazzare,  dirc,o  far  foJlie,e  fciochezze. 
Folletto,  vai  (pìnro,  demonio:  Dante  ancora  vtò  quella  voce  pei  paa» 
atarcllo  .  Forcella  del  petto,  eh  e  Dante  dtff  e  forcata . 
E  puro  argento  fon  lebraccia,é*l  petto» 
Poi  c  dira  ine  infino, ali  a  Forcata.  DaK. 
formaggio,  Lat.Cafeut.  Forfcoato,  vai  funofo,  flotto,  pazxo.flcc  For* 
»  tezza,  vai  robnftezza,  gagliardia.fanità,  dee.  Parimente  ligniti  ca  tor- 
te, rocca  &c  Fot  corteggiate,  vai  trauagliare,  viuece  in  t  tanagli,  de  è 
voce  v lata  dal  vili»  Fofìa,  vai  Citta,  concanità,  e  lì  pone  ancora  per  fc« 
poitura.  Fiacaflo  nome, vai  fttepito,  romor  grande ,  come  di  caduta 
dica  fa, di  piante. dee   Franino  arbore,  Lat  Fraiinus,  Fratello, Lat, 
fra  ter,  che  altri  di  fiero  Frate ,  ma  è  voce  popolare  .  Freccia ,  che  voi* 
gannente  diciamo  Fresca ,  è  voce  vfata  dal  Vili,  mail  Bocc.  &  altri 
icrilTcro  Saetta .  Freddo,  è  nome  folta  ntiuo,  Acadiettìuo,  Lai.  Fd» 
gidus,eper  tiafh  ione  fièviatO  per  gelo<ìa.paura,&  fofpctir.  Fi- ad  a 
ia  ,  vai  gran  treddo   Freddare»  freddarli,  vai  dittenif  freddo  9  che  af- 
^reddarfi  ancora  fi  dice. 
' * •   Da  ^ o«cdc t*c,c a  t  il  v ci rq  fi  faM,t  U  fiate  t ASuÌH .  Crete. 
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Fletta  ,  Tal  preftezza ,  foll-citudine .  Frettolofo,  Lat.  Froperans  .  Fri» 
tck, è  vna  fpecie di  cibo  cotto  nella  padella  .  Fróteggiare,val  fai  firon- 
te,e contralto, è  voce  vfatada  Dante.  Frullo, cioè bagaitino.nul|a,è 
cofadi  niente  .Frutto,e  frutta, Lat  Fru&us.e  nei  più  frutti, hutte,e^» 
fru  tra  :  Frutti,  fi  dicono  particolarmente  de  gli  arbori:  Fi  urta  ,  c  Frune 
delia  terra:  la  qua!  differenza  non  èdicontiouo  ofleruata;  Frutte  fi 
chiamano  olirà  ciò  quelle  confetture  »  che  fi  danno  in  tauola  dopo  il 
palio  »  ehe  i  Latini  dicono  BeUaria    Frutto,è  chiamato  ancora  il  par* 
co  delle  pecore, e  delle  bettiete  per  traflatione  lignifica  rerlctto,il  fine 
Fvtillta,c  doeuméto  d'alcuna  co  fa.  Frutti  ero.  Lai.  Fru£  ifer .  Fru  imo 
fo,va!  pieno  di ftutto,viiie,è  contratto  di  dannofo .  Fruttuofa  mente, 
vai  v  ti  j  mente,  con  fru  no  .  Fruttarci  frutti  fi  care,  La  t.  ferie  fruftua, 
On  d'egli  auuienc  ch'irn  medefimo  legno , 
Secondo  fpe~ie  meglio,e  paggio  trutta  Dan. 

Fuggire,  verbo,  fi  ferme con  doppia  GG,e  Fuga.nomccon  vn  G»folo  fi* 
gnifica  partiti! ,  torli  dinanzi  con  preftezza,  e  celerità, &  ancora  venie 
meno,  e  perderG  d'animo.  Fora«gio,è  voce  vfata dal  vii.  a  dinotate 
bufca,dc  a  far  preda  Fufcello,  Fu  feci  tetto,  e  F  u  bellino,  vai  ftecch  et- 
to, paglia,  e  limili  co  felle  da  nulla,  eh  e  vanno  tra*  piedi . 

Icr  ogni  Fufcello  di  paglia, che  vi  fi  volge  tra'  piedi  bai  èrnia  te,  ice  Bocc 

G 

G,E  principio  di  molte  voci»  che  raddoppiano  le  con  fonanti ,  cornea 
Gabba, e  Gabbo,nomi  foflantiui,val  berfa,fcherzo,ma  il  fecondo  è 
'm  pio  vii  tato .  Gabbare,  vai  beffare;  fign  iti  ca  ancora  inganare,e  defrau- 
dare .  Gabbia,  Lat.  C*uea,  lignifica  ancor  prigione,  e  luogo  chiufo.a 
ferra to,onde  non  fi  poffà  ageuolmente  vfeire .  Gabella, vai  daào>p*C- 
faggro .  Gabelliere,^  colui  che  ft à  alla  cuftodia  del  dado  .  Gabriello, 
nome  propri o  ha  la  fua  terminatone  in  O .  Gaggio,parota  proueoza 
le,  vai  ftipen  di  o.prouifione,  mercede.  Gaggio  di  battaglia  »  valiif- 
Ada, e  promefla  di  combattete • 
Tutta  quefta  gente,o  la  maggior  parte  furono  a  Gaggi ,  optouiuV 

nedv'l  Rèd'Inghilcera.  Vili  cioèalfoldo. 
Riceuuto  da  Fiorentini  il  Gaggio  della  battaglia .  Vi  IL 
Galla,  èli  frutto  che  fa  la  quercia,  oltra  la  ghianda,  Óc  anche  il  frutto  ,  » 
Aocedel  cipreflo.  Gallare ,  e  Galleggiare,  vai  (tare  agallaci  primo  è 
vfato da  Dante, l'altro  dal Crefc.  Gallina,  Lat.  Gallina.  Gallonar. 
Gal1  us.  GalIoria,val  allegrezza  di  gallo  con  gridone  sbattimento  d*a- 
li ,  Il  Boccaccio  vtò  quella  voce  metaforicamente  per  allegrezza  ,  tJ 
compiaciamentodi  fc  me  de  fimo . 

Facendo  ai  gran  Galloria, che  non  le  tocca  ua  i  I  culo  la  camici  a  Bo. 
Callopo ,  altri  fcriuono  Galoppo,  lignifica  il  corto  del  cauallo  GaVofr- 
pare,val  andar  di  galoppo .  Gaietto,  tigni  fica  la  patte  diretana  del  gi- 
nocchio ,  detta  da  Lat.  Po  pi  et .  Garrite ,  è  proprio  il  verfo  che  fanno 
gli  vccellùe a'vfa  ancora  in  fignificatione  di  fgridace,c  riprendere,  nel 
cjual  fentimemo  vuole  dopo  feil  tetzo  cafo . 

Con  a  mor,con  madonna,  e  meco Garro.  Petr.  cioè  mi  doglio  . 
GaUa,aninwlnoto.  Gatto  mammone.  GauilUtr,  vai CauilUic,mot- 
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dere  con  parole  ,  dir  male ,  motteggiare ,  prouerb iare.  Gautltarione  • , 
Gauocciolo,  vai  ghianduffa,  pefte.  Gazza  vccèllo  Gemma  ,v-l  pie* 
tra  preciofa,  lignifica  ancora  l'occhio  della  vitc,c  dell'albore,  per  do* 
ne  gitta  fuori  tumore.  Gennaio,  Lat  Metifu  tanuartir*  (icffocvm 
fpetie  di  terra  Gherminelle  vai cautltattoni,aftutie,m  aiicic»  tutberie» 
Se  truffe.  Ghiaccio»  Lat  glacies  j  fctitiefi  con  a  fpiratiotiedopola  G, 
a  d? fetenza  di  giaccio  ? etbo,  Lat  lacco,  La  cui  lì  nota  appiedo  . 

E  temo, e  fpero,&  ardò,e  fon  vn  Ghiaccio  .  Peti  «  s 

E  volo  fopra  jl  ciclone  Giaccio  in  terra  •  Petr 
Ch^ccia  ,per  ghiaccio rfò  Dante  »  ma  è  voce  da  non  imitare.  GhiaC 
ci  a  re,  oc  t  ghiacciare  fi  legge  in  doppia  fignificatìone  attiua.c  neutra* 
Gianducce,volgarmente  ghunduiTa  ,  vai  pcftc,  c  gauocciolo.  Chi  otU 
Imo, è  il  còna.  io  di  Guelfi»,  e  fono  nomi  di  fa  tuoni, c  pattialttà.Ghiot 
to,  nome  adiettiuo,vale  golofo,btamofo.  Ghiottone«nome  fqftatiuo» 
vai  trifto,fcaluito,malitiofo,golófo,6cc.  Gioitoncello,  vai  malitìofec 
to,bugiardel(o.e  fi  dice  propria  mei:  di  garzone,  e  giouanetto.  Ghiot 
toneria.val  golofità ,  audnè.  elee.  Giacchio  nome  ,  vai  reti  da  pefeare , 

£  quali  col  Giacchio  il  pelea  io  re  molti  pelei  ad  vn  ttatto,  Cosi, Co- 
lto io.  Bocc. 

Ciaccio,  è  prima  voce  del  verbo  giacere,  che  lignifica  efler  ftefo  in  ter» 
ra.cflete  in  lctio.dormire,  Se  effe;  coricato  con  femina .  Giallo ,  Lar. 
Croceut  color .  Ginocchio,  Lat  genu,nel  più  ginocchio  ginocchia  :  i 
cui  dcriuatiui  fono  g  nocchione, ginocchioni, mginocchiooe, inginoc- 
chia ti .  Giouanni  nome  proprio  .  Gì  tiare,  che  G -turca n co ra  fi  leg- 
ge, ma  di  ra  io,  vai  fi  et  uve,  fa  (fi,  óc  a  lue  cole  orfen  fi  u  elitra  che  ha  di- 
uerfi  altr ,  lignificati,  conforme  alle  voci ,  con  cai  fi  truoua  accotnpa» 
guatò  eff>  verbi    Giubba.val  velie  lunga  . 

In  vna  Giubba  di  zendado  verde  rimale .  Bocc. 
C iubetto.e  G  ubbone,Lat.Torai  Giuggiola^  vn'acbore,  che  fa  i  frutti 
della  forma  dell'vliue,  cheli  chiamano  Gtergg'ola,  e  nel  più  Giug- 
gioli Giuppiter,cintcfo  ger  Gioue.  Giuriditione  ,  lurifdittione,c  " 
GturifdiCtone  fi  truoua  fermo, voce  chefignifica  autorità  dominio. go 
uerno, podelta, territorio, ÓVc  Giufeppe,nome  ptoprioiche  lofefo an- 
cor fi  legge  •  Gobbo, Lat  Gibbus  Gocciola, vai  goccia,  edicefi  d*ac- 
qua.di  vino, e  d'altra  materia  liquida .  Giocciolaic,  valli  medefimo, 
che  gocciare, c  /gocciolate, cioè  mandar  fuori  gocciole. 

O^ni  vi  ino  acre  parea,che  GiocciolafTe  fan  ?uinofe  lagrime .  Boc* 
Gocciolone,  vai  fiocco,  balordo,&c  Gomma,  è  vn  huraore,  o  laguna» 
d'arbote  indurata 

Accioche il fuperchioh umido fcolli  alta  Gomma.  Crefc. 
Gonna,  Gonnella, Gonnellucia,  vai  veft  e,  vertici  uota, il  primo  è  vfatoiri 
verfo,gh  altri  due  tono  della  prof*  .  Gotta, vai  podagra .  Gottoto,La, 
podagrici!!  Gotti, e  Goti, popoli, Lu  Get* .Gota,e  net  piùGote»va| 
guicia, faccia, e  fi  fcriue  co  vna  fola  T.a  d  fferéza  di  G  jtta,  che  figmfi- 
ca  podagra  Gozzo,val  gola.gorgozzale  Corgoxzuolo,val  ladina  del* 
la  gota  •  Gozzouiglia,valtnagiamcto,godimento  di  bere, e  magiare  « 

£  più  volte  inficine  ne  feeei  GoaiouigUa  .  Bocc 
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Crarbare,Lat.  Scalperei:' Graffio  nome, vii  vncino .  GramexzaYval  idi» 
linconia,c  ttiftitia.  Grappolo di'vua,  ijat.Raccmus.  Gr-.il a ,  Lat 
?inguedo ,  e  pcc  traflatione  iigni'tìca  agio,  comodità» ricchezze, 
Graffo.  Lat  OberufjepeitraffarionejValadagiato.ticco,^.  Graffa 
ione  nerba  .  Grattare,  Lat  Perfncare,  e  pei  tra  (lattone,  vai  adulare. 
Grattugiai  vn  ftromcntodi  fero  da  radere. 

E  lafcia  pur  Grattar  doue è  fa  rogna  .  t>an.      '"  ' 
Giauczza,val  dfficulià,fjttca,noia>pefòj&  fig  n  i  fica  a  ncora  co!ta,gabc/- 
Aa.irapou^&c  Greggia;  e  Gregge  nel  minornumeró  Vmenduediro. 
ce  femminile^  nel  pm  ha  Gaggie,  c'G reggi  *  La  cui  voce  diceunoir 
{piamente  di  pecore, e  di  capre, ma  di  porchi,  e  di  cauallij  e  per  tta(U« 
tiones'è  vfata  per  rooltitudine,e  turba  di  perfone   G  ilio,  animalet- 
to noto.  Grom ma, vai  murTa,hum^dità di  muto.  Gròppa  ,  è  la  patte 
di  dietro  dèi  cauallo  .  Groppo,  Vstt  nodus  ,  e  per  trafl-ttionc  tigniti:* 
dubbio>e difficolti  .  Grotfezza  vaf  quantità, grandezza,  fodezza,  ice. 
c  per  traflatione  pigliati  in  lenti  mento  dì  ttuUii!a,ftupÌdifà,i£nòran- 
&a,&c.  G  rollo  moneta, Lai.  numusargenteus  .  Grotta  ,  Lat,  fpecai. 
Guarnacca,  vai  guarnaccia  ,  velie  lunga .  Guarncllo ,  è  vcfte  di  don- 
ata fatta  di  tela  bóbagina.Guazzo  fignifica pàtano  d'acqua, che  no  cot 
le.  Guazzarle  di  guazzare,  Vaf  bagnar  :,la'uarr,tciacQuare)&c.  Guer-j 
xa,val  battaglia'^  per  traflatione  lignifica  cótra'fto^ilcordia,  ninnila, 
trauagli,fcc  Guerrrggiare.val  far  guerra  .  Glierreggcuole,val  mina- 
ccuo!e,tuperbo.  Guciri  rc,è voce,che  lignifica auUeriàr'iO,nimicG:3c 
fecondo  il  fentimemo  comune  vien  a  dire  foldato  valOròfò,6tc.  Guix 
aiare,  e  proprio  del  pefee  t'uggendo ,  efeo-rendo  per  non  éfferprelo. 
Gmz*o,è  il  moto  del  pefee .  Guixzare  ì'hafta,  dardo,  6  faeua,vi\  vi- 
bra re,  feofla  rc,dim  en  a  re,&  c. 

Con  irelanciein  mano,le  quali  GuiiUzando.c  dirizzando  foprala 
tcrra,facca  icmbiahte  di  volate,  lafciando  ferire  la  gente .  Faff 
.  H  *  / 

TT,  E  principio  di  molte  voci  che  ,  raddoppiano  le  con  fonanti ,  come 
A  1  Hettorre,&  Hcttore,nome  prop'ìn  Hinno,val  cantico,canzonc-^« 
Hippòcrate,  e  Hippolìto,  nomi  proprio  .  Hoggi  fi  Unifica  il  tempo,  ;l 
oi.de  Peià  piefente.  Hoggidì,fcritto,in  vna  pa  rola.  óc  coll'accento  gii* 
tte  ^Hoggimai  lerirtopuT  in  vna  parola,  vai  hpmai .  Homagg;o,  fi. 
gnifica  vafallojvafallaggiojogetto^eudaiario^ncognitione,  o  tùbu- 
lo di  va'f  illagg !o .  Horr-uole,voce  taccorciata  di  honoreuole,Lat.Ho- 
aiori£cus    Horreuolczza,  &  Honorreuolezza  vagtiono  il  medeitmo. 
Horribile.val  ficro,ipauentcuole,  6cc.  Hoiiido ,  Horribile  ,  Lat.  Hoc- 
*idm.  ^orrore,  vai  fpauento ,  abbominatione,  e  dctcftatiooe.  Hj- 
ftcllo,Val  *lbctgo,ehabitatione,  Hotta,val  hora . 
A  buon'hotta  Phaurebbono  faputofare  que&i  giouani  di  tomba 
marina  .  Bocc.  ' 

I 

1*S  principio  di  moire  voci,  che  raddoppiano  le  confonanti,  come  lat* 
tantta,Val  ran*glona,varitò,4cc.  Ìddio,e  Dio ,  Oomenedio  fono  voci 
«guaiuoète  vi  aie  da  buoni  Milioni  hi  ou>chè  quid*  alla  voce  Dio  fi  dà 

alcun© 


Digitized  by  GoOgll 


VOLGARE*  4x- 

»tcuBoattfibuto,ò  epiteto  fi  fuolèlaiuere  Iddìo,come,onniporéte  ld* 
etto  giuiìolddio.òcc.  lllecito,èil  contrario  dì  licito,  ò  lecito  .  Illegit- 
timo, vai  ba  Ciardo  .  Ulcf©  vai  intatio;scza  IcGone  Illuminare,  vai  al* 
lumate,;Jluminaic,occ.  l!luGonc,val  inganno,c  falla  apparenza, chf 
ti  il  Demonio.  illufttc,val chjaio,luminofo,e per trafiationc fign;fi« 
ca  nobile, tamoto  honorato    Ululi rare,val  illum i naie, ,iar  chiarore. 
Noftio  intelletto ft'l  ver  non  l'illuflia  .  Dan. 
Imbeccare,  vai  dar  cibo  all'vccello  pc'l  Meco.  Imbrattarti.,  vai  brut- 
tatti  «  Immaculato,  vjlfcnza  macula  di  peccato.  Immagmc,  vai  di* 
magrirc,e  diuenit  magro,  lmmantcncntc,  vai  di  fubito,  lenza  indu> 
gio.  Immediate,  Ugni  fica  lenza  intciuallo,  e  fenza  traporui  cofa  di 
m<  70 .  Immento, voce  Latina,  vai  lenza  cag  one«  Immobile,  vai  fe(r 
n»o>laldo,coitante,otc.  Irr  mclUtfi,vaI  bagnarli,  diuenir  molle.  Im- 
mondo, vai  brutto,  lordo,  lezzo .  Immondina  .  vai  bruttura  >  lordu- 
ra exc  Immortalerai  perpetuo,etcrno,thc  mai  non  mu ora, e  mai  no 
t  ien  meno   lma*uniTà,val  elcii  none .  lir.mu<»bile,val  impcrmutabi 
]e,feiroo,che  mai  non  fi  muta*  In  pacete, vai  cura,  pc  r.  fiero,  impedì  - 
mcnto,ingon.bro,f  cio.c  noia .  Impacciare,  vai  ingombrare,  impedi* 
te,£cc.  Impazzare,  &  no  impazzire  fi  ferine,  Lai  In  Tarme .  imperfet- 
to^' a  I  dii~eituoio>e  manco  »  Impeifcmone,  vai  difetto,  mancamento. 
Impicca  re,  vai  iolpcdere.  Impicciolire,  vai  misture,  fcemaie,  &  c.  Im* 
pone,  vai  comandaje,oidinaric,  fignifica  ancor  accagionate,  attribuì* 
ir, incolparci  far  impolìtici)  emettere  giauczzc,  colte»  e  gabelle. 
M'accagiona^  incolpa  a  gran  toito,imponendo  a  me  molti  mali  • 
P*fl'f  cioè  attribuendo, 
impoflibile^mpollìbilità^ilcontiaiiodi  poflibilcpoftibiHtà .  Iroprcf- 
Ut  nevai  foima,iegno,tìapa,6cc.  Impromettere,  vai  il  medcfiroo,cae 
Piometteie,impromeifa,lmprom  fììoae,val  prormlTa,  promiflìone  . 
Non  vi  lafciate  ingannare  alle  falfe  Impiouicflc .  Palìau 
Jnafnare ,  vai  irrigare ,  adacquare,  ilqual  verbo  fi  legge  in  alcuni  amori 
con  due  nn.  Inai  Ceciato,  vai  mezo  brucia tQ>0  come  itizzu  bruciato . 
Jnnarrare.va!  sncapauaje. 
Vn'angofcio/a,  e  dura  notte  Inarro.  Petr. 
|ncappare,val  cadere,»  net  nere,  cioè  in  laccio, in  agguati,  ò  infidie  ,  ver» 
bo,cbe  in  quello  Tentimelo  i'aceppagna  sépre  co  la  particella, Inill  5. 
pero  l'vsò  in  altio  rei  01  ine, cioè  per  venir  fatto,  &  Incottale  p.  vetura  • 
Pure  il  giudice  per  la  prima  notte  Incappò  yna  volta  a  tocarla.  JJoc. 
Incarnirne,  vai  diuentare catuuo,  e  man  '  are  di  bomà  .  Incollare ,  Lar, 
conglutinare*  Incorrere, vai  cad«rc,cV intcmcnire  ;  uclptimo fignifr* 
caio  s'accompagna  con  le  partacllc,ùt,tf  e!  j  Nell'alno  6  congm^oe 
Col  calo  quaiio 

Accio  the  la  Città  non  incorra  in  pericolo .  Vili» 
Qua  ndo  in  cosi  peri  .dola  cartina  incuneile  la  noftta  Cittì.  Vili» 
Upciicolofp  incoilo  al  noftiocom  une  *  Vili  cioè  accaduto  j  imcr- 
ueauto. 

Ipcrocicchrato ,  vai  attaccato,  3c  intrecciai)  inficme .  IndirFcrentemcn- 
tc^Ic  v qualmente liidauc,vai  pcifuadcrc.  In'.tf.b;le,Lat.  I 

?  Plica  bt^ 
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•HcoVli».  Inetto,  vai inh  abile,  da  poco,  (ciocco,  &C.  Infallibile,*» 
Bea».  Infeitite,  vai cott empete ,  guatiate,  e*t  fueptetentob*!». 
ietto  .  Infiammate, vai  accendetxdi  fuoco,  e  metaforicamente  inna. 

notate,  Innammagione,  ™t calete.  »y"™H«ie'val "'.""V" 
mezo,  inferite,  ingetirfi,  &  impacciata . «te.  Infreddate vai. tender 
fi  -dio .  lnffut<uo(o,val  fenza  frutto,  nottte.^tc  lngagg>are,lngag- 
giaifi.vald.sfidate.diifi^iifi  luganno.vat  fraode,  fign.ficaanco.a 
iitote  .  Ingannate.  Lat.decipete,ilf»oconttartpe  '««^J*  '  **T 
watofe.ingannatrice,  W.Oeceptri* .  >nga»oeuole,La«.fal"*>  »- 
gaiineuj.pi  ite,  %.ti.  Fallacitet. 

nganneuolmente faton finite.  j;„-_ «,  *» 

Inihiltetta  Itola,  Lat  Angl.a  .  Inghiottite.  Val  ingoiate  'f'0?'"*** 
Ingiallerai  fate,  ò  diuenit  giallo  .  Inginocchiati.,  L«.  Fleftc.  e  gè- 
Bua  .  Ingozzate,  vai  ingoiate. inghiottì  «ce.  tag«ft«  ,  t «. » «• 
«orate.val ancora airkhite.  Ing.offate.verbo atimo.e nett"°'»* 
fce.e^uen  r  maggiote.mult.pticate,  flcc  ™» 
fcat.  am are.leggdi in  fentimento  att.uo.e  neutto .  1?""'™"";?' 
Innamorato,  La,.  Ama», .  Inn.nim.te ,  «al  fate  a», mo,  e  d ate  atd  a 
anento   Irin  .to.val  n  itmale,  ò  geoetato  in  noi 
Imaifi.  vai  imbriaccatfi;  i^ual  vetbo  fi  ttuoua  fentto 
«he  con  due  bb,  c  où  parimente  con  vna.Bt  con  due  un . .  Uee-to re. X. 
Infete.e.oe*  infcta.e  lnneftamento,  Inoefiatote.  >»««»e"°'«  T*j 
..za  numeto ,  che  non  può  numetaifi,  «P«™fla™?^*£„"  IT. 

.    fin  io.  Ini, ccare.val  metter  in  botfa.in  lacco,  &c  •.•««^f"**"- 
r.on,tto,  non  .doneo,  non  pi  valete  .  Infumc-entu  , 
Intelletto  è  la  pane  tallonale  dell'htwmo,  cioè  «»«*"**IB"«""aA 
eéno  1  atei  iglza.val  mteiletto.lntetdewojr.ome  WMrtnM 
tre  di  cétura  ecetefiaft.ca.  Intcreffe.Sc  lnteteffo  fi  fermerai  fa™*** 
»a,vt.l,rì5  lignifica  ancor  dÌtio,egtaue*za  diroba  .  lucrata letteti!,  vai 
tmparoa.ti.at  .nttomcite.fi  Intettnettete.val  Ulciatdifate.acc. 
Libili  fi  poflbno  intermettete,lafciate,8t  *PP««4«/  fi££*. 
Inter pone,  n.Jpo.fi.val  errare  in  mezo,e  pet  ttafiat.one,  figa m- 
1  tetmet^fi.ctTeie  m.z.no.  <k  adope.atfi .  'jj™^ 

,e,  &c  internano ,  vai <V»tio,  tempo,  etc        »«"b''e' »*1  £alaf f 
•  «ole  à  fotTerire .  in-opp^nom^val  impedimento,  incomto,  *c  Io- 
•optare  verbosi  informate.  Introdotteci condurre,© 
'«oTluttoduttionecHè  me»o,ope.»,vi.,e  l'atto  dell 
tu.to,Lat  fenitu. .  I.uecchiare.Lat.Senefcete.  Inu.luppaie.e»  me- 
•"fimo.che  Aonilappate.  lnuitto,Lat.IoaiAu..  Utego 
fona  cateti  in  cenfut»  Ecckfiaftic.A  in  ^regolarità .  »« 
Jag.oni.cioè  ragioni.che  non  hanno conttai.eta  p«de 
«alla  tete,  allicciate,  e  per  ttauatione  "*  « 

Jcnte.val  fenza  reuetenz. .  Itteuetenumeute.val  lenza  t.  fpetto , .  lt- 
Sfione,  vai  bette.  Ifabella ,  lfabctta.notniptopti.  Izza  nome,  vai 
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,  E  principio  di  molte  voci  che  raddoppiano  le  con  fonatiti  ,  come 
»  Labbro, Lai. Labium ,  clic  nel  maggior  numero  fa  Labbra,  e  Labbti  » 
Di  fucilo (tni  mmto  non  èia  voc«  Labbia,  tignificando  U  facci* t 
•  |agaaccia  il  volto  . 

Poi  fi  riuolfc  à  me  con  miglior  Labbia  •  Dan. 
Liccio,  vai  func,1egame,ictc,  e  metaforicamente lignifica  difficolta,  la* 
trigbi,inganni,inlidfe  i  Lambicchi  imo  Qrumcuti,  &  vali  da  (ìiUacc, 
Lanuggine,  va!  i  primi  peli,  che  nafconoalle  guanciedc'giouanettU 
JLappolc.Lat.  Lappar,  è  vna  forte  di  nerba .  Laflò  nome ,  vai  ftanco.  c 
penraflatione  lignifica  aflìitto,dolenie,  &c  LaiTczza,  vai  debolezza, 
flanchtzza.  Lattantip,  nome  proprio.  Latte ,  Lai.  Lac.  Lattaie,  fic 
allattare, va!  dai  il  latte,e  pafceifidt  latte,  Latrimele  vna  rogna,  che 
Itafcc  in  capo  a*  barobini.mentre  lattano.  Lattcuato,  encipiùLau 
touan,  vai  confettura  medicinale .  Lattuga ,  è  herba  nota  di  lai  ìnff 
lata,  nel  più  ha  lattughe .  Lauretta ,  e  lazzaro  nomi  propri .  Lazzo* 
?aiaceibo,afpto,comc  fottio  immaturo  ■  Lcccaie>Lat.Lambeic.Leo» 
ca;fi,val  metaforicamente  li  fei  a  rfi,  e  puIirfi,cornc  fanno  le  femmine  « 
Leccio  Lat.  llcx  albore .  Legacciolo,  La t,  Ligcmcn  .  Leg aggio,  di- 
edi la  nota»che  fi  dà  delle  robbe  pofte  in  Dogana . 

Dato  il  Legoggio  di  quegli  à  Doganieri  gii  mite  in  m*  gazino.  Bo. 
Mgg»€,c  Città  d* AUmagna .  Legge, è  nome  generico  di  S  tatui  o,D  cere- 
to,Ordìnationc,cComàdamé'to .  Leggifta,c  Legiita  fi  truoua  ferino* 
Legitiimo,e  Legititno,egualmete  fi  è  l'auto,  lignifica  buono,  giudo, 
efatto  lecódo  la  lege. Legittimante  L.legirtn  c.Lcgituraaie  verbo* . 
Fece  Legittimare  queftofpc  figliuolo.  yilL 
JLeggen da, libro  che  contiene  l'h ut 01^  della  vita,  e  coP urne  de  'Sarti  Pa- 
dri  Leggere,  Lat. Leggere,  Leggitore  va)  tettoie .  Lettura, vai  lct- 
tione,atto  di  leggere  •  Leggiadro.va!  galante,otnato,pulito,  òc  vaga  . 
X.eggiadria,val  galanteria,  belle/za, ornamento,  or  vaghezza.  Lcg» 
jicr,leggiere,Uggiera,leggieti,iutt<  voci,chc  fi  uuouano  vfate  nel  mi 
Sior  numeio,cosj  Lcggtero.Lat  L«uis  c  oc,di  poco,  ò  niun  pefo.egra* 
|iezza,agile,ageuolc  à  fere  prefto,&  veloce  Leggieic,e  Leggiero  ione 
,    ▼ocijchefciuono  à  match  io,6c  à  femmina,e  ti  fcuuono  seprecon  lai» 
dopo  la  gg,dupp?icata  •  Leggieri,è  voce  che  lcrue  ad  améduc  i  generi, 
e  numett .  Leggerezza, comunemente.fi  fcriuc  lct;za  la  lignifica  in- 
ftabilitàd'animc,&  anche  agilità.  Legnaggio,e  lignaggio,  va!  linea 
di  parenteIa,generatione,difcendcntia,fchiatta,6cc.  Leila  re,  vai  cuo* 
cere^carne  pefee,© altro  in  acqua  .  Lettera, vai  carattcre,come  A > B  C, 
lignifica  ancora  epifiola  9  L cncra, va]  parimente  dot  trina,!  cremiate, 
dalla  qual  voce  de  r  ma  rio .  Lettcrato,Lctteiale,  e  letteiatura  Lettiga 
gine,val volgarmente ltt>ttg\ne,fono macchie  naturali  de  Ivi  io.  Lei» 
jo.La  t  C  u  b  ;  f ; .  ru  I  più  ha  lctti,&  Iena .  Lcuicello,lcttucio,  lcttiuuo- 
Io,Lat  Letìulus.  Lettieia^Lai.  Julcium .  (ra  £, 

Stefo  quciìo  ma  tei  a  ilo  in  vna  camera  del  Bagno  fopra  vna  Lcttie* 
tetto  di  fiumc,Larf  AJucui.  Lezzo, vai  puzzo  di  carogna,c  lettore,  c  me» 
tafotìcamentè  n^rufea  |a  pianezza  pel  peccato .  'LibeUp,và1  domane 
da, Dciiuojie  gUdKiaU  Wl* £ci  i|«iuuu  .  Liiuocchicfo, vai  f ango« 

f  a  fo,vo-/ 
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& ,  voce  detluata  dalla  natola  Latina,  Limtts,vfata  dal  Crefc.  Li» 
betiaafabetta^Ufabetfa^omc  proprio  .  Leggiamoci  più  logge,  L. 
forticus .  Lucca,  Citta  In  Tofcana .  Lu  :cìo,€  va  ptfee  nàto .  Luccio* 

•  Ia,animalett0  noto,  La  e  Cicindella  * 

Vedi  Lucerle  gin  p«  la  Vallata  .  Da*- 
àLnfluria  nome-,  Lucuti  a  re  verbo  •  Latta,  Lat.  Lucca,  volgarmente  det* 
ta  Lotta.cioè  giuoco  di  brwia,m«iaforicameiuc,val  fattcnc.uaiugti. 
«pitto già  i tatti*  alte  lettene  Latte  .  ttxu 

M 

M,  E  principio  di  molte  voci  ,chs  raddoppiano  f« confonanti,  coma 
Maccabei  popoli .  Maccano,  nome  proprio.  Macchia},  che  Mi- 
«ufa  aocoi  fi  leggerai  legno  nella  faccìa,è  nella  perlona,e  perrrafla. 
<*  «ione  lignifica  brulicata  ,  fcufimo ,  disonore ,  ?  imperio  t  flc  vergo. 

f  «a .  Macch  are,  tal  imbrattare,  lordare,  maculare,  &c  Macello,  vai 
.   beccheria.  Maddalcn*,nome  pròprio. Madóaa,c  titolo  di  donanobi- 
lc,fi  come-Mona  di  dona  baffa,  e  comune;  Magasiao,  vai  il  luogo  di 
Pogana^oùc  fiiìpogono  infaluo  le  mercatante  .  Maggio.Lat  Meli* 
Maius  Maggiorinole  foftattuo.ugnificail  fuperiore.  il  Gouern  a  lo- 
gore. Magg  ori,L  Maiorei  cioè  i  vecchi  della  cafa.gltanteccuon,* 
a n t*a iti.  Maggioitta.vatgiaodeaaa.fuperiori^e  Signoria.  Maggio* 
icmi^alGen  ilhuomini  principali  della  Città.  Maggiormente . 
Se  cjuefto  eccedono  le  leggùqulto  Mafgiormcte  è  à  noi  noncBouB. 
WaUatto,val  bruuo,dcforme>c<c  Malfattore^  peraccorctamato,ofin. 
copa.Matattore,v«l  colpcuotcdelinqucnte,  c  reo.  Maileuadote,  L.  f* 
deiulTor,e  ne!  piò  MaHeuadori.Malieuerfa,  Lat.Fidciuflio.  Mamma, 
L  Maier,vocc  propria  de  bambini .  Mamma,  Mammella,vai  pogoa . 
Con  la  fiaitha  loia  intera  Mamma.  Petr. 
M*nifatcura,val  a.t;ficio,opera,&lauoro  Màna,Lat.Mci  J»»* 
naia,  vai  acetta,  fcure&c  Ma hemetto nome,  che  Dante  diiTcMano. 

•  metto.  Mappamondo,valdefctitt«one  del  Mondo ^ 

mento  di  ferro  da  villano.  Martello,Lat  Malleus.Maitcllaie.val  bat- 
tere, wncuotcre.e  metaforicamente  lignifica  gaftigare.  Marcella,  vai 
guancia.  Mafla.val  mareria  di  qualunque  cofa.  &  lignifica  ancor  ra- 
-  gunapza.  Maflaio,  vai  Fa'tore,  Gaftaldo  di  villa;  e  generalmente  ti- 
gaifiea  il  Gonernadore.e  difpenfatore  delle ,  vittouaglic,*  P»«^ 
dìcafa.  Mafferirie,valvtenfi!»i,ac  ainefedicafa.  Maffiaifla.nome 
proprio.  Miufla,  vai  accia  filatole.  Materauo ,  vai 
inateraxxo.  Matteo, nome ptopno.  Mattina,  e  la  P"»»^™ 
giorno,Lat  manchila  qual  voce  naf,ono,Hicrmatti«a,  Domattina, 

•  iononfòqualmalvencuraglifaceiTefapece.chelinamomioaa, 

daflèHiermamnaàGcnoua.  Bocc.  _ 
-  A  me  pare ,  che  quella  opera  da  douer  fare  da  Mattina  .  B0CC 
Vi  dormile  tornerai  Domattina.  Bocc, 

Tempo  era  dal  principio  del  Mattino.  Dan.         .  . 
Matto, vaUcicccc,  p^ao,  Mat  e wa ,  vai ftaltutt  ,  fciwchctta  t 


Digitized  by  Googl 


t  o  t  «  a  *  *;  4* 

fòffia,  fte  Matteggiare,  vai  pazzeggiare  ,  e  farmartenzt.  Ma<rW 
mente, vai  fccioccamente,im pi  udentemente  .  Muto ne, vai  pietra  cot- 
ta da  murare .  Mattutino,  è  voce  che  moftra  tempo  di  meza  notte,'** 
intendenfi ancor  per  l'vfficto.cbe  dicono  i  celinoti  in  coro  a  rtteza  noi 
le.  Mazza, Lai- Ciana  Mazzata,  tal  percofla  di  mazzi.  Mazzuola* 
▼al  picciola  mazza  t  Mazzo  ,  vai  battone  con  gro0b  capo  in  cima  da 
battere»  Mazzicace  verbo,  ni, battete  con  mazza.  Mazzerarc >  va! 
diftruggere,arYogare. 
Donerla  quella  notte  (redi  in  mare  Mazzerarc .  Bocc. 
Meccanico ,  vai  ignorante,  vile,  otc.  Mei  Ione,  è  frutto  notti  (limo,  6i  pet 
t rafla* ioneMel  Ione, fi  dice  d'huomo  fooccoionde  mclionaggmcciot 
feochezza  •  Mentecatto,  vai  pazzo,  ftolto,  (ciocco*  Mentecattagine» 
vai  iciocchezza.  Meiiggio.c  Meriggiana,valtrbota*e'l  tempo  di  mezei 
giorno .  Mt  Ila, è  il  ùenficio  dell'altare .  Meflale.e  il  libro  da  dit  me£* 
fa  .  Me(Taggio,Meflaggiero,valil  MeUo  ,  Melfedare  ,  vai  mettare,  ti- 
mefcolare  .  Mefi  ;rc,è  voce  d'honor  anaa,  la  quale  fi  ttuoua  congiun- 
ta con  IepartTcelle,Si,Nò,dicendo(i,MctTersl,Mc£fetn(>,  cVs'a'-compa* 
gna  con  alcuni  nomi  appellatile  con  l'atttcolo  Lo,dicendou\  Mefiti 

10  giù  dice,  Me  (Ter  lo  frate,6cc  La  qual  forma  è  antica  .  Nota,che  il  B« 
diede  quello  titolo  a  Domenedio,Ac  bora  è  Sdegnato  di  plebei  .Melfi- 
ma  Citta  in  Sicilia  .  Meflò.vale  M-flaggieio .  Mctt  al  lo ,  Lai.  Me  tali  una- 
Mettere  verbo, ha  nel  prefentc  metto,  nel  panato  Mifi,  Mefibj  Mtfero* 
ha  diuerfi  fcnMneou.conie  Me  «e  re,  ci  oc  far  feommefia  giuocaodo, d 
parlando  d'acque  di  fiuroi,e  fiinili,6gujfica  far  capo,iboccare  |Mette- 
xc,val  ancor  elporrc  a  perìcolo  Mettete  fuori  pattando  d'arbori,  ed? 
piate,  vai  germogliare.pullulat^òtc.  Mezzo,  vai  maturo,  fatto,  dicetl 
propriamétede'  pomi,frutti,&c  Mczzarfi,  vai  ma  tuta  di,  voce  del  Cu 

Le nefpolc  da  lerbare  fi  col{pno,che  nou  fian  Mezze .  C refe 
Midolla,  Medolla  ,  Midollo ,  e  Medollo  fi  ttuoua  fetitto  •  vai graffezza  • 
humore,efucco,ch*è  dentro  all'oda.  Midollofo .  vai  fuccofo ,  piene» 
di  midollo*  Mignatto,val  vermine  Mignatta,  vai  fango  e  fuga  .  Mil- 
le,^ voce  numerale .  Millanterie, vai  vanti, e  bugie.  Millantarli  verbo» 
vai  vantarti.  Nota,  che  quando  la  voce  mille  è  accompagnata,  eoo 
ji  umero ,  come  due ,  tre,  quattro  ,  ficc  perde  vn  L,  dicendoli  tutto  tu 
vna  parola  duemila,  tremila,  quattromìla,ócc.  Minaccie,  Lat  Minar, 
vocc,che  li  truoua  comunemente  viala  nel  maggior  numero ,  Ieri uefi 
ancora  Minaccie,c  Minacci  in  genere  mafehilc,  la  quale  vltima  forma, 

11  legge  di  rado .  Min  accia  re,  Lat.  mi  n  an, verbo  che  l'accompagna  coi 
Secondo,  terzo,e  quarto  cafo  .  Minuzzatela!  rompere  io  minuti  pez> 
zi  .  Minuzzolo  no  me,  vai  pezzetto .  Min occith  n  o,va  le  fazzoletto  da 
uafo  •  Mocciofo,val  goffo.da  poco  .  Moggio, e  nelpiùMoggUtfigai- 
fica  mifura  di^biada  .  Mollare, vai  alien tarcscctfa re, e  tinaie  .  j 

Mai  non  relta,mai  non  molla, mai  non  fina*  Bocc. 
i/follare, vai  binare, far  molicene  immollare  anche  fi  dice .  Molle,  tal 
bagnato.  Mollemenrc,val  icntamcnte,piaceuotmente .dolcemente. 
Mollezza,  e  mollitie,cbc  pet  trai]  .ti  oh  e,  vai  motbidczza,mollitic,cja 
laici  ma ,  &oiiakuc,vaJ  é»»0ibidiic#tci*4«  uncio,  e  molle  >  e  pc* 


Digitized  by 


....  Ò!lTO<5ltA#tÌ 

Iraflattone ,  vai  raddolcire»  e  mitigare .  Molli fica  manto,  fa!  ammo^ 

btdimento.  Moltume,?al  humidità  .  Mollo  nome  ridice  di  p a ne,cJ 
Molo  diporto.  Monferató»  è  voa  regione  d'Italia  ^  Monnofìno.  vai 
tcnercllo,e  morbido»  voce  v fata  dai  Bocc.  Mortadella  , è  vna  foetie  di 
fal(iccia,ràlamespsc.  Mortella»  è  arbufcelló noto .  Mofchettt  fono  ar* 
chibugi  grandi  a  guifa  di  booarda.  Motta, cioè  dettole  paiole  di  febee* 
zo,;rgute,piaceuoli,e  pugè"ti,voce  direte  da  Moto, che  vai  raouimé- 
to.  Motteggia  rc.val  dir  motti, fcherzare,  eVc.  Motteggiare,  figainca 
panerete  vagbczgiare,far  aui,efcgni amorose  ìafciui  Motteggiato* 
ic  va  I  buffone.  Mottèggieùole,vaì  bùrieuote •  Mozzate, vai  troncate, 
tagliarete,  nel  fud  tempo  pi  flato  ha  mozzato,  c  mozzo  Mucchio, 
vai  mote. e  cuculo  Mucciaie, vai mocca  re,  beffare, voce  v&ta  dal  Vili. 
Muffa,  La  t.  Mucor  M  rgghiare,dke(i  del  bue, e  da  Leone,  e  metafora 
jnvnre  fig  li  fica  g  fidare  per  grati  dolore.  Muggito, Lat,  mugitui  •  - 
Èorrie  il  bue  Sicilian,chemuggtò  prima,  Pan; 

N N  . 
,  E  principiò  dì  molte  voci  che  raddoppiano  le  confort  an  ti  »  cornea 
NaoiiTare,vpcederiuatiua d'a  biffo.  Lignifica  infuriare, far  tomo rcp 
ti  re  o  i  to,  e  ilicaiTo,à  guifa  di  diauoli .  Nacchere, fono  ftromen  ti  a  gai* 
fa  di  piccioli  tirnburì .  Nanna,vaJ  cantilenarne  fanno  le  balie,per  faé 
dormirei  bambini,voce  di  cui  ancor  fi  feriti  Dante  Nappo,  vai  vaToi 
da  bere  •  N  ina  te,  vai  aire,dtchiarare,raccontare,  rireirirc,  &c.  NarTa. 
è  vna  fpécté  di  rete  da  peicé .  Naflbjè  vno  arbore  picciolo,  il  quale 
»ificc,nefli  moott,é  ikliÉalpi,è pttimò  per  balcttti ,  &  archi  di  legno. 
Nebbia»  Lai  Nebù!a»e  pei  trafhtioh  U  pone  per  ignoranza  t  mbuU» 
tioned'anìmo,maochia,et>taiimò;  NeceiTaiiò,Lat.  Latrina.  HeceG- 
fàriòfvalbifognetiole,Vti(é.occ.  Neccfliù,vai  bi fogno .  Ne  ce  Aitato, 
vai  ftretto,o fpintoda  necelìita ,  tfegEittofò,  vai  a  ddormcn rato»'tttt« 
ptdo,infenfator6rc.  Negletto,  vai  grezza  tolticele  ti  pone  In  fentimè» 
to  di  cola  fenza  cultura, nè artificio .  Nettare  no  me,  tingono  i poeti» 
chefolTc  Ubcuanda  di  Gioùe,  e  l'Ambroiiail  cibo.,  Nettate  verbo, 
vai  fòtb ire  ,  far  belio, pulire. purgare, mondare,6c&  Netto  nome,  vai 
pu;o,ienza  ìordura,o  macchiai  Nibbio  vcceflò,c  nel  plìi  nibbi .  Nic* 
eh  in  nome,  vai  fcoiza  d'oftrcga.o  d'altra  cocchiata  N  ccola,  N  ccolòe 
Niccolo)  a,  Niccoluccio  fonò  nómi  propri .  Nocchiero,  vai  gonernato» 
lédrnaue.  Nocciolo,Noccmofa,e  Nocella, vai  auelUnafrunò  Ntoc> 
ciuolo  i, .  li  d'ee l'arbore,  Lat  Corylui.  Notte, Lai  tfo  ,e  metaforica* 
niente  figriiHci  oleum*  e  tenebre.  Ànnotare,Ljr.tfotficfccce. 
O' quan  do  l'hcmiip  crio  noitro  Annotta,  Dan.    .  . 
Kodè1ia»vaifauola,  parabola  ,  ti*  nel  ptu  notielle.cioè  Baie,  riancfe/raV 
fcherie,dcè  NouVllate,  verbo, irai  dir  nodello.  Nouellatore,  valhuo» 
mo  fette  uo(<r>  Buffon  e,  c  che  sa  dir  no  nelle  da  tener  in  fella  la  brigata; 
Nouella  vai  ancor  Ambafci  ita,  a  u  ut  io,  nuoti  a ,  5éc.  Nozze,  cioè  tni^ 
ttinfonìo,fponfalitioUohfitto,re<la,e  ió!enntt£dt  m'arieggio, 
il  Re  fece  fat  l'apparecchio  pèt  la  fetta  delle  Nozze .  Bocc; 
Nullo,  nulla,  vai  nmno.niuna.amcndne  i  vociane  le  tuono  nójfofo  come 

comi  adieuiui ,  ma  loftanuui  r  Nulla,  vai  aleute,  k  «'via  ancora  in 
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firn tirtento  afferro  a  ti  uo  cfetè.alcuna  rofa  .  ) 
Se  tu  hai  Nulla  a  far  co  tei  tornerai  domane.  Bice  cioè  afeunt  ©ofiu 
JJouella  mente,  vai  nuouamente.  Nouiz-zo  e  voce  vfata  dal  Villani.  ira 
fentimcnto  di  mal  pratico,  nuouo,  inefpetto,  dee.  Nouiti*,d'iTe  vna 
volta  Danteperfpofa  noueila.  Nuuulo>cNuuoUiÌÉdUe>Ut.NuÒCJa> 
enei  piìi  Nuuoli. 
Siftauannonafcofeiotrola  buia  NEuuoU'-  BaCC» 
Chiuderà  di  Ku  u  uh  il  Cielo .  Bocc. 

O 

O,  E  principio  J»  molte  voci, che  raddoppiano  te  confonintf  »  cornei 
Obbedienza, Obbedienza,  Vbbidientia>6t  Vbbtdienza,eguafmcn« 
-  te  fi  t  ruoti  a  leu  o  )  Cosi  Obbedì  re  Se  Vb'd  re, Obbediente, VbV  dien- 
te .  5c  Vbb>  lente .  Mota  che  tal  volta  alcune  di  quelle  voci  fi  truuuaW 
nofctttcecorr  vna,e  co» due  bb.  OfbbedieateiDeu.te,valcon  Vbidìert* 
za*  Obb[it;arc,altri  fcriuoiio  obli gaie,&  obi tg^tion  con  vna  b.  Ob\» 
brigare  ancora  fi  truoua  fcritto,Lat  obi  tri  n  sere-   Obbrobriosa!  ver» 
sogna,  dtshonore,  vituperio  ,  Obbtobtiofo,  vaf  vitupeiofo,  Òcc  Ob* 
biettionc.val  contiaditiione,oppou4ione6tc«  Gccafionc,è  voce  vfata 
dal  Vili*  ma  1)  fiocc  in  Tua  vece  (Criue  Tempie  cagione,  oc  opportune  a 
©ccafo.cioè l*Occidente,iI  tramonta; del  Sol  e.  Occhio,  La  t  Ocu'ui  nef 
maggior  numero  faine  fi 'occhi  s  diedi  occhio  metal  urica  mente  per 
giudicio,  prudenza»  itttelktto,6tc  Occhio»  parimente  ^intervie  pei 
la  gemma  dciraibore^  della  vite,  e congiunto ed le  paiole,  M  o,  r  uoQ 
5uo,fi  pone  occhio  pei  via  di  carezzcelulingne  .  Occhiata,  va  guar- 
datura .  Occhiuto  ,Lar.  Oculatu*.  Occidente,  Val  l'OL-cafo,  >atte  del 
Cie i o, o p potrà  all'Oriente .  Occorrere ,  Ut  Obulam  tre»  fìgn  fica  an- 
Cora  venirin  penderò  YOcculure*a!cela**^o>rirc,nafco  i  Jer,tace* 
te,  e  tener  fcgieto  ;  Nota ,  che  comunemente  dfotue  con  la  v  ,  e  coti 
i  tuoi  defittati  uà.  Occultameute,*atiegrecameuie.  Occupatela!  ùfc» 
{ombrare,!  rr*pedite,vfurpare .  Occupa  tur  e,  va!  vi*rpatoce» 
Occupato!  e  delle  polTe  filoni  di  S.  Chicli*.  Vili 
OKndcK,vaI  nuocere,riigiunare)danneggtatejl1rcriue  con  fT  tuppiica» 
tadorne  ancora  te  fue  vocideriuatiue,  OrTefa,  Orandone,  ice  il  qua& 
verbo  vuol  dopo  (e  il  quarto  caio  v  e  taf  volta  ilterzo>  OnTcfre.Val 
promettere  fpontaneamente ,»  e  dedicare  a  D  o  Si  allattare  Orf.rta» 
Lat  Oonarium,enef  più»OrTerte'.  OrTufcace,vat  AÌombrare,ofcutate» 
cper  tiaflationcugnirKat  abbagliare  la  mente  *  l'intelletto,  il  giudi* 
i  cio,6tc  Oggetto,©!  Obb«ctto,dict li ijaa lunque  cofa  ,  nella  quale  UUL 
occhi  dirizzano  la  villane  la  dilet  ano  traveder  la  «nel  qua  I  «cu  ir  ero  0£ 
gcttOiG  dice  meta  tot  camelie  l'hu  mo,o  la  ddiit  «♦mar-  .  O  ezttre» 
vai  olire  rende  i*odorc,6cciTer  odorifero.  Oltraggio,  vai  ingiuria  villa 
»ia)offefa>&c  Oltraggiare, vaU.rTmderciig  urtate  Omo  reggia  re,  vai 
di  fegn  are.rìgu  lare,  linea  te,  come  ran  noi  dipintori  col  pennello  fi»nt> 
fica  ancora  far  ombra  Onnipotente  Iddio  Oppiiaro,ocoppilationf» 
ò  vna  forte  d'infermità,  che nalce dalla  milza  *  O^pto  arbore,  L  fc> 
ffopuiits.  Opporre,valcaiuniare,imputare,còtraporce.mette!eal  *ia^ 
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if  fftlltO  ,  vai  pei  contrario  Opporli,  vai  far  re  fiftétia,  repugna  fe, 
H  capo  dee  effer  Oppofuo  alla  patte  orientale  Crcic.  cioè  diùpctto, 
Oppofitione,vat  calumala, imputatione,&c  Opportunità,  tal  b«lbgno* 
cornmoditài&  occafione.  Opportuuo,val  coro modo,nccelTario, fatto 
in  tempo  •  Orbacche,fono  il  trutio  del  Lauxo, dilla  m  mi  dia,  de  d'al- 
ti c  lì  ti  ih  pu  ute  •  Orecchia^  ore,ccbio,egualmente  fi  èferìtto  ,  Lat. 
Aum,ncl  più  ha  otte  echi, 2*  orecchie.  Oricanni,  cioèvafetti  piccioli 
da  tener  acque  odorifere,  foce  del  Bocc.  Offeruarc  verbo:  offri  u*n- 
tìa  »  offeruanza,o (Tema tote, òic.  fc)Hb,La t. O»,  ha  nel  numero  del  pio 
cfl a  .  Oflame/val  mucchio  d'offa  •  O  tauiaao,nome  proprio  ci'lmpe- 
j  latore.  Ottenebrale, vai  ofcuiare.  Ottenete,Lat.Confequi .  Ottimo* 
vai  buono,  n  lupremo  grado,ecceIlcnte,c perfetto,.  Ottimamcnte,di« 
ce  Tempre  il  Bocc.  in  vece  di  buon; (lìmo .  Otto ,  voce  numerale,  Lat. 
o&Ojha  Tempre  la  medefima  terminaiione  fenza  mai  m  utarfi. Ou rag- 
gio, e  voce ,  che  fi  legge  nel  Vili»  in  vece  di  operaggio,  opera,  fatica,  e 
Jauoro  .  Ouuiarc,  Lat.  Iieobuiaai  vai  incontrare,  e ractaforicamen- 
.  te  ligniica  oppodì.  con  trattare,  rchTtcre,  rintuzzale,  e  iìmigiian  ti;  il- 
quai  verbo  vuole  dopò  fc  il  terzo,  u'  i  quarto  cafo  * 
intendo  di  volere  Quuiarc  a  gli  atialtiori  del  fuo  legno  .  occ. 

F  d 

PE  principio  di  molte  voci,cne  raddoppiano  (e  con  fona  nti  *  cotn  e  Pa- 
della Lai.  Sartago),  «tomento  noto  di  cucina  .  Paffuta,  vai  piene 
di  carne,  voce  vfata  dal  Bocc  Faggio  ,  vai  ragazzo.  Palazzo  ,  vai 
Palagio,  laqual  voce  fi  pone  ancora  aUòlutamen re  pei  la  cafa  public* 
del  Magiftrato,o  del  O  juernatore  della  Terra .  Falla,  e  PaHade,inre- 
fa  per  Mincrua  Dea  della  fcìentia.  Palla  ,  Lat.  Pia  .  Pali  onore,  vai 
palle  da  Balletta  .  pallido,val  fmoito.  Pallidezza, Pallore,  panno, 
vai  tela?»  o  di  (ana,o  di  lino ,  nel  numero  del  più  panni ,  che  a  G oluu« 
niente  lignificano  vefti  menti  •  Pa nnacno,val  rifaccio  di  panno  . 
Verdt,panni,fanguigni,ners,epetfi .  fetr« 
paonazzo,  Lat. Co 'or  violaccus.  Pappagallo  vccello .  Papparella,  è  vni 
forte  di  cibo  latto  di  patta .  Parecchi ,  La  t.  multi ,  ore  il  Boccaccio  vi t 
quella  voce,  come  indeclinabile,  accommodandola  ad  ogni  gerv  rc^i 
lenza  mutat  terminaiione,  ma  if  Villani,  óc  altri  la  variano  fecondo 
generi  •  Paleggiate  i  vai  agguagliare»  tffer  pari»  nel  qua!  fentimeato 
Vaccompagna  col  quarto  cafo . 

A  cu  idi  leu  no  parca  di  Pareggiare  Salomone  •  Bocc* 
parecchia  dicefi  la  regione  allignata  al  Prete ,  per  la  cura  dell'arane;  /a 
q,ual  voce  fi  ferine  con  due  cc,ót  da  alcuni  ancora  vien  ferina  cédue, 
ir.  Parocchiano,val  erettore  della  Parocchia  •  Faffare  ,  vai  andar 
e  camma r  innanzi  ,  ilqual  Verbo  fi  pone  in  figniticatione  neutra,  et 
smina,,  ót  ha  diUcrfe  altre  forme.  Pallate  congiunto  col  tempo,  vai 
/cotrcre}varcarc,otfimigIiarjti.  Patfare,val  ancor  pen etrate,c  pei  tra- 
llationc  fignifiva  morire  .  Pali-are,  vai  Patteggiare,  le  auaozare,  fupe- 
tarc.occ:  Palleggio  nome,val  camino  per  maie.e  per  terrari  dice  viag- 
gio ,  Òcc  Pifla^gto,  vai  ancor  Datio,  Gabella,  faffaggicre,  vai  Ga*-> 
^eliiViC.  fiUcg^iar^U*.  DcauiibuUrc* 
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li  Barone  mìfc  alla  porta  vnfuo  PaiTcggjeie aTtfitogiieftil  p  ^fjg* 
Lalla  andar  li  compagine  fi  Patteggia.  Dan^  'i  gio  B. 

fraflb,Lat.  Gradua  .  Paffcro, e  Parlerà  vcccllo.  Paulor^aldr^^p^ 
mento ,  perturbatane ,  flc  accecatone  àVli'adirao  pali  ^  ,  Vaj  itioJte» 
fnorbido,contrariodi  dura  PatrizzaicVal  forgigli  »id  al  padre  Pat- 
io ,  fai  accordo,  conditionc,  conaciit!ÒDe,V;5|lgal^0neipromcflplonc  m 
partouire. vai  patteggiate .  Pazzia^  vai  mitezza  ,P  -  ftolMii  .  Pazzo* 


patteggiate  •  Pa**«*>  foltezza ^e,e  (totrtia .  Pazzo» 
vai  matto.;,  Defilale*  Pecca  ,m  fece  d\  pecca  fl>  Dante.  Peccate» 
vai  far  errore:  Peccato, vai  delitto,  *rrore^ancamentu,mislauo,&c. 
nel  maggior  numero  ha  peccati,**  pece  n  pCccatore,Peccatnce.  f  ci 
cbggio,  valdatio,  gabella  *cdar  '  vaigabbcllieio ,  voci*fate> 
dal  Vili.  Pedotto  ,  valgtiida  di  ^-^iodi  marè  ,  voce  pur  vfata  dA 
WL  Peggio,  pe^gietc^pigp  40J%ci  egualmente  viatc.  Peggio- 
tare,^  p,g  g.  orarci  doppia  il  ,n:ficatlone  a«iuè,e  vai  quanto  nuocer 

iottea^u^  «cXrU„  n[{\*f 

n„™?£ r*tìUf*  JO,e  Pellicciaie.  al  maeftrodi  Pdbccie .  fel* 

h  fil   *     V   ^golare  :  voce  differente  da  Pelcgnnd^ecegnnoa. 
>2S??    ^«fttW^ftftnletO.te  Pelcgrinagg»o,Lat  Peregri^ 
£  S  a    41  Pìuma  Eccelli,  di  galline ,  d'oche,  6t  fiimiH*  diff  e*i 


itnteda  Pen 
Lat 

Penna 
fcriu 


V*    ^condurre,  ridurre, ore.  Perfezione,  vai  compimento,  fane.eTC* 
*c  <fetto>val  compiro,ecCcllentc,e  da  ogni  patte  intiero. 
:e.,tal  eccellentemente.  Pcrit.iTimo  ,  vai  cfpcriiffimo ,  P"»chi»1: 
,     foj,  fitc.  Permettere ,  vài  concedete ,  lafciàt  fare ,  ecc.  Perplefo  •  vaj  [ 
I  v*ubbiofo,intricaro,&c  Tcfello,cloè loueglit  fpeciedi legame.  Few  . 

tno.Lat  Pcffimus.petii.riameme^c.  peltello,vaUromenio dipeli  - 
.     «e.  Fctrignontf,  Lit  Ira  pubium  .  Pettne.Lat.  SeBeii.  Fcttuurt*Wa* 
Pefterc,c  per  trafl  ;,uo<ic;,v_al  mal  trattac^pelajkctubate.kc. 

Sono  flato  Pcfttinit'^come  toi  góte  everte  .  Bocc.  i.fj^ 


•  «"«n?»-^  fot.  «f  «glissa  ~ 

«tatto.  Pia«a,  Lit.  FottftO.  Pur4--g8«aie  »etbo .  P '«»»'»•«  p.a^ 
picciolo  è  una  forte  dtmoneta  .detta  cosi  iella  tua  piccoicia*.  rie™ 


I 
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OUTOGRAPT* 

At\ì  Boec  accompagna  fpeOb  quella  voce  con  nomi  dimi  nutlcu.tó' 
me  fincihetta^cgncuo^c.  piccolo,Lat.  Pedicutuf .  cioè  II  garr  bo  :1 
frutto,come  di  ciliegie»  d'vua.òcc  Piccone ,  vai  palo  di  ferro .  Pidoc» 
chio,  La  t  Pedi  cui  ut,  ànimaletti,che  nafeonoda  immondhie .  Pidoc* 
chieria, vai  moltitudine  di  pidocchi ,  e  metaforicamente  fi  è  vfato  pei 
fotdidezzad'animo,viltfc,5c  eritema  stantia.  Pinuccio,  vai  pmmaev 
cio,dcc  pioppo  arbore, nel  pio  pioppi.  Pirro  nome  proprio  .  Pi  Itilo 
legume.  Pi  fta  echio,  c  Pittacene  frutto   Pittagoxa  Filolòfo  Pitore, 
vai  dipintocene  dipigne,6i  fa  dipinture;  Nota,  che  Pittore  9  e  Pittura 
fono  in  vfo  pretto  poetile  che  piotore»e  Pintura  fono  voci  non  vlate^J 
da  buon»  fautori.  Pizzicore,val  voglia  di  grattarli,  pizzicale»  vai  beo» 
Tttio  Pizzicato  da  gli  auofroi .  Bocc  (caie  « 

foggiare  vai  afcend*re,crefcere,innalzarfi,c montare* 
Il  vento  potentitiìmo  Poggia  in  contrario  •  Bocc 
£  fui  l'vccehcne  più  pe*  l'aere  Poggia .  Petr 
FoggtOiVal  co11e,montice!lo>Iuogo eminente,e  rileuato .  PoMo.e  pollai 
itto.Lat  Pultut  galli  narius .  Poluerizzare,val ridurre  in  poluere  top- 
pa, è  la  parte  principale  della  barca,e  lenitica  ancora  rnamella  ,  e  tet» 
ta.  Poppelle,  vai  capitelli  della  poppa.  Poppare,  voi  lattare.  Por* 
ce  liana  he  ba  .  Porcelloni  porco,  animai  noto .  Porre  verbo ,  ha  di* 
neri!  lignificati,  come  date ,  metter  (opra  ,  deliberare .  Ila  bili  ie  da  r  la 
poita  :  oc  è  vfato  ancora  ì  n  fé  aumento  di  sbarcare  ,  e  menci  ta  lena  7 
oc  anche  in  vece  di  condurre. 

Io  ti  Porrò  a  cafa  tua  fano,6t  faluo.  Bocc; 
Jofpo/re  »  vai  mettere  da  parte  »  e  per  tradatione  lignifica  non  curar  ff* 
fprezzare,nooiiìiun  arcate;  Preporre»  Lai.  Antcferre.  Propporte,va| 
deliberare  .  Porro  herba  •  Porrmi, vai  pianta  piccolina  di  porri  PoU 
fa,  vai  forza,  peflanza,  poftibilfà*  potere,  ckc  P  olla  nza,  vai  foiza,po. 
tentia,e  metaforica  tran  te  ricchezze.  Poiledere»  vai  bauerirt  mano,  ia 
potere ,  efler  padrone ,  godere,  óre  le  Tue  voci  fono,  p  olile  do,  pofiTeg- 
go,  poiììedt,  peiìlede,  poffiedono,  polTeggono,nefprcterito,poiTedei« 
poiTedu  o,poiTedetteto,&c.  Pofleditore,  e  polle  flore  fttruoua  egual- 
mente in  vfo,Lat.PoffcfIor.  PolT  (ito ne, vai  dorai nio, polle flo,e  Ugniti 
ca  ancora  podeii,kerteni,  &c*  Nota  che  alcuni  hanno  fcritto  poleffio- 
9e,e  po  fello  re  con  vna  fola  (  nella- prima  fili aba  «  Po&rue>va{  poteri* 
te, odi  roba  o  d'autorità^  di  forze,  rotàbile, è  il  corvtiauo  d'Irapof- 
fibile.  Polticcio,  Lai  Fi&itius,  voce vfau da!  Vili.  Poftuao,è  vocerà 
antica,va1  in  tutto  •  Pozza,  vai  foiTa .  Pozzoy  Lat.  Fu t cui  Pozzuoli, 
è  vna  Città  vicina  a  Nhpoli .  Prccorrere^valtorrerc  innanzi  .  prede* 
ecfore,  vatanteteffore.  PrelTa  nome,  vai  calcale  Prc0ura,v«/^ 
preffione,  noia,  cVc  Prc(rezza,va4  btettitàVfCtcrUàUkc:  Prclurnroeie, 
v  il  h  «  u  e  r  ai  d i  r  e ,  con  gj  et u  ra  re,  risapere»  iti  m  a  re,  pcn  fate,e  gì  udica  te , 
JL"  tocì  di  quello  verbo  fono  ,  prefommo,  picfanlì,  prefun  to. preludi- 
nvctii,pr  tumnrKtte^icfurnmctteto,  piefunfèfotocc.i  fuoi derma tiui 
fono  prf  fumione,che  Ggoiflca  .irrogai)  fi  a, in  folco  ti  ai  eperfnaljone  da 
le  medili  ino.  Preim;ruofo,che  vai  anogan  e,  temerario,  ficc.  Prcfup* 
f  OH*,  k  i e  [uh  uit  o ,  ftc,  f tCWICjVaJ     f  li  f  itfftO  a  ra  i  iofa  da 


)gle 


si .  ,         ;  •    *  O  L  O  À  ft   f  ;  if 

?C  jLetll  0riC4fncnrcfiSn»fi^  irti  ma  re,  h  mere  in  sre^ìo,  honoris 
IC ,  «ce  Prezzo  nome,  vai  mercede;  valutai  e(pag  ira-nto  di  cofa  ven- 
duta. Fremalo  nerba,  vai  il  medeiino,  che  petrofemoló.  Pro- 
dezza, va  valore,  gagliatdia,  anione,  generofa  i  Si  /irtuofi .  Procac* 
Cure,  vai  procurate,  cercate  cori  dtlig-nza  ,  rrmieiéftuiio,  Sic.  Pro- 
cacciante* vai  diligente  ;  iriduitrjofo ,  &c.  Procaccio  nomerai  indu- 
ttri^clcrcia^dihgentia^pcra.Cjllecicudmc,  Stc  Procella  ,  vai  tem- 
fetta,*  metaforicamente  Sanifica  tramaglio,  paflioneScc.  procedo- 
*ic,val  preg  nere  publiche,chc  Ù  fatino  dal  Clerò,o popolo .  Procella 
vai  atto  giudicale .  Produrre.che  anticamente diflero  uriiuccie,  vai 
creatc,gcnrrare,e  fporrcfUori  in  piiblicó .  Prof* (dòn* vai  arte.  5c  efec- 
*£°>kit° 9  vÌl  .y^nol  ici  Profittare ,  vai  fu  frutto  . 

Ptofitrab»le,e  profitteuole.val  fia'tuofo^ioucaole.vtile.oir,  ?  tornei- 
feerie  impromettere  ancora  fi  dice,  così  ptomefla  t  Se  àmpio  rhellit, 
Tttìppore,  vai  deliberate .  Profilino ,  vai  vicinò,  poco  Ibntaoo.e  pec 
traflittoneirgnihcaparente.con^urirodifangae,  Set.  proflìmano. 
tilvfcino,  proflimoil^c.  Pro  almamente,  vai  poco  fà.  fionìrrutì  , 
vai  vicinità ,  congiuntone ,  6cc.  Protetrtóué,  Protettore, 3cc.  Prouet- 
to  j  Lat.  Proueam.  Palcetta  i  é  Palsclti  f  vai  vèrgine,  doizelU,ficc. 
Pullulare,  *a|  germogliate .  Puptllò.vai figliolo giòuiàettò ,  Tenia 
paare,  Puuilanimó,  vai  b*(ìo,v»lc,  corituriò  di  magnammo.  Pum, 
c  puttana  ;  vai  femmina  di  monJj.  Puttanicro ,  v*l  femminàccioto . 
Futtatieggiare,Vil  patteggi  ue,e promettere  iwhoneia mente i,  fenz* 

IVrV.  . d*'.*S?4lj>  di  puttane*  Puzza,cpuzzo,ULPetor.  Puzzole*. 
lc,Cat.  Puudu«,6ic. 

**  róu&tl  del  mio  frediò,  col  caldo  del letame  Puzzolente  1)  cà« 
uenne curate.  Bocc 

»Bprineìpiod'alc«ae»orf,  che  laddoppùnd  le  confbntnti ,  come 
^  Qusdrello.Lat.taculam.vil  ùett j.act  più  C^tadtelli,  Quidtelta . 

io  mi  Iettai  del  luogo  rafera  Qu  utd .  Bocc. 

t  E  principio  di  molte  voci  ♦  che  raddoppiano  ìé  confonanti ,  co4c 
*y  Sbatterti,  vai  incontrarli  di  nuour> ,  Rjbbii,  vài  collera,  (rizza  m 
turorc.&c  e  per  traflationc,val  appetito  libidmofd,  lUb  buffitela! 
*caP»gliarei 

MeOegU  le  mani  ne'  cipegH.c  raobutTattiglU  (tracciateci  tutti.  B. 
maccaprtcciare,  vai  venire  tremore*  e  fpauento.  Raccendercvalaccende- 
ttla  tìammafpenta,o'l  caldo  intepidito,  e  per  metafora  l'amore  raf- 
KecUato  net  cuore;  Notàbile  lì  dee  fcriiieie  Raccenderei  don  Rhc 
Ì?iVC'  R4CcncUarc>vaIl^edefimotchecheute,o;dietar€»À:«\  iUo 
JP1,,.  ^^^^'«««.fudcre.còritertere^om^rendére»  Raccògliere,  tir. 
Coliigere,ha  ancor  il  tenrimento,che  ha  Accogliere,  cioè  riceaeretf^t 
carezze:fignitii:a  ancora comprenderc^onfìderare^fleuiart?,  porrne* 
%*9  dtoMftf a  memoria  ;  Se  faiintcaté ,  Val  ridurre  iniiciae ,  raduna- 

le,** 
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lt,cVc*  Raccomandare,  vai  accoaiandare,cheRiccomandare  nel  fi  (ir- 
te ordinariamente  .  Raccomunare,val accomunare  di  nuuuo,  r > con- 
giugnete ìnficm  e.  Racconciatela!  raccomm  edare, laflettare,  e  tiordr- 
narc •  Racco  nfolarce  non  jiconfo'are  11  tcrtue.valc confonare.aiu  ta- 
re ,  fife.  Raccontate,  vai  narrare,  riferire,  il  qual  verbo  fi  legge  ancoi 
tal  volti  per  contare.  Racconciateci far cortc,abbieniare.  Raccor- 
dare, fai  riccordare,iidutre  in  memoiia, mettete  in  cóilderatione,nicii 
touafc&c  RaddoJcirc^allMleflo.che addolcite  e fardolce.  Raddo 
f   manda  re, La  t.  Repetere  .  Raddoppiaic,val  doppiare ,  &  indcppiaic , 

Raddoppia  a  l'alta  imptela  il  mio  valote.  Perr. 
Raffermare,  vai  replicare  ,  &c  Raffigurare,  vai  rauuifare.e  litonofcete 
alla  faceta.  R»h\>,  vr.l  rampino,vncino .  Rafforza  re,  vai  fortificarci  • 
Raffreddare  /vai  render  freddo,  ore.  Raffrenare,  vai  it  mede  timo, che 
aif«cnarc,leggc(ì  comunemente  Raffrenare,*  non  Raffrenare  Ragaz- 
zo,valfaite,paggio,val|etto,fetuidote.&c  Ragghiate»  vaifar  la  vo- 
ce dell'alino    RaggJo,val  fpkndote,  luroe,thtaiczza  |  c  nel  più  Rag- 
gi •  Rag^ia;e,va!  irradiare. 
Doue  ladiuina  luce  più  fpedttamesttc  raggia*  Bocc« 
Razzi  pei  raggi  vso  il  VilLRaggtiato  ,  vai  raccolto  iti  giro.  Raggiugne* 
re, vai  accrelcere:  lignifica  ancor1  aitiuar  vno ,  che  fugga .  Raggrana* 
|C|  valaggrauarc  maggiormente  .  Ragguagliare»  vai  il  meerefimo 
'  che  A  yguagliare,ctoè  appareggiare,e  paragonare ,  nel  cui  fentimen  ta 
l'vfa  :#)no  i  feri  acri  antichi,  c  non  per  far  rclaUone,fcriucre,&  auifare, 
cornea' via  hoggtd>« 

Di  che  niuna  m emione  feci  quando  l'ai ire  andai  ragguagliando, 
Bocc.  cioè  confidcrando,paragonando . 
JLaggoardarcval  il  mede  firoo.cbe  riguardare .  Ragguardamenro ,  évo» 
creata  dal  vili,  per  il  vedere  ,  e  la  vi  fta  .  Ragguardeoote  ,  va!  degno 
d'ho  noie  ,  di  dima ,  nobile  per  qualità,  e  diceiì  non  folo  di  perfona  , 
Ma  dr  luogo ,  e  di  cofa .  Nota,  che  aliti  kggono  RigBtrdeuole,  ina  H 
Boccaccio  wfa  Rsgguardeuole  •  Rallegrate, vai  dar  allegrezza,  far  ftar 
allegrone!  cui  fen omento  i  buoni  fcrittori  hanno fempic detto  Rai» 
legrare.enon  Allegrare  Rallentare, vai  ceiTaic.venir  racnó,&c.  Ram- 
raaricarfijvaldoietG, lamentarli.  Rammarichio, vai doghenza ,  la- 
mento, che  orriirf  attamente  diciamo  ìammarico  •  Rammemorarti  , 
vai  ridurre  a  memoria .  Rammemoratone  »  vai licordanza  .  Rara* 
tnentare,Rammenutfi,val  ridurre  a  memoria»  e  ricordate.  Rammor- 
hidaxe  ,  vat  raddolcire  ,  òtc.  Rampollo»  vai  ptcciola  pianta  nouelIai£) 
Rampollare,  vai  nafeere,  ederiuare ,  voce  vfara  dal  Palla u.  Rannie- 
chiatti,  vaVaggropparli,  4i(i tigne» fi  con  U  pei  fon  a,  c  ritirarli  itile 
membia.  Rappacificate,  vai  quietate,  e  me  net  nuoua  pace*  RaPgf 
tumarfc  v.  I  paci  ficai  fi.  Rappianare,vat  agguagliare  . 
K*[ pianarono  1  ioti}  intorno  alla  Cina  .  Vili. 
Rapportaic.c  Rivoltare,  il-pumo  ferino  con  doppia  pp\  lignifica  riferii* 
rejar  <apere,portar  soueila.'Ji'alu©  felino  con  vna  loia  p  »  vai  porrate 
indietro ,  o  ripone  a  fwor«io*o>  rimandare ,  flc  firn igliar.tr  .  Rapporto 
AOi&t,val  iwUiionc.&c.  Rappuiaglia.vai  ajfCft#Ì$m  diiob*  adi  per> 


VOLGARE."  4f 
fona, voce  vfata  da  Leggifti.  Rappref  enuresi  dimoerà  re  ,  Rapp,c* 
fenrationc,val relattone .  Railegnare, va [  tendere,re(tituire,palcjJare, 
dare  in  nota  Raflecenare,  vai  ur  chiaro,luci4o,Jercno  .  Raflcctarc, 
?al  mettete  in-ordine,6c  in  affetto .  Raflicurare  fi  fcrtoe,e  non  K  j .  lì]  - 
curare,che  vai  dar  animo,  ardimento,  òtc.  Raitello,  e  Rateilo,  Lai» 
RaArum.  Rattemperare, 

Pei  tutte  quelle  cofe  non  Rattemperò  il  dolente  pianto .  Bore* 
Bla ttepidi re, vai  ribaldare.  Ratten  erti, (vai  fermarli  ,  Rateo,  vai  rapina» 
Ranore.è  colui  che  tapifee .  Ratto,vaI  parimente  ftettololo,  e  prcftou 
nel  più  ha  catti  *  Ratio>auaerbio,  La  t.  Rapttm . 
Rarto  ratio, ch\t  tempo  non  fi  perda,  Dan. 
Rattezza ,;  vai  prezza .  Rattrappito},  .vai  ilorpiato ,  e  ratratto  delle 
membra,.  Ratrratto,  valftorpiato,  &  impedito  delle  membra-  Ra« 
nenna,èvna  Citrà  principale  della  Romagna.  Rauuedere,Rauueder> 
fi,val  roma  c  in  fe,accoigerli,emcndaifi,  cVc  Rauuiare,  vai i immet- 
tere perla  uia.  Rauuiarlt,valritornare>fic riduice all'albergo.  Rauui- 
luppue,vaJ  rac  cogkete>&  falciare . 

Con  le  mele  rauuilupare.  Bocc.  (cendere. 
Rauuifare,val  rieonofeere  difaccìa,raffigurare,ficf.  Ranutuarc,  valrao» 

La  tramortita  Tua  virtù  raauiua  .Dan.  « 
Reggere  verbo, vai  gouemate,e  guidare, (igni  fica  ancora  durare, (ottene- 
re, fomentare,  ha  nel  tempo  pallaio  Rcflì,Rctto,Rcllcro,&c.  Regge*- 
te, va  1  goucrnatotc.  Reggimento ,  vai  gouerno,  lignifica  ancoia  ma- 
ni era,  atti,  e  mommcnti  della  perfona. 

Gii  att^e  reggimenti  di  fuori  mofirano  quello, che  i'huomo  è  dai* 
*3Èp*ttto.  FarTau. 
Keggi,è  voce  vfata  dai  V ili  per  logge,  pottichi,  &c.  Reggia,  vai  palasi* 
icale, voce  propria  dei  verfo.  Reggio  Citià.  Remifllone,  vai  perdo* 
no.  Refurrettione,  e  Rclurreflione  fi  leggono  net  medefimo lenti» 
to.  Retaggjo,valhcredita  .  Retto,val  diri tto.giutto, buonore.  Rei* 
tore,valGouernacorc.  Rettoria,  valgouerao,  a  m  mi  ni  Ara  cionche, 
Rettorica,  e  Retorica  fi  traoua  in  vlo  Rcttorico,  e  Rettore ,  vai  mae- 
li  io  di  Retorica  .  Rezzo,  è  voce,  che  lignifica  luogo  frefeo,  om  brofa» 
di iefo  dai  Sole.e  m  etaro  ncam  ente,  vai  quiete,  &c. 
Più  non  mi  può  (campar  L*aura,nè'I  rezzo  •  Pctr. 
flibellarc,e  Rubellate,  vai  commouere  a  tumulto,  Ac  difubbidiensa  co* 
tta  il  (no  Signore  .  Ribellione,  Rcbellione,  e  Rub  cita  non  e  hanno  lo 
ftefiò  tea  ti  menro»  RibelJo,c  Rubello  nome ,  Ribrezzo ,  vai  trema» 
p  cr  rigor  di  freddo  accidentale  della  per  fona,  voce  fiata  da  Dante  . 
Qualtè  colui  e'  b  a  sì  pteiTo  il  ribrezzo  * 
Della  qu «rta na  c'bà  già  Pvngie  fmotte 
!  i  .-£  trema  rutto  putf  uaidando  il  rezzo  .  Da  a. 
Ributtare, Lat  rcijceie  .  RiccotLat.Diue$:  La  qua!  foce  quando  lapfU* 
.  caia  à  cu  fa,  lignifica  di  pic*zo,di  gran  valore,  di  grolla  lpefa,&c.  Rie* 
chezza.Lat  Diuitiac.  Ricciardo, nom e  proprio  .  Riccio,  La  r.  Cri  fpu*. 
Ricci  utcllo  ancoia  ttuouo  vfato .  Rtcuo  fi  dice  ancor  la  feorza  della 
«attigna  ,  Ricalacelo,  vai  tiretto,  aifrtrgo  f  tu,  Ricettare  ,  vai 

tUer^a. 
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albergai*  Ricorrere  p*x  aiuto»  ò  contìguo,  Lat.  confugere.  Ricotti^ 

Lat.CattuS molhculu» .  Ridda, è  vna  fotte  di ballo. 
M^ar  la  ridda, &  i!  ballonchio  .  Bocc. 
fUdrizzarc,e  R'driizao,val  tornato  diritto  della  petfona  .  Rizzare,  L. 
Eugrtc .  Ridonato ,  vai  ternato  .  enfpettato  ,voce  vfata  dal  Vili.  Ri- 
don-,  Lati  reducere ,  Ri  dui  fi .  vai  ricoueràrlì,  ripararli,  ratinarti,  xiti- 
tarfi  eriftrignerC  .  Ridotto  nome,  vai  ricetto,  luogo  da  eoo £iegatio* 
ueraunariz* .  R  n\ttcre,  vai  tipèrcuotere,  ribattere  ócc  Rigattiere» 
c  nel  pia  Rigatiuri.val  riaenditote  di  robe  vfat  *  Rimbeccare, vai  rin- 
tuzza re',  ribattete,  ripercuotere,  voce  vCata  da  Dante ,  e  dal  Villani. 
Rimboccare, vai  chiudere, turare, ricoprirete. 

Poiché  è  feminata  la  terra,  la  rimboccano  fopra  i  femi  con  1*  a  ratio, 
Crete  cnc  la  ricoprono. 
Rimbrotti,  voce  vfata  tempre  n  *l  numero  del  più,  vai  brontolamento , 
querele, parole  di  collera. e  di  fdegno.  Rimettere, vai  mettere  di  nuo- 
no .  Rimettere  denari, vai  nraborfare .  Rim  "ttcte,val  ritornare  in  pof 
felTo.  Rimettere  in  pace  ,  vai  pacificale  •  Rimettere ,  vai  ancor  riso- 
lare, e  fuprlire  il  mancamento ,  trouatl  parimene  in  lignificato  di  ri* 
nalcere    Rimetto  nome  va!  humile,piaceuole,  lignifica  ancor  baflb, 
vile  e  pufìlianimo .  RemiiÌ!one,yal  perdono .  Rimcflamcnte . 
&i  che  io  m'auuidija  mia  raanfuetudine  troppo  Rimettamele  vfa- 
ta c fiere  d'ogni  mio  mal  cagione  •  Bocc. 
Ri  in  proccio,  voce  vfata  dal  Villani,  vai  rimptouerio,  rinfacci  amento  di 
Vergogna,  riprcnfione,6c  villania  •  Rnnprocciai',  vai  umprouera/e, 
fìnthcciare,gittare  in  o<chio,ckc.  Rincuellare,val  rinouare. Rintuzza* 
le  valrcbatrèré,ieptimere,dcc  R;oua,val  tifla,  contrailo,  diGcnfionc, 
czurTa.  Riottpfo,vaf  inquieto, cernendolo,  £cc  fiottare  verbo» 
Rtóttauano  i n fi  .me  per  lor  gare .  Vili. 
Rigetto  nome,è  voce  vinta  dal  Vii-  in  ilgnirtcatione  di  garbuglio, differ* 
/ion e, rom orefice  Aiptzzare,vaj  racconciare.  Rilpetto,val  cagione, 
confiderattone,comparatione,paragone,  e  cifguardo    Riffa,  vai  con* 
tefa  ,  contrade  zuffa,  ore  Ritratte,  va!  dipingere  ,  effigiare,  &c  Ri* 
trarre,  vai  ancora  ritirare  indietro,  óre.  Rurarlì,v*l  ti  orarli ,  ridurli 
da  vi  luogo  ad  vn'J  ro>&c.  Ritratta,  nome  lottammo ,  vai  la  ritira- 
ta .  Ritratto,  vai  fomiglìanza  •  Ritto  ,  è  i!  contrario  di  ftorro,  Lat. 
Er  cìus.  Rizzare, Lat. erigete. 

A  coda  ritta  ci  venitti,à  coda  ritta  te  n'andrai .  Bocc. 
Itobba.e  Roba  fi  ttucua  fcritto:il  primo  lignifica  veilimentotl'aWto  Rie 
chezza.  li  qua!  regola  non  è  però  femprc  oiT:ruata .  Rocca ,  valfor* 
tezza, torre, óre  Rocca,val  parimente  canocchia.  Roeco.dicefi r/pea* 
«cito  di  legno  del  giuoco  degli  icacchi.  Roco,  con  vna  fok'cLit, 
laucns,  voce  peculiare  del  verto,  Romeaggio,val  pellegrinaggio, Ro(* 
fo,Roiriac,Rqir<  aza,Lat  Rubor.  Rozo,val  gfolTo,  ignorante,  da  con* 
tadino.  A.  ze/za  ,  vai  ru fticità  di  collumi ,  ignorantia  ,  incapacità-di 
creanza  ,  <  cimila  ♦  2.  za  mente,  vai  Jcnz'art Cile  quali  voci  più  rega- 
lar diente  fi  (c.iuoao  con  vna  loia  tv  Rurfiano,Lar.Leno,Rurfiane(t> 
mo.  Las.  Lcnociaium.  Rugane,  oc  alta  fumo«io&u£iae ,  Li*  Ku- 
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fc*go,*6ee, che  metaforica men  te  fi  coli  urna  in  lignificato  d!  macchia, 
s>rutiezza,ita,&  pallione  d'animo  Rugginezza,  vai  Raggine ,  Rug- 
gire,  è  voce  propria  del  Leone    Rufcello,  vallino,  canale  d'acqua* 
Rufcellctto  fuo  diminuriuo  .  Rullare  *  vai  fai  remore  dormendo  . 
Ruuido,  Lat.  Acerbus.voce  che  applicata  à  perfona,  vale  Rigido,  dif- 
£cile,rìgorofo,c  fpiaceuole  di  citami .  Ruuina  e  Rouina  fi  è  lenito, 
Tal  danno,dittruttione,&c.  Nota,  che  alcuni  feti  fiero  ancora  ruma  , 
Ku  urna  re  e  Rouinare  verbo,  vai  cadere  ruinofa  mente!  terra,  disfarà» 
diittuggcifi.orc  Ruzare.  è  proprio  decani  ,  e  per  metafora  lì  dice  de 
gl'innamorati ,  quando  fcherzannamorofameme  inficine,  Ruzo,c 
K  uzarncnto,G  dice  parimente  de'lchcrzi ,  i  roccamenti  amo  roti, 
Ruzando  il  gtouane  con  la  donna  troppo  alla  fcapeftrata  Jioce, 
E  per  qu  e  ito  modo  U  notte  tutta  da  fpiaceuoli  ruzamenti,e  da  feo* 
uencuoli  atti  fenza  tonno,  accidiofa  mi  fa  uappaiTarc .  Bocc 

S. 

SE  principio  di  molte  voci  ,ch  e  raddoppiano  le  co  n  fon  antisom  e  Sab- 
bione, vsl  rena,  fabbionoio.  Sacce n te,val  accorto,  &C,  S accio,  prima 
toc?  del  verbo  fa  pere.  Sacco ,  «Cacca  nel  oifc.  Sac  cornano,  Lat  De* 
populatio,vocc  del  Vili. 

JL*  Auara  Babilonia  hi  colmo  il  Tacco  • 
D'ira  di  Dio.  Petr. 
Saettala!  Trezza, ftrale.fol  gore.  Saettate  verbo,  Lat  laculart  •  Saetta,  è 
ma  forte  di  barca  lottile  .  Saggio,  nome  foftantiuo,  vai  pruoua,  fpe- 
neatia,Lat.Eipetìmentum .  Saggiare, vat  far  il  faggio,  la  pruoua^òcc, 
5 ì-.j^io, nome  adiettiuo,val  fauio,ptudente,Lat  Soler  staggii  tario,  vii 
la* t tai  ore  .  Saltellare,val  l'i(tcfio,che  faltabellate . 

Cominciò  à  faiubdhr^e  fate  vn  nabiflare  gundiffimo.BoCC  Na* 
bilia  re, vai  Crepito,  fracafio,  occ. 
Sa!uaggio,cfeUaggioù  fct:ue,faluaggiume  vsò  il  Vili,  per  Tatuaggio** 
Come  che  il  Rè  conofeefle  il  luogo  la  dou'era  e(Ter  tale,  che  copio*  . 
famente  di  diuetfe  fatuagginehauer  vi  do  ut  fi  e .  Bocc, 
Sai  uzzo  Cirri    Sauna,  c  nel  più  'fanne,  vai  dente  d'animale  «  comedi 

ciò  ghiaie, e  Smali. 

La  bocca  aperfe,e  moiltommi  le  fanne .  Dan* 

Sa  nt  oc  ciò ,  è  voce  vft  ta  dal  Boccaccio,  per  il  correla  tino  di  figliuoccio» 
che  da  altri  è  intefa  in  fen  ti  mento  di  fempticc.lcio  ,co,cicdulo,occ  SaT 

-  To,  Lat.  Lapis  .  Satollare,  vai  empitfi di  cibo .  Satollo*  fai c«bato,  pa- 
lei u  to  a  fatietà  •  Sbanare,  vai  barrare,  chiudere,  ter  rare  ,  e  fai  sbatre  • 
Notarne  Ba  a  con  fempliee  r,val  cataletto  da  motti  Sbatr aitate, vo- 
ce vfata  dal  Villani,  in  fenttmento  di  rompete, d.ftruggere,  Tquat- 
tare,  Scc.  Sbattete ,  vai  difaleare  della  Tomaia  del  conio ,  com  penta  re 
pel  Taldo  del  debito  ,  &  del  credito ,  voce  in  tal  tentimento  vfata  dal 
Villani.  Sbattimento,  vai  battimento  di  cuore  ,  di  pollo,  ecc.  Sbi- 
gottire  ha  doppio  Tentimento  attiuo  ,  e  neutto  ,  vai  mettete  ,  ótha- 
uetepauta  .  Sboccate,  cioè  me  ter  in  capo,  vfeire  fuori  ;  dicefi  di  fiu- 
tile, d'acqua  ,  di  touente,  &c  Sboccatto,patlando di  perfona  ,  vai 
maledico  ,  fpoico  nei  patiate  »  Lat.  fioca*.  Sbucciali»,  vai  tarli 
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ignudo  delle  buccia  . 

Scal»v,8c  is  bracciate  nell'acqua  andanti*.  Bocc 
Sbudellate,  voce  vfau  dal  Vili,  per  fuentrate ,  ammainare,  occ.  Sbufc- 
fare,vale  loflìuc  pei  collera,  ò  aniietà  .  Scabbia  ,  vai  rogna,  e  pei  tra- 
ila  none  fi  pone  per  briga,  noia,  e  cola  di  trauagho .  Scacciare ,  vai 
riftcflo.checacciarejdilcacciare  &c.  Scaccojfca^cbierc,  fcacc*matto. 
Pei  date  Sca  cornano,  al  Rè.  Bocc 
6calpiccio,val  il  romorc,chefi  fi  co'picdt.  Scalpicciare,  valcalpeftrarc, 
c  premere  co*  piedi.  Scannate,  vai  tagliar  le  canne  della  gola .  Scan- 
no, vai  banco,fcdia,e  per  trsflatiencfigoifice  follo  re*lc. 
Non  hanno  in  alno  cielo  i  loro  Scanni .  Dan.  m  • 

Scappate,  Lat.  Aufugeie  .  Scoppiai  di  calce,  volga  finente  detti  pedali. 
'  Scaramuccile  fcaramuggsvoci  vfatedal  Villani,Ut4certamen .  Seat*. 
aaflì,Lar.peacriUoaiiai.  Scarlatto,  vai  panno  roflo  finiffimo  ,  Lai. 
purpura-  Scarpello,  è  rtromcntodi  ferio .  Scarlella,  vai  boria  gran-* 
Scarfezza,  vai canflia  , difetto, &c.  Scauezzare , vai  rompere  m 
pezzi .  Scellerato,  e  federato  fi  tiuoua  egrualmente  fcntiQ .  Sccllcra- 
>    Ù*za,  Lat.Stclui .  Scettro,  vai  vf  rga  reale ,  Scheggia ,  vai  trecca  d  ar- 
bore, ramo,  ore.  Schiacciare,  vai  ammaccare,  rompere»  &c  Schiaccia- 
ta,val  focaccia  ,  così  detta  ,  perche  fi  fchiacòa,  &appUatacor»  le  ma- 
ni. Schiacciato,  vai  piatto.  Schiamazzare  ,  vai  far  Ihepuo  ,  e  ro 
more ■  Chiamazzio  nome,val  ioinote,flrepito,  fchiamazzo  .  Sentati 
ta,val  gcneratione .  Schiccherare,  vai  imbrattare  con  penna ,  mcnio- 
firo,  o  con  dolore  .  f 
Ecojìpotiemo  arricchire  fenza  bauerc  tutto  dì  a  fchiccbcrare  ie 
mura  come  là,  la  lumaca  Bocc. 
Schietto,  vai  pu»o,  neuo,  fenza  mtftura,3cc.  Schizzo,  vai  macchia 01 
fango,  schizzarcvalgitur  fchizzi,  . 
Tutti  mòlh  vr  ggendofi ,  e  per  gli  fchizzi  ch'i  ronzini  farmaco  p*e* 
di  in  quanutà  iaceberofi .  Bocc. 
?ci!!a,  eCariddi  fono  luoghi  pericolofi  nel  mare  di  Sicilia .  SciatrarcV, 
vàUbarrattarc,rompcre,mmcrein  iouina,come  efercita.gcnie^.lchic» 
ie,vocefpcflbvUta  dal  Vili.  Sciocco  vento,  Lat.  fcurtis.  Sctloppo, 
va?  potione  medicinale,  che  volgarmente  è  detta  ftroppo  ,nel  P-*»a* 
fciloppi .  Scimmta,fcimmÌù,fcimmione,antmale  n<Ho^#  Seinttlla.d  * 
cefi  di  fuoco, e  per  trai)  rionedicefi  fcintilla  di  ragione .  Sciocco, vai 
Jtolto,meIenfo,Òcc  Sciocco» e, (ciocebeza,  Scioccamele.  Scoccaic.val 
mandar  la  faetta  fuori  della  cocca,  facttare,  cYc.  Scodella,  è  vaio  noto^ 
Scommiatare,val ViftclTu,(he  Accommiatare,  cioè  licentiare,  mandar 
?ia  .  Nota  ,  eh  e  di  quello  comporto  non  li  Ugge  U  femphee.  C.wnmia^ 
tare .  Scon  ficca  re,vai  fchiedare  .  Sconfitto  per  trafitto,  e  fcoftlouto  , 
dille  il  Vili  Scunfitta,nomefoftantmo,val  diftrntiioncoccitioncfiic. 
5coppio,val  fìrepito,romore,  8cc.  Scoppiare,  vai  crcpare  ,  tompcni.c 
meuforicamente  dicefr  fcoppiare  di  dolore,dl  rifa,  d'ira,  Ice  Scoile* 
K.val  jar  correrie   Scorrere,  vai  ancora  cadere  giù ,  e  fcolare ,  eorn  tJ 
acqua,hufnoic,o  altra  cofa  licjuida.Scotto,nome  foaa*.mo,diceU  t)pa« 
gamenio,ihefi  fa  da  pio perioacache  mariano  uilì«nc,vgcc  viatadal 
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Vili  Se  da  Dante»  Lat.  Symbolum.  Scranna,  vai  fcdia,  voce  vfata  da 
Dante  ,  Scritta ,  nome ioftantiuo ,  vai  poliza  .  Scritto ,  vai  pan;  men- 
te ferir  tura.  Scrittura  detta  alToIutamentc  t'intende  pei  eccellenza  il 
Vecchio &  Nuouo  tefta  mento.  Scritto,  è  vfato  in  icntùncnt©  di 

af  critto,cicè  imputatole  polio  incontro .' 

I  peccati  ti  faranno  ferini  a  tua  dannatone .  Bocc. 
Scrollare ,  vai  Scrollare ,  difr  rollare ,  dimenare ,  sbattete ,  (enotere ,  cVc, 
Sdrucciolo.  Lat. Lubncus.  Sdrucciolare, Lat.  Labi.  Seccare, va  1  asciu- 
gare .  Seccaggine  ,  vai  leccamento  ,  e  per  ttaflatione  iignifica  moie- 
4ria,noia,&c  Secchezza, vai  aridità .  Secchila, vai  liceità  .  Secco, nome 
adiettiuo,  e  foftanhuo  ,  vai  magio  ,fecco,t:  di poco  fpirito  •  Seccume» 
;  vfa  il  Cr c le.  di  dire  per  foghe ,o  Scorze  fccche  dell'ai b-ao.  Sccch  ia ,c  Tee 
chione,val  vai?  da  cauar  acqua  da  pozzo»  Sellaio,  vai  maeft rodi 
felle.  Swiicttute,Lat.  Scnedtus  .  Sennó,val  auucdimcnto,  prudenza- » 
fa  u  ere,  &c.  è  voce  differente  da  Seno,  che  i  Latini  dicono  Guruiurru, 
cioè  grembo.  Serpillo  herba  odorofa .  Serrare,  vai  chiudere.  Serra** 
glio ,  Lat.  CJauftrum .  Serrarne  ,  vai  ferraglia ,  lignifica  ancora  la  Ur- 
tatura della  porta  SeiTanta  voce  numerale  indeclinabile.  Setta  » 
«*aUauuMie«partialiù.  Settcggiare.val  far  fette,  è  voce  vlata  dal  vili. 
Sette,  voce  numerale.  Settimana  ,  Lat.  H  ebdomada .  Settentrione,  è 
xegionc  dei  ciclo  apporta  a  mezo  dì .  Sezzo ,  e  Sezzaio ,  vale  vltimo  » 
fono  voci  afctic&e  ;  ma  vfate  da  buoni  fcrittori . 

prinilegio  Jaaucua  il  dire  da  Sezzo  Boc.  cioè  nell'vltimo  luogo  • 
Sfacciato,  vai  ifrontato  •  Sfacciatezza,  vai  viltà,  ignobiltà,impruden<ia  . 
Sfaccia uamen re  vai  impudentemcnte,sft  orna  lamentele  SfauiHa* 
vai  gittate  fauille,  e  rifplendere.  Sfoggiato,  vai  fra  oderà  to  fuori 
della  torma,  e  manieri  lolita >ccccffiuo,6cc.  Sfogg latamente,  vai  fuo* 
li  di  miltira .  Sfuggite,,  ùl  alla  sfuggita  ,  vai  ai  (ubito ,  lenza  fermai* 
iìi  cVc  Sgannare,  vai  tram  d'inganno ,  e  d'errore  ,  far  capace  del  var» 
io»cfae  volgarmente  £  dice  pila  riga  an  are .  Sgocciolaie,èii  mede  firn  c^ 
die  gocciarc,gcwcioUrc,j6cc. 
Fo/Jganii  aì  Sole  tanto, che  alquanto  fieno  fcccate  »  ouero  alquanta 
-di  ;jrofto  tgcvccioiatc  Cede. 
Signoreggile ,  vai  dominare,fopuflare,efTcr  fupeiiore^erbo  che  ha  do- 
po fc  il  quarto  calo.  SiliogilmoJLat.'argumcntatio .  Siilogizzare,val 
argomentare,.  Singhiozzo ,  Lat.  Singultus  •  S miliare ,  e  feintillaie,  fi 
Jruoua  v faro, il  pfimoè  del  Boccaccio ,  l'altro  del  vcxfo,  tigni  fica  fplen-* 
dere ,  &c.  Siroccfcia ,  vai  loreila,vocc  vfata  dal  Bocc.  che  il  vili,  dice/ 
Scrocchia .  Smarrire  ,  vai  perdere.  Smarirfi,  vai  perderli  d'animo, im- 
pauri tu  ,  eabigorurii .  Smarrimento ,  vai  sbigottimento , paura ,  Òcc. 
Smafceliaie  verbo . 

Mauenano  tanto  rifo ,  che  haue-wanno  creduto  di  SmafcelUrc.  Bocc, 
ciocche  le  mafcellc  gli  crepafiero . 
Anello,  va  Idcftro,  leggiere,  voce  vfata  (pciTo  da  Poeti.  Saccio,  e  nel  più 
Socci ,  vai  contratte  di  compagnia    Soccorrere,,  vai  correre  all'aiuto , 
Jpujt  cnire,0c  ajutare,  il  cui  verbo  vuol  dopo  fc  il  quarto  caio,  Soctofio 
aiome^  vai  aiuto .  Sedurre,  valfedunc,  c  ribellale .  Seducimene,  vai 
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dUttoac.? Sodotta nome.voct vfate 4*» Vili.   ;  .^n^-,.^  ^ 
„  aciifù  pei  la  Sodotta  ie'Fioientint .  Vili.        .  - 
«offewe.e  foff"*e  il  printo,i  della  «iof.  fitti©  del  vet «W» 

del  fila  ordine  ne1  la  «eira  voce  nei  m»mo  del  eneno.hauedo,  SoSeia. 
fetetoe  non  Sofferà  atwno  etlote  Boec.  • 
«offeieo», »at patimento-,  patienia , «ce.  Soffiate , vai  mandaifaon il 
IU.o.*  pei  «lenone  fij.»fica  .buffare  di  eolie»  .  Soffiamento.  Sof. 
Suoe^al  eanna  nota  dafoffiate  ■eltuoco.m.ouse.fcc.  Sofficit„te,e 
Afc Unte,  ecu.lmentetì  uuo».feiltto,val«tto,.doneo,di»alo.e,8cf. 

SSa.*  ?.iffic,««.L.Pem,.  Soggetto.e ^tt"»^""^ 
métevfateima  di  difte  éte  sèti^to.Pche  foggeuopofto*  nome  ad.et 
r»òS  fo  ^poHo,8c  ooflo  j-  nome  lofcit  uo,fign.ììe.     afaUo  So,. 
g«tó,  i-aTaneota  mateWbem»,aigome-todioaila:e,o d>  fctmei«. 
Altofoeeetto alle miebafle urne.  Pett. 
^«facete,  vai  effete  iottooofto.  Soggiogate, «trot.ome.teie.  Sog» 
f  fu  enete'  vai  a« "tugn«c  paiole  alle  già  dette  .  Sogg.otn?,  vai  fla  n*a, 
tSSZ^mof^  p.ouézale.onde  n.  viene  il  vetbo  fogg.omwe  * 
.  Coite-  gelatai  fuoaiitìfcofoggioino    Peti.       .._,v.4..  s^, 
(Quindi partimmo  foia  fatioggioino  -  Boec. 
t»ìo  Magno  andando  due  »o»nToggiotno  m  Tuenxe.  V.ttV 


*e.eS^^ 

weoTdo^a  Ìr,  & "  nche  ialvoUa  eon  lempliee  ,  eo«  .  tuo.  de» 

X^SoSe .  «ì  dar  piacete  .,,  fella  .f^'S^te  Mto 
Aailfsretia  fienifica  aneota  etendeifi  c?tnal  piacete .  souax. 
2£ol£ S*»euolmeo:e  Sollecito,  e ^.cttoeg«l 

&iix:pVffi» 

•it.tate.oodc  rolleuamento  Cgnifica  aiuto  •  ^«dice 
wtmero,  a  differenza  di  «orna.  eh« :  .vai  anco,  pelo,  «helfoetaoire 

aaJraa.j  lnfon.m»èfsafc<noltov.lau. 

io  somma  a  wl.etf.a*o«e  mt  „i  bieuemente, 


/VOLGALE.  *• 
fu  «ifhetto,  in  fumma,  &c.  Sommereere,  vai  annegare,  aftor  Utc  tt 
axgua.Sornm  cflo,  vai  l'ot'oroeflo,baflo,  hun.ile,  £  iano,  &c.  ^on  mei* 
fo  nome  fottantiuo,val  n  ifura  di  mèzo  palmo .  Sommo,  no  ire  ..^icr- 
tiuo  ,  vai  grandiflìroo .  Som  mi  Aimo  ,  ef  »mm  film-mente  ancora  fi  è 
detto  pei  magciorecfprellìonedi  dite.  Sommati ,  vai  magnati,  pn  i* 
cipah .  Sommamente  ,  Lat,  Summopere.  Sommità,  laltczza.ci 
mai&c  Sommoucre,  vai  incitate,  in. itine  »  pei  iiade  e  .  Scmincila 
nome,  vai perfuifione,inltanzj,  inftigjtionc,  &c.  vòrrvfate  dal  vi((. 
Sonno,Lat  Somnut,iopor,&c  voce  ditte téte  da /r  gr  ò  Lit  Som  ni  una 
vifum  fommj  Òcc  Sonnacchiofo,val  pieno  di  tonno. c  fonnol-  nte  s.j> 
patino  è  voce  hncopata,  cioè  fotto  panno.  Sopporre, è  voce  linxdpat  a 
di  fot  top  or  ce,  Lat  cui  igcie  .Sopiapoirc,  vai  aggnigncie , &c.  Sotto- 
ponevi lottomettere,£tc.  So0po»fue,val  ioti  me, tollerarlo:.  So- 
prelTj,  nome  folhntiuo  ,  vai  pretimeda  far  il  ca trio  .  Soprcllare,  v*l 
cak-aie,ttri»inece.ó:c  Sorella,  vai  licocchia  •  Sorgozzone,  vai  pticofi* 
di  mano  fotto'l  gozzo  . 

Mi  vien  voglia  di  datti  vn  gran  Sorgozzon  e.  Bocc 
$oira  ,  è  vn»  fotte  di  peicc  fatato  della  Ipetiedf  teuna   Sorridere»  vai 
ghignare,  tidere  (otto  occhi  «  Soipetto,  nome  toftantiuo,va  I  dubbio, 
paaia.fofpcnéìone  d'animo  •  Solpettarc}fo{pecciare,e  fotpicare.eguùl- 
mente  fitrucua  vf|tr%  Lat  Suipiùari .  Sóvpcccione  ,c  fofpirionc  ,  vai 
fbtpc(to,dubbio,&c  Nota,che  tofpitiooe  è  più  in  vfo,che  fofpeccione* 
Sottano,  vai  ve'te  da  noitat  fótro  ',  che  vclgàtmerte  e  detta  fottar.a  . 
Sot  tentiate,  Lat,$ubire.  Sotterrare,  vai  mette  r  lotto  terra,  nalcordert 
fotto  terra  $  6tc.  Sotterra  »  voce  pofta  auuerbialmente  Sotterraneo»^' 
C>oè  fono  iena  .  Sottile, Lat  Tenuti  Sottigliézza, vai  a  wtm?za  .  Sol» 
figliate,  vaUfTottigliare  .  Sotnlmentc , Lat  Acgutìè  .  Sottratte, vai 
•  liberare  •>  figmfira  ancora  kuoie,  pnuore,  torte,  Óre  Sodiamone,  vai 
priuatione  Sottratti, vai  inganni, tiri  Occulti, e  Iraadotentt  • 

Non  è  da  diie  fauio  buomo,chi  con  fotiiatti,  oc  inganni  procedei, 
ma  èda  chiamile  attuto  .  Bocc. 
Sotìuenite,  vai  venerea  memoria  ,  lignifica  ancora  aiutare, nel  cui  fentu 
mento  hi  dopò  feil  terzo,e  quaitocafo.  Souuencnza,val  aiuto,  ina* 
uentione,  fcuuenimenta  ,  voce  vfata  dal  Vili.  Souuertire.va'  mandaf 
loft opra,rouina re,6rc.  Souuer(ìone,vr>I  dirimutone   Sozzo,vai  brut* 
toTIaiJo  Iordo>&c.  Sozzura.val  lordumi  laid  3lzi<  bruttura .  Spacci© 
nome  vai  lordatone, sbngamento,  vendita, exc  Spacciare  verbo, va f' 
firme,  4'ibrigaie  ,  vendete .  cVc  Spacciata  m  ente  »  vai  tetto ,  in  bre- 
ue  .  Spaila,  Lac  fiumerui   Spalliere  ,  cioè  ornamenti  da  ca*merc^>f 
voce  vfata  dal  Villani    Spanna  ,  vai  mano  allergica  ,  lignifica  an co- 
la la  rnifuta  tiVu' palmo.  Spazzare,  vai  nettare, feopare.  Spazza*» 
ra,vnj  in- mundtiie.  Spazzo,  vai  piukncoto, piano,  terra,  efuoU  ,vot 
ce  vlaia  da  Dan. 

Lo  fpazzo  era  vita  terra  arida, e  fe.^a  •  Dan. 
Specchio  e  nel  più  fp-chi,  Lat.  iprcu'um  *  nel  vetfo  a"vfa  di  dirlpcgfio - 
C<  per  tra  fi  ;<tione  fi  pone  p.  e  épto  di  b^  ne,e  di  vir'ù  Specularti  rcib<& 

*s tu  vuoi  vira  li wtans?u  n^e^Uiute  gramo) ai  Bocc. 

•  teca* 
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Spennate,  t  fpennacchiare.val  prinare  di  penna,  pelate ,  &c.  Spetto»*** 
mc,LD*fu$,val  folto>frcquére,multiplicato  .  Spetto  aunerbio,  La  Se^ 
pe,flcc.  Spcffaméce,1'pe(Iì(fiaiamcte.  Spettate  vetbo,val  code  nfa{e,faf 
*olto,e  i>tflb.SptffcxEa,val  déGta  .  Spctt eggiate, vai  far  tofto,e  fpcflb. 
.   Ma  nello  fprfleggiare  de'  fuoi  datdi,  mai  ignudo  non  potè  le  mi» 
petto  toccare .  Boto» 
Spettatolo .  Spezzate ,  vai  rompere  in  pezzi .  Spiaggia ,  v«  piaggia  ,  di- 
*cfi  di  monte, e  di  mate,  fitc  Spiccate,  è  contratto  d'appiccare ,  6c  im- 
piccare;, vai  diroccate.  Spicchio  doglio  »  ipicchiuti  d*agli ,  6tc.  Spic- 
ciare fi  dice  d'acqua,  e  di  l'angue  ,  vai  ftillaie .  Spilletro{,J(è vna  fpctie 
d'ago  col  poano .  Spillo.e  Spille  ivo  fi  dice  ancot  la  fpine.e  fpinella,chc 
£à  nella  cannella  della  botte .       flato,  vai  fenza  pofle,  fenza  forze  » 
debile,  infermo,  &c  Sprizzare»  e  fptuzzace  fi  legge ,  ina  in  diueifo 
fentMti  e  monoiche  il  piitno  lignifica  ftillaie,  lpicciaiej  l'alno  bagna- 
te &  na  giare»  Squallore.Lai.Squaloi.SquiiU,  vai  campana  d'aguto* 
c  mokfto  fuono*  voce  vfata  da  *octi. 
Ch\»i  iuon  non  d'altra  fqoilla  , 
ftfadr  éòfptt  mi  fa  dettai  louente .  Peti, 
«ffuilletto»  vai  Spinella  di  botte .  Squittinio,  ditte  ti  Vili,  pei  Serotini»  . 
.  Starla,  Lat.Stapia,  Staggio, vai  (lecca,  cioè  baftone  piano,e  largo  Start- 
la,  Lat  Oui!c,ttabulum  .  SuIIate,dicefiil  piiciate  del  cauftllo»  ò  d'a- 
tti fiatili  animali  .  Sulla  re, vai  ancoia  fetmaifi  à  dotmite . 

t  ta  ni  prendonoil  giorno  il  cibo  doue  pafeono ,  c  la  leia  nei  luogo 
oue  Italiano.  Crefc. 
tfuflo,voce  antica, vai  nabitatione,a1betgo,  &c.  Stallone,  Lat. Equa*  ad- 
mìflaiius .  Stecca,val  battone,  e  pezzo  di  legno  lungo.e  piatto .  Stco 
catc.val  far  ftcccati.e  ripaii  di  legnami,cbiudeie,  tonificate,  Ice  vocn 
vfata  dal  Vili.  Steccatoci  ripaio,  ciaufuia,  ecc.  Stella,  Lat.  Attium. 
Stellone,val  battone,  perticale  .  * 

*   Quitti  gli  Staggi,  oueto  gli  Stelloni  ponga  Crefc. 
trilla,  vai  gocciola.  Stillate  veibo,  vai  il  mede  fimo  che  dittillate.  Stit> 
sa  ,  vai  collera ,  labbia,  fttc  Stizzo,  vai  legno  btucciato .  Stécco  ■  vai 
fpada  aguu  da  ferii  di  punta.  Stocco ,  ancora  viò  ii  Vili  è  lignificai 
linea  di  difeendenza»  legna ggio,e  ceppo . 

Qnetti  Conti  non  fono  pei  legnaggio  mafcuhno  dello  Stocco  dcHf 
antichi  Conti  di  Fiandra  .  Vili 
-ftoppa,  è  la  pane  grotta  del  lino .  Stoppate  verbo,  vai  chiudete  buccsu^l 
pertugio .  Stop  pia,  vai  i  gambi  fecchi  d  i  gran  taglia  to .  Stornello»  vc- 
cello,  Lat.  Sturnni .  Sttaboccamento^val caduca , accidente .  Stianoc- 
elo, vai  fnriofoj,  imprudente  nc.U'aiiont .  Stiaccio ,  e  nel  più  ttiaco , 
voce  comunemente  vfata  nel  maggior  numero,  vai  panni  ttufti.logo- 
Ii  economati   Stracciamcnto  fi  legge  nel  Vili,  metaforicamente  pei 
dikoriie,  partialità.e diuiiionc.  Stiacciate,  verbo,  vai  fquacciaicJ» 
Lat.  feindete,  e  difletcnte  da  ftiatiaie,chc  lignifica  co  ni  urna  re  ,  diun- 
te, a 01  g«re,  toimcntate ,  (prezzate ,  otc.  frtatio ,  vai  patimentecttt- 
4  deità,  diftt/i.'ggio ,  otc  Stracco,  val&anco.  Straccare , veibo .  Sttac- 
*>caj»a,  Aumento,       Sltappaie^tJ.finclktc,  Stutta,  nomaci 

lo  ria  n- 
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ÌOn*ntÌQ0,val  neccflìu,  bifogno,  aftjntio,  e  paflloned^mfmo.fignifi* 
.  .  Ci  parimente  calcale  folla  •  Strettocelo*  damare,  Lat.Fretum  .  Stret* 
io,  cioè  angufto .  Strettoia!  parimente  intrinfcco,intimo,  caco,  fica 
Stretto, vai  ancor  (egrcto,<  riti  rato.  Stretto,val mifcio.. Stretto, cioè 
iinchi ufo,  c  guardato,  St  rei  to,(h  citale 
Abbiadandola  ihr ita  .  Bocc, 
Jirettiiriraaraente,urettaracnte,  dee  Strcttexzi,  vai  anguftia  ,  è  con  tra* 
fi  a  a  larghezza.  Strettura  ,  vai  r'oro,  buco  ,  ore.  S<reltoio9  LafcTor* 
tular.  stioppicciare,  va!  .fregare,  Lai.  Fticarc.  Stropiciarfi,  dicefi 
pet  traflatione  fregarli  »  èc  toccarli  carnalmente .  Stropiccio  ,  valafrc* 
{amento.  Strozza»  valla  canna  delia  gola.  Strozzare»  vai  affoga- 
st .  Strozzolle  ,  è  vna  forte  di  male  di  gola .  Struggere  •  vai  propria* 
inente  liquefare»  come  cera,  neve»  e  umili»  e  metaforicamente  tigni* 
fica  consumare, ha uer  fummo. deuterio,  6e  (omigliarHÌ  •  Stuccare,  vai 
incollare  con  ftucco,  faidare,tutare,fiec.  Stuzzicare,  vai  pungere,  toc* 
carri  in  ile  me  fcherzando •  Subbio,è vn  rtromentoda telato .  Subirla* 
re,hà  doppia  ugoiricatione  attiua,c  neutra,  vai  rouinarct  e  mandar  ini 
profondo.  Soccedeie,vai accadere,  intcruentre,  e  feguitare »>  lignifico 
ancora  fuben trate  in  luo$a»d'vD*ar*ro  •  Jucccilbf e,fuccc flvuamc'e.&c* 
Succhiare» Lat. Suggcie •  Succhiello»  vai  tnuelto  iftromcnto  da  fora- 
re .  Succido ,  vai  fporco,  Se  imbrattato  di  fudore,  ò  lucci i urne  Sue- 
cidnme,val  lordura,  Ipoicitia,  3tc  onde  ne  viene  il  verbo .  lnfnccidn» 
re,cioc  fporcaie,imbrattare,c<c.  Suddito, vai  foggetto.viuMlo.  Su-get» 
.  io,cfuegetio»egualmenteitèfcntto,  La t.  Sigili  noe.  Suggellale  fi- 
.  f  illarc  fi  truoua  pari  mente  in  vfo,  La  t.  Qb  lag  naie.  Supplire  »  vai 
pregate  con  humiita,  e  riuerenza  •  Supplicai  io  ni,  diconfile  prrgjùe. 
te  publiche,che  fi  fanno  à  Dio  procedtonalmctedal  Cleio.c  dal  pop» 
lo,che  voigatmftc  fi  dicono  procelfioni .  Supplì  ciò,?  si  pena,gaftigo* 
forra c"to>fcc  Sopplirt,val  dar  copi m en  to, e  per  tettioa  e,  ve  t  bo  che  t'ac 
compagna  col  quarto  cafo .  Supplimcnto,val  compimento  dee  Safan» 
*   «a,nome  proprio .  SuIfidto,val  ani to,fbccorfo,6fic  Snueco  arbocn* 
Il  Suuerotè vn°arbocc,chc fà  glande .  Crete- 

T 

T,  E  principio  di  molte  voci, che  raddop  piano ìc  con  fon  in  ti,  cornei 
Tabarro,chc  vai  gabbano,  veftc,&c  Tacca,e  Tacca  to,  vai  Bacalato  , 
imbrattato,  e  pet  ttadatione  i'vtò  il  Bocc.  pei  attuto  »  cattino»  vi  tu  io, 
fcc.  T4ccherelle,val  difetti,  viti) . 
Ci  mal  pelo haucua  laccatala  coda  .  lotc.  cioè  eia  aunto,  catta* 
uo,  vi  tra  io. 

Senza  ch'egli  haueua  mfttc  altre  tacchete  He*  he  fi  tacciono»  foce» 

cioè  difetti,  vi  ti). 

Tallone  del  piedcLa  tTaina .  T-rTare,valftabilite,  limitare  Mg  ni  fica  anv 
cora  impone  gtauezza  »  c  taglia  •  Tafla rione  ,  vai  im  potinone ,  Atea 
Tatto ,  vai  tocca  mento .  Teg già  ,  vai  va  fo  di  rane  •  Terapaliare ,  vnf 

i  ha  etere ,  buffare,  e  pei  tiallationc»  fi  gn>  fica  importunate»  fare  i»  nan- 
•ia,  Colite**  e  »  *&  è  voce  vfata  dal  VilL  Terra  è  vno  di  fu  a  tuo  ci* 
«*>»cJl€  fai  volta  fignifica.U  Capo,  Mo»do,Ciita,CalUUo,rac  fe.4c* 
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rremoto, eh  ■■  fincopato  fi  dice  Tremoto»  Lat.  retrarmotut .  Terra* 
Xjno,vaMct»CiO  i  voce  del  Vili.  Terrore ,  vai  fpauemo.  Terribile, 
La  terribile  imagine  dda  morte  •  Bocc  «  » 

«  Teflcic, vai  f  i r  tela,c per  mflatione  lignifica  lciiuere»comporre,hitloria, 
poema  &c.  nel  preterito  ha  teffi,Celliito,teiTeio,ficc  Tett      mc,c  vna 
ipctie  di  ferpe  detta  tartaruga  •  Tetto ,  dicefi  il  coperto  dell  a  cafa 
Tin  ulani,  va}  panni  fio  i  tinti  in  lana.  Tintinno,  vai  tuono  di  li  rome* 
^     n>di  m  etallo,  co  m  ed  icampannaj&cc.  Ti  rannose  Tirannia  nomi .  Tu 
ranneggiate,  veibo,  che  il  Vii!  dille  tiranti  are .  Tizzone  »  vai  petto  di 
legno  infocato,  eh-  Dante  dille  Tizzo .- Toccare  verbo,  Lai.  Tingete* 
nel  preterito  ha  tocco. e  toccatoci  qual  verbo  lignifica  ancora  battere 
bu  Ha  re, appai  te  net  e,  e  (Ter  officio, dire,  narratela  tiare,  ragionare,  trai' 

•  tare,  togliete  ,  e  leua;  via  .  Toccamente,  La  t.  Tacqui  Torte  verbo» 
;*    vai  piiuaic,leua  re, e  compera  te,  lignifica  ancot  fpofare,  ò  prender  pei 

•  inog!ie,ò  per. manto;  così  parimente  ,  vai  liberare  d'impaccio;  diflor* 
re,lruai  da  pattilo  ,  nel  cui  fen  ti  mento  bàia  compagnia  delle  parti* 

-v    celle  Da,  Del  »  Tetre,-  vai  ancor  impedite»  Iettar  la  commoduì,  cVc#{ 

r.  Tonno  pefce,la  cui  carne  è  dutta  tonnina  •Topp»»val(erraiura,chiaiia 
-  tota  «  Torre  nome  *  vai  cartello ,  fortezza,  tocca,  5cc  Torri  cella ,  Ter- 

*  •  fcione  .  Torreggiare,  vai  moftiaifi  in  alio,  far  altiera  villa  ,  agiati*  di 

torre,  &  èvocevfata  da  Dan  re. 
<  *    Torreggiano  di  mezola  perfona 

Gli  bombiti  giganti  •  Dan.   

torrente. è  fiitme,che  non  corte  fempre.  Tolta,Laf  Tuflii.  Toflirevav 
bo  .  Trabacca  ,  vai  padiglione»  e  tenda   Tiaboccarc,  vai  cadere  de 

•  alto,  o  r eci  pira  re, óc  per  Italia  tionc  fignificatoutnare»  e  cadere  in  mite* 
na,il  q  uaj  vet  box  di  doppia  natura  attui ,  e  n eatra  »  Traccia»  vai  (e* 
datai  vii, &c  'Trarurag^me  e  tra  lentaggine,  vai  negf'genna  ,  riapro* 

/•  denti  a ,  pigritia ,  che  volgarmente  fi  dice  tra  feu  raggine,  nel  coi  tenti* 
"   snento  Tta  cola  nrr«i,ef  ruota  nz  a  a  neh  e  fi  legge.  Traffico  nome,  La-» 
Mercatura.  .Trafficare  verbo.  Trafiggere,  Lrrt  tra  nitide  re,  e  per  tra» 
Il  itione,  vai  ferir  l'animo  con  biffimi,  riprrntìOni,  maledicentie,  Ócc* 
Le  voci  fono  trafiggo, tra  fi  ^trafitto,  tiahllVio.òcc-  T.  a  fitta  nomcJ, 
>'_Tal  ferita, percofla.  purrtura,mbulationc,  òcc  « Trafittuia»val puntura  - 
»  Tragitto, e  Tragitto,  vai  t rapa fla mento, varco,  flcC.  r 
v-. -  E  come  in-M*  foca  bora, 

Da  fera  à  mane  ha  fatto  il  Ibi  traggitto  .  Dan.  • . 
immettere, va l^maindare  legrctanu  me  .  Tramettctfi ,  va!  intetpottr,  faf 
il  mezano  ,  &c  Tramezzare  vai  interpol  fi,  fra  metter  fi,  6tc.  Ttanel- 
|o,val'tCama,'  trarnpota,  inganno ,  voce  9fata  dal  Villani .  Trangò/ar- 
tirr,  vai  ingolare,d»uoraie,cVc.  Tranquil!o,valpacifico,quicto.Ttan» 
■  "  qiiifla>e,  valviuetc  m  ripofò.  quiete,  e  con  fola  none.  TianquiUu*-, 
quieterete.     •  -.• 
1n  bene,e  tranquillità  con  fui  fi  dimorò .  Bocc. 
T">  fremere  7*  Tian  icorrcte  fi  tenue ,  vai  cadete  •  procedete  fen  sa  rìtes 
iboccarc,  &c  lignifica  parimente pafla re .  Tranfgretlionc,  vai 
canone  r -"iva ttftiùta  cj vai  taifi  fiato  f «oc  dà  n if ui a .  Tra p af- 
fr    O  4arc* 

i 


*  J    v  e  x  g  a  r  fm 

fere,  é  verbo  di  molti  lignificali,  come,  andar,oltre,caojjnar  fanali* 
.fupetare,  auanzare,  paflarc  il  tempo,  morite,  penettarejpaOar  con fiT 
Icniiopaflarcda  vn  luogo  ad  vn'ahto  ,  o  (Tvna  cofa  in  rnMtta*  AVr 
Tiapatfa meato, vatccctfto,  pccuaiicaBionéitia^icflìoiwAc  Tra^oo 

a,  è  vii  ft  rc^ntojda  pren  de  e  forc t  Tta* ic  rerbo,  vat cauar e ,  lenaìZ 
fcbcrarc,aHemte;i nduire.t;  n  re .  Tra«e,accompagoato  eoo  h  pietà? 
«none,*,  Ad,  vai  marca  miglior  ftato>econditione.  Trarre, iti iT 

UrrMJtotraffc,émeili^^ 
Traftullo,  Lat-  ObUaamentum.  Tia&ullare recto,  rat  trai  tener*;* 

rarefai  difcortcre/penfarcragionate.maneggiate.toecare,  Tratta, 
io  nome,  vai  roan^ggio^wlaracnto^piatica^c  Trattamento 
•        Vcrg°gnandt>u^i  vii  trattamento  Éattodel  Baizone.  Bocc.* 
Trattale  nome ,  vai  compimento  di  fctittOra*  Tfcùeggole    vafmat  "ite 
©eco*,  tmperiettionc  di  vifta ,  che  fatra«edcr<vnacofc  pervn»alàa 
wcevfrta  dal  Bocc.  Trebbiare, Ut  Triturare.  Treccia;  11**2$! 
didonnaianoxti^iatiin  capo.ha  net  maggior  numero.,  trecefcnilT 
Jreppic ,  è  vn  tiro  menta  di  ferro  da  cuema  .  Trincilo*/*  fruenti* 
tft  tetro  da  foriere  .Trombettala!  troaitettteto,  tromba dore.Xéc  Tu 
tMcen.  Tiotta,cvn*  forte  di  pdee  fTiOiUtCrerbo,*  proprio deicanai 

*   »ef**»n«a«*w  fignifica  «minare  dt  buon  paflb.Troito nome. 

Queftonoftrocauallorta  troppo  duro  trotto,  Bocc  lom,ni* 

&  tìJ-J*/  ?  C  die*  ancor  Tuffar  fottó  terra  .  Tui^ 

Ì  rh«? Tuffo » valrerren^ttSI: 
lo,  che  volgarmente  e  detto  luto.  Tullio,  nome  proprio  TafLffiT 
Lai.  Faretra .  T«tcimanna,va  J  fenfdejntérprete.iei^o^ ***** 
TUramanni  nVauéua  di  tutte  le  lingue /viIL  ***9g*f* 

V  ri 

ViBprhrdpfo  di  molte  voci ,  che  raddoppiali»  re  cojrfo«aativCÒBté;: 
Vacca  annimalnoto,nc*  pi»  Tacche; 
Noueccnio  vacche,e Vitelle alRr.  V»ir\         4  ... 
vaciJIare,La».Titubaie,ji)trtfcriuonoVaggiIfare. 

^ncheifihe^hàère^no^^fteUapovagiHarre.  Bocc.  'r 
▼*ghf  ggwrcral  guardare  amorolamente,  de  con  «detto';  VaehetÉiaro*. 
«>vaUmatori,3c  rifilatoli  di  donne,  *      *  W1** 

Haueua  lungo  tempo  ama  t  a ,  de  ragheggii  la  infelicemente  ia  do» 
.aamMeiTerFrancefco,  Bocci  1  W| 

fi»  fede  dando  le  femmine  al  numero  de*  vaga  eggu  tori .  ch'ai  ine 
mcdeumofpecchio.  Bocc.  *       -  4 

Vaghezza  ,La  t.  Venuftasval  belUraaa.gratiaJegriàdaa , 
i  J25l>ltroadun^uepiaceuoicoggctto» 

forici  veder  già  mai  *  *  } 

va»h7Ìle    BSSÈ1*^  nwo,w  •  Caa^ 

vaghezzaiValdefiderio.voglia.  • 

Cfc  Noa  meno  per  va^hcua  eh  coalfpcOe  aotsr,  cfeperpietfwK 
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tei  fofpirauano .  Boccé 
?aghezz*,valdtletio:,piacet€. 

10  fornì  vaga  della  mia  bellezza  #. 
Che  d'altro  amor  gii  mai  . 

Won  citrerd,nè  aedo  tiaaec  i aghezz* .  Cali. 
Valle.  vallicelU»valltcofo,val  luogo  bailo,  Vallone,**. 

11  «Juale  da  vna  niontagnetu  difcendeaa  in  vnayaueo«BDKH*« 
molti  alberi  •  Bocc.  .  ... 

Ke  gli  afidi  montiiofi  luoghi  inanzi il  verno:  ma  ne  gfl inumi»* 
oucio  vaUicoG  nella  primauera  le  uaafptantagionik 

J  Petuenneco  in  vn  V aliene  molto  profondo,*  follatati*  *  A 
4  Valletto, vai  paggio,raggazzo,Lat  *uer,nel  pi*  Valletti .  .. 
*       Vngiouane  Valle* io  del  padte  .  Bocc 

Valletti  vengono  digiune  di       Boce.  >  , 

Vanni,?aHc  penne  matftre  de  gli  vccelli.e  fi  porte  anche  pei  l  alé 
\m     SichcCciuiaricuopteco'fuotvanm   Dan.  ^.  ^ 

'Vaneggiare  Lai  Vancfce<e.  Vantaggiale, Vantaggio,  Lai.  AccCttao,  e  Of 
K'  Vantaggio  pofto  auuetbialmente .  - 
E  del  mio  Vanneggiac  vergogna  è  il  frutto  •  Feti, 
"fera  ftatòdanno,e  non  Vantaggio.  Petr.    .   .  ■  . 
*     Plinio diccene  .Mine  quanto  più  (tanno  nell>b?te,tanto  miglia. 
'  ^  ;    diuentano  ,  impeiQcnc  Sempre  nuoua  virtù  ripigliando ,  vanug- 

* :  '  giano   C.refc.   .      ^  .  . 
.    .  Tiefe  vn  roiaolo,c  lauoUo  di  vantaggio .  Boct.  _,##Cttft 
Vaffallo.  vai  fubdito.  fodero  i  Signore.  Vaflallaggto ,  è  voccvCaia 

Il  Rè  accolta  molta  Baroni* ,  e  Cattaiicii ,  eSeigcnudeilno  VaS> 

Vccello^iaK  diceil  verfo.  Vccelletti , Vcceliatoto, Ut. 

Anceps.  VccelUie,Lat  Aacupati. 

Vccellt  da  cacfiia,Sparuieri,e  Falconi .  Bocc.  _ 

Ouiui  quando  poteavcccllando .  Bocc.  - 
^ri^  valammazzue.Ut.Intciuceie.  Vcclditqre,  Vccifione.  # 
VCadrarvcS  con  le  proprie  mani  &  trono  rolenttcn .  *fc 

Dandoui  gli  venditori  di  quel  giou.nc  ncUemani .  Bocc,. 
Vecchio,  Vccch.a.Vecchiezxa.ytcchiarcllo.Lat.dccrepUtts  • 

Dunque  mi  fai  tu  qucfto.vtcchio  impazzato!  -    _:  ^ 
.  •  v  vec  hia  otiofa-e  lenta  .  w- 

*"  "  '  Oormuà ferace noo.€,  chi  I»  fnegh I  Utt. 

Mouefi  il»c««.hi»iel canuto,c  bianco 

rial  dolce  loco,ou*hà  fua  età  fornita.  .  t  ,.«_, 

*«cU  è  feerie  *  b'»«»  •  Vt65»"  »  fo«b«tl«ci  ,i  »«Wti.  4t  fov 
'  mo  veegLiate,»alVigiiate,fctiuefi anco» Vegliale. 

La  vecm  doppiamente  »fiacno,oueto  pei  Cerne  da  codine .  He CU 

5.  i.  «*o«f«- 


1 


— 


v  o  t  e  a  n  t»  *  1 

tfon  patendo  ve|gh i are, fi  mife  a  dormire .  Bocc* 
,  Veglìate.c  fiate  Tempre  apparecchiati.  FaÉT. 

*  Veggi*  nome, vai  botte  di  vino,Lat.dolmm  . 

In  vn  di  vendcmiaiono  »  «  mifono  in  Pauia  dicci  fella  fretti  di  vU 
,  no.  Vili.  r 
V rggi o ,  r  voce  del  verbo  >  Vedere  •  Villana,  La t  Corvina,  tal  a  nella  n«  • 

Vcllo»varpc!ò,o  lana  lunga  di  montonc,Lat,  Velivi  • 
.  t.  La  pecora  con  uien  che  fia  di  morbida  lana»  e  eoa  velli  lunghi  ,}e-a 
fpeflì.  Crete. 

Velluto, vai  drappo  di  fcti,Lat«  Ho Jofeiicum  vi  11  oru m  • 

Vn  beIliffimo,c  ricco  letto  di  maicrafli ,  tutti  di  velluti  ,  e  di  drappi 
tftoro.  Boce.    *  * 
Vendemmia, La t  Vindetnia  nome.  Vendemmiare  verbo. 

Forfè  cala, oue vendemmia ,òc  ara.  Dan 
Vetnaccia,è  vnafpetiedivino.  Vetta,  vai  cima  dell'alborc^unta gomita* 
Le  vette  oueto  cime  de  gli  arbufcelli  Crefc. 
*:  yetruta;tal.  Vedutala!  portatura .  Vetturali ,  vai  Mulattieri  ,  ò  (imfH , 

•  che  conducono ,  o  portano  Càrichi  a  prezzo ,  Vettureggiare  »  vai  por* 
iar  pcfì'.e  lom e  a  vettura  • 

Con  vn  catrifto  ronzino  a  vettura  venendotene.  Bocc.  * 
*  ~  Quei  CaaaUi,che*fapparcccbiano  pei  ve  ttu  reggiate,  (i  deono  far  mt> 

nare i carri  voti,  Crefc, 
Veni ,  Lai.  Blanditi* ,  Vai  carezze  •  Vezzo ,  Val  ancora  maniera  fpiace* 
UoTe.Sc  etìem  minata  di  ColVu  mi,  morbidezza  •  V  elio  io  >  Val  pieno  di 
Vezzi ,  e  morbidezze ,  vai  ancor  bc VI  t>;,  gratlofo,  piaceuole  .  Vezzofa- 
men  te, va l gra ciofa men te, pi accuolmenic .  Velicamente, *kal  Vltiofa* 
"*  tnente,con  *ftutia,dt  inganno  • 

Tanti  ventante  ciancit, tanta  morbidezza  .  Bocc 
Vero  è  il  ptoUerbio  ch'alt  ri Cangia  il  pelo , 
Anzi  che  il  vezzo  è  Petr. 

Or  non  t' ho  io  dètto,quanìo  ella  ila  noi  o  fa, vezzo  fa, e  Ìorliaco(a  II* 
Lì  quali  pareano  la  più  dolce  co  fa  del  mondo,  e  la  pinvetzof*.  Bo, 
La  quale  Vezzofamentc ,  t  con  lieto  vifo  ittcocninciò .  Bocc.  cioè 

con  gratiofa  maniera  b 
Rincominciò  Salabretto  veztamente ad  v&r  eoo  lei.  Bocc. 
VffìcioAvficio.Lat  Oflkium,munui.  vociale,  vai  miniftro  , Lit.  <ì«- 
rator .  V  ffici  a r  e, va  1  ferui  ralla  Chieft . 

Perche  a'  Guelfi  non  piace ua  la  conforteria  deli4 vfficio  co1  Ghibel- 
lini .  Bocc. 

'  '    fornito  il  tempo  del  Tuo  Vfficié.  Bocc.  cioè  del  fu»  gouerno ,  del 
ioagiftrato^  (ttV* 
Fu  da  molte  im  (addine  pnrgf  lo  la  città  da  ViHciah  fopra  e  iò  ordina 
'  Cadde  vh  palchetto  doue  eran  $ù  m.ti  i  cantori  y  (6t  chcrici  , che  VÉ- 
ciauano,  Vili. 

Vggìa,  vai  molcftia,  noia,  odio, tì*n\ fica  ancora'ombtapOndc  viene  A  ver* 
£o  4  Luigia  re,cioèrar  ombra  ,óx  nuoce  re  * 

Coli  mi  trotto  in  Vfge* 
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AHEleK,  al  m  o  ndo,a  r aequa  ,jcd  a  IHnferno  .  Cane* 
Si-dee  procurare,chi  le  piante  ioftuttudle  ,nate  quiui  nS  ere/baso^ 
p eroebe  crefeendo  fa icbbono  pei  l*  Vggia  loto #  e  delle  lor  radiò* 
leptantedcpruniconfumate  Crete* 
Tgaanito,val  Qjuerte  anno,V4cecontadina,eiutticanaVm*v  fa  tardai  Boa 
Al  quale  piacendogli  io.ua  per  gaiu^ót  pei  amore  ni centtenac»/ 
Vguannodiuentatamìca .  tfoec* 
*tlla,  Ut.  Rusv  Vtfleiiti*,.  vai  cofa  di  villa  ,  vote  vfat*  dal  Crcfc  viU 
lima  r Lai.  Con uiciui»,  vai  infuna  oltraggio,  Viiiancggiare,val io* 
gTDriareyQ.ffendeTe.due^o  fere  villania»  Svergogna-.  VU  Un  a  menici 
▼al  brutta rreuteivcr^gnofarnentev  La*  Conimncliotè, 
f  et  la  vi  Ita  alloca  ta  tutta  là  Aia  famiglia'.  Bocc. 
Villania  la  chi  loda  e  biafima  dinanzi  al  vi  fa  alcuno  .  Bocc 
fi ,       Fa  i  n  gi  -j  ua  alla  già  tia  di  Do,  e  villaneggia  la  fu  a  ro  i  fcrieordia .  Fa* 

Da  alcuni  fcéleracì  h uomini  villanamente  iti  oltraggiata .  Bocc 
(  Villano, nome  foftantiito,  Lat,  Rufticus-,vai  buon*  di  Villa ,  òc  Villane» 
nome  adi  citino,  è  il  conttatio  di  nobile  • 

Eflendofi  molto  dimefticataicco  un  net  hifSmo  Villano  -  Bocc. 
P aio] i'jVÌUa ne, Òc  ingiurio fé.  Faflau. 
Viluppo,  vai  f aidello, in uoglto,  e  pei  tisflatione  Valintrigtvinpediine*» 
tOjdifficcltàV.' 

Ih  vn  gran  viluppo  di  pendala (affiata,  Bocc* 
Vìpì frollo, c  v i pi ìuc ilo  vciv! io nottutno,Lat.  Vefperilio»val  Nottola  «. 
"  Vn  Vipistrello  viuo*  Bocc* 
ÌDanan  laigo  luogo  a  Pipiarclli.  Crefc, 
Vitìcci,  fono  i  caprioli ,  che  mandano  le  viti  .  Viticola  ,  Lat.  vi ticuU  * 
Vitello  Vi teUa, a n ina  ah  notile  Vitello Imperatore  nome  proprio. 
Quello  de^iamufcelliyede^vitticcili  dce'puTgafc.  Ccefcv 
Vcctle  con  fua  mano  vu  gioitane  vitello.  Bocc* 
pittima,  vai  animai  dèpu'ato  al  lactificio.  Vittoria,  altri  fcriflcio  \ct 
,    tptìa,yitiojiofoXVettOfÌ9fo.  Vmontfa  niente  ,  v.  . 
>'      £  con  vitiimeho  (crnoxe  Utot gratta  cercata  ♦  Bocc 
Vinte  Haqnibsleje  non  teppe  vlatpot*  .  .     ,    .  t 
Ben  la  viuoxiola  fua  veniuta.  Petr. 
,  Vittuagiu>e  vìttouaglia  fi  Wuà egualmente  In  vft     '  g 

Campo  ccpiofo  di  vi  uu  a  glia .  Bocc» 
Vizzo  nomerai»  ncontratiodidu:o,cdifo  do.  . 
G' oche  par  duio  ti  parebbe  vizzo  .  Dan*'  . 
:  Vua,  è  frutto  notiflimo.  Vuo ,  è  vocedel  vctbo-rolere.  Volga  riszarrv 
valportare,  et  rad  uucd'vna  lingua  nejl*  noihaV  volgare .  Vulgo»  <V 
Volgo, vai  plr  be,popu  lazzo  .  - 

jn  vn  Filolofo»U  quale  eia  molto  ecktefe  in  volgatizace  la  feicnta  , 

Nr.u.  *  nife 

Joichc  pattilo  fi  fufil  vulgo   Bocc.  , 
Vuotale  vn  mal'di  gola, che  im  pedi  Ice la  voce  r  ' 
ti  tot  fugo  vai  molto  ai  dolor  della  golia ,  u  delle  firotsole  ».  o  della 
^o*a.  Ctefc, 
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*f,  Bpiifittpiodi  molte  rt€UchtnààùtoìinùUtaù{on**ti9comtj 


--tic  piopro . 

fìidcito^airAngcloGabiidlcàZacchrfi* Tuo  padre.  PatTau 
Zaccherofo,  ripieno  di  zacchere*  e  di  Ichizzi  dt  fango.  Latk  Lutarne**. 

Pei  gli  ichizzi  ch'uonfcini  fanno  co* piedi  in  cjuantjri  Sacche- 
ioli.  Bocc. 
Z  a  ffi  r  o,  vai  pietra  pretiofa ,  La  r.  Saphirua  « 
Dolce  color  d'orientai  Zafijfr .  Dan. 
Muli  erand'alabatìro  ,  cM  tetto  d'oro. 
D'abòrto  vfeio,  nncftre  di  zaffiro  :  Petrv 
Zaffrano,  La t  Crocus .  Zambracche,  vai  puttane, fgnaldrine* 

Pei  andar  diecfo  alle  fanti,  &  alle  Zambracche,ót  alle  v ili,  t  catti  uè 
femmine.  Bocc. 

Zafpa,è  ftremento  da  culti  tiare  la  terra  ,Lar.  Sarculum  * 

L'ai ira  mi  togli eua  la  Zappa  di  mano .  Bocc. 
Zappare  ve;  bo,  Lat.  Sa j cu! are  .  Zuppatole  nome  . 
Molti  di  quelli,  the  la  terra  zappano.  Bocc. 
il'auarc  Zappator  l'acme  tipie ode .  Perr. 

Zazzera,  vai  capigliatura  lunga,  L  a  t  Coma,  Cafariei".  Za  zzerin  a ,  è  fts* 

dinvnutiuo* 

Con  vna  zazzerìna  bionda  ,*  e  pei  apnntd  lentVn  pel  torto  bauc*» 

ni*  Bocc» 

Zaz*eare,val  andar  attórno  perendo  tempo  lenza  fai  nulli . 

Andando  boi  quà,hor  la  per  la  contrada  Zazzeaodo  .  Bocc. 
Zecca,  èilluogodouefi  battono  denari,  Lac.  Officina,  argentea* 

Ou'eu  la  Zecca  del  comm  une  Vili. 
Zcffiro,  vai  vento  pia  ce  uo  le  di  piimaucia,  Lat.  fauonius ,  Zcpbirm  J 

Zeffirp  toma,  e'I  bel  tempo  timer. a , 

E  i  fiori,  e  Therbe  Tua  dolce  famiglia .  Perr 
Zltetla>valgiouinetta,Lat  Fucila  r 

lo  io  que(ta  cauaHa  dtocniie  vna  bella Zitella .  Bocc; 
Zitto,  vai  motto. parola, fegno,Vocc,chc dinota  iìtentio,tactttitnttfc, 

Saluo  chi  non  volcfle  li  ami  a  modo  di  mutolo ,  fc  nza  far  motte,  ò 
zitto  alcuno.  Bocc. 
Zi*a»ia,  vai  iemenza  cartina,  che  nafee  come  il  loglio  tra1!  grano  $ 
quella  voce  pei  tiaflatiocc  t'via  in  femimcnco  diditleiiironc,  di» 
Scordi  a  ,  6tc. 

Hoggi  rapportar  male  daìl'vnó  all'altro  in  Sminare  Zizania  |  in 

dire  eutimia,  ficc.  Bocc. 
Zoccolo,ZoccoIi,val  pianelle  di  legno,  cosi  dette  da  Zoeco,cioc  legno  - 

Vanno  in  Zoccolisi!  pe'monti .  Bocc. 
Zolla,  Lat  Gleba,  voce  propiìa  del  terreno  Ct'Ittfcf  to  . 
L* «olla,  ouei  gleba- non  na  bianca,  oc* ud*  .  Crete, 

*  >'*  coppo* 


-  >  l 


ORTOCSK  A  FI  A  foWARl.\  « 
Zoppo»  Lat,  Claudut,  Z<>PP«*>  Lat.Claudicate,&  Zoppici!*, 
HonZoppo,noo  manco,  non  ractracto  .  raffio, 
E  fuggo  ancor  coti  debil  *  e  Zoppo  .  Fetr 
E  coftretto  di  neceJlìtà di  Zoppicate.  Ciefc 
a, pian ta >e  fmtto  noto,  Lat.  Cucurbita  . 

S'ètrou»to  tu  modo  di  piantare  più  torlo  le  Zucche  »  oc  I  mello- 
ni .  Crelc.  a  M  .  _  _ 
Zucca/per  traflatione  fi  dicela  tcft*,ki  eapojonde  di  cefi  haucr  poco  tale 
^  io  Zucca»  per  bauct  pocofemio ,  &  efiet  f  n  gioflolone  • 
Et  egli  all'hot  battendofi  la  Zucca .  Dan»  . 
Zucchero»  Lat.  Saccarum. 

Polcia  fece  dat  loro  la  concita  dei  Zucchera  •  Bocc 
Zuffa,  Lat.  Conflictuf,val  contrarlo,  rifla,  fcaramnccia. 

petciocht  vna  gran  auffa  ftaia  v'eia,  e  molti  v'ciano  fleti  feriti  Boa 
Stappa,  àfpeciedi  cibo,  e  di  manicaretto  • 

LctQUOicJle,  eie  Zuppe  Lombarde.  Bocc* 


IL  FINE» 
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P  A  VILI  F.  ALDI  N. 

COM   P   E   N   DIOLVM,   V  T 
PacrilibusSchoIis  vfuìeflcpoffir ,  copfc&um: 
Vnaeum  Vironim  doftiffimorùm 
Annoucionibus  * 

ORTOG RAfH  JAE  ALDI  JEPJT. 


,  Pro  ab ,  &  I ,  prò  e* ,  «c  O,  fine  accenta  icrsbere ,  or  in* 
tiqua  co  n  iuesudine ,  &  ex  Qainulit ni  auftomaie  .  N ibi- 
Io  etiam >  nagis  ,  li  accentuiti  addai,  quid  Ognifi  cet  oftes-  » 
oaa.  In  Ugni  un  tur  tamen  iti*  vulgo  accenti  bua  g  à  co  * 
fotta  Ars  vt  euidentins  ab  ifi  vocibusqniboa  intctciccta 
funta^ftinguaniut.  Ita,  ocaductb.a  quedam,  Certo, 
Inaldo,  profeto,  itcm,amabò .  Quod  etiam  Prifcuno  placuìflc  vide- 
tur,  vipumiimora  tionif  difccimcnhocniodo  tndurtur .  Sedmulto  4 
meltoc  auftor  Fabtat,lioc  ieri  opottcrenegarquia  nulla  latina  dittio 
multata  m  lyllabarum  ,  ha  beat  acutum  tonurn  io  vi  ri  ma  ,  quod  Gir- 
ci noni  inani  0£(/rvor*  Non  ergoopo/tet  inculcati  differenti*  caufla  ; 
id,  quod  in  natura  feimonia  non  cu\?cl  quod  huic  poemi  contrari  una 
éft, aide  infra  diction  e,  f  cenae  Quid,&  quam,ne  pronomina  videic** 
tur,iaterdum  apice  fu pra (cripto  notati,  do&isquibnfdam  placaic* 
Abtjcio,  adtjcio,  Se  obijciottduplict.if,  cura  (it  à  verbo  lacio  :  &  a,  litici* 
conuertatur  in i .  Idcmque in  portento  mutecut  in  c*abiecir,adiecit» 
obiecit,  reiecit:  n  etiam,  Affido,  Conscio,  Orficio,RcnciQ,qujr  funt  * 
#  verbo  facio,  mutaar,  in  e,  a ffccit.con feci t, orlaci t,  tefecit .  f  ciborau» 
aftud#non  teio,  fed  lacio  eli:  &  Ptctetiti&a  non  fòt  ,  fed  lecit  ;  ino  itic 
Getliut  lib  4.  ci  a  \f.  t  * 

Abundaie,  rw  a  habundaie* 
Accentui,  roti  adeenfua . 
Accertò,  ettt  volate  eli. 

ArceflD,ric,accufaretab  Atceo .  Sicut  Faceflb  a  facio,  capeaTo  a  capto,  la- 
certo \  laic^inccSo  ab  incedo.  ™ 

Atfiimi,cura  ft,promontorium  Spili,  dKT^  ««feri,  fecrctttan,*  amami 
luna  (Lktam  litoratta,  Atticua .  * 

Kam  *  Attica,  an ùquttas  afte  vocata  f«it,tfftc  fliaio  Vug.Acncid.  ».  * 

At  pcocul  in  fola  fecriti  Troades  afta ■  f 

AnUfuru  Anemica  fica  aut.  . 
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OUTOe&'AFtA 
pannare,  c  fpcnnacchiare.val  prinare  di  penna,  pelate ,  &c.  Spettalo* 
roc,L Défus ,val  folto, frequéte,multiplicato  .  Spedo  aunetbio,  La  Sc^ 
pe,flcc.  SpcfTamcteJpelTìifimaméte .  Spedare  vcibo,val  có4enfaic,fat 
folto, e  fpcflo.Spt.iTcZza,val  défìtà  .  Spe(ieggiare,val  far  torto, e  fpetiò» 
.    Ma  nello  fpetteggiaie  de'  fuoi  datdi,  inai  ignudo  non  potè  in  mio 
petto  toccate .  Boto, 
spettacolo .  Spezzate ,  fai  rom  pere  in  pezzi .  Spiaggia ,  vii  piaggia ,  di* 
ceti  di  monte,cdi  mate,  6cc  Spiccate,  è  contrario  d'appiccare, òc  tm- 
ficcate^  vai  ditoiccare .  Spicchio  d'aglio  »  tpicchiuti  d'agli ,  otc.  Spic- 
ciate fi  dice  d'acqua ,  e  di  l'angue  ,  vai  ftillate .  $pilIetro|,J(è  vna  fpetie 
d'ago  col  pomo .  Spillo.e  Spi  He  no  fi  dice  ancot  la  fpine,e  fpinella,chc 
Uà  nella  ca  n  nella  della  botte .  $pt>  flato,  vai  fenza  poflc,  fenza  forze  » 
debile  ,  infermo,  &c*  Sprizzate ,  e  fptazzate  il  legge ,  ma  in  dtueifo 
fenttmentotpoiche  il  piimo  lignifica  ftillarc,  lpicciare  j  l'alt  io  bagna* 
te  ex  n affiate  *  Scjualloic.Lai.Sciualor.Squilla,  vai  campana  d'agnto, 
c  moietta  fuonoj  voce  vfata  da  k ueu . 
Ch'a!  fuon  non  d'altra  fqoilla , 
Ma di  iofpìt  mi  fa  deftac  lenente .  Peti. 
ttUletio,  vai  spinella  di  botte .  Squittmio,  diffe  il  Vili,  per  Scrutinio  • 
Starla, Lat.Stapia,  Staggio, vai  (lecca,  cioè  battone  piano,e  largo. Stal- 
la» La  t  Oailc,itabulom  •  Sulla  tediceli  il  pisciare  del  cauailo,  o  d'al- 
ni fiorili  animali  «  Sta  11  tic,  vai  ancora  fermar  fi  à  dormite . 

1  cani  piendonoil  giotno  il  cibo  douc  pafeono ,  c  lai  eia  nei  luogo 

ouc  italiano  .  Ctefc 
fcatlo,voce  antica, vai  habitatione, albergo, &c  Stallone,  Lat  Equu*  ad- 
mìflaiius.  Stecca,  vai  battone,  e  pezzo  dì  legno  lungo.e  piatto.  Suo» 
cate,val  far  lìeccati.e  ripati  di  legnami.chiudcte,  tonificare,  éVc  vocn 
vfata  dal  Vili.  Steccatoci  ripato,  ciauluta,  flcc.  Stella,  Lat.  Afiiura. 
Stellone^  al  bafton  e,  perticale  .  x 

.*   Qui ui  gli  S  aggi,  oueio  gli  Stelloni  pon ga   C te fc. 
trilli,  vai  gocciola  ,  Stillate  vetbo,  vai  il  medefimo  che  difiillat^e .  Stiz- 
za ,  va)  collera ,  labbia,  otc  suzzo,  vai  legno  braccia to .  Stécco  ■  vai 
fpada  aguu  da  ferii  di  punta.  Stocco  »  succia  vi©  il  vili  à  lignificai 
Enea  di  difeendenza*  lcguaggio,*  ceppo . 

Qncfti  Conti  non  fono  pei  legnaggio  mafculino  dello  Stocco  dcHt 
antichi  Conti  di  Fiandra  •  Vili  • 
tmppa,  t  la  patte  grolla  del  lino .  Stoppate  verbo,  vai  chi uieae  buco,  «^i 
pcitugio.  Stoppia,  vai  i  gambi  lecchi  di  gran  tagliato.  Stornello»  ve* 
cello,  Lai.  Stimai.  Straboccamcnto^l  caduta, accidente  .  Straboc- 
cato, vai  far  iota.1,  imprudente  ucli'auoni .  Straccio ,  e  nel  più  iliaca  » 
voce  comunemente  vfata  nel  maggior  numero,  vai  panni  trulli,  log©»- 
.  r>  e  con  fumati .  Stracciamento  ù  legge  nel  Vili,  metaforicamente  pei 
dilcoriie,  partialità.e  diuiiionc.  Stracciare,  vetbo,  vai  fquatciaic^» 
Lat.  fan  de  re,  e  digerente  da  ftratiate,chc  figmrica  conlumate  •  attuo- 
te,  afllgcrc,  toitaentate ,  fprczzaic ,  6tc.  Sicario ,  vai  parimente  cita- 
.  de) u  »  difp/eggio ,  ccc  Sttacco,  vai  fianco .  Straccale ,  vetbo .  Stiate* 
ÉbcfcB^ttiicc^atnio,  &©.  Snappaic,  Ln*  Encllctc.  SUCtta, noanc^» 

2  «fc  ^  foiUa- 


T  O  L  G  A  llx 
foftmtiao.fil  nf  ce  ili  u>  bi  fogno,  a  clan  no,  e  parflone  d'animo,  ngniaV 
,  ,  ca  parimente  calca,c  folla  •  Strettoio  oc damate,  Lat.Frctum  .  Stret* 
lo»  cioè  angufto .  Stretto, vai  parimente  i §*trinfcco,inn m o,  caco,  ÒCC 
Si  ietto,  vai  ancor  feg  reto,  e  liti  rato .  Strettoia  l  miiero..  Stretto,  cioè 
ri  n  chi  ufo,  c  guardato,  St  tetto,  uietta,otc  ,  7* 
A  bbraciandola  fritta,  foce»  '  ^^^^ 

Inetti  flìroamen  le,  lire  t  tara  e  a  te,  òte.  Strettexzi,  ni  angufiia ,  e  cantra» 
ria  à  larghezza-  Strettura  ,  vai  fora,  baco ,  Uc.  S  r  cuoio,  Lai.  Tot- 
tular.  Suoppicciare ,  rat  sfregile ,  Lai.  Fucate.  Stropiciarfi,  dicefi 
per  tra fl a tiooe  fregarli  ,  6x  toccarli  carnalmente .  Stropiccio  »  vai  afre* 
{amento  ,  Strozza,  valla  canna  della  goti.  Strozzare,  vai  affoga, 
it .  Strozzoll e ,  è  vn  a  forte  di  male  di  gola  •  SU  ugge  re ,  vai  propria- 
mente  liquefare»  come  cera,  ncuc,  e  amili,  e  metaforicamente  ligni- 
fica conlumare,hiuer  fotnme  deficctio,  Se  (ornigli  arni  9  Stuccare,  vai 
incollare  con  trucco,  faldare,tutate,fiec.  Stuzzicate,  vai  punge  re,  toc* 
carfi  inileme  fchcraando  •  Subbio.èvn  ftromento da  telerò .  Su  biffa- 
re,hà  doppia  fignificatioue  attiua,c  neutra,  vai  rouinare,  e  mandar  t» 
profondo.  Saccedcie.val  accadere,  intcruen'trc,  e  feguita  re  ,  lignifica 
ancora  fuben t rare  in  luogod*  vr/atoro  .  SucccOof e,fuccc fiwimc 'e >òcc~ 
Succhiare,  Lat.  Suggeie  •  Succhiello ,  vai  trruelro  iftromento  da  fora- 
te •  Succido ,  vai  fpotco,  oc  imbrattato  di  fndore,  ò  tuccidume  Sue- 
cidnmc,fal  lordura,  fporcitia,  Ice  onde  ne  viene  il  verbo .  lnfttccidav 
ie,cioèiporcare,imbiattate,occ.  Sttddito,val  fogge  tto,vau~*l  lo.  Suge!» 
.  lo,  e  fuggetIo>egualmcnteu  c  fermo,  Lat  Sigili um.  Suggellate,, e  fi- 
gillarc  fi  rruoua  parimente  in  vfo ,  Lat.  ObOgoaie.  Supplicar*  ,  vai 
pregate  eoa  h umiltà,  e  riuerenxa  .  Su  p? lue  at  ioni,  diconfi  te  prrghie- 
fe  publiche,che  fi  fanno  à  Dio  procettton  alto  cte  dal  Cleto,edai  pop» 
lo,chc  volgarmitt  fi  dicono  procelfioni .  Supplicio»val  pena,gaftigo» 
torméto,òIc.  Sopplire,val  dar  cdpimcn  to,  e  pec  fettione.vetbo  che  «'  a  e 
compagna  col  quano  cafo .  Supplimento>val  compimento. dee  Salare* 
,    ria, nome  proprio.  Suflidio,val  amto,toccorfo,6sc.  Suueco  atbocft* 
Il Suuerote vn*aibore,che fà glande.  Cecie- 

Ti  E  principio  di  molte  foci,  che  caddop  pianole  con  foni  n  ti,  cornei 
Tabarro, che  vai  gabbano,  vette, dee  Tacca,e  Tacca  to,  ?a  1  maculato  » 
imbrattato,  e  per  traflationc  i'nò  il  locc.  pei  attuto ,  cattino,  vitiato» 
ecc.  Taccherellcval difetti, viti). 
Di  mal  pelo  baacua  laccatala  coda.  foce,  cioè  era  aftato,  eatti- 
ucsvìtiate. 

fenaa  ch'egli  haueua  mette  altee  tacchcrcUccbc  fi  lacciolo»  Boee, 

cioè  difetti,  viti}  • 

Toltone  del  piede,  UcTalua .  TaiTare,vaIrcabiIÌK,  limitare  lignifica  mi 
core  impone  grauezaa  ,  e  taglia  .  Taflatione  ,  vai  impofitiouc,  ce* 
Tatto ,  vai  tocca  mento .  Teg  già  ,  vai  vafo  di  rame .  Tempellare ,  vaf 

t  battere,  buffare,  e  per  t taflatione,  lignifica  importunate,  fare  i»naav* 
aia,  follecitwe,  &c.  èvocerfata  dal  Vili.  Terra  è  vno  di  quanto  ciò* 
VéUcJSe  fai  volta  tipifica;!*  Cipo,  Jdo»do,Città,CaftcIU>,Patfc,4i% 
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*fe rreraoto,che  (incopato  lì  dice  Tremoto»  Lai  rctnmotut .  Terra** 
zjnu,vat  terreno  ;  voce  del  V>U.  Terrore ,  Val  fpauento.  Tenibile , 
La  terribile  imagine  d  eh  motte  .  Bocc 

*  Teffcxe,  vai  fai  telale  per  f  nilation e  figm  (La  lVtuere,coinporre,hiitoriag 

poema  &c.  nel  ^  rete  rito  ha  tellì,teflutOyfeiTero,ficc.  Tea  ugnine, è  vaa 
fpetie  di  ferpe  detta  tartaruga  •  Tetto ,  dicefi  ti  coperto  dell  a  cafa 
Tin  ìi  la  ni,  va)  panni  finì  tinti  in  lana.  Tmtinno,val  tuono  di  Ittorue* 
t  o  di  ai  etallo,  comedi  ram  pannaJ  òcc.  Tiranno, e  Tirannia  nomi .  Tu 
lampeggiare,  verbo,  che  il  Vili  dille  ti  rannate.  Tizzone  »  vai  pezzo  di 
legno  infocato,  che  Dante  dtfle  T.zeo.  Toccare  verbo,  Lat.  Tingete* 
nel  pretetito  ha  tocco,  e  toccatoci  qual  V  cibo  rigai  fica*  ancora  battere 
butTare»appairenete,efler  oi1ìciOjdiie,narrare,pailare,  ragionare,  uatv 
'«>  :  rare,  togliere ye  Icuarvia  -  leccamento ,  Lat.  Ta&us  Torre  vetbo  , 
%    vai  priuate>leua  rc,e  com  pera  re,  lignifica  ancor  f polare,  ò  prender  per 

•  mog!ie,ò  pc  marito*  cosà  parimente  »  vat  liberare  d'impaccio;  dittai* 

•  re,)euai  da  partito  >  nel  cui  fen  timento  ha  la  compagnia  delle  pani* 

*  eelle  Da,  Del.  Tctrcy  vai  ancor  impedite ,  leuar  la  com  modi  ti,  flcc#{ 
-*  '•  Tonno  pefce,la  cai  carne  è  detta  tonnina  •  Toppnvatferratura>chiaua 

•  •  '  tnra  •  Torre  nome  ?  vai  ca Creilo ,  fortezza,  rocca,  3cc.  Torricella ,  Tor« 

Elione.  Torreggiare,  va!  moftraifi  in  alio,  fai  altiera  villa  9  aguiladi 

-  '   torre,  Òc  è  voce  vfata  da  Dante. 

■'  ■    Torreggia  u  ano  di  mezo  la  per  fona 

Gli  horiibili giganti.  Dan. 
l'oriente  e  fiiimccbe  non  corte  fempre.  Torta, Lae  Tufìif.  Toulrererv 

-  bo.  Trabacca  ,  vai  padiglione,  e  tenda:  Traboccare,  vai  cadere  da 

•  àtto,Drecipitare,ot  per  traila tione  lignifica  iournare,  e  cadere  in  mile- 
+■*  ria, il  quajveibox  di  doppia  natura  attui,  e  neutra.  Traccia,  vai  pc» 
>  data,vià,&c  'Trncu raggine  e  tra'.curaggj ne,  vi  \  negl'gentia  ,ìmpru« 
i  '■  dentia  ,  pigri  tra ,  che  volgarmente  fi  dice  tra  fai  raggine ,  nel  cui  fenti* 
"  jnento  Tra cotanttw,e  tracotanza  anche  fi  legge.  Traffico  nome,  La» 

Mercatnra  .  Tra ffuare  verbo .  Trafiggete,  Lat-  tra n(b^e re  *  e  per  tra* 
Unione,  vai  ferii  l'animo  con  biffimi,  rìpreniìbnt,  maledicentie,  ficc« 
Le  voci  fono  trafiggojirafnìì,  tra  fitto,  trarifiVto.dcrr  T.afirtaj  nome;, 

>•  *al  ferita, percoflrà.  puntura,  tubulo  none,  elee  Trafittuta»val  puntura  - 

»  Ttagptto,e  Tragitto,  vai  t  rapa  flà  mento,  va  reo,  flcCt  — 

s-.  •  Ecome  in.*)  poca  hora  , 

Da  fera  a  mane  ha  fatto  il  Ibi  traggitto  .  Dan. 

Xinmettere^vatma-ndare  legatamente .  Tramctterfi ,  va! interporr!,  fa* 
ilmezano  ,&c  Tramezzare  vai  interior  fi,  Uà  metterli,  &c.  Tra  nel - 
lo,val  trama;  trappola,  inganno  •  voce  fiata  dal  Villani .  Tran  gbiot- 
tire»  vai  ingohrc,d>uoraie,&c.  Tran  quii  J  o,  vai  pacifico.qoieto.Ttan» 

*~  qùifia»e»  va  Ivi  ut  re  in  ripofd. quiete,  e  coi)  loia  uo  ne.  Tranquilli  rè  T 

*r-V»l  qflieteàcc.  . 

•  tn  bene,e  tranquillità  con  Jui  fi  dimorò .  Bocc. 

^frafeorrerc     Tianfcotrere  fi  tenue ,  vai  cadere ,  procedere  fenza  rite« 
gno,tnboccate,'òcc  fig  ni  fica  parimente pafla re.  Tranfgreftionc,  vai 
'•  prcuaiKaùOii^.^iifiuCihw^valuiU  u«o  fuoc  di  sa  Urna.  TrapaA 
9    ,.         *  -  iaio 
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v  e  L  G  è  r  e; 

fere,"*  verbo  di  molti  lignificati,  come,  andai,  oltie,camiJiir  Imo  a  r»  z\ „ 
iu  Pciare ,  auanxarc,  paflare  il  tempo, moine,  p  enctieie,paflar  coti  fi. 
lentio faflatc  da  vn  luogo  ad  vn'aluo  9  o  d\na  cola  in  rnMtw  ,  &c<> 
Tiapafla  mento,  va*  eccello,  prcuaiicacionéìtxafg«flìone,*cc.  Trappo«. 
la,  è  vn  ftromcn  to.da  premi* s  foict.  r  rane  verbo,  va t caua r e  ,  Iettare^ 
lib  era  rcalictrar  condurre,  tinte.  Tran  e,  accompagnato  con  (i  prcpo~ 
fitione  >  A>  Ad,  vai  tiiate  a  miglior  flato»* conditi one.  Tra rref  va!  pa* 
nm  ente  eoueae  a  l  xoinore,  co  ngr  egarf*,ngu  aaiii.coiscoactc»  flcc.  rxa*». 
I  e,  vara  neon  si  a  rea  le». 
U  molo  trafle,*  diellì vii  cateto  tlle,eBe  ^vedile»  Bocev  ^  .     ;- ' 
Trullo,  Lat  Oble&amcntum .  Tta&ullate  vetbo,  vai  tt attenere  lm 
piacere,*  folazzo.  Ttaftullarfr,  vai  penderli  piacete »  e  difettò.  t«w 
carchi  djrcorfeicjpcnrare.tagionaicmancggiaie.toc.are.occ^TtatU». 
to  nome,  vai  raaneggio,pailamento>praiica,orc  Trattamento» 
Vergognandoli  del  vii  tiattamen  to  U  età  del  saizoae .  B  ce 
Trattalo  nome  ,  vai  compimento  dì  ferititi*»»  Tcaueggole  ,  va!  mal  <ft 


occhia  imperietrione  di  viaa,  che  fatrauedctevnacofi  pervn*altta» 
voce  vUa  dal  Bocc.  Trebbiare ,  Ut  Trituiate.  Treccia,  va^eaptlH 
didonn»attorti?liatiin  capo,  ha  nel  maggior  numero,  trecc  Tenta. u 
Greppie,  è  vn  itromcniadi  fctro  da  cucina  -  TtruelIo>Vt)  fttinsent» 
difetto  da  foriate  Trombettici  tfo-ui  buttero,  tromba  dorè,  Lar.  Tu- 
bicén.  Ttòttar,évnaforUdi  P*l<cc  |TiO!Ut*»eibo,è  proprio  dèi  canal 
lo»che  meuforicamlte  lignifica  caminare  di  buon  patTo.Trotto  nome» 
QtMAonoiltOcattallo  ha  troppo  ditto*  fiotto  «  Bocc 
Turiate  ,  vai  mandare  fòtto  acijua  ,  G  dice  ancot  Turfar  lotto  terra  .  Tu£* 
~  farti  tUole,  vai  anda  r  fotto  ua montate,  &c.  Tu  rio  ,  vai  terreno  creto- 
fo ,  che  volgarmente  e  detto  l  uto .  Tullio,  nome  proprie*.  TcuCaflo* 
Lat.  Faretra  ,  Turcimanno, Va  1  fen fa  1  ej nier prete, raezano,c<C. 
•  Turcimanni  n'haueua  di  tutte  le  lingue  .  Vili.  * 

V,E  principio  dì  motte  voci  *  che  raddoppiane»  te  camion  ante  »  come^ 
Vacca  annìmat  noto,  nel  pi  »  Vacche  ;  A 
Noue  cento  vacche, e  Vitelle  a  (Fai .  VtlL  '  • 
VacilIate,LawTitubatewilttftrcttuonoVaggiirace«  ' 

Bendici!  iì,e'l  nò  credendolo-.  »el capo  vagiilafte.  BOC*       '  IT 
Vagheggiare, vai  guardare  amoro la  men  te,  *c  con  diletto};  Vagheggia  t«~ 
lt,val  amatori,  ic  vietatoti  di  donne  • 
Haueua  lungo  tempo  ama  ta ,  de  vagheggiata  infelicemente  la  dora 
na  di  Meflcr  Franccfco .  Bocc* 
S*    Pi  u  fede  dando  le  femmine  al  numero  de*  vagheggiato^ ,  ch'ai  tot 

medefimofp-cchio .  Bocc 
Vaghezza, Lai.  venu!Us,val bcileaia,gratiajeggiadda c 

,  Quera luoaduncjuepiaccuole oggetto» 

l'onci  veder  già  mai  „  .  "  J 

Che  mi  mtttetfe  in^coi  nuona  vaghete* .  Canz» 
Vaghezza  vii  defiderio,voglia  .         "  • 

a*.  Noa  jdcuo  pei  vj^Ucwt  ck  coti  fp  clic  ag«c,  cfenccplciàf  «a| 
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tei  fofpirauano .  Bocc4 
?agbezza,val  diletto.piacere . 

•  lo  fon  ti  vaga  delia  mia  belletta  i,  •; 
Che  d'altro  amor  già  mai 
tton€ttterd>nèciedonauer  vaghezza.  Cali. 

Valle.  Va1licella,vallicofo,val  luogo  bauo,Vallone,&<J. 

Il  quale  da  vna  rnontagnetta  difcendcua  in  vna  valle ombrofatfi 
molti  alberi,  Bocc  ,  ... 

Ke  gli  acidi  montuofi  luoghiinanzul  verno:  ma  ne  gfi inumidì, 
oueio  vallicofi  nella  primaucta  leuattf£iantagiów4»iiwui»« 

•Crefc.  .  • 

*  fetuennerò  in  vn  Vallone  molto  profondo^  foUitat.0*  a 
'  Valletto,valpaggio,raggazz(0,I/at  Puer.ncl  più  Valletti  • 

9       Vo  giouane  Valle» to  del  padte  .  Boce 

Valletti  vengono  di  giò,e  di  tà .  Bocé.  *  « 

ranni,? al  le  penne  maeftre  de  gli  vccelli,c  fi  porte  anche  pei  l  aio • 

$icheCefuiatlcuopteco»fuoivanm  Dan. 
.Vaneggiate  Lat  Vanéfccte  .  Vantaggiaie,Vantaggto,  Lat.  àcccitoo,  e  « 
K'  Vantaggio  pofto  auuerbialmente .  - 
E  del  mio  Vanneggtat  vergogna  è  il  frutto .  Feti. 
wlEta  ftatodanno,e  non  Vantaggio.  Pett.    .   . . 
"     Plinio  dtccctie  lMiue  quanto  più  Ihnno  neliUrbo^tanto  miglio*. 
W  ^  *  diuentano.,  impecine  tempre  nuona  viciù  ripigliando  »  vantag- 
giano  Qrefc   .        v.  .        a      :  ' 
..  TiefevnraiugKe  laupllo  di  vantaggio.  Boct. 
Vaffallo»  vai  fubdito,  foggerò  a  Signore.  ValTallaggio ,  è  voccfdta 

**  ^B^qJdT tìafenn^i caftci1a,&  ValTalli  haaeua .  Bocc. 

Il  Rè  accolta  molta  Baioni* ,  e  C*u*li«i .  c  Sexgenu  te l  Ino  Va* 

Vccello^LaKirllugello  dice  il  verfo.  VcceUettt ,  Vcccliatow,  Lai, 
Auceps.  VcceUatcfLat  Attcupari. 

Vccclli  da  caccn,Sparuicri,c  Falconi .  Bocc  »  •  ^ 
Quiui  quando  poteavcceUando.  Bocc.        ,  ;  - 

▼cci(Ure,valammazz«e.Ut.Inteti»ceie:  Vcclditore, 

T     Et  advecidete  huomini  con  le  proprie  mani  &  tcouo  folenticn .  *fc 
Dandoui  gli  veciditori  dt  quel  giouinc  nellomam  .  Bocc^ 

Teechto,Vecchia,Vecchiezza,Yeccbtaicllo,Lat.dccteeittts# 

Dunque  mi  fai  tu  quello, vecchio  impazzato  I .  iit 
.  • v  vecuia  otiofarc  lenta  ,  •  .  w. 

"ormila  fempte.enon.i.  chi  ta  f.eglil  Pel». 
Mou«fnl»ecUiiaielcanuio,e  bianco 

rul «talee  locOiOu'hà  fua  età  fornita.  t«U.  .«..>.. 
freteia  è  fpeeie  «'  biada  .  Vegehia  ,  nome  foft»nt.«o , »  w««Mi«  d»  fow 
?  »ò  ve8BÌate,»alVigliaie,f«ine£ anco» Vegliate. 

La  «eoa  doppiamente »fiamo,ouetopei  feme  da  cogliete ,  «e» 
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Koi  patendo  veg ghiaie, fi  mife  a  dormire .  Bocc. 
.  Vegliate,  o  fiate  Tempre  apparecchiati.  PalT. 

*  Veggi*  nome, vai  botte  di  vi  no,  Lai.Hol  m  m,. 

In  vn  di  vehdemiarono  ,  c  mifono  in  Pania  died  mila  vet*i  di  vi* 
.  no*  Vili.  *  „ 

V e^gi©  >  r  voce  del  verbo  >  Vedére  •  Vellana,  Lai  Cory  1  m>  tal  a  nella  n a  • 

Ve Uo.var peloso  lana  lunga  di  montone,Lat.  Velina  • 
.  »  La  pecora  conuien  che  fia  di  morbida  lana»  ccon  velli  lunghi  ,Jc~J 
fpeùi.  Crefc. 

VelIuto,val  drappo  di  feta,Lat.  Holofcricum  vili  ofu  m  , 

Vti  bcllifllmo.e  ricco  ietto  di  mai  e  raffi ,  tutti  di  velluti  »  e  di  drappi 

tft>ro.  Bocc. 

Vendemmia>Lat  Vindemia  nòrné.  Vendemmiare  verbo. 

Forfè  cott.ouc  vendemmia^  ara.  Dan 
Vernaccia,*  vna  fpetie  di  tino.  Vetta,val  cima  dell'albore  .puntatomi  ti. 
Le  vette  oucro  cime  de  gMarbufcclii  Crefc. 
'  Vcttuta;t at.  Veauta,Vìl portatura .  vetturali ,  vat  Mulattieri ,  ò  (imiti , 
;  che  conducono,  o  portano  CArìcki  a  piCMo,  Vettureggiare ,  vai  pot» 
iarpcfì'.e  tome  a  vettura. 
Con  vn  cattino  ronzino  a  vettura  venendole.  Bocc. 
Quei  eaualli.che  ^apparecchiano  pei  vettu reggi ate.ti  deono  far  mi- 
nare i  carri  voti*  Crefc. 
Vezzi ,  Lat.  Blanditi*,  vai  carezze .  Vezzo ,  Val  ancora  miniera  {piace* 
uol  e,òc  eftemrn  i  nata  di  CotVumi .morbidezza  •  Vezzofo ,  vat  pieno  di 
vezzi ,  e  morbidezze  »  vai  ancor  bello;,  grattalo,  piaceuole .  verro  fa- 
men  te,  va  Igratiofamen  te, pia  cenciai  ente  .  Venatamente,  fai  Vftiotft* 
'  fhente>con«(tutìa,fit  inganno  • 

tanti  verzicante  ciancie,tanta  motbidezza  .  Bocc, 
Vero  è  ti  proUerbio  ch'alt  ti  Cangia  il  peto  , 
Anzi  che  il  vezzo.  Petr. 
'  *"  Or  non  t'ho  io deno, quanto  ella  fft nolo i a ,ve*zotìbe tornatoti  ì. 
Li  quali  pareano  là  più  dolce  cofa  del  mondo,  e  la  pia  vetro  fa  B*> 
La  quale  vezzofamentc,  t  con  lieto  vifo  incominciò .  Bocc.  cioè 

con  gratiofa  maniera  » 
Rincominciò  Salabretto  verrà  mente  ad  vfar  con  lei.  Bocc. 
VffictoAvficio.Lat  OrTjciom.munw*.  VnScialcval  miniftio  , Lat.  C«- 
lator .  Vfficiarcval  feruiralfa  Chiefa . 

perche  a'  Guelfi  non  piaceua  la  conforteria  dell' vffi ciò  co4  Ghibei- 
lini  .  Bocc. 

•  '    fornito  il  tempo  del  fùoV  nido.  Bocc.  cioè  del  fuo  gouetno ,  del 

magiftraro^  (tiV# 
Fu  da  molte  immddttte  pnrgt  to  la  città  da  Vfficiafi  fopra  è  io  ordina 
'  Cadde  vn  palchetto  4oue  eran  tu  itMi  i  cantori ,  46t  chcrrci  ,  che  Vi* 
ciauano.  Vili. 

Vgg'3' Va  t  rnoletlia,  noia»  odio,  ri  artifici  a  «corVombra,  onde  viene  il  vca> 

So  à duigi a re.cioè  far  ombra ,óx  » 
Coli  mOiotto  in  Vite» 

*  .a^*        .  ±  a^fc 
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JkttkHf  al  mondo,a  i'3*iua,|c<ia  l'inferno .  Cane* 
Si  dee  procurare,chi  le  piante  inf  ruttutìle  ,nate  quitti  Dtfcfcfcaticv 
perochc  crefeendo  faiebbono  per  1*  Vggia  loro  ♦  e  delle  lor  radici* 
le  piante  de  ptunicoii  fu  marc'  Crcfc, 
fg«anno,vaI  qucfto  anno,  voce  contadiname  ruflicana  Vm«f  htxtolBoc* 
Al  quale piaee ndogli io »ua? per pauw,fic gèi  amore  mi.  coflaennc^S 
Vguan ho  di uentat  amica .  UoccJ 
^  Wlai  Ut.  Rus .  VUlenti» v  vai  cofa- dà-  villa  ,  voce  *fata:  dal  Ctefc,  vit* 
iamarLat  Conuicium»  vai  infuna  oltraggio,  ViJlan eggiate,ul i*. 
(    gì  Driare,o.&ndere>dt;rc,o  fere  villania,  &  vergognar.  VilUnaincmcVp 
vai  brun^ n  e ute>v<?rgfcgnofamcnie ,  Lat  ConiuKadioic. 
Feria  ttilla  allogala  tutta  la  fua  famiglia  .  Bocc» 
Villania  la  chi  lo  da,  e  biaGma  dinanzi  al  ?)  io  alcuno  .  Boec 
>#>       Fa  i  n  gi  mia  .alla  grati  a  di  Dio»  e  villaneggia  la  fu  3  mifcricoidia.  Pa» 

Da  alcuni  federati  huominì  villa namenic  tu  oltraggiata .  Bocc 
i  Villano, nome  follami  uo,  Lat.  Ru focus** ai  huoiuo  di  Villa  ,  6c  Villa ncv 
nome adicttuio.è il  contrario  di  nobile.  . 

Efiendofi  mollò  diinefticaio  ieco  li  n  i  jet  hi  (lìmo  Villano  -  Bocc. 
Paiole, ViUaoej&ingittriofe.  Paljau. 
..  Viluppo*  vai  f ^ idcllo,in uogho,  e  per  tiallatione  vaiintiigo,tmpcdiincn> 
tojdifficckà. 

In  vn  gran  viluppo  di  pendalo  falciata  .  Bocc*- 

^Vipitt*cllp,epip»ltieltov^^^  Nottola* 
_      Vn  Vipifìrclloviuo,.  Jjoccr 

Danan  targn  lucgoa  Pipiihclli.  Crefc, 
Viticci,  fono  icapnoh,  che  mandano  le  vici.  Viricela  r  Lat.  viticuU  -, 
Vitello.  ViiePa,an»mali  notile  vitello  Imperatore  nome  proprio. 
Quello  uViamuftelli,  e  de"  viti  cci  fi  dee  purgare  ,  Crefc» 
Vccife  con  Tua  mano  vii  giouWe'vjcetto.  Bocc. 
'Vittima,  vai  anima|  deputato  al  iacxificio.  Vn  co  ria,  altri  feri  CTcroVct 
,  ,  tona,ViittOMof^ettori9fo'.  Vittorio/aoieiite. 
i       £  con  Vi  ti  ime  ho  (empie  la  tor  gratia  cercata*  Bocc. 
Viale  Hai)nib?Ie,e  non feppc  vlaipor  . 
Ben  la  vi  i  ionola  I  u a  vernina  .  Peti. 
ì  Vittuagfìaìc  vitto ua glia  fi jtrouacgual mente  in  vft    '  J 

Campo  copio  le  di  viVtuaglia .  Bocc» 
•  Vizze norocval  incontrario.di  duo,  e  di  fodo  , .  ( 

Ciò-che  par  duro  ti  parebbe  vizzo.  Dan* 
7-Vua»  è  fruito  nouflimo.  Vuo  ,  è  voce  dej  v^5r>  volere.  Volga  rizzare, 
vai  portare  ,  e  t  rad  u  ne  d'vna  lingua  nella  noit'ra  volgare  •  Vulgo»  Se 
Volgo, vai  pie  bc,poputa4zo  v  - 
In  vn  Filoiofo,  il  quale  eia  molto  cortefe  in  volgatizarc  la  fetenu  - 
N<  u.  a  n  ife 

Poiché  parlilo  fi  tu'i !  v ulgo   Bocc.  r 
Vuol  a.  è  vr  mal  di  gnia,che  impalicela  voce.  ' 
II  Icr  fugo  vai  molto  ai  dolor  della  golia .  o  delle  fttoztole  ».  o  «felli 
vuo>*.  Crcfc, 
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+Y ,  E  principio  di  molte  vdcì,  che  raddoppiano  te  con  fonanti ,  cornea 
£-*  Zaccherta,eZaccaiia,nome  proprio. 

.  fu  dcwó^ll^ngelo  Gabrielle  àZaccftefia  Tuo  padre.  PatTau 
paccherò  fo,  vai  pieno  di  zacchere ,  c  di  Ichizzi  di  fango.  Lat  Lutarne»* 

tofuft. 

fcl  gli  ichizzi  ch'ixonzioi  fanno  c©1 piedi  in  quantità  Z  acche» 
ioli .  Bocc. 
Zaffiro, vai  pietra pretxofa', LatSaphirui. 
Dolce  color  d'orientai  Zafijfc) .  Dan. 
Muti  craaid*alabaflro  ,  el  tetto  d'oro . 
D'anorrov feio,  tìnefue  di  zaffilo  :  Pe tr.- 
rZafnario,  L.n  Crocus .  Zaoibracche,  vai  puttane, fgaaldrine* 

per  andar  dietro  alle  fanti, &c  alle  ZatnbraccheA  alle  fili,  e  cattine 
femmine.  Bocc. 
Zappa,  è  ft  re  mento  da  culti  ua  re  la  terra  ,Lat.  Sareulum  * 

L'altra  mi  loglieaa  la  Zappa  di  mano  *  ficee. 
Zappare  verbo,  Lat.  Sa  i cui  are  .  Zuppatole  nome. 
Molti  di  quelli»  che  la  terra  zappa  no.  Bocc 
L'auarc  Zappator  l'arme  riprende  •  Petr. 
Zazzera,  vai  capigliatura  lunga,  Lat  Coma,  Cafarici  .  gazzerina*  èffe* 

diuì; nuti uo  . 

Con  vn a  Zazzerìna  bionda e  per  apunto  fenz'vn  pel  torto  b*uc*> 

ni.  Bocc* 

2azzeare,val  andar  attorno  perdendo  tempo  lenza  far  nulla . 

Andando  hot  quà>hor  la  per  la  contrada  Zazzeando  .  Bocc. 
Zecca,  è  il  luogo  doue  fi  battono  denari ,  Lat.  o  diana  argentea. 

Ou'era  la  Zecca  del  comm  une.  Vili. 
%  f  ffi  ro,  vai  vento  piaceuole  di  Primaueia,  Lat  Fauoniui ,  Zephirui  i 

Zefiro  torna,  c'1  bel  tempo  rimena  , 

E  i  fiori,  e  l'hetbe  Tua  dolce  famiglia  •  feti. 
Zlte!la,valgiouinetta,Lat  fucila, 

lo  ih  quella  cauaHa  diUenire  vna  bella  Zitella  .  Bocc. 
Zitto,  vai  motto. parola, fegno,Voce,che  dinota  illentio,tacttuf  nul  • 

Sa!  uo  chi  non  voieiTe  li  ami  à  modo  di  mutolo  »  ferita  far  mortai 9  & 
zitto  alcuno .  Bocc 
Zizasia,  vai  temenza  cattiti*,  che  nafee  come  il  loglio  trai  grano  g 
quefta  voce  per  traflatione  b'via  in  fentimento  didifienfione,  di» 
kordia  *  ex c. 

Hoggi  rapportar  male  dall'vnò  all'altro  in  femì  nate  Zizania  *  m 
dire  caitiuita.  6cC.  Bocc. 
£occolo,Zcccoli,vaì  pianelle  di  legnò,  così  dette  da  Xocco.cioc  legno  * 

Vanno  in  Zoccoli  sù  pc'monti .  Bocc. 
Zolla,  Lat  Gleba,  voce  pfopiia  del  terreno  c  t'Iti  ut to  • 
La  zolla,  cuci  gleba  non  aia  bianca,  ecmd*  .  Crefc 
!  ■  ;  t   •  ceppo* 


ORTOGRAFIA  foWARR. \ 
Zoppo,  Lat, Claudi»,  zoppare,  La i.C la u dica ic,6e  Zoppicare. 
Non  Zoppo,ooQ  manco,  non  rartra  ito  •  Paflau. 
E  fuggo  ancor  coti  debil  •  e  Zoppo  .  Petr 
E  corretto  di  neceifità  di  Zoppicare  •  Crete, 
a, pian ta,c  flutto  noto, La t.  Cucurbita  . 
S'ètroutto  vu  modo  di  piantare  più  torlo  le  Zucche  ,  cV  1  meJT+* 
ni  «  Crefc. 

Zucca  ,'per  traila  tionc  fi  diccla  teft»,il  eapo:onde  di  cefi  hauct  poco  (ale 
in  Zucca,  per  hauet  poco  Tema  o ,  &  efier  f  n  g  tofiolone  • 
Et  egli  alPhor  ba  ttendofi  la  Zucca .  Dan* 
Zucchero,  Lat.  Saccarutn . 

Po  te  i  a  fece  dai  loro  la  couerta  del  Zucchero  •  locc. 
Zuffa»  Lat.  Confli&u*,?alcontcafto,  riffa,  (cara  m  uccia. 

perciochc  vna  gran  auffa  fitta  v'eta,  §  molti  v'erano  Aiti  feriti  lo* 
«Stoppa»  è  fpecie  di  cibo,  e  di  manicaretto  • 
Jf       Lcttìtioidic,  c  le  Zuppe  LoruDardc.  Bocc.  * 
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Puerili  bus  Scholis  vfm  erte  podi r ,  copfe&um: 
Vnacuin  Virormn  do&iffimoruui 

Annoucionibus  •  .  • 

ORTOG RAP/J  JAE  ALDI  JEPJT. 

*  « 

A 

y  Pro  ab  ,  &  E ,  prò  ex ,  &  o ,  fine  acetati!  Tcrtbere ,  ex  an- 
tiqui con  fuciudinc ,  &  ex Quinttliani  a  u  Contate .  Nini* 
Io  ottani  magia  ,£  accentui»  addai,  quid  fignificct  often-  » 
<Ua.  inGgniuntur  lamcn  ifta  vulgo  accentibns  •  *  èo  , 
foKarTta  vt  enidentins  ab  t)s  voci  bus  qui  bui  intetcie&a 
funtdiftinguantur.  ita,  Acaduetbìa  quedatn»  Ceno, 
Irei  io»  profetò,  item,amabò .  Quod  ettaro  Piifciano  pia  cuiffe  vide* 
tur,  vt  pattinai  ora  ti  onta  difertmen  hoc  modo  indinetor.  Scd  multo  a. 
tneltor  au&or  Fabiai  ,hoc  fieri  opottete  negat;quia  nulla  latina  di&io 
gnnltacum  fyUabarum  ,  habeat  acutum  tonum  in  vltima  ,quodGia> 
ci  nominane  o^t/rror  •  Non  ergo  opo/tet  inculcati  differenti*  caufla  s 
id,  quod  in  natuca  fetmonia  non  eft  ,v el quod  buie potiui  contrarino* 
éft»  aide  infra  dizione»  feens  Quid,&  quam,ne  peonomina  videteA* 
titdìnterdutn  apice  fupiafcripto  notati,  do&is qutbufdam  placuit . 
Abijcio»  adtfcio,  &c  obijcio,{duplict,if,  eum  iit  à  verbo  lacio  :  &  a»  Itttcra 
conuertatur  in i .  Idemque  in  portento  mutetut  in  eiabiecit»adiecife 
obiecit,  retecit:  vtetiam,  Affido»  Con ficio,  Officio,  Retìao.qux  funt  • 
à?erbofacio,mutant,tn  e,  affecit,coofccit,offecit,  refecit.  fcrbnm*» 
iftud*non  icio,  fed  lacio  cU:  &  pw  icrit  uni  non  kit ,  fed  Icòt  :  inquic 
Geittut  lib  a.cap  17. 
Abundate,  n<  n  habunéatc. 
Acccnfaf,  r  on  adeenfua . 
Accerfo,  ett,  volare  c*ft . 

Arceflo.etc,accufare,ab  Ateeo  :  Sicut  Faceto  a  facto,  capello  a  capto,  la- 

ceflb  à  I  a  ico,i  nceSb  ab  incede . 
Ae>ium,enmft»promontorium  Bpifi»  dKTh*  >«Wt»  fectetttm^  toioeni 

liWi  Ìkt*1q<  litoralti,  Atticua  • 
Nam  &  Attica,  anùqukns  afte  vocata  f«it,tffte  flirt  io  viig.Aencid.  y  .  » 
At  procul  in  fola  fccrita  Ttoadcs a£U 9 
AmUTum  Ancaifcn  ficnant,  mS 
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eJòlefeem  non  Ad  urei  cent:  vt  potè  ab  deferendo,  ideft,  crefeenda  : 
de,&  lndolc$,&  Adultat;  vide  infra» Sobolej »  '  1 
jAdicifco^on  Ale  feo*  ahcqm  fecunda  Intera prxpofitionU  Ad,  perirete 
qux  in coropofitrone,vel  remanet,  vel immatatur i'rerr.anetin  Adau» 
geo, Adhacieo, Adduco» Adhibeo  Afcr<bo;raut*tur  in  AjHuo,  Affirmo» 
Affi  ciò,  Appropcro,  AUicio,  Atieco,5c  fimilibus)Alccnfutamcn,abJ  411  c 
D,  luterà  legitur  . 

A«ditimu$,an  Aedirouf,fcribendum  fit,  nondom  fatisfrquer  Aul.Gel- 
litisj  b.  11  e*  io.  a  tuendìi  £dibu$  nomen  deiiuat  j qui  M.  Vai  onem 
fenfiiTc  dicit,  magtt  aeditimnu)  fcùbi  opottere,  quam  aeiirouixì:  qood 
alterum(«dnuus)  fu  recenti  nouitatc  fitf  ara;  aUem  (edistmus)  a'n« 
tiqtta  origine incoiruptum . 

AfiMlLIVS»  cum  I,nou  cum  Y:  quamquam  Greci*  eft^^vA/oc^iàdui, 

Aeru.nna  cum  *,a  Gracco  #7?'?*  velquod  nworem  inumala  ut  per  fo- 

lum  e,qood  memem  etuat. 
Aetherius  «uSf^oe, non  Acthereus.ficat  Aeriut* 

Aetfum, quìa  xCìcùV*  •  * 

AFRICA,  non  AfH&ICA,  Nam  illud,flti/ftt;W^fu,tifceft# 

Agg*cdior,Afficio,Af1itii»,  jTum,pt  fimilia  ob  pronunoandt  fiiàutiateB 
piacevi ,  piutara  fecunda  Intera  pispoiìtionis  ;  eterno*  merci  etiatn 
iptos  multum  suri.  u»  tributile  video;  ideoque  dictbant,  Aufngit,  Au- 
f*r>non  Abfugit,  AbJer;  &  Ignoti,  iga*ui,ignaii,nOn  inneci,  lunaui , 
Innari  j  ut  ai  t  Cicero  in  Oratore  .  • 

AG  RAG  EtfT  VM,  non  AGMGENTVM,Gra*e^xa*?*WTaf>  wbf  Siri- 
Waiai quoque  Agra  ganti um  bitumen  ,  diitt,  hb     cap  119.  X 
Virg  Aen.hb  |.  Atduus  inde  AgragasoftetvtatS  maxima  tdngfj . 1 

A H  EM  0$  *.  RB V'S  non  AfcNOBARBVS,  potnitioiura  cogitomeai  . 

AUA>jiumen,vndc  pugna  Alien lìt*vnica  Ltfcfibi  opoitere  exiftimauit. 
aaraiut  fupet UJud  Virgili  j  Aen  7  Quofque  fecans  infauftum  interluit 
Alia  nomen  .  $ed  poctam  mctrreauia  a  Itera  tyi  LL-  adderà  »  vtin  Rei* 
liquiis,Rell'gfo  ld  vero  pfuriboa,  propter  esempla  rouUa  ììwilia  ,tn 
quibus  germinatui  LL,  non  placete  r 

A!ica,iìnc ai\uratipnc,fpectet  frumenti:  quod  alai  corpu s . 

AUtttftttieÌHisdicitar(inqaitDiomedes)  quam  A$tot,  ab  Aior,  vitand* 
ambìguitatitgratia  AUus.ert  in  oiatione  pxpf  l*ucro>&  Alta,in  Brìi* 

•  lo  Ciceroni!  prò  Ali  us,&  Alita  .  •    -  • 

Alle.&ut,non  A4le&uf,attrium  iudicium  fecuius  .  •  " 

Aloe  nor,  libenier  fcribo.  du&us  a u Contate  Ferii ,  5t  vnìcaL,  6c placet 
Ery>uo!pgia,di&um  elle;  quaft  à  luce  abeiio . 

Amua^ua>ye'.iu$qu^m  Antraftus  « 
Ancepi  Ancifus,  Anq  iiro  . 

Atncenus,per  Oe.  Seiuioa  Aeneid.lib  1  Amcenajinqutt ,quafi  Amonia 
hoc  eli  fine  fruftu .  <<  i  »  - 

AK  N  A8  V  S,  cu»  ^ E, famitia  in  Kifpa nia.e q ua  Lucano»  poeta»A(  dna 
Seneca? .  ... 

Aatta^teila^dicr^i  Gracco  ctrrA»  tedinomi  non  Anclajtc.Jtem^ae» 

*  Sua  aria  m  ^  uod  ^  in  f  buio  kg  it  ut  )  ho  c  cft»c»h  a  u  me  » 


1  f  T  T  O   M  li  W 

AnTrtai/fnlrtW,  et  antiqua  con  (uetudlne  ,cum  qui  vrderutc'Ohfenrtf 
Etimologia, cuoi  deduca  mar  ab  Ano ,  quali  Anulut  fu  p uoug  Ann 
tiara  a  Greco  deduci  non  placet.  Ali) ,  ab  Anno  deriuatum  putanr*  * 
quodin  fc  redeat,  vt  Annui:      quo  duplici KN »  (ciibendum  affir* 
•    fnanr.  -Ego  &  antiqaitatem  icqìioc  ,<&veiiotcm,  vtarbitror,  fitvnur* 
fogiam . 

APfcNNrNVS,  nions ,  qaivnjuerfara  lialhm  difpefcir ,  vnica  P,  or  du* 
pltct  N  M.  Ali)  fcribunt  Àicenir-asquafi  Àlpet  i ounonì  i  per  qua*  Hatt" 
njbal  libi  arte,  Se  vi  viari)  primui  fecit. 

APOLLO/vnica  p Ac duplici  LL  {A^rrfX\>p) 

APVLU,  cVAPVLVS,  vnìca  P.  Apulii  piimam  fyHabam  modo  cor. 
ripir,  modo  produci  t  i  fecandam  vero  femper  producti ,  vt  ex  Horati 
vcrlìbus  l  qnct,Gra:cique  A«fr#uA/afc  fcribunt .  fn  Apulus  autem  fcrrj 
per  producitur  prima  ,-corripi tur  fccunda  ,  vi  idem  Horatius ,  pr*teica- 
Lucanus,MartiaIi(que  oftendant . 

direna, fine  adfpiratione,vt  dedacatur  ab  Aridttate:id  quod  magi;  piacer 
SeruiojHarenaab  Herendo;  quodmagif  probatur  Cariiio  Gràmatico  » 

Arifta/etìam  iìneadfpirationc,ab  Aridi  tate . 

Artuj.nou  ard«,a,um,fcriptam  video  in  antiquiTfirmtlibris, 

<Axiìduus»n®n  Adiiduus,llue  ab  aifibus  U&o^Uu  curo  ad.icompofito  no» 
mine . 

A»uI»,non  Adiuh  &fimiiìa,aurium  fenfu  comprovante*  Au#or,&  4u 
Contai,  cum  et,  ab  Auquo:  aliji  ptacuitfcribi  Autor,vel  abaueo,aui, 
autum,  vndededuiit  Rodolphua  Agricola ,vcl  ab  ztvTCC generis 
communfs.sJui  Faft.v.Optima  tu, propri j  nomini» autor  erti* 

Aula,  iìmplici  L  9  vnde  Olia  ne  quis  pater  gemina  LL  >  •fcribendu  m  §  vt 
Paulla,polla,deq«o*luo1oco . 

Aurìfcx,  3c  AutufcX)  cognatioacllneraRim  I ,  &T#  fi  in  Optumus ,  pi« 
Optimus^c  firn  ili  bus . 

B 

BAETICA,pmuinela,cais  At.flc  fine  adtplratlont» 
B  ALIARES  >  &  B  4LI A  R1CVS ,  fcitbeudum  pei  l,vion  pei  E,€r*. 

ci  qaogucB<tÀ«ao/«fer. 
X  lneum,i1ue  Balinenm  .  vtroqueenim  rnoJoveteTetproaunriabant»' 

Beli  uà,  LL, geminata, quo  i  ab  ca  Bellttm  deducatar 
3ib4to4neca,aut  Bybhoteehavnon  Biblyoiheca  te% -Grzea  confu*tudine# 
Crecìcnirn  proni  ilcuoiciibuni,  r*  Bi£àW^B*&**«  c#dtcilUliblf 
■h&uGtor  enarra . 
BL  AhSV  S.curn  AE,cognomtnSemptoniorum..  ( 
Bracchia  duplici  ce.  Grarceramcneli  8p<t^/'#P« 
BRITANNI  A',  vnicaT.  fedunflìciNg.  * 
BRVNIMS1V M  oon  BUVNO  v  SiVM  . 

BR.vrrii,  duplici  rr,Ttìaiizpopuii.  , 

Bucina,*nicaC,ltodoiuicmrn  Bucina/mijtju.difta  a  Voce,  qua  fi  Vocia  a» 
Vulgo  tamen duplici  CC,  rcnbnnt,unqu&tn«itriuatmttani  attacca. 

BrzAnriiABUàNfivM.  càdì;* 


e  I  T  H   O  C  t     A  l*  T>  t 

CACHTNNVS>ChaioB,chaita,choiuSjVt  potc^Grxca  • 
CAEClLlVS,cum  AE. 
CAEC1N \,c\im  A  E, a  Ca?  cut . 
Czlebs  pct  sr,quod  cxlodignam  agat  vitam  . 
Czlo,Ìaf,cum  Icalpo  ligniti  cat,  cura  x,diphtriongo.  . 
Czlunv  um  allibri,  Virgilio  Carpenfu ,  &  lapidei .  Quidam  a  ceUncfa* 
itcducunt,quod  verbum  ttemcumx  ,  fetibitur  Pliniut.,  Ubi  cap  4. 
Cxlum  baivi  duole  Cxlatiaigumentodiximua,  *t  inicrpictantuiM. 
Vario.  Ifidoius  quoque Hb  xnu  cap  4  Cxlum,  inqmtvocaiucnjeo. 

Jmodtanquam  cetlarum  va§,imprefla  lumina  habeat,ftcHariHn  veluu 
igna,  nam  ,  Cxlatum  dicitut  vai,  quod  (igni*  eminenticaibus  te- 
lulget.  Prztetca,Cxuum  cotoiem.a  c celo  deduci  teftatui  A, Gelimi 
Cxfmm  autem  cum  x  »  fciibi  nemo  ignorai ,  Gelij  verba  funi  l.b  11. 
cap.  aé.Cgefiainquit.diOa  eft,  quxaGrxcii,  yhcLViw  116*  vtNigi* 
dius  ait  de  colore  costi  quali  calu . 
€xnum,pro  limo,cumx. 

Cxiim amar  cum  ar,in  prima, oc  i,in  feconda» videtut  fcribenòum.  **du- 
ctum  hoc  nomen ,  vt  ait  Feftus  quidam»  a  cattiate  putatunt,  quod  ab- 
iutdumeft.  Qu  od  enim  cxrimonij»  cum  cantate  5  àut  quatomnjn^ 
firn tlitudo  ì  Ifidorus  quoque ,  &  Mafiuriut  Sabinus  apud  Atti  Gclli 
lib.  cap.  9  &  Macrob.  lib.a.  cap.t.  &  lib.j  cap  5  a  cateo  deriuant. 
Ego,  a  Cxrcce  opido,  vel  poti  ut  a  Cxritibut ,  eim  opidi  incolit  appcl- 
latas  Cxrimonias  puto:quod  confirmatT  Liuiui,  lib.  $.&Valcriui 
Maximus.  Sunt  ettam  qui  a  calo  detiuent  :  ouod  (ci li cet  ad  cecie* 
kftiara  honorem  pectineant ,  vt  cacti  moni* ,  quali  cxlimonix,  focen- 
tut  :  ficuti,  &  cxruleus  »  Pio  cxlulcut,  dicitur fila  patebit  di  phihonfctu 
cauta-  Nam  cxlum  cu  1, feri  bit, iam  oitendimusi  Nec  defunthumt  ge- 
neri! e* empia, in  quibu*  l,non  E, in  fccuuda  fyllaba  itpciitut,vt  Qac* 
ximonia,AhmomatFatcimonialSanclimon'u,McicimonU  • 

Qui  limolici  g,fcùbunt,a  Cerere  deducete  videatut«tel  ab  ìgaif« 
Ca:rulcui,cttm  $,quafi  Cxl«Uus,a  cacio  « 
C A  ESEN  *  Oftbs  r.iaiix,cum  X , 
C  AESVS.cum  m  m 

CxftuSjCjiqa  9  :  arma  pugUlum»Virg.  Acneui.v. Scu  crudo fidit  pugnam 

commitf  ere  cxftu  • 
CALPVRJilVS,  non  CALPHVR«lVS,amCALFvaNlVS.Jd«ducitut  no* 

men  a  Calpo  Kamz  filio . 

CJALIDON»  cum  li  non  euro  Y»  Aetolix  opidum  VSed  eft  ,  oc  in  et  B;n- 
tanni*  patte, q uam  Scotjam  yocant.  Silua  ,  qalvdonia  ;  in  quo  tanica 
fignifkatjo  lcribitur  pIetunqueCa1edonU>per  fecundam  vocalem. 

Camara  dicitur ,  ?t  Vcttius  Flacais  aftìrmat,  apud  Carilìum,  l:b.  t  non 
carnei?,  per  E.  Sed  Lucrctiut  cameraq;  caminis .  Ex  cntibut  dicendo, 
cnam  camera  dici poifc,orteodit .  Camera, t inquit  Fcft  us )  6c  Carnuti 
Bouei  cutuatione,cx  Gxxco  jt{t/4T»\  dicuntur .  .  . 

CHARTHAG I  N  l  2  N  S 1  S,non  CAR.THAG  1 N  E  JJ  S1  S.  ChattagmH 
autem  nomen,a  Charta,4educit.  Sciuius  i|t  Vir§  lib*U  ^cncid.  ^ 


B  f  I  T  O  K  li  |f 

CVTVtlVS, Valerioruro  cognomcn  duplici  LU 

C4TVLVSJUtcin,Ltttatiorum  cognomcn,  vnica L» 

CaufTa,duplici  iT>  *  Caueo:  vt  fit  caufa ,  q uafi  c.uiffa  • 

Ce  imi»  nequiicontta  Grxcam  e^moipgiam,  cura  éiphtongo  ieri- 

bat;Eftcoim  Kit  pò  f. 
Celiarne  diphtbDngi,^  duplici  !U 

Cclo.pioOccuUoifincdiphihongOf  ua-s-K. 
Cenarne  diphihongo  :  ali)  fetibunt.  Cam  ornile  otturino:  nam,ft  effe* 
diphthonguiapponenda.eflrctpptiuaOe,  Ifrdorutenit*  roenam  ait  ?© 

vefeentium  *rtf*Vi  qwppeGtcci.cómune.dicut, 
Cerarne  diphthongo:  Gratce  Kff/>$f . 
C  E  R  I  A  L  I  A  ,  non  C  E  R  E  A  L  I  A  , 

Ccftuf,fincdiphthonfo  K$rì(  cinsutemVcncrii^aCrEco  xipt«* 

rnde  xfr/J^,  genU$te!if 
Ceter2,fìncdiphthor.go.  Vulgo  Cxtera.ql  MTipdl,* 
Circumucnio.non  Circunueuio,  &  fjmilia  , 

£WS,non  TIVS ,  ita  fcribcrem  ,  vt  pron unciatur ,  in  deriuatis  ,  aut  a  fit- 
pmji.iutà  nominibu$:à"  (upinuvt  Aduenticiaf,  Fifticius,  Editidui, 
Tranflaticiui.Itnpofiticiui ,  lnfiticiui,  Dediticiui ,  Rcpticiu* ,  &  fimi- 
libus  :  a  nom»nibua,rt  frauicius,  Ttibuniciua  •  MAUàftl  •  Uterina  9 
Nouiciuf.-Compitaliciur. 

Cloaca,  non  Cluaca, 

C  N  Aft  v S>  pratnomcn,cum  C,  *  AE ,  diphthongo  ,  ' 

Cocui,non  Coquui .  L 

Cospi,  curo  o?,pto  incoepi,ab  antiquo  reibo  Capi  $cd,Capio,faclt  ctpl. 

Collega, non  Ccnlcga,&  Umilia  ,  aurìum  fenfu  comprobantc  , 

Comìflatio.rnica  m,$c  duplici  fl,  ex  Felli  fenrentia,  qui  deduci*,*  vitijl, 
quosGra:ci  x«V**  dicuni:vnde  K^fjLó^a .  Sunt  qtft  fciibant  # 
Cornelia  rio,  ve  l  Commeflatio  i  coatta  omnem  anriquitatctn  * 

Coropichcndp,  fine  diphihongo,  Etia  contraeva.  Prendo,Prenfua,Pré« 
fo,pro  prehendo,prebcnfui,cV  pichenfo  fine  diphthongo  funi , 

Con  ciò,  cu  m  equa  fi  conuocatio  :  fi  a  verbo  Conci  eie  deduci  um  effe  ?U 
de  a  tur  non  veto  Contio . 

Conderono.nop  Conderopnoj  De  complexiopeconfonantìurti  in  his  di 
ttionibui  emptum,conternpi6,adcraptum,  &  limilibus.non  cftdifpu- 
tandum  ,  cum  fetiptma  mendofa  fit  infetta  Interi  f . 

Condicio cum  C,cx  antiquislibrii.  Elicine  vcuu»  conditio  pcrT,quipp« 
verbale  a  Condo.,conditum  doSii, 

Coniux,faibcr€ro,nonconiuni,autcoiuij  Naro  placet  defittale  a  lago- 
ni a  Coqiugo^vcrbo:  vt  ?idctux  fenfiffeCam^^^  Tura  Thetidi  pitel 
^pfeiugandum  Pelcafcnfil-A  Virg.  Acneid  Cui  pater  iau&ta-d* 
*cut,pii^ifque  iugarat  Ominibut. 

Connub:um»duprtci  Ntf,  u rione compatii  io  ai  i»  . 

Confidalo ,  cum  I,.non  cum  T  quia  Larinumeft,  non  Giarctjm.  Sic  fc 
4cadctofac  Sidui,  per  I,  ab  mudendo  ;  dequibua  poflea  , 

foniamo  Confumi*,?aka  Mf 

CjnruaxRo,as,dufjiciMtf. 
I-..  il  1  #  fi  Conui- 
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«**tfm  Oo©cme  pitwoo  ab  hac  eaofla  eiìappc1iamm,qo  andò  idipffim* 


tmeftqaafi  oampa ITI par ,tf^»T*t/  pa*^*  a*  *7r#T*^iF>  *  / 
«juoniam  id  genut  nomino  fpecicoftentct  humanitaus*fr comodi  cflc 
rideantur^inopibuaniimoadcfito^ 

in  antiqui* tapidibaf,&abr^:jciiin  alij»FfiMU.aiij,FflCttiif, lubaamt. 
fO^N.  i,t$m  cu»  Oc»  *       ,*.]..:.  .    ...  .1  i  •  i  i  »^*.- * 

FESpEMtt  IMVS,dupiiciN^   .juLr  "    a-»'/.  '         '     »*i  -  ' 
Jetialc^xum  T^Gixca  wjifuf  fu^  r         ..;  ,  ;  !  < 

yiamcus.  co'or,  vnica  m1 ttftulfojt  'flam««  co  oie»  diclo*  clTe, 
éoqùodVóYtèietttf  Flamini»  v^t*'amihi(!a  rf^ifj|  autem.  falbi 
inica  M.wémo  pialo  human'ioc  ncicit  : 
TU  A  MI  «1 VS»  eeirtU  fcomanìt  àpmcn.f  nica  M>1  V  . 

* •«  .cfl.>A        «  i!  » 
'«4UsejraOe.  ^  ,..,«»,»«  <..'.....•  ì.  •  » 

GEnitrijr,  non  Gene  tri  *  :  tfon  «nini  dlcimui  ♦  Gente  ai ,  feci  G  em 
Verbalia  cnim  in  Tor.Tii«.Tiom,Tioi  Mcnru  m,Criim,rc  tinent,  pf - 
nultimam  propri j  fupinij  ft,?iaòr,?iaiixlfoiaJi^^ 
rncnium,  fcpulcrum.  fimulacrutu  .  ,  5  •  i}  ■  t 

GOTrir^ootili.Mm  ...  ,Jl4C; 

£7         «d*1  *,«»  M  Variane  h .  r     '      ™     t  l<v 
«**IC AMI4SSts;t;eui,na  SS.Gr«ca  tottfuetttdo,,  „4 ,  , ^ 
HANNlBAL,<ttm  4dfpirat1òh>,    "  '>\"cnÌLLj   .     ^  * 

fcariolm,inqtiit  Donatui  in  Tercntiam,  quafi  Faiiotoj, a  Fatis,  &  a 
do.  H,  cnim  prò  F»  fc  itero  F,  prò  %2>»am  maina  Jocufionibat  mutaban* 
lar,  An  ab  baiando ,  namhalitu  foicot  cxcladcic  vclut  moxulam 
^  aoimVm ,  vtdiuinam  recipunt. ,  A  iJ)nL       .  . 

«Hta$tt,titm  Adfpifationc.  Donati  reeba  iutiU«  Tcrcntif  Phofmio- 


Hafta ,  cum  Adfpit;aiionef 
^i«F?  Hr^Xj^iratJone . 


«*niWtV4Hi  Adfpitationc.   .     '  "  ^ 
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«eluo,  cu»  4dfpirat.one,6c  vaie*  L.  Feftui  hiifexbtl:  Heluodicìu* 
*ft  ira  cu  o  Jen  te  bona  fua  coafumcnj,  ab  Elaendo.  Cui  adfpiutuia 

Tt  auidi<as,magis cxpcobe/tfr ,  fit  cmm  vox  incitaùoi*  ;   ,  — 

H  E  K  E  N  tf  l  V  S,  duplici  Ntf.  t  ,1    -,    ,  M  nì  . 

Herei,  &  Hwditai.fincdiphthoag©^    k  f ,  4l  J^/i  ; 

Hl.^EaVStcaarAdrpuatipne.  ».    .     .  Crj 

H)aat.citin  t,  Iibti.f  cicrcf^VilEiliuiOtpa^t  «cEtyrtitqffcf  deduci- 
ti emra ab  «andò, fi ajt  yano,  tfaof        T«iT  *6<*r,  -df  4*ci  non 
placet,?!  quidam  pillai*,  Nequaqun W(lliiMf  feti  bendameli, 
Hil^uV,u,n.cium  AdfpiMiioftc,^  ;i  .  r  .  « 

H^ftuo» cum adfpiratione.;         l  ii  .  ^i»  t  j  ;!       iriw re 


KoItrs,Sc  Hofer»,cifm  Adfpiratione, 
Kani,cu«^drpit^tioi|^¥  ,  ^   ,.  »   ♦  i 

Hufcuf,nou  vUmrcftenim  iMf0*v  .         >       .  -  '  n  •  :ui 

«WmiUiiiRi^ittttitf  LL>  ficut  in  ra€ci!liraotA  flmiOitart     f  r?< 

Icciicp,  n»n  I<k,reo,<cripf«in.  Hb«tiui  ^em4dmotf«m,&  Uccido  Ac' 

conila  taroepenamioucoitur  v  ,:  • 

lUic,  non  lllhic.  »  ;  .    ».  ,  ,  1  tu •  ♦  .u  !  n*j  ».  • 

lnlv<t>.Cat  eolii> fft>,ì  Confutami auribus  »  '         '  lH" 

l«bel>fin.  AdfpiHtìoae^n, .il  deduci  JTè n;vj,  QtictU^ 

'  EftM*  4'c,d»  Tale,  Nu'  mu«.Se  tamb*toO«Ìiuat 

ftate !neMu«  ^^"unfr.«'»^«»i ftniffrtlif, in  quadam  euiio. 


&M««eo,cum  Rubefcoa  R.ube<x&  Òrebefco  aCrrh™  *  C<V 

tfldu«i«,c«mT.qo,fi  (ndu*.  tkA^dM^nfagé»  lavi». 

cai,  in dd     itti .  P««iiin*ndutiaViim  •iitfi««,,.  *a  «*ì«  j^        <  «V 

dita  fraudate  .  Q«dclÌ0it.onerMeiuranfitiordX«",b  InfiW 
la  pnn»,nialoqaMt  Imprimi,,  aut *Uiind^7?£2iSS&  . 

foibinH,?»  »/  "0?  int".n,1"<,i»'i»  »  *i*»ri*M  «ferCrammatlettt  I 
£$S?  £  pt*?p,,i,  cu,us  h«f««  «xb«  :  ln«e.«undiniu«  feri. 

iuati:  trLfc,  i»  t uc?tK'',s-         uc, liba  de  Fiatb.  Hanc incu* 

}uiiiii&ìotnvn  luiifditio  .     '  .  ee b  >r,d;i»t '«le  .c  ^mj  • 

>u(ticia,eum  jc.non  lulliiia  .      "       K  ''''  1  -  '  '  '  h"  ,n*' 

KAefo1cttm«i*dipbiongo,p»onomenf,bfoiuià.     ;  :     .  0 
Kaien«te,<Um  K.IibM  veteitt  &  lapidea  Capitolini,  Stati!»  Dtttére* 

.»  Aaym»,.fihe  adfpUatione , ft  cura  Tr      Ór«co  deduci- 

,,btÌ  WtffiiBiiniff £  bus  efl,L» 

~j!CD,y™*'cnmad'Pl,*,'l*n«dicebant/nahGelliut  lib  »  csd  j  a» 
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'  ■  '  -       t-t—  —  -w-.,   '    — -  «  «  a  »  »  • 

Erit,&CachiiiiitttGfarcaofig4iic^    ,v  i 
*    L  AE  L I  V  S,  cum  a.familia  Romana  . 

L«na,ctini  *,gcnus[vcAii»e»ti.F€aua,qoi  fataci!  a  Gr?<?<j  v WrifA  »• 

»rt  ve  toc» ,                                                     ^*  ' 
Lacuam.cum  *>  Feltri*  .V  iioiAr* rn.rMii..:i  r.  •  .  .  . 


 •  ~  ...  „ 

tatuam.cum  «.Fello»,*  faprdefcConti.  tfonij  lente ntiam,*ai  derhm  » 
Leuando,&Gr*o»,eftA«iV.  . 

tEMANNVS.Ucit»,  duplici  Nvf 

"S^SSltti?,1?!*  *  fi.ne  ?f««  edim  tritoni  fe„; 

2m&!££!2         le,,<«uo  vetetavtcbantmp.0  Deieo  ,  quo* 

£ &  Feftu ' S22SSS?  non  perfuade, 

Sl^dffifiS*  VT  !"  uìmm!>  »ond««  vidi, 
lieTK  ««  W °r4,B«on*«»«"tei  fequor,  aflentienribus.Jc  lapidi». 
tTCIMlvS,non  LJCINNIVS;.    •       -  «.«.api»», 

ligula  a  docYn  fcnbit.ir:  Lir.gulaa  Gcammariei*  Marriafi..i;k  .If  ri.'.*. 

S-rio  duppHciaR,  libri  vc.ere..  W^S^^^V 
Emere,  duplici  Tf.libn  vete» . 

*2*?3&  T'  Pie"»  •«« «cnbendum  et  antiqui»  libria,  &  ex  Analotì*. 

Lutar,uS,non  Lucida,,  ,w Lut.atin,,&mili.  Roman».  ! 

M  m:„„  t  À  c,"'"'<mim  cognomen.cum  *,  in  prima  fylhb*  J 
£ifl%3&&&*m  *.ded.,citU.  àMarceo.e* 


Maggia  &  aUÓVÙ31^-,     -1ÌC,,'M  *"«ceo-,eH!  fefte  Varroi*  :  '  I 

MÌei*,«òJ^.&*  RertcM:  ******* Produci,  * 
briSSh»!m.Sf '*"s  Mapalia  «Ai».  Feftu,  Pom- 

KatóoaSrìS'T  P»ni"  Vinarc  lignifica" 

^Seur^^^WS  M.rcoenrm  eft  Marcrù^.r 


ii»XjjinHiuanus  v^uinCM  fiut,aTit^ 
VMan'J,ui,fc  alia  nomina  non  panca  a  Jra- 


Martialis.aMaite.cumT. 


SESfflSi  LL'c°sn<?m"1  www 

...  «  *  Mgeaiav 


Digitized  by  Google 


.  r  .  i 


<*  *   T  Ó  <3   Ké  ALDI 

Motn^enm  a:,  v ni*  nturut  dicimi.acm  V,*>nuerfa,  qataafoodW 
*  colare  prò  aia*.  Maioia,hinCéMailioj  Fc*oa,Fttaioj  f<*nas,Piw 

*f  ocii*.pcoui acia,cum  o*<  Bidem  cnm  M ufia,  fi ue  Myfit . 
M  >nt»ioius»f<jnptttfri  Vi 4 co  mì  antiquishbiii ,  Montofua,  tauri  tfizfr 

Mon  uttìcnturri  ,  non  Monirnentuni,  n  DocUtncmuai . 
MVCIT  S,non  AtVtiy.S*  ,  .  :  .  ,  .  * 

MdlfaYta  M4l#i  fccibthcTacà  (u,  fi  Etyniologiara  rcquiraiir,obfcumm  | 
cant,vt  aie  &ul.  Gdlìilsj  Sa binum  verbu in  fu  .  Ego  a  Oc  mìo  t  dotti  (H* 

.  .M$&!.V£**¥&S&itiB* *        *****  fcnbtfnt<  camquibut 
^écirtfrtitmat  libri  verere»,  fic :  lapìdea  . 

Ity'RENfAjfinc  diphthtingo^ogooiflcil  Liciai*  gentil ,  libri  vetéres,  & 
Appratì  Capitolini.  Ncqàe  llluiioiiinpCobcm,ncque  zi  Ouptittin^jie- 
oW  cumibuni,neqaeeoIlutiain>to.6:  Of,  cene  sua  &iiàÌriUHtà 

M\*l***>a?at iiiiTlKot  tff tiltffcA claoS 
.Muffai  povfttov.  N 

Jj  MÌ>pro  ccilc,  cu ri  «;Gr*<fe  cn  i  a*  r ft  Xflj. 
tyN      y  4  \f  S,  cum  àt;Ma/tialU,(i&. f ." 

•■ffta  W!hi$>fcpt«aflUluftina  «ibatur, 

^  »  :  ^«P  W^M.fcyda,  inatiuor,  Ida  i ùbui / 

Moti  nulli ,  &  No.  *fe 

wffiitr  * W*11**  ^^^identutfetibenda,  Non  nunqni, 

MeU^^fliilia.gain  Fi  ;  •  »  \.   -v  -  :in* 
Hcg!igo,pfacct  ,dO0trfitfl*l$|fc  pfcrifqfac^fapMibuf.iUb^Ha» 

glcgo,aut  Ncclcgo  Dicimua  em»Xo!ligo,DeUgo,fcu«ilia  • 
Ncgoiium>cuni5T,^Foj»itax  enim  ab  otitfm. 
N» iniopcrc,?na  Vox  coniunaim,  fìcnt  Magnopcici  Maximopexc  à 

Kumpatld.uph<».Ma.EtPfologm  Flantin* 6b«<« fVlnammnf .  (. 
Karaquaai,<«anuqu*^  òc  «aamqaàttf 

^tiiiacoitìq^xtrorumq^Contra  ra*ctf  inUcnitu^  Nunqitam,  T^n- 
,  quam i .    Manciui  cuna  C*    1  ì  O 

OB*cenó»,fin^  Scena  .  4uam  G  ratei 

ffòn untine  no  l cea t, male  cn ìm  FtifcUnn* der irta*,  ab  Obf,òc  Cano. 
€)  li  a^nne  AdfpiiatiOne. 

Opicfatffjvnica  I,  tei  Oppidum,  prò  varia  òriglnc.  Varrò  enfnw 
quft  ,Opidtiinaboped»aum,;quod  munitili opiscaulfa  ,  ?b. 
quodropul  fu  ad  vitam  feitndaar,  vbi  frabifcnl  tuto.  Vci  Opida , rquod 
cpeia'niuorbani  rnetnia.  Et  Fcftnr,  Opidorurrì*:  ioquit  origìnem  opti* 
tnercfertCfcero^uodopcmdarént,  Veleda  funi  Oppida.aboF* 

Apoi tetanica  F, libn  V(UK|A  lapidei^     1  ' 
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Opportune,  duplici      libri  velerei,  &  Analogia»  j 
Orichaicurn»  ab        non  AùrkhaicUui  é 
OSTIA,  vrb*,  fine  Adfpitatione  • 
Oftiumjlne  Adfpiratìone.  ■ 

Òri  unicum  T,  libri  vetcìesA  QJapili  Grammatica! , 

P  <*j»<>pro  ferè ,  cum  ar,fic  Gac  accenni:  libri  vcterci  &  lapidei  ornati» 
A    £i u fmodi  funf,  sane,*  eimc Ptofcfto»  £( iiaulia;  4u*jUat  Acetati!* 
«  antiqua  confuetudinc,  fciibo. 

£»nurii,cum  *,  <juod  pSnc  vrai .  ) 
**rotcUrt)*. 

■» . 


Jalpcbr«,cum  B,non  paipetr*  # 


...  ,  non  palpetra:* 

J'pinaMurti  li  de  non  carri  V. 
Jaxcimohia.frtibcrem.non  paxftmonià  .Sicuri  enfiti  dirimili,  Qucnmo* 
^Alimonia,*  Queror  Se  Alo*  cur  itoti  ti  ?u amonia,  licci  dicere^ 
-  ««cttticritibUtlàpìa'ib.ttrr  Nam.fi  à  lupino diiiiWicntui  bare  Dominai 
<^*ftimoniaiAlimoniaqac dicéremus, quodiion  dìcimus.  Non  igi* 
tur  a  fupino,  fcda>rinfcipc?cibi  ipfiun  dcducUntuf  ♦ 
Fi^ià^  pjiiiudicimritPale.paaditoiii  DdMjitnAi  «aiata*  vela 
,#rio4ettipaitùl!i* 

♦auleti»*  cum  C. 
*atriuo,&fimitil  pcitf. 

P4ullùrii,&  Pau(!utumLtfgcihinata,vtrenfitferenr.kàUrui. 
Paullus,  duplici  LL,  cognomcn  A  ertili*  géniii,  Vuica  lattea  Lilegfttt 

•mguibùrdaminfcrlpti6nibu$4  , 

te nltui,  noh  POciiitui ...  Poeti: énim  prim  ani  cortiptnnt .  . , .t 

rtnàtmtM  Pcnuariui^  fconipiunt  antera  f  cete,  piimam  é  , 
perenniti  non  Pcrcfrriii.. 

*J5ntt*ft^cni,di<»barit;v«iccef  «  pignuìPignotié,  podeiiòree .  Ì4xW 
i'^W'wWnriadii  &  vcibalia  ornai  a,  pec  E,  tantum  fcribantlii,  ft 
Kfo ,  Oppicelo,  Pigrieiator,  FigneraticiUi .  tfec  roiium  i*t j*o- 
ValU,lib.  ©\  cap.  J7  Pignoni  d,  habercàn  genitiao.cum  verba  ab 
*o  nata  haberit  B,  Quando  a  Fenusticn6cii,  dia  tu  r  Cencio  f  a  frigocir* 
ti*  ,?t,'**,0i,a  ^pori$,téperoié  litoiis  jobltteroii  penuè,penoril,  pcutuo* 
*w*uè,  eòa  a*,  diphtjiongo,  in  fccUrtda  tyilàba  *  *oVlP*<*r  < -  %v* 

xojia,  duplici  11,  dcdnóum  a  Panila  *       '    •»  •  i- 


P©merjam,finc  dìpbtbongo,  Ucci  a  Pone,  flc  Marci  idefc  ÌtW~À&. 
mkvx  ut,  UQ\tt#  iU  ajiji  otfiQ  VivlHif  aba*ti  fi  Ce****  C^nre^ 
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Mc*ti,  P»o  Muri  :  Oefut ,  prò  vfus,  tpud  Ciccioni  cm ,  ÌU>.  a>4t  legibtf* 

Ma:1u  prò  Mufia,fiucMyfia>6c  Umilia, 
poplieola.non  PubhcoU.  F.Valeri}  cc^oome^ntmtrum  quali  qui* p&* 

puJo  colertiur.  ' 
po*cius,cura  C,  Familia  Romani-,  •  Forco.vtab  Aimo  Afilli  u* ,  ab  Ott* 

OuìU8,àGal!o,Gimnti  :< 
Foftiidie,  quidam  d»oliTT,  fcrìbunt,  quafcpoft  rriduum  ;  qa©f  non  fc* 

quor,in  otnnt  eniin^edele&u*  efthabendut*Ea<fcro  ratione  Tcnbum, 

&  Hanfcribo.A ftii«t#Pedt(Ieq«u»,Àltfleqwifr&  fimilia . 
P oiìumìus i a m 1 1 i a ,3e  Poftumut  co^omcn,6neadfp!ratione,coiitta Ev? 

mologiam .  Plutarck-  in  Sulla»,  fi  ft%<TVfTVt1r*TÌpw  TI 

ytvopHVi,  ià*&>  Qa>  nafcuDtuf.poft  maitcar  patria  • 
Frajdiuro,  Pratmiurit.  'Ut 

Piarmefero ,  prajtefer*,  prxfetert,  vnicadiftionefciibo  ;  quamquam  e* 

cribut  componatur;?fu  enim  in  rnam  waiìjj  j  fi  cuti  Qucmadniodaao, 

Quamobx cm ,&  Umilia  ; 
Pracicrttjn,  curo  ac  '         '  .  . 

Ixatfinguerc  fcnbo^ori  Pcritiinguere,  aut  PiatfHafere,  ex  auBontate 

wecum  libror u m  .  .  * 

?renfus,non PrerrenfuM  Prendo,non  Prebènda» 
Prettum,  fine  diphtongo/aiijstamcn  placet  per G.  " 
Tto.lìne  adlpiratione ,  vt  ProLupìtet.  - 
Froconful ,  vnico  verbo  fcribendum  l/rctexMH  tri  are,  cuoi  Suetotntit ,  « 

Pliniut,  proconfulatus,A.G*Uiua  Proconfuiate, yntco  verbo  dt*c»i£ 

Sicut,ac  vnica  voce  fcribuntuc  Abncpot>proiicpo»,  Fropraptoi*»  no©  Ab 

nepos,Pro  i>epe»  s,&c, 
Pradium;cum  Oc,  { 
Profccniiim,  fine  dipHtongMeducitur  etóin  JScenar.  -  ;\ 

Protenas.flc  Q\jaitnui>poriut  quam  Pronrius>&Qu4t*flU1'  ,  Lj 
Pulcrum  »  abfquc  Adi  pira  none  f  quairpolcrum  ,  apollo»  poltre,  ponur 

cjuam,vràOrafcu,tranfl*afUTn  eiTer,pulcatu, quifi  uolà MVM*><  Nt 


,  Scribebat,vcteres,cum  copulantém  pinkulam ,Qbe>fignif5t:arem* 


_  Quamobrcm,  Q^crrifidmDdUm>Sicur,Sicutf,Velut,Vcluti,Quarn- 
pri  m  u  m ,  Qua  mpl  uri  mum,  Qu*  m  pi  u  re»,  Qu  am  dotti  ffimdi,  Pc  t  b  e  1  [  a  tu  * 
Perdoduro>Admodum,Proprcrea,&ftmHia  mica  diftronc  fctfoòiqua? 
cu m  fintcompofita,  vt'u  taincn  in  vnanf  ntrotara  coicranc, 
Qnattuor,  duplici  TV 

Querella,fine dtybthongbiOt  duplici  LL,  ita  IlBri  rete  ci \  \ 

Qucroi,  irnecdiphtrvongo  ^  *  H *  • 

Qajdquid4&  quidquam»no  (^cquidtatitQujcqiiani  Dtcimuf  n;Qàoif* 
que»  &  Quidque  >  quanqittm  viàte  enarri  in  vcibanccfuiro  ,  D,  in  C, 
mutati  Scd  fcnptàm  tame^  cciara  aoimaduciii  wiantiquifllmisrco- 
»umcati5, Adquiro.  »  >*t'  ; 


fi 
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'  «.«.deriucmu.T °.'Re,,a,l«'»  Coq-o.Cqaufcfic  «  Quinque,  Q„,a\ 

•  *n"  m  in  hot v«uft  ?,m        £"  Coli*e  di-*ttn>  <ignifica«Veru«n- 

,  *cm.eQe«,affentien«e  '^ó  Caffi?.^*?  SS?'  C°0  f  k"*** 
<uo«idie  vero  duplici  TT  pf«»^  -  filaP^.C?tndianu»  habent. 
Aelliqui«. teluiit.   *' ro"*lc"bttAi  metri  cauffa*  « inReUigiò, 

^!LOHW,oa.qaoiien»  ««a»  rotici,  non  ToticM.  ■ 

.WTI,_pp^tt!i,«m  AE.diphtotigo. 
KHEG^vm'w  ,t'!'*°P»dam,  lineadlpiratione. 

t?*!?À  Va,e,*«  ,** «»'«n  a*.eliqno .  Poe»  addunt.L,  vt  ptim i  frlli» 
bwA^amitoq^i  locum  intarmine  »*o.  habc  «.  P  *^ 

R«Piei«ndo,fine  d.phthongo,6c  cum  Adfpiraaone . 

Rpbigo,non  *.  ubigo-.vnde  velerei  Robum  dixere  * 
*VFVS,  RV'FINVS,  RVFiNIANVS,  vnica  F. 

m. «  c'd'Wr,     *"ì"  «faM.  *  dfJiD»  ftlibi  polle,  &  diti» 

Kit   «  B»e«am Meramente*.  ,..:•»  j( 

oaì"?ftUm  *,  QiLÌd,,B  <iedu«erant,quod:fequa«ttr fe,au 


mekunque 

►  1  a  co  reterei 

SALLVstìV^'LL,  geminiti  • 


?i .k  -  c  «www*  laeofcteci 
fnthongu*,  ,  . 


•  V  1 
♦a  • 


5CA  EVOl  A,  atfSCAgV  VL  A  feribendum  fit  ambi  to  » 

seholi.cum  adfpuat,ooc,e, G,tcaa«ÌnariÒne*VjAi  * 

Jo  SS?» VV1»"  «»•»  charta,fine'Sra,W  .5eìWaemi 
ao  diaa  ed   Sed  .1,1  «m  «ina  adrptratioue  ScSidanJ  ,  e*  Onte* 

Sep!emtnOiConiial,  »oiicuhj<N.  «  •  f 

S«£ul«u», fin* «<? /^raugat j & «nim t S«f Ìt©S«pttltlija,  Seju!er*m 
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™m  "iciumt  a  Lauaum.Uuaeiam:  >b  ambulati»,  ambnlacium» 

TSiofcfc  "equini» «cfequdaii»  fuBino tamen  fecuiun.ntaad*  afpc. 

t£&»ì  >(M -«teli  S^2VS2r 

**n 2,  fine  T|f!fs;  quoi Sac  anos  t ede «lO^iobat^ac  quii  aHùs  do- 
<ei,dam  liuciPietAW  virgttaiocwD.^fWO,jocitb»r caro.  HrncTl 
Si&JWnxapiidTcfentìum  .  TYH^  RcbrarUTTOR,  a^ptllatur. 
Et  Aul.  Gelimi.  t*b.  i^cup^mcminitT^ut^antì^irairanamcini 
vocatam>qu2euo*H*b«o^  - 
tv)at,cmn  i>  non  curo  X»  deduatut  emm  (vt  au  Varrò)  ab  munendo  la 

de  fuat,  Confiderò,  &  Defitto;, 
«igiilaiim,  non  ungilUtira  :  a  ffgillam .  _ 
tiLavtv  l,non  cuoi  T.omnit  anuquua*fortaflii  a  Silendojalif  feubant 
cura  y,  deducenteaa  Gracco  u  A»  contra  Hbroa  lapidcfq^mnca.lta  6t 
glLVANVS.EMìuaASlLÀNVS,  co^nomcn  PUu^ram.ce.liioii  cum;rf 
gimiUiraui,scmina  11,  vt  fyllaba  producane.  Poetar.  * 
Sincwuf  >cum  i,non  cara  fgtfidc  quid  de  eo>di<  putat  Vallajtb.r  c  fi . 
Tuidem eonmn&im  fcribo^uodìii^tO*"^  vetfuiaOaajin.ni  ven* 
luca  eft, liquidcrp  cft  ventura  fene&u»  Nam, ST, caio  non  cft compo 
£mnj  .producituf  •  Eiufdemgcneiitfunt,QuareiQttafnobr%ni,  to* 
fica,  Propterea,  Ideo,  Sanequaro»  V*ldfcq«a»>-»^€»q««ito.<luaibetr 
Òaiuit,6t  fimilia  ^  .  .      „  * 

fòboles ,  laigiot  confuctudini  .anribua  indulgenti  *  coi  òtCtcenripte 
plunmumttibuit.ftin  Oratore  legimus  :  licer  antiquioret  Hbti  ha*, 
facant  Subolesjaccura  ttbrialapide*coofeiuUiir,  vromictamr»tì*apct: 


tofenme,  nonSoIcnne,  babent  antiqjiifllrai  libili  *  lapidea' .  Analogia 
Solenne  tftdetu* p/obate*  fijnodo*  Soloantìo  deducitnisvr  quidam 
parante*  Pereranedidmus,  non  Perenne^quodiftidem  ab  anno  eoa* 
poni  tur  i  tn  hoc  ta  meo  plui  A  atiquiu  tLdcm  ufcquam  an  a  1  ogi*  ; 

f©llcta»duplici  LU  Maatul.  tib  r-       •  v.     ' ,  1-.'  .  É 

golìiciurc , duplici  LUaVSollert,  & cimas fewpotuti .  qunfi  Solo  ettaie, 
ideftex  Aio  loco,ac  fenienti *  mutate.  Solum  «at&  qmn- tigni  ficet  Lo* 
cura  quiidubitetrcuorEtulet  quoque  dicantur.loco  patti*  fuat  pulfrV  , 

5oiIiftimura,dupIiciLL^ 

Speleum,  fine  diph.thong.oj  TaraenGrrcis  eft'  anrnK***** 
$quaréo,squ*Ìldus»jSc  Squalo t  /nica  L,a  fonamadédaftum  :  libri  reterei» 

ó$lal>idci».       :,     -,  ne  i  htl  *  ?   >    '  - 


Sq*aro.a>ynjca  M/ .   4;>9U  yf M; 


S  V  F  fi£Ì       jmica  p* 
S.  V  G  A  M  B  i\  li  popoli  non  ,S  I  OhM  B.R  T. 
Sufphurcura  Fi-!,  non  cura  f.  Sicut^c  Triumph 
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EPITOME.  €f 

1u mmoto ,  Sommino  » Sumnouco  ,  Surumornia >  6t  n*mUÌa,?ofÌtti  cut* 

M«  quarr  cum  8* 

Supctlex,  vnica  P,  6c  duplici LL.libri  *ctcres,éc  p oetar ,  qui primam  co» 
ripiunt.  Pettini.  Te  cum  habitat  fiori*  q  aam  fu  libi  cura  tuppclJct, 

Sufpicio, non  fufpiiio .  r'A  ■  * 

ST  LLA,potius  quarti  S  V  L  L  A  ,  nam  Sulla  antiqoiufcft  coran  tempo* 
1  rum  ,  cum  Romani  a  G  areii  lineria  alienti  (rbenter V>f  10  r#pronua» 
•  ciabant .  Itaque  Phrugcs,  non  Phrygct,  5c  Phurrfiui.Joc  non  Foyrr&ui 
cos  dixifle,  auftor  cft  Cicero  In  Orator  ti  Sic  La  eruca  a  ,  [>ro  quo  porte* 
fio res>L acry ma:  DonatUS  in  Tcrénti  j  Heeyr.  Aft  1.  Sccn  i.Syra.inq ui" 
Sura,vercreiIcgerunt,V,pro  Y,poncDtts?l  Mufia,  Sona, Sic  &  Clima* 
tilis  color  a  Gracco  KVfCA  n    1  * 

Synhodui,  cum  y,  Se  Adfpiuiione»Gr«co,ì  niu  Merhodm ,  EiAodit. 

♦  a 

Acdef,  cum  sr.   Tacter,cum  x. 

Tenfa,  fineadfpiratione,Fer1ui,6c  Fc^ianus  ,quidtdacit  a  Tende»* 
do.  Eiutharc  fungiti  Tertiam  Cicetonii  Orat.contra  Ver  re  m  iTcnff 
fuot  facra  vchicula  Tenfatalij  adiuinitatedici  potane ,  ajijqucdantt 
ipfaa  fora  rendun  l ur.qua*  gaudent  siinu  tenerci  t4ngcrc,quj  cai  de*, 
ducunt.  Seruiuf  autem  enaitan*  illud  Virgifìarium  Iiò.  1 . Atn  Hk 
currut  fuit,  hi*  verbi  1  vti tur .  Thcnfam  lignificar  .qua  dcorum  (ìmuja 
era  pori  a  n  tur.  Thenfa autem  cum  adfpirationc  (cubimi p  ^wò  io7 
8hou,  ideft  a  re  diurna  ;  esilia  quibufdam  iibria  non  codem  modo  la 
gaotur  harcpoArema-veiba:        ■  .  *  KL 

Tento, non  Tempro^*  Analogia, frequentatiuum  cnim  cft ,  a  Tcoeo . 
Tcrcentum,non  Ticccntam  .  Scd  Ticctnti»atta,  mouctur:  Txccencum  ve* 
io  immobile  eft. 

TEVTONI,  populi,non  T E  VT  O  N  E  S.  (fatimi 
Thefaurus/citbendu  quia  deducaum.a  Greco  2rrax>cì<  non  Theo* 
TlBER,Tiberit,cumI. 

TI  L  L  I  V  S  Cimber,pcrcufór  Cz  ftn\non  JT  V„L  LÌV  S  . 

Torui ,  fioeadfpirattone,  didua,  n  inquitScmiui,>  Tori  u  hcibii.rci.  ?f 

air  Varrei  Torno .         r  . 
Transfeio,6cdcriaata  curato  S.  Velerei  autem  direbant  Tralatui,  Tra- 

Iaticttim>TuduauifTiaieaum,TramiiTuf,<c\iimiÙa« 
Triumpho,cum  PH,non  cum  F  Itera»  Triumphui .  < 
Tuffine  adfpirationc  Catifiua,  Tua  inquit,  a  ì  ardendo,  fioeadfpiiatiu- 

ne  dici  tur.  Quamuit  lui.  Modcftui  *cr<?  70u  font,  dannai. 
T  VS  C  I A  ,  fine  adfpirationc  : 
T  V  S  C  V  L  A  N  VS,  fine  adfpirationt . 

Tuielaiiua,? nica  L. 

Tycarmm,  Grarce  TU/UWifc      ...    , 

V 

*7  Accinia,dap!ici  CC. 

V  Valetudo),  diaeritn  libent ini  qua»  Valitodo,  coniti  Analogia», 
oc  yetcrca  aliqaot  Ubroi.Video  ctum  Horatìum  in  feimonib ut  diiiiTe9 
VaUtuda  produca  Iccanda  fy  il  ab  a  |  qu* ,  i  Yalitudo  dica»»  bieuU  «sii 
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.    Veti  fimiU  igitut  cft  alio*  vali  tu  do  ,  ali  01  vai  e  tudo  ,  p'on  uacufle ,  i* 
quibus  Horatium»  fortafle  a  duplici  Supino  ,  Valiti}m  >  &  Vaici  um  » 
via  Solco,  Soliti»  »  Ai  Sol  c(u  tn ,  vnd  c  Obi  a  le  t  u  m ,  E  *  fa  l  c  t  u  m  ♦ 

Vdu$,non  Hqdai  .  .  ,  ,< 

Venco,provcndor,lìne  diphton  go  • 

V«cnn6oOui,duplic4  fcv4<ApUci  SS»* t  IppcMioGua .  , 
Vcitcx,  cu.m  Ei, non  faihendijn-i al  fintili  aniwlHM,  quo  etiati* 

loco»  piiipum  Sci^ioncr*  Kg ricanu.m  ija Tctiparfc,  tradidii.  Solìpate> , 
vouiccm  à  voia^do ,  Vcmcema  venendo  di$a  putat.  [  x 
Vindicq,non  ven4jco,ejt  Analogia ;  Dici m us  enin*  vindcx,no,n  vendei  ^ 
VI^GILIVS  malo ,  qium  VE;R.G  IL  l  V  t,  iuxu &tjraologiatu,  a  Vuga 
•  cnim  plcnqac  iuqmt  Io  Pieci  ut,  di&utn  agnotcebant  ,  id  fa  li  ce  t  « 
.IB.fltii^  fommp  dcrun^ptum,-/el  a  Virginali  facie,$  modeflia  ,Vnde  ^ 
paithcnfas'appclUtuseft  ;  6t  in  co.dicibus  multi,  vetuftis  notatami^ 
fpicituf,  P.  f  A  R.T  HE  NI  AT1S  VINCIMI  A4  A    Q  N  I  £  •  t  . 
Unguentarmi, non  Vngentarmr. 

»  ".  •  .    i-  a  ; >  i>  -    *• ,  «  «    •    '       #.      .  . »  ,  »  ,  .    «  ♦ 

■  *  ri  *  • 


: 


t  Vedrei  oymeiorura  not«. 


v  qutnque% 


1  d    Giungenti,        J  *  > 
f?  *  3  mule 
I  DÒ  quinquemìllu. 

c  i     ?  Vdec^tn  miHia. 
c  c  c  i  d  d  o   cemum  millia*    -  , 


» 
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,  HEBRA1CV  M- 

Hclv«i.<mn<c;til»ant,aat  Jegunt,neg;  Lattopraiw.o«« 
que  Grxconsm  ordinari  Umane;  Icrtbunt  enim, 
&  legutu  tcnden  tcs  a  dext era  ad  fini  {tram. 

FigintiduarHm  littermmHtbréicarmtformt^t  nomin*. 

Vati  vcl  Yaf  He     Ddeth     Ghimel     Beco     Ale* k 
>         a        •  ,.  •    »        n  | 
Lamed    Capii     I<»4  '      Teck    «ett     Zaio  , 

*  I        >  0         3  0 

Tfaàe       Pe      Ali»      lame  eh  Nita  Mem 

*  V  *   \  f 

TaUT*lTaf       Scio         Refe  Coao 


Quinquclmtrd  >qud  tantum  in  fine  Hi&iinum 

ffinuntur. 

t       11      »  ;  1 

,rti  •!.-.  TCtdc      H     Noto    Mem  Capo 
»   Littti.  fitfnlet  fruttài  generis. 

AL. 
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